
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.2.0.-55

L'anno 2022 il giorno 27 del mese di Dicembre la sottoscritta Ing. Vacca Chiara, in 
qualità di Dirigente del Settore Riqualificazione Urbana, ha adottato la Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR)  –  MISSIONE  5  - 
COMPONENTE 2 - INVESTIMENTO 2.3 - PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE 
PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE
PNRR  –  M5.  C2.  I2.3  Programma  Innovativo  della  Qualità  dell’Abitare  (PINQUA-
PROGETTO  PILOTA-  PROPOSTA  ID  500)  CASA  DELLA  SOLIDARIETÀ 
MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI 
CO-WORKING,  RESIDENZE  SOCIALI,  SPAZI  COMUNI,  LOCALI  DEPOSITO; 
RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B - PNRR M5C2-
2.3  -  PINQUA-PROGETTO  PILOTA  -  Int.  5  –  ID  INTERVENTO  2345  – 
APPROVAZIONE  DEI  PROGETTI  DA  PORRE  A  BASE  DI  GARA,  ED 
INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITÀ DI GARA DEI LAVORI.
 
CUP B37H21000910001 - MOGE 20743 - CIG 9573634CB1 (LOTTO 1 - CORPO A) - 
CIG 95737436A6 (LOTTO 2 - CORPO B)

Adottata il 27/12/2022
Esecutiva dal 29/12/2022

27/12/2022 VACCA CHIARA
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.2.0.-55

PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA  E  RESILIENZA  (PNRR)  –  MISSIONE  5  - 
COMPONENTE 2 -  INVESTIMENTO 2.3  -  PROGRAMMA INNOVATIVO NAZIONALE 
PER LA QUALITÀ DELL’ABITARE.
PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQUA-PROGETTO 
PILOTA-  PROPOSTA  ID  500)  CASA  DELLA  SOLIDARIETÀ  MASSOERO,  VIA  DEL 
MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE 
SOCIALI,  SPAZI  COMUNI,  LOCALI  DEPOSITO;  RIFACIMENTO  COPERTURA  E 
RESTAURO FACCIATE CORPO B - PNRR M5C2-2.3 - PINQUA-PROGETTO PILOTA - Int. 
5 – ID INTERVENTO 2345 – APPROVAZIONE DEI PROGETTI DA PORRE A BASE DI 
GARA, ED INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITÀ DI GARA DEI LAVORI. 

CUP B37H21000910001 - MOGE 20743 - CIG 9573634CB1 (LOTTO 1 - CORPO A) - CIG 
95737436A6 (LOTTO 2 - CORPO B)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Su  proposta  del  RUP  Ing.  Claudia  Bilello nominato  con  atto  datoriale  prot.  n.0237995.I 
20/06/2022;

Premesso che:

- con Legge n. 160 del 27/12/2019 è stato istituito il “Programma Innovativo Nazionale per la 
Qualità dell’Abitare” finalizzato a riqualificare e incrementare il patrimonio destinato all’edilizia 
residenziale  sociale,  a rigenerare il  tessuto socio-economico, a incrementare l’accessibilità,  la 
sicurezza dei luoghi e la rifunzionalizzazione di spazi e immobili pubblici, nonché a migliorare 
la  coesione  sociale  e  la  qualità  della  vita  dei  cittadini,  in  un’ottica  di  sostenibilità  e 
densificazione,  senza  consumo  di  nuovo  suolo  e  secondo  i  principi  e  gli  indirizzi  adottati 
dall'Unione europea, secondo il modello urbano della città intelligente, inclusiva e sostenibile 
(Smart City);

-  con  Regolamento  n.  241/2021  del  12/02/2021  del  Parlamento  Europeo,  l’Unione  Europea 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
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- l’art. 20 del succitato regolamento contiene la Decisione di esecuzione con cui viene approvata 
la valutazione del PNRR italiano;

-  con  Decisione  del  Consiglio  ECOFIN  del  13/07/2021,  notificata  all’Italia  dal  Segretario 
generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021 è stato approvato il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR);

- la Decisione di esecuzione è corredata di un Allegato che definisce, per ogni investimento e 
riforma,  obiettivi  e traguardi precisi,  al  cui conseguimento è subordinata l'assegnazione delle 
risorse su base semestrale;

- con il Decreto Legge n. 121 del 2021 sono state introdotte disposizioni relative alle procedure 
di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

-  il  Piano Nazionale  di  Ripresa e  Resilienza  alla  Misura  5 Componente  2  Investimento  2.3 
Programma  Innovativo  per  la  Qualità  dell’Abitare,  prevede  di  “realizzare  nuove  strutture  di 
edilizia  residenziale  pubblica  e  riqualificare  le  aree  degradate,  con  particolare  attenzione 
all’innovazione verde e alla sostenibilità”;

- con il Decreto Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, vengono individuate le “misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- con il successivo Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, viene disposta la «Governance del Piano Nazionale di Rilancio e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 
snellimento delle procedure»; 

- l'art. 8, del suddetto Decreto Legge dispone che ciascuna amministrazione centrale titolare di 
interventi  previsti  nel  PNRR  provvede  al  coordinamento  delle  relative  attività  di  gestione, 
nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

-  con  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  9  luglio  2021  vengono  quindi 
individuate le amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell'art. 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

- con il Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 6 agosto 2021 sono state assegnate 
le risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza  (PNRR)  e  la  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per  scadenze  semestrali  di 
rendicontazione alle Amministrazioni titolari;

- con il suddetto Decreto per ciascun Ministero sono individuati gli interventi di competenza, con 
l'indicazione dei relativi importi totali,  suddivisi per progetti in essere, nuovi progetti e quota 
anticipata dal Fondo di Sviluppo e Coesione;
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Premesso altresì che:

- con DGC n. 2021/88 (proposta n. 151 del 13/04/2021) sono state approvate le proposte al fine 
della partecipazione del Comune di Genova al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 
dell’Abitare” (PINQuA) ex L. 160/2019 art. 1 c. 437 e seguenti, e relativi progetti definitivi, con 
la proposta di rigenerazione “Caruggi – Progetto Pilota” di cui fa parte l’intervento oggetto del 
presente provvedimento;

- con il Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 383 del 7 ottobre 
2021 registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio al n. 2428 il 22 ottobre 2021 nonché dalla Corte 
dei Conti,  con osservazioni, al n. 2898 il 3 novembre 2021 sono stati approvati degli elenchi 
degli interventi ammessi a finanziamento nei limiti delle risorse disponibili;

- con Decreti Direttoriali del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili M.INF. 
EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.17524 del 29/12/2021 (Progetto Pilota – ID 500) e M.INF. 
EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.804 del 20/01/2022 (Progetto Prà mare e collina – ID 108 e 
Progetto Centro Storico – ID 77,) sono state disposte l’ammissione definitiva al finanziamento 
delle  proposte  ritenute  conformi  agli  obiettivi  del  Programma  per  ciascuno  dei  Soggetti 
beneficiari  PINQuA ed  è  stato  approvato  lo  schema  di  convenzione  MIMS –  SOGGETTO 
BENEFICIARIO  PINQuA  ovvero  il  soggetto  che  ha  presentato  le  proposte  dichiarate 
ammissibili;

-con  successive  comunicazioni  da  parte  del  Ministero  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità 
Sostenibili sono state avviate le procedure per la stipula delle Convenzioni di cui sopra al fine del 
rispetto degli obiettivi previsti dal PNRR.

- con il Decreto Direttoriale M.INF. EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.4984 del 31/03/2022 del 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili è stata approvata la Convenzione tra 
MIMS e Soggetto Beneficiario PINQuA relativa alla proposta ID 500 “Progetto Pilota”, di cui fa 
parte l’intervento oggetto del presente provvedimento.

-  la  Convenzione,  in  particolare,  prevede  alcuni  obblighi  e  adempimenti  vari  a  carico  del 
Soggetto Beneficiario (Comune di Genova) a partire dell’erogazione dell’acconto pari al 10% 
dell’importo ammesso a finanziamento fino al termine di ultimazione delle azioni della proposta 
fissata al 31/03/2026.

Premesso infine che:

-  con Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-270.0.0.-60  adottata  il  10/05/2022,  esecutiva  dal 
19/05/2022, si è preso atto, dell’ammissione a finanziamento delle proposte relative ai seguenti 
progetti “finanziato dall'Unione europea – Next Generation EU”:
•  ID 108 - “Prà mare e collina” per Euro 15.000.000,00 come da Decreto Direttoriale del 
20/01/2022;
•  ID 77 – “Centro Storico” per Euro 15.000.000,00 come da come da Decreto Direttoriale 
n. 804 del 20 gennaio 2022;
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•  ID  500  -  “Caruggi  –  Progetto  Pilota”  per  Euro  87.000.000,00  come  da  Decreto 
Direttoriale del 29/12/2021;

- con il medesimo provvedimento sono state, inoltre, accertate ed impegnare le risorse a valere 
sui fondi del Ministero dell’Interno per il triennio 2022-2023-2024; 

-  con  successiva  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-270.0.0.-78  adottata  il  06/07/2022, 
esecutiva  dal  11/07/2022,  si  è  provveduto  ad  impegnare  la  quota  parte  di  cofinanziamento 
Comunale per tutti gli interventi del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell’abitare 
e,  in  particolare,  Euro  19.014,26  a  valere  sullo  specifico  intervento  oggetto  del  presente 
provvedimento;

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 29/11/2022 e ss.mm.ii., è stato approvato il 
IV adeguamento  del  Programma Triennale dei  Lavori  Pubblici  2022-2023-2024,  nel  quale  è 
inserito,  all’annualità  2022,  l’intervento  “Casa della  solidarietà  Massoero,  Via  del  Molo  13: 
completamento asilo notturno, spazi co-working, residenze sociali, spazi comuni, locali deposito; 
rifacimento copertura e restauro facciate Corpo B - PNRR M5C2-2.3 - PINQUAPROGETTO 
PILOTA-Int. 5” MOGE 20743 - CUP B37H21000910001, per l’importo complessivo di euro 
6.458.197,17.

-l’importo  dell’intervento  riportato nel  IV adeguamento  del  Programma Triennale dei  Lavori 
Pubblici 2022-2023-2024 è stato incrementato rispetto all’importo di euro 5.385.000,02 riportato 
nel  III  adeguamento  per  la  pre-assegnazione  stabilita  dal  DPCM  n.213  del  12/09/2022,  in 
aggiunta a quanto attribuito con il decreto di assegnazione, e disciplinata dalla circolare MEF n. 
37.   

Considerato che:

-  il  progetto  definitivo  dell’intervento  in  oggetto  è  stato  elaborato  a  cura  della  Direzione 
Progettazione ed Impiantistica Sportiva del Comune di Genova;

-  il  quadro  economico  del  progetto  definitivo  dell’intervento  in  questione  rientra  tra  quelli 
approvati con la Delibera di Giunta n. 88/2021 sopra nominata e il cofinanziamento assicurato 
dal Comune di Genova con DD 2022/270.0.0./78 è impiegato per la copertura finanziaria delle 
voci di spesa non ammesse a finanziamento dai bandi P.N.N.R / PINQUA;

- il progetto esecutivo è stato elaborato a cura dell’RTP MONTALDO-CVD-MANFREDDO-
RUSCIGNO, per  un importo  complessivo  dell’intervento  di  Euro 5.385.000,02,  finanziato  a 
valere sulle  risorse del Progetto PINQUA per complessivi  Euro 5.365.985,76,  incrementati  a 
Euro  6.439.183,91  con  la  pre-assegnazione  da  DPCM  n.213  del  12/09/2022,  e  per  Euro 
19.014,26 con risorse proprie dell’Ente;

-  Essendo  le  facciate  del  Corpo  B  attualmente  inaccessibili  senza  l’installazione  di 
ponteggi e delle necessarie opere provvisionali, il successivo livello di progettazione è 
stato  sviluppato  a  livello  esecutivo  ad  eccezione  di  queste  parti  che  rimangono 
attualmente  sviluppate  a  livello  di  definitivo  e  per  le  quali  ci  si  avvarrà  della 
progettazione esecutiva in corso d’opera ai sensi dell’art.  14 comma 4 lett.b) del DM 
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154/2017

- Anche al fine di rispettare le milestone del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, come da 
motivazioni indicate nella relazione del RUP Rep. n. NP 27/12/2022.0002444.I che si allega, il 
progetto  esecutivo  è  stato  sviluppato  in  2  lotti:  LOTTO  1  –  Corpo  A consistente  nel 
completamento  dell’asilo  notturno,  spazi  co-working,  residenze  sociali,  spazi  comuni,  e 
LOTTO  2  –  Corpo  B consistente  nella  realizzazione  di  spazi  co-working,  spazi  comuni, 
rifacimento copertura e restauro facciate (progetto sviluppato a livello di definitivo per queste 
due parti come sopra illustrato);

- la C.A. ha ritenuto opportuno, come da Delibera di Consiglio Comunale n.75 del 06/12/2022 
alla quale si rimanda per contenuto e disposizioni e da motivazioni indicate nella relazione del 
RUP Prot. n. NP 27/12/2022.0002444.I, procedere con l’acquisizione del Piano Terra del Corpo 
B, denominato “Magazzino del sale”; 

Dato atto che:

-  l’edificio  è  soggetto  a  vincolo  ai  sensi  del  D.Lgs  42/04,  ed  è  stato  pertanto  acquisito,  
preventivamente  all’approvazione  del  progetto  definitivo  con DGM n.88/2021,  il  competente 
parere  da  parte  della  SABAP,  di  cui  al  Prot. 03-08-2021_0280569_E  che  ha  autorizzato 
l’intervento con prescrizioni recepite nel progetto esecutivo; 

- è stato altresì acquisito il competente parere da parte dell’ufficio Barriere Architettoniche, di 
cui al Prot. 10/05/2022.0178122.I, che ha autorizzato l’intervento con prescrizioni recepite nel 
progetto esecutivo;  

- è stato acquisito il competente parere da parte dell’ufficio di Prevenzione Incendi del Comando 
dei  Vigili  del  Fuoco di  Genova,  di  cui  al Prot.  02-09-2021_0310391_E, che  ha  autorizzato 
l’intervento  sull’edificio  soggetto  al  DPR  151/2011,  con  parere  definitivo  favorevole,  con 
condizioni recepite nel progetto esecutivo;  

Considerato altresì che:

- il RTP MONTALDO-CVD-MANFREDDO-RUSCIGNO ha provveduto alla trasmissione alla 
Direzione  Lavori  Pubblici  -  Settore  Riqualificazione  Urbana,  degli  elaborati  progettuali, 
consistenti in :

- LOTTO 1 – Corpo A: progetto esecutivo;
-  LOTTO 2 – Corpo B: progetto definitivo di copertura e facciate e progetto esecutivo 

delle restanti parti;

-  tale  documentazione  è  pervenuta ai  fini  della  verifica  ex  art.  26 D.Lgs.  50/2016,  con Pec 
27.10.2022  Prot  409081.E  e  integrazioni  del  29/10/2022  Prot.  31/10/2022.0412565.E  e  del 
7/12/2022 prot. 472530.E e integrazioni del 23/12/2022 . 

- con Determinazione Dirigenziale n. 2022_212.2.0.-38 del 28/10/2022, della quale si richiamano 
contenuti  e  disposizioni,  è  stato  incaricato  il  verificatore  esterno  BTP  Italia  S.r.l.,  che  ha 
espletato  la  verifica  della  progettazione  esecutiva  del  LOTTO  1  e  definitiva-esecutiva  del 
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LOTTO 2, e che espleterà la verifica della progettazione esecutiva in corso d’opera relativa al 
LOTTO 2;

- è stato emesso Rapporto Conclusivo di Verifica Prot. 27/12/2022.0499580.E redatto ai sensi 
dell’art. 26 comma 6 lettera d) del D.Lgs. 50/2016; 

- viste le risultanze positive del Rapporto Conclusivo di Verifica del Progetto di cui sopra prot. 
27/12/2022.0499580.E, il Responsabile Unico del Procedimento, in conformità alle disposizioni 
previste  dall’art.  26  comma  8  del  D.Lgs.  50/2016,  con  Verbale  Prot.  Rep.  n.  NP 
27/12/2022.0002454.I  ha proceduto alla  validazione  del  progetto  da porre a  base di  gara ed 
accertato la libera disponibilità di aree e immobili oggetto dei lavori, di cui all’art. 31 c. 4e) del 
D.lgs. n.50 del 18.04.2016;

-  detto Verbale di Validazione costituisce, ai sensi dell’art. 7, comma 1, lett.c), del D.P.R. 
380/2001, titolo edilizio, vista l’approvazione del progetto definitivo dei lavori in argomento con 
la citata Deliberazione di Giunta Comunale DGC-2021-88 in data 13/04/2021

Considerato infine:

- il progetto esecutivo del  LOTTO 1 – Corpo A, da porre a base di gara ai sensi dell’art. 59, 
comma 1, del Codice, è composto dai seguenti elaborati:

Serie: PROGETTO 
ARCHITETTONICO      
a firma 
Progettista

Arch. Claudio Manfreddo; Ing. Sandro 
Montaldo  

N.
Rif. Elaborato (=codifica file)

Titolo ElaboratoCodice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Nu
m. Rev.

1) 12.12.02C E Ar R 01 rev01
Relazione Generale Tecnico Illustrativa e 
Documentazione Fotografica

2) 12.12.02C E Ar T 01 rev00 Stato Attuale Planimetrie
3) 12.12.02C E Ar T 02 rev00 Stato Attuale Copertura Prospetti Sezioni

4) 12.12.02C E Ar T 03 rev01
Progetto Planimetria Piano Terra - lato Vico 
Palla

5) 12.12.02C E Ar T 04 rev00
Progetto Planimetria Piano Terra - lato Vico 
Bottai

6) 12.12.02C E Ar T 05 rev01
Progetto Planimetria Piano Primo  - lato Vico 
Palla

7) 12.12.02C E Ar T 06 rev00
Progetto Planimetria Piano Primo - lato Vico 
Bottai

8) 12.12.02C E Ar T 07 rev00
Progetto Planimetria Piano Secondo  - lato Vico 
Palla

9) 12.12.02C E Ar T 08 rev00
Progetto Planimetria Piano Secondo - lato Vico 
Bottai

10) 12.12.02C E Ar T 09 rev00 Progetto Planimetria Piano Terzo  - lato Vico 
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Palla

11) 12.12.02C E Ar T 10 rev00
Progetto Planimetria Piano Terzo - lato Vico 
Bottai

12) 12.12.02C E Ar T 11 rev00
Progetto Planimetria Piano Quarto  - lato Vico 
Palla

13) 12.12.02C E Ar T 12 rev00
Progetto Planimetria Piano Quarto - lato Vico 
Bottai

14) 12.12.02C E Ar T 13 rev00
Progetto Planimetria Piano Quinto  - lato Vico 
Palla

15) 12.12.02C E Ar T 14 rev00
Progetto Planimetria Piano Quinto  - lato Vico 
Bottai

16) 12.12.02C E Ar T 15 rev00 Progetto Sezione A-A
17) 12.12.02C E Ar T 16 rev01 Progetto Sezione B-B
18) 12.12.02C E Ar T 17 rev01 Progetto Prospetti
19) 12.12.02C E Ar T 18 rev01 Raffronto Planimetrie Piani Terra-Primo
20) 12.12.02C E Ar T 19 rev00 Raffronto Planimetria Piano Secondo
21) 12.12.02C E Ar T 20 rev00 Raffronto Planimetria Piano Terzo
22) 12.12.02C E Ar T 21 rev00 Raffronto Planimetria Piano Quarto
23) 12.12.02C E Ar T 22 rev00 Raffronto Planimetria Piano Quinto- Copertura
24) 12.12.02C E Ar T 23 rev01 Raffronto Sezioni A-A e B-B
25) 12.12.02C E Ar T 24 rev01 Raffronto Prospetti
26) 12.12.02C E Ar T 25 rev00 Abaco Serramenti Esterni 
27) 12.12.02C E Ar T 26 rev00 Abaco Serramenti Interni - 1
28) 12.12.02C E Ar T 27 rev00 Abaco Serramenti Interni - 2
29) 12.12.02C E Ar T 28 rev00 Abaco murature
30) 12.12.02C E Ar T 29 rev00 Abaco pavimentazioni
31) 12.12.02C E Ar T 30 rev01 Progetto controsoffitti Piano Terzo
32) 12.12.02C E Ar T 31 rev00 Progetto controsoffitti Piano Quarto
33) 12.12.02C E Ar T 32 rev01 Progetto nuova rampa di accesso esterna
34) 12.12.02C E Ar T 33 rev00 Progetto nuova scala centrale - pianta e sezioni

35) 12.12.02C E Ar T 34 rev00
Progetto schema pavimentazioni Piano Terzo e 
Quarto

Serie: PROGETTO 
STRUTTURE      
a firma 
Progettista Ing. Sandro Montaldo    

N.
Rif. Elaborato (=codifica file)

Titolo ElaboratoCodice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Nu
m. Rev.

36) 12.12.02C E St R 01 rev00 Relazione illustrativa delle strutture
37) 12.12.02C E St R 02 rev01 Relazione di calcolo delle strutture

38) 12.12.02C E St T 01 rev00
Strutture perimetrali per taglio catene - piante 
piani 1°, 2°, 4° (sezioni 1-1, 2-2, 3-3, 4-4)

39) 12.12.02C E St T 02 rev00
Strutture perimetrali per taglio catene sezioni 
A-A, B-B, C-C
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40) 12.12.02C E St T 03 rev00
Piante rampe scale piani 1°, 2°, 3° (sezioni 5-5, 
6-6, 7-7)

41) 12.12.02C E St T 04 rev00
Piante riflesse travi rampanti scala - piani 1°, 
2°, 3° (sezioni 1-1, 2-2, 3-3)

42) 12.12.02C E St T 05 rev00
Sezioni rampa scale dal piano 1° al pian 2° 
(sezioni A-A, B-B, C-C)

43) 12.12.02C E St T 06 rev00
Sezioni rampa scale dal piano 2° al pian 3° 
(sezioni A-A, B-B, C-C)

44) 12.12.02C E St T 07 rev00
Sezioni rampa scale dal piano 3° al pian 4° 
(sezioni A-A, B-B, C-C)

45) 12.12.02C E St T 08 rev00
Struttura vano corsa ascensore - sezioni A-A, B-
B, C-C

46) 12.12.02C E St T 09 rev00
Struttura vano corsa ascensore - schemi 
unifilari 

47) 12.12.02C E St T 10 rev00 Nodi struttura per il taglio delle catene

48) 12.12.02C E St T 11 rev00
Nodi struttura per il taglio delle catene -nodi 
travi orizzontali - piastra testa catene

49) 12.12.02C E St T 12 rev00
Nodi struttura per il taglio delle catene - piastra 
nervata testa catene

50) 12.12.02C E St T 13 rev00 Nodi struttura vano corsa impianto elevatore
51) 12.12.02C E St T 14 rev00 Nodi travi rampe scala

52) 12.12.02C E St T 15 rev00
Progetto: apertura fori nel solaio tra quarto e 
quint piano - planimetrie e dettaglio tipico

53) 12.12.02C E St R 03 rev01 Piano di Manutenzione

Serie: DOCUMENTI 
ECONOMICI/GENERALI     
a firma 
Progettista

Arch. Claudio Manfreddo; Ing. Sandro 
Montaldo  

N.
Rif. Elaborato (=codifica file)

Titolo ElaboratoCodice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Nu
m. Rev.

54) 12.12.02C E Gn R 01 rev04 Elenco Elaborati
55) 12.12.02C E Gn R 02 rev02 Computo Metrico Estimativo Opere edili
56) 12.12.02C E Gn R 03 rev02 Piano di sicurezza e coordinamento
57) 12.12.02C E Gn R 04 rev01 Cronoprogramma
58) 12.12.02C E Gn R 05 rev02 Elenco Prezzi Unitari
59) 12.12.02C E Gn R 06 rev04 Quadro economico
60) 12.12.02C E Gn R 07 rev02 Analisi Prezzi 
61) 12.12.02C E Gn R 08 rev04 Capitolato Speciale d'Appalto
62) 12.12.02C E Gn R 09 rev04 Schema di Contratto
63) 12.12.02C E Gn R 10 rev00 DNSH
64) 12.12.02C E Gn R 11 rev02 Computo metrico  
65) 12.12.02C E Gn R 12 rev02 Stima dell'incidenza della mano d'opera
66) 12.12.02C E Gn R 13 rev00 Relazione CAM
67) 12.12.02C E Gn R 14 rev00 Piano di gestione dei rifiuti e delle materie
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Serie: PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI e 
SPECIALI    
a firma 
Progettista  Soc. CVD Progetti srl    

N.
Rif. Elaborato (=codifica file)

Titolo ElaboratoCodice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Nu
m. Rev.

68) 12.12.02C E Ie R 01 rev00 Relazione Tecnica
69) 12.12.02C E Ie R 01/1 rev00 Elaborati di Calcolo
70) 12.12.02C E Ie R 03 rev02 Computo Metrico Estimativo
71) 12.12.02C E Ie R 03/1 rev00 Computo metrico
72) 12.12.02C E Ie R 03/2 rev00 Stima incidenza della mano d'opera
73) 12.12.02C E Ie R 04 rev02 Elenco Prezzi Unitari
74) 12.12.02C E Ie R 05 rev02 Schede Analisi Prezzi Aggiunti (PA)
75) 12.12.02C E Ie R 06 rev00 Piano di Manutenzione
76) 12.12.02C E Ie T 01 rev00 Schema a blocchi distribuzione principale

77) 12.12.02C E Ie T 02 rev01
Schema a blocchi impianto di rivelazione fumi e 
allarme incendio

78) 12.12.02C E Ie T 03 rev00
Schema a blocchi impianto di richiesta 
assistenza

79) 12.12.02C E Ie T 04 rev00 Schemi unifilari quadri elettrici

80) 12.12.02C E Ie T 10 rev00
Impianti di Illuminazionee  Individuazione zone 
di intervento Piante piani Terra, 1° e 2° Corpo A

81) 12.12.02C E Ie T 11 rev00
Impianti di Illuminazione  Pianta piano 3° Corpo 
A

82) 12.12.02C E Ie T 12 rev00
Impianti di Illuminazionee  Pianta piano 4° 
Corpo A

83) 12.12.02C E Ie T 20 rev00
Impianti F.M./TD/Speciali Piante piani Terra, 1° 
e 2° (zone di intervento) Corpo A

84) 12.12.02C E Ie T 21 rev00 Impianti F.M./TD/Speciali Pianta piano 3°
85) 12.12.02C E Ie T 22 rev00 Impianti F.M./TD/Speciali Pianta piano 4°

86) 12.12.02C E Ie T 30 rev00

Impianto di Rivelazione fumi e allarme incendio 
Piante piani Terra, 1° e 2° (zone di intervento) 
Corpo A

87) 12.12.02C E Ie T 31 rev00
Impianto di Rivelazione fumi e allarme incendio 
Pianta piano 3° Corpo A

88) 12.12.02C E Ie T 32 rev00
Impianto di Rivelazione fumi e allarme incendio 
Pianta piano 4° Corpo A

89) 12.12.02C E Ie T 40 rev00
Impianti di Illuminazione/F.M./TD/Speciali 
Pianta piano 5° Corpo A

Serie: PROGETTO 
IMPIANTI MECCANICI
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a firma 
Progettista
 

Ing. Paolo Villa - Soc. CVD Progetti 
srl   

N.
Rif. Elaborato (=codifica file)

Titolo ElaboratoCodice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Nu
m. Rev.

90) 12.12.02C E Im R 01 rev00 Relazione Tecnica
91) 12.12.02C E Im R 01/1 rev00 Elaborati di Calcolo
92) 12.12.02C E Im R 03 rev02 Computo Metrico Estimativo
93) 12.12.02C E Im R 03/1 rev00 Computo Metrico
94) 12.12.02C E Im R 03/2 rev00 Stima incidenza della mano d'opera
95) 12.12.02C E Im R 04 rev02 Elenco Prezzi Unitari
96) 12.12.02C E Im R 05 rev02 Schede Analisi Prezzi Aggiunti (PA)
97) 12.12.02C E Im R 06 rev00 Piano di Manutenzione
98) 12.12.02C E Im R 07 rev00 Relazione tecnica L. 10/91
99) 12.12.02C E Im R 08 rev00 Diagnosi energetica
100) 12.12.02C E Im T 01 rev00 Schema Funzionale Reti di Scarico Acque Nere

101) 12.12.02C E Im T 02 rev01
Schema Funzionale Distribuzione Principale 
Adduzioni Idriche

102) 12.12.02C E Im T 03 rev00 Schema Fuznionale Impianto Antincendio
103) 12.12.02C E Im T 04 rev01 Schema Funzionale Centrale Termica

104) 12.12.02C E Im T 05 rev00
Schema Funzionale Impianto di Estrazione 
Forzata

105) 12.12.02C E Im T 06 rev00
Impianti idrico sanitari e reti di scarico acque 
nere - Pianta p. 3°

106) 12.12.02C E Im T 07 rev00
Impianti idrico sanitari e reti di scarico acque 
nere - Pianta p. 4°

107) 12.12.02C E Im T 08 rev00 Impianto Antincendio - Pianta piano 3°
108) 12.12.02C E Im T 09 rev00 Impianto Antincendio - Pianta piano 4°
109) 12.12.02C E Im T 10 rev00 Impianto di riscaldamento - Pianta piano 3°
110) 12.12.02C E Im T 11 rev00 Impianto di riscaldamento - Pianta piano 4°
111) 12.12.02C E Im T 12 rev00 Impianto di riscaldamento - Pianta piano 5°
112) 12.12.02C E Im T 13 rev00 Impianto di estrazione forzata - Pianta piano 3°
113) 12.12.02C E Im T 14 rev00 Impianto di estrazione forzata - Pianta piano 4°

- il progetto (definitivo per le coperture e le facciate, da integrare a cura dell’appaltatore con il 
livello esecutivo, ed esecutivo per il resto dell’intervento) del LOTTO 2 – Corpo B, da porre a 
base di gara ai sensi dell’art. 59, comma 1, del Codice, è composto dai seguenti elaborati:

Serie: PROGETTO ARCHITETTONICO      

a firma Progettista

Arch. Claudio 
Manfreddo; Ing. Sandro 
Montaldo  

N. Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato
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Codice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip. Num. Rev.

1) 12.12.02C E Ar R 01 rev01
Relazione Generale Tecnico Illustrativa 
e Documentazione Fotografica

2) 12.12.02C E Ar T 01 rev00 Stato Attuale Planimetrie

3) 12.12.02C E Ar T 02 rev00
Stato Attuale Copertura Prospetti 
Sezioni

4) 12.12.02C E Ar T 03 rev01 Progetto Planimetria Piano Terzo
5) 12.12.02C E Ar T 04 rev00 Progetto Planimetria Piano Quarto
6) 12.12.02C E Ar T 05 rev01 Progetto Sezione B-B
7) 12.12.02C E Ar T 06 rev01 Progetto Prospetti

8) 12.12.02C E Ar T 07 rev01
Raffronto Planimetria Piano Quarto - 
Quinto - Copertura

9) 12.12.02C E Ar T 08 rev01 Raffronto Sezione B-B e Prospetti
10) 12.12.02C E Ar T 09 rev00 Abaco Serramenti Esterni 
11) 12.12.02C E Ar T 10 rev00 Abaco Serramenti Interni
12) 12.12.02C E Ar T 11 rev00 Abaco murature
13) 12.12.02C E Ar T 12 rev00 Abaco pavimentazioni

Serie: PROGETTO STRUTTURE      

a firma Progettista

Ing. 
Sandro 
Montald
o    

N.
Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato

Codice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip.

Num
. Rev.

14) 12.12.02C E St R 01 rev00 Relazione illustrativa delle strutture

15) 12.12.02C E St T 01 rev00

Rinforzi su volte in mattoni su terzo e 
quarto piano e inserimento catene su 
quarto piano Planimetrie e dettagli 
tipici

16) 12.12.02C E St T 02 rev00
Ripristino copertura - nuove sezioni - 
planimetrae e sezione

17) 12.12.02C E St R 02 rev00 Piano di Manutenzioni

Serie: DOCUMENTI ECONOMICI      

a firma Progettista

Arch. Claudio 
Manfreddo; Ing. Sandro 
Montaldo  

N.
Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato

Codice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip. Num. Rev.

18) 12.12.02C E Gn R 01 rev04 Elenco elaborati
19) 12.12.02C E Gn R 02 rev02 Computo Metrico Estimativo Opere 
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edili
20) 12.12.02C E Gn R 03 rev02 Piano di sicurezza e coordinamento
21) 12.12.02C E Gn R 04 rev01 Cronoprogramma
22) 12.12.02C E Gn R 05 rev02 Elenco Prezzi Opere edili
23) 12.12.02C E Gn R 06 rev04 Quadro economico
24) 12.12.02C E Gn R 07 rev02 Analisi Prezzi 
25) 12.12.02C E Gn R 08 rev04 Capitolato Speciale d'Appalto
26) 12.12.02C E Gn R 09 rev04 Schema di Contratto
27) 12.12.02C E Gn R 10 rev00 DNSH
28) 12.12.02C E Gn R 11 rev02 Computo metrico  

29) 12.12.02C E Gn R 12 rev02
Stima dell'incidenza della mano 
d'opera

30) 12.12.02C E Gn R 13 rev00 Relazione CAM

31) 12.12.02C E Gn R 14 rev00
Piano di gestione dei rifiuti e delle 
materie

Serie: PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI e SPECIALI    

a firma Progettista

Ing. Paolo Villa - 
Soc. CVD Progetti 
srl   

N.
Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato

Codice 
comm.

Liv. 
Prog. Ser. Tip. Num. Rev.

32) 12.12.02C E Ie R 01 rev00 Relazione Tecnica
33) 12.12.02C E Ie R 01/1 rev00 Elaborati di Calcolo
34) 12.12.02C E Ie R 03 rev02 Computo Metrico Estimativo
35) 12.12.02C E Ie R 03/1 rev00 Computo Metrico
36) 12.12.02C E Ie R 03 rev00 Stima incidenza della mano d'opera
37) 12.12.02C E Ie R 04 rev02 Elenco Prezzi Unitari
38) 12.12.02C E Ie R 05 rev02 Schede Analisi Prezzi Aggiunti (PA)
39) 12.12.02C E Ie R 06 rev00 Piano di Manutenzione

40) 12.12.02C E Ie T 01 rev00
Schema a blocchi distribuzione 
principale

41) 12.12.02C E Ie T 02 rev00
Schema a blocchi impianto di 
rivelazione fumi e allarme incendio

42) 12.12.02C E Ie T 03 rev00 Schemi unifilari quadri elettrici

43) 12.12.02C E Ie T 10 rev00
Impianti di Illuminazione  Pianta 
piano 3° Corpo B

44) 12.12.02C E Ie T 11 rev00
Impianti di Illuminazionee  Pianta 
piano 4° Corpo B

45) 12.12.02C E Ie T 20 rev00
Impianti F.M./TD/Speciali Pianta 
piano 3°

46) 12.12.02C E Ie T 21 rev00
Impianti F.M./TD/Speciali Pianta 
piano 4°

47) 12.12.02C E Ie T 30 rev00 Impianto di Rivelazione fumi e 
allarme incendio Pianta piano 3° 

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



Corpo A

48) 12.12.02C E Ie T 31 rev00

Impianto di Rivelazione fumi e 
allarme incendio Pianta piano 4° 
Corpo A

Serie: PROGETTO 
IMPIANTI MECCANICI
       
a firma Progettista
 

Ing. Paolo Villa - Soc. CVD Progetti 
srl   

N.
Rif. Elaborato (=codifica file) Titolo Elaborato

Codice comm.
Liv. 
Prog. Ser. Tip. Num. Rev.

49) 12.12.02C E Im R 01
rev0
0 Relazione Tecnica

50) 12.12.02C E Im R 01/1
rev0
0 Elaborati di Calcolo

51) 12.12.02C E Im R 03
rev0
2 Computo Metrico Estimativo

52) 12.12.02C E Im R 03/1
rev0
0 Computo Metrico

53) 12.12.02C E Im R 03/2
rev0
0

Stima incidenza della mano 
d'opera

54) 12.12.02C E Im R 04
rev0
2 Elenco Prezzi Unitari

55) 12.12.02C E Im R 05
rev0
1

Schede Analisi Prezzi Aggiunti 
(PA)

56) 12.12.02C E Im R 06
rev0
0 Piano di Manutenzione

57) 12.12.02C E Im T 01
rev0
0

Schema Funzionale Impianto 
Antincendio

58) 12.12.02C E Im T 02
rev0
0

Schema Funzionale Centrale 
Termica

59) 12.12.02C E Im T 03
rev0
0

Impianto Antincendio - Pianta 
piano 3°

60) 12.12.02C E Im T 04
rev0
0

Impianto Antincendio - Pianta 
piano 4°

61) 12.12.02C E Im T 05
rev0
0

Impianto di riscaldamento - 
Pianta piano 3°

62) 12.12.02C E Im T 06
rev0
0

Impianto di riscaldamento - 
Pianta piano 4°

Preso atto che:

-  il  quadro  economico  del  progetto  esecutivo  del  Lotto  1  -  Corpo  A,  conseguente  a 
rimodulazioni rispetto al progetto definitivo approvato, a seguito di affinamenti progettuali resisi 
necessari nell’ambito della fase esecutiva, risulta essere il seguente:
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PROGETTO ESECUTIVO – LOTTO 1

QUADRO ECONOMICO DI SPESA
ai sensi Art. 42 / D.Lgs 207/2010

A
.  

IM
P

O
R

TO
 P

ER
  L

A
V

O
R

I 

A.1

Importo dei lavori € €
importo opere edili (a misura) € 1.478.239,67

importo opere impiantistiche (a misura) € 743.012,77
Totale importo lavori € 2.221.252,44

A.2
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso 
(compresi costi covid) € 52.507,44

Totale Sicurezza € 52.507,44

A.3 Lavori in economia € 90.000,00

Totale  (A.1+A.2+A.3+A.4) € 2.363.759,88

B
. S

O
M

M
E 

A
 D

IS
P

O
SI

Z
IO

N
E 

D
EL

L'
A

M
M

IN
IS

TR
A

Z
IO

N
E B Somme a disposizione dell'Amministrazione €

B.1
Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi 
dall'appalto € 0,00

B.2 Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini € 0,00
B.3 Allacciamento ai pubblici servizi € 3.000,00
B.4 Imprevisti € 57.352,80
B.5 Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni € 0,00

B.6
Accantonamento di cui all’articolo 113 del 
D.Lgs.50/2016 (incentivo)

Quota al 20% su 2% su euro 0,00

Quota al 80% su 2% importo lavori € 37.820,16
Totale € 37.820,16

B.7

Spese di cui agli articoli 24, comma 4, del 
D.Lgs.50/2016, spese  per la copertura dei rischi di 
natura professionale a favore dei dipendenti incaricati 
della progettazione € 0,00

B.8

Spese per attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del 
procedimento, di verifica e validazione, coordinamento 
sicurezza in fase di progettazione, coordinamento 
sicurezza in fase di esecuzione,  Direzioni Operative o 
specialistiche. € 175.445,77

B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00
B.10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere 

artistiche
€ 0,00
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B.11

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche 
tecniche previste dal capitolato speciale d’appalto, 
collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed 
altri eventuali collaudi specialistici. € 48.174,38

B.12
Oneri del concessionario o contraente generale 
(progettazione  e direzione lavori) e oneri diretti e 
indiretti (min 6% max 8%) € 0,00

B.13
Opere di mitigazione e compensazione ambientale, 
monitoraggio ambientale € 0,00

B.14
Assunzione del personale a tempo determinato (circ. 
04 /01/2022) € 20.596,99

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B.1+….....+B.14) € 342.390,10

C.
  I

.V
.A

C I.V.A. €
C.1.1 I.V.A. su Lavori 22%
C.1.2 I.V.A. su Lavori 10% € 236.375,99
C.1.3 I.V.A. su Lavori 4%

C.2
I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione 
(escluso B.6 e B.14 ) 22% € 62.474,05

Totale IVA € 298.850,04

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C)
€ 

3.005.000,02

− L’importo dei lavori posto a base di gara per il  LOTTO 1 ammonta a € 2.363.759,88 iva 
esclusa di cui:

a)  € 2.221.252,44 importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso d’asta
b)  € 90.000,00 per opere in economia, non soggette a ribasso d’asta
c)  € 52.507,44 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta

- il quadro economico del progetto a base di gara dell’intervento,  Lotto 2 - Corpo B (a livello 
definitivo  per  copertura  e  facciate  ed  esecutivo  per  il  resto  dell’intervento)  conseguente  a 
rimodulazioni rispetto al progetto definitivo approvato, a seguito di affinamenti progettuali resisi 
necessari  nell’ambito della  fase esecutiva e all’acquisto dell’immobile  del piano terra,  risulta 
essere il seguente:

PROGETTO ESECUTIVO - LOTTO 2

QUADRO ECONOMICO DI SPESA
ai sensi Art. 42 / D.Lgs 207/2010

A
. 

A.1 Importo dei lavori € €
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IM
P

O
R

TO
 P

ER
  L

A
V

O
R

I E
 P

R
O

G
ET

TA
Z

IO
N

E 
IN

 
CO

R
SO

 D
'O

P
ER

A
importo opere edili (a misura) € 1.029.364,39

importo opere impiantistiche (a misura) € 107.355,96
Totale importo lavori € 1.136.720,35

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 228.591,63

Totale Sicurezza € 228.591,63

A.3 Lavori in economia € 80.000,00
Totale lavori (A.1+A.2+A.3+A.4) € 1.445.311,98

A.4 Progettazione in corso d'opera copertura e facciata € 41.851,55
Totale progettazione in corso d'opera (A.5) € 41.851,55

Totale lavori e progettazione in corso d'opera (A.1+A.2+A.3+A.4) € 1.487.163,53
ù

B
. S

O
M

M
E 

A
 D

IS
P

O
SI

Z
IO

N
E 

D
EL

L'
A

M
M

IN
IS

TR
A

Z
IO

N
E

B Somme a disposizione dell'Amministrazione €
B.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto € 0,00
B.2 Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini € 0,00
B.3 Allacciamento ai pubblici servizi € 3.000,00
B.4 Imprevisti € 84.561,51
B.5 Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni € 355.000,00

B.6
Accantonamento di cui all’articolo 113 del D.Lgs.50/2016 
(incentivo)

Quota al 20% su 2% su euro 0,00

Quota al 80% su 2% importo lavori € 23.124,99
Totale € 23.124,99

B.7
Spese di cui agli articoli 24, comma 4, del D.Lgs.50/2016, spese 
per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei 
dipendenti incaricati della progettazione € 0,00

B.8

Spese per attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, di 
verifica e validazione, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, 
Direzioni Operative o specialistiche. € 114.731,85

B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00
B.10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 0,00

B.11

Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 
previste dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico 
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi 
specialistici. € 27.702,65

B.12
Oneri del concessionario o contraente generale (progettazione  e 
direzione lavori) e oneri diretti e indiretti (min 6% max 8%) € 0,00

B.13
Opere di mitigazione e compensazione ambientale, 
monitoraggio ambientale € 0,00

B.14 Somme a disposizione (iva compresa) € 0,00
B.15 Tasse e spese notarili su acquisizione immobile € 7.300,00

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B.1+….....+B.14) € 615.421,00

C.
  I

.V
.A C I.V.A. €

C.1.1 I.V.A. su Lavori 22%
C.1.2 I.V.A. su Lavori e progettazione in corso d'opera 10% € 148.716,35
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C.1.3 I.V.A. su Lavori 4%

C.2
I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (escluso 
B.6 e B.15) 22% € 128.699,12

Totale IVA € 277.415,47

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C) € 2.380.000,00

− L’importo complessivo dei lavori a base di gara per il  LOTTO 2 ammonta a € 1.487.163,53 
iva esclusa di cui:

a)  € 1.136.720,35 importo dei lavori a base di gara soggetto a ribasso d’asta
b)  € 228.591,63 per oneri per la sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta
c)  € 80.000,00 per opere in economia, non soggette a ribasso d’asta
d)  € 41.851,55 per progettazione in corso d’opera copertura e facciata soggetta a ribasso 

d’asta.

Il quadro economico complessivo dei Lotti 1 e 2 risulta il seguente:

PROGETTO ESECUTIVO TOTALE

QUADRO ECONOMICO DI SPESA
ai sensi Art. 42 / D.Lgs 207/2010
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A.1

Importo dei lavori € €
importo opere edili (a misura) € 2.507.604,06

importo opere impiantistiche (a misura) € 850.368,73
Totale importo lavori € 3.357.972,79

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso € 281.099,07

Totale Sicurezza € 281.099,07

A.3 Lavori in economia € 170.000,00
Totale lavori (A.1+A.2+A.3+A.4) € 3.809.071,86

A.4 Progettazione in corso d'opera copertura e facciata € 41.851,55
Totale progettazione in corso d'opera (A.5) € 41.851,55

Totale lavori e progettazione in corso d'opera (A.1+A.2+A.3+A.4) € 3.850.923,41
ù
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E B Somme a disposizione dell'Amministrazione €
B.1 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto € 0,00
B.2 Rilievi, diagnosi iniziali, accertamenti e indagini € 0,00
B.3 Allacciamento ai pubblici servizi € 6.000,00
B.4 Imprevisti € 141.914,31

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



D
EL

L'
A

M
M

IN
IS

TR
A

Z
IO

N
E

B.5 Acquisizione aree o immobili, servitù, occupazioni € 355.000,00
B.6 Accantonamento di cui all’articolo 113 del D.Lgs.50/2016 (incentivo)

Quota al 20% su 2% su euro 0,00

Quota al 80% su 2% importo lavori € 60.945,15
Totale € 60.945,15

B.7
Spese di cui agli articoli 24, comma 4, del D.Lgs.50/2016, spese  per 
la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti 
incaricati della progettazione € 0,00

B.8

Spese per attività tecnico-amministrative connesse alla 
progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, di 
verifica e validazione, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione, coordinamento sicurezza in fase di esecuzione, 
Direzioni Operative o specialistiche. € 290.177,62

B.9 Eventuali spese per commissioni giudicatrici € 0,00
B.10 Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche € 0,00

B.11
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste 
dal capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, 
collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici. € 75.877,03

B.12
Oneri del concessionario o contraente generale (progettazione  e 
direzione lavori) e oneri diretti e indiretti (min 6% max 8%) € 0,00

B.13
Opere di mitigazione e compensazione ambientale, monitoraggio 
ambientale € 0,00

B.14 Assunzione del personale a tempo determinato (circ. 04 /01/2022) € 20.596,99
B,15 Tasse e spese notarili su spese precedenti € 7.300,00

Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione (B.1+….....+B.14) € 957.811,10

C.
  I

.V
.A

C I.V.A. €
C.1.1 I.V.A. su Lavori 22%
C.1.2 I.V.A. su Lavori e progettazione in corso d'opera 10% € 385.092,34
C.1.3 I.V.A. su Lavori 4%

C.2
I.V.A. su Somme a disposizione dell'Amministrazione (escluso 
incentivo B.6 e B.5.2) 22% € 191.173,17

Totale IVA € 576.265,51

TOTALE COSTO INTERVENTO (A+B+C)
€ 

5.385.000,02

− la spesa complessiva di cui ai quadri  economici per complessivi Euro  5.385.000,02 risulta 
finanziata per  Euro 5.365.985,76 con fondi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) nell’ambito del Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA) - Missione 
5 Componente 2 Investimento 2.3 - Progetto ID 500 “Pilota”, da erogarsi da parte del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (ACC 2022/1682 – 2023/121 – 2024/39 – Crono 
2022/153) e per Euro 19.014,26 con risorse proprie dell’ente impegnate con provvedimento DD 
2022/270.0.0./78. (IMPE 2022/10543 – Crono 2022/725); 

- non risulta, pertanto, necessario utilizzare l’importo aggiuntivo per revisione prezzi, di cui alla 
pre-assegnazione stabilita dal DPCM n.213 del 12/09/2022, in aggiunta a quanto attribuito con il 
decreto di assegnazione, e disciplinata dalla circolare MEF n. 37 
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- la spesa inerente all’incarico della progettazione esecutiva architettonica, delle strutture, degli 
impianti e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, pari a Euro  120.390,65 
rientranti  per  Euro  75.222,32  alla  voce  B.8  del  Quadro  Economico  del  Lotto  1  e  per  euro 
45.168,33 alla voce B.8 del Quadro Economico del Lotto 2 e I.V.A. 22%, è già stata impegnata 
con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-212.2.0.-27  adottata  il  29/08/2022,  esecutiva  dal 
02/09/2022 (IMPE 2022/11736);

-  la  spesa  inerente  all’incarico  del  servizio  di  verifica  del  progetto  esecutivo  pari  a  Euro 
34.355,30, rientranti per euro 21.465,83 alla voce B.8 del Quadro Economico del Lotto 1 e per 
euro 12.889,47 alla  voce B.8 del  Quadro Economico del  Lotto 2 è  già  stata  impegnata con 
Determinazione  Dirigenziale  n.  2022-212.2.0.-38  adottata  il  28/10/2022,  esecutiva  dal 
31/10/2022 (IMPE 2022/13152);

Ritenuto che:

- in  virtù  delle  caratteristiche  di  entrambi  gli  appalti  di  lavori  (avente  ad  oggetto 
l’esecuzione  di  lavori  per  il  Lotto  1  e  la  progettazione  esecutiva  delle  facciate  e  della 
copertura e l’esecuzione dell’opera per il Lotto 2) ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera ll del 
Codice, si ritiene necessario ed opportuno, procedere con la stipula di contratti “a misura” ai 
sensi degli art. 59 comma 5 bis del Codice per il Lotto 1 e “a misura” per i lavori e a “corpo” per 
la progettazione del Lotto 2 ;

-  in  considerazione  delle  caratteristiche  degli  interventi  in  oggetto  e  della  definizione  della 
autorizzazione della Soprintendenza a seguito dell’esame degli elaborati progettuali, non siano 
ravvisabili  a priori elementi  obiettivi  che consentano margini di miglioramento alle soluzioni 
progettuali proposte;

-  migliorie  tecniche  ai  progetti  derivanti  da  un’eventuale  offerta  economicamente  più 
vantaggiosa  potrebbero  risultare  o  in  contrasto  con  quanto  prescritto  e  autorizzato  dalla 
Soprintendenza,  o  da  assoggettare  a  nuova  autorizzazione,  rendendo  di  fatto  inapplicabile 
l’offerta stessa e facendo di conseguenza venire meno i presupposti per il ricorso a questo tipo di  
gara.

- in ragione di quanto esposto ai punti precedenti e ai sensi dell’art. 1, comma 3 della Legge n.  
120/2020, «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione  digitali»  (Decreto 
Semplificazioni), sia opportuno procedere all'affidamento dei lavori come segue:

A)  LOTTO 1 con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a 
base di gara, ai sensi dell’articolo 36, comma 9-bis del Codice, determinato mediante ribasso 
percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara pari a Euro € 2.363.759,88, di cui € 
52.507,44 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, € 90.000,00 per opere in economia, 
anch’esse non soggette a ribasso, il tutto oltre IVA al 10%;

B)  LOTTO 2 con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a 
base di gara, ai sensi dell’articolo 36, comma 9-bis del Codice, determinato mediante ribasso 
percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara pari a Euro € 1.287.163,53 di cui € 
228.591,63 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, € 80.000,00 per opere in economia, 
anch’esse non soggette a ribasso ed Euro €41.851,55 per la progettazione esecutiva in corso 
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d’opera, il tutto oltre IVA al 10%;

- i costi stimati della manodopera, ai sensi dell’art. 23, comma 16 del Codice, per la sola 
esecuzione dei lavori, ammontano:

-per il LOTTO 1 a euro 1.082.107,32 pari al 48,72% importo comprensivo di spese generali 
ed utili di impresa) e che sono compresi nell’importo complessivo posto a base di gara;
-per il LOTTO 2 a euro 479.807,68 pari al 42,21 % importo comprensivo di spese generali 
ed utili di impresa) e che sono compresi nell’importo complessivo posto a base di gara;

Considerato che:

per entrambi i lotti di intervento:

- ai sensi del combinato disposto dall’art. 97, comma 8 del Codice e dall’art.1, comma 3 
della  Legge 120/2020 «Conversione in  legge,  con modificazioni,  del  decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (Decreto 
Semplificazioni),   sia  opportuno  applicare  alle  gare  di  che  trattasi  il  criterio  dell’esclusione 
automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di  
anomalia individuata ai sensi dell’art. 97 del Codice, comma 2 e commi 2-bis e 2-ter.

- ai sensi dell’art.1, comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, così come modificato dall’art. 
51 del D.L. n. 77/2021, i suddetti appalti possono essere affidati mediante procedura negoziata, 
senza bando, di  cui all’art.  63 del Codice,  alle quali  saranno invitati  almeno trenta operatori 
economici, utilizzando l’apposito albo telematico aperto per le procedure negoziate del Comune 
di  Genova  costituito  sul  portale  https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/,  secondo  il 
principio di rotazione garantito dallo stesso ed in ossequio a quanto stabilito dalla deliberazione 
della Giunta Comunale n. 33/2021;

-  il  Comune  di  Genova  si  è  dotato  di  uno  specifico  elenco  telematico  aperto  di  operatori 
economici qualificati per l’esecuzione di opere di importo superiore ad Euro 1.000.000,00 ed 
inferiore alla soglia comunitaria, da invitare nel rispetto delle Linee Guida ANAC n. 4/2016 e s. 
m. e i., e della deliberazione della Giunta Comunale n. 33/2021;

-  le gare dovranno essere esperite alle condizioni ed oneri del Capitolato Speciale d’Appalto e 
dello  Schema di  Contratto,  allegati  quali  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  e  del 
Capitolato Generale approvato con D.M.LL.PP. 19.04.2000 n.145, per quanto ancora vigente ed 
in quanto compatibile con le disposizioni del Codice.

- lo svolgimento delle procedure negoziate, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia e 
tempestività di cui all’art. 30 del Codice, avverranno in forma telematica attraverso l’utilizzo 
della  piattaforma accessibile  dalla  pagina web  https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/ 
con le modalità e i termini che verranno indicati nelle lettere di invito.

Dato atto che

che per entrambi i lotti di intervento:
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-  nella  determina  a  contrarre,  al  fine  del  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  105  del  D.lgs 
50/2016, è necessario precisare, per darne atto nei documenti di gara, della percentuale massima 
subappaltabile delle categorie prevalenti dei lavori;

- ai sensi dell’art. 105, c. 1 e 2, d.lgs. 50/2016, sia ammesso il subappalto delle opere o dei lavori  
indicati dall’Appaltatore all’atto dell’offerta fino alla quota del 49,99 per cento dell’importo della 
categoria prevalente OG2;

- nelle lettere di invito sia dato atto che, in considerazione dell’andamento fluttuante dei prezzi di 
mercato  relativo  ad  alcune  categorie  di  prodotti  (acciaio  da  carpenteria,  ponteggi,  etc.),  gli 
operatori economici, nel formulare le proprie offerte, dovranno tenere conto del prezzo di dette 
categorie di prodotti alla data di presentazione dell’offerta stessa;

- ai sensi dell’art. 50 del D.L. 108/2021, qualora i lavori siano ultimati, compreso l’eventuale 
termine previsto all’art. 12 del DM 7 marzo 2018 n. 49 per il completamento di lavorazioni di 
piccola  entità,  in  anticipo  rispetto  al  termine  previsto  all’art.  4  dello  schema  contratto,  agli 
appaltatori sia corrisposto un premio di accelerazione (art.5 comma 7 Schema di Contratto), per 
ogni giorno di anticipo rispetto al predetto termine, determinato nella misura dello 0,6 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale. Il premio non potrà superare, complessivamente, il 30% delle 
risorse  stanziate  quali  “imprevisti”  nel  Quadro  Economico  dell’opera  e  sarà  erogato  previo 
accertamento dell’esecuzione dei lavori in maniera conforme alle obbligazioni assunte, in sede di 
redazione del collaudo;

- il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto di regolarità contabile 
attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000, come da allegato.

Attestato  l’avvenuto  accertamento  dell'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di  interessi,  in 
attuazione  dell’art.  6  bis  della  L.  241/1990  e  s.m.i.  nonché ai  sensi  dell’art.  42  del  D.Lgs. 
50/2016;

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dall’Ing. Claudia Bilello, responsabile 
del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza,  ai  sensi  dell’art.  147  bis  del  d.lgs.  267/2000  e  che  provvederà  a  tutti  gli  atti 
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti.

Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  assieme al  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi 
dell’art.147 bis del d.lgs. 267/2000

Visti:

- il D. Lgs. n. 50 del 18.04.2016 e ss.mm.ii.;

- gli articoli 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D. Lgs. n. 267/2000.
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- gli articoli 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova.

- gli articoli 4, 16 e 17 del D. Lgs. n. 165/2001.

- l’art. 5 c. 11 Decreto del Ministero dell’Interno n. 14 del 16/01/2018 (Regolamento recante 
procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori 
pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi 
annuali e aggiornamenti annuali)

- l’art. 52 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 77/2021 del 31/05/2021 (Governance del Piano nazionale di 
rilancio  e  resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di 
accelerazione e snellimento delle procedure);

- il D.Lgs. 152/2021 del 06/11/2021 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose);

- il Regolamento di Contabilità, approvato con delibera Consiglio Comunale del 04/03/1996 n. 
34 e ultima modifica con delibera Consiglio Comunale del 09/01/2018 n.2.

- la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  108  del  22/12/2021  con  la  quale  sono  stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2022/2024.

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 10/02/2022 con la quale è stato approvato il 
Piano Esecutivo di Gestione 2022/2024.

DETERMINA

1) di approvare la suddivisione dell’appalto in due lotti funzionali,  LOTTO 1 – Corpo A 
completamento  asilo  notturno,  spazi  co-working,  residenze  sociali,  spazi  comuni,  e 
LOTTO 2 – Corpo B spazi co-working, spazi comuni, rifacimento copertura e restauro 
facciate, per  i  motivi  di  cui  alla  relazione  del  RUP  Prot  NP  27/12/2022.0002444.I 
allegata. 

2) di  approvare il  progetto esecutivo  dell’intervento denominato  “Casa della  Solidarietà 
Massoero, Via del Molo 13: completamento asilo notturno, spazi co-working, residenze 
sociali,  spazi  comuni,  locali  deposito,  LOTTO 1 -  Corpo  A”  -  PNRR M5C2-2.3  - 
pinqua-progetto pilota - int. 5 – id intervento 2345”,  CUP B37H21000910001- MOGE 
20743 – CIG 9573634CB1 come da Capitolato Speciale d’Appalto e Schema di Contratto 
allegati come parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

3) di  approvare  il  progetto,  di  livello  definitivo da  integrare  in  corso  d’opera  a  cura 
dell’appaltatore per la copertura e le facciate, ai sensi dell’art. 14 comma 4 lett.b) del DM 
154/2017,  e  di  livello  esecutivo del  resto  dell’intervento,  denominato  “Casa  della 
Solidarietà  Massoero,  Via  del  Molo  13,  spazi  co-working,  spazi  comuni,  rifacimento 
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copertura e restauro facciate: LOTTO 2 - Corpo B”- PNRR M5C2-2.3 - pinqua-progetto 
pilota - int.  5 – id intervento 2345” ,  CUP  B37H21000910001- MOGE  20743 –  CIG 
95737436A6 come da Capitolato Speciale d’Appalto e Schema di Contratto allegati come 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento;

4) di dare atto che il Responsabile di Procedimento ha sottoscritto, per entrambi i lotti sopra 
citati, il Verbale di Validazione NP 27/12/2022.0002454.I del 27/12/2022 edatto ai sensi 
dell’art. 26 comma 8 del codice, anch’esso allegato come parte integrante del presente 
provvedimento;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 7 comma 1 del DPR 380/2001, con l’approvazione dei 
progetti  e della validazione degli stessi,  è stato conseguito il necessario titolo edilizio 
abilitativo,  vista l’approvazione del progetto definitivo dei lavori  in argomento con la 
citata deliberazione di Giunta Comunale DGC-2021-88 del 13/04/2021; 

6) di  approvare il  quadro economico  per  il  LOTTO 1,  rimodulato  come riportato  nelle 
premesse, per un importo complessivo della spesa di Euro 3.005.000,02;

7) di  approvare il  quadro economico  per  il  LOTTO 2,  rimodulato  come riportato  nelle 
premesse, per un importo complessivo della spesa di Euro 2.380.000,00;

8) di approvare il quadro economico complessivo dei Lotti 1 e 2.

9) di approvare i lavori previsti dal sopra menzionato progetto esecutivo LOTTO 1, per un 
importo stimato dei medesimi, di complessivi € 2.363.759,88 di cui € 52.507,44 per oneri 
sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,  €  80.000,00  per  opere  in  economia,  anch’esse  non 
soggette a ribasso, il tutto oltre I.V.A.

10) di approvare i lavori previsti dal sopra menzionato progetto esecutivo LOTTO 2, per un 
importo stimato dei medesimi,  di complessivi  €  1.445.311,98  di cui €  228.591,36  per 
oneri sicurezza non soggetti a ribasso, € 80.000,00er opere in economia, anch’esse non 
soggette a ribasso, ed € 41.851,55 per la progettazione esecutiva in corso d’opera, il tutto 
oltre I.V.A.

11) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento ha natura di investimento come 
stabilito  dalla  vigente normativa,  con particolare riferimento alle norme contenute del 
Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, nella Legge Costituzionale n. 3 dell’Ottobre 
2001 e nell’art. 3, comma 18 della Legge 24 Dicembre 2003 n. 350;

12) di procedere all’esecuzione dei lavori del LOTTO 1, tramite contratto “a misura” ai sensi 
dell’articolo 59, comma 5 bis, del Codice per l’anzidetto importo a base di gara di Euro € 
2.363.759,88  di  cui  €  € 52.507,44   per oneri  sicurezza  non soggetti  a ribasso,  €  € 
90.000,00  per opere in economia, anch’esse non soggette a ribasso, il tutto oltre IVA al 
10%, nonché alle condizioni ed oneri del Capitolato Speciale d’Appalto, dello Schema di 
Contratto e del Capitolato Generale approvato con D.M. LL.PP. 19/04/2000 n.145, per 
quanto ancora vigente e in quanto compatibile con le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016;
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13) di procedere all’esecuzione dei lavori del LOTTO 2, tramite contratto “a misura” ai sensi 
dell’articolo 59, comma 5 bis del Codice, e ai sensi dell’art. 14 comma 4 lett.b) del DM 
154/2017, e “a corpo” per la progettazione in corso d’opera, per l’anzidetto importo a 
base di gara di Euro € 1.487.163,53  di cui €  41.851,55 per la progettazione esecutiva in 
corso d’opera, € 228.591,63 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, € € 80.000,00 per 
opere in economia, anch’esse non soggette a ribasso  il tutto oltre IVA al 10%, nonché 
alle condizioni ed oneri del Capitolato Speciale d’Appalto, dello Schema di Contratto, del 
documento  “Requisiti  minimi  dei  progettisti  e  calcolo  corrispettivi  progettazione 
esecutiva” e del Capitolato Generale approvato con D.M. LL.PP. 19/04/2000 n.145, per 
quanto ancora vigente e in quanto compatibile con le disposizioni del D. Lgs. n. 50/2016;

14) di  subordinare  l’aggiudicazione  del  LOTTO  2 “spazi  co-working,  spazi  comuni, 
rifacimento copertura e restauro facciate Corpo B” al perfezionamento del contratto di 
acquisizione del Piano Terra;

15) di  affidare  i  lavori  mediante  esperimento  di  procedure  negoziate  ai  sensi  dell’art.  1, 
comma 2, lettera b) della Legge n. 120/2020, così come modificato dall’art. 51 del D.L. n. 
77/2021, senza previa pubblicazione di bando, alla quali saranno invitati, nel rispetto del 
criterio di rota-zione degli inviti e degli affidamenti, almeno trenta operatori economici, 
che saranno individua-ti sulla base dello specifico albo informatico tenuto dal Comune di 
Genova.

16) di  utilizzare  per  l’esperimento  delle  gare  la  piattaforma  telematica  accessibile  dalla 
pagina web https://appalti.comune.genova.it/PortaleAppalti/, con le modalità e i termini 
che verranno indicati nelle lettere d’invito;

17) di utilizzare quale criterio di aggiudicazione per entrambi i lotti, per le motivazioni di cui 
in premessa, quello del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, determinato 
mediante ribasso percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 
36, comma 9-bis del Codice;

18) di applicare per entrambi i lotti l’esclusione automatica, ai sensi del combinato disposto 
dell’art.  97,  comma  8  del  Codice  e  dell’art.1,  comma  3  della  Legge  120/2020 
«Conversione  in  legge,  con  modificazioni,  del  decreto-legge  16  luglio  2020,  n.  76, 
recante  «Misure  urgenti  per  la  semplificazione  e  l’innovazione  digitali»  (Decreto 
Semplificazioni), delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore 
alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97 del Codice, comma 2 e commi 2-
bis e 2-ter;

19) di stabilire che l’aggiudicazione per entrambi i lotti avverrà anche in caso di una sola 
offerta valida, fatta salva l’applicazione dell’art. 95, comma 12, del Codice se nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto;

20) di stabilire che per gli  interventi  di  cui trattasi,  ai  sensi dell’art.  105, c. 1 e 2, d.lgs. 
50/2016, ai soli fini del subappalto la percentuale massima subappaltabile della categoria 
prevalente dei lavori individuata nella categoria OG2, ai fini della qualificazione, è pari al 
49,99%%;
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21) di  stabilire  che  nelle  lettere  di  invito  si  dovrà  dare  atto  che,  in  considerazione 
dell’andamento fluttuante dei prezzi di mercato relativo ad alcune categorie di prodotti 
(acciaio da carpenteria, ponteggi, etc.), gli operatori economici, nel formulare le proprie 
offerte,  dovranno  tenere  conto  del  prezzo  di  dette  categorie  di  prodotti  alla  data  di 
presentazione dell’offerta stessa;

22) qualora,  per  entrambi  i  lotti,   ai  sensi  dell’art.  50  del  D.L.  108/2021,  i  lavori  siano 
ultimati, compreso l’eventuale termine previsto all’art. 12 del DM 7 marzo 2018 n. 49 per 
il completamento di lavorazioni di piccola entità, in anticipo rispetto al termine previsto 
all’art.  4  dello  schema  contratto,  all’appaltatore  sia  corrisposto  un  premio  di 
accelerazione, per ogni giorno di anticipo rispetto al predetto termine, determinato nella 
misura  dello  0,6  per  mille  dell’ammontare  netto  contrattuale.  I  premi  non  potranno 
superare, complessivamente, il 30% delle risorse stanziate quali “imprevisti” nei Quadri 
Economici delle opere e saranno erogati previo accertamento dell’esecuzione dei lavori in 
maniera conforme alle obbligazioni assunte, in sede di redazione del collaudo;

23) di provvedere, a cura della Direzione Stazione Unica Appaltante, all’espletamento degli 
adempimenti relativi alle procedure di gara, di aggiudicazione e di stipula dei contratti di 
appalto ed alla predisposizione delle lettere di invito;

24) di  mandare a prelevare per il  LOTTO 1 – Corpo A la  somma complessiva di  Euro 
2.756.925,16  al Capitolo 70194, c.d.c. 322.8.10 “Politiche della Casa – PNRR M5C2-
I2.3 PINQUA PROGETTO PILOTA - LAVORI”, P.d.C. 2.2.1.9.999, nel seguente modo:

• Per Euro 2.500.000,00 per quota lavori (comprensivo di IVA al 10%) così suddivisi:
o  Euro 400.000,00 per annualità 2022 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari 
importo dell’IMPE 2022/9029 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17649;
o  Euro 700.000,00 per annualità 2023 Crono 2022/153 mediante riduzione 
di pari
o importo dell’IMPE 2023/471 ed emissione di nuovo IMPE 2023/1337;
o Euro 1.400.000,00 per annualità 2024 Crono 2022/153 mediante riduzione 
di pari
importo dell’IMPE 2024/142 ed emissione di nuovo IMPE 2024/432;

• Per  Euro  256.925,16  per  quota  spese  tecniche  (comprensivi  di  IVA al  22%)  così 
suddivisi:

oEuro 24.541,15 per annualità 2022 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari 
importo dell’IMPE 2022/9029 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17662;
oEuro 10.572,99 per annualità 2022 Crono 2022/725 mediante riduzione di pari 
importo dell’IMPE 2022/10543 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17665;
o  Euro 129.426,42 per annualità 2023 Crono 2022/153 mediante riduzione 
di pari
o importo dell’IMPE 2023/471 ed emissione di nuovo IMPE 2023/1349;
oEuro 92.384,60 per annualità 2024 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari
importo dell’IMPE 2024/142 ed emissione di nuovo IMPE 2024/436;
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25) di  accertare la  restante  quota  di  Euro  151.386,71  relativo  ai  costi  da  sostenere  su 
annualità successive al triennio 2022/2024 al Capitolo 73146, c.d.c. 322.8.01 “Politiche 
della  Casa – PNRR M5C2-I2.3 PINQUA PROGETTO PILOTA”,  P.d.C.  4.2.1.1.999, 
Crono 2022/153 (ACC. 2025/34);

26) di  impegnare  la  restante  quota  di  Euro  151.386,71  relativo  ai  costi  da  sostenere  su 
annualità successive al triennio 2022/2024 al Capitolo 70194, c.d.c. 322.8.10 “Politiche 
della  Casa  –  PNRR  M5C2-I2.3  PINQUA PROGETTO  PILOTA -  LAVORI”,  p.d.c. 
2.2.1.9.999, Crono 2022/153, da suddividere come segue:

a. Euro 100.135,87 per quota lavori (IMPE 2025/72);
a. Euro 13.430,68 per quota spese tecniche (IMPE 2025/74);
b.  Euro  37.820,16  per  incentivo  q.  80% funzioni  tecniche  art.  113  D.Lgs.  50/2016  (IMPE 
2025/75);

27) di  mandare a prelevare per il  LOTTO 2 – Corpo B la somma complessiva  di  Euro 
2.201.077,86 al Capitolo 70194 c.d.c. 322.8.10 “Politiche della Casa – PNRR M5C2-I2.3 
PINQUA PROGETTO PILOTA - LAVORI”, P.d.C. 2.2.1.9.999, nel seguente modo:

• Per Euro 1.538.140,53 per quota lavori e progettazione (comprensivo di IVA al 10%) 
così suddivisi:

o  Euro 220.000,00 per annualità 2022 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari 
importo dell’IMPE 2022/9029 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17678;
o  Euro 212.198.,65 per annualità 2023 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari
o importo dell’IMPE 2023/471 ed emissione di nuovo IMPE 2023/1357;
oEuro 1.105.941,88 per annualità 2024 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari
importo dell’IMPE 2024/142 ed emissione di nuovo IMPE 2024/439;

• Per  Euro  662.937,33  per  quota  spese  tecniche  (comprensivi  di  IVA al  22%)  così 
suddivisi:

oEuro 118.945,78 per annualità 2022 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari 
importo dell’IMPE 2022/9029 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17681;
oEuro 8.441,27 per  annualità  2022 Crono 2022/725 mediante  riduzione  di  pari 
importo dell’IMPE 2022/10543 ed emissione di nuovo IMPE 2022/17682;
o  Euro 450.000,00 per annualità 2023 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari
o importo dell’IMPE 2023/471 ed emissione di nuovo IMPE 2023/1358;
oEuro 85.550,28 per annualità 2024 Crono 2022/153 mediante riduzione di pari
importo dell’IMPE 2024/142 ed emissione di nuovo IMPE 2024/440;

28) di  accertare la  restante  quota  di  Euro  120.864,34  relativo  ai  costi  da  sostenere  su 
annualità successive al triennio 2022/2024 al Capitolo 73146, c.d.c. 322.8.01 “Politiche 
della Casa – PNRR M5C2-I2.3 PROGETTO PILOTA”, p.d.c. 4.2.1.1.0, Crono 2022/153 
mediante emissione di nuovo ACC. 2025/35;

29) di  impegnare  la  restante  quota  di  Euro  120.864,34  relativo  ai  costi  da  sostenere  su 
annualità  successive al  triennio  2022/2024 al  Capitolo  70221,  c.d.c.  322.8.  “Politiche 
della  Casa  –  PNRR  M5C2-I2.3  PROGETTO  PILOTA -  LAVORI”,  p.d.c.  2.2.1.9.0, 
Crono 2022/153, da suddividere come segue:
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a. Euro 97.739,35 per quota lavori ed emettendo nuovo IMPE 2025/77;
b.  Euro 23.124,99 per incentivo q. 80% funzioni tecniche art. 113 D.Lgs. 50/2016 (emettendo 
nuovo IMPE 2025/79;

30) di dare atto che la spesa di cui al presente provvedimento, pari ad Euro  5.385.000,02 
risulta finanziata per Euro 5.365.985,76 con fondi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza  (PNRR)  nell’ambito  del  Programma  Innovativo  della  Qualità  dell’Abitare 
(PINQuA) - Missione 5 Componente 2 Investimento 2.3 - Progetto ID 500 “Pilota”, da 
erogarsi  da  parte  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili  (ACC 
2022/1682 – 2023/121 – 2024/39 – Crono 2022/153) e per  Euro 19.014,26  con risorse 
proprie  dell’ente  impegnate  con  provvedimento  DD  2022/270.0.0./78.  (IMPE 
2022/10543 – Crono 2022/725); 

31) di  autorizzare  la  liquidazione  della  spesa  mediante  emissione  di  atti  di  liquidazione 
digitale in ragione dell’effettivo andamento dei lavori;

32) di dare atto che le fatture digitali che perverranno dall’affidatario del presente atto do-
vranno contenere i seguenti elementi:

• CODICE IPA: 1HEJR8, identificativo della Dir. LL PP- Settore Riqualificazione Urbana;
• l’indicazione dell’oggetto specifico dell’affidamento;
• l’indicazione del numero e della data della presente Determinazione Dirigenziale;
• indicare  la  dizione  “PNRR  Missione  5  Componente  2  -  Investimento  2.3  (Programma 
Innovativo  della  Qualità  dell’Abitare  -  PINQuA)  -  finanziato  dall'Unione  Europea  – 
NextGenerationEU”
- i codici identificativi  CUP B37H21000910001 e CIG 9573634CB1 nella sezione “dati del 
contratto / dati dell’ordine di acquisto” per l’affidatario del Lotto 1;
- i codici identificativi CUP B37H21000910001 e CIG 95737436A6 nella sezione “dati del 
contratto / dati dell’ordine di acquisto” per l’affidatario del Lotto 2;

33) di  dare  atto  dell'avvenuto  accertamento  dell'insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  di 
interessi ai sensi dell'art. 42 D.Lgs. 50/2016 e art. 6 bis L. 241/1990;

34) di provvedere a cura del Settore Riqualificazione Urbana alla pubblicazione del presente 
provvedimento sul profilo del Comune, alla sezione “Amministrazione Trasparente”, ai 
sensi dell’art. 29 del Codice; 

35) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali.

      Il Dirigente

(Ing. Chiara Vacca)
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ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2022-212.2.0.-55
AD OGGETTO 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – MISSIONE 5 - COMPONENTE 2 
-  INVESTIMENTO  2.3  -  PROGRAMMA  INNOVATIVO  NAZIONALE PER  LA  QUALITÀ 
DELL’ABITARE
PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQUA-PROGETTO 
PILOTA- PROPOSTA ID 500) CASA DELLA SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA DEL MOLO 
13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, 
SPAZI  COMUNI,  LOCALI  DEPOSITO;  RIFACIMENTO  COPERTURA  E  RESTAURO 
FACCIATE  CORPO  B  -  PNRR  M5C2-2.3  -  PINQUA-PROGETTO  PILOTA  -  Int.  5  –  ID 
INTERVENTO 2345 – APPROVAZIONE DEI PROGETTI DA PORRE A BASE DI GARA, ED 
INDIVIDUAZIONE DELLE MODALITÀ DI GARA DEI LAVORI. 
CUP B37H21000910001 -  MOGE 20743 -  CIG 9573634CB1 (LOTTO 1 -  CORPO A) -  CIG 
95737436A6 (LOTTO 2 - CORPO B)

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge,  
si appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. ACC 2022/1682 – 
2023/121 – 2024/39 – 2025/34 – 2025/35.

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese
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OGGETTO: PNRR M5. C2. I2.3 PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ 
DELL’ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- Proposta ID 500) – CASA DELLA 
SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO 
NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI 
DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 2345  
 
CUP B37H21000910001 - MOGE 20743  

Spett.le Ing. Chiara Vacca 
Dirigente Settore Riqualificazione Urbana 

  

Premesso che: 

 

- con DGC n. 2021/88 (proposta n. 151 del 13/04/2021) sono state approvate le proposte al fine 

della partecipazione del Comune di Genova al Programma Innovativo Nazionale per la Qualità 

dell’Abitare” (PINQuA) ex L. 160/2019 art. 1 c. 437 e seguenti, e relativi progetti definitivi, 

con la proposta di rigenerazione “Caruggi – Progetto Pilota” di cui fa parte l’intervento “Casa 

della Solidarietà Massoero, Via del Molo 13: completamento asilo notturno, spazi co-working, 

residenze sociali, spazi comuni, locali deposito; rifacimento copertura e restauro facciate Corpo 

B - PNRR M5C2-2.3 - PINQUA-Progetto Pilota - int. 5 – ID intervento 2345”. 

 

- con Decreto Direttoriale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili M.INF. 

EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.17524 del 29/12/2021 (Progetto Pilota – ID 500) è stata 

disposta l’ammissione definitiva al finanziamento delle proposte ritenute conformi agli 

obiettivi del Programma per ciascuno dei Soggetti beneficiari PINQuA, tra cui l’intervento a 

progetto, ed è stato approvato lo schema di convenzione MIMS – SOGGETTO 

BENEFICIARIO PINQuA; 

 

- con il Decreto Direttoriale M.INF. EDIL.REGISTRO UFFICIALE.U.4984 del 31/03/2022 del 

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili è stata approvata la Convenzione tra 

MIMS e Soggetto Beneficiario PINQuA relativa alla proposta ID 500 “Progetto Pilota”, di cui 

fa parte l’intervento in oggetto. 

 

- la Convenzione, in particolare, prevede alcuni obblighi e adempimenti vari a carico del Sog-

getto Beneficiario (Comune di Genova) ed in particolare il termine di ultimazione delle azioni 

della proposta al 31/03/2026. 

 

Premesso inoltre che: 
 

- Il progetto prevede la riqualificazione degli ultimi tre piani dell’edificio pubblico del Massoero, 

che nel seguito verrà indicato come Corpo A, già oggetto di precedenti interventi di restauro e 

riqualificazione dei primi tre livelli, e il restauro e la riqualificazione degli esterni e degli ultimi 

due piani dell’annesso, che nel seguito verrà denominato come Corpo B . 
 c
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- In particolare l’intervento prevede: 

Per il Corpo A: interventi consistenti nel completamento dell’asilo notturno, spazi co-working, 

residenze sociali, spazi comuni e distributivi finalizzati al recupero dello storico edificio già 

oggetto di precedenti interventi ed i relativi impianti. 

Per il Corpo B: interventi consistenti nella realizzazione di spazi co-working e spazi comuni 

all’interno degli ultimi due livelli del corpo B, nonché il rifacimento della copertura e il 

restauro delle facciate ed i relativi impianti. 

 

- Per quanto riguarda il Corpo B i lavori relativi alla copertura e alle facciate, poiché 

condominiali, sarebbero dovuti essere ripartiti con i proprietari del piano terra. 

 

- I proprietari del piano terra del corpo B denominato “Antico Magazzino del Sale” hanno 

manifestato l’interesse alla vendita della loro proprietà alla C.A. e viceversa l’impossibilità alla 

partecipazione alla spesa di cui sopra. 
 

- E’ stato valutato che, per realizzare in modo ottimale e compiuto il progetto, risulta opportuno 

per la Civica Amministrazione acquisire al civico patrimonio il locale denominato “Antico 

Magazzino del Sale” sito in vico Palla, 4r, che risulta strategico per conseguire l’acquisizione 

dell’intera proprietà dello stabile denominato “Massoero” posto tra Vico Palla e Vico Malatti, 

per una sua più razionale fruizione, per migliorarne la qualità del decoro urbano e ambientale e 

di conseguenza poter attivare la promozione di progetti afferenti alle attività socio-culturali. 

 

- La proprietà di cui sopra si è impegnata con proposta irrevocabile in data 14/11/2022, agli atti 

d’ufficio, a cedere al Comune di Genova la proprietà del predetto immobile. Le spese e oneri, 

nessuno escluso, saranno sostenuti dal Comune per addivenire all’acquisto con risorse 

disponibili nel Quadro economico dell’intervento, senza venir meno i target previsti per tale 

intervento nell’ambito del PNRR. 
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- Con Delibera di Consiglio Comunale del 06/12/2022 è stata approvata l’acquisizione 

dell’immobile sopra citato. 

 

- La copertura e le facciate del Corpo B risultano attualmente inaccessibili, pertanto una 

progettazione esecutiva non sarebbe espletabile senza l’installazione di ponteggi e delle 

necessarie opere provvisionali . 
 

- In riferimento al Codice dei Beni Culturali D.lgs n° 42 con decreto del 27-08-1949 l’immobile 

risulta essere vincolato in tutte le sue parti poiché di importante interesse architettonico. 

 

Considerato: 

 

- Le milestone del PNRR che prevedono il termine di ultimazione delle azioni della proposta al 

31/03/2026. 

 

- L’importo, la complessità dell’intervento, le attività connesse alla cantierizzazione delle opere e 

la produttività media delle imprese su lavori analoghi. 

 

- L’identificazione di due parti distinte dell’intervento complessivo (Corpo A e Corpo B)  

 

- Che l’acquisizione da parte dalle C.A. del piano terra, come deliberato nella Delibera di 

Consiglio Comunale del 06/12/2022 non è stata ancora perfezionata. 
 

- L’inaccessibilità della copertura e delle facciate del Corpo B 

 

Propongo di: 

 

- Suddividere l’intervento in 2 lotti: 

 

LOTTO 1 – Corpo A 
LOTTO 2 – Corpo B 
 

- Avvalersi della progettazione esecutiva in corso d’opera ai sensi dell’art. 14 comma 4 lett.b) 

del DM 154/2017 per quanto riguarda la copertura e le facciate del corpo B. 

 

Al fine di: 

 

- Rispettare le milestone del PNRR grazie l’esecuzione in parallelo da parte di due imprese di 

due distinti lotti e con tempi adeguati e coerenti con le produttività delle imprese stesse. 

 

- Subordinare all’acquisizione da parte dalle C.A. del piano terra del Corpo B denominato 

“Antico Magazzino del Sale”, come deliberato da Delibera di Consiglio Comunale del 
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06/12/2022  l’aggiudicazione del solo lotto 2. 
 

- Definire a livello esecutivo il progetto della copertura e delle facciate del corpo B attualmente 

non accessibili.  
 

- Includere nel cronoprogramma la tempistica necessaria alla progettazione esecutiva della 

copertura e delle facciate del corpo B per il solo Lotto 2 evitando un prolungamento 

complessivo dell’intervento totale. 

 

Cordiali saluti 

Genova, 22/12/2022 

 

IL RUP 

Ing. Claudia Bilello 
(documento firmato digitalmente) 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

 

Riferimento BTP Italia: CMG VP 1317-22 

 

Committente: Stazione Appaltante: Comune di Genova. 

 Direzione Lavori Pubblici, Settore Riqualificazione urbana 

 Via di Francia n. 1, - 16149 Genova (GE) 

 Responsabile del Procedimento RUP: Ing. Claudia Bilello 

 Progettazione: Arch. Claudio Manfreddo e Ing. Sandro Montaldo.  

Documenti incarico: Comunicazione di affidamento diretto Prot. 412672.U del 31.10.2022, con contestuale 

invio del Progetto e avvio della relativa attività di verifica, trasmessaci a mezzo PEC 

in data 31.10.2022. Elaborati del Progetto Esecutivo inviati da parte della Stazione 

Appaltante in data 31.10.22, con ultima consegna effettuata dalla S.A. il 27.12.22. 

 

Intervento richiesto: Incarico professionale per il servizio di supporto al R.U.P. per la verifica del Progetto 

Esecutivo per l’intervento denominato “PNRR - M5. C2. I2.3 Programma Innovativo 

della Qualità dell’Abitare (PINQuA Progetto Pilota- Proposta ID500): Casa della 

solidarietà Massoero, Via del Molo 13: completamento asilo notturno, spazi co-

working, residenze sociali, spazi comuni, locali deposito; rifacimento copertura e 

restauro facciate corpo B (ID intervento 2345)”. 

 CUP B37H21000910001 - MOGE 20743 - CIG 9434177126.  
 

 

RAPPORTO FINALE DI VERIFICA PROGETTO  

RFVP emesso il 27.12.2022 
 

 

 

STAZIONE APPALTANTE: COMUNE DI GENOVA 
 

GdL degli Ispettori di BTP Italia S.r.l. Tecnici intervenuti 

ISPETTORE ID ISP INCARICO  

Giorgio Galante: GG Responsabile Tecnico X 

Fabio Cavelzani FC Ispettore per gli impianti elettrici e meccanici X 

Alessio Della Fontana ADF Ispettore per la parte strutturale e geotecnica X 

Elisabetta Dondena ED Coordinatrice di Intervento CdI X 

Stefania Ferrante SF Ispettore per i piani della sicurezza  X 

Tiziana Negrin TN Ispettore per la documentazione economica e il progetto architettonico X 

 

REDATTO da: VERIFICATO da: APPROVATO da: 

arch. Tiziana Negrin 

Ispett. Architettonico e Computi 

arch. Elisabetta Dondena 

Coordinatrice di Intervento 

ing. Giorgio Galante 

RT Responsabile Tecnico 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

 

 

1. PREMESSA 
 

Il presente Rapporto viene redatto nell’ambito dello svolgimento delle attività di Verifica del Progetto 

Esecutivo (nel seguito detto anche VP), attività ispettiva di Terza Parte conforme ai requisiti delle Norme UNI 

CEI EN ISO/IEC 17020 e in accordo al Regolamento Tecnico ACCREDIA RT 07, relativamente alle verifiche 

dei progetti ai fini della loro validazione; in particolare i successivi punti riguardano gli aspetti minimi previsti 

dal suddetto RT-07.  

Le attività di verifica consentono a BTP Italia di accertare la qualità tecnica delle soluzioni progettuali scelte 

e la conformità alle norme specifiche: i controlli, aventi funzione di supporto tecnico per il Responsabile del 

Procedimento, anche nell'ambito della Validazione del Progetto, sono condotti con riferimento alle specifiche 

di capitolato definite dalla Committente, alle norme di legge, alle regole tecniche in generale, ed alle esperienze 

e competenze acquisite che costituiscono il know-how di riferimento di BTP Italia.  

Le attività per l’effettuazione del servizio di VP, in particolare per l’elaborazione del presente Rapporto, sono 

condotte con riferimento ai documenti contrattuali elencati nel Punto seguente. 

Per il presente servizio di VP non è previsto il subappalto per nessuna parte oggetto di ispezione. 

 

 

2. INDICAZIONI GENERALI 
 

Stazione Appaltante:  Comune di Genova - Direzione LL.PP., Settore Riqualificazione urbana. 

   Via di Francia n. 1, - 16149 Genova (GE). 

 

RUP Resp. Unico Proced.: Ing. Claudia Bilello   

 

Progetto Architettonico: Arch. Claudio Manfreddo; Ing. Sandro Montaldo. 

Progetto Strutture: Ing. Sandro Montaldo. 

Progetto Impianti: CVD Progetti s.r.l.. 

 

Intervento richiesto:  Incarico professionale per il servizio di supporto al R.U.P. per la verifica del 

Progetto Esecutivo per l’intervento denominato “PNRR - M5. C2. I2.3 

Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA Progetto Pilota- 

Proposta ID500): Casa della solidarietà Massoero, Via del Molo 13: 

completamento asilo notturno, spazi co-working, residenze sociali, spazi 

comuni, locali deposito; rifacimento copertura e restauro facciate corpo B (ID 

intervento 2345)”. 

 

Documenti incarico: Comunicazione di affidamento diretto Prot. 412672.U del 31.10.2022, con 

contestuale invio del Progetto e avvio della relativa attività di verifica, 

trasmessaci a mezzo PEC in data 31.10.2022.  

  Elaborati del Progetto Esecutivo inviati da parte della Stazione Appaltante in 

data 31.10.2022. Ultima consegna elaborati aggiornati effettuata il 27.12.2022. 
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3. RISORSE IMPEGNATE NEL SERVIZIO DI VERIFICA DEL PROGETTO 
 

Si riporta nel seguito l’elenco dei componenti/Ispettori del Gruppo di Lavoro incaricato per il servizio in 

oggetto, con indicate le rispettive specializzazioni per le attività di verifica progetto effettuate (oltre alla sigla 

connessa al singolo Ispettore, sigla che viene riportata nella colonna ID-ISP delle tabelle delle Osservazioni 

sugli elaborati nel seguente punto 7; la sigla GDL corrisponde al Gruppo di lavoro nel suo insieme).  

GDL - GRUPPO DI LAVORO INTERVENUTO NEL SERVIZIO DI VERIFICA PROGETTO 

ISPETTORE ID ISP INCARICO 

Giorgio Galante: GG Responsabile Tecnico  

Fabio Cavelzani FC Ispettore per gli impianti elettrici e meccanici 

Alessio Della Fontana: ADF Ispettore per la parte strutturale e geotecnica 

Elisabetta Dondena ED Coordinatrice di Intervento CdI 

Stefania Ferrante SF Ispettore per i piani della sicurezza  

Tiziana Negrin TN Ispettore per la documentazione economica e il progetto architettonico 

 

 

4. DESCRIZIONE SINTETICA DELLE OPERE IN PROGETTO 

 
L’attività di verifica riguarda il Progetto Esecutivo relativo alle opere di completamento dell’Asilo notturno 

denominato “L. Massoero”, nel Comune di Genova; l’edificio, composto da due corpi di fabbrica distinti corpo 

A e corpo B, per un totale di cinque piani fuori terra, si colloca all’interno del Quartiere del Molo, lungo la via 

omonima; ed è storicamente dedicato a servizi alla persona: il Piano Terra e il Primo Piano del Corpo A 

ospitano strutture funzionanti a servizio delle fasce disagiate. I piani superiori non sono attualmente utilizzati; 

solo per il Secondo Piano si stanno realizzando lavori finalizzati all’inserimento di uffici comunali per i Servizi 

alla Comunità “UCST - Ufficio Cittadini Senza Territorio”. 

Nel 2018 era stato approvato un Progetto denominato “Interventi di restauro del MASSOERO” di Genova, 

finalizzato al pieno recupero dell’edificio storico vincolato ed articolato in due fasi. L’intervento, consisteva 

in risanamento dei prospetti e rifacimento delle coperture, prevedeva interventi all’esterno del fabbricato, con 

il restauro dei principali elementi costitutivi, quali coperture piane, coperture a falde, prospetti, sistemi di 

raccolta delle acque meteoriche. Ulteriori piccoli interventi riguardavano il secondo piano per il 

completamento degli uffici. Dalla somma di tutti gli interventi rimangono ancora escluse le opere necessarie 

alla rifunzionalizzazione degli interni ai piani Terzo e Quarto e sistemazione locali del Quinto piano e il 

restauro completo degli esterni, facciate e tetto del Corpo B, il rifacimento degli infissi esterni del Corpo B. 

Il progetto in esame prevede interventi distinti per i due corpi di fabbrica e si articola come segue: 

Corpo A - Lotto 1: realizzazione rampa esterna su Vico Palla per consentire l’accesso dell’edificio ai disabili; 

al piano terra realizzazione nuovo ingresso su Vico Palla per l’accesso al vano scala esistente e al nuovo 

ascensore da installare al posto del montacarichi esistente dismesso; inserimento di una bussola di ingresso per 

consentire la realizzazione di una via d’esodo in corrispondenza dell’ingresso su Via del Molo, completamento 

del corpo scala centrale e inserimento di un nuovo ascensore lato Vico Palla; totale ristrutturazione dei piani 

3° e 4° al fine di realizzare un ricovero notturno, che comprenderà camere, spazi di distribuzione, uffici e nuovi 

servizi igienici. 

Corpo B - Lotto 2: restauro facciate, sostituzione dei serramenti, rifacimento completo della copertura, 

rifunzionalizzazione del 3° e 4° piano, realizzazione di nuovi impianti elettrico, riscaldamento, idrico sanitario, 

antincendio e integrazione degli impianti nuovi esistenti; realizzazione di una rampa interna di raccordo 

dislivello al 4° piano tra corpo A e corpo B. 
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5. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Il servizio di Verifica per la Validazione del Progetto Esecutivo si è basato sull’esame e/o rispetto dei seguenti 

documenti e requisiti. 

 

5.1 Documenti resi disponibili da parte del Committente 

 Elaborati del Progetto Esecutivo consegnati da parte della Stazione Appaltante in data 31.10.2022, 

con ultima consegna effettuata dalla S.A. il 27.12.2022  

 Comunicazione di affidamento diretto Prot. 412672.U del 31.10.2022, con contestuale invio del 

Progetto e avvio della relativa attività di verifica, trasmessaci a mezzo PEC in data 31.10.2022. 

 Procedure contrattuali in essere.  

 

 

5.2 Quadro di riferimento del servizio (Leggi e norme principali applicabili) 

Le attività di Verifica del Progetto sono state condotte con riferimento alle seguenti leggi e norme. 

Lavori pubblici 

 D.lgs. 50/16 del 18.04.2016; 

 D.lgs. 56/17 del 19.04.2017 disposizioni integrative e correttive al D.lgs. 50/16 del 18.04.2016; 

 Linee guida ANAC attuative del nuovo Codice degli Appalti e delle Concessioni; 

 D.P.R. 207/10, Regolamento di esecuzione e di attuazione della Legge Quadro in materia di LL.PP. 

(per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del D.Lgs. 50/2016); 

 D.M. 17.01.2018 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 

 Circolare 21.01.2019 n. 7/C.S.LL.PP. “Istruzioni per l’applicazione delle Norme Tecniche per le 

Costruzioni di cui al D.M. 17.01.2018; 

 D.Lgs. 16.07.2020 n. 76 con riferimento all’Art. 10 comma 7 - bis; 

 Leggi, Decreti, Regolamenti, Circolari e Regole Tecniche vigenti, applicabili ai progetti e alle opere 

oggetto di verifica.  

 

Altre Leggi e Norme 

Tutta la normativa specifica del settore tecnico delle costruzioni applicabile ai progetti e alle opere oggetto 

di verifica, in particolare quanto sotto elencato: 

 UNI 10721:2012 - Servizio di controllo tecnico applicati all’edilizia e alle opere di ingegneria civile; 

 UNI 10722-1-2-3 - Edilizia - “Qualificazione e controllo del progetto edilizio di nuove costruzioni” - 

Criteri generali e terminologia; Definizioni del programma di intervento; Pianificazione del progetto 

e pianificazione ed esecuzione dei controlli del progetto in un intervento edilizio;  

 UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 “Valutazione della conformità - Requisiti per il funzionamento di 

vari tipi di Organismi che eseguono ispezioni”; 

 Regolamento Generale ACCREDIA RG-01-04 Rev.01 - Regolam. per l’accreditamento degli OdI; 

 Regolamento Tecnico ACCREDIA RT-07 Rev. 02 - Prescrizioni per l'accreditamento degli organismi 

di ispezione di tipo A, B e C ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 

 Normativa cogente e volontaria applicabile nel campo delle costruzioni.   
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6. RAPPORTI DI ESAME DOCUMENTALE EMESSI 
 

La verifica della documentazione relativa al Progetto Esecutivo in oggetto ha portato all’emissione delle 

osservazioni contenute nei nostri Rapporti RED 01 emesso il 21.11.2022, e RED 02 emesso il 19.12.2022, 

entrambi trasmessi alla Stazione Appaltante ed ai Progettisti. 

I suddetti rapporti sono da considerare superati dal presente Rapporto Finale di Verifica del Progetto per il 

quale sono state verificate le controdeduzioni dei progettisti e i relativi aggiornamenti degli Elaborati, e le 

comunicazioni della S.A., con ultima consegna da parte della S.A. effettuata in data 27.12.2022. 

 

 

7. SIGLE UTILIZZATE 

Le sigle utilizzate per gli avvisi di criticità nel presente rapporto (in accordo al Regolamento Tecnico Accredia 

RT 07 Rev.2, Appendice 1), sono le seguenti: 

 C - Conforme (ovvero Favorevole): in questo caso si ritiene che non si siano riscontrate problematiche 

che possano generare rischi tecnici particolari per le fasi successive di vita della costruzione; 

 OS - Osservazione (ovvero Azione Opportuna): in questo caso si segnala la convenienza ad effettuare 

un’integrazione/modifica al documento esaminato, non necessaria o cogente ma utile; 

 NC - Non Conformità, in questo caso sono esplicitate delle osservazioni o delle richieste di chiarimento 

alle quali dovrà essere data necessariamente risposta da parte dei Progettisti e/o del Committente (per 

insufficienza o mancanza degli elementi cogenti, per poca chiarezza dei documenti progettuali, per la 

mancanza e/o non completezza degli elaborati di progetto, ecc.); ovvero si ritiene che vi siano delle 

mancanze o siano presenti delle non conformità nei confronti delle norme e leggi di riferimento nel campo 

delle costruzioni; ovvero che vi siano elementi oggetto di potenziale contenzioso tra i soggetti coinvolti 

nella realizzazione e fruizione della costruzione. 

Nel Rapporto Finale, oltre agli avvisi C Conforme ed OS Osservazione come sopra definiti, sarà previsto 

l’avviso NC Non Conformità nel caso non siano state risolte le relative richieste di chiarimento e osservazioni 

esposte nei rapporti intermedi, e nel caso persistano delle non conformità, ovvero elementi in contrasto con le 

norme e le leggi di riferimento nel campo delle costruzioni, ed elementi oggetto di potenziale contenzioso tra 

i soggetti coinvolti nella realizzazione e fruizione della costruzione.  

Qualora persista una non conformità dovuta a contrasti con obblighi normativi, in nessun caso (anche se 

richiesto dalla Stazione Appaltante) l’avviso NC potrà essere modificato in C Conforme oppure OS 

Osservazione.  

La presenza nel Rapporto Finale di una NC Non Conformità dovrà necessariamente portare, relativamente 

all’oggetto dell’ispezione, ad un giudizio “non conforme” (in particolare ai sensi del Regolamento Tecnico 

ACCREDIA RT-07). 
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8. OSSERVAZIONI SULLA DOCUMENTAZIONE ESAMINATA 

In generale le attività per l’effettuazione del servizio di VP sono condotte con riferimento ai documenti 

contrattuali elencati nel precedente Punto 5. Si riportano di seguito le nostre Osservazioni in forma di tabella, 

riferite in generale ai singoli elaborati di progetto verificati e divisi per argomento. 

La documentazione del Progetto Esecutivo viene verificata integralmente, senza fare ricorso al metodo di 

campionamento, ad eccezione del controllo delle misure delle opere computate negli elaborati di progetto che 

è stato eseguito a campione. 

 

La metodologia applicata è strutturata in relazione alla documentazione che descrive le scelte progettuali, (così 

come prevista negli articoli dal n. 44 al n. 59 del DPR 207/10 e s.m.i.); in generale viene verificata: 

- la completezza della documentazione relativa alla fattibilità tecnica dell'intervento; 

- la completezza, l’adeguatezza e la chiarezza degli elaborati di progetto, grafici, descrittivi e tecnici;  

- la rispondenza delle scelte progettuali alle esigenze della stazione appaltante/committente; 

- il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole del Capitolato Speciale d’Appalto. 

La verifica del progetto viene condotta rispettando la disciplina contrattuale ed i concetti generali di norme e 

leggi applicabili, rispettando le seguenti finalità elencate a titolo indicativo e non esaustivo: 

- verificare il rispetto della normativa cogente e contrattuale; 

- valutare la presenza e l’entità degli eventuali rischi tecnici conseguenti alle scelte progettuali, al fine di 

fornire un parere relativo all’affidabilità delle soluzioni tecniche proposte;  

- valutare l’immediata e concreta costruibilità dell’opera oggetto del progetto, soprattutto relativamente alla 

completezza delle informazioni tecniche nei documenti e l’attendibilità delle tempistiche stimate di 

realizzazione rispetto a quelle fissate come obiettivo dalla stazione appaltante.  
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8.1 ELABORATI DEL PROGETTO ESECUTIVO  

 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

LOTTO 1 - CORPO A 

PROGETTO ARCHITETTONICO 

005 GdL 
R01 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Relazione Generale Tecnico 

Illustrativa e Documentazione 

Fotografica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

TN: Si suggerisce di correggere i refusi 

presenti nella Relazione Tecnica, Cap. 2 

Barriere Architettoniche (pag. 30) e Cap.5 

CAM Par. 5.2 e 5.3 (pag.33), riferiti al 

precedente livello progettuale (Prog. Def.) ed 

inserire le relative specifiche del progetto 

esecutivo. 

OS 

Si allega la relazione revisionata. 

Si invia la relazione sui CAM e la 

Relazione di gestione delle materie. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

010 TN 
T01 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Stato attuale - Planimetrie 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 

015 TN 
T02 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Stato attuale copertura  

Prospetti - Sezioni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 

020 TN 
T03 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Planimetria Piano Terra 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega la T03 con la revisione della 

bussola di ingresso su Via del Molo. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

025 TN 
T04 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Planimetria Piano Terra 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

030 TN 
T05 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Primo 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega la T05 con la revisione del 

bagno adiacente all’ascensore al piano 

P1. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

035 TN 
T06 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Primo 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

040 TN 
T07 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Secondo 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

045 TN 
T08 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Secondo 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

050 TN 
T09 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Terzo 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

055 TN 
T10 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Terzo 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

060 TN 
T11 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Quarto 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

065 TN 
T12 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Quarto 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

070 TN 
T13 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Quinto 

Lato Vico Palla 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

075 TN 
T14 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Planimetria Piano Quinto 

Lato Vico Bottai 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

080 TN 
T15 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Sezione A-A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

085 TN 
T16 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Sezione B-B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega la T16 con la revisione della 

bussola di ingresso su Via del Molo. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

090 TN 
T17 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Prospetti 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

È opportuno inserire le quote. NC 

Si allega la T17 revisionata. Sono state 

inserite le quote significative per gli 

interventi in progetto. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono 

l’osservazione. 

C 

095 TN 
T18 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetrie Piani Terra e 

primo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega la T18 con la revisione della 

bussola di ingresso su Via del Molo. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

100 TN 
T19 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetria Piano Secondo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

105 TN 
T20 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetria Piano Terzo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

110 TN 
T21 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetria Piano Quarto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

115 TN 
T22 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetria  

Piano Quinto Copertura 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

120 TN 
T23 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto Sezioni A-A e B-B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega la T23 con la revisione della 

bussola di ingresso su Via del Molo. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

125 TN 
T24 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto Prospetti 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

È opportuno inserire le quote. NC 

Si allega la T24 revisionata. Sono state 

inserite le quote significative per gli 

interventi in progetto. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono 

l’osservazione. 

C 

130 TN 
T25 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco serramenti esterni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

135 TN 
T26 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco serramenti interni - 1 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

140 TN 
T27 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco serramenti interni - 2 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

145 TN 
T28 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco murature 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

150 TN 
T29 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco pavimentazioni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 

155 TN 
T30 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Controsoffitti Piano Terzo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno inserire in legenda anche il 

retino a riquadri blue utilizzato in planimetria. 
OS 

Si allega la T30 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

160 TN 
T31 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Controsoffitti Piano 

Quarto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

165 TN 
T32 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto  

Nuova rampa di accesso esterno 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno inserire in legenda anche i 

retini utilizzati per definire i materiali della 

rampa o in alternativa inserire delle 

indicazioni descrittive. 

OS 

Si allega la T32 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

170 TN 
T33 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto -Nuova scala centrale  

Pianta e sezioni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

175 TN 
T34 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto – Schema pavimentazioni 

Piano Terzo e Quarto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

PROGETTO STRUTTURE 

180 ADF 
R01 

E St 

Progetto esecutivo 

Relazione illustrativa delle strutture 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

185 ADF 
R02 

E St 

Progetto esecutivo 

Relazione di calcolo delle strutture 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nel documento non è stato possibile 

individuare le informazioni relative ai 

parametri alla base della definizione 

dell’azione sismica (categoria del suolo, 

duttilità). Si chiede un chiarimento in merito. 

Nel documento in nostro possesso non è stato 

possibile individuare informazioni in merito ai 

collegamenti nodali.   

Si chiede un chiarimento in merito. 

NC 

Si allega la relazione revisionata con le 

indicazioni relative alla categoria del 

suolo e duttilità. I collegamenti nodali 

inoltre sono del tipo ad incastro e 

saranno realizzati tramite saldature in 

opera. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

190 ADF 
T01 

E St 

Progetto esecutivo 

Strutture perimetrali per taglio 

catene piante piani 1°, 2°, 4° (sezioni 

1-1, 2-2, 3-3, 4-4) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nel documento si rileva la nota “VEDERE 

DETTAGLIO TAV. E-St …” che appare non 

completo. Si chiede un chiarimento in merito. 
OS 

Non è stata individuata la nota nel 

disegno T01. 

Trattandosi di una modifica 

non cogente, si ritiene 

l’osservazione superata. 
C 

195 ADF 
T02 

E St 

Progetto esecutivo 

Strutture perimetrali per taglio 

catene sezioni A-A, B-B, C-C 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

200 ADF 
T03 

E St 

Progetto esecutivo 

Piante rampe scale piani 1°, 2°, 3°  

(sezioni 5-5, 6-6, 7-7) 
Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

205 ADF 
T04 

E St 

Progetto esecutivo 

Piante riflesse travi rampanti scala 

piani 1°, 2°, 3° (sezioni 1-1, 2-2, 3-3) 
Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

210 ADF 
T05 

E St 

Progetto esecutivo 

Sezioni rampa scale dal piano 1° al 

piano 2° (sezioni A-A, B-B, C-C) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

215 ADF 
T06 

E St 

Progetto esecutivo 

Sezioni rampa scale dal piano 2° al 

piano 3° (sezioni A-A, B-B, C-C) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

220 ADF 
T07 

E St 

Progetto esecutivo 

Sezioni rampa scale dal piano 3°  

al piano 4° (sezioni A-A, B-B, C-C) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

225 ADF 
T08 

E St 

Progetto esecutivo 

Struttura vano corsa ascensore 

Sezioni A-A, B-B, C-C 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

230 ADF 
T09 

E St 

Progetto esecutivo 

Struttura vano corsa ascensore 

Schemi unifilari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

235 ADF 
T10 

E St 

Progetto esecutivo 

Nodi struttura per il taglio  

delle catene 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

240 ADF 
T11 

E St 

Progetto esecutivo 

Nodi struttura per il taglio delle 

catene –nodi travi orizzontali  

Piastra testa catene  
Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

245 ADF 
T12 

E St 

Progetto esecutivo 

Nodi struttura per il taglio delle 

catene – Piastra nervata testa catene 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

250 ADF 
T13 

E St 

Progetto esecutivo 

Nodi struttura vano corsa impianto 

elevatore 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

255 ADF 
T14 

E St 

Progetto esecutivo 

Nodi struttura rampe scala 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

260 ADF 
T15 

E St 

Progetto esecutivo 

Progetto: apertura fori nel solaio tra 

quarto e quinto piano  

Planimetrie e dettaglio tipico 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C   C 

265 ADF 
R03 

E St 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nel documento in nostro possesso non è stato 

possibile individuare le parti relative ai 

collegamenti nodali. Si chiede un chiarimento 

in merito. 

NC 

Il documento è stato revisionato con 

l’inserimento delle informazioni 

relative ai collegamenti nodali. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve la 

precedente osservazione. 
C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

DOCUMENTI ECONOMICI/GENERALI 

270 TN 
R01 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Quadro economico 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C 

Osservazione BTP Italia 

Vedere osservazione al successivo  

Item 300.  

 

Si allega il documento revisionato. 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che: 

“Gli importi dei computi 

metrici estimativi (revisionati 

dai progettisti come richiesto 

da BTP Italia) saranno 

recepiti d’ufficio dal RUP e, 

quindi, dal Dirigente 

competente, nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nel 

Quadro Economico. I 

documenti da porre a base di 

gara possono essere e saranno 

riallineati dalla Stazione 

Appaltante, dopo le ultime 

correzioni apportate dai 

progettisti, prima 

dell’adozione della 

determinazione a contrarre”. 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

275 TN 
R02 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo  

opere edili 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno correggere il refuso 

dell’importo unitario errato alla Voce 200) 25. 

A37.A05.150.PA. 
OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

L’aggiornamento dell’elaborato risolve 

la precedente osservazione. 

Tuttavia a seguito dell’aggiornamento 

del Doc Analisi Prezzi (PA), alcuni 

Nuovi Prezzi non risultano essere stati 

aggiornati (Vedi Item 300).  

 

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

280 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Osservazioni generali 

a) In relazione all’individuazione dei rischi 

Par. C non ci sono indicazioni in merito ad 

eventuali interferenze, con le attività presenti 

all’interno del corpo A, durante le lavorazioni 

previste (non è chiaro se sia prevista 

l’interruzione delle attività per tutta la durata 

del cantiere o se ci sarà compresenza, in 

quest’ultimo caso dovranno essere indicate 

idonee misure di prevenzione e protezione che 

dovranno confluire anche nella stima costi); 

b) In relazione alla valutazione dei rischi 

risulta indicata la metodologia ma non è 

presente una valutazione in termini di PxM per 

tutti i rischi individuati; 

-Segue- 

NC 

 

Si allega il documento revisionato. 

 

 

 

 

 

 

 
-Segue- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Segue- 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

280 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- 

c) In relazione alla stima dei costi della 

sicurezza par. G2: si ritiene opportuno 

eliminare il primo capoverso che si riferisce 

agli oneri afferenti all’impresa, mentre nel 

seguito sono poi indicati i costi specifici del 

cantiere (costi contrattuali) che si sommano 

all’importo dei lavori e concorrono alla 

definizione dell’importo da porre a base di 

gara rappresentando la quota parte non 

assoggettabile a ribasso (come peraltro 

correttamente indicato nel Quadro 

Economico). In riferimento alla stima analitica 

si ritiene debba essere integrata con le seguenti 

misure previste nel PSC:  

- costi di allestimento e riscaldamento dei 

locali da adibire a spogliatoi, uffici e servizi 

igienici (si ritiene peraltro che debbano essere 

indicati sulle planimetrie di cantiere); 

- costi per illuminazione e segnalazione 

recinzioni su strada; 

- costi per DPI per lavorazioni interferenti che 

da cronoprogramma risultano in più fasi;  

- costi per un addetto in tutte le fasi di 

manovra dei mezzi per carico e scarico; 

- costi per le misure per l’abbattimento di 

polveri durante le demolizioni; 

- costi per le puntellature per elementi da 
demolire. 

-Segue- 

NC 

-Segue- 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazioni BTP Italia su rev. 1 

In assenza di controdeduzioni 

specifiche si ribadiscono le seguenti: 

Osservazioni generali 
a) In relazione alla stima dei costi della 

sicurezza par. G2: si ritiene opportuno 

eliminare il primo capoverso. 

b) In riferimento alla stima analitica si 

ritiene debba essere integrata con le 

seguenti misure previste nel PSC:  

-costi per DPI per lavorazioni 

interferenti che da cronoprogramma 

risultano in più fasi;  

-costi per le misure per l’abbattimento 

di polveri durante le demolizioni; 

-costi per le puntellature per elementi 
da demolire (art. 95.G10.A20.010). 

Osservazioni puntuali 

-Par. A2 la durata presunta dei lavori 

(560 gg) non è congruente con le 

indicazioni da cronoprogramma rev.1 

(dovrebbero essere 660 gg n. e c.). 

 

-Segue- 

-Segue- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Segue- 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

280 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- 

Osservazioni puntuali 

- Par. A2 la durata presunta dei lavori (408 gg) 

non è congruente con le indicazioni da 

cronoprogramma (dovrebbero essere 480 gg) 

- Par. G2 stima dei costi: si rammenta che il 

prezzario di riferimento è Regione Liguria 

agg. infrannuale del luglio 2022, i prezzi 

utilizzati non corrispondono a quelli del 

prezzario (ad es. nn. 1,2,3,5,6,8,9) e in alcuni 

casi non c’è corrispondenza nel codice art. 

indicato (ad es. 3, 8); 

- All. 1 Stima oneri sicurezza per Covid, 

sembrerebbero applicati dei Nuovi Prezzi (PA) 

per i quali si ritiene opportuno allegare Analisi 

Prezzo, non risultano inoltre chiare le modalità 

di computo di alcune voci ad es. 2, 4 e 12; si 

ritiene inoltre che il n. di giorni computato non 

sia corretto (dovrebbe essere calcolato il n. di 

giorni lavorativi per i DPI e le sanificazioni); 

- All. L Fascicolo dell’opera, non risulta 

compilato con le prevedibili lavorazioni di 

manutenzione, i rischi connessi e le misure di 

prevenzione e protezione in dotazione 

all’opera e/o ausiliarie; 

- Planimetrie di cantiere: si ritiene opportuno 

integrare le planimetrie con l’individuazione 

dei locali idonei per spogliatoi, uffici, servizi 

igienici, le recinzioni/delimitazioni di cantiere 

su strada ed eventualmente interne (ad es. non 

è chiaro come si acceda all’area di lavoro sulla 

scala centrale).  

-Segue- 

NC 

-Segue- 

 

 

-Par. G2 in relazione alla stima 

analitica si segnala: 

-voce 3 computato il solo montaggio 

e smontaggio manca l’art. 

95.A10.A10.015 per nolo m/gg; 

-voce 7 manca la messa a terra del 

castello di servizio; 

-voce 8 manca la messa a terra del 

Quadro elettrico; 

-voci 11 e 12 si ritiene che i prezzi 

utilizzati non siano adatti 

all’organizzazione prevista, visto 

che si utilizzeranno locali esistenti 

andrebbe valutato il solo 

allestimento degli stessi (si potrebbe 

procedere alla formazione di analisi 

prezzo in assenza di voci di 

prezzario).  

-All. 1 Stima oneri sicurezza per 

Covid, sembrerebbero applicati dei 

Nuovi Prezzi per i quali si ritiene 

opportuno allegare Analisi Prezzo, non 

risultano inoltre chiare le modalità di 

computo delle voci, si ritiene 

opportuno specificare il dettaglio sotto 

ogni voce. 

 

 

-Segue- 

-Segue- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Segue- 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

280 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue-  

-Segue- 

Si allega il documento revisionato. 

Osservazioni generali: 

a)Si chiede di specificare cosa si 

intende per “primo capoverso”, si 

eliminano le prime 3 righe che seguono 

il titolo “Di seguito …” 

b) i costi per DPI sono stati inseriti 

come apprestamenti per la limitazione 

delle aree; 

è stata aggiunta manodopera a coprire 

le misure di abbattimento delle polveri; 

sono stati aggiunti i costi per le 

puntellature in fase di demolizione. 

Osservazioni puntuali: 

- 560 gg si riferisce agli uomini/giorno. 

- è stato inserito il nolo rif. voce 3 

- è stata inserita la messa a terra per le 

voci 7 e 8; 

- sono state inserite ore di manodopera 

per l’allestimento dei locali esistenti; 

- Per la stima degli oneri della 

sicurezza si fa riferimento 

all’Ordinanza Ordinanza 48/2020 della 

Regione Liguria - “misure in materia di 

contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da 

Covid-19: indicazioni operative per la 

salute e la sicurezza nei cantieri di 

opere pubbliche”. 

-Segue- 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che:  

“Il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sarà 

sottoposto al Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di 

Esecuzione, per una sua 

revisione, che tenga conto 

delle vs osservazioni, anche 

alla luce della specificità 

dell’appaltatore e della sua 

organizzazione del lavoro.  

La contabilizzazione “a 

misura” dei costi della 

sicurezza consente di 

incrementare in corso 

d’opera, se e per quanto 

necessario, ogni previsione e 

ogni apprestamento 

inizialmente disposto nel PSC: 

sarà cura della stazione 

appaltante segnalare al CSE 

le osservazioni contenute nel 

rapporto finale, con 

riferimento alle voci ritenute 

sottostimate.”. 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

285 SF 
R04 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Cronoprogramma 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega il documento revisionato sulla 

base della durata dei lavori concordata 

con la Stazione Appaltante. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato 

(rev.01). 
C 

290 TN 
R05 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi unitari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Vedere osservazione al successivo  

Item 300.  

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

295 ED 
R06 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Elenco elaborati 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno considerare l’elenco 

elaborati come primo documento del progetto, 

quindi numerarlo di conseguenza. Inoltre la 

numerazione degli elaborati risulta la stessa 

per i Lotti 1 e 2; per un’immediata 

identificazione degli elaborati si suggerisce di 

integrare il codice elaborato con il riferimento 

allo specifico lotto. 

OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

osservazioni precedenti. 
C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

300 TN 
R07 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Analisi prezzi  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nota Generale:  

Sarebbe opportuno indicare i Nuovi Prezzi con 

la sigla NP, come specificato nella nota 

metodologia del prezziario regionale, e non 

con gli stessi codici del prezziario regionale 

con aggiunta la sigla finale AP.  

Nota specifica:  

A) sarebbe opportuno verificare i seguenti 

punti: 

1. Alcune voci di lavori che compongono le 

Analisi Prezzi sono tratte dal Prezziario 

Regione Liguria 2021 e non da quello 

aggiornato del 2022. A volte ciò riguarda i 

prezzi delle lavorazioni (ad es. vedi alcune 

voci che compongono i seguenti NP: 

25.A05.A30.100.PA; 25.A05.G01.050.PA), a 

volte quelli della sicurezza (ad es. vedi alcune 

voci che compongono i seguenti NP: 

25.A37.A05.250.PA; 25.A37.B10.100.PA; 

25.A52.A10.500.PA). Motivarne la scelta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Segue- 

NC 

Si allega il documento revisionato. 

Nota 1: Su indicazioni della Stazione 

Appaltante viene mantenuta la sigla 

finale PA per i prezzi aggiuntivi 

rispetto a quelli di prezzario in quanto 

la sigla NP sarà utilizzata in caso di 

concordamento nuovi prezzi con 

l’impresa nel corso dell’appalto. 

Nota 2: le voci che compongono alcuni 

NP sono aggiornati alla data del 

progetto, fanno riferimento ad analoghi 

lavori già realizzati e collaudati e/o ad 

indagini effettuate sul web; la 

documentazione è conservata presso gli 

uffici comunali. Inoltre i prezzi Covid 

derivano dall’ordinanza n.48/2020 del 

presidente di Giunta Regionale, 

Regione Liguria. 

Nota B): la voce “Occorrenze varie” è 

stata eliminata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

 

 

 

 

 

-Segue- 

-Segue- C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

300 TN 
R07 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Analisi prezzi  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- 

 

 

 

2. Per alcune voci di lavori che compongono i 

NP mancano i riferimenti: codici del 

prezziario regionale, listini, fornitori ecc. (ad 

es. vedi alcune voci che compongono i 

seguenti NP: 60.C05.A05.100.PA; 

60.C05.A05.200.PA; 60.C05.A10.100.PA;  

PR.A22.A11.100.PA; nel caso non siano tratte 

dal prezziario regione Liguria 2022 

andrebbero forniti i relativi giustificativi. 

 

B) Si chiede spiegazione della voce: 

“Occorrenze varie” presente in tutti i NP della 

quale andrebbero indicati eventuali listini ed 

allegati i giustificativi.  

 

 

 

 

 

 

 

NC 

-Segue- 

 

 

Osservazione BTP Italia 

Si prende atto delle controdeduzioni 

dei progettisti e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Tuttavia, a seguito della revisione del 

Documento, i Nuovi Prezzi (NP) sono 

variati rispetto alla Rev. 01.  

Tali variazioni è necessario riportarle 

anche nei Documenti Elenco Prezzi 

Unitari (EP), Computo Metrico 

Estimativo (CME) e Stima Incidenza 

manodopera (CMM); ossia occorre 

verificare gli importi dei NP che 

sembra non siano stati tutti aggiornati. 

Di conseguenza sarà necessario 

aggiornare anche gli importi dei 

Documenti. CSA, QE e SC. 

 

Tutti i documenti sono stati revisionati. 

Si allega il documento revisionato. 

 

-Segue- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

305 GdL 
R08 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

SF: Att. 2, 3, 4. L’importo degli oneri della 

sicurezza dovrà recepire eventuali 

aggiornamenti a seguito delle osservazioni 

item 280, si ritiene inoltre che anche i costi 

della sicurezza concorrano insieme all’importo 

dei lavori nell’identificazione delle categorie 

di qualificazione (da distribuire 

percentualmente sulle varie categorie 

individuate).  

TN: Sarebbe opportuno correggere l’errore di 

battitura dell’importo lavori riportato errato 

pag.5 Cap.2 punto 1 e tabella. 

NC 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia su rev.01 

SF: Artt. 2, 3, 4. L’importo degli oneri 

della sicurezza dovrà recepire eventuali 

aggiornamenti a seguito delle 

osservazioni item 280; si ritiene inoltre 

che anche i costi della sicurezza 

concorrano insieme all’importo dei 

lavori nell’identificazione delle 

categorie di qualificazione (da 

distribuire percentualmente sulle varie 

categorie individuate).  

Art. 10 non ha recepito 

l’aggiornamento del cronoprogramma. 

TN: Vedi osservazione al precedente 

Item 300. 

Si allega il documento revisionato. È 

presente l’aggiornamento degli oneri 

della sicurezza e dell’art.10. 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che:  

“Gli importi dei computi 

metrici estimativi (revisionati 

dai progettisti come richiesto 

da BTP Italia) saranno 

recepiti d’ufficio dal RUP e, 

quindi, dal Dirigente 

competente, nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nel 

Quadro Economico. I 

documenti …… omissis….. a 

contrarre”. 

 

“Il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sarà 

sottoposto al Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di 

Esecuzione, per una sua 

revisione, che tenga conto 

delle vs osservazioni, anche 

alla luce della specificità 

dell’appaltatore e della sua 

organizzazione del lavoro.  

La contabilizzazione “a 

misura” dei costi della 

sicurezza …….  omissis …. 

sottostimate.”. 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

310 TN 
R09 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Schema di contratto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno correggere l’errore di 

battitura dell’importo contrattuale riportato 

errato pag.5 Art.3 punto 1. 
OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

TN: Vedi osservazione al precedente 

Item 300. 

 

Si allega il documento revisionato. 

Si veda Osservazione finale 

precedente all’Item 305. 
C 

315 GdL 
R10 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

DSNH 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

320 TN 
R11 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Computo metrico 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

325 TN 
R12 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Stima incidenza della manodopera 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 275 OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

TN: Vedi osservazione al precedente 

Item 300.  

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

326 GdL 
R13 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Relazione CAM 

Rev. 00 di Novembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

327 GdL 
R14 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di gestione dei rifiuti e  

delle materie 

Rev. 00 di Novembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione C 

PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

330 FC 
R01 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Relazione tecnica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedi osservazione al successivo Item 340 NC Vedi Item 340. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato R08 E-Gn 

risolve le osservazioni 

precedenti.  

C 

335 FC 
R01/1 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Elaborati di calcolo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 

340 
FC 

TN 

R02 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

FC: Specifiche tecniche - Punto 2 viene citato 

il DPR 547/55 superato dal D.Lgs. 81/08.  

- Specifiche tecniche - Schede materiali viene 

citato il cavo FG16OR16 mentre in tutti i 

documenti viene segnalato il cavo 

FG16OM16. 

- Specifiche tecniche: Campionature e schede 

materiali. Vengono operate delle scelte di 

materiali di marche/ditte specifiche 

(interruttori magnetotermici, materiale 

rilevazione incendio, apparecchi 

d’illuminazione, ecc.,), ma non vengono 

segnalate le motivazioni di queste scelte, né 

fornite indicazioni per eventuali forniture di 

altre case/marche, in contrasto con la direttiva 

degli appalti pubblici. Si chiede un 

chiarimento in merito. 

NC 

Revisionato documento: 

- Eliminato rif. a DPR 547/55 

- Inserito cavo FG16OM16 

Evidenziato con una nota il riferimento 

a marche specifiche (pag. 6). 

Il documento è stato accorpato 

al Capitolato Speciale 

d’Appalto (el. R08 E-Gn) che 

recepisce e risolve le 

osservazioni fatte in 

precedenza. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

345 TN 
R03 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno verificare per alcune 

lavorazioni la percentuale di manodopera e 

l’importo unitario che a volte sembra non 

corrispondere con quello rispettivamente 

indicato nelle Schede Analisi Prezzi 

Aggiuntivi (ad es. vedi le seguenti voci: 

Voce 6.2.) -31 PA.le; Voce 8.1) -38/l PA.le; 

Voce 9.25) -43 PA.le; Voce 11.2) -46 PA.le; 

Voce 11.3) -47PA.le; Voce 11.4) -48PA.le;  

Voce 11.5) -49PA.le; Voce 12.2) -52PA.le;  

Voce 13.0) -56PA.le). 

Inoltre per l’impianto di rilevazione fumi e 

A.I, sarebbe opportuno verificare la quantità 

dei rilevatori di fumo (Voce 9.2) 

PR.E70.B10.005 che non sembra 

corrispondere con quella indicata nella tavola. 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi lavorazioni/ percentuale m.o. 

Revisionato schema a blocchi (Tav. 

EIe. T02) con indicazione del numero 

corretto di RF 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Tuttavia si sarebbe stato 

opportuno non cambiare la 

struttura del documento nel 

corso delle revisioni e 

mantenere quella adottata 

inizialmente per i Documenti 

CME, EPU, PA nella Rev. 01. 

L’indicazione dell’importo e 

della percentuale di 

Manodopera e della Sicurezza 

articolata in colonne 

consentiva tra l’altro una 

lettura più agevole ed una 

verifica più immediata. Inoltre 

i Documenti cosi reimpostati 

mancano dei riepiloghi 

generali per grandi categorie 

di lavori. 

C 

346 TN 
R03/1 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Computo metrico  

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione C 

347 TN 
R03/2 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Stima incidenza della manodopera 

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

350 TN 
R04 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi unitari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 345 NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi lavorazioni/percentuale m.o. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

355 TN 
R05 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schede analisi prezzi aggiuntivi (PA) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nota generale: sarebbe opportuno allegare 

sempre giustificativi/ offerte dei fornitori per 

le voci indicate come “Prezzi standard di 

Mercato” (PM) e riportare sempre per le voci 

indicate come “Prezzo rilevato da Listino 

fornitori/grossisti” (LF), il nome del listino e/o 

dei fornitori. 

Vedere osservazione al precedente Item 345 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi lavorazioni/percentuale m.o. 

Nominativi listini e fornitori già 

presenti nelle schede;  

Inserito allegato con preventivi dei 

fornitori interpellati. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Si prende atto delle controdeduzioni 

dei progettisti e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Si precisa che nel documento vengono 

indicati i nominativi dei fornitori 

interpellati ma non è presente un 

“Allegato con i preventivi dei fornitori 

interpellati”. 

Trasmissione in data 20.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato (rev. 2) risolve 

le osservazioni residue. 
C 

360 FC 
R06 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

365 FC 
T01 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema a blocchi  

Distribuzione principale 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

370 FC 
T02 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema a blocchi impianto di 

rivelazione fumi e allarme 

antincendio 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

375 FC 
T03 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema a blocchi impianto di 

richiesta assistenza 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

380 FC 
T04 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schemi unifilari quadri elettrici 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

385 FC 
T04/1 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema centralino interruttore 

generale - Piano 3° - "IG-P3" 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

390 FC 
T04/2 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema quadro elettrico generale 

Piano 3° - "QEG-P3" 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

395 FC 
T04/3 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema centralino interruttore 

generale - Piano 4° - "IG-P4" 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

400 FC 
T04/4 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema quadro elettrico generale 

Piano 4° - "QEG-P4" 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

405 FC 
T04/5 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema quadro elettrico di zona 

Piano 5° - "QEZ-P5" 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

410 FC 
T10 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti illuminazione  

Pianta piani terra 1°, 2° (zone di 

intervento) Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

415 FC 
T11 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti illuminazione  

Pianta piano 3° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

420 FC 
T12 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti illuminazione  

Pianta piano 4° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

425 FC 
T20 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./T.D/Speciali  

Pianta piani terra 1°, 2° (zone di 

intervento) Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

430 FC 
T21 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./T.D/Speciali  

Pianta piano 3° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

435 FC 
T22 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./T.D/Speciali  

Pianta piano 4° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

440 FC 
T30 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianto di rivelazione fumi e 

allarme incendio - Pianta piani terra 

1°, 2° (zone di intervento) Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

445 FC 
T31 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianto di rivelazione fumi e 

allarme incendio 

Pianta piano 3° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

450 FC 
T32 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianto di rivelazione fumi e 

allarme incendio  

Pianta piano 4° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

455 FC 
T40 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./T.D/Speciali  

Pianta piano 5° - Corpo A 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

PROGETTO IMPIANTI MECCANICI 

460 FC 
R01 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Relazione tecnica 

Rev. 00 di Settembre 2022 

Nessuna osservazione C   C 

465 FC 
R01/1 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Elaborati di calcolo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

470 
FC 

TN 

R02 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

FC: si segnala che le norme UNI 7287, UNI 

4148 e UNI 3824 risultano ritirate. 
OS 

 Il documento è stato accorpato 

al Capitolato Speciale 

d’Appalto (el. R08 E-Gn) che 

risolve le osservazioni fatte in 

precedenza. 

C 

475 TN 
R03 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno verificare le quantità dei 

seguenti elementi che non sembrano 

corrispondere con quelli indicati nei rispettivi 

elaborati grafici degli impianti:  

1. per l’Impianto idrico sanitario e reti scarico 

acque nere, la quantità dei lavabi, bidet, piatti 

doccia, wc, collettori idricosanitari, ecc.; 

2. per l’Impianto antincendio, le quantità di 

estintori 

3. per l’Impianto Riscaldamento la quantità 

dei collettori di distribuzione. 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento importi e 

corrispondenza quantità con elaborati 

grafici. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Tuttavia sarebbe stato 

opportuno non cambiare la 

struttura del documento nel 

corso delle revisioni e 

mantenere quella adottata 

inizialmente per i Documenti 

CME, EPU, PA nella Rev 01.  

L’ indicazione dell’importo e 

della percentuale di 

Manodopera e della Sicurezza 

articolata in colonne, 

consentiva tra l’altro una 

lettura più agevole ed una 

verifica più immediata. Inoltre 

i Documenti cosi reimpostati 

mancano dei riepiloghi 

generali per grandi categorie 

di lavori. 

C 

476 TN 
R03/1 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Computo metrico  

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

477 TN 
R03/2 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Stima incidenza della manodopera 

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione  C 

480 TN 
R04 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi unitari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno inserire i dati mancanti 

della Voce 2.1) -19PA.Im.  
OS 

Revisionato documento con 

aggiornamento importi. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

485 TN 
R05 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schede analisi prezzi aggiuntivi (PA) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nota generale: 

Sarebbe opportuno allegare sempre 

giustificativi/ offerte dei fornitori per le voci 

indicate come “Prezzi standard di Mercato” 

(PM) e riportare sempre per le voci indicate 

come “prezzo rilevato da Listino 

fornitori/grossisti” (LF), il nome del listino e/o 

dei fornitori. 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento importi Nominativi 

listini e fornitori già presenti nelle 

schede. 

Inserito allegato con preventivo 

generatore di calore. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Osservazioni BTP Italia 

Si prende atto delle controdeduzioni 

dei progettisti e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Si precisa che nel documento vengono 

indicati i nominativi dei fornitori 

interpellati ma non è presente un 

“Allegato con preventivo generatore di 

calore”. 

Trasmissioni in data 20.12.2022 e 

23.12.22, e dell’elaborato aggiornato. 

Si prende atto di quanto 

indicato dai progettisti nella 

mail del 20/12/22 e del 

23/12/22 e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

490 FC 
R06 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 
 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

495 FC 
T01 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale reti di scarico 

acque nere 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

500 FC 
T02 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale distribuzione 

principale adduzioni idriche 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Si ritiene che le pompe dei circuiti di ricircolo 

siano disegnate con il verso errato 
NC 

Revisionato elaborato come da 

osservazioni. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Dicembre 2022. 

La revisione dell’elaborato 

risolve le osservazioni fatte in 

precedenza. 
C 

505 FC 
T03 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale impianto 

antincendio 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

510 FC 
T04 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale centrale termica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Verificare il verso della prima valvola di 

ritegno sul circuito di reintegro, indicare i 

rubinetti di prelievo acqua prima e dopo 

l’addolcitore. 

Si ritiene corretto indicare i collettori del 

circuito primario con i dispositivi di sicurezza, 

controllo ed espansione previsti dall’INAIL  

NC 

Revisionato elaborato come da 

osservazioni. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Dicembre 2022. 

La revisione dell’elaborato 

risolve le osservazioni fatte in 

precedenza. 
C 

515 FC 
T05 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale impianto di 

estrazione forzata 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

520 FC 
T06 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianti idrico sanitari e reti di 

scarico acque nere - Pianta piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

525 FC 
T07 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianti idrico sanitari e reti di 

scarico acque nere - Pianta piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

530 FC 
T08 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto antincendio  

Pianta piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

540 FC 
T09 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto antincendio  

Pianta piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

545 FC 
T10 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di riscaldamento 

Pianta piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

550 FC 
T11 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di riscaldamento 

Pianta piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

555 FC 
T12 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di riscaldamento 

Pianta piano 5° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

560 FC 
T13 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di estrazione forzata 

Pianta piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

565 FC 
T14 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di estrazione forzata 

Pianta piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

LOTTO 2 - CORPO B 

PROGETTO ARCHITETTONICO 

570 GdL 
R01 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Relazione Generale Tecnico 

Illustrativa e Documentazione 

Fotografica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

TN: Si suggerisce di correggere i refusi 

presenti nella Relazione Tecnica, Cap. 1 

Barriere Architettoniche (pag. 20) e Cap.4 

CAM Par. 4.2 e 4.3 (pag.22), riferiti al 

precedente livello progettuale (Prog. Def.) ed 

inserire le relative specifiche del progetto 

esecutivo. 

SF: Alla pag. 13 è indicato che il progetto 

prevede il rifacimento degli infissi esterni sia 

del Corpo A che del Corpo B, si ritiene 

opportuno specificare che per il corpo A tale 

sostituzione si limita al solo portone di 

ingresso su Vico Palla. 

OS 

Si allega la relazione revisionata.  

Si invia la relazione sui CAM e la 

Relazione di gestione delle materie. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

575 TN 
T01 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Stato attuale - Planimetrie 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

580 TN 
T02 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Stato attuale copertura  

Prospetti - Sezioni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

585 TN 
T03 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Planimetria Piano Terzo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sono da quotare la rampa e da inserire le quote 

esterne perimetrali e quelle interne per lo 

spessore delle murature. 
NC 

Si allega la T03 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

590 TN 
T04 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Planimetria Piano Quarto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

595 TN 
T05 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Sezione B-B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

È opportuno inserire le quote. NC 

Si allega la T05 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

600 TN 
T06 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Progetto - Prospetti 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

È opportuno inserire le quote. NC 

Si allega la T06 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

605 TN 
T07 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto planimetria piano Quarto 

Quinto - Copertura 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno inserire una legenda OS 

Si allega la T07 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

610 TN 
T08 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Raffronto sezione B-B - Prospetti 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno inserire una legenda e le 

quote dei prospetti. 
NC 

Si allega la T08 revisionata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

precedenti osservazioni. 
C 

615 TN 
T09 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco serramenti esterni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

620 TN 
T10 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco serramenti interni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

625 TN 
T11 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco murature 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

630 TN 
T12 

E-Ar 

Progetto esecutivo 

Abaco pavimentazioni 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

PROGETTO STRUTTURE 

635 ADF 
R01 

E-St 

Progetto esecutivo 

Relazione Illustrativa delle strutture 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Per le strutture di legno della copertura, nel 

documento in nostro possesso sono rilevabili 

indicazioni soltanto generali e ipotizzate. 

Tenendo presente il livello di progettazione, si 

chiede a tal proposito un chiarimento in 

merito. 

NC 

La progettazione esecutiva della 

copertura e della facciata sono a carico 

dell’Appaltatore. Allo stato attuale la 

copertura non risulta accessibile. 

In accordo con il RUP si 

rimanda la progettazione 

esecutiva all’appaltatore. 
C 

640 ADF 
T01 

E-St 

Progetto esecutivo 

Rinforzi su volte in mattoni su 3° e 4° 

piano e inserimento catene su 4° 

piano Planimetrie e dettagli tipici 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C 

 

 C 

645 ADF 
T02 

E-St 

Progetto esecutivo 

Ripristino copertura – nuove sezioni  

Planimetria e sezione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C 

 

 C 

650 ADF 
R02 

E-St 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

DOCUMENTI ECONOMICI 

655 TN 
R01 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Quadro economico 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

Osservazione BTP Italia 

Vedi successivo Item 685. 

 

Si allega il documento revisionato. 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che: 

 

“Gli importi dei computi 

metrici estimativi (revisionati 

dai progettisti come richiesto 

da BTP Italia) saranno 

recepiti d’ufficio dal RUP e, 

quindi, dal Dirigente 

competente, nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nel 

Quadro Economico. I 

documenti da porre a base di 

gara possono essere e saranno 

riallineati dalla Stazione 

Appaltante, dopo le ultime 

correzioni apportate dai 

progettisti, prima 

dell’adozione della 

determinazione a contrarre”. 

 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

660 TN 
R02 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo opere 

edili 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno verificare la fornitura di 

piastrelle per il Piano 3 - Voce 127) 

PR.A20.A50.100.PA e Voce 128) 

25.A66.C10.040, che sembrano in più visto 

che si prevede il risanamento della 

pavimentazione esistente e non la sostituzione. 

NC 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

L’aggiornamento dell’elaborato risolve 

le precedenti osservazioni. 

Tuttavia a seguito dell’aggiornamento 

del Doc Analisi Prezzi (PA), i Nuovi 

Prezzi, non risultano essere tutti 

aggiornati (Vedi Item 685).  

Inoltre sarebbe opportuno ricontrollare, 

a seguito di aggiornamento del PSC, le 

quantità delle voci 

Apprestamenti/Ponteggi (Ponteggi 

facciata, Mantovane parasassi, impianti 

illuminazione ecc…) e rendere 

leggibile la quantità del rigo 50, Voce 

AT.N 20.S.10.040.PA Ponteggio di 

facciata. 

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

665 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Osservazioni generali 

a) In relazione alla valutazione dei rischi 

risulta indicata la metodologia ma non è 

presente una valutazione in termini di PxM per 

tutti i rischi individuati.  

c) In relazione alla stima dei costi della 

sicurezza par. G2: si ritiene opportuno 

eliminare il primo capoverso che si riferisce 

agli oneri afferenti all’impresa, mentre nel 

seguito sono poi indicati i costi specifici del 

cantiere (costi contrattuali) che si sommano 

all’importo dei lavori e concorrono alla 

definizione dell’importo da porre a base di 

gara rappresentando la quota parte non 

assoggettabile a ribasso (come peraltro 

correttamente indicato nel Quadro 

Economico).  

In riferimento alla stima analitica si ritiene 

debba essere integrata con le seguenti misure 

previste nel PSC: 

- costi per DPI per lavorazioni interferenti che 

da cronoprogramma risultano in più fasi;  

- costi per un addetto in tutte le fasi di 

manovra dei mezzi per carico e scarico; 

- costi per le misure per l’abbattimento di 

polveri durante le demolizioni. 

Osservazioni puntuali 

- Par. A2 la durata presunta dei lavori (408 gg) 

non è congruente con le indicazioni da 

cronoprogramma e da CSA (dovrebbero essere 

480 gg); 

-Segue- 

NC 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazioni BTP Italia su rev. 1 

In assenza di controdeduzioni 

specifiche si ribadiscono le seguenti: 

Osservazioni generali 

- In relazione alla stima dei costi della 

sicurezza par. G2: si ritiene opportuno 

eliminare il primo capoverso. 

- In riferimento alla stima analitica si 

ritiene debba essere integrata con le 

seguenti misure previste nel PSC:  

-costi per DPI per lavorazioni 

interferenti che da cronoprogramma 

risultano in più fasi;  

-costi per le misure per 

l’abbattimento di polveri durante le 

demolizioni (art.95.G10.A10.010); 

-costi per le puntellature per 

elementi da demolire (art. 

95.G10.A20.010). 

Osservazioni puntuali 

-Par. A2 la durata presunta dei lavori 

(510 gg) non è congruente con le 

indicazioni da cronoprogramma rev.1 

(dovrebbero essere 600 gg n. e c.);  

 

-Segue- 

-Segue- C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

665 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- 

 

- Par. G2 stima dei costi: si rammenta che il 

prezzario di riferimento è Regione Liguria 

agg. infrannuale del luglio 2022, i prezzi 

utilizzati non corrispondono a quelli del 

prezzario (ad es. nn. 1,2,3,5,6,8,9, 

10,11,12,13) e in alcuni casi non c’è 

corrispondenza nel codice art. indicato (ad es. 

3, 8, 10 e 11), non è chiara inoltre la modalità 

di calcolo delle superfici computate per i 

ponteggi che sembrano sovrastimate e per le 

mantovane, anche queste sovrastimate 

- All. 1 Stima oneri sicurezza per Covid, 

sembrerebbero applicati dei Nuovi Prezzi (PA) 

per i quali si ritiene opportuno allegare Analisi 

Prezzo, non risultano inoltre chiare le modalità 

di computo di alcune voci ad es. 2, 4 e 12; si 

ritiene inoltre che il n. di giorni computato non 

sia corretto (dovrebbe essere calcolato il n. di 

giorni lavorativi sia per i DPI sia per le 

sanificazioni); 

- All. L Fascicolo dell’opera, non risulta 

compilato con le prevedibili lavorazioni di 

manutenzione, i rischi connessi e le misure di 

prevenzione e protezione in dotazione 

all’opera e/o ausiliarie. 

 

 

 

 

 

-Segue- 

NC 

-Segue- 

-Par C1 si chiede di verificare le 

indicazioni: “l’area di cantiere è in area 

agricola non coltivata” e 

“carico/scarico sono previsti su 

proprietà privata senza necessità di 
occupazione suolo pubblico”; 

-Par. G2 in relazione alla stima 

analitica si segnala: 

-voce 6 computato il solo montaggio e 

smontaggio manca l’art. 95.A10. 

A10.015 per nolo m/gg (500 gg); 

-voce 14 manca la messa a terra del 

castello di servizio; 

-voce 16 manca la messa a terra del 

Quadro elettrico; 

-voci 17 e 18 la superficie computata 

del ponteggio è sovrastimata: da el. 

grafici si evince estensione lineare 50m 

e h=20m;  

-voce 18 la durata delle lavorazioni con 

ponteggio da cronoprogramma risulta 

pari a 19 mesi; 

-voce 19 la sup. teli di protezione 

dovrebbe essere pari a quella del 

ponteggio 1000 mq, inoltre indicato 

prezzo pari a 3,60 anziché 2,15 come 

da prezzario; 

-voce 20 e 21 l’estensione della 

mantovana dovrebbe essere pari 

all’estensione del ponteggio (50 m); 

-voce 21 il prezzo applicato 1,25 non 

corrisponde a quello di prezzario 1,82; 

-Segue- 

-Segue- C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

665 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- NC 

-Segue- 

-voci 24 e 25 non è chiaro da dove 

provengano tali prezzi, in caso di 

prezzi aggiunti occorre redazione di 

analisi, verificare inoltre la durata della 

lavorazione; 

-voce 26 il sovrapprezzo è applicato 

per un’estensione di 90,26 m, verificare 

tale dato rispetto alla planimetria, 

inoltre il prezzo applicato 43,96 non 

corrisponde a quello di prezzario 90,91, 

in caso si trattasse di prezzo aggiunto 

occorre analisi prezzo; 

-voci 34 e 35 estensione computata di 

585 mq, ma la copertura dell’edificio 

sembra essere 25,00x12,00= 300 mq; 

-All. 1 Stima oneri sicurezza per 

Covid, sembrerebbero applicati dei 

Nuovi Prezzi per i quali si ritiene 

opportuno allegare Analisi Prezzo, non 

risultano inoltre chiare le modalità di 

computo delle voci; si ritiene 

opportuno dettagliare sotto ogni voce, 

si segnala inoltre che le voci 4,6,8 e 10 

risultano già computate nel lotto 1. 

 

Si allega il documento revisionato. 

Osservazioni generali: 

a)Si chiede di specificare cosa si 

intende per “primo capoverso”, si 

eliminano le prime 3 righe che seguono 

il titolo “Di seguito viene 

individuata…” 

-Segue- 

-Segue- C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

665 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- NC 

-Segue- 

 

b) i costi per DPI sono stati inseriti 

come apprestamenti per la limitazione 

delle aree; 

è stata aggiunta manodopera a coprire 

le misure di abbattimento delle polveri; 

sono stati aggiunti i costi per le 

puntellature. 

Osservazioni puntuali: 

- 510 gg si riferisce agli uomini/giorno. 

È stato revisionato il Par C1; 

E’ stato revisionato il Par. G2: 

- è stato inserito il nolo rif. voce 6 

- è stata inserita la messa a terra per le 

voci 14 e 16; 

- sono state inserite ore di manodopera 

per l’allestimento dei locali esistenti; 

- le voci relative ai ponteggi, 

mantovana e dei teli di protezione sono 

state revisionate; 

- gli importi segnalati sono stati 

revisionati; 

- si allega il documento revisionato; 

- l’estensione del telo di copertura tiene 

in considerazione lo sporto del tetto e 

l’ingombro del ponteggio sul quale 

viene applicato, oltre all’inclinazione 

della falda e il risvolto sulla parete 

verticale del ponteggio, valutata con 

una maggiorazione del 30% della 

superficie piana; 

 

-Segue- 

-Segue- 

 

 

 

 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che:  

“Il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sarà 

sottoposto al Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di 

Esecuzione, per una sua 

revisione, che tenga conto 

delle vs osservazioni, anche 

alla luce della specificità 

dell’appaltatore e della sua 

organizzazione del lavoro.  

La contabilizzazione “a 

misura” dei costi della 

sicurezza consente di 

incrementare in corso 

d’opera, se e per quanto 

necessario, ogni previsione e 

ogni apprestamento 

inizialmente disposto nel PSC: 

 

 

 

-Segue- 

 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

665 SF 
R03 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di Sicurezza e Coordinamento 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- NC 

-Segue- 

 

- Per la stima degli oneri della 

sicurezza si fa riferimento 

all’Ordinanza Ordinanza 48/2020 della 

Regione Liguria – “misure in materia 

di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da 

Covid-19: indicazioni operative per la 

salute e la sicurezza nei cantieri di 

opere pubbliche”. 

 

-Segue- 

 

sarà cura della stazione 

appaltante segnalare al CSE 

le osservazioni contenute nel 

rapporto finale, con 

riferimento alle voci ritenute 

sottostimate.”. 

 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 

C 

670 SF 
R04 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Cronoprogramma 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione. C 

Si allega il documento revisionato sulla 

base della durata dei lavori concordata 

con la Stazione Appaltante. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

675 TN 
R05 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi Opere Edili 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazioni al precedente Item 660 NC 

 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Vedi successivo Item 685. 

 

Si allega il documento revisionato. 

 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

c_d969.Comune di Genova - Prot. 27/12/2022.0499580.E



 
 

 

 
Il presente Rapporto si riferisce esclusivamente all’oggetto dell’Ispezione e non può essere riprodotto, se non integralmente e solo con 

la specifica autorizzazione di BTP Italia S.r.l.. 

Codice Commessa Tipologia/Cod. Documento Data di emissione  
CMG VP 1317-22 RFVP Esecutivo 27.12.2022 Pag. 46 di 59 

 

 

 
 
 
 

ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

680 ED 
R06 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Elenco elaborati 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 295. 

Inoltre è opportuno verificare la 

corrispondenza con i titoli riportati sugli 

elaborati Ie T 30 e Ie T 31. 

OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Permane il refuso relativo ai titoli degli 

elaborati Ie T 30 e Ie T31. 

 

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato risolve le 

osservazioni precedenti. 
C 

685 TN 
R07 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Analisi prezzi  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

In analogia con quanto già riportato per il 

Lotto 1.A: 

Nota Generale: sarebbe opportuno indicare i 

Nuovi Prezzi con la sigla NP, come 

specificato nella nota metodologia del 

prezziario regionale, e non con gli stessi codici 

del prezziario regionale con aggiunta la sigla 

finale AP.  

Nota specifica:  

A) sarebbe opportuno verificare i seguenti 

punti:  

1. alcune voci di lavori che compongono le 

Analisi Prezzo (lavorazioni e/o sicurezza) 

sono tratte dal Prezziario Regione Liguria 

2022 e non da quello del 2021 (vedi ad es. 

Voce AT.N20.S10.030.PA). Motivare la scelta 

-Segue- 

 

Si allega il documento revisionato. 

Su indicazioni della Stazione 

Appaltante viene mantenuta la sigla 

finale PA per i prezzi aggiuntivi 

rispetto a quelli di prezzario in quanto 

la sigla NP sarà utilizzata in caso di 

concordamento nuovi prezzi con 

l’impresa nel corso dell’appalto. 

Nota 2: le voci che compongono alcuni 

NP sono aggiornati alla data del 

progetto, fanno riferimento ad analoghi 

lavori già realizzati e collaudati e/o ad 

indagini effettuate sul web; la 

documentazione è conservata presso gli 

uffici comunali. 

-Segue- 

Segue C 

c_d969.Comune di Genova - Prot. 27/12/2022.0499580.E



 
 

 

 
Il presente Rapporto si riferisce esclusivamente all’oggetto dell’Ispezione e non può essere riprodotto, se non integralmente e solo con 

la specifica autorizzazione di BTP Italia S.r.l.. 

Codice Commessa Tipologia/Cod. Documento Data di emissione  
CMG VP 1317-22 RFVP Esecutivo 27.12.2022 Pag. 47 di 59 

 

 

 
 
 
 

ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

685 TN 
R07 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Analisi prezzi  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- 

2. Per alcune voci di lavori che compongono i 

NP mancano i riferimenti: codici del 

prezziario regionale, listini, fornitori, ecc.; nel 

caso non siano tratte dal prezziario regione 

Liguria 2022 andrebbero forniti i relativi 
giustificativi. 

B) Si chiede spiegazione della voce 

“Occorrenze varie” presente in tutti i NP della 

quale andrebbero indicati eventuali listini ed 

allegati i giustificativi.  

NC 

-Segue- 

Inoltre i prezzi Covid derivano 

dall’ordinanza n.48/2020 del presidente 

di Giunta Regionale, Regione Liguria. 

Nota B): la voce “Occorrenze varie” è 

stata eliminata. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 
Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Si prende atto delle controdeduzioni 

dei progettisti e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 
precedenti osservazioni.  

Tuttavia a seguito della revisione del 

Doc. i Nuovi Prezzi (NP) sono variati 

rispetto alla Rev. 01.  

Tali variazioni è necessario siano 

riportate anche nei Docc. Elenco Prezzi 

Unitari (EP), Computo Metrico 

Estimativo (CME) e Stima Incidenza 

manodopera (CMM) ; ossia occorre 

verificare gli importi dei NP che 

sembra non siano stati tutti aggiornati. 

Di conseguenza sarà necessario 

aggiornare anche gli importi dei 

Documenti CSA, QE e SC. 

 

Si allega il documento revisionato.  

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

690 GdL 
R08 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

TN: Si suggerisce di migliorare l’editing delle 

tabelle riportandole nella stessa pagina, per 

facilitarne la lettura. 

SF: Artt. 2, 3, 4: L’importo degli oneri della 

sicurezza dovrà recepire eventuali 

aggiornamenti a seguito delle osservazioni 

Item 665; si ritiene inoltre che anche i costi 

della sicurezza concorrano insieme all’importo 

dei lavori nell’identificazione delle categorie 

di qualificazione (da distribuire 

percentualmente sulle varie categorie 

individuate). 

OS 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

TN: Vedi precedente Item 685. 

SF: Artt. 2, 3, 5. L’importo degli oneri 

della sicurezza dovrà recepire eventuali 

aggiornamenti a seguito delle 

osservazioni item 665; si ritiene inoltre 

che anche i costi della sicurezza 

concorrano insieme all’importo dei 

lavori nell’identificazione delle 

categorie di qualificazione (da 

distribuire percentualmente sulle varie 

categorie individuate). 

 

Si allega il documento revisionato. 

Come da comunicazione 

inviataci dalla S.A il 27/12/22, 

e in accordo con il RUP, si 

prende atto che:  

“Gli importi dei computi 

metrici estimativi (revisionati 

dai progettisti come richiesto 

da BTP Italia) saranno 

recepiti d’ufficio dal RUP e, 

quindi, dal Dirigente 

competente, nel Capitolato 

Speciale d’Appalto e nel 

Quadro Economico. I 

documenti …… omissis….. a 

contrarre”. 

 

“Il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento sarà 

sottoposto al Coordinatore per 

la Sicurezza in fase di 

Esecuzione, per una sua 

revisione, che tenga conto 

delle vs osservazioni, anche 

alla luce della specificità 

dell’appaltatore e della sua 

organizzazione del lavoro.  

La contabilizzazione “a 

misura” dei costi della 

sicurezza …….  omissis …. 

sottostimate.”. 

Tale comunicazione della S.A. 

risolve le nostre osservazioni. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

695 TN 
R09 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Schema di contratto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Vedi precedente Item 685. 

 

Si allega il documento revisionato. 

Si veda Osservazione finale 

precedente all’Item 690. 
C 

700 GdL 
R10 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

DSNH 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione  C 

 

 C 

705 TN 
R11 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Computo metrico 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 660 NC 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Vedi precedente Item 660. 

 

Si allega il documento revisionato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

710 TN 
R12 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Stima dell’incidenza della 

manodopera 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 660 NC 

Si allega il documento revisionato. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Novembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Vedi precedente Item 685. 

 

Si allega il documento revisionato. 

 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

711 GdL 
R13 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Relazione CAM 

Rev. 00 di Novembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione C 

712 GdL 
R14 

E-Gn 

Progetto esecutivo 

Piano di gestione dei rifiuti e delle 

materie 

Rev. 00 di Novembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Novembre 2022. 

Nessuna osservazione C 

PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 

715 FC 
R01 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Relazione tecnica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedi osservazioni al precedente Item 340 OS  

L’aggiornamento 

dell’elaborato R08 E-Gn 

risolve le osservazioni 

precedenti.  

C 

720 FC 
R01/1 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Elaborati di calcolo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Viene indicato come cosfì 0,9; l’ente 

distributore richiede cosfì 0,95 per non 

applicare le penali. Non viene indicato alcun 

impianto di rifasamento, né sviluppato un 

calcolo per ottemperare alle prescrizioni.  

Si chiede un chiarimento in merito. 

NC 

Il cosfì 0,9 viene impostato nel 

programma di calcolo a vantaggio del 

dimensionamento. Non è quello del 

carico reale, ma quello di un carico 

presunto (con potenza apparente 

superiore alla potenza attiva e quindi, a 

parità di tensione, con corrente 

maggiore rispetto a quella di un carico 

con cosfì 1). 

Le controdeduzioni dei 

progettisti chiariscono e 

risolvono e precedenti 

osservazioni. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

725 
FC 

TN 

R02 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

FC: Specifiche tecniche - Punto 2 viene citato 

il DPR 547/55 non più in vigore/superato dal 

D.Lgs. 81/08.  

Specifiche tecniche - Schede materiali viene 

citato il cavo FG16OR16 mentre in tutti i 

documenti viene segnalato il cavo 

FG16OM16; chiarire. 

Specifiche tecniche: Campionature e schede 

materiali. Vengono operate delle scelte di 

materiali di marche/ditte specifiche 

(interruttori magnetotermici, materiale 

rilevazione incendio, apparecchi 

d’illuminazione, ecc.), ma non vengono 

segnalate le motivazioni di queste scelte, né 

fornite indicazioni per eventuali forniture di 

altre case/marche, in contrasto con la direttiva 

degli appalti pubblici.  

NC 

Revisionato documento: 

- Eliminato rif. a DPR 547/55 

- Inserito cavo FG16OM16 

- Evidenziato con una nota il 

riferimento a marche specifiche  

(pag. 6). 

Il documento è stato accorpato 

al Capitolato Speciale 

d’Appalto (el. R08 E-Gn) che 

recepisce e risolve le 

osservazioni fatte in 

precedenza. 

C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

730 TN 
R03 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Sarebbe opportuno verificare l’importo 

unitario della Voce 1.0) 02.PA.le, e della Voce 

9.0)18 PA.le, oltre a l’importo unitario e la 

percentuale di Manodopera della Voce 8.0) 

16.PA.le, che non sembrano corrispondere con 

quelli indicati nelle rispettive Analisi Prezzo. 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi lavorazioni/ percentuale m.o. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Tuttavia sarebbe stato 

opportuno non cambiare la 

struttura del documento nel 

corso delle revisioni e 

mantenere quella adottata 

inizialmente per i Documenti 

CME, EPU, PA nella Rev. 01.  

L’ indicazione dell’importo e 

della percentuale di 

Manodopera e della Sicurezza 

articolata in colonne, 

consentiva tra l’altro una 

lettura più agevole ed una 

verifica più immediata. Inoltre 

i Documenti cosi reimpostati 

mancano dei riepiloghi 

generali per grandi categorie 

di lavori. 

C 

731 TN 
R03/1 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Computo metrico  

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

732 TN 
R03/2 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Stima incidenza della manodopera 

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  

Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Sarebbe opportuno inserire per ogni 

voce l’indicazione dell’importo relativo 

alla Sicurezza ed in fondo al 

documento l’importo complessivo della 

Sicurezza. 

Trasmissioni in data 20.12.2022 e 

23.12.22, e dell’elaborato aggiornato. 

Si prende atto di quanto 

indicato dai progettisti nella 

mail del 20/12/22 e del 

23/12/22 e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

735 TN 
R04 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi Unitari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazioni al precedente Item 730 NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi/lavorazioni percentuale m.o. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni 

C 

740 TN 
R05 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schede analisi prezzi aggiunti (PA) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

 

 

 

Nota generale: è opportuno allegare sempre 

giustificativi/ offerte dei fornitori per le voci 

indicate come “Prezzi standard di Mercato” 

(PM) e riportare sempre per le voci indicate 

come “prezzo rilevato da Listino 

fornitori/grossisti” (LF), il nome del listino e/o 
dei fornitori. 

 

-Segue- 

NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento e corrispondenza 

importi lavorazioni/ percentuale m.o. 

Nominativi listini e fornitori già 

presenti nelle schede;  

Inserito allegato con preventivi dei 

fornitori interpellati. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

 

-Segue- 

Segue C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

740 TN 
R05 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schede analisi prezzi aggiunti (PA) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

-Segue- NC 

-Segue- 

Osservazione BTP Italia 

Si prende atto delle controdeduzioni 

dei progettisti e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Si precisa che nel documento vengono 

indicati i nominativi dei fornitori 

interpellati ma non è presente un 

“Allegato con i preventivi dei fornitori 

interpellati”. 

Trasmissioni in data 20.12.2022 e 

23.12.22, e dell’elaborato aggiornato. 

Si prende atto di quanto 

indicato dai progettisti nella 

mail del 20/12/22 e del 

23/12/22 e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

745 FC 
R06 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

750 FC 
T01 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema a blocchi distribuzione 

principale 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

755 FC 
T02 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schema a blocchi impianto di 

rilevazione fumi e allarme incendio 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

760 FC 
T03 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Schemi unifilari quadri elettrici 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

765 FC 
T10 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti di illuminazione 

Pianta piano 3° Corpo B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

770 FC 
T11 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti di illuminazione 

Pianta piano 4° Corpo B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

775 FC 
T20 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./TD/Speciali 

Pianta piano 3° Corpo B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

780 FC 
T21 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianti F.M./TD/Speciali 

Pianta piano 4° Corpo B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

785 FC 
T30 

E-Ie 

Progetto esecutivo 

Impianto di rivelazione fumi e 

allarme incendio  

Pianta piano 3° Corpo B 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

PROGETTO IMPIANTI MECCANICI 

790 FC 
R01 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Relazione tecnica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 

795 FC 
R01/1 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Elaborati di calcolo 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C   C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

800 
FC 

TN 

R02 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Capitolato Speciale d’Appalto 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

FC: si segnala che le norme UNI 7287, UNI 

4148 e UNI 3824 risultano ritirate. 
NC 

 Il documento è stato accorpato 

al Capitolato Speciale 

d’Appalto (el. R08 E-Gn) che 

recepisce e risolve le 

osservazioni fatte in 

precedenza. 

C 

805 TN 
R03 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Computo metrico estimativo  

Rev. 00 di Ottobre 2022 

In analogia con quanto già riportato per il 

Lotto 1.A.  

Nota generale: sarebbe opportuno allegare 

sempre giustificativi/ offerte dei fornitori per 

le voci indicate come “Prezzi standard di 

Mercato” (PM) e riportare sempre per le voci 

indicate come “Prezzo rilevato da Listino 

fornitori/grossisti” (LF), il nome del listino e/o 
dei fornitori. 

Nota specifica: 

Sarebbe opportuno verificare la voce 3.10) 

66.PA.IM di cui non esiste Analisi prezzo. 

NC 

Nominativi listini e fornitori già 

presenti nelle schede; 

Utilizzati prezzi di mercato per 

componenti non pregiati (importi 

rilevabili da listini non ufficiali e/o siti 

internet); 

Nessuna offerta da fornitori;  

Revisionato documento con 

aggiornamento numero scheda:  

16-PA.Im (voce 3.10). 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato risolvono le 

precedenti osservazioni. 

Tuttavia sarebbe stato 

opportuno non cambiare la 

struttura del documento nel 

corso delle revisioni e 

mantenere quella adottata 

inizialmente per i Documenti 

CME, EPU, PA nella Rev 01.  

L’ indicazione dell’importo e 

della percentuale di 

Manodopera e della Sicurezza 

articolata in colonne, 

consentiva tra l’altro una 

lettura più agevole ed una 

verifica più immediata. Inoltre 

i Documenti cosi reimpostati 

mancano dei riepiloghi 

generali per grandi categorie 

di lavori. 

C 

806 TN 
R03/1 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Computo metrico  

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  
Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Nessuna osservazione C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

807 TN 
R03/2 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Stima incidenza della manodopera 

Rev. 00 di Dicembre 2022 

  

Trasmissione in data 09.12.2022 del 

nuovo elaborato in Rev. 00 di 

Dicembre 2022. 

Osservazione BTP Italia 

Sarebbe opportuno inserire per ogni 

voce l’indicazione dell’importo relativo 

alla Sicurezza ed in fondo al 

documento l’importo complessivo della 

Sicurezza. 

Trasmissione in data 20.12.2022 

dell’elaborato aggiornato. 

L’aggiornamento 

dell’elaborato Rev.002 del 

23/12/22 risolve la precedente 

osservazione. 

C 

810 TN 
R04 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Elenco prezzi unitari 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 805 NC 

Revisionato documento con 

aggiornamento numero scheda. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 02 di 

Dicembre 2022. 

Le controdeduzioni dei 

progettisti e l’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

815 TN 
R05 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schede analisi prezzi aggiuntivi (PA) 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Vedere osservazione al precedente Item 805 NC 

Nominativi listini e fornitori già 

presenti nelle schede; 

Utilizzati prezzi di mercato per 

componenti non pregiati, con importi 

rilevabili da siti internet.  

Nessuna offerta da fornitori. 

Trasmissione in data 09.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 01 di 

Dicembre 2022. 

Si prende atto delle 

controdeduzioni dei progettisti 

e dell’aggiornamento 

dell’elaborato che risolvono le 

precedenti osservazioni. 

C 

820 FC 
R06 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Piano di manutenzione 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

c_d969.Comune di Genova - Prot. 27/12/2022.0499580.E



 
 

 

 
Il presente Rapporto si riferisce esclusivamente all’oggetto dell’Ispezione e non può essere riprodotto, se non integralmente e solo con 

la specifica autorizzazione di BTP Italia S.r.l.. 

Codice Commessa Tipologia/Cod. Documento Data di emissione  
CMG VP 1317-22 RFVP Esecutivo 27.12.2022 Pag. 58 di 59 

 

 

 
 
 
 

ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

Item 
ID 

ISP 

Cod. 

Docc. 
Titolo 

Osservazioni 

BTP Italia 
Avv. 

Controdeduzioni Progettista 

Modifiche eseguite 

Osservazioni finali 

BTP Italia 

Avv. 

Fin. 

825 FC 
T01 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale impianto 

antincendio 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

830 FC 
T02 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Schema funzionale centrale termica 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Verificare il verso della prima valvola di 

ritegno sul circuito di reintegro, indicare i 

rubinetti di prelievo acqua prima e dopo 

l’addolcitore. 

Si ritiene corretto indicare i collettori del 

circuito primario con i dispositivi di sicurezza, 

controllo ed espansione previsti dall’INAIL  

NC 

Revisionato elaborato come da 

osservazioni. 

Osservazione BTP Italia 

L’elaborato aggiornato non ci è stato 

trasmesso. 

Trasmissione in data 20.12.2022 

dell’elaborato aggiornato in Rev. 1 di 

Dicembre 2022 

Nessuna osservazione 

sull’elaborato aggiornato. 
C 

835 FC 
T03 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto antincendio  

Pianta Piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

840 FC 
T04 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto antincendio  

Pianta Piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

845 FC 
T05 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di riscaldamento 

Pianta Piano 3° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 

850 FC 
T06 

E-Im 

Progetto esecutivo 

Impianto di riscaldamento 

Pianta Piano 4° 

Rev. 00 di Ottobre 2022 

Nessuna osservazione C 

 

 C 
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ISP N° 0010 E 

Membro degli Accordi di Mutuo 

Riconoscimento EA, IAF e ILAC 

 

 

 

9. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SULLE VERIFICHE SVOLTE 

 
Nel corso della nostra attività di verifica sono stati emessi i Rilievi contenuti nei nostri precedenti Rapporti 

intermedi citati nel precedente punto 6 del presente documento: era compito dei Progettisti destinatari dare 

seguito ai suddetti Rilievi secondo le modalità ritenute dagli stessi più opportune.  

I Progettisti hanno recepito i Rilievi da noi avanzati ed i vari elaborati, oggetto di tali Rilievi, sono stati ove 

necessario da loro integrati e modificati.  

Alla luce delle riunioni e delle comunicazioni avute con i Progettisti, e dopo la verifica della documentazione 

integrativa fornita da parte dei Progettisti medesimi, risultano definiti gli obiettivi e le caratteristiche sottesi 

alla progettazione definitiva. 

Ciò premesso, in riferimento agli aspetti strutturali, impiantistici, funzionali, economici e contrattuali, 

il Progetto Esecutivo appare idoneo; esso risulta sostanzialmente completo e conforme per quanto 

riguarda gli adempimenti formali-sostanziali previsti dalla normativa vigente in materia di LL.PP., in 

particolare ai sensi del D.lgs. 50/2016 e del D.P.R. 207/10 (quest’ultimo per quanto ancora vigente). 

 

 

 

10. ELENCO DOCUMENTAZIONE RICEVUTA E VERIFICATA 
 

Gli elaborati esaminati relativi al Progetto Esecutivo, ricevuti in forma elettronica, sono tutti elencati in 

maniera dettagliata nelle precedenti Tabelle del punto 8 e non vengono riportati in uno specifico elenco 

allegato.  
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 
SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 

|Comune di Genova |Direzione Lavori Pubblici | 
|Settore Riqualificazione Urbana| 

|Via di Francia, 1|19° Piano|16149 Genova| 
|riqualificazioneurbana@comune.genova.it| 
|www.comune. genova.it|www.visitgenoa.it| 

 
 

OGGETTO: PNRR – M5. C2. I2.3 Programma Innovativo della Qualità dell’Abitare (PINQuA 
PROGETTO PILOTA- PROPOSTA ID 500). CASA DELLA SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA 
DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, 
RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO 
COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B - ID 2345. 
 
CUP B37H21000910001 - MOGE 20743 

 
VALIDAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO 

 
(ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016) 

 
 
Il sottoscritto Responsabile del Procedimento, Ing. Claudia Bilello:  

- viste le risultanze positive del rapporto di conclusivo di verifica, emesso in data 27/12/2022, prot. 

27/12/2022.0499580.E dalla Soc. BTP Italia S.r.l.; 

- Dato atto che i capitolati speciali d’appalto, gli schemi di contratto e i quadri economici dei due 

lotti sono stati riallineati da questo ufficio agli importi dei computi metrici estimativi come da quanto 

riporto dal rapporto di cui sopra. 

- Dato atto che il Piano di Sicurezza e Coordinamento sarà sottoposto al Coordinatore per la 

Sicurezza in fase di Esecuzione, per una sua revisione, che tenga conto delle osservazioni riportate nel 

rapporto di cui sopra, anche alla luce della specificità dell’appaltatore e della sua organizzazione del 

lavoro.  

- accertata, ai sensi dell’art. 31, comma 4, lettera e), del D.Lgs. n. 50/2016, la libera disponibilità 

delle aree e degli immobili interessati dall’intervento 

 

DICHIARA  
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI 
SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA 

 

|Comune di Genova |Direzione Lavori Pubblici | 
|Settore Riqualificazione Urbana| 

|Via di Francia, 1|19° Piano|16149 Genova| 
|riqualificazioneurbana@comune.genova.it| 
|www.comune. genova.it|www.visitgenoa.it| 

 
 

Conclusa con esito positivo la procedura di validazione dei progetti per entrambi i lotti di intervento: 

 

- LOTTO 1 – Corpo A: progetto esecutivo; 

- LOTTO 2 – Corpo B: progetto definitivo di copertura e facciate, da integrare in corso d’opera a 

cura dell’appaltatore ai sensi dell’art. 14 comma 4 lett.b) del DM 154/2017 ed esecutivo per le restanti 

opere; 

 

Genova, li 27/12/2022 
 

 
      Il Responsabile Unico del Procedimento 
                              (Ing. Claudia Bilello)  

(documento firmato digitalmente) 
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I DISEGNI E LE INFORMAZIONI IN ESSI CONTENUTE SONO PROPRIETA' ESCLUSIVA DEL COMUNE DI GENOVA E NON POSSONO ESSERE MODIFICATI, RIPRODOTTI, RESI PUBBLICI
O UTILIZZATI PER USI DIFFERENTI DA QUELLI PER CUI SONO STATI REDATTI, SALVO AUTORIZZAZIONE SCRITTA.

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
SETTORE RIQUALIFICAZIONE URBANA

COORDINAMENTO
PROGETTAZIONE

RESPONSABILE UNICO
PROCEDIMENTO

12.12.02C

Municipio

Quartiere

N° progr. tav. N° tot. tav.

Scala Data

Tavola  n°

Livello Progettazione

Codice MOGE Codice CUP

Revisione Data Oggetto

Codice ProgettoComittente

E-Gn

OTT 2022

Controllato Verificato Approvato

ASSESSORATO BILANCIO, LAVORI PUBBLICI,
OPERE STRATEGICHE INFRASTRUTTURALI, RAPPORTI CON I MUNICIPI

02

20743

-

Codice identificativo tavola

 ESECUTIVO

CENTRO EST

CENTRO STORICO

GENERALE R08
B37H21000910001

Intervento/Opera

Oggetto della Tavola

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

Ing. Claudia BILELLO

Direttore

Arch. Ines MARASSO

Ing. Chiara VACCA

Direttore

12

I

- -

3�1�5�5����3URJUDPPD�,QQRYDWLYR�GHOOD�4XDOLWj�GHOO
$ELWDUH��3,14X$�

Missione 5 -  Componente 2 - Investimento 2.3 -  Id proposta:500 - Id intervento:2345
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.LJV. 50/2016 

(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ± Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, così come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017,  dal 
DL. 32/2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55 e dal D.L. 76/2020, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 76/2020 (Decreto legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione 
e l¶innovazione digitale, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 77/2021 

(Decreto Legge 31 maggio 2021, n.77 - Governance del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 
convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108) 

D.P.R. 207/2010 

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 ± 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante ³Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE´) 
Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi 
dell¶art. 217 comma 1 let. u) 

D.MIT. 49/2018 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale 
7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: ³Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 
del direttore dell¶esecuzione´. 

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 ± Regolamento recante 
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, 
ai sensi dell¶articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50) 

D.M. 154/2017 

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 
pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 
del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 

D.M. 145/2000 (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 ± Capitolato 
generale d¶appalto) 

D.LJV. 81/2008 
(decreto legislativo 9 aprile 2008, n° 81 - Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) 
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D.P.R. 380/2001 (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.LJV. 192/2005 (decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell¶edilizia) 

DM. 17 JeQQaLR 2018 (decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 
Aggiornamento delle «Norme tecniche per le costruzioniª) 

D.M. 11 RWWRbUe 2017 

Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di 
interventi edilizi, per l¶affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l¶affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 
edilizi.(Decreto MiTE 23 giugno 2022 n. 256 in vigore dal 04/12/2022) 

DECRETO 11 JeQQaLR 
2017 

Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per 
l'edilizia e per i prodotti tessili. (17A00506) (GU Serie Generale n.23 del 
28-1-2017) 
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL¶APPALTO 

CAPO I ± DEFINIZIONE DELL¶APPALTO  

Art.1. -   Oggetto dell¶appalto 

1. L¶aSSalWR, ³a PiVXUa´, cRQViVWe Qell¶eVecX]iRQe di WXWWi i laYRUi e fRUQiWXUe QeceVVaUi SeU i laYRUi di:
  
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) ± Missione 5 ± 
Componente 2 ± MisXra I2.3 ± PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA¶ 
DELL¶ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- Proposta ID 500) ± CASA DELLA 
SOLIDARIET¬ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO 
NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI 
DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B ± ID 
2345 ± LOTTO 1 (CORPO A) 
 

 
2. SRQR TXiQdi cRPSUeVi Qell¶aSSalWR WXWWi i laYRUi, le SUeVWa]iRQi, le fRUQiWXUe e le SURYYiVWe 

QeceVVaUie SeU daUe il laYRUR cRPSleWaPeQWe cRPSiXWR e VecRQdR le cRQdi]iRQi VWabiliWe dal 
caSiWRlaWR VSeciale d¶aSSalWR, cRQ le caUaWWeUiVWiche WecQiche, TXaliWaWiYe e TXaQWiWaWiYe SUeYiVWe 
dal SURgeWWR eVecXWiYR, cRQ i UelaWiYi allegaWi, dei TXali l¶aSSalWaWRUe dichiaUa di aYeU SUeVR 
cRPSleWa ed eVaWWa cRQRVceQ]a. 

3. L¶eVecX]iRQe dei laYRUi q VePSUe e cRPXQTXe effeWWXaWa VecRQdR le UegRle dell¶aUWe e 
l¶eVecXWRUe deYe cRQfRUPaUVi alla PaVViPa diligeQ]a Qell¶adePSiPeQWR dei SURSUi Rbblighi. 

4. Il cRQWUaWWR q VWiSXlaWR ³a PiVXUa´ ai VeQVi dell¶aUW. 59, cRPPa 5 - biV e dell¶aUW. 3, leWWeUa eeeee) 
del CRdice. 

Art.2. -  Defini]ione economica dell¶appalto 

 
1. L'iPSRUWR cRPSleVViYR VWiPaWR dei laYRUi e delle fRUQiWXUe cRPSUeVi Qell'aSSalWR aPPRQWa a 

EURO 2.363.759,88 (dicRQVi EXUR 
dXePiliRQiWUeceQWRVeVVaQWaWUePilaVeWWeceQWRciQTXaQWaQRYe/88), cRPe dal VegXeQWe SURVSeWWR: 

 
L¶LPSRUWR SRVWR a baVe deOO¶affLdaPeQWR ULVXOWa LO VeJXeQWe: 

  Importo in ¼ 

a) Importo esecX]ione laYori (soggetto a ribasso) 2.221.252,44

b) Oneri della sicXre]]a (non soggetto a ribasso) 52.507,44

c) Opere in economia (non soggetto a ribasso) 90.000,00

 Importo laYori a base di gara 2.363.759,88
 
TXWWL L YaORUL LQ cLfUa aVVROXWa LQdLcaWL QeL dRcXPeQWL SURJeWWXaOL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe deYRQR 
LQWeQdeUVL I.V.A. eVcOXVa, RYe QRQ dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR. 
I VXddeWWL LPSRUWL dL cXL VRSUa, VXddLYLVL SeU caWeJRULe RPRJeQee, VRQR VSecLfLcaWaPeQWe LQdLcaWL 
QeOOa TabeOOa B deO SUeVeQWe caSLWROaWR. 
IQ SaUWLcROaUe VL SUecLVa cKe, QeOOa fRUPXOa]LRQe deL VXddeWWL LPSRUWL VL q cRQVLdeUaWR: 



6 
 

x cKe O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL aYYLeQe LQ PRdR cRQWLQXR VXJOL LPPRbLOL R aUee RJJeWWR dL aSSaOWR  
x JOL RQeUL deOOa VLcXUe]]a VRQR cRPSUeQVLYL aQcKe deL cRVWL deULYaQWL daOO¶aWWXa]LRQe deOOe 

dLVSRVL]LRQL cRQWeQXWe QeO DRcXPeQWR UQLcR VaOXWa]LRQe RLVcKL RYe SUeYLVWR QeO P.S.C.; 
x "L'XWLOL]]R dL OLVWLQL UeJLRQaOL R dL aQaOLVL SUe]]L VX baVe OLVWLQL fRUQLWRUL R RffeUWe q VWaWR cRQcRUdaWR 

cRQ Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe ed LQ accRUdR cRQ aUW 32.2.a.b.c deO DPR 207/2010". Le OaYRUa]LRQL 
VRQR cRPSeQVaWe PedLaQWe UeOaWLYe YRcL dL SUe]]R deO PUe]]aULR ReJLRQaOe deOOe OSeUe 
PXbbOLcKe edL]LRQe "LXJOLR 2022" deOOa ReJLRQe LLJXULa. PeU Oe aOWUe OaYRUa]LRQL SUeYLVWe LQ 
SURJeWWR, e QRQ cRPSUeVe QeO SUe]]LaULR dL ULfeULPeQWR, VL q SURYYedXWR aOOa Ueda]LRQe dL QXRYL 
SUe]]L aQaOL]]aWL, VXOOa baVe dL YaOXWa]LRQL deO SURJeWWLVWa cRQ ULfeULPeQWR a OLVWLQL ed RffeUWe 
fRUQLWRUL. NeOOa fRUPXOa]LRQe deL QXRYL SUe]]L VL q cRPXQTXe faWWR ULfeULPeQWR aO PUe]]aULR 
ReJLRQaOe deOOe OSeUe PXbbOLcKe edL]LRQe "LXJOLR 2022" deOOa ReJLRQe LLJXULa SeU TXaQWR 
cRQceUQe Oe VSeVe JeQeUaOL. O¶XWLOe d¶LPSUeVa e Oa PaQRdRSeUa. 

PeUWaQWR O¶eVecXWRUe QRQ SRWUj SeU TXeVWL PRWLYL cKLedeUe PaJJLRUL cRPSeQVL. 
 
SRQR a caULcR deOO¶eVecXWRUe, LQWeQdeQdRVL UePXQeUaWL cRQ LO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe, RJQL aWWLYLWj e 
fRUQLWXUa cKe VL UeQdeVVe QeceVVaULa SeU O¶eVecX]LRQe deOOe SUeVWa]LRQL cRQWUaWWXaOL, R, cRPXQTXe, 
RSSRUWXQa SeU XQ cRUUeWWR e cRPSOeWR adePSLPeQWR deOOe RbbOLJa]LRQL SUeYLVWe, LYL cRPSUeVL TXeOOL 
UeOaWLYL ad eYeQWXaOL VSeVe dL YLaJJLR, YLWWR e aOORJJLR SeU LO SeUVRQaOe addeWWR aOOa eVecX]LRQe 
cRQWUaWWXaOe, QRQcKp aL cRQQeVVL RQeUL aVVLcXUaWLYL, Oe VSeVe SRVWaOL e WeOefRQLcKe 
2. GOL RQeUL dL cXL aO SUecedeQWe SXQWR b) VRQR VWaWL deWeUPLQaWL aL VeQVL deOO¶aUW. 4, deOO¶aOOeJaWR 

XV, deO D.LJV. 9 aSULOe 2008 Q. 81 ed aL VeQVL deOO¶aUW. 146 deO d.OJV. Q. 106 deO 2009 e 
LQdLYLdXaQR Oa SaUWe deO cRVWR deOO'RSeUa da QRQ aVVRJJeWWaUe a ULbaVVR QeOOe RffeUWe deOOe 
LPSUeVe eVecXWULcL. 

3.  L¶aPPRQWaUe del SXQWR b) UaSSUeVeQWa la VWiPa dei cRVWi della VicXUe]]a e VaUj liTXidaWR 
aQaliWicaPeQWe a PiVXUa VXlla baVe di TXaQWR effeWWiYaPeQWe eVegXiWR R VRVWeQXWR, 
UiQXQciaQdR ad RgQi SUeWeVa SeU TXellR QRQ aWWXaWR. 

 
 

Art.3. -   QXalifica]ione 

Ai fiQi della TXalifica]iRQe dell¶iPSUeVa, SeU l¶eVecX]iRQe dei laYRUi di cXi al SUeVeQWe caSiWRlaWR, Vi 
VSecifica TXaQWR VegXe: 

 
Tabella A  - QXadro riepilogatiYo Categorie Appalto 

 

   

 

Art.4. -  GrXppi di categorie omogenee di laYori 

I JUXSSL dL OaYRUa]LRQL RPRJeQee dL cXL aOO¶aUW. 43, cRPPL 6, 7 e 8, e aOO¶aUW. 184 deO D.P.R. 207/2010, 

IMPORTO SICUREZZA IPSRUWR WRWaOe %
OG2 1.137.792,61 ¼ 26.895,90 ¼ 1.164.688,51 ¼ 51,22%

IMPORTO SICUREZZA IPSRUWR WRWaOe %
OG11 340.447,06 ¼ 8.047,71 ¼ 348.494,77 ¼ 15,33%
OS 18-A 743.012,77 ¼ 17.563,83 ¼ 760.576,60 ¼ 33,45%

TOTALE 2.221.252,44 ¼ 52.507,44 ¼ 2.273.759,88 ¼ 100,00%

CATEGORIA PREVALENTE

CATEGORIA SCORPORABILE
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VRQR LQdLcaWL QeOOa WabeOOa B dL VeJXLWR LQdLcaWa. 
La fRUPa e Oe SULQcLSaOL dLPeQVLRQL deOOe RSeUe cKe UaSSUeVeQWaQR O¶RJJeWWR deOO¶aSSaOWR ULVXOWaQR 
daJOL eOabRUaWL dL SURJeWWR cKe faQQR SaUWe LQWeJUaQWe deO cRQWUaWWR. 
Le RSeUe dL cXL aO SUeVeQWe aUWLcROR VRQR SL� eVWeVaPeQWe deVcULWWe QeOOa PARTE II deO CaSLWROaWR 
SSecLaOe dL ASSaOWR. 

 
Tabella B - QXadro riepilogatiYo GrXppi di Categorie omogenee 
 

 
 

 
1. La TXRWa UifeUiWa al cRVWR della PaQR d¶RSeUa, dedRWWa dal SUe]]aUiR della RegiRQe LigXUia aQQR 

2022 aggiRUQaPeQWR LXgliR, EURO 1.082.107,32 (XQPiliRQeRWWaQWadXPilaceQWRVeWWe/32) 
cRUUiVSRQdeQWe al 48,72 % (TXaUaQWRWWR/72 SeUceQWR) dell¶iPSRUWR laYRUi, eVclXVe le RSeUe iQ 
ecRQRPia, al lRUdR delle VSeVe geQeUali e XWili d¶iPSUeVa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OPERE EDILI E STRUTTURALI IMPORTO %

A.1.1 OG 2 ASSUeVWaPeQWL - PRQWeJJLaWXUe e VLPLOL ¼ 1.361,18 0,06%
A.1.2 OG 2 CRORULWXUe - VeUQLcLaWXUe - TUaWWaPeQWL - SWXccaWXUe - FLQLWXUe ¼ 208.335,32 8,81%
A.1.3 OG 2 DePROL]LRQL - RLPR]LRQL - SPRQWaJJL ¼ 84.628,36 3,58%
A.1.4 OG 2 MXUaWXUe - IQWRQacL - PaQQeOOaWXUe - CRQWURVRffLWWL ¼ 379.145,80 16,04%
A.1.5 OG 2 OSeUe LQ feUUR e accLaLR ¼ 19.549,94 0,83%
A.1.6 OG 2 PaYLPeQWL - RLYeVWLPeQWR - OSeUe LQ PLeWUa ¼ 220.864,51 9,34%
A.1.7 OG 2 SeUUaPeQWL ¼ 122.301,38 5,17%
A.1.8 OG 2 SeUYL]L IJLeQLcL ¼ 50.039,41 2,12%
A.1.9 OG 2 TUaVSRUWL - AQaOLVL cKLPLcKe - TUaVSRUWR a dLVcaULca - OQeUL ¼ 51.566,71 2,18%

A.1.10 OS 18-A OSeUe LQ feUUR e accLaLR ¼ 340.447,06 14,40%

IMPIANTI

A.1.11 OG 11 OSeUe LPSLaQWLVWLcKe ¼ 743.012,77 31,43%

TOTALE A.1 ¼ 2.221.252,44
A.2.1 OQeUL deOOa VLcXUe]]a da PSC ¼ 44.105,02 1,87%
A.2.2 OQeUL SeU Oe PLVXUe dL VLcXUe]]a aQWL COVID-19 ¼ 8.402,42 0,36%
A.3.1 LaYRUL LQ EcRQRPLa ¼ 90.000,00 3,81%

TOTALE A.1+A.2+A.3 ¼ 2.363.759,88 100,00%

LAVORI A MISURA

LAVORI IMPORTO % IMPORTO M.O.

OPERE EDILI E STRUTTURALI ¼ 1.478.239,67 ¼ 852.282,40

IMPIANTI IDRICI ¼ 92.732,67 ¼ 50.589,68

IMPIANTI RISCALDAMENTO ¼ 146.830,84 ¼ 43.916,78

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI ¼ 378.899,26 ¼ 130.245,68

IMPIANTI ELEVATORI ¼ 124.550,00 ¼ 5.072,80

Totale Lotto 1 ¼ 2.221.252,44 48,72% ¼ 1.082.107,34
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2. Gli RQeUi di cXi al SUecedeQWe SXQWR B.1 VRQR VWaWi deWeUPiQaWi ai VeQVi dell¶aUW. 4, dell¶allegaWR 
XV, del D.LgV. 9 aSUile 2008 Q. 81 ed ai VeQVi dell¶aUW. 146 del d.lgV. Q. 106 del 2009 e 
iQdiYidXaQR la SaUWe del cRVWR dell'RSeUa da QRQ aVVRggeWWaUe a UibaVVR Qelle RffeUWe delle 
iPSUeVe eVecXWUici.L¶aPPRQWaUe del SXQWR B.2, UaSSUeVeQWa la VWiPa dei cRVWi SeU l¶ePeUgeQ]a 
CRYid e VaUj liTXidaWR aQaliWicaPeQWe, WURYaQdR aSSlica]iRQe VRlR iQ YigeQ]a dellR VWaWR di 
ePeUgeQ]a. Gli RQeUi SeU l¶aWWXa]iRQe delle PiVXUe di VicXUe]]a aQWi COVID QRQ VRQR da 
aVVRggeWWaUe a UibaVVR Qelle RffeUWe delle iPSUeVe eVecXWUici, e VRQR aSSlicabili eVclXViYaPeQWe 
TXalRUa l¶eVecX]iRQe dei laYRUi UicadeVVe iQ WXWWR R SaU]ialPeQWe iQ YigeQ]a dellR VWaWR di 
ePeUgeQ]a VaQiWaUia. Gli RQeUi SeU l¶aWWXa]iRQe delle PiVXUe di VicXUe]]a aQWi COVID VRQR VWaWi 
deWeUPiQaWi ai VeQVi dell¶OUdiQaQ]a Q. 48/2020 del PUeVideQWe della GiXQWa RegiRQale. 

 

Art.5. -   Interpreta]ione del progetto 

1. QXaORUa XQR VWeVVR aWWR cRQWUaWWXaOe dRYeVVe ULSRUWaUe deOOe dLVSRVL]LRQL dL caUaWWeUe 
dLVcRUdaQWe, O¶ASSaOWaWRUe Qe faUj RJJeWWR d¶LPPedLaWa VeJQaOa]LRQe VcULWWa aOOa SWa]LRQe 
aSSaOWaQWe SeU L cRQVeJXeQWL SURYYedLPeQWL dL PRdLfLca.  

2. Se Oe dLVcRUdaQ]e dRYeVVeUR ULfeULUVL a caUaWWeULVWLcKe dL dLPeQVLRQaPeQWR JUafLcR, VaUaQQR dL 
QRUPa ULWeQXWe YaOLde Oe LQdLca]LRQL ULSRUWaWe QeO dLVeJQR cRQ VcaOa dL ULdX]LRQe PLQRUe. IQ RJQL 
caVR dRYUj ULWeQeUVL QXOOa Oa dLVSRVL]LRQe cKe cRQWUaVWa R cKe LQ PLQRU PLVXUa cROOLPa cRQ LO 
cRQWeVWR deOOe QRUPe e dLVSRVL]LRQL ULSRUWaWe QeL ULPaQeQWL aWWL cRQWUaWWXaOL.  

3. NeO caVR VL ULVcRQWUaVVeUR dLVSRVL]LRQL dLVcRUdaQWL WUa L dLYeUVL aWWL dL cRQWUaWWR, feUPR UeVWaQdR 
TXaQWR VWabLOLWR QeOOa VecRQda SaUWe deO SUecedeQWe caSRYeUVR, O¶ASSaOWaWRUe ULVSeWWeUj, 
QeOO¶RUdLQe, TXeOOe LQdLcaWe daJOL aWWL VeJXeQWL: CRQWUaWWR ± BaQdR dL JaUa - CaSLWROaWR SSecLaOe 
d¶ASSaOWR ± EOeQcR PUe]]L ± DLVeJQL. 

4. QXaORUa JOL aWWL cRQWUaWWXaOL SUeYedeVVeUR deOOe VROX]LRQL aOWeUQaWLYe, UeVWa eVSUeVVaPeQWe 
VWabLOLWR cKe Oa VceOWa VSeWWeUj, dL QRUPa e VaOYR dLYeUVa VSecLfLca, aOOa DLUe]LRQe LaYRUL.  

5. L¶ASSaOWaWRUe dRYUj cRPXQTXe ULVSeWWaUe L PLQLPL LQdeURJabLOL fLVVaWL daO SUeVeQWe CaSLWROaWR 
aYeQdR JOL VWeVVL, SeU eVSOLcLWa VWaWXL]LRQe, caUaWWeUe dL SUeYaOeQ]a ULVSeWWR aOOe dLYeUVe R PeQR 
UeVWULWWLYe SUeVcUL]LRQL ULSRUWaWe QeJOL aOWUL aWWL cRQWUaWWXaOL. 

 

Art.6. -   DocXmenti che fanno parte del contratto 

1. FaQQR SaUWe LQWeJUaQWe e VRVWaQ]LaOe deO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, aQcRUcKp QRQ PaWeULaOPeQWe 
aOOeJaWL: 

a) LO caSLWROaWR JeQeUaOe d¶aSSaOWR aSSURYaWR cRQ decUeWR PLQLVWeULaOe 19 aSULOe 2000, Q. 145,      SeU 
TXaQWR aQcRUa LQ YLJRUe; 

b) LO DecUeWR LQ daWa 07 PaU]R 2018 Q. 49 deO MLQLVWeUR IQfUaVWUXWWXUe e TUaVSRUWL ³ASSURYa]LRQe 
deOOe OLQee JXLda VXOOe PRdaOLWj dL VYROJLPeQWR deOOe fXQ]LRQL dL dLUeWWRUe deL OaYRUL e dL dLUeWWRUe 
deOO¶eVecX]LRQe´; 

c) LO DecUeWR LQ daWa 22 aJRVWR 2017, Q. 154 deO MLQLVWeUR deL BeQL deL beQL e deOOe aWWLYLWj cXOWXUaOL 
e deO WXULVPR ³ReJROaPeQWR VXJOL aSSaOWL SXbbOLcL dL OaYRUL ULJXaUdaQWL L beQL cXOWXUaOL WXWeOaWL aL 
VeQVL deO d.OJV. Q. 42 deO 2004, dL cXL aO decUeWR OeJLVOaWLYR Q. 50 deO 2016´; 

d) LO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR e OR VcKePa dL cRQWUaWWR; 
e) WXWWL JOL eOabRUaWL SURJeWWXaOL deOO¶aOOeJaWR eOabRUaWR ³12.12.02C-ES-GN-R-01 ELENCO 

ELABORATI LOTTO 1´ e TXL dL VeJXLWR eOeQcaWL: 
 
PROGETTO ARCHITETTONICO 
1) 12.12.02C E AU R 01 UeY01 ReOa]LRQe GeQeUaOe TecQLcR IOOXVWUa\Ya e DRcXPeQWa]LRQe FRWRJUafLca 
2) 12.12.02C E AU T 01 UeY00 SWaWR AWWXaOe POaQLPeWULe 
3) 12.12.02C E AU T 02 UeY00 SWaWR AWWXaOe CRSeUWXUa PURVSeN Se]LRQL 
4) 12.12.02C E AU T 03 UeY01 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR TeUUa - OaWR VLcR PaOOa 
5) 12.12.02C E AU T 04 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR TeUUa - OaWR VLcR BRWWaL 
6) 12.12.02C E AU T 05 UeY01 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR PULPR - OaWR VLcR PaOOa 
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7) 12.12.02C E AU T 06 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR PULPR - OaWR VLcR BRWWaL 
8) 12.12.02C E AU T 07 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR SecRQdR - OaWR VLcR PaOOa 
9) 12.12.02C E AU T 08 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR SecRQdR - OaWR VLcR BRWWaL 
10) 12.12.02C E AU T 09 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR TeU]R - OaWR VLcR PaOOa 
11) 12.12.02C E AU T 10 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR TeU]R - OaWR VLcR BRWWaL 
12) 12.12.02C E AU T 11 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR QXaUWR - OaWR VLcR PaOOa 
13) 12.12.02C E AU T 12 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR QXaUWR - OaWR VLcR BRWWaL 
14) 12.12.02C E AU T 13 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR QXLQWR - OaWR VLcR PaOOa 
15) 12.12.02C E AU T 14 UeY00 PURJeWWR POaQLPeWULa PLaQR QXLQWR - OaWR VLcR BRWWaL 
16) 12.12.02C E AU T 15 UeY00 PURJeWWR Se]LRQe A-A 
17) 12.12.02C E AU T 16 UeY01 PURJeWWR Se]LRQe B-B 
18) 12.12.02C E AU T 17 UeY01 PURJeWWR PURVSeN 
19) 12.12.02C E AU T 18 UeY01 RaffURQWR POaQLPeWULe PLaQL TeUUa-PULPR 
20) 12.12.02C E AU T 19 UeY00 RaffURQWR POaQLPeWULa PLaQR SecRQdR 
21) 12.12.02C E AU T 20 UeY00 RaffURQWR POaQLPeWULa PLaQR TeU]R 
22) 12.12.02C E AU T 21 UeY00 RaffURQWR POaQLPeWULa PLaQR QXaUWR 
23) 12.12.02C E AU T 22 UeY00 RaffURQWR POaQLPeWULa PLaQR QXLQWR- CRSeUWXUa 
24) 12.12.02C E AU T 23 UeY01 RaffURQWR Se]LRQL A-A e B-B 
25) 12.12.02C E AU T 24 UeY01 RaffURQWR PURVSeWWL 
26) 12.12.02C E AU T 25 UeY00 AbacR SeUUaPeQWL EVWeUQL 
27) 12.12.02C E AU T 26 UeY00 AbacR SeUUaPeQWL IQWeUQL - 1 
28) 12.12.02C E AU T 27 UeY00 AbacR SeUUaPeQWL IQWeUQL - 2 
29) 12.12.02C E AU T 28 UeY00 AbacR PXUaWXUe 
30) 12.12.02C E AU T 29 UeY00 AbacR SaYLPeQWa]LRQL 
31) 12.12.02C E AU T 30 UeY01 PURJeWWR cRQWURVRffLWWL PLaQR TeU]R 
32) 12.12.02C E AU T 31 UeY00 PURJeWWR cRQWURVRffLWWL PLaQR QXaUWR 
33) 12.12.02C E AU T 32 UeY01 PURJeWWR QXRYa UaPSa dL acceVVR eVWeUQa 
34) 12.12.02C E AU T 33 UeY00 PURJeWWR QXRYa VcaOa ceQWUaOe - SLaQWa e Ve]LRQL 
35) 12.12.02C E AU T 34 UeY00 PURJeWWR VcKePa SaYLPeQWa]LRQL PLaQR TeU]R e QXaUWR 
 
PROGETTO STRUTTURE 
36) 12.12.02C E SW R 01 UeY00 ReOa]LRQe LOOXVWUaWLYa deOOe VWUXWWXUe 
37) 12.12.02C E SW R 02 UeY01 ReOa]LRQe dL caOcROR deOOe VWUXWWXUe 
38) 12.12.02C E SW T 01 UeY00 
39) 12.12.02C E SW T 02 UeY00 SWUXWWXUe SeULPeWUaOL SeU WaJOLR caWeQe Ve]LRQL A-A, B-B, C-C 
40) 12.12.02C E SW T 03 UeY00 PLaQWe UaPSe VcaOe SLaQL 1�, 2�, 3� (Ve]LRQL 5-5, 6-6, 7-7) 
41) 12.12.02C E SW T 04 UeY00 PLaQWe ULfOeVVe WUaYL UaPSaQWL VcaOa - SLaQL 1�, 2�, 3� (Ve]LRQL 1-1, 2-2, 3-3) 
42) 12.12.02C E SW T 05 UeY00 Se]LRQL UaPSa VcaOe daO SLaQR 1� aO SLaQ 2� (Ve]LRQL A-A, B-B, C-C) 
43) 12.12.02C E SW T 06 UeY00 Se]LRQL UaPSa VcaOe daO SLaQR 2� aO SLaQ 3� (Ve]LRQL A-A, B-B, C-C) 
44) 12.12.02C E SW T 07 UeY00 Se]LRQL UaPSa VcaOe daO SLaQR 3� aO SLaQ 4� (Ve]LRQL A-A, B-B, C-C) 
45) 12.12.02C E SW T 08 UeY00 SWUXWWXUa YaQR cRUVa aVceQVRUe - Ve]LRQL A-A, B-B, C-C 
46) 12.12.02C E SW T 09 UeY00 SWUXWWXUa YaQR cRUVa aVceQVRUe - VcKePL XQLfLOaUL 
47) 12.12.02C E SW T 10 UeY00 NRdL VWUXWWXUa SeU LO WaJOLR deOOe caWeQe 
48) 12.12.02C E SW T 11 UeY00 NRdL VWUXWWXUa SeU LO WaJOLR deOOe caWeQe -QRdL WUaYL RUL]]RQWaOL - SLaVWUa WeVWa ca-
WeQe 
49) 12.12.02C E SW T 12 UeY00 NRdL VWUXWWXUa SeU LO WaJOLR deOOe caWeQe - SLaVWUa QeUYaWa WeVWa caWeQe 
50) 12.12.02C E SW T 13 UeY00 NRdL VWUXWWXUa YaQR cRUVa LPSLaQWR eOeYaWRUe 
51) 12.12.02C E SW T 14 UeY00 NRdL WUaYL UaPSe VcaOa 
52) 12.12.02C E SW T 15 UeY00 PURJeWWR: aSeUWXUa fRUL QeO VROaLR WUa TXaUWR e TXLQW SLaQR - SOaQLPeWULe e deWWa-
JOLR WLSLcR 
53) 12.12.02C E SW R 03 UeY01 PLaQR dL MaQXWeQ]LRQe 
 
DOCUMENTI ECONOMICI/GENERALI 
54) 12.12.02C E GQ R 01 UeY04 EOeQcR EOabRUaWL 
55) 12.12.02C E GQ R 02 UeY02 CRPSXWR MeWULcR EVWLPaWLYR OSeUe edLOL 
56) 12.12.02C E GQ R 03 UeY02 PLaQR dL VLcXUe]]a e cRRUdLQaPeQWR 
57) 12.12.02C E GQ R 04 UeY01 CURQRSURJUaPPa 
58) 12.12.02C E GQ R 05 UeY02 EOeQcR PUe]]L UQLWaUL 
59) 12.12.02C E GQ R 06 UeY04 QXadUR ecRQRPLcR 
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60) 12.12.02C E GQ R 07 UeY02 AQaOLVL PUe]]L 
61) 12.12.02C E GQ R 08 UeY04 CaSLWROaWR SSecLaOe d'ASSaOWR 
62) 12.12.02C E GQ R 09 UeY04 ScKePa dL CRQWUa^R 
63) 12.12.02C E GQ R 10 UeY00 DNSH 
64) 12.12.02C E GQ R 11 UeY02 CRPSXWR PeWULcR 
65) 12.12.02C E GQ R 12 UeY02 S\Pa deOO'LQcLdeQ]a deOOa PaQR d'RSeUa 
66) 12.12.02C E GQ R 13 UeY00 ReOa]LRQe CAM 
67) 12.12.02C E GQ R 14 UeY00 PLaQR dL JeV\RQe deL ULfLXWL e deOOe PaWeULe 
 
PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI 
68) 12.12.02C E Ie R 01 UeY00 ReOa]LRQe TecQLca 
69) 12.12.02C E Ie R 01/1 UeY00 EOabRUaWL dL CaOcROR 
70) 12.12.02C E Ie R 03 UeY02 CRPSXWR MeWULcR EVWLPaWLYR 
71) 12.12.02C E Ie R 03/1 UeY00 CRPSXWR PeWULcR 
72) 12.12.02C E Ie R 03/2 UeY00 S\Pa LQcLdeQ]a deOOa PaQR d'RSeUa 
73) 12.12.02C E Ie R 04 UeY02 EOeQcR PUe]]L UQLWaUL 
74) 12.12.02C E Ie R 05 UeY02 ScKede AQaOLVL PUe]]L AJJLXQWL (PA) 
75) 12.12.02C E Ie R 06 UeY00 PLaQR dL MaQXWeQ]LRQe 
76) 12.12.02C E Ie T 01 UeY00 ScKePa a bORccKL dLVWULbX]LRQe SULQcLSaOe 
77) 12.12.02C E Ie T 02 UeY01 ScKePa a bORccKL LPSLaQWR dL ULYeOa]LRQe fXPL e aOOaUPe LQceQdLR 
78) 12.12.02C E Ie T 03 UeY00 ScKePa a bORccKL LPSLaQWR dL ULcKLeVWa aVVLVWeQ]a 
79) 12.12.02C E Ie T 04 UeY00 ScKePL XQLfLOaUL TXadUL eOe^ULcL 
80) 12.12.02C E Ie T 10 UeY00 IPSLaQ\ dL IOOXPLQa]LRQee IQdLYLdXa]LRQe ]RQe dL LQWeUYeQWR PLaQWe SLaQL TeUUa, 
1� e 2� CRUSR A 
81) 12.12.02C E Ie T 11 UeY00 IPSLaQWL dL IOOXPLQa]LRQe PLaQWa SLaQR 3� CRUSR A 
82) 12.12.02C E Ie T 12 UeY00 IPSLaQWL dL IOOXPLQa]LRQee PLaQWa SLaQR 4� CRUSR A 
83) 12.12.02C E Ie T 20 UeY00 IPSLaQWL F.M./TD/SSecLaOL PLaQWe SLaQL TeUUa, 1� e 2� (]RQe dL LQWeUYeQWR) CRUSR 
A 
84) 12.12.02C E Ie T 21 UeY00 IPSLaQ\ F.M./TD/SSecLaOL PLaQWa SLaQR 3� 
85) 12.12.02C E Ie T 22 UeY00 IPSLaQ\ F.M./TD/SSecLaOL PLaQWa SLaQR 4� 
86) 12.12.02C E Ie T 30 UeY00 
87) 12.12.02C E Ie T 31 UeY00 IPSLaQWR dL RLYeOa]LRQe fXPL e aOOaUPe LQceQdLR PLaQWa SLaQR 3� CRUSR A 
88) 12.12.02C E Ie T 32 UeY00 IPSLaQWR dL RLYeOa]LRQe fXPL e aOOaUPe LQceQdLR PLaQWa SLaQR 4� CRUSR A 
89) 12.12.02C E Ie T 40 UeY00 IPSLaQ\ dL IOOXPLQa]LRQe/F.M./TD/SSecLaOL PLaQWa SLaQR 5� CRUSR A 
 
PROGETTO IMPIANTI MECCANICI 
90) 12.12.02C E IP R 01 UeY00 ReOa]LRQe TecQLca 
91) 12.12.02C E IP R 01/1 UeY00 EOabRUaWL dL CaOcROR 
92) 12.12.02C E IP R 03 UeY02 CRPSXWR MeWULcR EVWLPa\YR 
93) 12.12.02C E IP R 03/1 UeY00 CRPSXWR MeWULcR 
94) 12.12.02C E IP R 03/2 UeY00 SWLPa LQcLdeQ]a deOOa PaQR d'RSeUa 
95) 12.12.02C E IP R 04 UeY02 EOeQcR PUe]]L UQLWaUL 
96) 12.12.02C E IP R 05 UeY02 ScKede AQaOLVL PUe]]L AJJLXQ\ (PA) 
97) 12.12.02C E IP R 06 UeY00 PLaQR dL MaQXWeQ]LRQe 
98)12.12.02C E IP R 07 UeY00 ReOa]LRQe WecQLca L. 10/91 
99)12.12.02C E IP R 08 UeY00 DLaJQRVL eQeUJeWLca 
100)12.12.02C E IP T 01 UeY00 ScKePa FXQ]LRQaOe ReWL dL ScaULcR AcTXe NeUe 
101)12.12.02C E IP T 02 UeY01 ScKePa FXQ]LRQaOe DLVWULbX]LRQe PULQcLSaOe AddX]LRQL IdULcKe 
102)12.12.02C E IP T 03 UeY00 ScKePa FX]QLRQaOe IPSLaQWR AQWLQceQdLR 
103)12.12.02C E IP T 04 UeY01 ScKePa FXQ]LRQaOe CeQWUaOe TeUPLca 
104)12.12.02C E IP T 05 UeY00 ScKePa FXQ]LRQaOe IPSLaQWR dL EVWUa]LRQe FRU]aWa 
105)12.12.02C E IP T 06 UeY00 IPSLaQWL LdULcR VaQLWaUL e UeWL dL VcaULcR acTXe QeUe - PLaQWa S. 3� 
106)12.12.02C E IP T 07 UeY00 IPSLaQWL LdULcR VaQLWaUL e UeWL dL VcaULcR acTXe QeUe - PLaQWa S. 4� 
107)12.12.02C E IP T 08 UeY00 IPSLaQWR AQWLQceQdLR - PLaQWa SLaQR 3� 
108)12.12.02C E IP T 09 UeY00 IPSLaQWR AQWLQceQdLR - PLaQWa SLaQR 4� 
109)12.12.02C E IP T 10 UeY00 IPSLaQWR dL ULVcaOdaPeQWR - PLaQWa SLaQR 3� 
110)12.12.02C E IP T 11 UeY00 IPSLaQWR dL ULVcaOdaPeQWR - PLaQWa SLaQR 4� 
111)12.12.02C E IP T 12 UeY00 IPSLaQWR dL ULVcaOdaPeQWR - PLaQWa SLaQR 5� 
112)12.12.02C E IP T 13 UeY00  IPSLaQWR dL eVWUa]LRQe fRU]aWa - PLaQWa SLaQR 3� 
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113) 12.12.02C E IP T 14 UeY00  IPSLaQWR dL eVWUa]LRQe fRU]aWa - PLaQWa SLaQR 4� 
 
 
 

2. RLPaQJRQR eVWUaQeL aL UaSSRUWL QeJR]LaOL L cRPSXWL PeWULcL e Oe aQaOLVL SUe]]L dL WXWWe Oe 
cRPSRQeQWL SURJeWWXaOL, LQdLcaWL aOO¶LQWeUQR deOO¶eOeQcR eOabRUaWL dL SURJeWWR . 

3. SL VRWWROLQea cKe SeU Oa Ueda]LRQe deL dRcXPeQWL ecRQRPLcL (cRPSXWR PeWULcR, cRPSXWR PeWULcR 
eVWLPaWLYR, eOeQcR SUe]]L, aQaOLVL SUe]]L) q VWaWR XWLOL]]aWR LO PUe]]aULR ReJLRQe LLJXULa ³LXJOLR 
2022´. PeU Oe OaYRUa]LRQL SeU Oe TXaOL QRQ VRQR SUeVeQWL QeO SUe]]aULR SUe]]L dL ULfeULPeQWR VRQR 
VWaWe eVeJXLWe deOOe aQaOLVL SUe]]L (AP), QeOOe TXaOL VRQR VWaWL XWLOL]]aWL SUe]]L SURYeQLeQWL da 
SUeYeQWLYL e/R LQdaJLQL dL PeUcaWR RSSRUWXQaPeQWe ULPRdXOaWL WeQeQdR cRQWR deOOe VSeVe 
JeQeUaOL, deJOL XWLOL dL LPSUeVa e eYeQWXaOL VcRQWL. 

4. SL ULcKLaPa LO dLVSRVWR dL cXL aOO¶aUW. 99 deO R.D. 23 PaJJLR 1924 Q. 827 SeU TXaQWR aWWLeQe L 
dRcXPeQWL VXPPeQ]LRQaWL Pa QRQ PaWeULaOPeQWe aOOeJaWL aO cRQWUaWWR. 

Art.7. -   Disposi]ioni particolari rigXardanti l¶appalto 

1. La SaUWecLSa]LRQe aOOa JaUa d¶aSSaOWR eTXLYaOe a dLcKLaUa]LRQe dL SeUfeWWa cRQRVceQ]a e 
LQcRQdL]LRQaWa acceWWa]LRQe deOOa OeJJe, deL UeJROaPeQWL e dL WXWWe Oe QRUPe YLJeQWL LQ PaWeULa 
dL OaYRUL SXbbOLcL, QRQcKp aOOa cRPSOeWa acceWWa]LRQe dL WXWWe Oe QRUPe cKe UeJROaQR LO SUeVeQWe 
aSSaOWR, e deO SURJeWWR SeU TXaQWR aWWLeQe aOOa VXa SeUfeWWa eVecX]LRQe. 

2. CRPe dLVSRVWR aOO¶aUW. 34 deO cRdLce cLUca L cULWeUL dL VRVWeQLbLOLWj eQeUJeWLca e aPbLeQWaOe LQ 
ULfeULPeQWR aL ³PaWeULaOL´ LPSLeJaWL QeOOa UeaOL]]a]LRQe deOOe RSeUe, JOL VWeVVL dRYUaQQR 
ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL dL cXL aO SXQWR 2.4 e UeOaWLYL VXb. (VSecLfLcKe WecQLcKe deL cRPSRQeQWL 
edLOL]L), PeQWUe LQ ULfeULPeQWR aO ³caQWLeUe´, dRYUaQQR eVVeUe ULVSeWWaWe Oe VSecLfLcKe dL cXL aO 
SXQWR 2.5 e UeOaWLYL VXb. e SXQWR 2.7. e UeOaWLYL VXb ULfeULWL aO DecUeWR MLTE 23 JLXJQR 2022 Q. 
256  ³CULWeUL APbLeQWaOL MLQLPL SeU O¶affLdaPeQWR dL VeUYL]L dL SURJeWWa]LRQe e OaYRUL SeU Oa QXRYa 
cRVWUX]LRQe, ULVWUXWWXUa]LRQe e PaQXWeQ]LRQe dL edLfLcL SXbbOLcL´ - (AOOeJaWR TecQLcR 1) e 
SeUWaQWR LO SUedeWWR decUeWR SeU Oe SaUWL ULfeULbLOL aO SUeVeQWe aSSaOWR YLeQe LQWeJUaOPeQWe 
aSSOLcaWR. 

3. IQ ULfeULPeQWR aOOe aSSOLca]LRQL deO SULQcLSLR dL DNSH SUeYLVWR daL PNRR RccRUUeUj, LQ faVe 
eVecXWLYa, WeQeU SUeVeQWe deL VeL cULWeUL deOOa WXWeOa deOO¶ecRVLVWePa, e SUecLVaPeQWe: 
PLWLJa]LRQe deL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, adaWWaPeQWR aL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, XVR VRVWeQLbLOe e 
SURWe]LRQe deOOe ULVRUVe LdULcKe e PaULQe, WUaQVL]LRQe YeUVR O¶ecRQRPLa cLUcROaUe, cRQ 
ULfeULPeQWR aQcKe a ULdX]LRQe e ULcLcOR deL ULfLXWL, SUeYeQ]LRQe e ULdX]LRQe deOO¶LQTXLQaPeQWR 
deOO¶aULa, deOO¶acTXa R deO VXROR, SURWe]LRQe e ULSULVWLQR deOOe bLRdLYeUVLWj e deOOa VaOXWe deJOL 
ecRVLVWePL. 

4. L'ASSaOWaWRUe q WeQXWR a ULVSeWWaUe LO SULQcLSLR dL ³QRQ aUUecaUe XQ daQQR VLJQLfLcaWLYR 
aOO¶aPbLeQWe´ (c.d. DNSH) VecRQdR Oe LQdLca]LRQL cRQWeQXWe QeOOa VaOXWa]LRQe DR NR 
SLJQLfLcaQW HaUP - DNSH LQdLcaWa aO SUecedeQWe aUWLcROR 6 e aOOeJaWa aO CRQWUaWWR dL aSSaOWR. 
L'ASSaOWaWRUe, LQ RJQL caVR, VL LPSeJQa a ULVSeWWaUe WXWWL L YLQcROL SeUWLQeQWL aOO'LQWeUYeQWR RJJeWWR 
deOO'aSSaOWR SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa e daJOL RULeQWaPeQWL eXURSeL e Qa]LRQaOL dL ULfeULPeQWR SeU LO 
DNSH, aQcKe TXaORUa eVVL QRQ VLaQR eVSOLcLWaPeQWe cLWaWL QeOOa VaOXWa]LRQe DNSH e QeOOa 
dRcXPeQWa]LRQe dL SURJeWWR. L'ASSaOWaWRUe VL LPSeJQa a fRUQLUe WXWWa Oa dRcXPeQWa]LRQe e Oe 
LQfRUPa]LRQL QeceVVaULe LQeUeQWL aO PRQLWRUaJJLR, aOOa UeQdLcRQWa]LRQe ed aO cRQWUROOR deJOL 
LQWeUYeQWL RJJeWWR deOO¶aSSaOWR ULJXaUdaQWL JOL eOePeQWL dL SURYa deO ULVSeWWR deO SULQcLSLR DNSH, 
LYL LQcOXVa XQa deVcUL]LRQe deWWaJOLaWa QeJOL VWaWL dL aYaQ]aPeQWR deL OaYRUL e QeO cROOaXdR/CRE 
deOO¶adePSLPeQWR deOOe cRQdL]LRQL SUeYLVWe daL dRcXPeQWL dL SURJeWWa]LRQe, caSLWROaWR e 
dLVcLSOLQaUe dL JaUa, QRQcKp daOOa QRUPaWLYa e daJOL RULeQWaPeQWL eXURSeL e Qa]LRQaOL dL 
ULfeULPeQWR SeU LO ULVSeWWR deO SULQcLSLR DNSH 
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CAPO II ± DISPOSIZIONI PER L¶ESECUZIONE  

Art.8. -   Consegna dei laYori 

1. La cRQVeJQa deL OaYRUL q dLVcLSOLQaWa daOO¶aUW. 5 deO DecUeWR MLQLVWeULaOe IQfUaVWUXWWXUe e TUaVSRUWL  
LQ daWa 07/03/2018 Q. 49 - ³ASSURYa]LRQe deOOe OLQee JXLda VXOOe PRdaOLWj dL VYROJLPeQWR deOOe 
fXQ]LRQL dL dLUeWWRUe deL OaYRUL e dL dLUeWWRUe deOO¶eVecX]LRQe´ (d¶RUa LQQaQ]L, deQRPLQaWR LO 
DecUeWR). 

2. L'APPLQLVWUa]LRQe SRWUj SURcedeUe, LQ caVR dL XUJeQ]a, aOOa cRQVeJQa deL OaYRUL VRWWR Oe ULVeUYe 
dL OeJJe dL cXL aOO'aUW. 32, cRPPa 8, deO CRdLce, UeVWaQdR cRVu LQWeVR cKe O'ASSaOWaWRUe VL 
RbbOLJa ad acceWWaUe Oa cRQVeJQa deL OaYRUL aQcKe QeOOe PRUe deOOa VWLSXOa]LRQe deO cRQWUaWWR. IO 
DLUeWWRUe deL LaYRUL LQdLcKeUj eVSUeVVaPeQWe VXO YeUbaOe Oe OaYRUa]LRQL da LQL]LaUe 
LPPedLaWaPeQWe, cRPSUeVe Oe RSeUe SURYYLVLRQaOL. 

3. AL VeQVL deOO¶aUW 5, cRPPa 12, deO DecUeWR, QeO caVR dL accRJOLPeQWR deOO¶LVWaQ]a dL UeceVVR 
deOO¶eVecXWRUe daO cRQWUaWWR SeU ULWaUdR QeOOa cRQVeJQa deL OaYRUL aWWULbXLbLOe a caXVa LPSXWabLOe 
aOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, O¶eVecXWRUe Ka dLULWWR aO ULPbRUVR deOOe VSeVe cRQWUaWWXaOL 
effeWWLYaPeQWe VRVWeQXWe e dRcXPeQWaWe, QeL OLPLWL dL TXaQWR VWabLOLWR daO SUeVeQWe CaSLWROaWR 
SSecLaOe, LQ PLVXUa QRQ VXSeULRUe aOOe VeJXeQWL SeUceQWXaOL, caOcROaWe VXOO¶LPSRUWR QeWWR 
deOO¶aSSaOWR: 

a) 1,00 SeU ceQWR SeU Oa SaUWe deOO¶LPSRUWR fLQR a 258.000 eXUR; 
b) 0,50 SeU ceQWR SeU O¶eccedeQ]a fLQR a 1.549.000 eXUR; 
c) 0,20 SeU ceQWR SeU Oa SaUWe eccedeQWe L 1.549.000 eXUR. 

4. AOO¶aWWR deOOa cRQVeJQa deL OaYRUL O¶aSSaOWaWRUe dRYUj aYeU JLj cRQVeJQaWR aOOa SWa]LRQe 
ASSaOWaQWe Oa dRcXPeQWa]LRQe UeOaWLYa aL SLaQL dL VLcXUe]]a SUeYLVWL D. LJV. Q. 81 deO 2008. 

Art.9. -   Programma esecXtiYo dei laYori dell¶appaltatore 

1. EQWUR TXLQdLcL JLRUQL daOOa daWa deO YeUbaOe dL cRQVeJQa, e cRPXQTXe SULPa deOO'LQL]LR effeWWLYR 
deL OaYRUL, O'ASSaOWaWRUe SUedLVSRQe e cRQVeJQa aOOa DLUe]LRQe LaYRUL XQ SURSULR SURJUaPPa 
eVecXWLYR deL OaYRUL, dL cXL aOO¶aUW. 1 cRPPa 1 OeWWeUa f) deO DecUeWR, eOabRUaWR LQ UeOa]LRQe aOOe 
SURSULe WecQRORJLe, aOOe SURSULe VceOWe LPSUeQdLWRULaOL e aOOa SURSULa RUJaQL]]a]LRQe OaYRUaWLYa. 
TaOe SURJUaPPa deYe ULSRUWaUe, SeU RJQL OaYRUa]LRQe, Oe SUeYLVLRQL cLUca LO SeULRdR dL 
eVecX]LRQe, QRQcKp O'aPPRQWaUe SUeVXQWR, SaU]LaOe e SURJUeVVLYR, deOO'aYaQ]aPeQWR deL OaYRUL 
aOOe daWe cRQWUaWWXaOPeQWe VWabLOLWe SeU Oa OLTXLda]LRQe deL ceUWLfLcaWL dL SaJaPeQWR. DeWWR 
SURJUaPPa deYe eVVeUe cReUeQWe cRQ LO SURJUaPPa SUedLVSRVWR daOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, 
cRQ Oe RbbOLJa]LRQL cRQWUaWWXaOL e deYe eVVeUe aSSURYaWR daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, PedLaQWe 
aSSRVL]LRQe dL XQ YLVWR, eQWUR cLQTXe JLRUQL daO ULceYLPeQWR. TUaVcRUVR LO SUedeWWR WeUPLQe 
VeQ]a cKe Oa DLUe]LRQe LaYRUL VL VLa SURQXQcLaWa, LO SURJUaPPa eVecXWLYR deL OaYRUL VL LQWeQde 
acceWWaWR, faWWe VaOYe SaOeVL LOORJLcLWj R LQdLca]LRQL eUURQee SaOeVePeQWe LQcRPSaWLbLOL cRQ LO 
ULVSeWWR deL WeUPLQL dL XOWLPa]LRQe. IO SURJUaPPa deYe eVVeUe cReUeQWe cRQ Oe WePSLVWLcKe 
PNRR 

2. IO SURJUaPPa eVecXWLYR deL OaYRUL deOO'ASSaOWaWRUe SXz eVVeUe PRdLfLcaWR R LQWeJUaWR daOOa 
SWa]LRQe ASSaOWaQWe, PedLaQWe RUdLQe dL VeUYL]LR, RJQL YROWa cKe VLa QeceVVaULR aOOa PLJOLRU 
eVecX]LRQe deL OaYRUL e LQ SaUWLcROaUe: 

A) SeU LO cRRUdLQaPeQWR cRQ Oe SUeVWa]LRQL R Oe fRUQLWXUe dL LPSUeVe R aOWUe dLWWe 
eVWUaQee aO cRQWUaWWR; 

B) SeU O'LQWeUYeQWR R LO PaQcaWR LQWeUYeQWR dL VRcLeWj cRQceVVLRQaULe dL SXbbOLcL VeUYL]L, 
Oe cXL UeWL VLaQR cRLQYROWe LQ TXaOXQTXe PRdR cRQ O'aQdaPeQWR deL OaYRUL, SXUcKp 
QRQ LPSXWabLOe ad LQadePSLPeQWL R ULWaUdL deOOa SWa]LRQe cRPPLWWeQWe; 

C) SeU O'LQWeUYeQWR R LO cRRUdLQaPeQWR cRQ aXWRULWj, eQWL R aOWUL VRJJeWWL dLYeUVL daOOa 
SWa]LRQe ASSaOWaQWe, cKe abbLaQR JLXULVdL]LRQe, cRPSeWeQ]e R UeVSRQVabLOLWj dL 
WXWeOa VXJOL LPPRbLOL, L VLWL e Oe aUee cRPXQTXe LQWeUeVVaWe daO caQWLeUe. A WaO fLQe, 
QRQ VRQR cRQVLdeUaWL VRJJeWWL dLYeUVL Oe VRcLeWj R a]LeQde cRQWUROOaWe R SaUWecLSaWe 
daOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, R VRJJeWWL WLWROaUL dL dLULWWL UeaOL VXL beQL LQ TXaOXQTXe PRdR 
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LQWeUeVVaWL daL OaYRUL, LQWeQdeQdRVL, LQ TXeVWL caVL, ULcRQdRWWa Oa faWWLVSecLe aOOa 
UeVSRQVabLOLWj JeVWLRQaOe deOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe; 

D) SeU Oa QeceVVLWj R O'RSSRUWXQLWj dL eVeJXLUe SURYe VXL caPSLRQL, SURYe dL caULcR e dL 
WeQXWa e fXQ]LRQaPeQWR deJOL LPSLaQWL, QRQcKp cROOaXdL SaU]LaOL R VSecLfLcL; 

E) TXaORUa VLa ULcKLeVWR daO CRRUdLQaWRUe SeU Oa VLcXUe]]a e Oa VaOXWe QeO caQWLeUe, LQ 
RWWePSeUaQ]a aOO'aUW. 92 deO D. LJV. 9 aSULOe 2008 Q. 81. IQ RJQL caVR LO SURJUaPPa 
eVecXWLYR deL OaYRUL deYe eVVeUe cReUeQWe cRQ LO PLaQR dL SLcXUe]]a e dL 
CRRUdLQaPeQWR deO caQWLeUe, eYeQWXaOPeQWe LQWeJUaWR ed aJJLRUQaWR. 

F) SeU Oa QeceVVLWj dL adeJXaUe LO cURQRSURJUaPPa aO fLQe dL XOWLPaUe Oe OaYRUa]LRQL 
RJJeWWR deO SUeVeQWe aSSaOWR, aOO¶LQWeUQR deOOe WePSLVWLcKe SUeYLVWe daO PNRR. 

 
QXaORUa O¶ASSaOWaWRUe QRQ abbLa RWWePSeUaWR a TXaQWR VRSUa eQWUR 10 JLRUQL daOOa ULcKLeVWa VcULWWa 
deOOa DLUe]LRQe OaYRUL, VaUj aSSOLcaWa Oa VWeVVa SeQaOe JLRUQaOLeUa SUeYLVWa daOOR ScKePa dL CRQWUaWWR 
SeU LO ULWaUdR VXOO¶XOWLPa]LRQe deL OaYRUL. 
La VWeVVa SeQaOe WURYa aSSOLca]LRQe aQcKe LQ caVR dL ULWaUdR QeOOa ULSUeVa deL OaYRUL VeJXeQWe XQ 
YeUbaOe dL VRVSeQVLRQe. 

Art.10. -  Termini SeU O¶eVecX]LRQe e O¶XOWLPa]LRQe deL OaYRUL 

IO WePSR XWLOe SeU XOWLPaUe WXWWL L OaYRUL cRPSUeVL QeOO¶aSSaOWR q fLVVaWR LQ JLRUQL 660 QaWXUaOL, VXcceVVLYL 
e cRQVecXWLYL decRUUeQWL daOOa daWa deO YeUbaOe dL cRQVeJQa deL OaYRUL dL cXL aOO¶aUWLcROR SUecedeQWe e 
Oa ORUR eVecX]LRQe dRYUj aYYeQLUe QeO ULVSeWWR deOOe daWe VWabLOLWe e fLVVaWe daO Programma di 
esecuzione dei lavori presentato dall¶eVecXWRUe, dL cXL aOO¶aUW. 10 deO SUeVeQWe CaSLWROaWR. 
 
NeO WePSR XWLOe SUeYLVWR dL cXL aO SULPR cRPPa, faWWR VaOYR TXaQWR SUeYLVWR daOO¶aUW. 107 deO D.LJV. 
50/2016, VRQR cRPSUeVL aQcKe: 
- L WePSL QeceVVaUL aOO¶RWWeQLPeQWR da SaUWe deOO¶eVecXWRUe dL WXWWe Oe aXWRUL]]a]LRQL e/R ceUWLfLca]LRQL 
RbbOLJaWRULe R SURSedeXWLcKe aOO¶eVecX]LRQe deL OaYRUL; 
- L JLRUQL dL aQdaPeQWR VWaJLRQaOe VfaYRUeYROe e deJOL eYeQWL PeWeUeRORJLcL; 
- O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL LQ PRdR LUUeJROaUe e dLVcRQWLQXR SeU LQWeUfeUeQ]e eYeQWXaOL QeOOe aUee 
OLPLWURfe SeU cXL eYeQWXaOL LQWeUfeUeQ]e WUa L caQWLeUL QRQ cRVWLWXLUaQQR dLULWWR a SURURJKe R PRdLfLcKe 
aOOe VcadeQ]e cRQWUaWWXaOL; 
- Oe feULe cRQWUaWWXaOL. 
L¶eVecXWRUe VL RbbOLJa aOOa ULJRURVa RWWePSeUaQ]a deO cURQRSURJUaPPa deL OaYRUL cKe SRWUj fLVVaUe 
VcadeQ]e LQdeURJabLOL SeU O¶aSSURQWaPeQWR deOOe RSeUe QeceVVaULe aOO¶LQL]LR dL fRUQLWXUe e OaYRUL da 
effeWWXaUVL da aOWUe dLWWe SeU cRQWR deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe RYYeUR QeceVVaULe aOO¶XWLOL]]a]LRQe, 
SULPa deOOa fLQe deL OaYRUL e SUeYLR ceUWLfLcaWR dL cROOaXdR R ceUWLfLcaWR dL UeJROaUe eVecX]LRQe, ULfeULWR 
aOOa VROa SaUWe fXQ]LRQaOe deOOe RSeUe. 
 
AO WeUPLQe deOOe RSeUe O¶eVecXWRUe deYe inYiare al Direttore dei LaYori, WUaPLWe Pec R fa[, Oa 
comXnica]ione di interYenXta Xltima]ione dei laYori, aO fLQe dL cRQVeQWLUe aOOR VWeVVR L QeceVVaUL 
acceUWaPeQWL LQ cRQWUaddLWWRULR. 
NeO caVR dL eVLWR SRVLWLYR deOO¶acceUWaPeQWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL ULOaVcLa LO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe 
deL OaYRUL e OR LQYLa aO RXS, cKe Qe ULOaVcLa cRSLa cRQfRUPe aOO¶eVecXWRUe. 
IQ caVR dL eVLWR QeJaWLYR deOO¶acceUWaPeQWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL, cRQVWaWaWa Oa PaQcaWa XOWLPa]LRQe 
deL OaYRUL, ULQYLa L QeceVVaUL acceUWaPeQWL VXOOR VWaWR deL OaYRUL aO PRPeQWR deOOa cRPXQLca]LRQe 
deOO¶eVecXWRUe  dL aYYeQXWa XOWLPa]LRQe deJOL VWeVVL, cRQ cRQWeVWXaOe aSSOLca]LRQe deOOe SeQaOL SeU 
ULWaUdaWa eVecX]LRQe. 
IQ RJQL caVR, aOOa daWa dL VcadeQ]a SUeYLVWa daO cRQWUaWWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL UedLJe LQ 
cRQWUaddLWWRULR cRQ O¶eVecXWRUe XQ Yerbale di constata]ione sXllo stato dei laYori. 
IO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe SXz SUeYedeUe O¶aVVeJQa]LRQe dL XQ WeUPLQe SeUeQWRULR, QRQ VXSeULRUe a 
VeVVaQWa JLRUQL, SeU LO cRPSOeWaPeQWR dL OaYRUa]LRQL dL SLccROa eQWLWj, acceUWaWe da SaUWe deO dLUeWWRUe 
deL OaYRUL cRPe deO WXWWR PaUJLQaOL e QRQ LQcLdeQWL VXOO¶XVR e VXOOa fXQ]LRQaOLWj deL OaYRUL. IO PaQcaWR 
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ULVSeWWR dL TXeVWR WeUPLQe cRPSRUWa O¶LQeffLcacLa deO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe e Oa QeceVVLWj dL 
Ueda]LRQe dL QXRYR ceUWLfLcaWR cKe acceUWL O¶aYYeQXWR cRPSOeWaPeQWR deOOe OaYRUa]LRQL VRSUaLQdLcaWe. 
QXaORUa O¶eVecXWRUe  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
conVegna di WXWWe le ceUWifica]ioni, delle pUoYe di collaXdo e di qXanWo alWUo neceVVaUio al 
collaXdo dei laYoUi ed all¶oWWenimenWo dei ceUWificaWi di pUeYen]ione incendi, agibiliWj, ecc., LO 
ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe OaYRUL aVVeJQeUj aOO¶eVecXWRUe XQ WeUPLQe QRQ VXSeULRUe a 15 JLRUQL QaWXUaOL 
e cRQVecXWLYL SeU Oa SURdX]LRQe dL WXWWL L dRcXPeQWL XWLOL aO cROOaXdR deOOe RSeUe e/R aO cRQVeJXLPeQWR 
deOOe XOWeULRUL ceUWLfLca]LRQL VRSUaLQdLcaWe. DecRUVR LQXWLOPeQWe deWWR WeUPLQe LO ceUWLfLcaWR dL 
XOWLPa]LRQe OaYRUL SUecedeQWePeQWe UedaWWR dLYeUUj LQeffLcace, cRQ cRQVeJXeQWe QeceVVLWj dL 
Ueda]LRQe dL XQ QXRYR ceUWLfLcaWR cKe acceUWL O¶aYYeQXWR adePSLPeQWR dRcXPeQWaOe. ReVWa VaOYa 
O¶aSSOLca]LRQe deOOe penali SUeYLVWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR. 

Art.11. -  Sospensioni totali o par]iali dei laYori 

IQ WXWWL L caVL LQ cXL ULcRUUaQR cLUcRVWaQ]e VSecLaOL cKe LPSedLVcRQR LQ YLa WePSRUaQea cKe L OaYRUL 
SURcedaQR XWLOPeQWe a UeJROa d'aUWe, e cKe QRQ VLaQR SUeYedLbLOL aO PRPeQWR deOOa VWLSXOa]LRQe deO 
cRQWUaWWR, Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe dLVSRQe Oa VRVSeQVLRQe deOO'eVecX]LRQe deO cRQWUaWWR VecRQdR Oe 
PRdaOLWj e SURcedXUe dL cXL aOO¶aUW. 107 deO D.LJV. 50/2016. 
IQ SaUWLcROaUe ULeQWUaQR LQ WaOL caVL Oe aYYeUVe cRQdL]LRQL cOLPaWRORJLcKe, Oe caXVe dL fRU]a PaJJLRUe, Oe 
cLUcRVWaQ]e deULYaQWL da eVLJeQ]e VcROaVWLcKe VSecLaOL QRQcKp Oa QeceVVLWj dL SURcedeUe aOOa 
Ueda]LRQe dL XQa YaULaQWe LQ cRUVR d¶RSeUa QeL caVL SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa. 
 
DXUaQWe LO SeULRdR dL VRVSeQVLRQe, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL dLVSRQe YLVLWe SeULRdLcKe aO caQWLeUe SeU 
acceUWaUe Oe cRQdL]LRQL deOOe RSeUe e Oa SUeVeQ]a eYeQWXaOe deOOa PaQRdRSeUa e deL PaccKLQaUL 
eYeQWXaOPeQWe SUeVeQWL e dj Oe dLVSRVL]LRQL QeceVVaULe a cRQWeQeUe PaccKLQaUL e PaQRdRSeUa QeOOa 
cRUSR/PLVXUa VWUeWWaPeQWe QeceVVaULa SeU eYLWaUe daQQL aOOe RSeUe JLj eVeJXLWe e SeU facLOLWaUe Oa 
ULSUeVa deL OaYRUL. 
 
NeO caVR dL VRVSeQVLRQL WRWaOL R SaU]LaOL deL OaYRUL dLVSRVWe daOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe SeU caXVe 
dLYeUVe da TXeOOe dL cXL aL cRPPL 1, 2 e 4 deOO¶aUW. 107 deO D.LJV. 50/2016, O'eVecXWRUe SXz cKLedeUe LO 
ULVaUcLPeQWR deL daQQL VXbLWL, TXaQWLfLcaWR, aL VeQVL deOO'aUWLcROR 1382 deO cRdLce cLYLOe, VecRQdR L 
VeJXeQWL cULWeUL SUeYLVWL aOO¶aUW. 10 deO D.MIT. 49/2018. 

La VRVSeQVLRQe SaU]LaOe deL OaYRUL deWeUPLQa LO dLffeULPeQWR deL WeUPLQL cRQWUaWWXaOL SaUL ad XQ QXPeUR 
dL JLRUQL deWeUPLQaWR daO SURdRWWR deL JLRUQL dL VRVSeQVLRQe SeU LO UaSSRUWR WUa aPPRQWaUe deL OaYRUL 
QRQ eVeJXLWL SeU effeWWR deOOa VRVSeQVLRQe SaU]LaOe e O¶LPSRUWR WRWaOe deL OaYRUL SUeYLVWR QeOOR VWeVVR 
SeULRdR VecRQdR LO cURQR SURJUaPPa. 
NRQ aSSeQa VLaQR YeQXWe a ceVVaUe Oe caXVe deOOa VRVSeQVLRQe LO dLUeWWRUe deL OaYRUL OR cRPXQLca aO 
RUP affLQcKp TXeVW'XOWLPR dLVSRQJa Oa ULSUeVa deL OaYRUL e LQdLcKL LO QXRYR WeUPLQe cRQWUaWWXaOe. EQWUR 
5 JLRUQL daOOa dLVSRVL]LRQe dL ULSUeVa deL OaYRUL effeWWXaWa daO RUP, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL SURcede aOOa 
Ueda]LRQe deO YeUbaOe dL ULSUeVa deL OaYRUL, cKe deYe eVVeUe VRWWRVcULWWR aQcKe daOO'eVecXWRUe e deYe 
ULSRUWaUe LO QXRYR WeUPLQe cRQWUaWWXaOe LQdLcaWR daO RUP.  
NeO caVR LQ cXL O'eVecXWRUe ULWeQJa ceVVaWe Oe caXVe cKe KaQQR deWeUPLQaWR Oa VRVSeQVLRQe 
WePSRUaQea deL OaYRUL e LO RUP QRQ abbLa dLVSRVWR Oa ULSUeVa deL OaYRUL VWeVVL, O'eVecXWRUe SXz 
dLffLdaUe LO RUP a daUe Oe RSSRUWXQe dLVSRVL]LRQL aO dLUeWWRUe deL OaYRUL SeUcKp SURYYeda aOOa ULSUeVa; 
Oa dLffLda SURSRVWa aL fLQL VRSUa LQdLcaWL, q cRQdL]LRQe QeceVVaULa SeU SRWeU VcULYeUe ULVeUYa aOO'aWWR 
deOOa ULSUeVa deL OaYRUL, TXaORUa O'eVecXWRUe LQWeQda faU YaOeUe O'LOOeJLWWLPa PaJJLRUe dXUaWa deOOa 
VRVSeQVLRQe. 
Le cRQWeVWa]LRQL deOO'eVecXWRUe LQ PeULWR aOOe VRVSeQVLRQL deL OaYRUL VRQR LVcULWWe a SeQa dL 
decadeQ]a QeL YeUbaOL dL VRVSeQVLRQe e dL ULSUeVa deL OaYRUL, VaOYR cKe SeU Oe VRVSeQVLRQL 
LQL]LaOPeQWe OeJLWWLPe, SeU Oe TXaOL q VXffLcLeQWe O'LVcUL]LRQe QeO YeUbaOe dL ULSUeVa deL OaYRUL.  
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CAPO III ± CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE  

Art.12. -   Contabili]]a]ione dei laYori 

La cRQWabili]]a]iRQe dei laYRUi VaUj effeWWXaWa ai VeQVi del DecUeWR 49/2018- TiWRlR II caSR IV - 
CRQWURllR APPiQiVWUaWiYR CRQWabile. 

Art.13. -   Contabili]]a]ione dei laYori in economia 

1. PeU L OaYRUL LQ ecRQRPLa YeUUaQQR aSSOLcaWL L cRVWL deOOa PaQR d'RSeUa deVXQWL, SeU JOL RSeUaL 
edLOL, daOOa WabeOOa SeULRdLca SXbbOLcaWa daOO'AVVRcLa]LRQe deL CRVWUXWWRUL EdLOL deOOa PURYLQcLa dL 
GeQRYa, aXPeQWaWL deO 15% SeU VSeVe JeQeUaOL e dL XQ XOWeULRUe 10% SeU XWLOL deOO'LPSUeVa, SeU 
XQa SeUceQWXaOe cRPSOeVVLYa deO 26,50%; SeU JOL RSeUaL cKe RSeUaQR QeL VeWWRUL: OSeUe 
PeWaOPeccaQLcKe, IPSLaQWL EOeWWULcL IdUaXOLcL RLVcaOdaPeQWR, VL faUj ULfeULPeQWR aO PUe]]aULR 
OSeUe EdLOL ed IPSLaQWLVWLcKe - ReJLRQe LLJXULa ±  LXJOLR 2022. 

2. TaOL SUe]]L cRPSUeQdRQR RJQL VSeVa SeU fRUQLUe JOL RSeUaL deOOe aWWUe]]aWXUe dL OaYRUR e deL 
dLVSRVLWLYL dL SURWe]LRQe LQdLYLdXaOL dL cXL aOO¶aUW. 18, cRPPa 1, OeWW. d) deO D. LJV. 9 aSULOe 2008 
Q. 81, SeU LO ORUR QROR e PaQXWeQ]LRQe, SeU O'aVVLVWeQ]a e VRUYeJOLaQ]a VXO OaYRUR, SeU 
O'LOOXPLQa]LRQe deO caQWLeUe, SeU aVVLcXUa]LRQL e cRQWULbXWL VRcLaOL ed aVVLVWeQ]LaOL, SeU feULe ed 
aVVeJQL faPLOLaUL e SeU RJQL aOWUR RQeUe VWabLOLWR SeU OeJJe a caULcR deO daWRUe dL OaYRUR. 

3. I OaYRUL LQ ecRQRPLa a WeUPLQL dL cRQWUaWWR, QRQ daQQR OXRJR ad XQa YaOXWa]LRQe a PLVXUa, Pa 
VRQR LQVeULWL QeOOa cRQWabLOLWj VecRQdR L SUe]]L dL eOeQcR SeU O'LPSRUWR deOOe VRPPLQLVWUa]LRQL aO 
QeWWR deO ULbaVVR d'aVWa, SeU TXaQWR ULJXaUda L PaWeULaOL. PeU Oa PaQR d'RSeUa e QROL, VRQR 
OLTXLdaWL cRQ aSSOLca]LRQe deO ULbaVVR d'aVWa eVcOXVLYaPeQWe VXOOa TXRWa deOOe VSeVe JeQeUaOL 
ed XWLOL (26,50%). 

4. I SUe]]L deL PaWeULaOL e deL QROL VaUaQQR deVXQWL daO PUe]]aULR OSeUe EdLOL ed IPSLaQWLVWLcKe - 
ReJLRQe LLJXULa ±  LXJOLR 2022 aO ORUdR deO ULbaVVR RffeUWR LQ Vede dL JaUa. 

5. DeWWe SUeVWa]LRQL YeUUaQQR LQVeULWe LQ cRQWabLOLWj QeOO'accRQWR LPPedLaWaPeQWe VXcceVVLYR Oa 
ORUR eVecX]LRQe e/R VRPPLQLVWUa]LRQe. 

Art.14. -   Varia]ioni al progetto e al corrispettiYo 

QXaORUa LO CRPXQe dL GeQRYa, ULcKLedeVVe e RUdLQaVVe PRdLfLcKe R YaULaQWL LQ cRUVR d¶RSeUa, feUPR 
UeVWaQdR LO ULVSeWWR deOOe cRQdL]LRQL e deOOa dLVcLSOLQa dL cXL aOO¶aUW. 106 deO CRdLce, Oe VWeVVe VaUaQQR 
cRQcRUdaWe e VXcceVVLYaPeQWe OLTXLdaWe aL SUe]]L dL cRQWUaWWR, Pa Ve cRPSRUWaQR OaYRUa]LRQL QRQ 
SUeYLVWe R VL debbRQR LPSLeJaUe PaWeULaOL SeU L TXaOL QRQ ULVXOWa fLVVaWR LO SUe]]R cRQWUaWWXaOe, VL 
SURcedeUj aOOa fRUPa]LRQe dL ³QXRYL SUe]]L´, cRPe dLVSRVWR daOO¶ aUW. 8 cRPPa 5 deO DecUeWR 49/2018. 
 
 
. NRQ VRQR cRQVLdeUaWL YaULaQWL aL VeQVL deO SUecedeQWe cRPPa 2 JOL LQWeUYeQWL aXWRUL]]aWL aL VeQVL 
deOO¶aUWLcROR 106, cR. 1, OeWW. e), deO CRdLce deL CRQWUaWWL e dLVSRVWL daO RUP SeU ULVROYeUe aVSeWWL dL 
deWWaJOLR, cKe VLaQR cRQWeQXWL eQWUR XQ LPSRUWR QRQ VXSeULRUe aO 15% deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR 
VWLSXOaWR e SXUcKp QRQ eVVeQ]LaOL R QRQ VRVWaQ]LaOL aL VeQVL deOO¶aUWLcROR 106, cR. 4 deO CRdLce deL 
CRQWUaWWL. 
 
NRQ q SUeYLVWa aOcXQa UeYLVLRQe deL SUe]]L e QRQ WURYa aSSOLca]LRQe O¶aUWLcROR 1664, SULPR cRPPa, 
deO CRdLce CLYLOe, VaOYR TXaQWR dLVSRVWR daOO¶aUWLcROR 106, cRPPa 1 OeWWeUa a), deO CRdLce e faWWR 
VaOYR TXaQWR VWabLOLWR QeL cRPPL VXcceVVLYL deO SUeVeQWe aUWLcROR. 
Le eYeQWXaOL YaULa]LRQL dL SUe]]R VRSUaYYeQXWe QeO cRUVR deOO¶eVecX]LRQe deO CRQWUaWWR VaUaQQR 
YaOXWaWe daO CRPXQe aL fLQL deOOa UeYLVLRQe deO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe cRQ Oe PRdaOLWj ed eQWUR L 
OLPLWL SUeYLVWL daOO¶aUWLcROR 106, cRPPa 1, OeWWeUa a) deO CRdLce, QeO ULVSeWWR deO D.L. Q. 4/2022, 
cRQYeUWLWR LQ L. Q. 25/2022 e V.P.L. e QRUPaWLYa VRSUaYYeQXWa, RYe aSSOLcabLOe UaWLRQe WePSRULV. 
L'aUWLcROR 106, cRPPa 1, OeWWeUa c), QXPeUR 1), D.LJV. 18 aSULOe 2016, Q. 50, VL LQWeUSUeWa QeO VeQVR 
cKe WUa Oe cLUcRVWaQ]e LPSUeYLVWe cKe SRVVRQR deWeUPLQaUe Oa PRdLfLca deOO¶aSSaOWR VRQR LQcOXVe 
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aQcKe TXeOOe cKe aOWeUaQR LQ PaQLeUa VLJQLfLcaWLYa LO cRVWR deL PaWeULaOL QeceVVaUL aOOa UeaOL]]a]LRQe 
deOO¶RSeUa. NeL SUedeWWL caVL Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe R O'aJJLXdLcaWaULR SRVVRQR SURSRUUe, VeQ]a cKe 
VLa aOWeUaWa Oa QaWXUa JeQeUaOe deO cRQWUaWWR e feUPa UeVWaQdR Oa SLeQa fXQ]LRQaOLWj deOO'RSeUa, XQa 
YaULaQWe LQ cRUVR d'RSeUa cKe aVVLcXUL ULVSaUPL, ULVSeWWR aOOe SUeYLVLRQL LQL]LaOL, da XWLOL]]aUe 
eVcOXVLYaPeQWe LQ cRPSeQVa]LRQe SeU faU fURQWe aOOe YaULa]LRQL LQ aXPeQWR deL cRVWL deL PaWeULaOL, 
feUPL LQ RJQL caVR L OLPLWL LPSRVWL daOO¶aUW. 106 deO CRdLce VXO dLYLeWR dL PRdLfLcKe VRVWaQ]LaOL aO 
cRQWUaWWR d¶aSSaOWR. 
 
Le eYeQWXaOL PRdLfLcKe, QRQcKp Oe YaULaQWL, deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR SRWUaQQR eVVeUe aXWRUL]]aWe daO 
RUP cRQ Oe PRdaOLWj SUeYLVWe daOO¶RUdLQaPeQWR deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe cXL LO RUP dLSeQde e 
SRWUaQQR eVVeUe aWWXaWe VeQ]a XQa QXRYa SURcedXUa dL affLdaPeQWR QeL caVL cRQWePSOaWL daO CRdLce 
deL cRQWUaWWL aOO'aUW. 106, cRPPL 1 e 2.  
 
Le RSeUe SRWUaQQR eVVeUe affLdaWe cRPe PRdLfLcKe aO cRQWUaWWR, a SUeVcLQdeUe daO ORUR YaORUe 
PRQeWaULR, SUeYLVWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe d'aSSaOWR, TXaOe SaUWe LQWeJUaQWe deL dRcXPeQWL 
dL JaUa, PedLaQWe O'XWLOL]]R, RYe SRVVLbLOe, deL SUe]]L LQ eOeQcR SUe]]L aOOeJaWR aO SUeVeQWe SURJeWWR e 
PeVVR LQ JaUa, aO QeWWR deO ULbaVVR RffeUWR LQ Vede dL JaUa. 
NeO caVR cRPSRUWLQR caWeJRULe dL OaYRUa]LRQL QRQ SUeYLVWe R VL debbaQR LPSLeJaUe PaWeULaOL SeU L 
TXaOL QRQ ULVXOWa fLVVaWR LO SUe]]R cRQWUaWWXaOe VL SURYYede aOOa fRUPa]LRQe dL QXRYL SUe]]L.  
I QXRYL SUe]]L deOOe OaYRUa]LRQL R PaWeULaOL VRQR YaOXWaWL:  
a) deVXPeQdROL daL SUe]]aUL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe R daL SUe]]LaUL dL cXL aOO¶aUW. 23, cRPPa 16, 

deO D.LJV. 50/2016, RYe eVLVWeQWL; 
b) ULcaYaQdROL WRWaOPeQWe R SaU]LaOPeQWe da QXRYe aQaOLVL effeWWXaWe aYeQdR a ULfeULPeQWR L SUe]]L 

eOePeQWaUL dL PaQR d¶RSeUa, PaWeULaOL, QROL e WUaVSRUWL aOOa daWa dL fRUPXOa]LRQe deOO¶RffeUWa, 
aWWUaYeUVR XQ cRQWUaddLWWRULR WUa LO DLUeWWRUe deL LaYRUL e O'eVecXWRUe, e aSSURYaWL daO RXS. 

Le YaULaQWL VaUaQQR aPPeVVe aQcKe a caXVa dL eUURUL R dL RPLVVLRQL deO SURJeWWR eVecXWLYR cKe 
SUeJLXdLcaQR, LQ WXWWR R LQ SaUWe, Oa UeaOL]]a]LRQe deOO¶RSeUa R Oa VXa XWLOL]]a]LRQe, VeQ]a QeceVVLWj dL 
XQa QXRYa SURcedXUa a QRUPa deO CRdLce, Ve LO YaORUe deOOa PRdLfLca ULVXOWL aO dL VRWWR dL eQWUaPbL L 
VeJXeQWL YaORUL:  
a) Oe VRJOLe fLVVaWe aOO¶aUWLcROR 35 deO CRdLce deL cRQWUaWWL;  
b) LO 15 SeU ceQWR deO YaORUe LQL]LaOe deO cRQWUaWWR SeU L cRQWUaWWL dL OaYRUL VLa QeL VeWWRUL RUdLQaUL cKe 
VSecLaOL. 
TXWWaYLa Oa PRdLfLca QRQ SRWUj aOWeUaUe Oa QaWXUa cRPSOeVVLYa deO cRQWUaWWR. IQ caVR dL SL� PRdLfLcKe 
VXcceVVLYe, LO YaORUe VaUj acceUWaWR VXOOa baVe deO YaORUe cRPSOeVVLYR QeWWR deOOe VXcceVVLYe 
PRdLfLcKe. 
QXaORUa LQ cRUVR dL eVecX]LRQe VL UeQda QeceVVaULR XQ aXPeQWR R XQa dLPLQX]LRQe deOOe SUeVWa]LRQL 
fLQR a cRQcRUUeQ]a deO TXLQWR deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR, Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe SXz LPSRUUe 
aOO¶aSSaOWaWRUe O¶eVecX]LRQe aOOe VWeVVe cRQdL]LRQL SUeYLVWe QeO cRQWUaWWR RULJLQaULR. 
La YLROa]LRQe deO dLYLeWR dL aSSRUWaUe PRdLfLcKe cRPSRUWa, VaOYa dLYeUVa YaOXWa]LRQe deO 
ReVSRQVabLOe deO PURcedLPeQWR, Oa ULPeVVa LQ SULVWLQR, a caULcR deOO'eVecXWRUe, deL OaYRUL e deOOe RSeUe 
QeOOa VLWXa]LRQe RULJLQaULa VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL, feUPR UeVWaQdR cKe LQ 
QeVVXQ caVR eJOL SXz YaQWaUe cRPSeQVL, ULPbRUVL R LQdeQQL]]L SeU L OaYRUL PedeVLPL. 

Art.15. -   SXbappalti 

1. OQde cRQVeQWLUe XQa cRUUeWWa e WePSeVWLYa eVecX]LRQe deL OaYRUL SRVVLbLOPeQWe VeQ]a 
LQWeUUX]LRQL R VRVSeQVLRQe deJOL VWeVVL, aL fLQL deO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe eQWUR L WeUPLQL 
SUeYLVWL daOO¶aUW. 105 cRPPa 18, deO CRdLce, O¶IPSUeVa, aOO¶aWWR deOOa SUeVeQWa]LRQe deOO¶LVWaQ]a dL 
VXbaSSaOWR, q WeQXWa a SUeVeQWaUe Oa VeJXeQWe dRcXPeQWa]LRQe: 

A) CRSLa deO cRQWUaWWR dL VXbaSSaOWR daO TXaOe ePeUJa, WUa O¶aOWUR, cKe LO SUe]]R SUaWLcaWR 
daOO¶IPSUeVa eVecXWULce dL WaOL OaYRUL QRQ VXSeUL LO OLPLWe LQdLcaWR daOO¶aUW. 105 cRPPa 14, deO 
CRdLce, cRVu cRPe PRdLfLcaWR daOO¶aUW. 49 deO D.L. Q. 77/2021 cRQYeUWLWR cRQ LeJJe 
108/2021, feUPR UeVWaQdR Oa SeUceQWXaOe PaVVLPa dL CaWeJRULe SUeYaOeQWL VXbaSSaOWabLOe 



17 
 

SaUL aO 49.99%. A WaO fLQe, SeU RJQL VLQJROa aWWLYLWj affLdaWa LQ VXbaSSaOWR, dRYUj eVVeUe 
SUecLVaWR LO SUe]]R SaWWXLWR QeO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, cRPSUeQVLYR deO cRVWR SeU JOL RQeUL deOOa 
VLcXUe]]a eVSUeVVaPeQWe eYLdeQ]LaWL, ULVSeWWR aL TXaOL LO VXbaSSaOWaWRUe QRQ dRYUj 
SUaWLcaUe aOcXQ ULbaVVR. La SWa]LRQe ASSaOWaQWe, aL VeQVL deOO'aUW. 3 deOOa LeJJe Q. 
136/2010 e V.P.L., YeULfLca cKe QeL cRQWUaWWL VRWWRVcULWWL cRQ L VXbaSSaOWaWRUL e L VXbcRQWUaeQWL 
deOOa fLOLeUa deOOe IPSUeVe, a TXaOVLaVL WLWROR LQWeUeVVaWe aL OaYRUL, VLa LQVeULWa, a SeQa dL 
QXOOLWj aVVROXWa, XQ'aSSRVLWa cOaXVROa cRQ Oa TXaOe cLaVcXQR dL eVVL aVVXPe JOL RbbOLJKL dL 
WUaccLabLOLWj deL fOXVVL. 

B) AWWeVWa]LRQe S.O.A. deOO¶IPSUeVa VXbaSSaOWaWULce, RSSXUe, SeU L OaYRUL dL LPSRUWR SaUL R 
LQfeULRUe a 150.000,00 EXUR, dRcXPeQWa]LRQe a cRPSURYa deL UeTXLVLWL dL cXL aOO¶aUW. 90 deO 
ReJROaPeQWR. 

C) DLcKLaUa]LRQe VRVWLWXWLYa UeVa daO UaSSUeVeQWaQWe deOO¶IPSUeVa VXbaSSaOWaWULce VecRQdR 
O¶aSSRVLWR PRdXOR SUedLVSRVWR daO CRPXQe dL GeQRYa, ULWLUabLOe SUeVVR O¶XffLcLR deO RUP. 

D) DLcKLaUa]LRQe, UedaWWa LQ caUWa VePSOLce daO TLWROaUe/RaSSUeVeQWaQWe deOO¶IPSUeVa 
VXbaSSaOWaWULce, aWWeVWaQWe O¶aVVeQ]a deL PRWLYL dL eVcOXVLRQe dL cXL aOO¶aUW. 80 deO D.LJV. 
50/2016 QRQcKp Oa dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe LO SRVVeVVR deL UeTXLVLWL dL TXaOLfLca]LRQe 
SUeVcULWWL. 

E) Oa cRQdL]LRQe VRVSeQVLYa deO cRQWUaWWR UeOaWLYa aO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe. 
F) O¶LPSeJQR deOO¶ASSaOWaWRUe a WUaVPeWWeUe SULPa dL cLaVcXQ SaJaPeQWR, cRSLa deOOe faWWXUe 
G) TXLeWaQ]aWe UeOaWLYe aL SaJaPeQWL daOOa VWeVVa cRUULVSRVWL aO VXbaSSaOWaWRUe. 
H) dLcKLaUa]LRQe deOO¶ASSaOWaWRUe cLUca Oa VXVVLVWeQ]a R PeQR dL eYeQWXaOL fRUPe dL cRQWUROOR 

R dL cROOeJaPeQWR aL VeQVL deOO¶aUW. 2359 deO c.c. cRQ O¶LPSUeVa VXbaSSaOWaWULce. 
I) Oa dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe LO ULVSeWWR deJOL RbbOLJKL LQ PaWeULa dL VLcXUe]]a da SaUWe 

deOO¶LPSUeVa VXbaSSaOWaWULce. 
2. L¶ASSaOWaWRUe e, SeU VXR WUaPLWe, Oe LPSUeVe VXbaSSaOWaWULcL, WUaVPeWWRQR aOO¶APPLQLVWUa]LRQe, 

SULPa deOO¶LQL]LR deL OaYRUL e SeULRdLcaPeQWe, Oa dRcXPeQWa]LRQe dL aYYeQXWa deQXQcLa aJOL eQWL 
SUeYLdeQ]LaOL, LQcOXVa Oa CaVVa EdLOe, aVVLcXUaWLYL ed LQfRUWXQLVWLcL QRQcKp cRSLa deO SLaQR dL 
VLcXUe]]a. 

3. DaOOa daWa dL SUeVeQWa]LRQe deOO¶LVWaQ]a dL aXWRUL]]a]LRQe aO VXbaSSaOWR decRUURQR WUeQWa 
JLRUQL, RSSXUe TXLQdLcL, QeO caVR dL VXbaSSaOWL dL LPSRUWR LQfeULRUe aO 2% (dXeSeUceQWR) 
deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, RSSXUe LQfeULRUL a 100.000,00 EXUR, SeUcKp Oa SWa]LRQe 
ASSaOWaQWe aXWRUL]]L R PeQR LO VXbaSSaOWR. TaOe WeUPLQe SXz eVVeUe SURURJaWR XQa YROWa VROa 
Ve ULcRUURQR JLXVWLfLcaWL PRWLYL; WUa L JLXVWLfLcaWL PRWLYL SRWUebbe eVVeUe cRPSUeVa O¶LQcRPSOeWe]]a 
deOOa dRcXPeQWa]LRQe SUeVeQWaWa a cRUUedR deOOa dRPaQda dL aXWRUL]]a]LRQe aO VXbaSSaOWR. I 
OaYRUL RJJeWWR dL VXbaSSaOWR QRQ SRWUaQQR aYeUe LQL]LR SULPa deOO¶aXWRUL]]a]LRQe da SaUWe deO 
CRPXQe dL GeQRYa, RYYeUR deOOa VcadeQ]a deO WeUPLQe SUeYLVWR aO ULJXaUdR daOO¶aUWLcROR 105, 
cRPPa 18, deO CRdLce, VeQ]a cKe O¶APPLQLVWUa]LRQe abbLa cKLeVWR LQWeJUa]LRQL aOOa 
dRcXPeQWa]LRQe SUeVeQWaWa R Qe abbLa cRQWeVWaWR Oa UeJROaULWj. 

4. QXaORUa O¶LVWaQ]a dL VXbaSSaOWR SeUYeQJa SULYa dL WXWWa R dL SaUWe deOOa dRcXPeQWa]LRQe 
ULcKLeVWa, LO CRPXQe QRQ SURcedeUj aO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe e SURYYedeUj a cRQWeVWaUe Oa 
caUeQ]a dRcXPeQWaOe aOO¶IPSUeVa aSSaOWaWULce. SL eYLdeQ]La cKe, LQ WaOe cLUcRVWaQ]a, eYeQWXaOL 
cRQVeJXeQWL VRVSeQVLRQL deL OaYRUL VaUaQQR aWWULbXLWe a QeJOLJeQ]a deOO¶IPSUeVa aSSaOWaWULce 
PedeVLPa e SeUWaQWR QRQ SRWUaQQR JLXVWLfLcaUe SURURJKe aO WeUPLQe fLQaOe dL eVecX]LRQe deL 
OaYRUL, JLXVWLfLcaQdR LQYece O¶aSSOLca]LRQe, LQ WaO caVR, deOOe SeQaOL cRQWUaWWXaOL. 

5. QXaORUa O'aJJLXdLcaWaULR abbLa dLcKLaUaWR dL QRQ aYYaOeUVL deO VXbaSSaOWR RSSXUe QRQ abbLa 
LQdLcaWR, LQ Vede dL RffeUWa, L OaYRUL da VXbaSSaOWaUe, SeU WXWWL L VXb-cRQWUaWWL VWLSXOaWL SeU 
O¶eVecX]LRQe deOO¶aSSaOWR cKe QRQ KaQQR Oe caUaWWeULVWLcKe SeU eVVeUe cRQVLdeUaWL VXbaSSaOWR, 
aL VeQVL deOO¶aUW. 105 cRPPa 2 TXaUWR SeULRdR deO D.LJV. 50/2016, O¶ASSaOWaWRUe VL LPSeJQa a 
cRPXQLcaUe aO CRPPLWWeQWe LO QRPe deO VXbcRQWUaeQWe, O¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR e O¶RJJeWWR deO 
OaYRUR, VeUYL]LR R fRUQLWXUa affLdaWL. La cRPXQLca]LRQe deYe aYYeQLUe SULPa deOO¶LQL]LR deOOa 
UeOaWLYa SUeVWa]LRQe, QRQcKp a VeJXLWR dL eYeQWXaOL PRdLfLcKe a WaOL LQfRUPa]LRQL aYYeQXWe QeO 
cRUVR deO VXb-cRQWUaWWR. IQ SaUWLcROaUe LO VXbaSSaOWaWRUe, SeU Oe SUeVWa]LRQL affLdaWe LQ 
VXbaSSaOWR, deYe JaUaQWLUe JOL VWeVVL VWaQdaUd TXaOLWaWLYL e SUeVWa]LRQaOL SUeYLVWL QeO cRQWUaWWR dL 
aSSaOWR e ULcRQRVceUe aL OaYRUaWRUL XQ WUaWWaPeQWR ecRQRPLcR e QRUPaWLYR QRQ LQfeULRUe a 
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TXeOOR cKe aYUebbe JaUaQWLWR LO cRQWUaeQWe SULQcLSaOe, LQcOXVa O¶aSSOLca]LRQe deL PedeVLPL 
cRQWUaWWL cROOeWWLYL Qa]LRQaOL dL OaYRUR, TXaORUa Oe aWWLYLWj RJJeWWR dL VXbaSSaOWR cRLQcLdaQR cRQ 
TXeOOe caUaWWeUL]]aQWL O¶RJJeWWR deOO¶aSSaOWR RYYeUR ULJXaUdLQR Oe OaYRUa]LRQL UeOaWLYe aOOe 
caWeJRULe SUeYaOeQWL e VLaQR LQcOXVe QeOO¶RJJeWWR VRcLaOe deO cRQWUaeQWe SULQcLSaOe. 
 

Art.16. -   Contesta]ioni e riserYe 

1. L'eVecXWRUe q VePSUe WeQXWR ad XQLfRUPaUVL aOOe dLVSRVL]LRQL deO DLUeWWRUe deL LaYRUL, VeQ]a 
SRWeU VRVSeQdeUe R ULWaUdaUe LO UeJROaUe VYLOXSSR deL OaYRUL, TXaOe cKe VLa Oa cRQWeVWa]LRQe R Oa 
ULVeUYa cKe eJOL LVcULYa QeJOL aWWL cRQWabLOL. 

2. IO UeJLVWUR dL cRQWabLOLWj deYe eVVeUe fLUPaWR daOO'aSSaOWaWRUe, cRQ R VeQ]a ULVeUYe, QeO JLRUQR 
cKe JOL YLeQ SUeVeQWaWR, LQ RccaVLRQe dL RJQL VWaWR dL aYaQ]aPeQWR. 

3. NeO caVR LQ cXL O'aSSaOWaWRUe QRQ fLUPL LO UeJLVWUR q LQYLWaWR a faUOR eQWUR LO WeUPLQe SeUeQWRULR dL 
15 JLRUQL e, TXaORUa SeUVLVWa QeOO'aVWeQVLRQe R QeO ULfLXWR, Ve Qe faUj eVSUeVVa PeQ]LRQe QeO 
UeJLVWUR. 

4. Se O'aSSaOWaWRUe Ka fLUPaWR cRQ ULVeUYa, TXaORUa O¶eVSOLca]LRQe e Oa TXaQWLfLca]LRQe QRQ VLa 
SRVVLbLOe aO PRPeQWR deOOa fRUPXOa]LRQe deOOa VWeVVa, eJOL deYe, a SeQa dL decadeQ]a, QeO 
WeUPLQe dL TXLQdLcL JLRUQL, eVSOLcaUe Oa ULVeUYa, VcULYeQdR e fLUPaQdR QeO UeJLVWUR Oe 
cRUULVSRQdeQWL dRPaQde dL LQdeQQLWj. 

5. Le ULVeUYe deYRQR eVVeUe fRUPXOaWe LQ PRdR VSecLfLcR ed LQdLcaUe cRQ SUecLVLRQe Oe UaJLRQL 
VXOOe TXaOL eVVe VL fRQdaQR. IQ SaUWLcROaUe, Oe ULVeUYe deYRQR cRQWeQeUe, a SeQa dL 
LQaPPLVVLbLOLWj, Oa SUecLVa TXaQWLfLca]LRQe deOOe VRPPe cKe O'eVecXWRUe ULWLeQe JOL VLaQR dRYXWe. 
La TXaQWLfLca]LRQe deOOa ULVeUYa q effeWWXaWa LQ YLa defLQLWLYa, VeQ]a SRVVLbLOLWj dL VXcceVVLYe 
LQWeJUa]LRQL R LQcUePeQWL ULVSeWWR aOO'LPSRUWR LVcULWWR. 

6. Le ULVeUYe deYRQR eVVeUe LVcULWWe, a SeQa dL decadeQ]a VXO SULPR aWWR dL aSSaOWR LdRQeR a 
ULceYeUOe, VXcceVVLYR aOO¶LQVRUJeQ]a R aOOa ceVVa]LRQe deO faWWR cKe Ka deWeUPLQaWR LO 
SUeJLXdL]LR deOO¶eVecXWRUe. IQ RJQL caVR, VePSUe a SeQa dL decadeQ]a, Oe ULVeUYe VRQR LVcULWWe 
aQcKe QeO UeJLVWUR dL cRQWabLOLWj aOO¶aWWR deOOa fLUPa LPPedLaWaPeQWe VXcceVVLYa aO YeULfLcaUVL R 
aO ceVVaUe deO faWWR SUeJLXdL]LeYROe. Le ULVeUYe QRQ ULcRQfeUPaWe VXO cRQWR fLQaOe VL LQWeQdRQR 
abbaQdRQaWe. NeO caVR cKe O'aSSaOWaWRUe QRQ abbLa fLUPaWR LO UeJLVWUR, QeO WeUPLQe cRPe VRSUa 
SUefLVVRJOL, RSSXUe, aYeQdROR fLUPaWR cRQ ULVeUYa, QRQ abbLa SRL eVSOLcaWR Oe VXe ULVeUYe QeO 
PRdR e QeO WeUPLQe VRSUaLQdLcaWL, VL aYUaQQR cRPe acceUWaWL L faWWL UeJLVWUaWL, e O'aSSaOWaWRUe 
decadUj daO dLULWWR dL faU YaOeUe LQ TXaOXQTXe WePSR e PRdR, ULVeUYe R dRPaQde cKe ad eVVL VL 
ULfeULVcaQR. 

7. IO DLUeWWRUe deL LaYRUL dRYUj, eQWUR L VXcceVVLYL TXLQdLcL JLRUQL, VcULYeUe QeO UeJLVWUR Oe SURSULe 
cRQWURdedX]LRQL PRWLYaQdR. 

CAPO IV ± NORME DI SICUREZZA 

Art.17. -   Norme di sicXre]]a 

1. I OaYRUL aSSaOWaWL deYRQR VYROJeUVL QeO SLeQR ULVSeWWR dL WXWWe Oe QRUPe YLJeQWL LQ PaWeULa dL 
SUeYeQ]LRQe deJOL LQfRUWXQL e LJLeQe deO OaYRUR e LQ RJQL caVR LQ cRQdL]LRQe dL SeUPaQeQWe 
VLcXUe]]a e LJLeQe. 

2. Le QRUPe SeU O¶LQVWaOOa]LRQe dL LPSLaQWL dL caQWLeUe, dLVSRVLWLYL dL SURWe]LRQe cRQWUR Oe VcaULcKe 
aWPRVfeULcKe, dL dLVSRVLWLYL dL PeVVa a WeUUa dL LPSLaQWL eOeWWULcL, eWc. deYRQR eVVeUe cRQfRUPL aL 
VeQVL deO D.P.R. 462 deO 2001 e deO D.M. 37 deO 2008. 

3. Ê RbbOLJR deOO¶IPSUeVa eVecXWULce WUaVPeWWeUe aOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, eQWUR WUeQWa JLRUQL 
daOO'aJJLXdLca]LRQe e cRPXQTXe SULPa deOO¶LQL]LR deL OaYRUL, XQa dLcKLaUa]LRQe deOO¶RUJaQLcR 
PedLR aQQXR, dLVWLQWR SeU TXaOLfLca, cRUUedaWa daJOL eVWUePL deOOe deQXQce deL OaYRUL effeWWXaWe 
aOO¶IQSV, aOO¶IQaLO e aOOa CaVVa edLOe, QRQcKp XQa dLcKLaUa]LRQe UeOaWLYa aO cRQWUaWWR cROOeWWLYR 
VWLSXOaWR daOOe RUJaQL]]a]LRQL VLQdacaOL cRPSaUaWLYaPeQWe SL� UaSSUeVeQWaWLYe, aSSOLcaWR aL 
OaYRUaWRUL dLSeQdeQWL. Ê faWWR RbbOLJR aOO¶IPSUeVa, aOWUeVu, dL WUaVPeWWeUe TXaQW¶aOWUR ULcKLeVWR 
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daOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL R daO RUP aL fLQL deO ULVSeWWR deJOL RbbOLJKL SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa 
YLJeQWe R daO SUeVeQWe CaSLWROaWR SSecLaOe. 

4. L¶aSSaOWaWRUe q RbbOLJaWR ad RVVeUYaUe Oe PLVXUe JeQeUaOL dL WXWeOa dL cXL aOO'aUW. 15 deO D. LJV. 9 
aSULOe 2008 Q. 81, QRQcKp Oe dLVSRVL]LRQL deOOR VWeVVR decUeWR aSSOLcabLOL aOOe OaYRUa]LRQL 
SUeYLVWe QeO caQWLeUe. 

5. L'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe fRUQLUj, aL VeQVL deOO'aUW. 90 deO D. LJV. 9 aSULOe 2008 Q. 81, LO 
PLaQR dL SLcXUe]]a e dL CRRUdLQaPeQWR, QRQcKp LO faVcLcROR LQfRUPaWLYR. 

6. Ê RbbOLJR deOO'LPSUeVa aSSaOWaWULce aWWeQeUVL aOOe dLVSRVL]LRQL deO D. LJV. 9 aSULOe 2008 Q. 81 
QRQcKp a TXeOOe LPSaUWLWe daO CRRUdLQaWRUe LQ PaWeULa dL SLcXUe]]a e dL SaOXWe dXUaQWe Oa 
UeaOL]]a]LRQe deOO'RSeUa deVLJQaWR aL VeQVL deO WeU]R cRPPa deOO'aUW. 90 deO PedeVLPR D. LJV. 
NeO ULVSeWWR dL WaOL QRUPe L VXddeWWL RbbOLJKL YaOJRQR aQcKe SeU Oe eYeQWXaOL LPSUeVe 
VXbaSSaOWaWULcL. 

7. IQ cRQfRUPLWj aOO'aUW. 100, cRPPa 5, deO D. LJV. 9 aSULOe 2008 Q. 81, O'LPSUeVa aSSaOWaWULce SXz 
SUeVeQWaUe, eQWUR WUeQWa JLRUQL daOO'aJJLXdLca]LRQe e cRPXQTXe SULPa deOO'LQL]LR deL OaYRUL, 
SURSRVWe dL LQWeJUa]LRQe aO PLaQR dL SLcXUe]]a e dL CRRUdLQaPeQWR, RYe ULWeQJa dL SRWeU PeJOLR 
JaUaQWLUe Oa VLcXUe]]a QeO caQWLeUe VXOOa baVe deOOa SURSULa eVSeULeQ]a. IQ QeVVXQ caVR Oe 
eYeQWXaOL LQWeJUa]LRQL SRVVRQR JLXVWLfLcaUe PRdLfLcKe R adeJXaPeQWR deL SUe]]L SaWWXLWL. 

8. EQWUR LO PedeVLPR WeUPLQe dL cXL VRSUa, O'aSSaOWaWRUe deYe UedLJeUe e cRQVeJQaUe aOOa CLYLca 
APPLQLVWUa]LRQe, LO PLaQR OSeUaWLYR dL SLcXUe]]a (POS) SeU TXaQWR aWWLeQe aOOe SURSULe VceOWe 
aXWRQRPe e UeOaWLYe UeVSRQVabLOLWj QeOO'RUJaQL]]a]LRQe deO caQWLeUe e QeOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL. 
DeWWR SLaQR faUj SaUWe LQWeJUaQWe deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR. 

9. IO dLUeWWRUe WecQLcR deO caQWLeUe (cKe dRYUj ULVXOWaUe LQdLcaWR aQcKe VXL caUWeOOL dL caQWLeUe) q 
UeVSRQVabLOe deO ULVSeWWR deL SLaQL da SaUWe dL WXWWe LPSUeVe LPSeJQaWe QeOO'eVecX]LRQe deL 
OaYRUL. 

10. Le LPSUeVe eVecXWULcL deYRQR cRPXQTXe, QeOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL dL TXaOVLaVL JeQeUe, 
adRWWaUe WXWWL JOL accRUJLPeQWL SL� LdRQeL SeU JaUaQWLUe Oa WXWeOa deOOa VaOXWe e Oa VLcXUe]]a deJOL 
RSeUaL, deOOe SeUVRQe addeWWe aL OaYRUL e deL WeU]L, QRQcKp eYLWaUe daQQL aL beQL SXbbOLcL e 
SULYaWL, VecRQdR TXaQWR dLVSRVWR daOOa YLJeQWe QRUPaWLYa. 

11. ReVWa LQWeVR cKe RJQL SL� aPSLa UeVSRQVabLOLWj ULcadUj VXOO'aSSaOWaWRUe, LO TXaOe dRYUj SeUWaQWR 
SURYYedeUe aL ULVaUcLPeQWL deO caVR, PaQOeYaQdR Oa CLYLca APPLQLVWUa]LRQe, QRQcKp LO 
SeUVRQaOe SUeSRVWR aOOa dLUe]LRQe e VRUYeJOLaQ]a deL OaYRUL, da RJQL UeVSRQVabLOLWj. 

12. Ê faWWR RbbOLJR aOO'LPSUeVa dL OaVcLaUe LO OLbeUR acceVVR aO caQWLeUe ed LO SaVVaJJLR QeOOR VWeVVR 
SeU O'aWWLYLWj dL YLJLOaQ]a ed LO cRQWUROOR deOO'aSSOLca]LRQe deOOe QRUPe dL OeJJe e cRQWUaWWXaOL VXOOa 
SUeYeQ]LRQe deJOL LQfRUWXQL e O'LJLeQe deO OaYRUR aL cRPSRQeQWL deO cRPLWaWR SaULWeWLcR WeUULWRULaOe 
cRVWLWXLWR a QRUPa deO cRQWUaWWR Qa]LRQaOe deO OaYRUR e deO cRQWUaWWR LQWeJUaWLYR SeU Oa 
cLUcRVcUL]LRQe WeUULWRULaOe deOOa PURYLQcLa dL GeQRYa. 

13. L¶ASSaOWaWRUe PedeVLPR deYe fRUQLUe WePSeVWLYaPeQWe aO CRRUdLQaWRUe SeU Oa SLcXUe]]a QeOOa 
faVe eVecXWLYa JOL aJJLRUQaPeQWL aOOa dRcXPeQWa]LRQe dL cXL aO cRPPa 7, RJQL YROWa cKe PXWLQR 
Oe cRQdL]LRQL deO caQWLeUe, RYYeUR L SURceVVL OaYRUaWLYL XWLOL]]aWL. 

CAPO V ± ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL¶ESECUTORE 

Art.18. -  Adempimenti in materia di laYoro dipendente, preYiden]a e assisten]a 

1. L'ASSaOWaWRUe q RbbOLJaWR ad aSSOLcaUe LQWeJUaOPeQWe WXWWe Oe QRUPe cRQWeQXWe QeO cRQWUaWWR 
Qa]LRQaOe dL OaYRUR e QeJOL accRUdL LQWeJUaWLYL, WeUULWRULaOL ed a]LeQdaOL, SeU LO VeWWRUe dL aWWLYLWj e 
SeU Oa ORcaOLWj dRYe VRQR eVeJXLWL L OaYRUL; eVVR q aOWUeVu UeVSRQVabLOe LQ VROLdR deOO'RVVeUYaQ]a 
deOOe QRUPe aQ]LdeWWe da SaUWe deJOL eYeQWXaOL VXbaSSaOWaWRUL QeL cRQfURQWL deL ORUR dLSeQdeQWL 
SeU Oe SUeVWa]LRQL UeVe QeOO'aPbLWR deO VXbaSSaOWR. 

2. L'ASSaOWaWRUe q aOWUeVu RbbOLJaWR a ULVSeWWaUe WXWWe Oe QRUPe LQ PaWeULa UeWULbXWLYa, cRQWULbXWLYa, 
SUeYLdeQ]LaOe, aVVLVWeQ]LaOe, LQcOXVa Oa CaVVa EdLOe, RYe ULcKLeVWa, aVVLcXUaWLYa, VaQLWaULa, dL 
VROLdaULeWj SaULWeWLca, SUeYLVWe SeU L dLSeQdeQWL daOOa YLJeQWe QRUPaWLYa, cRQ SaUWLcROaUe ULJXaUdR a 
TXaQWR SUeYLVWR daOO'aUW. 105 deO CRdLce. 



20 
 

Art.19. -   Sinistri 

1. L¶ASSaOWaWRUe QRQ SXz SUeWeQdeUe LQdeQQL]]L SeU daQQL aOOe RSeUe R SURYYLVWe Ve QRQ LQ caVR 
fRUWXLWR R dL fRU]a PaJJLRUe. SRQR cRQVLdeUaWL daQQL caXVaWL da fRU]a PaJJLRUe TXeOOL SURYRcaWL 
aOOe RSeUe da eYeQWL LPSUeYedLbLOL R ecce]LRQaOL e SeU L TXaOL O¶ASSaOWaWRUe QRQ abbLa WUaVcXUaWR 
Oe RUdLQaULe SUecaX]LRQL. 

2. L¶ASSaOWaWRUe q WeQXWR a SUeQdeUe WePSeVWLYaPeQWe WXWWe Oe PLVXUe SUeYeQWLYe aWWe ad eYLWaUe 
WaOL daQQL R SURYYedeUe aOOa ORUR LPPedLaWa eOLPLQa]LRQe. NeVVXQ LQdeQQL]]R VaUj dRYXWR 
TXaQdR a deWeUPLQaUe LO daQQR abbLa cRQcRUVR Oa cROSa R Oa QeJOLJeQ]a deOO¶aSSaOWaWRUe R deOOe 
SeUVRQe deOOe TXaOL eVVR q WeQXWR a ULVSRQdeUe. ReVWeUaQQR LQROWUe a WRWaOe caULcR 
deOO¶ASSaOWaWRUe L daQQL VXbLWL daOOe RSeUe SURYYLVLRQaOL, daOOe RSeUe QRQ aQcRUa PLVXUaWe R 
XffLcLaOPeQWe ULcRQRVcLXWe, QRQcKp L daQQL R SeUdLWe dL PaWeULaOL QRQ aQcRUa SRVWL LQ RSeUa, dL 
XWeQVLOL R dL SRQWL dL VeUYL]LR e, LQ JeQeUaOe, dL TXaQWR aOWUR RccRUUa aOO¶eVecX]LRQe SLeQa e 
SeUfeWWa deL OaYRUL. QXeVWL daQQL dRYUaQQR eVVeUe deQXQcLaWL LPPedLaWaPeQWe ed LQ QeVVXQ 
caVR, VRWWR SeQa dL decadeQ]a, ROWUe L cLQTXe JLRUQL da TXeOOR deOO¶eYeQWR. L¶ASSaOWaWRUe QRQ 
SRWUj, VRWWR QeVVXQ SUeWeVWR, VRVSeQdeUe R UaOOeQWaUe O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL, WUaQQe LQ TXeOOe 
SaUWL SeU Oe TXaOL OR VWaWR deOOe cRVe debba ULPaQeUe LQaOWeUaWR fLQR aOO¶eVecX]LRQe 
deOO¶acceUWaPeQWR deL faWWL. 

3. L¶LQdeQQL]]R SeU TXaQWR ULJXaUda L daQQL aOOe RSeUe q OLPLWaWR aOO¶LPSRUWR deL OaYRUL QeceVVaUL 
SeU Oe RccRUUeQWL ULSaUa]LRQL, YaOXWaWL aL SUe]]L ed aOOe cRQdL]LRQL dL cRQWUaWWR. 

Art.20. -   Oneri e obblighi a carico dell¶appaltatore 

1. PeU Oa SaUWecLSa]LRQe aOOa JaUa d'aSSaOWR dL cXL aO SUeVeQWe CaSLWROaWR SSecLaOe, QRQ q 
ULcRQRVcLXWR aOcXQ cRPSeQVR, Qp ULPbRUVR VSeVe. 

2. L'ASSaOWaWRUe dRYUj SURYYedeUe a TXaQWR VeJXe, UeVWaQdR LQWeVR cKe JOL RQeUL cRQVeJXeQWL VL 
LQWeQdRQR cRPSeQVaWL e TXLQdL ULcRPSUeVL QeO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe, faWWR VaOYR TXaQWR JLj 
YaOXWaWR LQ PaWeULa dL VLcXUe]]a: 
a) aOOa eVecX]LRQe dL ULOLeYL, LQdaJLQL, VaJJL e TXaQWR aOWUR RccRUUeQWe e SURSedeXWLcR aOOa 

fRUPXOa]LRQe deOO'RffeUWa; 
b) aOOa fRUPa]LRQe deO caQWLeUe adeJXaWaPeQWe aWWUe]]aWR e UecLQWaWR LQ UeOa]LRQe aOOa QaWXUa 

deOO'RSeUa e LQ cRQfRUPLWj aOOe YLJeQWL dLVSRVL]LRQL LQ PaWeULa; 
c) a PaQWeQeUe QeO WeUULWRULR cRPXQaOe XQ adeJXaWR PaJa]]LQR, cKe SRWUj eVVeUe XbLcaWR 

aQcKe aOO¶LQWeUQR deO caQWLeUe, ed eVVeUe UeSeULbLOe dLUeWWaPeQWe, RYYeUR a Pe]]R deO 
DLUeWWRUe TecQLcR deO caQWLeUe, aO fLQe dL cRQVeQWLUe Oa WePSeVWLYa SUedLVSRVL]LRQe, d'LQWeVa 
cRQ Oa DLUe]LRQe LaYRUL, deJOL eYeQWXaOL SURYYedLPeQWL cKe VL UeQdeVVeUR QeceVVaUL SeU 
caXVe dL fRU]a PaJJLRUe LQWeUeVVaQWL LO caQWLeUe LQ RJJeWWR; 

d) ad RWWeQeUe Oa cRQceVVLRQe deL SeUPeVVL SeU RccXSa]LRQe WePSRUaQea dL VXROR SXbbOLcR, 
URWWXUa VXROR e SeU SaVVL caUUabLOL, cRQceVVLRQL e aXWRUL]]a]LRQL cKe VaUaQQR ULOaVcLaWe a 
WLWROR JUaWXLWR; 

e) ad RWWeQeUe aXWRUL]]a]LRQe aQcKe LQ deURJa aL OLPLWL PaVVLPL dL eVSRVL]LRQe aO UXPRUe dL 
cXL aO DPCM 1 PaU]R 1991 e V.P.L., QRQcKp RJQL aOWUa aXWRUL]]a]LRQe R cRQceVVLRQe 
QeceVVaULa SeU Oa UeaOL]]a]LRQe deOO'RSeUa ed a cRUULVSRQdeUe Oe WaVVe ed L dLULWWL UeOaWLYL; 

f) aOOa cRQVeUYa]LRQe deO WUaffLcR QeOOe ]RQe LQWeUeVVaWe daL OaYRUL VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL 
deOOa DLUe]LRQe LaYRUL e deO CRPaQdR deOOa PROL]La MXQLcLSaOe; 

g) aOOe RSeUe SURYYLVLRQaOL RUdLQaWe daOOa DLUe]LRQe LaYRUL SeU JaUaQWLUe Oa cRQWLQXLWj deL 
SXbbOLcL VeUYL]L, LQcOXVL TXeOOL d'ePeUJeQ]a, e deO WUaQVLWR deL YeLcROL e deL SedRQL. 

h) aL ULOLeYL, WUaccLaWL, YeULfLcKe, eVSORUa]LRQL, caSLVaOdL e VLPLOL cKe SRVVRQR RccRUUeUe, aQcKe 
VX PRWLYaWa ULcKLeVWa deO DLUeWWRUe deL LaYRUL R daO RUP R daOO¶RUJaQR dL cROOaXdR, daO 
JLRUQR LQ cXL cRPLQcLa Oa cRQVeJQa fLQR aO cRPSLPeQWR deO cROOaXdR SURYYLVRULR, dL WXWWe Oe 
XWeQ]e SXbbOLcKe e SULYaWe LQ VRWWRVXROR e/R VRSUaVVXROR LQWeUeVVaQWL Oe RSeUe LQ RJJeWWR, 
LQWeQdeQdRVL a cRPSOeWR caULcR deOO'ASSaOWaWRUe PedeVLPR JOL eYeQWXaOL VSRVWaPeQWL, 
ULcROORca]LRQL, RSeUe SURYYLVLRQaOL e/R defLQLWLYe, cRPXQTXe VWUXWWXUaWe ed eVeJXLWe, 
QeceVVaUL SeU O'eOLPLQa]LRQe deOOe LQWeUfeUeQ]e deWeUPLQaWe daOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL 
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RJJeWWR d'aSSaOWR, QRQcKp RJQL RQeUe e daQQR dLSeQdeQWL daOOe XWeQ]e R a TXeVWe 
SURYRcaWL; 

i) aO ULVaUcLPeQWR deL daQQL dL RJQL JeQeUe aL SURSULeWaUL L cXL LPPRbLOL fRVVeUR LQ TXaOcKe 
PRdR daQQeJJLaWL dXUaQWe O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 

j) aOOa VeJQaOa]LRQe e deOLPLWa]LRQe dLXUQa e QRWWXUQa deL OaYRUL e deJOL LQJRPbUL VXOOe VedL 
VWUadaOL QeO ULVSeWWR deO D. LJV. 30 aSULOe 1992 Q. 285 "NXRYR cRdLce deOOa SWUada" e daO 
D.P.R. 16 dLcePbUe 1992 Q. 495 "ReJROaPeQWR SeU O'eVecX]LRQe deO NXRYR CRdLce deOOa 
SWUada" e ORUR VXcceVVLYe PRdLfLca]LRQL ed LQWeJUa]LRQL; 

k) ad RSeUaUe e SUedLVSRUUe aUPaWXUe dL VRVWeJQR e dL cRQWeQLPeQWR LQ PaQLeUa e TXaQWLWj 
WaOe da JaUaQWLUe Oa VLcXUe]]a deOOe RSeUe, LQ TXaQWR O'ASSaOWaWRUe q UeVSRQVabLOe deOOa 
VWabLOLWj deOOe VXSeUfLcL deJOL VcaYL e deOOe VWUXWWXUe e fabbULcaWL eVLVWeQWL LQ SURVVLPLWj deJOL 
VWeVVL; 

l) aOOa fRUQLWXUa dL WXWWR LO SeUVRQaOe LdRQeR, QRQcKp deJOL aWWUe]]L e VWUXPeQWL QeceVVaUL SeU 
ULOLeYL, WUaccLaPeQWL e PLVXUa]LRQL UeOaWLYL aOOe RSeUa]LRQL dL cRQVeJQa, YeULfLca, cRQWabLOLWj e 
cROOaXdR deL OaYRUL; 

P) aOOa fRUQLWXUa dL fRWRJUafLe deOOe RSeUe LQ cRUVR QeL YaUL SeULRdL deOO'aSSaOWR, QRQcKp deOOe 
RSeUe XOWLPaWe QeO QXPeUR cKe dL YROWa LQ YROWa VaUj LQdLcaWR daOOa DLUe]LRQe LaYRUL; 

Q) aOOa SXOL]La JLRUQaOLeUa deO caQWLeUe aQcKe aL fLQL aQWLQfRUWXQLVWLcL, cRPSUeVR OR VPaOWLPeQWR 
dL LPbaOOaJJL e VLPLOL; 

R) aO OaYaJJLR accXUaWR JLRUQaOLeUR deOOe aUee SXbbOLcKe LQ TXaOVLaVL PRdR ORUdaWe dXUaQWe 
O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 

S) aO PaQWeQLPeQWR deOO'acceVVR aO caQWLeUe, aO OLbeUR SaVVaJJLR QeOOR VWeVVR e QeOOe RSeUe 
cRVWUXLWe Rd LQ cRVWUX]LRQe SeU Oe SeUVRQe addeWWe a TXaOXQTXe aOWUa LPSUeVa aOOa TXaOe 
VLaQR VWaWL affLdaWL OaYRUL QRQ cRPSUeVL QeO SUeVeQWe aSSaOWR, QRQcKp SeU Oe SeUVRQe cKe 
eVeJXRQR OaYRUL SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe; 

T) ad aVVLcXUaUe, VX ULcKLeVWa deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, O'XVR SaU]LaOe R WRWaOe, da SaUWe deOOe 
LPSUeVe R SeUVRQe dL cXL aO SUecedeQWe cRPPa, deL SRQWL dL VeUYL]LR, LPSaOcaWXUe, 
cRVWUX]LRQL SURYYLVRULe e deJOL aSSaUeccKL dL VROOeYaPeQWR, SeU WXWWR LO WePSR RccRUUeQWe 
aOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL cKe O'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe LQWeQdeUj eVeJXLUe dLUeWWaPeQWe 
RYYeUR a Pe]]R dL dLWWe, VeQ]a cKe O'aSSaOWaWRUe SRVVa SUeWeQdeUe cRPSeQVR aOcXQR. 
L'eYeQWXaOe PaQR d¶RSeUa ULcKLeVWa daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, LQ aLXWR aOOe LPSUeVe cKe 
eVeJXRQR OaYRUL SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe, YeUUj cRQWabLOL]]aWa LQ ecRQRPLa. 
L¶APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe VL ULVeUYa aOWUeVu dL affLdaUe a VRJJeWWL WeU]L Oa UeaOL]]a]LRQe, 
PaQXWeQ]LRQe e VfUXWWaPeQWR SXbbOLcLWaULR deL WeOL dL cRSeUWXUa deL SRQWeJJL. 

U) aO ULceYLPeQWR LQ caQWLeUe, VcaULcR e WUaVSRUWR QeL OXRJKL dL deSRVLWR, VLWXaWL QeOO'LQWeUQR deO 
caQWLeUe, Rd a SLq d'RSeUa, VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOa DLUe]LRQe LaYRUL. L'eYeQWXaOe 
PaQR d¶RSeUa ULcKLeVWa daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, LQ aLXWR aOOe LPSUeVe cKe eVeJXRQR OaYRUL 
SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe, YeUUj cRQWabLOL]]aWa LQ ecRQRPLa. 

V) aOOa bXRQa cRQVeUYa]LRQe ed aOOa SeUfeWWa cXVWRdLa deL PaWeULaOL, fRUQLWXUe ed RSeUe 
eVcOXVe daO SUeVeQWe aSSaOWR, Pa SURYYLVWe Rd eVeJXLWe da aOWUe dLWWe SeU cRQWR 
deOO'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe. I daQQL, cKe SeU caXVe dLSeQdeQWL R SeU VXa QeJOLJeQ]a 
fRVVeUR aSSRUWaWL aL PaWeULaOL fRUQLWL ed aL OaYRUL cRPSLXWL da aOWUe dLWWe, dRYUaQQR eVVeUe 
ULSaUaWL a caULcR eVcOXVLYR deOO'aSSaOWaWRUe; 

W) aOO'XVR aQWLcLSaWR deOOe RSeUe VX ULcKLeVWa deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, VeQ]a cKe O'aSSaOWaWRUe 
abbLa SeU cLz dLULWWR a VSecLaOL cRPSeQVL. EVVR SRWUj SeUz ULcKLedeUe cKe VLa cRQVWaWaWR OR 
VWaWR deOOe RSeUe VWeVVe SeU eVVeUe JaUaQWLWR daJOL eYeQWXaOL daQQL cKe SRWeVVeUR 
deULYaUJOL. 

X) aOOa cRPSOeWa e JeQeUaOe SXOL]La deL ORcaOL e/R deL VLWL RJJeWWR dL LQWeUYeQWR, dXUaQWe LO cRUVR 
deL OaYRUL, LQ cRUULVSRQdeQ]a dL eYeQWXaOL cRQVeJQe aQWLcLSaWe e cRPXQTXe a OaYRUL XOWLPaWL; 

Y) a daUe Oa SRVVLbLOLWj aL YaUL EQWL JeVWRUL deOOe XWeQ]e SUeVeQWL LQ VRWWRVXROR (fRJQaULe, 
acTXedRWWLVWLcKe, JaV, EQeO, WeOecRPXQLca]LRQL) dL eVeJXLUe OaYRUa]LRQL VXOOe SURSULe UeWL 
QeOO¶aPbLWR deO caQWLeUe; 

Z) a WeQeUe cRQWR deOOe SRVL]LRQL LQ VRWWRVXROR deL VRWWRVeUYL]L LQdLcaWL QeOOe SOaQLPeWULe dL 
PaVVLPa fRUQLWe daJOL EQWL e dRYUj TXLQdL eVeJXLUe JOL VcaYL cRQ caXWeOa cRQVLdeUaQdR 
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SRVVLbLOL dLffRUPLWj da TXaQWR UaSSUeVeQWaWR VXJOL eOabRUaWL JUafLcL; SeUWaQWR QeO caVR dL 
daQQL caXVaWL aOOe cRQdRWWe e UeOaWLYe LQWeUUX]LRQL QRQ SRWUj eVLPeUVL daO ULVSRQdeUQe; 

[) a JaUaQWLUe VePSUe Oa VLcXUe]]a deL SeUcRUVL SedRQaOL e dL TXeOOL caUUabLOL SeU 
O¶aSSURYYLJLRQaPeQWR deOOe aWWLYLWj SURdXWWLYe e cRPPeUcLaOL; 

\) a faUe caPSLRQaWXUe dL WXWWe Oe OaYRUa]LRQL cKe YeUUaQQR eVeJXLWe; 
]) a PaQWeQeUe ed adeJXaUe aQcKe PRPeQWaQeaPeQWe Oe cRQdRWWe deJOL LPSLaQWL cRPXQaOL R 

dLcKLaUaWL WaOL daOOa DLUe]LRQe LaYRUL; 
aa)  a VJRPbeUaUe cRPSOeWaPeQWe LO caQWLeUe da PaWeULaOL, Pe]]L dµRSeUa e LPSLaQWL dL VXa 

SURSULeWj R dL aOWUL, QRQ ROWUe 15 JJ daO YeUbaOe dL XOWLPa]LRQe deL OaYRUL; 
bb)  aO ULVaUcLPeQWR deL daQQL dL RJQL JeQeUe aL SURSULeWaUL L cXL LPPRbLOL fRVVeUR LQ TXaOcKe 

PRdR daQQeJJLaWL dXUaQWe O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 
cc) aO ULVaUcLPeQWR dL eYeQWXaOL daQQL a cRVe e/R SeUVRQe caXVaWL dXUaQWe L OaYRUL cRQVLdeUaWR 

TXaQWR JLj eVSUeVVR aO SUecedeQWe aUW. 16; 
dd) aO ULfacLPeQWR/ULSULVWLQR/VRVWLWX]LRQe, a VXa cXUa e VSeVe, dL WXWWR cLz QRQ dLcKLaUaWR LdRQeR 

da SaUWe deOOa D.L. (daQQL dRYXWL a QeJOLJeQ]e e/R LQadePSLeQ]e, caXVaWL a PaWeULaOL fRUQLWL 
e a OaYRUL cRPSLXWL da aOWUe dLWWe); 

ee) UeVWa RbbOLJR deOO¶LPSUeVa JaUaQWLUe Oa SUeVeQ]a LQ caQWLeUe dL PaQRdRSeUa LQ PLVXUa 
LdRQea, aO fLQe dL cRQVeQWLUe LO ULVSeWWR deO CURQRSURJUaPPa dL SURJeWWR. 

ff) NeO caVR LQ cXL dRYeVVe eVVeUe ULQYeQXWa SUeVeQ]a dL PaWeULaOe cRQWeQeQWe aPLaQWR, QRQ 
SUeYLVWa a SURJeWWR, VaUj QeceVVaULR VRVSeQdeUe RJQL OaYRUa]LRQe cRUUeOaWa, deOLPLWaUe Oa 
]RQa LQWeUeVVaWa, eYLdeQ]LaUOa cRQ aSSRVLWa VeJQaOeWLca e VeJQaOaUe Oa VLWXa]LRQe aO CSE. 

gg) PULPa dL ULSUeQdeUe L OaYRUL, O¶IPSUeVa q WeQXWa ad aWWLYaUe WXWWe Oe SURcedXUe SUeYLVWe daOOa 
QRUPaWLYa VSecLfLca. 

hh) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSeJQa ad aWWLYaUe Oa SURcedXUa dL JeVWLRQe dL WeUUe e URcce da 
VcaYR dL cXL aO D.P.R. R a PRWLYaUQe O¶eVcOXVLRQe e a cRQVeJQaUe eYeQWXaOe 
dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe Oa cRUUeWWa JeVWLRQe dL WeUUe e URcce da VcaYR dL cXL aO D.P.R. 
Q.120/2017, Ve aYYLaWa. 

ii) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSeJQa a daUe LQdLca]LRQL VXOOe OLPLWa]LRQL deOOe caUaWWeULVWLcKe dL 
SeULcROR deOOe VRVWaQ]e SeULcRORVe cKe VL SUeYede dL XWLOL]]aUe LQ caQWLeUe (aUW. AUW. 57, 
ReJROaPeQWR CE 1907/2006, REACH) 

jj) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSeJQa a ULVSeWWaUe WXWWe Oe VSecLfLcKe QRUPaWLYe ed a UedLJeUe Oe 
QeceVVaULe SUaWLcKe LQ PeULWR aO WePa acXVWLcR UeOaWLYaPeQWe aOOe aWWLYLWj dL caQWLeUe, 
TXaORUa QeceVVaULe.  

kk) Essendo il progetto degli impianti Xnico e Xnitario e coordinato tra il lotto 2, oggetto 
del presente capitolato, e il lotto 1 affidato ad altro appaltatore, in fase esecXtiYa 
sarj necessario Xn coordinamento tra i dXe lotti per qXanto rigXarda l¶esecX]ione 
degli impianti  e la condiYisione di eYentXali modifiche. Non sarj pertanto possibile 
approYare nessXn tipo di Yaria]ione agli impianti in qXestione se non 
coordinandola preYentiYamente tra i dXe lotti                                                                                                                             

ll) aOOa cRQVeJQa aO DLUeWWRUe deL LaYRUL, VX VXSSRUWR PaJQeWLcR e LQ dXSOLce cRSLa caUWacea, 
eQWUR XQ PeVe daO YeUbaOe dL XOWLPa]LRQe deL OaYRUL, dL WXWWL L dLVeJQL UeOaWLYL aOOe RSeUe 
³cRPe cRVWUXLWR" (aV bXLOW), cKe cRPSUeQdRQR JOL eOabRUaWL WecQLcL dL WXWWe Oe RSeUe cLYLOL, 
VWUXWWXUaOL e LPSLaQWLVWLcKe UeaOL]]aWe. L¶eOeQcR deL dLVeJQL (aV bXLOW) da fRUQLUe aO WeUPLQe 
deL OaYRUL. La Ueda]LRQe deJOL eOabRUaWL ³cRPe cRVWUXLWR"(aV bXLOW) q SaUWe LQWeJUaQWe deJOL 
RQeUL e deJOL RbbOLJKL deOO¶ASSaOWaWRUe VWabLOLWL daO cRQWUaWWR. IO PaQcaWR adePSLPeQWR dL 
TXaQWR SUeVcULWWR daO SUeVeQWe caSLWROaWR cRVWLWXLVce VSecLfLcR LQadePSLPeQWR cRQWUaWWXaOe 
ed q SeUWaQWR PRWLYR dL ULVROX]LRQe aQWLcLSaWa e LQ daQQR deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR. GOL 
eOabRUaWL ³cRPe cRVWUXLWR" (aV bXLOW) deYRQR eVVeUe cRQVeJQaWL cRPe dL VeJXLWR VSecLfLcaWR: 
a) TXWWL L dRcXPeQWL deYRQR eVVeUe cRQVeJQaWL VX VXSSRUWR LQfRUPaWLcR LQ fRUPaWR .DXF, 
WXWWe Oe UeOa]LRQL deYRQR eVVeUe cRQVeJQaWe VX VXSSRUWR LQfRUPaWLcR LQ fLOeV fRUPaWR .DOC; 
b) LQROWUe WXWWa Oa SUedeWWa dRcXPeQWa]LRQe dRYUj eVVeUe cRQVeJQaWa aQcKe LQ fRUPaWR 
.PDF. 

 
 



23 
 

 
PARTE SECONDA - DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI 

CAPO VI - DESCRIZIONE E PRESCRIZIONI OPERE 

Art.21. -  Norme generali sXi materiali, i componenti, i sistemi e l'esecX]ione 

NeOO'eVecX]LRQe dL WXWWe Oe OaYRUa]LRQL, Oe RSeUe, Oe fRUQLWXUe, L cRPSRQeQWL, aQcKe UeOaWLYaPeQWe a 
VLVWePL e VXbVLVWePL dL LPSLaQWL WecQRORJLcL RJJeWWR deOO'aSSaOWR, deYRQR eVVeUe ULVSeWWaWe WXWWe Oe 
SUeVcUL]LRQL dL OeJJe e dL UeJROaPeQWR LQ PaWeULa dL TXaOLWj, SURYeQLeQ]a e acceWWa]LRQe deL PaWeULaOL 
e cRPSRQeQWL QRQcKp, SeU TXaQWR cRQceUQe Oa deVcUL]LRQe, L UeTXLVLWL dL SUeVWa]LRQe e Oe PRdaOLWj dL 
eVecX]LRQe dL RJQL caWeJRULa dL OaYRUR, WXWWe Oe LQdLca]LRQL cRQWeQXWe R ULcKLaPaWe cRQWUaWWXaOPeQWe 
QeO caSLWROaWR VSecLaOe dL aSSaOWR, QeJOL eOabRUaWL JUafLcL deO SURJeWWR eVecXWLYR e QeOOa deVcUL]LRQe 
deOOe VLQJROe YRcL aOOeJaWa aOOR VWeVVR caSLWROaWR. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL SURYYede aL VeQVL deOO¶aUW. 101, cRPPa 3 deO CRdLce e deOO¶aUW. 6 deO D.MIT. 
49/2018, all¶accetta]ione dei materiali, YeULfLcaQdR cKe L PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL cRUULVSRQdaQR 
aOOe SUeVcUL]LRQL deO caSLWROaWR VSecLaOe e aL cRQWeQXWL deOO¶RffeUWa SUeVeQWaWa LQ Vede dL JaUa, QRQcKp 
cKe VLaQR VWaWL aSSURYaWL daOOe VWUXWWXUe dL cRQWUROOR dL TXaOLWj deO fRUQLWRUe e cKe abbLaQR VXSeUaWR Oe 
faVL dL cROOaXdR SUeVcULWWe daO cRQWUROOR dL TXaOLWj R daOOe QRUPaWLYe YLJeQWL R daOOe SUeVcUL]LRQL 
cRQWUaWWXaOL LQ baVe aOOe TXaOL VRQR VWaWL cRVWUXLWL.  
IO DLUeWWRUe deL OaYRUL eVeJXe aOWUeVu WXWWL L cRQWUROOL e Oe SURYe SUeYLVWL daOOe YLJeQWL QRUPe Qa]LRQaOL ed 
eXURSee, daO PLaQR d¶a]LRQe Qa]LRQaOe SeU Oa VRVWeQLbLOLWj aPbLeQWaOe deL cRQVXPL deOOa SXbbOLca 
aPPLQLVWUa]LRQe e deO caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL ULfLXWa LQ TXaOXQTXe WePSR L PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL deSeULWL dRSR 
OµLQWURdX]LRQe LQ caQWLeUe R cKe SeU TXaOVLaVL caXVa QRQ ULVXOWLQR cRQfRUPL aOOa QRUPaWLYa WecQLca, 
Qa]LRQaOe R deOO¶UQLRQe EXURSea, aOOe caUaWWeULVWLcKe WecQLcKe LQdLcaWe QeL dRcXPeQWL aOOeJaWL aO 
cRQWUaWWR, cRQ RbbOLJR SeU O¶eVecXWRUe dL ULPXRYeUOL daO caQWLeUe e VRVWLWXLUOL cRQ aOWUL a VXe VSeVe; LQ 
WaO caVR LO ULfLXWR deYe eVVeUe WUaVcULWWR VXO JLRUQaOe deL OaYRUL R, cRPXQTXe, QeO SULPR aWWR cRQWabLOe 
XWLOe. OYe O¶eVecXWRUe QRQ effeWWXL Oa ULPR]LRQe QeO WeUPLQe SUeVcULWWR daO dLUeWWRUe deL OaYRUL, Oa 
VWa]LRQe aSSaOWaQWe SXz SURYYedeUYL dLUeWWaPeQWe a VSeVe deOO¶eVecXWRUe, a caULcR deO TXaOe UeVWa 
aQcKe TXaOVLaVL RQeUe R daQQR cKe SRVVa deULYaUJOL SeU effeWWR deOOa ULPR]LRQe eVeJXLWa d¶XffLcLR. I 
PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL SRVVRQR eVVeUe PeVVL LQ RSeUa VROR dRSR O¶acceWWa]LRQe deO DLUeWWRUe deL 
LaYRUL. L¶acceWWa]LRQe defLQLWLYa deL PaWeULaOL e deL cRPSRQeQWL VL Ka VROR dRSR Oa ORUR SRVa LQ RSeUa. 
AQcKe dRSR O¶acceWWa]LRQe e Oa SRVa LQ RSeUa deL PaWeULaOL e deL cRPSRQeQWL da SaUWe deOO¶eVecXWRUe, 
UeVWaQR feUPL L dLULWWL e L SRWeUL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe LQ Vede dL cROOaXdR. NRQ ULOeYa O¶LPSLeJR da 
SaUWe deOO¶ eVecXWRUe e SeU VXa LQL]LaWLYa dL PaWeULaOL R cRPSRQeQWL dL caUaWWeULVWLcKe VXSeULRUL a TXeOOe 
SUeVcULWWe QeL dRcXPeQWL cRQWUaWWXaOL, R deOO¶eVecX]LRQe dL XQa OaYRUa]LRQe SL� accXUaWa.  
I PaWeULaOL e L PaQXfaWWL SRUWaWL LQ cRQWabLOLWj ULPaQJRQR a ULVcKLR e SeULcROR deOO¶eVecXWRUe e VRQR 
ULfLXWaWL daO dLUeWWRUe deL OaYRUL QeO caVR LQ cXL TXeVW¶XOWLPR Qe acceUWL O¶eVecX]LRQe VeQ]a Oa 
QeceVVaULa dLOLJeQ]a R cRQ PaWeULaOL dLYeUVL da TXeOOL SUeVcULWWL cRQWUaWWXaOPeQWe R cKe, dRSR Oa ORUR 
acceWWa]LRQe e PeVVa LQ RSeUa, abbLaQR ULYeOaWR dLfeWWL R LQadeJXaWe]]e. IO ULfLXWR q WUaVcULWWR VXO 
JLRUQaOe deL OaYRUL R, cRPXQTXe, QeO SULPR aWWR cRQWabLOe XWLOe, eQWUR 15 JJ daOOa VcRSeUWa deOOa QRQ 
cRQfRUPLWj. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL R O¶RUJaQR dL cROOaXdR SRVVRQR dLVSRUUe SURYe R aQaOLVL XOWeULRUL ULVSeWWR a 
TXeOOe SUeYLVWe daOOa OeJJe R daO caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR fLQaOL]]aWe a VWabLOLUe O¶LdRQeLWj deL 
PaWeULaOL R deL cRPSRQeQWL e ULWeQXWe QeceVVaULe daOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe, VXOOa baVe dL adeJXaWa 
PRWLYa]LRQe, cRQ VSeVe a caULcR deOO¶eVecXWRUe.  
I PaWeULaOL SUeYLVWL daO SURJeWWR VRQR caPSLRQaWL e VRWWRSRVWL aOO¶aSSURYa]LRQe deO dLUeWWRUe deL OaYRUL, 
cRPSOeWL deOOe VcKede WecQLcKe dL ULfeULPeQWR e dL WXWWe Oe ceUWLfLca]LRQL LQ JUadR dL JLXVWLfLcaUQe Oe 
SUeVWa]LRQL, cRQ cRQJUXR aQWLcLSR ULVSeWWR aOOa PeVVa LQ RSeUa. 
IO dLUeWWRUe deL OaYRUL YeULfLca O¶aOWUeVu LO ULVSeWWR deOOe QRUPe LQ WePa dL VRVWeQLbLOLWj aPbLeQWaOe, WUa cXL 
Oe PRdaOLWj SRVWe LQ aWWR daOO¶eVecXWRUe LQ PeULWR aO ULXVR dL PaWeULaOL dL VcaYR e dL ULcLcOR eQWUR OR 
VWeVVR cRQfLQe dL caQWLeUe. 
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IO DLUeWWRUe deL LaYRUL SXz deOeJaUe Oe aWWLYLWj dL cRQWUROOR deL PaWeULaOL aJOL LVSeWWRUL dL caQWLeUe, feUPR 
UeVWaQdR cKe O¶acceWWa]LRQe deL PaWeULaOL UeVWa dL VXa eVcOXVLYa cRPSeWeQ]a. 
PeU TXaQWR ULJXaUda O¶acceWWa]LRQe, Oa TXaOLWj e O¶LPSLeJR deL PaWeULaOL, Oa ORUR SURYYLVWa, LO OXRJR deOOa 
ORUR SURYeQLeQ]a e O¶eYeQWXaOe VRVWLWX]LRQe dL TXeVW¶XOWLPR, VL aSSOLcaQR aOWUeVu JOL aUWLcROL 16 e 17 deO 
D.M. 145/2000, e, SL� LQ JeQeUaOe, TXaQWR SUeYLVWR daOO'aUW. 34 deO D.LJV. 50/2016 UecaQWe "CULWeUL dL 
VRVWeQLbLOLWj eQeUJeWLca e aPbLeQWaOe", ed LO UeOaWLYR D.M. 11 RWWRbUe 2017 (G.U. Q. 259 deO 6 
QRYePbUe 2017). 
 
Ordine da tenersi nell'andamento dei laYori 
 
IQ JeQeUe O'ASSaOWaWRUe aYUj facROWj dL VYLOXSSaUe L OaYRUL QeO PRdR cKe cUedeUj SL� cRQYeQLeQWe SeU 
daUOL SeUfeWWaPeQWe cRPSLXWL QeO WeUPLQe cRQWUaWWXaOe SXUcKp, a JLXdL]LR deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL, 
QRQ ULeVca SUeJLXdL]LeYROe aOOa bXRQa ULXVcLWa deOOe RSeUe ed aJOL LQWeUeVVL deOO'APPLQLVWUa]LRQe. Ê 
cXUa deOO'ASSaOWaWRUe YeULfLcaUe, SUeYeQWLYaPeQWe aOO'aYYLR deL OaYRUL dL dePROL]LRQe, Oe cRQdL]LRQL dL 
cRQVeUYa]LRQe e dL VWabLOLWj deOO'RSeUa QeO VXR cRPSOeVVR, deOOe VLQJROe SaUWL deOOa VWeVVa, e deJOL 
eYeQWXaOL edLfLcL adLaceQWL aOO'RJJeWWR deOOe OaYRUa]LRQL dL dePROL]LRQe.  
Ê aOWUeVu LQdLVSeQVabLOe cKe LO dRcXPeQWR dL acceWWa]LRQe deOO'aSSaOWR e dL cRQVeJQa deOO'LPPRbLOe da 
SaUWe deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe VLa accRPSaJQaWR da XQ SURJUaPPa deL OaYRUL UedaWWR 
daOO'ASSaOWaWRUe cRQVXOWaWa Oa DLUe]LRQe deL LaYRUL e cRPSOeWR deOO'LQdLca]LRQe deOOa WecQLca dL 
dePROL]LRQe VeOe]LRQaWa SeU RJQL SaUWe d'RSeUa, deL Pe]]L WecQLcL LPSLeJaWL, deO SeUVRQaOe addeWWR, 
deOOe SURWe]LRQL cROOeWWLYe ed LQdLYLdXaOL SUedLVSRVWe, deOOa VXcceVVLRQe deOOe faVL dL OaYRUa]LRQe 
SUeYLVWe. IQ VeJXLWR aOO'acceWWa]LRQe VcULWWa da SaUWe deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL dL WaOe dRcXPeQWR dL 
VLQWeVL deOOa SURJUaPPa]LRQe deL OaYRUL VaUj aXWRUL]]aWR O'LQL]LR OaYRUL, SUeYLa cRQfeUPa cKe 
O'ASSaOWaWRUe SURYYedeUj aOO'LPPedLaWa VRVSeQVLRQe deL OaYRUL LQ caVR dL SeULcROR SeU Oe SeUVRQe, Oe 
cRVe deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe e dL WeU]L.  
OJQL OaYRUa]LRQe VaUj affLdaWa a cXUa ed RQeUe deOO'ASSaOWaWRUe a SeUVRQaOe LQfRUPaWR ed addeVWUaWR 
aOOR VcRSR e VeQVLbLOL]]aWR aL SeULcROL ed aL ULVcKL cRQVeJXeQWL aOOa OaYRUa]LRQe. L'ASSaOWaWRUe dLcKLaUa 
dL XWLOL]]aUe eVcOXVLYaPeQWe PaccKLQe ed aWWUe]]aWXUe cRQfRUPL aOOe dLVSRVL]LRQL OeJLVOaWLYe YLJeQWL, e VL 
LQcaULca dL faU ULVSeWWaUe TXeVWa dLVSRVL]LRQe caSLWROaUe aQcKe ad RSeUaWRUL cKe SeU VXR cRQWR R LQ 
VXR QRPe LQWeUfeULVcRQR cRQ Oe RSeUa]LRQL R Oe OaYRUa]LRQL dL dePROL]LRQe (WUaVSRUWL, aSSaUaWL 
PRYLPeQWaWRUL a QROR). SaUj cXUa deOO'ASSaOWaWRUe SURYYedeUe aOOa Ueda]LRQe dL XQ SLaQR dL 
ePeUJeQ]a SeU Oe eYeQWXaOLWj dL SeULcROR LPPedLaWR cRQ O'RbLeWWLYR dL SURWeJJeUe JOL RSeUaWRUL dL 
caQWLeUe, Oe cRVe deOOa CRPPLWWeQ]a e dL WeU]L, O'aPbLeQWe e L WeU]L QRQ cRLQYROWL QeL OaYRUL.  
IQ PaWeULa VL fa ULfeULPeQWR aJOL aUWLcROL 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 deO D.LJV. 81/2008 e 
VP.L.. L'APPLQLVWUa]LRQe VL ULVeUYa LQ RJQL PRdR LO dLULWWR dL VWabLOLUe O'eVecX]LRQe dL XQ deWeUPLQaWR 
OaYRUR eQWUR XQ cRQJUXR WeUPLQe SeUeQWRULR R dL dLVSRUUe O'RUdLQe dL eVecX]LRQe deL OaYRUL QeO PRdR 
cKe ULWeUUj SL� cRQYeQLeQWe, VSecLaOPeQWe LQ UeOa]LRQe aOOe eVLJeQ]e dLSeQdeQWL daOOa eVecX]LRQe dL 
RSeUe ed aOOa cRQVeJQa deOOe fRUQLWXUe eVcOXVe daOO'aSSaOWR, VeQ]a cKe O'ASSaOWaWRUe SRVVa ULfLXWaUVL R 
faUQe RJJeWWR dL ULcKLeVWa dL VSecLaOL cRPSeQVL.  

Art.22. -  Materiali in genere 

QXaOe UeJROa JeQeUaOe V¶LQWeQde cKe L PaWeULaOL, L SURdRWWL ed L cRPSRQeQWL RccRUUeQWL, UeaOL]]aWL cRQ 
PaWeULaOL e WecQRORJLe WUadL]LRQaOL e/R aUWLJLaQaOL, SeU Oa cRVWUX]LRQe deOOe RSeUe, SURYeQJaQR da 
TXeOOe ORcaOLWj cKe O¶eVecXWRUe ULWeUUj dL VXa cRQYeQLeQ]a, SXUcKp, ad LQVLQdacabLOe JLXdL]LR deOOa 
dLUe]LRQe deL OaYRUL, ULVSRQdaQR aOOe caUaWWeULVWLcKe/SUeVWa]LRQL dL VeJXLWR LQdLcaWe. 
NeO caVR dL SURdRWWL LQdXVWULaOL Oa ULVSRQdeQ]a a TXeVWR caSLWROaWR SXz ULVXOWaUe da XQ aWWeVWaWR dL 
cRQfRUPLWj ULOaVcLaWR daO SURdXWWRUe e cRPSURYaWR da LdRQea dRcXPeQWa]LRQe e/R ceUWLfLca]LRQe. 
I PaWeULaOL LQ RJQL caVR debbRQR aYeUe Oe caUaWWeULVWLcKe VWabLOLWe daOOe OeJJL e daL UeJROaPeQWL YLJeQWL 
LQ PaWeULa, LYL cRPSUeVR LO ULVSeWWR deO REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO deO 9 PaU]R 2011 cKe fLVVa cRQdL]LRQL aUPRQL]]aWe SeU Oa 
cRPPeUcLaOL]]a]LRQe deL SURdRWWL da cRVWUX]LRQe e cKe abURJa Oa dLUeWWLYa 89/106/CEE deO CRQVLJOLR 
e ULVSRQdeUe aOOa VSecLfLca QRUPaWLYa deO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe e deOOe SUeVcUL]LRQL deJOL 
aUWLcROL 16 e 17 deO D.M. 145/2000. 



25 
 

Art.23. -   Prescri]ioni di carattere generale 

IO ULcKLaPR aOOe VSecLfLcKe WecQLcKe eXURSee eQ R Qa]LRQaOL UNI, RYYeUR LQWeUQa]LRQaOL ISO, deYe 
LQWeQdeUVL ULfeULWR aOO¶XOWLPa YeUVLRQe aJJLRUQaWa, VaOYR cRPe dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR. 
TXWWe Oe OaYRUa]LRQL SUeYLVWe daOO¶aSSaOWR dRYUaQQR eVVeUe eVeJXLWe QeO ULVSeWWR deOOe QRUPaWLYe 
WecQLcKe dL ULfeULPeQWR LQ YLJRUe aO PRPeQWR dL aWWXa]LRQe deL OaYRUL. TXWWL L SURdRWWL e Oe fRUQLWXUe 
dRYUaQQR eVVeUe accRPSaJQaWL daOOe ceUWLfLca]LRQL SUeYLVWe daOOa QRUPaWLYa e ULSRUWaUe Oe RSSRUWXQe 
PaUcaWXUe. 
Le QRUPe ULcKLaPaWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR, Ve QeceVVaULR, dRYUaQQR eVVeUe aJJLRUQaWe LQ faVe dL 
SURJeWWa]LRQe eVecXWLYa. 
ReOaWLYaPeQWe aL CULWeUL APbLeQWaOL MLQLPL [CAM] LQ edLOL]La cRdLfLcaWL daOOa QRUPaWLYa dL ULfeULPeQWR 
(DecUeWR MLTE 23 JLXJQR 2022 Q. 256, UecaQWe ³CULWeUL aPbLeQWaOL PLQLPL SeU O¶affLdaPeQWR deO 
VeUYL]LR dL SURJeWWa]LRQe dL LQWeUYeQWL edLOL]L, SeU O¶affLdaPeQWR deL OaYRUL SeU LQWeUYeQWL edLOL]L e SeU 
O¶affLdaPeQWR cRQJLXQWR dL SURJeWWa]LRQe e OaYRUL SeU LQWeUYeQWL edLOL]L´, LQ YLJRUe daO 04/12/2022 ) e 
UeVL RbbOLJaWRUL aL VeQVL deOO¶aUWLcROR 34 deO CRdLce deL CRQWUaWWL PXbbOLcL (DecUeWR LeJLVOaWLYR 18 
aSULOe 2016, Q. 50, VXcceVVLYaPeQWe PRdLfLcaWR daO D. LJV. 56/2017), dRYUj eVVeUe JaUaQWLWR LO 
ULVSeWWR deOOe VSecLfLcKe WecQLcKe SUeYLVWe daOOa QRUPaWLYa. 
IQ ULfeULPeQWR aOOe aSSOLca]LRQL deO SULQcLSLR DNSH SUeYLVWR daL PNRR RccRUUeUj, LQ faVe eVecXWLYa, 
WeQeU SUeVeQWe deL VeL cULWeUL deOOa WXWeOa deOO¶ecRVLVWePa, e SUecLVaPeQWe: PLWLJa]LRQe deL 
caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, adaWWaPeQWR aL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, XVR VRVWeQLbLOe e SURWe]LRQe deOOe 
ULVRUVe LdULcKe e PaULQe, WUaQVL]LRQe YeUVR O¶ecRQRPLa cLUcROaUe, cRQ ULfeULPeQWR aQcKe a ULdX]LRQe e 
ULcLcOR deL ULfLXWL, SUeYeQ]LRQe e ULdX]LRQe deOO¶LQTXLQaPeQWR deOO¶aULa, deOO¶acTXa R deO VXROR, 
SURWe]LRQe e ULSULVWLQR deOOe bLRdLYeUVLWj e deOOa VaOXWe deJOL ecRVLVWePL. 

 

CAPO VII - SPECIFICHE TECNICHE DELLE LAVORAZIONI 
 
Le OaYRUa]LRQL VRQR deVcULWWe e dedXcLbLOL daJOL eOabRUaWL JUafLcL e da WXWWL L dRcXPeQWL cRVWLWXeQWL LO 
SURJeWWR EVecXWLYR dL cXL aOO¶eOeQcR eOabRUaWL QeO dRcXPeQWR ³12.12.02C-ES-GN-R-06 ELENCO 
ELABORATI´. 
 

Art.24. -  EsecX]ione di proYe e Yerifiche sXlle opere e sXi materiali 

 
IQ UeOa]LRQe a TXaQWR SUeVcULWWR cLUca Oa TXaOLWj e Oe caUaWWeULVWLcKe deL PaWeULaOL, O¶LPSUeVa UeVWa 
RbbOLJaWa ad effeWWXaUe a VXe VSeVe LQ RJQL WePSR Oe SURYe deL PaWeULaOL LPSLeJaWL R da LPSLeJaUVL, 
QRQcKp TXeOOe dL caPSLRQL da SUeOeYaUVL LQ RSeUa, VRVWeQeQdR LQROWUe WXWWe Oe VSeVe dL SUeOeYaPeQWR 
e dL LQYLR ad IVWLWXWR SSeULPeQWaOe debLWaPeQWe ULcRQRVcLXWR. 
DeL caPSLRQL SRWUj eVVeUe RUdLQaWa Oa cRQVeUYa]LRQe QeO cRPSeWeQWe UffLcLR DLULJeQWe, PXQeQdROL dL 
VLJLOOL e fLUPa deO DLUeWWRUe deL OaYRUL e deOO¶LPSUeVa, QeL PRdL SL� adaWWL a JaUaQWLUQe O¶aXWeQWLcLWj. 
 
1. CRQWUROOL UeJROaPeQWaUL VXO cRQJORPeUaWR cePeQWL]LR 
 

1.1.ReVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca 
AJOL effeWWL deOOe QXRYe QRUPe WecQLcKe ePaQaWe cRQ D.M. 17 JeQQaLR 2018, XQ caOceVWUX]]R YLeQe 
LQdLYLdXaWR WUaPLWe Oa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca a cRPSUeVVLRQe. SL defLQLVce UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca 
Oa UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe aO dL VRWWR deOOa TXaOe VL SXz aWWeQdeUe dL WURYaUe LO 5% deOOa 
SRSROa]LRQe dL WXWWe Oe PLVXUe dL UeVLVWeQ]a. 
 

1.2.CRQWUROOL dL TXaOLWj deO cRQJORPeUaWR 
IO cRQWUROOR dL TXaOLWj, cRVu cRPe deVcULWWR SL� aYaQWL, cRQVeQWe dL YeULfLcaUe QeOOe dLYeUVe faVL 
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eVecXWLYe Oa SURdX]LRQe deO cRQJORPeUaWR cePeQWL]LR, JaUaQWeQdRQe, cRVu, Oa cRQfRUPLWj aOOe 
SUeVcUL]LRQL dL SURJeWWR. 
IO cRQWUROOR deYe aUWLcROaUVL QeOOe VeJXeQWL faVL: 

- YaOXWa]LRQe SUeOLPLQaUe dL TXaOLfLca]LRQe; 
- cRQWUROOR dL acceWWa]LRQe; 
- SURYe cRPSOePeQWaUL. 

 
1.2.1.VaOXWa]LRQe SUeOLPLQaUe dL TXaOLfLca]LRQe 

CRQVLVWe QeOOa YeULfLca deOOa TXaOLWj deL cRPSRQeQWL LO cRQJORPeUaWR cePeQWL]LR (RYYeUR aJJUeJaWL, 
cePeQWL, acTXe e addLWLYL), e VL eVSOLca aWWUaYeUVR LO cRQfe]LRQaPeQWR dL PLVceOe VSeULPeQWaOL cKe 
SeUPeWWRQR dL acceUWaUe Oa SRVVLbLOLWj dL SURdXUUe cRQJORPeUaWL cRQfRUPL aOOe SUeVcUL]LRQL dL SURJeWWR 
(cOaVVe dL UeVLVWeQ]a e cOaVVe dL cRQVLVWeQ]a cRQfRUPL aOOa QRUPa UNI EN 206-1).  
TXWWL L PaWeULaOL fRUQLWL, Ve fLQaOL]]aWL aOO¶eVecX]LRQe dL eOePeQWL VWUXWWXUaOL, deYRQR eVVeUe fRUQLWL dL 
XQ¶aWWeVWa]LRQe dL cRQfRUPLWj dL OLYeOOR 2+. TaOL cRQWUROOL VRQR da cRQVLdeUaUVL cRJeQWL e LQdeURJabLOL. 
 

1.2.2.CRQWUROOR dL acceWWa]LRQe 
SL ULfeULVce aOO¶aWWLYLWj dL cRQWUROOR eVeUcLWaWa daOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL dXUaQWe O¶eVecX]LRQe deOOe 
RSeUe, e VL eVSOLca aWWUaYeUVR Oa deWeUPLQa]LRQe dL SaUaPeWUL cRQYeQ]LRQaOL, TXaOL Oa PLVXUa deOOa 
UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe dL SURYLQL cXbLcL, Oa PLVXUa deOOa OaYRUabLOLWj PedLaQWe O¶abbaVVaPeQWR aO 
cRQR dL AbUaPV deO caOceVWUX]]R fUeVcR, ecc. TaOL cRQWUROOL VRQR da cRQVLdeUaUVL cRJeQWL e 
LQdeURJabLOL. 
 

1.2.3.PURYe cRPSOePeQWaUL 
CRPSUeQdRQR WXWWa O¶aWWLYLWj VSeULPeQWaOe cKe Oa dLUe]LRQe deL OaYRUL SXz aYYLaUe LQ SUeVeQ]a dL 
SURcedXUe SaUWLcROaUL dL SURdX]LRQe e/R RYe QeceVVaULR, ad LQWeJUa]LRQe deOOe SUecedeQWL SURYe. 
 

1.3.VaOXWa]LRQe SUeOLPLQaUe deOOa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca 
L¶aSSaOWaWRUe, SULPa deOO¶LQL]LR deOOa cRVWUX]LRQe dL XQ¶RSeUa, deYe JaUaQWLUe, aWWUaYeUVR LdRQee SURYe 
SUeOLPLQaUL, Oa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca SeU cLaVcXQa PLVceOa RPRJeQea dL cRQJORPeUaWR cKe YeUUj 
XWLOL]]aWa SeU Oa cRVWUX]LRQe deOO¶RSeUa. TaOe JaUaQ]La VL eVWeQde aQcKe aO caOceVWUX]]R fRUQLWR da 
WeU]L. 
L¶aSSaOWaWRUe UeVWa, cRPXQTXe, UeVSRQVabLOe deOOa JaUaQ]La VXOOa TXaOLWj deO cRQJORPeUaWR, cKe VaUj 
cRQWUROOaWa daO dLUeWWRUe deL OaYRUL, VecRQdR Oe SURcedXUe dL cXL aO SXQWR VeJXeQWe. 
 

1.4.CRQWUROOR dL acceWWa]LRQe 
IO dLUeWWRUe deL OaYRUL Ka O¶RbbOLJR dL eVeJXLUe cRQWUROOL VLVWePaWLcL LQ cRUVR d¶RSeUa, SeU YeULfLcaUe Oa 
cRQfRUPLWj WUa Oe caUaWWeULVWLcKe deO cRQJORPeUaWR PeVVR LQ RSeUa e TXeOOR VWabLOLWR daO SURJeWWR e 
JaUaQWLWR LQ Vede dL YaOXWa]LRQe SUeOLPLQaUe. 
IO cRQWUROOR dL acceWWa]LRQe Ya eVeJXLWR VX PLVceOe RPRJeQee e VL aUWLcROa, LQ fXQ]LRQe deO 
TXaQWLWaWLYR dL cRQJORPeUaWR acceWWaWR, QeOOe VeJXeQWL dXe WLSRORJLe: 

- cRQWUROOR WLSR A; 
- cRQWUROOR WLSR B. 

IO cRQWUROOR dL acceWWa]LRQe q SRVLWLYR, e LO TXaQWLWaWLYR dL caOceVWUX]]R acceWWaWR, Ve ULVXOWaQR YeULfLcaWe 
Oe dXe dLVXJXaJOLaQ]e ULSRUWaWe QeOOa WabeOOa 124.1. 
 
Tabella 124.1 ± Controlli di accetta]ione 
 

Controllo di tipo A Controllo di tipo B 

RI � RcN - 3,5  

Rm � Rck + 3,5 
(QXPeUR SUeOLeYL 3) 

Rm � Rck + O,4 s 
(QXPeUR SUeOLeYL � 15) 
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Rm = UeVLVWeQ]a PedLa deL SUeOLeYL (N/PP2); 
Ri = PLQRUe YaORUe dL UeVLVWeQ]a deL SUeOLeYL (N/PP2); 
s = VcaUWR TXadUaWLcR PedLR. 

 
 
NRQ VRQR acceWWabLOL caOceVWUX]]L cRQ cReffLcLeQWe dL YaULa]LRQe VXSeULRUe a 0,3. 
 

1.5.PUeOLeYR ed eVecX]LRQe deOOa SURYa a cRPSUeVVLRQe 
 

1.5.1.PUeOLeYR dL caPSLRQL 
IO SUeOLeYR dL caPSLRQL dL caOceVWUX]]R deYe eVVeUe eVeJXLWR daOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL, cKe deYe 
SURYYedeUe ad LdeQWLfLcaUe L SURYLQL PedLaQWe VLJOe ed eWLcKeWWe, e a cXVWRdLUOL LQ XQ ORcaOe LdRQeR 
SULPa deOOa fRUPaWXUa e dXUaQWe Oa VWaJLRQaWXUa. 
UQ SUeOLeYR cRQVLVWe QeO SUeOeYaUe da XQa caULca dL caOceVWUX]]R, SeU RJQL JLRUQR dL JeWWR e SeU XQ 
PaVVLPR dL 100 P3 fRUQLWL, aO PRPeQWR deOOa SRVa LQ RSeUa QeL caVVeUL, Oa TXaQWLWj dL cRQJORPeUaWR 
QeceVVaULa SeU Oa cRQfe]LRQe dL XQ JUXSSR dL dXe SURYLQL. 
La caPSLRQaWXUa PLQLPa SeU cLaVcXQ cRQWUROOR dL acceWWa]LRQe q dL WUe SUeOLeYL dL dXe cXbeWWL 
cLaVcXQR. 
La PedLa deOOe UeVLVWeQ]e a cRPSUeVVLRQe deL dXe SURYLQL dL XQ SUeOLeYR UaSSUeVeQWa Oa cRVLddeWWa 
resistenza di prelievo, cKe cRVWLWXLVce LO YaORUe PedLaQWe LO TXaOe YeQJRQR eVeJXLWL L cRQWUROOL deO 
caOceVWUX]]R. 
Ê RbbOLJR deO dLUeWWRUe deL OaYRUL SUeVcULYeUe XOWeULRUL SUeOLeYL ULVSeWWR aO QXPeUR PLQLPR, WXWWe Oe YROWe 
cKe YaULa]LRQL dL TXaOLWj deL cRVWLWXeQWL deOO¶LPSaVWR SRVVaQR faU SUeVXPeUe XQa YaULa]LRQe dL TXaOLWj 
deO caOceVWUX]]R VWeVVR. 
 

1.5.2.DLPeQVLRQL deL SURYLQL 
La fRUPa e Oe dLPeQVLRQL deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R SeU Oe SURYe dL UeVLVWeQ]a PeccaQLca VRQR 
SUeYLVWe daOOa QRUPa UNI EN 12390-3. IQ JeQeUaOe, LO OaWR deL cXbeWWL deYe eVVeUe SURSRU]LRQaWR aOOa 
dLPeQVLRQe PaVVLPa deOO¶LQeUWe. 
La QRUPa UNI EN 12390-1 LQdLca, cRPe dLPeQVLRQe deO OaWR deO SURYLQR, TXeOOa SaUL ad aOPeQR WUe 
YROWe Oa dLPeQVLRQe QRPLQaOe deOO¶aJJUeJaWR cRQ cXL q VWaWR cRQfe]LRQaWR LO caOceVWUX]]R.  
IQ JeQeUaOe, RUa deYRQR cRQfe]LRQaUVL SURYLQL cRQ Oe VeJXeQWL dLPeQVLRQL QRPLQaOL: 

± cXbeWWL dL caOceVWUX]]R:  
 - OaWR b (cP) = 10-15-20-25 e 30; 
 - WROOeUaQ]a OXQJKe]]a OaWR: � 0,5%. 
± SURYLQL cLOLQdULcL: 
 - dLaPeWUR d (cP) = 10-11,30-15-20-25-30; 
 - aOWe]]a SaUL a dXe YROWe LO dLaPeWUR; 
 - WROOeUaQ]a aOWe]]a cLOLQdUR: � 5%; 
 - WROOeUaQ]a SeUSeQdLcROaULWj JeQeUaWULce ULVSeWWR aOOa baVe deO cLOLQdUR deO SURYLQR: � 0,5 PP. 
± SURYLQL SULVPaWLcL: 
 - OaWR dL baVe b (cP) = 10-15-20-25 e 30; 
 - OXQJKe]]a PaJJLRUe R XJXaOe a 3,5 b; 
 - WROOeUaQ]a OaWR dL baVe: � 0,5%;  
 - WROOeUaQ]a SeUSeQdLcROaULWj VSLJROL deO SURYLQR: � 5 PP.  

La WROOeUaQ]a VXOOa SOaQaULWj deL SURYLQL q dL � 0,000 ā 6 d (b). 
 

1.5.3.CRQfe]LRQaPeQWR deL SURYLQL 
IO caOceVWUX]]R eQWUR Oe fRUPe R cXbLeUe deYe eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe aVVeVWaWR e cRPSaWWaWR SeU 
VWUaWL, VecRQdR Oe SUeVcUL]LRQL deOOa QRUPa UNI 12390-2, XWLOL]]aQdR XQR deL VeJXeQWL PeWRdL: 

- baUUa d¶accLaLR a Ve]LRQe TXadUa (25 PP ā 25 PP) e OXQJKe]]a dL aOPeQR 38 cP; 
- baUUa dL accLaLR a Ve]LRQe cLUcROaUe cRQ ¡ 16 PP e OXQJKe]]a dL aOPeQR 60 cP; 
- WaYROa YLbUaQWe, cRQ dLaPeWUR LQ fXQ]LRQe deOOa dLPeQVLRQe SL� SLccROa deOO¶LQeUWe cRQ cXL q 
VWaWR cRQfe]LRQaWR LO caOceVWUX]]R; 
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- YLbUaWRUe LQWeUQR. 
IO caOceVWUX]]R, SULPa dL eVVeUe cROORcaWR QeOOe caVVefRUPe, deYe eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe ULPLVceOaWR 
LQ aSSRVLWR UecLSLeQWe. IO ULePSLPeQWR deOOe caVVefRUPL deYe aYYeQLUe SeU VWUaWL. La QRUPa UNI 
12390-2 LQdLca aOPeQR dXe VWUaWL cRQ VSeVVRUe QRQ VXSeULRUe a 10 cP. 
IO caOceVWUX]]R a cRQVLVWeQ]a XPLda R a baVVR WeQRUe d¶acTXa, LQYece, dRYUj eVVeUe YLbUaWR QeOOa 
cXbLeUa PedLaQWe WaYROa YLbUaQWe R YLbUaWRUe ad LPPeUVLRQe dL dLPeQVLRQL e caUaWWeULVWLcKe 
UaSSRUWaWe aOOe dLPeQVLRQL deO SURYLQR. 
DRSR Oa cRVWLSa]LRQe, Oa VXSeUfLcLe dL caOceVWUX]]R QeOOa SaUWe VXSeULRUe deOOa caVVefRUPa deYe 
eVVeUe UaVaWa cRQ ULJKeOOR PeWaOOLcR e OLVcLaWa cRQ LdRQea ca]]XROa R cRQ fUaWa]]R. La VXSeUfLcLe 
eVWeUQa deO SURYLQR deYe eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe SURWeWWa, daOO¶eYaSRUa]LRQe fLQR aOOa VfRUPaWXUa.  
La VfRUPaWXUa, cKe cRQVLVWe QeOOa ULPR]LRQe deOOe caVVefRUPe, SRWUj eVVeUe eVeJXLWa dRSR 24 RUe 
daOOa SUeSaUa]LRQe e LQ PaQLeUa da QRQ daQQeJJLaUe LO SURYLQR.  
 

1.5.4.CaUaWWeULVWLcKe deOOe caVVefRUPL caOLbUaWe SeU SURYLQL 
Le caVVefRUPL caOLbUaWe SeU LO cRQfe]LRQaPeQWR deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R cXbLcL, cLOLQdULcL e 
SULVPaWLcL, VecRQdR Oa QRUPa UNI EN 12390-1, deYRQR eVVeUe a WeQXWa VWaJQa e QRQ aVVRUbeQWL. 
PUefeULbLOPeQWe deYRQR LPSLeJaUVL caVVefRUPe LQ accLaLR R LQ JKLVa, e Oe JLXQWXUe deYRQR eVVeUe 
WUaWWaWe cRQ VSecLfLcL SURdRWWL (ROL, JUaVVR, ecc.) SeU aVVLcXUaUe Oa SeUfeWWa WeQXWa VWaJQa.  
SXOOe dLPeQVLRQL (OaWL e dLaPeWUR) q aPPeVVa XQa WROOeUaQ]a deOOR � 0,25%. Le WROOeUaQ]e VXOOa 
SOaQaULWj deOOe facce OaWeUaOL e deOOa VXSeUfLcLe deOOa SLaVWUa dL baVe YaULaQR a VecRQda cKe VL WUaWWL dL 
caVVefRUPe QXRYe R XVaWe. PeU Oe caVVefRUPe SeU SURYLQL cXbLcL R SULVPaWLcL q aPPeVVa XQa 
WROOeUaQ]a VXOOa SeUSeQdLcROaULWj WUa JOL VSLJROL dL � 0,5 PP. Le PRdaOLWj dL PLVXUa]LRQe deOOe 
WROOeUaQ]e JeRPeWULcKe (SOaQaULWj, SeUSeQdLcROaULWj e UeWWLOLQeLWj) e deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R e deOOe 
caVVefRUPe VRQR LOOXVWUaWe QeOO¶aSSeQdLce A e B deOOa QRUPa UNI EN 12390-1. 
Le caUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe deOOe caVVefRUPL deYRQR eVVeUe LdRQee a SUeYeQLUe eYeQWXaOL 
defRUPa]LRQL dXUaQWe LO cRQfe]LRQaPeQWR deL SURYLQL. Le caVVefRUPL LQ cRPPeUcLR VRQR UeaOL]]aWe LQ: 

- PaWeULaOe cRPSRVLWR (dL WLSR cRPSaWWR R VcRPSRQLbLOe QeO fRQdR e QeOOe TXaWWUR SaUeWL OaWeUaOL); 
- SROLVWLUROR eVSaQVR (Oa VfRUPaWXUa deO SURYLQR da WaOL caVVefRUPe Qe cRPSRUWa Oa dLVWUX]LRQe);  
- accLaLR (VcRPSRQLbLOL e dRWaWe dL VeSaUaWRUL ad LQcaVWUR QeO caVR dL caVVefRUPe a SL� SRVWL). 

L¶LPSLeJR dL WaOL SURdRWWL YeUUj aXWRUL]]aWR daO dLUeWWRUe deL OaYRUL VROR LQ SUeVeQ]a deO ceUWLfLcaWR dL 
TXaOLWj aWWeVWaQWe cKe L UeTXLVLWL SUeVWa]LRQaOL cRUULVSRQdaQR a TXeOOL SUeYLVWL daOOa QRUPa UNI EN 
12390-1. 
 

1.5.5.MaUcaWXUa deL SURYLQL 
IO dLUeWWRUe deL OaYRUL deYe cRQWUaVVeJQaUe L SURYLQL dL caOceVWUX]]R PedLaQWe VLJOe, eWLcKeWWaWXUe 
LQdeOebLOL, ecc. TaOL daWL deYRQR eVVeUe aQQRWaWL QeO YeUbaOe dL SUeOLeYR aL fLQL deOO¶LQdLYLdXa]LRQe deL 
caPSLRQL, e SeU aYeUe Oa cRQfeUPa cKe eVVL VLaQR effeWWLYaPeQWe TXeOOL SUeOeYaWL LQ caQWLeUe LQ 
cRQWUaddLWWRULR cRQ O¶aSSaOWaWRUe. 
DRSR Oa PaUcaWXUa, L SURYLQL deYRQR eVVeUe LQYLaWL SeU O¶eVecX]LRQe deOOe SURYe aL OabRUaWRUL XffLcLaOL. IO 
ceUWLfLcaWR dL SURYa dRYUj cRQWeQeUe WXWWL L daWL dLcKLaUaWL daO dLUeWWRUe deL OaYRUL, cRPSUeVR LO 
ULfeULPeQWR aO YeUbaOe dL SUeOLeYR. 
 

1.5.6.VeUbaOe dL SUeOLeYR dL caPSLRQL dL caOceVWUX]]R LQ caQWLeUe 
IO YeUbaOe dL SUeOLeYR deL cXbeWWL dL caOceVWUX]]R, cKe deYe eVVeUe eVeJXLWR LQ caQWLeUe daO dLUeWWRUe 
deL OaYRUL LQ cRQWUaddLWWRULR cRQ O¶LPSUeVa SeU O¶eVecX]LRQe dL SURYe SUeVVR OabRUaWRUL XffLcLaOL, deYe 
cRQWeQeUe Oe VeJXeQWL LQdLca]LRQL: 

- ORcaOLWj e deQRPLQa]LRQe deO caQWLeUe; 
- UeTXLVLWL dL SURJeWWR deO caOceVWUX]]R; 
- PRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa; 
- LdeQWLfLca]LRQe deOOa beWRQLeUa; 
- daWa e RUa deO SUeOeYaPeQWR; 
- SRVL]LRQe LQ RSeUa deO caOceVWUX]]R da cXL q VWaWR faWWR LO SUeOLeYR; 
- PaUcaWXUa deL SURYLQL; 
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- PRdaOLWj dL cRPSaWWa]LRQe QeOOe caVVefRUPe (baUUa d¶accLaLR a Ve]LRQe TXadUa R a Ve]LRQe 
cLUcROaUe e UeOaWLYR QXPeUR deL cROSL QeceVVaUL SeU O¶aVVeVWaPeQWR, WaYROa YLbUaQWe, YLbUaWRUe 
LQWeUQR); 
- PRdaOLWj dL cRQVeUYa]LRQe deL SURYLQL SULPa deOOa VcaVVeUaWXUa; 
- PRdaOLWj dL cRQVeUYa]LRQe deL SURYLQL dRSR Oa VcaVVeUaWXUa; 
- dLcKLaUa]LRQe, deO dLUeWWRUe deL OaYRUL R deOO¶aVVLVWeQWe, deOOe PRdaOLWj dL SUeSaUa]LRQe deL 
SURYLQL, LQ cRQfRUPLWj aOOe SUeVcUL]LRQL deOOa QRUPa UNI 12390-2; 
- eYeQWXaOL RVVeUYa]LRQL VXOOa SUeSaUa]LRQe e VXOOa cRQVeUYa]LRQe deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R. 

IO YeUbaOe dL SUeOLeYR deYe eVVeUe fLUPaWR daO dLUeWWRUe deL OaYRUL e da XQ UaSSUeVeQWaQWe TXaOLfLcaWR 
deOO¶LPSUeVa eVecXWULce. 
 

1.5.7.DRPaQda dL SURYa aO OabRUaWRULR XffLcLaOe 
La dRPaQda dL SURYe aO OabRUaWRULR deYe eVVeUe VRWWRVcULWWa daO dLUeWWRUe deL OaYRUL e deYe cRQWeQeUe 
SUecLVe LQdLca]LRQL VXOOa SRVL]LRQe deOOe VWUXWWXUe LQWeUeVVaWe da cLaVcXQ SUeOLeYR. 
Le SURYe QRQ ULcKLeVWe daO dLUeWWRUe deL OaYRUL QRQ SRVVRQR faUe SaUWe deOO¶LQVLePe VWaWLVWLcR cKe 
VeUYe SeU Oa deWeUPLQa]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca deO PaWeULaOe. 
 

1.5.8.CRQVeUYa]LRQe e PaWXUa]LRQe 
La cRQVeUYa]LRQe e Oa PaWXUa]LRQe deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R deYRQR aYYeQLUe SUeVVR LO OabRUaWRULR 
XffLcLaOe SUeVceOWR, a cXL deYRQR eVVeUe LQYLaWL L SURYLQL QRQ SULPa dL 24 RUe dRSR LO cRQfe]LRQaPeQWR 
LQ caQWLeUe.  
Le dLYeUVe cRQdL]LRQL dL VWaJLRQaWXUa ULVSeWWR a TXeOOe SUeVcULWWe daOOa QRUPa UNI EN 12390-2 
deYRQR eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe aQQRWaWe VXO YeUbaOe.  
I SURYLQL dL caOceVWUX]]R deYRQR eVVeUe SUeOeYaWL daOO¶aPbLeQWe dL VWaJLRQaWXUa aOPeQR dXe RUe SULPa 
deOO¶LQL]LR deOOa SURYa. I SURYLQL dXUaQWe LO WUaVSRUWR deYRQR eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe SURWeWWL da daQQL 
R eVVLccaPeQWL. IQ aOcXQL SaUWLcROaUL caVL cRPe QeOOe SURYe a WUe e VeWWe JLRUQL R PLQRUL, q QeceVVaULR 
O¶LPbaOOaJJLR deL SURYLQL LQ VeJaWXUa R VabbLa XPLda. 
La PedLa deOOe UeVLVWeQ]e a cRPSUeVVLRQe deL dXe SURYLQL dL XQ SUeOLeYR UaSSUeVeQWa Oa cRVLddeWWa 
resistenza di prelievo, cKe cRVWLWXLVce LO YaORUe PedLaQWe LO TXaOe YeQJRQR eVeJXLWL L cRQWUROOL deO 
cRQJORPeUaWR. 
 

1.5.9.ReVRcRQWR deOOa SURYa dL cRPSUeVVLRQe 
I ceUWLfLcaWL ePeVVL daL OabRUaWRUL XffLcLaOL SURYe, cRPe SUeYLVWR daOOe QRUPe WecQLcKe, deYRQR 
RbbOLJaWRULaPeQWe cRQWeQeUe aOPeQR: 

- O¶LdeQWLfLca]LRQe deO OabRUaWRULR cKe ULOaVcLa LO ceUWLfLcaWR; 
- XQ¶LdeQWLfLca]LRQe XQLYRca deO ceUWLfLcaWR (QXPeUR dL VeULe e daWa dL ePLVVLRQe) e dL cLaVcXQa 
VXa SaJLQa, ROWUe aO QXPeUR WRWaOe dL SaJLQe; 
- O¶LdeQWLfLca]LRQe deO cRPPLWWeQWe L OaYRUL LQ eVecX]LRQe e deO caQWLeUe dL ULfeULPeQWR; 
- LO QRPLQaWLYR deO dLUeWWRUe deL OaYRUL cKe ULcKLede Oa SURYa e LO ULfeULPeQWR aO YeUbaOe dL SURYa; 
- Oa deVcUL]LRQe, O¶LdeQWLfLca]LRQe e Oa daWa dL SUeOLeYR deL caPSLRQL da SURYaUe;  
- Oa daWa dL ULceYLPeQWR deL caPSLRQL e Oa daWa dL eVecX]LRQe deOOe SURYe; 
- O¶LdeQWLfLca]LRQe deOOe VSecLfLcKe dL SURYa R Oa deVcUL]LRQe deO PeWRdR R SURcedXUa adRWWaWa, 
cRQ O¶LQdLca]LRQe deOOe QRUPe dL ULfeULPeQWR SeU O¶eVecX]LRQe deOOa VWeVVa; 
- Oe dLPeQVLRQL effeWWLYaPeQWe PLVXUaWe deL caPSLRQL SURYaWL, dRSR eYeQWXaOe UeWWLfLca; 
- Oe PRdaOLWj dL URWWXUa deL caPSLRQL;  
- Oa PaVVa YROXPLca deO caPSLRQe; 
- L YaORUL dL UeVLVWeQ]a PLVXUaWL. 

 
21. CRQWUROOL VXO caOceVWUX]]R fUeVcR 
 

21.1.PURYe SeU Oa PLVXUa deOOa cRQVLVWeQ]a 
La cRQVLVWeQ]a, LQWeVa cRPe OaYRUabLOLWj, QRQ q VXVceWWLbLOe dL defLQL]LRQe TXaQWLWaWLYa, Pa VROWaQWR dL 
YaOXWa]LRQe UeOaWLYa deO cRPSRUWaPeQWR deOO¶LPSaVWR dL caOceVWUX]]R fUeVcR VecRQdR VSecLfLcKe 
PRdaOLWj dL SURYa. 
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I PeWRdL VRWWReOeQcaWL QRQ ULVXOWaQR SLeQaPeQWe cRQYeUJeQWL, WaQWR cKe Oe SURSULeWj deO caOceVWUX]]R 
ULVXOWaQR dLYeUVe aO YaULaUe deO PeWRdR LPSLeJaWR. IQ VRVWaQ]a, LO WLSR dL PeWRdR aQdUj ULfeULWR aO WLSR 
dL RSeUa VWUXWWXUaOe e aOOe cRQdL]LRQL dL JeWWR. IO PeWRdR PaJJLRUPeQWe LPSLeJaWR QeOOa SUaWLca q 
TXeOOR deOOa PLVXUa deOO¶abbaVVaPeQWR aO cRQR. 
Le SURYe cKe SRVVRQR eVVeUe eVeJXLWe VXO caOceVWUX]]R fUeVcR SeU Oa PLVXUa deOOa cRQVLVWeQ]a VRQR: 

- SURYa dL abbaVVaPeQWR aO cRQR (VOXPS WeVW); 
- PLVXUa deOO¶LQdLce dL cRPSaWWabLOLWj; 
- SURYa Vebq; 
- PLVXUa deOOR VSaQdLPeQWR. 

La UNI EN 206-1 UaccRPaQda dL LQWeUSUeWaUe cRQ caXWeOa L ULVXOWaWL deOOe PLVXUe TXaQdR L YaORUL 
PLVXUaWL cadRQR aO dL fXRUL deL VeJXeQWL OLPLWL: 

- abbaVVaPeQWR aO cRQR: � 10 PP e � 210 PP; 
- WePSR Vebq: � 30 VecRQdL e > 5 VecRQdL; 
- LQdLce dL cRPSaWWabLOLWj: � 1,04 e < 1,46; 
- VSaQdLPeQWR: > 340 PP e � 620 PP. 

NeOOe WabeOOe VeJXeQWL VRQR LQdLcaWL Oe cOaVVL dL cRQVLVWeQ]a e L UeOaWLYL YaORUL deOOe SURYe VecRQdR Oe 
OLQee JXLda VXO caOceVWUX]]R VWUXWWXUaOe. 
 
 
 
 
 
Tabella 125.1 - Classi di consisten]a del calcestrX]]o fresco mediante la misXra 
dell¶abbassamento al cono (Linee gXida sXl calcestrX]]o strXttXrale, 1996) 
 

Classe di consisten]a Abbassamento [mm] Denomina]ione corrente 

S1 da 10 a 40 UPLda 

S2 da 50 a 90 POaVWLca 

S3 da 100 a 150 SePLfOXLda 

S4 da 160 a 210 FOXLda 

S5 > 210 - 
 

 
Tabella 125.2 - Classi di consisten]a del calcestrX]]o fresco mediante il metodo Vebq (Linee 
gXida sXl calcestrX]]o strXttXrale, 1996) 
 

Classe di consisten]a Tempo Vebq [s] 

V0 � 31 

V1 da 30 a 21 

V2 da 20 a 11 

V3 da 10 a 6 

V4 da 5 a 3 
 

 
Tabella 125.3 - Classi di consisten]a del calcestrX]]o fresco mediante la misXra dello 
spandimento (Linee gXida sXl calcestrX]]o strXttXrale, 1996) 
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Classe di consisten]a Spandimento [mm] 

FB1 � 340 

FB2 da 350 a 410 

FB3 da 420 a 480 

FB4 da 490 a 550 

FB5 da 560 a 620 

FB6 � 630 
 

 
Tabella 125.4 - Classi di consisten]a del calcestrX]]o fresco mediante dell¶indice di 
compattabilitj (Linee gXida sXl calcestrX]]o strXttXrale, 1996) 
 

Classe di consisten]a Indice di compattabilitj 

C0 � 1,46 

C1 da 1,45 a 1,26 

C2 da 1,25 a 1,11 

C3 da 1,10 a 1,04 
 

 
21.2.CRQWUROOR deOOa cRPSRVL]LRQe deO caOceVWUX]]R fUeVcR 

La SURYa SUeYLVWa daOOa QRUPa UNI 6393 (ULWLUaWa VeQ]a VRVWLWX]LRQe), q LPSLeJaWa SeU Oa 
deWeUPLQa]LRQe deO dRVaJJLR deOO¶acTXa e deO OeJaQWe e SeU O¶aQaOLVL JUaQXORPeWULca deO UeVLdXR 
VeccR, aO fLQe dL cRQWUROOaUe Oa cRPSRVL]LRQe deO caOceVWUX]]R fUeVcR ULVSeWWR aOOa cRPSRVL]LRQe e aOOe 
caUaWWeULVWLcKe cRQWUaWWXaOL SeU Oe VSecLfLcKe RSeUe.  
La SURYa SRWUj eVVeUe cKLeVWa daO dLUeWWRUe deL OaYRUL LQ caVR dL UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe QRQ 
VRddLVfaceQWe R SeU YeULfLcaUe Oa cRPSRVL]LRQe deO caOceVWUX]]R ULVSeWWR aOOe SUeVcUL]LRQL cRQWUaWWXaOL. 
IO PeWRdR QRQ q aSSOLcabLOe SeU L caOceVWUX]]L QeL TXaOL Oa dLPeQVLRQe PaVVLPa deOO¶aJJUeJaWR VXSeUL 
31,5 PP e SeU LO caOceVWUX]]R LQdXULWR SUeOeYaWR da JeWWL LQ RSeUa. 
PeU O¶eVecX]LRQe deOOa SURYa dRYUaQQR eVVeUe SUeOeYaWL WUe caPSLRQL dL TXaQWLWj YaULabLOe da 3 a 10 
NJ dL caOceVWUX]]R fUeVcR, LQ fXQ]LRQe deOOa dLPeQVLRQe deOO¶LQeUWe. IO SUeOeYaPeQWR deL caPSLRQL da 
aXWRbeWRQLeUa deYe eVVeUe eVeJXLWR eQWUR 30 PLQXWL daOO¶LQWURdX]LRQe deOO¶acTXa. IO caPSLRQaPeQWR 
deYe eVVeUe eVeJXLWR VecRQdR Oe PRdaOLWj SUeVcULWWe daOOa QRUPa UNI EN 12350-1. 
AO PeWRdR dL cRQWUROOR deOOa cRPSRVL]LRQe deO caOceVWUX]]R fUeVcR q aWWULbXLWa XQa SUecLVLRQe dL cLUca 
LO 3%. 
 

21.3.DeWeUPLQa]LRQe deOOa TXaQWLWj d¶acTXa d¶LPSaVWR eVVXdaWa (bOeedLQJ) 
La deWeUPLQa]LRQe deOOa TXaQWLWj d¶acTXa d¶LPSaVWR eVVXdaWa (UNI 7122) Ka OR VcRSR dL deWeUPLQaUe 
QeO WePSR Oa SeUceQWXaOe d¶acTXa d¶LPSaVWR SUeVeQWe QeO caPSLRQe (RSSXUe cRPe YROXPe d¶acTXa 
eVVXdaWa SeU XQLWj dL VXSeUfLcLe: cP3/cP2) cKe affLRUa SURJUeVVLYaPeQWe VXOOa VXSeUfLcLe deO JeWWR dL 
caOceVWUX]]R VXbLWR dRSR Oa VXa cRPSaWWa]LRQe. 
La SURYa QRQ q aWWeQdLbLOe SeU caOceVWUX]]R cRQfe]LRQaWR cRQ aJJUeJaWR cRQ dLPeQVLRQe PaVVLPa 
PaJJLRUe dL 40 PP. 
L¶eVecX]LRQe dL RSeUe dL fLQLWXUa e OLVcLaWXUa deOOe VXSeUfLcL dL caOceVWUX]]R deYRQR eVVeUe eVeJXLWe 
dRSR L ULVXOWaWL deOOa deWeUPLQa]LRQe deOOa TXaQWLWj d¶acTXa d¶LPSaVWR eVVXdaWa. 
 
22. CRQWUROOL VXO caOceVWUX]]R LQ cRUVR d¶RSeUa 
 

22.1.Le fLQaOLWj 
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Le QXRYe QRUPe WecQLcKe SeU Oe cRVWUX]LRQL (D.M. 17 JeQQaLR 2018) SUeYedRQR eVSOLcLWaPeQWe 
O¶effeWWXa]LRQe dL XQ cRQWUROOR dL acceWWa]LRQe deO caOceVWUX]]R LQ UeOa]LRQe aOOa UeVLVWeQ]a 
caUaWWeULVWLca a cRPSUeVVLRQe SUeVcULWWa. QXaORUa L YaORUL dL UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deL SURYLQL 
SUeOeYaWL dXUaQWe LO JeWWR QRQ VRddLVfLQR L cULWeUL dL acceWWa]LRQe deOOa cOaVVe dL UeVLVWeQ]a 
caUaWWeULVWLca SUeYLVWa QeO SURJeWWR, R TXaORUa VRUJaQR dXbbL VXOOa TXaOLWj deO caOceVWUX]]R, q facROWj 
deO dLUeWWRUe deL OaYRUL ULcKLedeUe O¶effeWWXa]LRQe dL SURYe dLUeWWaPeQWe VXOOe VWUXWWXUe. IQ TXeVWL caVL, VL 
dRYUj WeQeUe QeO debLWR cRQWR JOL effeWWL cKe VXL SUeOLeYL LQ RSeUa KaQQR aYXWR Oa SRVa LQ RSeUa e Oa 
VWaJLRQaWXUa deO caOceVWUX]]R. PeU WaOe UaJLRQe, Oa YeULfLca R LO SUeOLeYR deO caOceVWUX]]R LQdXULWR QRQ 
SRVVRQR eVVeUe VRVWLWXWLYL deL cRQWUROOL d¶acceWWa]LRQe da eVeJXLUVL VX SURYLQL SUeOeYaWL e VWaJLRQaWL LQ 
cRQfRUPLWj aOOe UeOaWLYe QRUPe UNI. 
La cRQfRUPLWj deOOa UeVLVWeQ]a QRQ LPSOLca QeceVVaULaPeQWe Oa cRQfRUPLWj QeL ULJXaUdL deOOa dXUabLOLWj 
R dL aOWUe caUaWWeULVWLcKe VSecLfLcKe deO caOceVWUX]]R PeVVR LQ RSeUa. AQaORJaPeQWe, Oa QRQ 
cRQfRUPLWj deOOa UeVLVWeQ]a YaOXWaWa LQ XQa SRVL]LRQe QRQ LPSOLca Oa QRQ cRQfRUPLWj dL WXWWR LO 
caOceVWUX]]R PeVVR LQ RSeUa. 
La VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a in situ daOOa VWUXWWXUa SXz eVVeUe ULcKLeVWa aQcKe aL fLQL deOOa YaOXWa]LRQe 
deOOa VLcXUe]]a dL edLfLcL eVLVWeQWL, SeU eVePSLR TXaQdR ULcRUUa XQR deL VeJXeQWL caVL: 

- ULdX]LRQe eYLdeQWe deOOa caSacLWj UeVLVWeQWe dL eOePeQWL VWUXWWXUaOL; 
- a]LRQL aPbLeQWaOL (VLVPa, YeQWR, QeYe e WePSeUaWXUa) cKe abbLaQR cRPSURPeVVR Oa caSacLWj 
UeVLVWeQWe deOOa VWUXWWXUa; 
- deJUadR e decadLPeQWR deOOe caUaWWeULVWLcKe PeccaQLcKe deL PaWeULaOL (LQ UeOa]LRQe aOOa 
dXUabLOLWj deL PaWeULaOL VWeVVL); 
- YeULfLcaUVL dL a]LRQL ecce]LRQaOL (XUWL, LQceQdL, eVSORVLRQL) VLJQLfLcaWLYe e dL VLWXa]LRQL dL 
fXQ]LRQaPeQWR e XVR aQRPaOR; 
- dLVWRUVLRQL VLJQLfLcaWLYe LPSRVWe da defRUPa]LRQL deO WeUUeQR dL fRQda]LRQe; 
- SURYaWL eUURUL dL SURJeWWR R eVecX]LRQe; 
- caPbLR deOOa deVWLQa]LRQe d¶XVR deOOa cRVWUX]LRQe R dL SaUWL dL eVVa, cRQ YaULa]LRQe 
VLJQLfLcaWLYa deL caULcKL YaULabLOL; 
- LQWeUYeQWL QRQ dLcKLaUaWaPeQWe VWUXWWXUaOL (LPSLaQWLVWLcL, dL ULdLVWULbX]LRQe deJOL VSa]L, ecc.) 
TXaORUa eVVL LQWeUaJLVcaQR, aQcKe VROR LQ SaUWe, cRQ eOePeQWL aYeQWL fXQ]LRQe VWUXWWXUaOe. 

Le PRdaOLWj d¶LQdaJLQe, RYYLaPeQWe, VaQQR dLYeUVLfLcaWe a VecRQda cKe VLa QeceVVaULR: 
- VWLPaUe Oa VWabLOLWj dL XQ¶LQWeUa VWUXWWXUa; 
- deWeUPLQaUe Oa TXaOLWj dL VLQJROL eOePeQWL;  

IQ RJQL caVR, LO QXPeUR dL caPSLRQL SUeOeYaWL dLSeQde: 
- daO JUadR dL fLdXcLa cKe VL LQWeQde affLdaUe aOOa VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a; 
- daOOa YaULabLOLWj deL daWL R ULVXOWaWL cKe VL SUeVXPe dL RWWeQeUe. 

 
22.2.PLaQLfLca]LRQe deOOe SURYe LQ RSeUa 

Le UeJLRQL dL SURYa, da cXL deYRQR eVVeUe eVWUaWWL L caPSLRQL R VXOOe TXaOL VaUaQQR eVeJXLWe Oe SURYe 
VXO caOceVWUX]]R LQ RSeUa, deYRQR eVVeUe VceOWe LQ PRdR da SeUPeWWeUe Oa YaOXWa]LRQe deOOa 
UeVLVWeQ]a PeccaQLca deOOa VWUXWWXUa R dL XQa VXa SaUWe LQWeUeVVaWa aOO¶LQdaJLQe, VecRQdR L cULWeUL 
SUeYLVWL daOOa QRUPa UNI EN 13791.  
Le aUee e L SXQWL dL SURYa deYRQR eVVeUe SUeYeQWLYaPeQWe LdeQWLfLcaWL e VeOe]LRQaWL LQ UeOa]LRQe aJOL 
RbLeWWLYL. La dLPeQVLRQe e Oa ORcaOL]]a]LRQe deL SXQWL dL SURYa dLSeQdRQR daO PeWRdR SUeVceOWR, 
PeQWUe LO QXPeUR dL SURYe da effeWWXaUe dLSeQde daOO¶affLdabLOLWj deVLdeUaWa QeL ULVXOWaWL. La defLQL]LRQe 
e Oa dLYLVLRQe LQ UeJLRQL dL SURYa dL XQa VWUXWWXUa, SUeVXSSRQJRQR cKe L SUeOLeYL R L ULVXOWaWL dL XQa 
UeJLRQe aSSaUWeQJaQR VWaWLVWLcaPeQWe e TXaOLWaWLYaPeQWe ad XQa PedeVLPa SRSROa]LRQe dL 
caOceVWUX]]R.  
NeOOa VceOWa deOOe aUee dL SURYa VL deYe WeQeU cRQWR cKe, LQ RJQL eOePeQWR VWUXWWXUaOe eVeJXLWR cRQ 
JeWWR cRQWLQXR, Oa UeVLVWeQ]a deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa dLPLQXLVce SURJUeVVLYaPeQWe daO baVVR YeUVR 
O¶aOWR. NeO caVR LQ cXL VL YRJOLa YaOXWaUe Oa caSacLWj SRUWaQWe dL XQa VWUXWWXUa, Oe UeJLRQL dL SURYa 
deYRQR eVVeUe cRQceQWUaWe QeOOe ]RQe SL� VROOecLWaWe deOO¶edLfLcLR. NeO caVR LQ cXL VL YRJOLa YaOXWaUe LO 
WLSR R O¶eQWLWj dL XQ daQQR, LQYece, Oe UeJLRQL dL SURYa deYRQR eVVeUe cRQceQWUaWe QeOOe ]RQe dRYe VL q 
YeULfLcaWR LO daQQR R VL VXSSRQe VLa aYYeQXWR. IQ TXeVW¶XOWLPR caVR, SeU SRWeU effeWWXaUe XQ cRQfURQWR, 
q RSSRUWXQR VaJJLaUe aQcKe XQa ]RQa QRQ daQQeJJLaWa. 
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22.3.PUedLVSRVL]LRQe deOOe aUee dL SURYa 

Le aUee e Oe VXSeUfLcL dL SURYa YaQQR SUedLVSRVWe LQ UeOa]LRQe aO WLSR dL SURYa cKe V¶LQWeQde eVeJXLUe, 
faceQdR ULfeULPeQWR aO fLQe cXL Oe SURYe VRQR deVWLQaWe, aOOe VSecLfLcKe QRUPe UNI, e aOOe LQdLca]LRQL 
deO SURdXWWRUe deOOR VWUXPeQWR dL SURYa. 
IQ OLQea dL PaVVLPa e VaOYR TXaQWR VRSUa LQdLcaWR, Oe aUee dL SURYa deYRQR eVVeUe SULYe dL eYLdeQWL 
dLfeWWL cKe SRVVaQR LQfLcLaUe LO ULVXOWaWR e Oa VLJQLfLcaWLYLWj deOOe SURYe VWeVVe (YeVSaL, YXRWL, RccOXVLRQL, 
ecc.), dL PaWeULaOL eVWUaQeL aO caOceVWUX]]R (LQWRQacL, cROOaQWL, LPSUeJQaQWL, ecc.), QRQcKp dL SROYeUe e 
LPSXULWj LQ JeQeUe. 
L¶eYeQWXaOe SUeVeQ]a dL PaWeULaOe eVWUaQeR e/R dL aQRPaOLe VXOOa VXSeUfLcLe deYe eVVeUe UeJLVWUaWa 
VXO YeUbaOe dL SUeOLeYR e/R dL SURYa. 
IQ UeOa]LRQe aOOa fLQaOLWj deOO¶LQdaJLQe, L SXQWL dL SUeOLeYR R dL SURYa SRVVRQR eVVeUe ORcaOL]]aWL LQ 
PRdR SXQWXaOe, SeU YaOXWaUe Oe SURSULeWj dL XQ eOePeQWR RJJeWWR d¶LQdaJLQe, R caVXaOe, SeU YaOXWaUe 
XQa SaUWLWa dL caOceVWUX]]R LQdLSeQdeQWePeQWe daOOa SRVL]LRQe. 
IQ TXeVW¶XOWLPR caVR, LO caPSLRQaPeQWR dRYUebbe eVVeUe RUJaQL]]aWR LQ PRdR da VWLPaUe WXWWa Oa 
SRSROa]LRQe deO caOceVWUX]]R cRVWLWXeQWe LO ORWWR. 
DaO QXPeUR dL caURWe eVWUaWWe R dL PLVXUe QRQ dLVWUXWWLYe effeWWXaWe, dLSeQde Oa VLJQLfLcaWLYLWj deOOa 
VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a. 
La WabeOOa 126.1 ULSRUWa, LQ PaQLeUa VLQWeWLca e a VcRSR eVePSOLfLcaWLYR, L YaQWaJJL e JOL VYaQWaJJL deL 
PeWRdL d¶LQdaJLQe SL� cRPXQL. 
 
Tabella 126.1 - Vantaggi e sYantaggi dei metodi di indagine pi� comXni 
 

Metodo 
di proYa Costo Velocitj 

di esecX]ione 
Danno 

apportato 
alla strXttXra 

RappresentatiYitj 
dei dati ottenXti 

QXalitj della 
correla]ione fra la 

grande]]a 
misXrata e la 

resisten]a 
Carotaggio EOeYaWR LeQWa MRdeUaWR MRdeUaWa OWWLPa 

Indice di 
rimbal]o 

MROWR 
baVVR VeORce NeVVXQR IQWeUeVVa VROR Oa 

VXSeUfLcLe1 DebROe 

Velocitj di 
propaga]ione di 

XltrasXoni 
BaVVR VeORce NeVVXQR 

BXRQa 
(ULJXaUda WXWWR OR 

VSeVVRUe) 
MRdeUaWa2 

Estra]ione di 
inserti MRdeUaWR VeORce LLPLWaWR IQWeUeVVa VROR Oa 

VXSeUfLcLe BXRQa 

Resisten]a 
alla 

penetra]ione 
MRdeUaWR VeORce LLPLWaWR IQWeUeVVa VROR Oa 

VXSeUfLcLe MRdeUaWa 

1 La VLQJROa deWeUPLQa]LRQe q LQfOXeQ]aWa aQcKe daOOR VWaWR deOOa VXSeUfLcLe deOO¶aUea dL SURYa (XPLdLWj, 
caUbRQaWa]LRQe, ecc.). 
2 La PLVXUa VL cRUUeOa beQe cRQ LO PRdXOR eOaVWLcR deO PaWeULaOe. La bRQWj deOOa cRUUeOa]LRQe WUa PRdXOR eOaVWLcR e 
UeVLVWeQ]a PeccaQLca SXz dLSeQdeUe daOOe caUaWWeULVWLcKe deO cRQJORPeUaWR. 

 
 
I PeWRdL SL� VePSOLcL e cKe aUUecaQR LO PLQRU daQQR aOOe VXSeUfLcL deOOe VWUXWWXUe, TXaOL O¶LQdLce dL 
ULPbaO]R e Oa YeORcLWj dL SURSaJa]LRQe, ULcKLedRQR, SeU Oa SUedL]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a, caOLbUa]LRQL 
cRPSOeVVe. L¶LQdaJLQe PedLaQWe caURWaJJLR, LQYece, QRQ ULcKLede (TXaVL) cRUUeOa]LRQe SeU 
O¶LQWeUSUeWa]LRQe deL daWL Pa, SeU cRQWUR, SURYRca XQ daQQR eOeYaWR e ULVXOWa OeQWa e cRVWRVa. IO 
caURWaJJLR q, cRPXQTXe, LO PeWRdR dL ULfeULPeQWR SeU Oa caOLbUa]LRQe (WaUaWXUa) dL WXWWL L PeWRdL QRQ 
dLVWUXWWLYL R SaU]LaOPeQWe dLVWUXWWLYL. NeOOa VceOWa deOOa PeWRdRORJLa VL deYe WeQeU cRQWR deOOe 
VSecLfLcKe caSacLWj e caUaWWeULVWLcKe. 
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L¶LQdLce dL ULPbaO]R SeUPeWWe dL YaOXWaUe Oe caUaWWeULVWLcKe aQcKe dRSR bUeYe SeULRdR dL PaWXUa]LRQe, 
Pa LO ULVXOWaWR ULJXaUda VROR Oa VXSeUfLcLe eVWeUQa. 
La YeORcLWj dL SURSaJa]LRQe, JeQeUaOPeQWe, RSeUaQdR SeU WUaVSaUeQ]a, ULcKLede O¶acceVVLbLOLWj dL dXe 
VXSeUfLcL RSSRVWe e fRUQLVce LQdLca]LRQL VXOOa TXaOLWj deO cRQJORPeUaWR aOO¶LQWeUQR deOOa VWUXWWXUa. 
Le PLVXUe deOOa UeVLVWeQ]a aOOa SeQeWUa]LRQe e deOOa fRU]a dL eVWUa]LRQe caUaWWeUL]]aQR Oa VXSeUfLcLe 
eVWeUQa (SL� LQ SURfRQdLWj deOO¶LQdLce dL ULPbaO]R). La SULPa q SL� LdRQea a VaJJLaUe eOePeQWL dL 
JURVVe dLPeQVLRQL, Oa VecRQda q SL� adaWWa aQcKe ad eOePeQWL dL ULdRWWe dLPeQVLRQL. La QXPeURVLWj 
deL SXQWL dL SURYa q XQ cRPSURPeVVR WUa accXUaWe]]a deVLdeUaWa, WePSR d¶eVecX]LRQe, cRVWR e 
daQQR aSSRUWaWR aOOa VWUXWWXUa. 
A WLWROR eVePSOLfLcaWLYR, Oa WabeOOa 126.2 ULSRUWa aOcXQe LQdLca]LRQL cLUca L YaORUL WLSLcL dL ULfeULPeQWR SeU 
Oa YaULabLOLWj e L OLPLWL dL cRQfLdeQ]a QeOOa VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a RWWeQLbLOL cRQ dLYeUVL PeWRdL dL SURYa. 
La VWeVVa WabeOOa ULSRUWa XQ¶LQdLca]LRQe dL PaVVLPa ULJXaUdaQWe LO QXPeUR PLQLPR dL SURYe da 
effeWWXaUe LQ XQa VSecLfLca aUea dL SURYa. 
 
Tabella 126.2 - Valori tipici di riferimento per la Yariabilitj e i limiti di confiden]a nella stima 
della resisten]a ottenibili con diYersi metodi di proYa 
 

Metodo di proYa 

Coefficiente di 
Yaria]ione dei Yalori 

ottenXti sX Xn 
elemento strXttXrale di 

bXona qXalitj [%] 

Limiti di confiden]a 
[�%] al 95% nella 

stima della resisten]a 

NXmero di proYe o 
di campioni 

relatiYo ad Xn¶area 
di proYa 

CaURWaJJLR 10 10 3 
IQdLce dL ULPbaO]R 4 25 12 

VeORcLWj dL SURSaJa]LRQe 2,5 20 1 
ReVLVWeQ]a aOOa 
SeQeWUa]LRQe 4 20 3 

FRU]a d¶eVWUa]LRQe 15 15 9 
 

 
22.4.EOabRUa]LRQe deL ULVXOWaWL 

UQ¶LQdaJLQe PLUaWa aOOa VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a LQ RSeUa cRPSRUWa JeQeULcaPeQWe O¶eVaPe dL ULVXOWaWL 
SURYeQLeQWL da SURYe dL UeVLVWeQ]a PeccaQLca VX caURWe e/R dL daWL RWWeQXWL da PeWRdL QRQ dLVWUXWWLYL. 
Se Oa QXPeURVLWj (cRPSOeVVLYa) deL ULVXOWaWL UeOaWLYL ad XQ¶aUea dL SURYa q SaUL a WUe, QXPeUR PLQLPR 
acceWWabLOe, VL SXz VWLPaUe VROaPeQWe Oa UeVLVWeQ]a PedLa.  
SL ULbadLVce cKe SeU VWLPaUe Oa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa bLVRJQa faUe 
ULfeULPeQWR aO SURcedLPeQWR SUeYLVWR daOOa QRUPa UNI EN 13791, SaUaJUafL 7.3.2 e 7.3.3. QeO caVR dL 
XWLOL]]R dL PeWRdR dLUeWWR (caURWaJJLR) R SaUaJUafR 8.2.4. QeO caVR dL XWLOL]]R dL PeWRdR LQdLUeWWR. 
 

22.5.CaURWaJJLR 
La YaOXWa]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a PeccaQLca deO caOceVWUX]]R in situ SXz eVVeUe fRUPXOaWa VXOOa VcRUWa 
deL ULVXOWaWL RWWeQXWL LQ OabRUaWRULR da SURYe dL cRPSUeVVLRQe eVeJXLWe VX caPSLRQL cLOLQdULcL (caURWe) 
SUeOeYaWL daOOe VWUXWWXUe LQ QXPeUR QRQ LQfeULRUe a WUe. L¶XbLca]LRQe deL SUeOLeYL R caURWaJJL deYe 
eVVeUe effeWWXaWa LQ PaQLeUa WaOe da QRQ aUUecaUe daQQR aOOa VWabLOLWj deOOa VWUXWWXUa. I fRUL deYRQR 
eVVeUe ULSULVWLQaWL cRQ PaOWe eVSaQVLYe e a ULWLUR cRPSeQVaWR. 
IO caURWaJJLR SXz ULVXOWaUe LPSURSULR SeU YeULfLcaUe Oe caUaWWeULVWLcKe dL caOceVWUX]]L dL baVVa 
UeVLVWeQ]a (Rc � 20 N/PP2) R aOOe bUeYL VcadeQ]e, SRLcKp VLa LO caURWaJJLR VLa Oa OaYRUa]LRQe deOOe 
VXSeUfLcL SRVVRQR VJUeWROaUe e cRPSURPeWWeUe O¶LQWeJULWj deO cRQJORPeUaWR dL UeVLVWeQ]a ULdRWWa. 
AL fLQL deOOa deWeUPLQa]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deO caOceVWUX]]R in situ, q QeceVVaULR 
aSSOLcaUe L faWWRUL dL cRUUe]LRQe QeceVVaUL, SRLcKp L ULVXOWaWL fRUQLWL daOOa SURYa a cRPSUeVVLRQe deOOe 
caURWe QRQ cRUULVSRQdRQR eVaWWaPeQWe a TXeOOL cKe VL RWWeUUebbeUR cRQ Oe SURYe a cRPSUeVVLRQe 
cRQdRWWe VX cXbL cRQfe]LRQaWL dXUaQWe LO JeWWR, a caXVa deOOa dLYeUVLWj deOO¶aPbLeQWe dL PaWXUa]LRQe, 
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deOOa dLUe]LRQe deO JeWWR ULVSeWWR a TXeOOa dL caURWaJJLR, deL daQQL SURdRWWL daOO¶eVWUa]LRQe, ecc. I 
faWWRUL dL LQfOXeQ]a VRQR TXeOOL deVcULWWL daOO¶aOOeJaWR A aOOa QRUPa UNI EN 13791. 
 

22.5.1.LLQee JeQeUaOL 
SL deYRQR SUeQdeUe LQ cRQVLdeUa]LRQe Oe VeJXeQWL aYYeUWeQ]e: 

 - LO dLaPeWUR deOOe caURWe deYe eVVeUe aOPeQR VXSeULRUe a WUe YROWe LO dLaPeWUR PaVVLPR deJOL 
aJJUeJaWL (L dLaPeWUL cRQVLJOLaWL VRQR cRPSUeVL WUa 75 e 150 PP); 
- Oe caURWe deVWLQaWe aOOa YaOXWa]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a QRQ dRYUebbeUR cRQWeQeUe feUUL 
d¶aUPaWXUa (VL deYRQR VcaUWaUe L SURYLQL cRQWeQeQWL baUUe d¶aUPaWXUa LQcOLQaWe R SaUaOOeOe 
aOO¶aVVe); 
- SeU RWWeQeUe Oa VWLPa aWWeQdLbLOe deOOa UeVLVWeQ]a dL XQ¶aUea dL SURYa deYRQR eVVeUe SUeOeYaWe 
e SURYaWe aOPeQR WUe caURWe; 
- LO UaSSRUWR OXQJKe]]a/dLaPeWUR deOOe caURWe deYe eVVeUe XJXaOe a 1 e LO dLaPeWUR deYe eVVeUe 
XJXaOe a 100 PP. OccRUUe eYLWaUe cKe L SURYLQL abbLaQR VQeOOe]]a LQfeULRUe a XQR R VXSeULRUe a 
dXe; 
- L caPSLRQL eVWUaWWL (e L SURYLQL) deYRQR eVVeUe SURWeWWL QeOOe faVL dL OaYRUa]LRQe e dL deSRVLWR 
ULVSeWWR aOO¶eVVLcca]LRQe aOO¶aULa. SaOYR dLYeUVa SUeVcUL]LRQe, Oe SURYe dL cRPSUeVVLRQe deYRQR 
eVVeUe eVeJXLWe VX SURYLQL XPLdL; 
- QeO SURJUaPPaUe O¶eVWUa]LRQe deL caPSLRQL VL deYe WeQeU cRQWR cKe Oa UeVLVWeQ]a deO 
caOceVWUX]]R dLSeQde daOOa SRVL]LRQe R JLacLWXUa deO JeWWR; 
- q QeceVVaULR YeULfLcaUe accXUaWaPeQWe, SULPa dL VRWWRSRUUe L caPSLRQL aOOa SURYa dL 
cRPSUeVVLRQe, Oa SOaQaULWj e O¶RUWRJRQaOLWj deOOe VXSeUfLcL d¶aSSRJJLR. La OaYRUa]LRQe R 
SUeSaUa]LRQe LQadeJXaWa deL SURYLQL SRUWa, LQfaWWL, a ULVXOWaWL eUURQeL. IO VePSOLce WaJOLR e Oa 
PROaWXUa deOOe VXSeUfLcL dL SURYa SRVVRQR QRQ VRddLVfaUe L UeTXLVLWL dL SaUaOOeOLVPR e SOaQaULWj 
ULcKLeVWL daOOe QRUPe. 

 
22.5.2.AUea dL SURYa R dL SUeOLeYR 

Le caURWe deYRQR eVVeUe SUeOeYaWe QeOO¶LQdLYLdXaWa UeJLRQe dL SURYa e, LQ SaUWLcROaUe, LQ 
cRUULVSRQdeQ]a deJOL eOePeQWL VWUXWWXUaOL QeL TXaOL q VWaWR SRVWR LQ RSeUa LO caOceVWUX]]R QRQ 
cRQfRUPe aL cRQWUROOL dL acceWWa]LRQe R OaddRYe LO dLUeWWRUe deL OaYRUL ULWLeQe cKe cL VLa XQ SURbOePa dL 
VcadeQWe R LQeffLcace cRPSaWWa]LRQe e PaWXUa]LRQe deL JeWWL. 
NeOO¶LQdLYLdXa]LRQe deOOe aUee dL caURWaJJLR deYRQR eVVeUe ULVSeWWaWL deWeUPLQaWL accRUJLPeQWL, ROWUe a 
TXeOOL LQdLcaWL daOOa QRUPa UNI EN 12504-1. 
Le aUee dL caURWaJJLR deYRQR:  

- eVVeUe ORQWaQe daJOL VSLJROL e daL JLXQWL LQ cXL q SUeVeQWe SRca R QeVVXQa aUPaWXUa; 
- ULJXaUdaUe ]RQe a baVVa deQVLWj d¶aUPaWXUa (SULPa dL eVeJXLUe L caURWaJJL VaUj RSSRUWXQR 
VWabLOLUe O¶eVaWWa dLVSRVL]LRQe deOOe aUPaWXUe PedLaQWe aSSRVLWe PeWRdRORJLe d¶LQdaJLQe QRQ 
dLVWUXWWLYe); 
- eVVeUe ORQWaQe daOOe SaUWL VRPPLWaOL deL JeWWL; 

DeYRQR, LQROWUe, eVVeUe eYLWaWL L QRdL VWUXWWXUaOL. 
L¶eVWUa]LRQe deL SURYLQL dL caOceVWUX]]R LQdXULWR deYe aYYeQLUe aOPeQR dRSR 28 JLRUQL dL VWaJLRQaWXUa 
IQ RccaVLRQe deOO¶eVWUa]LRQe dRYUaQQR eVVeUe VcaUWaWL WXWWL TXeL SURYLQL daQQeJJLaWL R cKe cRQWeQJaQR 
cRUSL eVWUaQeL e SaUWL dL aUPaWXUe cKe SRWUebbeUR SUeJLXdLcaUe LO ULVXOWaWR fLQaOe. 
 

22.5.3.NRUPe dL ULfeULPeQWR 
Le SURcedXUe SeU O¶eVWUa]LRQe, Oa OaYRUa]LRQe deL caPSLRQL eVWUaWWL SeU RWWeQeUe L SURYLQL e Oe UeOaWLYe 
PRdaOLWj dL SURYa a cRPSUeVVLRQe VRQR TXeOOe deVcULWWe QeOOe VeJXeQWL QRUPe: 
UNI EN 12504-1 ± Prelievo sul calcestruzzo nelle strutture. Carote. Prelievo, esame e prova di 
compressione;  
UNI EN 12390-1 ± Prova sul calcestruzzo indurito. Forma, dimensioni ed altri requisiti per provini e 
per casseforme; 
UNI EN 12390-2 ± Prova sul calcestruzzo indurito. Confezionamento e stagionatura dei provini per 
prove di resistenza; 
UNI EN 12390-3 ± Prova sul calcestruzzo indurito. Resistenza alla compressione dei provini; 
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UNI EN 13791 - Valutazione della resistenza a compressione in sito nelle strutture e nei componenti 
prefabbricati di calcestruzzo. 
 

22.5.4.VeUbaOe dL SUeOeYaPeQWR deL caPSLRQL dL caOceVWUX]]R LQdXULWR 
IO YeUbaOe dL SUeOLeYR deL caPSLRQL dL caOceVWUX]]R LQdXULWR, UedaWWR VecRQdR Oa QRUPa UNI EN 12504-
1, deYe cRQWeQeUe aOPeQR Oe VeJXeQWL LQdLca]LRQL: 

- ORcaOLWj e deQRPLQa]LRQe deO caQWLeUe;  
- SRVL]LRQe LQ RSeUa deO caOceVWUX]]R da cXL q VWaWR faWWR LO SUeOLeYR;  
- fRUPa e dLPeQVLRQe deL SURYLQL; 
- QXPeUR e VLJOa dL cLaVcXQ caPSLRQe; 
- daWa deO JeWWR;  
- daWa deO SUeOLeYR deOOe caURWe;  
- PRdaOLWj dL eVWUa]LRQe e XWeQVLOe LPSLeJaWR. 

 
22.6.MeWRdL LQdLUeWWL SeU Oa YaOXWa]LRQe deOOe caUaWWeULVWLcKe PeccaQLcKe deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa 

CRPe PeWRdL LQdLUeWWL deYRQR eVVeUe SUeVL LQ cRQVLdeUa]LRQe L PeWRdL SL� cRQVROLdaWL QeOOa SUaWLca deL 
cRQWUROOL QRQ dLVWUXWWLYL, RYYeUR LQdLce dL ULPbaO]R, SXOO-RXW e PLVXUa deOOa YeORcLWj dL SURSaJa]LRQe. 
I PeWRdL LQdLUeWWL (LQdLce dL ULPbaO]R, YeORcLWj dL SURSaJa]LRQe deJOL LPSXOVL e fRU]a dL eVWUa]LRQe) 
dRYUaQQR ULVSeWWaUe Oe OLQee JXLda deOOa QRUPa UNI EN 1379, PedLaQWe Oa cRUUeOa]LRQe WUa L ULVXOWaWL 
deL PeWRdL dL SURYa LQdLUeWWL e Oa UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe VX caURWe SUeOeYaWe daOOa VWUXWWXUa LQ 
eVaPe. IO caURWaJJLR q LO PeWRdR dL ULfeULPeQWR SeU Oa caOLbUa]LRQe (WaUaWXUa) dL WXWWL L PeWRdL QRQ 
dLVWUXWWLYL R SaU]LaOPeQWe dLVWUXWWLYL. 
La OeJJe dL cRUUeOa]LRQe deYe eVVeUe deWeUPLQaWa XWLOL]]aQdR XQ adeJXaWR QXPeUR dL caPSLRQL, 
RWWeQXWL PedLaQWe caURWaJJLR daOOa VWUXWWXUa LQ eVaPe e VRWWRSRVWL ad LQdaJLQe QRQ dLVWUXWWLYa SULPa 
deOOa ORUR URWWXUa.  
IO dLUeWWRUe deL OaYRUL deYe cRQdXUUe XQa SUeOLPLQaUe caPSaJQa dL aQaOLVL cRQ PeWRdL LQdLUeWWL, aO fLQe 
dL SURJUaPPaUe Oe SRVL]LRQL dL SUeOLeYR deOOe caURWe, aQcKe VXOOa baVe deO JUadR dL RPRJeQeLWj deO 
YROXPe dL caOceVWUX]]R LQ eVaPe, ed eYeQWXaOPeQWe dL VXddLYLdeUe O¶aUea LQ eVaPe LQ ORWWL eQWUR L 
TXaOL VLa SRVVLbLOe defLQLUe VWaWLVWLcaPeQWe O¶RPRJeQeLWj deO caOceVWUX]]R. 
I faWWRUL dL LQfOXeQ]a deL ULVXOWaWL deL PeWRdL LQdLUeWWL VRQR TXeOOL deVcULWWL daOO¶aOOeJaWR B aOOa QRUPa UNI 
EN 13791. 
 

22.6.1.CaOLbUaWXUa deOOe cXUYe dL cRUUeOa]LRQe WUa ULVXOWaWL dL SURYe QRQ dLVWUXWWLYe e Oa 
UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa 

La VWLPa deOOa UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa, PedLaQWe PeWRdL QRQ dLVWUXWWLYL, 
deYe baVaUVL VXOO¶LPSLeJR dL cRUUeOa]LRQL WUa LO SaUaPeWUR QRQ dLVWUXWWLYR SURSULR deO PeWRdR LPSLeJaWR 
e Oa UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deO caOceVWUX]]R LQ eVaPe PedLaQWe SURYe VX caURWe, cRPe 
SUeVcULWWR daOOa QRUPa UNI EN 13791. I PeWRdL LQdLUeWWL, dRSR Oa caOLbUa]LRQe PedLaQWe SURYe VX 
caURWe, SRVVRQR eVVeUe LPSLeJaWL: 

- VLQJROaUPeQWe; 
- LQ cRPbLQa]LRQe cRQ aOWUL PeWRdL LQdLUeWWL; 
- LQ cRPbLQa]LRQe cRQ aOWUL PeWRdL LQdLUeWWL e dLUeWWL (caURWe). 

Le cXUYe dL cRUUeOa]LRQe fRUQLWe a cRUUedR deOOe aSSaUeccKLaWXUe dL SURYa QRQ ULVXOWaQR, QeOOa 
JeQeUaOLWj deL caVL, deO WXWWR adeJXaWe, SRLcKp LO ORUR VYLOXSSR q baVaWR VXOO¶XVR dL deWeUPLQaWL WLSL dL 
caOceVWUX]]R e VX SUefLVVaWe cRQdL]LRQL dL SURYa. L¶aQdaPeQWR deOOa OeJJe dL cRUUeOa]LRQe SXz eVVeUe 
aVVXQWR SUedefLQLWR SeU cLaVcXQ PeWRdR dL LQdaJLQe, a PeQR dL cRVWaQWL cKe SRVVRQR eVVeUe 
deWeUPLQaWe XWLOL]]aQdR XQ caPSLRQe dL caURWe dL adeJXaWa QXPeURVLWj, VRWWRSRVWe ad LQdaJLQe QRQ 
dLVWUXWWLYa SULPa deOOa ORUR URWWXUa. Ê, SeUcLz, eVVeQ]LaOe SUedLVSRUUe WaYROe dL caOLbUa]LRQe SeU LO WLSR 
VSecLfLcR dL caOceVWUX]]R da VRWWRSRUUe a SURYa, XWLOL]]aQdR L ULVXOWaWL deOOe SURYe VX caURWe SRUWaWe a 
URWWXUa dRSR O¶eVecX]LRQe VXOOe VWeVVe dL SURYe LQdLUeWWe, ROWUe a TXeOOe eVeJXLWe LQ RSeUa QeOOR VWeVVR 
SXQWR dL eVWUa]LRQe deOOa caURWa VWeVVa. 
Ê RSSRUWXQR cKe Oe caURWe XWLOL]]aWe SeU Oa caOLbUa]LRQe VLaQR QRQ PeQR dL WUe. I YaORUL QXPeULcL deOOe 
cRVWaQWL cKe SUecLVaQR O¶aQdaPeQWR deOOe OeJJL dL cRUUeOa]LRQe SRVVRQR eVVeUe RWWeQXWL aSSOLcaQdR 
WecQLcKe dL PLQLPL]]a]LRQe deJOL eUURUL. 
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22.6.2.DeWeUPLQa]LRQe dL aOWUe SURSULeWj deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa: dLPeQVLRQL e SRVL]LRQe 

deOOe aUPaWXUe e VWLPa deOOR VSeVVRUe deO cRSULfeUUR 
La PLVXUa]LRQe deOOR VSeVVRUe deO cRSULfeUUR deOOe aUPaWXUe e O¶LQdLYLdXa]LRQe deOOe baUUe dL 
aUPaWXUa SRVVRQR eVVeUe effeWWXaWe XWLOL]]aQdR dLVSRVLWLYL deQRPLQaWL misuratori di ricoprimento R 
pacometri. 
 

22.7.SWLPa deOOa UeVLVWeQ]a deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa 
La UeVLVWeQ]a deL SURYLQL eVWUaWWL SeU caURWaJJLR JeQeUaOPeQWe q LQfeULRUe a TXeOOa deL SURYLQL 
SUeOeYaWL e SUeSaUaWL QeO cRUVR deOOa PeVVa LQ RSeUa deO caOceVWUX]]R e VWaJLRQaWL LQ cRQdL]LRQL 
VWaQdaUd.  
Le QXRYe QRUPe WecQLcKe SeU Oe cRVWUX]LRQL KaQQR TXaQWLfLcaWR O¶eQWLWj dL WaOe dLffeUeQ]a, ULcRQdXcLbLOe 
aOOe caUaWWeULVWLcKe deO PaWeULaOe, aOOe PRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa, dL VWaJLRQaWXUa e dL eVSRVL]LRQe, 
ULWeQeQdR acceWWabLOe XQ caOceVWUX]]R LO cXL YaORUe PedLR dL UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe (Ropera,m), 
deWeUPLQaWR cRQ WecQLcKe RSSRUWXQe (caURWaJJL e/R cRQWUROOL QRQ dLVWUXWWLYL), VLa aOPeQR VXSeULRUe 
aOO¶85% deO YaORUe PedLR deOOa UeVLVWeQ]a dL SURJeWWR Rprogetto,cm: 
 

Ropera, m � 0,85 Rprogetto,cm (N/PP2) 
 
AOOa QeceVVLWj dL effeWWXaUe cRUUeWWaPeQWe Oa VWLPa deOOe cRQdL]LRQL aO cRQWRUQR, caUaWWeULVWLcKe dL 
cLaVcXQa RSeUa, e dL JaUaQWLUe adeJXaWaPeQWe Oa QRUPaOL]]a]LRQe deOOe SURcedXUe dL SURYa, 
LQdLVSeQVabLOL SeU Oa ULSURdXcLbLOLWj e Oa ULSeWLbLOLWj deL ULVXOWaWL VSeULPeQWaOL, VL aJJLXQJe O¶eVLJeQ]a dL 
defLQLUe cRUUeWWaPeQWe LO YaORUe, LQdLcaWR daOOe QRUPe WecQLcKe, da aVVXPeUe SeU Oa UeVLVWeQ]a PedLa 
dL SURJeWWR Rprogetto,cm. 
IO cRQWUROOR deOOa UeVLVWeQ]a deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa deYe eVVeUe eVeJXLWR LQ cRQfRUPLWj aOOa QRUPa 
UNI EN 13791, cKe VWabLOLVce LO SaVVaJJLR daOOa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca cXbLca dL SURJeWWR Rck aOOa 
UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca cLOLQdULca dL SURJeWWR fck cRQ Oa VeJXeQWe UeOa]LRQe: 
 

fck = 0,85 Rck (N/PP2) 
 
AO SXQWR 6, WabeOOa 1, deOOa VWeVVa QRUPa, VRQR ULSRUWaWL SeU cLaVcXQa cOaVVe dL UeVLVWeQ]a L YaORUL 
caUaWWeULVWLcL PLQLPL acceWWabLOL. La Ropera,ck deYe eVVeUe deWeUPLQaWa VecRQdR LO SXQWR 7 deOOa VWeVVa 
QRUPa UNI EN 13791, cKe SUeYede XQ cRQWUROOR dL WLSR VWaWLVWLcR QeO caVR LQ cXL Oa QXPeURVLWj deL 
SUeOLeYL VLa PaJJLRUe dL 15 (ASSURccLR A, S. 7.3.2), e XQ cRQWUROOR aOWeUQaWLYR QeO caVR dL XQa PLQRUe 
QXPeURVLWj deL SUeOLeYL (ASSURccLR B, S. 7.3.3.). IQ VLQWeVL, VL dRYUj cRQfURQWaUe: 
 

Ropera,ck � 0,85 Rprogetto,ck (N/PP2) 
 
IO UaSSRUWR dL YaOXWa]LRQe deOOa UeVLVWeQ]a caOceVWUX]]R LQ RSeUa deYe eVVeUe cRQfRUPe aO SXQWR 10 
deOOa QRUPa UNI EN 13791. 
 

22.7.1.La QRQ cRQfRUPLWj deL cRQWUROOL d¶acceWWa]LRQe 
Le LQdaJLQL SeU Oa YaOXWa]LRQe deO caOceVWUX]]R LQ RSeUa, LQ caVR dL QRQ cRQfRUPLWj deL cRQWUROOL 
d¶acceWWa]LRQe, dRYUaQQR ULVSeWWaUe L cULWeUL SUeYLVWL daO SaUaJUafR 9 deOOa QRUPa UNI EN 13791. 
1.   IQ XQa UeJLRQe dL SURYa cRPSUeQdeQWe dLYeUVL ORWWL dL caOceVWUX]]R cRQ 15 R SL� ULVXOWaWL dL SURYe 

VX caURWe, Ve fopera,m � 0,85 (f progetto,ck + O,48 s) e fopera, min � 0,85 (f progetto,ck - 4), dRYe: 
- f progetto,ck = UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca a cRPSUeVVLRQe deO caOceVWUX]]R SUeYLVWa LQ SURJeWWR 
- f opera,m = YaORUe PedLR deOOe UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deOOe caURWe 
- fopera,min = YaORUe PLQLPR dL UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe deOOe caURWe 
- s = VcaUWR TXadUaWLcR PedLR deL ULVXOWaWL VSeULPeQWaOL (Ve LO YaORUe dL s q PLQRUe dL 2 N/PP2 VL 
aVVXPe SaUL a 2 N/PP2),  

 LO caOceVWUX]]R deOOa UeJLRQe dL SURYa SXz eVVeUe cRQVLdeUaWR dL UeVLVWeQ]a VXffLcLeQWe e 
cRQfRUPe aOOa QRUPa EN 206-1.  



38 
 

2. IQ aOWeUQaWLYa, SUeYLR accRUdR WUa Oe SaUWL, TXaORUa fRVVeUR dLVSRQLbLOL 15 R SL� ULVXOWaWL dL SURYe 
LQdLUeWWe e L ULVXOWaWL dL aOPeQR dXe caURWe SUeOeYaWe da eOePeQWL VWUXWWXUaOL, SeU L TXaOL L ULVXOWaWL VXL 
caPSLRQL cRQYeQ]LRQaOL aYeYaQR fRUQLWR YaORUL dL UeVLVWeQ]a SL� baVVL, Ve fopera,min � 0,85 (f progetto,ck - 4), 
LO caOceVWUX]]R deOOa UeJLRQe dL SURYa SXz eVVeUe cRQVLdeUaWR dL adeJXaWa UeVLVWeQ]a. 
3. IQ XQa SLccROa UeJLRQe dL SURYa cRQWeQeQWe SRcKL ORWWL dL caOceVWUX]]R, aO OLPLWe XQR, LO dLUeWWRUe 

deL OaYRUL deYe ULcRUUeUe aOO¶eVSeULeQ]a SeU VeOe]LRQaUe O¶XbLca]LRQe deL dXe SXQWL dL SUeOLeYR 
deOOe caURWe, e Ve fopera,min � 0,85 (f progetto,ck - 4), LO caOceVWUX]]R deOOa UeJLRQe dL SURYa SXz eVVeUe 
cRQVLdeUaWR dL adeJXaWa UeVLVWeQ]a. Se Oa UeJLRQe dL SURYa q ULWeQXWa cRQWeQeQWe caOceVWUX]]R 
dL UeVLVWeQ]a adeJXaWa, q cRQfRUPe aQcKe Oa SRSROa]LRQe caOceVWUX]]R aO TXaOe q ULfeULWR LO 
cRQWUROOR. 

 
 
 

Art.25. -  Materiali e prodotti per Xso strXttXrale 

 
22.8.IdeQWifica]iRQe, ceUWifica]iRQe e acceWWa]iRQe 

I PaWeUiali e i SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale, iQ aSSlica]iRQe delle QXRYe QRUPe WecQiche SeU le 
cRVWUX]iRQi ePaQaWe cRQ D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR eVVeUe: 
- ideQWificaWi PediaQWe la deVcUi]iRQe a cXUa del fabbUicaQWe del PaWeUiale VWeVVR e dei VXRi 
cRPSRQeQWi elePeQWaUi; 
- ceUWificaWi PediaQWe la dRcXPeQWa]iRQe di aWWeVWa]iRQe che SUeYeda SURYe VSeUiPeQWali SeU 
PiVXUaUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche, fiViche e PeccaQiche, effeWWXaWe da XQ eQWe WeU]R 
iQdiSeQdeQWe RYYeUR, RYe SUeYiVWR, aXWRceUWificaWe dal SURdXWWRUe VecRQdR SURcedXUe VWabiliWe 
dalle VSecifiche WecQiche eXURSee UichiaPaWe Qel SUeVeQWe dRcXPeQWR; 
- acceWWaWi dal diUeWWRUe dei laYRUi PediaQWe cRQWURllR delle ceUWifica]iRQi di cXi al SXQWR 
SUecedeQWe e PediaQWe le SURYe VSeUiPeQWali di acceWWa]iRQe SUeYiVWe dalle QXRYe QRUPe 
WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi SeU PiVXUaUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche, fiViche e PeccaQiche. 
 

22.9.PURcedXUe e SURYe VSeUiPeQWali d¶acceWWa]iRQe 
TXWWe le SURYe VSeUiPeQWali che VeUYRQR a defiQiUe le caUaWWeUiVWiche fiViche, chiPiche e 
PeccaQiche dei PaWeUiali VWUXWWXUali deYRQR eVVeUe eVegXiWe e ceUWificaWe dai labRUaWRUi 
Xfficiali di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. Q. 380/2001, RYYeUR VRWWR il lRUR diUeWWR cRQWURllR, Via SeU 
ciz che UigXaUda le SURYe di ceUWifica]iRQe R di TXalifica]iRQe, che SeU ciz che UigXaUda TXelle 
di acceWWa]iRQe. 
I labRUaWRUi dRYUaQQR faUe SaUWe dell¶albR dei labRUaWRUi Xfficiali deSRViWaWR SUeVVR il VeUYi]iR 
WecQicR ceQWUale del MiQiVWeUR delle IQfUaVWUXWWXUe e dei TUaVSRUWi. 
Nei caVi iQ cXi SeU PaWeUiali e SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale q SUeYiVWa la PaUcaWXUa CE ai VeQVi 
del D.P.R. 21 aSUile 1993, Q. 246, RYYeUR la TXalifica]iRQe VecRQdR le QXRYe QRUPe 
WecQiche, la UelaWiYa aWWeVWa]iRQe di cRQfRUPiWj deYe eVVeUe cRQVegQaWa alla diUe]iRQe dei 
laYRUi. 
Negli alWUi caVi, l¶idRQeiWj all¶XVR Ya acceUWaWa aWWUaYeUVR le SURcedXUe all¶XRSR VWabiliWe dal 
VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, VeQWiWR il CRQVigliR SXSeUiRUe dei LaYRUi PXbblici, che deYRQR 
eVVeUe alPeQR eTXiYaleQWi a TXelle delle cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe, RYYeUR 
a TXelle SUeYiVWe Qelle QXRYe QRUPe WecQiche. 
Il UichiaPR alle VSecifiche WecQiche eXURSee EN R Qa]iRQali UNI, RYYeUR iQWeUQa]iRQali iVR, 
deYe iQWeQdeUVi UifeUiWR all¶XlWiPa YeUViRQe aggiRUQaWa, ValYR cRPe diYeUVaPeQWe VSecificaWR. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi, SeU i PaWeUiali e i SURdRWWi deVWiQaWi alla Ueali]]a]iRQe di RSeUe VWUXWWXUali 
e, iQ geQeUale, Qelle RSeUe di iQgegQeUia ciYile, ai VeQVi del SaUagUafR 2.1 delle QXRYe QRUPe 
WecQiche aSSURYaWe dal D.M. 17 geQQaiR 2018, deYe, Ve QeceVVaUiR, UicRUUeUe a SURcedXUe e 
SURYe VSeUiPeQWali d¶acceWWa]iRQe, defiQiWe VX iQViePi VWaWiVWici VigQificaWiYi. 
 

22.10.PURcedXUe di cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica 
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I SURdXWWRUi di PaWeUiali, SURdRWWi R cRPSRQeQWi diVciSliQaWi dalle QXRYe QRUPe WecQiche 
aSSURYaWe dal D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR dRWaUVi di adegXaWe SURcedXUe di cRQWURllR di 
SURdX]iRQe iQ fabbUica. PeU cRQWURllR di SURdX]iRQe Qella fabbUica Vi iQWeQde il cRQWURllR 
SeUPaQeQWe della SURdX]iRQe effeWWXaWR dal fabbUicaQWe. TXWWe le SURcedXUe e le diVSRVi]iRQi 
adRWWaWe dal fabbUicaQWe deYRQR eVVeUe dRcXPeQWaWe ViVWePaWicaPeQWe ed eVVeUe a 
diVSRVi]iRQe di TXalViaVi VRggeWWR R eQWe di cRQWURllR. 
 

23. CRPSRQeQWi del calceVWUX]]R 
 

23.1.LegaQWi SeU RSeUe VWUXWWXUali 
Nelle RSeUe VWUXWWXUali deYRQR iPSiegaUVi eVclXViYaPeQWe i legaQWi idUaXlici SUeYiVWi dalle 
diVSRVi]iRQi YigeQWi iQ PaWeUia, dRWaWi di ceUWificaWR di cRQfRUPiWj (UilaVciaWR da XQ RUgaQiVPR 
eXURSeR QRWificaWR) ad XQa QRUPa aUPRQi]]aWa della VeUie UNI EN 197 RYYeUR ad XQR 
VSecificR beQeVWaUe WecQicR eXURSeR (ETA), SeUchp idRQei all¶iPSiegR SUeYiVWR, QRQchp, SeU 
TXaQWR QRQ iQ cRQWUaVWR, cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi di cXi alla legge 26 PaggiR 1965, Q. 595. 
Ê eVclXVR l¶iPSiegR di cePeQWi allXPiQRVi. 
L¶iPSiegR dei cePeQWi UichiaPaWi all¶aUW.1, leWWeUa C della legge Q. 595/1965, q liPiWaWR ai 
calceVWUX]]i SeU VbaUUaPeQWi di UiWeQXWa. 
PeU la Ueali]]a]iRQe di dighe e alWUe ViPili RSeUe PaVViYe dRYe q UichieVWR XQ baVVR calRUe di 
idUaWa]iRQe, deYRQR eVVeUe XWili]]aWi i cePeQWi VSeciali cRQ calRUe di idUaWa]iRQe PRlWR baVVR 
cRQfRUPi alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 14216, iQ SRVVeVVR di XQ ceUWificaWR di 
cRQfRUPiWj UilaVciaWR da XQ RUgaQiVPR di ceUWifica]iRQe eXURSeR QRWificaWR. 
QXalRUa il calceVWUX]]R UiVXlWi eVSRVWR a cRQdi]iRQi aPbieQWali chiPicaPeQWe aggUeVViYe, Vi 
deYRQR XWili]]aUe cePeQWi SeU i TXali ViaQR SUeVcUiWWe, da QRUPe aUPRQi]]aWe eXURSee e, fiQR 
alla diVSRQibiliWj di eVVe, da QRUPe Qa]iRQali, adegXaWe SURSUieWj di UeViVWeQ]a ai VRlfaWi e/R 
al dilaYaPeQWR R ad eYeQWXali alWUe VSecifiche a]iRQi aggUeVViYe. 
 

23.1.1.FRUQiWXUa 
I Vacchi SeU la fRUQiWXUa dei cePeQWi deYRQR eVVeUe VigillaWi e iQ SeUfeWWR VWaWR di 
cRQVeUYa]iRQe. Se l¶iPballaggiR fRVVe cRPXQTXe PaQRPeVVR R il SURdRWWR aYaUiaWR, il 
cePeQWR SRWUj eVVeUe UifiXWaWR dalla diUe]iRQe dei laYRUi, e dRYUj eVVeUe VRVWiWXiWR cRQ alWUR 
idRQeR. Se i legaQWi VRQR fRUQiWi VfXVi, la SURYeQieQ]a e la TXaliWj degli VWeVVi dRYUaQQR 
eVVeUe dichiaUaWe cRQ dRcXPeQWi di accRPSagQaPeQWR della PeUce. La TXaliWj del cePeQWR 
SRWUj eVVeUe acceUWaWa PediaQWe SUelieYR di caPSiRQi e lRUR aQaliVi SUeVVR labRUaWRUi Xfficiali. 
L¶iPSUeVa deYe diVSRUUe iQ caQWieUe di VilRV SeU lR VWRccaggiR del cePeQWR, che Qe 
cRQVeQWaQR la cRQVeUYa]iRQe iQ idRQee cRQdi]iRQi WeUPR-igURPeWUiche. 
 

23.1.2.MaUchiR di cRQfRUPiWj 
L¶aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj aXWRUi]]a il SURdXWWRUe ad aSSRUUe il PaUchiR di cRQfRUPiWj 
VXll¶iPballaggiR e VXlla dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR UelaWiYa al cePeQWR 
ceUWificaWR. Il PaUchiR di cRQfRUPiWj q cRVWiWXiWR dal ViPbRlR dell¶RUgaQiVPR abiliWaWR VegXiWR 
da:  
- QRPe del SURdXWWRUe e della fabbUica ed eYeQWXalPeQWe del lRUR PaUchiR R dei PaUchi di 
ideQWifica]iRQe;  
- XlWiPe dXe cifUe dell¶aQQR Qel TXale q VWaWR aSSRVWR il PaUchiR di cRQfRUPiWj;  
- QXPeUR dell¶aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj;  
- deVcUi]iRQe del cePeQWR;  
- eVWUePi del decUeWR.  
OgQi alWUa diciWXUa deYe eVVeUe VWaWa SUeYeQWiYaPeQWe VRWWRSRVWa all¶aSSURYa]iRQe 
dell¶RUgaQiVPR abiliWaWR.  
 
Tabella 15.1 - ReTXiViWi PeccaQici e fiVici dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

 ReVLVWeQ]a aOOa cRPSUeVVLRQe [N/PP2] TePSR  
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COaVVe ReVLVWeQ]a LQL]LaOe ReVLVWeQ]a QRUPaOL]]aWa 
28 JLRUQL 

LQL]LR 
SUeVa 
[PLQ] 

EVSaQVLRQe 
[PP] 

2 JLRUQL 7 JLRUQL 

32,5 - > 16 
� 32,5 � 52,5 

       � 60 

� 10 

32,5 R > 10 - 

4,25 > 10 - 
t 42,5 d 62,5 

4,25 R > 20 - 

52,5 > 20 - 
t 52,5 - t 45 

52,5 R > 30 - 
 
 
Tabella 15.2 - ReTXiViWi chiPici dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

PURSULeWj PURYa VecRQdR TLSR dL cePeQWR COaVVe dL 
UeVLVWeQ]a 

ReTXLVLWL1 

PeUdLWa aO fXRcR EN 196-2 CEM I ± CEM III TXWWe Oe cOaVVL d 5,0% 

ReVLdXR 
LQVROXbLOe EN 196-2 CEM I ± CEM III TXWWe Oe cOaVVL d 5,0% 

SROfaWL cRPe (SO3) EN 196-2 

CEM I 
CEM II2 

CEM IV 
CEM V 

32,5 
32,5 R 
42,5 

d 3,5% 

42,5 R 
52,5 

52,5 R d 4,0% 

CEM III3 TXWWe Oe cOaVVL 

CORUXUL EN 196-21 TXWWL L WLSL4 TXWWe Oe cOaVVL d 0,10% 

PR]]ROaQLcLWj EN 196-5 CEM IV TXWWe Oe cOaVVL EVLWR SRVLWLYR deOOa 
SURYa 

1 I UeTXLVLWL VRQR eVSUeVVL cRPe SeUceQWXaOe LQ PaVVa. 
2 QXeVWa LQdLca]LRQe cRPSUeQde L cePeQWL WLSR CEM II/A e CEM II/B, LYL cRPSUeVL L cePeQWL PRUWOaQd cRPSRVLWL cRQWeQeQWL 

VROR XQ aOWUR cRPSRQeQWe SULQcLSaOe, SeU eVePSLR II/A-S R II/B-V, VaOYR LO WLSR CEM II/B-T, cKe SXz cRQWeQeUe fLQR aO 4,5% dL 
SO3, SeU WXWWe Oe cOaVVL dL UeVLVWeQ]a. 

3 IO cePeQWR WLSR CEM III/C SXz cRQWeQeUe fLQR aO 4,5% dL SO3. 
4 IO cePeQWR WLSR CEM III SXz cRQWeQeUe SL� deOOR 0,100% dL cORUXUL, Pa, LQ WaO caVR, VL dRYUj dLcKLaUaUe LO cRQWeQXWR effeWWLYR LQ 

cORUXUL. 
 
 
 
 
Tabella 15.3 - ValRUi liPiWe dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

PURSULeWj VaORUL OLPLWe 
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COaVVe dL UeVLVWeQ]a 

32,5 32,5
R 42,5 42,5

R 52,5 42,5
R 

LLPLWe LQfeULRUe dL 
UeVLVWeQ]a [N/PP2] 

2 JLRUQL - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0 

7 JLRUQL 14,0 - - - - - 

28 JLRUQL 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0 

TePSR dL LQL]LR SUeVa ± LLPLWe LQfeULRUe [PLQ] 45 40 

SWabLOLWj [PP] ± LLPLWe VXSeULRUe 11 

CRQWeQXWR dL SO3 (%) 
LLPLWe VXSeULRUe 

TLSR I 
TLSR II1 
TLSR IV 
TLSR V 

4,0 4,5 

TLSR III/A 
TLSR III/B 4,5 

TLSR III/C 5,0 

CRQWeQXWR dL cORUXUL (%) ± LLPLWe VXSeULRUe2 0,11 

PR]]ROaQLcLWj PRVLWLYa a 15 JLRUQL 

1 IO cePeQWR WLSR II/B SXz cRQWeQeUe fLQR aO 5% dL SO3 SeU WXWWe Oe cOaVVL dL UeVLVWeQ]a. 
2 IO cePeQWR WLSR III SXz cRQWeQeUe SL� deOOR 0,11% dL cORUXUL, Pa LQ WaO caVR deYe eVVeUe 
dLcKLaUaWR LO cRQWeQXWR UeaOe dL cORUXUL. 

 
 

23.1.3.MeWRdi di SURYa 
Ai fiQi dell¶acceWWa]iRQe dei cePeQWi la diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj effeWWXaUe le VegXeQWi SURYe: 
UNI EN 196-1 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 1: DeWeUPiQa]iRQe delle UeViVWeQ]e 
PeccaQiche; 
UNI EN 196-2 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 2: AQaliVi chiPica dei cePeQWi; 
UNI EN 196-3 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 3: DeWeUPiQa]iRQe del WePSR di SUeVa e 
della VWabiliWj; 
UNI ENV SPERIMENTALE 196-4 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 4: DeWeUPiQa]iRQe 
TXaQWiWaWiYa dei cRVWiWXeQWi; 
UNI EN 196-5 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 5: PURYa di SR]]RlaQiciWj dei cePeQWi 
SR]]RlaQici; 
UNI EN 196-6 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 6: DeWeUPiQa]iRQe della fiQe]]a; 
UNI EN 196-7 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 7: MeWRdi di SUelieYR e di caPSiRQaWXUa 
del cePeQWR; 
UNI EN 196-8 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 8: CalRUe d¶idUaWa]iRQe. MeWRdR SeU 
VRlX]iRQe; 
UNI EN 196-9 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 9: CalRUe d¶idUaWa]iRQe. MeWRdR 
VePiadiabaWicR; 
UNI EN 196-10 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 10: DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
cURPR (VI) idURVRlXbile Qel cePeQWR; 
UNI EN 196-21 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di clRUXUi, 
aQidUide caUbRQica e alcali Qel cePeQWR; 
UNI EN 197-1 ± CePeQWR. PaUWe 1: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj SeU 
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cePeQWi cRPXQi; 
UNI EN 197-2 ± CePeQWR. ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj; 
UNI EN 197-4 ± CePeQWR. PaUWe 4: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj SeU 
cePeQWi d¶alWRfRUQR cRQ baVVa UeViVWeQ]a iQi]iale; 
UNI 10397 ± CePeQWi. DeWeUPiQa]iRQe della calce VRlXbili]]aWa Qei cePeQWi SeU dilaYaPeQWR 
cRQ acTXa diVWillaWa; 
UNI EN 413-1 ± CePeQWR da PXUaWXUa. PaUWe 1: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di 
cRQfRUPiWj; 
UNI EN 413-2 ± CePeQWR da PXUaWXUa. MeWRdi di SURYa; 
UNI EN 413-2 ± CePeQWR da PXUaWXUa. PaUWe 2: MeWRdi di SURYa. 
UNI 9606 ± CePeQWi UeViVWeQWi al dilaYaPeQWR della calce. ClaVVifica]iRQe e cRPSRVi]iRQe. 
 

23.2.AggUegaWi 
SRQR idRQei alla SURdX]iRQe di calceVWUX]]R SeU XVR VWUXWWXUale gli aggUegaWi RWWeQXWi dalla 
laYRUa]iRQe di PaWeUiali QaWXUali, aUWificiali, RYYeUR SURYeQieQWi da SURceVVi di UiciclR cRQfRUPi 
alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 12620 e, SeU gli aggUegaWi leggeUi, alla QRUPa 
eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 13055-1. 
Ê cRQVeQWiWR l¶XVR di aggUegaWi gURVVi SURYeQieQWi da UiciclR, VecRQdR i liPiWi di cXi alla Wabella 
15.4, a cRQdi]iRQe che la PiVcela di calceVWUX]]R cRQfe]iRQaWa cRQ aggUegaWi UiciclaWi, YeQga 
SUeliPiQaUPeQWe TXalificaWa e dRcXPeQWaWa aWWUaYeUVR idRQee SURYe di labRUaWRUiR. PeU Wali 
aggUegaWi, le SURYe di cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica di cXi ai SURVSeWWi H1, H2 ed H3 
dell¶aQQeVVR ZA della QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 12620, SeU le SaUWi UileYaQWi, 
deYRQR eVVeUe effeWWXaWe RgQi 100 WRQQellaWe di aggUegaWR SURdRWWR e, cRPXQTXe, Qegli 
iPSiaQWi di UiciclR, SeU RgQi giRUQR di SURdX]iRQe. 
 
Tabella 15.4 - LiPiWi di iPSiegR degli aggUegaWi gURVVi SURYeQieQWi da UiciclR 
 

OUigiQe del PaWeUiale da UiciclR ClaVVe del 
calceVWUX]]R 

PeUceQWXal
e di 
iPSiegR 

 
DePRli]iRQi di edifici (PaceUie) = C 8/10 fiQR al 

100% 

 
DePRli]iRQi di VRlR calceVWUX]]R e 
calceVWUX]]R aUPaWR 

� C30/37 � 30% 

� C20/25 fiQR al 60% 

 
RiXWili]]R di calceVWUX]]R iQWeUQR Qegli 
VWabiliPeQWi di SUefabbUica]iRQe TXalificaWi (da 
TXalViaVi claVVe > C45/55) 

� C45/55 
SWeVVa claVVe 
del calceVWUX]]R 
di RUigiQe 

fiQR al 15% 
fiQR al 5% 

 
 
Si SRWUj faUe XWile UifeUiPeQWR alle QRUPe UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fiQe di iQdiYidXaUe i 
UeTXiViWi chiPicR-fiVici, aggiXQWiYi UiVSeWWR a TXelli fiVVaWi SeU gli aggUegaWi QaWXUali, che gli 
aggUegaWi UiciclaWi deYRQR UiVSeWWaUe, iQ fXQ]iRQe della deVWiQa]iRQe fiQale del calceVWUX]]R e 
delle VXe SURSUieWj SUeVWa]iRQali (PeccaQiche, di dXUabiliWj e SeUicRlRViWj aPbieQWale, ecc.), 
QRQchp TXaQWiWj SeUceQWXali PaVViPe di iPSiegR SeU gli aggUegaWi di UiciclR, R claVVi di 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R, UidRWWe UiVSeWWR a TXaQWR SUeYiVWR Qella Wabella 15.4. 
Gli iQeUWi, QaWXUali R di fUaQWXPa]iRQe, deYRQR eVVeUe cRVWiWXiWi da elePeQWi QRQ geliYi e QRQ 
fUiabili, SUiYi di VRVWaQ]e RUgaQiche, liPRVe e aUgillRVe, di geVVR, ecc., iQ SURSRU]iRQi QRciYe 
all¶iQdXUiPeQWR del cRQglRPeUaWR R alla cRQVeUYa]iRQe delle aUPaWXUe. 
La ghiaia R il SieWUiVcR deYRQR aYeUe diPeQViRQi PaVViPe cRPPiVXUaWe alle caUaWWeUiVWiche 
geRPeWUiche della caUSeQWeUia del geWWR e all¶iQgRPbUR delle aUPaWXUe, e deYRQR eVVeUe 
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laYaWi cRQ acTXa dRlce TXalRUa ciz Via QeceVVaUiR SeU l¶eliPiQa]iRQe di PaWeUie QRciYe. 
Il SieWUiVcR deYe SURYeQiUe dalla fUaQWXPa]iRQe di URccia cRPSaWWa, QRQ geVVRVa Qp geliYa, 
QRQ deYe cRQWeQeUe iPSXUiWj Qp PaWeUie SXlYeUXleQWi e deYe eVVeUe cRVWiWXiWR da elePeQWi le 
cXi diPeQViRQi VRddiVfiQR alle cRQdi]iRQi VRSUa iQdicaWe SeU la ghiaia. 
 

23.2.1.SiVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj 
Il ViVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj degli aggUegaWi, ai VeQVi del D.P.R. Q. 246/1993, q 
iQdicaWR Qella Wabella 15.5. 
Il ViVWePa 2+ (ceUWifica]iRQe del cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica) q TXellR VSecificaWR 
all¶aUW. 7, cRPPa 1 leWWeUa B, SURcedXUa 1 del D.P.R. Q. 246/1993, cRPSUeQViYa della 
VRUYegliaQ]a, giXdi]iR e aSSURYa]iRQe SeUPaQeQWi del cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica. 
 
 
 
 
 
Tabella 15.5 - SiVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj degli aggUegaWi 
 

SSecifica WecQica eXURSea 
aUPRQi]]aWa 
di UifeUiPeQWR 

UVR SUeYiVWR SiVWePa di aWWeVWa]iRQe 
della cRQfRUPiWj 

AggUegaWi SeU calceVWUX]]R CalceVWUX]]R 
VWUXWWXUale 2+ 

 
 

23.2.2.MaUcaWXUa CE 
Gli aggUegaWi che deYRQR UiSRUWaUe RbbligaWRUiaPeQWe la PaUcaWXUa CE VRQR UiSRUWaWi Qella 
Wabella 15.6. 
La SURdX]iRQe dei SURdRWWi deYe aYYeQiUe cRQ XQ liYellR di cRQfRUPiWj 2+, ceUWificaWR da XQ 
RUgaQiVPR QRWificaWR. 
 
Tabella 15.6 - AggUegaWi che deYRQR UiSRUWaUe la PaUcaWXUa CE 
 

IPSLeJR aJJUeJaWR NRUPe 
dL ULfeULPeQWR 

AJJUeJaWL SeU caOceVWUX]]R UNI EN 
12620 

AJJUeJaWL SeU cRQJORPeUaWL bLWXPLQRVL e fLQLWXUe VXSeUfLcLaOL SeU VWUade, 
aeURSRUWL e aOWUe aUee WUaffLcaWe 

UNI EN 
13043 

AJJUeJaWL OeJJeUL. PaUWe 1: AJJUeJaWL OeJJeUL SeU caOceVWUX]]R, PaOWa e 
PaOWa da LQLe]LRQe/bRLacca 

UNI EN 
13055-1 

AJJUeJaWL JURVVL SeU RSeUe LdUaXOLcKe (aUPRXUVWRQe). PaUWe 1 UNI EN 
13383-1 

AJJUeJaWL SeU PaOWe UNI EN 
13139 

AJJUeJaWL SeU PLVceOe QRQ OeJaWe e PLVceOe OeJaWe XWLOL]]aWL QeOOe RSeUe dL 
LQJeJQeULa cLYLOe e QeOOa cRVWUX]LRQe dL VWUade 

UNI EN 
13242 
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AJJUeJaWL SeU PaVVLccLaWe feUURYLaULe UNI EN 
13450 

 
 

23.2.3.CRQWURlli d¶acceWWa]iRQe 
I cRQWURlli di acceWWa]iRQe degli aggUegaWi da effeWWXaUVi a cXUa del diUeWWRUe dei laYRUi, cRPe 
VWabiliWR dalle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi di cXi al D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR 
eVVeUe fiQali]]aWi alla deWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche WecQiche UiSRUWaWe Qella Wabella 
15.7, iQViePe ai UelaWiYi PeWRdi di SURYa. 
I PeWRdi di SURYa da XWili]]aUVi VRQR TXelli iQdicaWi Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe ciWaWe, 
iQ Uela]iRQe a ciaVcXQa caUaWWeUiVWica. 
 
Tabella 15.7 - CRQWURlli di acceWWa]iRQe SeU aggUegaWi SeU calceVWUX]]R VWUXWWXUale 
 

CaUaWWeULVWLcKe WecQLcKe MeWRdR dL SURYa 

DeVcUL]LRQe SeWURJUafLca VePSOLfLcaWa UNI EN 932-3 

DLPeQVLRQe deOO¶aJJUeJaWR (aQaOLVL JUaQXORPeWULca e cRQWeQXWR deL 
fLQL) UNI EN 933-1 

IQdLce dL aSSLaWWLPeQWR UNI EN 933-3 

DLPeQVLRQe SeU LO fLOOeU UNI EN 933-10 

FRUPa deOO¶aJJUeJaWR JURVVR (SeU aJJUeJaWR SURYeQLeQWe da ULcLcOR) UNI EN 933-4 
ReVLVWeQ]a aOOa fUaPPeQWa]LRQe/fUaQWXPa]LRQe (SeU caOceVWUX]]R Rck � C50/60) UNI EN 1097-2 

 
 

23.2.4.Sabbia 
FeUPe UeVWaQdR le cRQVideUa]iRQi dei SaUagUafi SUecedeQWi, la Vabbia SeU il cRQfe]iRQaPeQWR 
delle PalWe R del calceVWUX]]R deYe eVVeUe SUiYa di VRlfaWi e di VRVWaQ]e RUgaQiche, WeUURVe R 
aUgillRVe, e aYeUe diPeQViRQe PaVViPa dei gUaQi di 2 PP SeU PXUaWXUe iQ geQeUe, e di 1 PP 
SeU gli iQWRQaci e PXUaWXUe di SaUaPeQWR R iQ SieWUa da WagliR.  
La Vabbia QaWXUale R aUWificiale deYe UiVXlWaUe beQe aVVRUWiWa iQ gURVVe]]a e cRVWiWXiWa di gUaQi 
UeViVWeQWi, QRQ SURYeQieQWi da URccia decRPSRVWa R geVVRVa. EVVa deYe eVVeUe 
VcUicchiRlaQWe alla PaQR, QRQ laVciaUe WUaccia di VSRUcR, QRQ cRQWeQeUe PaWeUie RUgaQiche, 
PelPRVe R cRPXQTXe daQQRVe. PUiPa dell¶iPSiegR, Ve QeceVVaUiR, deYe eVVeUe laYaWa cRQ 
acTXa dRlce SeU eliPiQaUe eYeQWXali PaWeUie QRciYe. 
 

23.2.4.1.VeUifiche VXlla TXaliWj 
La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj acceUWaUe iQ Yia SUeliPiQaUe le caUaWWeUiVWiche delle caYe di 
SURYeQieQ]a del PaWeUiale SeU UeQdeUVi cRQWR dell¶XQifRUPiWj della URccia, e dei ViVWePi di 
cRlWiYa]iRQe e di fUaQWXPa]iRQe, SUeleYaQdR dei caPSiRQi da VRWWRSRUUe alle SURYe 
QeceVVaUie SeU caUaWWeUi]]aUe la URccia Qei UigXaUdi dell¶iPSiegR.  
Il SUeleYaPeQWR di caPSiRQi SRWUj eVVeUe RPeVVR TXaQdR le caUaWWeUiVWiche del PaWeUiale 
UiVXlWiQR da XQ ceUWificaWR ePeVVR iQ VegXiWR ad eVaPi faWWi eVegXiUe da aPPiQiVWUa]iRQi 
SXbbliche, a VegXiWR di VRSUallXRghi Qelle caYe, e i UiVXlWaWi di Wali iQdagiQi ViaQR UiWeQXWi idRQei 
dalla diUe]iRQe dei laYRUi. 
Il SUeleYaPeQWR dei caPSiRQi di Vabbia deYe aYYeQiUe QRUPalPeQWe dai cXPXli VXl lXRgR di 
iPSiegR; diYeUVaPeQWe, SXz aYYeQiUe dai Pe]]i di WUaVSRUWR ed ecce]iRQalPeQWe dai VilRV. 
La faVe di SUeleYaPeQWR QRQ deYe alWeUaUe le caUaWWeUiVWiche del PaWeUiale, e iQ SaUWicRlaUe la 
YaUia]iRQe della VXa cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica e SeUdiWa di PaWeUiale fiQe. I PeWRdi di 
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SURYa SRVVRQR UigXaUdaUe l¶aQaliVi gUaQXlRPeWUica e il SeVR VSecificR Ueale. 
 

23.2.5.NRUPe SeU gli aggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i 
RigXaUdR all¶acceWWa]iRQe degli aggUegaWi iPSiegaWi SeU il cRQfe]iRQaPeQWR degli iPSaVWi di 
calceVWUX]]R, il diUeWWRUe dei laYRUi, feUPi UeVWaQdR i cRQWURlli della Wabella 15.7, SXz faUe 
UifeUiPeQWR aQche alle VegXeQWi QRUPe:  
UNI 8520-1 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DefiQi]iRQe, claVVifica]iRQe e 
caUaWWeUiVWiche; 
UNI 8520-2 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. ReTXiViWi; 
UNI 8520-7 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe del SaVVaQWe allR 
VWacciR 0,075 UNI 2332; 
UNI 8520-8 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
gUXPi di aUgilla e SaUWicelle fUiabili; 
UNI 8520-13 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica e dell¶aVVRUbiPeQWR degli aggUegaWi fiQi; 
UNI 8520-16 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica e dell¶aVVRUbiPeQWR degli aggUegaWi gURVVi (PeWRdi della SeVaWa idURVWaWica e del 
ciliQdUR); 
UNI 8520-17 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
a cRPSUeVViRQe degli aggUegaWi gURVVi; 
UNI 8520-20 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della VeQVibiliWj 
al gelR e diVgelR degli aggUegaWi gURVVi; 
UNI 8520-21 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. CRQfURQWR iQ calceVWUX]]R cRQ 
aggUegaWi di caUaWWeUiVWiche QRWe; 
UNI 8520-22 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della SRWeQ]iale 
UeaWWiYiWj degli aggUegaWi iQ SUeVeQ]a di alcali; 
UNI EN 1367-2 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj WeUPiche e la degUadabiliWj degli 
aggUegaWi. PURYa al VRlfaWR di PagQeViR; 
UNI EN 1367-4 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj WeUPiche e la degUadabiliWj degli 
aggUegaWi. DeWeUPiQa]iRQe del UiWiUR SeU eVViccaPeQWR; 
UNI EN 12620 ± AggUegaWi SeU calceVWUX]]R; 
UNI EN 1744-1 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj chiPiche degli aggUegaWi. AQaliVi 
chiPica; 
UNI EN 13139 ± AggUegaWi SeU PalWa. 
 

23.2.6.NRUPe di UifeUiPeQWR SeU gli aggUegaWi leggeUi 
RigXaUdR all¶acceWWa]iRQe degli aggUegaWi leggeUi iPSiegaWi SeU il cRQfe]iRQaPeQWR degli 
iPSaVWi di calceVWUX]]R, il diUeWWRUe dei laYRUi, feUPi UeVWaQdR i cRQWURlli della Wabella 15.7, 
SRWUj faUj UifeUiPeQWR aQche alle VegXeQWi QRUPe:  
UNI EN 13055-1 ± AggUegaWi leggeUi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe; 
UNI EN 13055-2 ± AggUegaWi leggeUi SeU PiVcele biWXPiQRVe, WUaWWaPeQWi VXSeUficiali e SeU 
aSSlica]iRQi iQ VWUaWi legaWi e QRQ legaWi; 
UNI 11013 ± AggUegaWi leggeUi. AUgilla e VciVWR eVSaQVR. ValXWa]iRQe delle SURSUieWj 
PediaQWe SURYe VX calceVWUX]]R cRQYeQ]iRQale. 
 

23.3.AggiXQWe 
Ê aPPeVVR l¶iPSiegR di aggiXQWe, iQ SaUWicRlaUe di ceQeUi YRlaQWi, lRSSe gUaQXlaWe d¶alWRfRUQR 
e fXPi di Vilice, SXUchp QRQ YeQgaQR PRdificaWe QegaWiYaPeQWe le caUaWWeUiVWiche 
SUeVWa]iRQali del cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR. 
Le ceQeUi YRlaQWi deYRQR VRddiVfaUe i UeTXiViWi della QRUPa UNI EN 450 e SRWUaQQR eVVeUe 
iPSiegaWe UiVSeWWaQdR i cUiWeUi VWabiliWi dalle QRUPe UNI EN 206-1 e UNI 11104. 
I fXPi di Vilice deYRQR eVVeUe cRVWiWXiWi da Vilice aWWiYa aPRUfa SUeVeQWe iQ TXaQWiWj PaggiRUe 
R XgXale all¶85% del SeVR WRWale. 
 

23.3.1.CeQeUi YRlaQWi 
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Le ceQeUi YRlaQWi, cRVWiWXeQWi il UeVidXR VRlidR della cRPbXVWiRQe di caUbRQe, dRYUaQQR 
SURYeQiUe da ceQWUali WeUPReleWWUiche iQ gUadR di fRUQiUe XQ SURdRWWR di TXaliWj cRVWaQWe Qel 
WePSR e dRcXPeQWabile SeU RgQi iQYiR, e QRQ cRQWeQeUe iPSXUe]]e (ligQiQa, UeVidXi RleRVi, 
SeQWRVVidR di YaQadiR, ecc.) che SRVVaQR daQQeggiaUe R UiWaUdaUe la SUeVa e l¶iQdXUiPeQWR 
del cePeQWR. 
PaUWicRlaUe aWWeQ]iRQe dRYUj eVVeUe SUeVWaWa alla cRVWaQ]a delle lRUR caUaWWeUiVWiche, che 
deYRQR VRddiVfaUe i UeTXiViWi della QRUPa UNI EN 450. 
Il dRVaggiR delle ceQeUi YRlaQWi QRQ deYe VXSeUaUe il 25% del SeVR del cePeQWR. DeWWa 
aggiXQWa QRQ deYe eVVeUe cRPSXWaWa iQ alcXQ PRdR Qel calcRlR del UaSSRUWR 
acTXa/cePeQWR. 
Nella SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e Qelle YeUifiche SeUiRdiche da eVegXiUe, aQdUj 
cRPXQTXe YeUificaWR che l¶aggiXQWa di ceQeUi SUaWicaWa QRQ cRPSRUWi XQ iQcUePeQWR della 
UichieVWa di addiWiYR, SeU RWWeQeUe la VWeVVa flXidiWj dell¶iPSaVWR SUiYR di ceQeUi PaggiRUe dellR 
0,2%. 
 

23.3.1.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 450-1 ± CeQeUi YRlaQWi SeU calceVWUX]]R. PaUWe 1: DefiQi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi 
di cRQfRUPiWj; 
UNI EN 450-2 ± CeQeUi YRlaQWi SeU calceVWUX]]R. PaUWe 2: ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj; 
UNI EN 451-1 ± MeWRdR di SURYa delle ceQeUi YRlaQWi. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
RVVidR di calciR libeUR; 
UNI EN 451-2 ± MeWRdR di SURYa delle ceQeUi YRlaQWi. DeWeUPiQa]iRQe della fiQe]]a PediaQWe 
VWacciaWXUa XPida. 
 

23.3.2.MicURVilice 
La Vilice aWWiYa cRllRidale aPRUfa q cRVWiWXiWa da SaUWicelle VfeUiche iVRlaWe di SiO2 cRQ 
diaPeWUR cRPSUeVR WUa 0,01 e 0,5 PicURQ, e RWWeQXWa da XQ SURceVVR di WiSR PeWallXUgicR, 
dXUaQWe la SURdX]iRQe di Vilice PeWallica R di leghe feUUR-ViliciR, iQ XQ fRUQR eleWWUicR ad aUcR. 
La Vilica fXPe SXz eVVeUe fRUQiWa allR VWaWR QaWXUale, cRVu cRPe SXz eVVeUe RWWeQXWa dai filWUi 
di deSXUa]iRQe VXlle ciPiQieUe delle ceQWUali a caUbRQe RSSXUe cRPe VRVSeQViRQe liTXida di 
SaUWicelle cRQ cRQWeQXWR VeccR di 50% iQ PaVVa. 
Si dRYUj SRUUe SaUWicRlaUe aWWeQ]iRQe al cRQWURllR iQ cRUVR d¶RSeUa del PaQWeQiPeQWR della 
cRVWaQ]a delle caUaWWeUiVWiche gUaQXlRPeWUiche e fiVicRchiPiche. 
Il dRVaggiR della Vilica fXPe QRQ deYe cRPXQTXe VXSeUaUe il 7% del SeVR del cePeQWR. 
Tale aggiXQWa QRQ VaUj cRPSXWaWa iQ alcXQ PRdR Qel calcRlR del UaSSRUWR acTXa/cePeQWR. 
Se Vi XWili]]aQR cePeQWi di WiSR I, SRWUj eVVeUe cRPSXWaWa Qel dRVaggiR di cePeQWR e Qel 
UaSSRUWR acTXa/cePeQWR XQa TXaQWiWj PaVViPa di Wale aggiXQWa SaUi all¶11% del SeVR del 
cePeQWR. 
Nella SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e Qelle YeUifiche SeUiRdiche da eVegXiUe, aQdUj 
cRPXQTXe YeUificaWR che l¶aggiXQWa di PicURVilice SUaWicaWa QRQ cRPSRUWi XQ iQcUePeQWR della 
UichieVWa dell¶addiWiYR PaggiRUe dellR 0,2%, SeU RWWeQeUe la VWeVVa flXidiWj dell¶iPSaVWR SUiYR 
di Vilica fXPe. 
 

23.3.2.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8981-8 ± DXUabiliWj delle RSeUe e degli elePeQWi SUefabbUicaWi di calceVWUX]]R. IVWUX]iRQi 
SeU SUeYeQiUe la Uea]iRQe alcali-Vilice; 
UNI EN 13263-1 ± FXPi di Vilice SeU calceVWUX]]R. PaUWe 1: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi e cUiWeUi di 
cRQfRUPiWj; 
UNI EN 13263-2 ± FXPi di Vilice SeU calceVWUX]]R. PaUWe 2: ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj. 
 

23.4.AddiWiYi 
L¶iPSiegR di addiWiYi, cRPe SeU RgQi alWUR cRPSRQeQWe, dRYUj eVVeUe SUeYeQWiYaPeQWe 
VSeUiPeQWaWR e dichiaUaWR Qel Pi[ deVigQ della PiVcela di cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR, 
SUeYeQWiYaPeQWe SURgeWWaWa. 
Gli addiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i Vi iQWeQdRQR claVVificaWi cRPe VegXe: 
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- flXidificaQWi;  
- aeUaQWi;  
- UiWaUdaQWi;  
- acceleUaQWi;  
- flXidificaQWi-aeUaQWi; 
- flXidificaQWi-UiWaUdaQWi;  
- flXidificaQWi-acceleUaQWi; 
- aQWigelR-VXSeUflXidificaQWi.  
Gli addiWiYi deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alla SaUWe aUPRQi]]aWa della QRUPa eXURSea UNI EN 
934-2. 
L¶iPSiegR di eYeQWXali addiWiYi dRYUj eVVeUe VXbRUdiQaWR all¶acceUWaPeQWR dell¶aVVeQ]a di 
RgQi SeUicRlR di aggUeVViYiWj. 
Gli addiWiYi dRYUaQQR SRVVedeUe le VegXeQWi caUaWWeUiVWiche: 
- eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe dRVaWi UiVSeWWR alla PaVVa del cePeQWR; 
- QRQ cRQWeQeUe cRPSRQeQWi daQQRVi alla dXUabiliWj del calceVWUX]]R; 
- QRQ SURYRcaUe la cRUURViRQe dei feUUi d¶aUPaWXUa; 
- QRQ iQWeUagiUe VXl UiWiUR R VXll¶eVSaQViRQe del calceVWUX]]R. IQ caVR cRQWUaUiR, Vi dRYUj 
SURcedeUe alla deWeUPiQa]iRQe della VWabiliWj diPeQViRQale. 
Gli addiWiYi da XWili]]aUVi, eYeQWXalPeQWe, SeU RWWeQeUe il UiVSeWWR delle caUaWWeUiVWiche delle 
PiVcele iQ cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR, SRWUaQQR eVVeUe iPSiegaWi VRlR dRSR XQa YalXWa]iRQe 
degli effeWWi SeU il SaUWicRlaUe cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR da Ueali]]aUe e Qelle cRQdi]iRQi 
effeWWiYe di iPSiegR. 
PaUWicRlaUe cXUa dRYUj eVVeUe SRVWa Qel cRQWURllR del PaQWeQiPeQWR Qel WePSR della 
laYRUabiliWj del calceVWUX]]R fUeVcR. 
PeU le PRdaliWj di cRQWURllR e di acceWWa]iRQe il diUeWWRUe dei laYRUi SRWUj faU eVegXiUe SURYe R 
acceWWaUe l¶aWWeVWa]iRQe di cRQfRUPiWj alle QRUPe YigeQWi. 
 

23.4.1.AddiWiYi acceleUaQWi 
Gli addiWiYi acceleUaQWi, allR VWaWR VRlidR R liTXidR haQQR la fXQ]iRQe di addeQVaUe la PiVcela 
XPida fUeVca e SRUWaUe ad XQ UaSidR VYilXSSR delle UeViVWeQ]e PeccaQiche.  
Il dRVaggiR degli addiWiYi acceleUaQWi dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,5 e il 2% (RYYeUR cRPe 
iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR. IQ caVR di SURdRWWi che QRQ cRQWeQgRQR clRUXUi 
Wali YalRUi SRVVRQR eVVeUe iQcUePeQWaWi fiQR al 4%. PeU eYiWaUe cRQceQWUa]iRQi del SURdRWWR, lR 
Vi dRYUj RSSRUWXQaPeQWe dilXiUe SUiPa dell¶XVR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa dell¶iPSiegR, PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123; 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
 

23.4.2.AddiWiYi UiWaUdaQWi 
Gli addiWiYi UiWaUdaQWi SRWUaQQR eVVeUe ecce]iRQalPeQWe XWili]]aWi, SUeYia idRQea TXalifica e 
SUeYeQWiYa aSSURYa]iRQe da SaUWe della diUe]iRQe dei laYRUi, SeU: 
- SaUWicRlaUi RSeUe che QeceVViWaQR di geWWi cRQWiQXi e SURlXQgaWi, al fiQe di gaUaQWiUe la lRUR 
cRUUeWWa PRQRliWiciWj; 
- geWWi iQ SaUWicRlaUi cRQdi]iRQi cliPaWiche; 
- ViQgRlaUi RSeUe XbicaWe iQ ]RQe lRQWaQe e SRcR acceVVibili dalle ceQWUali/iPSiaQWi di 
beWRQaggiR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa dell¶iPSiegR, PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe deYRQR eVVeUe eVegXiWe di UegRla dRSR la 
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VWagiRQaWXUa di 28 giRUQi, e la SUeVeQ]a dell¶addiWiYR QRQ deYe cRPSRUWaUe diPiQX]iRQe della 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R. 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
 

23.4.3.AddiWiYi aQWigelR 
Gli addiWiYi aQWigelR VRQR da XWili]]aUVi Qel caVR di geWWR di calceVWUX]]R effeWWXaWR iQ SeUiRdR 
fUeddR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
Il dRVaggiR degli addiWiYi aQWigelR dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,5 e il 2% (RYYeUR cRPe 
iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR, che dRYUj eVVeUe del WiSR ad alWa UeViVWeQ]a e 
iQ dRVaggiR VXSeUiRUe UiVSeWWR alla QRUPa. PeU eYiWaUe cRQceQWUa]iRQi del SURdRWWR, SUiPa 
dell¶XVR dRYUj eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe PiVcelaWR al fiQe di faYRUiUe la VRlXbiliWj a baVVe 
WePSeUaWXUe. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR, 
PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi d¶iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe di UegRla deYRQR eVVeUe eVegXiWe dRSR la 
VWagiRQaWXUa di 28 giRUQi, la SUeVeQ]a dell¶addiWiYR QRQ deYe cRPSRUWaUe diPiQX]iRQe della 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R. 
 

23.4.4.AddiWiYi flXidificaQWi e VXSeUflXidificaQWi 
Gli addiWiYi flXidificaQWi VRQR da XWili]]aUVi SeU aXPeQWaUe la flXidiWj degli iPSaVWi, 
PaQWeQeQdR cRVWaQWe il UaSSRUWR acTXa/cePeQWR e la UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R, SUeYia 
aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
L¶addiWiYR VXSeUflXidificaQWe di SUiPa e VecRQda addiWiYa]iRQe dRYUj eVVeUe di ideQWica PaUca 
e WiSR. Nel caVR iQ cXi il Pi[ deVigQ SUeYeda l¶XVR di addiWiYR flXidificaQWe cRPe SUiPa 
addiWiYa]iRQe, aVVRciaWR ad addiWiYR VXSeUflXidificaQWe a Siq d¶RSeUa, TXeVWi dRYUaQQR eVVeUe 
di WiSR cRPSaWibile e SUeYeQWiYaPeQWe VSeUiPeQWaWi iQ faVe di SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e 
di SUeTXalifica della PiVcela. 
DRSR la VecRQda aggiXQWa di addiWiYR, VaUj cRPXQTXe QeceVVaUiR aVVicXUaUe la 
PiVcela]iRQe SeU alPeQR 10 PiQXWi SUiPa dellR VcaUicR del calceVWUX]]R. La diUe]iRQe dei 
laYRUi SRWUj UichiedeUe XQa PiVcela]iRQe Si� SURlXQgaWa iQ fXQ]iRQe dell¶efficieQ]a delle 
aWWUe]]aWXUe e delle cRQdi]iRQi di PiVcelaPeQWR. 
Il dRVaggiR degli addiWiYi flXidificaQWi dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,2 e lR 0,3% (RYYeUR 
cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR. Gli addiWiYi VXSeUflXidificaQWi YeQgRQR 
aggiXQWi iQ TXaQWiWj VXSeUiRUi al 2% UiVSeWWR al SeVR del cePeQWR. 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- la deWeUPiQa]iRQe della cRQViVWeQ]a dell¶iPSaVWR PediaQWe l¶iPSiegR della WaYRla a VcRVVe 
cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 8020; 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la SURYa di eVVXdaPeQWR SUeYiVWa dalla QRUPa UNI 7122. 
 

23.4.5.AddiWiYi aUeaQWi 
Gli addiWiYi aeUaQWi VRQR da XWili]]aUVi SeU PigliRUaUe la UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R ai cicli di 
gelR e diVgelR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. La TXaQWiWj dell¶aeUaQWe deYe 
eVVeUe cRPSUeVa WUa lR 0,005 e lR 0,05% (RYYeUR cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del 
cePeQWR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- la deWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR d¶aUia VecRQdR la QRUPa UNI EN 12350-7; 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
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- SURYa di UeViVWeQ]a al gelR VecRQdR la QRUPa UNI 7087; 
- SURYa di eVVXdaPeQWR VecRQdR la QRUPa UNI 7122. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe del calceVWUX]]R, di UegRla, deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
dRSR la VWagiRQaWXUa. 
 

23.4.6.NRUPe di UifeUiPeQWR 
La diUe]iRQe dei laYRUi, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR, SeU YalXWaUe l¶efficacia degli addiWiYi SRWUj 
diVSRUUe l¶eVecX]iRQe delle VegXeQWi SURYe:  
UNI 7110 ± AddiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe della VRlXbiliWj iQ acTXa diVWillaWa 
e iQ acTXa VaWXUa di calce; 
UNI 10765 ± AddiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i. AddiWiYi PXlWifXQ]iRQali SeU calceVWUX]]R. 
DefiQi]iRQi, UeTXiViWi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj. 
UNI EN 480 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
4: DeWeUPiQa]iRQe della TXaQWiWj di acTXa eVVXdaWa del calceVWUX]]R; 
UNI EN 480-5 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
5: DeWeUPiQa]iRQe dell¶aVVRUbiPeQWR caSillaUe; 
UNI EN 480-6 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
6: AQaliVi all¶iQfUaURVVR; 
UNI EN 480-8 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
DeWeUPiQa]iRQe del WeQRUe di VRVWaQ]a Vecca cRQYeQ]iRQale; 
UNI EN 480-10 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
DeWeUPiQa]iRQe del WeQRUe di clRUXUi VRlXbili iQ acTXa; 
UNI EN 480-11 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 11: DeWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche dei YXRWi di aUia Qel calceVWUX]]R iQdXUiWR; 
UNI EN 480-12 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 12: DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di alcali Qegli addiWiYi; 
UNI EN 480-13 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
MalWa da PXUaWXUa di UifeUiPeQWR SeU le SURYe VXgli addiWiYi SeU PalWa; 
UNI EN 480-14 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 14: DeWeUPiQa]iRQe dell¶effeWWR VXlla WeQdeQ]a alla cRUURViRQe dell¶acciaiR di aUPaWXUa 
PediaQWe SURYa eleWWURchiPica SRWeQ]iRVWaWica; 
UNI EN 934-1 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 1: ReTXiViWi 
cRPXQi; 
UNI EN 934-2 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 2: AddiWiYi SeU 
calceVWUX]]R. DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-3 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. AddiWiYi SeU PalWe SeU 
RSeUe PXUaUie. PaUWe 3: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-4 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. AddiWiYi SeU PalWa SeU 
iQie]iRQe SeU caYi di SUecRPSUeVViRQe. PaUWe 4: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa 
ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-5 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 5: AddiWiYi SeU 
calceVWUX]]R SURieWWaWR. DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-6 AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 6: 
CaPSiRQaPeQWR, cRQWURllR e YalXWa]iRQe della cRQfRUPiWj. 
 

23.5.AgeQWi eVSaQViYi 
Gli ageQWi eVSaQViYi VRQR da XWili]]aUVi SeU aXPeQWaUe il YRlXPe del calceVWUX]]R Via iQ faVe 
SlaVWica che iQdXUiWR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. La TXaQWiWj 
dell¶aeUaQWe deYe eVVeUe cRPSUeVa WUa il 7 e il 10% (RYYeUR cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del 
SeVR del cePeQWR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
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Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe del calceVWUX]]R, di UegRla, deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
dRSR la VWagiRQaWXUa. 
 

23.5.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8146 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. IdRQeiWj e UelaWiYi PeWRdi di 
cRQWURllR; 
UNI 8147 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe 
dell¶eVSaQViRQe cRQWUaVWaWa della PalWa cRQWeQeQWe l¶ageQWe eVSaQViYR; 
UNI 8148 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe 
dell¶eVSaQViRQe cRQWUaVWaWa del calceVWUX]]R cRQWeQeQWe l¶ageQWe eVSaQViYR; 
UNI 8149 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe della 
PaVVa YRlXPica. 
 

23.6.PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R 
Gli eYeQWXali SURdRWWi aQWieYaSRUaQWi filPRgeQi deYRQR UiVSRQdeUe alle QRUPe cRPSUeVe WUa 
UNI 8656 e UNI 8660. L¶aSSalWaWRUe deYe SUeYeQWiYaPeQWe VRWWRSRUUe all¶aSSURYa]iRQe della 
diUe]iRQe dei laYRUi la dRcXPeQWa]iRQe WecQica VXl SURdRWWR e VXlle PRdaliWj di aSSlica]iRQe. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi deYe acceUWaUVi che il PaWeUiale iPSiegaWR Via cRPSaWibile cRQ SURdRWWi 
di VXcceVViYe laYRUa]iRQi (SeU eVePSiR, cRQ il SUiPeU di adeViRQe di gXaiQe SeU 
iPSeUPeabili]]a]iRQe di VRleWWe) e che QRQ iQWeUeVVi le ]RQe di UiSUeVa del geWWR. 
 

23.6.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8656 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
ClaVVifica]iRQe e UeTXiViWi; 
UNI 8657 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe della UiWeQ]iRQe d¶acTXa; 
UNI 8658 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del WePSR di eVViccaPeQWR; 
UNI 8659 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del faWWRUe di UifleVViRQe dei SURdRWWi filPRgeQi SigPeQWaWi di biaQcR; 
UNI 8660 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe dell¶iQflXeQ]a eVeUciWaWa dai SURdRWWi filPRgeQi VXlla UeViVWeQ]a all¶abUaViRQe 
del calceVWUX]]R. 
 

23.7.PURdRWWi diVaUPaQWi 
CRPe diVaUPaQWi SeU le VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR q YieWaWR XVaUe lXbUificaQWi di YaUia 
QaWXUa e Rli eVaXVWi. 
DRYUaQQR, iQYece, eVVeUe iPSiegaWi SURdRWWi VSecifici, cRQfRUPi alla QRUPa UNI 8866 (SaUWi 1 
e 2), SeU i TXali Via VWaWR YeUificaWR che QRQ PacchiQR R daQQeggiQR la VXSeUficie del 
cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR iQdXUiWR, VSecie Ve a faccia YiVWa. 
 

23.8.AcTXa di iPSaVWR 
L¶acTXa SeU gli iPSaVWi deYe eVVeUe dRlce, liPSida, SUiYa di Vali iQ SeUceQWXali daQQRVe 
(SaUWicRlaUPeQWe VRlfaWi e clRUXUi), SUiYa di PaWeUie WeUURVe e QRQ aggUeVViYa.  
L¶acTXa, a diVcUe]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi, iQ baVe al WiSR di iQWeUYeQWR R di XVR, SRWUj 
eVVeUe WUaWWaWa cRQ VSeciali addiWiYi, SeU eYiWaUe l¶iQVRUgeUe di Uea]iRQi chiPicR-fiViche al 
cRQWaWWR cRQ alWUi cRPSRQeQWi l¶iPSaVWR. 
Ê YieWaWR l¶iPSiegR di acTXa di PaUe. 
L¶acTXa di iPSaVWR, iYi cRPSUeVa l¶acTXa di UiciclR, dRYUj eVVeUe cRQfRUPe alla QRUPa UNI 
EN 1008, cRPe VWabiliWR dalle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi ePaQaWe cRQ D.M. 17 
geQQaiR 2018. 
A diVcUe]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi, l¶acTXa SRWUj eVVeUe WUaWWaWa cRQ VSeciali addiWiYi, iQ 
baVe al WiSR di iQWeUYeQWR R di XVR, SeU eYiWaUe l¶iQVRUgeUe di Uea]iRQi chiPicR-fiViche al 
cRQWaWWR cRQ alWUi cRPSRQeQWi d¶iPSaVWR. 
 



51 
 

Tabella 15.8 - AcTXa di iPSaVWR 
 

CaUaWWeUiVWica PURYa LiPiWi di acceWWabiliWj 

Ph 

AQaliVi chiPica 

da 5,5 a 8,5 

CRQWeQXWR VRlfaWi SO4 PiQRUe 800 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR clRUXUi CI PiQRUe 300 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR acidR 
VRlfidUicR PiQRUe 50 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR WRWale di 
Vali PiQeUali PiQRUe 3000 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR di VRVWaQ]e 
RUgaQiche PiQRUe 100 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR di VRVWaQ]e 
VRlide VRVSeVe PiQRUe 2000 Pg/liWUR 

 
 

23.9.ClaVVi di UeViVWeQ]a del cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR 
PeU le claVVi di UeViVWeQ]a QRUPali]]aWe SeU calceVWUX]]R QRUPale, Vi SXz faUe XWile 
UifeUiPeQWR a TXaQWR iQdicaWR Qella QRUPa UNI EN 206-1 e Qella QRUPa UNI 11104. 
SXlla baVe della deQRPiQa]iRQe QRUPali]]aWa, YeQgRQR defiQiWe le claVVi di UeViVWeQ]a della 
Wabella 15.9. 
 
Tabella 15.9 - ClaVVi di UeViVWeQ]a 
 

ClaVVi di UeViVWeQ]a 

C8/10 

C12/15 

C16/20 

C20/25 

C25/30 

C28/35 

C32/40 

C35/45 

C40/50 

C45/55 

C50/60 

C55/67 

C60/75 

C70/85 
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C80/95 

C90/105 
 
 
I calceVWUX]]i delle diYeUVe claVVi di UeViVWeQ]a WURYaQR iPSiegR VecRQdR TXaQWR UiSRUWaWR 
Qella Wabella 16.10, faWWi ValYi i liPiWi deUiYaQWi dal UiVSeWWR della dXUabiliWj. 
PeU claVVi di UeViVWeQ]a VXSeUiRUe a C70/85 Vi UiQYia al SaUagUafR 15.9.2 di TXeVWR caSiWRlaWR. 
PeU le claVVi di UeViVWeQ]a VXSeUiRUi a C45/55, la UeViVWeQ]a caUaWWeUiVWica e WXWWe le 
gUaQde]]e PeccaQiche e fiViche che haQQR iQflXeQ]a VXlla UeViVWeQ]a e dXUabiliWj del 
cRQglRPeUaWR deYRQR eVVeUe acceUWaWe SUiPa dell¶iQi]iR dei laYRUi WUaPiWe XQ¶aSSRViWa 
VSeUiPeQWa]iRQe SUeYeQWiYa, e la SURdX]iRQe deYe VegXiUe VSecifiche SURcedXUe SeU il 
cRQWURllR di TXaliWj. 
 
Tabella 15.10 - IPSiegR delle diYeUVe claVVi di UeViVWeQ]a 
 

SWUXWWXUe di deVWiQa]iRQe ClaVVe di UeViVWeQ]a PiQiPa 

PeU VWUXWWXUe QRQ aUPaWe R a baVVa SeUceQWXale di 
aUPaWXUa (� 4.1.11) 

C8/10 

PeU VWUXWWXUe VePSlicePeQWe aUPaWe C16/20 

PeU VWUXWWXUe SUecRPSUeVVe C28/35 
 
 

23.10.CRVWUX]iRQi di alWUi PaWeUiali 
I PaWeUiali QRQ WUadi]iRQali R QRQ WUaWWaWi Qelle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi SRWUaQQR 
eVVeUe XWili]]aWi SeU la Ueali]]a]iRQe di elePeQWi VWUXWWXUali R RSeUe, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe del 
VeUYi]iR WecQicR ceQWUale VX SaUeUe del CRQVigliR SXSeUiRUe dei LaYRUi PXbblici, 
aXWRUi]]a]iRQe che UigXaUdeUj l¶XWili]]R del PaWeUiale Qelle VSecifiche WiSRlRgie VWUXWWXUali 
SURSRVWe VXlla baVe di SURcedXUe defiQiWe dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
Si iQWeQde TXi UifeUiUVi a PaWeUiali TXali calceVWUX]]i di claVVe di UeViVWeQ]a VXSeUiRUe a 
C70/85, calceVWUX]]i fibURUiQfRU]aWi, acciai da cRVWUX]iRQe QRQ SUeYiVWi Qel SaUagUafR 4.2 delle 
QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, leghe di allXPiQiR, leghe di UaPe, WUaYi WUalicciaWe iQ 
acciaiR cRQglRbaWe Qel geWWR di calceVWUX]]R cRllabRUaQWe, PaWeUiali SRliPeUici fibURUiQfRU]aWi, 
SaQQelli cRQ SRliXUeWaQR R SRliVWiURlR cRllabRUaQWe, PaWeUiali PXUaUi QRQ WUadi]iRQali, YeWUR 
VWUXWWXUale, PaWeUiali diYeUVi dall¶acciaiR cRQ fXQ]iRQe di aUPaWXUa da cePeQWR aUPaWR.                              
 

25. AcciaiR SeU cePeQWR aUPaWR 
 

25.1.Le fRUPe di cRQWURllR RbbligaWRUie 
Le QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi SeU WXWWi gli acciai SUeYedRQR WUe fRUPe di 
cRQWURllR RbbligaWRUie (SaUagUafR 11.3.1): 
- iQ VWabiliPeQWR di SURdX]iRQe, da eVegXiUVi VXi lRWWi di SURdX]iRQe; 
- Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, da eVegXiUVi VXlle fRUQiWXUe; 
- di acceWWa]iRQe iQ caQWieUe, da eVegXiUVi VXi lRWWi di VSedi]iRQe. 
A Wale UigXaUdR Vi defiQiVcRQR: 
- lRWWi di SURdX]iRQe: Vi UifeUiVcRQR a SURdX]iRQe cRQWiQXa, RUdiQaWa cURQRlRgicaPeQWe 
PediaQWe aSSRVi]iRQe di cRQWUaVVegQi al SURdRWWR fiQiWR (URWRlR fiQiWR, bRbiQa di WUefRlR, faVciR 
di baUUe, ecc.). UQ lRWWR di SURdX]iRQe deYe aYeUe YalRUi delle gUaQde]]e QRPiQali RPRgeQee 
(diPeQViRQali, PeccaQiche, di fRUPa]iRQe) e SXz eVVeUe cRPSUeVR WUa 30 e 120 W; 
- fRUQiWXUe: VRQR lRWWi fRUPaWi da PaVViPR 90 W, cRVWiWXiWi da SURdRWWi aYeQWi YalRUi delle 
gUaQde]]e QRPiQali RPRgeQee; 
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- lRWWi di VSedi]iRQe: VRQR lRWWi fRUPaWi da PaVViPR 30 W, VSediWi iQ XQ¶XQica YRlWa, cRVWiWXiWi da 
SURdRWWi aYeQWi YalRUi delle gUaQde]]e QRPiQali RPRgeQee. 
 

25.2.La PaUcaWXUa e la UiQWUacciabiliWj dei SURdRWWi TXalificaWi 
CiaVcXQ SURdRWWR TXalificaWR deYe eVVeUe cRVWaQWePeQWe UicRQRVcibile, SeU TXaQWR cRQceUQe 
le caUaWWeUiVWiche TXaliWaWiYe, e UiQWUacciabile, SeU TXaQWR cRQceUQe lR VWabiliPeQWR di 
SURdX]iRQe. 
Il PaUchiR iQdelebile deYe eVVeUe deSRViWaWR SUeVVR il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale e deYe 
cRQVeQWiUe, iQ PaQieUa iQeTXiYRcabile, di UiValiUe: 
- all¶a]ieQda SURdXWWUice;  
- allR VWabiliPeQWR; 
- al WiSR di acciaiR e alla VXa eYeQWXale ValdabiliWj. 
PeU VWabiliPeQWR Vi iQWeQde XQa XQiWj SURdXWWiYa a Vp VWaQWe, cRQ iPSiaQWi SURSUi e Paga]]iQi 
SeU il SURdRWWR fiQiWR. Nel caVR di XQiWj SURdXWWiYe PXlWiSle aSSaUWeQeQWi allR VWeVVR 
SURdXWWRUe, la TXalifica]iRQe deYe eVVeUe UiSeWXWa SeU RgQXQa di eVVe e SeU RgQi WiSR di 
SURdRWWR iQ eVVe fabbUicaWR. 
CRQVideUaWa la diYeUVa QaWXUa, fRUPa e diPeQViRQe dei SURdRWWi, le caUaWWeUiVWiche degli 
iPSiaQWi SeU la lRUR SURdX]iRQe, QRQchp la SRVVibiliWj di fRUQiWXUa Via iQ Se]]i ViQgRli Via iQ 
faVci, diffeUeQWi SRVVRQR eVVeUe i ViVWePi di PaUchiaWXUa adRWWaWi, aQche iQ Uela]iRQe all¶XVR, 
TXali, SeU eVePSiR, l¶iPSUeVViRQe VXi ciliQdUi di laPiQa]iRQe, la SXQ]RQaWXUa a caldR e a 
fUeddR, la VWaPSigliaWXUa a YeUQice, la WaUgheWWaWXUa, la VigillaWXUa dei faVci e alWUi. PeUPaQe, 
cRPXQTXe, l¶RbbligaWRUieWj del PaUchiR di laPiQa]iRQe SeU TXaQWR UigXaUda le baUUe e i URWRli. 
OgQi SURdRWWR deYe eVVeUe PaUchiaWR cRQ ideQWificaWiYi diYeUVi da TXelli di SURdRWWi aYeQWi 
diffeUeQWi caUaWWeUiVWiche Pa fabbUicaWi QellR VWeVVR VWabiliPeQWR, e cRQ ideQWificaWiYi diffeUeQWi 
da TXelli di SURdRWWi cRQ XgXali caUaWWeUiVWiche Pa fabbUicaWi iQ alWUi VWabiliPeQWi, ViaQR eVVi R 
PeQR dellR VWeVVR SURdXWWRUe. La PaUchiaWXUa deYe eVVeUe iQalWeUabile Qel WePSR e VeQ]a 
SRVVibiliWj di PaQRPiVViRQe. 
PeU TXaQWR SRVVibile, aQche iQ Uela]iRQe all¶XVR del SURdRWWR, il SURdXWWRUe q WeQXWR a 
PaUcaUe RgQi ViQgRlR Se]]R. OYe ciz QRQ Via SRVVibile, SeU la VSecifica WiSRlRgia del 
SURdRWWR, la PaUcaWXUa deYe eVVeUe Wale che, SUiPa dell¶aSeUWXUa dell¶eYeQWXale XlWiPa e Si� 
SiccRla cRQfe]iRQe (faVciR, bRbiQa, URWRlR, SaccR, ecc.), il SURdRWWR Via UicRQdXcibile al 
SURdXWWRUe, al WiSR di acciaiR, QRQchp al lRWWR di SURdX]iRQe e alla daWa di SURdX]iRQe. 
TeQeQdR SUeVeQWe che gli elePeQWi deWeUPiQaQWi della PaUcaWXUa VRQR la VXa iQalWeUabiliWj 
Qel WePSR e l¶iPSRVVibiliWj di PaQRPiVViRQe, il SURdXWWRUe deYe UiVSeWWaUe le PRdaliWj di 
PaUcaWXUa deQXQciaWe Qella dRcXPeQWa]iRQe SUeVeQWaWa al VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, e deYe 
cRPXQicaUe WePSeVWiYaPeQWe le eYeQWXali PRdifiche aSSRUWaWe. 
Il SURdRWWR di acciaiR QRQ SXz eVVeUe iPSiegaWR iQ caVR di: 
- PaQcaWa PaUcaWXUa;  
- QRQ cRUUiVSRQdeQ]a a TXaQWR deSRViWaWR;  
- illeggibiliWj, aQche SaU]iale, della PaUcaWXUa. 
EYeQWXali diVSRVi]iRQi VXSSlePeQWaUi aWWe a faciliWaUe l¶ideQWifica]iRQe e la UiQWUacciabiliWj del 
SURdRWWR aWWUaYeUVR il PaUchiR SRVVRQR eVVeUe ePeVVe dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
Nella Wabella 16.1 Vi UiSRUWaQR i QXPeUi di ideQWifica]iRQe del SaeVe di RUigiQe del SURdXWWRUe 
dell¶acciaiR SUeYiVWi dalla QRUPa UNI EN 100801, caUaWWeUi]]aQWi QeUYaWXUe cRQVecXWiYe. Nel 
caVR VSecificR dell¶IWalia Vi haQQR TXaWWUR QeUYaWXUe cRQVecXWiYe. 
 
 
Tabella 16.1 - NXPeUi di ideQWifica]iRQe del SaeVe di RUigiQe del SURdXWWRUe dell¶acciaiR 
SUeYiVWi dalla QRUPa UNI EN 10080 
 

                                                
1 NeOOa Ga]]eWWa XffLcLaOe deOO'UQLRQe eXURSea Q. L343 deOO¶8 dLcePbUe 2006 q VWaWa SXbbOLcaWa Oa decLVLRQe deOOa CRPPLVVLRQe deOOe 
CRPXQLWj EXURSee deO 5 dLcePbUe 2006 UeOaWLYa aOOa caQceOOa]LRQe deO ULfeULPeQWR aOOa QRUPa EN 10080:2005 "AccLaLR SeU cePeQWR 
aUPaWR - AccLaLR VaOdabLOe - GeQeUaOLWj" cRQfRUPePeQWe aOOa dLUeWWLYa 89/106/CEE deO CRQVLJOLR.10080:2005 "AccLaLR SeU cePeQWR aUPaWR - 
AccLaLR VaOdabLOe - GeQeUaOLWj" cRQfRUPePeQWe aOOa dLUeWWLYa 89/106/CEE deO CRQVLJOLR. 
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PaeVe SURdXWWRUe 
NXPeUR di QeUYaWXUe WUaVYeUVali QRUPali 
WUa l¶iQi]iR della PaUcaWXUa e la QeUYaWXUa 
UiQfRU]aWa VXcceVViYa 

AXVWUia, GeUPaQia 1 

BelgiR, LXVVePbXUgR, 
PaeVi BaVVi, SYi]]eUa 2 

FUaQcia 3 

IWalia 4 

IUlaQda, IVlaQda, RegQR 
UQiWR 5 

DaQiPaUca, FiQlaQdia, 
NRUYegia, SYe]ia 6 

PRUWRgallR, SSagQa 7 

GUecia 8 

AlWUi 9 
 
 

25.2.1.IdeQWifica]iRQe del SURdXWWRUe 
Il cUiWeUiR di ideQWifica]iRQe dell¶acciaiR SUeYede che VX XQ laWR della baUUa/URWRlR YeQgaQR 
UiSRUWaWi dei ViPbRli che ideQWificaQR l¶iQi]iR di leWWXUa del PaUchiR (VWaUW: dXe QeUYaWXUe 
iQgURVVaWe cRQVecXWiYe), l¶ideQWifica]iRQe del SaeVe SURdXWWRUe e dellR VWabiliPeQWR. 
 
FigXUa 16.1 - IdeQWifica]iRQe del SURdXWWRUe  

 
 

25.2.2.IdeQWifica]iRQe della claVVe WecQica 
SXll¶alWUR laWR della baUUa/URWRlR, l¶ideQWifica]iRQe SUeYede dei ViPbRli che ideQWificaQR l¶iQi]iR 
della leWWXUa (VWaUW: WUe QeUYaWXUe iQgURVVaWe cRQVecXWiYe) e XQ QXPeUR che ideQWifica la 
claVVe WecQica dell¶acciaiR che deYe eVVeUe deSRViWaWa SUeVVR il UegiVWUR eXURSeR dei PaUchi, 
da 101 a 999 eVclXdeQdR i PXlWiSli di 10. La figXUa 16.2 UiSRUWa XQ acciaiR di claVVe WecQica 
Q. 226. 
 
FigXUa 16.2 - IdeQWifica]iRQe della claVVe WecQica 
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IQ caVR di PaQcaWa VRWWRVcUi]iRQe della UichieVWa di SURYe da SaUWe del diUeWWRUe dei laYRUi, le 
ceUWifica]iRQi ePeVVe dal labRUaWRUiR Xfficiale QRQ SRVVRQR aVVXPeUe YaleQ]a ai VeQVi delle 
QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, e di ciz Qe deYe eVVeUe faWWa eVSliciWa PeQ]iRQe VXl 
ceUWificaWR VWeVVR. 
 

25.2.3.Il caVR della XQiWj PaUcaWa VcRUSRUaWa. Le XlWeUiRUi iQdica]iRQi del diUeWWRUe dei laYRUi SeU 
le SURYe di labRUaWRUiR. 

PXz accadeUe che dXUaQWe il SURceVVR cRVWUXWWiYR, SUeVVR gli XWili]]aWRUi, SUeVVR i 
cRPPeUciaQWi R SUeVVR i WUaVfRUPaWRUi iQWeUPedi, l¶XQiWj PaUcaWa (Se]]R ViQgRlR R faVciR) 
YeQga VcRUSRUaWa, SeU cXi XQa SaUWe, R il WXWWR, SeUda l¶RUigiQale PaUcaWXUa del SURdRWWR. IQ 
TXeVWR caVR, WaQWR gli XWili]]aWRUi TXaQWR i cRPPeUciaQWi e i WUaVfRUPaWRUi iQWeUPedi, RlWUe a 
dRYeU SUediVSRUUe idRQee ]RQe di VWRccaggiR, haQQR la UeVSRQVabiliWj di dRcXPeQWaUe la 
SURYeQieQ]a del SURdRWWR PediaQWe i dRcXPeQWi di accRPSagQaPeQWR del PaWeUiale e gli 
eVWUePi del deSRViWR del PaUchiR SUeVVR il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale.  
IQ Wal caVR, i caPSiRQi deVWiQaWi al labRUaWRUiR iQcaUicaWR delle SURYe di caQWieUe deYRQR 
eVVeUe accRPSagQaWi dalla VRSUaiQdicaWa dRcXPeQWa]iRQe e da XQa dichiaUa]iRQe di 
SURYeQieQ]a UilaVciaWa dal diUeWWRUe dei laYRUi. 
 

25.2.4.CRQVeUYa]iRQe della dRcXPeQWa]iRQe d¶accRPSagQaPeQWR 
I SURdXWWRUi, i VXcceVViYi iQWeUPediaUi e gli XWili]]aWRUi fiQali deYRQR aVVicXUaUe XQa cRUUeWWa 
aUchiYia]iRQe della dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR dei PaWeUiali gaUaQWeQdRQe la 
diVSRQibiliWj SeU alPeQR dieci aQQi, e deYRQR PaQWeQeUe eYideQWi le PaUcaWXUe R le eWicheWWe 
di UicRQRVciPeQWR SeU la UiQWUacciabiliWj del SURdRWWR. 
 

25.2.5.IQdica]iRQe del PaUchiR ideQWificaWiYR Qei ceUWificaWi delle SURYe PeccaQiche 
TXWWi i ceUWificaWi UelaWiYi alle SURYe PeccaQiche degli acciai, Via iQ VWabiliPeQWR che iQ caQWieUe 
R Qel lXRgR di laYRUa]iRQe, deYRQR UiSRUWaUe l¶iQdica]iRQe del PaUchiR ideQWificaWiYR, UileYaWR 
a cXUa del labRUaWRUiR iQcaUicaWR dei cRQWURlli, VXi caPSiRQi da VRWWRSRUUe a SURYe.  
Nel caVR i caPSiRQi fRVVeUR VSURYYiVWi del PaUchiR ideQWificaWiYR, RYYeUR il PaUchiR QRQ 
dRYeVVe UieQWUaUe fUa TXelli deSRViWaWi SUeVVR il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, il labRUaWRUiR dRYUj 
WePSeVWiYaPeQWe iQfRUPaUe di ciz il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale e il diUeWWRUe dei laYRUi. 
Le ceUWifica]iRQi cRVu ePeVVe QRQ SRVVRQR aVVXPeUe YaleQ]a ai fiQi della YigeQWe QRUPaWiYa, 
il PaWeUiale QRQ SXz eVVeUe XWili]]aWR e il diUeWWRUe dei laYRUi deYe SUeYedeUe, a cXUa e VSeVe 
dell¶iPSUeVa, l¶allRQWaQaPeQWR dal caQWieUe del PaWeUiale QRQ cRQfRUPe.  
 

25.2.6.FRUQiWXUe e dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR: l¶aWWeVWaWR di TXalifica]iRQe 
Le QXRYe QRUPe WecQiche VWabiliVcRQR che WXWWe le fRUQiWXUe di acciaiR deYRQR eVVeUe 
accRPSagQaWe dall¶aWWeVWaWR di TXalifica]iRQe del VeUYi]iR WecQicR ceQWUale (SaUagUafR 
11.3.1.5). 
L¶aWWeVWaWR di TXalifica]iRQe SXz eVVeUe XWili]]aWR VeQ]a liPiWa]iRQe di WePSR, iQRlWUe deYe 
UiSRUWaUe il UifeUiPeQWR al dRcXPeQWR di WUaVSRUWR. 
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Le fRUQiWXUe effeWWXaWe da XQ cRPPeUciaQWe R da XQ WUaVfRUPaWRUe iQWeUPediR deYRQR eVVeUe 
accRPSagQaWe da cRSia dei dRcXPeQWi UilaVciaWi dal SURdXWWRUe e cRPSleWaWi cRQ il UifeUiPeQWR 
al dRcXPeQWR di WUaVSRUWR del cRPPeUciaQWe R WUaVfRUPaWRUe iQWeUPediR. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi, SUiPa della PeVVa iQ RSeUa, q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR 
e a UifiXWaUe le eYeQWXali fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi. 
 

25.2.7.CeQWUi di WUaVfRUPa]iRQe 
Le QXRYe QRUPe WecQiche (SaUagUafR 11.3.2.6) defiQiVcRQR ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, 
Qell¶aPbiWR degli acciai SeU cePeQWR aUPaWR, XQ iPSiaQWR eVWeUQR al SURdXWWRUe e/R al 
caQWieUe, fiVVR R PRbile, che UiceYe dal SURdXWWRUe di acciaiR elePeQWi baVe (baUUe R URWRli, 
UeWi, laPieUe R SURfilaWi, SURfilaWi caYi, ecc.) e cRQfe]iRQa elePeQWi VWUXWWXUali diUeWWaPeQWe 
iPSiegabili iQ RSeUe iQ cePeQWR aUPaWR TXali, SeU eVePSiR, elePeQWi ValdaWi e/R SUeVagRPaWi 
(VWaffe, feUUi SiegaWi, ecc.) R SUeaVVePblaWi (gabbie di aUPaWXUa), SURQWi SeU la PeVVa iQ RSeUa 
R SeU VXcceVViYe laYRUa]iRQi. 
Il ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe deYe SRVVedeUe WXWWi i UeTXiViWi SUeYiVWi dalle QXRYe QRUPe 
WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi. 
 

25.2.7.1.RiQWUacciabiliWj dei SURdRWWi 
Il ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe SXz UiceYeUe e laYRUaUe VRlR SURdRWWi TXalificaWi all¶RUigiQe, 
accRPSagQaWi dall¶aWWeVWaWR di TXalifica]iRQe del VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
PaUWicRlaUe aWWeQ]iRQe deYe eVVeUe SRVWa Qel caVR iQ cXi Qel ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe 
YeQgaQR XWili]]aWi elePeQWi baVe, cRPXQTXe TXalificaWi, Pa SURYeQieQWi da SURdXWWRUi 
diffeUeQWi, aWWUaYeUVR VSecifiche SURcedXUe dRcXPeQWaWe che gaUaQWiVcaQR la UiQWUacciabiliWj 
dei SURdRWWi. 
 

25.2.7.2.DRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR e YeUifiche del diUeWWRUe dei laYRUi 
TXWWi i SURdRWWi fRUQiWi iQ caQWieUe dRSR l¶iQWeUYeQWR di XQ WUaVfRUPaWRUe deYRQR eVVeUe 
accRPSagQaWi da idRQea dRcXPeQWa]iRQe che ideQWifichi iQ PRdR iQeTXiYRcabile il ceQWUR di 
WUaVfRUPa]iRQe VWeVVR. IQ SaUWicRlaUe, RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe di elePeQWi SUeValdaWi, 
SUeVagRPaWi R SUeaVVePblaWi deYe eVVeUe accRPSagQaWa: 
- da dichiaUa]iRQe, VX dRcXPeQWR di WUaVSRUWR, degli eVWUePi dell¶aWWeVWaWR di aYYeQXWa 
dichiaUa]iRQe di aWWiYiWj, UilaVciaWR dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, UecaQWe il lRgR R il PaUchiR 
del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe; 
- dall¶aWWeVWa]iRQe iQeUeQWe all¶eVecX]iRQe delle SURYe di cRQWURllR iQWeUQR faWWe eVegXiUe dal 
diUeWWRUe WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, cRQ l¶iQdica]iRQe dei giRUQi Qei TXali la 
fRUQiWXUa q VWaWa laYRUaWa. QXalRUa il diUeWWRUe dei laYRUi lR Uichieda, all¶aWWeVWa]iRQe di cXi 
VRSUa SRWUj VegXiUe cRSia dei ceUWificaWi UelaWiYi alle SURYe effeWWXaWe Qei giRUQi iQ cXi la 
laYRUa]iRQe q VWaWa effeWWXaWa. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali 
fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi, feUPe UeVWaQdR le UeVSRQVabiliWj del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe. Della 
dRcXPeQWa]iRQe di cXi VRSUa dRYUj SUeQdeUe aWWR il cRllaXdaWRUe VWaWicR, che deYe UiSRUWaUe 
Qel ceUWificaWR di cRllaXdR VWaWicR gli eVWUePi del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe che ha fRUQiWR 
l¶eYeQWXale PaWeUiale laYRUaWR. 
 

25.3.I WiSi di acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR 
Le QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi aPPeWWRQR eVclXViYaPeQWe l¶iPSiegR di acciai 
Valdabili e QeUYaWi idRQeaPeQWe TXalificaWi VecRQdR le SURcedXUe SUeYiVWe dalle VWeVVe 
QRUPe, e cRQWURllaWi cRQ le PRdaliWj SUeYiVWe SeU gli acciai SeU cePeQWR aUPaWR 
SUecRPSUeVVR e SeU gli acciai SeU caUSeQWeUie PeWalliche. 
I WiSi di acciai SeU cePeQWR aUPaWR VRQR iQdicaWi Qella Wabella 16.2. 
 
Tabella 16.2 - TiSi di acciai SeU cePeQWR aUPaWR 
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TiSi di acciaiR SeU cePeQWR 
aUPaWR 
SUeYiVWi dalle QRUPe SUecedeQWi 

TiSi di acciaiR SUeYiVWi 
dal D.M. 17 geQQaiR 2018 
(Valdabili e ad adeUeQ]a 
PigliRUaWa) 

FeB22k e FeB32k (baUUe WRQde 
liVce) 
FeB38k e FeB44k (baUUe WRQde 
QeUYaWe) 

B450C (6 � � � 50 PP) 
B450A (5 � � � 12 PP) 

 
 

25.3.1.L¶acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR B450C 
L¶acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR B450C (laPiQaWR a caldR) q caUaWWeUi]]aWR dai VegXeQWi YalRUi 
QRPiQali delle WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di VQeUYaPeQWR e URWWXUa da XWili]]aUe Qei calcRli: 
- f\ QRP: 450 N/PP2 
- fW QRP: 540 N/PP2 
e deYe UiVSeWWaUe i UeTXiViWi iQdicaWi Qella Wabella 16.3. 
 
Tabella 16.3 - AcciaiR SeU cePeQWR aUPaWR laPiQaWR a caldR B450C 
 

CaUaWWeULVWLcKe ReTXLVLWL FUaWWLOe 
[%] 

TeQVLRQe caUaWWeULVWLca dL VQeUYaPeQWR fyk � fy nom 5,0 
TeQVLRQe caUaWWeULVWLca dL URWWXUa ftk � ft nom 5,0 

(ft/fy)k � 1,15 
� 1,35 10,0 

(fy/fy nom)k � 1,25 10,0 
AOOXQJaPeQWR (Agt)k � 7,5% 10,0 

DLaPeWUR deO PaQdULQR SeU SURYe dL 
SLeJaPeQWR a 90 � e 

VXcceVVLYR UaddUL]]aPeQWR VeQ]a 
cULccKe: 

- - 

� < 12 PP 4 � - 
12 � � � 16 PP 5 � - 

SeU 16 < � � 25 PP 8 � - 
SeU 25 < � � 50 PP 10 � - 

 
 

25.3.2.L¶acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR B450A 
L¶acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR B450A (WUafilaWR a fUeddR), caUaWWeUi]]aWR dai PedeViPi YalRUi 
QRPiQali delle WeQViRQi di VQeUYaPeQWR e URWWXUa dell¶acciaiR B450C, deYe UiVSeWWaUe i 
UeTXiViWi iQdicaWi Qella Wabella 16.4. 
 
Tabella 16.4 - AcciaiR SeU cePeQWR aUPaWR WUafilaWR a fUeddR B450A 
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CaUaWWeULVWLcKe 

 
ReTXLVLWL 

 
FUaWWLOe 

[%] 

TeQVLRQe caUaWWeULVWLca dL 
VQeUYaPeQWR fyk � fy nom 5,0 

TeQVLRQe caUaWWeULVWLca dL URWWXUa ftk � ft nom 5,0 

(ft/fy)k � 1,05 10,0 

(fy/fy nom)k � 1,25 10,0 

AOOXQJaPeQWR (Agt)k � 2,5% 10,0 

DLaPeWUR deO PaQdULQR SeU SURYe dL 
SLeJaPeQWR a 90 � e 

VXcceVVLYR UaddUL]]aPeQWR VeQ]a 
cULccKe: 
� < 10 PP 

4 � - 

 
 

25.3.3.L¶acceUWaPeQWR delle SURSUieWj PeccaQiche 
L¶acceUWaPeQWR delle SURSUieWj PeccaQiche degli acciai deYe eVVeUe cRQdRWWR VecRQdR le 
VegXeQWi QRUPe (SaUagUafR 11.3.2.3 QXRYe QRUPe WecQiche):  
UNI EN ISO 15630-1 ± AcciaiR SeU calceVWUX]]R aUPaWR e calceVWUX]]R aUPaWR 
SUecRPSUeVVR. MeWRdi di SURYa. PaUWe 1: BaUUe, URWRli e fili SeU calceVWUX]]R aUPaWR; 
UNI EN ISO 15630-2 ± AcciaiR SeU calceVWUX]]R aUPaWR e calceVWUX]]R aUPaWR 
SUecRPSUeVVR. MeWRdi di SURYa. PaUWe 2: ReWi ValdaWe. 
PeU gli acciai defRUPaWi a fUeddR, iYi cRPSUeVi i URWRli, le SURSUieWj PeccaQiche deYRQR 
eVVeUe deWeUPiQaWe VX SURYeWWe PaQWeQXWe SeU 60 PiQXWi a 100 � 10�C e VXcceVViYaPeQWe 
UaffUeddaWe iQ aUia calPa a WePSeUaWXUa aPbieQWe. 
IQ RgQi caVR, TXalRUa lR VQeUYaPeQWR QRQ Via chiaUaPeQWe iQdiYidXabile, Vi deYe VRVWiWXiUe f\, 
cRQ f(0,2). 
 

25.3.3.1.La SURYa di SiegaPeQWR 
La SURYa di SiegaPeQWR e di UaddUi]]aPeQWR deYe eVVeUe eVegXiWa alla WePSeUaWXUa di 20 + 
5�C SiegaQdR la SURYeWWa a 90�, PaQWeQeQdRla SRi SeU 30 PiQXWi a 100 � 10�C e 
SURcedeQdR, dRSR UaffUeddaPeQWR iQ aUia, al SaU]iale UaddUi]]aPeQWR SeU alPeQR 20�. DRSR 
la SURYa il caPSiRQe QRQ deYe SUeVeQWaUe cUicche. 
 

25.3.3.2.La SURYa di WUa]iRQe 
La SURYa a WUa]iRQe SeU le baUUe q SUeYiVWa dalla QRUPa UNI EN ISO 15630-1. I caPSiRQi 
deYRQR eVVeUe SUeleYaWi iQ cRQWUaddiWWRUiR cRQ l¶aSSalWaWRUe al PRPeQWR della fRUQiWXUa iQ 
caQWieUe. Gli eYeQWXali WUaWWaPeQWi di iQYecchiaPeQWR dei SURYiQi deYRQR eVVeUe 
eVSUeVVaPeQWe iQdicaWi Qel UaSSRUWR di SURYa. 
La lXQghe]]a dei caPSiRQi delle baUUe SeU SRWeU effeWWXaUe Via la SURYa di WUa]iRQe, Via la 
SURYa di SiegaPeQWR deYe eVVeUe di alPeQR 100 cP (cRQVigliaWR 150 cP). 
RigXaUdR alla deWeUPiQa]iRQe di AgW, allXQgaPeQWR SeUceQWXale WRWale alla fRU]a PaVViPa di 
WUa]iRQe FP, biVRgQa cRQVideUaUe che: 
- Ve AgW q PiVXUaWR XVaQdR XQ eVWeQViPeWUR, AgW deYe eVVeUe UegiVWUaWR SUiPa che il caUicR 
diPiQXiVca Si� di 0,5% dal UelaWiYR YalRUe PaVViPR;  
- Ve AgW q deWeUPiQaWR cRQ il PeWRdR PaQXale, AgW deYe eVVeUe calcRlaWR cRQ la VegXeQWe 
fRUPXla: 
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AgW = Ag + RP /2000 
dRYe 
- Ag q l¶allXQgaPeQWR SeUceQWXale QRQ-SURSRU]iRQale al caUicR PaVViPR FP 
- RP q la UeViVWeQ]a a WUa]iRQe (N/PP2). 
La PiVXUa di Ag deYe eVVeUe faWWa VX XQa lXQghe]]a della SaUWe calibUaWa di 100 PP ad XQa 
diVWaQ]a U2 di alPeQR 50 PP R 2d (il Si� gUaQde dei dXe) lRQWaQR dalla fUaWWXUa. QXeVWa 
PiVXUa SXz eVVeUe cRQVideUaWa cRPe QRQ Yalida Ve la diVWaQ]a U1 fUa le gaQaVce e la 
lXQghe]]a della SaUWe calibUaWa q iQfeUiRUe a 20 PP R d (il Si� gUaQde dei dXe). 
La QRUPa UNI EN 15630-1 VWabiliVce che iQ caVR di cRQWeVWa]iRQi deYe aSSlicaUVi il PeWRdR 
PaQXale. 
 

25.4.Le caUaWWeUiVWiche diPeQViRQali e di iPSiegR 
L¶acciaiR SeU cePeQWR aUPaWR q geQeUalPeQWe SURdRWWR iQ VWabiliPeQWR VRWWR fRUPa di baUUe R 
URWRli, UeWi R WUalicci, SeU XWili]]R diUeWWR R cRPe elePeQWi di baVe SeU VXcceVViYe 
WUaVfRUPa]iRQi (SaUagUafR 11.3.2.4 QXRYe QRUPe WecQiche). 
PUiPa della fRUQiWXUa iQ caQWieUe gli elePeQWi di cXi VRSUa SRVVRQR eVVeUe ValdaWi, 
SUeVagRPaWi (VWaffe, feUUi SiegaWi, ecc.) R SUeaVVePblaWi (gabbie di aUPaWXUa, ecc.) a fRUPaUe 
elePeQWi cRPSRVWi diUeWWaPeQWe XWili]]abili iQ RSeUa. 
TXWWi gli acciai SeU cePeQWR aUPaWR deYRQR eVVeUe ad adeUeQ]a PigliRUaWa, aYeQWi, ciRq, XQa 
VXSeUficie dRWaWa di QeUYaWXUe R iQdeQWaWXUe WUaVYeUVali, XQifRUPePeQWe diVWUibXiWe VXll¶iQWeUa 
lXQghe]]a, aWWe ad aXPeQWaUQe l¶adeUeQ]a al cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR. 
La PaUcaWXUa dei SURdRWWi deYe cRQVeQWiUQe l¶ideQWifica]iRQe e la UiQWUacciabiliWj. 
La dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR delle fRUQiWXUe deYe UiVSeWWaUe le SUeVcUi]iRQi 
VWabiliWe dalle QRUPe WecQiche, iQ SaUWicRlaUe q QeceVVaUia SeU TXei SURdRWWi SeU i TXali QRQ 
VXVViVWe l¶RbbligR della PaUcaWXUa CE. 
Le baUUe VRQR caUaWWeUi]]aWe dal diaPeWUR � della baUUa WRQda liVcia eTXiSeVaQWe, calcRlaWR 
Qell¶iSRWeVi che la deQViWj dell¶acciaiR Via SaUi a 7,85 kg/dP3. 
I diaPeWUi di iPSiegR SeU gli acciai B450C e B450A, iQ baUUe e iQ URWRli, VRQR UiSRUWaWi Qelle 
Wabelle 16.5 e 16.6. 
 
Tabella 16.5 - DiaPeWUi di iPSiegR SeU gli acciai B450C e B450A iQ baUUe 
 

AcciaiR iQ baUUe DiaPeWUR � [PP] 

B450C 6 � � � 40 

B450A 5 � � � 10 
 
 
Tabella 16.6 - DiaPeWUi di iPSiegR SeU gli acciai B450C e B450A iQ URWRli 
 

AcciaiR iQ URWRli DiaPeWUR � [PP] 

B450C 6 � � � 16 

B450A 5 � � � 10 
 
 

25.4.1.La VagRPaWXUa e l¶iPSiegR 
Le QXRYe QRUPe WecQiche VWabiliVcRQR che la VagRPaWXUa e/R l¶aVVePblaggiR dei SURdRWWi 
SRVVRQR aYYeQiUe (SaUagUafR 11.3.2.4 QXRYe QRUPe WecQiche):  
- iQ caQWieUe, VRWWR la YigilaQ]a della diUe]iRQe dei laYRUi;  
- iQ ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, VRlR Ve dRWaWi dei UeTXiViWi SUeYiVWi. 
Nel SUiPR caVR, SeU caQWieUe Vi iQWeQde eVSliciWaPeQWe l¶aUea UeciQWaWa del caQWieUe, 
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all¶iQWeUQR della TXale il cRVWUXWWRUe e la diUe]iRQe dei laYRUi VRQR UeVSRQVabili 
dell¶aSSURYYigiRQaPeQWR e laYRUa]iRQe dei PaWeUiali, VecRQdR le cRPSeWeQ]e e 
UeVSRQVabiliWj che la legge da VePSUe aWWUibXiVce a ciaVcXQR. 
Al di fXRUi dell¶aUea di caQWieUe, WXWWe le laYRUa]iRQi di VagRPaWXUa e/R aVVePblaggiR deYRQR 
aYYeQiUe eVclXViYaPeQWe iQ ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe SURYYiVWi dei UeTXiViWi iQdicaWi dalle 
QXRYe QRUPe WecQiche. 
 

25.4.2.Le UeWi e i WUalicci eleWWURValdaWi 
Gli acciai delle UeWi e dei WUalicci eleWWURValdaWi deYRQR eVVeUe Valdabili. L¶iQWeUaVVe delle 
baUUe QRQ deYe VXSeUaUe i 330 PP. 
I WUalicci VRQR dei cRPSRQeQWi UeWicRlaUi cRPSRVWi cRQ baUUe e aVVePblaWi PediaQWe ValdaWXUe. 
PeU le UeWi e i WUalicci iQ acciaiR (B450C R B450A), gli elePeQWi baVe deYRQR aYeUe diaPeWUR 
� cRPe di UiSRUWaWR Qella Wabella 16.7. 
 
Tabella 16.7 - DiaPeWUR � degli elePeQWi baVe SeU le UeWi e i WUalicci iQ acciaiR B450C e 
B450A 
 

AcciaiR WiSR DiaPeWUR � degli elePeQWi baVe 

B450C 6 PP � � � 16 PP 

B450A 5 PP � � � 10 PP 

 
 
Il UaSSRUWR WUa i diaPeWUi delle baUUe cRPSRQeQWi le UeWi e i WUalicci deYe eVVeUe: � PiQ / � Pa[ � 
0,6. 
I QRdi delle UeWi deYRQR UeViVWeUe ad XQa fRU]a di diVWaccR deWeUPiQaWa iQ accRUdR cRQ la 
QRUPa UNI EN ISO 15630-2 SaUi al 25% della fRU]a di VQeUYaPeQWR della baUUa, da 
cRPSXWaUVi SeU TXella di diaPeWUR PaggiRUe VXlla WeQViRQe di VQeUYaPeQWR SaUi a 450 
N/PP2. Tale UeViVWeQ]a al diVWaccR della ValdaWXUa del QRdR deYe eVVeUe cRQWURllaWa e 
ceUWificaWa dal SURdXWWRUe di UeWi e di WUalicci VecRQdR le SURcedXUe di TXalifica]iRQe di VegXiWR 
UiSRUWaWe. 
IQ RgQi elePeQWR di UeWe R WUalicciR le ViQgRle aUPaWXUe cRPSRQeQWi deYRQR aYeUe le VWeVVe 
caUaWWeUiVWiche. Nel caVR dei WUalicci q aPPeVVR l¶XVR di VWaffe aYeQWi VXSeUficie liVcia SeUchp 
Ueali]]aWe cRQ acciaiR B450A RSSXUe B450C Valdabili. 
La SURdX]iRQe di UeWi e WUalicci eleWWURValdaWi SXz eVVeUe effeWWXaWa a SaUWiUe da PaWeUiale di 
baVe SURdRWWR QellR VWeVVR VWabiliPeQWR di SURdX]iRQe del SURdRWWR fiQiWR R da PaWeUiale di 
baVe SURYeQieQWe da alWUR VWabiliPeQWR. 
Nel caVR di UeWi e WUalicci fRUPaWi cRQ elePeQWi baVe SURdRWWi iQ alWUR VWabiliPeQWR, TXeVWi XlWiPi 
SRVVRQR eVVeUe cRVWiWXiWi da acciai SURYYiVWi di VSecifica TXalifica]iRQe R da elePeQWi 
VePilaYRUaWi TXaQdR il SURdXWWRUe, Qel SURSUiR SURceVVR di laYRUa]iRQe, cRQfeUiVca al 
VePilaYRUaWR le caUaWWeUiVWiche PeccaQiche fiQali UichieVWe dalla QRUPa. 
IQ RgQi caVR, il SURdXWWRUe dRYUj SURcedeUe alla TXalifica]iRQe del SURdRWWR fiQiWR, UeWe R 
WUalicciR. 
 

25.4.2.1.La PaUchiaWXUa di ideQWifica]iRQe 
OgQi SaQQellR R WUalicciR deYe eVVeUe, iQRlWUe, dRWaWR di aSSRViWa PaUchiaWXUa che ideQWifichi il 
SURdXWWRUe della UeWe R del WUalicciR VWeVVR. 
La PaUchiaWXUa di ideQWifica]iRQe SXz eVVeUe aQche cRVWiWXiWa da Vigilli R eWicheWWaWXUe 
PeWalliche iQdelebili cRQ iQdicaWi WXWWi i daWi QeceVVaUi SeU la cRUUeWWa ideQWifica]iRQe del 
SURdRWWR, RYYeUR da PaUchiaWXUa VXSSlePeQWaUe iQdelebile. IQ RgQi caVR, la PaUchiaWXUa 
deYe eVVeUe ideQWificabile iQ PRdR SeUPaQeQWe aQche dRSR l¶aQQegaPeQWR Qel calceVWUX]]R 
della UeWe R del WUalicciR eleWWURValdaWR. 
LaddRYe QRQ fRVVe SRVVibile WecQicaPeQWe aSSlicaUe VX RgQi SaQQellR R WUalicciR la 
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PaUchiaWXUa VecRQdR le PRdaliWj VRSUa iQdicaWe, dRYUj eVVeUe cRPXQTXe aSSRVWa VX RgQi 
SaccR di UeWi R WUalicci XQ¶aSSRViWa eWicheWWaWXUa, cRQ iQdicaWi WXWWi i daWi QeceVVaUi SeU la 
cRUUeWWa ideQWifica]iRQe del SURdRWWR e del SURdXWWRUe. IQ TXeVWR caVR, il diUeWWRUe dei laYRUi, al 
PRPeQWR dell¶acceWWa]iRQe della fRUQiWXUa iQ caQWieUe, deYe YeUificaUe la SUeVeQ]a della 
SUedeWWa eWicheWWaWXUa. 
Nel caVR di UeWi e WUalicci fRUPaWi cRQ elePeQWi baVe SURdRWWi QellR VWeVVR VWabiliPeQWR, RYYeUR 
iQ VWabiliPeQWi del PedeViPR SURdXWWRUe, la PaUchiaWXUa del SURdRWWR fiQiWR SXz cRiQcideUe 
cRQ la PaUchiaWXUa dell¶elePeQWR baVe, alla TXale SXz eVVeUe aggiXQWR XQ VegQR di 
UicRQRVciPeQWR di RgQi ViQgRlR VWabiliPeQWR. 
 

25.5.La ValdabiliWj 
L¶aQaliVi chiPica effeWWXaWa VX cRlaWa e l¶eYeQWXale aQaliVi chiPica di cRQWURllR effeWWXaWa VXl 
SURdRWWR fiQiWR, deYe VRddiVfaUe le liPiWa]iRQi UiSRUWaWe Qella Wabella 16.8, dRYe il calcRlR del 
caUbRQiR eTXiYaleQWe CeT q effeWWXaWR cRQ la VegXeQWe fRUPXla: 
 

𝐶eq ൌ 𝐶 ൅
Mn
6

൅
Cr ൅Mo ൅ ܸ

5
൅
Ni ൅ Cu
15

 
 
iQ cXi i ViPbRli chiPici deQRWaQR il cRQWeQXWR degli elePeQWi VWeVVi eVSUeVVR iQ SeUceQWXale. 
 
Tabella 16.8 - MaVViPR cRQWeQXWR di elePeQWi chiPici iQ SeUceQWXale (%) 
 

EOePeQWR SLPbROR AQaOLVL dL 
SURdRWWR 

AQaOLVL dL 
cROaWa 

CaUbRQLR C 0,24 0,22 

FRVfRUR P 0,055 0,050 

ZROfR S 0,055 0,050 

RaPe CX 0,85 0,80 

A]RWR N 0,013 0,012 

CaUbRQLR 
eTXLYaOeQWe Ceq 0,52 0,50 

 
 
Ê SRVVibile eccedeUe il YalRUe PaVViPR di C dellR 0,03% iQ PaVVa, a SaWWR che il YalRUe del 
CeT YeQga UidRWWR dellR 0,02% iQ PaVVa. 
CRQWeQXWi di a]RWR Si� eleYaWi VRQR cRQVeQWiWi iQ SUeVeQ]a di XQa VXfficieQWe TXaQWiWj di 
elePeQWi che fiVVaQR l¶a]RWR VWeVVR. 
 

25.6.Le WRlleUaQ]e diPeQViRQali 
La deYia]iRQe aPPiVVibile SeU la PaVVa QRPiQale dei diaPeWUi degli elePeQWi d¶acciaiR deYe 
UiVSeWWaUe le WRlleUaQ]e UiSRUWaWe Qella Wabella 16.9.  
 
Tabella 16.9 - DeYia]iRQe aPPiVVibile SeU la PaVVa QRPiQale 
 

DLaPeWUR QRPLQaOe [PP] 5 � � � 8 8 < � � 40 

TROOeUaQ]a LQ % VXOOa Ve]LRQe aPPeVVa  � 6  � 4,5 
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SeU O¶LPSLeJR 

 
 

25.7.Le SURcedXUe di cRQWURllR SeU acciai da cePeQWR aUPaWR RUdiQaUiR, baUUe e URWRli 
 

25.7.1.I cRQWURlli ViVWePaWici 
Le SURYe di TXalifica]iRQe e di YeUifica SeUiRdica, di cXi ai VXcceVViYi SXQWi, deYRQR eVVeUe 
UiSeWXWe SeU RgQi SURdRWWR aYeQWe caUaWWeUiVWiche diffeUeQWi R Ueali]]aWR cRQ SURceVVi SURdXWWiYi 
diffeUeQWi, aQche Ve SURYeQieQWi dallR VWeVVR VWabiliPeQWR. 
I URWRli deYRQR eVVeUe VRggeWWi a TXalifica]iRQe VeSaUaWa dalla SURdX]iRQe iQ baUUe e dRWaWi di 
PaUchiaWXUa diffeUeQ]iaWa. 
 

25.7.2.Le SURYe di TXalifica]iRQe 
Il labRUaWRUiR Xfficiale SURYe iQcaUicaWR deYe effeWWXaUe, VeQ]a SUeaYYiVR, SUeVVR lR 
VWabiliPeQWR di SURdX]iRQe, il SUelieYR di XQa VeUie di 75 Vaggi, UicaYaWi da WUe diYeUVe cRlaWe 
R lRWWi di SURdX]iRQe, 25 SeU RgQi cRlaWa R lRWWR di SURdX]iRQe, VcelWi VX WUe diYeUVi diaPeWUi 
RSSRUWXQaPeQWe diffeUeQ]iaWi, Qell¶aPbiWR della gaPPa SURdRWWa.  
Il SUelieYR deYe eVVeUe effeWWXaWR VX WXWWi i SURdRWWi che SRUWaQR il PaUchiR deSRViWaWR iQ IWalia, 
iQdiSeQdeQWePeQWe dall¶eWicheWWaWXUa R dalla deVWiQa]iRQe VSecifica. 
SXi caPSiRQi deYRQR eVVeUe deWeUPiQaWi, a cXUa del labRUaWRUiR Xfficiale iQcaUicaWR, i YalRUi 
delle WeQViRQi di VQeUYaPeQWR e URWWXUa f\ e fW, l¶allXQgaPeQWR AgW, ed effeWWXaWe le SURYe di 
SiegaPeQWR. 
 

25.7.3.Le SURYe SeUiRdiche di YeUifica della TXaliWj 
Ai fiQi della YeUifica della TXaliWj, il labRUaWRUiR iQcaUicaWR deYe effeWWXaUe cRQWURlli ValWXaUi, ad 
iQWeUYalli QRQ VXSeUiRUi a WUe PeVi, SUeleYaQdR WUe VeUie di ciQTXe caPSiRQi, cRVWiWXiWe RgQXQa 
da ciQTXe baUUe di XQR VWeVVR diaPeWUR, VcelWe cRQ le PedeViPe PRdaliWj cRQWePSlaWe Qelle 
SURYe a caUaWWeUe VWaWiVWicR, e SURYeQieQWi da XQa VWeVVa cRlaWa. 
Il SUelieYR deYe eVVeUe effeWWXaWR VX WXWWi i SURdRWWi che SRUWaQR il PaUchiR deSRViWaWR iQ IWalia, 
iQdiSeQdeQWePeQWe dall¶eWicheWWaWXUa R dalla deVWiQa]iRQe VSecifica. SX Wali VeUie il 
labRUaWRUiR Xfficiale deYe effeWWXaUe le SURYe di UeViVWeQ]a e di dXWWiliWj. I cRUUiVSRQdeQWi 
UiVXlWaWi delle SURYe di VQeUYaPeQWR e di URWWXUa YeQgRQR iQWURdRWWi Qelle SUecedeQWi 
eVSUeVViRQi, le TXali YeQgRQR VePSUe UifeUiWe a ciQTXe VeUie di ciQTXe Vaggi, faceQWi SaUWe 
dellR VWeVVR gUXSSR di diaPeWUi, da aggiRUQaUVi ad RgQi SUelieYR, aggiXQgeQdR la QXRYa VeUie 
ed eliPiQaQdR la SUiPa iQ RUdiQe di WePSR. I QXRYi YalRUi delle Pedie e degli VcaUWi TXadUaWici 
cRVu RWWeQXWi YeQgRQR, TXiQdi, XWili]]aWi SeU la deWeUPiQa]iRQe delle QXRYe WeQViRQi 
caUaWWeUiVWiche, VRVWiWXWiYe delle SUecedeQWi (SRQeQdR Q = 25). 
Se i YalRUi caUaWWeUiVWici UiVcRQWUaWi UiVXlWaQR iQfeUiRUi ai PiQiPi SeU gli acciai B450C e B450A, il 
labRUaWRUiR iQcaUicaWR deYe daUQe cRPXQica]iRQe al VeUYi]iR WecQicR ceQWUale e UiSeWeUe le 
SURYe di TXalifica]iRQe VRlR dRSR che il SURdXWWRUe ha eliPiQaWR le caXVe che haQQR daWR 
lXRgR al UiVXlWaWR iQVRddiVfaceQWe. 
QXalRUa XQR dei caPSiRQi VRWWRSRVWi a SURYa di YeUifica della TXaliWj QRQ VRddiVfi i UeTXiViWi di 
dXWWiliWj SeU gli acciai B450C e B450A, il SUelieYR UelaWiYR al diaPeWUR di cXi WUaWWaVi deYe 
eVVeUe UiSeWXWR. Il QXRYR SUelieYR VRVWiWXiVce TXellR SUecedeQWe a WXWWi gli effeWWi. UQ XlWeUiRUe 
UiVXlWaWR QegaWiYR cRPSRUWa la UiSeWi]iRQe della TXalifica]iRQe. 
Le WRlleUaQ]e diPeQViRQali deYRQR eVVeUe UifeUiWe alla Pedia delle PiVXUe effeWWXaWe VX WXWWi i 
Vaggi di ciaVcXQa cRlaWa R lRWWR di SURdX]iRQe. 
SX alPeQR XQ VaggiR SeU cRlaWa R lRWWR di SURdX]iRQe q calcRlaWR il YalRUe dell¶aUea UelaWiYa di 
QeUYaWXUa R di deQWellaWXUa. 
 
Tabella 16.10 - VeUifica di TXaliWj SeU ciaVcXQR dei gUXSSi di diaPeWUi 
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IQWeUYaOOR dL 

SUeOLeYR 

 
PUeOLeYR 

 
PURYeQLeQ]a 

� 1 PeVe 
               3 VeULe dL 5 caPSLRQL 
1 VeULe = 5 baUUe dL XQR VWeVVR 

dLaPeWUR 
 SWeVVa cROaWa 

 
 
Tabella 16.11 - VeUifica di TXaliWj QRQ SeU gUXSSi di diaPeWUi 
 

 
IQWeUYaOOR dL 

SUeOLeYR 

 
PUeOLeYR 

 
PURYeQLeQ]a 

� 1 PeVe 

15 VaJJL SUeOeYaWL da 3 dLYeUVe 
cROaWe: 

- 5 VaJJL SeU cROaWa R ORWWR dL 
SURdX]LRQe LQdLSeQdeQWePeQWe 

daO dLaPeWUR 

SWeVVa cROaWa R ORWWR dL 
SURdX]LRQe 

 
 

25.7.4.La YeUifica delle WRlleUaQ]e diPeQViRQali SeU cRlaWa R lRWWR di SURdX]iRQe 
Ai fiQi del cRQWURllR di TXaliWj, le WRlleUaQ]e diPeQViRQali di cXi alla Wabella 16.9 deYRQR 
eVVeUe UifeUiWe alla Pedia delle PiVXUe effeWWXaWe VX WXWWi i Vaggi di ciaVcXQa cRlaWa R lRWWR di 
SURdX]iRQe.  
QXalRUa la WRlleUaQ]a VXlla Ve]iRQe VXSeUi il � 2%, il UaSSRUWR di SURYa di YeUifica deYe UiSRUWaUe i diaPeWUi 
Pedi effeWWiYi. 
 

25.7.5.La facRlWaWiYiWj dei cRQWURlli VX ViQgRle cRlaWe R lRWWi di SURdX]iRQe 
I SURdXWWRUi gij TXalificaWi SRVVRQR UichiedeUe, di lRUR iQi]iaWiYa, di VRWWRSRUVi a cRQWURlli VX 
ViQgRle cRlaWe R lRWWi di SURdX]iRQe, eVegXiWi a cXUa di XQ labRUaWRUiR Xfficiale SURYe. Le cRlaWe 
R lRWWi di SURdX]iRQe VRWWRSRVWi a cRQWURllR deYRQR eVVeUe cURQRlRgicaPeQWe RUdiQaWi Qel TXadUR della 
SURdX]iRQe glRbale.  
I cRQWURlli cRQViVWRQR Qel SUelieYR, SeU RgQi cRlaWa e lRWWR di SURdX]iRQe e SeU ciaVcXQ gUXSSR di diaPeWUi da eVVi 
UicaYaWR, di XQ QXPeUR Q di Vaggi, QRQ iQfeUiRUe a dieci, VXi TXali Vi effeWWXaQR le SURYe di YeUifica di TXaliWj 
SeU gli acciai iQ baUUe, UeWi e WUalicci eleWWURValdaWi.  
Le WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di VQeUYaPeQWR e URWWXUa deYRQR eVVeUe calcRlaWe cRQ le 
eVSUeVViRQi SeU i cRQWURlli ViVWePaWici iQ VWabiliPeQWR SeU gli acciai iQ baUUe e URWRli, Qelle TXali 
Q q il QXPeUR dei Vaggi SUeleYaWi dalla cRlaWa. 
 

25.7.6.I cRQWURlli Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe 
I cRQWURlli Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe VRQR RbbligaWRUi e deYRQR eVVeUe effeWWXaWi: 
- iQ caVR di XWili]]R di baUUe, VX ciaVcXQa fRUQiWXUa, R cRPXQTXe RgQi 90 W; 
- iQ caVR di XWili]]R di URWRli, RgQi dieci URWRli iPSiegaWi. 
QXalRUa QRQ Vi UaggiXQgaQR le TXaQWiWj VRSUa UiSRUWaWe, iQ RgQi caVR deYe eVVeUe effeWWXaWR 
alPeQR XQ cRQWURllR SeU RgQi giRUQR di laYRUa]iRQe. 
CiaVcXQ cRQWURllR deYe eVVeUe cRVWiWXiWR da WUe VSe]]RQi di XQR VWeVVR diaPeWUR SeU 
ciaVcXQa fRUQiWXUa, VePSUe che il PaUchiR e la dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR 
diPRVWUiQR la SURYeQieQ]a del PaWeUiale da XQR VWeVVR VWabiliPeQWR. IQ caVR cRQWUaUiR i 
cRQWURlli deYRQR eVVeUe eVWeVi alle eYeQWXali fRUQiWXUe SURYeQieQWi da alWUi VWabiliPeQWi. 
I cRQWURlli deYRQR cRQViVWeUe iQ SURYe di WUa]iRQe e SiegaPeQWR e deYRQR eVVeUe eVegXiWi 
dRSR il UaddUi]]aPeQWR. 
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IQ caVR di XWili]]R di URWRli deYe alWUeVu eVVeUe effeWWXaWa, cRQ fUeTXeQ]a alPeQR PeQVile, la 
YeUifica dell¶aUea UelaWiYa di QeUYaWXUa R di deQWellaWXUa, VecRQdR il PeWRdR geRPeWUicR di cXi 
alla QRUPa UNI EN ISO 15630-1. 
TXWWe le SURYe VXddeWWe deYRQR eVVeUe eVegXiWe dRSR le laYRUa]iRQi e le SiegaWXUe aWWe a 
daUe ad eVVe le fRUPe YRlXWe SeU il SaUWicRlaUe WiSR di iPSiegR SUeYiVWR. 
Le SURYe di cXi VRSUa deYRQR eVVeUe eVegXiWe e ceUWificaWe dai labRUaWRUi Xfficiali SURYe. 
Il diUeWWRUe WecQicR di VWabiliPeQWR cXUeUj la UegiVWUa]iRQe di WXWWi i UiVXlWaWi delle SURYe di 
cRQWURllR iQWeUQR VX aSSRViWR UegiVWUR, di cXi dRYUj eVVeUe cRQVeQWiWa la YiViRQe a TXaQWi Qe 
abbiaQR WiWRlR. 
 

25.7.7.I cRQWURlli di acceWWa]iRQe iQ caQWieUe 
I cRQWURlli di acceWWa]iRQe iQ caQWieUe VRQR RbbligaWRUi, deYRQR eVVeUe effeWWXaWi dal diUeWWRUe 
dei laYRUi eQWUR 30 giRUQi dalla daWa di cRQVegQa del PaWeUiale e deYRQR eVVeUe caPSiRQaWi, 
Qell¶aPbiWR di ciaVcXQ lRWWR di VSedi]iRQe, cRQ le PedeViPe PRdaliWj cRQWePSlaWe Qelle 
SURYe a caUaWWeUe VWaWiVWicR, iQ UagiRQe di WUe VSe]]RQi PaUchiaWi e di XQR VWeVVR diaPeWUR 
VcelWR eQWUR ciaVcXQ lRWWR, VePSUe che il PaUchiR e la dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR 
diPRVWUiQR la SURYeQieQ]a del PaWeUiale da XQR VWeVVR VWabiliPeQWR. IQ caVR cRQWUaUiR, i 
cRQWURlli deYRQR eVVeUe eVWeVi ai lRWWi SURYeQieQWi da alWUi VWabiliPeQWi. 
I YalRUi di UeViVWeQ]a e allXQgaPeQWR di ciaVcXQ caPSiRQe da eVegXiUVi cRPXQTXe SUiPa 
della PeVVa iQ RSeUa del SURdRWWR UifeUiWi ad XQR VWeVVR diaPeWUR, deYRQR eVVeUe cRPSUeVi 
fUa i YalRUi PaVViPi e PiQiPi UiSRUWaWi Qella Wabella 16.12. QXeVWi liPiWi WeQgRQR cRQWR della 
diVSeUViRQe dei daWi e delle YaUia]iRQi che SRVVRQR iQWeUYeQiUe WUa diYeUVe aSSaUecchiaWXUe e 
PRdaliWj di SURYa. 
Nel caVR di caPSiRQaPeQWR e di SURYa iQ caQWieUe, che deYe eVVeUe effeWWXaWa eQWUR 30 
giRUQi dalla daWa di cRQVegQa del PaWeUiale iQ caQWieUe, TXalRUa la deWeUPiQa]iRQe del YalRUe 
di XQa TXaQWiWj fiVVaWa QRQ Via cRQfRUPe al YalRUe di acceWWa]iRQe, il YalRUe dRYUj eVVeUe 
YeUificaWR SUeleYaQdR e SURYaQdR WUe SURYiQi da SURdRWWi diYeUVi Qel lRWWR cRQVegQaWR. 
Se XQ UiVXlWaWR q PiQRUe del YalRUe, Via il SURYiQR che il PeWRdR di SURYa deYRQR eVVeUe 
eVaPiQaWi aWWeQWaPeQWe. Se Qel SURYiQR q SUeVeQWe XQ difeWWR R Vi ha UagiRQe di cUedeUe che 
Vi Via YeUificaWR XQ eUURUe dXUaQWe la SURYa, il UiVXlWaWR della SURYa VWeVVa deYe eVVeUe 
igQRUaWR. IQ TXeVWR caVR RccRUUeUj SUeleYaUe XQ XlWeUiRUe (ViQgRlR) SURYiQR. 
Se i WUe UiVXlWaWi Yalidi della SURYa VRQR PaggiRUi R XgXali del SUeVcUiWWR YalRUe di 
acceWWa]iRQe, il lRWWR cRQVegQaWR deYe eVVeUe cRQVideUaWR cRQfRUPe. 
Se i cUiWeUi VRSUa UiSRUWaWi QRQ VRQR VRddiVfaWWi, dieci XlWeUiRUi SURYiQi deYRQR eVVeUe SUeleYaWi 
da SURdRWWi diYeUVi del lRWWR iQ SUeVeQ]a del SURdXWWRUe R VXR UaSSUeVeQWaQWe, che SRWUj 
aQche aVViVWeUe all¶eVecX]iRQe delle SURYe SUeVVR XQ labRUaWRUiR Xfficiale. 
Il lRWWR deYe eVVeUe cRQVideUaWR cRQfRUPe Ve la Pedia dei UiVXlWaWi VXi dieci XlWeUiRUi SURYiQi q 
PaggiRUe del YalRUe caUaWWeUiVWicR, e i ViQgRli YalRUi VRQR cRPSUeVi WUa il YalRUe PiQiPR e il 
YalRUe PaVViPR, VecRQdR TXaQWR VRSUa UiSRUWaWR. IQ caVR cRQWUaUiR, il lRWWR deYe eVVeUe 
UeVSiQWR e il UiVXlWaWR VegQalaWR al VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
 
 

25.7.8.Il SUelieYR dei caPSiRQi e la dRPaQda al labRUaWRUiR SURYe 
Il SUelieYR dei caPSiRQi di baUUe d¶aUPaWXUa deYe eVVeUe effeWWXaWR a cXUa del diUeWWRUe dei 
laYRUi R di XQ WecQicR di VXa fidXcia che deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe 
iQdelebili, ecc., che i caPSiRQi iQYiaWi SeU le SURYe al labRUaWRUiR Xfficiale SURYe iQcaUicaWR 
ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli da lXi SUeleYaWi. 
QXalRUa la fRUQiWXUa di elePeQWi VagRPaWi R aVVePblaWi, SURYeQga da XQ ceQWUR di 
WUaVfRUPa]iRQe, il diUeWWRUe dei laYRUi, dRSR eVVeUVi acceUWaWR SUeliPiQaUPeQWe che il VXddeWWR 
ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe Via iQ SRVVeVVR di WXWWi i UeTXiViWi SUeYiVWi dalle QXRYe QRUPe 
WecQiche, SXz UecaUVi SUeVVR il PedeViPR ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe ed effeWWXaUe iQ 
VWabiliPeQWR WXWWi i QeceVVaUi cRQWURlli. IQ Wal caVR, il SUelieYR dei caPSiRQi deYe eVVeUe 
effeWWXaWR dal diUeWWRUe WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe VecRQdR le diVSRVi]iRQi del 
diUeWWRUe dei laYRUi. QXeVW¶XlWiPR deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe iQdelebili, 
ecc., che i caPSiRQi iQYiaWi SeU le SURYe al labRUaWRUiR Xfficiale iQcaUicaWR ViaQR effeWWiYaPeQWe 
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TXelli da lXi SUeleYaWi, QRQchp VRWWRVcUiYeUe la UelaWiYa UichieVWa di SURYe. 
La dRPaQda di SURYe al labRUaWRUiR Xfficiale aXWRUi]]aWR deYe eVVeUe VRWWRVcUiWWa dal diUeWWRUe 
dei laYRUi e deYe cRQWeQeUe iQdica]iRQi VXlle VWUXWWXUe iQWeUeVVaWe da ciaVcXQ SUelieYR. 
IQ caVR di PaQcaWa VRWWRVcUi]iRQe della UichieVWa di SURYe da SaUWe del diUeWWRUe dei laYRUi, le 
ceUWifica]iRQi ePeVVe dal labRUaWRUiR QRQ SRVVRQR aVVXPeUe YaleQ]a ai VeQVi delle QRUPe 
WecQiche, e di ciz deYe eVVeUe faWWa eVSliciWa PeQ]iRQe VXl ceUWificaWR VWeVVR. 
 

26. AcciaiR SeU VWUXWWXUe PeWalliche 
 

26.1.GeQeUaliWj 
PeU la Ueali]]a]iRQe di VWUXWWXUe PeWalliche e di VWUXWWXUe cRPSRVWe, Vi dRYUaQQR XWili]]aUe 
acciai cRQfRUPi alle QRUPe aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025 (SeU i laPiQaWi), UNI EN 
10210 (SeU i WXbi VeQ]a ValdaWXUa) e UNI EN 10219-1 (SeU i WXbi ValdaWi), UecaQWi la PaUcaWXUa 
CE, cXi Vi aSSlica il ViVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj 2+, e SeU i TXali Via diVSRQibile 
XQa QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa il cXi UifeUiPeQWR Via SXbblicaWR VXlla GUUE. Al WeUPiQe del 
SeUiRdR di cReViVWeQ]a, il lRUR iPSiegR Qelle RSeUe q SRVVibile VRlWaQWR Ve iQ SRVVeVVR della 
PaUcaWXUa CE, SUeYiVWa dalla diUeWWiYa 89/106/CEE VXi SURdRWWi da cRVWUX]iRQe (CPD), 
UeceSiWa iQ IWalia dal D.P.R. Q. 246/1993, cRVu cRPe PRdificaWR dal D.P.R. Q. 499/1997. 
PeU gli acciai di cXi alle QRUPe aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-
1, iQ aVVeQ]a di VSecifici VWXdi VWaWiVWici di dRcXPeQWaWa affidabiliWj, e iQ faYRUe di VicXUe]]a, 
SeU i YalRUi delle WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di VQeUYaPeQWR f\k e di URWWXUa fWk ± da XWili]]aUe Qei 
calcRli ± Vi aVVXPRQR i YalRUi QRPiQali f\ = ReH e fW = RP, UiSRUWaWi Qelle UelaWiYe QRUPe di 
SURdRWWR. 
PeU i SURdRWWi SeU cXi QRQ Via aSSlicabile la PaUcaWXUa CE e QRQ Via diVSRQibile XQa QRUPa 
aUPRQi]]aWa, RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via iQYece 
SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QRUPe WecQiche SeU le 
cRVWUX]iRQi. Ê faWWR ValYR il caVR iQ cXi, Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a della VSecifica QRUPa 
aUPRQi]]aWa, il SURdXWWRUe abbia YRlRQWaUiaPeQWe RSWaWR SeU la PaUcaWXUa CE. Si aSSlicaQR 
aQche le SURcedXUe di cRQWURllR SeU gli acciai da caUSeQWeUia. 
PeU l¶acceUWaPeQWR delle caUaWWeUiVWiche PeccaQiche iQdicaWe Qel VegXiWR, il SUelieYR dei 
Vaggi, la SRVi]iRQe Qel Se]]R da cXi eVVi deYRQR eVVeUe SUeleYaWi, la SUeSaUa]iRQe delle 
SURYeWWe e le PRdaliWj di SURYa, deYRQR UiVSRQdeUe alle SUeVcUi]iRQi delle QRUPe UNI EN ISO 
377, UNI 552, UNI EN 10002-l e UNI EN 10045-1. 
Gli VSeVVRUi QRPiQali dei laPiQaWi, SeU gli acciai di cXi alle QRUPe eXURSee UNI EN 10025, 
UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, VRQR UiSRUWaWi Qelle Wabelle 18.1 e 18.2. 
PeU TXaQWR QRQ eVSUeVVaPeQWe iQdicaWR Vi UiPaQda alla Uela]iRQe VWUXWWXUale allegaWa al 
SURgeWWR. 
 
Tabella 18.1 - LaPiQaWi a caldR cRQ SURfili a Ve]iRQe aSeUWa 
 

NRUPe e 
TXaOLWj deJOL 

accLaL 

SSeVVRUe QRPLQaOe deOO¶eOePeQWR 
t � 40 PP 40 PP < t � 80 PP 

 fyk [N/PP2] ftk [N/PP2]  fyk [N/PP2] ftk [N/PP2] 

UNI EN 10025-2 

S 235 235 360 215 360 

S 275 275 430 255 410 

S 355 355 510 335 470 

S 450 440 550 420 550 
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UNI EN 10025-3 

S 275 N/NL 275 390 255 370 

S 355 N/NL 355 490 335 470 

S 420 N/NL 420 520 390 520 

S 460 N/NL 460 540 430 540 

UNI EN 10025-4 

S 275 M/ML 275 370 255 360 

S 355 M/ML 355 470 335 450 

S 420 M/ML 420 520 390 500 

S 460 M/ML 460 540 430 530 

UNI EN 10025-5 

S 235 W 235 360 215 340 

S 355 W 355 510 335 490 
 
 
Tabella 18.2 - LaPiQaWi a caldR cRQ SURfili a Ve]iRQe caYa 
 

NRUPe e 
TXaOLWj deJOL 

accLaL 

SSeVVRUe QRPLQaOe deOO¶eOePeQWR 
t � 40 PP 40 PP < t � 80 PP 

fyk [N/PP2] ftk [N/PP2]  fyk [N/PP2] ftk [N/PP2] 

UNI EN 10210-1 

S 235 H 235 360 215 340 

S 275 H 275 430 255 410 

S 355 H 355 510 335 490 

S 275 
NH/NLH 

275 390 255 370 

S 355 
NH/NLH 

355 490 335 470 

S 420 
NH/NLH 

420 540 390 520 

S 460 
NH/NLH 

460 560 430 550 

UNI EN 10219-1 
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S 235 H 235 360 - - 

S 275 H 275 430 - - 

S 355 H 355 510 - - 

S 275 
NH/NLH 

275 370 - - 

S 355 
NH/NLH 

355 470 - - 

S 275 
MH/MLH 

275 360 - - 

S 355 
MH/MLH 

355 470 - - 

S 420 
MH/MLH 

420 500 - - 

S460 
MH/MLH 

460 530 - - 

 
 

26.2.L¶acciaiR SeU geWWi 
PeU l¶eVecX]iRQe di SaUWi iQ geWWi Vi deYRQR iPSiegaUe acciai cRQfRUPi alla QRUPa UNI EN 
10293. 
QXaQdR Wali acciai debbaQR eVVeUe ValdaWi, YalgRQR le VWeVVe liPiWa]iRQi di cRPSRVi]iRQe 
chiPica SUeYiVWe SeU gli acciai laPiQaWi di UeViVWeQ]a ViPilaUe. 
 

26.3.L¶acciaiR SeU VWUXWWXUe ValdaWe 
 

26.3.1.La cRPSRVi]iRQe chiPica degli acciai 
Gli acciai SeU VWUXWWXUe ValdaWe, RlWUe a VRddiVfaUe le cRQdi]iRQi geQeUali, deYRQR aYeUe 
cRPSRVi]iRQe chiPica cRQfRUPe a TXaQWR UiSRUWaWR Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe 
aSSlicabili SUeYiVWe dalle QXRYe QRUPe WecQiche. 
 

26.3.2.Il SURceVVR di ValdaWXUa. La TXalifica]iRQe dei ValdaWRUi 
La ValdaWXUa degli acciai dRYUj aYYeQiUe cRQ XQR dei SURcediPeQWi all¶aUcR eleWWUicR cRdificaWi 
VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 4063. Ê aPPeVVR l¶XVR di SURcediPeQWi diYeUVi SXUchp 
VRVWeQXWi da adegXaWa dRcXPeQWa]iRQe WeRUica e VSeUiPeQWale. 
I ValdaWRUi Qei SURcediPeQWi VePiaXWRPaWici e PaQXali dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR 
la QRUPa UNI EN 287-1 da SaUWe di XQ eQWe WeU]R. A deURga di TXaQWR UichieVWR Qella QRUPa 
UNI EN 287-1, i ValdaWRUi che eVegXRQR giXQWi a T cRQ cRUdRQi d¶aQgRlR dRYUaQQR eVVeUe 
VSecificaPeQWe TXalificaWi e QRQ SRWUaQQR eVVeUe TXalificaWi VRlWaQWR PediaQWe l¶eVecX]iRQe 
di giXQWi WeVWa-WeVWa. 
Gli RSeUaWRUi dei SURcediPeQWi aXWRPaWici R URbRWi]]aWi dRYUaQQR eVVeUe ceUWificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN 1418. TXWWi i SURcediPeQWi di ValdaWXUa dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN ISO 15614-1. 
Le dXUe]]e eVegXiWe VXlle PacURgUafie QRQ dRYUaQQR eVVeUe VXSeUiRUi a 350 HV30. 
PeU la ValdaWXUa ad aUcR di SUigiRQieUi di PaWeUiali PeWallici (ValdaWXUa ad iQQeVcR PediaQWe 
VRlleYaPeQWR e ValdaWXUa a VcaUica di cRQdeQVaWRUi ad iQQeVcR VXlla SXQWa), Vi aSSlica la 
QRUPa UNI EN ISO 14555. ValgRQR, SeUciz, i UeTXiViWi di TXaliWj di cXi al SURVSeWWR A1 
dell¶aSSeQdice A della VWeVVa QRUPa. 
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Le SURYe di TXalifica dei ValdaWRUi, degli RSeUaWRUi e dei SURcediPeQWi dRYUaQQR eVVeUe 
eVegXiWe da XQ eQWe WeU]R. IQ aVVeQ]a di SUeVcUi]iRQi iQ SURSRViWR, l¶eQWe VaUj VcelWR dal 
cRVWUXWWRUe VecRQdR cUiWeUi di cRPSeWeQ]a e di iQdiSeQdeQ]a. 
SRQR UichieVWe caUaWWeUiVWiche di dXWWiliWj, VQeUYaPeQWR, UeViVWeQ]a e WeQaciWj iQ ]RQa fXVa e 
iQ ]RQa WeUPica alWeUaWa QRQ iQfeUiRUi a TXelle del PaWeUiale baVe. 
Nell¶eVecX]iRQe delle ValdaWXUe dRYUaQQR, iQRlWUe, eVVeUe UiVSeWWaWe le QRUPe UNI EN 1011 
(SaUWi 1 e 2) SeU gli acciai feUUiWici, e UNI EN 1011 (SaUWe 3) SeU gli acciai iQRVVidabili. PeU la 
SUeSaUa]iRQe dei lePbi Vi aSSlicheUj, ValYR caVi SaUWicRlaUi, la QRUPa UNI EN ISO 9692-1. 
OlWUe alle SUeVcUi]iRQi aSSlicabili SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, il cRVWUXWWRUe deYe 
cRUUiVSRQdeUe a SaUWicRlaUi UeTXiViWi. 
IQ Uela]iRQe alla WiSRlRgia dei PaQXfaWWi Ueali]]aWi PediaQWe giXQ]iRQi ValdaWe, il cRVWUXWWRUe 
deYe eVVeUe ceUWificaWR VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 3834 (SaUWi 2 e 4). Il liYellR di 
cRQRVceQ]a WecQica del SeUVRQale di cRRUdiQaPeQWR delle RSeUa]iRQi di ValdaWXUa deYe 
cRUUiVSRQdeUe ai UeTXiViWi della QRUPaWiYa di cRPSURYaWa YalidiWj. Tali UeTXiViWi VRQR UiaVVXQWi 
Qella Wabella 18.3. 
La ceUWifica]iRQe dell¶a]ieQda e del SeUVRQale dRYUj eVVeUe RSeUaWa da XQ eQWe WeU]R VcelWR, 
iQ aVVeQ]a di SUeVcUi]iRQi, dal cRVWUXWWRUe VecRQdR cUiWeUi di iQdiSeQdeQ]a e di cRPSeWeQ]a. 
 
 
Tabella 18.3 - TiSi di a]iRQe VXlle VWUXWWXUe VRggeWWe a faWica iQ PRdR Si� R PeQR VigQificaWiYR 
 

    TLSR dL 
a]LRQe 

VXOOe VWUXWWXUe 
 SWUXWWXUe VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR QRQ 

VLJQLfLcaWLYR 

SWUXWWXUe 
VRJJeWWe a 

faWLca LQ 
PRdR 

VLJQLfLcaWLYR 

RLfeULPeQWR A B C D 

MaWeULaOe 
baVe: 

VSeVVRUe 
PLQLPR deOOe 
PePbUaWXUe 

S235, V � 30 PP 
S275, V � 30 PP 

S355, V � 30 PP 
S235 
S275 

S235 
S275 
S355 

S460, V � 30 
PP 

S235 
S275 
S355 
S460 
AccLaL 

LQRVVLdabLOL e 
aOWUL 

accLaL QRQ 
eVSOLcLWaPeQW

e 
PeQ]LRQaWL1 

LLYeOOR deL 
UeTXLVLWL dL 

TXaOLWj 
VecRQdR Oa 

QRUPa 
UNI EN ISO 3834 

EOePeQWaUe 
EN ISO 3834-4 

MedLR 
EN ISO 3834-3 

MedLR 
UNI EN ISO 

3834-3 
CRPSOeWR 

EN ISO 3834-2 
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LLYeOOR dL 
cRQRVceQ]a 
WecQLca deO 

SeUVRQaOe dL 
cRRUdLQaPeQW

R deOOa 
VaOdaWXUa VecRQdR 
Oa QRUPa UNI EN 

719 

DL baVe SSecLfLcR CRPSOeWR CRPSOeWR 

1 VaOe aQcKe SeU VWUXWWXUe QRQ VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR VLJQLfLcaWLYR. 
 
 

26.4.I bXllRQi e i chiRdi 
 

26.4.1.I bXllRQi 
I bXllRQi VRQR RUgaQi di cRllegaPeQWR WUa elePeQWi PeWallici, iQWURdRWWi iQ fRUi RSSRUWXQaPeQWe 
SUediVSRVWi, cRPSRVWi dalle VegXeQWi SaUWi: 
- gaPbR, cRPSleWaPeQWe R SaU]ialPeQWe fileWWaWR cRQ WeVWa eVagRQale (YiWe); 
- dadR di fRUPa eVagRQale, aYYiWaWR Qella SaUWe fileWWaWa della YiWe; 
- URQdella (R URVeWWa) del WiSR elaVWicR R UigidR. 
IQ SUeVeQ]a di YibUa]iRQi dRYXWe a caUichi diQaPici, SeU eYiWaUe lR VYiWaPeQWR del dadR, 
YeQgRQR aSSlicaWe URQdelle elaVWiche RSSXUe dei cRQWURdadi. 
I bXllRQi ± cRQfRUPi SeU le caUaWWeUiVWiche diPeQViRQali alle QRUPe UNI EN ISO 4016 e UNI 
5592 ± deYRQR aSSaUWeQeUe alle VRWWRiQdicaWe claVVi della QRUPa UNI EN ISO 898-1, 
aVVRciaWe Qel PRdR iQdicaWR Qelle Wabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.4 - ClaVVi di aSSaUWeQeQ]a di YiWi e dadi 
 

- NRUPaOL Ad aOWa UeVLVWeQ]a 

VLWe 
DadR 

4.6 
4 

5.6 
5 

6.8 
6 

8.8 
8 

10.9 
10 

 
 
Le WeQViRQi di VQeUYaPeQWR f\b e di URWWXUa fWb delle YiWi aSSaUWeQeQWi alle claVVi iQdicaWe Qella 
Wabella 18.4 VRQR UiSRUWaWe Qella Wabella 18.5. 
 
Tabella 18.5 - TeQViRQi di VQeUYaPeQWR f\b e di URWWXUa fWb delle YiWi 
 

COaVVe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/PP2) 
ftb (N/PP2) 240 

400 
300 
500 

480 
600 

649 
800 

900 
1000 

 
 

26.4.2.I bXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR 
I bXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi della Wabella 18.6 
(YiWi e dadi), e deYRQR eVVeUe aVVRciaWi cRPe iQdicaWR Qelle Wabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.6 - BXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR 
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EOePeQW
R 

MaWeULaOe RLfeULPeQWR 

VLWL 8.8-10.9 VecRQdR UNI EN ISO 898-1 
UNI EN 14399 (SaUWL 3 e 4) 

DadL 8-10 VecRQdR UNI EN 20898-2 

RRVeWWe AccLaLR C 50 UNI EN 10083-2: 
WePSeUaWR e ULQYeQXWR HRC 32 � 40 

    UNI EN 14399 (SaUWL 5 e 6) PLaVWULQ
e 

AccLaLR C 50 UNI EN 10083-2 
WePSeUaWR e ULQYeQXWR HRC 32 

� 40 
 
 
Gli elePeQWi di cRllegaPeQWR VWUXWWXUali ad alWa UeViVWeQ]a adaWWi al SUecaUicR deYRQR 
VRddiVfaUe i UeTXiViWi di cXi alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 14399-1, e UecaUe la 
UelaWiYa PaUcaWXUa CE, cRQ le VSecifica]iRQi SeU i PaWeUiali e i SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU 
i TXali Via diVSRQibile XQa QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa il cXi UifeUiPeQWR Via SXbblicaWR VXlla 
GUUE. Al WeUPiQe del SeUiRdR di cReViVWeQ]a, il lRUR iPSiegR Qelle RSeUe q SRVVibile VRlWaQWR 
Ve iQ SRVVeVVR della PaUcaWXUa CE, SUeYiVWa dalla diUeWWiYa 89/106/CEE VXi SURdRWWi da 
cRVWUX]iRQe (CPD), UeceSiWa iQ IWalia dal D.P.R. Q. 246/1993, cRVu cRPe PRdificaWR dal D.P.R. 
Q. 499/1997. 
 

26.4.3.I chiRdi 
PeU i chiRdi da UibadiUe a caldR Vi deYRQR iPSiegaUe gli acciai SUeYiVWi dalla QRUPa UNI 7356. 
Le XQiRQi cRQ i chiRdi VRQR UaUe SeUchp di difficile eVecX]iRQe (fRUaWXUa del Se]]R, PRQWaggiR 
di bXllRQi SURYYiVRUi, UiVcaldaPeQWR dei chiRdi e VXcceVViYR allRggiaPeQWR e UibadiWXUa), a 
diffeUeQ]a delle XQiRQi cRQ bXllRQi Si� facili e YelRci da eVegXiUe. TXWWaYia, QRQ q eVclXVR che 
le chiRdaWXUe SRVVaQR eVVeUe iPSiegaWe iQ SaUWicRlaUi cRQdi]iRQi, cRPe ad eVePSiR Qegli 
iQWeUYeQWi di UeVWaXUR di VWUXWWXUe PeWalliche del SaVVaWR. 
 

26.4.4.I cRQQeWWRUi a SiRlR 
Nel caVR iQ cXi Vi XWili]]iQR cRQQeWWRUi a SiRlR, l¶acciaiR deYe eVVeUe idRQeR al SURceVVR di 
fRUPa]iRQe dellR VWeVVR e cRPSaWibile SeU ValdaWXUa cRQ il PaWeUiale cRVWiWXeQWe l¶elePeQWR 
VWUXWWXUale iQWeUeVVaWR dai SiRli VWeVVi. EVVR deYe aYeUe le VegXeQWi caUaWWeUiVWiche 
PeccaQiche: 
- allXQgaPeQWR SeUceQWXale a URWWXUa (YalXWaWR VX baVe L0 = 5,65ඥ𝐴଴, dRYe A0 q l¶aUea della 
Ve]iRQe WUaVYeUVale del VaggiR) � 12; 
- UaSSRUWR fW /f\ � 1,2. 
QXaQdR i cRQQeWWRUi YeQgRQR XQiWi alle VWUXWWXUe cRQ SURcediPeQWi di ValdaWXUa VSeciali, 
VeQ]a PeWallR d¶aSSRUWR, eVVi deYRQR eVVeUe fabbUicaWi cRQ acciai la cXi cRPSRVi]iRQe 
chiPica VRddiVfi le liPiWa]iRQi VegXeQWi: C � 0,18%, MQ � 0,9%, S � 0,04%, P � 0,05%. 
 

26.5.L¶iPSiegR di acciai iQRVVidabili 
Nell¶aPbiWR delle iQdica]iRQi geQeUali SeU gli acciai di cXi alle QRUPe aUPRQi]]aWe UNI EN 
10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, iQ aVVeQ]a di VSecifici VWXdi VWaWiVWici di 
dRcXPeQWaWa affidabiliWj, e iQ faYRUe di VicXUe]]a, SeU i YalRUi delle WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di 
VQeUYaPeQWR f\k e di URWWXUa fWk ± da XWili]]aUe Qei calcRli ± Vi aVVXPRQR i YalRUi QRPiQali f \ = 
ReH e fW = RP UiSRUWaWi Qelle UelaWiYe QRUPe di SURdRWWR, ed q cRQVeQWiWR l¶iPSiegR di acciaiR 
iQRVVidabile SeU la Ueali]]a]iRQe di VWUXWWXUe PeWalliche. 
IQ SaUWicRlaUe, SeU i SURdRWWi laPiQaWi la TXalifica]iRQe q aPPeVVa aQche Qel caVR di 
SURdX]iRQe QRQ cRQWiQXa, SeUPaQeQdR WXWWe le alWUe UegRle UelaWiYe alla TXalifica]iRQe SeU 
WXWWe le WiSRlRgie di acciaiR e al cRQWURllR Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe Qell¶aPbiWR degli acciai 
SeU caUSeQWeUia PeWallica. 
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26.6.Le VSecifiche SeU gli acciai da caUSeQWeUia iQ ]RQa ViVPica 

L¶acciaiR cRVWiWXeQWe le PePbUaWXUe, le ValdaWXUe e i bXllRQi, deYe eVVeUe cRQfRUPe ai 
UeTXiViWi UiSRUWaWi Qelle QRUPe VXlle cRVWUX]iRQi iQ acciaiR. 
PeU le ]RQe diVViSaWiYe Vi deYRQR aSSlicaUe le VegXeQWi UegRle addi]iRQali: 
- SeU gli acciai da caUSeQWeUia il UaSSRUWR fUa i YalRUi caUaWWeUiVWici della WeQViRQe di URWWXUa fWk 
(QRPiQale) e la WeQViRQe di VQeUYaPeQWR f\k (QRPiQale) deYe eVVeUe PaggiRUe di 1,20 e 
l¶allXQgaPeQWR a URWWXUa A5, PiVXUaWR VX SURYiQR VWaQdaUd, deYe eVVeUe QRQ iQfeUiRUe al 
20%; 
- la WeQViRQe di VQeUYaPeQWR PaVViPa f\,Pa[ deYe UiVXlWaUe f\,Pa[ � 1,2 f\k; 
- i cRllegaPeQWi bXllRQaWi deYRQR eVVeUe Ueali]]aWi cRQ bXllRQi ad alWa UeViVWeQ]a di claVVe 
8.8 R 10.9. 
 

26.7.Le SURcedXUe di cRQWURllR VX acciai da caUSeQWeUia 
 

26.7.1.I cRQWURlli iQ VWabiliPeQWR di SURdX]iRQe 
 

26.7.1.1.La VXddiYiViRQe dei SURdRWWi 
SRQR SURdRWWi TXalificabili Via TXelli UaggUXSSabili SeU cRlaWa che TXelli SeU lRWWi di SURdX]iRQe. 
Ai fiQi delle SURYe di TXalifica]iRQe e di cRQWURllR, i SURdRWWi Qell¶aPbiWR di ciaVcXQa gaPPa 
PeUceRlRgica SeU gli acciai laPiQaWi VRQR UaggUXSSabili SeU gaPPe di VSeVVRUi, cRVu cRPe 
defiQiWR Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 
10219-1. 
Agli VWeVVi fiQi, VRQR UaggUXSSabili aQche i diYeUVi gUadi di acciai (JR, J0, J2, K2), VePSUe 
che ViaQR gaUaQWiWe SeU WXWWi le caUaWWeUiVWiche del gUadR VXSeUiRUe del UaggUXSSaPeQWR. 
UQ lRWWR di SURdX]iRQe q cRVWiWXiWR da XQ TXaQWiWaWiYR cRPSUeVR fUa 30 e 120 W, R fUa]iRQe 
UeVidXa, SeU RgQi SURfilR, TXaliWj e gaPPa di VSeVVRUe, VeQ]a alcXQ UifeUiPeQWR alle cRlaWe 
che VRQR VWaWe XWili]]aWe SeU la lRUR SURdX]iRQe. PeU TXaQWR UigXaUda i SURfilaWi caYi, il lRWWR di 
SURdX]iRQe cRUUiVSRQde all¶XQiWj di cRllaXdR cRPe defiQiWa dalle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe 
UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 iQ baVe al QXPeUR dei Se]]i. 
 

26.7.1.2.Le SURYe di TXalifica]iRQe 
Ai fiQi della TXalifica]iRQe, cRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i 
TXali QRQ Via diVSRQibile XQa QRUPa aUPRQi]]aWa, RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di 
cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe 
iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe WecQiche, q faWWR ValYR il caVR iQ cXi, Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a 
della VSecifica QRUPa aUPRQi]]aWa, il SURdXWWRUe abbia YRlRQWaUiaPeQWe RSWaWR SeU la 
PaUcaWXUa CE, il SURdXWWRUe deYe SUediVSRUUe XQa idRQea dRcXPeQWa]iRQe VXlle 
caUaWWeUiVWiche chiPiche, RYe SeUWiQeQWi, e PeccaQiche, UiVcRQWUaWe SeU TXelle TXaliWj e SeU 
TXei SURdRWWi che iQWeQde TXalificaUe. 
La dRcXPeQWa]iRQe deYe eVVeUe UifeUiWa ad XQa SURdX]iRQe cRQVecXWiYa UelaWiYa ad XQ 
SeUiRdR di WePSR di alPeQR Vei PeVi e ad XQ TXaQWiWaWiYR di SURdRWWi Wale da fRUQiUe XQ 
TXadUR VWaWiVWicaPeQWe VigQificaWiYR della SURdX]iRQe VWeVVa e cRPXQTXe R � 2000 W RSSXUe 
ad XQ QXPeUR di cRlaWe R di lRWWi � 25. 
Tale dRcXPeQWa]iRQe di SURYa deYe baVaUVi VXi daWi VSeUiPeQWali UileYaWi dal SURdXWWRUe, 
iQWegUaWi dai UiVXlWaWi delle SURYe di TXalifica]iRQe effeWWXaWe a cXUa di XQ labRUaWRUiR Xfficiale 
iQcaUicaWR dal SURdXWWRUe VWeVVR. 
Le SURYe di TXalifica]iRQe deYRQR UifeUiUVi a ciaVcXQ WiSR di SURdRWWR, iQWeVR iQdiYidXaWR da 
gaPPa PeUceRlRgica, claVVe di VSeVVRUe e TXaliWj di acciaiR, ed eVVeUe UelaWiYe al UilieYR 
dei YalRUi caUaWWeUiVWici; SeU ciaVcXQ WiSR YeUUaQQR eVegXiWe alPeQR WUeQWa SURYe VX Vaggi 
aSSRViWaPeQWe SUeleYaWi. 
La dRcXPeQWa]iRQe del cRPSleVVR delle SURYe PeccaQiche deYe eVVeUe elabRUaWa iQ fRUPa 
VWaWiVWica calcRlaQdR, SeU lR VQeUYaPeQWR e la UeViVWeQ]a a URWWXUa, il YalRUe PediR, lR VcaUWR 
TXadUaWicR PediR e il UelaWiYR YalRUe caUaWWeUiVWicR delle cRUUiVSRQdeQWi diVWUibX]iRQi di 
fUeTXeQ]a. 
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26.7.1.3.Il cRQWURllR cRQWiQXR della TXaliWj della SURdX]iRQe 

CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, il VeUYi]iR di cRQWURllR iQWeUQR della TXaliWj dellR VWabiliPeQWR SURdXWWRUe deYe 
SUediVSRUUe XQ¶accXUaWa SURcedXUa aWWa a PaQWeQeUe VRWWR cRQWURllR cRQ cRQWiQXiWj WXWWR il 
ciclR SURdXWWiYR. 
PeU RgQi cRlaWa, R SeU RgQi lRWWR di SURdX]iRQe, cRQWUaddiVWiQWi dal SURSUiR QXPeUR di 
UifeUiPeQWR, YieQe SUeleYaWR dal SURdRWWR fiQiWR XQ VaggiR SeU cRlaWa, e, cRPXQTXe, XQ VaggiR 
RgQi 80 W RSSXUe XQ VaggiR SeU lRWWR e, cRPXQTXe, XQ VaggiR RgQi 40 W R fUa]iRQe. PeU 
TXaQWR UigXaUda i SURfilaWi caYi, il lRWWR di SURdX]iRQe q defiQiWR dalle UelaWiYe QRUPe UNI di 
SURdRWWR, iQ baVe al QXPeUR dei Se]]i. 
Dai Vaggi di cXi VRSUa, YeUUaQQR UicaYaWi i SURYiQi SeU la deWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche 
chiPiche e PeccaQiche SUeYiVWe dalle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1, UileYaQdR il TXaQWiWaWiYR iQ WRQQellaWe di SURdRWWR fiQiWR cXi la 
SURYa Vi UifeUiVce. 
PeU TXaQWR cRQceUQe f\ e fW, i daWi ViQgRli UaccRlWi, VXddiYiVi SeU TXaliWj e SURdRWWi (VecRQdR le 
gaPPe diPeQViRQali) YeQgRQR UiSRUWaWi VX idRQei diagUaPPi SeU cRQVeQWiUe di YalXWaUe 
VWaWiVWicaPeQWe Qel WePSR i UiVXlWaWi della SURdX]iRQe UiVSeWWR alle SUeVcUi]iRQi delle SUeVeQWi 
QRUPe WecQiche. 
I UeVWaQWi daWi UelaWiYi alle caUaWWeUiVWiche chiPiche, di UeVilieQ]a e di allXQgaPeQWR YeQgRQR 
UaccRlWi iQ Wabelle e cRQVeUYaWi, dRSR aYeUQe YeUificaWR la UiVSRQdeQ]a alle QRUPe UNI EN 
10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 SeU TXaQWR cRQceUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche 
e, SeU TXaQWR cRQceUQe UeVilieQ]a e allXQgaPeQWR, alle SUeVcUi]iRQi di cXi alle Wabelle delle 
cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR alle Wabelle di cXi alle 
QRUPe eXURSee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 SeU i SURfilaWi caYi. 
Ê cXUa e UeVSRQVabiliWj del SURdXWWRUe iQdiYidXaUe, a liYellR di cRlaWa R di lRWWR di SURdX]iRQe, 
gli eYeQWXali UiVXlWaWi aQRPali che SRUWaQR fXRUi liPiWe la SURdX]iRQe e di SURYYedeUe ad 
RYYiaUQe le caXVe. I diagUaPPi VRSUaiQdicaWi deYRQR UiSRUWaUe gli eYeQWXali daWi aQRPali. 
I SURdRWWi QRQ cRQfRUPi deYRQR eVVeUe deYiaWi ad alWUi iPSieghi, SUeYia SXQ]RQaWXUa di 
aQQXllaPeQWR, e WeQeQdRQe eVSliciWa QRWa Qei UegiVWUi. 
La dRcXPeQWa]iRQe UaccRlWa SUeVVR il cRQWURllR iQWeUQR di TXaliWj dellR VWabiliPeQWR 
SURdXWWRUe deYe eVVeUe cRQVeUYaWa a cXUa del SURdXWWRUe. 
 

26.7.1.4.La YeUifica SeUiRdica della TXaliWj 
CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, e SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, il labRUaWRUiR iQcaUicaWR deYe effeWWXaUe SeUiRdicaPeQWe a VXa diVcUe]iRQe e VeQ]a 
SUeaYYiVR, alPeQR RgQi Vei PeVi, XQa YiViWa SUeVVR lR VWabiliPeQWR SURdXWWRUe, Qel cRUVR 
della TXale VX WUe WiSi di SURdRWWR, VcelWi di YRlWa iQ YRlWa WUa TXaliWj di acciaiR, gaPPa 
PeUceRlRgica e claVVe di VSeVVRUe, effeWWXeUj SeU ciaVcXQ WiSR QRQ PeQR di WUeQWa SURYe a 
WUa]iRQe VX SURYeWWe UicaYaWe Via da Vaggi SUeleYaWi diUeWWaPeQWe dai SURdRWWi Via da Vaggi 
aSSRViWaPeQWe accaQWRQaWi dal SURdXWWRUe iQ QXPeUR di alPeQR dXe SeU cRlaWa R lRWWR di 
SURdX]iRQe, UelaWiYa alla SURdX]iRQe iQWeUcRUVa dalla YiViWa SUecedeQWe. 
IQRlWUe, il labRUaWRUiR iQcaUicaWR effeWWXa le alWUe SURYe SUeYiVWe (UeVilieQ]a e aQaliVi chiPiche) 
VSeUiPeQWaQdR VX SURYiQi UicaYaWi da WUe caPSiRQi SeU ciaVcXQ WiSR VRSUaddeWWR. 
IQfiQe, Vi cRQWURlla che ViaQR UiVSeWWaWi i YalRUi PiQiPi SUeVcUiWWi SeU la UeVilieQ]a e TXelli 
PaVViPi SeU le aQaliVi chiPiche. 
Nel caVR iQ cXi i UiVXlWaWi delle SURYe ViaQR Wali SeU cXi YieQe acceUWaWR che i liPiWi SUeVcUiWWi 
QRQ VRQR UiVSeWWaWi, YeQgRQR SUeleYaWi alWUi Vaggi (QellR VWeVVR QXPeUR) e UiSeWXWe le SURYe. 
OYe i UiVXlWaWi delle SURYe, dRSR UiSeWi]iRQe, fRVVeUR aQcRUa iQVRddiVfaceQWi, il labRUaWRUiR 
iQcaUicaWR VRVSeQde le YeUifiche della TXaliWj daQdRQe cRPXQica]iRQe al VeUYi]iR WecQicR 
ceQWUale, e UiSeWe la TXalifica]iRQe dRSR che il SURdXWWRUe ha RYYiaWR alle caXVe che haQQR 
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daWR lXRgR al UiVXlWaWR iQVRddiVfaceQWe. 
PeU TXaQWR cRQceUQe le SURYe di YeUifica SeUiRdica della TXaliWj SeU gli acciai, cRQ 
caUaWWeUiVWiche cRPSUeVe WUa i WiSi S235 e S355, Vi XWili]]a XQ cRefficieQWe di YaUia]iRQe SaUi 
all¶8%. 
PeU gli acciai cRQ VQeUYaPeQWR R URWWXUa VXSeUiRUe al WiSR S355 Vi XWili]]a XQ cRefficieQWe di 
YaUia]iRQe SaUi al 6%. 
PeU Wali acciai la TXalifica]iRQe q aPPeVVa aQche Qel caVR di SURdX]iRQe QRQ cRQWiQXa 
Qell¶XlWiPR VePeVWUe e aQche Qei caVi iQ cXi i TXaQWiWaWiYi PiQiPi SUeYiVWi QRQ ViaQR UiVSeWWaWi, 
SeUPaQeQdR WXWWe le alWUe UegRle UelaWiYe alla TXalifica]iRQe. 
 

26.7.1.5.I cRQWURlli VX ViQgRle cRlaWe 
Negli VWabiliPeQWi VRggeWWi a cRQWURlli ViVWePaWici, i SURdXWWRUi SRVVRQR UichiedeUe di lRUR 
iQi]iaWiYa di VRWWRSRUVi a cRQWURlli, eVegXiWi a cXUa di XQ labRUaWRUiR Xfficiale, VX ViQgRle cRlaWe 
di TXei SURdRWWi che, SeU UagiRQi SURdXWWiYe, QRQ SRVVRQR aQcRUa UiVSeWWaUe le cRQdi]iRQi 
TXaQWiWaWiYe PiQiPe SeU TXalificaUVi. 
Le SURYe da effeWWXaUe VRQR TXelle UelaWiYe alle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, 
UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, e i YalRUi da UiVSeWWaUe VRQR TXelli di cXi alle Wabelle 
delle cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR delle Wabelle di cXi 
alle QRUPe eXURSee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 SeU i SURfilaWi caYi. 
 

26.7.2.I cRQWURlli Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe 
 

26.7.2.1.I ceQWUi di SURdX]iRQe di laPieUe gUecaWe e SURfilaWi fRUPaWi a fUeddR. Le YeUifiche 
del diUeWWRUe dei laYRUi 

Si defiQiVcRQR ceQWUi di SURdX]iRQe di SURdRWWi fRUPaWi a fUeddR e laPieUe gUecaWe WXWWi TXegli 
iPSiaQWi che UiceYRQR dai SURdXWWRUi di acciaiR QaVWUi R laPieUe iQ acciaiR e Ueali]]aQR SURfilaWi 
fRUPaWi a fUeddR, laPieUe gUecaWe e SaQQelli cRPSRVWi SURfilaWi, iYi cRPSUeVi TXelli ValdaWi, 
che, SeUz, QRQ ViaQR VRWWRSRVWi a VXcceVViYe PRdifiche R WUaWWaPeQWi WeUPici. PeU TXaQWR 
UigXaUda i PaWeUiali VRggeWWi a laYRUa]iRQe, SXz faUVi XWile UifeUiPeQWR, RlWUe alle QRUPe delle 
Wabelle 18.1 e 18.2, aQche alle QRUPe UNI EN 10326 e UNI EN 10149 (SaUWi 1, 2 e 3). 
OlWUe alle SUeVcUi]iRQi aSSlicabili SeU WXWWi gli acciai, i ceQWUi di SURdX]iRQe di SURdRWWi fRUPaWi a 
fUeddR e laPieUe gUecaWe deYRQR UiVSeWWaUe le VegXeQWi SUeVcUi]iRQi. PeU le laPieUe gUecaWe 
da iPSiegaUe iQ VRleWWe cRPSRVWe, il SURdXWWRUe deYe effeWWXaUe XQa VSecifica 
VSeUiPeQWa]iRQe al fiQe di deWeUPiQaUe la UeViVWeQ]a a WagliR lRQgiWXdiQale di SURgeWWR VRd 

della laPieUa gUecaWa. La VSeUiPeQWa]iRQe e la elabRUa]iRQe dei UiVXlWaWi VSeUiPeQWali 
deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi dell¶aSSeQdice B3 alla QRUPa UNI EN 1994-1. 
QXeVWa VSeUiPeQWa]iRQe e l¶elabRUa]iRQe dei UiVXlWaWi VSeUiPeQWali deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
da labRUaWRUiR iQdiSeQdeQWe di UicRQRVciXWa cRPSeWeQ]a. Il UaSSRUWR di SURYa deYe eVVeUe 
WUaVPeVVR iQ cRSia al VeUYi]iR WecQicR ceQWUale e deYe eVVeUe UiSURdRWWR iQWegUalPeQWe Qel 
caWalRgR dei SURdRWWi. 
Nei caVi di SURdRWWi cRSeUWi da PaUcaWXUa CE, il ceQWUR di SURdX]iRQe deYe dichiaUaUe, Qelle 
fRUPe e cRQ le liPiWa]iRQi SUeYiVWe, le caUaWWeUiVWiche WecQiche SUeYiVWe Qelle QRUPe 
aUPRQi]]aWe aSSlicabili. 
I ceQWUi di SURdX]iRQe SRVVRQR, iQ TXeVWR caVR, deURgaUe agli adePSiPeQWi SUeYiVWi SeU WXWWi i 
WiSi d¶acciaiR, UelaWiYaPeQWe ai cRQWURlli VXi lRUR SURdRWWi (Via TXelli iQWeUQi che TXelli da SaUWe 
del labRUaWRUiR iQcaUicaWR), Pa deYRQR faUe UifeUiPeQWR alla dRcXPeQWa]iRQe di 
accRPSagQaPeQWR dei PaWeUiali di baVe, VRggeWWi a PaUcaWXUa CE R TXalificaWi cRPe 
SUeYiVWR Qelle SUeVeQWi QRUPe. Tale dRcXPeQWa]iRQe VaUj WUaVPeVVa iQViePe cRQ la 
VSecifica fRUQiWXUa e faUj SaUWe della dRcXPeQWa]iRQe fiQale UelaWiYa alle WUaVfRUPa]iRQi 
VXcceVViYe. 
I dRcXPeQWi che accRPSagQaQR RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe deYRQR iQdicaUe gli eVWUePi della 
ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj del SURdRWWR che VRYUiQWeQde al SURceVVR 
di WUaVfRUPa]iRQe, e, iQRlWUe, RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe deYe eVVeUe accRPSagQaWa da cRSia 
della dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa. 
Gli XWili]]aWRUi dei SURdRWWi e/R il diUeWWRUe dei laYRUi VRQR WeQXWi a YeUificaUe TXaQWR VRSUa 
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iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi. 
 

26.7.2.2.I ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe di cRPSRQeQWi VWUXWWXUali 
Le QXRYe QRUPe WecQiche defiQiVcRQR ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe R di VeUYi]iR TXegli iPSiaQWi 
che UiceYRQR dai SURdXWWRUi di acciaiR elePeQWi baVe (SURdRWWi lXQghi e/R SiaQi) e Ueali]]aQR 
elePeQWi ViQgRli SUelaYRUaWi che YeQgRQR VXcceVViYaPeQWe XWili]]aWi dalle RfficiQe di 
SURdX]iRQe che Ueali]]aQR VWUXWWXUe cRPSleVVe Qell¶aPbiWR delle cRVWUX]iRQi. 
I ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe deYRQR UiVSeWWaUe le SUeVcUi]iRQi aSSlicabili, di cXi ai ceQWUi di 
WUaVfRUPa]iRQe YaleYRli SeU WXWWi i WiSi d¶acciaiR. 
 

26.7.2.3.Le RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di caUSeQWeUie PeWalliche. Le YeUifiche del diUeWWRUe 
dei laYRUi 

I cRQWURlli Qelle RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di caUSeQWeUie PeWalliche VRQR RbbligaWRUi e deYRQR 
eVVeUe effeWWXaWi a cXUa del diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa. 
CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale, e SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, i cRQWURlli deYRQR eVVeUe eVegXiWi VecRQdR le PRdaliWj di VegXiWR iQdicaWe. 
DeYRQR eVVeUe effeWWXaWe SeU RgQi fRUQiWXUa PiQiPR WUe SURYe, di cXi alPeQR XQa VXllR 
VSeVVRUe PaVViPR ed XQa VXllR VSeVVRUe PiQiPR. 
I daWi VSeUiPeQWali RWWeQXWi deYRQR VRddiVfaUe le SUeVcUi]iRQi di cXi alle Wabelle delle 
cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR le SUeVcUi]iRQi 
delle Wabelle 18.1 e 18.2 SeU i SURfilaWi caYi SeU TXaQWR cRQceUQe l¶allXQgaPeQWR e la 
UeVilieQ]a, QRQchp delle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025, UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1 SeU le caUaWWeUiVWiche chiPiche. 
OgQi ViQgRlR YalRUe della WeQViRQe di VQeUYaPeQWR e di URWWXUa QRQ deYe UiVXlWaUe iQfeUiRUe ai 
liPiWi WabellaUi. 
DeYe, iQRlWUe, eVVeUe cRQWURllaWR che le WRlleUaQ]e di fabbUica]iRQe UiVSeWWiQR i liPiWi iQdicaWi 
Qelle QRUPe eXURSee aSSlicabili VRSUa UichiaPaWe, e che TXelle di PRQWaggiR ViaQR eQWUR i 
liPiWi iQdicaWi dal SURgeWWiVWa. IQ PaQcaQ]a, deYe eVVeUe YeUificaWa la VicXUe]]a cRQ 
UifeUiPeQWR alla QXRYa geRPeWUia. 
Il SUelieYR dei caPSiRQi deYe eVVeUe effeWWXaWR a cXUa del diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa, che 
deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe iQdelebili, ecc., che i caPSiRQi iQYiaWi SeU le 
SURYe al labRUaWRUiR iQcaUicaWR ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli da lXi SUeleYaWi. 
PeU le caUaWWeUiVWiche dei ceUWificaWi ePeVVi dal labRUaWRUiR q faWWa ecce]iRQe SeU il PaUchiR di 
TXalifica]iRQe, QRQ VePSUe SUeVeQWe VXgli acciai da caUSeQWeUia, SeU il TXale Vi SRWUj faUe 
UifeUiPeQWR ad eYeQWXali caUWelliQi ideQWificaWiYi RYYeUR ai daWi dichiaUaWi dal SURdXWWRUe. 
Il diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa deYe cXUaUe la UegiVWUa]iRQe di WXWWi i UiVXlWaWi delle SURYe di 
cRQWURllR iQWeUQR VX aSSRViWR UegiVWUR, di cXi dRYUj eVVeUe cRQVeQWiWa la YiViRQe a TXaQWi Qe 
abbiaQR WiWRlR. 
TXWWe le fRUQiWXUe SURYeQieQWi da XQ¶RfficiQa deYRQR eVVeUe accRPSagQaWe dalla VegXeQWe 
dRcXPeQWa]iRQe: 
- dichiaUa]iRQe, VX dRcXPeQWR di WUaVSRUWR, degli eVWUePi dell¶aWWeVWaWR di aYYeQXWa 
dichiaUa]iRQe di aWWiYiWj, UilaVciaWR dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, UecaQWe il lRgR R il PaUchiR 
del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe; 
- aWWeVWa]iRQe iQeUeQWe all¶eVecX]iRQe delle SURYe di cRQWURllR iQWeUQR faWWe eVegXiUe dal 
diUeWWRUe WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, cRQ l¶iQdica]iRQe dei giRUQi Qei TXali la 
fRUQiWXUa q VWaWa laYRUaWa. QXalRUa il diUeWWRUe dei laYRUi lR Uichieda, all¶aWWeVWa]iRQe di cXi 
VRSUa SRWUj VegXiUe cRSia dei ceUWificaWi UelaWiYi alle SURYe effeWWXaWe Qei giRUQi iQ cXi la 
laYRUa]iRQe q VWaWa effeWWXaWa. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali 
fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi, feUPe UeVWaQdR le UeVSRQVabiliWj del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe. Della 
dRcXPeQWa]iRQe di cXi VRSUa dRYUj SUeQdeUe aWWR il cRllaXdaWRUe VWaWicR, che UiSRUWeUj, Qel 
ceUWificaWR di cRllaXdR, gli eVWUePi del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe che ha fRUQiWR l¶eYeQWXale 
PaWeUiale laYRUaWR. 
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PeU TXaQWR UigXaUda le VSecifiche dei cRQWURlli, le SURcedXUe di TXalifica]iRQe e i dRcXPeQWi di 
accRPSagQaPeQWR dei PaQXfaWWi iQ acciaiR SUefabbUicaWi iQ VeUie, Vi UiPaQda agli eTXiYaleQWi 
SaUagUafi del � 11.8. delle QXRYe QRUPe WecQiche, RYe aSSlicabili. 
 

26.7.2.4.Le RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di bXllRQi e di chiRdi. Le YeUifiche del diUeWWRUe dei 
laYRUi 

I SURdXWWRUi di bXllRQi e chiRdi SeU caUSeQWeUia PeWallica deYRQR dRWaUVi di XQ ViVWePa di 
geVWiRQe della TXaliWj del SURceVVR SURdXWWiYR SeU aVVicXUaUe che il SURdRWWR abbia i UeTXiViWi 
SUeYiVWi dalle SUeVeQWi QRUPe e che Wali UeTXiViWi ViaQR cRVWaQWePeQWe PaQWeQXWi fiQR alla 
SRVa iQ RSeUa. 
Il ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj del SURdRWWR che VRYUiQWeQde al SURceVVR di fabbUica]iRQe 
deYe eVVeUe SUediVSRVWR iQ cReUeQ]a cRQ la QRUPa UNI EN ISO 9001, e ceUWificaWR da SaUWe 
di XQ RUgaQiVPR WeU]R iQdiSeQdeQWe, di adegXaWa cRPSeWeQ]a ed RUgaQi]]a]iRQe, che RSeUa 
iQ cReUeQ]a cRQ le QRUPe UNI CEI EN ISO/IEC 17021. 
I dRcXPeQWi che accRPSagQaQR RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe di bXllRQi R chiRdi da caUSeQWeUia 
deYRQR iQdicaUe gli eVWUePi della ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj. 
I SURdXWWRUi di bXllRQi e chiRdi SeU caUSeQWeUia PeWallica VRQR WeQXWi a dichiaUaUe al VeUYi]iR 
WecQicR ceQWUale la lRUR aWWiYiWj, cRQ VSecificR UifeUiPeQWR al SURceVVR SURdXWWiYR e al cRQWURllR 
di SURdX]iRQe iQ fabbUica, fRUQeQdR cRSia della ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della 
TXaliWj. 
La dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa deYe eVVeUe cRQfeUPaWa aQQXalPeQWe al VeUYi]iR WecQicR 
ceQWUale, cRQ allegaWa XQa dichiaUa]iRQe aWWeVWaQWe che QXlla q YaUiaWR, Qel SURdRWWR e Qel 
SURceVVR SURdXWWiYR, UiVSeWWR alla SUecedeQWe dichiaUa]iRQe, RYYeUR Qella TXale ViaQR 
deVcUiWWe le aYYeQXWe YaUia]iRQi. 
Il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale aWWeVWa l¶aYYeQXWa SUeVeQWa]iRQe della dichiaUa]iRQe. 
OgQi fRUQiWXUa di bXllRQi R chiRdi iQ caQWieUe R Qell¶RfficiQa di fRUPa]iRQe delle caUSeQWeUie 
PeWalliche, deYe eVVeUe accRPSagQaWa da cRSia della dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa e della 
UelaWiYa aWWeVWa]iRQe da SaUWe del VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali 
fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi. 
 

26.7.3.I cRQWURlli di acceWWa]iRQe iQ caQWieUe da SaUWe del diUeWWRUe dei laYRUi 
I cRQWURlli iQ caQWieUe, dePaQdaWi al diUeWWRUe dei laYRUi, VRQR RbbligaWRUi e deYRQR eVVeUe 
eVegXiWi VecRQdR le PedeViPe iQdica]iRQi YaleYRli SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, effeWWXaQdR 
XQ SUelieYR di alPeQR WUe Vaggi SeU RgQi lRWWR di VSedi]iRQe, di PaVViPR 30 W. 
QXalRUa la fRUQiWXUa, di elePeQWi laYRUaWi, SURYeQga da XQ ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, il 
diUeWWRUe dei laYRUi, dRSR eVVeUVi acceUWaWR SUeliPiQaUPeQWe che il VXddeWWR ceQWUR di 
WUaVfRUPa]iRQe Via iQ SRVVeVVR di WXWWi i UeTXiViWi SUeYiVWi dalle QXRYe QRUPe WecQiche, SXz 
UecaUVi SUeVVR il PedeViPR ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe ed effeWWXaUe iQ VWabiliPeQWR WXWWi i 
cRQWURlli di cXi VRSUa. IQ Wal caVR, il SUelieYR dei caPSiRQi deYe eVVeUe effeWWXaWR dal diUeWWRUe 
WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe VecRQdR le diVSRVi]iRQi del diUeWWRUe dei laYRUi. 
QXeVW¶XlWiPR deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe iQdelebili, ecc., che i caPSiRQi 
iQYiaWi SeU le SURYe al labRUaWRUiR iQcaUicaWR ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli da lXi SUeleYaWi, 
QRQchp VRWWRVcUiYeUe la UelaWiYa UichieVWa di SURYe. 
PeU le PRdaliWj di SUelieYR dei caPSiRQi, di eVecX]iRQe delle SURYe e di cRPSila]iRQe dei 
ceUWificaWi YalgRQR le PedeViPe diVSRVi]iRQi SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe. 
 

26.8.NRUPe di UifeUiPeQWR 
 

26.8.1.EVecX]iRQe 
UNI 552 ± PURYe PeccaQiche dei PaWeUiali PeWallici. SiPbRli, deQRPiQa]iRQi e defiQi]iRQi; 
UNI 3158 ± Acciai QRQ legaWi di TXaliWj iQ geWWi SeU cRVWUX]iRQi PeccaQiche di iPSiegR 
geQeUale. QXaliWj, SUeVcUi]iRQi e SURYe; 
UNI ENV 1090-1 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle geQeUali e UegRle SeU gli edifici; 
UNI ENV 1090-2 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU cRPSRQeQWi 
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e laPieUe di VSeVVRUe VRWWile fRUPaWi a fUeddR;  
UNI ENV 1090-3 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU gli acciai ad 
alWa UeViVWeQ]a allR VQeUYaPeQWR; 
UNI ENV 1090-4 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU VWUXWWXUe 
UeWicRlaUi Ueali]]aWe cRQ SURfilaWi caYi; 
UNI ENV 1090-6 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU l¶acciaiR 
iQRVVidabile;  
UNI EN ISO 377 ± AcciaiR e SURdRWWi di acciaiR. PUelieYR e SUeSaUa]iRQe dei Vaggi e delle 
SURYeWWe SeU SURYe PeccaQiche; 
UNI EN 10002-1 ± MaWeUiali PeWallici. PURYa di WUa]iRQe. MeWRdR di SURYa (a WePSeUaWXUa 
aPbieQWe); 
UNI EN 10045-1 ± MaWeUiali PeWallici. PURYa di UeVilieQ]a VX SURYeWWa ChaUS\. MeWRdR di 
SURYa. 
 

26.8.2.ElePeQWi di cRllegaPeQWR 
UNI EN ISO 898-1 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR di acciaiR. 
ViWi e YiWi SUigiRQieUe; 
UNI EN 20898-2 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR. Dadi cRQ 
caUichi di SURYa deWeUPiQaWi. FileWWaWXUa a SaVVR gURVVR; 
UNI EN 20898-7 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR. PURYa di 
WRUViRQe e cRSSia PiQiPa di URWWXUa SeU YiWi cRQ diaPeWUR QRPiQale da 1 PP a 10 PP; 
UNI 5592 ± Dadi eVagRQali QRUPali. FileWWaWXUa PeWUica ISO a SaVVR gURVVR e a SaVVR fiQe. 
CaWegRUia C; 
UNI EN ISO 4016 ± ViWi a WeVWa eVagRQale cRQ gaPbR SaU]ialPeQWe fileWWaWR. CaWegRUia C. 
 

26.8.3.PURfilaWi caYi 
UNI EN 10210-1 ± PURfilaWi caYi fiQiWi a caldR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU iPSieghi 
VWUXWWXUali. CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10210-2 ± PURfilaWi caYi fiQiWi a caldR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU iPSieghi 
VWUXWWXUali. TRlleUaQ]e, diPeQViRQi e caUaWWeUiVWiche del SURfilR; 
UNI EN 10219-1 ± PURfilaWi caYi fRUPaWi a fUeddR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU 
VWUXWWXUe ValdaWe. CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10219-2 ± PURfilaWi caYi fRUPaWi a fUeddR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU 
VWUXWWXUe ValdaWe - TRlleUaQ]e, diPeQViRQi e caUaWWeUiVWiche del SURfilR; 
 

26.8.4.PURdRWWi laPiQaWi a caldR 
UNI EN 10025-1 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 1: 
CRQdi]iRQi WecQiche geQeUali di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10025-2 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 2: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai QRQ legaWi SeU iPSieghi VWUXWWXUali; 
UNI EN 10025-3 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 3: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali Valdabili a gUaQR fiQe allR 
VWaWR QRUPali]]aWR/QRUPali]]aWR laPiQaWR; 
UNI EN 10025-4 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 4: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali Valdabili a gUaQR fiQe RWWeQXWi 
PediaQWe laPiQa]iRQe WeUPRPeccaQica; 
UNI EN 10025-5 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 5: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali cRQ UeViVWeQ]a PigliRUaWa 
alla cRUURViRQe aWPRVfeUica; 
UNI EN 10025-6 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 6: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa SeU SURdRWWi SiaQi di acciaiR SeU iPSieghi VWUXWWXUali ad alWR 
liPiWe di VQeUYaPeQWR, bRQificaWi. 
 

27. ElePeQWi VWUXWWXUali cRPSRVWi di acciaiR e calceVWUX]]R 
 



77 
 

27.1.GeQeUaliWj 
Le VWUXWWXUe cRPSRVWe VRQR cRVWiWXiWe da SaUWi Ueali]]aWe iQ acciaiR SeU caUSeQWeUia e da SaUWi 
Ueali]]aWe iQ calceVWUX]]R aUPaWR (QRUPale R SUecRPSUeVVR) UeVe cRllabRUaQWi fUa lRUR cRQ 
XQ ViVWePa di cRQQeVViRQe aSSURSUiaWaPeQWe diPeQViRQaWR. 

27.2.AcciaiR 
PeU le caUaWWeUiVWiche degli acciai (VWUXWWXUali, da laPieUa gUecaWa e da aUPaWXUa) XWili]]aWi 
Qelle VWUXWWXUe cRPSRVWe di acciaiR e calceVWUX]]R Vi deYe faUe UifeUiPeQWR al SaUagUafR 11.3 
delle QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi. 
Le SUeVcUi]iRQi geQeUali UelaWiYe alle ValdaWXUe, di cXi al VXddeWWR SaUagUafR 11.3 delle QRUPe 
WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, Vi aSSlicaQR iQWegUalPeQWe. PaUWicRlaUi caXWele dRYUaQQR 
adRWWaUVi Qella PeVVa a SXQWR dei SURcediPeQWi di ValdaWXUa degli acciai cRQ UeViVWeQ]a 
PigliRUaWa alla cRUURViRQe aWPRVfeUica (SeU i TXali SXz faUVi XWile UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 
EN 10025-5). 
PeU le SURcedXUe di ValdaWXUa dei cRQQeWWRUi e il UelaWiYR cRQWURllR Vi SXz faUe UifeUiPeQWR a 
QRUPaWiYe cRQVRlidaWe. 
Nel caVR Vi XWili]]iQR cRQQeWWRUi a SiRlR, l¶acciaiR deYe UiVSeWWaUe le SUeVcUi]iRQi di cXi al 
SaUagUafR 11.3.4.7 delle QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi. 
 

27.3.CalceVWUX]]R 
Le caUaWWeUiVWiche PeccaQiche del calceVWUX]]R deYRQR UiVXlWaUe da SURYe eVegXiWe iQ 
cRQfRUPiWj alle iQdica]iRQi delle SUeVeQWi QRUPe VXlle VWUXWWXUe di cePeQWR aUPaWR RUdiQaUiR R 
SUecRPSUeVVR. 
Nei calcRli VWaWici QRQ SXz eVVeUe cRQVideUaWa Qp XQa claVVe di UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R 
iQfeUiRUe a C20/25 Qp XQa claVVe di UeViVWeQ]a VXSeUiRUe a C60/75. PeU i calceVWUX]]i cRQ 
aggUegaWi leggeUi, la cXi deQViWj QRQ SXz eVVeUe iQfeUiRUe a 1800 kg/P3, le claVVi liPiWe VRQR 
LC20/22 e LC55/60. 
PeU claVVi di UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R VXSeUiRUi a C45/55 e LC40/44 Vi Uichiede che SUiPa 
dell¶iQi]iR dei laYRUi YeQga eVegXiWR XQR VWXdiR adegXaWR e che la SURdX]iRQe VegXa 
VSecifiche SURcedXUe SeU il cRQWURllR TXaliWj. 
QXalRUa Vi SUeYeda l¶XWili]]R di calceVWUX]]i cRQ aggUegaWi leggeUi, biVRgQa cRQVideUaUe che i 
YalRUi del PRdXlR di elaVWiciWj e dei cRefficieQWi di YiVcRViWj, UiWiUR e dilaWa]iRQe WeUPica, 
diSeQdRQR dalle SURSUieWj degli aggUegaWi XWili]]aWi. PeUWaQWR, i YalRUi da XWili]]aUe VRQR VcelWi 
iQ baVe alle SURSUieWj del PaWeUiale VSecificR. 
Nel caVR Vi XWili]]iQR elePeQWi SUefabbUicaWi, Vi UiQYia alle iQdica]iRQi VSecifiche delle SUeVeQWi 
QRUPe. 
 

28. ASSRggi VWUXWWXUali 
 

28.1.GeQeUaliWj 
Gli aSSRggi VWUXWWXUali VRQR diVSRViWiYi di YiQcRlR XWili]]aWi Qelle VWUXWWXUe, Qei SRQWi e Qegli 
edifici, allR VcRSR di WUaVPeWWeUe SXQWXalPeQWe caUichi e YiQcRlaUe deWeUPiQaWi gUadi di libeUWj 
di VSRVWaPeQWR. 
Gli aSSRggi VWUXWWXUali, SeU i TXali Vi aSSlica TXaQWR VSecificaWR al SXQWR A del SaUagUafR 11.1 
delle QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alle QRUPe eXURSee 
aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 1337 e UecaUe la PaUcaWXUa CE. Si aSSlica il ViVWePa di 
aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj 1. IQ aggiXQWa a TXaQWR SUeYiVWR al ciWaWR SXQWR A del SaUagUafR 
11.1 delle QXRYe QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, RgQi fRUQiWXUa deYe eVVeUe 
accRPSagQaWa da XQ PaQXale cRQWeQeQWe le VSecifiche WecQiche SeU la SRVa iQ RSeUa. 
 

28.2.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 1337-1 ± ASSRggi VWUXWWXUali. RegRle geQeUali di SURgeWWR; 
UNI EN 1337-2 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 2: ElePeQWi di VcRUUiPeQWR; 
UNI EN 1337-3 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 3: ASSRggi elaVWRPeUici; 
UNI EN 1337-4 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 4: ASSRggi a UXllR; 
UNI EN 1337-5 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 5: ASSRggi a diVcR elaVWRPeUicR; 
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UNI EN 1337-6 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 6: ASSRggi a cRQWaWWR liQeaUe; 
UNI EN 1337-7 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 7: ASSRggi VfeUici e ciliQdUici di PTFE; 
UNI EN 1337-8 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 8: GXide e UiWegQi; 
UNI EN 1337-9 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PURWe]iRQe; 
UNI EN 1337-10 ± ASSRggi VWUXWWXUali. PaUWe 10: IVSe]iRQe e PaQXWeQ]iRQe; 
UNI EN 1337-11 ± ASSRggi VWUXWWXUali. TUaVSRUWR, iPPaga]]iQaPeQWR e iQVWalla]iRQe. 
 

28.3.DRcXPeQWa]iRQe d¶accRPSagQaPeQWR e SURYe d¶acceWWa]iRQe 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe, Qell¶aPbiWR delle SURSUie cRPSeWeQ]e, TXaQWR 
VRSUa iQdicaWR, e a UifiXWaUe le eYeQWXali fRUQiWXUe SUiYe dell¶aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj. DRYUj, 
iQRlWUe, effeWWXaUe idRQee SURYe di acceWWa]iRQe, che cRPSUeQdaQR iQ RgQi caVR la YeUifica 
geRPeWUica e delle WRlleUaQ]e diPeQViRQali, QRQchp la YalXWa]iRQe delle SUiQciSali 
caUaWWeUiVWiche PeccaQiche dei PaWeUiali cRPSRQeQWi, al fiQe di YeUificaUe la cRQfRUPiWj degli 
aSSRggi a TXaQWR UichieVWR SeU lR VSecificR SURgeWWR. 
                                   
        
MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE 
 

29. Calci idUaXliche da cRVWUX]iRQi 
 
Le calci da cRVWUX]iRQe VRQR XWili]]aWe cRPe legaQWi SeU la SUeSaUa]iRQe di PalWe (da 
PXUaWXUa e SeU iQWRQaci iQWeUQi ed eVWeUQi) e SeU la SURdX]iRQe di alWUi SURdRWWi da cRVWUX]iRQe. 
La QRUPa UNI EN 459-1 claVVifica le calci idUaXliche Qelle VegXeQWi caWegRUie e UelaWiYe Vigle 
di ideQWifica]iRQe: 
- calci idUaXliche QaWXUali (NHL): deUiYaWe eVclXViYaPeQWe da PaUQe QaWXUali R da calcaUi 
Vilicei, cRQ la VePSlice aggiXQWa di acTXa SeU lR VSegQiPeQWR; 
- calci idUaXliche QaWXUali cRQ PaWeUiali aggiXQWi (NHL-Z), XgXali alle SUecedeQWi, cXi YeQgRQR 
aggiXQWi ViQR al 20% iQ PaVVa di PaWeUiali idUaXlici]]aQWi R SR]]RlaQe; 
- calci idUaXliche (HL), cRVWiWXiWe SUeYaleQWePeQWe da idURVVidR di Ca, VilicaWi e allXPiQaWi di 
Ca, SURdRWWi PediaQWe PiVcela]iRQe di PaWeUiali aSSURSUiaWi. 
La UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe della calce q iQdicaWa dal QXPeUR che VegXe dRSR la Vigla 
(NHL 2, NHL 3.5 e NHL 5). La UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe (iQ MPa) q TXella RWWeQXWa da XQ 
SURYiQR di PalWa dRSR 28 giRUQi di VWagiRQaWXUa, VecRQdR la QRUPa UNI EN 459-2. 
Le caWegRUie di calci idUaXliche NHL-Z e HL VRQR TXelle che iQ SaVVaWR ha cRVWiWXiWR la calce 
idUaXlica QaWXUale SURSUiaPeQWe deWWa. 
Il SURdRWWR, che SXz eVVeUe fRUQiWR iQ Vacchi R VfXVR, deYe eVVeUe accRPSagQaWR dalla 
dRcXPeQWa]iRQe UilaVciaWa dal SURdXWWRUe.  
 

29.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 459-1 ± Calci da cRVWUX]iRQe. DefiQi]iRQi, VSecifiche e cUiWeUi di cRQfRUPiWj;  
UNI EN 459-2 ± Calci da cRVWUX]iRQe. MeWRdi di SURYa; 
UNI EN 459-3 ± Calci da cRVWUX]iRQe. ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj. 
 

30. MaQXfaWWi di SieWUe QaWXUali R UicRVWUXiWe 
 

30.1.GeQeUaliWj 
La WeUPiQRlRgia XWili]]aWa ha il VigQificaWR di VegXiWR UiSRUWaWR. Le deQRPiQa]iRQi cRPPeUciali 
deYRQR eVVeUe UifeUiWe a caPSiRQi, aWlaQWi, ecc. 
PeU le SURYe da eVegXiUe SUeVVR i labRUaWRUi Xfficiali di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. Q. 380/2001 Vi 
UiPaQda alle SUeVcUi]iRQi del R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 2232 (QRUPe SeU l¶acceWWa]iRQe 
delle SieWUe QaWXUali da cRVWUX]iRQe), del R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 2234 (QRUPe SeU 
l¶acceWWa]iRQe dei PaWeUiali SeU SaYiPeQWa]iRQe), e delle QRUPe UNI YigeQWi. 
I caPSiRQi delle SieWUe QaWXUali da VRWWRSRUUe alle SURYe da SUeleYaUVi dalle fRUQiWXUe eViVWeQWi 
iQ caQWieUe, deYRQR SUeVeQWaUe caUaWWeUiVWiche fiViche, chiPiche e PeccaQiche cRQfRUPi a 
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TXaQWR SUeVcUiWWR Qei cRQWUaWWi, iQ Uela]iRQe al WiSR della SieWUa e all¶iPSiegR che di eVVa deYe 
faUVi Qella cRVWUX]iRQe. 
 
Tabella 29.1 - ValRUi iQdicaWiYi di WeQaciWj 
 

RRccia TeQaciWj 

CalcaUe 
GQeiVV 
GUaQiWR 
AUeQaUia calcaUea 
BaValWR 
AUeQaUia Vilicea 

1 
1,20 
1,50 
1,50 
2,30 
2,60 

 
 

 
 
Tabella 29.2 - ValRUi iQdicaWiYi di UeViVWeQ]a a WagliR 
 

RRccia 
CaUicR di 
URWWXUa 
[MPa] 

AUeQaUie 
CalcaUe 
MaUPi 
GUaQiWR 
PRUfidR 
SeUSeQWiQi 
GQeiVV 

3-9 
5-11 
12 
15 
16 
18-34 
22-31 

 
 

30.2.MaUPR 
RRccia cUiVWalliQa, cRPSaWWa, lXcidabile, da decRUa]iRQe e da cRVWUX]iRQe, SUeYaleQWePeQWe 
cRVWiWXiWa da PiQeUali di dXUe]]a MRhV da 3 a 4 (TXali calciWe, dRlRPiWe, VeUSeQWiQR). 
A TXeVWa caWegRUia aSSaUWeQgRQR: 
- i PaUPi SURSUiaPeQWe deWWi (calcaUi PeWaPRUfici UicUiVWalli]]aWi), i calcefiUi e i ciSRlliQi; 
- i calcaUi, le dRlRPie e le bUecce calcaUee lXcidabili; 
- gli alabaVWUi calcaUei; 
- le VeUSeQWiQiWi; 
- le RficalciWi. 

30.3.GUaQiWR 
RRccia faQeUR-cUiVWalliQa, cRPSaWWa, lXcidabile, da decRUa]iRQe e da cRVWUX]iRQe, 
SUeYaleQWePeQWe cRVWiWXiWa da PiQeUali di dXUe]]a MRhV da 6 a 7 (TXali TXaU]R, felVSaWi, 
felVSaWRidi). 
A TXeVWa caWegRUia aSSaUWeQgRQR: 
 - i gUaQiWi SURSUiaPeQWe deWWi (URcce PagPaWiche iQWUXViYe acide faQeUR-cUiVWalliQe 
cRVWiWXiWe da TXaU]R, felVSaWi VRdicR-SRWaVVici e Piche); 
- alWUe URcce PagPaWiche iQWUXViYe (diRUiWi, gUaQRdiRUiWi, VieQiWi, gabbUi, ecc.); 
- le cRUUiVSeWWiYe URcce PagPaWiche effXViYe, a VWUXWWXUa SRUfiUica; 
- alcXQe URcce PeWaPRUfiche di aQalRga cRPSRVi]iRQe, cRPe gQeiVV e VeUi]]i. 
 

30.4.TUaYeUWiQR 
RRccia calcaUea VediPeQWaUia di deSRViWR chiPicR cRQ caUaWWeUiVWica VWUXWWXUale YacXRlaUe, da 
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decRUa]iRQe e da cRVWUX]iRQe; alcXQe YaUieWj VRQR lXcidabili. 
 

30.5.PieWUa 
RRccia da cRVWUX]iRQe e/R da decRUa]iRQe, di QRUPa QRQ lXcidabile. 
 A TXeVWa caWegRUia aSSaUWeQgRQR URcce di cRPSRVi]iRQe PiQeUalRgica VYaUiaWiVViPa, 
QRQ iQVeUibili iQ alcXQa claVVifica]iRQe. EVVe VRQR UicRQdXcibili ad XQR dei dXe gUXSSi 
VegXeQWi: 
- URcce WeQeUe e/R SRcR cRPSaWWe; 
- URcce dXUe e/R cRPSaWWe. 
EVePSi di SieWUe del SUiPR gUXSSR VRQR YaUie URcce VediPeQWaUie (calcaUeQiWi, aUeQaUie a 
cePeQWR calcaUeR, ecc.), e YaUie URcce SiURclaVWiche (SeSeUiQi, WXfi, ecc.). Al VecRQdR gUXSSR, 
iQYece, aSSaUWeQgRQR le SieWUe a VSaccR QaWXUale (TXaU]iWi, PicaVciVWi, gQeiVV laVWURidi, 
aUdeVie, ecc.), e WalXQe YXlcaQiWi (baValWi, WUachiWi, leXciWiWi, ecc.). 
PeU gli alWUi WeUPiQi XVaWi SeU defiQiUe il SURdRWWR iQ baVe alle QRUPe, diPeQViRQi, WecQiche di 
laYRUa]iRQe e alla cRQfRUPa]iRQe geRPeWUica, Yale TXaQWR UiSRUWaWR Qella QRUPa UNI EN 
12670. 
 

30.6.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 12670 ± PieWUe QaWXUali. TeUPiQRlRgia. 
 

30.7.ReTXiViWi d¶acceWWa]iRQe 
I SURdRWWi iQ SieWUa QaWXUale R UicRVWUXiWa deYRQR UiVSRQdeUe alle VegXeQWi SUeVcUi]iRQi: 
- aSSaUWeQeUe alla deQRPiQa]iRQe cRPPeUciale e/R SeWURgUafica iQdicaWa Qel SURgeWWR RSSXUe 
aYeUe RUigiQe dal baciQR di eVWUa]iRQe R ]RQa geRgUafica UichieVWa, QRQchp eVVeUe cRQfRUPi 
ad eYeQWXali caPSiRQi di UifeUiPeQWR ed eVVeUe eVeQWi da cUeSe, diVcRQWiQXiWj, ecc., che 
UidXcRQR la UeViVWeQ]a R la fXQ]iRQe; 
- aYeUe laYRUa]iRQe VXSeUficiale e/R fiQiWXUe iQdicaWe Qel SURgeWWR e/R UiVSRQdeUe ai caPSiRQi 
di UifeUiPeQWR; 
- aYeUe le diPeQViRQi QRPiQali cRQcRUdaWe e le UelaWiYe WRlleUaQ]e. 
Delle VegXeQWi, XlWeUiRUi caUaWWeUiVWiche, il fRUQiWRUe dichiaUeUj i YalRUi Pedi (e i YalRUi PiQiPi 
e/R la diVSeUViRQe SeUceQWXale): 
- PaVVa YRlXPica Ueale e aSSaUeQWe, PiVXUaWa VecRQdR la QRUPa UNI EN 1936; 
- cRefficieQWe dell¶aVVRUbiPeQWR d¶acTXa a SUeVViRQe aWPRVfeUica, PiVXUaWR VecRQdR la 
QRUPa UNI EN 13755; 
- UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe XQiaVViale, PiVXUaWa VecRQdR la QRUPa UNI EN 1926; 
- UeViVWeQ]a a fleVViRQe a PRPeQWR cRVWaQWe, PiVXUaWa VecRQdR la QRUPa UNI EN 13161;  
- UeViVWeQ]a all¶abUaViRQe, PiVXUaWa VecRQdR le diVSRVi]iRQi del R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 
2234. 
PeU le SUeVcUi]iRQi cRPSlePeQWaUi da cRQVideUaUe iQ Uela]iRQe alla deVWiQa]iRQe d¶XVR 
(VWUXWWXUale SeU PXUaWXUe, SaYiPeQWa]iRQi, cRSeUWXUe, ecc.), Vi UiQYia agli aSSRViWi aUWicRli del 
SUeVeQWe caSiWRlaWR e alle SUeVcUi]iRQi di SURgeWWR. 
I YalRUi dichiaUaWi VaUaQQR acceWWaWi dalla diUe]iRQe dei laYRUi aQche iQ baVe ai cUiWeUi geQeUali 
del SUeVeQWe caSiWRlaWR VSeciale d¶aSSalWR. 
 

30.7.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 12370 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a alla 
cUiVWalli]]a]iRQe dei Vali; 
UNI EN 12371 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a al gelR; 
UNI EN 12372 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a a 
fleVViRQe VRWWR caUicR cRQceQWUaWR; 
UNI EN 12407 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. EVaPe SeWURgUaficR; 
UNI EN 13161 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a a 
fleVViRQe a PRPeQWR cRVWaQWe; 
UNI EN 13364 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe del caUicR di URWWXUa iQ 
cRUUiVSRQdeQ]a dei fRUi di fiVVaggiR; 
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UNI EN 13373 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche 
geRPeWUiche degli elePeQWi; 
UNI EN 13755 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe dell¶aVVRUbiPeQWR 
d¶acTXa a SUeVViRQe aWPRVfeUica; 
UNI EN 13919 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶iQYecchiaPeQWR dRYXWR a SO2 iQ SUeVeQ]a di XPidiWj; 
UNI EN 14066 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶iQYecchiaPeQWR acceleUaWR WUaPiWe VhRck WeUPicR; 
UNI EN 14146 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe del PRdXlR di elaVWiciWj 
diQaPicR (WUaPiWe PiVXUa]iRQe della fUeTXeQ]a fRQdaPeQWale di UiVRQaQ]a); 
UNI EN 14147 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶iQYecchiaPeQWR PediaQWe Qebbia ValiQa; 
UNI EN 14157 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶abUaViRQe; 
UNI EN 14158 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe dell¶eQeUgia di URWWXUa; 
UNI EN 14205 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della dXUe]]a KQRRS; 
UNI EN 14231 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a allR 
VciYRlaPeQWR WUaPiWe l¶aSSaUecchiaWXUa di SURYa a SeQdRlR; 
UNI EN 14579 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della YelRciWj di 
SURSaga]iRQe del VXRQR;  
UNI EN 14580 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe del PRdXlR elaVWicR 
VWaWicR;  
UNI EN 14581 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe del cRefficieQWe di 
dilaWa]iRQe liQeaUe WeUPica; 
UNI EN 1925 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe del cRefficieQWe di 
aVVRUbiPeQWR d¶acTXa SeU caSillaUiWj; 
UNI EN 1926 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a a 
cRPSUeVViRQe XQiaVViale;  
UNI EN 1936 ± MeWRdi di SURYa SeU SieWUe QaWXUali. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa YRlXPica 
Ueale e aSSaUeQWe e della SRURViWj WRWale e aSeUWa. 
 

30.8.MaQXfaWWi da laVWUe 
I PaQXfaWWi da laVWUe deYRQR eVVeUe UicaYaWi da laVWUe di VSeVVRUe QRQ VXSeUiRUe a 8 cP. Si 
haQQR i VegXeQWi SURdRWWi: 
- laVWUe UefilaWe; 
- liVWelli; 
- PRdXl PaUPR/PRdXlgUaQiWR. 

30.9.MaQXfaWWi iQ VSeVVRUe 
I PaQXfaWWi iQ VSeVVRUe deYRQR eVVeUe UicaYaWi da blRcchi R laVWUe di VSeVVRUe VXSeUiRUe a 8 
cP. Si haQQR i VegXeQWi SURdRWWi: 
- PaVVelli; 
- biQdeUi; 
- cRUdRQi. 
 

30.10.MaQXfaWWi a VSaccR e VfaldR 
TUa i PaQXfaWWi a VSaccR Vi iQdicaQR: 
- cXbeWWi di SRUfidR; 
- VPRlleUi; 
- laVWUe di aUdeVia; 
- laVWUe di TXaU]iWe; 
- laVWUe di VeUSeQWiQR; 
- laVWUe di beRla; 
- laVWUe di aUeQaUia. 
 

31. PURdRWWi SeU SaYiPeQWa]iRQi 
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31.1.GeQeUaliWj. DefiQi]iRQi 

Si defiQiVcRQR SURdRWWi SeU SaYiPeQWa]iRQe TXelli XWili]]aWi SeU Ueali]]aUe lR VWUaWR di 
UiYeVWiPeQWR dell¶iQWeUR ViVWePa di SaYiPeQWa]iRQe. 
I WeUPiQi fXQ]iRQali del VRWWRViVWePa SaU]iale ³SaYiPeQWa]iRQe´ e degli VWUaWi fXQ]iRQali che lR 
cRPSRQgRQR VRQR TXelli defiQiWi dalla QRUPa UNI 7998, iQ SaUWicRlaUe: 
- UiYeVWiPeQWR: VWUaWR di fiQiWXUa; 
- VXSSRUWR: VWUaWR VRWWRVWaQWe il UiYeVWiPeQWR; 
- VXRlR: VWUaWR di WeUUeQR aYeQWe la fXQ]iRQe di VRSSRUWaUe i caUichi WUaVPeVVi dalla 
SaYiPeQWa]iRQe; 
- PaVVicciaWa: VWUaWR aYeQWe la fXQ]iRQe di VRSSRUWaUe i caUichi WUaVPeVVi dalla 
SaYiPeQWa]iRQe; 
- VWUaWR di VcRUUiPeQWR: VWUaWR di cRPSeQVa]iRQe WUa i YaUi VWUaWi cRQWigXi della 
SaYiPeQWa]iRQe; 
- VWUaWR di iPSeUPeabili]]a]iRQe: VWUaWR aWWR a gaUaQWiUe alla SaYiPeQWa]iRQe la SeQeWUa]iRQe 
di liTXidi; 
- VWUaWR di iVRlaPeQWR WeUPicR: VWUaWR aWWR a cRQfeUiUe alla SaYiPeQWa]iRQe XQ gUadR VWabiliWR 
di iVRlaPeQWR WeUPicR; 
- VWaWR di iVRlaPeQWR acXVWicR: VWUaWR aWWR a cRQfeUiUe alla SaYiPeQWa]iRQe XQ gUadR VWabiliWR 
di iVRlaPeQWR acXVWicR; 
- VWUaWR SRUWaQWe: VWUaWR VWUXWWXUale (cRPe, ad eVePSiR, il VRlaiR) aWWR a UeViVWeUe ai caUichi 
WUaVPeVVi dalla SaYiPeQWa]iRQe; 
- VWUaWR UiSaUWiWRUe: VWUaWR aYeQWe la fXQ]iRQe di WUaVPeWWeUe le VRlleciWa]iRQi della 
SaYiPeQWa]iRQe allR VWUaWR SRUWaQWe; 
- VWUaWR di cRPSeQVa]iRQe: VWUaWR aYeQWe la fXQ]iRQe di fiVVaUe la SaYiPeQWa]iRQe e di 
cRPSeQVaUe eYeQWXali diVliYelli. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi, ai fiQi dell¶acceWWa]iRQe dei SURdRWWi, SXz SURcedeUe ai cRQWURlli (aQche 
SaU]iali) VX caPSiRQi della fRUQiWXUa, RSSXUe UichiedeUe XQ aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj della 
fRUQiWXUa alle SUeVcUi]iRQi cRQWUaWWXali. 
 

31.2.NRUPe di UifeUiPeQWR geQeUali 
R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 2234 ± NRUPe SeU l¶acceWWa]iRQe dei PaWeUiali SeU 
SaYiPeQWa]iRQe; 
UNI 7998 ± Edili]ia. PaYiPeQWa]iRQi. TeUPiQRlRgia; 
UNI 7999 ± Edili]ia. PaYiPeQWa]iRQi. AQaliVi dei UeTXiViWi. 
 

31.3.NRUPe di UifeUiPeQWR SeU UiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi 
UNI CEN/TS 14472-1 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. 
PURgeWWa]iRQe, SUeSaUa]iRQe e iQVWalla]iRQe. GeQeUaliWj; 
UNI CEN/TS 14472-2 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. 
PURgeWWa]iRQe, SUeSaUa]iRQe e iQVWalla]iRQe. RiYeVWiPeQWi WeVVili SeU SaYiPeQWa]iRQi; 
UNI CEN/TS 14472-3 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. 
PURgeWWa]iRQe, SUeSaUa]iRQe e iQVWalla]iRQe. RiYeVWiPeQWi laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi; 
UNI EN 1081 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
eleWWUica; 
UNI EN 12103 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SXSSRUWi di agglRPeUaWR di 
VXgheUR. SSecifiche; 
UNI EN 12104 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. PiaVWUelle di VXgheUR. SSecifica; 
UNI EN 12105 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
XPidiWj degli agglRPeUaWi a baVe di VXgheUR; 
UNI EN 12455 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SSecifiche SeU VXSSRUWi a baVe di 
VXgheUR; 
UNI EN 12466 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. VRcabRlaUiR; 
UNI EN 13893 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, laPiQaWi e WeVVili SeU SaYiPeQWa]iRQi. MiVXUa del 
cRefficieQWe diQaPicR di aWWUiWR VX VXSeUfici di SaYiPeQWi aVciXWWe; 
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UNI EN 1399 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
alla bUXciaWXUa di VigaUeWWa e di PR]]icRQi di VigaUeWWa; 
UNI EN 14041 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. CaUaWWeUiVWiche 
eVVeQ]iali;  
UNI EN 14085 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SSecifiche SeU SaQQelli da 
SaYiPeQWR cRQ SRVa a VeccR;  
UNI EN 14565 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. RiYeVWiPeQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi 
a baVe di SRliPeUi WeUPRSlaVWici ViQWeWici. SSecifiche; 
UNI CEN/TS 15398 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SiPbRli 
QRUPali]]aWi SeU i UiYeVWiPeQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi; 
UNI CEN/TS 15398 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SiPbRli 
QRUPali]]aWi SeU SaYiPeQWa]iRQi; 
UNI EN 1815 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi e WeVVili SeU SaYiPeQWa]iRQi. ValXWa]iRQe della 
SURSeQViRQe all¶accXPXlR di eleWWUiciWj VWaWica; 
UNI EN 1818 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dell¶a]iRQe di 
URWelle RUieQWabili cRQ caUicR SeVaQWe; 
UNI EN 423 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
alla Pacchia; 
UNI EN 424 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dell¶effeWWR del 
PRYiPeQWR ViPXlaWR dalla gaPba di XQ PRbile; 
UNI EN 425 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. PURYa della Vedia cRQ 
UXRWe; 
UNI EN 426 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della laUghe]]a, 
lXQghe]]a, UeWWiliQeiWj e SlaQaUiWj dei SURdRWWi iQ URWRli; 
UNI EN 427 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della lXQghe]]a dei 
laWi, dell¶RUWRgRQaliWj e della UeWWiliQeiWj delle SiaVWUelle;  
UNI EN 428 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dellR VSeVVRUe 
WRWale; 
UNI EN 429 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dellR VSeVVRUe 
degli VWUaWi; 
UNI EN 430 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa aUeica;  
UNI EN 431 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della fRU]a di 
adeViRQe WUa gli VWUaWi;  
UNI EN 432 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della fRU]a di 
laceUa]iRQe; 
UNI EN 433 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dell¶iPSURQWa 
UeVidXa dRSR l¶aSSlica]iRQe di XQ caUicR VWaWicR; 
UNI EN 434 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della VWabiliWj 
diPeQViRQale e dell¶iQcXUYaPeQWR dRSR eVSRVi]iRQe al calRUe; 
UNI EN 435 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della fleVVibiliWj; 
UNI EN 436 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica; 
UNI EN 660-1 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶XVXUa. PURYa di SWXWWgaUW; 
UNI EN 660-2 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
all¶XVXUa. PaUWe 2: PURYa di FUick-TabeU;  
UNI EN 661 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della SURSaga]iRQe 
dell¶acTXa;  
UNI EN 662± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe dell¶iQcXUYaPeQWR 
SeU eVSRVi]iRQe all¶XPidiWj; 
UNI EN 663 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della SURfRQdiWj 
cRQYeQ]iRQale del UilieYR;  
UNI EN 664 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della SeUdiWa di 
VRVWaQ]e YRlaWili;  
UNI EN 665 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della eVVXda]iRQe 
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dei SlaVWificaQWi;  
UNI EN 666 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della 
gelaWiQi]]a]iRQe; 
UNI EN 669 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della VWabiliWj 
diPeQViRQale delle SiaVWUelle di liQRleXP dRYXWa a YaUia]iRQi dell¶XPidiWj aWPRVfeUica; 
UNI EN 670 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. IdeQWifica]iRQe del liQRleXP e 
deWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di cePeQWR e della ceQeUe UeVidXa; 
UNI EN 672 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica aSSaUeQWe del VXgheUR agglRPeUaWR; 
UNI EN 684 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
delle giXQ]iRQi; 
UNI EN 685 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi, WeVVili e laPiQaWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. ClaVVifica]iRQe; 
UNI EN 686 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SSecifica SeU liQRleXP liVciR e 
decRUaWiYR VX XQ VXSSRUWR di VchiXPa; 
UNI EN 687 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SSecifica SeU liQRleXP liVciR e 
decRUaWiYR VX XQ VXSSRUWR di agglRPeUaWi cRPSRViWi di VXgheUR; 
UNI EN 688 ± RiYeVWiPeQWi UeVilieQWi SeU SaYiPeQWa]iRQi. SSecifica SeU agglRPeUaWi di 
VXgheUR liQRleXP. 
 

31.4.NRUPa di UifeUiPeQWR SeU la SRVa iQ RSeUa  
UNI 10329 ± PRVa dei UiYeVWiPeQWi di SaYiPeQWa]iRQe. MiVXUa]iRQe del cRQWeQXWR di XPidiWj 
Qegli VWUaWi di VXSSRUWR cePeQWi]i R ViPili. 
 

31.5.ReTXiViWi di acceWWa]iRQe 
L¶aQaliVi dei UeTXiViWi dei SURdRWWi SeU SaYiPeQWa]iRQi deYe eVVeUe cRQdRWWa Qel UiVSeWWR della 
QRUPa UNI 7999. IQ SaUWicRlaUe, la SaYiPeQWa]iRQe dRYUj UeViVWeUe: 
- alle fRU]e ageQWi iQ diUe]iRQe QRUPale e WaQgeQ]iale; 
- alle a]iRQi fiViche (YaUia]iRQi di WePSeUaWXUa e XPidiWj); 
- all¶a]iRQe dell¶acTXa (SUeVViRQe, WePSeUaWXUa, dXUaWa del cRQWaWWR, ecc.); 
- ai faWWRUi chiPicR-fiVici (ageQWi chiPici, deWeUViYi, VRVWaQ]e YRlaWili); 
- ai faWWRUi eleWWUici (geQeUa]iRQe di caUiche eleWWUiche); 
- ai faWWRUi biRlRgici (iQVeWWi, PXffe, baWWeUi); 
- ai faWWRUi SiUici (iQceQdiR, cadXWe di RggeWWi iQcaQdeVceQWi, ecc.); 
- ai faWWRUi UadiRaWWiYi (cRQWaPiQa]iRQi e alWeUa]iRQi chiPicR fiViche). 
PeU effeWWR delle a]iRQi VRSUaeleQcaWe, la SaYiPeQWa]iRQe QRQ dRYUj VXbiUe le alWeUa]iRQi R i 
daQQeggiaPeQWi iQdicaWi dalla QRUPa UNI 7999, QellR VSecificR: 
- defRUPa]iRQi; 
- VcheggiaWXUe; 
- abUaViRQi; 
- iQciViRQi; 
- YaUia]iRQi di aVSeWWR;  
- YaUia]iRQi di cRlRUe; 
- YaUia]iRQi diPeQViRQali; 
- YibUa]iRQi; 
- UXPRUi QRQ aWWeQXaWi; 
- aVVRUbiPeQWR d¶acTXa; 
- aVVRUbiPeQWR di VRVWaQ]e chiPiche; 
- aVVRUbiPeQWR di VRVWaQ]e deWeUViYe; 
- ePiVViRQe di RdRUi; 
- ePiVViRQe di VRVWaQ]e QRciYe. 
 

31.6.PURdRWWi di UeViQa 
I SURdRWWi di UeViQa (aSSlicaWi flXidi R iQ SaVWa) SeU UiYeVWiPeQWi di SaYiPeQWi VaUaQQR Ueali]]aWi: 
- PediaQWe iPSUegQa]iRQe VePSlice (I1); 
- a VaWXUa]iRQe (I2); 
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- PediaQWe filP cRQ VSeVVRUi fiQR a 200 PP (F1) R cRQ VSeVVRUe VXSeUiRUe (F2); 
- cRQ SURdRWWi flXidi cRViddeWWi aXWRliYellaQWi (A); 
- cRQ SURdRWWi VSaWRlaWi (S). 
Le caUaWWeUiVWiche VegQaWe cRPe VigQificaWiYe Qel SURVSeWWR VegXeQWe deYRQR UiVSRQdeUe alle 
SUeVcUi]iRQi SURgeWWXali. 
I YalRUi di acceWWa]iRQe VRQR TXelli dichiaUaWi dal fabbUicaQWe e acceWWaWi dal diUeWWRUe dei 
laYRUi. 
I PeWRdi di acceWWa]iRQe VRQR TXelli cRQWeQXWi Qella QRUPa UNI 8298 (YaUie SaUWi). 
 
Tabella 30.2 - CaUaWWeUiVWiche VigQificaWiYe dei SURdRWWi di UeViQa 

 

CaUaWWeULVWLcKe 
GUadR dL VLJQLfLcaWLYLWj ULVSeWWR aL YaUL WLSL 
[+ VLJQLfLcaWLYa; ± QRQ VLJQLfLcaWLYa] 

I1 I2 F1 F2 A S 

CRORUe - - + + + - 

IdeQWLfLca]LRQe cKLPLcR-fLVLca + + + + + + 

SSeVVRUe - - + + + + 

ReVLVWeQ]a aOO¶abUaVLRQe + + + + + + 

ReVLVWeQ]a aO SXQ]RQaPeQWR 
dLQaPLcR (XUWR) 

- + + + + + 

ReVLVWeQ]a aO SXQ]RQaPeQWR VWaWLcR + + + + + + 

CRPSRUWaPeQWR aOO¶acTXa + + + + + + 

ReVLVWeQ]a aOOa SUeVVLRQe LdURVWaWLca 
LQYeUVa 

- + + + + + 

Rea]LRQe aO fXRcR + + + + + + 

ReVLVWeQ]a aOOa bUXcLaWXUa deOOa 
VLJaUeWWa 

- + + + + + 

ReVLVWeQ]a aOO¶LQYeccKLaPeQWR 
WeUPLcR LQ aULa 

- + + + + + 

ReVLVWeQ]a PeccaQLca deL ULSULVWLQL - - + + + + 
 

 
I SURdRWWi deYRQR eVVeUe cRQWeQXWi iQ aSSRViWi iPballi che li SURWeggaQR da a]iRQi 
PeccaQiche e da ageQWi aWPRVfeUici Qelle faVi di WUaVSRUWR, deSRViWR e PaQiSRla]iRQe SUiPa 
della SRVa. 
Il fRgliR iQfRUPaWiYR UilaVciaWR dal SURdXWWRUe iQdicheUj, RlWUe al QRPe del fRUQiWRUe, le 
caUaWWeUiVWiche, le aYYeUWeQ]e SeU l¶XVR e SeU la VicXUe]]a dXUaQWe l¶aSSlica]iRQe. 
 

31.7.PURdRWWi di calceVWUX]]R SeU SaYiPeQWa]iRQi 
I SURdRWWi di calceVWUX]]R SeU SaYiPeQWa]iRQi, a VecRQda del WiSR di SURdRWWR, deYRQR 
UiVSRQdeUe alle SUeVcUi]iRQi SURgeWWXali e di TXelle del SUeVeQWe caSiWRlaWR VSeciale d¶aSSalWR. 
 

31.8.PURdRWWi iQ SieWUe QaWXUali 
I SURdRWWi di SieWUe QaWXUali R UicRVWUXiWe SeU SaYiPeQWa]iRQi Vi iQWeQdRQR defiQiWi cRPe VegXe: 
- elePeQWR laSideR QaWXUale: elePeQWR cRVWiWXiWR iQWegUalPeQWe da PaWeUiale laSideR (VeQ]a 
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aggiXQWa di legaQWi); 
- elePeQWR laSideR UicRVWiWXiWR (cRQglRPeUaWR): elePeQWR cRVWiWXiWR da fUaPPeQWi laSidei 
QaWXUali legaWi cRQ cePeQWR R cRQ UeViQe; 
- laVWUa UifilaWa: elePeQWR cRQ le diPeQViRQi fiVVaWe iQ fXQ]iRQe del lXRgR d¶iPSiegR, 
VRliWaPeQWe cRQ XQa diPeQViRQe PaggiRUe di 60 cP e VSeVVRUe di UegRla QRQ PiQRUe di 2 
cP; 
- PaUPeWWa: elePeQWR cRQ le diPeQViRQi fiVVaWe dal SURdXWWRUe e iQdiSeQdeQWi dal lXRgR di 
SRVa, VRliWaPeQWe cRQ diPeQViRQi PiQRUi di 60 cP e cRQ VSeVVRUe di UegRla PiQRUe di 2 cP; 
- PaUPeWWa calibUaWa: elePeQWR laYRUaWR PeccaQicaPeQWe SeU PaQWeQeUe lR VSeVVRUe eQWUR 
le WRlleUaQ]e dichiaUaWe; 
- PaUPeWWa UeWWificaWa: elePeQWR laYRUaWR PeccaQicaPeQWe SeU PaQWeQeUe la lXQghe]]a e/R 
laUghe]]a eQWUR le WRlleUaQ]e dichiaUaWe. 
PeU gli alWUi WeUPiQi VSecifici dRYXWi alle laYRUa]iRQi, fiQiWXUe, ecc., Vi UiPaQda alla QRUPa UNI 
9379 (QRUPa UiWiUaWa VeQ]a VRVWiWX]iRQe). 
I SURdRWWi di cXi VRSUa deYRQR UiVSRQdeUe alle SUeVcUi]iRQi del SURgeWWR (diPeQViRQi, 
WRlleUaQ]e, aVSeWWR, ecc.) e a TXaQWR SUeVcUiWWR Qell¶aUWicRlR VXi SURdRWWi di SieWUe QaWXUali R 
UicRVWUXiWe. IQ PaQcaQ]a di WRlleUaQ]e VX diVegQi di SURgeWWR, Vi iQWeQde che le laVWUe gUe]]e 
cRQWeQgRQR la diPeQViRQe QRPiQale. Le laVWUe fiQiWe, PaUPeWWe, ecc., haQQR WRlleUaQ]a di 1 
PP VXlla laUghe]]a e lXQghe]]a e di 2 PP VXllR VSeVVRUe (SeU SURdRWWi da iQcRllaUe le 
WRlleUaQ]e SUedeWWe VaUaQQR UidRWWe). 
Le laVWUe e i TXadUelli di PaUPR R di alWUe SieWUe dRYUaQQR iQRlWUe UiVSRQdeUe al R.D. Q. 2234 
del 16 QRYePbUe 1939 SeU TXaQWR aWWieQe al cRefficieQWe di XVXUa al WUibRPeWUR iQ PP. 
Le fRUQiWXUe aYYeUUaQQR VX SalleWV e i SURdRWWi VaUaQQR RSSRUWXQaPeQWe legaWi ed 
eYeQWXalPeQWe SURWeWWi dall¶a]iRQe di VRVWaQ]e VSRUcaQWi. 
Il fRgliR iQfRUPaWiYR iQdicheUj alPeQR le caUaWWeUiVWiche di cXi VRSUa e le iVWUX]iRQi SeU la 
PRYiPeQWa]iRQe, VicXUe]]a e SRVa. 
 

31.9.PURYe di acceWWa]iRQe dei PaWeUiali da SaYiPeQWa]iRQe iQ laVWUe R SiaVWUelle 
Le SURYe da eVegXiUe SeU acceUWaUe la TXaliWj dei PaWeUiali da SaYiPeQWa]iRQe iQ laVWUe R 
SiaVWUelle VRQR TXelle di UeViVWeQ]a alla URWWXUa SeU XUWR, alla URWWXUa SeU fleVViRQe, all¶XVXUa 
SeU aWWUiWR UadeQWe, all¶XVXUa SeU geWWR di Vabbia, la SURYa di geliYiWj e, SeU le PaWWRQelle 
d¶aVfalWR R di alWUa PaWeUia cePeQWaWa a caldR, aQche TXella d¶iPSURQWa. 
Le SURYe d¶XUWR, fleVViRQe e iPSURQWa YeQgRQR eVegXiWe VX TXaWWUR SURYiQi, UiWeQeQdR YalRUe 
defiQiWiYR la Pedia dei WUe UiVXlWaWi Si� RPRgeQei WUa i TXaWWUR. 
La SURYa di XVXUa deYe eVVeUe eVegXiWa VX dXe SURYiQi i cXi UiVXlWaWi YeQgRQR PediaWi. 
La SURYa di geliYiWj deYe eVVeUe effeWWXaWa VX WUe SURYiQi, e ciaVcXQR di eVVi deYe UeViVWeUe al 
gelR SeUchp il PaWeUiale Via cRQVideUaWR QRQ geliYR. 
Le SURYe deYRQR eVVeUe eVegXiWe SUeVVR i labRUaWRUi Xfficiali di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. Q. 
380/2001. 
 

31.10.ReTXiViWi SUeVWa]iRQali della SaYiPeQWa]iRQe aQWiVdUXcciRleYRle 
PeU SaYiPeQWa]iRQe aQWiVdUXcciRleYRle Vi iQWeQde XQa SaYiPeQWa]iRQe Ueali]]aWa cRQ 
PaWeUiali il cXi cRefficieQWe di aWWUiWR, PiVXUaWR VecRQdR il PeWRdR della BUiWiVh CeUaPic 
ReVeaUch AVVRciaWiRQ LWd. (B.C.R.A.) ReS. CEC. 6/81, Via VXSeUiRUe ai VegXeQWi YalRUi 
SUeYiVWi dal D.M. Q. 236/1989: 
- 0,40 SeU elePeQWR VciYRlaQWe cXRiR VX SaYiPeQWa]iRQe aVciXWWa; 
- 0,40 SeU elePeQWR VciYRlaQWe gRPPa dXUa VWaQdaUd VX SaYiPeQWa]iRQe bagQaWa. 
I YalRUi di aWWUiWR SUedeWWi QRQ deYRQR eVVeUe PRdificaWi dall¶aSSRVi]iRQe di VWUaWi di fiQiWXUa 
lXcidaQWi R di SURWe]iRQe che, Ve SUeYiVWi, deYRQR eVVeUe aSSlicaWi VXi PaWeUiali VWeVVi SUiPa 
della SURYa. 
Le iSRWeVi di cRQdi]iRQe della SaYiPeQWa]iRQe (aVciXWWa R bagQaWa) deYRQR eVVeUe aVVXQWe 
iQ baVe alle cRQdi]iRQi QRUPali del lXRgR RYe Via SRVWa iQ RSeUa. 
Gli VWUaWi di VXSSRUWR della SaYiPeQWa]iRQe deYRQR eVVeUe idRQei a VRSSRUWaUe Qel WePSR la 
SaYiPeQWa]iRQe e i VRYUaccaUichi SUeYiVWi, QRQchp ad aVVicXUaUe il blRccaggiR dXUaWXUR degli 
elePeQWi cRVWiWXeQWi la SaYiPeQWa]iRQe VWeVVa. 
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Gli elePeQWi cRVWiWXeQWi XQa SaYiPeQWa]iRQe deYRQR SUeVeQWaUe giXQWXUe iQfeUiRUi a 5 PP, 
VWilaWe cRQ PaWeUiali dXUeYRli ed eVVeUe SiaQi, cRQ eYeQWXali UiValWi di VSeVVRUe QRQ VXSeUiRUe 
a 2 PP. 
I gUigliaWi iQVeUiWi Qella SaYiPeQWa]iRQe deYRQR eVVeUe Ueali]]aWi cRQ Paglie QRQ aWWUaYeUVabili 
da XQa VfeUa di 2 cP di diaPeWUR.  
I gUigliaWi ad elePeQWi SaUalleli deYRQR, cRPXQTXe, eVVeUe SRVWi cRQ gli elePeQWi RUWRgRQali 
alla diUe]iRQe di PaUcia. 
 

32. VeUQici, VPalWi, SiWWXUe, ecc. 
 

32.1.GeQeUaliWj 
I cRQWeQiWRUi RUigiQali delle YeUQici e delle SiWWXUe deYRQR UiPaQeUe VigillaWi iQ caQWieUe fiQR al 
PRPeQWR dell¶iPSiegR dei SURdRWWi cRQWeQXWi. QXaQdR XQa SaUWe di YeUQice YieQe eVWUaWWa, i 
cRQWeQiWRUi deYRQR eVVeUe UichiXVi cRQ il lRUR cRSeUchiR RUigiQale. LR VWaWR e la VigillaWXUa dei 
cRQWeQiWRUi deYRQR eVVeUe VRWWRSRVWi all¶eVaPe del diUeWWRUe dei laYRUi. La VWeVVa YeUifica 
deYe eVVeUe aWWXaWa al PRPeQWR dell¶aSeUWXUa dei cRQWeQiWRUi, SeU cRQWURllaUe lR VWaWR delle 
YeUQici R delle SiWWXUe. 
TXWWi i SURdRWWi dRYUaQQR eVVeUe accRPSagQaWi dalle Vchede WecQiche UilaVciaWe dal 
SURdXWWRUe ai fiQi della YeUifica della cRUUeWWa SUeSaUa]iRQe e aSSlica]iRQe. Le Vchede 
dRYUaQQR eVVeUe fRUPalPeQWe WUaVPeVVe alla diUe]iRQe dei laYRUi. 
 

32.2.VeUQici SURWeWWiYe aQWiUXggiQe 
Le YeUQici aQWiUXggiQe VX VXSeUfici QRQ ]iQcaWe deYRQR eVVeUe a baVe di ]iQcR, PiQiR 
RleRfeQRlicR R cURPaWR. 
 

32.3.SPalWi 
Gli VPalWi deYRQR SRVVedeUe bXRQe caUaWWeUiVWiche di cRSeUWXUa, diVWeQViRQe e adeViRQe, 
VWabiliWj di cRlRUe e UeViVWeQ]a eleYaWa alle cRQdi]iRQi aWPRVfeUiche eVWeUQe che 
geQeUalPeQWe SRVVRQR YeUificaUVi Qella ]RQa RYe deYRQR eVVeUe iPSiegaWi. 
 

32.4.DilXeQWi 
I dilXeQWi da iPSiegaUVi deYRQR eVVeUe del WiSR SUeVcUiWWR dal SURdXWWRUe delle YeUQici e degli 
VPalWi adRWWaWi. 
IQ RgQi caVR, deYRQR eVVeUe di WiSR e cRPSRVi]iRQe Wale da QRQ alWeUaUe Qp VPiQXiUe 
PiQiPaPeQWe le caUaWWeUiVWiche del SURdRWWR da dilXiUe. 
 

32.5.IdURSiWWXUe a baVe di cePeQWR 
Le idURSiWWXUe a baVe di cePeQWR deYRQR eVVeUe SUeSaUaWe a baVe di cePeQWR biaQcR, cRQ 
l¶iQcRUSRUaPeQWR di SigPeQWi biaQchi R cRlRUaWi iQ PiVXUa QRQ VXSeUiRUe al 10%. 
La SUeSaUa]iRQe della PiVcela deYe eVVeUe effeWWXaWa VecRQdR le SUeVcUi]iRQi della diWWa 
SURdXWWUice, e VePSUe Qei TXaQWiWaWiYi XWili]]abili eQWUR 30 PiQXWi dalla SUeSaUa]iRQe VWeVVa. 
 

32.6.IdURSiWWXUe laYabili 
DeYRQR eVVeUe a baVe di UeViQe ViQWeWiche cRQ cRPSRVi]iRQe adaWWa SeU gli iPSieghi 
VSecifici, UiVSeWWiYaPeQWe SeU iQWeUQR R SeU eVWeUQR. 
TUaVcRUVi 15 giRUQi dall¶aSSlica]iRQe, deYRQR eVVeUe cRPSleWaPeQWe laYabili VeQ]a daU 
lXRgR a UaPPRlliPeQWi dellR VWUaWR, alWeUa]iRQi della WRQaliWj del cRlRUe R alWUi deWeUiRUaPeQWi 
aSSUe]]abili. 
 

32.7.LaWWe di calce 
Il laWWe di calce deYe eVVeUe SUeSaUaWR cRQ gUaVVellR di calce dRlce PediaQWe la dilXi]iRQe iQ 
acTXa liPSida VRWWR cRQWiQXR UiPeVcRlaPeQWR. NRQ q cRQVeQWiWR l¶iPSiegR di calce idUaWa. 
PUiPa dell¶iPSiegR, il laWWe di calce deYe eVVeUe laVciaWR UiSRVaUe SeU ciUca RWWR RUe. 
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32.8.TiQWe a cRlla e SeU fiVVaWiYi 
La cRlla da XVaUVi SeU la SUeSaUa]iRQe delle WiQWe a cRlla e SeU fiVVaWiYR deYe eVVeUe a baVe 
di aceWaWR di SRliYiQile. 
La dilXi]iRQe deYe eVVeUe faWWa Qelle SURSRU]iRQi VXggeUiWe dal SURdXWWRUe. 
 

32.9.CRlRUaQWi e cRlRUi PiQeUali 
I cRlRUaQWi SeU la SUeSaUa]iRQe di WiQWe a calce R a cRlla deYRQR eVVeUe di QaWXUa PiQeUale, 
ciRq fRUPaWi da RVVidi R da Vali PeWallici, Via QaWXUali che aUWificiali, RSSRUWXQaPeQWe laYRUaWi 
iQ PRdR da RWWeQeUe la PaVViPa RPRgeQeiWj e fiQe]]a del SURdRWWR. 
 

32.10.SWXcchi 
Gli VWXcchi SeU la UegRlaUi]]a]iRQe delle VXSeUfici da YeUQiciaUe deYRQR aYeUe cRPSRVi]iRQe 
Wale da SeUPeWWeUe la VXcceVViYa aSSlica]iRQe di SURdRWWi YeUQiciaWi ViQWeWici. DeYRQR, iQRlWUe, 
aYeUe cRQViVWeQ]a Wale da eVVeUe facilPeQWe aSSlicabili, adeUiUe SeUfeWWaPeQWe alla VXSeUficie 
VX cXi VRQR aSSlicaWi, ed eVViccaUe VeQ]a daU lXRgR a VcUeSRlaWXUe, aUUicciaWXUe R VWUaSSi. 
DRSR l¶eVVica]iRQe, gli VWXcchi deYRQR aYeUe dXUe]]a adegXaWa all¶iPSiegR cXi VRQR 
deVWiQaWi. 
 

32.11.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 10997 ± Edili]ia. RiYeVWiPeQWi VX VXSSRUWi PXUaUi eVWeUQi di QXRYa cRVWUX]iRQe cRQ 
ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa ed iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale. 
IVWUX]iRQi SeU la SURgeWWa]iRQe e l¶eVecX]iRQe; 
UNI 8681 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa e 
iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale. CUiWeUi geQeUali di claVVifica]iRQe; 
UNI 8755 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa, 
iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale e PiVWi. CaUaWWeUiVWiche di aWWiWXdiQe all¶iPPaga]]iQaPeQWR e 
all¶aSSlica]iRQe; 
UNI 8756 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa, 
iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale e PiVWi. CaUaWWeUiVWiche di ideQWifica]iRQe e PeWRdi di SURYa; 
UNI 8757 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, WiQWeggiaWXUa, 
iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale e PiVWi. CUiWeUi SeU l¶iQfRUPa]iRQe WecQica; 
UNI 8758 ± Edili]ia. SiVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, WiQWeggiaWXUa, iPSUegQa]iRQe 
VXSeUficiale e PiVWi. CUiWeUi SeU l¶iQfRUPa]iRQe WecQica; 
UNI EN 1062-1 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e ViVWePi di YeUQiciaWXUa SeU PXUaWXUa e 
calceVWUX]]R eVWeUQi. PaUWe 1: ClaVVifica]iRQe; 
UNI EN 1062-3 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e ViVWePi di YeUQiciaWXUa di RSeUe PXUaUie eVWeUQe 
e calceVWUX]]R. PaUWe 3: DeWeUPiQa]iRQe della SeUPeabiliWj all¶acTXa liTXida; 
UNI EN 1062-6 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa di RSeUe PXUaUie eVWeUQe e 
calceVWUX]]R. DeWeUPiQa]iRQe della SeUPeabiliWj all¶aQidUide caUbRQica; 
UNI EN 1062-7 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e ViVWePi di YeUQiciaWXUa SeU PXUaWXUa e 
calceVWUX]]R eVWeUQi. PaUWe 7: DeWeUPiQa]iRQe delle SURSUieWj di UeViVWeQ]a alla VcUeSRlaWXUa; 
UNI EN 1062-11 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa di RSeUe PXUaUie eVWeUQe e 
calceVWUX]]R. MeWRdi di cRQdi]iRQaPeQWR SUiPa delle SURYe; 
UNI EN 13300 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e ViVWePi di YeUQiciaWXUa all¶acTXa SeU SaUeWi e 
VRffiWWi iQWeUQi. ClaVVifica]iRQe; 
UNI EN 927-1 ± PURdRWWi YeUQiciaQWi. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa SeU legQR SeU iPSieghi 
eVWeUQi. ClaVVifica]iRQe e Vele]iRQe; 
UNI EN 927-2 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa SeU legQR SeU iPSieghi 
eVWeUQi. PaUWe 2: SSecifica delle SUeVWa]iRQi; 
UNI EN 927-3 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa SeU legQR SeU iPSieghi 
eVWeUQi. PaUWe 3: PURYa d¶iQYecchiaPeQWR QaWXUale; 
UNI EN 927-5 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa SeU legQR SeU iPSieghi 
eVWeUQi. PaUWe 5: DeWeUPiQa]iRQe della SeUPeabiliWj all¶acTXa liTXida; 
UNI EN 927-6 ± PiWWXUe e YeUQici. PURdRWWi e cicli di YeUQiciaWXUa SeU legQR SeU iPSieghi 
eVWeUQi. PaUWe 6: EVSRVi]iRQe di UiYeVWiPeQWi SeU legQR all¶iQYecchiaPeQWR aUWificiale 
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XWili]]aQdR laPSade flXRUeVceQWi e acTXa; 
UNI EN ISO 12944-1 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. IQWURdX]iRQe geQeUale; 
UNI EN ISO 12944-2 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. ClaVVifica]iRQe degli aPbieQWi; 
UNI EN ISO 12944-3 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa - CRQVideUa]iRQi VXlla SURgeWWa]iRQe; 
UNI EN ISO 12944-4 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa - TiSi di VXSeUficie e lRUR SUeSaUa]iRQe; 
UNI EN ISO 12944-5 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. PaUWe 5: SiVWePi di YeUQiciaWXUa SURWeWWiYa; 
UNI 10527 ± PURdRWWi YeUQiciaQWi. PUeSaUa]iRQe dei VXSSRUWi di acciaiR SUiPa dell¶aSSlica]iRQe 
di SiWWXUe e SURdRWWi ViPilaUi. PURYe SeU YalXWaUe la SXli]ia delle VXSeUfici. PURYa iQ caPSR SeU 
SURdRWWi VRlXbili di cRUURViRQe del feUUR; 
UNI 10560 ± PURdRWWi YeUQiciaQWi PiWWXUe PXUali iQ ePXlViRQe SeU iQWeUQR. ReViVWeQ]a al 
laYaggiR. MeWRdR della VSa]]Rla; 
UNI 11272 ± PiWWXUe e YeUQici. LiQee gXida SeU la VWeVXUa di gaUaQ]ie WecQiche di dXUaWa SeU 
UiYeVWiPeQWi RWWeQXWi cRQ SURdRWWi YeUQiciaQWi; 
UNI 8305 ± PURdRWWi YeUQiciaQWi. EVaPe SUeliPiQaUe e SUeSaUa]iRQe dei caPSiRQi SeU il 
cRllaXdR; 
UNI 8405 ± MaWeUie SUiPe SeU SURdRWWi YeUQiciaQWi. CRPSaUa]iRQe del cRlRUe iQ PaVVa dei 
SigPeQWi; 
UNI 8406 ± MaWeUie SUiPe SeU SURdRWWi YeUQiciaQWi. CRPSaUa]iRQe del WRQR iQ dilXi]iRQe e del 
SRWeUe cRlRUaQWe dei SigPeQWi; 
UNI 8901 ± PURdRWWi YeUQiciaQWi. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a all¶XUWR. 
 

33. SigillaQWi, adeViYi e geRWeVVili 
 

33.1.SigillaQWi 
Si defiQiVcRQR VigillaQWi i SURdRWWi XWili]]aWi SeU UiePSiUe iQ fRUPa cRQWiQXa e dXUeYRle i giXQWi 
WUa elePeQWi edili]i (iQ SaUWicRlaUe Qei VeUUaPeQWi, Qelle SaUeWi eVWeUQe, Qelle SaUWi]iRQi iQWeUQe, 
ecc.) cRQ fXQ]iRQe di WeQXWa all¶aUia, all¶acTXa, ecc. OlWUe a TXaQWR VSecificaWR Qel SURgeWWR 
eVecXWiYR, R Qegli aUWicRli UelaWiYi alla deVWiQa]iRQe d¶XVR, i VigillaQWi Vi iQWeQdRQR UiVSRQdeQWi 
alle VegXeQWi caUaWWeUiVWiche: 
- cRPSaWibiliWj chiPica cRQ il VXSSRUWR al TXale VRQR deVWiQaWi; 
- diagUaPPa fRU]a defRUPa]iRQe (allXQgaPeQWR) cRPSaWibile cRQ le defRUPa]iRQi elaVWiche 
del VXSSRUWR al TXale VRQR deVWiQaWi; 
- dXUabiliWj ai cicli WeUPRigURPeWUici SUeYedibili Qelle cRQdi]iRQi di iPSiegR, ciRq cRQ 
decadiPeQWR delle caUaWWeUiVWiche PeccaQiche ed elaVWiche che QRQ SUegiXdichiQR la VXa 
fXQ]iRQaliWj; 
- dXUabiliWj alle a]iRQi chiPicR-fiViche di ageQWi aggUeVViYi SUeVeQWi Qell¶aWPRVfeUa R 
Qell¶aPbieQWe di deVWiQa]iRQe. 
 

33.1.1.NRUPa di UifeUiPeQWR 
UNI ISO 11600 ± Edili]ia. SigillaQWi. ClaVVifica]iRQe e UeTXiViWi. 
 
 

34. OSeUe di SaYiPeQWa]iRQe 
 
PeU TXaQWR UigXaUda la deVcUi]iRQe, le SUeVcUi]iRQi, le VSecifiche WecQiche e l¶eVecX]iRQe di 
SURYe e YeUifiche VX PaWeUiali UelaWiYi ad RSeUe di SaYiPeQWa]iRQe Vi UiPaQda, RlWUe a TXaQWR 
iQdicaWR Qel SUeVeQWe caSiWRlaWR VSeciale d¶aSSalWR, alle Uela]iRQi aUchiWeWWRQiche iQdicaWe al 
SXQWR 6.1 del SUeVeQWe caSiWRlaWR VSeciale. 
 

35. IPSiaQWi eleWWUici 
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PeU TXaQWR UigXaUda la deVcUi]iRQe, le SUeVcUi]iRQi, le VSecifiche WecQiche e l¶eVecX]iRQe di 
SURYe e YeUifiche VX PaWeUiali UelaWiYi ad RSeUe iPSiaQWiVWiche Vi UiPaQda alle Uela]iRQi 
VSecialiVWiche iQdicaWe al SXQWR 6.1 del SUeVeQWe caSiWRlaWR VSeciale (Yedi Uela]iRQe WecQica e 
di calcRlR iPSiaQWi eleWWUici). 
 

35.1.DiVSRVi]iRQi SaUWicRlaUi iQ PeUiWR alla VcelWa del SeUVRQale 
1.  Nell¶eVecX]iRQe di WXWWe le aWWiYiWj, l¶ASSalWaWRUe VaUj diUeWWaPeQWe UeVSRQVabile SeU 
l¶iPSiegR e la cRQdRWWa di WXWWR il VXR SeUVRQale dedicaWR allR VYRlgiPeQWR delle YaUie 
SUeVWa]iRQi. 
2.  IQ SaUWicRlaUe, WXWWe TXelle laYRUa]iRQi che SUeYedaQR adegXaWa VSeciali]]a]iRQe, 
eVSeUieQ]a e fRUPa]iRQe dRYUaQQR eVVeUe VYRlWe, cRQVegXeQWePeQWe, da SeUVRQale 
TXalificaWR e SUeSaUaWR (S.eV. ceUWifica]iRQe F-GAS, ceUWifica]iRQe dei ValdaWRUi, aWWeVWaWR 
PES/PAV SeU laYRUi eleWWUici). Tale UeTXiViWR dRYUj eVVeUe diPRVWUaWR SUiPa dell¶iQi]iR di Wali 
laYRUa]iRQi. 
3.  Ai VeQVi della QRUPaWiYa WecQica (CEI 11.27 ± 4.2.1), SeU TXaQWR UigXaUda il SeUVRQale 
VcelWR SeU l¶eVecX]iRQe di laYRUi fXRUi WeQViRQe e/R iQ SURVViPiWj, Vi SRWUaQQR XWili]]aUe 
SeUVRQe cRPXQi (PEC) VRWWR la UeVSRQVabiliWj, SeU TXaQWR UigXaUda il cRQWURllR del UiVchiR 
eleWWUicR, di PES aWWUaYeUVR la VXSeUYiViRQe R, iQ caVi SaUWicRlaUi, VRWWR la VRUYegliaQ]a di PES 
R PAV; Qegli alWUi caVi, i laYRUi deYRQR eVVeUe eVegXiWi da PES R PAV, iQ SaUWicRlaUe WXWWi 
TXelli VRWWR WeQViRQe SeU i TXali q QeceVVaUia aQche l¶idRQeiWj ad eVegXiUli. Il SeUVRQale deYe 
eVVeUe VeQVibili]]aWR a VYRlgeUe XQ UXRlR aWWiYR SeU gli aVSeWWi della VicXUe]]a. 
SXSeUYiViRQe (CEI 11.27): cRPSleVVR di aWWiYiWj VYRlWe da PES, SUiPa di eVegXiUe XQ laYRUR, 
ai fiQi di PeWWeUe i laYRUaWRUi iQ cRQdi]iRQi di RSeUaUe iQ VicXUe]]a VeQ]a XlWeUiRUi QeceVViWj di 
cRQWURllR SUediVSRQeQdR, ad eVePSiR: aPbieQWi, PiVXUe di SUeYeQ]iRQe e SURWe]iRQe, PeVVa 
fXRUi WeQViRQe e iQ VicXUe]]a di XQ iPSiaQWR eleWWUicR R SaUWe di eVVR, iQVWalla]iRQe di baUUieUe 
e iPSediPeQWi, PRdaliWj di iQWeUYeQWR, iVWUX]iRQi. 
SRUYegliaQ]a (CEI 11.27): aWWiYiWj di cRQWURllR cRVWaQWe VYRlWa da PES R PAV Qei cRQfURQWi di 
alWUe SeUVRQe geQeUalPeQWe cRQ PiQRUe eVSeUieQ]a, iQ SaUWicRlaUe PEC, aWWa a SUeYeQiUe 
a]iRQi SeUicRlRVe, deUiYaQWi dalla SUeVeQ]a di UiVchiR eleWWUicR, che TXeVWe XlWiPe SRWUebbeUR 
cRPSieUe (YRlRQWaUiaPeQWe e/R iQYRlRQWaUiaPeQWe) igQRUaQdRQe la SeUicRlRViWj. 
 
 
 

 
 
 
NORME GENERALI PER L¶ESECUZIONE DEI LAVORI 
          

36. DePRli]iRQi 
 

36.1.IQWeUYeQWi SUeliPiQaUi 
L¶aSSalWaWRUe deYe aVVicXUaUVi, SUiPa dell¶iQi]iR delle dePRli]iRQi, dell¶iQWeUUX]iRQe di 
aSSURYYigiRQaPeQWi idUici, gaV, e allacci di fRgQaWXUe, QRQchp dell¶acceUWaPeQWR e 
VXcceVViYa eliPiQa]iRQe di elePeQWi iQ aPiaQWR, iQ cRQfRUPiWj alle SUeVcUi]iRQi del D.M. 6 
VeWWePbUe 1994 UecaQWe QRUPaWiYe e PeWRdRlRgie WecQiche di aSSlica]iRQe dell¶aUW. 6, 
cRPPa 3, e dell¶aUW. 12, cRPPa 2, della legge 27 PaU]R 1992, Q. 257, UelaWiYa alla 
ceVVa]iRQe dell¶iPSiegR dell¶aPiaQWR. 
Ai fiQi SUaWici, i PaWeUiali cRQWeQeQWi aPiaQWR SUeVeQWi Qegli edifici SRVVRQR eVVeUe diYiVi iQ WUe 
gUaQdi caWegRUie: 
- PaWeUiali che UiYeVWRQR VXSeUfici aSSlicaWi a VSUX]]R R a ca]]XRla; 
- UiYeVWiPeQWi iVRlaQWi di WXbi e caldaie; 
- XQa PiVcellaQea di alWUi PaWeUiali cRPSUeQdeQWe, iQ SaUWicRlaUe, SaQQelli ad alWa deQViWj 
(cePeQWR-aPiaQWR), SaQQelli a baVVa deQViWj (caUWRQi) e SURdRWWi WeVVili. I PaWeUiali iQ 
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cePeQWR-aPiaQWR, VRSUaWWXWWR VRWWR fRUPa di laVWUe di cRSeUWXUa, VRQR TXelli PaggiRUPeQWe 
diffXVi. 
 

36.2.SbaUUaPeQWR della ]RQa di dePRli]iRQe 
Nella ]RQa VRWWRVWaQWe la dePRli]iRQe deYRQR eVVeUe YieWaWe la VRVWa e il WUaQViWR di SeUVRQe 
e Pe]]i, deliPiWaQdR la ]RQa VWeVVa cRQ aSSRViWi VbaUUaPeQWi. 
L¶acceVVR allR VbRccR dei caQali di VcaUicR SeU il caUicaPeQWR e il WUaVSRUWR del PaWeUiale 
accXPXlaWR deYRQR eVVeUe cRQVeQWiWi VRlWaQWR dRSR che q VWaWR VRVSeVR lR VcaUicR dall¶alWR. 
 

36.3.IdRQeiWj delle RSeUe SURYYiViRQali 
Le RSeUe SURYYiViRQali, iQ legQR R iQ feUUR, deYRQR eVVeUe alleVWiWe VXlla baVe di giXVWificaWi 
calcRli di UeViVWeQ]a, e deYRQR eVVeUe cRQVeUYaWe iQ efficieQ]a SeU l¶iQWeUa dXUaWa del laYRUR, 
VecRQdR le SUeVcUi]iRQi VSecifiche del SiaQR di VicXUe]]a. 
PUiPa di UeiPSiegaUe elePeQWi di SRQWeggi di TXalViaVi WiSR Vi deYe SURYYedeUe alla lRUR 
UeYiViRQe SeU eliPiQaUe le SaUWi QRQ UiWeQXWe Si� idRQee.  
Il cRRUdiQaWRUe SeU l¶eVecX]iRQe dei laYRUi e/R il diUeWWRUe dei laYRUi SRWUj RUdiQaUe 
l¶eVecX]iRQe di SURYe SeU YeUificaUe la UeViVWeQ]a degli elePeQWi VWUXWWXUali SURYYiViRQali 
iPSiegaWi dall¶aSSalWaWRUe. 
PUiPa dell¶iQi]iR di laYRUi di dePRli]iRQe, q faWWR RbbligR di SURcedeUe alla YeUifica delle 
cRQdi]iRQi di cRQVeUYa]iRQe e di VWabiliWj delle VWUXWWXUe da dePRliUe e dell¶eYeQWXale 
iQflXeQ]a VX VWUXWWXUe liPiWURfe. 
IQ Uela]iRQe al UiVXlWaWR di Wale YeUifica, deYRQR eVVeUe eVegXiWe le RSeUe di UaffRU]aPeQWR e 
di SXQWellaPeQWR QeceVVaUie ad eYiWaUe che, dXUaQWe la dePRli]iRQe, Vi SRVVaQR YeUificaUe 
cURlli iQWePSeVWiYi R daQQi aQche a VWUXWWXUe di edifici cRQfiQaQWi R adiaceQWi. 
 

36.4.OUdiQe delle dePRli]iRQi. PURgUaPPa di dePRli]iRQe 
I laYRUi di dePRli]iRQe, cRPe VWabiliWR dall¶aUW. 151 del D. LgV, 9 aSUile 2008, Q. 81, deYRQR 
SURcedeUe cRQ caXWela e cRQ RUdiQe, deYRQR eVVeUe eVegXiWi VRWWR la VRUYegliaQ]a di XQ 
SUeSRVWR, e cRQdRWWi iQ PaQieUa da QRQ SUegiXdicaUe la VWabiliWj delle VWUXWWXUe SRUWaQWi R di 
cRllegaPeQWR e di TXelle eYeQWXali adiaceQWi. 
La VXcceVViRQe dei laYRUi deYe UiVXlWaUe da aSSRViWR SURgUaPPa cRQWeQXWR Qel POS, WeQeQdR 
cRQWR di TXaQWR iQdicaWR Qel PSC, RYe SUeYiVWR, che deYe eVVeUe WeQXWR a diVSRVi]iRQe degli 
RUgaQi di YigilaQ]a. 
 

36.5.AllRQWaQaPeQWR e/R deSRViWR delle PaWeUie di UiVXlWa 
Il PaWeUiale di UiVXlWa UiWeQXWR iQXWili]]abile dal diUeWWRUe dei laYRUi SeU la fRUPa]iRQe di UileYaWi 
R UiQWeUUi, deYe eVVeUe allRQWaQaWR dal caQWieUe SeU eVVeUe SRUWaWR a UifiXWR SUeVVR SXbblica 
diVcaUica R alWUa diVcaUica aXWRUi]]aWa. DiYeUVaPeQWe, l¶aSSalWaWRUe SRWUj WUaVSRUWaUe a VXe 
VSeVe il PaWeUiale di UiVXlWa SUeVVR SURSUie aUee. 
Il PaWeUiale SURYeQieQWe dagli VcaYi che dRYUj eVVeUe UiXWili]]aWR, dRYUj eVVeUe deSRViWaWR 
eQWUR l¶aPbiWR del caQWieUe, R VXlle aUee SUecedeQWePeQWe iQdicaWe, RYYeUR iQ ]RQe Wali da 
QRQ cRVWiWXiUe iQWUalciR al PRYiPeQWR di XRPiQi e Pe]]i dXUaQWe l¶eVecX]iRQe dei laYRUi. 
 

36.6.PURSUieWj degli RggeWWi UiWURYaWi 
La VWa]iRQe aSSalWaQWe, ValYi i diUiWWi che VSeWWaQR allR SWaWR a WeUPiQi di legge, Vi UiVeUYa la 
SURSUieWj degli RggeWWi di YalRUe e di TXelli che iQWeUeVVaQR la VcieQ]a, la VWRUia, l¶aUWe, 
l¶aUcheRlRgia R l¶eWQRlRgia, cRPSUeVi i UelaWiYi fUaPPeQWi, che Vi UiQYeQgaQR Qei fRQdi RccXSaWi 
SeU l¶eVecX]iRQe dei laYRUi e SeU i UiVSeWWiYi caQWieUi e Qella Vede dei laYRUi VWeVVi. 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj, SeUWaQWR, cRQVegQaUli alla VWa]iRQe aSSalWaQWe, che gli UiPbRUVeUj le 
VSeVe iQcRQWUaWe SeU la lRUR cRQVeUYa]iRQe e SeU le VSeciali RSeUa]iRQi eVSUeVVaPeQWe 
RUdiQaWe al fiQe di aVVicXUaUQe l¶iQcRlXPiWj e il diligeQWe UecXSeUR. 
QXalRUa l¶aSSalWaWRUe, Qell¶eVecX]iRQe dei laYRUi, VcRSUa UXdeUi PRQXPeQWali, deYe daUQe 
VXbiWR QRWi]ia al diUeWWRUe dei laYRUi, e QRQ SXz dePRliUli Qp alWeUaUli iQ TXalViaVi PRdR VeQ]a il 
SUeYeQWiYR SeUPeVVR del diUeWWRUe VWeVVR. 
L¶aSSalWaWRUe deYe deQXQciaUe iPPediaWaPeQWe alle fRU]e di SXbblica VicXUe]]a il 
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UiQYeQiPeQWR di VeSRlcUi, WRPbe, cadaYeUi e VcheleWUi XPaQi, aQcRUchp aWWiQeQWi SUaWiche 
fXQeUaUie aQWiche, QRQchp il UiQYeQiPeQWR di cRVe, cRQVacUaWe R PeQR, che fRUPiQR R 
abbiaQR fRUPaWR RggeWWR di cXlWR UeligiRVR R ViaQR deVWiQaWe all¶eVeUci]iR del cXlWR R fRUPiQR 
RggeWWR della SieWj YeUVR i defXQWi. L¶aSSalWaWRUe dRYUj, alWUeVu, daUQe iPPediaWa 
cRPXQica]iRQe al diUeWWRUe dei laYRUi, che SRWUj RUdiQaUe adegXaWe a]iRQi SeU XQa 
WePSRUaQea e PigliRUe cRQVeUYa]iRQe, VegQalaQdR eYeQWXali daQQeggiaPeQWi all¶aXWRUiWj 
giXdi]iaUia. 
 

36.7.PURSUieWj dei PaWeUiali da dePRli]iRQe 
I PaWeUiali SURYeQieQWi da VcaYi R dePRli]iRQi UeVWaQR iQ SURSUieWj della VWa]iRQe aSSalWaQWe. 
QXaQdR, a giXdi]iR della diUe]iRQe dei laYRUi, SRVVaQR eVVeUe UeiPSiegaWi, l¶aSSalWaWRUe deYe 
WUaVSRUWaUli e UegRlaUPeQWe accaWaVWaUli SeU caWegRUie Qei lXRghi VWabiliWi dalla diUe]iRQe 
VWeVVa, eVVeQdR di ciz cRPSeQVaWR cRQ gli aSSRViWi SUe]]i di eleQcR. 
QXalRUa, iQ SaUWicRlaUe, i deWWi PaWeUiali SRVVaQR eVVeUe XVaWi Qei laYRUi RggeWWR del SUeVeQWe 
caSiWRlaWR VSeciale d¶aSSalWR, l¶aSSalWaWRUe aYUj l¶RbbligR di acceWWaUli. IQ Wal caVR YeUUj ad 
eVVi aWWUibXiWR XQ SUe]]R SaUi al 50% del cRUUiVSRQdeQWe SUe]]R dell¶eleQcR cRQWUaWWXale; i 
UelaWiYi iPSRUWi deYRQR eVVeUe dedRWWi dall¶iPSRUWR QeWWR dei laYRUi, UeVWaQdR a caUicR 
dell¶aSSalWaWRUe le VSeVe di WUaVSRUWR, accaWaVWaPeQWR, ceUQiWa, laYaggiR, ecc. 
 

36.8.DePRli]iRQe SeU URYeVciaPeQWR 
SalYR l¶RVVeUYaQ]a delle leggi e dei UegRlaPeQWi VSeciali e lRcali, la dePRli]iRQe di SaUWi di 
VWUXWWXUe aYeQWi alWe]]a VXl WeUUeQR QRQ VXSeUiRUe a 5 P SXz eVVeUe effeWWXaWa PediaQWe 
URYeVciaPeQWR SeU WUa]iRQe R SeU VSiQWa. 
La WUa]iRQe R la VSiQWa deYe eVVeUe eVeUciWaWa iQ PRdR gUadXale e VeQ]a VWUaSSi e deYe 
eVVeUe eVegXiWa VRlWaQWR VX elePeQWi di VWUXWWXUa RSSRUWXQaPeQWe iVRlaWi dal UeVWR del 
fabbUicaWR iQ dePRli]iRQe, iQ PRdR da QRQ deWeUPiQaUe cURlli iQWePSeVWiYi R QRQ SUeYiVWi di 
alWUe SaUWi. 
DeYRQR, iQRlWUe, eVVeUe adRWWaWe le SUecaX]iRQi QeceVVaUie SeU la VicXUe]]a del laYRUR, TXali 
la WUa]iRQe da diVWaQ]a QRQ PiQRUe di XQa YRlWa e Pe]]R l¶alWe]]a del PXUR R della VWUXWWXUa 
da abbaWWeUe, e allRQWaQaPeQWR degli RSeUai dalla ]RQa iQWeUeVVaWa. 
Si SXz SURcedeUe allR Vcal]aPeQWR dell¶RSeUa da abbaWWeUe SeU faciliWaUQe la cadXWa VRlWaQWR 
TXaQdR eVVa Via VWaWa adegXaWaPeQWe SXQWellaWa. La VXcceVViYa UiPR]iRQe dei SXQWelli deYe 
eVVeUe eVegXiWa a diVWaQ]a a Pe]]R di fXQi. 
Il URYeVciaPeQWR SeU VSiQWa SXz eVVeUe effeWWXaWR cRQ PaUWiQeWWi VRlR SeU RSeUe di alWe]]a 
QRQ VXSeUiRUe a 3 P, cRQ l¶aXViliR di SXQWelli VXVVidiaUi cRQWUR il UiWRUQR degli elePeQWi VPRVVi. 
IQ RgQi caVR, deYe eVVeUe YiWaWR che, SeU lR VcXRWiPeQWR del WeUUeQR iQ VegXiWR alla cadXWa 
delle VWUXWWXUe R di gURVVi blRcchi, SRVVaQR VRUgeUe daQQi R leViRQi agli edifici YiciQi R ad 
RSeUe adiaceQWi R deUiYaUe SeUicRli SeU i laYRUaWRUi addeWWi. 
 
 
 

37. CRQfe]iRQaPeQWR e SRVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R 
 

37.1.CalceVWUX]]R SeU calceVWUX]]R VePSlice e aUPaWR 
 

37.1.1.SWXdiR e acceWWa]iRQe della cRPSRVi]iRQe del calceVWUX]]R 
L¶iPSUeVa, a VegXiWR dellR VWXdiR di cRPSRVi]iRQe del calceVWUX]]R effeWWXaWR iQ labRUaWRUiR 
Xfficiale VXlla baVe delle SUeVcUi]iRQi SURgeWWXali, iQdicheUj alla diUe]iRQe dei laYRUi i UiVXlWaWi 
delle SURYe fiViche e di UeViVWeQ]a PeccaQica Ueali]]aWe VX XQa R Si� cRPbiQa]iRQi di 
PaWeUiali gUaQXlaUi laSidei XWili]]abili SeU il laYRUR iQ TXeVWiRQe, VSecificaQdR iQ PRdR SUeciVR 
la SURYeQieQ]a e gUaQXlRPeWUia di RgQi ViQgRla Se]]aWXUa. 
PeU RgQi cRPbiQa]iRQe SURYaWa, YeUUj iQdicaWa dall¶iPSUeVa la gUaQXlRPeWUia, la TXaQWiWj 
d¶acTXa XWili]]aWa, il UaSSRUWR acTXa/cePeQWR (a/c) iQ cRQdi]iRQi VaWXUe VXSeUficie aVciXWWa, il 
WiSR e dRVaggiR del cePeQWR, il cRQWeQXWR SeUceQWXale di aUia iQclXVa, la laYRUabiliWj e la 
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UelaWiYa SeUdiWa Qel WePSR della PedeViPa (alPeQR fiQR a dXe RUe dal cRQfe]iRQaPeQWR), 
QRQchp le UeViVWeQ]e PeccaQiche alle VcadeQ]e SUeVcUiWWe. 
UQa YRlWa defiQiWa la fRUPXla]iRQe della PiVcela, le SURYe di acceWWa]iRQe della PiVcela 
VWeVVa dRYUaQQR eVVeUe eVegXiWe SUeVVR XQ labRUaWRUiR Xfficiale cRQ i PaWeUiali cRPSRQeQWi 
effeWWiYaPeQWe XVaWi iQ caQWieUe, WeQeQdR cRQWR dei SURcediPeQWi di iPSaVWR e di YibUa]iRQe 
adRWWaWi QellR VWXdiR, i TXali, a lRUR YRlWa, aYUaQQR SUeVR iQ cRQVideUa]iRQe le SURcedXUe di 
iPSaVWR e SRVa iQ RSeUa adRWWaWi iQ caQWieUe. PeU PRWiYi di UaSidiWj, le YeUifiche SRWUaQQR 
eVVeUe VYRlWe dalla diUe]iRQe dei laYRUi diUeWWaPeQWe iQ caQWieUe. IQ TXeVWR caVR, dRYUj 
eVVeUe aVVicXUaWa da SaUWe dell¶iPSUeVa la PaVViPa cRllabRUa]iRQe. L¶acceWWa]iRQe della 
PiVcela VWeVVa aYYeQXWa VXlla baVe dei YalRUi delle UeViVWeQ]e PeccaQiche a 2, 3 e 28 giRUQi 
di PaWXUa]iRQe, deWeUPiQaWe VX SURYiQi di fRUPa cXbica, SUiVPaWica (WUaYeWWi e VSe]]RQi) e 
ciliQdUica, dRYUj eVVeUe cRQYalidaWa dalle SURYe allR VWaWR fUeVcR e iQdXUiWR eVegXiWe, VePSUe 
da XQ labRUaWRUiR Xfficiale, VXl calceVWUX]]R SUeleYaWR dXUaQWe la SURYa di iPSiaQWR, QRQchp 
VX caURWe SUeleYaWe dall¶eYeQWXale geWWR di SURYa. 
A giXdi]iR della diUe]iRQe dei laYRUi, TXalRUa l¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR e l¶aWWUe]]aWXUa di 
SRVa iQ RSeUa ViaQR VWaWi gij XWili]]aWi cRQ UiVXlWaWi VRddiVfaceQWi iQ alWUi laYRUi dellR VWeVVR 
cRPPiWWeQWe, l¶acceWWa]iRQe della PiVcela SRWUj aYYeQiUe VXlla baVe dei UiVXlWaWi del VRlR 
VWXdiR di labRUaWRUiR. 
Nel caVR iQ cXi le SURYe VXl SURdRWWR fiQiWR diaQR UiVXlWaWR QegaWiYR, faWWR ValYR il bXRQ 
fXQ]iRQaPeQWR dell¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR e delle aSSaUecchiaWXUe di SRVa iQ RSeUa e 
della lRUR UiVSRQdeQ]a alle caUaWWeUiVWiche e ai liPiWi di WRlleUaQ]a iPSRVWi, l¶iPSUeVa 
SURYYedeUj a VXR caUicR a VWXdiaUe XQa QXRYa PiVcela e a PRdificaUla fiQR a che il SURdRWWR 
fiQiWR QRQ UiVSRQda alle caUaWWeUiVWiche SUeVcUiWWe. La diUe]iRQe dei laYRUi dRYUj cRQWURllaUe 
aWWUaYeUVR il labRUaWRUiR Xfficiale i UiVXlWaWi SUeVeQWaWi. 
NRQ aSSeQa cRQfeUPaWa, cRQ cRQWURlli eVegXiWi VXl SURdRWWR fiQiWR, la YalidiWj delle SURYe di 
labRUaWRUiR eVegXiWe iQ faVe di VWXdiR della PiVcela, la cRPSRVi]iRQe del calceVWUX]]R diYeUUj 
defiQiWiYa. 
QXalRUa SeU caXVe iPSUeYiVWe Vi debba YaUiaUe la cRPSRVi]iRQe della PiVcela, l¶iPSUeVa, 
SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi, dRYUj effeWWXaUe XQ QXRYR VWXdiR da 
VRWWRSRUUe all¶aSSURYa]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi VWeVVa, VegXeQdR le PRdaliWj 
VRSUaiQdicaWe. 
L¶iPSUeVa dRYUj, iQ VegXiWR, aVVicXUaUe i QeceVVaUi cRQWURlli VXl calceVWUX]]R allR VWaWR fUeVcR 
e iQdXUiWR, affiQchp YeQga UiVSeWWaWa la cRPSRVi]iRQe acceWWaWa e le caUaWWeUiVWiche fiViche e di 
UeViVWeQ]a PeccaQica. Le SURYe e i cRQWURlli VaUaQQR cRPSleWaPeQWe a caUicR dell¶iPSUeVa, 
la TXale dRYUj SURYYedeUe aQche all¶aWWUe]]aWXUa di XQ labRUaWRUiR idRQeR ad eVegXiUe le 
SURYe UiWeQXWe QeceVVaUie dalla diUe]iRQe dei laYRUi. 
QXi di VegXiWR YeUUaQQR iQdicaWe le caUaWWeUiVWiche del calceVWUX]]R, iQ PRdR che l¶iPSUeVa 
aSSalWaWUice SRVVa aVVXPeUle cRPe UifeUiPeQWR QellR VWXdiR della UelaWiYa PiVcela. 
 

37.1.2.CRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica 
La cRPSRVi]iRQe dRYUj eVVeUe Ueali]]aWa cRQ QRQ PeQR di TXaWWUR diVWiQWe Se]]aWXUe di 
aggUegaWi iQ SUeVeQ]a di dXe WiSRlRgie di Vabbia. La cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica UiVXlWaQWe 
di TXeVWe XlWiPe SRWUj eVVeUe cRPSRVWa dalla PiVcela di dXe R Si� Vabbie, Qel caVR QRQ 
fRVVe SRVVibile UeSeUiUe XQ¶XQica Vabbia di cRPSRVi]iRQe idRQea, VeQ]a che ciz SRVVa daU 
lXRgR a UichieVWe di cRPSeQVR addi]iRQale. 
L¶aVVRUWiPeQWR gUaQXlRPeWUicR UiVXlWaQWe VaUj RWWeQXWR YaUiaQdR le SeUceQWXali di XWili]]R 
delle fUa]iRQi gUaQXlRPeWUiche cRPSRQeQWi, iQ PRdR da RWWeQeUe XQ cRPbiQaWR cRQWeQXWR WUa 
la cXUYa BRlRPe\ e TXella di FXlleU, calcRlaWe WUa l¶alWUR iQ fXQ]iRQe del diaPeWUR PaVViPR 
che QRQ dRYUj VXSeUaUe i ô della laUghe]]a del cRSUifeUUR. 
UQa YRlWa acceWWaWa dalla diUe]iRQe dei laYRUi XQa deWeUPiQaWa cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica, 
l¶iPSUeVa dRYUj aWWeQeUVi UigRURVaPeQWe ad eVVa SeU WXWWa la dXUaWa del laYRUR. 
NRQ VaUaQQR aPPeVVe YaUia]iRQi di cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica eccedeQWi iQ Si� R iQ 
PeQR il 5% iQ PaVVa dei YalRUi della cXUYa gUaQXlRPeWUica SUeVcelWa SeU l¶aggUegaWR gURVVR, 
e YaUia]iRQi eccedeQWi iQ Si� R iQ PeQR il 3% SeU l¶aggUegaWR fiQe. 
Si SUeciVa che le fRUPXle di cRPSRVi]iRQe dRYUaQQR VePSUe UifeUiUVi, cRPe gij deWWR, ad 
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aggUegaWi VaWXUi a VXSeUficie aVciXWWa. PeUWaQWR, Vi dRYUaQQR aSSRUWaUe, Qelle dRVaWXUe 
SUeYiVWe dalla fRUPXla]iRQe della PiVcela e UifeUeQWeVi ad aggUegaWi VaWXUi a VXSeUficie 
aVciXWWa, le cRUUe]iRQi UichieVWe dal gUadR di XPidiWj aWWXale degli aggUegaWi VWeVVi, fXQ]iRQe 
dell¶acTXa aVVRUbiWa SeU VaWXUaUli e aVVRUbiWa SeU bagQaUli. 
 

37.1.3.CRQWeQXWR di cePeQWR 
Il cRQWeQXWR PiQiPR del cePeQWR VaUj UifeUiWR a TXaQWR iQdicaWR Qelle WaYRle di SURgeWWR di 
calceVWUX]]R YibUaWR iQ RSeUa e dRYUj eVVeUe cRQWURllaWR cRQ la fUeTXeQ]a e cRQ le PRdaliWj 
di cXi alla QRUPa UNI 6393. UQa YRlWa VWabiliWR aWWUaYeUVR lR VWXdiR della PiVcela il cRQWeQXWR 
da adRWWaUe, TXeVWR dRYUj PaQWeQeUVi Qel caPSR di WRlleUaQ]a del � 3% della TXaQWiWj 
SUeYiVWa. 
 

37.1.4.CRQWeQXWR di acTXa di iPSaVWR 
Il cRQWeQXWR di acTXa di iPSaVWR del calceVWUX]]R YeUUj defiQiWR, iQ PaQieUa Via SRQdeUale Via 
YRlXPeWUica, cRQ la WRlleUaQ]a del � 10% (iQWeUYallR UifeUiWR al cRQWeQXWR PediR di acTXa iQ 
l/P3). Il YalRUe del cRQWeQXWR da UiVSeWWaUe VaUj TXellR deWeUPiQaWR iQ labRUaWRUiR al PRPeQWR 
dellR VWXdiR di fRUPXla]iRQe e aSSURYaWR dalla diUe]iRQe dei laYRUi. 
L¶iPSUeVa fiVVeUj iQ cRQVegXeQ]a le TXaQWiWj d¶acTXa da aggiXQgeUe alla PiVcela Vecca Qel 
PeVcRlaWRUe, WeQXWR cRQWR dell¶acTXa iQclXVa aVVRUbiWa ed adVRUbiWa Qei PaWeUiali gUaQXlaUi e 
delle SeUdiWe SeU eYaSRUa]iRQe dXUaQWe il WUaVSRUWR. 
Il cRQWeQXWR di acTXa di iPSaVWR, WeQeQdR aQche cRQWR dell¶eYeQWXale aggiXQWa di addiWiYi 
flXidificaQWi, VXSeUflXidificaQWi e di QXRYa geQeUa]iRQe, dRYUj eVVeUe il PiQiPR VXfficieQWe a 
cRQfeUiUe all¶iPSaVWR la laYRUabiliWj VSecificaWa cRPSaWibilPeQWe cRQ il UaggiXQgiPeQWR delle 
UeViVWeQ]e SUeVcUiWWe, iQ PRdR da Ueali]]aUe XQ calceVWUX]]R cRPSaWWR, eYiWaQdR al WePSR 
VWeVVR la fRUPa]iRQe di XQR VWUaWR d¶acTXa libeUa R di PalWa liTXida VXlla VXSeUficie degli 
iPSaVWi dRSR la YibUa]iRQe. 
PeU Ueali]]aUe le eVigeQ]e VRSUa ciWaWe, il UaSSRUWR acTXa/cePeQWR, che QRQ dRYUj VXSeUaUe 
il YalRUe di QRUPa, SRWUj UidXUVi cRQ l¶XWili]]R di WalXQi addiWiYi VXSeUflXidificaQWi e di QXRYa 
geQeUa]iRQe. 
Il YalRUe RWWiPR della cRQViVWeQ]a, a cXi aWWeQeUVi dXUaQWe la SURdX]iRQe del calceVWUX]]R, 
YeUUj VcelWR iQ fXQ]iRQe delle caUaWWeUiVWiche della PacchiQa a caVVefRUPe VcRUUeYRli, 
eYeQWXalPeQWe, dRSR aYeU eVegXiWR XQa VWUiVciaWa di SURYa. I ViQgRli YalRUi 
dell¶abbaVVaPeQWR alla SURYa del cRQR (VlXPS WeVW), dRYUaQQR UiVXlWaUe cRQgUXi iQ fXQ]iRQe 
della claVVe di cRQViVWeQ]a, e i YalRUi di laYRUabiliWj, deWeUPiQaWi cRQ la SURYa Vebq VX 
calceVWUX]]R SUeleYaWR iPPediaWaPeQWe SUiPa dellR VcaUicR dal UibalWabile di 
aSSURYYigiRQaPeQWR, dRYUaQQR UiVXlWaUe cRPSUeVi fUa 6 e 10 VecRQdi. 
 

37.1.5.ReViVWeQ]e PeccaQiche 
La fRUPXla]iRQe SUeVcelWa SeU il calceVWUX]]R dRYUj eVVeUe Wale da gaUaQWiUe i YalRUi PiQiPi di 
UeViVWeQ]a PeccaQica cRPe da QRUPaWiYa YigeQWe (UNI EN 12390-1, UNI EN 12390-2 e UNI 
EN 12390-3). 
La UeViVWeQ]a a WUa]iRQe SeU fleVViRQe YeUUj deWeUPiQaWa cRQ SURYe eVegXiWe VX SURYiQi di 
fRUPa SUiVPaWica cRQ le PRdaliWj di cXi alla QRUPa UNI EN 12390-5. Nella faVe di VWXdiR 
della fRUPXla]iRQe del calceVWUX]]R, i YalRUi di UeViVWeQ]a da cRQfURQWaUe cRQ TXelli PiQiPi 
UichieVWi dRYUaQQR UiVXlWaUe dalla Pedia di QRQ PeQR di WUe SURYiQi diVWiQWi, i cXi ViQgRli YalRUi 
QRQ dRYUaQQR VcRVWaUVi dalla Pedia di Si� del 10%. Tale Pedia YeUUj calcRlaWa 
SRQdeUalPeQWe aWWUibXeQdR il cRefficieQWe 2 al UiVXlWaWR iQWeUPediR. 
La UeViVWeQ]a a WUa]iRQe iQdiUeWWa YeUUj deWeUPiQaWa VX SURYiQi di fRUPa ciliQdUica cRQ SURYe 
eVegXiWe cRQ PRdaliWj di cXi alla QRUPa UNI EN 12390-6. I YalRUi della UeViVWeQ]a a URWWXUa 
deWeUPiQaWi VXi WUe WiSi di SURYiQi aQ]ideWWi VaUaQQR cRQVideUaWi Yalidi Ve QRQ iQfeUiRUi ai YalRUi 
UichieVWi. 
OlWUe a TXaQWR VRSUa iQdicaWR Vi fa UifeUiPeQWR all¶aUW. 5 della Uela]iRQe VWUXWWXUale, 
UigXaUdaQWe le caUaWWeUiVWiche dei PaWeUiali. 
 

37.2.CRQfe]iRQe, WUaVSRUWR e SRVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R SeU VWUXWWXUe iQ calceVWUX]]R 
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VePSlice e aUPaWR 
 

37.2.1.AWWUe]]aWXUa di caQWieUe 
PUiPa dell¶iQi]iR del laYRUR, l¶iPSUeVa dRYUj VRWWRSRUUe alla diUe]iRQe dei laYRUi l¶eleQcR e la 
deVcUi]iRQe deWWagliaWa delle aWWUe]]aWXUe che iQWeQde iPSiegaUe SeU il cRQfe]iRQaPeQWR del 
calceVWUX]]R; TXeVWe dRYUaQQR eVVeUe di SRWeQ]ialiWj SURSRU]iRQaWa all¶eQWiWj e alla dXUaWa 
del laYRUR, e dRYUaQQR eVVeUe aUPRQicaPeQWe SURSRU]iRQaWe iQ WXWWi i lRUR cRPSRQeQWi iQ 
PRdR da aVVicXUaUe la cRQWiQXiWj del ciclR laYRUaWiYR. 
L¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR del calceVWUX]]R dRYUj eVVeUe fiVVR e di WiSR aSSURYaWR dalla 
diUe]iRQe dei laYRUi. L¶RUgaQi]]a]iRQe SUeSRVWa a deWWi iPSiaQWi dRYUj cRPSUeQdeUe WXWWe le 
SeUVRQe e le SURfeVViRQaliWj QeceVVaUie SeU aVVicXUaUe la cRVWaQ]a di TXaliWj dei SURdRWWi 
cRQfe]iRQaWi. 
I SUedRVaWRUi dRYUaQQR eVVeUe iQ QXPeUR VXfficieQWe a SeUPeWWeUe le Vele]iRQi di Se]]aWXUe 
QeceVVaUie. 
Il PeVcRlaWRUe dRYUj eVVeUe di WiSR e caSaciWj aSSURYaWe dalla diUe]iRQe dei laYRUi, e dRYUj 
eVVeUe aWWR a SURdXUUe calceVWUX]]R XQifRUPe e a VcaUicaUlR VeQ]a che aYYeQga 
VegUega]iRQe aSSUe]]abile. IQ SaUWicRlaUe, dRYUj eVVeUe cRQWURllaWa l¶XVXUa delle laPe, che 
YeUUaQQR VRVWiWXiWe allRUTXaQdR TXeVW¶XlWiPa VXSeUi il YalRUe di 2 cP. All¶iQWeUQR del 
PeVcRlaWRUe Vi dRYUj aQche cRQWURllaUe giRUQalPeQWe, SUiPa dell¶iQi]iR del laYRUR, che QRQ 
ViaQR SUeVeQWi iQcURVWa]iRQi di calceVWUX]]R iQdXUiWR. 
 

37.2.2.CRQfe]iRQe del calceVWUX]]R 
La dRVaWXUa dei PaWeUiali SeU il cRQfe]iRQaPeQWR del calceVWUX]]R Qei UaSSRUWi defiQiWi cRQ lR 
VWXdiR di SURgeWWR e la VXa acceWWa]iRQe da SaUWe della diUe]iRQe dei laYRUi, dRYUj eVVeUe 
faWWa cRQ iPSiaQWi iQWeUaPeQWe aXWRPaWici, eVclXViYaPeQWe a PaVVa, cRQ bilaQce del WiSR a 
TXadUaQWe, di ageYRle leWWXUa e cRQ UegiVWUa]iRQe delle PaVVe di RgQi bilaQcia. A VSeVe 
dell¶iPSUeVa aQdUj effeWWXaWa la YeUifica della WaUaWXUa SUiPa dell¶iQi]iR dei laYRUi e cRQ 
cadeQ]a VeWWiPaQale, QRQchp RgQi TXalYRlWa UiVXlWi QeceVVaUiR, fRUQeQdR alla diUe]iRQe dei 
laYRUi la dRcXPeQWa]iRQe UelaWiYa. 
La diUe]iRQe dei laYRUi, allR VcRSR di cRQWURllaUe la SRWeQ]a aVVRUbiWa dai PeVcRlaWRUi, Vi 
UiVeUYeUj il diUiWWR di faUe iQVWallaUe Qell¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR dei UegiVWUaWRUi di 
aVVRUbiPeQWR eleWWUicR, alla cXi iQVWalla]iRQe e VSeVa dRYUj SURYYedeUe l¶iPSUeVa 
aSSalWaWUice. La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj UichiedeUe all¶iPSUeVa l¶iQVWalla]iRQe VXlle 
aWWUe]]aWXUe di diVSRViWiYi e PeWRdi di cRQWURllR SeU YeUificaUQe iQ SeUPaQeQ]a il bXRQ 
fXQ]iRQaPeQWR. IQ SaUWicRlaUe, la dRVaWXUa degli aggUegaWi laSidei, del cePeQWR, dell¶acTXa e 
degli addiWiYi dRYUj VRddiVfaUe alle cRQdi]iRQi VegXeQWi: 
- degli aggUegaWi SRWUj eVVeUe deWeUPiQaWa la PaVVa cXPXlaWiYa VXlla PedeViPa bilaQcia, 
SXUchp le diYeUVe fUa]iRQi gUaQXlRPeWUiche (R Se]]aWXUe) YeQgaQR PiVXUaWe cRQ 
deWeUPiQa]iRQi diVWiQWe; 
- la PaVVa del cePeQWR dRYUj eVVeUe deWeUPiQaWa VX XQa bilaQcia VeSaUaWa;  
- l¶acTXa dRYUj eVVeUe PiVXUaWa iQ aSSRViWR UeciSieQWe WaUaWR, SURYYiVWR di diVSRViWiYR che 
cRQVeQWa aXWRPaWicaPeQWe l¶eURga]iRQe effeWWiYa cRQ la VeQVibiliWj del 2%; 
- gli addiWiYi dRYUaQQR eVVeUe aggiXQWi agli iPSaVWi diUeWWaPeQWe Qel PiVcelaWRUe a Pe]]R di 
diVSRViWiYi di diVWUibX]iRQe dRWaWi di PiVXUaWRUi. 
Il ciclR di dRVaggiR dRYUj eVVeUe aXWRPaWicaPeQWe iQWeUURWWR TXalRUa QRQ ViaQR Ueali]]aWi i 
UiWRUQi a ]eUR delle bilaQce, TXalRUa la PaVVa di RgQi cRPSRQeQWe VcaUWi dal YalRUe SUeVcUiWWR 
RlWUe le WRlleUaQ]e fiVVaWe di VegXiWR, e iQfiQe, TXalRUa la VeTXeQ]a del ciclR di dRVaggiR QRQ 
Vi VYRlga cRUUeWWaPeQWe. 
L¶iQWeUUX]iRQe del ViVWePa aXWRPaWicR di dRVaggiR e la VXa VRVWiWX]iRQe cRQ UegRla]iRQe a 
PaQR SRWUj eVVeUe effeWWXaWa VRlR SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
Nella cRPSRVi]iRQe del calceVWUX]]R, a dRVaWXUa eVegXiWa e iPPediaWaPeQWe SUiPa 
dell¶iQWURdX]iRQe Qel PeVcRlaWRUe, VaUaQQR aPPeVVe le VegXeQWi WRlleUaQ]e: 
- 2% VXlla PaVVa di RgQi Se]]aWXUa dell¶aggUegaWR; 
- 3% VXlla PaVVa WRWale dei PaWeUiali gUaQXlaUi; 
- 2% VXlla PaVVa del cePeQWR. 
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VaQQR UiVSeWWaWe le WRlleUaQ]e aPPeVVe VXlla cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica di SURgeWWR. Tali 
WRlleUaQ]e deYRQR eVVeUe YeUificaWe giRUQalPeQWe WUaPiWe leWWXUa delle deWeUPiQa]iRQi della 
PaVVa SeU alPeQR dieci iPSaVWi cRQVecXWiYi. 
 

37.2.3.TePSR di PeVcRlaPeQWR 
Il WePSR di PeVcRlaPeQWR deYe eVVeUe TXellR UaccRPaQdaWR dalla diWWa cRVWUXWWUice 
l¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR del calceVWUX]]R, e, iQ RgQi caVR, QRQ SRWUj eVVeUe iQfeUiRUe 
ad XQ PiQXWR. L¶XQifRUPiWj della PiVcela deYe eVVeUe cRQWURllaWa dalla diUe]iRQe dei laYRUi 
SUeleYaQdR caPSiRQi di calceVWUX]]R all¶iQi]iR, alla PeWj e alla fiQe dellR VcaUicR di XQ 
iPSaVWR, e cRQWURllaQdR che i WUe SUelieYi QRQ SUeVeQWiQR abbaVVaPeQWi al cRQR che 
diffeUiVcRQR WUa di lRUR di Si� di 20 PP, Qp cRPSRVi]iRQe VeQVibilPeQWe diYeUVa.  
La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj UifiXWaUe gli iPSaVWi QRQ cRQfRUPi a TXeVWa SUeVcUi]iRQe. IQRlWUe, 
TXalRUa le diffeUeQ]e iQ TXeVWiRQe UigXaUdiQR Si� del 5% delle PiVXUe effeWWXaWe Qel cRUVR di 
XQa PedeViPa giRUQaWa di SURdX]iRQe, le aWWUe]]aWXUe di cRQfe]iRQaPeQWR VaUaQQR 
cRPSleWaPeQWe YeUificaWe, e il caQWieUe QRQ SRWUj UiSUeQdeUe che VX RUdiQe eVSliciWR della 
diUe]iRQe dei laYRUi, e dRSR che l¶iPSUeVa abbia SURdRWWR la SURYa di XQa PRdifica R di XQa 
PeVVa a SXQWR degli iPSiaQWi Wale da PigliRUaUe la UegRlaUiWj della SURdX]iRQe del 
calceVWUX]]R. 
 

37.2.4.TUaVSRUWR del calceVWUX]]R 
Il WUaVSRUWR del calceVWUX]]R dall¶iPSiaQWR di cRQfe]iRQaPeQWR al caQWieUe di SRVa iQ RSeUa, e 
WXWWe le RSeUa]iRQi di SRVa iQ RSeUa, dRYUaQQR cRPXQTXe eVVeUe eVegXiWe iQ PRdR da QRQ 
alWeUaUe gli iPSaVWi, eYiWaQdR iQ SaUWicRlaUe RgQi fRUPa di VegUega]iRQe, la fRUPa]iRQe di 
gUXPi e alWUi feQRPeQi cRQQeVVi all¶iQi]iR della SUeVa. 
Se dXUaQWe il WUaVSRUWR Vi PaQifeVWeUj XQa VegUega]iRQe, dRYUj eVVeUe PRdificaWa iQ accRUdR 
cRQ la diUe]iRQe dei laYRUi la cRPSRVi]iRQe dell¶iPSaVWR, VRSUaWWXWWR Ve SeUViVWe dRSR 
YaUia]iRQe del UaSSRUWR acTXa/cePeQWR. Se ciz PalgUadR la VegUega]iRQe QRQ dRYeVVe 
eVVeUe eliPiQaWa, dRYUj eVVeUe VWXdiaWR QXRYaPeQWe il ViVWePa di SURdX]iRQe e WUaVSRUWR del 
calceVWUX]]R. 
 

37.2.5.DRcXPeQWi di cRQVegQa 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj fRUQiUe alla diUe]iRQe dei laYRUi, SUiPa R dXUaQWe l¶eVecX]iRQe del geWWR, il 
dRcXPeQWR di cRQVegQa del SURdXWWRUe del calceVWUX]]R, cRQWeQeQWe alPeQR i VegXeQWi daWi: 
- iPSiaQWR di SURdX]iRQe; 
- TXaQWiWj iQ PeWUi cXbi del calceVWUX]]R WUaVSRUWaWR; 
- dichiaUa]iRQe di cRQfRUPiWj alle diVSRVi]iRQi della QRUPa UNI EN 206-1; 
- deQRPiQa]iRQe R PaUchiR dell¶eQWe di ceUWifica]iRQe; 
- RUa di caUicR; 
- RUe di iQi]iR e fiQe VcaUicR; 
- daWi dell¶aSSalWaWRUe; 
- caQWieUe di deVWiQa]iRQe. 
PeU il calceVWUX]]R a SUeVWa]iRQe gaUaQWiWa, la diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj chiedeUe le VegXeQWi 
iQfRUPa]iRQi: 
- WiSR e claVVe di UeViVWeQ]a del cePeQWR; 
- WiSR di aggUegaWR; 
- WiSR di addiWiYi eYeQWXalPeQWe aggiXQWi; 
- UaSSRUWR acTXa/cePeQWR; 
- SURYe di cRQWURllR di SURdX]iRQe del calceVWUX]]R; 
- VYilXSSR della UeViVWeQ]a; 
- SURYeQieQ]a dei PaWeUiali cRPSRQeQWi. 
PeU i calceVWUX]]i di SaUWicRlaUe cRPSRVi]iRQe dRYUaQQR eVVeUe fRUQiWe iQfRUPa]iRQi ciUca la 
cRPSRVi]iRQe, il UaSSRUWR acTXa/cePeQWR e la diPeQViRQe PaVViPa dell¶aggUegaWR. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi SRWUj UifiXWaUe il calceVWUX]]R TXalRUa QRQ UiVSeWWi le SUeVcUi]iRQi di legge 
e cRQWUaWWXali, eVSUeVVe alPeQR iQ WeUPiQi di UeViVWeQ]a cRQWUaWWXiVWica e claVVe di 
cRQViVWeQ]a. 
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Le cRQVideUa]iRQi VX eVSRVWe YalgRQR aQche SeU il calceVWUX]]R cRQfe]iRQaWR iQ caQWieUe. 
 

37.2.6.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 206-1 ± CalceVWUX]]R. SSecifica]iRQe, SUeVWa]iRQe, SURdX]iRQe e cRQfRUPiWj. 
 

37.2.7.EVecX]iRQe del geWWR del calceVWUX]]R SeU calceVWUX]]R VePSlice e aUPaWR 
 

37.2.7.1.PURgUaPPa dei geWWi 
L¶iPSUeVa eVecXWUice q WeQXWa a cRPXQicaUe cRQ dRYXWR aQWiciSR al diUeWWRUe dei laYRUi il 
SURgUaPPa dei geWWi del calceVWUX]]R iQdicaQdR: 
- il lXRgR di geWWR; 
- la VWUXWWXUa iQWeUeVVaWa dal geWWR; 
- la claVVe di UeViVWeQ]a e di cRQViVWeQ]a del calceVWUX]]R. 
I geWWi dRYUebbeUR aYeUe iQi]iR VRlR dRSR che il diUeWWRUe dei laYRUi ha YeUificaWR: 
- la SUeSaUa]iRQe e UeWWifica dei SiaQi di SRVa; 
- la SXli]ia delle caVVefRUPe; 
- la SRVi]iRQe e cRUUiVSRQdeQ]a al SURgeWWR delle aUPaWXUe e del cRSUifeUUR; 
- la SRVi]iRQe delle eYeQWXali gXaiQe dei caYi di SUecRPSUeVViRQe; 
- la SRVi]iRQe degli iQVeUWi (giXQWi, ZaWeU VWRS, ecc.); 
- l¶XPidifica]iRQe a UifiXWR delle VXSeUfici aVVRUbeQWi R la VWeVXUa del diVaUPaQWe.  
Nel caVR di geWWi cRQWUR WeUUa q beQe cRQWURllaUe che ViaQR eVegXiWe, iQ cRQfRUPiWj alle 
diVSRVi]iRQi di SURgeWWR, le VegXeQWi RSeUa]iRQi: 
- la SXli]ia del VRWWRfRQdR; 
- la SRVi]iRQe di eYeQWXali dUeQaggi; 
- la VWeVa di PaWeUiale iVRlaQWe e/R di cRllegaPeQWR. 
 

37.2.7.2.MRdaliWj eVecXWiYe e YeUifica della cRUUeWWa SRVi]iRQe delle aUPaWXUe 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj adRWWaUe WXWWi gli accRUgiPeQWi QeceVVaUi affiQchp le gabbie PaQWeQgaQR 
la SRVi]iRQe di SURgeWWR all¶iQWeUQR delle caVVefRUPe dXUaQWe il geWWR. 
PUiPa dell¶eVecX]iRQe del geWWR la diUe]iRQe dei laYRUi dRYUj YeUificaUe: 
- la cRUUeWWa SRVi]iRQe delle aUPaWXUe PeWalliche; 
- la UiPR]iRQe di SRlYeUe, WeUUa, ecc., deQWUR le caVVefRUPi;  
- i giXQWi di UiSUeVa delle aUPaWXUe; 
- la bagQaWXUa dei caVVeUi; 
- le giXQ]iRQi WUa i caVVeUi; 
- la SXliWXUa dell¶aUPaWXUa da RVVida]iRQi PeWalliche VXSeUficiali; 
- la VWabiliWj delle caVVefRUPi, ecc. 
I geWWi deYRQR eVVeUe eVegXiWi a VWUaWi di VSeVVRUe liPiWaWR SeU cRQVeQWiUQe la YibUa]iRQe 
cRPSleWa ed eYiWaUe il feQRPeQR della VegUega]iRQe dei PaWeUiali, VSRVWaPeQWi e daQQi alle 
aUPaWXUe, gXaiQe, aQcRUaggi, ecc. 
Il calceVWUX]]R SRPSabile deYe aYeUe XQa cRQViVWeQ]a VePiflXida, cRQ XQR VlXPS QRQ 
iQfeUiRUe a 10-15 cP. IQRlWUe, l¶aggUegaWR deYe aYeUe diaPeWUR PaVViPR QRQ VXSeUiRUe ad 
1/3 del diaPeWUR iQWeUQR del WXbR della SRPSa. 
Le SRPSe a URWRUe R a SiVWRQe deYRQR eVVeUe iPSiegaWe SeU calceVWUX]]R aYeQWe diaPeWUR 
PaVViPR dell¶aggUegaWR QRQ iQfeUiRUe a 15 PP. IQ caVR di XVR di SRPSe a SiVWRQe deYRQR 
adRSeUaUVi le QeceVVaUie UidX]iRQi del diaPeWUR del WXbR iQ Uela]iRQe al diaPeWUR PaVViPR 
dell¶iQeUWe che QRQ deYe eVVeUe VXSeUiRUe ad 1/3 del diaPeWUR iQWeUQR del WXbR di 
diVWUibX]iRQe. 
Le SRPSe SQeXPaWiche deYRQR adRSeUaUVi SeU i beWRQciQi e le PalWe R SaVWa di cePeQWR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi, dXUaQWe l¶eVecX]iRQe del geWWR del calceVWUX]]R, dRYUj YeUificaUe la 
SURfRQdiWj degli VWUaWi e la diVWUibX]iRQe XQifRUPe eQWUR le caVVefRUPi, l¶XQifRUPiWj della 
cRPSaWWa]iRQe VeQ]a feQRPeQi di VegUega]iRQe, e gli accRUgiPeQWi SeU eYiWaUe daQQi dRYXWi 
alle YibUa]iRQi R XUWi alle VWUXWWXUe gij geWWaWe. 
L¶aSSalWaWRUe ha l¶RQeUe di aSSURQWaUe i QeceVVaUi accRUgiPeQWi SeU SURWeggeUe le VWUXWWXUe 
aSSeQa geWWaWe dalle cRQdi]iRQi aWPRVfeUiche QegaWiYe R eVWUePe, TXali SiRggia, fUeddR, 
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caldR. La VXSeUficie dei geWWi deYe eVVeUe PaQWeQXWa XPida SeU alPeQR 15 giRUQi, e 
cRPXQTXe fiQR a 28 giRUQi dall¶eVecX]iRQe, iQ cliPi caldi e Vecchi. 
NRQ Vi deYe PeWWeUe iQ RSeUa calceVWUX]]R a WePSeUaWXUe PiQRUi di 0�C, ValYR il UicRUVR ad 
RSSRUWXQe caXWele aXWRUi]]aWe dalla diUe]iRQe dei laYRUi. 
 

37.2.7.3.Reali]]a]iRQe delle gabbie delle aUPaWXUe SeU cePeQWR aUPaWR 
Le gabbie di aUPaWXUa dRYUaQQR eVVeUe, SeU TXaQWR SRVVibile, cRPSRVWe fXRUi RSeUa. IQ RgQi 
caVR, iQ cRUUiVSRQdeQ]a di WXWWi i QRdi dRYUaQQR eVVeUe eVegXiWe legaWXUe dRSSie iQcURciaWe iQ 
filR di feUUR UicRWWR di diaPeWUR QRQ iQfeUiRUe a 0,6 PP, iQ PRdR da gaUaQWiUe l¶iQYaUiabiliWj 
della geRPeWUia della gabbia dXUaQWe il geWWR. 
Nel caVR di gabbie aVVePblaWe cRQ SaU]iale ValdaWXUa l¶acciaiR dRYUj eVVeUe del WiSR 
Valdabile. 
La SRVi]iRQe delle aUPaWXUe PeWalliche eQWUR i caVVeUi dRYUj eVVeUe gaUaQWiWa XWili]]aQdR 
eVclXViYaPeQWe RSSRUWXQi diVWaQ]iaWRUi iQ PaWeUiale SlaVWicR QRQ defRUPabile RSSXUe di PalWa 
R SaVWa cePeQWi]ia, iQ PRdR da UiVSeWWaUe il cRSUifeUUR SUeVcUiWWR. 
 

37.2.7.4.AQcRUaggiR delle baUUe e lRUR giXQ]iRQi 
Le aUPaWXUe lRQgiWXdiQali deYRQR eVVeUe iQWeUURWWe, RYYeUR VRYUaSSRVWe, SUefeUibilPeQWe 
Qelle ]RQe cRPSUeVVe R di PiQRUe VRlleciWa]iRQe. 
La cRQWiQXiWj fUa le baUUe SXz effeWWXaUVi PediaQWe: 
- VRYUaSSRVi]iRQe, calcRlaWa iQ PRdR da aVVicXUaUe l¶aQcRUaggiR di ciaVcXQa baUUa. IQ RgQi 
caVR, la lXQghe]]a di VRYUaSSRVi]iRQe Qel WUaWWR UeWWiliQeR deYe eVVeUe QRQ PiQRUe di YeQWi 
YRlWe il diaPeWUR della baUUa. La diVWaQ]a PXWXa (iQWeUfeUUR) Qella VRYUaSSRVi]iRQe QRQ deYe 
VXSeUaUe TXaWWUR YRlWe il diaPeWUR; 
- ValdaWXUe, eVegXiWe iQ cRQfRUPiWj alle QRUPe iQ YigRUe VXlle ValdaWXUe. DeYRQR eVVeUe 
acceUWaWe la ValdabiliWj degli acciai che YeQgRQR iPSiegaWi, QRQchp la cRPSaWibiliWj fUa 
PeWallR e PeWallR di aSSRUWR, Qelle SRVi]iRQi R cRQdi]iRQi RSeUaWiYe SUeYiVWe Qel SURgeWWR 
eVecXWiYR; 
- giXQ]iRQi PeccaQiche SeU baUUe di aUPaWXUa. Tali WiSi di giXQ]iRQi deYRQR eVVeUe 
SUeYeQWiYaPeQWe YalidaWi PediaQWe SURYe VSeUiPeQWali. 
PeU le baUUe di diaPeWUR � >32 PP RccRUUeUj adRWWaUe SaUWicRlaUi caXWele Qegli aQcRUaggi e 
Qelle VRYUaSSRVi]iRQi. 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj cRQVegQaUe SUeYeQWiYaPeQWe al diUeWWRUe dei laYRUi le Vchede WecQiche 
dei SURdRWWi da XWili]]aUe SeU le giXQ]iRQi. 
 

37.2.7.5.GeWWR del calceVWUX]]R RUdiQaUiR 
LR VcaUicR del calceVWUX]]R dal Pe]]R di WUaVSRUWR Qelle caVVefRUPe Vi deYe effeWWXaUe 
aSSlicaQdR WXWWi gli accRUgiPeQWi aWWi ad eYiWaUe la VegUega]iRQe. 
Ê RSSRUWXQR che l¶alWe]]a di cadXWa libeUa del calceVWUX]]R fUeVcR, iQdiSeQdeQWePeQWe dal 
ViVWePa di PRYiPeQWa]iRQe e geWWR, QRQ ecceda 50-80 cP, e che lR VSeVVRUe degli VWUaWi 
RUi]]RQWali di calceVWUX]]R, PiVXUaWR dRSR la YibUa]iRQe, QRQ Via PaggiRUe di 30 cP. 
Si deYe eYiWaUe di VcaUicaUe il calceVWUX]]R iQ cXPXli da VWeQdeUe SRi VXcceVViYaPeQWe cRQ 
l¶iPSiegR dei YibUaWRUi, iQ TXaQWR TXeVWR SURcediPeQWR SXz SURYRcaUe l¶affiRUaPeQWR della 
SaVWa cePeQWi]ia e la VegUega]iRQe. PeU liPiWaUe l¶alWe]]a di cadXWa libeUa del calceVWUX]]R, 
q RSSRUWXQR XWili]]aUe XQ WXbR di geWWR che cRQVeQWa al calceVWUX]]R di flXiUe all¶iQWeUQR di 
TXellR SUecedeQWePeQWe PeVVR iQ RSeUa. 
Nei geWWi iQ SeQdeQ]a q RSSRUWXQR SUediVSRUUe dei cRUdRliQi d¶aUUeVWR aWWi ad eYiWaUe la 
fRUPa]iRQe di liQgXe di calceVWUX]]R WaQWR VRWWili da QRQ SRWeU eVVeUe cRPSaWWaWe iQ PRdR 
efficace. 
Nel caVR di geWWi iQ SUeVeQ]a d¶acTXa q RSSRUWXQR: 
- adRWWaUe gli accRUgiPeQWi aWWi ad iPSediUe che l¶acTXa dilaYi il calceVWUX]]R e Qe SUegiXdichi 
la UegRlaUe SUeVa e PaWXUa]iRQe; 
- SURYYedeUe, cRQ i Pe]]i Si� adegXaWi, alla deYia]iRQe dell¶acTXa e adRWWaUe PiVcele di 
calceVWUX]]R, cReViYe, cRQ caUaWWeUiVWiche aQWidilaYaPeQWR, SUeYeQWiYaPeQWe SURYaWe ed 
aXWRUi]]aWe dal diUeWWRUe dei laYRUi; 
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- XWili]]aUe XQa WecQica di PeVVa iQ RSeUa che SeUPeWWa di geWWaUe il calceVWUX]]R fUeVcR 
deQWUR il calceVWUX]]R fUeVcR SUecedeQWePeQWe geWWaWR, iQ PRdR da faU UiflXiUe il calceVWUX]]R 
YeUVR l¶alWR, liPiWaQdR cRVu il cRQWaWWR diUeWWR WUa l¶acTXa e il calceVWUX]]R fUeVcR iQ 
PRYiPeQWR. 
 

 
 
FigXUa 58.1 - EVePSi di geWWR di calceVWUX]]R cRQ QaVWUR WUaVSRUWaWRUe: a) geWWR cRUUeWWR e b) 
geWWR QRQ cRUUeWWR. Nel caVR b) Vi ha la VeSaUa]iRQe degli aggUegaWi dalla PalWa cePeQWi]ia. 
La baUUieUa cRPSRUWa VRlWaQWR il caPbiaPeQWR di diUe]iRQe della VegUega]iRQe. 
 

 
FigXUa 58.2 - EVePSi di geWWR di calceVWUX]]R da SiaQR iQcliQaWR: a) geWWR cRUUeWWR e b) geWWR 
QRQ cRUUeWWR. Nel caVR b) Vi ha la VeSaUa]iRQe degli aggUegaWi dalla PalWa cePeQWi]ia. La 
baUUieUa cRPSRUWa VRlWaQWR il caPbiaPeQWR di diUe]iRQe della VegUega]iRQe. 
 

37.2.7.6.GeWWR del calceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe 
Il calceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe deYe eVVeUe YeUVaWR Qelle caVVefRUPe iQ PRdR da eYiWaUe la 
VegUega]iRQe e faYRUiUe il flXVVR aWWUaYeUVR le aUPaWXUe e le SaUWi Si� difficili da UaggiXQgeUe 
Qelle caVVefRUPe. L¶iPPiVViRQe SeU Pe]]R di XQa WXba]iRQe fleVVibile SXz faciliWaUe la 
diVWUibX]iRQe del calceVWUX]]R. Se Vi XVa XQa SRPSa, XQa WUaPRggia R Ve Vi fa XVR della 
beQQa, il WeUPiQale di gRPPa deYe eVVeUe SUediVSRVWR iQ PRdR che il calceVWUX]]R SRVVa 
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diVWUibXiUVi RPRgeQeaPeQWe eQWUR la caVVafRUPa. PeU liPiWaUe il WeQRUe d¶aUia RcclXVa q 
RSSRUWXQR che il WXbR di VcaUicR UiPaQga VePSUe iPPeUVR Qel calceVWUX]]R. 
Nel caVR di geWWi YeUWicali e iPSiegR di SRPSa, TXalRUa le cRQdi]iRQi RSeUaWiYe lR SeUPeWWaQR, 
Vi VXggeUiVce di iPPeWWeUe il calceVWUX]]R dal fRQdR. QXeVWR accRUgiPeQWR faYRUiVce la 
fXRUiXVciWa dell¶aUia e liPiWa la SUeVeQ]a di bRlle d¶aUia VXlla VXSeUficie. L¶RbieWWiYR q UaggiXQWR 
fiVVaQdR al fRQdR della caVVafRUPa XQ UaccRUdR di WXba]iRQe SeU SRPSa, PXQiWR di 
VaUaciQeVca, cRllegaWR al WeUPiQale della WXba]iRQe della SRPSa. IQdicaWiYaPeQWe XQ 
calceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe beQ fRUPXlaWR ha XQa diVWaQ]a di VcRUUiPeQWR RUi]]RQWale di 
ciUca 10 P. Tale diVWaQ]a diSeQde, cRPXQTXe, aQche dalla deQViWj delle aUPaWXUe. 
 

37.2.7.7.GeWWi iQ cliPi fUeddi 
Si defiQiVce cliPa fUeddR XQa cRQdi]iRQe cliPaWica iQ cXi, SeU WUe giRUQi cRQVecXWiYi, Vi YeUifica 
alPeQR XQa delle VegXeQWi cRQdi]iRQi: 
- la WePSeUaWXUa Pedia dell¶aUia q iQfeUiRUe a 5�C; 
- la WePSeUaWXUa dell¶aUia QRQ VXSeUa 10�C SeU Si� di 12 RUe. 
PUiPa del geWWR Vi deYe YeUificaUe che WXWWe le VXSeUfici a cRQWaWWR cRQ il calceVWUX]]R ViaQR a 
WePSeUaWXUa > +5�C. La QeYe e il ghiacciR, Ve SUeVeQWi, deYRQR eVVeUe UiPRVVi 
iPPediaWaPeQWe SUiPa del geWWR dalle caVVefRUPe, dalle aUPaWXUe e dal fRQdR. I geWWi 
all¶eVWeUQR deYRQR eVVeUe VRVSeVi Ve la WePSeUaWXUa dell¶aUia q 0� � C. Tale liPiWa]iRQe QRQ 
Vi aSSlica Qel caVR di geWWi iQ aPbieQWe SURWeWWR R TXalRUa ViaQR SUediVSRVWi RSSRUWXQi 
accRUgiPeQWi aSSURYaWi dalla diUe]iRQe dei laYRUi (SeU eVePSiR, UiVcaldaPeQWR dei cRVWiWXeQWi 
il calceVWUX]]R, UiVcaldaPeQWR dell¶aPbieQWe, ecc.). 
Il calceVWUX]]R deYe eVVeUe SURWeWWR dagli effeWWi del cliPa fUeddR dXUaQWe WXWWe le faVi di 
SUeSaUa]iRQe, PRYiPeQWa]iRQe, PeVVa iQ RSeUa, PaWXUa]iRQe. 
L¶aSSalWaWRUe deYe eYeQWXalPeQWe cRibeQWaUe la caVVafRUPa fiQR al UaggiXQgiPeQWR della 
UeViVWeQ]a SUeVcUiWWa. IQ faVe di VWagiRQaWXUa, Vi cRQViglia di UicRUUeUe all¶XVR di ageQWi aQWi-
eYaSRUaQWi Qel caVR di VXSeUfici SiaQe, R alla cRSeUWXUa Qegli alWUi caVi, e di eYiWaUe RgQi 
aSSRUWR d¶acTXa VXlla VXSeUficie. 
Gli elePeQWi a Ve]iRQe VRWWile PeVVi iQ RSeUa iQ caVVefRUPe QRQ cRibeQWaWe, eVSRVWi ViQ 
dall¶iQi]iR a baVVe WePSeUaWXUe aPbieQWali, UichiedRQR XQ¶aWWeQWa e VRUYegliaWa VWagiRQaWXUa. 
Nel caVR iQ cXi le cRQdi]iRQi cliPaWiche SRUWiQR al cRQgelaPeQWR dell¶acTXa SUiPa che il 
calceVWUX]]R abbia UaggiXQWR XQa VXfficieQWe UeViVWeQ]a alla cRPSUeVViRQe (5 N/PP2), il 
cRQglRPeUaWR SXz daQQeggiaUVi iQ PRdR iUUeYeUVibile. 
II YalRUe liPiWe (5 N/PP2) cRUUiVSRQde ad XQ gUadR d¶idUaWa]iRQe VXfficieQWe a UidXUUe il 
cRQWeQXWR iQ acTXa libeUa e a fRUPaUe XQ YRlXPe d¶idUaWi iQ gUadR di UidXUUe gli effeWWi QegaWiYi 
dRYXWi al gelR. 
DXUaQWe le VWagiRQi iQWeUPedie e/R iQ cRQdi]iRQi cliPaWiche SaUWicRlaUi (alWa PRQWagQa) Qel 
cRUVR delle TXali c¶q cRPXQTXe SRVVibiliWj di gelR, WXWWe le VXSeUfici del calceVWUX]]R YaQQR 
SURWeWWe, dRSR la PeVVa iQ RSeUa, SeU alPeQR 24 RUe. La SURWe]iRQe Qei UigXaUdi del gelR 
dXUaQWe le SUiPe 24 RUe QRQ iPSediVce cRPXQTXe XQ UiWaUdR, aQche VeQVibile, 
Qell¶acTXiVi]iRQe delle UeViVWeQ]e Qel WePSR. 
Nella Wabella 58.2 VRQR UiSRUWaWe le WePSeUaWXUe cRQVigliaWe SeU il calceVWUX]]R iQ Uela]iRQe 
alle cRQdi]iRQi cliPaWiche ed alle diPeQViRQi del geWWR. 
 
Tabella 58.2 - TePSeUaWXUe cRQVigliaWe SeU il calceVWUX]]R iQ Uela]iRQe alle cRQdi]iRQi 
cliPaWiche e alle diPeQViRQi del geWWR 
 

DiPeQViRQe PiQiPa della Ve]iRQe [PP2] 

< 300 300 · 900 900 · 1800 > 1800 

TePSeUaWXUa PiQiPa del calceVWUX]]R al PRPeQWR della PeVVa iQ RSeUa 

13�C 10�C 7�C 5�C 
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MaVViPa YelRciWj di UaffUeddaPeQWR SeU le VXSeUfici del calceVWUX]]R al 
WeUPiQe 
del SeUiRdR di SURWe]iRQe 

1,15�C/h 0,90�C/h 0,70�C/h 0,45�C/h 
 
 
DXUaQWe il SeUiRdR fUeddR la WePSeUaWXUa del calceVWUX]]R fUeVcR PeVVR iQ RSeUa Qelle 
caVVefRUPe QRQ dRYUebbe eVVeUe iQfeUiRUe ai YalRUi UiSRUWaWi Qel SURVSeWWR SUecedeQWe. IQ 
Uela]iRQe alla WePSeUaWXUa aPbieQWe e ai WePSi di aWWeVa e di WUaVSRUWR, Vi deYe SUeYedeUe XQ 
UaffUeddaPeQWR di 2-5�C WUa il WeUPiQe della PiVcela]iRQe e la PeVVa iQ RSeUa. DXUaQWe il 
SeUiRdR fUeddR q UileYaQWe l¶effeWWR SURWeWWiYR delle caVVefRUPe. QXelle PeWalliche, SeU 
eVePSiR, RffURQR XQa SURWe]iRQe efficace VRlR Ve VRQR RSSRUWXQaPeQWe cRibeQWaWe. 
Al WeUPiQe del SeUiRdR di SURWe]iRQe, QeceVVaUiR alla PaWXUa]iRQe, il calceVWUX]]R deYe 
eVVeUe UaffUeddaWR gUadaWaPeQWe SeU eYiWaUe il UiVchiR di feVVXUe SURYRcaWe dalla diffeUeQ]a 
di WePSeUaWXUa WUa SaUWe iQWeUQa ed eVWeUQa. La diPiQX]iRQe di WePSeUaWXUa VXlla VXSeUficie 
del calceVWUX]]R, dXUaQWe le SUiPe 24 RUe, QRQ dRYUebbe VXSeUaUe i YalRUi UiSRUWaWi iQ Wabella. 
Si cRQViglia di allRQWaQaUe gUadaWaPeQWe le SURWe]iRQi, faceQdR iQ PRdR che il calceVWUX]]R 
UaggiXQga gUadaWaPeQWe l¶eTXilibUiR WeUPicR cRQ l¶aPbieQWe. 
 

37.2.7.8.GeWWi iQ cliPi caldi 
Il cliPa caldR iQflXeQ]a la TXaliWj Via del calceVWUX]]R fUeVcR che di TXellR iQdXUiWR. IQfaWWi, 
SURYRca XQa WURSSR UaSida eYaSRUa]iRQe dell¶acTXa di iPSaVWR e XQa YelRciWj di idUaWa]iRQe 
del cePeQWR ecceVViYaPeQWe eleYaWa. Le cRQdi]iRQi che caUaWWeUi]]aQR il cliPa caldR VRQR: 
- WePSeUaWXUa aPbieQWe eleYaWa; 
- baVVa XPidiWj UelaWiYa; 
- fRUWe YeQWila]iRQe (QRQ QeceVVaUiaPeQWe Qella VRla VWagiRQe calda); 
- fRUWe iUUaggiaPeQWR VRlaUe; 
- WePSeUaWXUa eleYaWa del calceVWUX]]R. 
I SRWeQ]iali SURblePi SeU il calceVWUX]]R fUeVcR UigXaUdaQR: 
- aXPeQWR del fabbiVRgQR d¶acTXa; 
- YelRce SeUdiWa di laYRUabiliWj e cRQVegXeQWe WeQdeQ]a a UaSSUeQdeUe Qel cRUVR della PeVVa 
iQ RSeUa; 
- UidX]iRQe del WePSR di SUeVa cRQ cRQQeVVi SURblePi di PeVVa iQ RSeUa, di cRPSaWWa]iRQe, 
di fiQiWXUa e UiVchiR di fRUPa]iRQe di giXQWi fUeddi; 
- WeQdeQ]a alla fRUPa]iRQe di feVVXUe SeU UiWiUR SlaVWicR; 
- difficRlWj Qel cRQWURllR dell¶aUia iQglRbaWa. 
I SRWeQ]iali SURblePi SeU il calceVWUX]]R iQdXUiWR UigXaUdaQR: 
- UidX]iRQe della UeViVWeQ]a a 28 giRUQi e SeQali]]a]iRQe QellR VYilXSSR delle UeViVWeQ]e a 
VcadeQ]e Si� lXQghe, Via SeU la PaggiRU UichieVWa di acTXa, Via SeU effeWWR del SUePaWXUR 
iQdXUiPeQWR del calceVWUX]]R; 
- PaggiRU UiWiUR SeU SeUdiWa di acTXa; 
- SURbabili feVVXUe SeU effeWWR dei gUadieQWi WeUPici (SiccR di WePSeUaWXUa iQWeUQR e gUadieQWe 
WeUPicR YeUVR l¶eVWeUQR); 
- UidRWWa dXUabiliWj SeU effeWWR della diffXVa PicUR-feVVXUa]iRQe; 
- fRUWe YaUiabiliWj Qella TXaliWj della VXSeUficie dRYXWa alle diffeUeQWi YelRciWj di idUaWa]iRQe; 
- PaggiRU SeUPeabiliWj. 
DXUaQWe le RSeUa]iRQi di geWWR la WePSeUaWXUa dell¶iPSaVWR QRQ deYe VXSeUaUe 35�C; Wale 
liPiWe dRYUj eVVeUe cRQYeQieQWePeQWe UidRWWR Qel caVR di geWWi di gUaQdi diPeQViRQi. EViVWRQR 
diYeUVi PeWRdi SeU UaffUeddaUe il calceVWUX]]R; il Si� VePSlice cRQViVWe Qell¶XWili]]R d¶acTXa 
PRlWR fUedda R di ghiacciR iQ VRVWiWX]iRQe di SaUWe dell¶acTXa d¶iPSaVWR. PeU UiWaUdaUe la 
SUeVa del cePeQWR e faciliWaUe la SRVa e la fiQiWXUa del calceVWUX]]R, Vi SRVVRQR aggiXQgeUe 
addiWiYi UiWaUdaQWi, R flXidificaQWi UiWaUdaQWi di SUeVa, SUeYeQWiYaPeQWe aXWRUi]]aWi dalla 
diUe]iRQe dei laYRUi. 
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I geWWi di calceVWUX]]R iQ cliPi caldi deYRQR eVVeUe eVegXiWi di PaWWiQa, di VeUa R di QRWWe, 
RYYeUR TXaQdR la WePSeUaWXUa UiVXlWa Si� baVVa. 
I calceVWUX]]i da iPSiegaUe Qei cliPi caldi dRYUaQQR eVVeUe cRQfe]iRQaWi SUefeUibilPeQWe cRQ 
cePeQWi a baVVR calRUe di idUaWa]iRQe, RSSXUe aggiXQgeQdR addiWiYi UiWaUdaQWi all¶iPSaVWR. 
Il geWWR VXcceVViYaPeQWe deYe eVVeUe WUaWWaWR cRQ acTXa QebXli]]aWa e cRQ baUUieUe 
fUaQgiYeQWR SeU UidXUUe l¶eYaSRUa]iRQe dell¶acTXa di iPSaVWR. 
Nei caVi eVWUePi il calceVWUX]]R SRWUj eVVeUe cRQfe]iRQaWR UaffUeddaQdR i cRPSRQeQWi, SeU 
eVePSiR WeQeQdR all¶RPbUa gli iQeUWi e aggiXQgeQdR ghiacciR all¶acTXa. IQ Wal caVR, SUiPa 
dell¶eVecX]iRQe del geWWR eQWUR le caVVefRUPe, la diUe]iRQe dei laYRUi dRYUj acceUWaUVi che il 
ghiacciR UiVXlWi cRPSleWaPeQWe diVciRlWR. 
 

37.2.7.9.RiSUeVe di geWWR. RiSUeVe di geWWR VX calceVWUX]]R fUeVcR e VX calceVWUX]]R 
iQdXUiWR 

Le iQWeUUX]iRQi del geWWR deYRQR eVVeUe aXWRUi]]aWe dalla diUe]iRQe dei laYRUi. PeU TXaQWR 
SRVVibile, i geWWi deYRQR eVVeUe eVegXiWi VeQ]a VRlX]iRQe di cRQWiQXiWj, iQ PRdR da eYiWaUe le 
UiSUeVe e cRQVegXiUe la QeceVVaUia cRQWiQXiWj VWUXWWXUale. PeU RWWeQeUe ciz, q RSSRUWXQR 
UidXUUe al PiQiPR il WePSR di UicRSeUWXUa WUa gli VWUaWi VXcceVViYi, iQ PRdR che, PediaQWe 
YibUa]iRQe, Vi RWWeQga la PRQRliWiciWj del calceVWUX]]R.  
QXalRUa ViaQR iQeYiWabili le UiSUeVe di geWWR, q QeceVVaUiR che la VXSeUficie del geWWR VX cXi Vi 
SUeYede la UiSUeVa, Via laVciaWa TXaQWR Si� SRVVibile cRUUXgaWa. AlWeUQaWiYaPeQWe, la 
VXSeUficie deYe eVVeUe VcalfiWa e SXliWa dai deWUiWi, iQ PRdR da PigliRUaUe l¶adeViRQe cRQ il 
geWWR VXcceVViYR. L¶adeViRQe SXz eVVeUe PigliRUaWa cRQ VSecifici adeViYi SeU UiSUeVa di geWWR 
(UeViQe), R cRQ WecQiche diYeUVe che SUeYedRQR l¶XWili]]R di addiWiYi UiWaUdaQWi R UiWaUdaQWi 
VXSeUficiali da aggiXQgeUe al calceVWUX]]R R da aSSlicaUe VXlla VXSeUficie. 
IQ ViQWeVi: 
- le UiSUeVe del geWWR VX calceVWUX]]R fUeVcR SRVVRQR eVVeUe eVegXiWe PediaQWe l¶iPSiegR di 
addiWiYi UiWaUdaQWi Qel dRVaggiR QeceVVaUiR iQ Uela]iRQe alla cRPSRVi]iRQe del calceVWUX]]R; 
- le UiSUeVe dei geWWi VX calceVWUX]]R iQdXUiWR deYRQR SUeYedeUe VXSeUfici di UiSUeVa del geWWR 
SUecedeQWe PRlWR UXgRVe, che deYRQR eVVeUe accXUaWaPeQWe SXliWe e VXSeUficialPeQWe 
WUaWWaWe SeU aVVicXUaUe la PaVViPa adeViRQe WUa i dXe geWWi di calceVWUX]]R. 
La VXSeUficie di UiSUeVa del geWWR di calceVWUX]]R SXz eVVeUe RWWeQXWa cRQ: 
- VcaUifica]iRQe della VXSeUficie del calceVWUX]]R gij geWWaWR; 
- VSUX]]aQdR VXlla VXSeUficie del geWWR XQa dRVe di addiWiYR UiWaUdaQWe la SUeVa; 
- cRllegaQdR i dXe geWWi cRQ PalWa di cRllegaPeQWR a UiWiUR cRPSeQVaWR. 
QXaQdR VRQR SUeVeQWi aUPaWXUe PeWalliche (baUUe) aWWUaYeUVaQWi le VXSeUfici di UiSUeVa, 
RccRUUe faUe Vu che Wali baUUe, iQ gUadR SeU la lRUR QaWXUa di UeViVWeUe al WagliR, SRVVaQR 
fXQ]iRQaUe Si� efficacePeQWe cRPe elePeQWi WeVi iQ WUalicci UeViVWeQWi agli VcRUUiPeQWi, 
eVVeQdR gli elePeQWi cRPSUeVVi cRVWiWXiWi da aVWe YiUWXali di calceVWUX]]R che, cRPe Vi q deWWR 
iQ SUecedeQ]a, abbiaQR a WURYaUe XQa bXRQa iPSRVWa RUWRgRQale UiVSeWWR al lRUR aVVe 
(TXeVWR q, SeU eVePSiR, il caVR delle WUaYi geWWaWe iQ Si� UiSUeVe VXlla lRUR alWe]]a). 
TUa le UiSUeVe di geWWR VRQR da eYiWaUe i diVWacchi, le diVcRQWiQXiWj R le diffeUeQ]e d¶aVSeWWR e 
cRlRUe. 
Nel caVR di UiSUeVa di geWWi di calceVWUX]]R a YiVWa deYRQR eVegXiUVi le XlWeUiRUi diVSRVi]iRQi 
del diUeWWRUe dei laYRUi. 
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FigXUa 58.3 - MRdaliWj di UiSUeVa del geWWR iQ WUaYi di SiaQR e di fRQda]iRQe 
 

 
 
FigXUa 58.4 - MRdaliWj di UiSUeVa del geWWR VX WUaYi di VSeVVRUe eleYaWR 

37.2.7.10.CRPSaWWa]iRQe del calceVWUX]]R 
QXaQdR il calceVWUX]]R fUeVcR q YeUVaWR Qella caVVafRUPa, cRQWieQe PRlWi YXRWi e WaVche 
d¶aUia UacchiXVa WUa gli aggUegaWi gURVVRlaQi UiYeVWiWi SaU]ialPeQWe da PalWa. Il YRlXPe di Wale 
aUia, che Vi aggiUa WUa il 5 e il 20%, diSeQde dalla cRQViVWeQ]a del calceVWUX]]R, dalla 
diPeQViRQe della caVVafRUPa, dalla diVWUibX]iRQe e dall¶addeQVaPeQWR delle baUUe 
d¶aUPaWXUa e dal PRdR cRQ cXi il calceVWUX]]R q VWaWR YeUVaWR Qella caVVafRUPa.  
La cRPSaWWa]iRQe q il SURceVVR PediaQWe il TXale le SaUWicelle VRlide del calceVWUX]]R fUeVcR 
Vi VeUUaQR WUa lRUR UidXceQdR i YXRWi. Tale SURceVVR SXz eVVeUe effeWWXaWR PediaQWe 
YibUa]iRQe, ceQWUifXga]iRQe, baWWiWXUa e aVVeVWaPeQWR. 
I calceVWUX]]i cRQ claVVi di cRQViVWeQ]a S1 e S2, che allR VWaWR fUeVcR VRQR geQeUalPeQWe 
Uigidi, UichiedRQR XQa cRPSaWWa]iRQe Si� eQeUgica dei calceVWUX]]i di claVVe S3 R S4, aYeQWi 
cRQViVWeQ]a SlaVWica R SlaVWica flXida. 
La laYRUabiliWj di XQ calceVWUX]]R fRUPXlaWR RUigiQaUiaPeQWe cRQ SRca acTXa QRQ SXz eVVeUe 
PigliRUaWa aggiXQgeQdR acTXa. Tale aggiXQWa SeQali]]a la UeViVWeQ]a e dj lXRgR alla 
fRUPa]iRQe di XQa PiVcela iQVWabile che WeQde a VegUegaUe dXUaQWe la PeVVa iQ RSeUa. 
QXaQdR QeceVVaUiR SRVVRQR eVVeUe XWili]]aWi degli addiWiYi flXidificaQWi R, WalYRlWa, 
VXSeUflXidificaQWi. 
Nel SUediVSRUUe il ViVWePa di cRPSaWWa]iRQe, Vi deYe SUeQdeUe iQ cRQVideUa]iRQe la 
cRQViVWeQ]a effeWWiYa del calceVWUX]]R al PRPeQWR della PeVVa iQ RSeUa che, SeU effeWWR 
della WePSeUaWXUa e della dXUaWa di WUaVSRUWR, SXz eVVeUe iQfeUiRUe a TXella UileYaWa al WeUPiQe 
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dell¶iPSaVWR. 
La cRPSaWWa]iRQe del calceVWUX]]R deYe eYiWaUe la fRUPa]iRQe di YXRWi, VRSUaWWXWWR Qelle 
]RQe di cRSUifeUUR. 
 

37.2.7.11.CRPSaWWa]iRQe PediaQWe YibUa]iRQe 
La YibUa]iRQe cRQViVWe Qell¶iPSRUUe al calceVWUX]]R fUeVcR UaSide YibUa]iRQi che flXidificaQR 
la PalWa e dUaVWicaPeQWe UidXcRQR l¶aWWUiWR iQWeUQR eViVWeQWe WUa gli aggUegaWi. IQ TXeVWa 
cRQdi]iRQe, il calceVWUX]]R Vi aVVeVWa SeU effeWWR della fRU]a di gUaYiWj, flXiVce Qelle 
caVVefRUPe, aYYRlge le aUPaWXUe ed eVSelle l¶aUia iQWUaSSRlaWa. Al WeUPiQe della YibUa]iRQe 
l¶aWWUiWR iQWeUQR UiVWabiliVce lR VWaWR di TXieWe e il calceVWUX]]R UiVXlWa deQVR e cRPSaWWR. I 
YibUaWRUi SRVVRQR eVVeUe iQWeUQi ed eVWeUQi. 
I YibUaWRUi iQWeUQi, deWWi aQche ad iPPeUViRQe R ad agR, VRQR i Si� XVaWi Qei caQWieUi. EVVi VRQR 
cRVWiWXiWi da XQa VRQda R agR, cRQWeQeQWe XQ albeUR ecceQWUicR a]iRQaWR da XQ PRWRUe 
WUaPiWe XQa WUaVPiVViRQe fleVVibile. Il lRUR UaggiR d¶a]iRQe, iQ Uela]iRQe al diaPeWUR, YaUia WUa 
0,2 e 0,6 P, PeQWUe la fUeTXeQ]a di YibUa]iRQe, TXaQdR il YibUaWRUe q iPPeUVR Qel 
calceVWUX]]R, q cRPSUeVa WUa 90 e 250 H]. 
L¶XVR dei YibUaWRUi QRQ deYe eVVeUe SURlXQgaWR, SeU QRQ SURYRcaUe la VeSaUa]iRQe dei 
cRPSRQeQWi il calceVWUX]]R SeU effeWWR della diffeUeQ]a del SeVR VSecificR e il UiflXiPeQWR 
YeUVR l¶alWR dell¶acTXa di iPSaVWR cRQ cRQVegXeQWe WUaVSRUWR di cePeQWR. 
PeU effeWWXaUe la cRPSaWWa]iRQe, l¶agR YibUaQWe deYe eVVeUe iQWURdRWWR YeUWicalPeQWe e 
VSRVWaWR da SXQWR a SXQWR Qel calceVWUX]]R, cRQ WePSi di SeUPaQeQ]a che YaQQR dai 5 ai 30 
VecRQdi. L¶effeWWiYR cRPSleWaPeQWR della cRPSaWWa]iRQe SXz eVVeUe YalXWaWR dall¶aVSeWWR 
della VXSeUficie, che QRQ deYe eVVeUe Qp SRURVa Qp ecceVViYaPeQWe Uicca di PalWa. 
L¶eVWUa]iRQe dell¶agR deYe eVVeUe gUadXale ed effeWWXaWa iQ PRdR da SeUPeWWeUe la chiXVXUa 
dei fRUi da eVVR laVciaWi.  
L¶agR deYe eVVeUe iQWURdRWWR SeU l¶iQWeUR VSeVVRUe del geWWR fUeVcR, e SeU 5-10 cP iQ TXellR 
VRWWRVWaQWe, Ve TXeVWR q aQcRUa laYRUabile. IQ Wal PRdR, Vi RWWieQe XQ adegXaWR legaPe WUa gli 
VWUaWi e Vi iPSediVce la fRUPa]iRQe di XQ giXQWR fUeddR WUa dXe VWUaWi di geWWi VRYUaSSRVWi. I 
cXPXli che iQeYiWabilPeQWe Vi fRUPaQR TXaQdR il calceVWUX]]R q YeUVaWR Qei caVVeUi deYRQR 
eVVeUe liYellaWi iQVeUeQdR il YibUaWRUe eQWUR la lRUR VRPPiWj. PeU eYiWaUe la VegUega]iRQe, il 
calceVWUX]]R QRQ deYe eVVeUe VSRVWaWR laWeUalPeQWe cRQ i YibUaWRUi PaQWeQXWi iQ SRVi]iRQe 
RUi]]RQWale, RSeUa]iRQe che cRPSRUWeUebbe XQ fRUWe affiRUaPeQWR di SaVWa cePeQWi]ia cRQ 
cRQWeVWXale VediPeQWa]iRQe degli aggUegaWi gURVVi. La YibUa]iRQe RWWeQXWa affiaQcaQdR il 
YibUaWRUe alle baUUe d¶aUPaWXUa q WRlleUaWa VRlR Ve l¶addeQVaPeQWR WUa le baUUe iPSediVce 
l¶iQgUeVVR del YibUaWRUe e a cRQdi]iRQe che QRQ ci ViaQR VRWWRVWaQWi VWUaWi di calceVWUX]]R iQ 
faVe d¶iQdXUiPeQWR. 
QXalRUa il geWWR cRPSRUWi la PeVVa iQ RSeUa di Si� VWUaWi, Vi dRYUj SURgUaPPaUe la cRQVegQa 
del calceVWUX]]R iQ PRdR che RgQi VWUaWR Via diVSRVWR VXl SUecedeQWe TXaQdR TXeVWR q 
aQcRUa allR VWUaWR SlaVWicR, cRVu da eYiWaUe i giXQWi fUeddi. 
I YibUaWRUi eVWeUQi VRQR XWili]]aWi geQeUalPeQWe Qegli iPSiaQWi di SUefabbUica]iRQe Pa 
SRVVRQR, cRPXQTXe, eVVeUe XWili]]aWi aQche Qei caQWieUi TXaQdR la VWUXWWXUa q cRPSleVVa R 
l¶addeQVaPeQWR delle baUUe d¶aUPaWXUa liPiWa R iPSediVce l¶iQVeUiPeQWR di XQ YibUaWRUe ad 
iPPeUViRQe. 
I YibUaWRUi VXSeUficiali aSSlicaQR la YibUa]iRQe WUaPiWe XQa Ve]iRQe SiaQa aSSRggiaWa alla 
VXSeUficie del geWWR; iQ TXeVWR PRdR il calceVWUX]]R q VRlleciWaWR iQ WXWWe le diUe]iRQi e la 
WeQdeQ]a a VegUegaUe q PiQiPa. UQ PaUWellR eleWWUicR SXz eVVeUe XVaWR cRPe YibUaWRUe 
VXSeUficiale Ve cRPbiQaWR cRQ XQa SiaVWUa d¶idRQea Ve]iRQe. PeU cRQVRlidaUe Ve]iRQi VRWWili q 
XWile l¶iPSiegR di UXlli YibUaQWi. 
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FigXUa 58.5 - EVecX]iRQe del geWWR e PRdaliWj di cRVWiSa]iRQe PediaQWe YibUa]iRQe iQWeUQa 
 

37.2.8.SWagiRQaWXUa 
 

37.2.8.1.PUeVcUi]iRQi SeU XQa cRUUeWWa VWagiRQaWXUa 
PeU XQa cRUUeWWa VWagiRQaWXUa del calceVWUX]]R q QeceVVaUiR VegXiUe le VegXeQWi diVSRVi]iRQi: 
± SUiPa della PeVVa iQ RSeUa: 
 - VaWXUaUe a UifiXWR il VRWWRfRQdR e le caVVefRUPe di legQR, RSSXUe iVRlaUe il VRWWRfRQdR cRQ 
fRgli di SlaVWica e iPSeUPeabili]]aUe le caVVefRUPe cRQ diVaUPaQWe; 
 - la WePSeUaWXUa del calceVWUX]]R al PRPeQWR della PeVVa iQ RSeUa deYe eVVeUe � 0�C, 
UaffUeddaQdR, Ve QeceVVaUiR, gli aggUegaWi e l¶acTXa di PiVcela. 
± dXUaQWe la PeVVa iQ RSeUa: 
 - eUigeUe WePSRUaQee baUUieUe fUaQgiYeQWR SeU UidXUQe la YelRciWj VXlla VXSeUficie del 
calceVWUX]]R; 
 - eUigeUe SURWe]iRQi WePSRUaQee cRQWUR l¶iUUaggiaPeQWR diUeWWR del VRle; 
 - SURWeggeUe il calceVWUX]]R cRQ cRSeUWXUe WePSRUaQee, TXali fRgli di SRlieWileQe, 
Qell¶iQWeUYallR fUa la PeVVa iQ RSeUa e la fiQiWXUa; 
 - UidXUUe il WePSR fUa la PeVVa iQ RSeUa e l¶iQi]iR della VWagiRQaWXUa SURWeWWa. 
± dRSR la PeVVa iQ RSeUa: 
 - PiQiPi]]aUe l¶eYaSRUa]iRQe SURWeggeQdR il calceVWUX]]R iPPediaWaPeQWe dRSR la fiQiWXUa 
cRQ PePbUaQe iPSeUPeabili, XPidifica]iRQe a Qebbia R cRSeUWXUa; 
 - la PaVViPa WePSeUaWXUa aPPiVVibile all¶iQWeUQR delle Ve]iRQi q di 70�C; 
 - la diffeUeQ]a PaVViPa di WePSeUaWXUa fUa l¶iQWeUQR e l¶eVWeUQR q di 20�C; 
 - la PaVViPa diffeUeQ]a di WePSeUaWXUa fUa il calceVWUX]]R PeVVR iQ RSeUa e le SaUWi gij 
iQdXUiWe R alWUi elePeQWi della VWUXWWXUa q di 15�C. 
Ê cRPSiWR della diUe]iRQe dei laYRUi VSecificaUe le PRdaliWj di iVSe]iRQe e di cRQWURllR. 
 

37.2.8.2.PURWe]iRQe iQ geQeUale 
La SURWe]iRQe cRQViVWe Qell¶iPSediUe, dXUaQWe la faVe iQi]iale del SURceVVR di iQdXUiPeQWR: 
- l¶eVVicca]iRQe della VXSeUficie del calceVWUX]]R, SeUchp l¶acTXa q QeceVVaUia SeU 
l¶idUaWa]iRQe del cePeQWR e, Qel caVR iQ cXi Vi iPSieghiQR cePeQWi di PiVcela, SeU il 
SURgUediUe delle Uea]iRQi SR]]RlaQiche. IQRlWUe, aQcRUa, SeU eYiWaUe che gli VWUaWi VXSeUficiali 
del PaQXfaWWR iQdXUiWR UiVXlWiQR SRURVi. L¶eVVicca]iRQe SUePaWXUa UeQde il cRSUifeUUR 
SeUPeabile e, TXiQdi, VcaUVaPeQWe UeViVWeQWe alla SeQeWUa]iRQe delle VRVWaQ]e aggUeVViYe 
SUeVeQWi Qell¶aPbieQWe di eVSRVi]iRQe; 
- il cRQgelaPeQWR dell¶acTXa d¶iPSaVWR SUiPa che il calceVWUX]]R abbia UaggiXQWR XQ gUadR 
adegXaWR di iQdXUiPeQWR; 
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- che i PRYiPeQWi diffeUeQ]iali, dRYXWi a diffeUeQ]e di WePSeUaWXUa aWWUaYeUVR la Ve]iRQe del 
PaQXfaWWR, ViaQR di eQWiWj Wale da geQeUaUe feVVXUe. 
I PeWRdi di VWagiRQaWXUa SURSRVWi dall¶aSSalWaWRUe dRYUaQQR eVVeUe SUeYeQWiYaPeQWe 
VRWWRSRVWi all¶eVaPe del diUeWWRUe dei laYRUi, che SRWUj UichiedeUe le RSSRUWXQe YeUifiche 
VSeUiPeQWali. 
DXUaQWe il SeUiRdR di VWagiRQaWXUa SURWeWWa, Vi dRYUj eYiWaUe che i geWWi di calceVWUX]]R 
VXbiVcaQR XUWi, YibUa]iRQi e VRlleciWa]iRQi di RgQi geQeUe. 
Il PeWRdR di VWagiRQaWXUa SUeVcelWR dRYUj aVVicXUaUe che le YaUia]iRQi WeUPiche diffeUeQ]iali 
Qella Ve]iRQe WUaVYeUVale delle VWUXWWXUe, da PiVXUaUe cRQ VeUie di WeUPRcRSSie, QRQ 
SURYRchiQR feVVXUe R caYillaWXUe Wali da cRPSURPeWWeUe le caUaWWeUiVWiche del calceVWUX]]R 
iQdXUiWR. Tali YaUia]iRQi WeUPiche SRWUaQQR eVVeUe YeUificaWe diUeWWaPeQWe Qella VWUXWWXUa 
PediaQWe VeUie di WeUPRcRSSie SUediVSRVWe all¶iQWeUQR del caVVeUR Qella SRVi]iRQe iQdicaWa 
dal SURgeWWiVWa. 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj eYiWaUe cRQgelaPeQWi VXSeUficiali R WRWali di VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR 
VRWWili, RSSXUe iQQal]aPeQWi di WePSeUaWXUa WURSSR eleYaWi cRQ cRQVegXeQWe abbaWWiPeQWR 
delle SURSUieWj del calceVWUX]]R iQdXUiWR Qel caVR di VWUXWWXUe PaVViYe. 
 

37.2.8.3.PURWe]iRQe WeUPica dXUaQWe la VWagiRQaWXUa  
A WiWRlR eVePSlificaWiYR, di VegXiWR Vi iQdicaQR i Si� cRPXQi ViVWePi di SURWe]iRQe WeUPica SeU 
le VWUXWWXUe iQ calceVWUX]]R adRWWabili Qei geWWi di caQWieUe, RYYeUR: 
- caVVafRUPa iVRlaQWe: il DW � 20�C SXz eVVeUe UiVSeWWaWR Ve Vi XVa XQa caVVafRUPa iVRlaQWe, 
ad eVePSiR legQR cRPSeQVaWR cRQ VSeVVRUe � 2 cP, R Ve il geWWR Vi WURYa cRQWUR WeUUa; 
- Vabbia e fRgliR di SRlieWileQe: la SaUWe VXSeUiRUe del geWWR Vi SXz SURWeggeUe cRQ XQ fRgliR di 
SRlieWileQe cRSeUWR cRQ 7-8 cP di Vabbia. Il fRgliR di SRlieWileQe ha aQche la fXQ]iRQe di 
PaQWeQeUe la VXSeUficie SXliWa e VaWXUa d¶XPidiWj; 
- iPPeUViRQe iQ leggeUR VWUaWR d¶acTXa: la cRUUeWWa VWagiRQaWXUa q aVVicXUaWa PaQWeQeQdR 
cRVWaQWePeQWe XPida la VWUXWWXUa PeVVa iQ RSeUa. Nel caVR di VRleWWe e geWWi a VYilXSSR 
RUi]]RQWale, Vi VXggeUiVce di cUeaUe XQ cRUdRlR SeUiPeWUale che SeUPeWWe di PaQWeQeUe la 
VXSeUficie cRVWaQWePeQWe UicRSeUWa da alcXQi ceQWiPeWUi d¶acTXa. 
OccRUUe SRUUe aWWeQ]iRQe, iQ cRQdi]iRQi di fRUWe YeQWila]iRQe, alla UaSida eVcXUViRQe della 
WePSeUaWXUa VXlla VXSeUficie SeU effeWWR dell¶eYaSRUa]iRQe; 
- cRibeQWa]iRQe cRQ Weli fleVVibili: VRQR ideali Qelle cRQdi]iRQi iQYeUQali, iQ TXaQWR SeUPeWWRQR 
di WUaWWeQeUe il calRUe Qel geWWR, eYiWaQdR la diVSeUViRQe QaWXUale. Si deYe WeQeU cRQWR, 
WXWWaYia, che Qella PRYiPeQWa]iRQe le cRSeUWe SRVVRQR eVVeUe facilPeQWe daQQeggiaWe. 
Al fiQe di aVVicXUaUe alla VWUXWWXUa XQ cRUUeWWR ViVWePa di VWagiRQaWXUa iQ fXQ]iRQe delle 
cRQdi]iRQi aPbieQWali, della geRPeWUia dell¶elePeQWR e dei WePSi di VcaVVeUaWXUa SUeYiVWi, 
RccRUUe SUeYedeUe ed eVegXiUe iQ caQWieUe XQa VeUie di YeUifiche che aVVicXUiQR l¶efficacia 
delle PiVXUe di SURWe]iRQe adRWWaWe. 
 

37.2.8.4.DXUaWa della VWagiRQaWXUa 
CRQ il WeUPiQe dXUaWa di VWagiRQaWXUa Vi iQWeQde il SeUiRdR che iQWeUcRUUe WUa la PeVVa iQ 
RSeUa e il WePSR iQ cXi il calceVWUX]]R ha UaggiXQWR le caUaWWeUiVWiche eVVeQ]iali deVideUaWe. 
PeU l¶iQWeUa dXUaWa della VWagiRQaWXUa, il calceVWUX]]R QeceVViWa d¶aWWeQ]iRQi e cXUe affiQchp la 
VXa PaWXUa]iRQe SRVVa aYYeQiUe iQ PaQieUa cRUUeWWa. La dXUaWa di VWagiRQaWXUa deYe eVVeUe 
SUeVcUiWWa iQ Uela]iRQe alle SURSUieWj UichieVWe SeU la VXSeUficie del calceVWUX]]R (UeViVWeQ]a 
PeccaQica e cRPSaWWe]]a) e SeU la claVVe d¶eVSRVi]iRQe. Se la claVVe di eVSRVi]iRQe 
SUeYiVWa q liPiWaWa alle claVVi X0 e XC1, il WePSR PiQiPR di SURWe]iRQe QRQ deYe eVVeUe 
iQfeUiRUe a 12 RUe, a cRQdi]iRQe che il WePSR di SUeVa Via iQfeUiRUe a ciQTXe RUe, e che la 
WePSeUaWXUa della VXSeUficie del calceVWUX]]R Via VXSeUiRUe a 5�C. Se il calceVWUX]]R q 
eVSRVWR a claVVi d¶eVSRVi]iRQe diYeUVe da X0 R XC1, la dXUaWa di VWagiRQaWXUa deYe eVVeUe 
eVWeVa fiQR a TXaQdR il calceVWUX]]R ha UaggiXQWR, VXlla VXa VXSeUficie, alPeQR il 50% della 
UeViVWeQ]a Pedia, R il 70% della UeViVWeQ]a caUaWWeUiVWica, SUeYiVWe dal SURgeWWR. 
Nella Wabella 58.3 VRQR UiSRUWaWi, iQ fXQ]iRQe dellR VYilXSSR della UeViVWeQ]a e della 
WePSeUaWXUa del calceVWUX]]R, la dXUaWa di VWagiRQaWXUa PiQiPa SeU calceVWUX]]i eVSRVWi a 
claVVi d¶eVSRVi]iRQe diYeUVe da X0 e XC1. 
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Tabella 58.3 - DXUaWa di VWagiRQaWXUa PiQiPa SeU calceVWUX]]i eVSRVWi a claVVi d¶eVSRVi]iRQe 
diYeUVe (da X0 a XC1) 
 

TePSeUaWXUa t 
deOOa VXSeUfLcLe 

deO 
caOceVWUX]]R 

[�C] 

DXUaWa PLQLPa deOOa VWaJLRQaWXUa (JLRUQL) 

SYLOXSSR deOOa UeVLVWeQ]a LQ baVe aO UaSSRUWR r = (fcm2/fcm28)1 

RaSLdR 
r � 0,50 

MedLR 
0,50 < r � 

0,30 

LeQWR 
0,30 < r � 

0,15 
MROWR OeQWR 

r < 0,15 

t �25 1,0 1,5 2,0 3 

25 > t � 15 1,0 2,0 3,0 5 

15 > t � 10 2,0 4,0 7,0 10 

10 > t � 5 3,0 6,0 10 15 
1 La YeORcLWj dL VYLOXSSR deOOa UeVLVWeQ]a r q caOcROaWa LQ baVe aO UaSSRUWR 

VSeULPeQWaOe deOOa UeVLVWeQ]a PeccaQLca fcm aOOa cRPSUeVVLRQe deWeUPLQaWa aOOa 
VcadeQ]a dL 2 e 28 JLRUQL. AO WePSR dL PaWXUa]LRQe VSecLfLcaWR deYe eVVeUe 

aJJLXQWR O¶eYeQWXaOe WePSR dL SUeVa eccedeQWe Oe cLQTXe RUe. IO WePSR dXUaQWe LO 
TXaOe LO caOceVWUX]]R ULPaQe a WePSeUaWXUa < 5�C QRQ deYe eVVeUe cRPSXWaWR 

cRPe WePSR dL PaWXUa]LRQe. 
 
 
L¶iQdica]iRQe ciUca la dXUaWa di VWagiRQaWXUa, QeceVVaUia ad RWWeQeUe la dXUabiliWj e 
iPSeUPeabiliWj dellR VWUaWR VXSeUficiale, QRQ deYe eVVeUe cRQfXVa cRQ il WePSR QeceVVaUiR al 
UaggiXQgiPeQWR della UeViVWeQ]a SUeVcUiWWa SeU la UiPR]iRQe delle caVVefRUPe, e i 
cRQVegXeQWi aVSeWWi di VicXUe]]a VWUXWWXUale. PeU liPiWaUe la SeUdiWa d¶acTXa SeU eYaSRUa]iRQe 
Vi adRWWaQR i VegXeQWi PeWRdi: 
- PaQWeQeUe il geWWR Qelle caVVefRUPe SeU XQ WePSR adegXaWR (3-7 giRUQi); 
- cRSUiUe la VXSeUficie del calceVWUX]]R cRQ fRgli di SlaVWica, a WeQXWa di YaSRUe, aVVicXUaWi ai 
bRUdi e Qei SXQWi di giXQ]iRQe; 
- PeWWeUe iQ RSeUa cRSeUWXUe XPide VXlla VXSeUficie iQ gUadR di SURWeggeUe dall¶eVVicca]iRQe; 
- PaQWeQeUe XPida la VXSeUficie del calceVWUX]]R cRQ l¶aSSRUWR di acTXa; 
- aSSlicaUe SURdRWWi VSecifici (filPRgeQi aQWieYaSRUaQWi) SeU la SURWe]iRQe delle VXSeUfici. 
I SURdRWWi filPRgeQi di SURWe]iRQe cXUiQg QRQ SRVVRQR eVVeUe aSSlicaWi lXQgR i giXQWi di 
cRVWUX]iRQe, VXlle UiSUeVe di geWWR R VXlle VXSeUfici che deYRQR eVVeUe WUaWWaWe cRQ alWUi 
PaWeUiali, a PeQR che il SURdRWWR QRQ YeQga cRPSleWaPeQWe UiPRVVR SUiPa delle RSeUa]iRQi 
R che Vi Via YeUificaWR che QRQ ci ViaQR effeWWi QegaWiYi Qei UigXaUdi dei WUaWWaPeQWi VXcceVViYi, 
ValYR VSecifica deURga da SaUWe della diUe]iRQe dei laYRUi. PeU eliPiQaUe il filP dellR VWUaWR 
SURWeWWiYR dalla VXSeUficie del calceVWUX]]R, Vi SXz XWili]]aUe la VabbiaWXUa R l¶idURSXliWXUa cRQ 
acTXa iQ SUeVViRQe. La cRlRUa]iRQe del SURdRWWR di cXUiQg VeUYe a UeQdeUe YiVibili le VXSeUfici 
WUaWWaWe. Si deYRQR eYiWaUe, Qel cRUVR della VWagiRQaWXUa, i UiVWagQi d¶acTXa VXlle VXSeUfici che 
UiPaUUaQQR a YiVWa. 
Nel caVR iQ cXi ViaQR UichieVWe SaUWicRlaUi caUaWWeUiVWiche SeU la VXSeUficie del calceVWUX]]R, 
TXali la UeViVWeQ]a all¶abUaViRQe R dXUabiliWj, q RSSRUWXQR aXPeQWaUe il WePSR di SURWe]iRQe e 
PaWXUa]iRQe. 
 

37.2.8.5.NRUPe di UifeUiPeQWR SeU i SURdRWWi filPRgeQi 
UNI EN 206-1 ± CalceVWUX]]R. SSecifica]iRQe, SUeVWa]iRQe, SURdX]iRQe e cRQfRUPiWj; 
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UNI 8656 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
ClaVVifica]iRQe e UeTXiViWi; 
UNI 8657 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe della UiWeQ]iRQe d¶acTXa; 
UNI 8658 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del WePSR di eVViccaPeQWR; 
UNI 8659 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del faWWRUe di UifleVViRQe dei SURdRWWi filPRgeQi SigPeQWaWi di biaQcR; 
UNI 8660 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe dell¶iQflXeQ]a eVeUciWaWa dai SURdRWWi filPRgeQi VXlla UeViVWeQ]a all¶abUaViRQe 
del calceVWUX]]R. 
 

37.2.8.6.CRQWURllR della feVVXUa]iRQe VXSeUficiale 
PeU le VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR iQ cXi QRQ VRQR aPPeVVe feVVXUa]iRQi dRYUaQQR eVVeUe 
SUediVSRVWi i QeceVVaUi accRUgiPeQWi SUeYiVWi dal SURgeWWR eVecXWiYR R iPSaUWiWe dalla 
diUe]iRQe dei laYRUi.  
Le feVVXUa]iRQi VXSeUficiali dRYXWe al calRUe che Vi geQeUa Qel calceVWUX]]R deYRQR eVVeUe 
cRQWURllaWe PaQWeQeQdR la diffeUeQ]a di WePSeUaWXUa WUa il ceQWUR e la VXSeUficie del geWWR 
iQWRUQR ai 20�C. 
 

37.2.9.CaVVefRUPe e SXQWelli SeU le VWUXWWXUe iQ calceVWUX]]R VePSlice e aUPaWR 
 

37.2.9.1.CaUaWWeUiVWiche delle caVVefRUPe 
Le caVVefRUPe e le UelaWiYe VWUXWWXUe di VXSSRUWR deYRQR eVVeUe Ueali]]aWe iQ PRdR da 
VRSSRUWaUe le a]iRQi alle TXali VRQR VRWWRSRVWe Qel cRUVR della PeVVa iQ RSeUa del 
calceVWUX]]R, e iQ PRdR da eVVeUe abbaVWaQ]a Uigide SeU gaUaQWiUe il UiVSeWWR delle 
diPeQViRQi geRPeWUiche e delle WRlleUaQ]e SUeYiVWe. 
IQ baVe alla lRUR cRQfigXUa]iRQe le caVVefRUPe SRVVRQR eVVeUe claVVificaWe iQ: 
- caVVefRUPe VPRQWabili; 
- caVVefRUPe a WXQQel, idRQee a Ueali]]aUe cRQWePSRUaQeaPeQWe elePeQWi edili]i RUi]]RQWali 
e YeUWicali; 
- caVVefRUPe UaPSaQWi, aWWe a Ueali]]aUe VWUXWWXUe YeUWicali PediaQWe il lRUR SURgUeVViYR 
iQQal]aPeQWR, aQcRUaWe al calceVWUX]]R SUecedeQWePeQWe PeVVR iQ RSeUa; 
- caVVefRUPe VcRUUeYRli, SUediVSRVWe SeU Ueali]]aUe iQ PRdR cRQWiQXR RSeUe che Vi 
VYilXSSaQR iQ alWe]]a R lXQghe]]a. 
PeU UiVSeWWaUe le TXRWe e le WRlleUaQ]e geRPeWUiche SURgeWWXali, le caVVefRUPe deYRQR eVVeUe 
SUaWicaPeQWe iQdefRUPabili TXaQdR, Qel cRUVR della PeVVa iQ RSeUa, VRQR aVVRggeWWaWe alla 
SUeVViRQe del calceVWUX]]R e alla YibUa]iRQe. Ê RSSRUWXQR che eYeQWXali SUeVcUi]iRQi UelaWiYe 
al gUadR di fiQiWXUa della VXSeUficie a YiVWa ViaQR UiSRUWaWe Qelle VSecifiche SURgeWWXali. 
La VXSeUficie iQWeUQa delle caVVefRUPe UaSSUeVeQWa il QegaWiYR dell¶RSeUa da Ueali]]aUe; WXWWi i 
VXRi SUegi e difeWWi Vi UiWURYaQR VXlla VXSeUficie del geWWR. 
GeQeUalPeQWe, XQa caVVafRUPa q RWWeQXWa PediaQWe l¶accRVWaPeQWR di SaQQelli. Se Wale 
RSeUa]iRQe QRQ q eVegXiWa cRUUeWWaPeQWe e/R QRQ VRQR SUediVSRVWi i giXQWi a WeQXWa, la faVe 
liTXida del calceVWUX]]R, R bRiacca, fXRUieVce SURYRcaQdR difeWWi eVWeWici VXlla VXSeUficie del 
geWWR, eWeURgeQeiWj Qella WeVViWXUa e Qella cRlRUa]iRQe, QRQchp Qidi di ghiaia. 
La WeQXWa delle caVVefRUPe deYe eVVeUe cXUaWa iQ PRdR SaUWicRlaUe Qelle VWUXWWXUe cRQ 
VXSeUfici di calceVWUX]]R a YiVWa, e SXz eVVeUe PigliRUaWa XWili]]aQdR giXQWi SUefRUPaWi 
UiXWili]]abili, RSSXUe cRQ PaVWice e cRQ gXaUQi]iRQi PRQRXVR. 
Alla difficRlWj di RWWeQeUe cRQQeVViRQi SeUfeWWe Vi SXz SRUUe UiPediR faceQdR iQ PRdR che le 
giXQWXUe ViaQR iQ cRUUiVSRQdeQ]a di PRdaQaWXUe R di alWUi SXQWi d¶aUUeVWR del geWWR. 
TXWWi i WiSi di caVVefRUPe (cRQ la VRla eVclXViRQe di TXelle che UiPaQgRQR iQglRbaWe Qell¶RSeUa 
fiQiWa), SUiPa della PeVVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R, UichiedRQR il WUaWWaPeQWR cRQ XQ ageQWe 
(SURdRWWR) diVaUPaQWe. 
I SURdRWWi diVaUPaQWi VRQR aSSlicaWi ai PaQWi delle caVVefRUPe SeU ageYRlaUe il diVWaccR del 
calceVWUX]]R, Pa VYRlgRQR aQche alWUe fXQ]iRQi, TXali la SURWe]iRQe della VXSeUficie delle 
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caVVefRUPe PeWalliche dall¶RVVida]iRQe e della cRUURViRQe, l¶iPSeUPeabili]]a]iRQe dei 
SaQQelli di legQR e il PigliRUaPeQWR della TXaliWj della VXSeUficie del calceVWUX]]R. La VcelWa 
del SURdRWWR e la VXa cRUUeWWa aSSlica]iRQe iQflXeQ]aQR la TXaliWj delle VXSeUfici del 
calceVWUX]]R, iQ SaUWicRlaUe l¶RPRgeQeiWj di cRlRUe e l¶aVVeQ]a di bRlle. 
Le caVVefRUPe aVVRUbeQWi, cRVWiWXiWe da WaYRle R SaQQelli di legQR QRQ WUaWWaWR R alWUi PaWeUiali 
aVVRUbeQWi, calceVWUX]]R cRPSUeVR, SUiPa della PeVVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R UichiedRQR 
la VaWXUa]iRQe cRQ acTXa. Si deYe aYeU cXUa di eliPiQaUe RgQi VigQificaWiYa WUaccia di UXggiQe 
Qelle caVVefRUPe PeWalliche. 
Nel caVR iQ cXi i feUUi d¶aUPaWXUa QRQ ViaQR YiQcRlaWi alle caVVefRUPe, SeU UiVSeWWaUe le 
WRlleUaQ]e dellR VSeVVRUe del cRSUifeUUR Vi dRYUaQQR SUediVSRUUe RSSRUWXQe gXide R UiVcRQWUi 
che cRQWUaVWaQR l¶effeWWR della SUeVViRQe eVeUciWaWa dal calceVWUX]]R. 
Nella Wabella 58.4 VRQR iQdicaWi i SUiQciSali difeWWi delle caVVefRUPe, le cRQVegXeQ]e e le 
SRVVibili SUecaX]iRQi SeU eYiWaUe, R alPeQR cRQWeQeUe, i difeWWi VWeVVi. 
 
 
Tabella 58.4 - DifeWWi delle caVVefRUPe, cRQVegXeQ]e e SUecaX]iRQi 
 

DLfeWWL CRQVeJXeQ]e PUecaX]LRQL 

PeU Oe caVVefRUPe 

DefRUPabLOLWj 
ecceVVLYa SXOOe WROOeUaQ]e dLPeQVLRQaOL 

UWLOL]]aUe caVVefRUPe SRcR 
defRUPabLOL, caVVefRUPe QRQ 

defRUPaWe, SaQQeOOL dL 
VSeVVRUe RPRJeQeR 

TeQXWa LQVXffLcLeQWe 
PeUdLWa dL bRLacca e/R fXRULXVcLWa 

d¶acTXa d¶LPSaVWR. 
FRUPa]LRQe dL QLdL dL JKLaLa 

CRQQeWWeUe cRUUeWWaPeQWe Oe 
caVVefRUPe e 

VLJLOOaUe L JLXQWL cRQ PaWeULaOL 
LdRQeL R JXaUQL]LRQL 

PeU L SaQQeOOL 

SXSeUfLcLe WURSSR 
aVVRUbeQWe 

SXSeUfLcLe deO caOceVWUX]]R 
RPRJeQea e dL cRORUe cKLaUR 

SaWXUaUe Oe caVVefRUPe cRQ 
acTXa. 

UVaUe XQ LdRQeR SURdRWWR dLVaUPaQWe 
e/R 

LPSeUPeabLOL]]aQWe 

SXSeUfLcLe QRQ aVVRUbeQWe PUeVeQ]a dL bROOe VXSeUfLcLaOL 
DLVWULbXLUe cRUUeWWaPeQWe LO 

dLVaUPaQWe. 
FaU ULfOXLUe LO caOceVWUX]]R daO 

baVVR 

SXSeUfLcLe RVVLdaWa TUacce dL PaccKLe e dL 
UXJJLQe 

PXOLUe accXUaWaPeQWe Oe caVVefRUPe 
PeWaOOLcKe. 

UWLOL]]aUe XQ SURdRWWR dLVaUPaQWe 
aQWLcRUURVLYR 

PeU L SURdRWWL dLVaUPaQWL 

DLVWULbX]LRQe LQ 
ecceVVR 

MaccKLe VXO caOceVWUX]]R 
PUeVeQ]a dL bROOe d¶aULa 

UWLOL]]aUe XQ VLVWePa LdRQeR 
a dLVWULbXLUe LQ PRdR 

RPRJeQeR XQ fLOP VRWWLOe dL 
dLVaUPaQWe 
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PXOLUe accXUaWaPeQWe Oe caVVefRUPe 
daL UeVLdXL deL SUecedeQWL LPSLeJKL 

DLVWULbX]LRQe 
LQVXffLcLeQWe DLVRPRJeQeLWj QeO dLVWaccR CXUaUe O¶aSSOLca]LRQe deO 

SURdRWWR dLVaUPaQWe 
 
 

37.2.9.2.CaVVefRUPe VSeciali 
Le caVVefRUPe VSeciali Si� fUeTXeQWePeQWe XWili]]aWe VRQR TXelle UaPSaQWi e TXelle 
VcRUUeYRli RUi]]RQWali e YeUWicali. 
Le caVVefRUPe UaPSaQWi Vi VRUUeggRQR VXl calceVWUX]]R iQdXUiWR dei geWWi VRWWRVWaQWi 
SUecedeQWePeQWe PeVVi iQ RSeUa. Il lRUR fiVVaggiR q Ueali]]aWR PediaQWe bXllRQi R baUUe 
iQVeUiWe Qel calceVWUX]]R. L¶aYaQ]aPeQWR Qei geWWi q YiQcRlaWR al UaggiXQgiPeQWR, da SaUWe 
del calceVWUX]]R, di XQa UeViVWeQ]a VXfficieQWe a VRVWeQeUe il caUicR delle aUPaWXUe, del 
calceVWUX]]R del VXcceVViYR geWWR, degli XRPiQi e delle aWWUe]]aWXUe. 
QXeVWa WecQica q fiQali]]aWa alla Ueali]]a]iRQe di VWUXWWXUe di QRWeYRle alWe]]a, TXali Sile di 
SRQWe, ciPiQieUe, SaUeWi di VbaUUaPeQWR (dighe), VWUXWWXUe iQdXVWUiali a VYilXSSR YeUWicale. 
La WecQica delle caVVefRUPe VcRUUeYRli cRQVeQWe di PeWWeUe iQ RSeUa il calceVWUX]]R iQ PRdR 
cRQWiQXR. La YelRciWj di aYaQ]aPeQWR della caVVafRUPa q UegRlaWa iQ PRdR che il 
calceVWUX]]R fRUPaWR Via VXfficieQWePeQWe UigidR da PaQWeQeUe la SURSUia fRUPa, VRVWeQeUe il 
SURSUiR SeVR e le eYeQWXali VRlleciWa]iRQi iQdRWWe dalle aWWUe]]aWXUe e, Qel caVR di caVVefRUPe 
VcRUUeYRli YeUWicali, aQche il calceVWUX]]R del geWWR VXcceVViYR. 
Le caVVefRUPe VcRUUeYRli RUi]]RQWali VciYRlaQR cRQfeUeQdR al calceVWUX]]R la Ve]iRQe YRlXWa. 
IQRlWUe, aYaQ]aQR VX URWaie, e la diUe]iRQe e l¶alliQeaPeQWR VRQR PaQWeQXWi faceQdR 
UifeUiPeQWR ad XQ filR di gXida. SRQR XWili]]aWe, ad eVePSiR, SeU UiYeVWiPeQWi di galleUie, 
cRQdRWWe d¶acTXa, UiYeVWiPeQWi di caQali, SaYiPeQWa]iRQi VWUadali, baUUieUe VSaUWiWUafficR. 
Le caVVefRUPe VcRUUeYRli YeUWicali, iQYece, VRQR XWili]]aWe SeU Ueali]]aUe VWUXWWXUe, TXali Vili, 
edifici a WRUUe, ciPiQieUe. 
L¶XWili]]R delle caVVefRUPe VcRUUeYRli cRPSRUWa dei YiQcRli SeU le SURSUieWj del calceVWUX]]R 
fUeVcR. Nel caVR delle caVVefRUPe VcRUUeYRli RUi]]RQWali, q UichieVWa XQa cRQViVWeQ]a TXaVi 
aVciXWWa (S1-S2). Il calceVWUX]]R deYe UeQdeUVi SlaVWicR VRWWR l¶effeWWR dei YibUaWRUi, Pa al 
UilaVciR dellR VWaPSR deYe eVVeUe VXfficieQWePeQWe UigidR SeU aXWRVRVWeQeUVi. CRQ le 
caVVefRUPe VcRUUeYRli YeUWicali, iQYece, il WePSR d¶iQdXUiPeQWR e la VcRUUeYRle]]a del 
calceVWUX]]R VRQR SaUaPeWUi YiQcRlaQWi e deYRQR eVVeUe cRVWaQWePeQWe cRQWURllaWi. 
Nel caVR di caVVeUaWXUa a SeUdeUe, iQglRbaWa Qell¶RSeUa, RccRUUe YeUificaUe la VXa 
fXQ]iRQaliWj, Ve q elePeQWR SRUWaQWe, e che QRQ Via daQQRVa, Ve q elePeQWR acceVVRUiR. 
 

37.2.9.3.CaVVefRUPe iQ legQR 
Nel caVR di XWili]]R di caVVefRUPe iQ legQR, Vi dRYUj cXUaUe che le VWeVVe ViaQR eVegXiWe cRQ 
WaYRle a bRUdi SaUalleli e beQ accRVWaWe, iQ PRdR che QRQ abbiaQR a SUeVeQWaUVi, dRSR il 
diVaUPR, VbaYaWXUe R diVXgXagliaQ]e VXlle facce iQ YiVWa del geWWR. IQ RgQi caVR, l¶aSSalWaWRUe 
aYUj cXUa di WUaWWaUe le caVVefRUPe, SUiPa del geWWR, cRQ idRQei SURdRWWi diVaUPaQWi. Le SaUWi 
cRPSRQeQWi i caVVeUi deYRQR eVVeUe a SeUfeWWR cRQWaWWR SeU eYiWaUe la fXRUiXVciWa di bRiacca 
cePeQWi]ia. 
 
Tabella 58.5 - LegQaPe SeU caUSeQWeUia 
 

TaYROaPe WaYROe (R 
VRWWRPLVXUe) 

VSeVVRUe 2,5 cP 
OaUJKe]]a 8-16 cP 

OXQJKe]]a 4 P 
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WaYRORQL (da 
SRQWeJJLR) 

VSeVVRUe 5 cP 
OaUJKe]]a 30-40 cP 

OXQJKe]]a 4 P 

LeJQaPe VeJaWR WUaYL (VRVWaccKLQe) 
Ve]LRQe TXadUaWa 

da 12 ā 12 a 20 ā 20 cP 
OXQJKe]]a 4 P 

LeJQaPe WRQdR 
aQWeQQe, caQdeOe dLaPeWUR PLQ 12 cP 

OXQJKe]]a > 10-12 cP 

SaOL, ULWWL dLaPeWUR 10-12 cP 
OXQJKe]]a > 6-12 cP 

ReVLdXL dL OaYRUa]LRQL 
SUecedeQWL 

da WaYROe 
(PaVceOOe) 

da WUaYL 
(PR]]aWXUe) 

OXQJKe]]a >20 cP 

 
 

37.2.9.4.PXli]ia e WUaWWaPeQWR 
I caVVeUi deYRQR eVVeUe SXliWi e SUiYi di elePeQWi che SRVVaQR iQ RgQi PRdR SUegiXdicaUe 
l¶aVSeWWR della VXSeUficie del cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR iQdXUiWR. 
DRYe e TXaQdR QeceVVaUiR, Vi faUj XVR di SURdRWWi diVaUPaQWi diVSRVWi iQ VWUaWi RPRgeQei 
cRQWiQXi. I diVaUPaQWi QRQ dRYUaQQR aVVRlXWaPeQWe PacchiaUe la VXSeUficie iQ YiVWa del 
cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR. SX WXWWe le caVVefRUPe di XQa VWeVVa RSeUa dRYUj eVVeUe XVaWR lR 
VWeVVR SURdRWWR. 
Nel caVR di XWili]]R di caVVefRUPe iPSeUPeabili, SeU UidXUUe il QXPeUR delle bRlle d¶aUia VXlla 
VXSeUficie del geWWR, Vi dRYUj faUe XVR di diVaUPaQWe cRQ ageQWe WeQViRaWWiYR iQ TXaQWiWj 
cRQWURllaWa e la YibUa]iRQe dRYUj eVVeUe cRQWePSRUaQea al geWWR. 
QXalRUa Vi Ueali]]iQR cRQglRPeUaWi cePeQWi]i cRlRUaWi R cRQ cePeQWR biaQcR, l¶XVR dei 
diVaUPaQWi VaUj VXbRUdiQaWR a SURYe SUeliPiQaUi aWWe a diPRVWUaUe che il SURdRWWR XVaWR QRQ 
alWeUi il cRlRUe. 
 

37.2.9.5.LegaWXUe delle caVVefRUPe e diVWaQ]iaWRUi delle aUPaWXUe 
Gli iQVeUWi deVWiQaWi a PaQWeQeUe le aUPaWXUe iQ SRVi]iRQe, TXali diVWaQ]iali, WiUaQWi, baUUe R 
alWUi elePeQWi iQcRUSRUaWi R aQQegaWi Qella Ve]iRQe cRPe Slacche e SeUQi di aQcRUaggiR, 
deYRQR: 
- eVVeUe fiVVaWi VRlidaPeQWe iQ PRdR Wale che la lRUR SRVi]iRQe UiPaQga TXella SUeVcUiWWa 
aQche dRSR la PeVVa iQ RSeUa e la cRPSaWWa]iRQe del calceVWUX]]R; 
- QRQ iQdebRliUe la VWUXWWXUa; 
- QRQ iQdXUUe effeWWi daQQRVi al calceVWUX]]R, agli acciai di aUPaWXUa e ai WiUaQWi di 
SUecRPSUeVViRQe; 
- QRQ SURYRcaUe Pacchie iQacceWWabili; 
- QRQ QXRceUe alla fXQ]iRQaliWj R alla dXUabiliWj dell¶elePeQWR VWUXWWXUale; 
- QRQ RVWacRlaUe la PeVVa iQ RSeUa e la cRPSaWWa]iRQe del calceVWUX]]R. 
OgQi elePeQWR aQQegaWR deYe aYeUe XQa UigidiWj Wale da PaQWeQeUe la VXa fRUPa dXUaQWe le 
RSeUa]iRQi di PeVVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R. 
I diVSRViWiYi che PaQWeQgRQR iQ SRVWR le caVVefRUPe, TXaQdR aWWUaYeUVaQR il cRQglRPeUaWR 
cePeQWi]iR, QRQ deYRQR eVVeUe daQQRVi a TXeVW¶XlWiPR. IQ SaUWicRlaUe, YieQe SUeVcUiWWR che, 
dRYXQTXe Via SRVVibile, gli elePeQWi delle caVVefRUPe YeQgaQR fiVVaWi Qell¶eVaWWa SRVi]iRQe 
SUeYiVWa XVaQdR fili PeWallici libeUi di VcRUUeUe eQWUR WXbi di PVC R ViPile, TXeVWi XlWiPi deVWiQaWi 
a UiPaQeUe iQcRUSRUaWi Qel geWWR di calceVWUX]]R. DRYe ciz QRQ fRVVe SRVVibile, SUeYia 
iQfRUPa]iRQe alla diUe]iRQe dei laYRUi, SRWUaQQR eVVeUe adRWWaWi alWUi ViVWePi, SUeVcUiYeQdR le 
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caXWele da adRWWaUe. 
Ê YieWaWR l¶XVR di diVWaQ]iaWRUi di legQR R PeWallici; VRQR, iQYece, aPPeVVi TXelli iQ SlaVWica, 
Pa RYXQTXe Via SRVVibile dRYUaQQR eVVeUe XVaWi TXelli iQ PalWa di cePeQWR. 
La VXSeUficie del diVWaQ]iaWRUe a cRQWaWWR cRQ la caVVafRUPa deYe eVVeUe la Si� SiccRla 
SRVVibile. Si SUefeUiUaQQR, TXiQdi, fRUPe ciliQdUiche, VePiciliQdUiche e VePiVfeUiche. 
 

37.2.9.6.SWUXWWXUe di VXSSRUWR 
Le VWUXWWXUe di VXSSRUWR deYRQR SUeQdeUe iQ cRQVideUa]iRQe l¶effeWWR cRPbiQaWR: 
- del SeVR SURSUiR delle caVVefRUPe, dei feUUi d¶aUPaWXUa e del calceVWUX]]R; 
- della SUeVViRQe eVeUciWaWa VXlle caVVefRUPe dal calceVWUX]]R iQ Uela]iRQe ai VXRi gUadi di 
cRQViVWeQ]a Si� eleYaWi, SaUWicRlaUPeQWe Qel caVR di calceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe (SCC); 
 - delle VRlleciWa]iRQi eVeUciWaWe da SeUVRQale, PaWeUiali, aWWUe]]aWXUe, ecc., cRPSUeVi gli 
effeWWi VWaWici e diQaPici SURYRcaWi dalla PeVVa iQ RSeUa del calceVWUX]]R, dai VXRi eYeQWXali 
accXPXli iQ faVe di geWWR e dalla VXa cRPSaWWa]iRQe; 
- dei SRVVibili VRYUaccaUichi dRYXWi al YeQWR e alla QeYe.  
Alle caVVefRUPe QRQ deYRQR eVVeUe cRQQeVVi caUichi e/R a]iRQi diQaPiche dRYXWe a faWWRUi 
eVWeUQi TXali, ad eVePSiR, le WXba]iRQi delle SRPSe SeU calceVWUX]]R. La defRUPa]iRQe WRWale 
delle caVVefRUPe, e la VRPPa di TXelle UelaWiYe ai SaQQelli e alle VWUXWWXUe di VXSSRUWR, QRQ 
deYe VXSeUaUe le WRlleUaQ]e geRPeWUiche SUeYiVWe SeU il geWWR. 
PeU eYiWaUe la defRUPa]iRQe del calceVWUX]]R QRQ aQcRUa cRPSleWaPeQWe iQdXUiWR e le 
SRVVibili feVVXUa]iRQi, le VWUXWWXUe di VXSSRUWR deYRQR SUeYedeUe l¶effeWWR della VSiQWa 
YeUWicale e RUi]]RQWale del calceVWUX]]R dXUaQWe la PeVVa iQ RSeUa e, Qel caVR iQ cXi la 
VWUXWWXUa di VXSSRUWR SRggi, aQche SaU]ialPeQWe, al VXRlR, RccRUUeUj aVVXPeUe i 
SURYYediPeQWi QeceVVaUi SeU cRPSeQVaUe gli eYeQWXali aVVeVWaPeQWi.  
Nel caVR del calceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe (SCC) QRQ q SUXdeQWe WeQeU cRQWR della UidX]iRQe 
di SUeVViRQe laWeUale, che deYe eVVeUe cRQVideUaWa di WiSR idURVWaWicR ageQWe VX WXWWa 
l¶alWe]]a di geWWR, cRPSXWaWa a SaUWiUe dalla TXRWa d¶iQi]iR R di UiSUeVa di geWWR. PeU eYiWaUe la 
PaUcaWXUa delle UiSUeVe di geWWR, cRPSaWibilPeQWe cRQ la caSaciWj delle caVVefRUPe a 
UeViVWeUe alla VSiQWa idURVWaWica eVeUciWaWa dal PaWeUiale flXidR, il calceVWUX]]R 
aXWRcRPSaWWaQWe deYe eVVeUe PeVVR iQ RSeUa iQ PRdR cRQWiQXR, SURgUaPPaQdR le UiSUeVe 
di geWWR lXQgR le liQee di dePaUca]iRQe aUchiWeWWRQiche (PRdaQaWXUe, VegQa-SiaQR, ecc.). 
 

37.2.9.7.GiXQWi WUa gli elePeQWi di caVVafRUPa 
I giXQWi WUa gli elePeQWi di caVVafRUPa VaUaQQR Ueali]]aWi cRQ RgQi cXUa, al fiQe di eYiWaUe 
fXRUiXVciWe di bRiacca e cUeaUe iUUegRlaUiWj R VbaYaWXUe. PRWUj eVVeUe SUeVcUiWWR che Wali giXQWi 
debbaQR eVVeUe eYideQ]iaWi iQ PRdR da diYeQiUe elePeQWi aUchiWeWWRQici. 
 

37.2.9.8.PUediVSRVi]iRQe di fRUi, WUacce, caYiWj 
L¶aSSalWaWRUe aYUj l¶RbbligR di SUediVSRUUe iQ cRUVR di eVecX]iRQe TXaQWR q SUeYiVWR Qei 
diVegQi SURgeWWXali eVecXWiYi, SeU ciz che cRQceUQe fRUi, WUacce, caYiWj, iQcaVVaWXUe, ecc., SeU 
la SRVa iQ RSeUa di aSSaUecchi acceVVRUi TXali giXQWi, aSSRggi, VPRU]aWRUi ViVPici, SlXYiali, 
SaVVi d¶XRPR, SaVVeUelle d¶iVSe]iRQe, Vedi di WXbi e di caYi, RSeUe iQWeUUXWWiYe, VicXUYia, 
SaUaSeWWi, PeQVRle, VegQala]iRQi, SaUWi d¶iPSiaQWi, ecc. 
 

37.2.10. LiQee geQeUali SeU il diVaUPR delle VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR 
Il diVaUPR cRPSUeQde le faVi che UigXaUdaQR la UiPR]iRQe delle caVVefRUPe e delle VWUXWWXUe 
di VXSSRUWR. QXeVWe QRQ SRVVRQR eVVeUe UiPRVVe SUiPa che il calceVWUX]]R abbia UaggiXQWR 
la UeViVWeQ]a VXfficieQWe a: 
- VRSSRUWaUe le a]iRQi aSSlicaWe; 
- eYiWaUe che le defRUPa]iRQi VXSeUiQR le WRlleUaQ]e VSecificaWe; 
- UeViVWeUe ai deWeUiRUaPeQWi di VXSeUficie dRYXWi al diVaUPR.  
DXUaQWe il diVaUPR q QeceVVaUiR eYiWaUe che la VWUXWWXUa VXbiVca cRlSi, VRYUaccaUichi e 
deWeUiRUaPeQWi. 
I caUichi VRSSRUWaWi da RgQi ceQWiQa deYRQR eVVeUe UilaVciaWi gUadaWaPeQWe, iQ PRdR Wale che 
gli elePeQWi di VXSSRUWR cRQWigXi QRQ ViaQR VRWWRSRVWi a VRlleciWa]iRQi bUXVche ed ecceVViYe. 



113 
 

La VWabiliWj degli elePeQWi di VXSSRUWR e delle caVVefRUPe deYe eVVeUe aVVicXUaWa e 
PaQWeQXWa dXUaQWe l¶aQQXllaPeQWR delle Uea]iRQi iQ giRcR e lR VPRQWaggiR. L¶aSSalWaWRUe QRQ 
SXz effeWWXaUe il diVaUPR delle VWUXWWXUe eQWUR giRUQi ««« dalla daWa di eVecX]iRQe del geWWR. 
Il diVaUPR deYe aYYeQiUe gUadaWaPeQWe adRWWaQdR i SURYYediPeQWi QeceVVaUi ad eYiWaUe 
bUXVche VRlleciWa]iRQi e a]iRQi diQaPiche. IQfaWWi, l¶eliPiQa]iRQe di XQ VXSSRUWR dj lXRgR, Qel 
SXQWR di aSSlica]iRQe, ad XQa UeSeQWiQa fRU]a XgXale e cRQWUaUia a TXella eVeUciWaWa dal 
VXSSRUWR (SeU caUichi YeUWicali, Vi WUaWWa di fRU]e RUieQWaWe YeUVR il baVVR, che daQQR lXRgR ad 
iPSURSUi aXPeQWi di VRlleciWa]iRQe delle VWUXWWXUe). Il diVaUPR QRQ deYe aYYeQiUe SUiPa che la 
UeViVWeQ]a del cRQglRPeUaWR abbia UaggiXQWR il YalRUe QeceVVaUiR iQ Uela]iRQe all¶iPSiegR 
della VWUXWWXUa all¶aWWR del diVaUPR, WeQeQdR aQche cRQWR delle alWUe eVigeQ]e SURgeWWXali e 
cRVWUXWWiYe. 
Si SXz SURcedeUe alla UiPR]iRQe delle caVVefRUPe dai geWWi VRlR TXaQdR q VWaWa UaggiXQWa la 
UeViVWeQ]a iQdicaWa dal SURgeWWiVWa, e cRPXQTXe QRQ SUiPa dei WePSi SUeVcUiWWi Qei decUeWi 
aWWXaWiYi della legge Q. 1086/1971. IQ RgQi caVR, il diVaUPR deYe eVVeUe aXWRUi]]aWR e 
cRQcRUdaWR cRQ la diUe]iRQe dei laYRUi. 
Si deYe SRUUe aWWeQ]iRQe ai SeUiRdi fUeddi, TXaQdR le cRQdi]iRQi cliPaWiche UalleQWaQR lR 
VYilXSSR delle UeViVWeQ]e del calceVWUX]]R, cRPe SXUe al diVaUPR e alla UiPR]iRQe delle 
VWUXWWXUe di VRVWegQR delle VRleWWe e delle WUaYi. IQ caVR di dXbbiR, q RSSRUWXQR YeUificaUe la 
UeViVWeQ]a PeccaQica Ueale del calceVWUX]]R. 
Le RSeUa]iRQi di diVaUPR delle VWUXWWXUe deYRQR eVVeUe eVegXiWe da SeUVRQale VSeciali]]aWR, 
dRSR l¶aXWRUi]]a]iRQe del diUeWWRUe dei laYRUi. Si dRYUj WeQeUe cRQWR e SUeVWaUe aWWeQ]iRQe 
che VXlle VWUXWWXUe da diVaUPaUe QRQ Yi ViaQR caUichi accideQWali e WePSRUaQei, e YeUificaUe i 
WePSi di PaWXUa]iRQe dei geWWi iQ calceVWUX]]R.  
Ê YieWaWR diVaUPaUe le aUPaWXUe di VRVWegQR Ve VXlle VWUXWWXUe iQViVWRQR caUichi accideQWali e 
WePSRUaQei. 
 
Tabella 58.6 - TePSi PiQiPi SeU del diVaUPR delle VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR dalla daWa del 
geWWR 
 

SWUXWWXUe 
CaOceVWUX]]R 

QRUPaOe 
[JLRUQL] 

CaOceVWUX]]R ad aOWa 
UeVLVWeQ]a 

[JLRUQL] 

SSRQde deL caVVeUL dL WUaYL e SLOaVWUL 
SROeWWe dL OXce PRdeVWa 
PXQWeOOL e ceQWLQe dL WUaYL, aUcKL e YROWe 
SWUXWWXUe a VbaO]R 

3 
10 
24 
28 

2 
4 
12 
14 

 
 

37.2.10.1.DiVaUPaQWi 
L¶iPSiegR di diVaUPaQWi SeU faciliWaUe il diVWaccR delle caVVefRUPe QRQ deYe SUegiXdicaUe 
l¶aVSeWWR della VXSeUficie del calceVWUX]]R e la SeUPeabiliWj, Qp iQflXeQ]aUQe la SUeVa, R 
caXVaUe la fRUPa]iRQe di bRlle e Pacchie. 
La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj aXWRUi]]aUe l¶XVR di diVaUPaQWi VXlla baVe di SURYe VSeUiPeQWali 
SeU YalXWaUQe gli effeWWi fiQali. IQ geQeUale, le TXaQWiWj di diVaUPaQWe QRQ deYRQR VXSeUaUe i 
dRVaggi iQdicaWi dal SURdXWWRUe. La VWeVVa cRVa Yale SeU l¶aSSlica]iRQe del SURdRWWR. 
 

37.2.10.2.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8866-1 ± PURdRWWi diVaUPaQWi SeU calceVWUX]]i. DefiQi]iRQe e claVVifica]iRQe; 
UNI 8866-2 ± PURdRWWi diVaUPaQWi SeU calceVWUX]]i. PURYa dell¶effeWWR diVaUPaQWe, alle 
WePSeUaWXUe di 20 e 80�C, VX VXSeUficie di acciaiR R di legQR WUaWWaWR. 
 

37.2.10.3.RiSUiVWiQi e VWXccaWXUe 
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NeVVXQ UiSUiVWiQR R VWXccaWXUa SRWUj eVVeUe eVegXiWR dall¶aSSalWaWRUe dRSR il diVaUPR delle 
VWUXWWXUe iQ calceVWUX]]R VeQ]a il SUeYeQWiYR cRQWURllR del diUeWWRUe dei laYRUi. 
EYeQWXali elePeQWi PeWallici, TXali chiRdi R UeggeWWe che dRYeVVeUR VSRUgeUe dai geWWi, 
dRYUaQQR eVVeUe WagliaWi alPeQR 1 cP VRWWR la VXSeUficie fiQiWa, e gli iQcaYi UiVXlWaQWi dRYUaQQR 
eVVeUe accXUaWaPeQWe VigillaWi cRQ PalWa fiQe di cePeQWR ad alWa adeViRQe. 
Gli eYeQWXali fRUi e/R Qicchie fRUPaWe Qel calceVWUX]]R dalle VWUXWWXUe di VXSSRUWR dei caVVeUi, 
deYRQR eVVeUe UiePSiWi e WUaWWaWi iQ VXSeUficie cRQ XQ PaWeUiale di TXaliWj ViPile a TXella del 
calceVWUX]]R ciUcRVWaQWe. 
A VegXiWR di Wali iQWeUYeQWi, la diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj UichiedeUe, SeU PRWiYi eVWeWici, la 
UiSXliWXUa R la YeUQiciaWXUa delle VXSeUfici del geWWR cRQ idRQei SURdRWWi. 
 

37.2.10.4.CaUicaPeQWR delle VWUXWWXUe diVaUPaWe 
Il caUicaPeQWR delle VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR diVaUPaWe deYe eVVeUe aXWRUi]]aWR dalla 
diUe]iRQe dei laYRUi, che deYe YalXWaUQe l¶idRQeiWj VWaWica R iQ Uela]iRQe alla PaWXUa]iRQe del 
calceVWUX]]R e ai caUichi VRSSRUWabili. 
La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj SURcedeUe alla PiVXUa delle defRUPa]iRQi delle VWUXWWXUe dRSR il 
diVaUPR, cRQVideUaQdR l¶a]iRQe del VRlR SeVR SURSUiR. 
 

53. AUPaWXUe PiQiPe e liPiWa]iRQi geRPeWUiche delle Ve]iRQi degli elePeQWi VWUXWWXUali iQ cePeQWR 
aUPaWR 

 
53.1.GeQeUaliWj 

Le aUPaWXUe di elePeQWi VWUXWWXUali iQ cePeQWR aUPaWR deYRQR UiVSeWWaUe le diPeQViRQi 
PiQiPe VWabiliWe dalle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi ePaQaWe cRQ D.M. 17 geQQaiR 2018. 
 

53.1.1.AUPaWXUa PiQiPa delle WUaYi 
L¶aUea dell¶aUPaWXUa lRQgiWXdiQale AV,PiQ iQ ]RQa WeVa QRQ deYe eVVeUe iQfeUiRUe a: 
AV,PiQ = 0,0013 ā bW ā d 
dRYe 
bW UaSSUeVeQWa la laUghe]]a Pedia della ]RQa WeVa (SeU XQa WUaYe a T cRQ SiaWWabaQda 
cRPSUeVVa, Qel calcRlaUe il YalRUe di bW Vi cRQVideUa VRlR la laUghe]]a dell¶aQiPa);  
d q l¶alWe]]a XWile della Ve]iRQe. 
Negli aSSRggi di eVWUePiWj all¶iQWUadRVVR deYe eVVeUe diVSRVWa XQ¶aUPaWXUa efficacePeQWe 
aQcRUaWa, calcRlaWa SeU XQR VfRU]R di WUa]iRQe SaUi al WagliR. 
Al di fXRUi delle ]RQe di VRYUaSSRVi]iRQe, l¶aUea di aUPaWXUa WeVa R cRPSUeVVa QRQ deYe 
VXSeUaUe iQdiYidXalPeQWe AV,Pa[ = 0,04 Ac, eVVeQdR Ac l¶aUea della Ve]iRQe WUaVYeUVale di 
calceVWUX]]R. 
Le WUaYi deYRQR SUeYedeUe aUPaWXUa WUaVYeUVale cRVWiWXiWa da VWaffe cRQ Ve]iRQe 
cRPSleVViYa QRQ iQfeUiRUe ad AVW = 1,5 b PP2/P, eVVeQdR b lR VSeVVRUe PiQiPR dell¶aQiPa 
iQ PilliPeWUi, cRQ XQ PiQiPR di WUe VWaffe al PeWUR e cRPXQTXe SaVVR QRQ VXSeUiRUe a 0,8 
YRlWe l¶alWe]]a XWile della Ve]iRQe. 
IQ RgQi caVR, alPeQR il 50% dell¶aUPaWXUa QeceVVaUia SeU il WagliR deYe eVVeUe cRVWiWXiWa da 
VWaffe. 
 

53.1.2.AUPaWXUa PiQiPa dei SilaVWUi 
Nel caVR di elePeQWi VRWWRSRVWi a SUeYaleQWe VfRU]R QRUPale, le baUUe SaUallele all¶aVVe 
deYRQR aYeUe diaPeWUR PaggiRUe R XgXale a 12 PP, e QRQ SRWUaQQR aYeUe iQWeUaVVi 
PaggiRUi di 300 PP. IQRlWUe, la lRUR aUea QRQ deYe eVVeUe iQfeUiRUe a: AV,PiQ = 0,003 Ac, dRYe 
Ac q l¶aUea di calceVWUX]]R. 
Le aUPaWXUe WUaVYeUVali deYRQR eVVeUe SRVWe ad iQWeUaVVe QRQ PaggiRUe di dRdici YRlWe il 
diaPeWUR PiQiPR delle baUUe iPSiegaWe SeU l¶aUPaWXUa lRQgiWXdiQale, cRQ XQ PaVViPR di 250 
PP. Il diaPeWUR delle VWaffe QRQ deYe eVVeUe PiQRUe di 6 PP e di 1/4 del diaPeWUR PaVViPR 
delle baUUe lRQgiWXdiQali. 
Al di fXRUi delle ]RQe di VRYUaSSRVi]iRQe, l¶aUea di aUPaWXUa QRQ deYe VXSeUaUe AVPa[ = 0,04 
Ac, eVVeQdR Ac l¶aUea della Ve]iRQe WUaVYeUVale di calceVWUX]]R. 
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53.1.3.CRSUifeUUR e iQWeUfeUUR 
L¶aUPaWXUa UeViVWeQWe deYe eVVeUe SURWeWWa da XQ adegXaWR UicRSUiPeQWR di calceVWUX]]R QRQ 
iQfeUiRUe a 15 PP. 
Al fiQe della SURWe]iRQe delle aUPaWXUe dalla cRUURViRQe, lR VWUaWR di UicRSUiPeQWR di 
calceVWUX]]R (cRSUifeUUR) deYe eVVeUe diPeQViRQaWR iQ fXQ]iRQe dell¶aggUeVViYiWj 
dell¶aPbieQWe e della VeQVibiliWj delle aUPaWXUe alla cRUURViRQe, WeQeQdR aQche cRQWR delle 
WRlleUaQ]e di SRVa delle aUPaWXUe. 
PeU cRQVeQWiUe XQ RPRgeQeR geWWR del calceVWUX]]R, il cRSUifeUUR e l¶iQWeUfeUUR delle aUPaWXUe 
deYRQR eVVeUe UaSSRUWaWi alla diPeQViRQe PaVViPa degli iQeUWi iPSiegaWi. 
Il cRSUifeUUR e l¶iQWeUfeUUR delle aUPaWXUe deYRQR eVVeUe diPeQViRQaWi aQche cRQ UifeUiPeQWR 
al QeceVVaUiR VYilXSSR delle WeQViRQi di adeUeQ]a cRQ il calceVWUX]]R. 
Il YalRUe PiQiPR dellR VWUaWR di UicRSUiPeQWR di calceVWUX]]R (cRSUifeUUR) deYe UiVSeWWaUe 
TXaQWR iQdicaWR iQ Wabella 60.1, Qella TXale VRQR diVWiQWe le WUe cRQdi]iRQi aPbieQWali di 
Wabella 4.1.IV delle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi. I YalRUi VRQR eVSUeVVi iQ PP e VRQR 
diVWiQWi iQ fXQ]iRQe dell¶aUPaWXUa, baUUe da cePeQWR aUPaWR R caYi adeUeQWi da cePeQWR 
aUPaWR SUecRPSUeVVR (fili, WUecce e WUefRli), e del WiSR di elePeQWR, a SiaVWUa (VRleWWe, SaUeWi, 
ecc.) R PRQRdiPeQViRQale (WUaYi, SilaVWUi, ecc). 
Ai YalRUi della Wabella 60.1 deYRQR eVVeUe aggiXQWe le WRlleUaQ]e di SRVa, SaUi a 10 PP R 
PiQRUe, VecRQdR iQdica]iRQi di QRUPe di cRPSURYaWa YalidiWj. 
I YalRUi della Wabella 60.1 Vi UifeUiVcRQR a cRVWUX]iRQi cRQ YiWa QRPiQale di 50 aQQi (WiSR 2 
VecRQdR la Wabella 2.4.I delle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi). PeU cRVWUX]iRQi cRQ YiWa 
QRPiQale di 100 aQQi (WiSR 3 VecRQdR la ciWaWa Wabella 2.4.I) i YalRUi della Wabella 60.1 YaQQR 
aXPeQWaWi di 10 PP. PeU claVVi di UeViVWeQ]a iQfeUiRUi a CPiQ, i YalRUi della Wabella VRQR da 
aXPeQWaUe di 5 PP. PeU SURdX]iRQi di elePeQWi VRWWRSRVWe a cRQWURllR di TXaliWj che SUeYeda 
aQche la YeUifica dei cRSUifeUUi, i YalRUi della Wabella SRVVRQR eVVeUe UidRWWi di 5 PP. 
PeU acciai iQRVVidabili, R iQ caVR di adR]iRQe di alWUe PiVXUe SURWeWWiYe cRQWUR la cRUURViRQe e 
YeUVR i YaQi iQWeUQi chiXVi di VRlai alleggeUiWi (alYeRlaUi, SUedalleV, ecc.), i cRSUifeUUi SRWUaQQR 
eVVeUe UidRWWi iQ baVe a dRcXPeQWa]iRQi di cRPSURYaWa YalidiWj. 
 
Tabella 60.1 - ValRUi PiQiPi di cRSUifeUUR 
 

 

BaUUe da cePeQWR 
aUPaWR 

BaUUe da 
cePeQWR 
aUPaWR 

CaYL da 
cePeQWR aUPaWR 
SUecRPSUeVVR 

CaYL da 
cePeQWR 
aUPaWR 
SUecRPSUeVVR 

eOePeQWL a SLaVWUa aOWUL eOePeQWL eOePeQWL a 
SLaVWUa aOWUL eOePeQWL 

CPLQ CR aPbLeQWe C � CR CPLQ  � 
C < CR 

C � 
CR 

CPLQ � C 
< CR 

C � 
CR 

CPLQ � C 
< CR 

C � 
CR 

CPLQ  � 
C < CR 

C25/3
0 

C35/4
5 RUdLQaULR 15 20 20 25 25 30 30 35 

C28/3
5 

C40/5
0 

aJJUeVVL
YR 25 30 30 35 35 40 40 45 

C35/4
5 

C45/5
5 

PROWR 
aJJUeVVL
YR 

35 40 40 45 45 50 50 50 

 
 

53.2.DeWWagli cRVWUXWWiYi 
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Le iQdica]iRQi fRUQiWe Qel VegXiWR iQ PeUiWR ai deWWagli cRVWUXWWiYi Vi aSSlicaQR Via alle VWUXWWXUe 
iQ cePeQWR aUPaWR geWWaWe iQ RSeUa che alle VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR SUefabbUicaWe. I 
deWWagli cRVWUXWWiYi VRQR aUWicRlaWi iQ WeUPiQi di: 
- liPiWa]iRQi geRPeWUiche; 
- liPiWa]iRQi di aUPaWXUa. 
 

53.2.1. LiPiWa]iRQi geRPeWUiche 
 
AUPaWXUe lRQgiWXdiQali 
PeU WXWWa la lXQghe]]a del SilaVWUR l¶iQWeUaVVe WUa le baUUe QRQ deYe eVVeUe VXSeUiRUe a 25 
cP. 
Nella Ve]iRQe cRUUeQWe del SilaVWUR, la SeUceQWXale geRPeWUica U di aUPaWXUa lRQgiWXdiQale, 
cRQ U UaSSRUWR WUa l¶aUea dell¶aUPaWXUa lRQgiWXdiQale e l¶aUea della Ve]iRQe del SilaVWUR, deYe 
eVVeUe cRPSUeVa eQWUR i VegXeQWi liPiWi: 1% � U � 4%. Se VRWWR l¶a]iRQe del ViVPa la fRU]a 
aVViale VX XQ SilaVWUR q di WUa]iRQe, la lXQghe]]a di aQcRUaggiR delle baUUe lRQgiWXdiQali deYe 
eVVeUe iQcUePeQWaWa del 50%. 
 
AUPaWXUe WUaVYeUVali 
Nelle ]RQe cUiWiche deYRQR eVVeUe UiVSeWWaWe le cRQdi]iRQi VegXeQWi: 
- le baUUe diVSRVWe VXgli aQgRli della Ve]iRQe deYRQR eVVeUe cRQWeQXWe dalle VWaffe; 
- alPeQR XQa baUUa RgQi dXe, di TXelle diVSRVWe VXi laWi, deYe eVVeUe WUaWWeQXWa da VWaffe 
iQWeUQe R da legaWXUe; 
- le baUUe QRQ fiVVaWe deYRQR WURYaUVi a PeQR di 15 cP e 20 cP da XQa baUUa fiVVaWa, 
UiVSeWWiYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´. 
Il diaPeWUR delle VWaffe di cRQWeQiPeQWR e legaWXUe deYe eVVeUe QRQ iQfeUiRUe a 6 PP, e il lRUR 
SaVVR deYe eVVeUe QRQ VXSeUiRUe alla Si� SiccRla delle TXaQWiWj VegXeQWi: 
- 1/3 e 1/2 del laWR PiQRUe della Ve]iRQe WUaVYeUVale, UiVSeWWiYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´; 
- 125 PP e 175 PP, UiVSeWWiYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´; 
- Vei e RWWR YRlWe il diaPeWUR delle baUUe lRQgiWXdiQali che cRllegaQR, UiVSeWWiYaPeQWe SeU 
CD´A´ e CD´B´. 
 

54. EVecX]iRQe di VWUXWWXUe iQ acciaiR 
 

54.1.CRPSRVi]iRQe degli elePeQWi VWUXWWXUali 
 

54.1.1.SSeVVRUi liPiWe  
Ê YieWaWR l¶XVR di SURfilaWi cRQ VSeVVRUe W < 4 PP.  
UQa deURga SXz eVVeUe cRQVeQWiWa fiQR ad XQR VSeVVRUe W = 3 PP SeU RSeUe VicXUaPeQWe 
SURWeWWe cRQWUR la cRUURViRQe, TXali, SeU eVePSiR, WXbi chiXVi alle eVWUePiWj e SURfili ]iQcaWi, 
RSSXUe RSeUe QRQ eVSRVWe agli ageQWi aWPRVfeUici. 
Le liPiWa]iRQi di cXi VRSUa QRQ UigXaUdaQR gli elePeQWi e i SURfili VagRPaWi a fUeddR. 
 

54.1.2.PURblePaWiche VSecifiche 
Si SXz faU UifeUiPeQWR a QRUPaWiYe di cRPSURYaWa YalidiWj, iQ Uela]iRQe ai VegXeQWi aVSeWWi 
VSecifici: 
- SUeSaUa]iRQe del PaWeUiale; 
- WRlleUaQ]e degli elePeQWi VWUXWWXUali di fabbUica]iRQe e di PRQWaggiR; 
- iPSiegR dei feUUi SiaWWi; 
- YaUia]iRQi di Ve]iRQe; 
- iQWeUVe]iRQi; 
- cRllegaPeQWi a WagliR cRQ bXllRQi QRUPali e chiRdi; 
- WRlleUaQ]e fRUR-bXllRQe; 
- iQWeUaVVi dei bXllRQi e dei chiRdi; 
- diVWaQ]e dai PaUgiQi; 
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- cRllegaPeQWi ad aWWUiWR cRQ bXllRQi ad alWa UeViVWeQ]a; 
- cRllegaPeQWi ValdaWi; 
- cRllegaPeQWi SeU cRQWaWWR. 
 

54.1.3.GiXQWi di WiSR PiVWR 
IQ XQR VWeVVR giXQWR q YieWaWR l¶iPSiegR di diffeUeQWi PeWRdi di cRllegaPeQWR di fRU]a (SeU 
eVePSiR, ValdaWXUa e bXllRQaWXUa R chiRdaWXUa), a PeQR che XQR VRlR di eVVi Via iQ gUadR di 
VRSSRUWaUe l¶iQWeUR VfRU]R. 
 

54.2.UQiRQi ad aWWUiWR cRQ bXllRQi ad alWa UeViVWeQ]a 
 

54.2.1.SeUUaggiR dei bXllRQi  
PeU il VeUUaggiR dei bXllRQi Vi deYRQR XVaUe chiaYi diQaPRPeWUiche a PaQR, cRQ R VeQ]a 
PeccaQiVPR liPiWaWRUe della cRSSia aSSlicaWa, R chiaYi SQeXPaWiche cRQ liPiWaWRUe della 
cRSSia aSSlicaWa. TXWWe, SeUalWUR, deYRQR eVVeUe Wali da gaUaQWiUe XQa SUeciViRQe QRQ PiQRUe 
di �5%. 
PeU YeUificaUe l¶efficieQ]a dei giXQWi VeUUaWi, il cRQWURllR della cRSSia WRUceQWe aSSlicaWa SXz 
eVVeUe effeWWXaWR iQ XQR dei VegXeQWi PRdi: 
- Vi PiVXUa cRQ chiaYe diQaPRPeWUica la cRSSia UichieVWa SeU faU UXRWaUe XlWeUiRUPeQWe di 10� 
il dadR; 
- dRSR aYeU PaUcaWR dadR e bXllRQe SeU ideQWificaUe la lRUR SRVi]iRQe UelaWiYa, il dadR deYe 
eVVeUe SUiPa alleQWaWR cRQ XQa URWa]iRQe alPeQR SaUi a 60� e SRi UiVeUUaWR, cRQWURllaQdR Ve 
l¶aSSlica]iRQe della cRSSia SUeVcUiWWa UiSRUWa il dadR Qella SRVi]iRQe RUigiQale. 
Se iQ XQ giXQWR aQche XQ VRlR bXllRQe QRQ UiVSRQde alle SUeVcUi]iRQi ciUca il VeUUaggiR, WXWWi i 
bXllRQi del giXQWR deYRQR eVVeUe cRQWURllaWi. 
La WaUaWXUa delle chiaYi diQaPRPeWUiche deYe eVVeUe ceUWificaWa SUiPa dell¶iQi]iR laYRUi da XQ 
labRUaWRUiR Xfficiale di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. Q. 380/2001 e cRQ fUeTXeQ]a WUiPeVWUale 
dXUaQWe i laYRUi. 
 

54.2.2.PUeVcUi]iRQi SaUWicRlaUi  
QXaQdR le VXSeUfici cRPSUeQdeQWi lR VSeVVRUe da bXllRQaUe SeU XQa giXQ]iRQe di fRU]a QRQ 
abbiaQR giaciWXUa RUWRgRQale agli aVVi dei fRUi, i bXllRQi deYRQR eVVeUe Sia]]aWi cRQ 
iQWeUSRVWe URVeWWe cXQeifRUPi, Wali da gaUaQWiUe XQ aVVeWWR cRUUeWWR della WeVWa e del dadR e da 
cRQVeQWiUe XQ VeUUaggiR QRUPale. 
 

54.3.UQiRQi ValdaWe 
La ValdaWXUa degli acciai dRYUj aYYeQiUe cRQ XQR dei SURcediPeQWi all¶aUcR eleWWUicR cRdificaWi 
VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 4063. Ê aPPeVVR l¶XVR di SURcediPeQWi diYeUVi SXUchp 
VRVWeQXWi da adegXaWa dRcXPeQWa]iRQe WeRUica e VSeUiPeQWale. 
I ValdaWRUi, Qei SURcediPeQWi VePiaXWRPaWici e PaQXali, dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR 
la QRUPa UNI EN 287-1 da SaUWe di XQ eQWe WeU]R. A deURga di TXaQWR UichieVWR Qella QRUPa 
UNI EN 287-1, i ValdaWRUi che eVegXRQR giXQWi a T cRQ cRUdRQi d¶aQgRlR dRYUaQQR eVVeUe 
VSecificaPeQWe TXalificaWi e QRQ SRWUaQQR eVVeUe TXalificaWi VRlWaQWR PediaQWe l¶eVecX]iRQe 
di giXQWi WeVWa-WeVWa. 
Gli RSeUaWRUi dei SURcediPeQWi aXWRPaWici R URbRWi]]aWi dRYUaQQR eVVeUe ceUWificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN 1418. TXWWi i SURcediPeQWi di ValdaWXUa dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN ISO 15614-1. 
Le dXUe]]e eVegXiWe VXlle PacURgUafie QRQ dRYUaQQR eVVeUe VXSeUiRUi a 350 HV30. 
PeU la ValdaWXUa ad aUcR di SUigiRQieUi di PaWeUiali PeWallici (ValdaWXUa ad iQQeVcR PediaQWe 
VRlleYaPeQWR e ValdaWXUa a VcaUica di cRQdeQVaWRUi ad iQQeVcR VXlla SXQWa) Vi aSSlica la 
QRUPa UNI EN ISO 14555. ValgRQR, SeUciz, i UeTXiViWi di TXaliWj di cXi al SURVSeWWR A1 
dell¶aSSeQdice A della VWeVVa QRUPa. 
Le SURYe di TXalifica dei ValdaWRUi, degli RSeUaWRUi e dei SURcediPeQWi dRYUaQQR eVVeUe 
eVegXiWe da XQ eQWe WeU]R. IQ aVVeQ]a di SUeVcUi]iRQi iQ SURSRViWR, l¶eQWe VaUj VcelWR dal 
cRVWUXWWRUe VecRQdR cUiWeUi di cRPSeWeQ]a e di iQdiSeQdeQ]a. 
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SRQR UichieVWe caUaWWeUiVWiche di dXWWiliWj, VQeUYaPeQWR, UeViVWeQ]a e WeQaciWj iQ ]RQa fXVa e 
iQ ]RQa WeUPica alWeUaWa QRQ iQfeUiRUi a TXelle del PaWeUiale baVe. 
Nell¶eVecX]iRQe delle ValdaWXUe dRYUj, iQRlWUe, eVVeUe UiVSeWWaWa la QRUPa UNI EN 1011 (SaUWi 
1 e 2) SeU gli acciai feUUiWici e la QRUPa UNI EN 1011 (SaUWe 3) SeU gli acciai iQRVVidabili. PeU 
la SUeSaUa]iRQe dei lePbi Vi aSSlicheUj, ValYR caVi SaUWicRlaUi, la QRUPa UNI EN ISO 9692-1. 
Le ValdaWXUe VaUaQQR VRWWRSRVWe a cRQWURlli QRQ diVWUXWWiYi fiQali SeU acceUWaUe la 
cRUUiVSRQdeQ]a ai liYelli di TXaliWj VWabiliWi dal SURgeWWiVWa VXlla baVe delle QRUPe aSSlicaWe 
SeU la SURgeWWa]iRQe. 
IQ aVVeQ]a di Wali daWi, SeU VWUXWWXUe QRQ VRggeWWe a faWica Vi adRWWeUj il liYellR C della QRUPa 
UNI EN ISO 5817. PeU VWUXWWXUe VRggeWWe a faWica, iQYece, Vi adRWWeUj il liYellR B della VWeVVa 
QRUPa. 
L¶eQWiWj e il WiSR di Wali cRQWURlli, diVWUXWWiYi e QRQ diVWUXWWiYi, iQ aggiXQWa al cRQWURllR YiViYR al 
100%, VaUaQQR defiQiWi dal cRllaXdaWRUe e dal diUeWWRUe dei laYRUi. PeU i cRUdRQi ad aQgRlR R 
giXQWi a SaU]iale SeQeWUa]iRQe, Vi XVeUaQQR PeWRdi di VXSeUficie (SeU eVePSiR, liTXidi 
SeQeWUaQWi R SRlYeUi PagQeWiche). PeU i giXQWi a SieQa SeQeWUa]iRQe, iQYece, RlWUe a TXaQWR 
VRSUa SUeYiVWR, Vi XVeUaQQR PeWRdi YRlXPeWUici, e ciRq Uaggi X R gaPPa R XlWUaVXRQi SeU i 
giXQWi WeVWa a WeVWa, e VRlR XlWUaVXRQi SeU i giXQWi a T a SieQa SeQeWUa]iRQe. 
PeU le PRdaliWj di eVecX]iRQe dei cRQWURlli e i liYelli di acceWWabiliWj Vi SRWUj faUe XWile 
UifeUiPeQWR alle SUeVcUi]iRQi della QRUPa UNI EN 12062. 
TXWWi gli RSeUaWRUi che eVegXiUaQQR i cRQWURlli dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi, VecRQdR la QRUPa 
UNI EN 473, alPeQR di VecRQdR liYellR. 
Il cRVWUXWWRUe deYe cRUUiVSRQdeUe a deWeUPiQaWi UeTXiViWi. IQ Uela]iRQe alla WiSRlRgia dei 
PaQXfaWWi Ueali]]aWi PediaQWe giXQ]iRQi ValdaWe, il cRVWUXWWRUe deYe eVVeUe ceUWificaWR 
VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 3834 (SaUWi 2 e 4). Il liYellR di cRQRVceQ]a WecQica del 
SeUVRQale di cRRUdiQaPeQWR delle RSeUa]iRQi di ValdaWXUa deYe cRUUiVSRQdeUe ai UeTXiViWi 
della QRUPaWiYa di cRPSURYaWa YalidiWj, UiaVVXQWi Qella Wabella 65.1. La ceUWifica]iRQe 
dell¶a]ieQda e del SeUVRQale dRYUj eVVeUe RSeUaWa da XQ eQWe WeU]R, VcelWR, iQ aVVeQ]a di 
SUeVcUi]iRQi, dal cRVWUXWWRUe, VecRQdR cUiWeUi di iQdiSeQdeQ]a e di cRPSeWeQ]a. 
 
 
 
Tabella 65.1 - TiSi di a]iRQe VXlle VWUXWWXUe VRggeWWe a faWica iQ PRdR Si� R PeQR VigQificaWiYR 

TLSR dL a]LRQe VXOOe 
VWUXWWXUe 

SWUXWWXUe VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR QRQ 
VLJQLfLcaWLYR 

SWUXWWXUe VRJJeWWe a 
faWLca LQ PRdR 
VLJQLfLcaWLYR 

RLfeULPeQWR A B C D 

 
MaWeULaOe baVe: 

VSeVVRUe PLQLPR 
deOOe 

PePbUaWXUe 

S235, V � 
30PP 

S275, V � 
30PP 

S355, V � 
30PP 
S235 
S275 

S235 
S275 
S355 

S460, V < 
30PP 

S235 
S275 
S355 
S460 

AccLaL LQRVVLdabLOL e aOWUL 
accLaL QRQ eVSOLcLWaPeQWe 

PeQ]LRQaWL1 

LLYeOOR deL UeTXLVLWL 
dL 

TXaOLWj VecRQdR Oa 
QRUPa 

UNI EN ISO 3834 

EOePeQWaUe 
EN ISO 
3834-4 

MedLR 
EN ISO 
3834-3 

MedLR 
EN ISO 
3834-3 

CRPSOeWR 
EN ISO 3834-2 
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LLYeOOR dL 
cRQRVceQ]a 
WecQLca deO 

SeUVRQaOe dL 
cRRUdLQaPeQWR deOOa 
VaOdaWXUa VecRQdR 

Oa 
QRUPa UNI EN 719 

DL baVe SSecLfLcR CRPSOeWR CRPSOeWR 

1 VaOe aQcKe SeU VWUXWWXUe QRQ VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR VLJQLfLcaWLYR. 
 
 

54.3.1.RaccRPaQda]iRQi e SURcedXUe 
UNI EN 288-3 ± SSecifica]iRQe e TXalifica]iRQe delle SURcedXUe di ValdaWXUa SeU PaWeUiali 
PeWallici. PURYe di TXalifica]iRQe della SURcedXUa di ValdaWXUa SeU la ValdaWXUa ad aUcR di 
acciai; 
UNI EN ISO 4063 ± SaldaWXUa, bUaVaWXUa fRUWe, bUaVaWXUa dRlce e ValdRbUaVaWXUa dei PeWalli. 
NRPeQclaWXUa dei SURcediPeQWi e UelaWiYa cRdifica]iRQe QXPeUica SeU la UaSSUeVeQWa]iRQe 
ViPbRlica VXi diVegQi; 
UNI EN 1011-1 ± SaldaWXUa. RaccRPaQda]iRQi SeU la ValdaWXUa dei PaWeUiali PeWallici. GXida 
geQeUale SeU la ValdaWXUa ad aUcR; 
UNI EN 1011-2 ± SaldaWXUa. RaccRPaQda]iRQi SeU la ValdaWXUa di PaWeUiali PeWallici. 
SaldaWXUa ad aUcR SeU acciai feUUiWici; 
UNI EN 1011-3 ± SaldaWXUa. RaccRPaQda]iRQi SeU la ValdaWXUa di PaWeUiali PeWallici. 
SaldaWXUa ad aUcR di acciai iQRVVidabili; 
UNI EN 1011-4 ± SaldaWXUa. RaccRPaQda]iRQi SeU la ValdaWXUa dei PaWeUiali PeWallici. PaUWe 
4: SaldaWXUa ad aUcR dell¶allXPiQiR e delle leghe di allXPiQiR; 
UNI EN 1011-5 ± SaldaWXUa. RaccRPaQda]iRQi SeU la ValdaWXUa di PaWeUiali PeWallici. PaUWe 5: 
SaldaWXUa degli acciai SlaccaWi. 
 

54.3.2.PUeSaUa]iRQe dei giXQWi 
UNI EN 29692 ± SaldaWXUa ad aUcR cRQ eleWWURdi UiYeVWiWi, ValdaWXUa ad aUcR iQ gaV SURWeWWiYR e 
ValdaWXUa a gaV. PUeSaUa]iRQe dei giXQWi SeU l¶acciaiR. 
 

54.3.3.QXalifica]iRQe dei ValdaWRUi 
UNI EN 287-1 ± PURYe di TXalifica]iRQe dei ValdaWRUi. SaldaWXUa SeU fXViRQe. PaUWe1: Acciai; 
UNI EN 1418 ± PeUVRQale di ValdaWXUa. PURYe di TXalifica]iRQe degli RSeUaWRUi di ValdaWXUa 
SeU la ValdaWXUa a fXViRQe e dei SUeSaUaWRUi di ValdaWXUa a UeViVWeQ]a, SeU la ValdaWXUa 
cRPSleWaPeQWe PeccaQi]]aWa e aXWRPaWica di PaWeUiali PeWallici. 
 

54.4.ASSaUecchi di aSSRggiR 
La cRQce]iRQe VWUXWWXUale deYe SUeYedeUe faciliWj di VRVWiWX]iRQe degli aSSaUecchi di 
aSSRggiR, Qel caVR iQ cXi TXeVWi abbiaQR YiWa QRPiQale Si� bUeYe di TXella della cRVWUX]iRQe 
alla TXale VRQR cRQQeVVi. 
 

54.5.VeUQiciaWXUa e ]iQcaWXUa  
Gli elePeQWi delle VWUXWWXUe iQ acciaiR, a PeQR che ViaQR di cRPSURYaWa UeViVWeQ]a alla 
cRUURViRQe, deYRQR eVVeUe adegXaWaPeQWe SURWeWWi PediaQWe YeUQiciaWXUa R ]iQcaWXUa, 
WeQeQdR cRQWR del WiSR di acciaiR, della VXa SRVi]iRQe Qella VWUXWWXUa e dell¶aPbieQWe Qel 
TXale q cRllRcaWR. DeYRQR eVVeUe SaUWicRlaUPeQWe SURWeWWi i cRllegaPeQWi bXllRQaWi 
(SUecaUicaWi e QRQ SUecaUicaWi), iQ PRdR da iPSediUe TXalViaVi iQfilWUa]iRQe all¶iQWeUQR del 
cRllegaPeQWR. 
AQche SeU gli acciai cRQ UeViVWeQ]a alla cRUURViRQe PigliRUaWa (SeU i TXali SXz faUVi XWile 
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UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI EN 10025-5) deYRQR SUeYedeUVi, RYe QeceVVaUiR, SURWe]iRQi 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. 
Nel caVR di SaUWi iQacceVVibili, R SURfili a Ve]iRQe chiXVa QRQ eUPeWicaPeQWe chiXVi alle 
eVWUePiWj, dRYUaQQR SUeYedeUVi adegXaWi VRYUaVSeVVRUi. 
Gli elePeQWi deVWiQaWi ad eVVeUe iQcRUSRUaWi iQ geWWi di calceVWUX]]R QRQ deYRQR eVVeUe 
YeUQiciaWi, Pa SRVVRQR eVVeUe, iQYece, ]iQcaWi a caldR. 
 

54.5.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
I UiYeVWiPeQWi a SURWe]iRQe dei PaWeUiali PeWallici cRQWUR la cRUURViRQe deYRQR UiVSeWWaUe le 
SUeVcUi]iRQi delle VegXeQWi QRUPe: 
UNI EN 12329 ± PURWe]iRQe dei PaWeUiali PeWallici cRQWUR la cRUURViRQe. RiYeVWiPeQWi 
eleWWURliWici di ]iQcR cRQ WUaWWaPeQWR VXSSlePeQWaUe VX PaWeUiali feUURVi R acciaiR; 
UNI EN 12330 ± PURWe]iRQe dei PaWeUiali PeWallici cRQWUR la cRUURViRQe. RiYeVWiPeQWi 
eleWWURliWici di cadPiR VX feUUR R acciaiR; 
UNI EN 12487 ± PURWe]iRQe dei PaWeUiali PeWallici cRQWUR la cRUURViRQe. RiYeVWiPeQWi di 
cRQYeUViRQe cURPaWi SeU iPPeUViRQe e VeQ]a iPPeUViRQe VX allXPiQiR e leghe di allXPiQiR; 
UNI EN 12540 ± PURWe]iRQe dei PaWeUiali PeWallici cRQWUR la cRUURViRQe. RiYeVWiPeQWi 
eleWWURdeSRViWaWi di Qichel, Qichel Si� cURPR, UaPe Si� Qichel e UaPe Si� Qichel Si� cURPR; 
UNI EN 1403 ± PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe dei PeWalli. RiYeVWiPeQWi eleWWURliWici. MeWRdR SeU 
la defiQi]iRQe dei UeTXiViWi geQeUali; 
UNI EN ISO 12944-1 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. IQWURdX]iRQe geQeUale; 
UNI EN ISO 12944-2 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. ClaVVifica]iRQe degli aPbieQWi; 
UNI EN ISO 12944-3 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. CRQVideUa]iRQi VXlla SURgeWWa]iRQe; 
UNI EN ISO 12944-4 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. TiSi di VXSeUficie e lRUR SUeSaUa]iRQe; 
UNI EN ISO 12944-6 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. PURYe di labRUaWRUiR SeU le SUeVWa]iRQi; 
UNI EN ISO 12944-7 ± PiWWXUe e YeUQici. PURWe]iRQe dalla cRUURViRQe di VWUXWWXUe di acciaiR 
PediaQWe YeUQiciaWXUa. EVecX]iRQe e VRUYegliaQ]a dei laYRUi di YeUQiciaWXUa. 
 
 

55. EVecX]iRQe delle SaYiPeQWa]iRQi 
 

55.1.DefiQi]iRQi 
Le SaYiPeQWa]iRQi Vi iQWeQdRQR cRQYeQ]iRQalPeQWe VXddiYiVe Qelle VegXeQWi caWegRUie: 
- SaYiPeQWa]iRQi VX VWUaWR SRUWaQWe; 
- SaYiPeQWa]iRQi VX WeUUeQR (dRYe, ciRq, la fXQ]iRQe di VWUaWR SRUWaQWe del ViVWePa di 
SaYiPeQWa]iRQe q VYRlWa dal WeUUeQR). 
QXaQdR QRQ q diYeUVaPeQWe deVcUiWWR Qegli alWUi dRcXPeQWi SURgeWWXali (R TXaQdR TXeVWi QRQ 
VRQR VXfficieQWePeQWe deWWagliaWi), Vi iQWeQde che ciaVcXQa delle caWegRUie VRSUaciWaWe VaUj 
cRPSRVWa dagli VWUaWi fXQ]iRQali di VegXiWR deVcUiWWi. 
 

55.1.1.PaYiPeQWa]iRQe VX VWUaWR SRUWaQWe 
La SaYiPeQWa]iRQe VX VWUaWR SRUWaQWe aYUj cRPe elePeQWi R VWUaWi fRQdaPeQWali:  
- lR VWUaWR SRUWaQWe, cRQ la fXQ]iRQe di UeViVWeQ]a alle VRlleciWa]iRQi PeccaQiche dRYXWe ai 
caUichi SeUPaQeQWi R di eVeUci]iR;  
- lR VWUaWR di VcRUUiPeQWR, cRQ la fXQ]iRQe di cRPSeQVaUe e UeQdeUe cRPSaWibili gli eYeQWXali 
VcRUUiPeQWi diffeUeQ]iali WUa VWUaWi cRQWigXi;  
- lR VWUaWR UiSaUWiWRUe, cRQ la fXQ]iRQe di WUaVPeWWeUe allR VWUaWR SRUWaQWe le VRlleciWa]iRQi 
PeccaQiche iPSUeVVe dai caUichi eVWeUQi, TXalRUa gli VWUaWi cRVWiWXeQWi la SaYiPeQWa]iRQe 
abbiaQR cRPSRUWaPeQWi PeccaQici VeQVibilPeQWe diffeUeQ]iaWi;  
- lR VWUaWR di cRllegaPeQWR, cRQ la fXQ]iRQe di aQcRUaUe il UiYeVWiPeQWR allR VWUaWR UiSaUWiWRUe (R 
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SRUWaQWe);  
- lR VWUaWR di UiYeVWiPeQWR cRQ cRPSiWi eVWeWici e di UeViVWeQ]a alle VRlleciWa]iRQi PeccaQiche, 
chiPiche, ecc.). 
A VecRQda delle cRQdi]iRQi di XWili]]R e delle VRlleciWa]iRQi SUeYiVWe, i VegXeQWi VWUaWi SRVVRQR 
diYeQWaUe fRQdaPeQWali:  
- VWUaWR di iPSeUPeabili]]aQWe, cRQ la fXQ]iRQe di daUe alla SaYiPeQWa]iRQe XQa SUefiVVaWa 
iPSeUPeabiliWj ai liTXidi e ai YaSRUi;  
- VWUaWR di iVRlaPeQWR WeUPicR, cRQ la fXQ]iRQe di SRUWaUe la SaYiPeQWa]iRQe ad XQ SUefiVVaWR 
iVRlaPeQWR WeUPicR;  
- VWUaWR di iVRlaPeQWR acXVWicR, cRQ la fXQ]iRQe di SRUWaUe la SaYiPeQWa]iRQe ad XQ SUefiVVaWR 
iVRlaPeQWR acXVWicR; 
- VWUaWR di cRPSeQVa]iRQe cRQ fXQ]iRQe di cRPSeQVaUe TXRWe, le SeQdeQ]e, gli eUURUi di 
SlaQaUiWj ed eYeQWXalPeQWe iQcRUSRUaUe iPSiaQWi (VSeVVR TXeVWR VWUaWR ha aQche fXQ]iRQe di 
VWUaWR di cRllegaPeQWR). 
 

55.1.2.PaYiPeQWa]iRQe VX WeUUeQR 
La SaYiPeQWa]iRQe VX WeUUeQR aYUj cRPe elePeQWi R VWUaWi fXQ]iRQali:  
- il WeUUeQR (VXRlR), cRQ fXQ]iRQe di UeViVWeUe alle VRlleciWa]iRQi PeccaQiche WUaVPeVVe dalla 
SaYiPeQWa]iRQe;  
- lR VWUaWR iPSeUPeabili]]aQWe (R dUeQaQWe);  
- lR VWUaWR UiSaUWiWRUe;  
- gli VWUaWi di cRPSeQVa]iRQe e/R SeQdeQ]a;  
- il UiYeVWiPeQWR.  
A VecRQda delle cRQdi]iRQi di XWili]]R e delle VRlleciWa]iRQi, SRVVRQR eVVeUe SUeYiVWi alWUi 
VWUaWi cRPSlePeQWaUi.  
 

55.1.3.Reali]]a]iRQe degli VWUaWi SRUWaQWi 
La Ueali]]a]iRQe degli VWUaWi SRUWaWi VaUj effeWWXaWa XWili]]aQdR i PaWeUiali iQdicaWi Qel SURgeWWR. 
IQ caVR cRQWUaUiR, Vi UiVSeWWeUaQQR le SUeVcUi]iRQi VegXeQWi e TXelle fRUQiWe dalla diUe]iRQe dei 
laYRUi. 
PeU lR VWUaWR SRUWaQWe, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa, Vi faUj UifeUiPeQWR alle 
SUeVcUi]iRQi gij daWe Qel SUeVeQWe caSiWRlaWR VXlle VWUXWWXUe di calceVWUX]]R, VXlle VWUXWWXUe 
PeWalliche, VXlle VWUXWWXUe PiVWe acciaiR e calceVWUX]]R, VXlle VWUXWWXUe di legQR, ecc. 
PeU lR VWUaWR di VcRUUiPeQWR, fiQali]]aWR a cRQVeQWiUe eYeQWXali PRYiPeQWi diffeUeQ]iaWi WUa le 
diYeUVe SaUWi della SaYiPeQWa]iRQe, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa Vi faUj 
UifeUiPeQWR alle SUeVcUi]iRQi gij daWe SeU i SURdRWWi TXali Vabbia, PePbUaQe a baVe ViQWeWica R 
biWXPiQRVa, fRgli di caUWa R caUWRQe, geRWeVVili R SaQQelli di fibUe, di YeWUR R URccia. DXUaQWe la 
Ueali]]a]iRQe Vi cXUeUj la cRQWiQXiWj dellR VWUaWR, la cRUUeWWa VRYUaSSRVi]iRQe R Ueali]]a]iRQe 
dei giXQWi e l¶eVecX]iRQe di bRUdi, UiVYRlWi, ecc. 
PeU lR VWUaWR UiSaUWiWRUe, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa, Vi faUj UifeUiPeQWR 
alle SUeVcUi]iRQi gij daWe SeU i SURdRWWi TXali calceVWUX]]i aUPaWi R QRQ, PalWe cePeQWi]ie, 
laVWUe SUefabbUicaWe di calceVWUX]]R aUPaWR R QRQ, laVWUe R SaQQelli a baVe di legQR. DXUaQWe 
la Ueali]]a]iRQe Vi cXUeUj, RlWUe alla cRUUeWWa eVecX]iRQe dellR VWUaWR iQ TXaQWR a cRQWiQXiWj e 
VSeVVRUe, la Ueali]]a]iRQe di giXQWi e bRUdi e dei SXQWi di iQWeUfeUeQ]a cRQ elePeQWi YeUWicali R 
cRQ SaVVaggi di elePeQWi iPSiaQWiVWici, iQ PRdR da eYiWaUe a]iRQi PeccaQiche lRcali]]aWe R 
iQcRPSaWibiliWj chiPicR-fiViche. SaUj, iQfiQe, cXUaWR che la VXSeUficie fiQale abbia 
caUaWWeUiVWiche di SlaQaUiWj, UXgRViWj, ecc. adegXaWe allR VWUaWR VXcceVViYR. 
PeU lR VWUaWR di cRllegaPeQWR, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa, Vi faUj 
UifeUiPeQWR alle SUeVcUi]iRQi gij daWe SeU i SURdRWWi TXali PalWe, adeViYi RUgaQici e/R cRQ baVe 
cePeQWi]ia e, Qei caVi SaUWicRlaUi, alle SUeVcUi]iRQi del SURdXWWRUe SeU elePeQWi di fiVVaggiR, 
PeccaQici R di alWUR WiSR. DXUaQWe la Ueali]]a]iRQe Vi cXUeUj la XQifRUPe e cRUUeWWa 
diVWUibX]iRQe del SURdRWWR, cRQ UifeUiPeQWR agli VSeVVRUi e/R TXaQWiWj cRQVigliaWe dal 
SURdXWWRUe, iQ PRdR da eYiWaUe ecceVVR da UifiXWR R iQVXfficieQ]a, che SXz SURYRcaUe VcaUVa 
UeViVWeQ]a R adeViRQe. Si YeUificheUj, iQRlWUe, che la SRVa aYYeQga cRQ gli VWUXPeQWi e Qelle 
cRQdi]iRQi aPbieQWali (WePSeUaWXUa, XPidiWj) e SUeSaUa]iRQe dei VXSSRUWi VXggeUiWi dal 



122 
 

SURdXWWRUe. 
PeU lR VWUaWR di UiYeVWiPeQWR, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa, Vi faUj 
UifeUiPeQWR alle SUeVcUi]iRQi gij daWe SeU i SURdRWWi SeU SaYiPeQWa]iRQe. DXUaQWe la faVe di 
SRVa Vi cXUeUj la cRUUeWWa eVecX]iRQe degli eYeQWXali PRWiYi RUQaPeQWali, la SRVa degli 
elePeQWi di cRPSleWaPeQWR e/R acceVVRUi, la cRUUeWWa eVecX]iRQe dei giXQWi e delle ]RQe di 
iQWeUfeUeQ]a (bRUdi, elePeQWi YeUWicali, ecc.), le caUaWWeUiVWiche di SlaQaUiWj R, cRPXQTXe, delle 
cRQfRUPa]iRQi VXSeUficiali UiVSeWWR alle SUeVcUi]iRQi di SURgeWWR, QRQchp le cRQdi]iRQi 
aPbieQWali di SRVa e i WePSi di PaWXUa]iRQe. 
PeU lR VWUaWR di iPSeUPeabili]]a]iRQe, a VecRQda che abbia fXQ]iRQe di WeQXWa all¶acTXa, 
baUUieUa R VcheUPR al YaSRUe, YalgRQR le iQdica]iRQi fRUQiWe SeU TXeVWi VWUaWi all¶aUWicRlR VXlle 
cRSeUWXUe cRQWiQXe. IQ geQeUale, lR VWUaWR a SURWe]iRQe del VRWWRfRQdR deYe eVVeUe Ueali]]aWR 
cRQ gXaiQe cRQ giXQWi VRYUaSSRVWi. 
PeU lR VWUaWR di iVRlaPeQWR WeUPicR, fiQali]]aWR a cRQWeQeUe lR VcaPbiR WeUPicR WUa le 
VXSeUfici RUi]]RQWali, SRVVRQR iPSiegaUVi calceVWUX]]i addiWiYaWi cRQ iQeUWi leggeUi, cRPe 
aUgilla eVSaQVa R SRliVWiURlR eVSaQVR. IQ alWeUQaWiYa, SRVVRQR iPSiegaUVi laVWUe iQ SRliVWiUeQe 
R SRliXUeWaQR eVSaQVi, laVWUe iQ fibUe PiQeUali e gUaQXlaUi eVSaQVi, e WUa Wali elePeQWi deYRQR 
eVVeUe eYeQWXalPeQWe iQWeUSRVWR XQR VWUaWR di iUUigidiPeQWR. 
PeU lR VWUaWR di iVRlaPeQWR acXVWicR, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa adRWWaWa, Vi faUj 
UifeUiPeQWR SeU i SURdRWWi alle SUeVcUi]iRQi gij daWe Qell¶aSSRViWR aUWicRlR. DXUaQWe la faVe di 
SRVa iQ RSeUa Vi cXUeUj il UiVSeWWR delle iQdica]iRQi SURgeWWXali e, cRPXQTXe, la cRQWiQXiWj 
dellR VWUaWR cRQ la cRUUeWWa Ueali]]a]iRQe di giXQWi/VRYUaSSRVi]iRQi, la Ueali]]a]iRQe aWWeQWa 
dei UiVYRlWi ai bRUdi e Qei SXQWi di iQWeUfeUeQ]a cRQ elePeQWi YeUWicali (Qel caVR di SaYiPeQWR 
cRViddeWWR galleggiaQWe i UiVYRlWi dRYUaQQR cRQWeQeUe WXWWi gli VWUaWi VRYUaVWaQWi). Nei caVi 
dell¶XWili]]R di VXSSRUWi di gRPPa, VXgheUR, ecc. VaUj YeUificaWR il cRUUeWWR SRVi]iRQaPeQWR di 
TXeVWi elePeQWi e i SURblePi di cRPSaWibiliWj PeccaQica, chiPica, ecc. cRQ lR VWUaWR 
VRWWRVWaQWe e cRQ TXellR VRYUaVWaQWe. 
PeU lR VWUaWR di cRPSeQVa]iRQe delle TXRWe YalgRQR le SUeVcUi]iRQi daWe SeU lR VWUaWR di 
cRllegaPeQWR (SeU gli VWUaWi VRWWili) e/R SeU lR VWUaWR UiSaUWiWRUe (SeU gli VSeVVRUi PaggiRUi di 20 
PP). 
 

55.1.3.1.MaWeUiali SeU SaYiPeQWa]iRQi VX WeUUeQR 
PeU le SaYiPeQWa]iRQi VX WeUUeQR la Ueali]]a]iRQe degli VWUaWi VaUj effeWWXaWa XWili]]aQdR i 
PaWeUiali iQdicaWi Qel SURgeWWR. OYe QRQ Via VSecificaWR iQ deWWagliR Qel SURgeWWR, R a VXR 
cRPSlePeQWR, Vi UiVSeWWeUaQQR le SUeVcUi]iRQi di VegXiWR iQdicaWe. 
PeU lR VWUaWR cRVWiWXiWR dal WeUUeQR, Vi SURYYedeUj alle RSeUa]iRQi di aVSRUWa]iRQe dei YegeWali 
e dellR VWUaWR cRQWeQeQWe le lRUR Uadici R cRPXQTXe UiccR di VRVWaQ]e RUgaQiche. SXlla baVe 
delle VXe caUaWWeUiVWiche di SRUWaQ]a, liPiWe liTXidR, liPiWe SlaVWicR, iQdice di SlaVWiciWj, PaVVa 
YRlXPica, ecc. Vi SURcedeUj alle RSeUa]iRQi di cRVWiSaPeQWR cRQ RSSRUWXQi Pe]]i PeccaQici, 
e alla fRUPa]iRQe di eYeQWXale cRUUe]iRQe e/R VRVWiWX]iRQe (WUaWWaPeQWR) dellR VWUaWR 
VXSeUiRUe SeU cRQfeUiUgli le QeceVVaUie caUaWWeUiVWiche PeccaQiche, di defRUPabiliWj, ecc. IQ 
caVR di dXbbiR R cRQWeVWa]iRQi Vi faUj UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 8381 e/R alle QRUPe VXlle 
cRVWUX]iRQi VWUadali CNR b.X. Q. 92, 141 e 146, UNI CNR 10006. 
PeU lR VWUaWR iPSeUPeabili]]aQWe R dUeQaQWe, Vi faUj UifeUiPeQWR alle SUeVcUi]iRQi gij fRUQiWe 
SeU i PaWeUiali TXali Vabbia, ghiaia, SieWUiVcR, ecc. (iQdicaWe Qella QRUPa UNI 8381 SeU le 
PaVVicciaWe), alle QRUPe CNR VXlle cRVWUX]iRQi VWUadali, e alle QRUPe UNI e/R CNR SeU i 
WeVVXWi QRQWeVVXWi (geRWeVVili). PeU l¶eVecX]iRQe dellR VWUaWR Vi adRWWeUaQQR RSSRUWXQi dRVaggi 
gUaQXlRPeWUici di Vabbia, ghiaia e SieWUiVcR, iQ PRdR da cRQfeUiUe allR VWUaWR UeViVWeQ]a 
PeccaQica, UeViVWeQ]a al gelR e liPiWe di SlaVWiciWj adegXaWi. PeU gli VWUaWi Ueali]]aWi cRQ 
geRWeVVili, Vi cXUeUj la cRQWiQXiWj dellR VWUaWR, la VXa cRQViVWeQ]a e la cRUUeWWa eVecX]iRQe dei 
bRUdi e dei SXQWi di iQcRQWUR cRQ RSeUe di UaccRlWa delle acTXe, VWUXWWXUe YeUWicali, ecc. IQ caVR 
di dXbbiR R cRQWeVWa]iRQe, Vi faUj UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 8381 e/R alle QRUPe CNR VXlle 
cRVWUX]iRQi VWUadali. 
PeU lR VWUaWR UiSaUWiWRUe dei caUichi, Vi faUj UifeUiPeQWR alle QRUPe CNR VXlle cRVWUX]iRQi 
VWUadali e/R alle SUeVcUi]iRQi cRQWeQXWe ± Via SeU i PaWeUiali Via SeU la lRUR Ueali]]a]iRQe cRQ 
PiVWi cePeQWaWi, VRleWWe di calceVWUX]]R e cRQglRPeUaWi biWXPiQRVi ± Qella QRUPa UNI 8381. IQ 
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geQeUale, Vi cXUeUj la cRUUeWWa eVecX]iRQe degli VSeVVRUi, la cRQWiQXiWj degli VWUaWi, la 
Ueali]]a]iRQe dei giXQWi dei bRUdi e dei SXQWi SaUWicRlaUi. 
PeU lR VWUaWR di cRPSeQVa]iRQe e/R SeQdeQ]a YalgRQR le iQdica]iRQi fRUQiWe SeU lR VWUaWR 
UiSaUWiWRUe. Ê aPPeVVR che eVVR Via eVegXiWR aQche VXcceVViYaPeQWe allR VWUaWR UiSaUWiWRUe, 
SXUchp Via XWili]]aWR PaWeUiale ideQWicR R cRPXQTXe cRPSaWibile, e ViaQR eYiWaWi feQRPeQi di 
iQcRPSaWibiliWj fiVica R chiPica R, cRPXQTXe, di VcaUVa adeUeQ]a dRYXWa ai WePSi di SUeVa, 
PaWXUa]iRQe e/R alle cRQdi]iRQi cliPaWiche al PRPeQWR dell¶eVecX]iRQe. 
PeU lR VWUaWR di UiYeVWiPeQWR YalgRQR le iQdica]iRQi fRUQiWe Qell¶aUWicRlR VXi SURdRWWi SeU 
SaYiPeQWa]iRQe (cRQglRPeUaWi biWXPiQRVi, PaVVeWWi calceVWUX]]R, SieWUe, ecc.). DXUaQWe 
l¶eVecX]iRQe Vi eVegXiUaQQR, a VecRQda della VRlX]iRQe cRVWUXWWiYa SUeVcUiWWa dal SURgeWWR, le 
iQdica]iRQi fRUQiWe dal SURgeWWR VWeVVR e, cRPXQTXe Vi cXUeUj, iQ SaUWicRlaUe, la cRQWiQXiWj e 
UegRlaUiWj dellR VWUaWR (SlaQaUiWj, defRUPa]iRQi lRcali, SeQdeQ]e, ecc.) e l¶eVecX]iRQe dei 
bRUdi e dei SXQWi SaUWicRlaUi. Si cXUeUj, iQRlWUe, l¶iPSiegR di cUiWeUi e PacchiQe VecRQdR le 
iVWUX]iRQi del SURdXWWRUe del PaWeUiale, e il UiVSeWWR delle cRQdi]iRQi cliPaWiche e di VicXUe]]a 
e dei WePSi di SUeVa e PaWXUa]iRQe. 
 

55.2.CRQWURlli del diUeWWRUe dei laYRUi 
Il diUeWWRUe dei laYRUi SeU la Ueali]]a]iRQe delle SaYiPeQWa]iRQi RSeUeUj YeUificheUj: 
- il cRllegaPeQWR WUa gli VWUaWi; 
- la Ueali]]a]iRQe dei giXQWi/VRYUaSSRVi]iRQi SeU gli VWUaWi Ueali]]aWi cRQ SaQQelli, fRgli e iQ 
geQeUe SURdRWWi SUefRUPaWi; 
- l¶eVecX]iRQe accXUaWa dei bRUdi e dei SXQWi SaUWicRlaUi. 
OYe VRQR UichieVWe laYRUa]iRQi iQ ViWR, il diUeWWRUe dei laYRUi YeUificheUj, cRQ VePSlici PeWRdi 
da caQWieUe:  
- le UeViVWeQ]e PeccaQiche (SRUWaWe, SXQ]RQaPeQWi, UeViVWeQ]e a fleVViRQe);  
- le adeViRQi fUa VWUaWi (R, TXaQdR UichieVWR, l¶eViVWeQ]a di cRPSleWa VeSaUa]iRQe); 
- le WeQXWe all¶acTXa, all¶XPidiWj, ecc. 
A cRQclXViRQe dei laYRUi, iQfiQe, eVegXiUj SURYe (aQche VRlR lRcali]]aWe) di fXQ]iRQaPeQWR, 
fRUPaQdR baWWeQWi di acTXa, cRQdi]iRQi di caUicR, di SXQ]RQaPeQWR, ecc. che ViaQR 
VigQificaWiYi delle iSRWeVi SUeYiVWe dal SURgeWWR R dalla UealWj. 
 
 
 

56. OSeUe di UifiQiWXUa YaUie 
 

56.1.VeUQiciaWXUe e WiQWeggiaWXUe 
 

56.1.1.AWWUe]]aWXUa 
TXWWa l¶aWWUe]]aWXUa che Vi SUeYede di XVaUe SeU le RSeUa]iRQi di YeUQiciaWXUa R di WiQWeggiaWXUa 
deYe eVVeUe VRWWRSRVWa all¶aSSURYa]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
I SeQQelli e i UXlli deYRQR eVVeUe del WiSR, della VXSeUficie e delle diPeQViRQi adaWWe alle 
YeUQici che Vi iPSiegheUaQQR e al WiSR di laYRUR che Vi VWa eVegXeQdR e QRQ dRYUaQQR 
laVciaUe iPSURQWe. 
L¶aWWUe]]aWXUa SeU la YeUQiciaWXUa a VSUX]]R (aiU-leVV) deYe eVVeUe cRUUedaWa da SiVWRle di WiSR 
idRQeR ad RgQi ViQgRlR iPSiegR. 
TXWWa l¶aWWUe]]aWXUa, iQfiQe, deYe eVVeUe PaQWeQXWa VePSUe iQ RWWiPe cRQdi]iRQi di 
fXQ]iRQaPeQWR. Si UaccRPaQda, SeUciz, la SXli]ia Si� accXUaWa SeU il VXcceVViYR UiXWili]]R. 
 

56.1.2.CaPSiRQaWXUe 
L¶aSSalWaWRUe dRYUj SUediVSRUUe dei caPSiRQi dei VXSSRUWi, SRVVibilPeQWe dellR VWeVVR 
PaWeUiale, VXl TXale VaUaQQR aSSlicaWi i SURdRWWi YeUQiciaQWi R SiWWXUe cRQ i WUaWWaPeQWi VecRQdR 
i cicli SUeYiVWi iQ Si� WRQaliWj di WiQWe, SeU cRQVeQWiUe alla diUe]iRQe dei laYRUi di RSeUaUe XQa 
VcelWa. 
SecRQdR le diVSRVi]iRQi iPSaUWiWe, Vi dRYUj cRPSleWaUe XQ SaQQellR, XQ WUaWWR di PXUaWXUa R 
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XQ lRcale cRPSleWR. La WRWaliWj del laYRUR SRWUj SURcedeUe VRlR dRSR l¶aSSURYa]iRQe della 
diUe]iRQe dei laYRUi. 
L¶elePeQWR VcelWR cRPe caPSiRQe VeUYiUj cRPe UifeUiPeQWR al TXale Vi dRYUj XQifRUPaUe 
l¶iQWeUa RSeUa da eVegXiUe. 
 

56.1.2.1.PUeSaUa]iRQe delle VXSeUfici 
Le RSeUa]iRQi di WiQWeggiaWXUa R di YeUQiciaWXUa deYRQR eVVeUe SUecedXWe da XQ¶accXUaWa 
SUeSaUa]iRQe delle VXSeUfici iQWeUeVVaWe (aVSRUWa]iRQe di caUWa da SaUaWi, aVSRUWa]iRQe di 
WePSeUe, caUWeggiaWXUa, laYaggiR VgUaVVaQWe, laYaWXUa, QeXWUali]]a]iRQe, UaVaWXUa, 
UaVchiaWXUe, PaVchieWWaWXUa, VabbiaWXUa e/ VcURVWaWXUa, VSRlYeUaWXUa, VSa]]RlaWXUa, 
VWXccaWXUe, leYigaWXUe, ecc.), cRQ ViVWePi idRQei ad aVVicXUaUe la SeUfeWWa UiXVciWa del laYRUR.  
 

56.1.2.2.SWaWR delle VXSeUfici PXUaUie e PeWalliche 
Le VXSeUfici PXUaUie QXRYe deYRQR eVVeUe SUiYe di TXalViaVi UeVidXR di laYRUa]iRQe 
SUecedeQWe a TXellR del UiYeVWiPeQWR SURWeWWiYR R decRUaWiYR.  
Le VXSeUfici PeWalliche QXRYe deYRQR eVVeUe SUiYe di calaPiQa, UXggiQe, iQcURVWa]iRQi di 
PalWa, gUaVVi, UeVidXi RleRVi R XQWXRVi e QRQ eVVeUe WUaWWaWi cRQ SiWWXUe di fRQdR aQWiUXggiQe R 
ZaVh SUiPeU.  
Le VXSeUfici dei PaQXfaWWi ligQei deYRQR eVVeUe SUiYe di WUacce di UeVidXi XQWXRVi R di SiWWXUe 
di fRQdR, QRQchp SUiYe di feVVXUa]iRQi e iUUegRlaUiWj WUaWWaWe cRQ PaVWici R VWXcchi QRQ idRQei. 
 

56.1.2.3.PUeSaUa]iRQe dei SURdRWWi 
La PiVcela]iRQe e la SRVa iQ RSeUa di SURdRWWi PRQRcRPSRQeQWi e bicRPSRQeQWi deYRQR 
aYYeQiUe Qei UaSSRUWi, Qei PRdi e Qei WePSi iQdicaWi dalle Vchede WecQiche UilaVciaWe dal 
SURdXWWRUe RQde eYiWaUe alWeUa]iRQi del SURdRWWR. 
 

56.1.2.4.TiQWeggiaWXUa a baVe di UeViQe ViQWeWiche 
DeYe eVVeUe aQ]iWXWWR aSSlicaWa, VXlle VXSeUfici da WUaWWaUe, XQa PaQR di fRQdR iVRlaQWe, 
iPSiegaQdR il SURdRWWR cRQVigliaWR dal SURdXWWRUe. 
DRSR la cRPSleWa eVVicca]iRQe della PaQR di SUeSaUa]iRQe, Vi deYe SURcedeUe 
all¶aSSlica]iRQe delle dXe PaQi di WiQWa, iQWeUYallaWe l¶XQa dall¶alWUa di alPeQR 12 RUe. 
L¶aSSlica]iRQe SXz eVVeUe eVegXiWa Via a SeQQellR che a UXllR. 
LR VSeVVRUe PiQiPR dellR VWUaWR VeccR SeU ciaVcXQa PaQR deYe eVVeUe di 20 PicURQV SeU gli 
iQWeUQi e di 35 PicURQV SeU gli eVWeUQi. 
 

56.1.2.5.TiQWeggiaWXUa cRQ SiWWXUa acUilica PRQRcRPSRQeQWe iQ diVSeUViRQe acTXRVa. 
ASSlica]iRQe a UXllR di laQa R SeQQellR 

La WiQWeggiaWXUa cRQ SiWWXUa acUilica PRQRcRPSRQeQWe iQ diVSeUViRQe acTXRVa deYe 
UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- eYeQWXale UaVchiaWXUa delle Yecchie VXSeUfici PediaQWe VSa]]Rla PeWallica, aVSRUWa]iRQe 
dell¶eYeQWXale PXffa SUeVeQWe e UeVidXi SeUViVWeQWi di SUecedeQWi SiWWXUe; 
- eYeQWXale laYaggiR delle VXSeUfici cRQ VRlX]iRQi di iSRclRUiWR di VRdiR R VRda. QXalRUa le 
VXSeUfici Vi SUeVeQWaVVeUR SaUWicRlaUPeQWe iQYaVe da fXQghi e PXffe, RccRUUeUj WUaWWaUe le 
VWeVVe cRQ XQa VRlX]iRQe diViQfeWWaQWe daWa iQ dXe PaQi; 
- eYeQWXale aSSlica]iRQe di XQa PaQR di SUiPeU acUilicR al VRlYeQWe ad alWa SeQeWUa]iRQe 
VXlle VXSeUfici fRUWePeQWe VfaUiQaQWi; 
- aSSlica]iRQe di XQa SUiPa PaQR dilXiWa iQ diVSeUViRQe acTXRVa al 15%; 
- aSSlica]iRQe di PaQR a fiQiUe dilXiWa iQ diVSeUViRQe acTXRVa al 15%. LR VSeVVRUe del filP 
eVViccaWR (dXe PaQi) dRYUj eVVeUe di PiQiPR 50 PicURQV. 
 

56.1.2.6.TiQWeggiaWXUa cRQ idURSiWWXUa RSaca cRSUeQWe QaWXUale SeU iQWeUQi 
La WiQWeggiaWXUa cRQ idURSiWWXUa RSaca cRSUeQWe QaWXUale SeU iQWeUQi, alWaPeQWe WUaVSiUaQWe, 
adaWWa SeU WXWWe le VXSeUfici PXUali, Yecchie e QXRYe, cRPSRVWa da albXPe, laWWe, caUbRQaWi di 
calciR e alWUe SRlYeUi QaWXUali, deYe eVVeUe effeWWXaWa PediaQWe SUeSaUa]iRQe del VXSSRUWR 
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cRQ VSa]]RlaWXUa e SXli]ia della VXSeUficie. PUiPa dell¶aSSlica]iRQe, Ve l¶iQWRQacR q aVciXWWR, 
q QeceVVaUiR iQXPidiUe la VXSeUficie cRQ acTXa. IQfiQe, RccRUUe aSSlicaUe PiQiPR dXe PaQi a 
SeQQellR, dilXeQdR cRQ ciUca il 15-25% di acTXa.  
 

56.1.2.7.TiQWeggiaWXUa cRQ SiWWXUa a baVe di VilicaWi di SRWaVViR 
La WiQWeggiaWXUa cRQ SiWWXUa a baVe di VilicaWi di SRWaVViR e SigPeQWi Vele]iRQaWi, SeU eVWeUQi, a 
dXe VWUaWi iQ WiQWa XQiWa chiaUa VX iQWRQacR ciYile eVWeUQR Uichiede: 
- la SUeSaUa]iRQe del VXSSRUWR PediaQWe VSa]]RlaWXUa cRQ UaVchieWWR e VSa]]Rla di VaggiQa 
SeU eliPiQaUe cRUSi eVWUaQei TXali gUXPi, VcabURViWj, bRlle, alYeRli e difeWWi di YibUa]iRQe; 
- la SUeSaUa]iRQe del VXSSRUWR PediaQWe VSa]]RlaWXUa cRQ VWXccaWXUa di cUeSe e caYillaWXUe, 
SeU RWWeQeUe RPRgeQeiWj e cRQWiQXiWj delle VXSeUfici da iPbiaQcaUe e WiQWeggiaUe; 
- l¶iPSUiPiWXUa ad XQR VWUaWR di iVRlaQWe a baVe di UeViQe acUiliche all¶acTXa daWR a SeQQellR; 
- il ciclR di SiWWXUa cRQ SiWWXUa a baVe di VilicaWi, cRVWiWXiWR da VWUaWR di fRQdR daWR a SeQQellR e 
VWUaWR di fiQiWXUa daWR a UXllR. 
 

56.1.2.8.ASSlica]iRQe di idURUeSelleQWe SURWeWWiYR VX iQWRQacR ciYile eVWeUQR 
L¶aSSlica]iRQe di idURUeSelleQWe SURWeWWiYR ± ad XQR VWUaWR daWR a SeQQellR ± del WiSR YeUQice 
VilicRQica iQ VRlYeQWe R VRlX]iRQe di VWUaWR di allXPiQiR iQ VRlYeQWe ± daWa VX iQWRQacR ciYile 
eVWeUQR ± VX UiYeVWiPeQWR iQ laWeUi]iR e ViPili, e VX calceVWUX]]R a YiVWa, SeU UeQdeUli 
iQaWWaccabili agli ageQWi aWPRVfeUici e VWabili]]aUQe Via il cRlRUe che la UeViVWeQ]a VXSeUficiale 
allR VbUiciRlaPeQWR, Uichiede: 
- la SUeSaUa]iRQe del VXSSRUWR cRQ VSa]]RlaWXUa, SeU eliPiQaUe i cRUSi eVWUaQei e la SRlYeUe; 
- il ciclR di SiWWXUa idURUeSelleQWe, cRVWiWXiWR da XQR R Si� VWUaWi daWi a SeQQellR. 
 

56.1.3.VeUQiciaWXUa 
 

56.1.3.1.GeQeUaliWj 
L¶aSSlica]iRQe dei SURdRWWi YeUQiciaQWi QRQ deYe eVVeUe effeWWXaWa VX VXSeUfici XPide. 
L¶iQWeUYallR di WePSR fUa XQa PaQR e la VXcceVViYa deYe eVVeUe ± ValYR diYeUVe SUeVcUi]iRQi ± 
di 24 RUe, la WePSeUaWXUa aPbieQWe QRQ deYe VXSeUaUe i 40�C e la WePSeUaWXUa delle 
VXSeUfici dRYUj eVVeUe cRPSUeVa fUa i 5 e 50�C, cRQ XQ PaVViPR di 80% di XPidiWj UelaWiYa. 
IQ geQeUale, RgQi VWUaWR di SiWWXUa deYe eVVeUe aSSlicaWR dRSR l¶eVVicca]iRQe dellR VWaWR 
SUecedeQWe, e cRPXQTXe VecRQdR le eVigeQ]e UichieVWe dagli VSecifici SURdRWWi YeUQiciaQWi 
iPSiegaWi. La YeUQiciaWXUa, VRSUaWWXWWR SeU le SaUWi YiVibili, QRQ deYe SUeVeQWaUe cRlaWXUe, 
feVWRQaWXUe e VRYUaSSRVi]iRQi aQRUPali. 
Le PRdaliWj di aSSlica]iRQe SRVVRQR eVVeUe a SeQQellR e a VSUX]]R. 
Nell¶aSSlica]iRQe a SeQQellR ciaVcXQa PaQR deYe eVVeUe aSSlicaWa SeQQellaQdR iQ PRdR 
che adeUiVca cRPSleWaPeQWe alla VXSeUficie. La YeUQice deYe eVVeUe WiUaWa iQ PaQieUa liVcia 
e XQifRUPe, VeQ]a cRlaWXUe, iQWeUUX]iRQi, bRUdi VfXRcaWi R alWUi difeWWi, e iQ PRdR da UiVXlWaUe 
cRPSaWWa e aVciXWWa SUiPa che YeQga aSSlicaWa la VecRQda PaQR. BiVRgQeUj RVVeUYaUe il 
WePSR PiQiPR iQdicaWR dal SURdXWWRUe SeU l¶aSSlica]iRQe fUa XQa PaQR e l¶alWUa. 
L¶aSSlica]iRQe a VSUX]]R deYe eVVeUe effeWWXaWa SUiPa iQ XQ VeQVR e TXiQdi Qel VeQVR 
RSSRVWR, fiQR a cRSUiUe WXWWa la VXSeUficie. La YeUQice che deYe eVVeUe iPSiegaWa dRYUj 
eVVeUe VRlR del WiSR a VSUX]]R. Si dRYUaQQR UicRSUiUe RSSRUWXQaPeQWe le VXSeUfici ciUcRVWaQWi, 
SeUchp QRQ Vi abbiaQR a VSRUcaUe alWUi PaQXfaWWi. 
Le RSeUe di YeUQiciaWXUa VX PaQXfaWWi PeWallici deYRQR eVVeUe SUecedXWe da accXUaWe 
RSeUa]iRQi di SXli]ia (Qel caVR di elePeQWi eViVWeQWi) e UiPR]iRQe delle SaUWi RVVidaWe. DeYe, 
TXiQdi, eVVeUe aSSlicaWa alPeQR XQa PaQR di YeUQice SURWeWWiYa, e XQ QXPeUR QRQ iQfeUiRUe a 
dXe PaQi di YeUQice del WiSR e del cRlRUe SUeYiVWi fiQR al UaggiXQgiPeQWR della cRPSleWa 
XQifRUPiWj della VXSeUficie. 
Nelle RSeUe di YeUQiciaWXUa eVegXiWe VX iQWRQacR, RlWUe alle YeUifiche della cRQViVWeQ]a del 
VXSSRUWR e alle VXcceVViYe faVi di SUeSaUa]iRQe, Vi deYe aWWeQdeUe XQ adegXaWR SeUiRdR, 
fiVVaWR dalla diUe]iRQe dei laYRUi, di VWagiRQaWXUa degli iQWRQaci, WUaVcRUVR il TXale Vi SXz 
SURcedeUe all¶aSSlica]iRQe di XQa PaQR di iPSUiPiWXUa (eVegXiWa cRQ SURdRWWi VSeciali), R di 
XQa PaQR di fRQdR Si� dilXiWa alla TXale VegXiUaQQR alWUe dXe PaQi di YeUQice del cRlRUe e 
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delle caUaWWeUiVWiche fiVVaWe. 
 

56.1.3.2.VeUQiciaWXUa a VPalWR (WUadi]iRQale) 
PUiPa di aSSlicaUe lR VPalWR, Vi deYe SURcedeUe alla VWXccaWXUa, SeU eliPiQaUe eYeQWXali 
difeWWi che, SXU eVVeQdR di liPiWaWiVViPa eQWiWj e UieQWUaQWi Qelle WRlleUaQ]e, SRVVRQR eVVeUe 
SUeVeQWi VXlle VXSeUfici dei PaQXfaWWi. 
Le SaUWi VWXccaWe, dRSR accXUaWa VcaUWaYeWUaWXUa, deYRQR eVVeUe UiWRccaWe cRQ lR VPalWR. 
Si aSSlica VXcceVViYaPeQWe la SUiPa PaQR di VPalWR e, dRSR la cRPSleWa eVVica]iRQe di 
TXeVWa, la VecRQda PaQR. 
La WRQaliWj di cRlRUe di ciaVcXQa PaQR deYe eVVeUe diffeUeQWe, iQ PRdR da SeUPeWWeUe 
l¶ageYRle acceUWaPeQWR del QXPeUR delle SaVVaWe aSSlicaWe. 
LR VSeVVRUe dellR VWUaWR VeccR di ciaVcXQa PaQR QRQ deYe eVVeUe iQfeUiRUe a 25 PicURQV. 
DeYe eVVeUe eYiWaWR RgQi daQQeggiaPeQWR alle VXSeUfici YeUQiciaWe diSeQdeQWe da diVWacchi 
di lePbi dellR VWUaWR di YeUQice, iQ cRQVegXeQ]a di adeUeQ]a delle YaUie VXSeUfici fUa lRUR, 
cRPe, ad eVePSiR, fUa i baWWeQWi PRbili e i Welai fiVVi di VeUUaPeQWi. 

a.VeUQiciaWXUa cRQ VPalWR eSRVVidicR VX SaUeWi iQ blRcchi di calceVWUX]]R R VX VXSeUfici di 
calceVWUX]]R liVce R iQWRQacaWe 

La YeUQiciaWXUa cRQ VPalWR eSRVVidicR deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di SURdRWWR SaVViYaQWe del cePeQWR; 
- UaVaWXUa di WXWWe le VXSeUfici cRQ VWXccR cRPSaWibile alle UeViQe eSRVVidiche iPSiegaWe; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR di fRQdR eSRVVidicR di cRlRUe QeXWUR e SeU XQR 
VSeVVRUe di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV R a SeQQellR di XQa SUiPa PaQR di VPalWR eSRVVidicR SeU XQR 
VSeVVRUe di 35 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR eSRVVidicR, del cRlRUe VWabiliWR dai 
diVegQi, a fiQiWXUa lXcida e SeU XQR VSeVVRUe PiQiPR di 30 PicURQV. 

b.VeUQiciaWXUa cRQ VPalWR a baVe di caXcci� cicli]]aWa delle VXSeUfici di calceVWUX]]R liVce R 
iQWRQacaWe 

La YeUQiciaWXUa cRQ VPalWR a baVe di caXcci� delle VXSeUfici di calceVWUX]]R liVce R 
iQWRQacaWe deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di SURdRWWR SaVViYaPeQWe; 
- UaVaWXUa SaU]iale dei fRUi di eYaSRUa]iRQe VXlle VXSeUfici iQ calceVWUX]]R; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV R a SeQQellR di XQa PaQR di fRQdR di cRlRUe QeXWUR di YeUQice baVe 
SliRliWe, SeU XQR VSeVVRUe di 25 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV R a SeQQellR di XQa PaQR di YeUQice a baVe SliRliWe a fiQiWXUa 
RSaca, Qei cRlRUi iQdicaWi VXi diVegQi e SeU XQR VSeVVRUe di 35 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV R a SeQQellR di XQa PaQR a fiQiUe di YeUQice a baVe SliRliWe a 
fiQiWXUa RSaca, Qei cRlRUi iQdicaWi VXi diVegQi e SeU XQR VSeVVRUe di 35 PicURQV. 
 

56.1.3.3.VeUQiciaWXUa SURWeWWiYa di VeUUaPeQWi, Welai PeWallici e WXWWe le eViVWeQWi RSeUe iQ 
feUUR che QRQ ViaQR SUeYeUQiciaWe R WUaWWaWe cRQ aQWiUXggiQe 

La YeUQiciaWXUa SURWeWWiYa di VeUUaPeQWi, Welai PeWallici, e WXWWe le eViVWeQWi RSeUe iQ feUUR che 
QRQ ViaQR SUeYeUQiciaWe R WUaWWaWe cRQ aQWiUXggiQe, deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- VSa]]RlaWXUa cRQ VSa]]Rle PeWalliche SeU aVSRUWaUe UXggiQe, calaPiQa, VSRUci]ia e 
VRVWaQ]e gUaVVe, PalWe, calceVWUX]]R R Yecchie YeUQiciaWXUe; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQ SUiPR VWUaWR di aQWiUXggiQe al PiQiR RleRfeQRlicR R cURPaWR di 
]iQcR; 
- aSSlica]iRQe di XQ VecRQdR VWUaWR di aQWiUXggiQe al PiQiR RleRfeQRlicR R cURPaWR di ]iQcR, a 
48 RUe di diVWaQ]a, VePSUe a SeQQellR (iQ WRWale, le dXe PaQi dRYUaQQR daUe XQa SellicRla di 
PiQiPR 50 PicURQV); 
- aSSlica]iRQe di XQa SUiPa PaQR di VPalWR ViQWeWicR, daWR a SeQQellR SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR ViQWeWicR, daWR a SeQQellR SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV. 
PeU le RSeUe iQ feUUR che VRQR fRUQiWe cRQ la SUiPa PaQR di aQWiUXggiQe gij aSSlicaWa, il ciclR 
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di YeUQiciaWXUa deYe eVVeUe liPiWaWR all¶aSSlica]iRQe della VecRQda PaQR di aQWiUXggiQe e di 
VWXccaWXUa, e di dXe PaQi di VPalWR ViQWeWicR. 

a.VeUQiciaWXUa di RSeUe iQ feUUR, SUe]iQcaWe R cRPXQTXe ]iQcaWe a bagQR 
La YeUQiciaWXUa di RSeUe iQ feUUR, SUe]iQcaWe R cRPXQTXe ]iQcaWe a bagQR, deYe UiVSeWWaUe le 
VegXeQWi faVi: 
- decaSSaggiR delle RSeUe eVegXiWe cRQ SaQQi iPbeYXWi di VRlYeQWe aSSURYaWR; 
- aVSRUWa]iRQe cRQ SaQQR aVciXWWR della SaWiQa laVciaWa dal VRlYeQWe, da eVegXiUe dRSR dXe 
RUe; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR di ZaVh-SUiPeU SaVViYaQWe della ]iQcaWXUa; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa SUiPa PaQR di cRSeUWXUa cRQ VPalWR ViQWeWicR SeU XQR 
VSeVVRUe PiQiPR di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR ViQWeWicR SeU XQR VSeVVRUe PiQiPR 
di 30 PicURQV. 

b.OSeUe iQ feUUR iQVeUiWe Qelle PXUaWXUe e RSeUe YaUie iQ acciaiR (gij WUaWWaWe cRQ XQa PaQR di 
]iQcaQWe iQRUgaQicR) YeUQiciaWe cRQ VPalWR SRliXUeWaQicR 

La YeUQiciaWXUa di RSeUe iQ feUUR iQVeUiWe Qelle PXUaWXUe e RSeUe YaUie iQ acciaiR deYe 
UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- accXUaWa SXli]ia delle RSeUe eVegXiWa cRQ SaQQR iPbeYXWR di VRlYeQWe aSSURYaWR; 
- aVSRUWa]iRQe cRQ SaQQR aVciXWWR della SaWiQa laVciaWa dal VRlYeQWe, da eVegXiUe dRSR dXe 
RUe; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR di SUiPeU VeQ]a alcXQa dilXi]iRQe; 
- aSSlica]iRQe, a SeQQellR R cRQ VSUX]]R di aiU-leVV, di XQa SUiPa PaQR di VPalWR 
SRliXUeWaQicR SeU XQR VSeVVRUe PiQiPR di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR SRliXUeWaQicR SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV. 

c.SeUUaPeQWi iQ feUUR ]iQcaWR iQWeUQi ed eVWeUQi (gij fRUQiWi cRQ XQa PaQR di WaVh-SUiPeU) 
YeUQiciaWi cRQ VPalWR SRliXUeWaQicR 

La YeUQiciaWXUa di VeUUaPeQWi iQ feUUR ]iQcaWR iQWeUQi ed eVWeUQi deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi 
faVi: 
- SXli]ia della VXSeUficie ]iQcaWa eVegXiWa cRQ SaQQR iPbeYXWR di SURdRWWR QRQ VRlYeQWe del 
WaVh-SUiPeU; 
- UiWRcchi a SeQQellR cRQ WaVh-SUiPeU SaVViYaQWe della ]iQcaWXUa, dRYe TXeVWa UiVXlWi 
deWeUiRUaWa; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa SUiPa PaQR di VPalWR SRliXUeWaQicR SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR SRliXUeWaQicR SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV. 

d.SRlai iQ laPieUa gUecaWa YeUQiciaWi cRQ VPalWR acUilicR 
La YeUQiciaWXUa di VRlai iQ laPieUa gUecaWa deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- decaSSaggiR della VXSeUficie ]iQcaWa eVegXiWR cRQ SaQQR iPbeYXWR di VRlYeQWe aSSURYaWR; 
- aVSRUWa]iRQe cRQ SaQQR aVciXWWR della SaWiQa laVciaWa dal VRlYeQWe, da eVegXiUe dRSR dXe 
RUe; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV di XQa PaQR di WaVh-SUiPeU SaVViYaQWe della ]iQcaWXUa; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV di XQa SUiPa PaQR di VPalWR acUilicR a fiQiWXUa VaWiQaWa SeU XQR 
VSeVVRUe PiQRPi di 40 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe ad aiU-leVV di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR acUilicR a fiQiWXUa VaWiQaWa SeU XQR 
VSeVVRUe PiQiPR di 40 PicURQV. 

e.SRla aSSlica]iRQe dell¶aQWiUXggiQe 
La SUiPa PaQR di aQWiUXggiQe, a baVe di PiQiR RleRfeQRlicR R cURPaWR di ]iQcR, deYe eVVeUe 
aSSlicaWa dRSR aYeU SUeSaUaWR adegXaWaPeQWe le VXSeUfici da YeUQiciaUe. 
SXlle SaUWi QRQ Si� acceVVibili dRSR la SRVa iQ RSeUa, deYe eVVeUe SUeYeQWiYaPeQWe aSSlicaWa 
aQche la VecRQda PaQR di aQWiUXggiQe. 
La VecRQda PaQR di aQWiUXggiQe deYe eVVeUe aSSlicaWa dRSR la cRPSleWa eVVicca]iRQe della 
SUiPa PaQR, SUeYia SXliWXUa delle VXSeUfici da SRlYeUe e alWUi iPbUaWWaPeQWi, ed eVecX]iRQe di 
UiWRcchi agli eYeQWXali daQQeggiaPeQWi YeUificaWiVi dXUaQWe la SRVa iQ RSeUa. 
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LR VSeVVRUe dellR VWUaWR VeccR di ciaVcXQa PaQR QRQ deYe eVVeUe iQfeUiRUe a 25 PicURQV. 
La WRQaliWj di cRlRUe di ciaVcXQa PaQR deYe eVVeUe diffeUeQWe, iQ PRdR da SeUPeWWeUe 
l¶ageYRle acceUWaPeQWR dell¶effeWWiYR QXPeUR delle SaVVaWe aSSlicaWe. 

f.OSeUe eVWeUQe iQ feUUR e SURfilaWi iQ geQeUe aQQegaWi iQ geWWi di calceVWUX]]R (feUUi BaXeU R AlfeQ 
R ViPilaUi, cRPSUeVe WXba]iRQi) 

La YeUQiciaWXUa di RSeUe eVWeUQe iQ feUUR e SURfilaWi, iQ geQeUe aQQegaWi iQ geWWi di calceVWUX]]R 
deYe UiVSeWWaUe le VegXeQWi faVi: 
- VSa]]RlaWXUa cRQ VSa]]Rle PeWalliche SeU aVSRUWaUe UXggiQe, calaPiQa, VSRUci]ia, VRVWaQ]e 
gUaVVe, calceVWUX]]R; 
- aSSlica]iRQe a SeQQellR di XQ SUiPR VWUaWR di aQWiUXggiQe al PiQiR di SiRPbR; 
- aSSlica]iRQe di XQ VecRQdR VWUaWR di aQWiUXggiQe al PiQiR di SiRPbR a 48 RUe di diVWaQ]a, 
VePSUe a SeQQellR; 
- aSSlica]iRQe di XQa SUiPa PaQR di VPalWR ViQWeWicR, daWR a SeQQellR, SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV; 
- aSSlica]iRQe di XQa PaQR a fiQiUe di VPalWR ViQWeWicR, daWR a SeQQellR, SeU XQR VSeVVRUe 
PiQiPR di 30 PicURQV. 

J.  PURWe]iRQe cRQ YeUQice iQWXPeVceQWe delle VWUXWWXUe PeWalliche SRUWaQWi iQ acciaiR 
Se UichieVWR, le VWUXWWXUe PeWalliche SRUWaQWi iQ acciaiR dRYUaQQR eVVeUe UiYeVWiWe cRQ YeUQice 
iQWXPeVceQWe UeViVWeQWe al fXRcR VecRQdR le VegXeQWi faVi:  
± SUeSaUa]iRQe delle VXSeUfici cRQ VabbiaWXUe SA 2 1/2; 
± aSSlica]iRQe di VWUaWR ]iQcaQWe iQRUgaQicR dellR VSeVVRUe di 70-75 PicURQV. L¶aSSlica]iRQe 
deYe eVVeUe effeWWXaWa iQ aPbieQWi cRQ XPidiWj UelaWiYa QRQ VXSeUiRUe all¶80% e WePSeUaWXUe 
cRPSUeVe WUa + 5�C e + 40�C; 
± aSSlica]iRQe di YeUQice iQWXPeVceQWe Qegli VSeVVRUi QeceVVaUi Wali da gaUaQWiUe la claVVe di 
UeViVWeQ]a SUeVcUiWWa, iQ Uela]iRQe al WiSR di VWUXWWXUa da SURWeggeUe. Gli VSeVVRUi da XWili]]aUe 
dRYUaQQR eVVeUe TXelli dichiaUaWi dal SURdXWWRUe Qelle Vchede WecQiche. IQ liQea di PaVViPa, 
Vi dRYUaQQR aYeUe i VegXeQWi VSeVVRUi di filP VeccR SeU le VegXeQWi claVVi: 
 - claVVe REI 30/45: 500 PicURQV; 
 - claVVe REI 60: 750 PicURQV; 
 - claVVe REI 120: 1000 PicURQV. 
± aSSlica]iRQe di XQa PaQR fiQale iPSeUPeabili]]aQWe cRVWiWXiWa da VWUaWR di SiWWXUa iQ 
ePXlViRQe acUilica SigPeQWaWa dellR VSeVVRUe di 30-40 PicURQV, daWa a SeQQellR, UXllR R 
aiUleVV. 
L¶aSSalWaWRUe deYe fRUQiUe aSSURSUiaWa ceUWifica]iRQe UigXaUdaQWe i PaWeUiali e le PRdaliWj di 
SRVa, UelaWiYaPeQWe alla caSaciWj di UeViVWeQ]a al fXRcR della SURWe]iRQe Ueali]]aWa. 
 

56.1.3.4.PURWe]iRQe 
Le RSeUe YeUQiciaWe deYRQR eVVeUe SURWeWWe, fiQR al cRPSleWR eVViccaPeQWR, dalla SRlYeUe, 
dall¶acTXa e da RgQi alWUa fRQWe di degUada]iRQe. La SiWWXUa]iRQe deYe eVVeUe eVegXiWa 
VePSUe iQ aPbieQWe SURWeWWR dagli ageQWi aWPRVfeUici che SRVVRQR SUegiXdicaUe 
l¶eVViccaPeQWR della YeUQice, e Qelle cRQdi]iRQi di XPidiWj e di WePSeUaWXUa dell¶aPbieQWe 
iQdicaWe dal SURdXWWRUe della YeUQice R della SiWWXUa. 
 

56.1.3.5.CRQWURllR 
Il diUeWWRUe dei laYRUi SRWUj cRQWURllaUe lR VSeVVRUe degli VWUaWi di YeUQice cRQ aSSRViWa 
VWUXPeQWa]iRQe PagQeWica. Ê aPPeVVa XQa WRlleUaQ]a di +/± 10%. DeYe eVVeUe cRQWURllaWR 
aQche che il cRQVXPR a PeWUR TXadUR del SURdRWWR cRUUiVSRQda a TXaQWR iQdicaWR dal 
SURdXWWRUe. 
PeU l¶eVecX]iRQe delle SURYe Vi ciWaQR le VegXeQWi QRUPe UNI di UifeUiPeQWR: 
UNI 8754 ± Edili]ia. VeUQiciaWXUe, SiWWXUa]iRQi, RPAC, WiQWeggiaWXUe, iPSUegQa]iRQi VXSeUficiali. 
CaUaWWeUiVWiche e PeWRdi di SURYa; 
UNI 8755 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa, 
iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale e PiVWi. CaUaWWeUiVWiche di aWWiWXdiQe all¶iPPaga]]iQaPeQWR e 
all¶aSSlica]iRQe; 
UNI 8756 ± Edili]ia. PURdRWWi SeU ViVWePi di YeUQiciaWXUa, SiWWXUa]iRQe, RPAC, WiQWeggiaWXUa, 
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iPSUegQa]iRQe VXSeUficiale e PiVWi. CaUaWWeUiVWiche di ideQWifica]iRQe e PeWRdi di SURYa. 
UQ¶alWUa QRUPa di UifeUiPeQWR q daWa dall¶XlWiPa edi]iRQe del caSiWRlaWR WecQicR d¶aSSalWR SeU 
RSeUe di SiWWXUa]iRQe edile-iQdXVWUiale, ediWR dalla AVVRcia]iRQe Na]iRQale IPSUeVe di 
VeUQiciaWXUa, DecRUa]iRQe e SWXccaWXUa (ANVIDES). 
 

56.1.4.SPalWiPeQWR UifiXWi 
L¶aSSalWaWRUe ha l¶RbbligR di QRQ VcaUicaUe iQ fRgQaWXUa e di QRQ diVSeUdeUe Qell¶aPbieQWe il 
SURdRWWR e/R il cRQWeQiWRUe. 
IQ caVR di VSaUgiPeQWi, RccRUUe aVVRUbiUe cRQ Vabbia. I UifiXWi deUiYaQWi, claVVificabili cRPe 
VSeciali, deYRQR eVVeUe VPalWiWi iQ aSSRViWe diVcaUiche aXWRUi]]aWe UiVSeWWaQdR le QRUPaWiYe 
lRcali e Qa]iRQali iQ YigRUe, e RWWeQeQdR SUeYeQWiYaPeQWe l¶aXWRUi]]a]iRQe degli eQWi SUeSRVWi. 
 

56.1.5.EVecX]iRQe di decRUa]iRQi 
PeU l¶eVecX]iRQe delle decRUa]iRQi, Via Qelle SaUeWi iQWeUQe che Qei SURVSeWWi eVWeUQi, la 
diUe]iRQe dei laYRUi SXz fRUQiUe all¶aSSalWaWRUe, TXalRUa QRQ cRPSUeVi WUa i diVegQi di cRQWUaWWR 
R ad iQWegUa]iRQe degli VWeVVi, i QeceVVaUi SaUWicRlaUi cRVWUXWWiYi e PRdaliWj eVecXWiYe. 
Le caPSiRQaWXUe deYRQR eVVeUe VRWWRSRVWe all¶acceWWa]iRQe del diUeWWRUe dei laYRUi. 
 

56.2.VeUifiche del diUeWWRUe dei laYRUi 
Il diUeWWRUe dei laYRUi SeU la Ueali]]a]iRQe del ViVWePa di UiYeVWiPeQWR, Qel cRUVR 
dell¶eVecX]iRQe dei laYRUi, e cRQ UifeUiPeQWR ai WePSi e alle SURcedXUe, YeUificheUj Yia Yia che 
i PaWeUiali iPSiegaWi e le WecQiche di SRVa ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli SUeVcUiWWi, e, iQRlWUe, 
alPeQR SeU gli VWUaWi Si� VigQificaWiYi, acceUWeUj che il UiVXlWaWR delle RSeUa]iRQi SUedeWWe Via 
cReUeQWe cRQ le SUeVcUi]iRQi di SURgeWWR e, cRPXQTXe, cRQ la fXQ]iRQe che q aWWUibXiWa 
all¶elePeQWR R VWUaWR Ueali]]aWR.  
IQ SaUWicRlaUe, YeUificheUj: 
- SeU i UiYeVWiPeQWi Uigidi, le PRdaliWj di fiVVaggiR, la cRUUeWWa eVecX]iRQe dei giXQWi, e TXaQWR 
UiSRUWaWR Qel SXQWR lRUR dedicaWR, eVegXeQdR YeUifiche iQWeUPedie di UeViVWeQ]a PeccaQica, 
ecc.; 
- SeU i UiYeVWiPeQWi cRQ SURdRWWi fleVVibili (fRgli), la cRUUeWWa eVecX]iRQe delle RSeUa]iRQi 
deVcUiWWe Qel UelaWiYR SXQWR; 
- SeU i UiYeVWiPeQWi flXidi R iQ SaVWa, il UiVSeWWR delle SUeVcUi]iRQi di SURgeWWR R cRQcRUdaWe 
cRPe deWWR iQ SUecedeQ]a, YeUificaQdR la lRUR cRPSleWe]]a, ecc., VSecialPeQWe delle SaUWi 
difficilPeQWe cRQWURllabili al WeUPiQe dei laYRUi. 
A cRQclXViRQe dei laYRUi, il diUeWWRUe eVegXiUj SURYe (aQche VRlR lRcali]]aWe) cRQ facili Pe]]i 
da caQWieUe, cUeaQdR VRlleciWa]iRQi cRPSaWibili cRQ TXelle SUeYiVWe dal SURgeWWR R, cRPXQTXe, 
ViPXlaQWi le VRlleciWa]iRQi dRYXWe all¶aPbieQWe, agli XWeQWi fXWXUi, ecc. PeU i UiYeVWiPeQWi Uigidi, 
YeUificheUj iQ SaUWicRlaUe il fiVVaggiR e l¶aVSeWWR delle VXSeUfici UiVXlWaQWi. PeU i UiYeVWiPeQWi iQ 
fRgli, YeUificheUj l¶effeWWR fiQale e l¶adeViRQe al VXSSRUWR. PeU TXelli flXidi, iQfiQe, acceUWeUj la 
cRPSleWe]]a, l¶aVVeQ]a di difeWWi lRcali e l¶adeUeQ]a al VXSSRUWR.                                            
 

57. RilieYi, WUacciaWi e caSiValdi 
 

57.1.RilieYi 
L¶eVecX]iRQe dei laYRUi deYe eVVeUe SUecedXWa dal UilieYR SlaQiPeWUicR dellR VWaWR di faWWR da 
SaUWe e a VSeVe dell¶eVecXWRUe, e iQ cRQWUaddiWWRUiR cRQ la diUe]iRQe dei laYRUi. 
Il UilieYR q QeceVVaUiR SeU la TXaQWifica]iRQe delle RSeUe di VcaYR a Ve]iRQe RbbligaWa R di 
VbaQcaPeQWR e di PRYiPeQWR WeUUa iQ geQeUale. 
 
 
 

57.2.SWUXPeQWa]iRQe 
PeU WXWWi i laYRUi WRSRgUafici dRYUaQQR eVVeUe XWili]]aWi WeRdRliWi cRQ aSSURVViPa]iRQe aQgRlaUe 
al VecRQdR ceQWeViPale, accRSSiaWi a diVWaQ]iRPeWUi eleWWURQici di SUeciViRQe QRQ iQfeUiRUe a 5 
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PP � 10 E ± 6 ā D (cRQ D eVSUeVVa iQ kP). IQ alWeUQaWiYa, q SRVVibile XWili]]aUe la WRWal VWaWiRQ 
cRQ SUeVWa]iRQi aQalRghe. 
PeU TXaQWR UigXaUda le TXRWe, Vi dRYUaQQR XWili]]aUe dei liYelli di SUeciViRQe (aXWRliYelli). 
La VWUXPeQWa]iRQe deYe eVVeUe YeUificaWa SUiPa dell¶iQi]iR delle RSeUa]iRQi di WUacciaPeQWR. 

 
 

 

Art.26. -  IMPIANTI ELETTRICI 

 
QXadUL eOeWWULcL BT 

I TXadUL eOeWWULcL dL dLVWULbX]LRQe e SURWe]LRQe deOOa UeWe BT, LQ JeQeUaOe aYUaQQR Oe VeJXeQWL 
caUaWWeULVWLcKe SULQcLSaOL 

NRUPe dL ULfeULPeQWR 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL QeOOa cRPSOeWa RVVeUYaQ]a dL TXaQWR SUeYLVWR daOOe QRUPe 
WecQLcKe, daL dLVSRVWL OeJLVOaWLYL, daOOe dLVSRVL]LRQL deOOe aPPLQLVWUa]LRQL ORcaOL e daJOL eQWL SUeSRVWL 
aOOa VRUYeJOLaQ]a VXOO'aSSOLca]LRQe deOOe QRUPe PedeVLPe. 
TXWWL L  PaWeULaOL e WXWWe Oe RSeUe dRYUaQQR eVVeUe cRQfRUPL aOOe QRUPaWLYe ed aOOe dLVSRVL]LRQL 
SUeVcULWWe SeU Oa ORUR fabbULca]LRQe ed LQVWaOOa]LRQe. 
IQ SaUWLcROaUe WXWWL L cRPSRQeQWL e JOL aSSaUeccKL LPSLeJaWL deYRQR ULVXOWaUe adaWWL aOO'aPbLeQWe LQ cXL 
YeQJRQR LQVWaOOaWL ed aYeUe caUaWWeULVWLcKe adeJXaWe a VRSSRUWaUe Oe a]LRQL PeccaQLcKe, WeUPLcKe e 
cRUURVLYe a cXL SRVVRQR eVVeUe eVSRVWL dXUaQWe O'eVeUcL]LR. 
DeYRQR LQROWUe ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL ULcKLeVWL daOOa L. 791/77 ed eVVeUe PXQLWL dL PaUcKLR IMQ R aOWUR 
PaUcKLR eTXLYaOeQWe. 
 
SWUXWWXUa e CRPSRVL]LRQe 
I TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR eVVeUe deO WLSR cRPSOeWaPeQWe cKLXVR SeU XVR LQWeUQR e aSSRJJLaWR a 
PXUR e/R a SaYLPeQWR, cRQ LVSe]LRQL fURQWaOL e daO UeWUR cRQ SRUWeOOa SeU RJQL VWUXWWXUa, e dRYUaQQR 
SUeVeQWaUe effLcace SURWe]LRQe VLa cRQWUR JOL effeWWL deOO'aPbLeQWe VLa cRQWUR JOL XUWL. SaOYR dLYeUVa 
LQdLca]LRQe VXJOL eOabRUaWL SURJeWWXaOL, L TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR aYeUe XQ JUadR dL SURWe]LRQe 
PLQLPR: 
1. IP 20 aOO'LQWeUQR deO TXadUR (cRQ eQWUaPbe Oe SRUWeOOe aSeUWe); 
2. IP 40 cRPSOeVVLYR aOO'eVWeUQR deO TXadUR QeOOa cRQdL]LRQe dL SRUWeOOe cKLXVe. 
3. IP 54 dRYe SUeYLVWR 
4. FRUPa cRVWUXWWLYa deO TXadUR dL cabLQa 3b. 
I TXadUL, ed LQ SaUWLcROaU PRdR Oe SRUWe, dRYUaQQR eVVeUe VXffLcLeQWePeQWe ULJLdL da SRWeU VRSSRUWaUe 
Oe VROOecLWa]LRQL dRYXWe aO SeVR, aO fXQ]LRQaPeQWR deOOe aSSaUeccKLaWXUe ed aOOe a]LRQL dL 
aSeUWXUa/cKLXVXUa. La VWUXWWXUa PeWaOOLca deO cRQWeQLWRUe e Oa UeOaWLYa SaQQeOOaWXUa dRYUaQQR aYeUe 
aOPeQR XQR VSeVVRUe dL PP 1,5. 
Le SRUWe (cKe dRYUaQQR cRQVeQWLUe aPSLa acceVVLbLOLWj, ad eVePSLR eVVeQdR deO WLSR aSULbLOe a 180�) 
dRYUaQQR aYeUe ceUQLeUe QRQ YLVLbLOL daOO'eVWeUQR ed eVVeUe dRWaWe dL cKLXVXUa PedLaQWe aWWUe]]R Rd a 
cKLaYe. Se QeceVVaULR, VXL SaQQeOOL dL cKLXVXUa dRYUaQQR eVVeUe SUedLVSRVWe RSSRUWXQe aSeUWXUe dL 
YeQWLOa]LRQe, PXQLWe dL UeWL dL SURWe]LRQe, aO fLQe dL PaQWeQeUe Oa WePSeUaWXUa deOOe aSSaUeccKLaWXUe, 
aOO'LQWeUQR deO TXadUR, eQWUR XQ YaORUe PaVVLPR dL 50� C. 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe cRPSOeWL dL baVe e dL WeVWaWa, cRUUedaWL dL SLaVWUa dL WaPSRQaPeQWR cRQ fRUL 
SUeWUaQcLaWL SeU O'LQJUeVVR/XVcLWa caYL. L'accRSSLaPeQWR deL YaUL eOePeQWL deOOa VWUXWWXUa VaUj 
UeaOL]]aWR cRQ YLWL RSSRUWXQaPeQWe WUaWWaWe (cadPLaWXUa ecc.). 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe YeUQLcLaWL a fXRcR R cRQ YeUQLcL eSRVVLdLcKe, dL cRORUe JULJLR R beLJe (a 
VceOWa deOOa D.L.); WXWWe Oe PLQXWeULe dRYUaQQR eVVeUe WUaWWaWe cRQ ]LQcaWXUa a caOdR.  VeUUaQQR 
SUeYLVWe adaWWe JXaUQL]LRQL cRQWUR Oa SeQeWUa]LRQe dL SROYeUe R dL OLTXLdL. 
La dLVWULbX]LRQe dL SRWeQ]a ed eQeUJLa, VLa WUa JOL LQWeUUXWWRUL SULQcLSaOL cKe WUa TXeVWL e TXeOOL deOOe 
VLQJROe XWeQ]e, dRYUj aYYeQLUe LQ JeQeUaOe aWWUaYeUVR O'XVR dL baQdeOOe LQ UaPe LVROaWe ed 
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adeJXaWaPeQWe SURWeWWe cRQWUR L cRQWaWWL accLdeQWaOL, LQ QXPeUR e Ve]LRQe LdRQea. PeU L cLUcXLWL dL 
SLccROa dLPeQVLRQe, q acceWWabLOe LQ aOWeUQaWLYa O'XVR dL caYL eOeWWULcL fOeVVLbLOL, cRQ XQ PaVVLPR dL WUe 
aSSaUeccKL deULYaWL. 
SePSUe aOO'LQWeUQR dL RJQL TXadUR dRYUj eVVeUe LQVWaOOaWa XQa LdRQea baQdeOOa dL UaPe VXOOa TXaOe 
dRYUaQQR aWWeVWaUVL L cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe SURYeQLeQWL daOOe PRUVeWWLeUe; aOOa VWeVVa baQdeOOa 
VaUaQQR da cROOeJaUe WXWWe Oe VWUXWWXUe PeWaOOLcKe (ad ecce]LRQe deOOa SRUWeOOa eVWeUQa) deO TXadUR 
PedLaQWe LdRQeL SRQWLceOOL cRQ cRQdXWWRUe LQ UaPe (Ve]LRQe PLQLPa 6 PP2) Rd aQaORJKL VLVWePL 
RSSRUWXQaPeQWe dRcXPeQWaWL. TaOe baQdeOOa VaUj dLVSRVWa LQ PRdR WaOe da cRQVeQWLUe XQ facLOe 
cROOeJaPeQWR ad eVVa deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe. 
SX RJQL TXadUR dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL RSSRUWXQL VSa]L YXRWL SeU O'aJJLXQWa dL eYeQWXaOL LQWeUUXWWRUL 
VXSSOePeQWaUL (20%). 
 
ASSUeVWaPeQWL dL SLcXUe]]a AQWLQfRUWXQLVWLca 
PeU JaUaQWLUe Oa QeceVVaULa VLcXUe]]a aQWLQfRUWXQLVWLca, L TXadUL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL LQ 
RWWePSeUaQ]a aL dLVSRVWL deOOe QRUPaWLYe LQeUeQWL. OJQL TXadUR eOeWWULcR dRYUj eVVeUe dRWaWR deOOe 
QeceVVaULe SURWe]LRQL cRQWUR L cRQWaWWL dLUeWWL (a Pe]]R dL LdRQeL VcKeUPL dL SURWe]LRQe) ed LQdLUeWWL 
(cRQ LQWeUUX]LRQe aXWRPaWLca deO cLUcXLWR).  
 
ASSaUeccKLaWXUe  (dL CRPaQdR, PURWe]LRQe ecc.) e UeOaWLYL cabOaJJL 
I TXadUL eOeWWULcL cRQWeUUaQQR Oe aSSaUeccKLaWXUe dL cRPaQdR e dL SURWe]LRQe deL cRPSRQeQWL 
deOO'LPSLaQWR e, RYe ULcKLeVWR, WXWWe Oe aSSaUeccKLaWXUe QeceVVaULe aOOa PLVXUa deOOe cRUUeQWL dL 
cLaVcXQa faVe e deOOe WeQVLRQL cRQcaWeQaWe. 
I cLUcXLWL eOeWWULcL aOO'LQWeUQR deL TXadUL VaUaQQR UeaOL]]aWL a UeJROa d'aUWe. TXWWL L PaWeULaOL e JOL 
aSSaUeccKL XWLOL]]aWL QeOOa cRVWUX]LRQe deL TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR eVVeUe ULVSRQdeQWL aOOe 
SUeVcUL]LRQL deOOe QRUPe CEI (LQ SaUWLcROaUe CEI 17-13/1, Ve aSSOLcabLOe, CEI 17-13/3 R CEI 23-51), 
deOOe WabeOOe UNEL e SURYYLVWL deO PaUcKLR LWaOLaQR dL TXaOLWj (IMQ), Ve SUeYLVWa daOOe QRUPe Oa 
UeOaWLYa cRQceVVLRQe SeU LO WLSR dL PaWeULaOe/aSSaUeccKLaWXUa. 
GOL LQWeUUXWWRUL e Oe aOWUe aSSaUeccKLaWXUe VaUaQQR LQcaVVaWL LQ aSSRVLWe fLQeVWUaWXUe WaOL da JaUaQWLUe 
XQ JUadR dL SURWe]LRQe PLQLPR IP20.  
NeO SRVL]LRQaPeQWR deOOe aSSaUeccKLaWXUe (LQWeUUXWWRUL, Ve]LRQaWRUL, ecc.), fLVVaWe VX aSSRVLWL SURfLOaWL 
QRUPaOL]]aWL LPbXOORQaWL aOOe VWUXWWXUe, deYRQR eVVeUe ULJRURVaPeQWe ULVSeWWaWe Oe dLVWaQ]e dL 
VLcXUe]]a  VLa WUa ORUR cKe WUa TXeVWe e Oa PaVVa PeWaOOLca.  
QXLQdL Oe aSSaUeccKLaWXUe dRYUaQQR eVVeUe dLVSRVWe LQ PRdR da JaUaQWLUe LO ORUR cRUUeWWR 
fXQ]LRQaPeQWR e XQa aJeYROe aWWXa]LRQe deOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe e/R PRdLfLca.  
La OLQea dL aOLPeQWa]LRQe dL RJQL TXadUR VL aWWeVWeUj dLUeWWaPeQWe aL PRUVeWWL deO UeOaWLYR LQWeUUXWWRUe 
(Ve]LRQaWRUe) JeQeUaOe. 
NeO cabOaJJLR VL dRYUaQQR eYLWaUe ULJRURVaPeQWe VLa Oe JLXQ]LRQL LQWeUPedLe deL cRQdXWWRUL cKe Oa 
SRVa dL WUaWWL dL cRQdXWWXUe LVROaWe VeQ]a XOWeULRUL SURWe]LRQL, ULVSeWWR a SaUWL PeWaOOLcKe cKe SUeVeQWLQR 
VSLJROL YLYL. 
AOO'LQWeUQR deL TXadUL L cROOeJaPeQWL fUa Oe YaULe aSSaUeccKLaWXUe ed L caYL (LQ eQWUaWa ed LQ XVcLWa) 
deYRQR eVVeUe cabOaWL LQ PaQLeUa RUdLQaWa e Ua]LRQaOe, eQWUR aSSRVLWe caQaOLQe SRUWacaYL LQ PVC. 
TXWWL L caYL LQ XVcLWa deYRQR eVVeUe ULSRUWaWL VX aSSRVLWa PRUVeWWLeUa QXPeUaWa. IO TXadUR dRYUj 
dLVSRUUe dL PRUVeWWL dL ULVeUYa QeOOa PLVXUa dL aOPeQR LO 3O% dL TXeOOL LPSLeJaWL.  
Le PRUVeWWLeUe, LQ accRUdR cRQ TXaQWR VWabLOLWR daOOa QRUPa CEI 17-19, dRYUaQQR aYeUe caOLbUR QRQ 
LQfeULRUe aOOa Ve]LRQe deL UeOaWLYL cRQdXWWRUL cKe deYRQR bORccaUe e cRPXQTXe eVVeUe adaWWe SeU 
cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe QRQ LQfeULRUe a 4 PPT. 
I cRQdXWWRUL cKe cROOeJaQR eYeQWXaOL aSSaUeccKLaWXUe LQVWaOOaWe VXOOe SRUWeOOe dRYUaQQR eVVeUe SURWeWWL 
cRQ VSLUaOe fOeVVLbLOe e QRQ dRYUaQQR WUaVPeWWeUe VROOecLWa]LRQL aL PRUVeWWL. 
Le Ve]LRQL effeWWLYe dRYUaQQR eVVeUe VceOWe LQ UeOa]LRQe  aOOe SaUWLcROaUL PRdaOLWj dL SRVa e 
UaJJUXSSaPeQWR deL cRQdXWWRUL ed  aOOe eVLJeQ]e dL JaUaQWLUe LO UaffUeddaPeQWR deJOL VWeVVL, 
cRPXQTXe Oa deQVLWj dL cRUUeQWe dRYUj eVVeUe <2A/PPT. OYe QRQ LQdLcaWR QeJOL eOabRUaWL SURJeWWXaOL 
dL aSSaOWR, O'ASSaOWaWRUe dRYUj dLPeQVLRQaUe RJQL SaUWe deO TXadUR LQ fXQ]LRQe deL cReffLcLeQWL dL 
cRQWePSRUaQeLWj LQdLcaWL daOOe QRUPe CEI 17-13 R CEI 23-51 dRYe SUeYLVWR. 
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AOO'LQWeUQR deL TXadUL Oe aSSaUeccKLaWXUe dRYUaQQR eVVeUe cRQWUaddLVWLQWe PedLaQWe LQdLca]LRQL (VLJOe) 
cKe Qe cRQVeQWaQR O'LPPedLaWa LQdLYLdXa]LRQe. Le VWeVVe VLJOe dRYUaQQR eVVeUe ULSRUWaWe VXJOL 
VcKePL eOeWWULcL UeOaWLYL ad RJQL TXadUR eOeWWULcR. 
Le aSSaUeccKLaWXUe SRVWe e/R cKe VL affaccLaQR VXOOa SRUWeOOa LQWeUQa dRYUaQQR eVVeUe cRQWUaddLVWLQWe 
PedLaQWe WaUJKeWWe SaQWRJUafaWe, ULSRUWaQWL Oa deQRPLQa]LRQe deO cLUcXLWR SURWeWWR (SeU RJQL 
LQWeUUXWWRUe), cRVWLWXLWe da PaWeULaOe LQaOWeUabLOe QeO WePSR. 
CRQWaWWRUL dL SRWeQ]a e aXVLOLaUL 
I cRQWaWWRUL dL SRWeQ]a e aXVLOLaUL, RYe QeceVVaUL/ULcKLeVWL, VaUaQQR cRUUeWWaPeQWe dLPeQVLRQaWL SeU L 
caULcKL LQdLcaWL. QXeOOL deL TXadUL SeU Oe ceQWUaOL WecQRORJLcKe dRYUaQQR aYeUe aOPeQR dXe cRQWaWWL 
aXVLOLaUL (1NA e 1NC) LQ SL� dL TXeOOL XWLOL]]aWL QRUPaOPeQWe. 
ReOp WeUPLcL 
La WaUaWXUa UeOaWLYa aOO'XWeQ]a da SURWeJJeUe q da LQWeQdeUVL cRPe YaORUe ceQWUaOe deO caPSR YaORUL 
cKe LO UeOp SXz cRSULUe. La UeLQVeU]LRQe deO UeOp VcaWWaWR dRYUj VePSUe eVVeUe PaQXaOe, eVcOXdeQdR 
SeUWaQWR RJQL WLSR dL aXWRPaWLVPR dL ULSULVWLQR. 
TUaVfRUPaWRUL 
I WUaVfRUPaWRUL SeU L VeUYL]L aXVLOLaUL VaUaQQR ad aYYROJLPeQWL VeSaUaWL. EVVL dRYUaQQR eVVeUe deO WLSR 
LPSUeJQaWL LQ UeVLQa cRQ caSacLWj dL VRYUaccaULcR LVWaQWaQeR dL aOPeQR LO 500%. 
SeOeWWRUL, cRPPXWaWRUL, ecc. 
I VeOeWWRUL ed L cRPPXWaWRUL VaUaQQR LQ eVecX]LRQe SeU VeUYL]LR SeVaQWe, SeU PRQWaJJLR a bRUdR 
PaccKLQe, SURWe]LRQe deO cRPaQdR daOOa SROYeUe. 
MRUVeWWLeUa dL SRWeQ]a 
Le PRUVeWWLeUe dRYUaQQR aYeUe L PRUVeWWL SeU L cRQdXWWRUL dL QeXWUR e SeU L cRQdXWWRUL dL WeUUa 
cKLaUaPeQWe cRQWUaddLVWLQWL. I PRUVeWWL deYRQR eVVeUe PRQWaWL VX eOePeQWL LVROaQWL dL PaWeULaOe 
ceUaPLcR RSSXUe dL PaWeULaOe cRQ caUaWWeULVWLcKe eTXLYaOeQWL aO PaWeULaOe ceUaPLcR e dL Ve]LRQe 
VXSeULRUe a TXeOOa deO caYR da RVSLWaUe. 
OJQL PRUVeWWR VaUj QXPeUaWR VecRQdR O'RUdLQe dL cabOaJJLR. LR VWeVVR QXPeUR dRYUj cRPSaULUe VXL 
caYL LQ LQJUeVVR ed LQ XVcLWa daO PRUVeWWR VWeVVR. La QXPeUa]LRQe VaUj effeWWXaWa cRQ caUWeOOLQL LQ 
SOaVWLca, SUeVWaPSaWL, aOORJJLaWL LQ aVWXccL WUaVSaUeQWL LQfLOaWL VXL caYL. 
PXOVaQWL, LQdLcaWRUL OXPLQRVL 
I cRORUL deL SXOVaQWL/deJOL LQdLcaWRUL OXPLQRVL, LQ accRUdR cRQ L deWWaWL deOOa QRUPa CEI 16-3. 
 
IQWeUUXWWRUL AXWRPaWLcL BaVVa TeQVLRQe 
 
IQWeUUXWWRUL MaJQeWRWeUPLcL 
TXWWL JOL LQWeUUXWWRUL LQ aUJRPeQWR dRYUaQQR eVVeUe dL WLSR PaJQeWRWeUPLcR aXWRPaWLcR, cRVWLWXLUaQQR 
RUJaQR dL SURWe]LRQe e/R dL Ve]LRQaPeQWR deOOe LQeUeQWL OLQee dL aOLPeQWa]LRQe e deL UeOaWLYL 
XWLOL]]aWRUL. 
GOL LQWeUUXWWRUL dRYUaQQR SUeVeQWaUe Oe VeJXeQWL caUaWWeULVWLcKe: 
a) WLSR cRPSaWWR, PRdXOaUe R VcaWROaWR, adaWWR VLa SeU PRQWaJJLR VX SURfLOaWR (dL VXSSRUWR) 
QRUPaOL]]aWR cKe SeU LQVWaOOa]LRQe ad LQcaVVR; SeU JOL LQWeUUXWWRUL VcaWROaWL VL SUeYedRQR XQLcaPeQWe 
VJaQcLaWRUL dL WLSR eOeWWURQLcR. 
b) WXWWL L SROL SURWeWWL VLPXOWaQeaPeQWe SeU L WLSL bL-WUL-SROaUL; 
c) cXUYa caUaWWeULVWLca QRUPaOL]]aWa (dL VROLWR WLSR C); 
e) SRWeUe dL LQWeUUX]LRQe PLQLPR dL cRUWRcLUcXLWR cRPe LQdLcaWR VXJOL VcKePL eOeWWULcL 
f) JUadR dL SURWe]LRQe PLQLPR IP20, VaOYR dLYeUVa LQdLca]LRQe VXL dLVeJQL dL SURJeWWR. 
 PeU L VROL LQWeUUXWWRUL dRPeVWLcL e VLPLOaUL q ULcKLeVWa Oa PaUcKLaWXUa IMQ. 
IQROWUe JOL LQWeUUXWWRUL SUeSRVWL aOOa SURWe]LRQe deOOe OLQee SaUWeQWL daO TXadUR JeQeUaOe dRYUaQQR 
ULVXOWaUe WRWaOPeQWe VeOeWWLYL (cRRUdLQaPeQWR aPSeURPeWULcR e cURQRPeWULcR) ULVSeWWR aJOL LQWeUUXWWRUL 
a YaOOe (TXeOOL deL TXadUL dL SLaQR, deL bR[ dL ]RQa, ecc.) 
IQWeUUXWWRUL MaJQeWRWeUPLcL DLffeUeQ]LaOL 
PeU WXWWL JOL LQWeUUXWWRUL aYeQWL SRUWaWa QRPLQaOe VLQR a 63 A Oa SURWe]LRQe dLffeUeQ]LaOe (LO cXL VJaQcLR 
deYe aYYeQLUe VeQ]a QeceVVLWj dL eQeUJLa aXVLOLaULa), RYe SUeYLVWa, VaUj UeaOL]]aWa eVcOXVLYaPeQWe a 
bRUdR dL LQWeUUXWWRUL PRdXOaUL PLQLaWXUL]]aWL aXWRPaWLcL dLffeUeQ]LaOL cRQ VJaQcLaWRUL dL VRYUacRUUeQWe 
(PaJQeWRWeUPLcL) LQcRUSRUaWL VaOYR dLYeUVaPeQWe LQdLcaWR, cRVWUXLWa LQ XQ XQLcR VLVWePa PRQRbORccR 
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QRQ VeSaUabLOe (VaOYR PaQRPLVVLRQe), aYUj WXWWe Oe caUaWWeULVWLcKe SUecedeQWePeQWe LQdLcaWe SeU L 
VePSOLcL LQWeUUXWWRUL PaJQeWRWeUPLcL aXWRPaWLcL. 
AO fLQe dL JaUaQWLUe Oa PaVVLPa cRQWLQXLWj dL VeUYL]LR, dXe LQWeUUXWWRUL dLffeUeQ]LaOL SRVWL LQ VeULe O'XQR 
aOO'aOWUR dRYUaQQR aVVLcXUaUe JUadLQL dL VeOeWWLYLWj (a SaUWLUe daOO'LQWeUUXWWRUe dLffeUeQ]LaOe SRVWR 
LPPedLaWaPeQWe a YaOOe dL TXeOOR deOO'EQWe FRUQLWRUe). 
SXL TXadUL JeQeUaOL dL cabLQe, RYe SUeYLVWR ed LQdLcaWR cRQ  ³IUeJ/TUeJ, JOL LQWeUUXWWRUL JeQeUaOL 
dLffeUeQ]LaOL VaUaQQR cRQ VRJOLa dLffeUeQ]LaOe UeJROabLOe LQ WePSR dL LQWeUYeQWR e cRUUeQWe. 
IQ PeULWR aOOa WLSRORJLa deJOL aSSaUeccKL (LQ fXQ]LRQe deOOa SRUWaWa QRPLQaOe) SeU JOL LQWeUUXWWRUL 
PaJQeWRWeUPLcL dLffeUeQ]LaOL VL SUecLVa cKe SeU SRUWaWe QRPLQaOL (IQ) QRQ VXSeULRUL a 40 A  SRWUaQQR 
eVVeUe LQVWaOOaWL LQWeUUXWWRUL PRdXOaUL dLffeUeQ]LaOL VeOeWWLYL cRQ cXUYa dL LQWeUYeQWR fLVVR. 
PeU TXaQWR eYLdeQWe, VL SUecLVa cKe JOL LQWeUUXWWRUL dLffeUeQ]LaOL dRYUaQQR JaUaQWLUe XQa SURWe]LRQe 
WRWaOe aL cRQWaWWL LQdLUeWWL e cRVWLWXLUe VROR SURWe]LRQe addL]LRQaOe aL cRQWaWWL dLUeWWL. 
 
TXba]LRQL e caQaOL SRUWacaYL 
NRUPe VSecLfLcKe dL ULfeULPeQWR 
-CEI 23- 8 TXbL SURWeWWLYL ULJLdL LQ PVC ed acceVVRUL 
-CEI 23-14 TXbL SURWeWWLYL fOeVVLbLOL LQ PVC e ORUR acceVVRUL 
-CEI 23-25 TXbL SeU LQVWaOOa]LRQL eOeWWULcKe 
 
IQ JeQeUaOe L WXbL cRQWeQeQWL Oe OLQee eOeWWULcKe VaUaQQR cRVWLWXLWL da PaWeULaOe WeUPRSOaVWLcR ULJLdR, dL 
cRORUe QeUR/JULJLR, aYeQWe UeVLVWeQ]a aOOR VcKLaccLaPeQWR dL 75O N e TXLQdL cRQ Oa SULPa cLfUa deO 
cRdLce LdeQWLfLcaWLYR (dL PaUcKLaWXUa), VecRQdR Oa QRUPa CEI 23-25, SaUL a 3. NeO caVR dL WXbL 
"aQQeJaWL" a SaYLPeQWR Oa UeVLVWeQ]a aOOR VcKLaccLaPeQWR VaUj dL 1250 N e TXLQdL cRQ Oa SULPa cLfUa 
deO cRdLce LdeQWLfLcaWLYR SaUL a 4. Le caUaWWeULVWLcKe WecQLcR-SUeVWa]LRQaOL PLQLPe dL WaOL WXbL VaUaQQR 
TXeOOe LQdLcaWe QeOOe WabeOOe UNEL 37118·3712O, 37124·37127 e 371V1. 
L'XVR dL WXbL "fOeVVLbLOL", q LQ JeQeUaOe VROR cRQVeQWLWR SeU WUaWWL WeUPLQaOL deL cLUcXLWL (ad eVePSLR 
cROOeJaPeQWR da VcaWROa dL deULYa]LRQe ad XWLOL]]aWRUe). TaOL WXba]LRQL fOeVVLbLOL dRYUaQQR aYeUe Oe 
caUaWWeULVWLcKe SUeVWa]LRQaOL PLQLPe LQdLcaWe QeOOe WabeOOe UNEL UeOaWLYe, VaUaQQR deO WLSR VSLUaOaWR, 
cRQ aQLPa dL ULQfRU]R, ed aXWReVWLQJXeQWL. 
IQ JeQeUaOe VROR RYe eVLVWaQR SaUWLcROaUL YLQcROL e/R dLffLcROWj dL SRVa dL VXddeWWR WLSR dL WXbL, a VeJXLWR 
dL aXWRUL]]a]LRQe da SaUWe deOOa D.L., O'ASSaOWaWRUe SRWUj XWLOL]]aUe (aO SRVWR dL TXeOOL ULJLdL) WXbL 
fOeVVLbLOL, aYeQWL Oe caUaWWeULVWLcKe VRSUadeVcULWWe. 
EYeQWXaOL cXUYe dRYUaQQR aYeUe XQ aPSLR UaJJLR (PLQLPR dL 25 cP) e cRPXQTXe QRQ LQfeULRUe aO 
UaJJLR PLQLPR dL cXUYaWXUa deL caYL LQ eVVe cRQWeQXWe. 
La dLVWaQ]a PLQLPa WUa LO bRUdR eVWeUQR dL RJQL WXbR eOeWWULcR e TXeOOR dL TXaOVLaVL WXbR/caQaOe 
WeOePaWLcR dRYUj eVVeUe dL 20 cP. 
PeU TXaQWR cRQceUQe Oe PRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa L WXbL cKe SaVVeUaQQR QeOOe caYLWj SUedLVSRVWe e/R 
LQ aSSRVLWL caYedL YeUWLcaOL VaUaQQR LQ YLVWa, VWaffaWL URbXVWaPeQWe e ULJLdaPeQWe aOOa VXSeUfLcLe dL 
aSSRJJLR. 
IO fLVVaJJLR VaUj UeaOL]]aWR cRQ aSSRVLWL cROOaUL, fLVVaWL WUaPLWe WaVVeOOL ad eVSaQVLRQe (LQWeUdLVWaQ]a 
PaVVLPa 1,0 P). 
IO PaWeULaOe dL VXSSRUWR aOOa LQVWaOOa]LRQe, JOL VWaffaJJL, Oe bXOORQeULe, ecc. dRYUj eVVeUe dL accLaLR 
]LQcaWR R cadPLaWR. 
NeJOL aOWUL caVL L WXbL VaUaQQR LQcaVVaWL (a SaUeWe a VRffLWWR e/R SaYLPeQWR). 
I WXbL VaUaQQR SRVaWL LQ RSeUa SaUaOOeOL aJOL aVVL JeRPeWULcL deOOe VWUXWWXUe eYLWaQdR, SeU TXaQWR 
SRVVLbLOe, accaYaOOaPeQWL. 
I WXbL, aYeQWL dLaPeWUR PaL LQfeULRUe a 16 PP dRYUaQQR aYeUe dLPeQVLRQL LQ Ve]LRQe SaUL aOPeQR aO 
130% deO dLaPeWUR cLUcRVcULWWR aO faVcLR deL caYL SaVVaQWL LQ RJQL WXbR.  
TXWWL L WXbL dRYUaQQR eVVeUe cROOeJaWL PedLaQWe LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQee VcaWROe R caVVeWWe dL 
deULYa]LRQe LVSe]LRQabLOL, eYeQWXaOPeQWe dRWaWe dL PRUVeWWLeUe. TaOL caVVeWWe VaUaQQR SUeYLVWe SeU 
RJQL JLXQ]LRQe R deULYa]LRQe ed, LQ RJQL caVR: 
a) VXL WXbL aOPeQR RJQL WUe cXUYe, 
b) dRYe RccRUUe XQ bUXVcR caPbLR dL dLUe]LRQe, 
c) dRSR 15 P dL WXbR UeWWLOLQeR, 
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d) LQ cRUULVSRQdeQ]a dL RJQL XWLOL]]aWRUe fLVVR cROOeJaWR dLUeWWaPeQWe. 
 
DRYUj eVVeUe JaUaQWLWa XQa aJeYROe VfLOabLOLWj deL cRQdXWWRUL. 
I WXbL QRQ dRYUaQQR WUaQVLWaUe LQ SURVVLPLWj dL cRQdXWWXUe dL fOXLdL ad eOeYaWa WePSeUaWXUa R dL 
dLVWULbX]LRQe deO JaV e QRQ VL VWaffeUaQQR a WXba]LRQL, caQaOL R cRPXQTXe aOWUL LPSLaQWL. 
PeU Oa SRVa LQ YLVWa, Oe caVVeWWe VaUaQQR cRVWUXLWe LQ PaWeULaOe SOaVWLcR VWaPSaWR "aXWReVWLQJXeQWe" e 
cRQ XQa bXRQa UeVLVWeQ]a aJOL XUWL. CRSeUcKLR LQ PaWeULaOe SOaVWLcR, fLVVaWR SeU Pe]]R dL YLWL, LQJUeVVR 
deL cRQdXWWRUL UeaOL]]aWR PedLaQWe bRccKeWWRQL SUeVVaWXbR fLOeWWaWL. 
PeU Oa SRVa LQcaVVaWa Oe caVVeWWe VaUaQQR LQ UeVLQa VWaPSaWa, dL fRUPa cXbLca R SaUaOOeOeSLSeda, cRQ 
cRSeUcKLR, LQ UeVLQa VWaPSaWa, fLVVaWR SeU Pe]]R dL YLWL. 
Le WUaWWe dL WXbL WUa Oe caVVeWWe dRYUaQQR aYeUe aQdaPeQWR LO SL� SRVVLbLOe UeWWLOLQeR SeU aVVLcXUaUe LO 
facLOe LQVeULPeQWR R Oa ULPR]LRQe deL caYL. 
 
SLVWePL SRUWacaYL LQ PaWeULaOe PeWaOOLcR 
NRUPe VSecLfLcKe dL ULfeULPeQWR 
CEI 23-31 - SLVWePL dL caQaOL dL PaWeULaOe PeWaOOLcR e ORUR acceVVRUL ad XVR SRUWacaYL 
 
EYeQWXaOL cXUYaWXUe deO caQaOe QRQ dRYUaQQR aYeUe XQ UaJJLR LQfeULRUe aL 25 cP. 
SecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOe QRUPe CEI, L caQaOL LQ RJJeWWR dRYUaQQR aYeUe dLPeQVLRQL LQ Ve]LRQe 
WaOL da JaUaQWLUe XQ UaSSRUWR WUa Oa Ve]LRQe deO caQaOe e TXeOOa deOOa PaVVa dL caYL eOeWWULcL LQ eVVa 
cRQWeQXWL QRQ LQfeULRUe a 2. 
I caQaOL dRYUaQQR ULSRUWaUe (ad LQWeUYaOOL QRQ VXSeULRUL ad 1P) Oe PaUcaWXUe VSecLfLcaWe daOOa QRUPa 
CEI ed LQ SaUWLcROaUe: 
a) cRQWUaVVeJQR R QRPe deO fabbULcaQWe 
b) LdeQWLfLca]LRQe deO PRdeOOR deO fabbULcaQWe 
L'LQfRUPa]LRQe LQdLcaWa aO SXQWR a) deYe eVVeUe ULSRUWaWa VXO cRSeUcKLR, TXeOOe deL SXQWL a) e b) 
deYRQR eVVeUe ULSRUWaWe VXOO'LPbaOOR, VXO caQaOe, VXO cRUSR deOOe JLXQ]LRQL, deL UaccRUdL e VXOOe WeVWaWe. 
L'ASSaOWaWRUe dRYUj fRUQLUe L daWL caUaWWeULVWLcL deL caQaOL VecRQdR TXaQWR LQdLcaWR daOOa QRUPaWLYa 
YLJeQWe. 
 
CaYL EOeWWULcL 
CaYL BT eQeUJLa e cRPaQdR 
 
CaYL FG16OM16 0,6/1 NV VRQR caYL LO WUaVSRUWR dL eQeUJLa, e dL VeJQaOL. IVROaPeQWR LQ JRPPa dL 
TXaOLWj G16, VRWWR JXaLQa WeUPRSOaVWLca LS0H, TXaOLWj M16 a ULdRWWa ePLVVLRQe dL JaV cRUURVLYL. 
Le caUaWWeULVWLcKe SULQcLSaOL deL caYL VRQR: 

x NRQ SURSaJa]LRQe deOOa fLaPPa; 
x NRQ SURSaJa]LRQe deOO¶LQceQdLR; 
x BaVVLVVLPa ePLVVLRQe fXPL, JaV WRVVLcL e cRUURVLYL; 
x ZeUR aORJeQL. 
x BXRQ cRPSRUWaPeQWR aOOe baVVe WePSeUaWXUe. 
x CRQdXWWRUe: RaPe URVVR, fRUPa]LRQe fOeVVLbLOe, cOaVVe 5. 
x IVROaPeQWR: GRPPa, TXaOLWj G16. 
x CRUdaWXUa: I cRQdXWWRUL LVROaWL VRQR cRUdaWL LQVLePe 
x RLePSLWLYR: TeUPRSOaVWLcR LS0H (LRZ SPRNe ZeUR HaORJeQ), SeQeWUaQWe WUa Oe 

aQLPe (VROR QeL caYL PXOWLSROaUL). 
x GXaLQa eVWeUQa: WeUPRSOaVWLcR LS0H, TXaOLWj M16. 
x CRORUe: VeUde R JULJLR. 
x CRVWUX]LRQe e UeTXLVLWL eOeWWULcL fLVLcL e PeccaQLcL: CEI 20-13 _ CEI 20-38 S.T.a. 
x DLUeWWLYa BaVVa TeQVLRQe: 2014/35/UE 
x DLUeWWLYa RRHS: 2011/65/UE 
x NRUPa: EN 50575:2014+A1:2016 
x COaVVe: Cca-V1b, d1, a1 
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x COaVVLfLca]LRQe (CEI UNEL 35016): EN 13501-6 
x EPLVVLRQe dL caORUe e fXPL dXUaQWe OR VYLOXSSR deOOa fLaPPa: EN 50399 
x PURSaJa]LRQe deOOa fLaPPa YeUWLcaOe: EN 60332-1-2 
x GaV cRUURVLYL e aORJeQLdULcL: EN 60754-2 
x DeQVLWj deL fXPL: EN 61034-2 
x TeQVLRQe QRPLQaOe UR/U:  

1.1.600/1.000 V c.a. 
1.2.1.500 V c.c. 

x TeQVLRQe MaVVLPa UP:  
1.3.1.200 V c.a. 
1.4.1.800 V c.c. 

x TeQVLRQe dL SURYa LQdXVWULaOe: 4.000 V 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL eVeUcL]LR: 90�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL eVeUcL]LR: -15�C (LQ aVVeQ]a dL VROOecLWa]LRQL PeccaQLcKe) 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL cRUWR cLUcXLWR: 250�C 
x SfRU]R PaVVLPR dL WUa]LRQe: 50 N/PPð dL Ve]LRQe deO UaPe. 
x RaJJLR PLQLPR dL cXUYaWXUa: 4 YROWe LO dLaPeWUR deO caYR. 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL SRVa: 0�C  

 
CaYL BT eQeUJLa e cabOaJJLR 
 
FS17± 450/750 V VRQR caYL XQLSROaUL fOeVVLbLOL SeU LQWeUQL e cabOaJJL, LVROaWL cRQ PVC dL TXaOLWj S17. 
Le caUaWWeULVWLcKe SULQcLSaOL deL caYL FS17 ± 450/750 V VRQR: 

x NRQ SURSaJa]LRQe deOOa fLaPPa; 
x NRQ SURSaJa]LRQe deOO¶LQceQdLR; 
x BaVVLVVLPa ePLVVLRQe dL aORJeQL, dL fXPL, JaV WRVVLcL e cRUURVLYL; 
x ZeUR aORJeQL. 
x BXRQa VcRUUeYROe]]a QeOOe WXba]LRQL; 
x EOeYaWa fOeVVLbLOLWj; 
x BXRQa UeVLVWeQ]a aOOe abUaVLRQL; 
x OWWLPa VSeOOabLOLWj; 
x CRQdXWWRUe LQ UaPe URVVR fRUPa]LRQe fOeVVLbLOe cO. 5 
x GXaLQa eVWeUQa: PVCTXaOLWj S17. 
x CRORUe: QeUR, bOX, PaUURQe, JULJLR, URVVR, bLaQcR, JLaOOR/YeUde 
x CRVWUX]LRQe e UeTXLVLWL eOeWWULcL fLVLcL e PeccaQLcL: CEI UNEL 35716 
x DLUeWWLYa BaVVa TeQVLRQe: 2014/35/UE 
x DLUeWWLYa RRHS: 2011/65/UE 
x NRUPa: EN 50575:2014+A1:2016 
x COaVVe: Cca-V3, d1, a3 
x COaVVLfLca]LRQe (CEI UNEL 35016): EN 13501-6 
x EPLVVLRQe caORUe e fXPL dXUaQWe OR VYLOXSSR deOOa fLaPPa:  EN 50339 
x PURSaJa]LRQe deOOa fLaPPa YeUWLcaOe: EN 60332-1-2 
x GaV cRUURVLYL e aORJeQLdULcL: EN 60754-2 
x DeQVLWj deL fXPL: 

CaUaWWeULVWLcKe fXQ]LRQaOL: 
1.1.TeQVLRQe QRPLQaOe UR/U: 450/750 V 
1.1.TeQVLRQe MaVVLPa UP: 1.000 V LQ c.a. 

x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL eVeUcL]LR: +70�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL eVeUcL]LR: -10�C (LQ aVVeQ]a dL VROOecLWa]LRQL PeccaQLcKe) 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL cRUWR cLUcXLWR: 160�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL SRVa: +5�C 
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x SfRU]R PaVVLPR dL WUa]LRQe: 50 N/PPð dL Ve]LRQe deO UaPe. 
x RaJJLR PLQLPR dL cXUYaWXUa: 4 YROWe LO dLaPeWUR eVWeUQR Pa[ 

 
ASSaUeccKL LOOXPLQaQWL 
 
GOL aSSaUeccKL dRYUaQQR aYeUe Oe caUaWWeULVWLcKe LQdLcaWe QeO SURJeWWR LQ fXQ]LRQe deO OXRJR dL 
LQVWaOOa]LRQe. 
La DLUe]LRQe LaYRUL, a VXR LQVLQdacabLOe JLXdL]LR, SRWUj QRQ acceWWaUe PaWeULaOL ULWeQXWL dL TXaOLWj, 
eVWeWLca R fXQ]LRQaPeQWR QRQ adaWWL aOOa SeUfeWWa ULXVcLWa deOO¶LPSLaQWR. 
TXWWL JOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL deYRQR eVVeUe fRUQLWL cRPSOeWL dL OaPSade, aOLPeQWaWRUL,   fXVLbLOe dL 
SURWe]LRQe, SRUWaOaPSade, PRUVeWWL aUULYR OLQea ed acceVVRUL. 
I fXVLbLOL deYRQR eVVeUe VXO cRQdXWWRUe dL faVe. 
Le SaUWL PeWaOOLcKe deJOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL deYRQR eVVeUe YeUQLcLaWe a fRUQR, SUeYLa SXOLWXUa, 
decaSaJJLR e WUaWWaPeQWR aQWLUXJJLQe. 
AOO'aUPaWXUa deYe eVVeUe cROOeJaWR LO cRQdXWWRUe dL WeUUa. 
L'ASSaOWaWRUe q WeQXWR a fRUQLUe, VX ULcKLeVWa deOOa D.L., Oe QeceVVaULe ceUWLfLca]LRQL dL TXaOLWj e/R 
deVcUL]LRQL WecQLcKe deJOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL SURSRVWL e deL UeOaWLYL acceVVRUL. 
PeU WXWWL L WLSL dL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL SURSRVWL, O'ASSaOWaWRUe deYe SUeVeQWaUe RSSRUWXQa 
caPSLRQaWXUa aOOa D.L. SeU aSSURYa]LRQe. 
GOL aSSaUeccKL, Oe OaPSade ed L cRPSRQeQWL deYRQR ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL ed aOOe SUeVcUL]LRQL 
VWabLOLWe daOOe QRUPe CEI aSSOLcabLOL. 
MRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa  
PeU Oa SRVa LQ RSeUa deJOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL ULVXOWaQR a caULcR deOO'ASSaOWaWRUe L PaWeULaOL e Oe 
RSeUe acceVVRULe QeceVVaULe SeU XQa cRUUeWWa LQVWaOOa]LRQe dL TXaQWR VSecLfLcaWR QeO VeJXLWR. 
IQ SaUWLcROaUe, a SXUR WLWROR LQdLcaWLYR, VL ULcRUdaQR: 

x VWaffaJJL e VWUXWWXUe YaULe dL VXSSRUWR 
x PaWeULaOL dL cRQVXPR 
x eYeQWXaOL VWUXWWXUe dL ULQfRU]R e/R aSSRJJLR aO cRQWURVRffLWWR 
x fRUQLWXUa, SeU JOL aSSaUeccKL da LQcaVVR QeO cRQWURVRffLWWR, dL XQa SUeVa a VSLQa 

LUUeYeUVLbLOe cRQ cROOeJaPeQWR fLQR aOOa SUeVa, SeU facLOLWaUe Oa ULPR]LRQe 
deOO'aSSaUeccKLR 

x cRQQeVVLRQL eOeWWULcKe 
x Oa PeVVa a SXQWR deOO'aSSaUeccKLR cRPSOeWR 
x SXOL]La accXUaWa deJOL VcKeUPL e deL ULfOeWWRUL SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR. 

DL VeJXLWR Oe caUaWWeULVWLcKe SULQcLSaOL deJOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL SeU LOOXPLQa]LRQe eVWeUQa SUeYLVWL. 
 
ASSaUeccKLaWXUe PRdXOaUL cRPSRQLbLOL 
GOL aSSaUeccKL deOOa VeULe cLYLOe cRPSRQLbLOe dRYUaQQR eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe dLVWULbXLWe QeL ORcaOL 
VecRQdR Oe LQdLca]LRQL deOOa GXLda CEI 64-50 ed eVVeUe LQ SRVVeVVR deOOe VeJXeQWL caUaWWeULVWLcKe: 

x ULfeULPeQWL QRUPaWLYL: CEI 23-5; CEI 23-9; CEI 23-16; 
x WeQVLRQe QRPLQaOe: 250 V; 
x cRUUeQWe QRPLQaOe deJOL aSSaUeccKL dL cRPaQdR: 10A, 16A; 
x aSSaUeccKL PRdXOaUL a cRPSaWLbLOLWj PXOWLSOa; 
x cRPaQdR: LQWeUUXWWRUL, deYLaWRUL, LQYeUWLWRUL, SXOVaQWL;  
x deULYa]LRQe: SUeVe a VSLQa 10 e 16A cRQ aOYeROL VcKeUPaWL, SURWe]LRQe cRQWUR L cRQWaWWL 

dLUeWWL, JUadR 2.1;  
x SUeVe a VSLQa 10/16 UNEL (47158-64), SURWe]LRQe cRQWUR L cRQWaWWL dLUeWWL, JUadR 2.1.; 
x SURWe]LRQe: LQWeUUXWWRUL aXWRPaWLcL fLQR a 16A (ULfeULPeQWR NRUPe CEI 23-3) R 

SRUWafXVLbLOL; 
x VeJQaOa]LRQe: RWWLcKe-acXVWLcKe; 
x ULce]LRQe: SUeVe TV; 
x SRVVLbLOLWj dL VceOWa dL aSSaUeccKL cRPSOePeQWaUL SURWe]LRQe: LQWeUUXWWRUL aXWRPaWLcL 

dLffeUeQ]LaOL fLQR a Id 10PA; 
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x VeJQaOa]LRQe: UeOq VeJQaSaVVR; 
x ULce]LRQe: SUeVe UadLR, WeOefRQL ecc.; 
x cRQWUROOR: WePSRUL]]aWRUL, SURJUaPPaWRUL, cRQWUROOR dL OLYeOOR SeU OLTXLdL, UeJROaWRUL dL 

OXPLQRVLWj; 
x fOeVVLbLOLWj: SRVVLbLOLWj dL LQVeULUe L fUXWWL dL XQ'aPSLa JaPPa dL cRQWeQLWRUL dLffeUeQ]LaOL 

SeU caSLeQ]a e JUadR dL SURWe]LRQe; 
x fLVVaJJLR UaSLdR VXL WeOaL e ULPR]LRQe a Pe]]R aWWUe]]R; 
x fLVVaJJLR deO WeOaLR VXOOe VcaWROe a Pe]]R YLWL R JUaffeWWe; 
x fLVVaJJLR deOOe SOaccKe (LQ UeVLQa R LQ PeWaOOR) a SUeVVLRQe cRQ YLWL; 
x SRVVLbLOLWj dL dLVSRUUe dL eOePeQWL VeJQaOeWLcL. 

 
IPSLaQWR SUeVe QeJOL aPbLeQWL cLYLOL 
L'LPSLaQWR VaUj cRVWLWXLWR da SUeVe a VSLQa cRQ caUaWWeULVWLcKe deVcULWWe QeO SaUaJUafR SUecedeQWe. 
IQ JeQeUaOe VL SUeYede Oa UeaOL]]a]LRQe dL: 
x deULYa]LRQL WeUPLQaOL deVWLQaWe ad XWeQ]e cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe < 2.2 NVA, UeaOL]]aWe cRQ 

cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 1.5 PPð faceQWL caSR a SXQWL SUeVa 2[10A+T; 
x deULYa]LRQL WeUPLQaOL deVWLQaWe ad XWeQ]e cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe cRPSUeVa fUa 2.2 NVA e 3.6 

NVA, UeaOL]]aWe cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 2.5 PPð, faceQWL caSR a SXQWL SUeVa 2[10/16A+T;  
x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 2.5 PPð, deVWLQaWL aL SXQWL SUeVa dL cXL aO 

SXQWR a), SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PaJQeWRWeUPLcL IQ 10A; 
x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 4 PPð, deVWLQaWL aL SXQWL SUeVa dL cXL aO 

SXQWR b), SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PaJQeWRWeUPLcL IQ 16A; 
x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ caQaOeWWe a SaUeWe R a baWWLVcRSa eOeWWULfLcaWL, a 3 R a 5 cRQdXWWRUL, 

SRUWaWa IQ  32 A WeQVLRQe QRPLQaOe 250 V ± 50 H], deVWLQaWL a SXQWL SUeVa LQVWaOOaWL VX WRUUeWWe, 
SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PaJQeWRWeUPLcL  IQ fLQR a 32 A; LQ TXeVWR caVR cLaVcXQa SUeVa R JUXSSR 
dL SUeVe VaUj SURWeWWR da XQ LQWeUUXWWRUe PaJQeWRWeUPLcR IQ � 16 A, LQVeULWR QeOOa PedeVLPa 
caVVeWWa SRUWafUXWWR. 

SaUj SUeYLVWa XQa RSSRUWXQa VXddLYLVLRQe deL cLUcXLWL dRUVaOL LQ PRdR cKe cLaVcXQR dL eVVL VeUYa XQ 
PaVVLPR dL 10 SXQWL SUeVe. 
I SXQWL SUeVa VaUaQQR UeaOL]]aWL cRQ aSSaUeccKL dL WLSR cRPSRQLbLOe ULVSRQdeQWL aOOe QRUPe CEI 23-5 e 
23-16 cRQ PaUcKLR dL TXaOLWj, LQVeULWL LQ VcaWROe SRUWafUXWWR, PRQWaWL VX aSSRVLWL VXSSRUWL LVROaQWL LQ 
WeUPRSROLPeUR fLVVaWL a Pe]]R YLWL e SURWeWWL da aSSRVLWe SOaccKe. 
TXWWe Oe deULYa]LRQL WeUPLQaOL deOOe SUeVe faUaQQR caSR dLUeWWaPeQWe aOOa caVVeWWa dRUVaOe 
cRUULVSRQdeQWe, eVVeQdR YLeWaWR LO cROOeJaPeQWR SaVVaQWe WUa SUeVa e SUeVa. QXeVW'XOWLPR VaUj 
aPPeVVR VROR WUa dXe SUeVe aOORJJLaWe QeOOa PedeVLPa caVVeWWa SRUWafUXWWR TXaQdR JOL aSSaUeccKL 
VaUaQQR dRWaWL dL PRUVeWWL dRSSL adaWWL aOOR VcRSR. AOO'LQWeUQR deOOe caVVeWWe SRUWafUXWWR XWLOL]]aWe SeU L 
SXQWL SUeVa VaUaQQR YLeWaWL LO WUaQVLWR e Oe cRQQeVVLRQL dL cLUcXLWL cRQ dLYeUVa deVWLQa]LRQe (OXce ed 
aXVLOLaUL). 
DL QRUPa Oe SUeVe cLYLOL VaUaQQR LQVWaOOaWe ad XQa TXRWa dL cLUca 30 cP daO SaYLPeQWR fLQLWR,  LQ RJQL 
caVR  YaOJRQR cRPe ULfeULPeQWR Oe TXRWe SUeYLVWe daOOe NRUPe CEI. 
 
IPSLaQWR dL PeVVa a WeUUa 
NRUPe VSecLfLcKe dL ULfeULPeQWR: 
CEI 64-8  IPSLaQWL eOeWWULcL XWLOL]]aWRUL  a  WeQVLRQe QRPLQaOe QRQ VXSeULRUe a 1000 V 
CEI 64-12 GXLda SeU O'eVecX]LRQe deOO'LPSLaQWR dL WeUUa QeJOL edLfLcL SeU  XVR UeVLdeQ]LaOe e WeU]LaULR. 
 
ReWe dL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe 
AWWUaYeUVR L cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe VL dRYUaQQR cROOeJaUe aO cROOeWWRUe dL WeUUa: 
a) WXWWe Oe PaVVe deJOL XWLOL]]aWRUL deOO'LPSLaQWR (eVcOXVL JOL aSSaUeccKL LOOXPLQaQWL aOLPeQWaWL daO 
cLUcXLWR dL VLcXUe]]a eOeWWULcaPeQWe VeSaUaWR), cRPSUeVR LO SROR dL WeUUa deOOe SUeVe dL F.M.; 
b) WXWWe Oe PaVVe, cRPe Oe VWUXWWXUe PeWaOOLcKe, faceQWL SaUWe deOO'LPSLaQWR eOeWWULcR (TXaOL: caUcaVVe 
deL TXadUL dL dLVWULbX]LRQe, caQaOL SRUWacaYL  PeWaOOLcL,  WXbL  PeWaOOLcL,  ecc.); 
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CROOeJaPeQWL daO cROOeWWRUe aL TXadUL eOeWWULcL 
La baUUa dL WeUUa dL RJQL TXadUR eOeWWULcR VaUj cROOeJaWa cRQ LdRQeR cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe aO 
cROOeWWRUe dL WeUUa. 
CROOeJaPeQWL daL TXadUL aOOe PaVVe deJOL XWLOL]]aWRUL 
PeU L cROOeJaPeQWL LQ caYR, daOOe baUUe dL WeUUa, LQVWaOOaWe a bRUdR dL RJQL TXadUR, VL dRYUj deULYaUe Oa 
UeWe deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe cKe cROOeJa Oe PaVVe deL YaUL XWLOL]]aWRUL. 
TaOe UeWe VaUj cRVWLWXLWa da cRQdXWWRUL LQ UaPe LVROaWL LQ PVC dL cRORUe JLaOOR-YeUde. 
 cRQdXWWRUL dRYUaQQR eVVeUe SRVaWL eQWUR Oa VWeVVa cRQdXWWXUa deL caYL dL aOLPeQWa]LRQe deOO'LPSLaQWR, 
RSSXUe, QeO caVR dL caYL PXOWLSROaUL, SeU Ve]LRQL VLQR a 16 PPT VaUaQQR LQJORbaWL QeOOa VWeVVa 
fRUPa]LRQe deO caYR. 
Le Ve]LRQL PLQLPe deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe dRYUaQQR eVVeUe VceOWe VecRQdR L VeJXeQWL cULWeUL: 
a) SeU cRQdXWWRUL dL faVe dL Ve]LRQe PLQRUe R XJXaOe a 16 PPT, LO cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe deYe 
eVVeUe dL Ve]LRQe SaUL aO cRQdXWWRUe dL faVe; 
b) SeU cRQdXWWRUL dL faVe dL Ve]LRQe PaJJLRUe a 16 PPT,LO cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe deYe eVVeUe dL 
Ve]LRQe SaUL aOOa PeWj deOOa Ve]LRQe deO cRQdXWWRUe dL faVe cRQ  XQ  PLQLPR dL 16 PPT. 
Le cRQQeVVLRQL deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe deYRQR eVVeUe acceVVLbLOL SeU LVSe]LRQL e SURYe. I 
cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe VaUaQQR VePSUe SURWeWWL PeccaQLcaPeQWe aWWUaYeUVR SRVa LQ WXbR R 
caQaOeWWe. 
 
CROOeJaPeQWL eTXLSRWeQ]LaOL 
DRYUaQQR eVVeUe cROOeJaWe aOO'LPSLaQWR dL WeUUa WXWWe Oe PaVVe eVWUaQee (ad eV. WXba]LRQL e caQaOL 
deOO'LPSLaQWR dL cOLPaWL]]a]LRQe, deOO'LPSLaQWR JaV e deOO'LPSLaQWR addX]LRQe acTXa SRWabLOe, SaUWL 
VWUXWWXUaOL PeWaOOLcKe deOO'edLfLcLR) SUeVeQWL QeL ORcaOL RJJeWWR dL LQWeUYeQWR. 
OYe SRVVLbLOe SeU Oe cRVWUX]LRQL eVLVWeQWL e VePSUe QeOOe QXRYe cRVWUX]LRQL dRYUaQQR eVVeUe 
cROOeJaWe (aOPeQR LQ XQ SXQWR) aOO'LPSLaQWR dL PeVVa a WeUUa Oe aUPaWXUe deOOe VWUXWWXUe VWaWLcKe LQ 
c.a. 
Le Ve]. PLQLPe deL cRQdXWWRUL eTXLSRWeQ]LaOL VaUaQQR TXeOOe SUeVcULWWe daOOe QRUPe YLJeQWL. 
 
IPSLaQWR dL ULYeOa]LRQe fXPL e aOOaUPe LQceQdLR 
 
CeQWUaOe dL ULYeOa]LRQe LQceQdLR 
CeQWUaOe dL ULYeOa]LRQe LQceQdLR ad LQWeOOLJeQ]a dLVWULbXLWa cRQ PLcURSURceVVRUe RISC SUedLVSRVWa 
SeU O¶LQVWaOOa]LRQe dL 4 OLQee eVSaQdLbLOL VLQR a 32 WUaPLWe VeWWe XOWeULRUL bR[ aYeQWL cLaVcXQR caSacLWj 
PaVVLPa dL 4 OLQee cROOeJaWL VX dL XQa OLQea CaQ BXV ad aQeOOR cKLXVR. 
La ceQWUaOe, JUa]Le aO QXRYR SURWRcROOR AdYaQced, VXSSRUWeUj fLQR a 159 ULYeOaWRUL e 159 PRdXOL dL 
LQJUeVVR/XVcLWa SeU OLQea, VL SRWUaQQR SeUWaQWR JeVWLUe e VXSeUYLVLRQaUe XQ PaVVLPR dL 5088 ULYeOaWRUL 
e 5088 PRdXOL. 
QXeVWa q dRWaWa dL dLVSOa\ WRXcKVcUeeQ a 7´ UeWURLOOXPLQaWR a Oed. 
SXOOa OLQea CaQBXV SRVVRQR eVVeUe cROOeJaWL VLQR a 7 dLVSOa\, TXeVWL SeUPeWWRQR Oa JeVWLRQe e Oa 
VXSeUYLVLRQe deOO¶LQWeUR VLVWePa e SRWUaQQR eVVeUe LQVWaOOaWL VLa VXO caPSR cKe VXL VLQJROL bR[. 
CLaVcXQ bR[ SRWUj aYeUe deL WeUPLQaOL dL ULSeWL]LRQe, cROOeJaWR aOOa VeULaOe RS485 dL XQ VLQJROR bR[, 
SeU Oa YLVXaOL]]a]LRQe deL  SXQWL cROOeJaWL a TXeVW¶XOWLPR. 
L¶LQWeUR VLVWePa VaUj LQ JUadR dL JeVWLUe aQcKe L dLVSRVLWLYL aYeQWL SURWRcROOR aQWecedeQWe, Pa LQ 
QXPeUR OLPLWaWR SeU cLaVcXQa OLQea, RSSXUe VL SRWUj dedLcaUe cLaVcXQa OLQea ad XQR R aOO¶aOWUR 
SURWRcROOR. 
PRVVLbLOLWj dL VWaPSaUe JOL eYeQWL WUaPLWe LQWeUfaccLa da LQVWaOOaUe VX XQR deL bR[ RSSXUe dL VaOYaUOa VX 
cKLaYe USB cRQQeWWeQdRVL VXOOa SRUWa SRVWa VXO dLVSOa\ SULQcLSaOe. 
CaUaWWeULVWLcKe WecQLcKe: 

x CeUWLfLcaWR CPR LQ accRUdR aOOa QRUPaWLYa EN 54 SaUWe 2 e 4 
x QXaWWUR OLQee cRQ SRVVLbLOLWj dL cROOeJaUe VLQR a 1272 dLVSRVLWLYL LQWeOOLJeQWL (636 

ULYeOaWRUL e 636 PRdXOL d¶LQJUeVVR/XVcLWa), Oe OLQee SRWUaQQR eVVeUe cROOeJaWe a VWeOOa R 
ad aQeOOR cKLXVR 

x APSOLabLOe cRQ 1 VcKeda aJJLXQWLYa a dXe OLQee  
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x PRUWa USB 2.0 SeU aJJLRUQaPeQWR fLUPZaUe, XSORad e dRZQORad deL fLOe dL 
SURJUaPPa]LRQe 

x 1 XVcLWa VeULaOe RS485 SeU cROOeJaUe VLQR a 16 SaQQeOOL UePRWL JeQeUaOL R 16 SaU]LaOL 
x dLVSOa\  WRXcKVcUeeQ 7´ TFT 800 [ 480 SL[eO a 65.000 cRORUL cRQ UeWURLOOXPLQa]LRQe a 

Oed UeJROabLOe  
x TXaWWUR OLYeOOL d¶acceVVR cRPe ULcKLeVWR daOOa QRUPaWLYa EN54-2 
x VcULWWe SURJUaPPabLOL: deVcUL]LRQe SXQWR e ]RQa a 32 caUaWWeUL  
x 500 ]RQe fLVLcKe e 400 JUXSSL ORJLcL dLUeWWL ed LQYeUVL 
x eTXa]LRQL dL cRQWUROOR (CBE) SeU aWWLYa]LRQL cRQ RSeUaWRUL ORJLcL (AND-OR-DEL-ecc.) 
x aUcKLYLR VWRULcR dL 2000 eYeQWL LQ PePRULa QRQ YROaWLOe 
x RURORJLR LQ WePSR UeaOe LQ PePRULa QRQ YROaWLOe  
x aXWR SURJUaPPa]LRQe deOOe OLQee cRQ ULcRQRVcLPeQWR aXWRPaWLcR deO WLSR deL 

dLVSRVLWLYL cROOeJaWL 
x ULcRQRVcLPeQWR aXWRPaWLcR dL SXQWL cRQ OR VWeVVR LQdLUL]]R  
x aOJRULWPL dL decLVLRQe SeU L cULWeUL dL aOOaUPe e JXaVWR  
x caPbLR aXWRPaWLcR VeQVLbLOLWj GLRUQR/NRWWe  
x VeJQaOa]LRQe dL QeceVVLWj dL SXOL]La deL ULYeOaWRUL 
x VeJQaOa]LRQe dL VcaUVa VeQVLbLOLWj VeQVRUL 
x VRJOLa dL AOOaUPe deL ULYeOaWRUL SURJUaPPabLOe  
x SURJUaPPa]LRQe dL fXQ]LRQL VRfWZaUe SUedefLQLWe SeU dLYeUVL dLVSRVLWLYL LQ caPSR 
x fXQ]LRQL dL WeVW aXWRPaWLcR deOO'LPSLaQWR e ZaON WeVW PaQXaOe 
x cRPaQdR dL eYacXa]LRQe 
x cRPaQdR d¶a]]eUaPeQWR ULWaUdL  
x cRPaQdR WacLWa]LRQe URQ]aWRUe 
x cRPaQdR WacLWa]LRQe VLUeQe 
x cRPaQdR ULSULVWLQR 
x CaUaWWeULVWLcKe fXQ]LRQaOL: 
x NXPeUR dL OLQee    10 
x NXPeUR dL ]RQe     500 ]RQe VRfWZaUe  
x NXPeUR dL JUXSSL    400 JUXSSL deL TXaOL 100 ad aWWLYa]LRQe 

LQdLUeWWa 
x NXPeUR Pa[. e     4A 27,6 Vcc 
x CRUUeQWe dL ULcaULca   1 A SeU accXPXOaWRUL VLQR a 18AK 
x UVcLWe cRQWUROOaWe SeU VLUeQe  1 XVcLWa 30Vcc 1 A 
x UVcLWe XWeQ]e eVWeUQe   28Vcc 1,5A 
x UVcLWa UeOq dL aOOaUPe   cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A  
x UVcLWa UeOq dL JXaVWR   cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A 
x UVcLWe UVeU1 e 2    cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A 
x UVcLWe VeULaOL    1 [ RS485 VWaQdaUd 
x DLPeQVLRQL    408 [ 333 [ 160SXQWL SeU OLQea 
x RLOeYaWRUL e PRdXOL   159 ULYeOaWRUL e 159 PRdXOL 
x IQJUeVVR UeWe    230 Vca +/- 15% +10%/60 50H] 
x TeQVLRQe QRPLQaOe deO VLVWePa  da 19 a 29 Vcc 
x AOLPeQWaWRUL 

ASSaUeccKLaWXUe e acceVVRUL SUeYLVWL: 
AM-8000.4  CeQWUaOe aQaORJLca LQdLUL]]aWa a 4 OLQee 
LIB-8000  ScKeda aJJLXQWLYa da dXe ORRS 
SIB-8000  ScKeda LQWeUfaccLa VeULaOe RS232-485 SeU SURWRcROOR CEI-ABI 
LCD-8000-L  DLVSOa\ LCD cRQ WRXcK VcUeeQ SeU bR[ R VX CAN-bXV 
CAN-LCD-8000 ScKeda SeU cRQQeVVLRQe LCD-8000-L VX CAN-bXV 
LCD-8000-A  TeUPLQaOe cRQ dLVSOa\ UeWURLOOXPLQaWR dL ULSeWL]LRQe eYeQWL VX RS485  
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RLYeOaWRUL WeUPRYeORcLPeWULcL 
IO ULYeOaWRUe WeUPRYeORcLPeWULcR e dL PaVVLPa WePSeUaWXUa aQaORJLcR LdeQWLfLcaWR YLeQe XWLOL]]aWR LQ 
SaUWLcROaUe SeU Oa SURWe]LRQe dL ORcaOL ed LQVWaOOa]LRQL LQ cXL XQ SULQcLSLR dL LQceQdLR VLa accRPSaJQaWR 
da XQ UeSeQWLQR aXPeQWR deOOa WePSeUaWXUa R LQ cXL aOWUL ULYeOaWRUL dL LQceQdLR QRQ SRVVRQR eVVeUe 
aSSOLcaWL a caXVa dL SUeVeQ]a cRVWaQWe  dL fXPR, YaSRUe, ecc. 
IO ULYeOaWRUe  UeaJLVce TXLQdL aO YeORce LQcUePeQWR dL WePSeUaWXUa ed aO VXSeUaPeQWR deOOa 
WePSeUaWXUa PaVVLPa SUeVWabLOLWa cKe q dL 58�C. 
IO ULYeOaWRUe WeUPRYeORcLPeWULcR e dL PaVVLPa WePSeUaWXUa aQaORJLcR LdeQWLfLcaWR, a Pe]]R dL VeOeWWRUL 
URWaQWL, RSeUa XQa dLVcULPLQa]LRQe WUa fXRcKL UeaOL ed aOOaUPL LQWePSeVWLYL; fRUQLVce, JUa]Le aOOa VXa 
baVVa UeVLVWeQ]a WeUPLca, XQa UaSLda ULVSRVWa  a SRVVLbLOL caPbLaPeQWL dL WePSeUaWXUa; WUaVPeWWe XQ 
VeJQaOe dL cRUUeQWe aQaORJLcR dLUeWWaPeQWe SURSRU]LRQaOe aOOa WePSeUaWXUa. 
TXWWL L cLUcXLWL eOeWWURQLcL VRQR cRVWLWXLWL da cRPSRQeQWL aOOR VWaWR VROLdR ed a WeQXWa VWaJQa SeU 
SUeYeQLUe L daQQL caXVaWL daOOa SROYeUe, daOOa VSRUcL]La e daOO`XPLdLWa`. TXWWL L cLUcXLWL VRQR SURWeWWL 
cRQWUR Oe VRYUacRUUeQWL e Oe LQWeUfeUeQ]e eOeWWURPaJQeWLcKe. NRQ SUeVeQWa cRPSRQeQWL VRJJeWWL ad 
XVXUa. La ULVSRVWa deO ULYeOaWRUe (aWWLYa]LRQe) q cKLaUaPeQWe YLVLbLOe daOO`eVWeUQR JUa]Le aOOa OXce 
URVVa OaPSeJJLaQWe ePeVVa da dXe dLRdL (Oed), cKe cRSURQR XQ aQJROR dL caPSR YLVLYR dL 360 JUadL; 
TXeVWa OXce dLYeQWa fLVVa LQ caVR dL aOOaUPe. I dXe Oed VRQR WULcRORUL (URVVR, YeUde e JLaOOR) SeU 
SeUPeWWeUe dLffeUeQWL VeJQaOa]LRQL. IO ULYeOaWRUe Ka XQ cLUcXLWR dL LQWeUfaccLaPeQWR cRQ LQJUeVVR 
aQaORJLcR, LQ JUadR dL cRQWUROOaUe Oa WUaVPLVVLRQe dL VeJQaOL aOO`LQWeUQR dL XQ ORRS a dXe VROL cRQdXWWRUL 
cRVWaQWePeQWe VRUYeJOLaWL cKe aYYLeQe aWWUaYeUVR XQa cRPXQLca]LRQe cRQWLQXa 
(LQWeUURJa]LRQe/ULVSRVWa) WUa VeQVRUe e ceQWUaOe. GUa]Le a TXeVWR VLVWePa dL cRPXQLca]LRQe cRQ 
SURWRcROOR dLJLWaOe aYaQ]aWR, LO ULYeOaWRUe WUaVPeWWe aOOa ceQWUaOe XQ YaORUe aQaORJLcR cRUULVSRQdeQWe 
aOOa SURSULa VeQVLbLOLWj, cKe YLeQe cRQfURQWaWR cRQ L daWL UeVLdeQWL QeO VRfWZaUe deO VLVWePa, SeU 
deWeUPLQaUe TXaQdR ULcKLede XQ LQWeUYeQWR dL PaQXWeQ]LRQe. 
 
CaUaWWeULVWLcKe WecQLcKe: 
TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR  15 - 32Vcc 
CRUUeQWe dL ULSRVR   160 PLcURA 
CRUUeQWe dL aOOaUPe               3,5PA cRQ Oed aWWLYR 
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR:        da -30 �C a + 70 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa) 10 ± 93% 
DLaPeWUR    102 PP. 
AOWe]]a cRQ baVe   61 PP. 
PeVR     88 JU. 
CRVWUX]LRQe    PaWeULaOe LJQLfXJR 
 
RLYeOaWRUL RWWLcL 
IO ULYeOaWRUe dL fXPR RWWLcR aQaORJLcR  LdeQWLfLcaWR UeaJLVce a WXWWL L fXPL  YLVLbLOL. E¶ SaUWLcROaUPeQWe 
adaWWR SeU ULOeYaUe fXRcKL cRYaQWL e fXRcKL a OeQWR VYLOXSSR. QXeVWL WLSL dL fXRcKL VL PaQLfeVWaQR 
QRUPaOPeQWe QeOOa faVe SUecedeQWe aOO`LQceQdLR cRQ VYLOXSSR dL fLaPPa; LQ TXeVWa faVe TXLQdL LO fXPR 
SURdRWWR daO fRcROaLR q cKLaUR ed eVWUePaPeQWe ULfOeWWeQWe. IO ULYeOaWRUe RWWLcR dL fXPR LQWeUYLeQe 
WePSeVWLYaPeQWe a VeJQaOaUe LO SULQcLSLR dL LQceQdLR SULPa cKe VLaQR SURdRWWL daQQL LQJeQWL.  
IO ULYeOaWRUe dL fXPR RWWLcR aQaORJLcR LdeQWLfLcaWR, a Pe]]R dL VeOeWWRUL URWaQWL, JUa]Le ad XQa QXRYa 
caPeUa RWWLca cKe PRdLfLca LO SRVL]LRQaPeQWR deO fRWRdLRdR ePeWWLWRUe e ULceYLWRUe ed LO OabLULQWR q LQ 
JUadR  dL RSeUaUe XQa dLVcULPLQa]LRQe WUa fXRcKL UeaOL ed aOOaUPL LQWePSeVWLYL cKe SRVVRQR eVVeUe 
caXVaWL da cRUUeQWL d'aULa, SROYeUe, LQVeWWL, UeSeQWLQe YaULa]LRQL dL WePSeUaWXUa, cRUURVLRQe, ecc.  
IO ULYeOaWRUe RWWLcR dL fXPR a baVVR SURfLOR WUaVPeWWe XQ VeJQaOe dL cRUUeQWe aQaORJLcR dLUeWWaPeQWe 
SURSRU]LRQaOe aOOa deQVLWj dL fXPR SUeVeQWe. TXWWL L cLUcXLWL VRQR SURWeWWL cRQWUR Oe VRYUacRUUeQWL e Oe 
LQWeUfeUeQ]e eOeWWURPaJQeWLcKe.  
La ULVSRVWa deO ULYeOaWRUe (aWWLYa]LRQe) q cKLaUaPeQWe YLVLbLOe daOO`eVWeUQR JUa]Le aOOa OXce URVVa 
OaPSeJJLaQWe ePeVVa da dXe dLRdL (Oed), cKe cRSURQR XQ aQJROR dL caPSR YLVLYR dL 360 JUadL; 
TXeVWa OXce dLYeQWa fLVVa LQ caVR dL aOOaUPe. I dXe Oed VRQR WULcRORUL (URVVR, YeUde e JLaOOR) SeU 
SeUPeWWeUe dLffeUeQWL VeJQaOa]LRQL. IO ULYeOaWRUe Ka XQ cLUcXLWR dL XVcLWa aQaORJLca LQ JUadR dL 
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cRQWUROOaUe Oa WUaVPLVVLRQe dL VeJQaOL aOO`LQWeUQR dL XQ ORRS a dXe VROL cRQdXWWRUL cRVWaQWePeQWe 
VRUYeJOLaWL, cKe aYYLeQe aWWUaYeUVR XQa cRPXQLca]LRQe cRQWLQXa (LQWeUURJa]LRQe/ULVSRVWa) WUa VeQVRUL 
e ceQWUaOe.  GUa]Le a TXeVWR VLVWePa dL cRPXQLca]LRQe cRQ SURWRcROOR dLJLWaOe aYaQ]aWR, LO ULYeOaWRUe 
WUaVPeWWe aOOa ceQWUaOe XQ YaORUe aQaORJLcR cRUULVSRQdeQWe aOOa SURSULa VeQVLbLOLWj, cKe YLeQe 
cRQfURQWaWR cRQ L daWL UeVLdeQWL QeO VRfWZaUe deO VLVWePa SeU deWeUPLQaUe TXaQdR QeceVVLWa XQ 
LQWeUYeQWR dL PaQXWeQ]LRQe. 
TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR             15V - 32Vcc 
CRUUeQWe dL ULSRVR                     200 PLcURA  
CRUUeQWe dL aOOaUPe                      3,5PA cRQ Oed aWWLYR 
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR          da -30 �C a + 70 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa)  10 - 93%   
DLaPeWUR     102 PP. 
AOWe]]a cRQ baVe    52 PP. 
PeVR      97 JU. 
CRVWUX]LRQe     PaWeULaOe LJQLfXJR 
 
AWWXaWRUL 
MRdXOR dL XVcLWa/LQJUeVVR PXOWLSOR adaWWR aO cROOeJaPeQWR VX OLQea ad LQdLUL]]R bLfLOaUe, dRWaWR dL 
cLUcXLWR dL LdeQWLfLca]LRQe cKe aVVeJQa O'LQdLUL]]R LQL]LaOe deJOL eOePeQWL SeU Pe]]R dL dLS-VZLWcK. 
IO PRdXOR a cLQTXe XVcLWe e cLQTXe LQJUeVVL SeUPeWWe dL cRPaQdaUe deOOe aWWLYa]LRQL eVWeUQe a VeJXLWR 
dL XQa ceUWa VeJQaOa]LRQe SURYeQLeQWe daO VLVWePa LQ fXQ]LRQe deOOa SURJUaPPa]LRQe deOOa ceQWUaOe 
e dL UaccRJOLeUe LQfRUPa]LRQL SURYeQLeQWL da VLVWePL dLYeUVL.  
IO PRdXOR e' dRWaWR dL dLecL Oed, XQR SeU cLaVcXQa XVcLWa e SeU cLaVcXQ LQJUeVVR, a OXce YeUde VSeQWa 
LQ aOOaUPe  cKe OaPSeJJeUj LQYece LQ cRQdL]LRQe QRUPaOe, LQdLcaQdR LO cRUUeWWR fXQ]LRQaPeQWR deO 
PRdXOR e Oa UeJROaUe cRPXQLca]LRQe cRQ Oa ceQWUaOe. IO PRdXOR SXz eVVeUe PRQWaWR LQ XQa VcaWROa dL 
cRQWeQLPeQWR. 
TaOe aSSaUeccKLaWXUa SeUPeWWe O¶eVcOXVLRQe dL WaOXQL LQJUeVVL R XVcLWe QRQ XWLOL]]aWL SeU Pe]]R dL dLS-
VZLWcK.   
Le cLQTXe XVcLWe fXQ]LRQaQR cRPe: FORC = XVcLWa OLbeUa da SRWeQ]LaOe. 
A VecRQda deOO'aSSOLca]LRQe, L PRdXOL d¶LQJUeVVR SRWUaQQR ULceYeUe Oe VeJXeQWL VeJQaOa]LRQL: 
x LQJUeVVR RQ/Rff VX OLQea VRUYeJOLaWa LQ COaVVe A R B 
x LQJUeVVR aQaORJLcR 4-20 PA 
x LQJUeVVR aQaORJLcR 0-10 V. 
TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR       15-30Vcc 
CRUUeQWe a ULSRVR cRQ Oed aWWLYR              4 PA 
CRQWaWWR     2 A 30Vcc  
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR     da 0 �C a + 50 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa)              0 - 93%  
DLPeQVLRQL                             233 [ 70 PP 
 
PXOVaQWL dL aOOaUPe LQceQdLR 

.1.1.1.PXOVaQWe PaQXaOe a URWWXUa YeWUR LQdLUL]]aWR LQ cRQWeQLWRUe LQ SOaVWLca dL cRORUe 
URVVR adaWWR aO PRQWaJJLR a YLVWa RSSXUe VX VcaWROe da LQcaVVR. QXeVWL q dLVSRQLbLOe 
VLa QeOOa YeUVLRQe a URWWXUa YeWUR cKe cRQ TXeOOa SURYYLVWa dL PePbUaQa ULaUPabLOe. 
ASSURYaWR VecRQdR Oa QRUPaWLYa EN54-11. 

x PXOVaQWe PaQXaOe dL aOOaUPe a URWWXUa YeWUR R cRQ PePbUaQa ULaUPabLOe 
x A]LRQaPeQWR aXWRPaWLcR aOOa URWWXUa deO YeWUR Rd aOOa SUeVVLRQe VXOOa PePbUaQa 
x CRQWaWWR NA R NC VeOe]LRQabLOe 
x LQdLUL]]aPeQWR a VeOeWWRUe 
x ASSURYaWR EN54-11 
x CKLaYe dL WeVW fXQ]LRQaPeQWR LQ dRWa]LRQe 
CRQWaWWR UeOq   cRQWaWWR 2A 
GUadR SURWe]LRQe  IP24D 
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TePSeUaWXUa RSeUaWLYa da -10 a +55�C 
UPLdLWj UeOaWLYa  Pa[ 95% VeQ]a cRQdeQVa 
MaWeULaOe   WeUPRSOaVWLcR 
CRORUe    URVVR 
PeVR    110 JU ± 160 JU cRQ VcaWROa  
DLPeQVLRQL   93 [ 89 [ 59,5 PP 
 
SeJQaOaWRUe RWWLcR 
LaPSeJJLaQWe SeU VLVWePL LQdLUL]]aWL, ceUWLfLcaWR CPR LQ cRQfRUPLWj aOOe QRUPaWLYe EN 54 SaUWL 17 e 
23 (OSeQ COaVV). AOLPeQWaWa dLUeWWaPeQWe da ORRS e dRWaWa dL LVROaWRUe. FUeTXeQ]a deO OaPSeJJLaQWe 
1 H]. IQdLUL]]abLOe aWWUaYeUVR VeOeWWRUL URWaQWL ed LQVWaOOabLOe VX baVe dL PRQWaJJLR B501AP. DLYeUVL 
JUadL dL SURWe]LRQe IP LQ fXQ]LRQe deO VXSSRUWR XWLOL]]aWR. DRWaWR dL VLVWePa dL aQWLPaQRPLVVLRQe.  
CaUaWWeULVWLcKe WecQLcKe: 
x CeUWLfLcaWe CPR LQ cRQfRUPLWj aOOa QRUPaWLYa EN 54 SaUWe 17 e 23 
x LXce RPQLdLUe]LRQaOe 
x IQVWaOOabLOe VLa a SaUeWe VLa a VRffLWWR 
x MRUVeWWL VeSaUaWL SeU caYL LQ eQWUaWa ed LQ XVcLWa 
x CRPSaWLbLOe cRQ dLffeUeQWL SURWRcROOL 
x LaPSeJJLaQWe dRWaWR dL VLQcURQLVPR JUa]Le aO WLSR dL SURWRcROOR aYaQ]aWR LPSRVWaWR VXOOa 

ceQWUaOe 
 
AOLPeQWaWRUL aXVLOLaUL 
L¶aOLPeQWaWRUe VXSSOePeQWaUe cRQ baWWeULe eUPeWLcKe aO SLRPbR  JaUaQWLVce PaJJLRUe aXWRQRPLa aJOL 
LPSLaQWL dL ULYeOa]LRQe aXWRPaWLca d¶LQceQdLR QeO caVR deOOa QeceVVLWj dL aYeUe VYaULaWe aWWLYa]LRQL LQ 
caVR d¶aOOaUPe e SeUPeWWe LQROWUe XQ ULVSaUPLR QeOOa VWeVXUa deO caYR JUa]Le ad XQa deORcaOL]]a]LRQe 
deOOe aOLPeQWa]LRQL.  
x CeUWLfLcaWR CPD LQ accRUdR aOOa NRUPaWLYa EN 54-4  
x RLcaULca dL dXe accXPXOaWRUL da 7AK R da 17AK LQ fXQ]LRQe deOOa I dL ULcaULca SURJUaPPaWa 
x PRQWLceOOL dL SURJUaPPa]LRQe cRUUeQWe PaVVLPa dL ULcaULca 
x CRQWeQLWRUe PeWaOOLcR cRQ LQdLca]LRQe a Oed deO cRUUeWWR fXQ]LRQaPeQWR 
x Led eVWeUQL SeU VeJQaOa]LRQL dL SUeVeQ]a UeWe, JXaVWR VLVWePa, JXaVWR aOLPeQWa]LRQe, JXaVWR 

baWWeULa, JXaVWR ULcaULca  baWWeULa , JXaVWR XVcLWa 1, JXaVWR XVcLWa 2, JXaVWR WeUUa, VRYUaccaULcR 
x MLcUR cRQWaWWR SeU cRQWUROOR aSeUWXUa 
x ReOq SeU LQYLR VeJQaOa]LRQe dL aQRPaOLa cRQ ULWaUdR dL 30 VecRQdL R dL 8 PLQXWL SeU LO VROR 

JXaVWR dL PaQcaQ]a UeWe 
x TeQVLRQe dL UeWe   115 - 230Vca 
x TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR  28Vcc 
x AccXPXOaWRUL   2 da 17AK 
x CRUUeQWe QRPLQaOe   5A 
x CRUUeQWe Pa[ SeU caULcKL  2,2A/1,8A 
x UVcLWe    2 cRQ caULcR Pa[ dL 1,1A 
x CRUUeQWe Pa[ SeU baWWeULa  0,3A/0,7A 
x UVcLWa UeOq    1 SeU JXaVWR  
x TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR da -5�C a  +40�C 
x DLPeQVLRQL    377 [ 408 [ 92 
x HLSPS50    AOLPeQWaWRUe 5A 
 
CaYL 
CaYL LRRS 
CaYR 2 cRQdXWWRUL 2,5PPT WZLVWaWR e VcKeUPaWR dL cRORUe URVVR. TZLVWaWXUa: SaVVR 10cP. cLUca 
GUadR dL IVROaPeQWR: 4 ScKeUPR cRQ fLOWUR dL dUeQaJJLR HaORJeQ FUee - LSZH EN50200 PH30 
MaWaVVa dL 200P. 



143 
 

CaYR CNA BUS 
CaYR CANBUS UeVLVWeQWe aO fXRcR PH60 EN 50200 2[ AZJ 18 (dLaPeWUR 2 [ 1,024 PP) IPSedeQ]a 
120 OKP, baVVa aWWeQXa]LRQe e caSacLWj.  
 
IPSLaQWR dL aOOaUPe YRcaOe 
 
CeQWUaOe dL aOOaUPe 
SLVWePa dLJLWaOe SeU aQQXQcL, eYacXa]LRQe e dLVWULbX]LRQe dL SURJUaPPL PXVLcaOL ad aUcKLWeWWXUa 
ceQWUaOL]]aWa R deceQWUaOL]]aWa a QRUPa EN-54-16 ed EN 60849. 
SLVWePa cRQfLJXUabLOe e YeUVaWLOe SURceVVRUe dL VeJQaOe dLJLWaOe (DSP) 
MaWULce aXdLR cRQ URXWeU dLJLWaOe PXOWLcaQaOe SeU SURJUaPPL aXdLR 
8 aPSOLfLcaWRUL dLJLWaOL LQWeUQL PXOWLcaQaOe ad eOeYaWa effLcLeQ]a, cKe cRPSRUWaQR XQa PLQRU  
dLVVLSa]LRQe dL caORUe Pa aQcKe XQ PLQRU caULcR SeU JOL aOLPeQWaWRUL dL cRQWLQXLWj PS 4048 (EN 54-4) 
XVaWL QeL VLVWePL aXdLR adLbLWL aQcKe aJOL aQQXQcL d¶ePeUJeQ]a 
FLQR a 64 XQLWj MU 7100 EN SRVVRQR eVVeUe LQWeUcROOeJaWe SeU RWWeQeUe XQ VLVWePa eVSaQVR fLQR a 
512 ]RQe / OLQee aOWRSaUOaQWL e QXPeURVe baVL PLcURfRQLcKe 
GeVWLRQe deOOa PXVLca dL VRWWRfRQdR e deJOL aQQXQcL VeOeWWLYL VX PROWeSOLcL OLYeOOL dL SULRULWj 
MePRULe dLJLWaOe-LQWeUQa e SeQ-dULYe (fOaVK) SeU PeVVaJJL UeJLVWUaWL dL ePeUJeQ]a e URXWLQe (fLOe 
WAV) cKe SRVVRQR eVVeUe ULSURdRWWL aWWUaYeUVR LO VLVWePa 
IQWeUfaccLa JUafLca XWeQWe VX PC SeU LO cRQWUROOR dL WXWWe Oe SURSULeWj e Oe fXQ]LRQL deO VLVWePa 
IO VLVWePa SXz eVVeUe LQWeJUaWR da cRPSRQeQWL aJJLXQWLYL e RS]LRQaOL TXaOL SRVWa]LRQL dL cKLaPaWa e dL 
cRQWUROOR, SaQQeOOL dL eYacXa]LRQe, SaQQeOOL LQJUeVVR UePRWR e SaQQeOOL VeOeWWRUL dL LQJUeVVR cRQ 
UeJROa]LRQe dL YROXPe 
PURdRWWR RPRORJaWR: EN 54-16 (YRLce aOaUP cRQWURO aQd LQdLcaWLQJ eTXLSPeQW); EN 60849 (VRXQd 
V\VWePV fRU ePeUJeQc\ SXUSRVeV); EN 60945 (PaULWLPe QaYLJaWLRQ aQd UadLRcRPPXQLcaWLRQ 
eTXLSPeQW aQd V\VWePV) 
DATI TECNICI:  
POTENZA D¶USCITA 8 [ 80 W RMS @ 8 ȍ 
RISPOSTA IN FREQUENZA 20 · 20.000 H] (� 1 dB) 
DISTORSIONE (THD+N) < 0,05% @ 1 NH] 
RAPPORTO SEGNALE/RUMORE > 96 dBA 
SENSIBILIT¬ IN INGRESSO -40 · +6 dBX (8 PV · 1,55 V) 
IMPEDENZA IN INGRESSO 20 K ȍ BILANCIATO 
PHANTOM POWER 12 V 
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 100 V A.C MIN., 240 V A.C MAX. @ 50 - 60 H], 48 V DC 
CONNETTORI INGRESSO TERMINALI A VITE REMOVIBILI 
 
APSOLfLcaWRUL 
UQLWj cRQ 8 WUaVfRUPaWRUL (cLaVcXQR cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe dL 80 W) SeU cRQYeUWLUe Oe XVcLWe 
aOWRSaUOaQWL 4-8 ȍ deOO¶XQLWj ceQWUaOe MU 7100 EN LQ OLQee a WeQVLRQe cRVWaQWe (100 - 70 - 50 V) SeU 
dLffXVRUL eTXLSaJJLaWL cRQ WUaVfRUPaWRUe d¶LQJUeVVR 
PeU SRWeQ]e VXSeULRUL a 80 W q QeceVVaULR cRPbLQaUe SL� XVcLWe LQ PRdR da fRUPaUe JUXSSL JeVWLWL 
cKe VL cRPSRUWaQR cRPe Ve fRVVe XQ¶XQLca XVcLWa dL SRWeQ]a PXOWLSOa. IO SaUWLcROaUe cROOeJaPeQWR 
cRQVeQWe QeO caVR dL aYaULa dL XQ aPSOLfLcaWRUe dL JaUaQWLUe cRPXQTXe LO fXQ]LRQaPeQWR  
deSRWeQ]LaWR deOOa OLQea cRPbLQaWa. 
Le SRVVLbLOL cRPbLQa]LRQL VRQR: 8 [ 80 W, 4 [ 160 W e 2 [ 320 W (R XQa cRPbLQa]LRQe dL TXeVWe) 
SRQR dLVSRQLbLOL XVcLWe 24 Vdc SeU JeVWLUe eYeQWXaOL UeOq dL SULRULWj 
IO VLVWePa JaUaQWLVce LO SUecLVR PRQLWRUaJJLR deOOa OLQea deL dLffXVRUL a WeQVLRQe cRVWaQWe JUa]Le aJOL 8 
VeQVRUL dL fLQe-OLQea LQ dRWa]LRQe ed aOOa accXUaWa PLVXUa deOO'LPSedeQ]a. 
DATI TECNICI  
POTENZA D¶USCITA 8 [ 80 W RMS COMBINABILI 
TENSIONE DI USCITA 100 V (O COMMUTABILE INTERNAMENTE 70 V R 50 V) 
IMPEDENZA DI INGRESSO 8 ȍ BILANCIATA 
CONNETTORI USCITA TERMINALI A VITE REMOVIBILI 
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SWa]LRQe aQQXQcL 
SWa]LRQe SeU aQQXQcL PRQLWRUaWa LQ cRQfRUPLWj aOOa QRUPa EN 54-16 cRQ cRUSR LQ PeWaOOR  
SaUWLcROaUPeQWe UeVLVWeQWe e PLcURfRQR VX bUaccLR fOeVVLbLOe da 250 PP. 
PaQQeOOR cRQ 24 WaVWL dL cRPaQdR SURJUaPPabLOL SeU O'LQYLR dL aQQXQcL PLcURfRQLcL YeUVR ]RQe R 
JUXSSL dL ]RQe, Oa VeOe]LRQe dL VRUJeQWL PXVLcaOL, LO cRQWUROOR dL YROXPe dL aPSOLfLcaWRUL eWc. 
TaVWL dedLcaWL SeU O¶acceVVR WUaPLWe SaVVZRUd aOOe fXQ]LRQL dL ePeUJeQ]a SeU O¶LQYLR dL cRPXQLcaWL 
SUeUeJLVWUaWL RSSXUe PLcURfRQLcL. 
IQJUeVVR VX cRQQeWWRUL RCA VWeUeR SeU CD/PC R aOWUa VRUJeQWe PXVLcaOe da dLffRQdeUe LQ aVVeQ]a dL 
aQQXQcL VXOOR VWeVVR caQaOe aXdLR RccXSaWR daOOa cRQVROe. 
AOLPeQWabLOe WUaPLWe bXV dL VLVWePa R aOLPeQWaWRUe eVWeUQR (RS]LRQaOe).  
MLcURfRQR ad eOeYaWa LQWeOOLJLbLOLWj SURYYLVWR dL cXffLa aQWLYeQWR LQ VcKLXPa SROLXUeWaQLca. 
CROOeJaPeQWR a MU 7100 EN WUaPLWe caYR CAT 5 R VXSeULRUe RSSXUe caYR J-T\Se 
4 cRSSLe UeVLVWeQWe aO fXRcR (eV. RCF CJ 428E) . 
DLVSOa\ LCD UeWURLOOXPLQaWR SeU LQdLca]LRQL UeOaWLYe aO fXQ]LRQaPeQWR deO VLVWePa. 
 
DLffXVRUL VRQRUL 
PROIETTORE DI SUONO BIDIREZIONALE IN ALLUMINIO EN54-24  
AdaWWR aOOa VRQRUL]]a]LRQe dL VWa]LRQL feUURYLaULe, PeWURSROLWaQe, SaUcKeJJL, fabbULcKe 
2 aOWRSaUOaQWL a JaPPa eVWeVa dLaPeWUR 130 PP (5´) 
CRVWUX]LRQe a LVROaPeQWR IP 55 adaWWR aQcKe SeU XQ XWLOL]]R aOO¶eVWeUQR 
CRQfRUPe aOOa QRUPaWLYa EN 54-24 
CRUSR eVWUePaPeQWe URbXVWR LQ aOOXPLQLR eVWUXVR cRQ JULJOLa dL SURWe]LRQe LQ accLaLR ]LQcaWR 
CRORUe JULJLR LXce RAL 7035 
DATI TECNICI 
POTENZA SELEZIONABILE 12-6-3 W (100 V) 
TENSIONE DI INGRESSO 100 V, 70 V 
RISPOSTA IN FREQUENZA 150 · 20.000 H] (� 3 dB) 
SENSIBILIT¬ (1 P / 1 W) 91 dB 
MASSIMA PRESSIONE SONORA 102 dB (1 P / POTENZA MAX) 
ANGOLO NOMINALE DI COPERTURA 120� (SeU RJQL aOWRSaUOaQWe) 
DIFFUSORE A TROMBA IN PLASTICA EN54-24 
DLffXVRUe a WURPba cRQ dULYeU (30 W) cRQfRUPe aOOa QRUPa EN 54-24 
CRUSR LQ ABS (UeVLVWeQWe aJOL XOWUaYLROeWWL) 
IQVWaOOabLOe VLa LQ aPbLeQWL cKLXVL VLa aOOµaSeUWR (JUa]Le aOOa SURWe]LRQe IP 66) 
TUaVfRUPaWRUe SeU LO cROOeJaPeQWR a OLQee a WeQVLRQe cRVWaQWe 100 V (/ 70 V) 
IPSRVWa]LRQe LQWeUQa deOOa SRWeQ]a 
MRUVeWWLeUa LQ PaWeULaOe ceUaPLcR SeU LO cROOeJaPeQWR deO caYR d¶LQJUeVVR e d¶XVcLWa 
FXVLbLOe WeUPLcR SeU SURWeJJeUe O¶LQWeJULWj deOOa OLQea aXdLR daO caORUe 
SWaffa dL fLVVaJJLR RULeQWabLOe 
CRORUe: JULJLR cKLaUR 
DATI TECNICI  
POTENZA NOMINALE/MASSIMA 30 W RMS 
POTENZA SELEZIONABILE 30 - 15 - 7,5 - 3,75 W (100 V) / 15 - 7,5 - 3,75 - 1,875 W (70 V) 
IMPEDENZA D'INGRESSO 333 ȍ (30 W-100 V / 15 W-70 V) _ 667 ȍ (15 W-100 V / 7,5 W-70 V) 
1,33 Nȍ (7,5 W-100 V / 3,75 W-70 V) _ 2,67 Nȍ (3,75 W-100 V / 1,875 W-70 V) 
RISPOSTA IN FREQUENZA 340 H] · 9 NH] 
SENSIBILIT¬ 104 dB (1 W / 1 P), 92 dB (1 W / 4 P) 
ANGOLO DI COPERTURA (-6 dB) 210� (500 H]), 135� (1NH]), 70� (2NH]), 40� (4 NH]) 
MASSIMA PRESSIONE SONORA 119 dB (30 W, 1 P), 107 dB (30 W, 4 P). 
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AUW.27. -  ,03,A17, 0ECCA1,C, 

 
Le WXba]LRQL LQ accLaLR ]LQcaWR VaUaQQR eVeJXLWe LQ WXbR JaV cRPPeUcLaOe - VeULe QRUPaOe - VecRQdR 
UNI 10255/2007 VeQ]a VaOdaWXUa, ]LQcaWe, LQ accLaLR QRQ OeJaWR Fe00 UNI 663-68 ± PN 10. 
Le WXba]LRQL VaUaQQR cRPSOeWe dL JXaUQL]LRQL e UaccRUdL, JXaUQL]LRQL dL caQaSa e PaVWLce dL 
PaQJaQeVe. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaJJL SUROXQJaWL 
SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR a SUeVVLRQe cRPe LQdLcaWR QeO VeJXLWR. (e 
cRPXQTXe JaUaQWeQdR XQa SUeVVLRQe dL SURYa PLQLPa 104Pa SeU 30 PLQXWL). 
 
TXba]LRQL LQ accLaLR QeUR 
 
PeU Oe UeWL dL dLVWULbX]LRQe YeUUaQQR LPSLeJaWL WXbL LQ accLaLR PaQQeVPaQQ VeQ]a VaOdaWXUa. 
CULWeUL JeQeUaOL 
I cULWeUL TXL cRQVLdeUaWL fRUQLVcRQR SUeVcUL]LRQL YaOeYROL SeU WXba]LRQL LQ accLaLR aO caUbRQLR QRQ OeJaWR 
R baVVR-OeJaWR. 
MaWeULaOL 
Le WXba]LRQL VaUaQQR fabbULcaWe LQ accLaLR aO caUbRQLR aYeQWe caULcR dL URWWXUa cRPSUeVR WUa 35 
NJ/PP2 e 45 NJ/PP2, ULVSRQdeQWL a TXaQWR VWabLOLWR daOOe UeOaWLYe WabeOOe UNI; QRQ VaUaQQR 
aPPeVVe LQ QeVVXQ caVR WXba]LRQL VaOdaWe. 
TLSL 
Se QRQ dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR, SRWUaQQR eVVeUe LPSLeJaWL XQLcaPeQWe WXbL deL VeJXeQWL WLSL: 
a) TXba]LRQe LQ accLaLR QRQ OeJaWR WUafLOaWR MaQQeVPaQQ, VeQ]a VaOdaWXUa, WLSR JaV VeULe 
QRUPaOe UNI 10255/2007 fLQR aO dLaPeWUR QRPLQaOe dL 4" e WXbR cRUUeQWe VeQ]a VaOdaWXUa WLSR UNI 
10216-1/2014, SeU L dLaPeWUL VXSeULRUL, LPSLeJaWe SeU: 
� cRQYRJOLaPeQWR dL acTXa, a TXaOVLaVL WePSeUaWXUa LQ cLUcXLWL dL WLSR cKLXVR; 
� cRQYRJOLaPeQWR dL WLSR acTXeR; 
� cRQYRJOLaPeQWR dL cRPbXVWLbLOL OLTXLdL. 
b) TXba]LRQe LQ accLaLR QRQ OeJaWR WUafLOaWR MaQQeVPaQQ, VeQ]a VaOdaWXUa, WLSR JaV VeULe 
QRUPaOe UNI 10255/2007 fLOeWWaWa a YLWe e PaQLcRWWR fLQR aO dLaPeWUR dL 2", e WLSR JaV VeULe PedLa 
UNI 10216-1/2014fOaQJLaWa SeU dLaPeWUL VXSeULRUL, ]LQcaWa a caOdR VecRQdR UNI 5745-6, LPSLeJaWa 
SeU: 
� cRQYRJOLaPeQWR dL cRPbXVWLbLOL JaVVRVL; 
� cRQYRJOLaPeQWR dL acTXa a TXaOXQTXe WePSeUaWXUa QeL cLUcXLWL a cLcOR aSeUWR (eVePSLR acTXa 
SRWabLOe); 
� fRUPa]LRQe deOOa UeWe deJOL VcaULcKL dL cRQdeQVa; 
� fRUPa]LRQe dL UeWL aQWLQceQdLR fXRUL WeUUa; 
� cRQYRJOLaPeQWR dL aULa cRPSUeVVa, OLPLWaWaPeQWe aOOa UeWe dL dLVWULbX]LRQe SULQcLSaOe. 
DaWL dL SURJeWWR 
Le WXba]LRQL, a VecRQda deO fOXLdR WUaVSRUWaWR, dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe SeU L VeJXeQWL YaORUL 
LQdLcaWLYL deOOe YeORcLWj dL cRQYRJOLaPeQWR, LQ fXQ]LRQe VLa deOOe SeUdLWe dL caULcR aPPLVVLbLOL QeO 
cLUcXLWR cKe deO OLYeOOR dL UXPRURVLWj cKe VL YXROe PaQWeQeUe QeOO'LPSLaQWR: 
a) TXba]LRQL deOO'acTXa 
� ReWe SULQcLSaOe dL dLVWULbX]LRQe, YeORcLWj cRPSUeVe fUa 0,5 e 2 PW/V LQ fXQ]LRQe deL dLaPeWUL 
deOOe WXba]LRQL; 
� ReWe VecRQdaULa dL dLVWULbX]LRQe, YeORcLWj cRPSUeVa fUa 0,4 e 0,8 PW/V. 
b) TXba]LRQL deOO'aULa cRPSUeVVa 
� VeORcLWj cRPSUeVe WUa 7 e 10 PW/Vec. 
c) TXba]LRQL SeU cRPbXVWLbLOL OLTXLdL 
� PeU JaVROLR cRQ YLVcRVLWj 1,5 �E a 20 �C., YeORcLWj 0,3 PW/Vec. 
d) TXba]LRQL dL cRQYRJOLaPeQWR deO JaV 
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� Le WXba]LRQL dL cRQYRJOLaPeQWR deO JaV dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe WeQeQdR SUeVeQWe cKe 
Oa SeUdLWa dL SUeVVLRQe fUa LO cRQWaWRUe e TXaOXQTXe aSSaUeccKLR XWLOL]]aWRUe QRQ SRWUj eVVeUe 
PaJJLRUe dL 0,5 PbaU (cLUca 5 NJ/PT). 
SeOe]LRQe deL dLaPeWUL 
IO dLaPeWUR PLQLPR aPPeVVR p 1/2". 
RaccRUdL 
I UaccRUdL SeU WXbL cRQ JLXQ]LRQL fLOeWWaWe VaUaQQR LQ JKLVa PaOOeabLOe e fRUQLWL JUe]]L R ]LQcaWL SeU 
LPPeUVLRQe LQ baJQR dL ]LQcR fXVR, a VecRQda cKe debbaQR eVVeUe aSSOLcaWL a WXbL JUe]]L R ]LQcaWL. 
Le JUaQde]]e dLPeQVLRQaOL dL cLaVcXQ UaccRUdR VaUaQQR TXeOOe LQdLcaWe QeOOa WabeOOa UNI 
cRUULVSRQdeQWe.TXWWL L WaJOL VaUaQQR beQ ULfLQLWL LQ PRdR da aVSRUWaUe cRPSOeWaPeQWe Oe VbaYaWXUe 
LQWeUQe; WXWWe Oe fLOeWWaWXUe VaUaQQR beQ SXOLWe SeU eOLPLQaUe RJQL UeVLdXR deOO'RSeUa]LRQe. 
CRQWLQXLWj eOeWWULca 
TXWWe Oe WXba]LRQL VaUaQQR cROOeJaWe a WeUUa e VaUaQQR SUeYLVWL caYaOORWWL dL cRQWLQXLWj eOeWWULca VXL 
JLXQWL (PaQLcRWWL, fOaQJe ecc.), dRYe QRQ q JaUaQWLWa Oa cRQWLQXLWj eOeWWULca. 
Le WXba]LRQL LQWeUUaWe dRYUaQQR eVVeUe SURYYLVWe dL JLXQWL dLeOeWWULcL. 
RaccRUdeULa e YaOYROe fLOeWWaWe 
NeJOL LPSLaQWL WeUPLcL QRQ p cRQVeQWLWR O'LPSLeJR dL UaccRUdL e YaOYROe fLOeWWaWe SeU dLaPeWUL VXSeULRUL aL 
1 1/2". 
SfLaWL, dUeQaJJL e SUeVe caPSLRQL 
SfLaWL e dUeQaJJL PXQLWL dL YaOYROe, dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL VX WXWWe Oe aSSaUeccKLaWXUe QRQ 
aXWRVfLaWaQWL e QRQ aXWRdUeQaQWL. 
QXaQdR QRQ VaUj SRVVLbLOe O'LQVWaOOa]LRQe dLUeWWa, SRWUaQQR eVVeUe SRVWL VXOOe WXba]LRQL cROOeJaWe 
aOO'aSSaUeccKLaWXUa LQ XQ WUaWWR dRYe QRQ YL VRQR LQWeUSRVWe YaOYROe R aOWUL dLVSRVLWLYL dL 
LQWeUceWWa]LRQe. 
NeL WUaWWL RUL]]RQWaOL Oe WXba]LRQL dRYUaQQR aYeUe XQ'adeJXaWa SeQdeQ]a YeUVR L SXQWL dL VSXUJR. 
TXWWL L SXQWL deOOa UeWe dL dLVWULbX]LRQe deOO'acTXa cKe QRQ SRVVRQR VfRJaUe O'aULa dLUeWWaPeQWe 
QeOO'aWPRVfeUa, dRYUaQQR eVVeUe dRWaWL dL baULORWWL a fRQdL bRPbaWL, UeaOL]]aWL cRQ WURQcKL dL WXbR deOOe 
PedeVLPe caUaWWeULVWLcKe dL TXeOOL LPSLeJaWL SeU Oa cRVWUX]LRQe deOOa cRUULVSRQdeQWe UeWe, PXQLWL LQ 
aOWR dL YaOYROa dL VfRJR deOO'aULa, LQWeUceWWabLOe PedLaQWe YaOYROa a VfeUa. 
TXWWe Oe OLQee dRYUaQQR eVVeUe SURYYLVWe dL VfLaWL e dUeQaJJL ULVSeWWLYaPeQWe QeL SXQWL SL� aOWL e QeL 
SXQWL SL� baVVL, VecRQdR Oa VeJXeQWe WabeOOa. 
GOL VfLaWL dRYUaQQR eVVeUe DN 1/2" PLQLPR. 
I dUeQaJJL e Oe SUeVe caPSLRQL dRYUaQQR eVVeUe DN 3/4" PLQLPR; LO dLaPeWUR VaUj cRPXQTXe LQ 
fXQ]LRQe deO dLaPeWUR deOOa WXba]LRQe SULQcLSaOe e deO YROXPe deOOe OLQee da VYXRWaUe LQ PRdR WaOe da 
cRQWeQeUe L WePSL dL WaOL RSeUa]LRQL. 
DLVWaQ]e WUa WXbL e cRUSL eVWeUQL 
Le dLVWaQ]e WUa WXbL e VWUXWWXUe PeWaOOLcKe, aSSaUeccKL e/R PaccKLQaUL VaUaQQR WaOL da SeUPeWWeUe 
XQ'aSSURSULaWa cRQdX]LRQe ed XQa facLOe PaQXWeQ]LRQe; RYe QeceVVaULR, dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWe 
fOaQJe dL VPRQWaJJLR. 
TXba]LRQL VRWWeUUaQee 
Le WXba]LRQL VRWWeUUaQee SRWUaQQR eVVeUe dLUeWWaPeQWe LQWeUUaWe, RSSRUWXQaPeQWe SURWeWWe cRQ 
bLWXPaWXUa dL WLSR SeVaQWe, e ULcRSeUWe deO PaWeULaOe dL VcaYR. 
La cRSeUWXUa, VRSUa Oa OLQee LQWeUUaWe, dRYUj eVVeUe dL 700 PP. PLQLPR. 
AOWeUQaWLYaPeQWe, a JLXdL]LR LQVLQdacabLOe deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, SRWUaQQR eVVeUe aOORJJLaWe eQWUR 
aSSRVLWe caQaOeWWe dL WLSR SUefabbULcaWR LQ cePeQWR R OaWeUL]LR, dRWaWe dL cRSeUcKLR dL cKLXVXUa, e 
dRYUaQQR cRUUeUe dLVWaQ]LaWe daOOe SaUeWL PedLaQWe aSSRVLWL VXSSRUWL. 
I cXQLcROL dRYUaQQR eVVeUe aeUeaWL aOOe ORUR eVWUePLWj. 
 
TXba]LRQL aeUee 
PeU Oe WXba]LRQL aeUee dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL LdRQeL VXSSRUWL, dL facLOe acceVVLbLOLWj, cRVWUXLWL ed 
LQVWaOOaWL LQ PRdR da SUeYeQLUe abbaVVaPeQWL e/R YLbUa]LRQL WaOL da VXSeUaUe L OLPLWL dL VROOecLWa]LRQe a 
faWLca R a VQeUYaPeQWR deL PaWeULaOL LQVWaOOaWL. 
SWaffaJJL 
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LR VWaffaJJLR SRWUj eVVeUe eVeJXLWR PedLaQWe VWaffe cRQWLQXe SeU faVcL WXbLeUL R PedLaQWe cROOaUL e 
SeQdLQL SeU WXba]LRQL VLQJROe. 
Le VWaffe e L SeQdLQL dRYUaQQR eVVeUe LQVWaOOaWe LQ PRdR cKe LO VLVWePa deOOe WXba]LRQL VLa 
aXWRSRUWaQWe e TXLQdL QRQ dLSeQdeUe daOOa cRQJLXQ]LRQe aOOe aSSaUeccKLaWXUe LQ aOcXQ SXQWR. 
CRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe 
TXWWe Oe WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe PRQWaWe LQ PaQLeUa dL SeUPeWWeUQe Oa OLbeUa dLOaWa]LRQe VeQ]a LO 
SeULcROR cKe SRVVaQR OeVLRQaUVL R daQQeJJLaUe Oe VWUXWWXUe dL aQcRUaJJLR SUeYedeQdR, QeO caVR, 
O'LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQeL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe aWWL ad aVVRUbLUQe Oe VROOecLWa]LRQL PeccaQLcKe. 
I cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe SeU L WXbL dL feUUR e SeU L WXbL dL UaPe SRWUaQQR eVVeUe deO WLSR ad U 
RSSXUe deO WLSR a OLUa, p aPPeVVR O'XVR dL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe deO WLSR aVVLaOe cRQ VRffLeWWR 
PeWaOOLcR LQ accLaLR LQR[ e cRQ Oe eVWUePLWj deL UaccRUdL deO WLSR a PaQLcRWWR a VaOdaUe R fOaQJLaWL. 
SRWWR L cRPSeQVaWRUL aVVLaOL LQVWaOOaWL VXOOe WXba]LRQL addXceQWL fOXLdL fUeddL dRYUj eVVeUe LQVWaOOaWa 
XQa VcRVVaOLQa LQ accLaLR LQR[. 
I cRPSeQVaWRUL dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWL SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe ad XQa 
YROWa e Pe]]R Oa SUeVVLRQe d'eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR; QRQ VaUj LQ RJQL caVR aPPeVVR O'LPSLeJR dL 
cRPSeQVaWRUL cRQ SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
OJQL cRPSeQVaWRUe dRYUj eVVeUe cRPSUeVR fUa dXe SXQWL fLVVL dL aQcRUaJJLR deOOa WXba]LRQe. 
PXQWL fLVVL 
La VSLQWa aJeQWe VXL SXQWL fLVVL dRYUj eVVeUe SUeYeQWLYaPeQWe caOcROaWa e cRPXQLcaWa aOOa DLUe]LRQe 
LaYRUL e aO UeVSRQVabLOe deOOe RSeUe edLOL cKe cRQWUROOeUaQQR Ve LO YaORUe LQdLcaWR p cRPSaWLbLOe cRQ Oa 
UeVLVWeQ]a deOOe VWUXWWXUe dL VXSSRUWR. 
I SXQWL dL VRVWeJQR LQWeUPedL fUa L SXQWL fLVVL dRYUaQQR SeUPeWWeUe LO OLbeUR VcRUULPeQWR deO WXbR e QeO 
caVR dL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe deO WLSR aVVLaOe Oe JXLde QRQ dRYUaQQR SeUPeWWeUe aOOa WXba]LRQe 
deJOL VSRVWaPeQWL dLVaVVaWL cKe SRWUebbeUR daQQeJJLaUe L cRPSeQVaWRUL VWeVVL. 
GLXQWL aQWLYLbUaQWL 
Le WXba]LRQL cKe VRQR cROOeJaWe ad aSSaUeccKLaWXUe cKe SRVVRQR WUaVPeWWeUe YLbUa]LRQL aOO'LPSLaQWR, 
dRYUaQQR eVVeUe PRQWaWe cRQ O'LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQeL JLXQWL eOaVWLcL aQWLYLbUaQWL. 
PeU Oe WXba]LRQL cKe cRQYRJOLaQR acTXa L JLXQWL VaUaQQR deO WLSR VfeULcR LQ JRPPa QaWXUaOe R 
VLQWeWLca, adaWWa SeU UeVLVWeUe aOOa PaVVLPa WePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR deOO'LPSLaQWR, PXQLWL dL 
aWWaccKL a fOaQJLa. 
PeU Oe WXba]LRQL cKe cRQYRJOLaQR aULa cRPSUeVVa, ROLL cRPbXVWLbLOL e fOXLdL fULJRULfeUL aORJeQaWL, L JLXQWL 
VaUaQQR eVeJXLWL LQ WXbR fOeVVLbLOe PeWaOOLcR RQdXOaWR cRQ caO]a eVWeUQa dL SURWe]LRQe a WUeccLa, LQ 
accLaLR LQR[. 
TXWWL L UaccRUdL aQWLYLbUaQWL dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWL SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe 
ad XQa YROWa e Pe]]R Oa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR, QRQ VaUj LQ RJQL caVR aPPeVVR 
O'LPSLeJR dL JLXQWL aQWLYLbUaQWL cRQ SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
CXUYe, UaccRUdL e Se]]L VSecLaOL 
PeU L caPbLaPeQWL dL dLUe]LRQe YeUUaQQR XWLOL]]aWe cXUYe SUefabbULcaWe, PRQWaWe PedLaQWe VaOdaWXUa R 
UaccRUdL a YLWe e PaQLcRWWR R PedLaQWe fOaQJe. 
Le deULYa]LRQL YeUUaQQR eVeJXLWe XWLOL]]aQdR UaccRUdL fLOeWWaWe RSSXUe cXUYe a VaOdaUe WaJOLaWe a 
VcaUSa. 
Le cXUYe VaUaQQR SRVL]LRQaWe LQ PaQLeUa cKe LO ORUR YeUVR VLa cRQcRUdaQWe cRQ Oa dLUe]LRQe dL 
cRQYRJOLaPeQWR deL fOXLdL. 
GLXQ]LRQL e UaccRUdL 
Le WXba]LRQL SRWUaQQR eVVeUe JLXQWaWe PedLaQWe VaOdaWXUa RVVLaceWLOeQLca, eOeWWULca, PedLaQWe 
UaccRUdL a YLWe e PaQLcRWWR R PedLaQWe fOaQJe. 
Le VaOdaWXUe dRSR Oa ORUR eVecX]LRQe dRYUaQQR eVVeUe PaUWeOOaWe e VSa]]ROaWe cRQ VSa]]ROa dL feUUR. 
Le fOaQJe dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe ad XQa YROWa e 
Pe]]a Oa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR, QRQ VaUj LQ RJQL caVR aPPeVVR O'LPSLeJR fOaQJe cRQ 
SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
Le JLXQ]LRQL fUa WXbL dL dLffeUeQWe dLaPeWUR dRYUaQQR eVVeUe effeWWXaWe PedLaQWe LdRQeL UaccRUdL 
cRQLcL QRQ eVVeQdR SeUPeVVR O'LQQeVWR dLUeWWR dL XQ WXbR dL dLaPeWUR LQfeULRUe eQWUR TXeOOR dL 
dLaPeWUR PaJJLRUe. 
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QeL cROOeWWRUL dL dLVWULbX]LRQe L WURQcKeWWL dL UaccRUdR aOOe WXba]LRQL SRWUaQQR eVVeUe JLXQWaWL R cRQ 
O'LPSLeJR dL cXUYe WaJOLaWe a VcaUSa cRQ LQQeVWL dULWWL; LQ TXeVW'XOWLPR caVR WXWWaYLa L fRUL VXO cROOeWWRUe 
dRYUaQQR eVVeUe VYaVaWL eVWeUQaPeQWe ad LPbXWR ed L WURQcKeWWL aQdUaQQR VaOdaWL dL WeVWa VXOO'LPbXWR 
dL UaccRUdR. 
I WURQcKeWWL dL dLaPeWUR QRPLQaOe LQfeULRUe ad 1" SRWUaQQR eVVeUe JLXQWaWL cRQ LQQeVWL dULWWL VeQ]a 
VYaVaWXUa Pa cXUaQdR RYYLaPeQWe cKe LO WXbR dL UaccRUdR QRQ SeQeWUL eQWUR LO WXbR deO cROOeWWRUe. 
Le JLXQ]LRQL VaUaQQR eVeJXLWe cRQ UaccRUdL a fLOeWWaUe, a VaOdaUe R a fOaQJLa. 
Le WXba]LRQL YeUWLcaOL SRWUaQQR aYeUe UaccRUdL aVVLaOL R, QeO caVR VL YRJOLa eYLWaUe XQ WURSSR 
acceQWXaWR dLVWaccR deL WXbL deOOe VWUXWWXUe dL VRVWeJQR, UaccRUdL ecceQWULcL cRQ aOOLQeaPeQWR VX XQa 
JeQeUaWULce. 
I UaccRUdL SeU Oe WXba]LRQL RUL]]RQWaOL VaUaQQR VePSUe deO WLSR ecceQWULcR, cRQ aOOLQeaPeQWR VXOOa 
JeQeUaWULce VXSeULRUe. 
I UaccRUdL SeU UeWL cRVWLWXeQWL LPSLaQWL aQWLQceQdLR "VSULQNOeU" deO WLSR a VeccR (UeaOL]]aWe cRQ WXba]LRQL 
LQ accLaLR ]LQcaWR) dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWe PedLaQWe fLOeWWaWXUa SeU dLaPeWUL fLQR a 2" e cRQ JLXQWL 
WLSR "NOaPbRQ" SeU dLaPeWUL VXSeULRUL. I UaccRUdL dRYUaQQR eVVeUe aSSOLcaWL SUeYLa LPbXWLWXUa deOOe 
WeVWaWe deOOe baUUe dL WXba]LRQe UeaOL]]aWa PedLaQWe RSSRUWXQR XWeQVLOe. 
TaUJKeWWe LdeQWLfLcaWULcL e cRORUL dLVWLQWLYL 
TXWWe Oe WXba]LRQL, dRYUaQQR eVVeUe cRQWUaddLVWLQWe da aSSRVLWe WaUJKeWWe cKe LQdLcKLQR LO cLUcXLWR dL 
aSSaUWeQeQ]a, Oa QaWXUa deO fOXLdR cRQYRJOLaWR e Oa VXa dLUe]LRQe dL fOXVVR. 
La QaWXUa deL fOXLdL cRQYRJOLaWL VaUj cRQYeQ]LRQaOPeQWe LQdLcaWa PedLaQWe aSSRVL]LRQe dL faVceWWe 
cRORUaWe deOO'aOWe]]a dL cLQTXe ceQWLPeWUL, RSSXUe PedLaQWe YeUQLcLaWXUa cRQ PaQR dL VPaOWR deO 
cRORUe dLVWLQWLYR. 
I cRORUL dLVWLQWLYL VaUaQQR TXeOOL LQdLcaWL QeOOa VeJXeQWe WabeOOa: 
� AcTXa UefULJeUaWa   bOX 
� AcTXa JeOLda   a]]XUUR 
� AcTXa fUedda SRWabLOe  YeUde 
� AcTXa LQdXVWULaOe   bLaQcR 
� AcTXa caOda ULVcaOdaPeQWR  URVVR 
� AcTXa caOda VaQLWaULa  aUaQcLRQe 
� AULa cRPSUeVVa   QeUR 
� OOLL cRPbXVWLbLOL   PaUURQe 
� GaV     JLaOOR 
IO VeQVR dL fOXVVR deO fOXLdR WUaVSRUWaWR VaUj LQdLcaWR PedLaQWe XQa fUeccLa VLWXaWa LQ SURVVLPLWj deO 
cRORUe dLVWLQWLYR dL baVe. 
PaVVaJJL e aWWUaYeUVaPeQWL 
QXaORUa SeU LO SaVVaJJLR deOOe WXba]LRQL fRVVe QeceVVaULR eVeJXLUe fRUL aWWUaYeUVR VWUXWWXUe SRUWaQWL, 
deWWL OaYRUL SRWUaQQR eVVeUe eVeJXLWL VROWaQWR dRSR aYeUQe ULceYXWR aXWRUL]]a]LRQe VcULWWa daO 
UeVSRQVabLOe deOOe RSeUe VWUXWWXUaOL e daOOa DLUe]LRQe LaYRUL. 
 
 
 
TXbL LQ SROLeWLOeQe PXOWLVWUaWR 
TaOL WXba]LRQL YeUUaQQR LPSLeJaWe SeU L cROOeJaPeQWL daJOL VWaccKL dL ]RQa aOOe VLQJROe XWeQ]e. 
VeUUj LPSLeJaWR LO VLVWePa GebeULW MEPLA R VLPLOaUe cRVWLWXLWR da WXba]LRQL LQ WUe VWUaWL:  
x TXbR LQWeUQR LQ  SROLeWLOeQe PE-Xb 
x TXbR LQ aOOXPLQLR 
x SWUaWR SURWeWWLYR LQ SROLeWLOeQe PEHD 
La UaccRUdeULa VaUj LQ RWWRQe cRQ JLXQ]LRQL a SUeVVLRQe. 
x PUeVVLRQe dL eVeUcL]LR 10 baU (PN 20). 
x MaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR 95� C. 
 
DRYUaQQR eVVeUe JaUaQWLWe aOPeQR Oe VeJXeQWL dLPeQVLRQL PLQLPe dL aOLPeQWa]LRQe aaOe XWeQ]e 
VeUYLWe: 



149 
 

 
DLaPeWUL LQWeUQL: 
 OaYabL: PaJJLRUe R XJXaOe a 10 PP 
 bLdeW: PaJJLRUe R XJXaOe a 10 PP 
 dRcce e YaVcKe: PaJJLRUe R XJXaOe a 15 PP 
 YaVL: PaJJLRUe R XJXaOe a 15 PP 
 OaYaWULcL e OaYaVWRYLJOLe: PaJJLRUe R XJXaOe a 15 PP 
 deULYa]LRQe ORcaOe da baJQR: PaJJLRUe R XJXaOe a 20 PP 
 deULYa]LRQe ORcaOe cXcLQa: PaJJLRUe R XJXaOe a 20 PP. 
 
CROOeWWRUL  
GeQeUaOLWj 
PeU LO cROOeJaPeQWR LQ SaUaOOeOR deOOe aSSaUeccKLaWXUe e SeU Oa dLVWULbX]LRQe deL fOXLdL aL YaUL VeUYL]L, 
YeUUaQQR LQVWaOOaWL QeOOe SRVL]LRQL dL SURJeWWR cROOeWWRUL dL RSSRUWXQR dLaPeWUR, cRPSOeWL dL aWWaccKL 
fOaQJLaWL, cRQ fOaQJLa XJXaOe a TXeOOa deOO'RUJaQR dL LQWeUceWWa]LRQe deOOa dLUaPa]LRQe UeOaWLYa. 
I cROOeWWRUL YeUUaQQR LQVWaOOaWL ad XQa aOWe]]a WaOe da cRQVeQWLUe O'aJeYROe PaQRYUa deJOL RUJaQL dL 
LQWeUceWWa]LRQe e UeJROa]LRQe e VaUaQQR cROORcaWL LQ RSeUa VX PeQVROe dL VRVWeJQR LQ SURfLOaWR 
d'accLaLR. 
CROOeWWRUL LQ WXbR dL accLaLR QeUR 
TaOL cROOeWWRUL YeUUaQQR LPSLeJaWL QeOOa UeaOL]]a]LRQe deOOe UeWL SULQcLSaOL deJOL LPSLaQWL WeUPLcL. 
SaUaQQR LQ WXbR dL accLaLR QeUR, cRQfRUPePeQWe aOOe WXba]LRQL cKe da eVVL YL dLSaUWRQR, L cROOeWWRUL dL 
dLVWULbX]LRQe e UaccROWa acTXa caOda e UefULJeUaWa. 
I cROOeWWRUL aYUaQQR fRUPa cLOLQdULca, fRQdL bRPbaWL ed aWWaccKL SeU Oe dLUaPa]LRQL dL WLSR fOaQJLaWR 
fRUaWe UNI. 
La Ve]LRQe WUaVYeUVaOe dL cLaVcXQ cROOeWWRUe VaUj WaOe da JaUaQWLUe XQa YeORcLWj deOO'acTXa QRQ 
VXSeULRUe a 0,5 - 0,6 P/Vec. aOOa PaVVLPa SRUWaWa dL SURJeWWR. 
L'LQWeUaVVe fUa L YaUL aWWaccKL VaUj WaOe cKe WUa dXe fOaQJe cRQVecXWLYe eVLVWa XQa VSa]LaWXUa dL 
aOPeQR 50 PP. 
TXWWe Oe WXba]LRQL cKe faQQR caSR aL cROOeWWRUL VaUaQQR PXQLWe dL YaOYROe a VfeUa dL LQWeUceWWa]LRQe (R 
VaUacLQeVcKe cRPe VSecLfLcaWR QeO cRPSXWR) e VXO cROOeWWRUe dL PaQdaWa, Ve ULcKLeVWR, aQcKe dL 
YaOYROe a fOXVVR aYYLaWR dL WaUaWXUa dL WaUJKeWWe LQdLcaWULcL SeU aPbedXe L cROOeWWRUL. 
TXWWe Oe WXba]LRQL cKe faQQR caSR aO cROOeWWRUe ULceYLWRUe VaUaQQR dRWaWe dL WeUPRPeWUR a cRORQQeWWa a 
caULca dL PeUcXULR R VLPLOaUe. 
SaUaQQR LQROWUe PRQWaWL VX cLaVcXQ cROOeWWRUe XQ PaQRPeWUR, XQ WeUPRPeWUR a TXadUaQWe ed XQa 
YaOYROa a VfeUa dL dLaPeWUR 3/4" dL VcaULcR. 
DL QRUPa VXO cROOeWWRUe ULceYLWRUe, TXLQdL VXO OaWR dL aVSLUa]LRQe deOOe SRPSe, YeUUj LQVeULWR XQ aWWaccR 
dL dLaPeWUR 1" SeU Oa OLQea dL UeLQWeJUR e ULePSLPeQWR, a WaOe VcRSR cLaVcXQ cROOeWWRUe VaUj SURYYLVWR, 
VecRQdR Oa QeceVVLWj, dL RSSRUWXQL aWWaccKL a PaQLcRWWR VaOdaWL. 
I cROOeWWRUL VaUaQQR YeUQLcLaWL e cRLbeQWaWL cRQ Oe VWeVVe PRdaOLWj deOOe UeOaWLYe WXba]LRQL. 
CROOeWWRUL LQ WXbR dL accLaLR ]LQcaWR 
TaOL cROOeWWRUL YeUUaQQR LPSLeJaWL QeOOe UeWL SULQcLSaOL dL dLVWULbX]LRQe deOO¶acTXa VaQLWaULa. 
I cROOeWWRUL SeU Oa dLVWULbX]LRQe deOO'acTXa fUedda VaUaQQR ]LQcaWL a baJQR a OaYRUa]LRQe XOWLPaWa. 
I cROOeWWRUL VaUaQQR ULYeVWLWL cRQ XQ adeJXaWR VSeVVRUe dL PaWeULaOe cRLbeQWe aWWR ad eYLWaUe feQRPeQL 
dL cRQdeQVa VXSeUfLcLaOe cRPe SUeYLVWR SeU Oe UeOaWLYe WXba]LRQL. 
 
CLUcROaWRUL 
ReTXLVLWL fXQ]LRQaOL 
x fOXLdR: acTXa QRUPaOe R addLWLYaWa; 
x WePSeUaWXUa: da -5 a 95 �C; 
x PaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR: 120 �C; 
x WeQVLRQe 220-380V-1-3f, fUeTXeQ]a 50 H], YeORcLWj 1400 JLUL/PLQ; 
x PaVVLPa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR: 6 baU 
x daWL SUeVWa]LRQaOL: 
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TXWWL L cLUcROaWRUL VXddeWWL VRQR deO WLSR a cRQWUROOR eOeWWURQLcR e SRUWaWa YaULabLOe ad ecce]LRQe dL 
TXeOOL VLJOaWL aVVeUYLWL aL cLUcXLWL acTXa caOda VaQLWaULa, cKe VaUaQQR deO WLSR a 3 ± 4 YeORcLWj. 
CaUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe 
I cLUcROaWRUL VaUaQQR deO WLSR a URWRUe baJQaWR eYeQWXaOPeQWe JePeOOaUL, adaWWL SeU LO PRQWaJJLR dLUeWWR 
VXOOa WXba]LRQe, SULYL dL SUePLVWRSSa ed eVeQWL da PaQXWeQ]LRQe, cRQ SRVVLbLOLWj fXWXUa dL 
aXWRPa]LRQe LQ fXQ]LRQe deOOe eVLJeQ]e deOO'LPSLaQWR, Oe SULQcLSaOL caUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe VaUaQQR 
Oe VeJXeQWL: 
x OXbULfLca]LRQe cRQ OR VWeVVR fOXLdR SRPSaWR, 
x LQVeQVLbLOLWj aO fXQ]LRQaPeQWR a VeccR, 
x aObeUR LQ accLaLR LQR[ e cXVcLQeWWL LQ JUafLWe SeU XQ eVeUcL]LR VLOeQ]LRVR, 
x PRWRUL VWabLOL]]aWL WeUPLcaPeQWe daOOa cLUcROa]LRQe deO fOXLdR QeO YaQR URWRUe, 
x JLUaQWL LQ PaWeULaOe VLQWeWLcR UeVLVWeQWe aOOe aOWe WePSeUaWXUe, SURWeWWe da deSRVLWL e cRUURVLRQL, 
x cRUSR LQ JKLVa GG20, 
x aObeUR X40CU13, 
x aWWaccKL fOaQJLaWL SUedLVSRVWL dL VeULe cRQ SUeVe PaQRPeWULcKe R 1/8", 
x eVecX]LRQe SURWeWWa cRQWUR LO cRUWR cLUcXLWR. 
x CRPPXWaWRUe PaQXaOe ô YeORcLWj SeU Oe PCAC e PAF 
x IQYeUWeU SeU UeJROa]LRQe cRQWLQXa deOOa SRUWaWa a SUeVVLRQe dL PaQdaWa cRVWaQWe SeU Oe aOWUe  
DRcXPeQWa]LRQe ULcKLeVWa 
x CeUWLfLca]LRQe ULJXaUdaQWe Oe SURYe dL WLSR effeWWXaWe; 
x DLVeJQL dL LQJRPbUR cRPSOeWL deOO¶LQdLca]LRQe deJOL aWWaccKL WXba]LRQL e deOOe PRUVeWWLeUe 

eOeWWULcKe (dRcXPeQWa]LRQe ULcKLeVWa LQ faVe dL RffeUWa); 
x MaQXaOe dL XVR e PaQXWeQ]LRQe cRPSOeWR dL dLVeJQL eVSORVL e OLVWa deOOe SaUWL dL ULcaPbLR 

cRQVLJOLaWe. 
 
TXbL LQ SROLeWLOeQe HD SeU UeWL dL VcaULcR 
 
Le WXba]LRQL SeU Oe UeWL dL VcaULcR VaUaQQR LQ P.P. SROLSURSLOeQe cRQ LQQeVWL a bLccKLeUe e JXaUQL]LRQL 
dL WeQXWa R SROLeWLOeQe ad aOWa deQVLWj LQdLcaWR cRQ PE HD RSSRUWXQaPeQWe VWabLOL]]aWR SeU UeVLVWeUe 
aOO'LQYeccKLaPeQWR e SeU VXSSRUWaUe eYeQWXaOL cRQdL]LRQL dL eVeUcL]LR SaUWLcROaUL. 
DLaPeWUL LQWeUQL PLQLPL: 
x OaYabL: 40 PP 
x bLdeW: 40 PP 
x dRcce: 50 PP 
x YaVcKe: 50 PP 
x OaYabL cXcLQa: 40 PP 
x OaYaVWRYLJOLe e OaYaWULcL: 40 PP 
x YaVL: 110 PP 
Le JLXQ]LRQL fLVVe WUa WXbL e cRQ UaccRUdL deL WXbL dL SROLeWLOeQe SRWUaQQR eVVeUe eVeJXLWe 
eVcOXVLYaPeQWe cRQ VaOdaWXUa WeVWa a WeVWa, a PaQLcRWWR SeU VaOdaWXUa eOeWWULca, a bLccKLeUe cRQ 
LdRQee JXaUQL]LRQL cRPe VSecLfLcaWR QeO VeJXLWR. 
Le JLXQ]LRQL VcRUUeYROL deL WXbL dL SROLeWLOeQe dRYUaQQR eVVeUe eVeJXLWe cRQ PaQLcRWWL VcRUUeYROL, 
WeQeQdR SUeVeQWe O'eOeYaWR cReffLcLeQWe dL dLOaWa]LRQe WeUPLca deO SROLeWLOeQe, SaUL a 0,2 PP/P �C. 
La VaOdaWXUa dL WXbL WUa ORUR e cRQ UaccRUdL SRWUj eVVeUe eVeJXLWa WeVWa a WeVWa a PaQR fLQR aO 
dLaPeWUR dL 75 PP; SeU dLaPeWUL PaJJLRUL dRYUj eVVeUe eVeJXLWa cRQ O'aSSRVLWa aWWUe]]aWXUa dL 
VeUUaJJLR deL Se]]L da VaOdaUe WUa ORUR. 
OYe debba eVVeUe LQVeULWR XQ Se]]R LQ XQa WXba]LRQe JLj PRQWaWa, R ULVXOWL LPSRVVLbLOe eVeJXLUe Oa 
VaOdaWXUa WeVWa a WeVWa, Oa JLXQ]LRQe dRYUj eVVeUe eVeJXLWa cRQ XQR VSecLaOe PaQLcRWWR LQ PE HD 
cRQWeQeQWe XQa UeVLVWeQ]a eOeWWULca L cXL WeUPLQaOL VRQR cROOeJabLOL ad XQa aSSaUeccKLaWXUa cKe, 
PedLaQWe XQ dLVSRVLWLYR cURQRUeJROaWRUe, dj WeQVLRQe aOOa UeVLVWeQ]a. 
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Le JLXQ]LRQL cKe debbaQR VXbLUe OLeYL PRYLPeQWL UeOaWLYL, e WUa L TXaOL VLa eVcOXVR cKe SRVVaQR VXbLUe 
VSRVWaPeQWL dRYXWL a dLOaWa]LRQL WeUPLcKe, SRWUaQQR eVVeUe cROOeJaWL a bLccKLeUL, TXeVW'XOWLPR VaOdaWR 
PedLaQWe JLXQ]LRQe WeVWa a WeVWa VXO WXbR LQfeULRUe. 
NeOO'aSSRVLWa VcaQaOaWXUa deO bLccKLeUe dRYUj eVVeUe aOORJJLaWR XQ LdRQeR aQeOOR dL JXaUQL]LRQe; 
O'eVWUePLWj OLVcLa dRYUj eVVeUe VSaOPaWa cRQ aSSRVLWR OXbULfLcaQWe dL VcRUULPeQWR fRUQLWR daOOa dLWWa 
cRVWUXWWULce L WXbL dL SROLeWLOeQe. 
Le WXba]LRQL dL SROLeWLOeQe deVWLQaWe ad eVVeUe aQQeJaWe QeL VROaL QRQ QeceVVLWaQR dL aOcXQa 
SURWe]LRQe SaUWLcROaUe, VaOYR TXaQWR eYeQWXaOPeQWe ULcKLeVWR daOOa D.L. VRSUaWWXWWR LQ cRUULVSRQdeQ]a 
deOOe cXUYe, SeU ULdXUUe aO PLQLPR Oa WUaVPLVVLRQe deL UXPRUL. 
Le WXba]LRQL OLbeUe dRYUaQQR eVVeUe cROOeJaWe a LdRQeL cROOaUL fLVVL e VcRUUeYROL LQ PRdR da SRWeU 
aVVRUbLUe, VeQ]a VYeUJROaPeQWL, Oe dLOaWa]LRQL WeUPLcKe. 
IQ SaUWLcROaUe VL SUeVcULYe cKe QeOOe cRORQQe YeUWLcaOL dRYUj eVVeUe SRVWR aOPeQR XQ JLXQWR VcRUUeYROe 
SeU RJQL SLaQR, e QeOOe cRORQQe RUL]]RQWaOL aOPeQR XQ JLXQWR VcRUUeYROe RJQL 6 PeWUL, WeQeQdR cRQWR 
cKe Oe SaUWL aQQeJaWe QeL VROaL VRQR da cRQVLdeUaUe SXQWL fLVVL. 
I cROOaUL, SeU Oe WXba]LRQL RUL]]RQWaOL VRVSeVe dLUeWWaPeQWe, dRYUaQQR eVVeUe SRVWL a dLVWaQ]a QRQ 
VXSeULRUe a 11 YROWe LO dLaPeWUR QRPLQaOe deO WXbR. 
Le JLXQ]LRQL a PaQLcRWWR VePSOLce R a PaQLcRWWR VcRUUeYROe dRYUaQQR eVVeUe SURWeWWe cRQWUR 
O'LQWURdX]LRQe dL SROYeUe R aOWUR QeO PaQLcRWWR VWeVVR. 
La D.L. SRWUj eYeQWXaOPeQWe ULcKLedeUe cKe Oe WXba]LRQL dL VcaULcR LQ SROLeWLOeQe VLaQR ULYeVWLWe LQ 
PaWeULaOe fRQRaVVRUbeQWe SeU ULdXUUe O'LPPLVVLRQe dL UXPRUL QeJOL aPbLeQWL. 
IQ RJQL caVR LO caVVRQeWWR dL PXUaWXUa cKe cRQWeUUj Oe cRORQQe VaUj ULePSLWR dL OaQa dL URccLa cRQ 
fXQ]LRQe fRQRaVVRUbeQWe. 
 
TXbL LQ UaPe ULYeVWLWR (da cROOeWWRUL UadLaWRUL aL VLQJROL cRUSL VcaOdaQWL) 
 
TXba]LRQL dL UaPe cRQfRUPL aOOa QRUPa UNI EN 1057. 
RaccRUdL cRQfRUPL aOOe QRUPa UNI EN 1254 
PUeVVLRQe dL eVeUcL]LR 6 baU. 
MaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR 95�C. 
TXbL e UaccRUdL YeUUaQQR WUa ORUR aVVePbOaWL PedLaQWe bUaVaWXUa. 
RaJJLR PLQLPR dL cXUYaWXUa, RWWeQXWa cRQ SLeJaWXbL, SaUL a 6 dLaPeWUL. 
SWaffaJJL e aQcRUaJJL dL WLSR VcRUUeYROe R SeU Oa cUea]LRQe dL SXQWL fLVVL da LQVWaOOaUVL ad LQWeUYaOOL 
deWeUPLQaWL VXOOa baVe deOOe LQdLca]LRQL (JUafLcL e WabeOOe) deO cRVWUXWWRUe. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaJJL SUROXQJaWL 
SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR cRPe LQdLcaWR QeO VeJXLWR. 
 
TXbL LQ accLaLR ]LQcaWR (UeWe JaV) 
 
Le WXba]LRQL LQ accLaLR ]LQcaWR VaUaQQR eVeJXLWe LQ WXbR JaV cRPPeUcLaOe - VeULe QRUPaOe - VecRQdR 
UNI 10255/2007 VeQ]a VaOdaWXUa, ]LQcaWe, LQ accLaLR QRQ OeJaWR Fe00 UNI 663-68 ± PN 10 
Le WXba]LRQL VaUaQQR cRPSOeWe dL JXaUQL]LRQL e UaccRUdL, JXaUQL]LRQL dL caQaSa e PaVWLce dL 
PaQJaQeVe. 
TXWWL L PaWeULaOL, JOL aSSaUeccKL e Oe LQVWaOOa]LRQL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL cRQfRUPePeQWe a TXaQWR 
SUeVcULWWR daOOa OeJJe Q. 1083/71 e VecRQdR Oe VSecLfLcKe QRUPe UNI CIG. 
NeJOL aWWUaYeUVaPeQWL deOOe VWUXWWXUe PXUaULe Oe WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe SURWeWWe cRQ RSSRUWXQe 
JXaLQe cRQ Oe PRdaOLWj SUecLVaWe daOOe QRUPe UNI. 
Le WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe SRVaWe LQ PRdR WaOe da JaUaQWLUe OR VPaOWLPeQWR deOOe cRQdeQVe: Oa 
SeQdeQ]a dRYUj TXLQdL eVVeUe adeJXaWa e QRQ LQfeULRUe aOOR 0,5% e QeL SXQWL SL� baVVL VaUaQQR 
LQVWaOOaWL L dLVSRVLWLYL dL UaccROWa e VcaULcR deOOe cRQdeQVe VWeVVe. 
Le WXba]LRQL dRYUaQQR aYeUe Ve]LRQL WaOL da JaUaQWLUe XQa fRUQLWXUa deO JaV VXffLcLeQWe a cRSULUe Oe 
PaVVLPe ULcKLeVWe deOOe aSSaUeccKLaWXUe aOLPeQWaWe cRQ XQa SeUdLWa dL SUeVVLRQe WUa LO cRQWaWRUe e 
TXaOVLaVL aSSaUeccKLR QRQ VXSeULRUe a 50 Pa. 
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I WeUPLQaOL deOOe WXba]LRQL VaUaQQR fLOeWWaWL cRPSOeWL deL UaccRUdL QeceVVaUL; LO WeUPLQaOe deL WXbL 
aOLPeQWaQWL L JeQeUaWRUL dL caORUe VaUaQQR cKLXVL cRQ LdRQeL UXbLQeWWL PeQWUe TXeOOL dL aOLPeQWa]LRQe 
deL bORccKL cRWWXUa VaUaQQR dRWaWL dL UXbLQeWWL SRUWaJRPPa LQ RWWRQe cURPaWR. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaJJL SUROXQJaWL 
SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR a SUeVVLRQe cRPe LQdLcaWR QeO VeJXLWR. (e 
cRPXQTXe JaUaQWeQdR XQa SUeVVLRQe dL SURYa PLQLPa 104Pa SeU 30 PLQXWL). 
VaOYROe a VfeUa. 
Le YaOYROe a VfeUa cRPSOeWaPeQWe cRLbeQWabLOL cRQ dLPeQVLRQL LQfeULRUL a DN 50 aYUaQQR Oe VeJXeQWL 
caUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe: 
x WLSR a SaVVaJJLR WRWaOe; 
x cRUSR LQ RWWRQe cURPaWR; 
x VfeUa LQ RWWRQe cURPaWR; 
x WePSeUaWXUa aPPLVVLbLOe 100�C; 
x aWWaccKL fLOeWWaWL JaV UNI/DIN. 
VaOYROe dL UeJROa]LRQe a dXe/WUe YLe 
 
x WLSR a JORbR ± PN 16; 
x cRUSR LQ JKLVa; 
x SaUWL LQWeUQe LQ RWWRQe; 
x WePSeUaWXUa deO fOXLdR ±10-120�C; 
x cRUVa 16,5-45 PP; 
x UeJROa]LRQe SURSRU]LRQaOe; 
x VeUYRcRPaQdR eOeWWULcR a 220 V; 
x aWWaccKL fLOeWWaWL R fOaQJLaWL PN16 UNI/DIN; 
x cRPSUeVe cRQWURfOaQJe, bXOORQL e JXaUQL]LRQL dL WeQXWa. 
 
SaUacLQeVcKe  
 
EYeQWXaOL VaUacLQeVcKe, LPSLeJaWe SeU O¶LQWeUceWWa]LRQe deOOe OLQee dL addX]LRQe SULQcLSaOe, VaUaQQR 
deO WLSR eVeQWe da PaQXWeQ]LRQe, cRPSOeWaPeQWe cRLbeQWabLOL, cRQ Oe VeJXeQWL caUaWWeULVWLcKe: 
x cRUSR e cRSeUcKLR LQ JKLVa GG20 MeeKaQLWe; 
x aVWa LQ accLaLR LQR[; 
x WeQXWa VXOO'aVWa dL WLSR eOaVWLcR dL EPDM LQVeULWa WUa aQeOOL dL fLbUa dL YeWUR SeU JaUaQWLUe XQa 

SeUfeWWa WeQXWa; 
x O'aVWa dRYUj eVVeUe cRVWUXLWa LQ PRdR WaOe cKe Oa cRQWURWeQXWa ULVXOWL SeUfeWWa VLa a VaUacLQeVca 

aSeUWa cKe cKLXVa, Oa cRQWURWeQXWa VaUj UeaOL]]aWa a Pe]]R dL dXe aQeOOL dL PTFE; 
x LO cXQeR VaUj deO WLSR fOeVVLbLOe aWWR a JaUaQWLUe XQa SeUfeWWa adaWWabLOLWj aOOe VedL deO cRUSR 

eOLPLQaQdR SURbOePL dL JULSSaJJLR ed LQcROOaJJLR; 
x JXaUQL]LRQL eXURSLO deO WLSR SLaWWR; 
x PaQRYUa a Pe]]R dL YROaQWLQR WeUPRUeSeOOeQWe; 
x fOaQJe dL cROOeJaPeQWR VecRQdR UNI/DIN PN 16 SeU dLaPeWUL PaJJLRUL R XJXaOL a DN 50 e 

aWWaccKL fLOeWWaWL NPT SeU dLaPeWUL LQfeULRUL. 
 
SWUXPeQWa]LRQe 
 
TeUPRPeWUL (VX PaQdaWa e ULWRUQR OLQea da c.Oe WeUPLca) 
x caPSR dL PLVXUa: -10�120 �C; 
x cXVWRdLa LQ RWWRQe; 
x TXadUaQWe dLaP. 100 ± 150 PP; 
x cRPSOeWR dL SR]]eWWR ad LPPeUVLRQe dLaP. ò´. 
 
MaQRPeWUL (VX PaQdaWa e ULWRUQR OLQea da c.Oe WeUPLca) 
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x caPSR dL PLVXUa: 0-6 baU 
x TXadUaQWe dLaPeWUR 100-150 PP; 
x cRPSOeWR dL YaOYROa dL LQWeUceWWa]LRQe e YaOYROa dL VSXUJR da ô´; 
x LQVWaOOa]LRQe cRQ WXbR LQ UaPe aUURWROaWR. 
 
TUaVPeWWLWRUL dL WePSeUaWXUa (VRQde VX UeJROaWRUL ORcaOL) 
x caPSR dL PLVXUa: -10�120 �C; 
x cXVWRdLa LQ RWWRQe; 
x VeJQaOe = 4-20 PA; 
x cRPSOeWR dL SR]]eWWR ad LPPeUVLRQe dLaP. ò´. 
 
GUXSSR WeUPLcR PXUaOe SeU LO ULVcaOdaPeQWR  
 
ReTXLVLWL fXQ]LRQaOL 
PRWeQ]a WeUPLca UeVa = 3[ 110 NW 
PRWeQ]LaOLWj PRdXOaQWe 10-100% 
 
CaUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe 
CLaVcXQ aSSaUeccKLR VaUj deO WLSR a WLUaJJLR fRU]aWR a caPeUa VWaJQa a cRQdeQVa]LRQe. 
IO PaQWeOOR VaUj LQ accLaLR VWaPSaWR YeUQLcLaWR a fXRcR e VPaOWaWR. LR VcaPbLaWRUe VaUj LQ UaPe a 
SaccR OaPeOOaUe. 
IO bUXcLaWRUe VaUj LQ accLaLR LQRVVLdabLOe. 
IO cROOeJaPeQWR aOOa caQQa fXPaULa cROOeWWLYa YeUUj UeaOL]]aWR cRQ WXbR LQ accLaLR LQR[ R PP 
RPRORJaWR. 
IO fXQ]LRQaPeQWR VaUj UeJROaWR da ceQWUaOLQa eOeWWURQLca WaOe da cRQVeQWLUe XQa PRdXOa]LRQe 
SURSRU]LRQaOe cRQ adaWWaPeQWR aXWRPaWLcR aO fabbLVRJQR dL caORUe R dL acTXa VaQLWaULa. 
TePSeUaWXUa dL SUeOLeYR acTXa VaQLWaULa UeJROabLOe WUa 40 e 60�C. 
 
DRWa]LRQL PLQLPe ULcKLeVWe: 
x YaOYROa SeU Oa VLcXUe]]a JaV cRQ dLVSRVLWLYR PRdXOaQWe, cRPSOeWa dL VWabLOL]]aWRUe dL 

SUeVVLRQe; 
x fOXVVRPeWUR SeU Oa SUecedeQ]a deO VaQLWaULR; 
x YaOYROa dL VLcXUe]]a VXO OaWR acTXa SeU LO ULVcaOdaPeQWR; 
x YaVR dL eVSaQVLRQe cKLXVR; 
x cLUcROaWRUe a YeORcLWj YaULabLOe; 
x WeUPRVWaWR dL UeJROa]LRQe ULVcaOdaPeQWR; 
x VeQVRUe dL WePSeUaWXUa VaQLWaULR; 
x WeUPRVWaWR dL OLPLWe PaVVLPR; 
x WeUPRVWaWR dL VLcXUe]]a; 
x WeUPRVWaWR aQWLJeOR; 
x SUeVVRVWaWR dLffeUeQ]LaOe fXPL; 
x YeQWLOaWRUe; 
x dLVSRVLWLYR dL aXWRUeJROa]LRQe aULa cRPbXUeQWe. 
 
DRcXPeQWa]LRQe ULcKLeVWa 
x CeUWLfLca]LRQe dL RPRORJa]LRQe a QRUPe UNI CIG e OeJJL 308. 373, 10/91 e VXcceVVLYe 

LQWeJUa]LRQL. 
x LLbUeWWR dL XVR e PaQXWeQ]LRQe 
x DLVeJQL dL LQJRPbUR cRPSOeWL deOO¶LQdLca]LRQe deJOL aWWaccKL fOXLdLcL ed eOeWWURVWUXPeQWaOL 

QRQcKp deJOL aQcRUaJJL aOOe fRQda]LRQL (dRcXPeQWa]LRQe ULcKLeVWa LQ faVe dL RffeUWa). 
 
AVSLUaWRUL ceQWULfXJKL LQ OLQea R a SaUeWe 
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CaUaWWeULVWLcKe cRVWUXWWLYe 
x WLSR = ceQWULfXJR SeU PRQWaJJLR a SaUeWe R VRffLWWR a fOXVVR RUL]]RQWaOe R YeUWLcaOe; 
x PaWeULaOL = cRVWLWXLWR LQ UeVLQa SROLeVWeUe ULQfRU]aWa cRQ fLbUa dL YeWUR; 
x aOLPeQWa]LRQe = PRQRfaVe 220 V - 50 H] 
x JUadR dL SURWe]LRQe = IP 55 
x a]LRQaPeQWR dLUeWWR PedLaQWe LQWeUUXWWRUe R LQWeUbORccaWR cRQ acceQVLRQe OXcL e dRWaWR dL 

WLPeU ULWaUdaWRUe dL WLSR UeJROabLOe. 
x LQWeUUXWWRUe PaUcLa/aUUeVWR; 
 
L¶eVWUaWWRUe VaUj SRVL]LRQaWR RUL]]RQWaOPeQWe e QaVcRVWR Ve QeceVVaULR da RSSRUWXQe YeOeWWe cRVL 
cRPe L cRQdRWWL dL eVSXOVLRQe. 
RadLaWRUL 
 
I UadLaWRUL VaUaQQR LQ aOOXPLQLR SUeVVR fXVR ad eOePeQWL e dRWaWL dL YaOYROa cRQ WeVWaWa WeUPRVWaWLca,  
deWeQWRUe e YaOYROa dL VfRJR aULa. 
La YeUQLcLaWXUa dRYUj eVVeUe a dRSSLR VWUaWR: dL fRQdR cRQ YeUQLce eSRVVLdLca cKLaUa SROLPeUL]]aWa LQ 
fRUPR a 180 �C (SUeYLR WUaWWaPeQWR dL VJUaVVaJJLR e fRVfaWa]LRQe), a fLQLUe cRQ SROYeUL eSRVVLdLcKe, a 
QRUPe ASTM cKe aVVLcXUaQR XQa UeVLVWeQ]a LQ QebbLa VaOLQa SeU 200 RUe ed LQ XPLdRVWaWR SeU 500 
RUe; LO PRdeOOR dRYUj eVVeUe acceWWaWR daOOa dLUe]LRQe OaYRUL. 
IO PRQWaJJLR YeUUj UeaOL]]aWR cRQ VTXadUeWWe a VcRPSaUVa cRPSUeVe QeOOa fRUQLWXUa. 
Le dLPeQVLRQL VRQR LQdLcaOe QeJOL eOabRUaWL JUafLcL dL SURJeWWR. 
ReVa QRPLQaOe deWeUPLQaWa SeU dLffeUeQ]a dL WePSeUaWXUa dL 40 �C WUa acTXa dL PaQdaWa ed 
aPbLeQWe VecRQdR Oe QRUPe UNI 6514/87 e cRQfRUPL aOOe OeJJL YLJeQWL. 
CaQQa fXPaULa  
 
PeU O'LQWeUR edLfLcLR q SUeYLVWa XQa caQQa fXPaULa aOOaccLaWa aOOe caOdaLe LQ ceQWUaOe. 
IO cRQdRWWR dL eYacXa]LRQe fXPL VL dLSaUWLUj daO SaYLPeQWR deOO'aSSaUeccKLR SL� baVVR (SUeYedeUe 
SRUWeOOa cRQ PRdXOR dL LVSe]LRQe acceVVLbLOe daOO¶eVWeUQR), e UaJJLXQJeUj Oa cRSeUWXUa fLQR ad XQa 
TXRWa VXSeULRUe dL aOPeQR 1,2 P ULVSeWWR aOOa faOda deO WeWWR. 
AOOa baVe deOOa caQQa fXPaULa dRYUj eVVeUe SUedLVSRVWR XQR VcaULcR dL cRQdeQVa aOOaccLaWR aOOa UeWe 
fRJQaULa acTXe QeUe. 
I UaccRUdL WUa caOdaLe e caPLQL VaUaQQR LQ WXbR DN 80/100 PP e fRUQLWL daO cRVWUXWWRUe deOOe caOdaLe 
VWeVVe. 
 
 

 
58. IQWegUa]iRQe del SiaQR di PaQXWeQ]iRQe dell¶RSeUa 

 
Il diUeWWRUe dei laYRUi, iQRlWUe, UaccRglieUj iQ XQ faVcicRlR i dRcXPeQWi SURgeWWXali Si� 
VigQificaWiYi, la dichiaUa]iRQe di cRQfRUPiWj SUedeWWa (ed eYeQWXali Vchede dei SURdRWWi), 
QRQchp le iVWUX]iRQi SeU la PaQXWeQ]iRQe ai fiQi dell¶iQWegUa]iRQe R dell¶aggiRUQaPeQWR del 
SiaQR di PaQXWeQ]iRQe dell¶RSeUa. 
IQ UifeUiPeQWR al cRPPa SUecedeQWe, l¶eVecXWRUe q RbbligaWR a WUaVPeWWeUe al diUeWWRUe dei 
laYRUi le iVWUX]iRQi e/R le Vchede WecQiche di PaQXWeQ]iRQe e di XVR UilaVciaWe dal SURdXWWRUe 
dei PaWeUiali R degli iPSiaQWi WecQRlRgici iQVWallaWi. 
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PARTE TERZA 
NORME DI MISURAZIONE 

 
Le QRUPe dL PLVXUa]LRQe VRQR TXeOOe ULcaYaWe daOOe SUefa]LRQL deL caSLWROL aO PUe]]aULR OSeUe EdLOL ed 
IPSLaQWLVWLcKe - ReJLRQe LLJXULa - AQQR 2022 AJJLRUQaPeQWR LQfUaQQXaOe aO 29/07/2022. 

 

Art.28. -  MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

 
IdeQWifica]iRQe, ceUWifica]iRQe e acceWWa]iRQe 

a. I PaWeUiali e i SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale, iQ aSSlica]iRQe delle QXRYe QRUPe WecQiche 
SeU le cRVWUX]iRQi ePaQaWe cRQ D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR eVVeUe: 

- ideQWificaWi PediaQWe la deVcUi]iRQe a cXUa del fabbUicaQWe del PaWeUiale VWeVVR e dei VXRi 
cRPSRQeQWi elePeQWaUi; 
- ceUWificaWi PediaQWe la dRcXPeQWa]iRQe di aWWeVWa]iRQe che SUeYeda SURYe VSeUiPeQWali SeU 
PiVXUaUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche, fiViche e PeccaQiche, effeWWXaWe da XQ eQWe WeU]R 
iQdiSeQdeQWe RYYeUR, RYe SUeYiVWR, aXWRceUWificaWe dal SURdXWWRUe VecRQdR SURcedXUe VWabiliWe 
dalle VSecifiche WecQiche eXURSee UichiaPaWe Qel SUeVeQWe dRcXPeQWR; 
- acceWWaWi dal diUeWWRUe dei laYRUi PediaQWe cRQWURllR delle ceUWifica]iRQi di cXi al SXQWR 
SUecedeQWe e PediaQWe le SURYe VSeUiPeQWali di acceWWa]iRQe SUeYiVWe dalle QXRYe QRUPe 
WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi SeU PiVXUaUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche, fiViche e PeccaQiche. 
 

b. PURcedXUe e SURYe VSeUiPeQWali d¶acceWWa]iRQe 
TXWWe le SURYe VSeUiPeQWali che VeUYRQR a defiQiUe le caUaWWeUiVWiche fiViche, chiPiche e 
PeccaQiche dei PaWeUiali VWUXWWXUali deYRQR eVVeUe eVegXiWe e ceUWificaWe dai labRUaWRUi Xfficiali 
di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. Q. 380/2001, RYYeUR VRWWR il lRUR diUeWWR cRQWURllR, Via SeU ciz che 
UigXaUda le SURYe di ceUWifica]iRQe R di TXalifica]iRQe, che SeU ciz che UigXaUda TXelle di 
acceWWa]iRQe. 
I labRUaWRUi dRYUaQQR faUe SaUWe dell¶albR dei labRUaWRUi Xfficiali deSRViWaWR SUeVVR il VeUYi]iR 
WecQicR ceQWUale del MiQiVWeUR delle IQfUaVWUXWWXUe e dei TUaVSRUWi. 
Nei caVi iQ cXi SeU PaWeUiali e SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale q SUeYiVWa la PaUcaWXUa CE ai VeQVi 
del D.P.R. 21 aSUile 1993, Q. 246, RYYeUR la TXalifica]iRQe VecRQdR le QXRYe QRUPe WecQiche, 
la UelaWiYa aWWeVWa]iRQe di cRQfRUPiWj deYe eVVeUe cRQVegQaWa alla diUe]iRQe dei laYRUi. 
Negli alWUi caVi, l¶idRQeiWj all¶XVR Ya acceUWaWa aWWUaYeUVR le SURcedXUe all¶XRSR VWabiliWe dal 
VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, VeQWiWR il CRQVigliR SXSeUiRUe dei LaYRUi PXbblici, che deYRQR 
eVVeUe alPeQR eTXiYaleQWi a TXelle delle cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe, RYYeUR 
a TXelle SUeYiVWe Qelle QXRYe QRUPe WecQiche. 
Il UichiaPR alle VSecifiche WecQiche eXURSee EN R Qa]iRQali UNI, RYYeUR iQWeUQa]iRQali iVR, 
deYe iQWeQdeUVi UifeUiWR all¶XlWiPa YeUViRQe aggiRUQaWa, ValYR cRPe diYeUVaPeQWe VSecificaWR. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi, SeU i PaWeUiali e i SURdRWWi deVWiQaWi alla Ueali]]a]iRQe di RSeUe VWUXWWXUali 
e, iQ geQeUale, Qelle RSeUe di iQgegQeUia ciYile, ai VeQVi del SaUagUafR 2.1 delle QXRYe QRUPe 
WecQiche aSSURYaWe dal D.M. 17 geQQaiR 2018, deYe, Ve QeceVVaUiR, UicRUUeUe a SURcedXUe e 
SURYe VSeUiPeQWali d¶acceWWa]iRQe, defiQiWe VX iQViePi VWaWiVWici VigQificaWiYi. 
 

c. PURcedXUe di cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica 
I SURdXWWRUi di PaWeUiali, SURdRWWi R cRPSRQeQWi diVciSliQaWi dalle QXRYe QRUPe WecQiche 
aSSURYaWe dal D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR dRWaUVi di adegXaWe SURcedXUe di cRQWURllR di 
SURdX]iRQe iQ fabbUica. PeU cRQWURllR di SURdX]iRQe Qella fabbUica Vi iQWeQde il cRQWURllR 
SeUPaQeQWe della SURdX]iRQe effeWWXaWR dal fabbUicaQWe. TXWWe le SURcedXUe e le diVSRVi]iRQi 
adRWWaWe dal fabbUicaQWe deYRQR eVVeUe dRcXPeQWaWe ViVWePaWicaPeQWe ed eVVeUe a 
diVSRVi]iRQe di TXalViaVi VRggeWWR R eQWe di cRQWURllR. 
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Art.29. -  Acciaio per strXttXre metalliche. 

 GeQeUaliWj 
PeU la Ueali]]a]iRQe di VWUXWWXUe PeWalliche e di VWUXWWXUe cRPSRVWe, Vi dRYUaQQR XWili]]aUe 
acciai cRQfRUPi alle QRUPe aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025 (SeU i laPiQaWi), UNI EN 
10210 (SeU i WXbi VeQ]a ValdaWXUa) e UNI EN 10219-1 (SeU i WXbi ValdaWi), UecaQWi la PaUcaWXUa 
CE, cXi Vi aSSlica il ViVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj 2+, e SeU i TXali Via diVSRQibile 
XQa QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa il cXi UifeUiPeQWR Via SXbblicaWR VXlla GUUE. Al WeUPiQe del 
SeUiRdR di cReViVWeQ]a, il lRUR iPSiegR Qelle RSeUe q SRVVibile VRlWaQWR Ve iQ SRVVeVVR della 
PaUcaWXUa CE, SUeYiVWa dalla diUeWWiYa 89/106/CEE VXi SURdRWWi da cRVWUX]iRQe (CPD), 
UeceSiWa iQ IWalia dal D.P.R. Q. 246/1993, cRVu cRPe PRdificaWR dal D.P.R. Q. 499/1997. 
PeU gli acciai di cXi alle QRUPe aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-
1, iQ aVVeQ]a di VSecifici VWXdi VWaWiVWici di dRcXPeQWaWa affidabiliWj, e iQ faYRUe di VicXUe]]a, 
SeU i YalRUi delle WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di VQeUYaPeQWR f\k e di URWWXUa fWk ± da XWili]]aUe Qei 
calcRli ± Vi aVVXPRQR i YalRUi QRPiQali f\ = ReH e fW = RP, UiSRUWaWi Qelle UelaWiYe QRUPe di 
SURdRWWR. 
PeU i SURdRWWi SeU cXi QRQ Via aSSlicabile la PaUcaWXUa CE e QRQ Via diVSRQibile XQa QRUPa 
aUPRQi]]aWa, RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via iQYece 
SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QRUPe WecQiche SeU le 
cRVWUX]iRQi. Ê faWWR ValYR il caVR iQ cXi, Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a della VSecifica QRUPa 
aUPRQi]]aWa, il SURdXWWRUe abbia YRlRQWaUiaPeQWe RSWaWR SeU la PaUcaWXUa CE. Si aSSlicaQR 
aQche le SURcedXUe di cRQWURllR SeU gli acciai da caUSeQWeUia. 
PeU l¶acceUWaPeQWR delle caUaWWeUiVWiche PeccaQiche iQdicaWe Qel VegXiWR, il SUelieYR dei 
Vaggi, la SRVi]iRQe Qel Se]]R da cXi eVVi deYRQR eVVeUe SUeleYaWi, la SUeSaUa]iRQe delle 
SURYeWWe e le PRdaliWj di SURYa, deYRQR UiVSRQdeUe alle SUeVcUi]iRQi delle QRUPe UNI EN ISO 
377, UNI 552, UNI EN 10002-l e UNI EN 10045-1. 
Gli VSeVVRUi QRPiQali dei laPiQaWi, SeU gli acciai di cXi alle QRUPe eXURSee UNI EN 10025, 
UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, VRQR UiSRUWaWi Qelle Wabelle 18.1 e 18.2. 
PeU TXaQWR QRQ eVSUeVVaPeQWe iQdicaWR Vi UiPaQda alla Uela]iRQe VWUXWWXUale allegaWa al 
SURgeWWR. 
 
Tabella 18.1 - LaPiQaWi a caldR cRQ SURfili a Ve]iRQe aSeUWa 
 

NRUPe e 
TXaOLWj deJOL 

accLaL 

SSeVVRUe QRPLQaOe deOO¶eOePeQWR 
t � 40 PP 40 PP < t � 80 PP 

 fyk [N/PP2] ftk [N/PP2]  fyk [N/PP2] ftk [N/PP2] 

UNI EN 10025-2 

S 235 235 360 215 360 

S 275 275 430 255 410 

S 355 355 510 335 470 

S 450 440 550 420 550 

UNI EN 10025-3 

S 275 N/NL 275 390 255 370 
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S 355 N/NL 355 490 335 470 

S 420 N/NL 420 520 390 520 

S 460 N/NL 460 540 430 540 

UNI EN 10025-4 

S 275 M/ML 275 370 255 360 

S 355 M/ML 355 470 335 450 

S 420 M/ML 420 520 390 500 

S 460 M/ML 460 540 430 530 

UNI EN 10025-5 

S 235 W 235 360 215 340 

S 355 W 355 510 335 490 
 
 
Tabella 18.2 - LaPiQaWi a caldR cRQ SURfili a Ve]iRQe caYa 
 

NRUPe e 
TXaOLWj deJOL 

accLaL 

SSeVVRUe QRPLQaOe deOO¶eOePeQWR 
t � 40 PP 40 PP < t � 80 PP 

fyk [N/PP2] ftk [N/PP2]  fyk [N/PP2] ftk [N/PP2] 

UNI EN 10210-1 

S 235 H 235 360 215 340 

S 275 H 275 430 255 410 

S 355 H 355 510 335 490 

S 275 
NH/NLH 

275 390 255 370 

S 355 
NH/NLH 

355 490 335 470 

S 420 
NH/NLH 

420 540 390 520 

S 460 
NH/NLH 

460 560 430 550 

UNI EN 10219-1 

S 235 H 235 360 - - 

S 275 H 275 430 - - 
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S 355 H 355 510 - - 

S 275 
NH/NLH 

275 370 - - 

S 355 
NH/NLH 

355 470 - - 

S 275 
MH/MLH 

275 360 - - 

S 355 
MH/MLH 

355 470 - - 

S 420 
MH/MLH 

420 500 - - 

S460 
MH/MLH 

460 530 - - 

 
 

58.1.L¶acciaiR SeU geWWi 
PeU l¶eVecX]iRQe di SaUWi iQ geWWi Vi deYRQR iPSiegaUe acciai cRQfRUPi alla QRUPa UNI EN 
10293. 
QXaQdR Wali acciai debbaQR eVVeUe ValdaWi, YalgRQR le VWeVVe liPiWa]iRQi di cRPSRVi]iRQe 
chiPica SUeYiVWe SeU gli acciai laPiQaWi di UeViVWeQ]a ViPilaUe. 
 

58.2.L¶acciaiR SeU VWUXWWXUe ValdaWe 
 

58.2.1.La cRPSRVi]iRQe chiPica degli acciai 
Gli acciai SeU VWUXWWXUe ValdaWe, RlWUe a VRddiVfaUe le cRQdi]iRQi geQeUali, deYRQR aYeUe 
cRPSRVi]iRQe chiPica cRQfRUPe a TXaQWR UiSRUWaWR Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe 
aSSlicabili SUeYiVWe dalle QXRYe QRUPe WecQiche. 
 

58.2.2.Il SURceVVR di ValdaWXUa. La TXalifica]iRQe dei ValdaWRUi 
La ValdaWXUa degli acciai dRYUj aYYeQiUe cRQ XQR dei SURcediPeQWi all¶aUcR eleWWUicR cRdificaWi 
VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 4063. Ê aPPeVVR l¶XVR di SURcediPeQWi diYeUVi SXUchp 
VRVWeQXWi da adegXaWa dRcXPeQWa]iRQe WeRUica e VSeUiPeQWale. 
I ValdaWRUi Qei SURcediPeQWi VePiaXWRPaWici e PaQXali dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR 
la QRUPa UNI EN 287-1 da SaUWe di XQ eQWe WeU]R. A deURga di TXaQWR UichieVWR Qella QRUPa 
UNI EN 287-1, i ValdaWRUi che eVegXRQR giXQWi a T cRQ cRUdRQi d¶aQgRlR dRYUaQQR eVVeUe 
VSecificaPeQWe TXalificaWi e QRQ SRWUaQQR eVVeUe TXalificaWi VRlWaQWR PediaQWe l¶eVecX]iRQe 
di giXQWi WeVWa-WeVWa. 
Gli RSeUaWRUi dei SURcediPeQWi aXWRPaWici R URbRWi]]aWi dRYUaQQR eVVeUe ceUWificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN 1418. TXWWi i SURcediPeQWi di ValdaWXUa dRYUaQQR eVVeUe TXalificaWi VecRQdR la 
QRUPa UNI EN ISO 15614-1. 
Le dXUe]]e eVegXiWe VXlle PacURgUafie QRQ dRYUaQQR eVVeUe VXSeUiRUi a 350 HV30. 
PeU la ValdaWXUa ad aUcR di SUigiRQieUi di PaWeUiali PeWallici (ValdaWXUa ad iQQeVcR PediaQWe 
VRlleYaPeQWR e ValdaWXUa a VcaUica di cRQdeQVaWRUi ad iQQeVcR VXlla SXQWa), Vi aSSlica la 
QRUPa UNI EN ISO 14555. ValgRQR, SeUciz, i UeTXiViWi di TXaliWj di cXi al SURVSeWWR A1 
dell¶aSSeQdice A della VWeVVa QRUPa. 
Le SURYe di TXalifica dei ValdaWRUi, degli RSeUaWRUi e dei SURcediPeQWi dRYUaQQR eVVeUe 
eVegXiWe da XQ eQWe WeU]R. IQ aVVeQ]a di SUeVcUi]iRQi iQ SURSRViWR, l¶eQWe VaUj VcelWR dal 
cRVWUXWWRUe VecRQdR cUiWeUi di cRPSeWeQ]a e di iQdiSeQdeQ]a. 
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SRQR UichieVWe caUaWWeUiVWiche di dXWWiliWj, VQeUYaPeQWR, UeViVWeQ]a e WeQaciWj iQ ]RQa fXVa e 
iQ ]RQa WeUPica alWeUaWa QRQ iQfeUiRUi a TXelle del PaWeUiale baVe. 
Nell¶eVecX]iRQe delle ValdaWXUe dRYUaQQR, iQRlWUe, eVVeUe UiVSeWWaWe le QRUPe UNI EN 1011 
(SaUWi 1 e 2) SeU gli acciai feUUiWici, e UNI EN 1011 (SaUWe 3) SeU gli acciai iQRVVidabili. PeU la 
SUeSaUa]iRQe dei lePbi Vi aSSlicheUj, ValYR caVi SaUWicRlaUi, la QRUPa UNI EN ISO 9692-1. 
OlWUe alle SUeVcUi]iRQi aSSlicabili SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, il cRVWUXWWRUe deYe 
cRUUiVSRQdeUe a SaUWicRlaUi UeTXiViWi. 
IQ Uela]iRQe alla WiSRlRgia dei PaQXfaWWi Ueali]]aWi PediaQWe giXQ]iRQi ValdaWe, il cRVWUXWWRUe 
deYe eVVeUe ceUWificaWR VecRQdR la QRUPa UNI EN ISO 3834 (SaUWi 2 e 4). Il liYellR di 
cRQRVceQ]a WecQica del SeUVRQale di cRRUdiQaPeQWR delle RSeUa]iRQi di ValdaWXUa deYe 
cRUUiVSRQdeUe ai UeTXiViWi della QRUPaWiYa di cRPSURYaWa YalidiWj. Tali UeTXiViWi VRQR UiaVVXQWi 
Qella Wabella 18.3. 
La ceUWifica]iRQe dell¶a]ieQda e del SeUVRQale dRYUj eVVeUe RSeUaWa da XQ eQWe WeU]R VcelWR, 
iQ aVVeQ]a di SUeVcUi]iRQi, dal cRVWUXWWRUe VecRQdR cUiWeUi di iQdiSeQdeQ]a e di cRPSeWeQ]a. 
 
 
Tabella 18.3 - TiSi di a]iRQe VXlle VWUXWWXUe VRggeWWe a faWica iQ PRdR Si� R PeQR VigQificaWiYR 
 

    TLSR dL 
a]LRQe 

VXOOe VWUXWWXUe 
 SWUXWWXUe VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR QRQ 

VLJQLfLcaWLYR 

SWUXWWXUe 
VRJJeWWe a 

faWLca LQ 
PRdR 

VLJQLfLcaWLYR 

RLfeULPeQWR A B C D 

MaWeULaOe 
baVe: 

VSeVVRUe 
PLQLPR deOOe 
PePbUaWXUe 

S235, V � 30 PP 
S275, V � 30 PP 

S355, V � 30 PP 
S235 
S275 

S235 
S275 
S355 

S460, V � 30 
PP 

S235 
S275 
S355 
S460 
AccLaL 

LQRVVLdabLOL e 
aOWUL 

accLaL QRQ 
eVSOLcLWaPeQW

e 
PeQ]LRQaWL1 

LLYeOOR deL 
UeTXLVLWL dL 

TXaOLWj 
VecRQdR Oa 

QRUPa 
UNI EN ISO 3834 

EOePeQWaUe 
EN ISO 3834-4 

MedLR 
EN ISO 3834-3 

MedLR 
UNI EN ISO 

3834-3 
CRPSOeWR 

EN ISO 3834-2 

LLYeOOR dL 
cRQRVceQ]a 
WecQLca deO 

SeUVRQaOe dL 
cRRUdLQaPeQW

R deOOa 
VaOdaWXUa VecRQdR 
Oa QRUPa UNI EN 

DL baVe SSecLfLcR CRPSOeWR CRPSOeWR 
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719 

1 VaOe aQcKe SeU VWUXWWXUe QRQ VRJJeWWe a faWLca LQ PRdR VLJQLfLcaWLYR. 
 
 

58.3.I bXllRQi e i chiRdi 
 

58.3.1.I bXllRQi 
I bXllRQi VRQR RUgaQi di cRllegaPeQWR WUa elePeQWi PeWallici, iQWURdRWWi iQ fRUi RSSRUWXQaPeQWe 
SUediVSRVWi, cRPSRVWi dalle VegXeQWi SaUWi: 
- gaPbR, cRPSleWaPeQWe R SaU]ialPeQWe fileWWaWR cRQ WeVWa eVagRQale (YiWe); 
- dadR di fRUPa eVagRQale, aYYiWaWR Qella SaUWe fileWWaWa della YiWe; 
- URQdella (R URVeWWa) del WiSR elaVWicR R UigidR. 
IQ SUeVeQ]a di YibUa]iRQi dRYXWe a caUichi diQaPici, SeU eYiWaUe lR VYiWaPeQWR del dadR, 
YeQgRQR aSSlicaWe URQdelle elaVWiche RSSXUe dei cRQWURdadi. 
I bXllRQi ± cRQfRUPi SeU le caUaWWeUiVWiche diPeQViRQali alle QRUPe UNI EN ISO 4016 e UNI 
5592 ± deYRQR aSSaUWeQeUe alle VRWWRiQdicaWe claVVi della QRUPa UNI EN ISO 898-1, 
aVVRciaWe Qel PRdR iQdicaWR Qelle Wabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.4 - ClaVVi di aSSaUWeQeQ]a di YiWi e dadi 
 

- NRUPaOL Ad aOWa UeVLVWeQ]a 

VLWe 
DadR 

4.6 
4 

5.6 
5 

6.8 
6 

8.8 
8 

10.9 
10 

 
 
Le WeQViRQi di VQeUYaPeQWR f\b e di URWWXUa fWb delle YiWi aSSaUWeQeQWi alle claVVi iQdicaWe Qella 
Wabella 18.4 VRQR UiSRUWaWe Qella Wabella 18.5. 
 
Tabella 18.5 - TeQViRQi di VQeUYaPeQWR f\b e di URWWXUa fWb delle YiWi 
 

COaVVe 4.6 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/PP2) 
ftb (N/PP2) 240 

400 
300 
500 

480 
600 

649 
800 

900 
1000 

 
 

58.3.2.I bXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR 
I bXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi della Wabella 18.6 
(YiWi e dadi), e deYRQR eVVeUe aVVRciaWi cRPe iQdicaWR Qelle Wabelle 18.4 e 18.5. 
 
Tabella 18.6 - BXllRQi SeU giXQ]iRQi ad aWWUiWR 
 

EOePeQW
R 

MaWeULaOe RLfeULPeQWR 

VLWL 8.8-10.9 VecRQdR UNI EN ISO 898-1 
UNI EN 14399 (SaUWL 3 e 4) 

DadL 8-10 VecRQdR UNI EN 20898-2 
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RRVeWWe AccLaLR C 50 UNI EN 10083-2: 
WePSeUaWR e ULQYeQXWR HRC 32 � 40 

    UNI EN 14399 (SaUWL 5 e 6) PLaVWULQ
e 

AccLaLR C 50 UNI EN 10083-2 
WePSeUaWR e ULQYeQXWR HRC 32 

� 40 
 
 
Gli elePeQWi di cRllegaPeQWR VWUXWWXUali ad alWa UeViVWeQ]a adaWWi al SUecaUicR deYRQR 
VRddiVfaUe i UeTXiViWi di cXi alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 14399-1, e UecaUe la 
UelaWiYa PaUcaWXUa CE, cRQ le VSecifica]iRQi SeU i PaWeUiali e i SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU 
i TXali Via diVSRQibile XQa QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa il cXi UifeUiPeQWR Via SXbblicaWR VXlla 
GUUE. Al WeUPiQe del SeUiRdR di cReViVWeQ]a, il lRUR iPSiegR Qelle RSeUe q SRVVibile VRlWaQWR 
Ve iQ SRVVeVVR della PaUcaWXUa CE, SUeYiVWa dalla diUeWWiYa 89/106/CEE VXi SURdRWWi da 
cRVWUX]iRQe (CPD), UeceSiWa iQ IWalia dal D.P.R. Q. 246/1993, cRVu cRPe PRdificaWR dal D.P.R. 
Q. 499/1997. 
 

58.3.3.I chiRdi 
PeU i chiRdi da UibadiUe a caldR Vi deYRQR iPSiegaUe gli acciai SUeYiVWi dalla QRUPa UNI 7356. 
Le XQiRQi cRQ i chiRdi VRQR UaUe SeUchp di difficile eVecX]iRQe (fRUaWXUa del Se]]R, PRQWaggiR 
di bXllRQi SURYYiVRUi, UiVcaldaPeQWR dei chiRdi e VXcceVViYR allRggiaPeQWR e UibadiWXUa), a 
diffeUeQ]a delle XQiRQi cRQ bXllRQi Si� facili e YelRci da eVegXiUe. TXWWaYia, QRQ q eVclXVR che 
le chiRdaWXUe SRVVaQR eVVeUe iPSiegaWe iQ SaUWicRlaUi cRQdi]iRQi, cRPe ad eVePSiR Qegli 
iQWeUYeQWi di UeVWaXUR di VWUXWWXUe PeWalliche del SaVVaWR. 
 

58.3.4.I cRQQeWWRUi a SiRlR 
Nel caVR iQ cXi Vi XWili]]iQR cRQQeWWRUi a SiRlR, l¶acciaiR deYe eVVeUe idRQeR al SURceVVR di 
fRUPa]iRQe dellR VWeVVR e cRPSaWibile SeU ValdaWXUa cRQ il PaWeUiale cRVWiWXeQWe l¶elePeQWR 
VWUXWWXUale iQWeUeVVaWR dai SiRli VWeVVi. EVVR deYe aYeUe le VegXeQWi caUaWWeUiVWiche 
PeccaQiche: 
- allXQgaPeQWR SeUceQWXale a URWWXUa (YalXWaWR VX baVe L0 = 5,65ඥ𝐴଴, dRYe A0 q l¶aUea della 
Ve]iRQe WUaVYeUVale del VaggiR) � 12; 
- UaSSRUWR fW /f\ � 1,2. 
QXaQdR i cRQQeWWRUi YeQgRQR XQiWi alle VWUXWWXUe cRQ SURcediPeQWi di ValdaWXUa VSeciali, 
VeQ]a PeWallR d¶aSSRUWR, eVVi deYRQR eVVeUe fabbUicaWi cRQ acciai la cXi cRPSRVi]iRQe 
chiPica VRddiVfi le liPiWa]iRQi VegXeQWi: C � 0,18%, MQ � 0,9%, S � 0,04%, P � 0,05%. 
 

58.4.L¶iPSiegR di acciai iQRVVidabili 
Nell¶aPbiWR delle iQdica]iRQi geQeUali SeU gli acciai di cXi alle QRUPe aUPRQi]]aWe UNI EN 
10025, UNI EN 10210 e UNI EN 10219-1, iQ aVVeQ]a di VSecifici VWXdi VWaWiVWici di 
dRcXPeQWaWa affidabiliWj, e iQ faYRUe di VicXUe]]a, SeU i YalRUi delle WeQViRQi caUaWWeUiVWiche di 
VQeUYaPeQWR f\k e di URWWXUa fWk ± da XWili]]aUe Qei calcRli ± Vi aVVXPRQR i YalRUi QRPiQali f \ = 
ReH e fW = RP UiSRUWaWi Qelle UelaWiYe QRUPe di SURdRWWR, ed q cRQVeQWiWR l¶iPSiegR di acciaiR 
iQRVVidabile SeU la Ueali]]a]iRQe di VWUXWWXUe PeWalliche. 
IQ SaUWicRlaUe, SeU i SURdRWWi laPiQaWi la TXalifica]iRQe q aPPeVVa aQche Qel caVR di 
SURdX]iRQe QRQ cRQWiQXa, SeUPaQeQdR WXWWe le alWUe UegRle UelaWiYe alla TXalifica]iRQe SeU 
WXWWe le WiSRlRgie di acciaiR e al cRQWURllR Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe Qell¶aPbiWR degli acciai 
SeU caUSeQWeUia PeWallica. 
 

58.5.Le VSecifiche SeU gli acciai da caUSeQWeUia iQ ]RQa ViVPica 
L¶acciaiR cRVWiWXeQWe le PePbUaWXUe, le ValdaWXUe e i bXllRQi, deYe eVVeUe cRQfRUPe ai 
UeTXiViWi UiSRUWaWi Qelle QRUPe VXlle cRVWUX]iRQi iQ acciaiR. 
PeU le ]RQe diVViSaWiYe Vi deYRQR aSSlicaUe le VegXeQWi UegRle addi]iRQali: 
- SeU gli acciai da caUSeQWeUia il UaSSRUWR fUa i YalRUi caUaWWeUiVWici della WeQViRQe di URWWXUa fWk 
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(QRPiQale) e la WeQViRQe di VQeUYaPeQWR f\k (QRPiQale) deYe eVVeUe PaggiRUe di 1,20 e 
l¶allXQgaPeQWR a URWWXUa A5, PiVXUaWR VX SURYiQR VWaQdaUd, deYe eVVeUe QRQ iQfeUiRUe al 
20%; 
- la WeQViRQe di VQeUYaPeQWR PaVViPa f\,Pa[ deYe UiVXlWaUe f\,Pa[ � 1,2 f\k; 
- i cRllegaPeQWi bXllRQaWi deYRQR eVVeUe Ueali]]aWi cRQ bXllRQi ad alWa UeViVWeQ]a di claVVe 
8.8 R 10.9. 
 

58.6.Le SURcedXUe di cRQWURllR VX acciai da caUSeQWeUia 
 

58.6.1.I cRQWURlli iQ VWabiliPeQWR di SURdX]iRQe 
 

58.6.1.1.La VXddiYiViRQe dei SURdRWWi 
SRQR SURdRWWi TXalificabili Via TXelli UaggUXSSabili SeU cRlaWa che TXelli SeU lRWWi di SURdX]iRQe. 
Ai fiQi delle SURYe di TXalifica]iRQe e di cRQWURllR, i SURdRWWi Qell¶aPbiWR di ciaVcXQa gaPPa 
PeUceRlRgica SeU gli acciai laPiQaWi VRQR UaggUXSSabili SeU gaPPe di VSeVVRUi, cRVu cRPe 
defiQiWR Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 
10219-1. 
Agli VWeVVi fiQi, VRQR UaggUXSSabili aQche i diYeUVi gUadi di acciai (JR, J0, J2, K2), VePSUe 
che ViaQR gaUaQWiWe SeU WXWWi le caUaWWeUiVWiche del gUadR VXSeUiRUe del UaggUXSSaPeQWR. 
UQ lRWWR di SURdX]iRQe q cRVWiWXiWR da XQ TXaQWiWaWiYR cRPSUeVR fUa 30 e 120 W, R fUa]iRQe 
UeVidXa, SeU RgQi SURfilR, TXaliWj e gaPPa di VSeVVRUe, VeQ]a alcXQ UifeUiPeQWR alle cRlaWe 
che VRQR VWaWe XWili]]aWe SeU la lRUR SURdX]iRQe. PeU TXaQWR UigXaUda i SURfilaWi caYi, il lRWWR di 
SURdX]iRQe cRUUiVSRQde all¶XQiWj di cRllaXdR cRPe defiQiWa dalle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe 
UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 iQ baVe al QXPeUR dei Se]]i. 
 

58.6.1.2.Le SURYe di TXalifica]iRQe 
Ai fiQi della TXalifica]iRQe, cRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i 
TXali QRQ Via diVSRQibile XQa QRUPa aUPRQi]]aWa, RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di 
cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe 
iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe WecQiche, q faWWR ValYR il caVR iQ cXi, Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a 
della VSecifica QRUPa aUPRQi]]aWa, il SURdXWWRUe abbia YRlRQWaUiaPeQWe RSWaWR SeU la 
PaUcaWXUa CE, il SURdXWWRUe deYe SUediVSRUUe XQa idRQea dRcXPeQWa]iRQe VXlle 
caUaWWeUiVWiche chiPiche, RYe SeUWiQeQWi, e PeccaQiche, UiVcRQWUaWe SeU TXelle TXaliWj e SeU 
TXei SURdRWWi che iQWeQde TXalificaUe. 
La dRcXPeQWa]iRQe deYe eVVeUe UifeUiWa ad XQa SURdX]iRQe cRQVecXWiYa UelaWiYa ad XQ 
SeUiRdR di WePSR di alPeQR Vei PeVi e ad XQ TXaQWiWaWiYR di SURdRWWi Wale da fRUQiUe XQ 
TXadUR VWaWiVWicaPeQWe VigQificaWiYR della SURdX]iRQe VWeVVa e cRPXQTXe R � 2000 W RSSXUe 
ad XQ QXPeUR di cRlaWe R di lRWWi � 25. 
Tale dRcXPeQWa]iRQe di SURYa deYe baVaUVi VXi daWi VSeUiPeQWali UileYaWi dal SURdXWWRUe, 
iQWegUaWi dai UiVXlWaWi delle SURYe di TXalifica]iRQe effeWWXaWe a cXUa di XQ labRUaWRUiR Xfficiale 
iQcaUicaWR dal SURdXWWRUe VWeVVR. 
Le SURYe di TXalifica]iRQe deYRQR UifeUiUVi a ciaVcXQ WiSR di SURdRWWR, iQWeVR iQdiYidXaWR da 
gaPPa PeUceRlRgica, claVVe di VSeVVRUe e TXaliWj di acciaiR, ed eVVeUe UelaWiYe al UilieYR 
dei YalRUi caUaWWeUiVWici; SeU ciaVcXQ WiSR YeUUaQQR eVegXiWe alPeQR WUeQWa SURYe VX Vaggi 
aSSRViWaPeQWe SUeleYaWi. 
La dRcXPeQWa]iRQe del cRPSleVVR delle SURYe PeccaQiche deYe eVVeUe elabRUaWa iQ fRUPa 
VWaWiVWica calcRlaQdR, SeU lR VQeUYaPeQWR e la UeViVWeQ]a a URWWXUa, il YalRUe PediR, lR VcaUWR 
TXadUaWicR PediR e il UelaWiYR YalRUe caUaWWeUiVWicR delle cRUUiVSRQdeQWi diVWUibX]iRQi di 
fUeTXeQ]a. 
 

58.6.1.3.Il cRQWURllR cRQWiQXR della TXaliWj della SURdX]iRQe 
CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, il VeUYi]iR di cRQWURllR iQWeUQR della TXaliWj dellR VWabiliPeQWR SURdXWWRUe deYe 
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SUediVSRUUe XQ¶accXUaWa SURcedXUa aWWa a PaQWeQeUe VRWWR cRQWURllR cRQ cRQWiQXiWj WXWWR il 
ciclR SURdXWWiYR. 
PeU RgQi cRlaWa, R SeU RgQi lRWWR di SURdX]iRQe, cRQWUaddiVWiQWi dal SURSUiR QXPeUR di 
UifeUiPeQWR, YieQe SUeleYaWR dal SURdRWWR fiQiWR XQ VaggiR SeU cRlaWa, e, cRPXQTXe, XQ VaggiR 
RgQi 80 W RSSXUe XQ VaggiR SeU lRWWR e, cRPXQTXe, XQ VaggiR RgQi 40 W R fUa]iRQe. PeU 
TXaQWR UigXaUda i SURfilaWi caYi, il lRWWR di SURdX]iRQe q defiQiWR dalle UelaWiYe QRUPe UNI di 
SURdRWWR, iQ baVe al QXPeUR dei Se]]i. 
Dai Vaggi di cXi VRSUa, YeUUaQQR UicaYaWi i SURYiQi SeU la deWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche 
chiPiche e PeccaQiche SUeYiVWe dalle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1, UileYaQdR il TXaQWiWaWiYR iQ WRQQellaWe di SURdRWWR fiQiWR cXi la 
SURYa Vi UifeUiVce. 
PeU TXaQWR cRQceUQe f\ e fW, i daWi ViQgRli UaccRlWi, VXddiYiVi SeU TXaliWj e SURdRWWi (VecRQdR le 
gaPPe diPeQViRQali) YeQgRQR UiSRUWaWi VX idRQei diagUaPPi SeU cRQVeQWiUe di YalXWaUe 
VWaWiVWicaPeQWe Qel WePSR i UiVXlWaWi della SURdX]iRQe UiVSeWWR alle SUeVcUi]iRQi delle SUeVeQWi 
QRUPe WecQiche. 
I UeVWaQWi daWi UelaWiYi alle caUaWWeUiVWiche chiPiche, di UeVilieQ]a e di allXQgaPeQWR YeQgRQR 
UaccRlWi iQ Wabelle e cRQVeUYaWi, dRSR aYeUQe YeUificaWR la UiVSRQdeQ]a alle QRUPe UNI EN 
10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1 SeU TXaQWR cRQceUQe le caUaWWeUiVWiche chiPiche 
e, SeU TXaQWR cRQceUQe UeVilieQ]a e allXQgaPeQWR, alle SUeVcUi]iRQi di cXi alle Wabelle delle 
cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR alle Wabelle di cXi alle 
QRUPe eXURSee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 SeU i SURfilaWi caYi. 
Ê cXUa e UeVSRQVabiliWj del SURdXWWRUe iQdiYidXaUe, a liYellR di cRlaWa R di lRWWR di SURdX]iRQe, 
gli eYeQWXali UiVXlWaWi aQRPali che SRUWaQR fXRUi liPiWe la SURdX]iRQe e di SURYYedeUe ad 
RYYiaUQe le caXVe. I diagUaPPi VRSUaiQdicaWi deYRQR UiSRUWaUe gli eYeQWXali daWi aQRPali. 
I SURdRWWi QRQ cRQfRUPi deYRQR eVVeUe deYiaWi ad alWUi iPSieghi, SUeYia SXQ]RQaWXUa di 
aQQXllaPeQWR, e WeQeQdRQe eVSliciWa QRWa Qei UegiVWUi. 
La dRcXPeQWa]iRQe UaccRlWa SUeVVR il cRQWURllR iQWeUQR di TXaliWj dellR VWabiliPeQWR 
SURdXWWRUe deYe eVVeUe cRQVeUYaWa a cXUa del SURdXWWRUe. 
 

58.6.1.4.La YeUifica SeUiRdica della TXaliWj 
CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, e SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, il labRUaWRUiR iQcaUicaWR deYe effeWWXaUe SeUiRdicaPeQWe a VXa diVcUe]iRQe e VeQ]a 
SUeaYYiVR, alPeQR RgQi Vei PeVi, XQa YiViWa SUeVVR lR VWabiliPeQWR SURdXWWRUe, Qel cRUVR 
della TXale VX WUe WiSi di SURdRWWR, VcelWi di YRlWa iQ YRlWa WUa TXaliWj di acciaiR, gaPPa 
PeUceRlRgica e claVVe di VSeVVRUe, effeWWXeUj SeU ciaVcXQ WiSR QRQ PeQR di WUeQWa SURYe a 
WUa]iRQe VX SURYeWWe UicaYaWe Via da Vaggi SUeleYaWi diUeWWaPeQWe dai SURdRWWi Via da Vaggi 
aSSRViWaPeQWe accaQWRQaWi dal SURdXWWRUe iQ QXPeUR di alPeQR dXe SeU cRlaWa R lRWWR di 
SURdX]iRQe, UelaWiYa alla SURdX]iRQe iQWeUcRUVa dalla YiViWa SUecedeQWe. 
IQRlWUe, il labRUaWRUiR iQcaUicaWR effeWWXa le alWUe SURYe SUeYiVWe (UeVilieQ]a e aQaliVi chiPiche) 
VSeUiPeQWaQdR VX SURYiQi UicaYaWi da WUe caPSiRQi SeU ciaVcXQ WiSR VRSUaddeWWR. 
IQfiQe, Vi cRQWURlla che ViaQR UiVSeWWaWi i YalRUi PiQiPi SUeVcUiWWi SeU la UeVilieQ]a e TXelli 
PaVViPi SeU le aQaliVi chiPiche. 
Nel caVR iQ cXi i UiVXlWaWi delle SURYe ViaQR Wali SeU cXi YieQe acceUWaWR che i liPiWi SUeVcUiWWi 
QRQ VRQR UiVSeWWaWi, YeQgRQR SUeleYaWi alWUi Vaggi (QellR VWeVVR QXPeUR) e UiSeWXWe le SURYe. 
OYe i UiVXlWaWi delle SURYe, dRSR UiSeWi]iRQe, fRVVeUR aQcRUa iQVRddiVfaceQWi, il labRUaWRUiR 
iQcaUicaWR VRVSeQde le YeUifiche della TXaliWj daQdRQe cRPXQica]iRQe al VeUYi]iR WecQicR 
ceQWUale, e UiSeWe la TXalifica]iRQe dRSR che il SURdXWWRUe ha RYYiaWR alle caXVe che haQQR 
daWR lXRgR al UiVXlWaWR iQVRddiVfaceQWe. 
PeU TXaQWR cRQceUQe le SURYe di YeUifica SeUiRdica della TXaliWj SeU gli acciai, cRQ 
caUaWWeUiVWiche cRPSUeVe WUa i WiSi S235 e S355, Vi XWili]]a XQ cRefficieQWe di YaUia]iRQe SaUi 
all¶8%. 
PeU gli acciai cRQ VQeUYaPeQWR R URWWXUa VXSeUiRUe al WiSR S355 Vi XWili]]a XQ cRefficieQWe di 
YaUia]iRQe SaUi al 6%. 
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PeU Wali acciai la TXalifica]iRQe q aPPeVVa aQche Qel caVR di SURdX]iRQe QRQ cRQWiQXa 
Qell¶XlWiPR VePeVWUe e aQche Qei caVi iQ cXi i TXaQWiWaWiYi PiQiPi SUeYiVWi QRQ ViaQR UiVSeWWaWi, 
SeUPaQeQdR WXWWe le alWUe UegRle UelaWiYe alla TXalifica]iRQe. 
 

58.6.1.5.I cRQWURlli VX ViQgRle cRlaWe 
Negli VWabiliPeQWi VRggeWWi a cRQWURlli ViVWePaWici, i SURdXWWRUi SRVVRQR UichiedeUe di lRUR 
iQi]iaWiYa di VRWWRSRUVi a cRQWURlli, eVegXiWi a cXUa di XQ labRUaWRUiR Xfficiale, VX ViQgRle cRlaWe 
di TXei SURdRWWi che, SeU UagiRQi SURdXWWiYe, QRQ SRVVRQR aQcRUa UiVSeWWaUe le cRQdi]iRQi 
TXaQWiWaWiYe PiQiPe SeU TXalificaUVi. 
Le SURYe da effeWWXaUe VRQR TXelle UelaWiYe alle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe UNI EN 10025, 
UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1, e i YalRUi da UiVSeWWaUe VRQR TXelli di cXi alle Wabelle 
delle cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR delle Wabelle di cXi 
alle QRUPe eXURSee UNI EN 10210 e UNI EN 10219 SeU i SURfilaWi caYi. 
 

58.6.2.I cRQWURlli Qei ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe 
 

58.6.2.1.I ceQWUi di SURdX]iRQe di laPieUe gUecaWe e SURfilaWi fRUPaWi a fUeddR. Le YeUifiche 
del diUeWWRUe dei laYRUi 

Si defiQiVcRQR ceQWUi di SURdX]iRQe di SURdRWWi fRUPaWi a fUeddR e laPieUe gUecaWe WXWWi TXegli 
iPSiaQWi che UiceYRQR dai SURdXWWRUi di acciaiR QaVWUi R laPieUe iQ acciaiR e Ueali]]aQR SURfilaWi 
fRUPaWi a fUeddR, laPieUe gUecaWe e SaQQelli cRPSRVWi SURfilaWi, iYi cRPSUeVi TXelli ValdaWi, 
che, SeUz, QRQ ViaQR VRWWRSRVWi a VXcceVViYe PRdifiche R WUaWWaPeQWi WeUPici. PeU TXaQWR 
UigXaUda i PaWeUiali VRggeWWi a laYRUa]iRQe, SXz faUVi XWile UifeUiPeQWR, RlWUe alle QRUPe delle 
Wabelle 18.1 e 18.2, aQche alle QRUPe UNI EN 10326 e UNI EN 10149 (SaUWi 1, 2 e 3). 
OlWUe alle SUeVcUi]iRQi aSSlicabili SeU WXWWi gli acciai, i ceQWUi di SURdX]iRQe di SURdRWWi fRUPaWi a 
fUeddR e laPieUe gUecaWe deYRQR UiVSeWWaUe le VegXeQWi SUeVcUi]iRQi. PeU le laPieUe gUecaWe 
da iPSiegaUe iQ VRleWWe cRPSRVWe, il SURdXWWRUe deYe effeWWXaUe XQa VSecifica 
VSeUiPeQWa]iRQe al fiQe di deWeUPiQaUe la UeViVWeQ]a a WagliR lRQgiWXdiQale di SURgeWWR VRd 

della laPieUa gUecaWa. La VSeUiPeQWa]iRQe e la elabRUa]iRQe dei UiVXlWaWi VSeUiPeQWali 
deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi dell¶aSSeQdice B3 alla QRUPa UNI EN 1994-1. 
QXeVWa VSeUiPeQWa]iRQe e l¶elabRUa]iRQe dei UiVXlWaWi VSeUiPeQWali deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
da labRUaWRUiR iQdiSeQdeQWe di UicRQRVciXWa cRPSeWeQ]a. Il UaSSRUWR di SURYa deYe eVVeUe 
WUaVPeVVR iQ cRSia al VeUYi]iR WecQicR ceQWUale e deYe eVVeUe UiSURdRWWR iQWegUalPeQWe Qel 
caWalRgR dei SURdRWWi. 
Nei caVi di SURdRWWi cRSeUWi da PaUcaWXUa CE, il ceQWUR di SURdX]iRQe deYe dichiaUaUe, Qelle 
fRUPe e cRQ le liPiWa]iRQi SUeYiVWe, le caUaWWeUiVWiche WecQiche SUeYiVWe Qelle QRUPe 
aUPRQi]]aWe aSSlicabili. 
I ceQWUi di SURdX]iRQe SRVVRQR, iQ TXeVWR caVR, deURgaUe agli adePSiPeQWi SUeYiVWi SeU WXWWi i 
WiSi d¶acciaiR, UelaWiYaPeQWe ai cRQWURlli VXi lRUR SURdRWWi (Via TXelli iQWeUQi che TXelli da SaUWe 
del labRUaWRUiR iQcaUicaWR), Pa deYRQR faUe UifeUiPeQWR alla dRcXPeQWa]iRQe di 
accRPSagQaPeQWR dei PaWeUiali di baVe, VRggeWWi a PaUcaWXUa CE R TXalificaWi cRPe 
SUeYiVWR Qelle SUeVeQWi QRUPe. Tale dRcXPeQWa]iRQe VaUj WUaVPeVVa iQViePe cRQ la 
VSecifica fRUQiWXUa e faUj SaUWe della dRcXPeQWa]iRQe fiQale UelaWiYa alle WUaVfRUPa]iRQi 
VXcceVViYe. 
I dRcXPeQWi che accRPSagQaQR RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe deYRQR iQdicaUe gli eVWUePi della 
ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj del SURdRWWR che VRYUiQWeQde al SURceVVR 
di WUaVfRUPa]iRQe, e, iQRlWUe, RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe deYe eVVeUe accRPSagQaWa da cRSia 
della dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa. 
Gli XWili]]aWRUi dei SURdRWWi e/R il diUeWWRUe dei laYRUi VRQR WeQXWi a YeUificaUe TXaQWR VRSUa 
iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi. 
 

58.6.2.2.I ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe di cRPSRQeQWi VWUXWWXUali 
Le QXRYe QRUPe WecQiche defiQiVcRQR ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe R di VeUYi]iR TXegli iPSiaQWi 
che UiceYRQR dai SURdXWWRUi di acciaiR elePeQWi baVe (SURdRWWi lXQghi e/R SiaQi) e Ueali]]aQR 
elePeQWi ViQgRli SUelaYRUaWi che YeQgRQR VXcceVViYaPeQWe XWili]]aWi dalle RfficiQe di 



165 
 

SURdX]iRQe che Ueali]]aQR VWUXWWXUe cRPSleVVe Qell¶aPbiWR delle cRVWUX]iRQi. 
I ceQWUi di SUelaYRUa]iRQe deYRQR UiVSeWWaUe le SUeVcUi]iRQi aSSlicabili, di cXi ai ceQWUi di 
WUaVfRUPa]iRQe YaleYRli SeU WXWWi i WiSi d¶acciaiR. 
 

58.6.2.3.Le RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di caUSeQWeUie PeWalliche. Le YeUifiche del diUeWWRUe 
dei laYRUi 

I cRQWURlli Qelle RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di caUSeQWeUie PeWalliche VRQR RbbligaWRUi e deYRQR 
eVVeUe effeWWXaWi a cXUa del diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa. 
CRQ UifeUiPeQWR ai PaWeUiali e ai SURdRWWi SeU XVR VWUXWWXUale, e SeU i TXali QRQ Via diVSRQibile 
XQa QRUPa aUPRQi]]aWa RYYeUR la VWeVVa Uicada Qel SeUiRdR di cReViVWeQ]a, SeU i TXali Via 
iQYece SUeYiVWa la TXalifica]iRQe cRQ le PRdaliWj e le SURcedXUe iQdicaWe Qelle QXRYe QRUPe 
WecQiche, i cRQWURlli deYRQR eVVeUe eVegXiWi VecRQdR le PRdaliWj di VegXiWR iQdicaWe. 
DeYRQR eVVeUe effeWWXaWe SeU RgQi fRUQiWXUa PiQiPR WUe SURYe, di cXi alPeQR XQa VXllR 
VSeVVRUe PaVViPR ed XQa VXllR VSeVVRUe PiQiPR. 
I daWi VSeUiPeQWali RWWeQXWi deYRQR VRddiVfaUe le SUeVcUi]iRQi di cXi alle Wabelle delle 
cRUUiVSRQdeQWi QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025, RYYeUR le SUeVcUi]iRQi 
delle Wabelle 18.1 e 18.2 SeU i SURfilaWi caYi SeU TXaQWR cRQceUQe l¶allXQgaPeQWR e la 
UeVilieQ]a, QRQchp delle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe della VeUie UNI EN 10025, UNI EN 
10210-1 e UNI EN 10219-1 SeU le caUaWWeUiVWiche chiPiche. 
OgQi ViQgRlR YalRUe della WeQViRQe di VQeUYaPeQWR e di URWWXUa QRQ deYe UiVXlWaUe iQfeUiRUe ai 
liPiWi WabellaUi. 
DeYe, iQRlWUe, eVVeUe cRQWURllaWR che le WRlleUaQ]e di fabbUica]iRQe UiVSeWWiQR i liPiWi iQdicaWi 
Qelle QRUPe eXURSee aSSlicabili VRSUa UichiaPaWe, e che TXelle di PRQWaggiR ViaQR eQWUR i 
liPiWi iQdicaWi dal SURgeWWiVWa. IQ PaQcaQ]a, deYe eVVeUe YeUificaWa la VicXUe]]a cRQ 
UifeUiPeQWR alla QXRYa geRPeWUia. 
Il SUelieYR dei caPSiRQi deYe eVVeUe effeWWXaWR a cXUa del diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa, che 
deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe iQdelebili, ecc., che i caPSiRQi iQYiaWi SeU le 
SURYe al labRUaWRUiR iQcaUicaWR ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli da lXi SUeleYaWi. 
PeU le caUaWWeUiVWiche dei ceUWificaWi ePeVVi dal labRUaWRUiR q faWWa ecce]iRQe SeU il PaUchiR di 
TXalifica]iRQe, QRQ VePSUe SUeVeQWe VXgli acciai da caUSeQWeUia, SeU il TXale Vi SRWUj faUe 
UifeUiPeQWR ad eYeQWXali caUWelliQi ideQWificaWiYi RYYeUR ai daWi dichiaUaWi dal SURdXWWRUe. 
Il diUeWWRUe WecQicR dell¶RfficiQa deYe cXUaUe la UegiVWUa]iRQe di WXWWi i UiVXlWaWi delle SURYe di 
cRQWURllR iQWeUQR VX aSSRViWR UegiVWUR, di cXi dRYUj eVVeUe cRQVeQWiWa la YiViRQe a TXaQWi Qe 
abbiaQR WiWRlR. 
TXWWe le fRUQiWXUe SURYeQieQWi da XQ¶RfficiQa deYRQR eVVeUe accRPSagQaWe dalla VegXeQWe 
dRcXPeQWa]iRQe: 
- dichiaUa]iRQe, VX dRcXPeQWR di WUaVSRUWR, degli eVWUePi dell¶aWWeVWaWR di aYYeQXWa 
dichiaUa]iRQe di aWWiYiWj, UilaVciaWR dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale, UecaQWe il lRgR R il PaUchiR 
del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe; 
- aWWeVWa]iRQe iQeUeQWe all¶eVecX]iRQe delle SURYe di cRQWURllR iQWeUQR faWWe eVegXiUe dal 
diUeWWRUe WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, cRQ l¶iQdica]iRQe dei giRUQi Qei TXali la 
fRUQiWXUa q VWaWa laYRUaWa. QXalRUa il diUeWWRUe dei laYRUi lR Uichieda, all¶aWWeVWa]iRQe di cXi 
VRSUa SRWUj VegXiUe cRSia dei ceUWificaWi UelaWiYi alle SURYe effeWWXaWe Qei giRUQi iQ cXi la 
laYRUa]iRQe q VWaWa effeWWXaWa. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali 
fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi, feUPe UeVWaQdR le UeVSRQVabiliWj del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe. Della 
dRcXPeQWa]iRQe di cXi VRSUa dRYUj SUeQdeUe aWWR il cRllaXdaWRUe VWaWicR, che UiSRUWeUj, Qel 
ceUWificaWR di cRllaXdR, gli eVWUePi del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe che ha fRUQiWR l¶eYeQWXale 
PaWeUiale laYRUaWR. 
PeU TXaQWR UigXaUda le VSecifiche dei cRQWURlli, le SURcedXUe di TXalifica]iRQe e i dRcXPeQWi di 
accRPSagQaPeQWR dei PaQXfaWWi iQ acciaiR SUefabbUicaWi iQ VeUie, Vi UiPaQda agli eTXiYaleQWi 
SaUagUafi del � 11.8. delle QXRYe QRUPe WecQiche, RYe aSSlicabili. 
 

58.6.2.4.Le RfficiQe SeU la SURdX]iRQe di bXllRQi e di chiRdi. Le YeUifiche del diUeWWRUe dei 
laYRUi 
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I SURdXWWRUi di bXllRQi e chiRdi SeU caUSeQWeUia PeWallica deYRQR dRWaUVi di XQ ViVWePa di 
geVWiRQe della TXaliWj del SURceVVR SURdXWWiYR SeU aVVicXUaUe che il SURdRWWR abbia i UeTXiViWi 
SUeYiVWi dalle SUeVeQWi QRUPe e che Wali UeTXiViWi ViaQR cRVWaQWePeQWe PaQWeQXWi fiQR alla 
SRVa iQ RSeUa. 
Il ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj del SURdRWWR che VRYUiQWeQde al SURceVVR di fabbUica]iRQe 
deYe eVVeUe SUediVSRVWR iQ cReUeQ]a cRQ la QRUPa UNI EN ISO 9001, e ceUWificaWR da SaUWe 
di XQ RUgaQiVPR WeU]R iQdiSeQdeQWe, di adegXaWa cRPSeWeQ]a ed RUgaQi]]a]iRQe, che RSeUa 
iQ cReUeQ]a cRQ le QRUPe UNI CEI EN ISO/IEC 17021. 
I dRcXPeQWi che accRPSagQaQR RgQi fRUQiWXUa iQ caQWieUe di bXllRQi R chiRdi da caUSeQWeUia 
deYRQR iQdicaUe gli eVWUePi della ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della TXaliWj. 
I SURdXWWRUi di bXllRQi e chiRdi SeU caUSeQWeUia PeWallica VRQR WeQXWi a dichiaUaUe al VeUYi]iR 
WecQicR ceQWUale la lRUR aWWiYiWj, cRQ VSecificR UifeUiPeQWR al SURceVVR SURdXWWiYR e al cRQWURllR 
di SURdX]iRQe iQ fabbUica, fRUQeQdR cRSia della ceUWifica]iRQe del ViVWePa di geVWiRQe della 
TXaliWj. 
La dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa deYe eVVeUe cRQfeUPaWa aQQXalPeQWe al VeUYi]iR WecQicR 
ceQWUale, cRQ allegaWa XQa dichiaUa]iRQe aWWeVWaQWe che QXlla q YaUiaWR, Qel SURdRWWR e Qel 
SURceVVR SURdXWWiYR, UiVSeWWR alla SUecedeQWe dichiaUa]iRQe, RYYeUR Qella TXale ViaQR 
deVcUiWWe le aYYeQXWe YaUia]iRQi. 
Il VeUYi]iR WecQicR ceQWUale aWWeVWa l¶aYYeQXWa SUeVeQWa]iRQe della dichiaUa]iRQe. 
OgQi fRUQiWXUa di bXllRQi R chiRdi iQ caQWieUe R Qell¶RfficiQa di fRUPa]iRQe delle caUSeQWeUie 
PeWalliche, deYe eVVeUe accRPSagQaWa da cRSia della dichiaUa]iRQe VRSUa ciWaWa e della 
UelaWiYa aWWeVWa]iRQe da SaUWe del VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi q WeQXWR a YeUificaUe TXaQWR VRSUa iQdicaWR e a UifiXWaUe le eYeQWXali 
fRUQiWXUe QRQ cRQfRUPi. 
 

58.6.3.I cRQWURlli di acceWWa]iRQe iQ caQWieUe da SaUWe del diUeWWRUe dei laYRUi 
I cRQWURlli iQ caQWieUe, dePaQdaWi al diUeWWRUe dei laYRUi, VRQR RbbligaWRUi e deYRQR eVVeUe 
eVegXiWi VecRQdR le PedeViPe iQdica]iRQi YaleYRli SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe, effeWWXaQdR 
XQ SUelieYR di alPeQR WUe Vaggi SeU RgQi lRWWR di VSedi]iRQe, di PaVViPR 30 W. 
QXalRUa la fRUQiWXUa, di elePeQWi laYRUaWi, SURYeQga da XQ ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe, il 
diUeWWRUe dei laYRUi, dRSR eVVeUVi acceUWaWR SUeliPiQaUPeQWe che il VXddeWWR ceQWUR di 
WUaVfRUPa]iRQe Via iQ SRVVeVVR di WXWWi i UeTXiViWi SUeYiVWi dalle QXRYe QRUPe WecQiche, SXz 
UecaUVi SUeVVR il PedeViPR ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe ed effeWWXaUe iQ VWabiliPeQWR WXWWi i 
cRQWURlli di cXi VRSUa. IQ Wal caVR, il SUelieYR dei caPSiRQi deYe eVVeUe effeWWXaWR dal diUeWWRUe 
WecQicR del ceQWUR di WUaVfRUPa]iRQe VecRQdR le diVSRVi]iRQi del diUeWWRUe dei laYRUi. 
QXeVW¶XlWiPR deYe aVVicXUaUe, PediaQWe Vigle, eWicheWWaWXUe iQdelebili, ecc., che i caPSiRQi 
iQYiaWi SeU le SURYe al labRUaWRUiR iQcaUicaWR ViaQR effeWWiYaPeQWe TXelli da lXi SUeleYaWi, 
QRQchp VRWWRVcUiYeUe la UelaWiYa UichieVWa di SURYe. 
PeU le PRdaliWj di SUelieYR dei caPSiRQi, di eVecX]iRQe delle SURYe e di cRPSila]iRQe dei 
ceUWificaWi YalgRQR le PedeViPe diVSRVi]iRQi SeU i ceQWUi di WUaVfRUPa]iRQe. 
 

58.7.NRUPe di UifeUiPeQWR 
 

58.7.1.EVecX]iRQe 
UNI 552 ± PURYe PeccaQiche dei PaWeUiali PeWallici. SiPbRli, deQRPiQa]iRQi e defiQi]iRQi; 
UNI 3158 ± Acciai QRQ legaWi di TXaliWj iQ geWWi SeU cRVWUX]iRQi PeccaQiche di iPSiegR 
geQeUale. QXaliWj, SUeVcUi]iRQi e SURYe; 
UNI ENV 1090-1 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle geQeUali e UegRle SeU gli edifici; 
UNI ENV 1090-2 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU cRPSRQeQWi 
e laPieUe di VSeVVRUe VRWWile fRUPaWi a fUeddR;  
UNI ENV 1090-3 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU gli acciai ad 
alWa UeViVWeQ]a allR VQeUYaPeQWR; 
UNI ENV 1090-4 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU VWUXWWXUe 
UeWicRlaUi Ueali]]aWe cRQ SURfilaWi caYi; 
UNI ENV 1090-6 ± EVecX]iRQe di VWUXWWXUe di acciaiR. RegRle VXSSlePeQWaUi SeU l¶acciaiR 
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iQRVVidabile;  
UNI EN ISO 377 ± AcciaiR e SURdRWWi di acciaiR. PUelieYR e SUeSaUa]iRQe dei Vaggi e delle 
SURYeWWe SeU SURYe PeccaQiche; 
UNI EN 10002-1 ± MaWeUiali PeWallici. PURYa di WUa]iRQe. MeWRdR di SURYa (a WePSeUaWXUa 
aPbieQWe); 
UNI EN 10045-1 ± MaWeUiali PeWallici. PURYa di UeVilieQ]a VX SURYeWWa ChaUS\. MeWRdR di 
SURYa. 
 

58.7.2.ElePeQWi di cRllegaPeQWR 
UNI EN ISO 898-1 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR di acciaiR. 
ViWi e YiWi SUigiRQieUe; 
UNI EN 20898-2 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR. Dadi cRQ 
caUichi di SURYa deWeUPiQaWi. FileWWaWXUa a SaVVR gURVVR; 
UNI EN 20898-7 ± CaUaWWeUiVWiche PeccaQiche degli elePeQWi di cRllegaPeQWR. PURYa di 
WRUViRQe e cRSSia PiQiPa di URWWXUa SeU YiWi cRQ diaPeWUR QRPiQale da 1 PP a 10 PP; 
UNI 5592 ± Dadi eVagRQali QRUPali. FileWWaWXUa PeWUica ISO a SaVVR gURVVR e a SaVVR fiQe. 
CaWegRUia C; 
UNI EN ISO 4016 ± ViWi a WeVWa eVagRQale cRQ gaPbR SaU]ialPeQWe fileWWaWR. CaWegRUia C. 
 

58.7.3.PURfilaWi caYi 
UNI EN 10210-1 ± PURfilaWi caYi fiQiWi a caldR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU iPSieghi 
VWUXWWXUali. CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10210-2 ± PURfilaWi caYi fiQiWi a caldR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU iPSieghi 
VWUXWWXUali. TRlleUaQ]e, diPeQViRQi e caUaWWeUiVWiche del SURfilR; 
UNI EN 10219-1 ± PURfilaWi caYi fRUPaWi a fUeddR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU 
VWUXWWXUe ValdaWe. CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10219-2 ± PURfilaWi caYi fRUPaWi a fUeddR di acciai QRQ legaWi e a gUaQR fiQe SeU 
VWUXWWXUe ValdaWe - TRlleUaQ]e, diPeQViRQi e caUaWWeUiVWiche del SURfilR; 
 

58.7.4.PURdRWWi laPiQaWi a caldR 
UNI EN 10025-1 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 1: 
CRQdi]iRQi WecQiche geQeUali di fRUQiWXUa; 
UNI EN 10025-2 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 2: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai QRQ legaWi SeU iPSieghi VWUXWWXUali; 
UNI EN 10025-3 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 3: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali Valdabili a gUaQR fiQe allR 
VWaWR QRUPali]]aWR/QRUPali]]aWR laPiQaWR; 
UNI EN 10025-4 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 4: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali Valdabili a gUaQR fiQe RWWeQXWi 
PediaQWe laPiQa]iRQe WeUPRPeccaQica; 
UNI EN 10025-5 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 5: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali cRQ UeViVWeQ]a PigliRUaWa 
alla cRUURViRQe aWPRVfeUica; 
UNI EN 10025-6 ± PURdRWWi laPiQaWi a caldR di acciai SeU iPSieghi VWUXWWXUali. PaUWe 6: 
CRQdi]iRQi WecQiche di fRUQiWXUa SeU SURdRWWi SiaQi di acciaiR SeU iPSieghi VWUXWWXUali ad alWR 
liPiWe di VQeUYaPeQWR, bRQificaWi. 
 

AUW.2. -  CRPSRQeQWi del calceVWUX]]R 
LegaQWi SeU RSeUe VWUXWWXUali 
Nelle RSeUe VWUXWWXUali deYRQR iPSiegaUVi eVclXViYaPeQWe i legaQWi idUaXlici SUeYiVWi dalle 
diVSRVi]iRQi YigeQWi iQ PaWeUia, dRWaWi di ceUWificaWR di cRQfRUPiWj (UilaVciaWR da XQ RUgaQiVPR 
eXURSeR QRWificaWR) ad XQa QRUPa aUPRQi]]aWa della VeUie UNI EN 197 RYYeUR ad XQR 
VSecificR beQeVWaUe WecQicR eXURSeR (ETA), SeUchp idRQei all¶iPSiegR SUeYiVWR, QRQchp, SeU 
TXaQWR QRQ iQ cRQWUaVWR, cRQfRUPi alle SUeVcUi]iRQi di cXi alla legge 26 PaggiR 1965, Q. 595. 
Ê eVclXVR l¶iPSiegR di cePeQWi allXPiQRVi. 
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L¶iPSiegR dei cePeQWi UichiaPaWi all¶aUW.1, leWWeUa C della legge Q. 595/1965, q liPiWaWR ai 
calceVWUX]]i SeU VbaUUaPeQWi di UiWeQXWa. 
PeU la Ueali]]a]iRQe di dighe e alWUe ViPili RSeUe PaVViYe dRYe q UichieVWR XQ baVVR calRUe di 
idUaWa]iRQe, deYRQR eVVeUe XWili]]aWi i cePeQWi VSeciali cRQ calRUe di idUaWa]iRQe PRlWR baVVR 
cRQfRUPi alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 14216, iQ SRVVeVVR di XQ ceUWificaWR di 
cRQfRUPiWj UilaVciaWR da XQ RUgaQiVPR di ceUWifica]iRQe eXURSeR QRWificaWR. 
QXalRUa il calceVWUX]]R UiVXlWi eVSRVWR a cRQdi]iRQi aPbieQWali chiPicaPeQWe aggUeVViYe, Vi 
deYRQR XWili]]aUe cePeQWi SeU i TXali ViaQR SUeVcUiWWe, da QRUPe aUPRQi]]aWe eXURSee e, fiQR 
alla diVSRQibiliWj di eVVe, da QRUPe Qa]iRQali, adegXaWe SURSUieWj di UeViVWeQ]a ai VRlfaWi e/R 
al dilaYaPeQWR R ad eYeQWXali alWUe VSecifiche a]iRQi aggUeVViYe. 
 

58.7.5.FRUQiWXUa 
I Vacchi SeU la fRUQiWXUa dei cePeQWi deYRQR eVVeUe VigillaWi e iQ SeUfeWWR VWaWR di 
cRQVeUYa]iRQe. Se l¶iPballaggiR fRVVe cRPXQTXe PaQRPeVVR R il SURdRWWR aYaUiaWR, il 
cePeQWR SRWUj eVVeUe UifiXWaWR dalla diUe]iRQe dei laYRUi, e dRYUj eVVeUe VRVWiWXiWR cRQ alWUR 
idRQeR. Se i legaQWi VRQR fRUQiWi VfXVi, la SURYeQieQ]a e la TXaliWj degli VWeVVi dRYUaQQR 
eVVeUe dichiaUaWe cRQ dRcXPeQWi di accRPSagQaPeQWR della PeUce. La TXaliWj del cePeQWR 
SRWUj eVVeUe acceUWaWa PediaQWe SUelieYR di caPSiRQi e lRUR aQaliVi SUeVVR labRUaWRUi Xfficiali. 
L¶iPSUeVa deYe diVSRUUe iQ caQWieUe di VilRV SeU lR VWRccaggiR del cePeQWR, che Qe 
cRQVeQWaQR la cRQVeUYa]iRQe iQ idRQee cRQdi]iRQi WeUPR-igURPeWUiche. 
 

58.7.6.MaUchiR di cRQfRUPiWj 
L¶aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj aXWRUi]]a il SURdXWWRUe ad aSSRUUe il PaUchiR di cRQfRUPiWj 
VXll¶iPballaggiR e VXlla dRcXPeQWa]iRQe di accRPSagQaPeQWR UelaWiYa al cePeQWR 
ceUWificaWR. Il PaUchiR di cRQfRUPiWj q cRVWiWXiWR dal ViPbRlR dell¶RUgaQiVPR abiliWaWR VegXiWR 
da:  
- QRPe del SURdXWWRUe e della fabbUica ed eYeQWXalPeQWe del lRUR PaUchiR R dei PaUchi di 
ideQWifica]iRQe;  
- XlWiPe dXe cifUe dell¶aQQR Qel TXale q VWaWR aSSRVWR il PaUchiR di cRQfRUPiWj;  
- QXPeUR dell¶aWWeVWaWR di cRQfRUPiWj;  
- deVcUi]iRQe del cePeQWR;  
- eVWUePi del decUeWR.  
OgQi alWUa diciWXUa deYe eVVeUe VWaWa SUeYeQWiYaPeQWe VRWWRSRVWa all¶aSSURYa]iRQe 
dell¶RUgaQiVPR abiliWaWR.  
 
Tabella 15.1 - ReTXiViWi PeccaQici e fiVici dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

 
COaVVe 

ReVLVWeQ]a aOOa cRPSUeVVLRQe [N/PP2] TePSR 
LQL]LR 
SUeVa 
[PLQ] 

 
EVSaQVLRQe 

[PP] 
ReVLVWeQ]a LQL]LaOe ReVLVWeQ]a QRUPaOL]]aWa 

28 JLRUQL 2 JLRUQL 7 JLRUQL 

32,5 - > 16 
t 32,5 d 52,5 

       t 60 

d 10 

32,5 R > 10 - 

4,25 > 10 - 
t 42,5 d 62,5 

4,25 R > 20 - 

52,5 > 20 - 
t 52,5 - t 45 

52,5 R > 30 - 
 



169 
 

 
Tabella 15.2 - ReTXiViWi chiPici dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

PURSULeWj PURYa VecRQdR TLSR dL cePeQWR COaVVe dL 
UeVLVWeQ]a 

ReTXLVLWL1 

PeUdLWa aO fXRcR EN 196-2 CEM I ± CEM III TXWWe Oe cOaVVL d 5,0% 

ReVLdXR 
LQVROXbLOe EN 196-2 CEM I ± CEM III TXWWe Oe cOaVVL d 5,0% 

SROfaWL cRPe (SO3) EN 196-2 

CEM I 
CEM II2 

CEM IV 
CEM V 

32,5 
32,5 R 
42,5 

d 3,5% 

42,5 R 
52,5 

52,5 R d 4,0% 

CEM III3 TXWWe Oe cOaVVL 

CORUXUL EN 196-21 TXWWL L WLSL4 TXWWe Oe cOaVVL d 0,10% 

PR]]ROaQLcLWj EN 196-5 CEM IV TXWWe Oe cOaVVL EVLWR SRVLWLYR deOOa 
SURYa 

1 I UeTXLVLWL VRQR eVSUeVVL cRPe SeUceQWXaOe LQ PaVVa. 
2 QXeVWa LQdLca]LRQe cRPSUeQde L cePeQWL WLSR CEM II/A e CEM II/B, LYL cRPSUeVL L cePeQWL PRUWOaQd cRPSRVLWL cRQWeQeQWL 

VROR XQ aOWUR cRPSRQeQWe SULQcLSaOe, SeU eVePSLR II/A-S R II/B-V, VaOYR LO WLSR CEM II/B-T, cKe SXz cRQWeQeUe fLQR aO 4,5% dL 
SO3, SeU WXWWe Oe cOaVVL dL UeVLVWeQ]a. 

3 IO cePeQWR WLSR CEM III/C SXz cRQWeQeUe fLQR aO 4,5% dL SO3. 
4 IO cePeQWR WLSR CEM III SXz cRQWeQeUe SL� deOOR 0,100% dL cORUXUL, Pa, LQ WaO caVR, VL dRYUj dLcKLaUaUe LO cRQWeQXWR effeWWLYR LQ 

cORUXUL. 
 
 
 
 
Tabella 15.3 - ValRUi liPiWe dei cePeQWi (D.M. 12 lXgliR 1999, Q. 314) 
 

PURSULeWj 

VaORUL OLPLWe 

COaVVe dL UeVLVWeQ]a 

32,5 32,5
R 42,5 42,5

R 52,5 42,5
R 

LLPLWe LQfeULRUe dL UeVLVWeQ]a 
[N/PP2] 

2 JLRUQL - 8,0 8,0 18,0 18,0 28,0 

7 JLRUQL 14,0 - - - - - 

28 JLRUQL 30,0 30,0 40,0 40,0 50,0 50,0 

TePSR dL LQL]LR SUeVa ± LLPLWe LQfeULRUe [PLQ] 45 40 

SWabLOLWj [PP] ± LLPLWe VXSeULRUe 11 
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CRQWeQXWR dL SO3 
(%) 

LLPLWe VXSeULRUe 

TLSR I 
TLSR II1 

TLSR IV 
TLSR V 

4,0 4,5 

TLSR III/A 
TLSR III/B 4,5 

TLSR III/C 5,0 
CRQWeQXWR dL cORUXUL (%) ± LLPLWe VXSeULRUe2 0,11 

PR]]ROaQLcLWj PRVLWLYa a 15 JLRUQL 
1 IO cePeQWR WLSR II/B SXz cRQWeQeUe fLQR aO 5% dL SO3 SeU WXWWe Oe cOaVVL dL UeVLVWeQ]a. 

2 IO cePeQWR WLSR III SXz cRQWeQeUe SL� deOOR 0,11% dL cORUXUL, Pa LQ WaO caVR deYe eVVeUe dLcKLaUaWR LO cRQWeQXWR 
UeaOe dL cORUXUL. 

 
 

58.7.7.MeWRdi di SURYa 
Ai fiQi dell¶acceWWa]iRQe dei cePeQWi la diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj effeWWXaUe le VegXeQWi SURYe: 
UNI EN 196-1 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 1: DeWeUPiQa]iRQe delle UeViVWeQ]e 
PeccaQiche; 
UNI EN 196-2 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 2: AQaliVi chiPica dei cePeQWi; 
UNI EN 196-3 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 3: DeWeUPiQa]iRQe del WePSR di SUeVa e 
della VWabiliWj; 
UNI ENV SPERIMENTALE 196-4 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 4: DeWeUPiQa]iRQe 
TXaQWiWaWiYa dei cRVWiWXeQWi; 
UNI EN 196-5 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 5: PURYa di SR]]RlaQiciWj dei cePeQWi 
SR]]RlaQici; 
UNI EN 196-6 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 6: DeWeUPiQa]iRQe della fiQe]]a; 
UNI EN 196-7 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 7: MeWRdi di SUelieYR e di caPSiRQaWXUa 
del cePeQWR; 
UNI EN 196-8 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 8: CalRUe d¶idUaWa]iRQe. MeWRdR SeU 
VRlX]iRQe; 
UNI EN 196-9 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 9: CalRUe d¶idUaWa]iRQe. MeWRdR 
VePiadiabaWicR; 
UNI EN 196-10 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. PaUWe 10: DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
cURPR (VI) idURVRlXbile Qel cePeQWR; 
UNI EN 196-21 ± MeWRdi di SURYa dei cePeQWi. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di clRUXUi, 
aQidUide caUbRQica e alcali Qel cePeQWR; 
UNI EN 197-1 ± CePeQWR. PaUWe 1: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj SeU 
cePeQWi cRPXQi; 
UNI EN 197-2 ± CePeQWR. ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj; 
UNI EN 197-4 ± CePeQWR. PaUWe 4: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj SeU 
cePeQWi d¶alWRfRUQR cRQ baVVa UeViVWeQ]a iQi]iale; 
UNI 10397 ± CePeQWi. DeWeUPiQa]iRQe della calce VRlXbili]]aWa Qei cePeQWi SeU dilaYaPeQWR 
cRQ acTXa diVWillaWa; 
UNI EN 413-1 ± CePeQWR da PXUaWXUa. PaUWe 1: CRPSRVi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi di 
cRQfRUPiWj; 
UNI EN 413-2 ± CePeQWR da PXUaWXUa. MeWRdi di SURYa; 
UNI EN 413-2 ± CePeQWR da PXUaWXUa. PaUWe 2: MeWRdi di SURYa. 
UNI 9606 ± CePeQWi UeViVWeQWi al dilaYaPeQWR della calce. ClaVVifica]iRQe e cRPSRVi]iRQe. 
 

58.8.AggUegaWi 
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SRQR idRQei alla SURdX]iRQe di calceVWUX]]R SeU XVR VWUXWWXUale gli aggUegaWi RWWeQXWi dalla 
laYRUa]iRQe di PaWeUiali QaWXUali, aUWificiali, RYYeUR SURYeQieQWi da SURceVVi di UiciclR cRQfRUPi 
alla QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 12620 e, SeU gli aggUegaWi leggeUi, alla QRUPa 
eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 13055-1. 
Ê cRQVeQWiWR l¶XVR di aggUegaWi gURVVi SURYeQieQWi da UiciclR, VecRQdR i liPiWi di cXi alla Wabella 
15.4, a cRQdi]iRQe che la PiVcela di calceVWUX]]R cRQfe]iRQaWa cRQ aggUegaWi UiciclaWi, YeQga 
SUeliPiQaUPeQWe TXalificaWa e dRcXPeQWaWa aWWUaYeUVR idRQee SURYe di labRUaWRUiR. PeU Wali 
aggUegaWi, le SURYe di cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica di cXi ai SURVSeWWi H1, H2 ed H3 
dell¶aQQeVVR ZA della QRUPa eXURSea aUPRQi]]aWa UNI EN 12620, SeU le SaUWi UileYaQWi, 
deYRQR eVVeUe effeWWXaWe RgQi 100 WRQQellaWe di aggUegaWR SURdRWWR e, cRPXQTXe, Qegli 
iPSiaQWi di UiciclR, SeU RgQi giRUQR di SURdX]iRQe. 
 
Tabella 15.4 - LiPiWi di iPSiegR degli aggUegaWi gURVVi SURYeQieQWi da UiciclR 
 

OUigiQe del PaWeUiale da UiciclR ClaVVe del 
calceVWUX]]R 

PeUceQWXal
e di 
iPSiegR 

 
DePRli]iRQi di edifici (PaceUie) = C 8/10 fiQR al 

100% 

 
DePRli]iRQi di VRlR calceVWUX]]R e 
calceVWUX]]R aUPaWR 

� C30/37 � 30% 

� C20/25 fiQR al 60% 

 
RiXWili]]R di calceVWUX]]R iQWeUQR Qegli 
VWabiliPeQWi di SUefabbUica]iRQe TXalificaWi (da 
TXalViaVi claVVe > C45/55) 

� C45/55 
SWeVVa claVVe 
del calceVWUX]]R 
di RUigiQe 

fiQR al 15% 
fiQR al 5% 

 
 
Si SRWUj faUe XWile UifeUiPeQWR alle QRUPe UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fiQe di iQdiYidXaUe i 
UeTXiViWi chiPicR-fiVici, aggiXQWiYi UiVSeWWR a TXelli fiVVaWi SeU gli aggUegaWi QaWXUali, che gli 
aggUegaWi UiciclaWi deYRQR UiVSeWWaUe, iQ fXQ]iRQe della deVWiQa]iRQe fiQale del calceVWUX]]R e 
delle VXe SURSUieWj SUeVWa]iRQali (PeccaQiche, di dXUabiliWj e SeUicRlRViWj aPbieQWale, ecc.), 
QRQchp TXaQWiWj SeUceQWXali PaVViPe di iPSiegR SeU gli aggUegaWi di UiciclR, R claVVi di 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R, UidRWWe UiVSeWWR a TXaQWR SUeYiVWR Qella Wabella 15.4. 
Gli iQeUWi, QaWXUali R di fUaQWXPa]iRQe, deYRQR eVVeUe cRVWiWXiWi da elePeQWi QRQ geliYi e QRQ 
fUiabili, SUiYi di VRVWaQ]e RUgaQiche, liPRVe e aUgillRVe, di geVVR, ecc., iQ SURSRU]iRQi QRciYe 
all¶iQdXUiPeQWR del cRQglRPeUaWR R alla cRQVeUYa]iRQe delle aUPaWXUe. 
La ghiaia R il SieWUiVcR deYRQR aYeUe diPeQViRQi PaVViPe cRPPiVXUaWe alle caUaWWeUiVWiche 
geRPeWUiche della caUSeQWeUia del geWWR e all¶iQgRPbUR delle aUPaWXUe, e deYRQR eVVeUe 
laYaWi cRQ acTXa dRlce TXalRUa ciz Via QeceVVaUiR SeU l¶eliPiQa]iRQe di PaWeUie QRciYe. 
Il SieWUiVcR deYe SURYeQiUe dalla fUaQWXPa]iRQe di URccia cRPSaWWa, QRQ geVVRVa Qp geliYa, 
QRQ deYe cRQWeQeUe iPSXUiWj Qp PaWeUie SXlYeUXleQWi e deYe eVVeUe cRVWiWXiWR da elePeQWi le 
cXi diPeQViRQi VRddiVfiQR alle cRQdi]iRQi VRSUa iQdicaWe SeU la ghiaia. 
 

58.8.1.SiVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj 
Il ViVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj degli aggUegaWi, ai VeQVi del D.P.R. Q. 246/1993, q 
iQdicaWR Qella Wabella 15.5. 
Il ViVWePa 2+ (ceUWifica]iRQe del cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica) q TXellR VSecificaWR 
all¶aUW. 7, cRPPa 1 leWWeUa B, SURcedXUa 1 del D.P.R. Q. 246/1993, cRPSUeQViYa della 
VRUYegliaQ]a, giXdi]iR e aSSURYa]iRQe SeUPaQeQWi del cRQWURllR di SURdX]iRQe iQ fabbUica. 
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Tabella 15.5 - SiVWePa di aWWeVWa]iRQe della cRQfRUPiWj degli aggUegaWi 
 

SSecifica WecQica eXURSea 
aUPRQi]]aWa 
di UifeUiPeQWR 

UVR SUeYiVWR SiVWePa di aWWeVWa]iRQe 
della cRQfRUPiWj 

AggUegaWi SeU calceVWUX]]R CalceVWUX]]R 
VWUXWWXUale 2+ 

 
 

58.8.2.MaUcaWXUa CE 
Gli aggUegaWi che deYRQR UiSRUWaUe RbbligaWRUiaPeQWe la PaUcaWXUa CE VRQR UiSRUWaWi Qella 
Wabella 15.6. 
La SURdX]iRQe dei SURdRWWi deYe aYYeQiUe cRQ XQ liYellR di cRQfRUPiWj 2+, ceUWificaWR da XQ 
RUgaQiVPR QRWificaWR. 
 
Tabella 15.6 - AggUegaWi che deYRQR UiSRUWaUe la PaUcaWXUa CE 
 

IPSLeJR aJJUeJaWR NRUPe 
dL ULfeULPeQWR 

AJJUeJaWL SeU caOceVWUX]]R UNI EN 
12620 

AJJUeJaWL SeU cRQJORPeUaWL bLWXPLQRVL e fLQLWXUe VXSeUfLcLaOL SeU VWUade, 
aeURSRUWL e aOWUe aUee WUaffLcaWe 

UNI EN 
13043 

AJJUeJaWL OeJJeUL. PaUWe 1: AJJUeJaWL OeJJeUL SeU caOceVWUX]]R, PaOWa e 
PaOWa da LQLe]LRQe/bRLacca 

UNI EN 
13055-1 

AJJUeJaWL JURVVL SeU RSeUe LdUaXOLcKe (aUPRXUVWRQe). PaUWe 1 UNI EN 
13383-1 

AJJUeJaWL SeU PaOWe UNI EN 
13139 

AJJUeJaWL SeU PLVceOe QRQ OeJaWe e PLVceOe OeJaWe XWLOL]]aWL QeOOe RSeUe dL 
LQJeJQeULa cLYLOe e QeOOa cRVWUX]LRQe dL VWUade 

UNI EN 
13242 

AJJUeJaWL SeU PaVVLccLaWe feUURYLaULe UNI EN 
13450 

 
 

58.8.3.CRQWURlli d¶acceWWa]iRQe 
I cRQWURlli di acceWWa]iRQe degli aggUegaWi da effeWWXaUVi a cXUa del diUeWWRUe dei laYRUi, cRPe 
VWabiliWR dalle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi di cXi al D.M. 17 geQQaiR 2018, deYRQR 
eVVeUe fiQali]]aWi alla deWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche WecQiche UiSRUWaWe Qella Wabella 
15.7, iQViePe ai UelaWiYi PeWRdi di SURYa. 
I PeWRdi di SURYa da XWili]]aUVi VRQR TXelli iQdicaWi Qelle QRUPe eXURSee aUPRQi]]aWe ciWaWe, 
iQ Uela]iRQe a ciaVcXQa caUaWWeUiVWica. 
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Tabella 15.7 - CRQWURlli di acceWWa]iRQe SeU aggUegaWi SeU calceVWUX]]R VWUXWWXUale 
 

CaUaWWeULVWLcKe WecQLcKe MeWRdR dL SURYa 

DeVcUL]LRQe SeWURJUafLca VePSOLfLcaWa UNI EN 932-3 

DLPeQVLRQe deOO¶aJJUeJaWR (aQaOLVL JUaQXORPeWULca e cRQWeQXWR deL 
fLQL) UNI EN 933-1 

IQdLce dL aSSLaWWLPeQWR UNI EN 933-3 

DLPeQVLRQe SeU LO fLOOeU UNI EN 933-10 

FRUPa deOO¶aJJUeJaWR JURVVR (SeU aJJUeJaWR SURYeQLeQWe da ULcLcOR) UNI EN 933-4 
ReVLVWeQ]a aOOa fUaPPeQWa]LRQe/fUaQWXPa]LRQe (SeU caOceVWUX]]R Rck � C50/60) UNI EN 1097-2 

 
 

58.8.4.Sabbia 
FeUPe UeVWaQdR le cRQVideUa]iRQi dei SaUagUafi SUecedeQWi, la Vabbia SeU il cRQfe]iRQaPeQWR 
delle PalWe R del calceVWUX]]R deYe eVVeUe SUiYa di VRlfaWi e di VRVWaQ]e RUgaQiche, WeUURVe R 
aUgillRVe, e aYeUe diPeQViRQe PaVViPa dei gUaQi di 2 PP SeU PXUaWXUe iQ geQeUe, e di 1 PP 
SeU gli iQWRQaci e PXUaWXUe di SaUaPeQWR R iQ SieWUa da WagliR.  
La Vabbia QaWXUale R aUWificiale deYe UiVXlWaUe beQe aVVRUWiWa iQ gURVVe]]a e cRVWiWXiWa di gUaQi 
UeViVWeQWi, QRQ SURYeQieQWi da URccia decRPSRVWa R geVVRVa. EVVa deYe eVVeUe 
VcUicchiRlaQWe alla PaQR, QRQ laVciaUe WUaccia di VSRUcR, QRQ cRQWeQeUe PaWeUie RUgaQiche, 
PelPRVe R cRPXQTXe daQQRVe. PUiPa dell¶iPSiegR, Ve QeceVVaUiR, deYe eVVeUe laYaWa cRQ 
acTXa dRlce SeU eliPiQaUe eYeQWXali PaWeUie QRciYe. 
 

58.8.4.1.VeUifiche VXlla TXaliWj 
La diUe]iRQe dei laYRUi SRWUj acceUWaUe iQ Yia SUeliPiQaUe le caUaWWeUiVWiche delle caYe di 
SURYeQieQ]a del PaWeUiale SeU UeQdeUVi cRQWR dell¶XQifRUPiWj della URccia, e dei ViVWePi di 
cRlWiYa]iRQe e di fUaQWXPa]iRQe, SUeleYaQdR dei caPSiRQi da VRWWRSRUUe alle SURYe 
QeceVVaUie SeU caUaWWeUi]]aUe la URccia Qei UigXaUdi dell¶iPSiegR.  
Il SUeleYaPeQWR di caPSiRQi SRWUj eVVeUe RPeVVR TXaQdR le caUaWWeUiVWiche del PaWeUiale 
UiVXlWiQR da XQ ceUWificaWR ePeVVR iQ VegXiWR ad eVaPi faWWi eVegXiUe da aPPiQiVWUa]iRQi 
SXbbliche, a VegXiWR di VRSUallXRghi Qelle caYe, e i UiVXlWaWi di Wali iQdagiQi ViaQR UiWeQXWi idRQei 
dalla diUe]iRQe dei laYRUi. 
Il SUeleYaPeQWR dei caPSiRQi di Vabbia deYe aYYeQiUe QRUPalPeQWe dai cXPXli VXl lXRgR di 
iPSiegR; diYeUVaPeQWe, SXz aYYeQiUe dai Pe]]i di WUaVSRUWR ed ecce]iRQalPeQWe dai VilRV. 
La faVe di SUeleYaPeQWR QRQ deYe alWeUaUe le caUaWWeUiVWiche del PaWeUiale, e iQ SaUWicRlaUe la 
YaUia]iRQe della VXa cRPSRVi]iRQe gUaQXlRPeWUica e SeUdiWa di PaWeUiale fiQe. I PeWRdi di 
SURYa SRVVRQR UigXaUdaUe l¶aQaliVi gUaQXlRPeWUica e il SeVR VSecificR Ueale. 
 

58.8.5.NRUPe SeU gli aggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i 
RigXaUdR all¶acceWWa]iRQe degli aggUegaWi iPSiegaWi SeU il cRQfe]iRQaPeQWR degli iPSaVWi di 
calceVWUX]]R, il diUeWWRUe dei laYRUi, feUPi UeVWaQdR i cRQWURlli della Wabella 15.7, SXz faUe 
UifeUiPeQWR aQche alle VegXeQWi QRUPe:  
UNI 8520-1 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DefiQi]iRQe, claVVifica]iRQe e 
caUaWWeUiVWiche; 
UNI 8520-2 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. ReTXiViWi; 
UNI 8520-7 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe del SaVVaQWe allR 
VWacciR 0,075 UNI 2332; 
UNI 8520-8 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
gUXPi di aUgilla e SaUWicelle fUiabili; 
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UNI 8520-13 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica e dell¶aVVRUbiPeQWR degli aggUegaWi fiQi; 
UNI 8520-16 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della PaVVa 
YRlXPica e dell¶aVVRUbiPeQWR degli aggUegaWi gURVVi (PeWRdi della SeVaWa idURVWaWica e del 
ciliQdUR); 
UNI 8520-17 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della UeViVWeQ]a 
a cRPSUeVViRQe degli aggUegaWi gURVVi; 
UNI 8520-20 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della VeQVibiliWj 
al gelR e diVgelR degli aggUegaWi gURVVi; 
UNI 8520-21 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. CRQfURQWR iQ calceVWUX]]R cRQ 
aggUegaWi di caUaWWeUiVWiche QRWe; 
UNI 8520-22 ± AggUegaWi SeU la cRQfe]iRQe di calceVWUX]]i. DeWeUPiQa]iRQe della SRWeQ]iale 
UeaWWiYiWj degli aggUegaWi iQ SUeVeQ]a di alcali; 
UNI EN 1367-2 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj WeUPiche e la degUadabiliWj degli 
aggUegaWi. PURYa al VRlfaWR di PagQeViR; 
UNI EN 1367-4 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj WeUPiche e la degUadabiliWj degli 
aggUegaWi. DeWeUPiQa]iRQe del UiWiUR SeU eVViccaPeQWR; 
UNI EN 12620 ± AggUegaWi SeU calceVWUX]]R; 
UNI EN 1744-1 ± PURYe SeU deWeUPiQaUe le SURSUieWj chiPiche degli aggUegaWi. AQaliVi 
chiPica; 
UNI EN 13139 ± AggUegaWi SeU PalWa. 
 

58.8.6.NRUPe di UifeUiPeQWR SeU gli aggUegaWi leggeUi 
RigXaUdR all¶acceWWa]iRQe degli aggUegaWi leggeUi iPSiegaWi SeU il cRQfe]iRQaPeQWR degli 
iPSaVWi di calceVWUX]]R, il diUeWWRUe dei laYRUi, feUPi UeVWaQdR i cRQWURlli della Wabella 15.7, 
SRWUj faUj UifeUiPeQWR aQche alle VegXeQWi QRUPe:  
UNI EN 13055-1 ± AggUegaWi leggeUi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe; 
UNI EN 13055-2 ± AggUegaWi leggeUi SeU PiVcele biWXPiQRVe, WUaWWaPeQWi VXSeUficiali e SeU 
aSSlica]iRQi iQ VWUaWi legaWi e QRQ legaWi; 
UNI 11013 ± AggUegaWi leggeUi. AUgilla e VciVWR eVSaQVR. ValXWa]iRQe delle SURSUieWj 
PediaQWe SURYe VX calceVWUX]]R cRQYeQ]iRQale. 
 

58.9.AggiXQWe 
Ê aPPeVVR l¶iPSiegR di aggiXQWe, iQ SaUWicRlaUe di ceQeUi YRlaQWi, lRSSe gUaQXlaWe d¶alWRfRUQR 
e fXPi di Vilice, SXUchp QRQ YeQgaQR PRdificaWe QegaWiYaPeQWe le caUaWWeUiVWiche 
SUeVWa]iRQali del cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR. 
Le ceQeUi YRlaQWi deYRQR VRddiVfaUe i UeTXiViWi della QRUPa UNI EN 450 e SRWUaQQR eVVeUe 
iPSiegaWe UiVSeWWaQdR i cUiWeUi VWabiliWi dalle QRUPe UNI EN 206-1 e UNI 11104. 
I fXPi di Vilice deYRQR eVVeUe cRVWiWXiWi da Vilice aWWiYa aPRUfa SUeVeQWe iQ TXaQWiWj PaggiRUe 
R XgXale all¶85% del SeVR WRWale. 
 

58.9.1.CeQeUi YRlaQWi 
Le ceQeUi YRlaQWi, cRVWiWXeQWi il UeVidXR VRlidR della cRPbXVWiRQe di caUbRQe, dRYUaQQR 
SURYeQiUe da ceQWUali WeUPReleWWUiche iQ gUadR di fRUQiUe XQ SURdRWWR di TXaliWj cRVWaQWe Qel 
WePSR e dRcXPeQWabile SeU RgQi iQYiR, e QRQ cRQWeQeUe iPSXUe]]e (ligQiQa, UeVidXi RleRVi, 
SeQWRVVidR di YaQadiR, ecc.) che SRVVaQR daQQeggiaUe R UiWaUdaUe la SUeVa e l¶iQdXUiPeQWR 
del cePeQWR. 
PaUWicRlaUe aWWeQ]iRQe dRYUj eVVeUe SUeVWaWa alla cRVWaQ]a delle lRUR caUaWWeUiVWiche, che 
deYRQR VRddiVfaUe i UeTXiViWi della QRUPa UNI EN 450. 
Il dRVaggiR delle ceQeUi YRlaQWi QRQ deYe VXSeUaUe il 25% del SeVR del cePeQWR. DeWWa 
aggiXQWa QRQ deYe eVVeUe cRPSXWaWa iQ alcXQ PRdR Qel calcRlR del UaSSRUWR 
acTXa/cePeQWR. 
Nella SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e Qelle YeUifiche SeUiRdiche da eVegXiUe, aQdUj 
cRPXQTXe YeUificaWR che l¶aggiXQWa di ceQeUi SUaWicaWa QRQ cRPSRUWi XQ iQcUePeQWR della 
UichieVWa di addiWiYR, SeU RWWeQeUe la VWeVVa flXidiWj dell¶iPSaVWR SUiYR di ceQeUi PaggiRUe dellR 
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0,2%. 
 

58.9.1.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI EN 450-1 ± CeQeUi YRlaQWi SeU calceVWUX]]R. PaUWe 1: DefiQi]iRQe, VSecifica]iRQi e cUiWeUi 
di cRQfRUPiWj; 
UNI EN 450-2 ± CeQeUi YRlaQWi SeU calceVWUX]]R. PaUWe 2: ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj; 
UNI EN 451-1 ± MeWRdR di SURYa delle ceQeUi YRlaQWi. DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di 
RVVidR di calciR libeUR; 
UNI EN 451-2 ± MeWRdR di SURYa delle ceQeUi YRlaQWi. DeWeUPiQa]iRQe della fiQe]]a PediaQWe 
VWacciaWXUa XPida. 
 

58.9.2.MicURVilice 
La Vilice aWWiYa cRllRidale aPRUfa q cRVWiWXiWa da SaUWicelle VfeUiche iVRlaWe di SiO2 cRQ 
diaPeWUR cRPSUeVR WUa 0,01 e 0,5 PicURQ, e RWWeQXWa da XQ SURceVVR di WiSR PeWallXUgicR, 
dXUaQWe la SURdX]iRQe di Vilice PeWallica R di leghe feUUR-ViliciR, iQ XQ fRUQR eleWWUicR ad aUcR. 
La Vilica fXPe SXz eVVeUe fRUQiWa allR VWaWR QaWXUale, cRVu cRPe SXz eVVeUe RWWeQXWa dai filWUi 
di deSXUa]iRQe VXlle ciPiQieUe delle ceQWUali a caUbRQe RSSXUe cRPe VRVSeQViRQe liTXida di 
SaUWicelle cRQ cRQWeQXWR VeccR di 50% iQ PaVVa. 
Si dRYUj SRUUe SaUWicRlaUe aWWeQ]iRQe al cRQWURllR iQ cRUVR d¶RSeUa del PaQWeQiPeQWR della 
cRVWaQ]a delle caUaWWeUiVWiche gUaQXlRPeWUiche e fiVicRchiPiche. 
Il dRVaggiR della Vilica fXPe QRQ deYe cRPXQTXe VXSeUaUe il 7% del SeVR del cePeQWR. 
Tale aggiXQWa QRQ VaUj cRPSXWaWa iQ alcXQ PRdR Qel calcRlR del UaSSRUWR acTXa/cePeQWR. 
Se Vi XWili]]aQR cePeQWi di WiSR I, SRWUj eVVeUe cRPSXWaWa Qel dRVaggiR di cePeQWR e Qel 
UaSSRUWR acTXa/cePeQWR XQa TXaQWiWj PaVViPa di Wale aggiXQWa SaUi all¶11% del SeVR del 
cePeQWR. 
Nella SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e Qelle YeUifiche SeUiRdiche da eVegXiUe, aQdUj 
cRPXQTXe YeUificaWR che l¶aggiXQWa di PicURVilice SUaWicaWa QRQ cRPSRUWi XQ iQcUePeQWR della 
UichieVWa dell¶addiWiYR PaggiRUe dellR 0,2%, SeU RWWeQeUe la VWeVVa flXidiWj dell¶iPSaVWR SUiYR 
di Vilica fXPe. 
 

58.9.2.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8981-8 ± DXUabiliWj delle RSeUe e degli elePeQWi SUefabbUicaWi di calceVWUX]]R. IVWUX]iRQi 
SeU SUeYeQiUe la Uea]iRQe alcali-Vilice; 
UNI EN 13263-1 ± FXPi di Vilice SeU calceVWUX]]R. PaUWe 1: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi e cUiWeUi di 
cRQfRUPiWj; 
UNI EN 13263-2 ± FXPi di Vilice SeU calceVWUX]]R. PaUWe 2: ValXWa]iRQe della cRQfRUPiWj. 
 

58.10.AddiWiYi 
L¶iPSiegR di addiWiYi, cRPe SeU RgQi alWUR cRPSRQeQWe, dRYUj eVVeUe SUeYeQWiYaPeQWe 
VSeUiPeQWaWR e dichiaUaWR Qel Pi[ deVigQ della PiVcela di cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR, 
SUeYeQWiYaPeQWe SURgeWWaWa. 
Gli addiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i Vi iQWeQdRQR claVVificaWi cRPe VegXe: 
- flXidificaQWi;  
- aeUaQWi;  
- UiWaUdaQWi;  
- acceleUaQWi;  
- flXidificaQWi-aeUaQWi; 
- flXidificaQWi-UiWaUdaQWi;  
- flXidificaQWi-acceleUaQWi; 
- aQWigelR-VXSeUflXidificaQWi.  
Gli addiWiYi deYRQR eVVeUe cRQfRUPi alla SaUWe aUPRQi]]aWa della QRUPa eXURSea UNI EN 
934-2. 
L¶iPSiegR di eYeQWXali addiWiYi dRYUj eVVeUe VXbRUdiQaWR all¶acceUWaPeQWR dell¶aVVeQ]a di 
RgQi SeUicRlR di aggUeVViYiWj. 
Gli addiWiYi dRYUaQQR SRVVedeUe le VegXeQWi caUaWWeUiVWiche: 
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- eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe dRVaWi UiVSeWWR alla PaVVa del cePeQWR; 
- QRQ cRQWeQeUe cRPSRQeQWi daQQRVi alla dXUabiliWj del calceVWUX]]R; 
- QRQ SURYRcaUe la cRUURViRQe dei feUUi d¶aUPaWXUa; 
- QRQ iQWeUagiUe VXl UiWiUR R VXll¶eVSaQViRQe del calceVWUX]]R. IQ caVR cRQWUaUiR, Vi dRYUj 
SURcedeUe alla deWeUPiQa]iRQe della VWabiliWj diPeQViRQale. 
Gli addiWiYi da XWili]]aUVi, eYeQWXalPeQWe, SeU RWWeQeUe il UiVSeWWR delle caUaWWeUiVWiche delle 
PiVcele iQ cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR, SRWUaQQR eVVeUe iPSiegaWi VRlR dRSR XQa YalXWa]iRQe 
degli effeWWi SeU il SaUWicRlaUe cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR da Ueali]]aUe e Qelle cRQdi]iRQi 
effeWWiYe di iPSiegR. 
PaUWicRlaUe cXUa dRYUj eVVeUe SRVWa Qel cRQWURllR del PaQWeQiPeQWR Qel WePSR della 
laYRUabiliWj del calceVWUX]]R fUeVcR. 
PeU le PRdaliWj di cRQWURllR e di acceWWa]iRQe il diUeWWRUe dei laYRUi SRWUj faU eVegXiUe SURYe R 
acceWWaUe l¶aWWeVWa]iRQe di cRQfRUPiWj alle QRUPe YigeQWi. 
 

58.10.1.AddiWiYi acceleUaQWi 
Gli addiWiYi acceleUaQWi, allR VWaWR VRlidR R liTXidR haQQR la fXQ]iRQe di addeQVaUe la PiVcela 
XPida fUeVca e SRUWaUe ad XQ UaSidR VYilXSSR delle UeViVWeQ]e PeccaQiche.  
Il dRVaggiR degli addiWiYi acceleUaQWi dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,5 e il 2% (RYYeUR cRPe 
iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR. IQ caVR di SURdRWWi che QRQ cRQWeQgRQR clRUXUi 
Wali YalRUi SRVVRQR eVVeUe iQcUePeQWaWi fiQR al 4%. PeU eYiWaUe cRQceQWUa]iRQi del SURdRWWR, lR 
Vi dRYUj RSSRUWXQaPeQWe dilXiUe SUiPa dell¶XVR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa dell¶iPSiegR, PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123; 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
 

58.10.2.AddiWiYi UiWaUdaQWi 
Gli addiWiYi UiWaUdaQWi SRWUaQQR eVVeUe ecce]iRQalPeQWe XWili]]aWi, SUeYia idRQea TXalifica e 
SUeYeQWiYa aSSURYa]iRQe da SaUWe della diUe]iRQe dei laYRUi, SeU: 
- SaUWicRlaUi RSeUe che QeceVViWaQR di geWWi cRQWiQXi e SURlXQgaWi, al fiQe di gaUaQWiUe la lRUR 
cRUUeWWa PRQRliWiciWj; 
- geWWi iQ SaUWicRlaUi cRQdi]iRQi cliPaWiche; 
- ViQgRlaUi RSeUe XbicaWe iQ ]RQe lRQWaQe e SRcR acceVVibili dalle ceQWUali/iPSiaQWi di 
beWRQaggiR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa dell¶iPSiegR, PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe deYRQR eVVeUe eVegXiWe di UegRla dRSR la 
VWagiRQaWXUa di 28 giRUQi, e la SUeVeQ]a dell¶addiWiYR QRQ deYe cRPSRUWaUe diPiQX]iRQe della 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R. 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
 

58.10.3.AddiWiYi aQWigelR 
Gli addiWiYi aQWigelR VRQR da XWili]]aUVi Qel caVR di geWWR di calceVWUX]]R effeWWXaWR iQ SeUiRdR 
fUeddR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
Il dRVaggiR degli addiWiYi aQWigelR dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,5 e il 2% (RYYeUR cRPe 
iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR, che dRYUj eVVeUe del WiSR ad alWa UeViVWeQ]a e 
iQ dRVaggiR VXSeUiRUe UiVSeWWR alla QRUPa. PeU eYiWaUe cRQceQWUa]iRQi del SURdRWWR, SUiPa 
dell¶XVR dRYUj eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe PiVcelaWR al fiQe di faYRUiUe la VRlXbiliWj a baVVe 
WePSeUaWXUe. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR, 
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PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi d¶iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe di UegRla deYRQR eVVeUe eVegXiWe dRSR la 
VWagiRQaWXUa di 28 giRUQi, la SUeVeQ]a dell¶addiWiYR QRQ deYe cRPSRUWaUe diPiQX]iRQe della 
UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R. 
 

58.10.4.AddiWiYi flXidificaQWi e VXSeUflXidificaQWi 
Gli addiWiYi flXidificaQWi VRQR da XWili]]aUVi SeU aXPeQWaUe la flXidiWj degli iPSaVWi, 
PaQWeQeQdR cRVWaQWe il UaSSRUWR acTXa/cePeQWR e la UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R, SUeYia 
aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. 
L¶addiWiYR VXSeUflXidificaQWe di SUiPa e VecRQda addiWiYa]iRQe dRYUj eVVeUe di ideQWica PaUca 
e WiSR. Nel caVR iQ cXi il Pi[ deVigQ SUeYeda l¶XVR di addiWiYR flXidificaQWe cRPe SUiPa 
addiWiYa]iRQe, aVVRciaWR ad addiWiYR VXSeUflXidificaQWe a Siq d¶RSeUa, TXeVWi dRYUaQQR eVVeUe 
di WiSR cRPSaWibile e SUeYeQWiYaPeQWe VSeUiPeQWaWi iQ faVe di SURgeWWa]iRQe del Pi[ deVigQ e 
di SUeTXalifica della PiVcela. 
DRSR la VecRQda aggiXQWa di addiWiYR, VaUj cRPXQTXe QeceVVaUiR aVVicXUaUe la 
PiVcela]iRQe SeU alPeQR 10 PiQXWi SUiPa dellR VcaUicR del calceVWUX]]R. La diUe]iRQe dei 
laYRUi SRWUj UichiedeUe XQa PiVcela]iRQe Si� SURlXQgaWa iQ fXQ]iRQe dell¶efficieQ]a delle 
aWWUe]]aWXUe e delle cRQdi]iRQi di PiVcelaPeQWR. 
Il dRVaggiR degli addiWiYi flXidificaQWi dRYUj eVVeUe cRQWeQXWR WUa lR 0,2 e lR 0,3% (RYYeUR 
cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del cePeQWR. Gli addiWiYi VXSeUflXidificaQWi YeQgRQR 
aggiXQWi iQ TXaQWiWj VXSeUiRUi al 2% UiVSeWWR al SeVR del cePeQWR. 
IQ geQeUale, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR Vi UiPaQda alla QRUPa UNI EN 934-2. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- la deWeUPiQa]iRQe della cRQViVWeQ]a dell¶iPSaVWR PediaQWe l¶iPSiegR della WaYRla a VcRVVe 
cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 8020; 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la SURYa di eVVXdaPeQWR SUeYiVWa dalla QRUPa UNI 7122. 
 

58.10.5.AddiWiYi aUeaQWi 
Gli addiWiYi aeUaQWi VRQR da XWili]]aUVi SeU PigliRUaUe la UeViVWeQ]a del calceVWUX]]R ai cicli di 
gelR e diVgelR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. La TXaQWiWj dell¶aeUaQWe deYe 
eVVeUe cRPSUeVa WUa lR 0,005 e lR 0,05% (RYYeUR cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del SeVR del 
cePeQWR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- la deWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR d¶aUia VecRQdR la QRUPa UNI EN 12350-7; 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- SURYa di UeViVWeQ]a al gelR VecRQdR la QRUPa UNI 7087; 
- SURYa di eVVXdaPeQWR VecRQdR la QRUPa UNI 7122. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe del calceVWUX]]R, di UegRla, deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
dRSR la VWagiRQaWXUa. 
 

58.10.6.NRUPe di UifeUiPeQWR 
La diUe]iRQe dei laYRUi, SeU TXaQWR QRQ VSecificaWR, SeU YalXWaUe l¶efficacia degli addiWiYi SRWUj 
diVSRUUe l¶eVecX]iRQe delle VegXeQWi SURYe:  
UNI 7110 ± AddiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe della VRlXbiliWj iQ acTXa diVWillaWa 
e iQ acTXa VaWXUa di calce; 
UNI 10765 ± AddiWiYi SeU iPSaVWi cePeQWi]i. AddiWiYi PXlWifXQ]iRQali SeU calceVWUX]]R. 
DefiQi]iRQi, UeTXiViWi e cUiWeUi di cRQfRUPiWj. 
UNI EN 480 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
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4: DeWeUPiQa]iRQe della TXaQWiWj di acTXa eVVXdaWa del calceVWUX]]R; 
UNI EN 480-5 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
5: DeWeUPiQa]iRQe dell¶aVVRUbiPeQWR caSillaUe; 
UNI EN 480-6 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. PaUWe 
6: AQaliVi all¶iQfUaURVVR; 
UNI EN 480-8 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
DeWeUPiQa]iRQe del WeQRUe di VRVWaQ]a Vecca cRQYeQ]iRQale; 
UNI EN 480-10 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
DeWeUPiQa]iRQe del WeQRUe di clRUXUi VRlXbili iQ acTXa; 
UNI EN 480-11 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 11: DeWeUPiQa]iRQe delle caUaWWeUiVWiche dei YXRWi di aUia Qel calceVWUX]]R iQdXUiWR; 
UNI EN 480-12 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 12: DeWeUPiQa]iRQe del cRQWeQXWR di alcali Qegli addiWiYi; 
UNI EN 480-13 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
MalWa da PXUaWXUa di UifeUiPeQWR SeU le SURYe VXgli addiWiYi SeU PalWa; 
UNI EN 480-14 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. MeWRdi di SURYa. 
PaUWe 14: DeWeUPiQa]iRQe dell¶effeWWR VXlla WeQdeQ]a alla cRUURViRQe dell¶acciaiR di aUPaWXUa 
PediaQWe SURYa eleWWURchiPica SRWeQ]iRVWaWica; 
UNI EN 934-1 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 1: ReTXiViWi 
cRPXQi; 
UNI EN 934-2 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 2: AddiWiYi SeU 
calceVWUX]]R. DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-3 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. AddiWiYi SeU PalWe SeU 
RSeUe PXUaUie. PaUWe 3: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-4 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. AddiWiYi SeU PalWa SeU 
iQie]iRQe SeU caYi di SUecRPSUeVViRQe. PaUWe 4: DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa 
ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-5 ± AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 5: AddiWiYi SeU 
calceVWUX]]R SURieWWaWR. DefiQi]iRQi, UeTXiViWi, cRQfRUPiWj, PaUcaWXUa ed eWicheWWaWXUa; 
UNI EN 934-6 AddiWiYi SeU calceVWUX]]R, PalWa e PalWa SeU iQie]iRQe. PaUWe 6: 
CaPSiRQaPeQWR, cRQWURllR e YalXWa]iRQe della cRQfRUPiWj. 
 

58.11.AgeQWi eVSaQViYi 
Gli ageQWi eVSaQViYi VRQR da XWili]]aUVi SeU aXPeQWaUe il YRlXPe del calceVWUX]]R Via iQ faVe 
SlaVWica che iQdXUiWR, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi. La TXaQWiWj 
dell¶aeUaQWe deYe eVVeUe cRPSUeVa WUa il 7 e il 10% (RYYeUR cRPe iQdicaWR dal fRUQiWRUe) del 
SeVR del cePeQWR. 
La diUe]iRQe dei laYRUi Vi UiVeUYa di YeUificaUe la lRUR a]iRQe SUiPa e dRSR l¶iPSiegR PediaQWe: 
- l¶eVecX]iRQe di SURYe di UeViVWeQ]a PeccaQica del calceVWUX]]R SUeYiVWe dal D.M. 17 
geQQaiR 2018 e QRUPe UNI aSSlicabili SeU la fRUQiWXUa cRQWUaWWXale; 
- la deWeUPiQa]iRQe dei WePSi di iQi]iR e fiQe SUeVa del calceVWUX]]R addiWiYaWR PediaQWe la 
PiVXUa della UeViVWeQ]a alla SeQeWUa]iRQe, da eVegXiUe cRQ UifeUiPeQWR alla QRUPa UNI 7123. 
Le SURYe di UeViVWeQ]a a cRPSUeVViRQe del calceVWUX]]R, di UegRla, deYRQR eVVeUe eVegXiWe 
dRSR la VWagiRQaWXUa. 
 

58.11.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8146 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. IdRQeiWj e UelaWiYi PeWRdi di 
cRQWURllR; 
UNI 8147 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe 
dell¶eVSaQViRQe cRQWUaVWaWa della PalWa cRQWeQeQWe l¶ageQWe eVSaQViYR; 
UNI 8148 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe 
dell¶eVSaQViRQe cRQWUaVWaWa del calceVWUX]]R cRQWeQeQWe l¶ageQWe eVSaQViYR; 
UNI 8149 ± AgeQWi eVSaQViYi QRQ PeWallici SeU iPSaVWi cePeQWi]i. DeWeUPiQa]iRQe della 
PaVVa YRlXPica. 
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58.12.PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R 
Gli eYeQWXali SURdRWWi aQWieYaSRUaQWi filPRgeQi deYRQR UiVSRQdeUe alle QRUPe cRPSUeVe WUa 
UNI 8656 e UNI 8660. L¶aSSalWaWRUe deYe SUeYeQWiYaPeQWe VRWWRSRUUe all¶aSSURYa]iRQe della 
diUe]iRQe dei laYRUi la dRcXPeQWa]iRQe WecQica VXl SURdRWWR e VXlle PRdaliWj di aSSlica]iRQe. 
Il diUeWWRUe dei laYRUi deYe acceUWaUVi che il PaWeUiale iPSiegaWR Via cRPSaWibile cRQ SURdRWWi 
di VXcceVViYe laYRUa]iRQi (SeU eVePSiR, cRQ il SUiPeU di adeViRQe di gXaiQe SeU 
iPSeUPeabili]]a]iRQe di VRleWWe) e che QRQ iQWeUeVVi le ]RQe di UiSUeVa del geWWR. 
 

58.12.1.NRUPe di UifeUiPeQWR 
UNI 8656 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
ClaVVifica]iRQe e UeTXiViWi; 
UNI 8657 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe della UiWeQ]iRQe d¶acTXa; 
UNI 8658 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del WePSR di eVViccaPeQWR; 
UNI 8659 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe del faWWRUe di UifleVViRQe dei SURdRWWi filPRgeQi SigPeQWaWi di biaQcR; 
UNI 8660 ± PURdRWWi filPRgeQi SeU la SURWe]iRQe del calceVWUX]]R dXUaQWe la PaWXUa]iRQe. 
DeWeUPiQa]iRQe dell¶iQflXeQ]a eVeUciWaWa dai SURdRWWi filPRgeQi VXlla UeViVWeQ]a all¶abUaViRQe 
del calceVWUX]]R. 
 

58.13.PURdRWWi diVaUPaQWi 
CRPe diVaUPaQWi SeU le VWUXWWXUe iQ cePeQWR aUPaWR q YieWaWR XVaUe lXbUificaQWi di YaUia 
QaWXUa e Rli eVaXVWi. 
DRYUaQQR, iQYece, eVVeUe iPSiegaWi SURdRWWi VSecifici, cRQfRUPi alla QRUPa UNI 8866 (SaUWi 1 
e 2), SeU i TXali Via VWaWR YeUificaWR che QRQ PacchiQR R daQQeggiQR la VXSeUficie del 
cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR iQdXUiWR, VSecie Ve a faccia YiVWa. 
 

58.14.AcTXa di iPSaVWR 
L¶acTXa SeU gli iPSaVWi deYe eVVeUe dRlce, liPSida, SUiYa di Vali iQ SeUceQWXali daQQRVe 
(SaUWicRlaUPeQWe VRlfaWi e clRUXUi), SUiYa di PaWeUie WeUURVe e QRQ aggUeVViYa.  
L¶acTXa, a diVcUe]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi, iQ baVe al WiSR di iQWeUYeQWR R di XVR, SRWUj 
eVVeUe WUaWWaWa cRQ VSeciali addiWiYi, SeU eYiWaUe l¶iQVRUgeUe di Uea]iRQi chiPicR-fiViche al 
cRQWaWWR cRQ alWUi cRPSRQeQWi l¶iPSaVWR. 
Ê YieWaWR l¶iPSiegR di acTXa di PaUe. 
L¶acTXa di iPSaVWR, iYi cRPSUeVa l¶acTXa di UiciclR, dRYUj eVVeUe cRQfRUPe alla QRUPa UNI 
EN 1008, cRPe VWabiliWR dalle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi ePaQaWe cRQ D.M. 17 
geQQaiR 2018. 
A diVcUe]iRQe della diUe]iRQe dei laYRUi, l¶acTXa SRWUj eVVeUe WUaWWaWa cRQ VSeciali addiWiYi, iQ 
baVe al WiSR di iQWeUYeQWR R di XVR, SeU eYiWaUe l¶iQVRUgeUe di Uea]iRQi chiPicR-fiViche al 
cRQWaWWR cRQ alWUi cRPSRQeQWi d¶iPSaVWR. 
 
Tabella 15.8 - AcTXa di iPSaVWR 
 

CaUaWWeUiVWica PURYa LiPiWi di acceWWabiliWj 

Ph 

AQaliVi chiPica 

da 5,5 a 8,5 

CRQWeQXWR VRlfaWi SO4 PiQRUe 800 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR clRUXUi CI PiQRUe 300 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR acidR 
VRlfidUicR PiQRUe 50 Pg/liWUR 
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CRQWeQXWR WRWale di 
Vali PiQeUali PiQRUe 3000 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR di VRVWaQ]e 
RUgaQiche PiQRUe 100 Pg/liWUR 

CRQWeQXWR di VRVWaQ]e 
VRlide VRVSeVe PiQRUe 2000 Pg/liWUR 

 
 

58.15.ClaVVi di UeViVWeQ]a del cRQglRPeUaWR cePeQWi]iR 
PeU le claVVi di UeViVWeQ]a QRUPali]]aWe SeU calceVWUX]]R QRUPale, Vi SXz faUe XWile 
UifeUiPeQWR a TXaQWR iQdicaWR Qella QRUPa UNI EN 206-1 e Qella QRUPa UNI 11104. 
SXlla baVe della deQRPiQa]iRQe QRUPali]]aWa, YeQgRQR defiQiWe le claVVi di UeViVWeQ]a della 
Wabella 15.9. 
 
Tabella 15.9 - ClaVVi di UeViVWeQ]a 
 

ClaVVi di UeViVWeQ]a 

C8/10 

C12/15 

C16/20 

C20/25 

C25/30 

C28/35 

C32/40 

C35/45 

C40/50 

C45/55 

C50/60 

C55/67 

C60/75 

C70/85 

C80/95 

C90/105 
 
 
I calceVWUX]]i delle diYeUVe claVVi di UeViVWeQ]a WURYaQR iPSiegR VecRQdR TXaQWR UiSRUWaWR 
Qella Wabella 16.10, faWWi ValYi i liPiWi deUiYaQWi dal UiVSeWWR della dXUabiliWj. 
PeU claVVi di UeViVWeQ]a VXSeUiRUe a C70/85 Vi UiQYia al SaUagUafR 15.9.2 di TXeVWR caSiWRlaWR. 
PeU le claVVi di UeViVWeQ]a VXSeUiRUi a C45/55, la UeViVWeQ]a caUaWWeUiVWica e WXWWe le 
gUaQde]]e PeccaQiche e fiViche che haQQR iQflXeQ]a VXlla UeViVWeQ]a e dXUabiliWj del 
cRQglRPeUaWR deYRQR eVVeUe acceUWaWe SUiPa dell¶iQi]iR dei laYRUi WUaPiWe XQ¶aSSRViWa 
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VSeUiPeQWa]iRQe SUeYeQWiYa, e la SURdX]iRQe deYe VegXiUe VSecifiche SURcedXUe SeU il 
cRQWURllR di TXaliWj. 
 
Tabella 15.10 - IPSiegR delle diYeUVe claVVi di UeViVWeQ]a 
 

SWUXWWXUe di deVWiQa]iRQe ClaVVe di UeViVWeQ]a PiQiPa 

PeU VWUXWWXUe QRQ aUPaWe R a baVVa SeUceQWXale di 
aUPaWXUa (� 4.1.11) 

C8/10 

PeU VWUXWWXUe VePSlicePeQWe aUPaWe C16/20 

PeU VWUXWWXUe SUecRPSUeVVe C28/35 
 
 

58.16.CRVWUX]iRQi di alWUi PaWeUiali 
I PaWeUiali QRQ WUadi]iRQali R QRQ WUaWWaWi Qelle QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi SRWUaQQR 
eVVeUe XWili]]aWi SeU la Ueali]]a]iRQe di elePeQWi VWUXWWXUali R RSeUe, SUeYia aXWRUi]]a]iRQe del 
VeUYi]iR WecQicR ceQWUale VX SaUeUe del CRQVigliR SXSeUiRUe dei LaYRUi PXbblici, 
aXWRUi]]a]iRQe che UigXaUdeUj l¶XWili]]R del PaWeUiale Qelle VSecifiche WiSRlRgie VWUXWWXUali 
SURSRVWe VXlla baVe di SURcedXUe defiQiWe dal VeUYi]iR WecQicR ceQWUale. 
Si iQWeQde TXi UifeUiUVi a PaWeUiali TXali calceVWUX]]i di claVVe di UeViVWeQ]a VXSeUiRUe a 
C70/85, calceVWUX]]i fibURUiQfRU]aWi, acciai da cRVWUX]iRQe QRQ SUeYiVWi Qel SaUagUafR 4.2 delle 
QRUPe WecQiche SeU le cRVWUX]iRQi, leghe di allXPiQiR, leghe di UaPe, WUaYi WUalicciaWe iQ 
acciaiR cRQglRbaWe Qel geWWR di calceVWUX]]R cRllabRUaQWe, PaWeUiali SRliPeUici fibURUiQfRU]aWi, 
SaQQelli cRQ SRliXUeWaQR R SRliVWiURlR cRllabRUaQWe, PaWeUiali PXUaUi QRQ WUadi]iRQali, YeWUR 
VWUXWWXUale, PaWeUiali diYeUVi dall¶acciaiR cRQ fXQ]iRQe di aUPaWXUa da cePeQWR aUPaWR.                              
 

 

Art.30. -   Integra]ione del piano di manXten]ione dell¶opera 

IO dLUeWWRUe deL OaYRUL, LQROWUe, UaccRJOLeUj LQ XQ faVcLcROR L dRcXPeQWL SURJeWWXaOL SL� VLJQLfLcaWLYL, Oa 
dLcKLaUa]LRQe dL cRQfRUPLWj SUedeWWa (ed eYeQWXaOL VcKede deL SURdRWWL), QRQcKp Oe LVWUX]LRQL SeU Oa 
PaQXWeQ]LRQe aL fLQL deOO¶LQWeJUa]LRQe R deOO¶aJJLRUQaPeQWR deO SLaQR dL PaQXWeQ]LRQe deOO¶RSeUa. 
IQ ULfeULPeQWR aO cRPPa SUecedeQWe, O¶eVecXWRUe q RbbOLJaWR a WUaVPeWWeUe aO dLUeWWRUe deL OaYRUL Oe 
LVWUX]LRQL e/R Oe VcKede WecQLcKe dL PaQXWeQ]LRQe e dL XVR ULOaVcLaWe daO SURdXWWRUe deL PaWeULaOL R 
deJOL LPSLaQWL WecQRORJLcL LQVWaOOaWL. 
 
 
 
 

PARTE TERZA  
 
Le QRUPe dL PLVXUa]LRQe VRQR TXeOOe ULcaYaWe daOOe SUefa]LRQL deL caSLWROL aO PUe]]aULR OSeUe EdLOL 
ed IPSLaQWLVWLcKe - ReJLRQe LLJXULa - LXJOLR 2022. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 
 
 

OGGETTO: ASILO NOTTURNO “LUIGI MASSOERO” – OPERE DI COMPLETAMENTO 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione ϱ – Componente 
2 – Misura I2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ DELL’ABITARE 
(PINQUA-PROGETTO PILOTA- Proposta ID ϱ00) – CASA DELLA SOLIDARIETÀ 
MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-
WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO 
COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 23ϰϱ 

 

CUP: B3ϳH21000ϵ10001 – MOGE: 20ϳϰ3 – CIG: ϵϱϳ3ϲ3ϰCB1   

LOTTO 1 (Corpo A) 
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COMUNE DI GENOVA 

 
Cronologico n. ………………. del ……………… 

 
Scrittura privata in forma elettronica per l’affidamento dei lavori di 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙, in Via…………………………………………….., Genova. 
MOGE:……………………... 
 

Tra 
 

il COMUNE DI GENOVA, nella veste di stazione appaltante, con sede in Genova, Via Garibaldi n. ϵ, Codice 
Fiscale ϬϬϴϱϲϵϯϬϭϬϮ, rappresentato da …………………… nato a …………………. Il giorno …………………………… e 
domiciliato presso la sede del Comune, nella qualità di ………………………………………………………….; 
 

E 
 

l’IMPRESA ………………………………….. con sede in ………………. CAP ………………… di seguito per brevità 
denominata Impresa ……………………………. O appaltatore, Codice Fiscale ………………………………., Partita IVA 
……………………. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Genova n. ………………. rappresentata da …………………………………. nato a 
……………………… il ………………. e domiciliato presso la sede dell’Impresa nella sua qualità di 
………………………………………….. 
(in caso di aggiXdica]ione a Xn raggrXppamento temporaneo d¶imprese) 
Ͳ tale Impresa ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ compare nel presente atto in proprio e in qualità di Capogruppo 
mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, come sopra costituita, per una quota di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
e l’Impresa ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺcon sede in ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, ViaͬPiazza n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ C.A.P. 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Codice FiscaleͬPartita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera 
di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ numeroͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, in 
qualità di mandante per una quota di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ; 
Ͳ tale R.T.I., costituito ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo speciale, 
gratuito, irrevocabile con rappresentanza a Rogitoͬautenticato nelle firme dal Dottor ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
Notaio in ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ in dataͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Repertorio n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Raccolta 
n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ registrato all’Agenzia delle Entrate di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ in data ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ al 
n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͲ Serie ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ che, in copia su supporto informatico conforme all’originale 
del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo Ϯϯ del D.Lgs. n. ϴϮͬϮϬϬϱ, debitamente bollato, si 
allega sotto la lettera “ͺͺͺ” perché ne formi parte integrante e sostanziale. 
 

Si premette 
 
Ͳ che con determinazione dirigenziale della Direzione …………………………. n. ……………………… del 
……………………………. esecutiva dal ……………………., l’Amministrazione comunale ha stabilito di procedere, 
mediante esperimento di procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. ϯϲ, comma Ϯ, lett. C del D. Lgs. 
ϭϴ aprile ϮϬϭϲ, n. ϱϬ, di seguito Codice, al conferimento in appalto dell’esecuzione dei lavori di cui in 
epigrafe del lotto ϭ ;Corpo AͿ  per un importo a base di gara di Euro  Ϯ.ϯϲϯ.ϳϱϵ,ϴϴ  
;duemilionitrecentosessantatremilasettecentocinquantanoveͬϴϴͿ, di cui Euro ϰϰ.ϭϬϱ,ϬϮ 
;quarantaquattromilacentocinqueͬϬϮͿ per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso di gara, Euro ϴ.ϰϬϮ,ϰϮ 
;ottomilaquattrocentodueͬϰϮͿ per oneri sicurezza COVID, applicabili esclusivamente in vigenza dello stato 



di emergenza sanitaria e non soggetti a ribasso di gara ed Euro ϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ;novantamilaͬϬϬͿ per lavori in 
economia non soggetti a ribasso di gara, il tutto oltre I.V.A.; 
Ͳ che l’appalto in questione si compone delle seguenti categorie prevalenti:  
OGϮ per l’importo di Euro ϭ.ϭϲϰ.ϲϴϴ,ϱϭ ;ϱϭ,ϮϮйͿ 
OGϭϭ  per l’importo di Euro ϯϰϴ.ϰϵϰ,ϳϳ ;ϭϱ,ϯϯйͿ 
OSϭϴͲA per l’importo di Euro ϳϲϬ.ϱϳϲ,ϲϬ ;ϯϯ,ϰϱйͿ; 
Ͳ che la procedura di gara si è regolarmente svolta come riportato nel verbale Cronologico n. 
……………………….. del ……………………………; 
Ͳ che con Determinazione Dirigenziale della Direzione ………………………………. n. ………………………, adottata il 
…………………….. il Comune ha aggiudicato l’appalto di cui trattasi all’Impresa ……………………………, che ha 
offerto il ribasso percentuale del ……..й ;…………….. virgola ……………….. per centoͿ sull’elenco prezzi posto a 
base di gara, per il conseguente importo contrattuale di Euro ………………………………………. 
;…………………………ͬ…….Ϳ, di cui Euro Euro ………………………. ;…………………………………..ͬ…Ϳ per oneri di sicurezza, 
non soggetti a ribasso di gara, Euro …………………………… ;……………………………….ͬ…..Ϳ per oneri sicurezza 
COVID, applicabili esclusivamente in vigenza dello stato di emergenza sanitaria e non soggetti a ribasso di 
gara ed Euro ……………………………….. per lavori in economia non soggetti a ribasso di gara, il tutto oltre I.V.A.; 
Ͳ che l’Impresa ………………………… è in possesso di attestazione SOA n. ……….ͬ…………ͬ…..in corso di validità ed 
è pertanto in possesso della categoria OGϮ classe III necessaria per l’esecuzione dell’appalto; nei suoi 
confronti è stato emesso D.U.R.C. regolare con scadenza in data ……………….; 
Ͳ che l’impresa …………………. risulta essere iscritta alla White List della prefettura di …… con scadenza in data 
………… oppure che sono stati esperiti gli adempimenti di cui al D.LGS. N. ϭϱϵͬϮϬϭϭ nei confronti 
dell’impresa …………..; 
Ͳ che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. ϳϲ, comma ϱ, lettera aͿ, del Codice. Quanto sopra 
premesso si conviene e si stipula quanto segue. 

Art.1. -  Oggetto del contratto. 
ϭ. Il Comune di Genova affida in appalto, all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l’esecuzione di 
tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione del lotto ϭ ;Corpo AͿ dell’intervento di: ASILO 

NOTTURNO “LUIGI MASSOERO” – OPERE DI COMPLETAMENTO  
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione ϱ – Componente 2 – Misura 
I2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ DELL’ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- 
Proposta ID ϱ00) – CASA DELLA SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO 
ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO 
COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 23ϰϱ  
Ϯ. L’appaltatore si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a 
questo allegati o da questo richiamati. 
ϯ. Si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti al momento 
dell’invio della lettera di invito relativa al presente affidamento ossia alla data del giorno ………………. e in 
particolare il Codice, il D.M. n. ϰϵͬϮϬϭϴ di seguito Decreto, il D.P.R. n. ϮϬϳͬϮϬϭϬ di seguito Regolamento e il 
D.M. ϭϰϱͬϮϬϬϬ per quanto ancora vigenti. 

Art.2. -  Capitolato Speciale d’Appalto. 
ϭ. LΖappalto è conferito e accettato sotto lΖosservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del 
presente contratto e delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate agli atti della Direzione 
proponente e del Capitolato Speciale dΖAppalto unito alla determinazione dirigenziale della Direzione 
………………….. n. ……………., esecutiva dal ……………., che qui si intende integralmente riportata e trascritta con 
rinuncia a qualsiasi contraria eccezione e che le Parti conoscono avendone sottoscritto, per accettazione 



con firma digitale, copia su supporto informatico che, qui si allega sotto la lettera “A” affinché formi parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
Ϯ. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto dal R.U.P in 
data ………………, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
ϯ. Per le discariche l’appaltatore deve fare riferimento al Mercuriale presente all’art. Ϯ.ϱ del Prezzario 
Regionale Regione Liguria ϮϬϮϮ ʹ aggiornamento infrannuale al ϮϵͬϬϳͬϮϬϮϮ. 
ϰ. Per le cave l’appaltatore deve fare riferimento a quanto presente all’art. ϭ.ϰ.ϭ del Prezzario Regionale 
Regione Liguria ϮϬϮϮ ʹ aggiornamento infrannuale al ϮϵͬϬϳͬϮϬϮϮ. 
ϱ. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le analisi prezzi e i 
computi metrici allegati al progetto. 

Art.3. -  Ammontare del contratto. 
ϭ. L’importo contrattuale ammonta a Euro ………………… ;diconsi Euro …………………ͬ…Ϳ, di cui : 

a. Euro ………………………  per l’esecuzione delle lavorazioni vere e proprie; 
b. Euro ϵϬ.ϬϬϬ,ϬϬ per opere in economia 
c. Euro ϱϮ.ϱϬϳ,ϰϰ per oneri di attuazione dei piani di sicurezza;   

I corrispettivi di cui ai punti aͿ e dͿ si intende al netto del ribasso d’asta del ……. й. 
L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
Ϯ. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’art. ϯ, lettera eeeeeͿ, del Codice, per cui i 
prezzi unitari di cui all’elenco prezzi, parte integrante il progetto, con l’applicazione del ribasso offerto in 
sede di gara, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 
ϯ.I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti 
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per lΖimporto delle somministrazioni al netto del ribasso dΖasta, 
per quanto riguarda i materiali. Per la mano dΖopera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali 
vigenti al momento dellΖesecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del 
ribasso dΖasta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Art.ϰ. -  Termini per l’inizio ed ultimazione lavori. 
ϭ. I lavori devono essere consegnati dal Direttore dei Lavori, previa disposizione del Responsabile Unico del 
Procedimento ;RUPͿ, entro il termine di quarantacinque giorni dall’avvenuta stipula del contratto d’appalto  
Oppure 
ϭ. I lavori sono stati consegnati sotto le riserve di legge dal Direttore dei Lavori, previa autorizzazione del 
Responsabile del Procedimento, come riportato nel verbale di consegna sottoscritto dalle parti in data 
…….., ricorrendo i presupposti dell’urgenza di cui all’art. ϯϮ, comma ϴ, del Codice. 
Ϯ. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in ϲϲϬ ;seicentosessantaͿ giorni naturali, 
successivi e continui, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e la loro esecuzione dovrà 
avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma di esecuzione dei lavori presentato 
dall͛Appaltatore, di cui all’art. ϭϬ del Capitolato speciale d’appalto. 
Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, sono 
compresi anche: 
ͻ i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni eͬo certificazioni 
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 
ͻ i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 
ͻ l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe per 
cui eventuali interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze 
contrattuali 
ͻ le ferie contrattuali 
ϯ. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 



fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
ϰ. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al Direttore dei Lavori, tramite Pec, la comunicazione di 
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in 
contraddittorio. Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di 
ultimazione dei lavori e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. In caso di esito 
negativo dell’accertamento, il Direttore dei Lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i 
necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta 
ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 
ϱ. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio 
con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
ϲ. L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo le 
modalità previste dall’art. ϭϮ, comma ϭ, del Decreto. 
Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore 
a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei 
Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
ϳ. Qualora l’esecutore  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori 
ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori 
assegnerà all’esecutore un termine non superiore a ϭϱ giorni naturali e consecutivi per la produzione di 
tutti i documenti utili al collaudo delle opere eͬo al conseguimento delle ulteriori certificazioni 
sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente 
redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente 
contratto.  
ϴ.l’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti strutturali, architettoniche, 
impiantistiche e meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 
conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del 
DL, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dellΖopera o del 
lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dellΖintervento nel suo ciclo di 
vita utile. La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo; di detti elaborati 
saranno fornite copie cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. eͬo in qualsiasi altro formato che 
potrà essere richiesto. 
 

Art.ϱ. -  Penale per i ritardi e premio di accelerazione  
ϭ. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 
lavori è applicata una penale pari allΖϭк ;unopermilleͿ dell’importo contrattuale corrispondente a Euro 
……………. ;……………………..ͬ………Ϳ. 
Ϯ. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma ϭ e con le modalità previste dal 
Capitolato Speciale dΖAppalto, trova applicazione anche in caso di ritardo : 
a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal DL per la consegna degli stessi;  
b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 
d. nella ripresa dei lavori successiva ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla D.L. o dal 
RUP; 
e. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
ϯ. La misura complessiva della penale non può superare il ϮϬй ;ventipercentoͿ. In tal caso la Civica 
Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 



ϰ. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dal il Committente a causa dei ritardi. 
ϱ. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento 
dell’Appaltatore agli obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti ai successivi articoli ϮϬ, Ϯϭ e ϮϮ 
ϲ. La richiesta eͬo il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 
fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Civica 
Amministrazione di risolvere il contratto nei casi in cui questo è consentito. 
ϳ... Ai sensi dell’art. ϱϬ del D.L. ϭϬϴͬϮϬϮϭ, qualora i lavori siano ultimati, compreso l’eventuale termine 
previsto all’art. ϭϮ del DM ϳ marzo ϮϬϭϴ n. ϰϵ per il completamento di lavorazioni di piccola entità, in 
anticipo rispetto al termine previsto all’art. ϰ del contratto, all’appaltatore sarà corrisposto un premio di 
accelerazione, per ogni giorno di anticipo rispetto al predetto termine, determinato nella misura dello Ϭ,ϲ 
per mille dell’ammontare netto contrattuale. Il premio non potrà superare, complessivamente, il ϯϬй ;delle 
risorse stanziate quali “imprevisti” nel Quadro Economico dell’opera e sarà erogato previo accertamento 
dell’esecuzione dei lavori in maniera conforme alle obbligazioni assunte, in sede di redazione del collaudo.  

Art.ϲ. -  Sospensioni o riprese dei lavori. 
ϭ. E’ ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei casi e nei modi 
stabiliti dall’art. ϭϬϳ del Codice e con le modalità di cui all’art. ϭϬ del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti in data ϳ marzo ϮϬϭϴ n. ϰϵ ;d’ora innanzi denominato DecretoͿ. 
Ϯ. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori, disposti per cause diverse da quelle di cui ai commi ϭ, Ϯ 
e ϰ dell’art. ϭϬϳ del Codice, il risarcimento dovuto all’esecutore sarà quantificato sulla base dei criteri di cui 
all’art. ϭϬ comma Ϯ lett. aͿ, bͿ, cͿ e dͿ del Decreto. 
ϯ. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola dΖarte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, la stazione appaltante dispone la sospensione dellΖesecuzione del contratto secondo le modalità 
e procedure di cui all’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ. In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni 
climatologiche, le cause di forza maggiore, le circostanze derivanti da esigenze scolastiche speciali nonché 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
ϰ. Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per 
accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella 
corpoͬmisura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei 
lavori. 
ϱ. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi ϭ, Ϯ e ϰ dell’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, lΖesecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato, ai sensi dellΖarticolo ϭϯϴϮ del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti 
all’art. ϭϬ del D.MIT. ϰϵͬϮϬϭϴ. La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini 
contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 
tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il crono programma. 
ϲ. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché questΖultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro ϱ giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dallΖesecutore e deve riportare il nuovo 
termine contrattuale indicato dal RUP.  
ϳ.Nel caso in cui lΖesecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, lΖesecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva allΖatto della ripresa dei lavori, qualora 
lΖesecutore intenda far valere lΖillegittima maggiore durata della sospensione. 



ϴ. Le contestazioni dellΖesecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 
è sufficiente lΖiscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

Art.ϳ. -  Direzione di cantiere. 
ϭ. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo ϲ del D. M. n. ϭϰϱͬϮϬϬϬ è assunta dal ……………………….. nato 
a …………… il giorno ……………., abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. 
;in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguenteͿ 
L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere. 
L’appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione lavori le eventuali modifiche del 
nominativo di cantiere. 
Ϯ. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei 
lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 
dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
ϯ. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Art.ϴ. -  Invariabilità del corrispettivo. 
ϭ. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo ϭϲϲϰ, primo comma, del 
Codice Civile, fatto salvo quanto stabilito nei commi successivi del presente articolo in conformità a quanto 
disposto dall’articolo ϭϬϲ, comma ϭ lettera aͿ, del Codice e fatto salvo quanto stabilito nei commi successivi 
del presente articolo.. 
 
Ϯ. Ai sensi dell’articolo ϭϬϲ, comma ϭ, lettera aͿ, primo periodo, del decreto legislativo ϭϴ aprile ϮϬϭϲ, n. ϱϬ 
e a quanto previsto dall’articolo Ϯϲ del decreto legge ϱϬͬϮϬϮϮ sono posti a base di gara i prezzari aggiornati 
al luglio ϮϬϮϮ. 
ϯ. Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, i prezzi dei materiali subiscano, per effetto di 
circostanze imprevedibili e non determinabili, variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare 
un aumento superiore al ϱй o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta, l’appaltatore ha diritto all’adeguamento compensativo, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’ϴϬ per cento di 
detta eccedenza, nel limite delle risorse previste dall’art. Ϯϵ del D.L. ϮϳͬϬϭͬϮϬϮϮ, n. ϰ convertito in Legge n. 
Ϯϱ del ϮϴͬϬϯͬϮϬϮϮ. 
ϰ.. A tal fine l’appaltatore deve esibire al committente e al direttore lavori la prova della effettiva variazione 
con adeguata documentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova relativi alle 
variazioni rispetto a quanto documentato dallo stesso al momento dell’offerta eͬo nel computo metrico 
estimativo. Nell’istanza di adeguamento compensativo, che l’appaltatore potrà presentare esclusivamente 
per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma, dovranno essere indicati i 
materiali da costruzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni e la relativa incidenza 
quantitativa. 
ϱ.. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 
ϲ.. Al ricorrere delle condizioni previste dalla normativa vigente, il committente è tenuto a riconoscere 
l’adeguamento compensativo. 
A pena di decadenza, lΖappaltatore presenta alla stazione appaltante lΖistanza di compensazione, ai sensi del 
comma ϭ, lettera bͿ, del citato art. Ϯϵ del D.L. ϮϳͬϬϭͬϮϬϮϮ, n. ϰ convertito in Legge n. Ϯϱ del ϮϴͬϬϯͬϮϬϮϮ. 



Art.ϵ. -  Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento. 
ϭ. Ai sensi e con le modalità dellΖart. ϯϱ comma ϭϴ del Codice, è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore dell’anticipazione calcolata in base al valore del contratto dellΖappalto per un importo 
massimo del ϮϬй dello stesso da corrispondere allΖappaltatore entro quindici giorni dalla constatazione 
dell’effettivo inizio dei lavori. 
Ϯ. All’appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto in ragione dell’effettivo andamento dei lavori 
con acconti pari a ϮϬϬ.ϬϬϬ euro, con le modalità di cui agli artt. ϭϯ e ϭϰ del Decreto, al netto della ritenuta 
dello Ϭ,ϱϬй di cui all’art. ϯϬ, comma ϱͲbis, del Codice. 
La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili è il ……………….., di cui ante. 
 
L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il 
Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche pervenute 
qualora non contengano le seguenti indicazioni: 
ͻ CODICE IPA 1HEJRϴ, identificativo della Direzione Lavori PubbliciͲ Settore Riqualificazione Urbana; 
ͻ oggetto specifico dell’affidamento; 
ͻ numero e data della D.D. di affidamento ……………………………; 
ͻ la dizione “PNRR Missione ϱ Componente Ϯ Ͳ Investimento Ϯ.ϯ Ͳ finanziato dallΖUnione Europea ʹ 
NextGenerationEU”; 
ͻ i codici identificativi CUP B3ϳH21000ϵ10001 e CIG …………….. nella sezione “dati del contratto ͬ dati 
dell’ordine di acquisto”;  
 
Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune entro i termini di: 
Ͳ ϯϬ giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del certificato di pagamento; 
Ͳ ϯϬ giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento. 
Ciascun pagamento sia nei confronti dell’appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà subordinato 
alla verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva ;D.U.R.C.Ϳ. 
In caso di inadempienza contributiva eͬo ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo ϯϬ, commi ϱ e ϲ del Codice. 
Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità a quanto prescritto dall’art. ϭϬϱ del Codice. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a ϰϱ ;quarantacinqueͿ giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere e ottenere 
che si provveda alla redazione dello stato di avanzaͲ mento e all’emissione del certificato di pagamento. 
Al termine dei lavori, entro ϰϱ giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, il 
Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art. ϭϰ comma ϭ lett. eͿ del 
Decreto. 
Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo è rilasciato dal R.U.P. all’esito positivo del collaudo ai 
sensi dell’art. ϭϭϯ bis comma ϯ del Codice. 
Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. ϭϬϯ comma ϲ del Codice.  
Nel caso di pagamenti d’importo superiore a cinquemila euro, la Civica Amministrazione, prima di 
effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. ϰ del D.M.E. e F. n. ϰϬ del ϭϴ gennaio ϮϬϬϴ. 
ϯ. Il Comune, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà ad una specifica 
verifica, ai sensi di quanto disposto dall’art. ϰ del D.M.E. e F. n. ϰϬ del ϭϴ.Ϭϭ.ϮϬϬϴ. 
ϰ.. Ai sensi e per gli effetti del comma ϱ dellΖarticolo ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i., il C.U.P. 
dellΖintervento è BϯϳHϮϭϬϬϬϵϭϬϬϬϭ e il C.I.G. attribuito alla gara è …………………………………….. 
I pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico bancario presso l’istituto Bancario ΗBanca 
……………………...”, Agenzia di ……………………………. Ͳ  codice IBAN: IT…………………………., dedicato in via 
esclusiva ͬ non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma ϭ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ 
e s.m.i.. 
La persona   titolare   o   delegata   ad   operare   sul   suddetto   conto   bancario   è   il ………………………………. 
di cui ante, Codice Fiscale ……………………………………. 



;in caso di raggruppamento temporaneoͿ 
Relativamente all’Impresa Capogruppo, i pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico 
bancario presso lΖIstituto bancario ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Agenzia n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺdi 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͲCodice IBAN IT ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche, ai sensi dellΖart. ϯ, comma ϭ, della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i. . 
Laͬe personaͬe titolareͬi o delegataͬe a operare sulͬi suddettoͬi contoͬi bancarioͬbancari èͬ sono: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺstesso Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ e ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ natoͬa a 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ilͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico 
bancario presso lΖIstituto bancario ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Agenzia n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺdi 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͲCodice IBAN IT ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche, ai sensi dellΖart. ϯ, comma ϭ, della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i. . 
Laͬe personaͬe titolareͬi o delegataͬe a operare sulͬi suddettoͬi contoͬi bancarioͬbancari èͬ sono: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺstesso Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ e ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ natoͬa a 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ilͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
segue sempre 
Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma ϯ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i., 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri 
strumenti di incasso o di pagamento idoͲ nei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In particolare 
i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 
nonché quelli destinati allΖacquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conͲ to 
corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 
LΖImpresa medesima si impegna a comunicare, ai sensi del comma ϳ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e 
s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicaͲ ti e si assume espressamente 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 
ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i.. 
LΖarticolo ϭϬϲ comma ϭϯ del Codice regolamenta la cessione di crediti già maturati. In ogni caso la Civica 
Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente 
contratto. 

Art.10. -  Ultimazione lavori. 
L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo le 
modalità previste dall’art. ϭϮ comma ϭ del Decreto. Il certificato di ultimazione lavori può prevedere 
l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti 
sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Art.11. -  Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 
ϭ. LΖaccertamento della regolare esecuzione dei lavori, nei modi e nei termini di cui all’art. ϭϬϮ del Codice, 
secondo le prescrizioni tecniche prestabilite e in conformità al presente contratto, avviene con l’emissione 
del certificato di regolare esecuzione. Le parti convengoͲ no che detta emissione avvenga non oltre tre mesi 
dall’ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
Ϯ. LΖappaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 
tutte le opere e impianti oggetto dellΖappalto fino allΖapprovazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro 
i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte e di 
tutte le opere ultimate. 

Art.12. -  Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante. 
Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. ϭϬϴ del Codice. 
Costituiscono comunque causa di risoluzione: 
aͿ grave negligenza eͬo frode nellΖesecuzione dei lavori; 



bͿ inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del rispetto dei termini di 
esecuzione del contratto; 
cͿ manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 
dͿ sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 
eͿ subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
fͿ non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura tale da 
pregiudicare la funzionalità dell’opera; 
gͿ proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. ϵϮ, comma ϭ, 
lettera eͿ, del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ; 
hͿ impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione abusiva per il 
reclutamento della manodopera; 
jͿ inadempimento da parte dellΖappaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ; 
kͿ in caso di mancato rispetto delle clausole d’integrità del Comune di Genova sottoscritte per accettazione 
dall’appaltatore; 
iͿ in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla committenza per il successivo inoltro alla 
Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni 
illecita interferenza avanzata prima della gara eͬo dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei 
lavori nei confronti di un proprio rapͲ presentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici o di 
ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso 
venga a conoscenza; 
lͿ qualora in sede di esecuzione si riscontri la presenza di “attività sensibili”, inosservanza degli impegni di 
comunicazione alla Committenza, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle 
imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di 
cui allΖart. ϭ, commi ϱϯ e ϱϰ, della legge ϲ novembre ϮϬϭϮ, n. ϭϵϬ ;I. Trasporto di materiali a discarica per 
conto terzi; II. Trasporto anche transfrontaliero per smaltimenti di rifiuti per conto terzi; III. Estrazione, 
fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; IV. Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzi e 
di bitume; V. Noli a freddo di macchinari; VI Fornitura di ferro lavorato; VII. Noli a caldo; VIII. Autotrasporto 
per conto terzi; IX. Guardiania ai cantieriͿ. 
Ϯ. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appaltatore ai sensi 
dell’art.ϭϬϯ del Codice, lΖappaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
ϯ. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. ϭϬϵ del Codice, il Comune ha il diritto di recedere in qualunque 
tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla base del comma Ϯ del predetto 
articolo. 

Art.13. -  Controversie. 
ϭ. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. ϮϬϱ del Codice in tema di 
accordo bonario. 
Ϯ. In ottemperanza all’art. ϮϬϱ comma Ϯ del Codice, prima dell’approvazione del certificato di collaudo 
ovvero CRE, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte.  
ϯ. Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dellΖaccordo bonario di cui l’art. ϮϬϱ del 
codice, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente Ͳ Foro esclusivo di Genova. 

Art.1ϰ. -  Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. sottoscritto 
tra Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data 22 ottobre 201ϴ; clausole d’integrità 
e anti – pantouflage. 

ϭ. Le clausole d’integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara e a cui si rimanda integralmente, 
stabiliscono la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e dell’appaltatore di conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno 
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 



vantaggio o beneficio, come previsto dai codici di comportamento vigenti, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto eͬo al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione. 
Ϯ. Vengono qui richiamati in particolare gli articoli ϯ Obblighi degli operatori economici, ϱ Obblighi 
dell’operatore economico aggiudicatario, ϲ sanzioni e ϴ controlli delle Clausole d’integrità sottoscritte in 
sede di partecipazione. 
ϯ. L’appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri 
concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte siano imputabili 
a un unico centro decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara. 
ϰ. E’ obbligo dell’appaltatore denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità a essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella 
fase di esecuzione dei lavori. 
ϱ. L’appaltatore assume l’obbligo di effettuare le comunicazioni alla Prefettura di ogni illecita richiesta di 
danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 
della gara eͬo dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga 
a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza. 
ϲ. Qualora successivamente alla stipula del presente contratto dovesse pervenire informativa antimafia con 
esito positivo, il Comune recederà dal contratto, fatti salvi i diritti riconosciuti all’operatore economico, dal 
comma ϯ dell’art. ϵϮ del D.Lgs. ϭϱϵͬϮϬϭϭ.ϳ.. L’affidatario attesta di non trovarsi nella condizione prevista 
dall’art. ϱϯ comma ϭϲͲter del D.Lgs. n. ϭϲϱͬϮϬϬϭ ;pantouflage o revolving doorͿ in quanto non ha concluso 
contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della 
stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre 
anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante 
nei confronti del medesimo affidatario. 

Art.1ϱ. -  Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 
ϭ. LΖappaltatore ha depositato presso la stazione appaltante: 
aͿ il documento di valutazione dei rischi di cui allΖart. ϭϳ, comma ϭ, lettera aͿ, del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ, 
redatto secondo le prescrizioni di cui allΖarticolo Ϯϴ del medesimo Decreto; 
bͿ un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo capoverso. 
qualora l͛esecutore sia un R.T.I.: I documenti di cui sopra, redatti con riferimento alle lavorazioni di 
competenza, sono stati altresì depositati dall’Impresa mandante ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ. 
La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. ϭϬϬ 
del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ, predisposto dall’Arch. Manfreddo del quale l’appaltatore, avendone 
sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere e obbligo. 
Ϯ. I piani di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente capoverso, il piano operativo di sicurezza di 
cui alla lettera bͿ, formano parte integrante e sostanziale del presente conͲ tratto d’appalto, pur non 
essendo allo stesso materialmente allegati, ma sono depositati agli atti. 

Art.1ϲ. -  Subappalto. 
ϭ. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Ϯ. I lavori che lΖappaltatore ha indicato in sede di offerta di subappaltare, nel rispetto dellΖart. ϭϬϱ del 
codice, riguardano le seguenti attività facenti parte delle categorie prevalenti: ……………………………………….. 
 L’Appaltatore si obbliga a presentare, unitamente all’istanza di subappalto, la seguente documentazione: 
Ͳ Dichiarazione, redatta in carta semplice dal TitolareͬRappresentante dell’Impresa subappaltatrice, 
attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. ϴϬ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ nonché la documentazione 
attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti; 
Ͳ copia autentica del contratto di subappalto, contenente tra l’altro:  



il prezzo praticato dall’impresa subappaltatrice, che dovrà rispettare quanto previsto dal comma ϭϰ dell’art. 
ϭϬϱ del D.lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ come modificato dalla legge ϭϬϴͬϮϬϮϭ; 
l’indicazione separata degli oneri di sicurezza e della manodopera relativi alle lavorazioni subappaltate, 
rispetto alle quali il subappaltatore non potrà praticare alcun ribasso; 
la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell’autorizzazione; 
l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore. 
Ͳ dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento ai sensi dell’art. Ϯϯϱϵ del c.c. con l’impresa subappaltatrice; 
Ͳ la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell’impresa 
subappaltatrice. 
L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima 
dell’inizio dei lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza. 
In particolare il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
L’Appaltatore ed il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate. 
;ovvero, in alternativa ai precedenti commi, qualora lΖaggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del 
subappalto oppure non abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltareͿ 
Ϯ.L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di 
essi pertanto, ai sensi dell’art. ϭϬϱ comma ϰ let. cͿ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, il subappalto non è ammesso. 
ϯ.Per tutti i subͲcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto che non hanno le caratteristiche per essere 
considerati subͲappalto, ai sensi dell’art. ϭϬϱ comma Ϯ quarto periodo del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, l’Appaltatore si 
impegna a comunicare al Committente il nome del subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. 
La comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del subͲcontratto. 

Art.1ϳ. -  Garanzia fideiussioria a titolo di cauzione definitiva. 
ϭ. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
lΖimpresa ………………… ha prestato apposita garanzia fidejussoria ;cauzione definitivaͿ mediante polizza 
fidejussoria rilasciata dalla Compagnia ………………………… numero ………………… Agenzia ………………………….. Ͳ 
emessa in data …………………………..per lΖimporto di Euro ……………………….. ridotto nella misura del ϱϬй ai 
sensi degli art. ϭϬϯ e ϵϯ comma ϳ del codice, avente validità fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo e in ogni caso fino al decorso di ϭϮ ;dodiciͿ mesi dalla data di ultimazione lavori risultante dal 
relativo certificato. 
Ϯ. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua 
escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Art.1ϴ. -  Responsabilità verso terzi e assicurazione. 
ϭ. L’appaltatore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza dell’esecuzione 
dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune 
di Genova da ogni responsabilità al riguardo. 
Ϯ. Ai sensi e per gli effetti dell’art. ϭϬϯ comma ϳ del Codice l’appaltatore ha stipulato polizza assicurativa 
per tenere indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, con una somma assicurata pari a 
Euro …………………….. ;….ͬϬϬͿ ΀pari all’importo contrattuale΁ e che preveda una garanzia per responsabilità 
civile verso terzi per un massimale di Euro ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ;unmilioneͬϬϬͿ. 



Detta polizza è stata emessa in applicazione dello schema tipo Ϯ.ϯ di cui al D.M. ϭϮ marzo ϮϬϬϰ n. ϭϮϯ. 
Qualora per il mancato rispetto anche di una sola delle condizioni di cui all’art. Ϯ, lettere cͿ ed eͿ, articolo 
ϭϬ, lettere aͿ e cͿ del suddetto schema contrattuale, la garanzia della polizza assicurativa per i danni da 
esecuzione non sia operante, l’appaltatore sarà diͲ rettamente responsabile nei confronti del Comune per i 
danni da questo subiti in dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto. 
 

Art.1ϵ. -  Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR. 
ϭ. L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR, nonché quelli specifici 
per l’attuazione della proposta ammessa al finanziamento nell’ambito del PINQuA. 
 In particolare, l’Appaltatore dovrà: 
Ͳ avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni nella 
forma, nei modi e nei tempi previsti dal Contratto; 
Ͳ rispettare il principio “DNSH”, come meglio specificato al successivo art.Ϯϭ, i principi del tagging climatico 
e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche 
dell’Investimento Ϯ.ϯ PINQuA ;MϱCϮIϮ.ϯͿ;  
Ͳ garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 
prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire 
alla Stazione Appaltante di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto e 
di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del 
Contratto; 
Ͳ provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 
disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e sul 
Committente secondo quanto a tal fine previsto dal DPCM ϭϱ settembre ϮϬϮϭ e dalla circolare MEFͲRGS del 
ϭϬ febbraio ϮϬϮϮ, n. ϵ. 
Ϯ. Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, l’Appaltatore sarà altresì 
chiamato a risarcire la Stazione Appaltante per i danni cagionati a costui, a causa di inadempienze 
dell’Appaltatore medesimo nell’esecuzione del Contratto, quali a titolo esemplificativo: 
aͿ inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale presentato dalla Stazione 
Appaltante ai fini dell’ammissibilità definitiva dell’Intervento PINQuA al finanziamento PNRR, tale da 
impedire l’avvio eͬo pregiudicare la conclusione dei lavori o la completa funzionalità dell’Intervento 
PINQuA realizzato entro il termine previsto; 
bͿ fatti imputabili all’Appaltatore che conducono alla perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di 
ammissibilità dell’Intervento PINQuA al finanziamento, ovvero irregolarità della documentazione non 
sanabile oppure non sanata entro ϭϬ ;dieciͿ giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte 
della Stazione Appaltante; 
cͿ violazione del principio DNSH dei principii del tagging climatico e digitale; 
dͿ mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento PINQuA, per fatti imputabili 
all’Appaltatore; 
eͿ mancata realizzazione, anche parziale, per fatti imputabili all’Appaltatore, dell’Intervento PINQuA 
strumentale alla realizzazione della proposta della Stazione Appaltante ammessa definitivamente al 
finanziamento, con conseguente revoca totale del finanziamento stesso, nel caso in cui la parte realizzata 
non risulti organica e funzionale. 

Art.20. -  Obblighi specifici derivanti dal PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH). 

ϭ. L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente Contratto, è 
tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” ;DNSHͿ ai sensi dellΖarticolo ϭϳ del 
Regolamento ;UEͿ ϮϬϮϬͬϴϱϮ del Parlamento europeo e del Consiglio del ϭϴ giugno ϮϬϮϬ, nonché del 
principio del contributo all’obiettivo climatico. 



Ϯ Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, saranno 
applicate le penali di cui all’articolo ϱ del presente Contratto  

ϯ. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà valorizzare soluzioni volte alla riduzione dei 
consumi energetici e all’aumento dellΖefficienza energetica, determinando un sostanziale miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli edifici interessati nei singoli Interventi PINQuA, contribuendo alla 
riduzione delle emissioni di GHG ;emissioni di gas serraͿ. 

ϰ. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore sarà responsabile del rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione 
degli impatti e dei rischi ambientali, contribuendo per altro allΖobiettivo nazionale di incremento annuo 
dellΖefficienza energetica, previsto dalla Direttiva ϮϬϭϮͬϮϳͬUE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
Ϯϱ ottobre ϮϬϭϮ sull’efficienza energetica. 

ϱ. Per tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà recepire le prescrizioni degli elaborati del 
progetto esecutivo, nonché le indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al 
controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, anche negli Stati di Avanzamento dei Lavori ;di 
seguito, “SAL”Ϳ, cosicché gli stessi contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle 
condizioni imposte dal rispetto del principio. 

Tale relazione in particolare dovrà anche contenere la descrizione delle modalità con cui ha gestito i rifiuti 
prodotti e attestare il rispetto delle indicazioni del paragrafo Ϯ.ϱ.ϯ “Prestazioni ambientali” del Decreto 
Ministeriale ϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳ, quale “elemento di prova in itinere” . 

L’Appaltatore dovrà inoltre produrre la documentazione da cui emerga la destinazione ad una operazione 
“R”, ai sensi dell’Allegato II della Direttiva ϮϬϬϴͬϵϴͬCE, quale elemento di prova ex post.  

ϲ. Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui, per 
lo specifico Intervento PINQuA, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 
normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento 
nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche 
pertinenti di cui alla “Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente ;cd. DNSHͿ”, alla Circolare MEFͲRGS del ϯϬ dicembre ϮϬϮϭ, n. ϯϮ. 

Art.21. -  Obblighi specifici del PNRR in materia delle pari opportunità, milestone e target 
΀se l͛Appaltatore occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici ;ϭϱͿ e non superiore a 
cinquanta ;ϱϬ ΁ 

ϭ. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo ϱ eͬo di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 
occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici ;ϭϱͿ e non superiore cinquanta a ;ϱϬͿ, ai sensi 
dell’articolo ϰϳ, co. ϯ, del D.L. ϯϭ maggio ϮϬϮϭ, n. ϳϳ, convertito, con modificazioni, dall’articolo ϭ della L. Ϯϵ 
luglio ϮϬϮϭ, n. ϭϬϴ, è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei ;ϲͿ mesi dalla stipulazione 
del Contratto, la “relazione di genere” sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. La predetta “relazione di genere” deve, altresì, essere tramessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in analogia a quanto 
previsto per la relazione di cui all’articolo ϰϳ, co. Ϯ, del citato D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ. 

La violazione del predetto obbligo determina, altresì, lΖimpossibilità per l’Appaltatore di partecipare, in 
forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure 



di affidamento afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC. 

΀se l͛Appaltatore occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a quindici΁ 

ϭ. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo ϱ eͬo di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 
occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a ϭϱ, ai sensi dell’articolo ϰϳ, co. ϯͲbis, del D.L. 
n. ϳϳͬϮϬϮϭ, deve consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei ;ϲͿ mesi dalla stipulazione del Contratto: 

Ͳ la certificazione di cui all’articolo ϭϳ della L. ϭϮ marzo ϭϵϵϵ, n. ϲϴ, ovvero una dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 
con disabilità, nonché  

Ͳ una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima L. n. ϲϴͬϭϵϵϵ e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
dell’offerta ;ovvero, una relazione che chiarisca lΖavvenuto assolvimento degli obblighi previsti a suo carico 
dalla legge ϲϴͬϭϵϵϵ, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a suo caricoͿ. La predetta 
relazione deve, altresì, essere tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto 
previsto per la “relazione di genere” di cui all’articolo ϰϳ, co. Ϯ, del citato D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ. 

segue sempre 

Ϯ. Ai sensi del combinato disposto dei commi ϰ e ϳ dell’articolo ϰϳ del D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ nel caso in cui per lo 
svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, l’Aggiudicatario avesse 
necessità di procedere a nuove assunzioni, lo stesso sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno 
al ϭϱй ;quindici percentoͿ e al ϯϬй ;trenta percentoͿ delle nuove assunzioni sia destinata, rispettivamente 
all’occupazione femminile e all’occupazione giovanile ;rivolta a giovani di età inferiore a ϯϲ anni al 
momento dell’assunzioneͿ. 

Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui di cui all’ articolo ϱ eͬo di 
risoluzione del Contratto 

ϯ. l’Appaltatore dovrà produrre e fornire la documentazione probatoria pertinente a comprovare il 
conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi PINQuA 

 

Art.22. -  Documenti che fanno parte del contratto. 
ϭ. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di Genova, avendone comunque le Parti 
preso diretta conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti: aͿ il Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con D.M. ϭϵ aprile ϮϬϬϬ n. ϭϰϱ e il D.P.R. n. ϮϬϳͬϮϬϭϬ per quanto ancora vigente al 
momento dell’invito; bͿ tutti gli elaborati progettuali elencati nel Capitolato Speciale dΖAppalto; cͿ i piani di 
sicurezza previsti dall’art. ϭϱ del presente contratto; dͿ le clausole d’integrità sottoscritte in sede di gara eͿ 
la Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Genova e la Prefettura UTG di Genova.   

Art.23. -  Elezione di domicilio 
ϭ. Ai sensi dell’art. Ϯ comma ϭ del D.M. n. ϭϰϱͬϮϬϬϬ l’appaltatore elegge domicilio 

………………………………………………………………………………………... 

Art.2ϰ. -  Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE N. ϲϳϵ/201ϲ). 
ϭ. Il Comune di Genova, in qualità di titolare del trattamento dati ;con sede in Genova Via Garibaldi ϵ Ͳ tel. 
ϬϭϬͬϱϱϳϭϭϭ; eͲmail urpgenovaΛcomune.genova.it, PEC comunegenovaΛpostemailcertificata.it Ϳ, tratterà i 
dati personali conferiti con il presente contratto, con modalità prevalentemente informatiche e 



telematiche, e per le finalità previste dal regolaͲ mento ;UEͿ n. ϲϳϵͬϮϬϭϲ, per i fini connessi al presente atto 
e dipendenti formalità, ivi incluͲ se le finalità di archiviazione, ricerca storica e analisi a scopi statistici. 
Ϯ. La Società si impegna a sottoscrivere l’ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEI DATI AI SENSI DELL’ART. Ϯϴ DEL 
REGOLAMENTO GENERALE ;UEͿ ϮϬϭϲͬϲϳϵ, come previsto dal Regolamento comunale in materia di 
protezione dei dati personali e privacy approvato con DCC n. ϳϴ del Ϯϭ settembre ϮϬϮϭ. 

Art.2ϱ. -  Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 
ϭ. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti ;imposte, tasse ecc.Ϳ, 
comprese quelle occorse per la procedura di gara sono a carico dell’Impresa ………………….. che, come sopra 
costituita, vi si obbliga. 
Ϯ. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
ϯ. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti allΖimposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dellΖart. ϰϬ del D.P.R. Ϯϲ aprile ϭϵϴϲ n. 
ϭϯϭ. Imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
ϰ. LΖimposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
ϱ. La presente scrittura privata non autenticata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo ϱ del 
T.U. approvato con D.P.R. n. ϭϯϭ del Ϯϲ aprile ϭϵϴϲ. 
 
L’imposta di bollo relativa all’originale del contratto è assolta mediante lΖutilizzo dei contrassegni telematici 
n. ……………………., ……………………….. e …………………………. ,   emessi in data  ….. ͬ ….. ͬ  ……… ;sul contratto vero 
e proprioͿ; n.  ……………………., ……………………….. emessi in data  ….. ͬ ….. ͬ  ………… ;sull’Allegato AͿ. 
 
OPPURE 
Il presente contratto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso il pagamento telematico di n. 
………………. contrassegni di Euro ϭϲ,ϬϬ mediante delega bancaria con FϮϰ allegata all’atto. 
 
Gli effetti della presente scrittura privata, composta di pagine …………., stipulata in modalità elettronica, 
decorrono dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma elettronica che verrà comunicata alle parti 
sottoscrittrici mediante posta certificata inviata dalla Stazione Unica Appaltante Settore Lavori. 
 
Per il Comune di Genova arch. ͬ ing. sottoscrizione digitale 
 
Per l’Impresa ………………... Sig. sottoscrizione digitale 
 
 
L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua 
singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per iscritto, 
a norma degli articoli ϭϯϰϭ, comma Ϯ e ϭϯϰϮ del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, che si 
confermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e 
regolamenti richiamati nel presente atto: 
 
Articolo Ϯ. Capitolato Speciale d’Appalto;  
Articolo ϯ. Ammontare del contratto;  
Articolo ϰ. Termini per lΖinizio e lΖultimazione dei lavori;  
Articolo ϱ. Penale per i ritardi e premio di accelerazione;  
Articolo ϲ. Sospensioni o riprese dei lavori;  
Articolo ϳ. Direzione di cantiere; 
Articolo ϴ. Invariabilità del corrispettivo;  
Articolo ϵ. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento; 
Articolo ϭϬ. Ultimazione lavori; 
Articolo ϭϭ. Regolare esecuzione, gratuita manutenzione;  
Articolo ϭϮ. Risoluzione del contratto e recesso della Stazione Appaltante;  



Articolo ϭϯ. Controversie;  
Articolo ϭϰ. Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. sottoscritto tra 
Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data ϮϮ ottobre ϮϬϭϴ; clausole d’integrità e anti ʹ 
pantouflage.;  
Articolo ϭϱ. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere;  
Articolo ϭϲ. Subappalto;  
Articolo ϭϳ. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva;  
Articolo ϭϴ. Responsabilità verso terzi e assicurazione;  
Articolo ϭϵ. Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR 
Articolo ϮϬ. Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” ;DNSHͿ 
Articolo Ϯϭ. Obblighi specifici del PNRR in materia delle pari opportunità, milestone e target 
Articolo ϮϮ. Documenti che fanno parte del contratto 
Articolo Ϯϯ. Elezione del domicilio;  
Articolo Ϯϰ Informativa sul trattamento dei dati personali ;art. ϭϯ Regolamento UE n. ϲϳϵͬϮϬϭϲͿ; 
Articolo Ϯϱ Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 
 
Per l’Impresa ………………... Sig. sottoscrizione digitale 
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CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO 
 
 
 

OGGETTO: ASILO NOTTURNO ³LUIGI MASSOERO´ ± OPERE DI COMPLETAMENTO  
           
 
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) ± Missione 5 ± 
ComponenWe 2 ± MisXra I2.3 ± PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA¶ 
DELL¶ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- ProposWa ID 500) ± CASA DELLA 
SOLIDARIET¬ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO 
NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI 
DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B ± ID 2345  
 
 
CUP: B37H21000910001 ± MOGE: 20743 ± CIG:   
 

 

LOTTO 2 ± CORPO B 
 
 
 

IO UedaWWRUe deO CSA: 
 
R.T.P. MONTALDO - CVD PROGETTI - MANFREDDO - RUSCIGNO 
 
 
IO SURgeWWLVWa: 
 
R.T.P. MONTALDO - CVD PROGETTI - MANFREDDO - RUSCIGNO 
 
 
IO ReVSRQVabLOe UQLcR deO PURcedLPeQWR: 
 
ING. CLAUDIA BILELLO
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RIFERIMENTI NORMATIVI 

D.LgV. 50/2016 

(decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ± Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, cosu come aggiornato dal D.Lgs. 56/2017,  dal 
DL. 32/2019 convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55 e dal D.L. 76/2020, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 76/2020 (Decreto legge 16 luglio 202, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione 
e l¶innovazione digitale, convertito con legge 11 settembre 2020 n. 120) 

D.L. 77/2021 

(Decreto Legge 31 maggio 2021, n.77 - Governance del Piano nazionale 
di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure, 
convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108) 

D.P.R. 207/2010 

(decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 ± 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante ³Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE´) 
Limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi 
dell¶art. 217 comma 1 let. u) 

D.MIT. 49/2018 

Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Decreto ministeriale 
7 marzo 2018, n. 49 - Regolamento recante: ³Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e 
del direttore dell¶esecuzione´. 

D.M. 248/2016 

(decreto ministeriale 10 novembre 2016, n. 248 ± Regolamento recante 
individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità 
tecnica e dei requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, 
ai sensi dell¶articolo 89 comma 11 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50) 

D.M. 154/2017 

Decreto Ministero dei Beni dei beni e delle attività culturali e del turismo - 
Decreto ministeriale 22 agosto 2017, n. 154 - Regolamento sugli appalti 
pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati ai sensi del d.lgs. n. 42 
del 2004, di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 

D.M. 145/2000 (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145 ± Capitolato 
generale d¶appalto) 

D.LgV. 81/2008 
(decreto legislativo 9 aprile 2008, n� 81 - Testo unico sulla salute e 
sicurezza sul lavoro - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 
n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro) 
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D.P.R. 380/2001 (decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 - Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia) 

D.LgV. 192/2005 (decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 - Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell¶edilizia) 

DM. 17 geQQaLR 2018 (decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 - 
Aggiornamento delle ©Norme tecniche per le costruzioniª) 

D.MLTE 23 gLXgQR 2022 

Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di 
interventi edilizi, per l¶affidamento dei lavori per interventi edilizi e per 
l¶affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi 
edilizi.(Decreto MiTE 23 giugno 2022 n. 256 in vigore dal 04/12/2022) 

DECRETO 11 geQQaLR 
2017 

Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per 
l'edilizia e per i prodotti tessili. (17A00506) (GU Serie Generale n.23 del 
28-1-2017) 
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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICO ECONOMICA DELL¶APPALTO 

CAPO I ± DEFINIZIONE DELL¶APPALTO  

ArW.1. -   OggeWWo dell¶appalWo 

1. L¶aSSalWo, ³a miVXUa´, conViVWe nell¶eVecX]ione di WXWWi i laYoUi e foUniWXUe e nella SUogeWWa]ione 
eVecXWiYa in coUVo d¶oSeUa (ai VenVi dell¶aUW. 14 comma 4 leWW.b del DM 154/2017 ) della coSeUWXUa e dei 
SUoVSeWWi, neceVVaUi SeU i laYoUi di:  
 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) ± Missione 5 ± 
ComponenWe 2 ± MisXra I2.3 ± PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA¶ 
DELL¶ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- ProposWa ID 500) ± CASA DELLA 
SOLIDARIET¬ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO 
NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI 
DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B ± ID 
2345 ± LOTTO 2 (CORPO B) 
  
2. Sono TXindi comSUeVi nell¶aSSalWo la SUogeWWa]ione eVecXWiYa in coUVo d¶oSeUa della coSeUWXUa e 

del UeVWaXUo dei SUoVSeWWi e WXWWi i laYoUi, le SUeVWa]ioni, le foUniWXUe e le SUoYYiVWe neceVVaUie SeU 
daUe il laYoUo comSleWamenWe comSiXWo e Vecondo le condi]ioni VWabiliWe dal caSiWolaWo VSeciale 
d¶aSSalWo, con le caUaWWeUiVWiche Wecniche, TXaliWaWiYe e TXanWiWaWiYe SUeYiVWe dal SUogeWWo 
eVecXWiYo, con i UelaWiYi allegaWi, dei TXali l¶aSSalWaWoUe dichiaUa di aYeU SUeVo comSleWa ed 
eVaWWa conoVcen]a. 

3. L¶eVecX]ione dei laYoUi q VemSUe e comXnTXe effeWWXaWa Vecondo le Uegole dell¶aUWe e 
l¶eVecXWoUe deYe confoUmaUVi alla maVVima diligen]a nell¶ademSimenWo dei SUoSUi obblighi. 

4. Il conWUaWWo q VWiSXlaWo ³a miVXUa´ ai VenVi dell¶aUW. 59, comma 5 - biV e dell¶aUW. 3, leWWeUa e) del 
Codice. 

5. Il conWUaWWo SUeYede l¶affidamenWo della SUogeWWa]ione eVecXWiYa della coSeUWXUa e del UeVWaXUo 
dei SUoVSeWWi VXlla baVe del SUogeWWo definiWiYo dell¶amminiVWUa]ione aggiXdicaWUice e 
dell¶eVecX]ione di laYoUi VXlla baVe del SUogeWWo eVecXWiYo dell¶amminiVWUa]ione aggiXdicaWUice 
ai VenVi dell¶aUW. 59, comma 1-biV del codice che andUj inWegUaWo con il SUogeWWo eVecXWiYo in 
coUVo d¶oSeUa dell¶imSUeVa SeU coSeUWXUa e facciaWe. 

6. Il conWUaWWo q VWiSXlaWo a ³coUSo´ SeU TXanWo UigXaUda la SUogeWWa]ione eVecXWiYa in coUVo 
d¶oSeUa e a ³miVXUa´ SeU i laYoUi. 

 
 

ArW.2. -   Defini]ione economica dell¶appalWo 

 
1. L'imSoUWo comSleVViYo VWimaWo dei laYoUi e delle foUniWXUe e della SUogeWWa]ione eVecXWiYa in 

coUVo d¶oSeUa comSUenViYa dei UilieYi, delle indagini e delle SUoYe SUoSedeXWiche alla VWeVVa, 
comSUeVi nell'aSSalWo ammonWa a EURO 1.487.464,75 (diconVi EXUo 
XnmilioneTXaWWUocenWoWWanWaVeWWemilaTXaWWUocenWoVeVVanWaTXaWWUo/75), come dal VegXenWe 
SUoVSeWWo: 

 
L¶LPSRUWR SRVWR a baVe deOO¶affLdaPeQWR ULVXOWa LO VegXeQWe: 

  Importo

a) ImporWo esecX]ione laYori (soggetto a ribasso) ¼ 1.136.720,35
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b) Oneri della sicXre]]a (non soggetto a ribasso) ¼ 228.591,63

c) Opere in economia (non soggetto a ribasso) ¼ 80.000,00

 ImporWo laYori a base di gara ¼ 1.445.311,98

d) ImporWo spese di progeWWa]ione (soggetto a ribasso) ¼ 41.851,55

ImporWo WoWale  appalWo a base di gara ¼ 1.487.163,53
 
TXWWL L YaORUL LQ cLfUa aVVROXWa LQdLcaWL QeL dRcXPeQWL SURgeWWXaOL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe deYRQR 
LQWeQdeUVL I.V.A. eVcOXVa, RYe QRQ dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR. 
I VXddeWWL LPSRUWL dL cXL VRSUa, VXddLYLVL SeU caWegRULe RPRgeQee, VRQR VSecLfLcaWaPeQWe LQdLcaWL 
QeOOa TabeOOa B deO SUeVeQWe caSLWROaWR. 
IQ SaUWLcROaUe VL SUecLVa che, QeOOa fRUPXOa]LRQe deL VXddeWWL LPSRUWL VL q cRQVLdeUaWR: 
x che O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL aYYLeQe LQ PRdR cRQWLQXR VXgOL LPPRbLOL R aUee RggeWWR dL aSSaOWR  
x gOL RQeUL deOOa VLcXUe]]a VRQR cRPSUeQVLYL aQche deL cRVWL deULYaQWL daOO¶aWWXa]LRQe deOOe 

dLVSRVL]LRQL cRQWeQXWe QeO DRcXPeQWR UQLcR VaOXWa]LRQe RLVchL RYe SUeYLVWR QeO P.S.C.; 
x LO cRUULVSeWWLYR SeU RQRUaULR q ULfeULWR aOOe WaULffe SURfeVVLRQaOL, LQcaULchL, ULPbRUVL VSeVe e 

TXaQW¶aOWUR a cRSeUWXUa degOL RQeUL dL SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa, SeUWaQWR O¶LPSUeVa aSSaOWaWULce QRQ 
SRWUj SeU TXeVWL PRWLYL chLedeUe PaggLRUL cRPSeQVL. 

x "L'XWLOL]]R dL OLVWLQL UegLRQaOL R dL aQaOLVL SUe]]L VX baVe OLVWLQL fRUQLWRUL R RffeUWe q VWaWR cRQcRUdaWR 
cRQ Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe ed LQ accRUdR cRQ aUW 32.2.a.b.c deO DPR 207/2010". Le OaYRUa]LRQL 
VRQR cRPSeQVaWe PedLaQWe UeOaWLYe YRcL dL SUe]]R deO PUe]]aULR RegLRQaOe deOOe OSeUe 
PXbbOLche edL]LRQe "LXgOLR 2022" deOOa RegLRQe LLgXULa. PeU Oe aOWUe OaYRUa]LRQL SUeYLVWe LQ 
SURgeWWR, e QRQ cRPSUeVe QeO SUe]]LaULR dL ULfeULPeQWR, VL q SURYYedXWR aOOa Ueda]LRQe dL QXRYL 
SUe]]L aQaOL]]aWL, VXOOa baVe dL: VaOXWa]LRQL deO SURgeWWLVWa cRQ ULfeULPeQWR a OLVWLQL ed RffeUWe 
fRUQLWRUL. NeOOa fRUPXOa]LRQe deL QXRYL SUe]]L VL q cRPXQTXe faWWR ULfeULPeQWR aO PUe]]aULR 
RegLRQaOe deOOe OSeUe PXbbOLche edL]LRQe "2022" deOOa RegLRQe LLgXULa SeU TXaQWR cRQceUQe Oe 
VSeVe geQeUaOL. O¶XWLOe d¶LPSUeVa e Oa PaQRdRSeUa. 

PeUWaQWR O¶eVecXWRUe QRQ SRWUj SeU TXeVWL PRWLYL chLedeUe PaggLRUL cRPSeQVL. 
 
SRQR a caULcR deOO¶eVecXWRUe, LQWeQdeQdRVL UePXQeUaWL cRQ LO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe, WXWWL gOL RQeUL, L 
ULVchL e Oe VSeVe UeOaWLYe aOOa SUeVWa]LRQe deOOe aWWLYLWj e deL VeUYL]L RggeWWR deO cRQWUaWWR, LYL 
cRPSUeVe WXWWe Oe aWWLYLWj QeceVVaULe SeU aSSRUWaUe Oe LQWegUa]LRQL, PRdLfLche e gOL adegXaPeQWL 
ULchLeVWL daO RUP e/R daO CRPPLWWeQWe, QeOO¶aPbLWR deOO¶RggeWWR cRQWUaWWXaOe, SULPa deOO¶aSSURYa]LRQe 
deO SURgeWWR, aQche deULYaQWL da RVVeUYa]LRQL dL aOWUL VRggeWWL SXbbOLcL OegLWWLPaWL (TXaOL ad eVePSLR 
SRYULQWeQdeQ]a e cLYLche aPPLQLVWUa]LRQL). 
SRQR aOWUeVu a caULcR deOO¶eVecXWRUe, LQWeQdeQdRVL UePXQeUaWL cRQ LO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe, RgQL 
aWWLYLWj e fRUQLWXUa che VL UeQdeVVe QeceVVaULa SeU O¶eVecX]LRQe deOOe SUeVWa]LRQL cRQWUaWWXaOL, R, 
cRPXQTXe, RSSRUWXQa SeU XQ cRUUeWWR e cRPSOeWR adePSLPeQWR deOOe RbbOLga]LRQL SUeYLVWe, LYL 
cRPSUeVL TXeOOL UeOaWLYL ad eYeQWXaOL VSeVe dL YLaggLR, YLWWR e aOORggLR SeU LO SeUVRQaOe addeWWR aOOa 
eVecX]LRQe cRQWUaWWXaOe, QRQchp aL cRQQeVVL RQeUL aVVLcXUaWLYL, Oe VSeVe SRVWaOL e WeOefRQLche, Oa 
ULSURdX]LRQe e O¶LQYLR deL dRcXPeQWL SURgeWWXaOL (eOabRUaWL gUafLcL, fRWRgUafLcL e deVcULWWLYL) aO RUP, LO 
WePSR QeceVVaULR SeU O¶LOOXVWUa]LRQe deO SURgeWWR QeOO¶aPbLWR dL SUeVeQWa]LRQL XffLcLaOL, , SURcedXUe 
aPPLQLVWUaWLYe, SeU O¶acTXLVL]LRQe dL SaUeUL e aXWRUL]]a]LRQL dL TXaOXQTXe geQeUe aQche LQ cRUVR 
d¶RSeUa. 
 
2. GOL RQeUL dL cXL aO SUecedeQWe SXQWR b) VRQR VWaWL deWeUPLQaWL aL VeQVL deOO¶aUW. 4, deOO¶aOOegaWR 
XV, deO D.LgV. 9 aSULOe 2008 Q. 81 ed aL VeQVL deOO¶aUW. 146 deO d.OgV. Q. 106 deO 2009 e LQdLYLdXaQR Oa 
SaUWe deO cRVWR deOO'RSeUa da QRQ aVVRggeWWaUe a ULbaVVR QeOOe RffeUWe deOOe LPSUeVe eVecXWULcL. 
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3.  L¶aPPRQWaUe deO SXQWR b) UaSSUeVeQWa Oa VWLPa deL cRVWL deOOa VLcXUe]]a e VaUj 
OLTXLdaWR aQaOLWLcaPeQWe a PLVXUa VXOOa baVe dL TXaQWR effeWWLYaPeQWe eVegXLWR R VRVWeQXWR, 
ULQXQcLaQdR ad RgQL SUeWeVa SeU TXeOOR QRQ aWWXaWR. 

ArW.3. -   QXalifica]ione 

Ai fini della TXalifica]ione dell¶imSUeVa, SeU l¶eVecX]ione dei laYoUi di cXi al SUeVenWe caSiWolaWo, Vi 
VSecifica TXanWo VegXe: 
 
 
 

Tabella A - QXadro riepilogaWiYo CaWegorie AppalWo 
 

 
 
 
NeOOa caWegRULa OG2 SeUWaQWR VRQR cRPSUeVe RSeUe LPSLaQWLVWLche dL cXL aOOa caWegRULa OG11 SeU XQ LPSRUWR 
cRPSOeVVLYR dL eXUR  128.944,98 (RQeUL deOOa VLcXUe]]a cRPSUeVL) SeU XQa SeUceQWXaOe dL 9,44% e RSeUe dL UeVWaXUR 
VL VXSeUfLcL decRUaWe OS2A VWLPaWe LQ cRPSOeVVLYL eXUR 96.087,80 SeU XQa SeUceQWXaOe dL 7,04%, LPSRUWR da 
YeULfLcaUe LQ Vede dL SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa LQ cRUVR d¶RSeUa. 

ArW.4. -   ProgeWWa]ione esecXWiYa: modaliWj e Wermini 

1. La SURgeWWa]LRQe SRVWa a baVe dL gaUa (SURgeWWR defLQLWLYR deOOa cRSeUWXUa e deOOa faccLaWa e 
SURgeWWR eVecXWLYR deO UeVWR deOO¶LQWeUYeQWR), UedaWWa a cXUa deO R.T.P. MRQWaOdR-CVD-
MaQfUeddR-RXVcLgQR, YeULfLcaWa, YaOLdaWa e aSSURYaWa daOOa VWeVVa SWa]LRQe aSSaOWaQWe 
PedLaQWe SURSULR SURYYedLPeQWR, cRVWLWXLVce eOePeQWR cRQWUaWWXaOe YLQcROaQWe SeU Oa 
SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa deOOa cRSeUWXUa e deO UeVWaXUR deL SURVSeWWL, che VaUj UedaWWa LQ cRUVR 
d¶RSeUa a cXUa deOO¶ASSaOWaWULce, LQ VegXLWR aOO¶acceVVR aO YROXPe VRWWRWeWWR gUa]Le aL SRQWeggL 
dL VeUYL]LR, aOOe cRQdL]LRQL dL cXL aL SaUagUafL VXcceVVLYL, QRQchp SeU O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL.  
 

2.  NRQ aSSeQa VaUaQQR cRQVeQWLWL L QeceVVaUL acceVVL aOOe SaUWL RggeWWR dL SURgeWWa]LRQe 
eVecXWLYa cRQ O¶LQVWaOOa]LRQe deL SRQWeggL e deOOe QeceVVaULe RSeUe SURYYLVLRQaOL da SaUWe 
deOO¶aSSaOWaWRUe, LO RUP RUdLQa aOOR VWeVVR, cRQ aSSRVLWR SURYYedLPeQWR, dL daUe LQL]LR aOOa 
SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa. 
 

L¶aSSaOWaWRUe deYe SRVVedeUe L UeTXLVLWL SURgeWWXaOL R deYe aYYaOeUVL dL XQ SURgeWWLVWa TXaOLfLcaWR aOOa 
UeaOL]]a]LRQe deO SURgeWWR eVecXWLYR, LQdLYLdXaWR LQ Vede d¶RffeUWa R eYeQWXaOPeQWe aVVRcLaWR; LO 
SURgeWWR aUchLWeWWRQLcR deYe eVVeUe UedaWWR da XQ AUchLWeWWR LVcULWWR aOO¶AObR QeOOa Se]LRQe A, 
eVVeQdR O¶edLfLcLR YLQcROaWR aL VeQVL deO D.LgV. N�42/2004; LQROWUe deYe eVVeUe UedaWWR XQ SURgeWWR 
VSecLfLcR dL UeVWaXUR a fLUPa dL XQ UeVWaXUaWRUe abLOLWaWR dL SURYaWa eVSeULeQ]a QeO UeVWaXUR deOOe 
VXSeUfLcL decRUaWe. IO SURgeWWR dRYUj eVVeUe aSSURYaWR daOOa SRSULQWeQdeQ]a. 
 
 
Classi e caWegorie di progeWWa]ione: schema imporWi di progeWWa]ione esecXWiYa a base di gara 

 

CATEGORIA PREVALENTE IMPORTO SicXre]]a ToWale CaWegoria %

OG 2
RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI
SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN
MATERIA DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI � 1.13�.�20,3� 100,00% � 22�.��1,�3 ¼ 1.365.311,98 100,00%

TOTALE esclXsa progeWWa]ione esecXWiYa ¼ 1.136.720,35 100,00%
DI CUI CATEGORIE SIOS INFERIORI AL 10%

OS2A
SXSeUfLcL decRUaWe dL beQL LPPRbLOL deO SaWULPRQLR cXOWXUaOe e
beQL cXOWXUaOL PRbLOL dL LQWeUeVVe VWRULcR, aUWLVWLcR, aUcheRORgLcR
ed eWQRaQWURSRORgLcR ¼ 80.000,00 7,04% ¼ 16.087,80 ¼ 96.087,80 7,04%

OG 11 OPERE IMPIANTISTICHE � 10�.3��,�� 9,44% ¼ 21.589,02 ¼ 128.944,98 9,44%
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A 
ClaVVi e caWegoUie Wabelle DM 17/06/2016 

B 
ImSoUWo oSeUe 
di UifeUimenWo 

C 
GUado 

 di 
comSleVViWj 

D 
ComSenVo 

comSUenViYo 
di VSeVe  

E.22 IQWeUYeQWL dL PaQXWeQ]LRQe, UeVWaXUR, ULVaQaPeQWR 
cRQVeUYaWLYR, ULTXaOLfLca]LRQe, VX edLfLcL e PaQXfaWWL dL LQWeUeVVe 
VWRULcR aUWLVWLcR VRggeWWL a WXWeOa aL VeQVL deO D.LgV 42/2004, 
RSSXUe dL SaUWLcROaUe LPSRUWaQ]a 

98.201,00 1,55 6.964,45 

S.04 - SWUXWWXUe R SaUWL dL VWUXWWXUe LQ  PXUaWXUa, OegQR, PeWaOOR - 
VeULfLche VWUXWWXUaOL UeOaWLYe - CRQVROLdaPeQWR deOOe RSeUe dL 
fRQda]LRQe dL PaQXfaWWL dLVVeVWaWL - PRQWL,  PaUaWLe e WLUaQWL, 
CRQVROLdaPeQWR dL SeQdLL e dL fURQWL URccLRVL ed RSeUe cRQQeVVe, 
dL WLSR cRUUeQWe -  VeULfLche VWUXWWXUaOL UeOaWLYe 

196.357,58 0,90 9.631,66 

E.22 IQWeUYeQWL dL PaQXWeQ]LRQe, UeVWaXUR, ULVaQaPeQWR 
cRQVeUYaWLYR, ULTXaOLfLca]LRQe, VX edLfLcL e PaQXfaWWL dL LQWeUeVVe 
VWRULcR aUWLVWLcR VRggeWWL a WXWeOa aL VeQVL deO D.LgV 42/2004, 
RSSXUe dL SaUWLcROaUe LPSRUWaQ]a  
(NB - RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI ATTIVITA'  
RELATIVE AL TECNICO ISCRITTO ALL'ORDINE ARCH-ING) 

(405.906,42) 1,55 5.479,88 

E.22IQWeUYeQWL dL PaQXWeQ]LRQe, UeVWaXUR, ULVaQaPeQWR 
cRQVeUYaWLYR, ULTXaOLfLca]LRQe, VX edLfLcL e PaQXfaWWL dL LQWeUeVVe 
VWRULcR aUWLVWLcR VRggeWWL a WXWeOa aL VeQVL deO D.LgV 42/2004, 
RSSXUe dL SaUWLcROaUe LPSRUWaQ]a 
(NB - RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI ATTIVITA¶ 
SPECIALISTICHE DEL RESTAURATORE ISCRITTO 
ALL'ALBO NAZIONALE PRESSO IL MINISTERO DELLA 
CULTURA) 

(405.906,42) - 12.108,19 

TOTALE 700.465,00 
 34.184,18 

 
 
AO fLQe deOOa YaOXWa]LRQe deL reqXisiWi VL ULPaQda ad aSSRVLWR eOabRUaWR dL gaUa. 
 
 
Le RSeUe RggeWWR dL SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa ULVXOWaQR Oe VegXeQWL: 
� VWUXWWXUa e UeVWaXUR deOOa cRSeUWXUa; 
� UeVWaXUR deL SURVSeWWL. 
 
SL VSecLfLca che Oa SURgeWWa]LRQe deOOa VWUXWWXUa deO WeWWR dRYUj cRQdXUUe ad XQa VWUXWWXUa QRQ 
VSLQgeQWe. 
 
Le SURgeWWa]LRQL UeOaWLYe aOOe RSeUe VXddeWWe dRYUaQQR LQcOXdeUe, LQ cRQfRUPLWj a TXaQWR SUeYLVWR daO 
D.LgV Q. 50/2016, ed LQ SaUWLcROaUe, SeU TXaQWR aSSOLcabLOe, aL VeQVL e cRQ L cRQWeQXWL SUeVcULWWL dagOL 
aUWLcROL 33 · 43 deO D.P.R. Q. 207/2010 : 

x L SURgeWWL eVecXWLYL e OR VYLOXSSR deL deWWagOL WecQLcL QeceVVaUL aOO¶eVecX]LRQe deL OaYRUL, 
QRQchp Oa Ueda]LRQe deL SURgeWWL e UeOaWLYL aOOegaWL, fLUPaWL da WecQLcR abLOLWaWR, VWabLOLWL da 
VSecLfLche QRUPaWLYe YLgeQWL; 

x L ULOLeYL, Oe LQdagLQL e Oe SURYe SURSedeXWLche aOOa SURgeWWa]LRQe; 
x Oa SUeVeQWa]LRQe degOL VWeVVL agOL EQWL dL cRQWUROOR; 
x O¶eVSOeWaPeQWR deOOe UeOaWLYe SUaWLche YROWe aO cROOaXdR deOOe RSeUe edLOL ed aOO¶RWWeQLPeQWR deL 

ULVSeWWLYL ceUWLfLcaWL, RPRORga]LRQL ed aSSURYa]LRQL. 
x La SURdX]LRQe dL Q� 3 cRSLe caUWacee deO SURgeWWR, WXWWe debLWaPeQWe WLPbUaWe e fLUPaWe, e 

QXPeUR 2 CD cRQWeQeQWL cLaVcXQR cRSLa cRPSOeWa deO SURgeWWR, QeL VegXeQWL fRUPaWL: 
- SeU WXWWa Oa dRcXPeQWa]LRQe, fLOe PDF e fLOe fLUPaWR dLgLWaOPeQWe (cRQ dLPeQVLRQe 
PaVVLPa dL 10 Mb SeU RgQL VLQgROR fLOe); 
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- SeU RgQL eOabRUaWR gUafLcR, fLOe DXF LQcOXVL WXWWL L fLOe SeU gOL eYeQWXaOL ULfeULPeQWL eVWeUQL, 
QRQchp LO fRUPaWR SURSULeWaULR RULgLQaOe, cRPSaWLbLOL cRQ VRfWZaUe CAD YeUVLRQe 2010 R 
SUecedeQWe;  
- SeU cRPSXWL e aQaORghL, fRgOL dL caOcROR edLWabLOL, Oa cRSLa UedaWWa VXOO¶aSSOLcaWLYR deO 
CRPXQe dL GeQRYa AcOeWeb (TXaORUa cRQcRUdaWR cRQ LO RUP), LO fRUPaWR dL 
LQWeUVcaPbLR. [SZe, QRQchp LO fRUPaWR SURSULeWaULR RULgLQaOe; 
- SeU Oe UeOa]LRQL, fLOe ODT, QRQchp LO fRUPaWR SURSULeWaULR RULgLQaOe. 

 
La SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa deYe eVVeUe UedaWWa e cRQVegQaWa aOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe eQWUR LO 
WeUPLQe SeUeQWRULR dL 60 (VeVVaQWa) gLRUQL daOO¶aYYLR deO VeUYL]LR. IO SURgeWWLVWa deYe UedLgeUe Oa 
SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa QeO PRdR SL� cReUeQWe e cRQfRUPe SRVVLbLOe agOL aWWL SURgeWWXaOL SRVWL a baVe 
dL gaUa, SeU TXaQWR acceWWaWR daOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe. AL VeQVL deOO¶aUWLcROR 24, cRPPa 3, VecRQdR 
SeULRdR, deO D.P.R. 207/2010, Oa Ueda]LRQe deO SURgeWWR eVecXWLYR deYe aYYeQLUe QeOOa Vede R QeOOe 
VedL dLchLaUaWe LQ Vede dL RffeUWa. 
ReVWa a caULcR deOO¶affLdaWaULR O¶RWWeQLPeQWR dL WXWWL L SaUeUL e Oe aXWRUL]]a]LRQL QeceVVaULe SeU 
O¶aSSURYa]LRQe deO SURgeWWR eVecXWLYR ReVWa feUPR che eYeQWXaOL YaULa]LRQL TXaQWLWaWLYe R TXaOLWaWLYe 
QRQ haQQR aOcXQa LQfOXeQ]a Qp VXOO¶LPSRUWR deO cRPSeQVR SURfeVVLRQaOe, che UeVWa fLVVR e LQYaULabLOe 
QeOOa PLVXUa cRQWUaWWXaOe, Qp VXOOa TXaOLWj deOO¶eVecX]LRQe, deL PaWeULaOL, deOOe SUeVWa]LRQL e dL RgQL 
aVSeWWR WecQLcR, che UeVWa fLVVa e LQYaULabLOe ULVSeWWR a TXaQWR SUeYLVWR daO SURgeWWR SRVWR a baVe dL 
gaUa. 
IO SURgeWWR eVecXWLYR deYe eVVeUe UedaWWR QeO ULVSeWWR deL cULWeUL aPbLeQWaOL PLQLPL (CAM), dL cXL 
aOO¶aUWLcROR LQdLcaWR QeO SUeVeQWe CSA e deL SULQcLSL DNSH ULSRUWaWL QeOOe Vchede UedaWWe aL VeQVL 
deOO¶aUW. 17 deO RegROaPeQWR UE 2020 /852 deO PaUOaPeQWR EXURSeR e deO CRQVLgOLR deO 18 gLXgQR 
2020 dL cXL aOOe checN-OLVW faceQWL SaUWe deO SURgeWWR e QeOOa VSecLfLca UeOa]LRQe deO SURgeWWR. 
UQLWaPeQWe aOOa SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa O¶aSSaOWaWRUe deYe SUedLVSRUUe e VRWWRVcULYeUe Oa 
dRcXPeQWa]LRQe QeceVVaULa aOOa deQXQcLa UeOaWLYa aOO¶XVR Ua]LRQaOe deOO¶eQeUgLa, aL VeQVL deOO'aUWLcROR 
125 deO D.P.R. Q. 380 deO 2001, LQ RWWePSeUaQ]a aOOe SURcedXUe e aOOe cRQdL]LRQL deOOa QRUPaWLYa 
UegLRQaOe aSSOLcabLOe. TXWWL L PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL deYRQR ULVSeWWaUe gOL VWaQdaUd LQWeUQa]LRQaOL dL 
SURdRWWR ULSRUWaWL QeOOa UeOa]LRQe DNSH. 
La VWa]LRQe aSSaOWaQWe YeULfLca, aL VeQVL deOO¶AUW.26 deO D.LgV. 50/2016, Oa ULVSRQdeQ]a degOL eOabRUaWL 
SURgeWWXaOL aL dRcXPeQWL dL cXL aOO¶aUWLcROR 23 deO D.LgV. 50/2016, QRQchp Oa ORUR cRQfRUPLWj aOOa 
QRUPaWLYa YLgeQWe, ed aO SURgeWWR defLQLWLYR. 
 
Il progeWWo esecXWiYo q YalidaWo dal Responsabile Unico del ProcedimenWo VXOOa baVe deO 
YeUbaOe dL YeULfLca deOOa cRQfRUPLWj deO SURgeWWR eVecXWLYR aOOe QRUPe YLgeQWL e aO SURgeWWR defLQLWLYR.  
QXaORUa LO SURgeWWR eVecXWLYR UedaWWR daOO'LPSUeVa QRQ VLa ULWeQXWR PeULWeYROe dL aSSURYa]LRQe, LO 
cRQWUaWWR q ULVROWR SeU LQadePSLPeQWR deOO'aSSaOWaWRUe. 
NeO caVR dL ULWaUdR QeOOa cRQVegQa deO SURgeWWR eVecXWLYR VL aSSOLcaQR Oe SeQaOL SUeYLVWe daO 
caSLWROaWR VSecLaOe, VaOYR LO dLULWWR dL ULVROYeUe LO cRQWUaWWR. 
 

ArW.5. -  GrXppi di caWegorie omogenee di laYori 

I gUXSSL dL OaYRUa]LRQL RPRgeQee dL cXL aOO¶aUW. 43, cRPPL 6, 7 e 8, e aOO¶aUW. 184 deO D.P.R. 207/2010, 
VRQR LQdLcaWL QeOOa WabeOOa B dL VegXLWR LQdLcaWa. 
La fRUPa e Oe SULQcLSaOL dLPeQVLRQL deOOe RSeUe che UaSSUeVeQWaQR O¶RggeWWR deOO¶aSSaOWR ULVXOWaQR 
dagOL eOabRUaWL dL SURgeWWR che faQQR SaUWe LQWegUaQWe deO cRQWUaWWR. 
Le RSeUe dL cXL aO SUeVeQWe aUWLcROR VRQR SL� eVWeVaPeQWe deVcULWWe QeOOa PARTE II deO CaSLWROaWR 
SSecLaOe dL ASSaOWR. 
 

 
Tabella B - QXadro riepilogaWiYo GrXppi di CaWegorie omogenee 
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1. La TXRWa ULfeULWa aO cRVWR deOOa PaQR d¶RSeUa, dedRWWa daO SUe]]aULR deOOa RegLRQe LLgXULa aQQR 

2022 aggLRUQaPeQWR LXgOLR, EURO 479.807,68 
(TXaWWURceQWRVeWWaQWaQRYePLOaRWWRceQWRVeWWe/68) cRUULVSRQdeQWe aO 42,21 % (TXaUaQWadXe/21 
SeUceQWR) deOO¶LPSRUWR OaYRUL, eVcOXVe Oe RSeUe LQ ecRQRPLa, aO ORUdR deOOe VSeVe geQeUaOL e XWLOL 
d¶LPSUeVa. 

 

 
 
 

OPERE EDILI E STRUTTURALI IMPORTO %

A.1.1 OG 2 ASSUeVWaPeQWL - PRQWeggLaWXUe e VLPLOL ¼ 67.310,10 4,93%
A.1.2 OG 2 BRQLfLche - TUaWWaPeQWR PaWeULaOL cRQWeQeQWL aPLaQWR ¼ 873,80 0,06%
A.1.3 OG 2 CRLbeQWa]LRQL e LVROaQWL WeUPRacXVWLcL ¼ 269,17 0,02%
A.1.4 OG 2 CRORULWXUe - VeUQLcLaWXUe - TUaWWaPeQWL - SWXccaWXUe - FLQLWXUe ¼ 57.877,90 4,24%
A.1.5 OG 2 CRSeUWXUe ¼ 215.111,77 15,76%
A.1.6 OG 2 DePROL]LRQL - RLPR]LRQL - SPRQWaggL ¼ 65.820,28 4,82%
A.1.7 OG 2 IPSeUPeabLOL]]a]LRQL - LaWWRQeULe - CaQQe fXPaULe ¼ 16.343,52 1,20%
A.1.8 OG 2 MaVVeWWL - SRWWRfRQdL ¼ 379,61 0,03%
A.1.9 OG 2 MXUaWXUe - IQWRQacL - PaQQeOOaWXUe - CRQWURVRffLWWL ¼ 44.465,47 3,26%

A.1.10 OG 2 OSeUe dL ReVWaXUR ¼ 313.465,85 22,96%
A.1.11 OG 2 OSeUe LQ feUUR e accLaLR ¼ 7.024,17 0,51%
A.1.12 OG 2 PaYLPeQWL - RLYeVWLPeQWR - OSeUe LQ PLeWUa ¼ 149.303,17 10,94%
A.1.13 OG 2 SeUUaPeQWL ¼ 60.913,97 4,46%
A.1.14 OG 2 TUaVSRUWL - AQaOLVL chLPLche - TUaVSRUWR a dLVcaULca - OQeUL ¼ 30.205,60 2,21%

IMPIANTI

A.1.17 OG 11 OSeUe LPSLaQWLVWLche � 10�.3��,�� 7,86%

TOTALE A.1 ¼ 1.136.720,35
A.2.1 OQeUL deOOa VLcXUe]]a da PSC ¼ 220.941,43 16,18%
A.2.2 OQeUL SeU Oe PLVXUe dL VLcXUe]]a aQWL COVID-19 ¼ 7.650,20 0,56%

TOTALE A.1+A.2 ¼ 1.365.311,98 100,00%

LAVORI A MISURA

LAVORI IMPORTO % IMPORTO M.O.
OPERE EDILI E STRUTTURALI ¼ 1.029.364,39 ¼ 434.748,29

IMPIANTI IDRICI ¼ 4.830,53 ¼ 2.377,00

IMPIANTI RISCALDAMENTO ¼ 39.330,00 ¼ 17.624,91

IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI ¼ 63.195,43 ¼ 25.057,48

ToWale LoWWo 2 ¼ 1.136.720,35 42,21% ¼ 479.807,68

LOTTO 2
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ArW.6. -   InWerpreWa]ione del progeWWo 

1. QXaORUa XQR VWeVVR aWWR cRQWUaWWXaOe dRYeVVe ULSRUWaUe deOOe dLVSRVL]LRQL dL caUaWWeUe 
dLVcRUdaQWe, O¶ASSaOWaWRUe Qe faUj RggeWWR d¶LPPedLaWa VegQaOa]LRQe VcULWWa aOOa SWa]LRQe 
aSSaOWaQWe SeU L cRQVegXeQWL SURYYedLPeQWL dL PRdLfLca.  

2. Se Oe dLVcRUdaQ]e dRYeVVeUR ULfeULUVL a caUaWWeULVWLche dL dLPeQVLRQaPeQWR gUafLcR, VaUaQQR dL 
QRUPa ULWeQXWe YaOLde Oe LQdLca]LRQL ULSRUWaWe QeO dLVegQR cRQ VcaOa dL ULdX]LRQe PLQRUe. IQ RgQL 
caVR dRYUj ULWeQeUVL QXOOa Oa dLVSRVL]LRQe che cRQWUaVWa R che LQ PLQRU PLVXUa cROOLPa cRQ LO 
cRQWeVWR deOOe QRUPe e dLVSRVL]LRQL ULSRUWaWe QeL ULPaQeQWL aWWL cRQWUaWWXaOL.  

3. NeO caVR VL ULVcRQWUaVVeUR dLVSRVL]LRQL dLVcRUdaQWL WUa L dLYeUVL aWWL dL cRQWUaWWR, feUPR UeVWaQdR 
TXaQWR VWabLOLWR QeOOa VecRQda SaUWe deO SUecedeQWe caSRYeUVR, O¶ASSaOWaWRUe ULVSeWWeUj, 
QeOO¶RUdLQe, TXeOOe LQdLcaWe dagOL aWWL VegXeQWL: CRQWUaWWR ± BaQdR dL gaUa - CaSLWROaWR SSecLaOe 
d¶ASSaOWR ± EOeQcR PUe]]L ± DLVegQL. 

4. QXaORUa gOL aWWL cRQWUaWWXaOL SUeYedeVVeUR deOOe VROX]LRQL aOWeUQaWLYe, UeVWa eVSUeVVaPeQWe 
VWabLOLWR che Oa VceOWa VSeWWeUj, dL QRUPa e VaOYR dLYeUVa VSecLfLca, aOOa DLUe]LRQe LaYRUL.  

5. L¶ASSaOWaWRUe dRYUj cRPXQTXe ULVSeWWaUe L PLQLPL LQdeURgabLOL fLVVaWL daO SUeVeQWe CaSLWROaWR 
aYeQdR gOL VWeVVL, SeU eVSOLcLWa VWaWXL]LRQe, caUaWWeUe dL SUeYaOeQ]a ULVSeWWR aOOe dLYeUVe R PeQR 
UeVWULWWLYe SUeVcUL]LRQL ULSRUWaWe QegOL aOWUL aWWL cRQWUaWWXaOL. 

 

ArW.7. -   DocXmenWi che fanno parWe del conWraWWo 

1. FaQQR SaUWe LQWegUaQWe e VRVWaQ]LaOe deO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, aQcRUchp QRQ PaWeULaOPeQWe 
aOOegaWL: 

a) LO caSLWROaWR geQeUaOe d¶aSSaOWR aSSURYaWR cRQ decUeWR PLQLVWeULaOe 19 aSULOe 2000, Q. 145,      SeU 
TXaQWR aQcRUa LQ YLgRUe; 

b) LO DecUeWR LQ daWa 07 PaU]R 2018 Q. 49 deO MLQLVWeUR IQfUaVWUXWWXUe e TUaVSRUWL ³ASSURYa]LRQe 
deOOe OLQee gXLda VXOOe PRdaOLWj dL VYROgLPeQWR deOOe fXQ]LRQL dL dLUeWWRUe deL OaYRUL e dL dLUeWWRUe 
deOO¶eVecX]LRQe´; 

c) LO DecUeWR LQ daWa 22 agRVWR 2017, Q. 154 deO MLQLVWeUR deL BeQL deL beQL e deOOe aWWLYLWj cXOWXUaOL 
e deO WXULVPR ³RegROaPeQWR VXgOL aSSaOWL SXbbOLcL dL OaYRUL ULgXaUdaQWL L beQL cXOWXUaOL WXWeOaWL aL 
VeQVL deO d.OgV. Q. 42 deO 2004, dL cXL aO decUeWR OegLVOaWLYR Q. 50 deO 2016´; 

d) LO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR e OR VchePa dL cRQWUaWWR; 
e) WXWWL gOL eOabRUaWL SURgeWWXaOL deOO¶aOOegaWR eOabRUaWR ³12.12.02C-E-GN-R-01 ELENCO 

ELABORATI LOTTO 2´ e TXL dL VegXLWR eOeQcaWL: 
 

6HULH: PROGE77O ARCHI7E77ONICO 
D ILUPD 3URJHWWLVWD AUFK. CODXGLR MDQIUHGGR; IQJ. 6DQGUR MRQWDOGR 

N. 5LI. EODERUDWR (=FRGLILFD ILOH) 7LWROR 
EODERUDW

R 
CRGLFH 
FRPP. 

LLY. 
3URJ. 

6HU. 7LS. NXP. 5HY. 

1) 12.12.02C E AU 5 01 UHY01 5HOD]LRQH GHQHUDOH 7HFQLFR IOOXVWUDWLYD H
DRFXPHQWD]LRQH FRWRJUDILFD 

2) 12.12.02C E AU 7 01 UHY00 6WDWR AWWXDOH 3ODQLPHWULH 
3) 12.12.02C E AU 7 02 UHY00 6WDWR AWWXDOH CRSHUWXUD 3URVSHWWL 6H]LRQL 
4) 12.12.02C E AU 7 03 UHY01 3URJHWWR 3ODQLPHWULD 3LDQR 7HU]R 
5) 12.12.02C E AU 7 04 UHY00 3URJHWWR 3ODQLPHWULD 3LDQR 4XDUWR 
6) 12.12.02C E AU 7 05 UHY01 3URJHWWR 6H]LRQH B-B 
7) 12.12.02C E AU 7 06 UHY01 3URJHWWR 3URVSHWWL 
8) 12.12.02C E AU 7 07 UHY01 5DIIURQWR 3ODQLPHWULD 3LDQR 4XDUWR - 4XLQWR - CRSHUWXUD 
9) 12.12.02C E AU 7 08 UHY01 5DIIURQWR 6H]LRQH B-B H 3URVSHWWL 
10) 12.12.02C E AU 7 09 UHY00 AEDFR 6HUUDPHQWL EVWHUQL 
11) 12.12.02C E AU 7 10 UHY00 AEDFR 6HUUDPHQWL IQWHUQL 
12) 12.12.02C E AU 7 11 UHY00 AEDFR PXUDWXUH 
13) 12.12.02C E AU 7 12 UHY00 AEDFR SDYLPHQWD]LRQL 
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6HULH: PROGE77O 67R8778RE 
D ILUPD 3URJHWWLVWD IQJ. 6DQGUR MRQWDOGR 

N. 5LI. EODERUDWR (=FRGLILFD ILOH) 7LWROR 
EODERUDWR CRGLFH 

FRPP. 
LLY. 
3URJ. 

6HU. 7LS. NXP. 5HY. 

14) 12.12.02C E 6W 5 01 UHY00 5HOD]LRQH LOOXVWUDWLYD GHOOH VWUXWWXUH 
       5LQIRU]L VX YROWH LQ PDWWRQL VX WHU]R H TXDUWR SLDQR H 

LQVHULPHQWR FDWHQH VX 

15) 12.12.02C E 6W 7 01 UHY00 

5LQIRU]L VX YROWH LQ PDWWRQL VX WHU]R H TXDUWR SLDQR H 
LQVHULPHQWR FDWHQH VX TXDUWR SLDQR 3ODQLPHWULH H GHWWDJOL 
WLSLFL 

16) 12.12.02C E 6W 7 02 UHY00 
5LSULVWLQR FRSHUWXUD - QXRYH VH]LRQL - SODQLPHWUDH H 
VH]LRQH 

17) 12.12.02C E 6W 5 02 UHY00 3LDQR GL MDQXWHQ]LRQL 
 

6HULH: DOC8MEN7I ECONOMICI 
D ILUPD 3URJHWWLVWD AUFK. CODXGLR MDQIUHGGR; IQJ. 6DQGUR MRQWDOGR 

N. 5LI. EODERUDWR (=FRGLILFD ILOH) 7LWROR 
EODERUDWR CRGLFH 

FRPP. 
LLY. 
3URJ. 

6HU. 7LS. NXP. 5HY. 

18) 12.12.02C E GQ 5 01 UHY04 EOHQFR HODERUDWL 
19) 12.12.02C E GQ 5 02 UHY02 CRPSXWR MHWULFR EVWLPDWLYR OSHUH HGLOL 
20) 12.12.02C E GQ 5 03 UHY02 3LDQR GL VLFXUH]]D H FRRUGLQDPHQWR 
21) 12.12.02C E GQ 5 04 UHY01 CURQRSURJUDPPD 
22) 12.12.02C E GQ 5 05 UHY02 EOHQFR 3UH]]L OSHUH HGLOL 
23) 12.12.02C E GQ 5 06 UHY04 4XDGUR HFRQRPLFR 
24) 12.12.02C E GQ 5 07 UHY02 AQDOLVL 3UH]]L  
25) 12.12.02C E GQ 5 08 UHY04 CDSLWRODWR 6SHFLDOH G'ASSDOWR 
26) 12.12.02C E GQ 5 09 UHY04 6FKHPD GL CRQWUDWWR 
27) 12.12.02C E GQ 5 10 UHY00 DN6H 
28) 12.12.02C E GQ 5 11 UHY02 CRPSXWR PHWULFR   
29) 12.12.02C E GQ 5 12 UHY02 6WLPD GHOO'LQFLGHQ]D GHOOD PDQR G'RSHUD 
30) 12.12.02C E GQ 5 13 UHY00 5HOD]LRQH CAM 
31) 12.12.02C E GQ 5 14 UHY00 3LDQR GL JHVWLRQH GHL ULILXWL H GHOOH PDWHULH 

 
6HULH: PROGE77O IMPIAN7I ELE7-
7RICI H 6PECIALI         

D ILUPD 3URJHWWLVWD 
IQJ. 3DROR 9LOOD - 6RF. C9D 
3URJHWWL VUO     

N. 
5LI. EODERUDWR (=FRGLILFD ILOH) 

7LWROR EODERUDWR 

CRGLFH FRPP. 

LLY. 
3URJ
. 6HU. 7LS. NXP. 5HY. 

32) 12.12.02C E IH 5 01 UHY00 5HOD]LRQH 7HFQLFD 
33) 12.12.02C E IH 5 01/1 UHY00 EODERUDWL GL CDOFROR 
34) 12.12.02C E IH 5 02 UHY00 CDSLWRODWR 6SHFLDOH G'ASSDOWR                                                                      

DocXmenWo eliminaWo Yedi CSA  Generale 
34) 12.12.02C E IH 5 03 UHY02 CRPSXWR MHWULFR EVWLPDWLYR 
35) 12.12.02C E IH 5 03/1 UHY00 CRPSXWR MHWULFR 
36) 12.12.02C E IH 5 03 UHY00 6WLPD LQFLGHQ]D GHOOD PDQR G'RSHUD 
37) 12.12.02C E IH 5 04 UHY02 EOHQFR 3UH]]L 8QLWDUL 
38) 12.12.02C E IH 5 05 UHY02 6FKHGH AQDOLVL 3UH]]L AJJLXQWL (3A) 
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39) 12.12.02C E IH 5 06 UHY00 3LDQR GL MDQXWHQ]LRQH 
40) 12.12.02C E IH 7 01 UHY00 6FKHPD D EORFFKL GLVWULEX]LRQH SULQFLSDOH 

41) 12.12.02C E IH 7 02 UHY00 
6FKHPD D EORFFKL LPSLDQWR GL ULYHOD]LRQH IXPL H DO-
ODUPH LQFHQGLR 

42) 12.12.02C E IH 7 03 UHY00 6FKHPL XQLILODUL TXDGUL HOHWWULFL 
43) 12.12.02C E IH 7 10 UHY00 IPSLDQWL GL IOOXPLQD]LRQH  3LDQWD SLDQR 3� CRUSR B 
44) 12.12.02C E IH 7 11 UHY00 IPSLDQWL GL IOOXPLQD]LRQHH  3LDQWD SLDQR 4� CRUSR B 
45) 12.12.02C E IH 7 20 UHY00 IPSLDQWL F.M./7D/6SHFLDOL 3LDQWD SLDQR 3� 
46) 12.12.02C E IH 7 21 UHY00 IPSLDQWL F.M./7D/6SHFLDOL 3LDQWD SLDQR 4� 

47) 12.12.02C E IH 7 30 UHY00 
IPSLDQWR GL 5LYHOD]LRQH IXPL H DOODUPH LQFHQGLR 3LDQ-
WD SLDQR 3� CRUSR A 

48) 12.12.02C E IH 7 31 UHY00 
IPSLDQWR GL 5LYHOD]LRQH IXPL H DOODUPH LQFHQGLR 3LDQ-
WD SLDQR 4� CRUSR A 

        6HULH: PROGE77O IMPIAN7I MECCANICI 
  
  
  
  
  
  
  
D ILUPD 3URJHWWLVWD 
  

IQJ. 3DROR 9LOOD - 6RF. C9D 
3URJHWWL VUO     

N. 
5LI. EODERUDWR (=FRGLILFD ILOH) 

7LWROR EODERUDWR 

CRGLFH FRPP. 

LLY. 
3URJ
. 6HU. 7LS. NXP. 5HY. 

49) 12.12.02C E IP 5 01 UHY00 5HOD]LRQH 7HFQLFD 
50) 12.12.02C E IP 5 01/1 UHY00 EODERUDWL GL CDOFROR 
51) 12.12.02C E IH 5 02 UHY00 CDSLWRODWR 6SHFLDOH G'ASSDOWR                                                                      

DocXmenWo eliminaWo Yedi CSA  Generale 
51) 12.12.02C E IP 5 03 UHY02 CRPSXWR MHWULFR EVWLPDWLYR 
52) 12.12.02C E IP 5 03/1 UHY00 CRPSXWR MHWULFR 
53) 12.12.02C E IP 5 03/2 UHY00 6WLPD LQFLGHQ]D GHOOD PDQR G'RSHUD 
54) 12.12.02C E IP 5 04 UHY02 EOHQFR 3UH]]L 8QLWDUL 
55) 12.12.02C E IP 5 05 UHY01 6FKHGH AQDOLVL 3UH]]L AJJLXQWL (3A) 
56) 12.12.02C E IP 5 06 UHY00 3LDQR GL MDQXWHQ]LRQH 
57) 12.12.02C E IP 7 01 UHY00 6FKHPD FXQ]LRQDOH IPSLDQWR AQWLQFHQGLR 
58) 12.12.02C E IP 7 02 UHY00 6FKHPD FXQ]LRQDOH CHQWUDOH 7HUPLFD 
59) 12.12.02C E IP 7 03 UHY00 IPSLDQWR AQWLQFHQGLR - 3LDQWD SLDQR 3� 
60) 12.12.02C E IP 7 04 UHY00 IPSLDQWR AQWLQFHQGLR - 3LDQWD SLDQR 4� 
61) 12.12.02C E IP 7 05 UHY00 IPSLDQWR GL ULVFDOGDPHQWR - 3LDQWD SLDQR 3� 
62) 12.12.02C E IP 7 06 UHY00 IPSLDQWR GL ULVFDOGDPHQWR - 3LDQWD SLDQR 4� 

 
 
 
 

RLPaQgRQR eVWUaQeL aL UaSSRUWL QegR]LaOL L cRPSXWL PeWULcL e Oe aQaOLVL SUe]]L dL WXWWe Oe cRPSRQeQWL 
SURgeWWXaOL, LQdLcaWL aOO¶LQWeUQR deOO¶eOeQcR eOabRUaWL dL SURgeWWR 
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2. SL VRWWROLQea che SeU Oa Ueda]LRQe deL dRcXPeQWL ecRQRPLcL (cRPSXWR PeWULcR, cRPSXWR PeWULcR 
eVWLPaWLYR, eOeQcR SUe]]L, aQaOLVL SUe]]L) q VWaWR XWLOL]]aWR LO PUe]]aULR RegLRQe LLgXULa aQQR 
LXgOLR 2022. PeU Oe OaYRUa]LRQL SeU Oe TXaOL QRQ VRQR SUeVeQWL QeO SUe]]aULR SUe]]L dL ULfeULPeQWR 
VRQR VWaWe eVegXLWe deOOe aQaOLVL SUe]]L (AP), QeOOe TXaOL VRQR VWaWL XWLOL]]aWL SUe]]L SURYeQLeQWL 
da SUeYeQWLYL e/R LQdagLQL dL PeUcaWR RSSRUWXQaPeQWe ULPRdXOaWL WeQeQdR cRQWR deOOe VSeVe 
geQeUaOL, degOL XWLOL dL LPSUeVa e eYeQWXaOL VcRQWL. 

3. SL ULchLaPa LO dLVSRVWR dL cXL aOO¶aUW. 99 deO R.D. 23 PaggLR 1924 Q. 827 SeU TXaQWR aWWLeQe L 
dRcXPeQWL VXPPeQ]LRQaWL Pa QRQ PaWeULaOPeQWe aOOegaWL aO cRQWUaWWR. 

ArW.8. -   Disposi]ioni parWicolari rigXardanWi l¶appalWo 

1. La SaUWecLSa]LRQe aOOa gaUa d¶aSSaOWR eTXLYaOe a dLchLaUa]LRQe dL SeUfeWWa cRQRVceQ]a e 
LQcRQdL]LRQaWa acceWWa]LRQe deOOa Oegge, deL UegROaPeQWL e dL WXWWe Oe QRUPe YLgeQWL LQ PaWeULa 
dL OaYRUL SXbbOLcL, QRQchp aOOa cRPSOeWa acceWWa]LRQe dL WXWWe Oe QRUPe che UegROaQR LO SUeVeQWe 
aSSaOWR, e deO SURgeWWR SeU TXaQWR aWWLeQe aOOa VXa SeUfeWWa eVecX]LRQe. 

2. CRPe dLVSRVWR aOO¶aUW. 34 deO cRdLce cLUca L cULWeUL dL VRVWeQLbLOLWj eQeUgeWLca e aPbLeQWaOe LQ 
ULfeULPeQWR aL ³PaWeULaOL´ LPSLegaWL QeOOa UeaOL]]a]LRQe deOOe RSeUe, gOL VWeVVL dRYUaQQR 
ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL dL cXL aO SXQWR 2.4 e UeOaWLYL VXb. (VSecLfLche WecQLche deL cRPSRQeQWL 
edLOL]L), PeQWUe LQ ULfeULPeQWR aO ³caQWLeUe´, dRYUaQQR eVVeUe ULVSeWWaWe Oe VSecLfLche dL cXL aO 
SXQWR 2.5 e UeOaWLYL VXb. e SXQWR 2.7. e UeOaWLYL VXb ULfeULWL aO DecUeWR MLTE 23 gLXgQR 2022 Q. 256  
³CULWeUL APbLeQWaOL MLQLPL´ SeU O¶affLdaPeQWR dL VeUYL]L dL SURgeWWa]LRQe e OaYRUL SeU Oa QXRYa 
cRVWUX]LRQe, ULVWUXWWXUa]LRQe e PaQXWeQ]LRQe dL edLfLcL SXbbOLcL´ - (AOOegaWR TecQLcR 1) e 
SeUWaQWR LO SUedeWWR decUeWR SeU Oe SaUWL ULfeULbLOL aO SUeVeQWe aSSaOWR YLeQe LQWegUaOPeQWe 
aSSOLcaWR. 

3. IQ ULfeULPeQWR aOOe aSSOLca]LRQL deO SULQcLSLR dL DNSH SUeYLVWR daL PNRR RccRUUeUj, LQ faVe 
eVecXWLYa, WeQeU SUeVeQWe deL VeL cULWeUL deOOa WXWeOa deOO¶ecRVLVWePa, e SUecLVaPeQWe: 
PLWLga]LRQe deL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, adaWWaPeQWR aL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, XVR VRVWeQLbLOe e 
SURWe]LRQe deOOe ULVRUVe LdULche e PaULQe, WUaQVL]LRQe YeUVR O¶ecRQRPLa cLUcROaUe, cRQ 
ULfeULPeQWR aQche a ULdX]LRQe e ULcLcOR deL ULfLXWL, SUeYeQ]LRQe e ULdX]LRQe deOO¶LQTXLQaPeQWR 
deOO¶aULa, deOO¶acTXa R deO VXROR, SURWe]LRQe e ULSULVWLQR deOOe bLRdLYeUVLWj e deOOa VaOXWe degOL 
ecRVLVWePL. 

4. L'ASSaOWaWRUe q WeQXWR a ULVSeWWaUe LO SULQcLSLR dL ³QRQ aUUecaUe XQ daQQR VLgQLfLcaWLYR 
aOO¶aPbLeQWe´ (c.d. DNSH) VecRQdR Oe LQdLca]LRQL cRQWeQXWe QeOOa VaOXWa]LRQe DR NR 
SLgQLfLcaQW HaUP - DNSH LQdLcaWa aO SUecedeQWe aUWLcROR 6 e aOOegaWa aO CRQWUaWWR dL aSSaOWR. 
L'ASSaOWaWRUe, LQ RgQL caVR, VL LPSegQa a ULVSeWWaUe WXWWL L YLQcROL SeUWLQeQWL aOO'LQWeUYeQWR RggeWWR 
deOO'aSSaOWR SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa e dagOL RULeQWaPeQWL eXURSeL e Qa]LRQaOL dL ULfeULPeQWR SeU LO 
DNSH, aQche TXaORUa eVVL QRQ VLaQR eVSOLcLWaPeQWe cLWaWL QeOOa VaOXWa]LRQe DNSH e QeOOa 
dRcXPeQWa]LRQe dL SURgeWWR. L'ASSaOWaWRUe VL LPSegQa a fRUQLUe WXWWa Oa dRcXPeQWa]LRQe e Oe 
LQfRUPa]LRQL QeceVVaULe LQeUeQWL aO PRQLWRUaggLR, aOOa UeQdLcRQWa]LRQe ed aO cRQWUROOR degOL 
LQWeUYeQWL RggeWWR deOO¶aSSaOWR ULgXaUdaQWL gOL eOePeQWL dL SURYa deO ULVSeWWR deO SULQcLSLR DNSH, 
LYL LQcOXVa XQa deVcUL]LRQe deWWagOLaWa QegOL VWaWL dL aYaQ]aPeQWR deL OaYRUL e QeO cROOaXdR/CRE 
deOO¶adePSLPeQWR deOOe cRQdL]LRQL SUeYLVWe daL dRcXPeQWL dL SURgeWWa]LRQe, caSLWROaWR e 
dLVcLSOLQaUe dL gaUa, QRQchp daOOa QRUPaWLYa e dagOL RULeQWaPeQWL eXURSeL e Qa]LRQaOL dL 
ULfeULPeQWR SeU LO ULVSeWWR deO SULQcLSLR DNSH 

CAPO II ± DISPOSIZIONI PER L¶ESECUZIONE  

ArW.9. -   Consegna dei laYori 

1. La cRQVegQa deL OaYRUL q dLVcLSOLQaWa daOO¶aUW. 5 deO DecUeWR MLQLVWeULaOe IQfUaVWUXWWXUe e TUaVSRUWL  
LQ daWa 07/03/2018 Q. 49 - ³ASSURYa]LRQe deOOe OLQee gXLda VXOOe PRdaOLWj dL VYROgLPeQWR deOOe 
fXQ]LRQL dL dLUeWWRUe deL OaYRUL e dL dLUeWWRUe deOO¶eVecX]LRQe´ (d¶RUa LQQaQ]L, deQRPLQaWR LO 
DecUeWR). 

2. L'APPLQLVWUa]LRQe SRWUj SURcedeUe, LQ caVR dL XUgeQ]a, aOOa cRQVegQa deL OaYRUL VRWWR Oe ULVeUYe 
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dL Oegge dL cXL aOO'aUW. 32, cRPPa 8, deO CRdLce, UeVWaQdR cRVu LQWeVR che O'ASSaOWaWRUe VL 
RbbOLga ad acceWWaUe Oa cRQVegQa deL OaYRUL aQche QeOOe PRUe deOOa VWLSXOa]LRQe deO cRQWUaWWR. IO 
DLUeWWRUe deL LaYRUL LQdLcheUj eVSUeVVaPeQWe VXO YeUbaOe Oe OaYRUa]LRQL da LQL]LaUe 
LPPedLaWaPeQWe, cRPSUeVe Oe RSeUe SURYYLVLRQaOL. 

3. AL VeQVL deOO¶aUW 5, cRPPa 12, deO DecUeWR, QeO caVR dL accRgOLPeQWR deOO¶LVWaQ]a dL UeceVVR 
deOO¶eVecXWRUe daO cRQWUaWWR SeU ULWaUdR QeOOa cRQVegQa deL OaYRUL aWWULbXLbLOe a caXVa LPSXWabLOe 
aOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, O¶eVecXWRUe ha dLULWWR aO ULPbRUVR deOOe VSeVe cRQWUaWWXaOL 
effeWWLYaPeQWe VRVWeQXWe e dRcXPeQWaWe, QeL OLPLWL dL TXaQWR VWabLOLWR daO SUeVeQWe CaSLWROaWR 
SSecLaOe, LQ PLVXUa QRQ VXSeULRUe aOOe VegXeQWL SeUceQWXaOL, caOcROaWe VXOO¶LPSRUWR QeWWR 
deOO¶aSSaOWR: 

a) 1,00 SeU ceQWR SeU Oa SaUWe deOO¶LPSRUWR fLQR a 258.000 eXUR; 
b) 0,50 SeU ceQWR SeU O¶eccedeQ]a fLQR a 1.549.000 eXUR; 
c) 0,20 SeU ceQWR SeU Oa SaUWe eccedeQWe L 1.549.000 eXUR. 

4. AOO¶aWWR deOOa cRQVegQa deL OaYRUL O¶aSSaOWaWRUe dRYUj aYeU gLj cRQVegQaWR aOOa SWa]LRQe 
ASSaOWaQWe Oa dRcXPeQWa]LRQe UeOaWLYa aL SLaQL dL VLcXUe]]a SUeYLVWL D. LgV. Q. 81 deO 2008. 

ArW.10. -   Programma esecXWiYo dei laYori dell¶appalWaWore 

1. EQWUR TXLQdLcL gLRUQL daOOa daWa deO YeUbaOe dL cRQVegQa, e cRPXQTXe SULPa deOO'LQL]LR effeWWLYR 
deL OaYRUL, O'ASSaOWaWRUe SUedLVSRQe e cRQVegQa aOOa DLUe]LRQe LaYRUL XQ SURSULR SURgUaPPa 
eVecXWLYR deL OaYRUL, dL cXL aOO¶aUW. 1 cRPPa 1 OeWWeUa f) deO DecUeWR, eOabRUaWR LQ UeOa]LRQe aOOe 
SURSULe WecQRORgLe, aOOe SURSULe VceOWe LPSUeQdLWRULaOL e aOOa SURSULa RUgaQL]]a]LRQe OaYRUaWLYa. 
TaOe SURgUaPPa deYe ULSRUWaUe, SeU RgQL OaYRUa]LRQe, Oe SUeYLVLRQL cLUca LO SeULRdR dL 
eVecX]LRQe, QRQchp O'aPPRQWaUe SUeVXQWR, SaU]LaOe e SURgUeVVLYR, deOO'aYaQ]aPeQWR deL OaYRUL 
aOOe daWe cRQWUaWWXaOPeQWe VWabLOLWe SeU Oa OLTXLda]LRQe deL ceUWLfLcaWL dL SagaPeQWR. DeWWR 
SURgUaPPa deYe eVVeUe cReUeQWe cRQ LO SURgUaPPa SUedLVSRVWR daOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, 
cRQ Oe RbbOLga]LRQL cRQWUaWWXaOL e deYe eVVeUe aSSURYaWR daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, PedLaQWe 
aSSRVL]LRQe dL XQ YLVWR, eQWUR cLQTXe gLRUQL daO ULceYLPeQWR. TUaVcRUVR LO SUedeWWR WeUPLQe 
VeQ]a che Oa DLUe]LRQe LaYRUL VL VLa SURQXQcLaWa, LO SURgUaPPa eVecXWLYR deL OaYRUL VL LQWeQde 
acceWWaWR, faWWe VaOYe SaOeVL LOORgLcLWj R LQdLca]LRQL eUURQee SaOeVePeQWe LQcRPSaWLbLOL cRQ LO 
ULVSeWWR deL WeUPLQL dL XOWLPa]LRQe. IO SURgUaPPa dRYUj eVVeUe cReUeQWe cRQ Oe WePSLVWLche 
PNRR 

2. IO SURgUaPPa eVecXWLYR deL OaYRUL deOO'ASSaOWaWRUe SXz eVVeUe PRdLfLcaWR R LQWegUaWR daOOa 
SWa]LRQe ASSaOWaQWe, PedLaQWe RUdLQe dL VeUYL]LR, RgQL YROWa che VLa QeceVVaULR aOOa PLgOLRU 
eVecX]LRQe deL OaYRUL e LQ SaUWLcROaUe: 

A) SeU LO cRRUdLQaPeQWR cRQ Oe SUeVWa]LRQL R Oe fRUQLWXUe dL LPSUeVe R aOWUe dLWWe 
eVWUaQee aO cRQWUaWWR; 

B) SeU O'LQWeUYeQWR R LO PaQcaWR LQWeUYeQWR dL VRcLeWj cRQceVVLRQaULe dL SXbbOLcL VeUYL]L, 
Oe cXL UeWL VLaQR cRLQYROWe LQ TXaOXQTXe PRdR cRQ O'aQdaPeQWR deL OaYRUL, SXUchp 
QRQ LPSXWabLOe ad LQadePSLPeQWL R ULWaUdL deOOa SWa]LRQe cRPPLWWeQWe; 

C) SeU O'LQWeUYeQWR R LO cRRUdLQaPeQWR cRQ aXWRULWj, eQWL R aOWUL VRggeWWL dLYeUVL daOOa 
SWa]LRQe ASSaOWaQWe, che abbLaQR gLXULVdL]LRQe, cRPSeWeQ]e R UeVSRQVabLOLWj dL 
WXWeOa VXgOL LPPRbLOL, L VLWL e Oe aUee cRPXQTXe LQWeUeVVaWe daO caQWLeUe. A WaO fLQe, 
QRQ VRQR cRQVLdeUaWL VRggeWWL dLYeUVL Oe VRcLeWj R a]LeQde cRQWUROOaWe R SaUWecLSaWe 
daOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, R VRggeWWL WLWROaUL dL dLULWWL UeaOL VXL beQL LQ TXaOXQTXe PRdR 
LQWeUeVVaWL daL OaYRUL, LQWeQdeQdRVL, LQ TXeVWL caVL, ULcRQdRWWa Oa faWWLVSecLe aOOa 
UeVSRQVabLOLWj geVWLRQaOe deOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe; 

D) SeU Oa QeceVVLWj R O'RSSRUWXQLWj dL eVegXLUe SURYe VXL caPSLRQL, SURYe dL caULcR e dL 
WeQXWa e fXQ]LRQaPeQWR degOL LPSLaQWL, QRQchp cROOaXdL SaU]LaOL R VSecLfLcL; 

E) TXaORUa VLa ULchLeVWR daO CRRUdLQaWRUe SeU Oa VLcXUe]]a e Oa VaOXWe QeO caQWLeUe, LQ 
RWWePSeUaQ]a aOO'aUW. 92 deO D. LgV. 9 aSULOe 2008 Q. 81. IQ RgQL caVR LO SURgUaPPa 
eVecXWLYR deL OaYRUL deYe eVVeUe cReUeQWe cRQ LO PLaQR dL SLcXUe]]a e dL 
CRRUdLQaPeQWR deO caQWLeUe, eYeQWXaOPeQWe LQWegUaWR ed aggLRUQaWR. 

F) SeU Oa QeceVVLWj dL adegXaUe LO cURQRSURgUaPPa aO fLQe dL XOWLPaUe Oe OaYRUa]LRQL 
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RggeWWR deO SUeVeQWe aSSaOWR, aOO¶LQWeUQR deOOe WePSLVWLche SUeYLVWe daO PNRR. 
 

QXaORUa O¶ASSaOWaWRUe QRQ abbLa RWWePSeUaWR a TXaQWR VRSUa eQWUR 10 gLRUQL daOOa ULchLeVWa VcULWWa 
deOOa DLUe]LRQe OaYRUL, VaUj aSSOLcaWa Oa VWeVVa SeQaOe gLRUQaOLeUa SUeYLVWa daOOR SchePa dL CRQWUaWWR 
SeU LO ULWaUdR VXOO¶XOWLPa]LRQe deL OaYRUL. La VWeVVa SeQaOe WURYa aSSOLca]LRQe aQche LQ caVR dL ULWaUdR 
QeOOa ULSUeVa deL OaYRUL VegXeQWe XQ YeUbaOe dL VRVSeQVLRQe. 

ArW.11. -  Termini per l¶esecX]ione e l¶XlWima]ione dei laYori 

IO WePSR XWLOe SeU XOWLPaUe WXWWL L OaYRUL cRPSUeVL QeOO¶aSSaOWR q fLVVaWR LQ gLRUQL 600 QaWXUaOL, VXcceVVLYL 
e cRQVecXWLYL decRUUeQWL daOOa daWa deO YeUbaOe dL cRQVegQa deL OaYRUL dL cXL aOO¶aUWLcROR SUecedeQWe e 
Oa ORUR eVecX]LRQe dRYUj aYYeQLUe QeO ULVSeWWR deOOe daWe VWabLOLWe e fLVVaWe daO Programma di 
esecuzione dei lavori presentato dall¶eVecXWRUe, dL cXL aOO¶aUW. 10 deO SUeVeQWe CaSLWROaWR. 
NeO WePSR XWLOe VRSUa cLWaWR q cRPSUeVR aQche LO WePSR SeU Oa SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa LQ cRUVR 
d¶RSeUa. 
 
NeO WePSR XWLOe SUeYLVWR dL cXL aO SULPR cRPPa, faWWR VaOYR TXaQWR SUeYLVWR daOO¶aUW. 107 deO D.LgV. 
50/2016, VRQR cRPSUeVL aQche: 
L WePSL QeceVVaUL aOO¶RWWeQLPeQWR da SaUWe deOO¶eVecXWRUe dL WXWWe Oe aXWRUL]]a]LRQL e/R ceUWLfLca]LRQL 
RbbOLgaWRULe R SURSedeXWLche aOO¶eVecX]LRQe deL OaYRUL; 
L gLRUQL dL aQdaPeQWR VWagLRQaOe VfaYRUeYROe e degOL eYeQWL PeWeUeRORgLcL; 
O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL LQ PRdR LUUegROaUe e dLVcRQWLQXR SeU LQWeUfeUeQ]e eYeQWXaOL QeOOe aUee OLPLWURfe 
SeU cXL eYeQWXaOL LQWeUfeUeQ]e WUa L caQWLeUL QRQ cRVWLWXLUaQQR dLULWWR a SURURghe R PRdLfLche aOOe 
VcadeQ]e cRQWUaWWXaOL 
Oe feULe cRQWUaWWXaOL 
L¶eVecXWRUe VL RbbOLga aOOa ULgRURVa RWWePSeUaQ]a deO cURQRSURgUaPPa deL OaYRUL che SRWUj fLVVaUe 
VcadeQ]e LQdeURgabLOL SeU O¶aSSURQWaPeQWR deOOe RSeUe QeceVVaULe aOO¶LQL]LR dL fRUQLWXUe e OaYRUL da 
effeWWXaUVL da aOWUe dLWWe SeU cRQWR deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe RYYeUR QeceVVaULe aOO¶XWLOL]]a]LRQe, 
SULPa deOOa fLQe deL OaYRUL e SUeYLR ceUWLfLcaWR dL cROOaXdR R ceUWLfLcaWR dL UegROaUe eVecX]LRQe, ULfeULWR 
aOOa VROa SaUWe fXQ]LRQaOe deOOe RSeUe. 
 
AO WeUPLQe deOOe RSeUe O¶eVecXWRUe deYe inYiare al direWWore dei laYori, WUaPLWe Pec R fa[, Oa 
comXnica]ione di inWerYenXWa XlWima]ione dei laYori, aO fLQe dL cRQVeQWLUe aOOR VWeVVR L QeceVVaUL 
acceUWaPeQWL LQ cRQWUaddLWWRULR. 
NeO caVR dL eVLWR SRVLWLYR deOO¶acceUWaPeQWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL ULOaVcLa LO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe 
deL OaYRUL e OR LQYLa aO RXS, che Qe ULOaVcLa cRSLa cRQfRUPe aOO¶eVecXWRUe. 
IQ caVR dL eVLWR QegaWLYR deOO¶acceUWaPeQWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL, cRQVWaWaWa Oa PaQcaWa XOWLPa]LRQe 
deL OaYRUL, ULQYLa L QeceVVaUL acceUWaPeQWL VXOOR VWaWR deL OaYRUL aO PRPeQWR deOOa cRPXQLca]LRQe 
deOO¶eVecXWRUe  dL aYYeQXWa XOWLPa]LRQe degOL VWeVVL, cRQ cRQWeVWXaOe aSSOLca]LRQe deOOe SeQaOL SeU 
ULWaUdaWa eVecX]LRQe. 
IQ RgQL caVR, aOOa daWa dL VcadeQ]a SUeYLVWa daO cRQWUaWWR, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL UedLge LQ 
cRQWUaddLWWRULR cRQ O¶eVecXWRUe XQ Yerbale di consWaWa]ione sXllo sWaWo dei laYori. 
IO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe SXz SUeYedeUe O¶aVVegQa]LRQe dL XQ WeUPLQe SeUeQWRULR, QRQ VXSeULRUe a 
VeVVaQWa gLRUQL, SeU LO cRPSOeWaPeQWR dL OaYRUa]LRQL dL SLccROa eQWLWj, acceUWaWe da SaUWe deO dLUeWWRUe 
deL OaYRUL cRPe deO WXWWR PaUgLQaOL e QRQ LQcLdeQWL VXOO¶XVR e VXOOa fXQ]LRQaOLWj deL OaYRUL. IO PaQcaWR 
ULVSeWWR dL TXeVWR WeUPLQe cRPSRUWa O¶LQeffLcacLa deO ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe e Oa QeceVVLWj dL 
Ueda]LRQe dL QXRYR ceUWLfLcaWR che acceUWL O¶aYYeQXWR cRPSOeWaPeQWR deOOe OaYRUa]LRQL VRSUaLQdLcaWe. 
QXaORUa O¶eVecXWRUe  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
conVegna di WXWWe le ceUWifica]ioni, delle pUoYe di collaXdo e di qXanWo alWUo neceVVaUio al 
collaXdo dei laYoUi ed all¶oWWenimenWo dei ceUWificaWi di pUeYen]ione incendi, agibiliWj, ecc., LO 
ceUWLfLcaWR dL XOWLPa]LRQe OaYRUL aVVegQeUj aOO¶eVecXWRUe XQ WeUPLQe QRQ VXSeULRUe a 15 gLRUQL QaWXUaOL 
e cRQVecXWLYL SeU Oa SURdX]LRQe dL WXWWL L dRcXPeQWL XWLOL aO cROOaXdR deOOe RSeUe e/R aO cRQVegXLPeQWR 
deOOe XOWeULRUL ceUWLfLca]LRQL VRSUaLQdLcaWe. DecRUVR LQXWLOPeQWe deWWR WeUPLQe LO ceUWLfLcaWR dL 
XOWLPa]LRQe OaYRUL SUecedeQWePeQWe UedaWWR dLYeUUj LQeffLcace, cRQ cRQVegXeQWe QeceVVLWj dL 
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Ueda]LRQe dL XQ QXRYR ceUWLfLcaWR che acceUWL O¶aYYeQXWR adePSLPeQWR dRcXPeQWaOe. ReVWa VaOYa 
O¶aSSOLca]LRQe deOOe penali SUeYLVWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR. 

ArW.12. -  Sospensioni WoWali o par]iali dei laYori 

IQ WXWWL L caVL LQ cXL ULcRUUaQR cLUcRVWaQ]e VSecLaOL che LPSedLVcRQR LQ YLa WePSRUaQea che L OaYRUL 
SURcedaQR XWLOPeQWe a UegROa d'aUWe, e che QRQ VLaQR SUeYedLbLOL aO PRPeQWR deOOa VWLSXOa]LRQe deO 
cRQWUaWWR, Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe dLVSRQe Oa VRVSeQVLRQe deOO'eVecX]LRQe deO cRQWUaWWR VecRQdR Oe 
PRdaOLWj e SURcedXUe dL cXL aOO¶aUW. 107 deO D.LgV. 50/2016. 
IQ SaUWLcROaUe ULeQWUaQR LQ WaOL caVL Oe aYYeUVe cRQdL]LRQL cOLPaWRORgLche, Oe caXVe dL fRU]a PaggLRUe, Oe 
cLUcRVWaQ]e deULYaQWL da eVLgeQ]e VcROaVWLche VSecLaOL QRQchp Oa QeceVVLWj dL SURcedeUe aOOa 
Ueda]LRQe dL XQa YaULaQWe LQ cRUVR d¶RSeUa QeL caVL SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa. 
 
DXUaQWe LO SeULRdR dL VRVSeQVLRQe, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL dLVSRQe YLVLWe SeULRdLche aO caQWLeUe SeU 
acceUWaUe Oe cRQdL]LRQL deOOe RSeUe e Oa SUeVeQ]a eYeQWXaOe deOOa PaQRdRSeUa e deL PacchLQaUL 
eYeQWXaOPeQWe SUeVeQWL e dj Oe dLVSRVL]LRQL QeceVVaULe a cRQWeQeUe PacchLQaUL e PaQRdRSeUa QeOOa 
cRUSR/PLVXUa VWUeWWaPeQWe QeceVVaULa SeU eYLWaUe daQQL aOOe RSeUe gLj eVegXLWe e SeU facLOLWaUe Oa 
ULSUeVa deL OaYRUL. 
 
NeO caVR dL VRVSeQVLRQL WRWaOL R SaU]LaOL deL OaYRUL dLVSRVWe daOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe SeU caXVe 
dLYeUVe da TXeOOe dL cXL aL cRPPL 1, 2 e 4 deOO¶aUW. 107 deO D.LgV. 50/2016, O'eVecXWRUe SXz chLedeUe LO 
ULVaUcLPeQWR deL daQQL VXbLWL, TXaQWLfLcaWR, aL VeQVL deOO'aUWLcROR 1382 deO cRdLce cLYLOe, VecRQdR L 
VegXeQWL cULWeUL SUeYLVWL aOO¶aUW. 10 deO D.MIT. 49/2018. 

La VRVSeQVLRQe SaU]LaOe deL OaYRUL deWeUPLQa LO dLffeULPeQWR deL WeUPLQL cRQWUaWWXaOL SaUL ad XQ QXPeUR 
dL gLRUQL deWeUPLQaWR daO SURdRWWR deL gLRUQL dL VRVSeQVLRQe SeU LO UaSSRUWR WUa aPPRQWaUe deL OaYRUL 
QRQ eVegXLWL SeU effeWWR deOOa VRVSeQVLRQe SaU]LaOe e O¶LPSRUWR WRWaOe deL OaYRUL SUeYLVWR QeOOR VWeVVR 
SeULRdR VecRQdR LO cURQR SURgUaPPa. 
NRQ aSSeQa VLaQR YeQXWe a ceVVaUe Oe caXVe deOOa VRVSeQVLRQe LO dLUeWWRUe deL OaYRUL OR cRPXQLca aO 
RUP affLQchp TXeVW'XOWLPR dLVSRQga Oa ULSUeVa deL OaYRUL e LQdLchL LO QXRYR WeUPLQe cRQWUaWWXaOe. EQWUR 
5 gLRUQL daOOa dLVSRVL]LRQe dL ULSUeVa deL OaYRUL effeWWXaWa daO RUP, LO dLUeWWRUe deL OaYRUL SURcede aOOa 
Ueda]LRQe deO YeUbaOe dL ULSUeVa deL OaYRUL, che deYe eVVeUe VRWWRVcULWWR aQche daOO'eVecXWRUe e deYe 
ULSRUWaUe LO QXRYR WeUPLQe cRQWUaWWXaOe LQdLcaWR daO RUP.  
NeO caVR LQ cXL O'eVecXWRUe ULWeQga ceVVaWe Oe caXVe che haQQR deWeUPLQaWR Oa VRVSeQVLRQe 
WePSRUaQea deL OaYRUL e LO RUP QRQ abbLa dLVSRVWR Oa ULSUeVa deL OaYRUL VWeVVL, O'eVecXWRUe SXz 
dLffLdaUe LO RUP a daUe Oe RSSRUWXQe dLVSRVL]LRQL aO dLUeWWRUe deL OaYRUL SeUchp SURYYeda aOOa ULSUeVa; 
Oa dLffLda SURSRVWa aL fLQL VRSUa LQdLcaWL, q cRQdL]LRQe QeceVVaULa SeU SRWeU VcULYeUe ULVeUYa aOO'aWWR 
deOOa ULSUeVa deL OaYRUL, TXaORUa O'eVecXWRUe LQWeQda faU YaOeUe O'LOOegLWWLPa PaggLRUe dXUaWa deOOa 
VRVSeQVLRQe. 
Le cRQWeVWa]LRQL deOO'eVecXWRUe LQ PeULWR aOOe VRVSeQVLRQL deL OaYRUL VRQR LVcULWWe a SeQa dL 
decadeQ]a QeL YeUbaOL dL VRVSeQVLRQe e dL ULSUeVa deL OaYRUL, VaOYR che SeU Oe VRVSeQVLRQL 
LQL]LaOPeQWe OegLWWLPe, SeU Oe TXaOL q VXffLcLeQWe O'LVcUL]LRQe QeO YeUbaOe dL ULSUeVa deL OaYRUL.  
 

CAPO III ± CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE  

ArW.13. -   ConWabili]]a]ione dei laYori 

La conWabili]]a]ione dei laYoUi VaUj effeWWXaWa ai VenVi del DecUeWo 49/2018- TiWolo II caSo IV - 
ConWUollo AmminiVWUaWiYo ConWabile. 
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ArW.14. -   ConWabili]]a]ione dei laYori in economia 

1. PeU L OaYRUL LQ ecRQRPLa YeUUaQQR aSSOLcaWL L cRVWL deOOa PaQR d'RSeUa deVXQWL, SeU gOL RSeUaL 
edLOL, daOOa WabeOOa SeULRdLca SXbbOLcaWa daOO'AVVRcLa]LRQe deL CRVWUXWWRUL EdLOL deOOa PURYLQcLa dL 
GeQRYa, aXPeQWaWL deO 15% SeU VSeVe geQeUaOL e dL XQ XOWeULRUe 10% SeU XWLOL deOO'LPSUeVa, SeU 
XQa SeUceQWXaOe cRPSOeVVLYa deO 26,50%; SeU gOL RSeUaL che RSeUaQR QeL VeWWRUL: OSeUe 
PeWaOPeccaQLche, IPSLaQWL EOeWWULcL IdUaXOLcL RLVcaOdaPeQWR, VL faUj ULfeULPeQWR aO PUe]]aULR 
OSeUe EdLOL ed IPSLaQWLVWLche - RegLRQe LLgXULa ± AQQR LXgOLR 2022. 

2. TaOL SUe]]L cRPSUeQdRQR RgQL VSeVa SeU fRUQLUe gOL RSeUaL deOOe aWWUe]]aWXUe dL OaYRUR e deL 
dLVSRVLWLYL dL SURWe]LRQe LQdLYLdXaOL dL cXL aOO¶aUW. 18, cRPPa 1, OeWW. d) deO D. LgV. 9 aSULOe 2008 

3. Q. 81, SeU LO ORUR QROR e PaQXWeQ]LRQe, SeU O'aVVLVWeQ]a e VRUYegOLaQ]a VXO OaYRUR, SeU 
O'LOOXPLQa]LRQe deO caQWLeUe, SeU aVVLcXUa]LRQL e cRQWULbXWL VRcLaOL ed aVVLVWeQ]LaOL, SeU feULe ed 
aVVegQL faPLOLaUL e SeU RgQL aOWUR RQeUe VWabLOLWR SeU Oegge a caULcR deO daWRUe dL OaYRUR. 

4. I OaYRUL LQ ecRQRPLa a WeUPLQL dL cRQWUaWWR, QRQ daQQR OXRgR ad XQa YaOXWa]LRQe a PLVXUa, Pa 
VRQR LQVeULWL QeOOa cRQWabLOLWj VecRQdR L SUe]]L dL eOeQcR SeU O'LPSRUWR deOOe VRPPLQLVWUa]LRQL aO 
QeWWR deO ULbaVVR d'aVWa, SeU TXaQWR ULgXaUda L PaWeULaOL. PeU Oa PaQR d'RSeUa e QROL, VRQR 
OLTXLdaWL cRQ aSSOLca]LRQe deO ULbaVVR d'aVWa eVcOXVLYaPeQWe VXOOa TXRWa deOOe VSeVe geQeUaOL 
ed XWLOL (26,50%). 

5. I SUe]]L deL PaWeULaOL e deL QROL VaUaQQR deVXQWL daO PUe]]aULR OSeUe EdLOL ed IPSLaQWLVWLche - 
RegLRQe LLgXULa ± AQQR LXgOLR 2022 aO ORUdR deO ULbaVVR RffeUWR LQ Vede dL gaUa. 

6. DeWWe SUeVWa]LRQL YeUUaQQR LQVeULWe LQ cRQWabLOLWj QeOO'accRQWR LPPedLaWaPeQWe VXcceVVLYR Oa 
ORUR eVecX]LRQe e/R VRPPLQLVWUa]LRQe. 

ArW.15. -   Varia]ioni al progeWWo e al corrispeWWiYo 

QXaORUa LO CRPXQe dL GeQRYa, ULchLedeVVe e RUdLQaVVe PRdLfLche R YaULaQWL LQ cRUVR d¶RSeUa, feUPR 
UeVWaQdR LO ULVSeWWR deOOe cRQdL]LRQL e deOOa dLVcLSOLQa dL cXL aOO¶aUW. 106 deO CRdLce, Oe VWeVVe VaUaQQR 
cRQcRUdaWe e VXcceVVLYaPeQWe OLTXLdaWe aL SUe]]L dL cRQWUaWWR, Pa Ve cRPSRUWaQR OaYRUa]LRQL QRQ 
SUeYLVWe R VL debbRQR LPSLegaUe PaWeULaOL SeU L TXaOL QRQ ULVXOWa fLVVaWR LO SUe]]R cRQWUaWWXaOe, VL 
SURcedeUj aOOa fRUPa]LRQe dL ³QXRYL SUe]]L´, cRPe dLVSRVWR daOO¶ aUW. 8 cRPPa 5 deO DecUeWR 49/2018. 

 
NRQ VRQR cRQVLdeUaWL YaULaQWL aL VeQVL deO SUecedeQWe cRPPa 2 gOL LQWeUYeQWL aXWRUL]]aWL aL VeQVL 
deOO¶aUWLcROR 106, cR. 1, OeWW. e), deO CRdLce deL CRQWUaWWL e dLVSRVWL daO RUP SeU ULVROYeUe aVSeWWL dL 
deWWagOLR, che VLaQR cRQWeQXWL eQWUR XQ LPSRUWR QRQ VXSeULRUe aO 15% deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR 
VWLSXOaWR e SXUchp QRQ eVVeQ]LaOL R QRQ VRVWaQ]LaOL aL VeQVL deOO¶aUWLcROR 106, cR. 4 deO CRdLce deL 
CRQWUaWWL. 
 
NRQ q SUeYLVWa aOcXQa UeYLVLRQe deL SUe]]L e QRQ WURYa aSSOLca]LRQe O¶aUWLcROR 1664, SULPR cRPPa, 
deO CRdLce CLYLOe, VaOYR TXaQWR dLVSRVWR daOO¶aUWLcROR 106, cRPPa 1 OeWWeUa a), deO CRdLce e faWWR 
VaOYR TXaQWR VWabLOLWR QeL cRPPL VXcceVVLYL deO SUeVeQWe aUWLcROR. 
Le eYeQWXaOL YaULa]LRQL dL SUe]]R VRSUaYYeQXWe QeO cRUVR deOO¶eVecX]LRQe deO CRQWUaWWR VaUaQQR 
YaOXWaWe daO CRPXQe aL fLQL deOOa UeYLVLRQe deO cRUULVSeWWLYR cRQWUaWWXaOe cRQ Oe PRdaOLWj ed eQWUR L 
OLPLWL SUeYLVWL daOO¶aUWLcROR 106, cRPPa 1, OeWWeUa a) deO CRdLce, QeO ULVSeWWR deO D.L. Q. 4/2022, 
cRQYeUWLWR LQ L. Q. 25/2022 e V.P.L. e QRUPaWLYa VRSUaYYeQXWa, RYe aSSOLcabLOe UaWLRQe WePSRULV. 
L'aUWLcROR 106, cRPPa 1, OeWWeUa c), QXPeUR 1), D.LgV. 18 aSULOe 2016, Q. 50, VL LQWeUSUeWa QeO VeQVR 
che WUa Oe cLUcRVWaQ]e LPSUeYLVWe che SRVVRQR deWeUPLQaUe Oa PRdLfLca deOO¶aSSaOWR VRQR LQcOXVe 
aQche TXeOOe che aOWeUaQR LQ PaQLeUa VLgQLfLcaWLYa LO cRVWR deL PaWeULaOL QeceVVaUL aOOa UeaOL]]a]LRQe 
deOO¶RSeUa. NeL SUedeWWL caVL Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe R O'aggLXdLcaWaULR SRVVRQR SURSRUUe, VeQ]a che 
VLa aOWeUaWa Oa QaWXUa geQeUaOe deO cRQWUaWWR e feUPa UeVWaQdR Oa SLeQa fXQ]LRQaOLWj deOO'RSeUa, XQa 
YaULaQWe LQ cRUVR d'RSeUa che aVVLcXUL ULVSaUPL, ULVSeWWR aOOe SUeYLVLRQL LQL]LaOL, da XWLOL]]aUe 
eVcOXVLYaPeQWe LQ cRPSeQVa]LRQe SeU faU fURQWe aOOe YaULa]LRQL LQ aXPeQWR deL cRVWL deL PaWeULaOL, 
feUPL LQ RgQL caVR L OLPLWL LPSRVWL daOO¶aUW. 106 deO CRdLce VXO dLYLeWR dL PRdLfLche VRVWaQ]LaOL aO 
cRQWUaWWR d¶aSSaOWR. 
Le eYeQWXaOL PRdLfLche, QRQchp Oe YaULaQWL, deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR SRWUaQQR eVVeUe aXWRUL]]aWe daO 
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RUP cRQ Oe PRdaOLWj SUeYLVWe daOO¶RUdLQaPeQWR deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe cXL LO RUP dLSeQde e 
SRWUaQQR eVVeUe aWWXaWe VeQ]a XQa QXRYa SURcedXUa dL affLdaPeQWR QeL caVL cRQWePSOaWL daO CRdLce 
deL cRQWUaWWL aOO'aUW. 106, cRPPL 1 e 2.  
 
Le RSeUe SRWUaQQR eVVeUe affLdaWe cRPe PRdLfLche aO cRQWUaWWR, a SUeVcLQdeUe daO ORUR YaORUe 
PRQeWaULR, SUeYLVWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe d'aSSaOWR, TXaOe SaUWe LQWegUaQWe deL dRcXPeQWL 
dL gaUa, PedLaQWe O'XWLOL]]R, RYe SRVVLbLOe, deL SUe]]L LQ eOeQcR SUe]]L aOOegaWR aO SUeVeQWe SURgeWWR e 
PeVVR LQ gaUa, aO QeWWR deO ULbaVVR RffeUWR LQ Vede dL gaUa. 
NeO caVR cRPSRUWLQR caWegRULe dL OaYRUa]LRQL QRQ SUeYLVWe R VL debbaQR LPSLegaUe PaWeULaOL SeU L 
TXaOL QRQ ULVXOWa fLVVaWR LO SUe]]R cRQWUaWWXaOe VL SURYYede aOOa fRUPa]LRQe dL QXRYL SUe]]L.  
I QXRYL SUe]]L deOOe OaYRUa]LRQL R PaWeULaOL VRQR YaOXWaWL:  
a) deVXPeQdROL daL SUe]]aUL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe R daL SUe]]LaUL dL cXL aOO¶aUW. 23, cRPPa 16, 

deO D.LgV. 50/2016, RYe eVLVWeQWL; 
b) ULcaYaQdROL WRWaOPeQWe R SaU]LaOPeQWe da QXRYe aQaOLVL effeWWXaWe aYeQdR a ULfeULPeQWR L SUe]]L 

eOePeQWaUL dL PaQR d¶RSeUa, PaWeULaOL, QROL e WUaVSRUWL aOOa daWa dL fRUPXOa]LRQe deOO¶RffeUWa, 
aWWUaYeUVR XQ cRQWUaddLWWRULR WUa LO DLUeWWRUe deL LaYRUL e O'eVecXWRUe, e aSSURYaWL daO RXS. 

Le YaULaQWL VaUaQQR aPPeVVe aQche a caXVa dL eUURUL R dL RPLVVLRQL deO SURgeWWR eVecXWLYR che 
SUegLXdLcaQR, LQ WXWWR R LQ SaUWe, Oa UeaOL]]a]LRQe deOO¶RSeUa R Oa VXa XWLOL]]a]LRQe, VeQ]a QeceVVLWj dL 
XQa QXRYa SURcedXUa a QRUPa deO CRdLce, Ve LO YaORUe deOOa PRdLfLca ULVXOWL aO dL VRWWR dL eQWUaPbL L 
VegXeQWL YaORUL:  
a) Oe VRgOLe fLVVaWe aOO¶aUWLcROR 35 deO CRdLce deL cRQWUaWWL;  
b) LO 15 SeU ceQWR deO YaORUe LQL]LaOe deO cRQWUaWWR SeU L cRQWUaWWL dL OaYRUL VLa QeL VeWWRUL RUdLQaUL che 
VSecLaOL. 
TXWWaYLa Oa PRdLfLca QRQ SRWUj aOWeUaUe Oa QaWXUa cRPSOeVVLYa deO cRQWUaWWR. IQ caVR dL SL� PRdLfLche 
VXcceVVLYe, LO YaORUe VaUj acceUWaWR VXOOa baVe deO YaORUe cRPSOeVVLYR QeWWR deOOe VXcceVVLYe 
PRdLfLche. 
QXaORUa LQ cRUVR dL eVecX]LRQe VL UeQda QeceVVaULR XQ aXPeQWR R XQa dLPLQX]LRQe deOOe SUeVWa]LRQL 
fLQR a cRQcRUUeQ]a deO TXLQWR deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR, Oa VWa]LRQe aSSaOWaQWe SXz LPSRUUe 
aOO¶aSSaOWaWRUe O¶eVecX]LRQe aOOe VWeVVe cRQdL]LRQL SUeYLVWe QeO cRQWUaWWR RULgLQaULR. 
La YLROa]LRQe deO dLYLeWR dL aSSRUWaUe PRdLfLche cRPSRUWa, VaOYa dLYeUVa YaOXWa]LRQe deO 
ReVSRQVabLOe deO PURcedLPeQWR, Oa ULPeVVa LQ SULVWLQR, a caULcR deOO'eVecXWRUe, deL OaYRUL e deOOe RSeUe 
QeOOa VLWXa]LRQe RULgLQaULa VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL, feUPR UeVWaQdR che LQ 
QeVVXQ caVR egOL SXz YaQWaUe cRPSeQVL, ULPbRUVL R LQdeQQL]]L SeU L OaYRUL PedeVLPL. 

ArW.16. -   SXbappalWi 

1. OQde cRQVeQWLUe XQa cRUUeWWa e WePSeVWLYa eVecX]LRQe deL OaYRUL SRVVLbLOPeQWe VeQ]a 
LQWeUUX]LRQL R VRVSeQVLRQe degOL VWeVVL, aL fLQL deO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe eQWUR L WeUPLQL 
SUeYLVWL daOO¶aUW. 105 cRPPa 18, deO CRdLce, O¶IPSUeVa, aOO¶aWWR deOOa SUeVeQWa]LRQe deOO¶LVWaQ]a dL 
VXbaSSaOWR, q WeQXWa a SUeVeQWaUe Oa VegXeQWe dRcXPeQWa]LRQe: 

A) CRSLa deO cRQWUaWWR dL VXbaSSaOWR daO TXaOe ePeUga, WUa O¶aOWUR, che LO SUe]]R SUaWLcaWR 
daOO¶IPSUeVa eVecXWULce dL WaOL OaYRUL QRQ VXSeUL LO OLPLWe LQdLcaWR daOO¶aUW. 105 cRPPa 14, deO 
CRdLce, cRVu cRPe PRdLfLcaWR daOO¶aUW. 49 deO D.L. Q. 77/2021 cRQYeUWLWR cRQ Legge 
108/2021, feUPR UeVWaQdR Oa SeUceQWXaOe PaVVLPa dL CaWegRULe SUeYaOeQWL VXbaSSaOWabLOe 
SaUL aO 49.99%. A WaO fLQe, SeU RgQL VLQgROa aWWLYLWj affLdaWa LQ VXbaSSaOWR, dRYUj eVVeUe 
SUecLVaWR LO SUe]]R SaWWXLWR QeO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, cRPSUeQVLYR deO cRVWR SeU gOL RQeUL deOOa 
VLcXUe]]a eVSUeVVaPeQWe eYLdeQ]LaWL, ULVSeWWR aL TXaOL LO VXbaSSaOWaWRUe QRQ dRYUj 
SUaWLcaUe aOcXQ ULbaVVR. La SWa]LRQe ASSaOWaQWe, aL VeQVL deOO'aUW. 3 deOOa Legge Q. 
136/2010 e V.P.L., YeULfLca che QeL cRQWUaWWL VRWWRVcULWWL cRQ L VXbaSSaOWaWRUL e L VXbcRQWUaeQWL 
deOOa fLOLeUa deOOe IPSUeVe, a TXaOVLaVL WLWROR LQWeUeVVaWe aL OaYRUL, VLa LQVeULWa, a SeQa dL 
QXOOLWj aVVROXWa, XQ'aSSRVLWa cOaXVROa cRQ Oa TXaOe cLaVcXQR dL eVVL aVVXPe gOL RbbOLghL dL 
WUaccLabLOLWj deL fOXVVL. 

B) AWWeVWa]LRQe S.O.A. deOO¶IPSUeVa VXbaSSaOWaWULce, RSSXUe, SeU L OaYRUL dL LPSRUWR SaUL R 
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LQfeULRUe a 150.000,00 EXUR, dRcXPeQWa]LRQe a cRPSURYa deL UeTXLVLWL dL cXL aOO¶aUW. 90 deO 
RegROaPeQWR. 

C) DLchLaUa]LRQe VRVWLWXWLYa UeVa daO UaSSUeVeQWaQWe deOO¶IPSUeVa VXbaSSaOWaWULce VecRQdR 
O¶aSSRVLWR PRdXOR SUedLVSRVWR daO CRPXQe dL GeQRYa, ULWLUabLOe SUeVVR O¶XffLcLR deO RUP. 

D) DLchLaUa]LRQe, UedaWWa LQ caUWa VePSOLce daO TLWROaUe/RaSSUeVeQWaQWe deOO¶IPSUeVa 
VXbaSSaOWaWULce, aWWeVWaQWe O¶aVVeQ]a deL PRWLYL dL eVcOXVLRQe dL cXL aOO¶aUW. 80 deO D.LgV. 
50/2016 QRQchp Oa dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe LO SRVVeVVR deL UeTXLVLWL dL TXaOLfLca]LRQe 
SUeVcULWWL. 

E) Oa cRQdL]LRQe VRVSeQVLYa deO cRQWUaWWR UeOaWLYa aO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe. 
F) O¶LPSegQR deOO¶ASSaOWaWRUe a WUaVPeWWeUe SULPa dL cLaVcXQ SagaPeQWR, cRSLa deOOe faWWXUe 
G) TXLeWaQ]aWe UeOaWLYe aL SagaPeQWL daOOa VWeVVa cRUULVSRVWL aO VXbaSSaOWaWRUe. 
H) dLchLaUa]LRQe deOO¶ASSaOWaWRUe cLUca Oa VXVVLVWeQ]a R PeQR dL eYeQWXaOL fRUPe dL cRQWUROOR 

R dL cROOegaPeQWR aL VeQVL deOO¶aUW. 2359 deO c.c. cRQ O¶LPSUeVa VXbaSSaOWaWULce. 
I) Oa dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe LO ULVSeWWR degOL RbbOLghL LQ PaWeULa dL VLcXUe]]a da SaUWe 

deOO¶LPSUeVa VXbaSSaOWaWULce. 
2. L¶ASSaOWaWRUe e, SeU VXR WUaPLWe, Oe LPSUeVe VXbaSSaOWaWULcL, WUaVPeWWRQR aOO¶APPLQLVWUa]LRQe, 

SULPa deOO¶LQL]LR deL OaYRUL e SeULRdLcaPeQWe, Oa dRcXPeQWa]LRQe dL aYYeQXWa deQXQcLa agOL eQWL 
SUeYLdeQ]LaOL, LQcOXVa Oa CaVVa EdLOe, aVVLcXUaWLYL ed LQfRUWXQLVWLcL QRQchp cRSLa deO SLaQR dL 
VLcXUe]]a. 

3. DaOOa daWa dL SUeVeQWa]LRQe deOO¶LVWaQ]a dL aXWRUL]]a]LRQe aO VXbaSSaOWR decRUURQR WUeQWa 
gLRUQL, RSSXUe TXLQdLcL, QeO caVR dL VXbaSSaOWL dL LPSRUWR LQfeULRUe aO 2% (dXeSeUceQWR) 
deOO¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR d¶aSSaOWR, RSSXUe LQfeULRUL a 100.000,00 EXUR, SeUchp Oa SWa]LRQe 
ASSaOWaQWe aXWRUL]]L R PeQR LO VXbaSSaOWR. TaOe WeUPLQe SXz eVVeUe SURURgaWR XQa YROWa VROa 
Ve ULcRUURQR gLXVWLfLcaWL PRWLYL; WUa L gLXVWLfLcaWL PRWLYL SRWUebbe eVVeUe cRPSUeVa O¶LQcRPSOeWe]]a 
deOOa dRcXPeQWa]LRQe SUeVeQWaWa a cRUUedR deOOa dRPaQda dL aXWRUL]]a]LRQe aO VXbaSSaOWR. I 
OaYRUL RggeWWR dL VXbaSSaOWR QRQ SRWUaQQR aYeUe LQL]LR SULPa deOO¶aXWRUL]]a]LRQe da SaUWe deO 
CRPXQe dL GeQRYa, RYYeUR deOOa VcadeQ]a deO WeUPLQe SUeYLVWR aO ULgXaUdR daOO¶aUWLcROR 105, 
cRPPa 18, deO CRdLce, VeQ]a che O¶APPLQLVWUa]LRQe abbLa chLeVWR LQWegUa]LRQL aOOa 
dRcXPeQWa]LRQe SUeVeQWaWa R Qe abbLa cRQWeVWaWR Oa UegROaULWj. 

4. QXaORUa O¶LVWaQ]a dL VXbaSSaOWR SeUYeQga SULYa dL WXWWa R dL SaUWe deOOa dRcXPeQWa]LRQe 
ULchLeVWa, LO CRPXQe QRQ SURcedeUj aO ULOaVcLR deOO¶aXWRUL]]a]LRQe e SURYYedeUj a cRQWeVWaUe Oa 
caUeQ]a dRcXPeQWaOe aOO¶IPSUeVa aSSaOWaWULce. SL eYLdeQ]La che, LQ WaOe cLUcRVWaQ]a, eYeQWXaOL 
cRQVegXeQWL VRVSeQVLRQL deL OaYRUL VaUaQQR aWWULbXLWe a QegOLgeQ]a deOO¶IPSUeVa aSSaOWaWULce 
PedeVLPa e SeUWaQWR QRQ SRWUaQQR gLXVWLfLcaUe SURURghe aO WeUPLQe fLQaOe dL eVecX]LRQe deL 
OaYRUL, gLXVWLfLcaQdR LQYece O¶aSSOLca]LRQe, LQ WaO caVR, deOOe SeQaOL cRQWUaWWXaOL. 

5. QXaORUa O'aggLXdLcaWaULR abbLa dLchLaUaWR dL QRQ aYYaOeUVL deO VXbaSSaOWR RSSXUe QRQ abbLa 
LQdLcaWR, LQ Vede dL RffeUWa, L OaYRUL da VXbaSSaOWaUe, SeU WXWWL L VXb-cRQWUaWWL VWLSXOaWL SeU 
O¶eVecX]LRQe deOO¶aSSaOWR che QRQ haQQR Oe caUaWWeULVWLche SeU eVVeUe cRQVLdeUaWL VXbaSSaOWR, 
aL VeQVL deOO¶aUW. 105 cRPPa 2 TXaUWR SeULRdR deO D.LgV. 50/2016, O¶ASSaOWaWRUe VL LPSegQa a 
cRPXQLcaUe aO CRPPLWWeQWe LO QRPe deO VXbcRQWUaeQWe, O¶LPSRUWR deO cRQWUaWWR e O¶RggeWWR deO 
OaYRUR, VeUYL]LR R fRUQLWXUa affLdaWL. La cRPXQLca]LRQe deYe aYYeQLUe SULPa deOO¶LQL]LR deOOa 
UeOaWLYa SUeVWa]LRQe, QRQchp a VegXLWR dL eYeQWXaOL PRdLfLche a WaOL LQfRUPa]LRQL aYYeQXWe QeO 
cRUVR deO VXb-cRQWUaWWR. IQ SaUWLcROaUe LO VXbaSSaOWaWRUe, SeU Oe SUeVWa]LRQL affLdaWe LQ 
VXbaSSaOWR, deYe gaUaQWLUe gOL VWeVVL VWaQdaUd TXaOLWaWLYL e SUeVWa]LRQaOL SUeYLVWL QeO cRQWUaWWR dL 
aSSaOWR e ULcRQRVceUe aL OaYRUaWRUL XQ WUaWWaPeQWR ecRQRPLcR e QRUPaWLYR QRQ LQfeULRUe a 
TXeOOR che aYUebbe gaUaQWLWR LO cRQWUaeQWe SULQcLSaOe, LQcOXVa O¶aSSOLca]LRQe deL PedeVLPL 
cRQWUaWWL cROOeWWLYL Qa]LRQaOL dL OaYRUR, TXaORUa Oe aWWLYLWj RggeWWR dL VXbaSSaOWR cRLQcLdaQR cRQ 
TXeOOe caUaWWeUL]]aQWL O¶RggeWWR deOO¶aSSaOWR RYYeUR ULgXaUdLQR Oe OaYRUa]LRQL UeOaWLYe aOOe 
caWegRULe SUeYaOeQWL e VLaQR LQcOXVe QeOO¶RggeWWR VRcLaOe deO cRQWUaeQWe SULQcLSaOe. 

ArW.17. -   ConWesWa]ioni e riserYe 

1. L'eVecXWRUe q VePSUe WeQXWR ad XQLfRUPaUVL aOOe dLVSRVL]LRQL deO DLUeWWRUe deL LaYRUL, VeQ]a 
SRWeU VRVSeQdeUe R ULWaUdaUe LO UegROaUe VYLOXSSR deL OaYRUL, TXaOe che VLa Oa cRQWeVWa]LRQe R Oa 
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ULVeUYa che egOL LVcULYa QegOL aWWL cRQWabLOL. 
2. IO UegLVWUR dL cRQWabLOLWj deYe eVVeUe fLUPaWR daOO'aSSaOWaWRUe, cRQ R VeQ]a ULVeUYe, QeO gLRUQR 

che gOL YLeQ SUeVeQWaWR, LQ RccaVLRQe dL RgQL VWaWR dL aYaQ]aPeQWR. 
3. NeO caVR LQ cXL O'aSSaOWaWRUe QRQ fLUPL LO UegLVWUR q LQYLWaWR a faUOR eQWUR LO WeUPLQe SeUeQWRULR dL 

15 gLRUQL e, TXaORUa SeUVLVWa QeOO'aVWeQVLRQe R QeO ULfLXWR, Ve Qe faUj eVSUeVVa PeQ]LRQe QeO 
UegLVWUR. 

4. Se O'aSSaOWaWRUe ha fLUPaWR cRQ ULVeUYa, TXaORUa O¶eVSOLca]LRQe e Oa TXaQWLfLca]LRQe QRQ VLa 
SRVVLbLOe aO PRPeQWR deOOa fRUPXOa]LRQe deOOa VWeVVa, egOL deYe, a SeQa dL decadeQ]a, QeO 
WeUPLQe dL TXLQdLcL gLRUQL, eVSOLcaUe Oa ULVeUYa, VcULYeQdR e fLUPaQdR QeO UegLVWUR Oe 
cRUULVSRQdeQWL dRPaQde dL LQdeQQLWj. 

5. Le ULVeUYe deYRQR eVVeUe fRUPXOaWe LQ PRdR VSecLfLcR ed LQdLcaUe cRQ SUecLVLRQe Oe UagLRQL 
VXOOe TXaOL eVVe VL fRQdaQR. IQ SaUWLcROaUe, Oe ULVeUYe deYRQR cRQWeQeUe, a SeQa dL 
LQaPPLVVLbLOLWj, Oa SUecLVa TXaQWLfLca]LRQe deOOe VRPPe che O'eVecXWRUe ULWLeQe gOL VLaQR dRYXWe. 
La TXaQWLfLca]LRQe deOOa ULVeUYa q effeWWXaWa LQ YLa defLQLWLYa, VeQ]a SRVVLbLOLWj dL VXcceVVLYe 
LQWegUa]LRQL R LQcUePeQWL ULVSeWWR aOO'LPSRUWR LVcULWWR. 

6. Le ULVeUYe deYRQR eVVeUe LVcULWWe, a SeQa dL decadeQ]a VXO SULPR aWWR dL aSSaOWR LdRQeR a 
ULceYeUOe, VXcceVVLYR aOO¶LQVRUgeQ]a R aOOa ceVVa]LRQe deO faWWR che ha deWeUPLQaWR LO 
SUegLXdL]LR deOO¶eVecXWRUe. IQ RgQL caVR, VePSUe a SeQa dL decadeQ]a, Oe ULVeUYe VRQR LVcULWWe 
aQche QeO UegLVWUR dL cRQWabLOLWj aOO¶aWWR deOOa fLUPa LPPedLaWaPeQWe VXcceVVLYa aO YeULfLcaUVL R 
aO ceVVaUe deO faWWR SUegLXdL]LeYROe. Le ULVeUYe QRQ ULcRQfeUPaWe VXO cRQWR fLQaOe VL LQWeQdRQR 
abbaQdRQaWe. NeO caVR che O'aSSaOWaWRUe QRQ abbLa fLUPaWR LO UegLVWUR, QeO WeUPLQe cRPe VRSUa 
SUefLVVRgOL, RSSXUe, aYeQdROR fLUPaWR cRQ ULVeUYa, QRQ abbLa SRL eVSOLcaWR Oe VXe ULVeUYe QeO 
PRdR e QeO WeUPLQe VRSUaLQdLcaWL, VL aYUaQQR cRPe acceUWaWL L faWWL UegLVWUaWL, e O'aSSaOWaWRUe 
decadUj daO dLULWWR dL faU YaOeUe LQ TXaOXQTXe WePSR e PRdR, ULVeUYe R dRPaQde che ad eVVL VL 
ULfeULVcaQR. 

7. IO DLUeWWRUe deL LaYRUL dRYUj, eQWUR L VXcceVVLYL TXLQdLcL gLRUQL, VcULYeUe QeO UegLVWUR Oe SURSULe 
cRQWURdedX]LRQL PRWLYaQdR. 

CAPO IV ± NORME DI SICUREZZA 

ArW.18. -   Norme di sicXre]]a 

1. I OaYRUL aSSaOWaWL deYRQR VYROgeUVL QeO SLeQR ULVSeWWR dL WXWWe Oe QRUPe YLgeQWL LQ PaWeULa dL 
SUeYeQ]LRQe degOL LQfRUWXQL e LgLeQe deO OaYRUR e LQ RgQL caVR LQ cRQdL]LRQe dL SeUPaQeQWe 
VLcXUe]]a e LgLeQe. 

2. Le QRUPe SeU O¶LQVWaOOa]LRQe dL LPSLaQWL dL caQWLeUe, dLVSRVLWLYL dL SURWe]LRQe cRQWUR Oe VcaULche 
aWPRVfeULche, dL dLVSRVLWLYL dL PeVVa a WeUUa dL LPSLaQWL eOeWWULcL, eWc. deYRQR eVVeUe cRQfRUPL aL 
VeQVL deO D.P.R. 462 deO 2001 e deO D.M. 37 deO 2008. 

3. Ê RbbOLgR deOO¶IPSUeVa eVecXWULce WUaVPeWWeUe aOOa SWa]LRQe ASSaOWaQWe, eQWUR WUeQWa gLRUQL 
daOO'aggLXdLca]LRQe e cRPXQTXe SULPa deOO¶LQL]LR deL OaYRUL, XQa dLchLaUa]LRQe deOO¶RUgaQLcR 
PedLR aQQXR, dLVWLQWR SeU TXaOLfLca, cRUUedaWa dagOL eVWUePL deOOe deQXQce deL OaYRUL effeWWXaWe 
aOO¶IQSV, aOO¶IQaLO e aOOa CaVVa edLOe, QRQchp XQa dLchLaUa]LRQe UeOaWLYa aO cRQWUaWWR cROOeWWLYR 
VWLSXOaWR daOOe RUgaQL]]a]LRQL VLQdacaOL cRPSaUaWLYaPeQWe SL� UaSSUeVeQWaWLYe, aSSOLcaWR aL 
OaYRUaWRUL dLSeQdeQWL. Ê faWWR RbbOLgR aOO¶IPSUeVa, aOWUeVu, dL WUaVPeWWeUe TXaQW¶aOWUR ULchLeVWR 
daOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL R daO RUP aL fLQL deO ULVSeWWR degOL RbbOLghL SUeYLVWL daOOa QRUPaWLYa 
YLgeQWe R daO SUeVeQWe CaSLWROaWR SSecLaOe. 

4. L¶aSSaOWaWRUe q RbbOLgaWR ad RVVeUYaUe Oe PLVXUe geQeUaOL dL WXWeOa dL cXL aOO'aUW. 15 deO D. LgV. 9 
aSULOe 2008 Q. 81, QRQchp Oe dLVSRVL]LRQL deOOR VWeVVR decUeWR aSSOLcabLOL aOOe OaYRUa]LRQL 
SUeYLVWe QeO caQWLeUe. 

5. L'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe fRUQLUj, aL VeQVL deOO'aUW. 90 deO D. LgV. 9 aSULOe 2008 Q. 81, LO 
PLaQR dL SLcXUe]]a e dL CRRUdLQaPeQWR, QRQchp LO faVcLcROR LQfRUPaWLYR. 

6. Ê RbbOLgR deOO'LPSUeVa aSSaOWaWULce aWWeQeUVL aOOe dLVSRVL]LRQL deO D. LgV. 9 aSULOe 2008 Q. 81 
QRQchp a TXeOOe LPSaUWLWe daO CRRUdLQaWRUe LQ PaWeULa dL SLcXUe]]a e dL SaOXWe dXUaQWe Oa 
UeaOL]]a]LRQe deOO'RSeUa deVLgQaWR aL VeQVL deO WeU]R cRPPa deOO'aUW. 90 deO PedeVLPR D. LgV. 
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NeO ULVSeWWR dL WaOL QRUPe L VXddeWWL RbbOLghL YaOgRQR aQche SeU Oe eYeQWXaOL LPSUeVe 
VXbaSSaOWaWULcL. 

7. IQ cRQfRUPLWj aOO'aUW. 100, cRPPa 5, deO D. LgV. 9 aSULOe 2008 Q. 81, O'LPSUeVa aSSaOWaWULce SXz 
SUeVeQWaUe, eQWUR WUeQWa gLRUQL daOO'aggLXdLca]LRQe e cRPXQTXe SULPa deOO'LQL]LR deL OaYRUL, 
SURSRVWe dL LQWegUa]LRQe aO PLaQR dL SLcXUe]]a e dL CRRUdLQaPeQWR, RYe ULWeQga dL SRWeU PegOLR 
gaUaQWLUe Oa VLcXUe]]a QeO caQWLeUe VXOOa baVe deOOa SURSULa eVSeULeQ]a. IQ QeVVXQ caVR Oe 
eYeQWXaOL LQWegUa]LRQL SRVVRQR gLXVWLfLcaUe PRdLfLche R adegXaPeQWR deL SUe]]L SaWWXLWL. 

8. EQWUR LO PedeVLPR WeUPLQe dL cXL VRSUa, O'aSSaOWaWRUe deYe UedLgeUe e cRQVegQaUe aOOa CLYLca 
APPLQLVWUa]LRQe, LO PLaQR OSeUaWLYR dL SLcXUe]]a (POS) SeU TXaQWR aWWLeQe aOOe SURSULe VceOWe 
aXWRQRPe e UeOaWLYe UeVSRQVabLOLWj QeOO'RUgaQL]]a]LRQe deO caQWLeUe e QeOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL. 
DeWWR SLaQR faUj SaUWe LQWegUaQWe deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR. 

9. IO dLUeWWRUe WecQLcR deO caQWLeUe (che dRYUj ULVXOWaUe LQdLcaWR aQche VXL caUWeOOL dL caQWLeUe) q 
UeVSRQVabLOe deO ULVSeWWR deL SLaQL da SaUWe dL WXWWe LPSUeVe LPSegQaWe QeOO'eVecX]LRQe deL 
OaYRUL. 

10. Le LPSUeVe eVecXWULcL deYRQR cRPXQTXe, QeOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL dL TXaOVLaVL geQeUe, 
adRWWaUe WXWWL gOL accRUgLPeQWL SL� LdRQeL SeU gaUaQWLUe Oa WXWeOa deOOa VaOXWe e Oa VLcXUe]]a degOL 
RSeUaL, deOOe SeUVRQe addeWWe aL OaYRUL e deL WeU]L, QRQchp eYLWaUe daQQL aL beQL SXbbOLcL e 
SULYaWL, VecRQdR TXaQWR dLVSRVWR daOOa YLgeQWe QRUPaWLYa. 

11. ReVWa LQWeVR che RgQL SL� aPSLa UeVSRQVabLOLWj ULcadUj VXOO'aSSaOWaWRUe, LO TXaOe dRYUj SeUWaQWR 
SURYYedeUe aL ULVaUcLPeQWL deO caVR, PaQOeYaQdR Oa CLYLca APPLQLVWUa]LRQe, QRQchp LO 
SeUVRQaOe SUeSRVWR aOOa dLUe]LRQe e VRUYegOLaQ]a deL OaYRUL, da RgQL UeVSRQVabLOLWj. 

12. Ê faWWR RbbOLgR aOO'LPSUeVa dL OaVcLaUe LO OLbeUR acceVVR aO caQWLeUe ed LO SaVVaggLR QeOOR VWeVVR 
SeU O'aWWLYLWj dL YLgLOaQ]a ed LO cRQWUROOR deOO'aSSOLca]LRQe deOOe QRUPe dL Oegge e cRQWUaWWXaOL VXOOa 
SUeYeQ]LRQe degOL LQfRUWXQL e O'LgLeQe deO OaYRUR aL cRPSRQeQWL deO cRPLWaWR SaULWeWLcR WeUULWRULaOe 
cRVWLWXLWR a QRUPa deO cRQWUaWWR Qa]LRQaOe deO OaYRUR e deO cRQWUaWWR LQWegUaWLYR SeU Oa 
cLUcRVcUL]LRQe WeUULWRULaOe deOOa PURYLQcLa dL GeQRYa. 

13. L¶ASSaOWaWRUe PedeVLPR deYe fRUQLUe WePSeVWLYaPeQWe aO CRRUdLQaWRUe SeU Oa SLcXUe]]a QeOOa 
faVe eVecXWLYa gOL aggLRUQaPeQWL aOOa dRcXPeQWa]LRQe dL cXL aO cRPPa 7, RgQL YROWa che PXWLQR 
Oe cRQdL]LRQL deO caQWLeUe, RYYeUR L SURceVVL OaYRUaWLYL XWLOL]]aWL. 

CAPO V ± ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL¶ESECUTORE 

ArW.19. -  AdempimenWi in maWeria di laYoro dipendenWe, preYiden]a e assisWen]a 

1. L'ASSaOWaWRUe q RbbOLgaWR ad aSSOLcaUe LQWegUaOPeQWe WXWWe Oe QRUPe cRQWeQXWe QeO cRQWUaWWR 
Qa]LRQaOe dL OaYRUR e QegOL accRUdL LQWegUaWLYL, WeUULWRULaOL ed a]LeQdaOL, SeU LO VeWWRUe dL aWWLYLWj e 
SeU Oa ORcaOLWj dRYe VRQR eVegXLWL L OaYRUL; eVVR q aOWUeVu UeVSRQVabLOe LQ VROLdR deOO'RVVeUYaQ]a 
deOOe QRUPe aQ]LdeWWe da SaUWe degOL eYeQWXaOL VXbaSSaOWaWRUL QeL cRQfURQWL deL ORUR dLSeQdeQWL 
SeU Oe SUeVWa]LRQL UeVe QeOO'aPbLWR deO VXbaSSaOWR. 

2. L'ASSaOWaWRUe q aOWUeVu RbbOLgaWR a ULVSeWWaUe WXWWe Oe QRUPe LQ PaWeULa UeWULbXWLYa, cRQWULbXWLYa, 
SUeYLdeQ]LaOe, aVVLVWeQ]LaOe, LQcOXVa Oa CaVVa EdLOe, RYe ULchLeVWa, aVVLcXUaWLYa, VaQLWaULa, dL 
VROLdaULeWj SaULWeWLca, SUeYLVWe SeU L dLSeQdeQWL daOOa YLgeQWe QRUPaWLYa, cRQ SaUWLcROaUe ULgXaUdR a 
TXaQWR SUeYLVWR daOO'aUW. 105 deO CRdLce. 

ArW.20. -   SinisWri 

1. L¶ASSaOWaWRUe QRQ SXz SUeWeQdeUe LQdeQQL]]L SeU daQQL aOOe RSeUe R SURYYLVWe Ve QRQ LQ caVR 
fRUWXLWR R dL fRU]a PaggLRUe. SRQR cRQVLdeUaWL daQQL caXVaWL da fRU]a PaggLRUe TXeOOL SURYRcaWL 
aOOe RSeUe da eYeQWL LPSUeYedLbLOL R ecce]LRQaOL e SeU L TXaOL O¶ASSaOWaWRUe QRQ abbLa WUaVcXUaWR 
Oe RUdLQaULe SUecaX]LRQL. 

2. L¶ASSaOWaWRUe q WeQXWR a SUeQdeUe WePSeVWLYaPeQWe WXWWe Oe PLVXUe SUeYeQWLYe aWWe ad eYLWaUe 
WaOL daQQL R SURYYedeUe aOOa ORUR LPPedLaWa eOLPLQa]LRQe. NeVVXQ LQdeQQL]]R VaUj dRYXWR 
TXaQdR a deWeUPLQaUe LO daQQR abbLa cRQcRUVR Oa cROSa R Oa QegOLgeQ]a deOO¶aSSaOWaWRUe R deOOe 
SeUVRQe deOOe TXaOL eVVR q WeQXWR a ULVSRQdeUe. ReVWeUaQQR LQROWUe a WRWaOe caULcR 



MOGE 20743 

24 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

deOO¶ASSaOWaWRUe L daQQL VXbLWL daOOe RSeUe SURYYLVLRQaOL, daOOe RSeUe QRQ aQcRUa PLVXUaWe R 
XffLcLaOPeQWe ULcRQRVcLXWe, QRQchp L daQQL R SeUdLWe dL PaWeULaOL QRQ aQcRUa SRVWL LQ RSeUa, dL 
XWeQVLOL R dL SRQWL dL VeUYL]LR e, LQ geQeUaOe, dL TXaQWR aOWUR RccRUUa aOO¶eVecX]LRQe SLeQa e 
SeUfeWWa deL OaYRUL. QXeVWL daQQL dRYUaQQR eVVeUe deQXQcLaWL LPPedLaWaPeQWe ed LQ QeVVXQ 
caVR, VRWWR SeQa dL decadeQ]a, ROWUe L cLQTXe gLRUQL da TXeOOR deOO¶eYeQWR. L¶ASSaOWaWRUe QRQ 
SRWUj, VRWWR QeVVXQ SUeWeVWR, VRVSeQdeUe R UaOOeQWaUe O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL, WUaQQe LQ TXeOOe 
SaUWL SeU Oe TXaOL OR VWaWR deOOe cRVe debba ULPaQeUe LQaOWeUaWR fLQR aOO¶eVecX]LRQe 
deOO¶acceUWaPeQWR deL faWWL. 

3. L¶LQdeQQL]]R SeU TXaQWR ULgXaUda L daQQL aOOe RSeUe q OLPLWaWR aOO¶LPSRUWR deL OaYRUL QeceVVaUL 
SeU Oe RccRUUeQWL ULSaUa]LRQL, YaOXWaWL aL SUe]]L ed aOOe cRQdL]LRQL dL cRQWUaWWR. 

ArW.21. -   Oneri e obblighi a carico dell¶appalWaWore 

1. PeU Oa SaUWecLSa]LRQe aOOa gaUa d'aSSaOWR dL cXL aO SUeVeQWe CaSLWROaWR SSecLaOe, QRQ q 
ULcRQRVcLXWR aOcXQ cRPSeQVR, Qp ULPbRUVR VSeVe. 

2. L'ASSaOWaWRUe dRYUj SURYYedeUe a TXaQWR VegXe, UeVWaQdR LQWeVR che gOL RQeUL 
cRQVegXeQWL VL LQWeQdRQR cRPSeQVaWL e TXLQdL ULcRPSUeVL QeO cRUULVSeWWLYR 
cRQWUaWWXaOe, faWWR VaOYR TXaQWR gLj YaOXWaWR LQ PaWeULa dL VLcXUe]]a: 
a) aOOa eVecX]LRQe dL ULOLeYL, LQdagLQL, VaggL e TXaQWR aOWUR RccRUUeQWe e SURSedeXWLcR aOOa 

fRUPXOa]LRQe deOO'RffeUWa;  
b) aOOa fRUPa]LRQe deO caQWLeUe adegXaWaPeQWe aWWUe]]aWR e UecLQWaWR LQ UeOa]LRQe aOOa QaWXUa 

deOO'RSeUa e LQ cRQfRUPLWj aOOe YLgeQWL dLVSRVL]LRQL LQ PaWeULa; 
c) a PaQWeQeUe QeO WeUULWRULR cRPXQaOe XQ adegXaWR Paga]]LQR, che SRWUj eVVeUe XbLcaWR 

aQche aOO¶LQWeUQR deO caQWLeUe, ed eVVeUe UeSeULbLOe dLUeWWaPeQWe, RYYeUR a Pe]]R deO 
DLUeWWRUe TecQLcR deO caQWLeUe, aO fLQe dL cRQVeQWLUe Oa WePSeVWLYa SUedLVSRVL]LRQe, d'LQWeVa 
cRQ Oa DLUe]LRQe LaYRUL, degOL eYeQWXaOL SURYYedLPeQWL che VL UeQdeVVeUR QeceVVaUL SeU 
caXVe dL fRU]a PaggLRUe LQWeUeVVaQWL LO caQWLeUe LQ RggeWWR; 

d) ad RWWeQeUe Oa cRQceVVLRQe deL SeUPeVVL SeU RccXSa]LRQe WePSRUaQea dL VXROR SXbbOLcR, 
URWWXUa VXROR e SeU SaVVL caUUabLOL, cRQceVVLRQL e aXWRUL]]a]LRQL che VaUaQQR ULOaVcLaWe a 
WLWROR gUaWXLWR; 

e) ad RWWeQeUe aXWRUL]]a]LRQe aQche LQ deURga aL OLPLWL PaVVLPL dL eVSRVL]LRQe aO UXPRUe dL 
cXL aO DPCM 1 PaU]R 1991 e V.P.L., QRQchp RgQL aOWUa aXWRUL]]a]LRQe R cRQceVVLRQe 
QeceVVaULa SeU Oa UeaOL]]a]LRQe deOO'RSeUa ed a cRUULVSRQdeUe Oe WaVVe ed L dLULWWL UeOaWLYL; 

f) aOOa cRQVeUYa]LRQe deO WUaffLcR QeOOe ]RQe LQWeUeVVaWe daL OaYRUL VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL 
deOOa DLUe]LRQe LaYRUL e deO CRPaQdR deOOa PROL]La MXQLcLSaOe; 

g) aOOe RSeUe SURYYLVLRQaOL RUdLQaWe daOOa DLUe]LRQe LaYRUL SeU gaUaQWLUe Oa cRQWLQXLWj deL 
SXbbOLcL VeUYL]L, LQcOXVL TXeOOL d'ePeUgeQ]a, e deO WUaQVLWR deL YeLcROL e deL SedRQL. 

h) aL ULOLeYL, WUaccLaWL, YeULfLche, eVSORUa]LRQL, caSLVaOdL e VLPLOL che SRVVRQR RccRUUeUe, aQche 
VX PRWLYaWa ULchLeVWa deO DLUeWWRUe deL LaYRUL R daO RUP R daOO¶RUgaQR dL cROOaXdR, daO 
gLRUQR LQ cXL cRPLQcLa Oa cRQVegQa fLQR aO cRPSLPeQWR deO cROOaXdR SURYYLVRULR, dL WXWWe Oe 
XWeQ]e SXbbOLche e SULYaWe LQ VRWWRVXROR e/R VRSUaVVXROR LQWeUeVVaQWL Oe RSeUe LQ RggeWWR, 
LQWeQdeQdRVL a cRPSOeWR caULcR deOO'ASSaOWaWRUe PedeVLPR gOL eYeQWXaOL VSRVWaPeQWL, 
ULcROORca]LRQL, RSeUe SURYYLVLRQaOL e/R defLQLWLYe, cRPXQTXe VWUXWWXUaWe ed eVegXLWe, 
QeceVVaUL SeU O'eOLPLQa]LRQe deOOe LQWeUfeUeQ]e deWeUPLQaWe daOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL 
RggeWWR d'aSSaOWR, QRQchp RgQL RQeUe e daQQR dLSeQdeQWL daOOe XWeQ]e R a TXeVWe 
SURYRcaWL; 

i) aOOe LQdagLQL dLQaPLche ed aOOe eYeQWXaOL SURYe dL OabRUaWRULR VXOOe caWeQe, SURSedeXWLche 
aOOa SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa deOOe VWUXWWXUe deO WeWWR; 

j) aO ULVaUcLPeQWR deL daQQL dL RgQL geQeUe aL SURSULeWaUL L cXL LPPRbLOL fRVVeUR LQ TXaOche 
PRdR daQQeggLaWL dXUaQWe O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 

k) aOOa VegQaOa]LRQe e deOLPLWa]LRQe dLXUQa e QRWWXUQa deL OaYRUL e degOL LQgRPbUL VXOOe VedL 
VWUadaOL QeO ULVSeWWR deO D. LgV. 30 aSULOe 1992 Q. 285 "NXRYR cRdLce deOOa SWUada" e daO 

l) D.P.R. 16 dLcePbUe 1992 Q. 495 "RegROaPeQWR SeU O'eVecX]LRQe deO NXRYR CRdLce deOOa 
SWUada" e ORUR VXcceVVLYe PRdLfLca]LRQL ed LQWegUa]LRQL; 
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m) ad RSeUaUe e SUedLVSRUUe aUPaWXUe dL VRVWegQR e dL cRQWeQLPeQWR LQ PaQLeUa e TXaQWLWj 
WaOe da gaUaQWLUe Oa VLcXUe]]a deOOe RSeUe, LQ TXaQWR O'ASSaOWaWRUe q UeVSRQVabLOe deOOa 
VWabLOLWj deOOe VXSeUfLcL degOL VcaYL e deOOe VWUXWWXUe e fabbULcaWL eVLVWeQWL LQ SURVVLPLWj degOL 
VWeVVL; 

n) aOOa fRUQLWXUa dL WXWWR LO SeUVRQaOe LdRQeR, QRQchp degOL aWWUe]]L e VWUXPeQWL QeceVVaUL SeU 
ULOLeYL, WUaccLaPeQWL e PLVXUa]LRQL UeOaWLYL aOOe RSeUa]LRQL dL cRQVegQa, YeULfLca, cRQWabLOLWj e 
cROOaXdR deL OaYRUL; 

o) aOOa fRUQLWXUa dL fRWRgUafLe deOOe RSeUe LQ cRUVR QeL YaUL SeULRdL deOO'aSSaOWR, QRQchp deOOe 
RSeUe XOWLPaWe QeO QXPeUR che dL YROWa LQ YROWa VaUj LQdLcaWR daOOa DLUe]LRQe LaYRUL; 

S) aOOa SXOL]La gLRUQaOLeUa deO caQWLeUe aQche aL fLQL aQWLQfRUWXQLVWLcL, cRPSUeVR OR VPaOWLPeQWR 
dL LPbaOOaggL e VLPLOL; 

T) aO OaYaggLR accXUaWR gLRUQaOLeUR deOOe aUee SXbbOLche LQ TXaOVLaVL PRdR ORUdaWe dXUaQWe 
O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 

U) aO PaQWeQLPeQWR deOO'acceVVR aO caQWLeUe, aO OLbeUR SaVVaggLR QeOOR VWeVVR e QeOOe RSeUe 
cRVWUXLWe Rd LQ cRVWUX]LRQe SeU Oe SeUVRQe addeWWe a TXaOXQTXe aOWUa LPSUeVa aOOa TXaOe 
VLaQR VWaWL affLdaWL OaYRUL QRQ cRPSUeVL QeO SUeVeQWe aSSaOWR, QRQchp SeU Oe SeUVRQe che 
eVegXRQR OaYRUL SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe; 

V) ad aVVLcXUaUe, VX ULchLeVWa deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, O'XVR SaU]LaOe R WRWaOe, da SaUWe deOOe 
LPSUeVe R SeUVRQe dL cXL aO SUecedeQWe cRPPa, deL SRQWL dL VeUYL]LR, LPSaOcaWXUe, 
cRVWUX]LRQL SURYYLVRULe e degOL aSSaUecchL dL VROOeYaPeQWR, SeU WXWWR LO WePSR RccRUUeQWe 
aOO'eVecX]LRQe deL OaYRUL che O'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe LQWeQdeUj eVegXLUe dLUeWWaPeQWe 
RYYeUR a Pe]]R dL dLWWe, VeQ]a che O'aSSaOWaWRUe SRVVa SUeWeQdeUe cRPSeQVR aOcXQR. 
L'eYeQWXaOe PaQR d¶RSeUa ULchLeVWa daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, LQ aLXWR aOOe LPSUeVe che 
eVegXRQR OaYRUL SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe, YeUUj cRQWabLOL]]aWa LQ ecRQRPLa. 
L¶APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe VL ULVeUYa aOWUeVu dL affLdaUe a VRggeWWL WeU]L Oa UeaOL]]a]LRQe, 
PaQXWeQ]LRQe e VfUXWWaPeQWR SXbbOLcLWaULR deL WeOL dL cRSeUWXUa deL SRQWeggL. 

W) aO ULceYLPeQWR LQ caQWLeUe, VcaULcR e WUaVSRUWR QeL OXRghL dL deSRVLWR, VLWXaWL QeOO'LQWeUQR deO 
caQWLeUe, Rd a SLq d'RSeUa, VecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOa DLUe]LRQe LaYRUL. L'eYeQWXaOe 
PaQR d¶RSeUa ULchLeVWa daOOa DLUe]LRQe LaYRUL, LQ aLXWR aOOe LPSUeVe che eVegXRQR OaYRUL 
SeU cRQWR dLUeWWR deOO'APPLQLVWUa]LRQe, YeUUj cRQWabLOL]]aWa LQ ecRQRPLa. 

X) aOOa bXRQa cRQVeUYa]LRQe ed aOOa SeUfeWWa cXVWRdLa deL PaWeULaOL, fRUQLWXUe ed RSeUe 
eVcOXVe daO SUeVeQWe aSSaOWR, Pa SURYYLVWe Rd eVegXLWe da aOWUe dLWWe SeU cRQWR 
deOO'APPLQLVWUa]LRQe aSSaOWaQWe. I daQQL, che SeU caXVe dLSeQdeQWL R SeU VXa QegOLgeQ]a 
fRVVeUR aSSRUWaWL aL PaWeULaOL fRUQLWL ed aL OaYRUL cRPSLXWL da aOWUe dLWWe, dRYUaQQR eVVeUe 
ULSaUaWL a caULcR eVcOXVLYR deOO'aSSaOWaWRUe; 

Y) aOO'XVR aQWLcLSaWR deOOe RSeUe VX ULchLeVWa deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, VeQ]a che O'aSSaOWaWRUe 
abbLa SeU cLz dLULWWR a VSecLaOL cRPSeQVL. EVVR SRWUj SeUz ULchLedeUe che VLa cRQVWaWaWR OR 
VWaWR deOOe RSeUe VWeVVe SeU eVVeUe gaUaQWLWR dagOL eYeQWXaOL daQQL che SRWeVVeUR 
deULYaUgOL. 

Z) aOOa cRPSOeWa e geQeUaOe SXOL]La deL ORcaOL e/R deL VLWL RggeWWR dL LQWeUYeQWR, dXUaQWe LO cRUVR 
deL OaYRUL, LQ cRUULVSRQdeQ]a dL eYeQWXaOL cRQVegQe aQWLcLSaWe e cRPXQTXe a OaYRUL XOWLPaWL; 

[) a daUe Oa SRVVLbLOLWj aL YaUL EQWL geVWRUL deOOe XWeQ]e SUeVeQWL LQ VRWWRVXROR (fRgQaULe, 
acTXedRWWLVWLche, gaV, EQeO, WeOecRPXQLca]LRQL) dL eVegXLUe OaYRUa]LRQL VXOOe SURSULe UeWL 
QeOO¶aPbLWR deO caQWLeUe; 

\) a WeQeUe cRQWR deOOe SRVL]LRQL LQ VRWWRVXROR deL VRWWRVeUYL]L LQdLcaWL QeOOe SOaQLPeWULe dL 
PaVVLPa fRUQLWe dagOL EQWL e dRYUj TXLQdL eVegXLUe gOL VcaYL cRQ caXWeOa cRQVLdeUaQdR 
SRVVLbLOL dLffRUPLWj da TXaQWR UaSSUeVeQWaWR VXgOL eOabRUaWL gUafLcL; SeUWaQWR QeO caVR dL 
daQQL caXVaWL aOOe cRQdRWWe e UeOaWLYe LQWeUUX]LRQL QRQ SRWUj eVLPeUVL daO ULVSRQdeUQe; 

]) a gaUaQWLUe VePSUe Oa VLcXUe]]a deL SeUcRUVL SedRQaOL e dL TXeOOL caUUabLOL SeU 
O¶aSSURYYLgLRQaPeQWR deOOe aWWLYLWj SURdXWWLYe e cRPPeUcLaOL; 

aa) a faUe caPSLRQaWXUe dL WXWWe Oe OaYRUa]LRQL che YeUUaQQR eVegXLWe; 
bb) a PaQWeQeUe ed adegXaUe aQche PRPeQWaQeaPeQWe Oe cRQdRWWe degOL LPSLaQWL cRPXQaOL R 

dLchLaUaWL WaOL daOOa DLUe]LRQe LaYRUL; 
cc)  a VgRPbeUaUe cRPSOeWaPeQWe LO caQWLeUe da PaWeULaOL, Pe]]L dµRSeUa e LPSLaQWL dL VXa 
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SURSULeWj R dL aOWUL, QRQ ROWUe 15 gg daO YeUbaOe dL XOWLPa]LRQe deL OaYRUL; 
dd)  aO ULVaUcLPeQWR deL daQQL dL RgQL geQeUe aL SURSULeWaUL L cXL LPPRbLOL fRVVeUR LQ TXaOche 

PRdR daQQeggLaWL dXUaQWe O'eVecX]LRQe deL OaYRUL; 
ee) aO ULVaUcLPeQWR dL eYeQWXaOL daQQL a cRVe e/R SeUVRQe caXVaWL dXUaQWe L OaYRUL cRQVLdeUaWR 

TXaQWR gLj eVSUeVVR aO SUecedeQWe aUW. 16; 
ff) aO ULfacLPeQWR/ULSULVWLQR/VRVWLWX]LRQe, a VXa cXUa e VSeVe, dL WXWWR cLz QRQ dLchLaUaWR LdRQeR 

da SaUWe deOOa D.L. (daQQL dRYXWL a QegOLgeQ]e e/R LQadePSLeQ]e, caXVaWL a PaWeULaOL fRUQLWL 
e a OaYRUL cRPSLXWL da aOWUe dLWWe); 

gg) UeVWa RbbOLgR deOO¶LPSUeVa gaUaQWLUe Oa SUeVeQ]a LQ caQWLeUe dL PaQRdRSeUa LQ PLVXUa 
LdRQea, aO fLQe dL cRQVeQWLUe LO ULVSeWWR deO CURQRSURgUaPPa dL SURgeWWR. 

hh) NeO caVR LQ cXL dRYeVVe eVVeUe ULQYeQXWa SUeVeQ]a dL PaWeULaOe cRQWeQeQWe aPLaQWR, QRQ 
SUeYLVWa a SURgeWWR, VaUj QeceVVaULR VRVSeQdeUe RgQL OaYRUa]LRQe cRUUeOaWa, deOLPLWaUe Oa 
]RQa LQWeUeVVaWa, eYLdeQ]LaUOa cRQ aSSRVLWa VegQaOeWLca e VegQaOaUe Oa VLWXa]LRQe aO CSE. 

ii) PULPa dL ULSUeQdeUe L OaYRUL, O¶IPSUeVa q WeQXWa ad aWWLYaUe WXWWe Oe SURcedXUe SUeYLVWe daOOa 
QRUPaWLYa VSecLfLca. 

jj) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSegQa ad aWWLYaUe Oa SURcedXUa dL geVWLRQe dL WeUUe e URcce da 
VcaYR dL cXL aO D.P.R. R a PRWLYaUQe O¶eVcOXVLRQe e a cRQVegQaUe eYeQWXaOe 
dRcXPeQWa]LRQe aWWeVWaQWe Oa cRUUeWWa geVWLRQe dL WeUUe e URcce da VcaYR dL cXL aO D.P.R. 
Q.120/2017, Ve aYYLaWa. 

kk) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSegQa a daUe LQdLca]LRQL VXOOe OLPLWa]LRQL deOOe caUaWWeULVWLche dL 
SeULcROR deOOe VRVWaQ]e SeULcRORVe che VL SUeYede dL XWLOL]]aUe LQ caQWLeUe (aUW. AUW. 57, 
RegROaPeQWR CE 1907/2006, REACH) 

ll) La dLWWa aSSaOWaWULce VL LPSegQa a ULVSeWWaUe WXWWe Oe VSecLfLche QRUPaWLYe ed a UedLgeUe Oe 
QeceVVaULe SUaWLche LQ PeULWR aO WePa acXVWLcR UeOaWLYaPeQWe aOOe aWWLYLWj dL caQWLeUe, 
TXaORUa QeceVVaULe.    

mm) Essendo il progeWWo degli impianWi Xnico e XniWario e coordinaWo Wra il loWWo 2, 
oggeWWo del presenWe capiWolaWo, e il loWWo 1 affidaWo ad alWro appalWaWore, in fase 
esecXWiYa sarj necessario Xn coordinamenWo Wra i dXe loWWi per qXanWo rigXarda 
l¶esecX]ione degli impianWi  e la condiYisione di eYenWXali modifiche. Non sarj 
perWanWo possibile approYare nessXn Wipo di Yaria]ione agli impianWi in qXesWione se 
non coordinandola preYenWiYamenWe Wra i dXe loWWi                                                                                                                             

nn) aOOa cRQVegQa aO DLUeWWRUe deL LaYRUL, VX VXSSRUWR PagQeWLcR e LQ dXSOLce cRSLa caUWacea, 
eQWUR XQ PeVe daO YeUbaOe dL XOWLPa]LRQe deL OaYRUL, dL WXWWL L dLVegQL UeOaWLYL aOOe RSeUe 
³cRPe cRVWUXLWR" (aV bXLOW), che cRPSUeQdRQR gOL eOabRUaWL WecQLcL dL WXWWe Oe RSeUe cLYLOL, 
VWUXWWXUaOL e LPSLaQWLVWLche UeaOL]]aWe. L¶eOeQcR deL dLVegQL (aV bXLOW) da fRUQLUe aO WeUPLQe 
deL OaYRUL. La Ueda]LRQe degOL eOabRUaWL ³cRPe cRVWUXLWR"(aV bXLOW) q SaUWe LQWegUaQWe degOL 
RQeUL e degOL RbbOLghL deOO¶ASSaOWaWRUe VWabLOLWL daO cRQWUaWWR. IO PaQcaWR adePSLPeQWR dL 
TXaQWR SUeVcULWWR daO SUeVeQWe caSLWROaWR cRVWLWXLVce VSecLfLcR LQadePSLPeQWR cRQWUaWWXaOe 
ed q SeUWaQWR PRWLYR dL ULVROX]LRQe aQWLcLSaWa e LQ daQQR deO cRQWUaWWR dL aSSaOWR. GOL 
eOabRUaWL ³cRPe cRVWUXLWR" (aV bXLOW) deYRQR eVVeUe cRQVegQaWL cRPe dL VegXLWR VSecLfLcaWR: 
a) TXWWL L dRcXPeQWL deYRQR eVVeUe cRQVegQaWL VX VXSSRUWR LQfRUPaWLcR LQ fRUPaWR .DXF, 
WXWWe Oe UeOa]LRQL deYRQR eVVeUe cRQVegQaWe VX VXSSRUWR LQfRUPaWLcR LQ fLOeV fRUPaWR .DOC; 
b) LQROWUe WXWWa Oa SUedeWWa dRcXPeQWa]LRQe dRYUj eVVeUe cRQVegQaWa aQche LQ fRUPaWR 
.PDF. 

 
 
 
 
 

PARTE SECONDA - DEFINIZIONE TECNICA DEI LAVORI 
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CAPO VI - DESCRIZIONE E PRESCRIZIONI OPERE 

ArW.22. -  Norme generali sXi maWeriali, i componenWi, i sisWemi e l'esecX]ione 

NeOO'eVecX]LRQe dL WXWWe Oe OaYRUa]LRQL, Oe RSeUe, Oe fRUQLWXUe, L cRPSRQeQWL, aQche UeOaWLYaPeQWe a 
VLVWePL e VXbVLVWePL dL LPSLaQWL WecQRORgLcL RggeWWR deOO'aSSaOWR, deYRQR eVVeUe ULVSeWWaWe WXWWe Oe 
SUeVcUL]LRQL dL Oegge e dL UegROaPeQWR LQ PaWeULa dL TXaOLWj, SURYeQLeQ]a e acceWWa]LRQe deL PaWeULaOL 
e cRPSRQeQWL QRQchp, SeU TXaQWR cRQceUQe Oa deVcUL]LRQe, L UeTXLVLWL dL SUeVWa]LRQe e Oe PRdaOLWj dL 
eVecX]LRQe dL RgQL caWegRULa dL OaYRUR, WXWWe Oe LQdLca]LRQL cRQWeQXWe R ULchLaPaWe cRQWUaWWXaOPeQWe 
QeO caSLWROaWR VSecLaOe dL aSSaOWR, QegOL eOabRUaWL gUafLcL deO SURgeWWR eVecXWLYR e QeOOa deVcUL]LRQe 
deOOe VLQgROe YRcL aOOegaWa aOOR VWeVVR caSLWROaWR. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL SURYYede aL VeQVL deOO¶aUW. 101, cRPPa 3 deO CRdLce e deOO¶aUW. 6 deO D.MIT. 
49/2018, all¶acceWWa]ione dei maWeriali, YeULfLcaQdR che L PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL cRUULVSRQdaQR 
aOOe SUeVcUL]LRQL deO caSLWROaWR VSecLaOe e aL cRQWeQXWL deOO¶RffeUWa SUeVeQWaWa LQ Vede dL gaUa, QRQchp 
che VLaQR VWaWL aSSURYaWL daOOe VWUXWWXUe dL cRQWUROOR dL TXaOLWj deO fRUQLWRUe e che abbLaQR VXSeUaWR Oe 
faVL dL cROOaXdR SUeVcULWWe daO cRQWUROOR dL TXaOLWj R daOOe QRUPaWLYe YLgeQWL R daOOe SUeVcUL]LRQL 
cRQWUaWWXaOL LQ baVe aOOe TXaOL VRQR VWaWL cRVWUXLWL.  
IO DLUeWWRUe deL OaYRUL eVegXe aOWUeVu WXWWL L cRQWUROOL e Oe SURYe SUeYLVWL daOOe YLgeQWL QRUPe Qa]LRQaOL ed 
eXURSee, daO PLaQR d¶a]LRQe Qa]LRQaOe SeU Oa VRVWeQLbLOLWj aPbLeQWaOe deL cRQVXPL deOOa SXbbOLca 
aPPLQLVWUa]LRQe e deO caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL ULfLXWa LQ TXaOXQTXe WePSR L PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL deSeULWL dRSR 
OµLQWURdX]LRQe LQ caQWLeUe R che SeU TXaOVLaVL caXVa QRQ ULVXOWLQR cRQfRUPL aOOa QRUPaWLYa WecQLca, 
Qa]LRQaOe R deOO¶UQLRQe EXURSea, aOOe caUaWWeULVWLche WecQLche LQdLcaWe QeL dRcXPeQWL aOOegaWL aO 
cRQWUaWWR, cRQ RbbOLgR SeU O¶eVecXWRUe dL ULPXRYeUOL daO caQWLeUe e VRVWLWXLUOL cRQ aOWUL a VXe VSeVe; LQ 
WaO caVR LO ULfLXWR deYe eVVeUe WUaVcULWWR VXO gLRUQaOe deL OaYRUL R, cRPXQTXe, QeO SULPR aWWR cRQWabLOe 
XWLOe. OYe O¶eVecXWRUe QRQ effeWWXL Oa ULPR]LRQe QeO WeUPLQe SUeVcULWWR daO dLUeWWRUe deL OaYRUL, Oa 
VWa]LRQe aSSaOWaQWe SXz SURYYedeUYL dLUeWWaPeQWe a VSeVe deOO¶eVecXWRUe, a caULcR deO TXaOe UeVWa 
aQche TXaOVLaVL RQeUe R daQQR che SRVVa deULYaUgOL SeU effeWWR deOOa ULPR]LRQe eVegXLWa d¶XffLcLR. I 
PaWeULaOL e L cRPSRQeQWL SRVVRQR eVVeUe PeVVL LQ RSeUa VROR dRSR O¶acceWWa]LRQe deO DLUeWWRUe deL 
LaYRUL. L¶acceWWa]LRQe defLQLWLYa deL PaWeULaOL e deL cRPSRQeQWL VL ha VROR dRSR Oa ORUR SRVa LQ RSeUa. 
AQche dRSR O¶acceWWa]LRQe e Oa SRVa LQ RSeUa deL PaWeULaOL e deL cRPSRQeQWL da SaUWe deOO¶eVecXWRUe, 
UeVWaQR feUPL L dLULWWL e L SRWeUL deOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe LQ Vede dL cROOaXdR. NRQ ULOeYa O¶LPSLegR da 
SaUWe deOO¶ eVecXWRUe e SeU VXa LQL]LaWLYa dL PaWeULaOL R cRPSRQeQWL dL caUaWWeULVWLche VXSeULRUL a TXeOOe 
SUeVcULWWe QeL dRcXPeQWL cRQWUaWWXaOL, R deOO¶eVecX]LRQe dL XQa OaYRUa]LRQe SL� accXUaWa.  
I PaWeULaOL e L PaQXfaWWL SRUWaWL LQ cRQWabLOLWj ULPaQgRQR a ULVchLR e SeULcROR deOO¶eVecXWRUe e VRQR 
ULfLXWaWL daO dLUeWWRUe deL OaYRUL QeO caVR LQ cXL TXeVW¶XOWLPR Qe acceUWL O¶eVecX]LRQe VeQ]a Oa 
QeceVVaULa dLOLgeQ]a R cRQ PaWeULaOL dLYeUVL da TXeOOL SUeVcULWWL cRQWUaWWXaOPeQWe R che, dRSR Oa ORUR 
acceWWa]LRQe e PeVVa LQ RSeUa, abbLaQR ULYeOaWR dLfeWWL R LQadegXaWe]]e. IO ULfLXWR q WUaVcULWWR VXO 
gLRUQaOe deL OaYRUL R, cRPXQTXe, QeO SULPR aWWR cRQWabLOe XWLOe, eQWUR 15 gg daOOa VcRSeUWa deOOa QRQ 
cRQfRUPLWj. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL R O¶RUgaQR dL cROOaXdR SRVVRQR dLVSRUUe SURYe R aQaOLVL XOWeULRUL ULVSeWWR a 
TXeOOe SUeYLVWe daOOa Oegge R daO caSLWROaWR VSecLaOe d¶aSSaOWR fLQaOL]]aWe a VWabLOLUe O¶LdRQeLWj deL 
PaWeULaOL R deL cRPSRQeQWL e ULWeQXWe QeceVVaULe daOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe, VXOOa baVe dL adegXaWa 
PRWLYa]LRQe, cRQ VSeVe a caULcR deOO¶eVecXWRUe.  
I PaWeULaOL SUeYLVWL daO SURgeWWR VRQR caPSLRQaWL e VRWWRSRVWL aOO¶aSSURYa]LRQe deO dLUeWWRUe deL OaYRUL, 
cRPSOeWL deOOe Vchede WecQLche dL ULfeULPeQWR e dL WXWWe Oe ceUWLfLca]LRQL LQ gUadR dL gLXVWLfLcaUQe Oe 
SUeVWa]LRQL, cRQ cRQgUXR aQWLcLSR ULVSeWWR aOOa PeVVa LQ RSeUa. 
IO dLUeWWRUe deL OaYRUL YeULfLca O¶aOWUeVu LO ULVSeWWR deOOe QRUPe LQ WePa dL VRVWeQLbLOLWj aPbLeQWaOe, WUa cXL 
Oe PRdaOLWj SRVWe LQ aWWR daOO¶eVecXWRUe LQ PeULWR aO ULXVR dL PaWeULaOL dL VcaYR e dL ULcLcOR eQWUR OR 
VWeVVR cRQfLQe dL caQWLeUe. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL SXz deOegaUe Oe aWWLYLWj dL cRQWUROOR deL PaWeULaOL agOL LVSeWWRUL dL caQWLeUe, feUPR 
UeVWaQdR che O¶acceWWa]LRQe deL PaWeULaOL UeVWa dL VXa eVcOXVLYa cRPSeWeQ]a. 
PeU TXaQWR ULgXaUda O¶acceWWa]LRQe, Oa TXaOLWj e O¶LPSLegR deL PaWeULaOL, Oa ORUR SURYYLVWa, LO OXRgR deOOa 
ORUR SURYeQLeQ]a e O¶eYeQWXaOe VRVWLWX]LRQe dL TXeVW¶XOWLPR, VL aSSOLcaQR aOWUeVu gOL aUWLcROL 16 e 17 deO 
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D.M. 145/2000, e, SL� LQ geQeUaOe, TXaQWR SUeYLVWR daOO'aUW. 34 deO D.LgV. 50/2016 UecaQWe "CULWeUL dL 
VRVWeQLbLOLWj eQeUgeWLca e aPbLeQWaOe", ed LO UeOaWLYR D.M. 11 RWWRbUe 2017 (G.U. Q. 259 deO 6 
QRYePbUe 2017). 
 
Ordine da Wenersi nell'andamenWo dei laYori 
 
IQ geQeUe O'ASSaOWaWRUe aYUj facROWj dL VYLOXSSaUe L OaYRUL QeO PRdR che cUedeUj SL� cRQYeQLeQWe SeU 
daUOL SeUfeWWaPeQWe cRPSLXWL QeO WeUPLQe cRQWUaWWXaOe SXUchp, a gLXdL]LR deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL, 
QRQ ULeVca SUegLXdL]LeYROe aOOa bXRQa ULXVcLWa deOOe RSeUe ed agOL LQWeUeVVL deOO'APPLQLVWUa]LRQe. Ê 
cXUa deOO'ASSaOWaWRUe YeULfLcaUe, SUeYeQWLYaPeQWe aOO'aYYLR deL OaYRUL dL dePROL]LRQe, Oe cRQdL]LRQL dL 
cRQVeUYa]LRQe e dL VWabLOLWj deOO'RSeUa QeO VXR cRPSOeVVR, deOOe VLQgROe SaUWL deOOa VWeVVa, e degOL 
eYeQWXaOL edLfLcL adLaceQWL aOO'RggeWWR deOOe OaYRUa]LRQL dL dePROL]LRQe.  
Ê aOWUeVu LQdLVSeQVabLOe che LO dRcXPeQWR dL acceWWa]LRQe deOO'aSSaOWR e dL cRQVegQa deOO'LPPRbLOe da 
SaUWe deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe VLa accRPSagQaWR da XQ SURgUaPPa deL OaYRUL UedaWWR 
daOO'ASSaOWaWRUe cRQVXOWaWa Oa DLUe]LRQe deL LaYRUL e cRPSOeWR deOO'LQdLca]LRQe deOOa WecQLca dL 
dePROL]LRQe VeOe]LRQaWa SeU RgQL SaUWe d'RSeUa, deL Pe]]L WecQLcL LPSLegaWL, deO SeUVRQaOe addeWWR, 
deOOe SURWe]LRQL cROOeWWLYe ed LQdLYLdXaOL SUedLVSRVWe, deOOa VXcceVVLRQe deOOe faVL dL OaYRUa]LRQe 
SUeYLVWe. IQ VegXLWR aOO'acceWWa]LRQe VcULWWa da SaUWe deOOa DLUe]LRQe deL LaYRUL dL WaOe dRcXPeQWR dL 
VLQWeVL deOOa SURgUaPPa]LRQe deL OaYRUL VaUj aXWRUL]]aWR O'LQL]LR OaYRUL, SUeYLa cRQfeUPa che 
O'ASSaOWaWRUe SURYYedeUj aOO'LPPedLaWa VRVSeQVLRQe deL OaYRUL LQ caVR dL SeULcROR SeU Oe SeUVRQe, Oe 
cRVe deOOa SWa]LRQe aSSaOWaQWe e dL WeU]L.  
OgQL OaYRUa]LRQe VaUj affLdaWa a cXUa ed RQeUe deOO'ASSaOWaWRUe a SeUVRQaOe LQfRUPaWR ed addeVWUaWR 
aOOR VcRSR e VeQVLbLOL]]aWR aL SeULcROL ed aL ULVchL cRQVegXeQWL aOOa OaYRUa]LRQe. L'ASSaOWaWRUe dLchLaUa 
dL XWLOL]]aUe eVcOXVLYaPeQWe PacchLQe ed aWWUe]]aWXUe cRQfRUPL aOOe dLVSRVL]LRQL OegLVOaWLYe YLgeQWL, e VL 
LQcaULca dL faU ULVSeWWaUe TXeVWa dLVSRVL]LRQe caSLWROaUe aQche ad RSeUaWRUL che SeU VXR cRQWR R LQ 
VXR QRPe LQWeUfeULVcRQR cRQ Oe RSeUa]LRQL R Oe OaYRUa]LRQL dL dePROL]LRQe (WUaVSRUWL, aSSaUaWL 
PRYLPeQWaWRUL a QROR). SaUj cXUa deOO'ASSaOWaWRUe SURYYedeUe aOOa Ueda]LRQe dL XQ SLaQR dL 
ePeUgeQ]a SeU Oe eYeQWXaOLWj dL SeULcROR LPPedLaWR cRQ O'RbLeWWLYR dL SURWeggeUe gOL RSeUaWRUL dL 
caQWLeUe, Oe cRVe deOOa CRPPLWWeQ]a e dL WeU]L, O'aPbLeQWe e L WeU]L QRQ cRLQYROWL QeL OaYRUL.  
IQ PaWeULa VL fa ULfeULPeQWR agOL aUWLcROL 150, 151, 152, 153, 154, 155 e 184 deO D.LgV. 81/2008 e 
VP.L.. L'APPLQLVWUa]LRQe VL ULVeUYa LQ RgQL PRdR LO dLULWWR dL VWabLOLUe O'eVecX]LRQe dL XQ deWeUPLQaWR 
OaYRUR eQWUR XQ cRQgUXR WeUPLQe SeUeQWRULR R dL dLVSRUUe O'RUdLQe dL eVecX]LRQe deL OaYRUL QeO PRdR 
che ULWeUUj SL� cRQYeQLeQWe, VSecLaOPeQWe LQ UeOa]LRQe aOOe eVLgeQ]e dLSeQdeQWL daOOa eVecX]LRQe dL 
RSeUe ed aOOa cRQVegQa deOOe fRUQLWXUe eVcOXVe daOO'aSSaOWR, VeQ]a che O'ASSaOWaWRUe SRVVa ULfLXWaUVL R 
faUQe RggeWWR dL ULchLeVWa dL VSecLaOL cRPSeQVL.  

ArW.23. -  MaWeriali in genere 

QXaOe UegROa geQeUaOe V¶LQWeQde che L PaWeULaOL, L SURdRWWL ed L cRPSRQeQWL RccRUUeQWL, UeaOL]]aWL cRQ 
PaWeULaOL e WecQRORgLe WUadL]LRQaOL e/R aUWLgLaQaOL, SeU Oa cRVWUX]LRQe deOOe RSeUe, SURYeQgaQR da 
TXeOOe ORcaOLWj che O¶eVecXWRUe ULWeUUj dL VXa cRQYeQLeQ]a, SXUchp, ad LQVLQdacabLOe gLXdL]LR deOOa 
dLUe]LRQe deL OaYRUL, ULVSRQdaQR aOOe caUaWWeULVWLche/SUeVWa]LRQL dL VegXLWR LQdLcaWe. 
NeO caVR dL SURdRWWL LQdXVWULaOL Oa ULVSRQdeQ]a a TXeVWR caSLWROaWR SXz ULVXOWaUe da XQ aWWeVWaWR dL 
cRQfRUPLWj ULOaVcLaWR daO SURdXWWRUe e cRPSURYaWR da LdRQea dRcXPeQWa]LRQe e/R ceUWLfLca]LRQe. 
I PaWeULaOL LQ RgQL caVR debbRQR aYeUe Oe caUaWWeULVWLche VWabLOLWe daOOe OeggL e daL UegROaPeQWL YLgeQWL 
LQ PaWeULa, LYL cRPSUeVR LO ULVSeWWR deO REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO deO 9 PaU]R 2011 che fLVVa cRQdL]LRQL aUPRQL]]aWe SeU Oa 
cRPPeUcLaOL]]a]LRQe deL SURdRWWL da cRVWUX]LRQe e che abURga Oa dLUeWWLYa 89/106/CEE deO CRQVLgOLR 
e ULVSRQdeUe aOOa VSecLfLca QRUPaWLYa deO SUeVeQWe caSLWROaWR VSecLaOe e deOOe SUeVcUL]LRQL degOL 
aUWLcROL 16 e 17 deO D.M. 145/2000. 

ArW.24. -   Prescri]ioni di caraWWere generale 

IO ULchLaPR aOOe VSecLfLche WecQLche eXURSee eQ R Qa]LRQaOL UNI, RYYeUR LQWeUQa]LRQaOL ISO, deYe 
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LQWeQdeUVL ULfeULWR aOO¶XOWLPa YeUVLRQe aggLRUQaWa, VaOYR cRPe dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR. 
TXWWe Oe OaYRUa]LRQL SUeYLVWe daOO¶aSSaOWR dRYUaQQR eVVeUe eVegXLWe QeO ULVSeWWR deOOe QRUPaWLYe 
WecQLche dL ULfeULPeQWR LQ YLgRUe aO PRPeQWR dL aWWXa]LRQe deL OaYRUL. TXWWL L SURdRWWL e Oe fRUQLWXUe 
dRYUaQQR eVVeUe accRPSagQaWL daOOe ceUWLfLca]LRQL SUeYLVWe daOOa QRUPaWLYa e ULSRUWaUe Oe RSSRUWXQe 
PaUcaWXUe. 
Le QRUPe ULchLaPaWe QeO SUeVeQWe caSLWROaWR, Ve QeceVVaULR, dRYUaQQR eVVeUe aggLRUQaWe LQ faVe dL 
SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa. 
ReOaWLYaPeQWe aL CULWeUL APbLeQWaOL MLQLPL [CAM] LQ edLOL]La cRdLfLcaWL daOOa QRUPaWLYa dL ULfeULPeQWR 
DecUeWR MLTE 23 gLXgQR 2022 Q. 256, UecaQWe ³CULWeUL aPbLeQWaOL PLQLPL SeU O¶affLdaPeQWR deO VeUYL]LR 
dL SURgeWWa]LRQe dL LQWeUYeQWL edLOL]L, SeU O¶affLdaPeQWR deL OaYRUL SeU LQWeUYeQWL edLOL]L e SeU 
O¶affLdaPeQWR cRQgLXQWR dL SURgeWWa]LRQe e OaYRUL SeU LQWeUYeQWL edLOL]L´, LQ YLgRUe daO 04/12/2022 e UeVL 
RbbOLgaWRUL aL VeQVL deOO¶aUWLcROR 34 deO CRdLce deL CRQWUaWWL PXbbOLcL (DecUeWR LegLVOaWLYR 18 aSULOe 
2016, Q. 50, VXcceVVLYaPeQWe PRdLfLcaWR daO D. LgV. 56/2017), dRYUj eVVeUe gaUaQWLWR LO ULVSeWWR 
deOOe VSecLfLche WecQLche SUeYLVWe daOOa QRUPaWLYa. 
IQ ULfeULPeQWR aOOe aSSOLca]LRQL deO SULQcLSLR DNSH SUeYLVWR daL PNRR RccRUUeUj, LQ faVe eVecXWLYa, 
WeQeU SUeVeQWe deL VeL cULWeUL deOOa WXWeOa deOO¶ecRVLVWePa, e SUecLVaPeQWe: PLWLga]LRQe deL 
caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, adaWWaPeQWR aL caPbLaPeQWL cOLPaWLcL, XVR VRVWeQLbLOe e SURWe]LRQe deOOe 
ULVRUVe LdULche e PaULQe, WUaQVL]LRQe YeUVR O¶ecRQRPLa cLUcROaUe, cRQ ULfeULPeQWR aQche a ULdX]LRQe e 
ULcLcOR deL ULfLXWL, SUeYeQ]LRQe e ULdX]LRQe deOO¶LQTXLQaPeQWR deOO¶aULa, deOO¶acTXa R deO VXROR, 
SURWe]LRQe e ULSULVWLQR deOOe bLRdLYeUVLWj e deOOa VaOXWe degOL ecRVLVWePL. 

CAPO VII - PRESCRIZIONI PROGETTAZIONE ESECUTIVA  

ArW.25. -  ElaboraWi grafici della ProgeWWa]ione esecXWiYa 

GOL eOabRUaWL gUafLcL eVecXWLYL, eVegXLWL cRQ L SURcedLPeQWL SL� LdRQeL, VRQR cRVWLWXLWL: 
a) dagOL eOabRUaWL che VYLOXSSaQR QeOOe VcaOe aPPeVVe R SUeVcULWWe, WXWWL gOL eOabRUaWL gUafLcL deO 
SURgeWWReVecXWLYR;  
b) dagOL eOabRUaWL che ULVXOWLQR QeceVVaUL aOO¶eVecX]LRQe deOOe RSeUe R deL OaYRUL VXOOa baVe degOL eVLWL, 
degOL VWXdL e dL LQdagLQL eVegXLWe LQ Vede dL SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa; 
c) dagOL eOabRUaWL dL WXWWL L SaUWLcROaUL cRVWUXWWLYL;  
d) dagOL eOabRUaWL aWWL ad LOOXVWUaUe Oe PRdaOLWj eVecXWLYe dL deWWagOLR;  
e) dagOL eOabRUaWL dL WXWWe Oe OaYRUa]LRQL che ULVXOWaQR QeceVVaULe SeU LO ULVSeWWR deOOe SUeVcUL]LRQL 
dLVSRVWe dagOL RUgaQLVPL cRPSeWeQWL LQ Vede dL aSSURYa]LRQe deL SURgeWWL SUeOLPLQaUL, defLQLWLYL R dL 
aSSURYa]LRQe dL VSecLfLcL aVSeWWL deL SURgeWWL;  
f) dagOL eOabRUaWL aWWL a defLQLUe Oe caUaWWeULVWLche dLPeQVLRQaOL, SUeVWa]LRQaOL e dL aVVePbOaggLR deL 
cRPSRQeQWL SUefabbULcaWL. 
2. GOL eOabRUaWL VRQR cRPXQTXe UedaWWL LQ VcaOa adaWWa a cRQVeQWLUe aOO'eVecXWRUe XQa VLcXUa 
LQWeUSUeWa]LRQe ed eVecX]LRQe deL OaYRUL LQ RgQL ORUR eOePeQWR. 
 

ArW.26. -  Calcoli esecXWiYi delle sWrXWWXre  

I caOcROL eVecXWLYL deOOe VWUXWWXUe, QeOO'RVVeUYaQ]a deOOe ULVSeWWLYe QRUPaWLYe YLgeQWL, SRVVRQR eVVeUe 
eVegXLWL aQche PedLaQWe XWLOL]]R dL SURgUaPPL LQfRUPaWLcL. 
SL VSecLfLca che Oa SURgeWWa]LRQe deOOa VWUXWWXUa deO WeWWR dRYUj cRQdXUUe ad XQa VWUXWWXUa QRQ 
VSLQgeQWe. 
I caOcROL eVecXWLYL deOOe VWUXWWXUe cRQVeQWRQR Oa defLQL]LRQe e LO dLPeQVLRQaPeQWR deOOe VWeVVe LQ RgQL 
ORUR aVSeWWR geQeUaOe e SaUWLcROaUe, LQ PRdR da eVcOXdeUe Oa QeceVVLWj dL YaULa]LRQL LQ cRUVR dL 
eVecX]LRQe. 
La SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa deOOe VWUXWWXUe q effeWWXaWa XQLWaPeQWe aOOa SURgeWWa]LRQe eVecXWLYa deOOe 
RSeUe cLYLOL aO fLQe dL SUeYedeUe eVaWWaPeQWe LQgRPbUL, SaVVaggL, caYedL, VedL, aWWUaYeUVaPeQWL e 
VLPLOL e dL RWWLPL]]aUe Oe faVL dL UeaOL]]a]LRQe. 
I caOcROL deOOe VWUXWWXUe, cRPXQTXe eVegXLWL, VRQR accRPSagQaWL da XQa UeOa]LRQe LOOXVWUaWLYa deL 
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cULWeUL e deOOe PRdaOLWj dL caOcROR che Qe cRQVeQWaQR XQa ageYROe OeWWXUa e YeULfLcabLOLWj. 
IO SURgeWWR eVecXWLYR deOOe VWUXWWXUe cRPSUeQde: 
a) gOL eOabRUaWL gUafLcL dL LQVLePe (caUSeQWeULe, SURfLOL e Ve]LRQL) LQ VcaOa QRQ LQfeULRUe ad 1:50, e gOL 
eOabRUaWL gUafLcL dL deWWagOLR LQ VcaOa QRQ LQfeULRUe ad 1:10, cRQWeQeQWL fUa O¶aOWUR: 
1) SeU Oe VWUXWWXUe LQ cePeQWR aUPaWR R LQ cePeQWR aUPaWR SUecRPSUeVVR: L WUaccLaWL deL feUUL dL 
aUPaWXUa cRQ O¶LQdLca]LRQe deOOe Ve]LRQL e deOOe PLVXUe SaU]LaOL e cRPSOeVVLYe, QRQchp L WUaccLaWL deOOe 
aUPaWXUe SeU Oa SUecRPSUeVVLRQe; UeVWa eVcOXVa VROWaQWR Oa cRPSLOa]LRQe deOOe dLVWLQWe dL RUdLQa]LRQe 
a caUaWWeUe RUgaQL]]aWLYR dL caQWLeUe; 
2) SeU Oe VWUXWWXUe PeWaOOLche R OLgQee: WXWWL L SURfLOL e L SaUWLcROaUL UeOaWLYL aL cROOegaPeQWL, cRPSOeWL QeOOa 
fRUPa e VSeVVRUe deOOe SLaVWUe, deO QXPeUR e SRVL]LRQe dL chLRdL e bXOORQL, deOOR VSeVVRUe, WLSR, 
SRVL]LRQe e OXQghe]]a deOOe VaOdaWXUe; UeVWa eVcOXVa VROWaQWR Oa cRPSLOa]LRQe deL dLVegQL dL RffLcLQa e 
deOOe UeOaWLYe dLVWLQWe Se]]L;  
3) SeU Oe VWUXWWXUe PXUaULe: WXWWL gOL eOePeQWL WLSRORgLcL e dLPeQVLRQaOL aWWL a cRQVeQWLUQe O'eVecX]LRQe. 
b) Oa UeOa]LRQe dL caOcROR cRQWeQeQWe: 
1) O'LQdLca]LRQe deOOe QRUPe dL ULfeULPeQWR; 
2) Oa VSecLfLca deOOa TXaOLWj e deOOe caUaWWeULVWLche PeccaQLche deL PaWeULaOL e deOOe PRdaOLWj dL 
eVecX]LRQe TXaORUa QeceVVaULe; 
3) O'aQaOLVL deL caULchL SeU L TXaOL Oe VWUXWWXUe VRQR VWaWe dLPeQVLRQaWe;  
4) Oe YeULfLche VWaWLche. 
 
 

CAPO VIII - SPECIFICHE TECNICHE DELLE LAVORAZIONI 
 
Le OaYRUa]LRQL VRQR deVcULWWe e dedXcLbLOL dagOL eOabRUaWL gUafLcL e da WXWWL L dRcXPeQWL cRVWLWXeQWL LO 
SURgeWWR EVecXWLYR dL cXL aOO¶eOeQcR eOabRUaWL QeO dRcXPeQWR ± EOeQcR EOabRUaWL. 

ArW.27. -  RINFORZI VOLTE IN FRP 

La SURgeWWa]LRQe e Oe OaYRUa]LRQL SUeYLVWe dRYUaQQR eVVeUe cRQfRUPL aOOe ³IVWUX]LRQL SeU Oa 
PURgeWWa]LRQe, O¶EVecX]LRQe ed LO CRQWUROOR dL IQWeUYeQWL dL CRQVROLdaPeQWR SWaWLcR PedLaQWe 
O¶XWLOL]]R dL CRPSRVLWL FLbURULQfRU]aWL MaWeULaOL, VWUXWWXUe dL c.a. e dL c.a.S., VWUXWWXUe PXUaULe´  CNR-
DT 200/2004 e CNR-DT 200 R1/2013. 
NeOOa UeaOL]]a]LRQe degOL LQWeUYeQWL dL cRQVROLda]LRQe LQ geQeUe cRQ L PaWeULaOL cRPSRVLWL (FRP R 
FCRM), O'aSSaOWaWRUe, XQa YROWa SUeSaUaWR LO OeWWR, SURYYedeUj a ULSXOLUe Oa VXSeUfLcLe dL aSSRggLR da 
WXWWL L PaWeULaOL VcLROWL, LQcReUeQWL e SROYeURVL OaVcLaQdR cRPXQTXe che TXeVWa cRQVeUYL XQa SURSULa 
UXYLde]]a affLQchp SRVVa cROOabRUaUe cRQ O'aWWULWR cRQVegXeQWe aO fLQe dL PLgOLRUaUe O'aQcRUaggLR 
deOOe VXSeUfLcL.  
UQa YROWa ULSULVWLQaWa Oa PXUaWXUa e XQa YROWa ULSXOLWa Oa VXSeUfLcLe, O'aSSaOWaWRUe SURYYedeUj aO VXR 
OaYaggLR; VROR ad aVcLXgaWXUa aYYeQXWa VL SRWUaQQR PeWWeUe LQ RSeUa L PaWeULaOL cRPSRVLWL.  
DaWa Oa SaUWLcROaULWj dL TXeVWR WLSR dL LQWeUYeQWR, O'aSSaOWaWRUe faUj ULfeULPeQWR aOOe PRdaOLWj WecQLche 
SUeYLVWe daOOe VSecLfLche WecQLche deL SURdRWWL e SeU Oa SRVa ULcRUUeUj a SeUVRQaOe TXaOLfLcaWR QeOOR 
VSecLfLcR VeWWRUe.  
L'ASSaOWaWRUe deYe gaUaQWLUe Oa SLeQa cRPSaWLbLOLWj deL SURdRWWL XWLOL]]aWL ULVSeWWR aL VXSSRUWL e fUa L 
VLQgROL cRPSRQeQWL.  
A VXSeUfLcLe SeUfeWWaPeQWe SXOLWa, YeUUj PeVVR LQ RSeUa XQ SULPeU fOXLdR a baVVa YLVcRVLWj dL UeVLQa 
eSRVVLdLca VWeVa a SeQQeOOR R a UXOOR, aYeQdR cXUa dL aXPeQWaUe Oa dRVe R dL LQWeUYeQLUe cRQ VWUaWL 
VXcceVVLYL LQ SUeVeQ]a dL VXSeUfLcL SRURVe e UXYLde.  
SL SURYYedeUj a eVegXLUe XQa UaVaWXUa cRQ VWXccR eSRVVLdLcR e VXcceVVLYaPeQWe YeUUj aSSOLcaWR 
XQ adeVLYR eSRVVLdLcR R SROLeVWeUe, geQeUaOPeQWe bLcRPSRQeQWe, VXO TXaOe LPPedLaWaPeQWe 
PeWWeUe LQ RSeUa L QaVWUL, VecRQdR Oe dLVSRVWe gUaPPaWXUe e RUdLWXUe, aYeQdR cXUa dL effeWWXaUe Oe 
QeceVVaULe VRYUaSSRVL]LRQL VLa LQ VeQVR ORQgLWXdLQaOe (20-30 cP) che LQ VeQVR WUaVYeUVaOe (2-5 
cP).  
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PeU PLgOLRUaUe O'adeVLRQe deO QaVWUR aOOa UeVLQa e SeU eOLPLQaUe eYeQWXaOL SLccROe bROOe dL aULa, VL 
faUj XVR dL XQ UXOOR LQ gRPPa, OaVcLaWR VcRUUeUe cRQ OeggeUa SUeVVLRQe QeOOa dLUe]LRQe deOOe fLbUe.  
DRSR XQ'RUa cLUca VL eVegXLUj XQa VecRQda PaQR dL UeVLQa aWWa a UacchLXdeUe Oe fLbUe e, QeO caVR VL 
debbaQR dLVSRUUe aOWUL VWUaWL dL QaVWUR, VL SURcedeUj cRPe deVcULWWR VRSUa.  
UQa YROWa cRQVROLdaWR, OR VWUaWR dL UeVLQa VaUj LQ gUadR dL WUaVfeULUe aOOe fLbUe dL ULQfRU]R Oe 
VROOecLWa]LRQL SUeVeQWL VXOOa SaUWe VWUXWWXUaOe cRQVROLdaWa e SURWeggeUj Oe VWeVVe fLbUe da ageQWL 
deWeULRUaQWL.  
IO VXSSRUWR PXUaULR VaUj VPXVVaWR LQ cRUULVSRQdeQ]a degOL aQgROL, LQ PRdR da eYLWaUe 
daQQeggLaPeQWL LQXWLOL LQRSSRUWXQL.  
DXUaQWe Oe OaYRUa]LRQL O'aSSaOWaWRUe SURYYedeUj a PeWWeUe LQ caPSR, aOPeQR fLQR aOOa faVe dL 
LQdXULPeQWR, WXWWe Oe RSSRUWXQe SUecaX]LRQe dL SURWe]LRQe.  
PeU VXSeUfLcL che UeVWeUaQQR eVSRVWe, VXOOa VXSeUfLcLe aQcRUa fUeVca, SeU PLgOLRUaUe Oa VcabUe]]a e 
O'adeVLRQe deOO'LQWRQacR, VL SURcedeUj a VSROYeUaUe VabbLa aO TXaU]R.  

ArW.28. -  NUOVE STRUTTURE IN LEGNO 

IO SUeVeQWe SaUagUafR defLQLVce Oe PRdaOLWa, Oe caUaWWeULVWLche e Oe SUeVcUL]LRQL WecQLche SeU 
O¶eVecX]LRQe dL RSeUe dL caUSeQWeULa OLgQea che aVVROYRQR fXQ]LRQL VWUXWWXUaOL. 
TXWWe Oe OaYRUa]LRQL QeceVVaULe aOOa UeaOL]]a]LRQe deOOe RSeUe deYRQR eVVeUe eVegXLWe, cRQ LdRQeL 
Pe]]L, da SeUVRQaOe VSecLaOL]]aWR LQ cRQfRUPLWa a WXWWL agOL eOabRUaWL dL SURgeWWR, QeO SLeQR ULVSeWWR 
deOOe QRUPaWLYe YLgeQWL e deOO¶EXURcRdLce 5. 
CRPe SUeYLVWR daOOe OLQee gXLda DNSH, QeO caVR dL XWLOL]]R dL OegQR SeU Oa cRVWUX]LRQe dL VWUXWWXUe, 
ULYeVWLPeQWL e fLQLWXUe, dRYUj eVVeUe gaUaQWLWR che 80% deO OegQR YeUgLQe XWLOL]]aWR VLa ceUWLfLcaWR 
FSC/PEFC R aOWUa ceUWLfLca]LRQe eTXLYaOeQWe. SaUj SeUWaQWR QeceVVaULR acTXLVLUe Oe 
CeUWLfLca]LRQL FSC/PEFC R aOWUa ceUWLfLca]LRQe eTXLYaOeQWe. 
GOL eOabRUaWL dL caQWLeUL]]a]LRQe, a cXUa ed RQeUe deOO¶IPSUeVa, cRPSOeWL dL RgQL deWWagOLR e deOOe 
PeWRdRORgLe dL PRQWaggLR deYRQR eVVeUe VRWWRSRVWL aOO¶aSSURYa]LRQe deOOa D.L. 
1. DEFINIZIONE DELLE OPERE 
SRQR cRPSUeVe QeOOe RSeUe LQ affLdaPeQWR O¶eVecX]LRQe deOOe caUSeQWeULe OLgQee LQ OegQR PaVVLccLR 
cOaVVe C22 e WaYROaWR LQ OegQR PaVVLccLR C16. 
1.1 PRESCRIZIONI GENERALI 
1.1.1 CERTIFICAZIONE, MARCHIATURA E DOCUMENTAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO 
La SURdX]LRQe, fRUQLWXUa e XWLOL]]a]LRQe deL SURdRWWL dL OegQR e deL SURdRWWL a baVe dL OegQR SeU 
XVR VWUXWWXUaOe deYRQR aYYeQLUe LQ aSSOLca]LRQe dL XQ VLVWePa dL aVVLcXUa]LRQe deOOa TXaOLWa e dL 
XQ VLVWePa dL ULQWUaccLabLOLWa che cRSUa Oa caWeQa dL dLVWULbX]LRQe daO PRPeQWR deOOa SULPa 
cOaVVLfLca]LRQe e PaUcaWXUa deL VLQgROL cRPSRQeQWL e/R VePLOaYRUaWL aOPeQR fLQR aO PRPeQWR deOOa 
SULPa PeVVa LQ RSeUa. 
I PaWeULaOL e SURdRWWL SeU XVR VWUXWWXUaOe deYRQR eVVeUe: 
- LdeQWLfLcaWL XQLYRcaPeQWe a cXUa deO SURdXWWRUe, VecRQdR Oe SURcedXUe aSSOLcabLOL; 
- TXaOLfLcaWL VRWWR Oa UeVSRQVabLOLWa deO SURdXWWRUe, VecRQdR Oe SURcedXUe aSSOLcabLOL; 
- acceWWaWL daO DLUeWWRUe deL OaYRUL PedLaQWe acTXLVL]LRQe e YeULfLca deOOa dRcXPeQWa]LRQe 
dL TXaOLfLca]LRQe, QRQche PedLaQWe eYeQWXaOL SURYe VSeULPeQWaOL dL acceWWa]LRQe. 
I SURdRWWL TXaOLfLcaWL deYRQR eVVeUe cRVWaQWePeQWe ULcRQRVcLbLOL SeU TXaQWR cRQceUQe Oe caUaWWeULVWLche 
TXaOLWaWLYe e ULcRQdXcLbLOL aOOR VWabLOLPeQWR dL SURdX]LRQe WUaPLWe PaUchLaWXUa LQdeOebLOe 
deSRVLWaWa SUeVVR LO SeUYL]LR TecQLcR CeQWUaOe, cRQfRUPe aOOa UeOaWLYa QRUPa aUPRQL]]aWa. 
La PaUchLaWXUa deYe eVVeUe LQaOWeUabLOe QeO WePSR e VeQ]a SRVVLbLOLWa dL PaQRPLVVLRQe. 
QXaORUa, QeO cRUVR deL SURceVVL dL OaYRUa]LRQe O¶XQLWa PaUchLaWa (Se]]R VLQgROR R ORWWR) YLeQe 
VcRUSRUaWa, SeU cXL XQa SaUWe, R LO WXWWR, SeUde O¶RULgLQaOe PaUchLaWXUa deO SURdRWWR, e UeVSRQVabLOLWa 
deOO¶ASSaOWaWRUe dRcXPeQWaUe Oa SURYeQLeQ]a PedLaQWe L dRcXPeQWL dL accRPSagQaPeQWR 
deO PaWeULaOe e gOL eVWUePL deO deSRVLWR deO PaUchLR SUeVVR LO SeUYL]LR TecQLcR CeQWUaOe. 
L¶ASSaOWaWRUe deYe aVVLcXUaUe XQa cRUUeWWa aUchLYLa]LRQe deOOa dRcXPeQWa]LRQe dL 
accRPSagQaPeQWR 
deL PaWeULaOL gaUaQWeQdRQe Oa dLVSRQLbLOLWa SeU aOPeQR 10 aQQL e deYRQR PaQWeQeUe 
eYLdeQWL Oe PaUchLaWXUe R eWLcheWWe dL ULcRQRVcLPeQWR SeU Oa ULQWUaccLabLOLWa deO SURdRWWR. 
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1.1.2 ACCETTAZIONE DEGLI ELEMENTI LIGNEI LAVORATI 
OgQL fRUQLWXUa deYe eVVeUe accRPSagQaWa, a cXUa deO SURdXWWRUe, daOOe ceUWLfLca]LRQL e 
dRcXPeQWa]LRQL VRSUa deVcULWWe. IO DLUeWWRUe deL LaYRUL e WeQXWR a ULfLXWaUe Oe eYeQWXaOL fRUQLWXUe QRQ 
cRQfRUPL a TXaQWR VRSUa SUeVcULWWR. 
IO DLUeWWRUe deL OaYRUL SURcedeUa aOOa YeULfLca deOOa bXRQa eVecX]LRQe deL VePLOaYRUaWL, deOOa 
RPRgeQeLWa deOOa fRUQLWXUa, aO cRQWUROOR deOOa cRQfRUPLWa aL cULWeUL dL acceWWa]LRQe. 
NeOO¶aPbLWR deOOa SURSULa dLVcUe]LRQaOLWa, LO DLUeWWRUe deL OaYRUL SRWUa LQROWUe faU eVegXLUe XOWeULRUL 
SURYe dL acceWWa]LRQe VXO PaWeULaOe, VecRQdR Oe PeWRdRORgLe dL SURYa LQdLcaWe QeOOa NRUPe WecQLche. 
SRQR abLOLWaWL ad effeWWXaUe Oe SURYe ed L cRQWUROOL, VLa VXL SURdRWWL che VXL cLcOL SURdXWWLYL, 
L OabRUaWRUL dL cXL aOO¶aUW. 59 deO DPR Q. 380/2001 e gOL RUgaQLVPL dL SURYa abLOLWaWL aL VeQVL deO 
DPR Q. 246/93 LQ PaWeULa dL SURYe e cRQWUROOL VXO OegQR. 
IO DLUeWWRUe deL LaYRUL e WeQXWR a ULfLXWaUe Oe eYeQWXaOL fRUQLWXUe QRQ cRQfRUPL aO SURgeWWR cRVWUXWWLYR, 
aOOe caPSLRQaWXUe aSSURYaWe R SULYL dL LQeTXLYRcabLOe e cRPSOeWa dRcXPeQWa]LRQe dL LdeQWLfLca]LRQe, 
TXaOLfLca]LRQe e ceUWLfLca]LRQe. 
1.1.3 IDENTIFICAZIONE DEGLI ELEMENTI 
TXWWL gOL eOePeQWL VePLOaYRUaWL fRUQLWL deYRQR eVVeUe VLgOaWL e QXPeUaWL SeU cRQVeQWLUe XQa 
LQeTXLYRcabLOe LdeQWLfLca]LRQe deOOa cRUULVSRQdeQ]a fUa eOePeQWR VePL-OaYRUaWR e eOePeQWR 
cRVWUXWWLYR fLQLWR. 
UQa dLVWLQWa ULeSLORgaWLYa dL WXWWL gOL eOePeQWL e deOOa ORUR VLgOa dL LdeQWLfLca]LRQe deYe eVVeUe 
SURdRWWa LQ WUe cRSLe VX VXSSRUWR caUWaceR e PagQeWLcR, (fLOe cRQ eVWeQVLRQe DWG R DXF) VecRQdR 
Oe dLVSRVL]LRQL e Oe cRdLfLche LPSaUWLWe daOOa D.L. R daL dRcXPeQWL cRQWUaWWXaOL. 
1.1.4 ELABORATI DI CANTIERE 
L¶ASSaOWaWRUe, cRQ cRQgUXR aQWLcLSR, deYe VRWWRSRUUe aOO¶aSSURYa]LRQe deOOa D.L. gOL eOabRUaWL 
cRVWUXWWLYL, cRPSOeWL dL RgQL deWWagOLR, Oe VSecLfLche WecQLche UeOaWLYe aOOe PeWRdRORgLe dL SRVa e 
Oe caPSLRQaWXUe dL WXWWL L PaWeULaOL e gOL acceVVRUL LPSLegaWL QeOO¶eVecX]LRQe deOOe RSeUe. 
GOL eOabRUaWL cRVWUXWWLYL deYRQR deVcULYeUe e YeULfLcaUe WXWWL gOL eOePeQWL dL cROOegaPeQWR LQ accLaLR. 
L¶ASSaOWaWRUe ha SLeQa UeVSRQVabLOLWa deOOa fRUQLWXUa, deOOa cRUUeWWa SUedLVSRVL]LRQe dL SLaVWUe, 
VLVWePL dL aQcRUaggLR e dL WXWWe Oe RSeUe RccRUUeQWL aOOa VXcceVVLYa faVe dL PRQWaggLR e fLQLWXUa 
deOOe VWUXWWXUe OLgQee. 
1.1.5 CONTROLLO IN CANTIERE 
NeOOa fRUQLWXUa RggeWWR deOOe SUeVeQWL VSecLfLche, VL cRPSUeQde LO cRQWUROOR deOO'aUea dL caQWLeUe 
aO fLQe dL acceUWaUQe Oa ULVSRQdeQ]a aO SURgeWWR e YaOXWaUQe O'effeWWLYa e VLcXUa agLbLOLWa cRQ L 
Pe]]L ed LO SeUVRQaOe d'RSeUa, LO cRQWUROOR deOOe TXRWe e deO SRVL]LRQaPeQWR degOL acceVVRUL aOOe 
VWUXWWXUe LQ OegQR, Oa dLVSRQLbLOLWa dL WXWWe Oe aSSaUecchLaWXUe ed L Pe]]L dL VeUYL]LR QeceVVaUL, 
cRPSUeVe aXWRgUX, QRQche WXWWe Oe LQVWaOOa]LRQL e Oe dLVSRVL]LRQL dL VLcXUe]]a QeceVVaUL ed RbbOLgaWRUL 
SeU LO fXQ]LRQaPeQWR deO caQWLeUe. 
TXWWL L cRPSRQeQWL che SeUYeQgRQR aO caQWLeUe deYRQR eVVeUe dRWaWL dL PaUcaWXUa R dL caUWeOOLQR 
LdeQWLfLcaWLYR dL SRVL]LRQe e ULfeULPeQWR QeO dLVegQR ed LQ RSeUa. 
L¶ASSaOWaWRUe deYe SUeVWaUe SaUWLcROaUe cXUa dXUaQWe LO WUaVSRUWR degOL eOePeQWL, PaQWeQeQdR 
SeUfeWWaPeQWe LQWegUa Oa fLQLWXUa VXSeUfLcLaOe. QXaOVLaVL daQQeggLaPeQWR degOL eOePeQWL aYYeQXWR LQ 
faVe dL WUaVSRUWR R dL PRQWaggLR, deYe eVVeUe UaSLdaPeQWe ULSULVWLQaWR a cXUa e VSeVe 
deOO¶ASSaOWaWRUe. 
Ad aVVePbOaggL cRPSOeWaPeQWe cRQcOXVL, e SUeYLVWR che O¶ASSaOWaWRUe PeWWa a dLVSRVL]LRQe a 
VXa cXUa e VSeVe LO SeUVRQaOe LdRQeR a ULWRccaUe TXeOOe SaUWL deOOe VWUXWWXUe eYeQWXaOPeQWe 
daQQeggLaWe dXUaQWe O¶eVecX]LRQe deOOe OaYRUa]LRQL, aYeQdR cXUa dL SURWeggeUe WXWWe Oe RSeUe 
cLUcRVWaQWL. 
1.2 CARATTERISTICHE TECNICHE DEI MATERIALI 
1.2.1 LEGNO MASSICCIO 
GOL eOePeQWL VWUXWWXUaOL LQ OegQR PaVVLccLR deYRQR debbRQR eVVeUe cRQfRUPL aOOe QRUPe UNI EN 
338:2016 e deYRQR SRVVedeUe PaUcaWXUa CE R O'AWWeVWaWR dL QXaOLfLca]LRQe ULOaVcLaWR daO SeUYL]LR 
TecQLcR CeQWUaOe. NeO caVR dL PaUcaWXUa CE e RbbOLgaWRULR ULSRUWaUe SeU O'eOePeQWR VWUXWWXUaOe aQche 
Oa cOaVVe dL dXUabLOLWa LQ accRUdR cRQ Oa EN 350-2:1996. I SURdRWWL dL OegQR PaVVLccLR deYRQR eVVeUe 
ceUWLfLcaWL VecRQdR L YaORUL dL UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca, cRPe SUeVcULWWR daO D.M. 17 geQQaLR 2018 e 
VXcceVVLYe LQWegUa]LRQL. 
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QXaOVLaVL YeULfLca dL UeVLVWeQ]a VX gOL eOePeQWL VWUXWWXUaOL deYe eVVeUe eVegXLWa LQ baVe aL YaORUL 
caUaWWeULVWLcL dL UeVLVWeQ]a, e QRQ LQ baVe aL YaORUL aOOe WeQVLRQL aPPLVVLbLOL. 
IO WaVVR dL XPLdLWa dL WXWWe Oe WLSRORgLe dL eOePeQWL RggeWWR deOOa fRUQLWXUa, deYe eVVeUe cRPSUeVR QeL 
YaORUL da +9% a +12%. 
Le VWUXWWXUe VaUaQQR UeaOL]]aWe cRQ OegQR PaVVLccLR deOOa cOaVVe dL UeVLVWeQ]a C22 (R VXSeULRUe) 
VecRQdR UNI EN 338:2016. 
CaUaWWeULVWLche WecQLche COaVVe dL UeVLVWeQ]a C22: 
í ReVLVWeQ]a a fOeVVLRQe: fP,N � 22 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a WUa]LRQe: fW,0N = 13 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe: fc,0,N = 20 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a WagOLR: fY,N � 3.8 N/PP2 
í MRdXOR dL eOaVWLcLWa: E0,PeaQ = 10.00 N/PP2 
1.2.2 LEGNO MASSICCIO PER TAVOLATO 
GOL eOePeQWL VWUXWWXUaOL LQ OegQR PaVVLccLR deYRQR SRVVedeUe PaUcaWXUa CE R O'AWWeVWaWR dL 
QXaOLfLca]LRQe ULOaVcLaWR daO SeUYL]LR TecQLcR CeQWUaOe. NeO caVR dL PaUcaWXUa CE e RbbOLgaWRULR 
ULSRUWaUe SeU O'eOePeQWR VWUXWWXUaOe aQche Oa cOaVVe dL dXUabLOLWa LQ accRUdR cRQ Oa EN 350- 
2:1996. I SURdRWWL dL OegQR PaVVLccLR deYRQR eVVeUe ceUWLfLcaWL VecRQdR L YaORUL dL UeVLVWeQ]a 
caUaWWeULVWLca, cRPe SUeVcULWWR daO D.M. 17 geQQaLR 2018 e VXcceVVLYe LQWegUa]LRQL. 
QXaOVLaVL YeULfLca dL UeVLVWeQ]a VX gOL eOePeQWL VWUXWWXUaOL deYe eVVeUe eVegXLWa LQ baVe aL YaORUL 
caUaWWeULVWLcL dL UeVLVWeQ]a, e QRQ LQ baVe aL YaORUL aOOe WeQVLRQL aPPLVVLbLOL. 
IO WaVVR dL XPLdLWa dL WXWWe Oe WLSRORgLe dL eOePeQWL RggeWWR deOOa fRUQLWXUa, deYe eVVeUe cRPSUeVR QeL 
YaORUL da +9% a +12%. 
IO WaYROaWR a YLVWa deYe eVVeUe ULcaYaWR da OegQR PaVVLccLR dL SULPa caWegRULa cRQ cOaVVe dL 
UeVLVWeQ]a cRQfRUPe aL YaORUL SUeVWa]LRQaOL VSecLfLcaWL daOOa WabeOOa deL YaORUL caUaWWeULVWLcL (5� 
SeUceQWLOe) dL UeVLVWeQ]a dL cXL aOOa QRUPa UNI EN 338:2016. 
Le WaYROe, dL dLPeQVLRQL, eVVeQ]a e UeVLVWeQ]a VecRQdR LQdLca]LRQL dL SURgeWWR, deYRQR eVVeUe 
WagOLaWe e SLaOOaWe a SeUfeWWa UegROa d¶aUWe. 
CaUaWWeULVWLche WecQLche: 
í LegQR PaVVLccLR VecRQdR UNI EN 338:2016 C16 
í ReVLVWeQ]a a fOeVVLRQe: fP,N � 16 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a WUa]LRQe: fW,0N = 8.5 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe: fc,0,N = 17 N/PP2 
í ReVLVWeQ]a a WagOLR: fY,N � 3.2 N/PP2 
í MRdXOR dL eOaVWLcLWa: E0,PeaQ = 8.00 N/PP2 
1.2.3 ELEMENTI DI COLLEGAMENTO METALLICI ± FORNITURA E MONTAGGIO 
La caUSeQWeULa PeWaOOLca VaUj UeaOL]]aWa, LQ accLaLR S355 JO, VecRQdR QRUPa UNI EN 14399 - 
1:2005, ]LQcaWR a caOdR cRQ cOaVVe dL UeVLVWeQ]a VecRQdR LQdLca]LRQL dL SURgeWWR. La caSacLWa 
SRUWaQWe caUaWWeULVWLca e Oa defRUPa]LRQe caUaWWeULVWLca deL cROOegaPeQWL, chLRdL, bXOORQL, SeUQL e 
YLWL, deYRQR eVVeUe deWeUPLQaWe VXOOa baVe dL SURYe cRQdRWWe LQ cRQfRUPLWa aOOa QRUPa UNI EN1995-
1-1 (EXURcRdLce 5), WeQeQdR cRQWR deOO'LQfOXeQ]a deO ULWLUR SeU eVVLcca]LRQe dRSR Oa fabbULca]LRQe e 
deOOe YaULa]LRQL deO cRQWeQXWR dL XPLdLWa LQ eVeUcL]LR. 
AOWUL dLVSRVLWLYL dL cROOegaPeQWR, eYeQWXaOPeQWe LPSLegaWL, dRYUaQQR eVVeUe VWaWL SURYaWL LQ PaQLeUa 
cRUUeWWa cRPSOeWa e cRPSURYaWa da LdRQeL ceUWLfLcaWL. 
NeOOa UegLRQe deOOa cRQQeVVLRQe degOL eOePeQWL cRVWUXWWLYL, gOL VPXVVL, L cUeWWL, L QRdL R aOWUL dLfeWWL deO 
OegQR deYRQR eVVeUe OLPLWaWL LQ PRdR WaOe che Oa caSacLWa SRUWaQWe deOOa cRQQeVVLRQe QRQ VLa ULdRWWa. 
1.2.4 BULLONI E RONDELLE 
I fRUL QeO OegQR SeU O¶aOORggLaPeQWR deL bXOORQL deYRQR aYeUe XQ dLaPeWUR QRQ SLX gUaQde dL 1 
PP ULVSeWWR aO dLaPeWUR deO bXOORQe. I fRUL QeOOe SLaVWUe dL accLaLR SeU L bXOORQL deYRQR aYeUe XQ 
dLaPeWUR QRQ SLX gUaQde dL 2 PP R dL 0,1d (cRQVLdeUaQdR LO YaORUe SLX gUaQde) ULVSeWWR aO dLaPeWUR 
deO bXOORQe d. 
AO dL VRWWR deOOa WeVWa e deO dadR deYRQR eVVeUe XWLOL]]aWe URQdeOOe aYeQWL OXQghe]]a deO OaWR R 
dLaPeWUR SaUL ad aOPeQR 3d e XQR VSeVVRUe SaUL ad aOPeQR 0,3 d. SL UaccRPaQda che Oe URQdeOOe 
aSSRggLQR SeU LQWeUR. 
I bXOORQL e L WLUafRQdL deYRQR eVVeUe VeUUaWL LQ PRdR WaOe che gOL eOePeQWL VLaQR SeUfeWWaPeQWe 
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accRVWaWL, e che, Ve QeceVVaULR, VLa eVegXLWR XQ XOWeULRUe VeUUaggLR TXaQdR LO OegQR ha UaggLXQWR 
O'XPLdLWa dL eTXLOLbULR, LQ PRdR da aVVLcXUaUe LO PaQWeQLPeQWR deOOa caSacLWa SRUWaQWe e deOOa 
ULgLde]]a deOOa VWUXWWXUa. 
I bXOORQL XWLOL]]aWL cRQ L cRQQeWWRUL SeU OegQR deYRQR eVVeUe cRQfRUPL aL UeTXLVLWL dL dLaPeWUR PLQLPR 
fRUQLWL daO SURVSeWWR 10.1 EC5: 
TLSR dL cRQQeWWRUe EN 912 Dc PP D PLQLPR PP D PaVVLPR PP 
A1 - A6 �130 12 24 
A1, A4, A6 >130 0,1 dc 
B d1 - 1 d1 
DRYe: 
í dc e LO dLaPeWUR deO cRQQeWWRUe, LQ PP; 
í d e LO dLaPeWUR deO bXOORQe, LQ PP; 
í d1 e LO dLaPeWUR deO fRUR ceQWUaOe deO cRQQeWWRUe. 
1.2.5 SPINOTTI 
IO dLaPeWUR PLQLPR deOOR VSLQRWWR QRQ deYe eVVeUe LQfeULRUe a 6 PP cRQ WROOeUaQ]e VXO dLaPeWUR 
deOOR VSLQRWWR cRPSUeVe fUa - 0/+0,1 PP. Le SUefRUaWXUe QegOL eOePeQWL dL OegQR deYRQR aYeUe 
XQ dLaPeWUR QRQ PaggLRUe dL TXeOOR deOOR VSLQRWWR. 
1.2.6 VITI 
PeU Oe YLWL LQ OegQR dL cRQLfeUe cRQ dLaPeWUR deO gaPbR OLVcLR d � 6 PP, QRQ e ULchLeVWa Oa SUefRUaWXUa. 
E ULchLeVWa Oa SUefRUaWXUa SeU WXWWe Oe YLWL LQ OegQR dL OaWLfRgOLe e SeU YLWL LQ OegQR dL cRQLfeUe 
aYeQWL XQ dLaPeWUR d > 6 PP, ULVSeWWaQdR L VegXeQWL UeTXLVLWL: 
- LO fRUR-gXLda SeU LO gaPbR deYe aYeUe OR VWeVVR dLaPeWUR deO gaPbR VWeVVR e SURfRQdLWj 
XgXaOe aOOa OXQghe]]a deO gaPbR; 
- IO fRUR-gXLda SeU Oa SRU]LRQe fLOeWWaWa deYe aYeUe XQ dLaPeWUR SaUL aSSURVVLPaWLYaPeQWe aO 
70% deO dLaPeWUR deO gaPbR. 
PeU OegQR cRQ PaVVa YROXPLca PaggLRUe dL 500 Ng/P3, LO dLaPeWUR dL SUefRUaWXUa deYe eVVeUe 
deWeUPLQaWR WUaPLWe SURYe. 
1.3 MODALITA¶ DI ESECUZIONE STRUTTURE IN LEGNO  
1.3.1 DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE 
L¶IPSUeVa fRUQLWULce, Ve dLYeUVa daOO¶ASSaOWaWRUe, deYe, cRQ cRQgUXR aQWLcLSR, fRUQLUe WXWWL gOL 
eOabRUaWL cRVWUXWWLYL, gOL eOePeQWL dL caUSeQWeULa PeWaOOLca e O¶aVVLVWeQ]a WecQLca e PXUaULa QeceVVaULa 
aOOa SUedLVSRVL]LRQe e SeUfeWWa SRVa LQ RSeUa degOL aQcRUaggL degOL eOePeQWL OLgQeL aOOe 
VWUXWWXUe SRUWaQWL. 
La PeVVa LQ RSeUa dL SLaVWUe, WLUafRQdL e VLVWePL dL aQcRUaggLR VaUa a cXUa ed RQeUe 
deOO¶ASSaOWaWRUe Pa O¶IPSUeVa fRUQLWULce aYUa cRPXQTXe SLeQa UeVSRQVabLOLWa deOOa fRUQLWXUa e 
cRUUeWWa SUedLVSRVL]LRQe dL WXWWe Oe RSeUe RccRUUeQWL aOOa VXcceVVLYa faVe dL aQcRUaggLR e PRQWaggLR 
deOOe WUaYL dL cRSeUWXUa. 
1.3.2 TRASPORTO E MONTAGGIO DEGLI ELEMENTI STRUTTURALI 
NeOOe faVL dL LPPaga]]LQaggLR, WUaVSRUWR R PeVVa LQ RSeUa gOL eOePeQWL e Oe cRQQeVVLRQL che 
cRPSRQgRQR Oa VWUXWWXUa degOL edLfLcL QRQ deYRQR eVVeUe VRWWRSRVWL a VRYUaccaULcR. Se dXUaQWe 
Oa cRVWUX]LRQe, Oe VWUXWWXUe VaUaQQR caULcaWe R VRVWeQXWe LQ PaQLeUa dLYeUVa da TXeOOa SUeYLVWa 
QeOO'edLfLcLR fLQLWR, Oa cRQdL]LRQe WePSRUaQea dRYUa eVVeUe cRQVLdeUaWa cRPe XQ caVR dL caULcR 
SeUWLQeQWe, LQcOXdeQdR RgQL SRVVLbLOe a]LRQe dLQaPLca. NeO caVR dL VWUXWWXUe a WeOaLR, SeU eVePSLR 
aUchL LQWeOaLaWL, SRUWaOL LQWeOaLaWL, dRYUa eVVeUe SRVWa SaUWLcROaUe aWWeQ]LRQe ad eYLWaUe dLVWRUVLRQL 
dXUaQWe LO VROOeYaPeQWR daOOa SRVL]LRQe RUL]]RQWaOe a TXeOOa YeUWLcaOe. 
I fRUL SeU L bXOORQL SRVVRQR aYeUe XQ dLaPeWUR PaVVLPR aXPeQWaWR dL 1 PP ULVSeWWR a TXeOOR 
deO bXOORQe VWeVVR. 
SRWWR Oa WeVWa e LO dadR VL dRYUaQQR XVaUe URQdeOOe cRQ LO OaWR R LO dLaPeWUR dL aOPeQR 3 d e 
VSeVVRUe dL aOPeQR 0,3 d (eVVeQdR d LO dLaPeWUR deO bXOORQe). Le URQdeOOe dRYUaQQR aSSRggLaUe 
VXO OegQR SeU WXWWa Oa ORUR VXSeUfLcLe. BXOORQL e YLWL dRYUaQQR eVVeUe VWUeWWL LQ PRdR WaOe che gOL 
eOePeQWL VLaQR beQ VeUUaWL e Ve QeceVVaULR dRYUaQQR eVVeUe VWUeWWL XOWeULRUPeQWe TXaQdR LO OegQR 
abbLa UaggLXQWR LO VXR cRQWeQXWR dL XPLdLWa dL eTXLOLbULR. IO dLaPeWUR PLQLPR degOL VSLQRWWL e 
6 PP. Le WROOeUaQ]e VXO dLaPeWUR deL SeUQL VRQR dL -0,1 PP e L fRUL SUedLVSRVWL QegOL eOePeQWL 
dL OegQR QRQ dRYUaQQR aYeUe XQ dLaPeWUR VXSeULRUe a TXeOOR deL SeUQL. 
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AO ceQWUR dL cLaVcXQ cRQQeWWRUe dRYUaQQR eVVeUe dLVSRVWL XQ bXOORQe Rd XQa YLWe. I cRQQeWWRUL 
dRYUaQQR eVVeUe LQVeULWL a fRU]a QeL UeOaWLYL aOORggLaPeQWL. 
QXaQdR VL XVaQR cRQQeWWRUL a SLaVWUa deQWaWa, L deQWL dRYUaQQR eVVeUe SUeVVaWL fLQR aO cRPSOeWR 
LQVeULPeQWR QeO OegQR. L'RSeUa]LRQe dL SUeVVaWXUa dRYUa eVVeUe QRUPaOPeQWe effeWWXaWa cRQ 
VSecLaOL SUeVVe R cRQ VSecLaOL bXOORQL dL VeUUaggLR aYeQWL URQdeOOe VXffLcLeQWePeQWe gUaQdL e ULgLde 
da eYLWaUe che LO OegQR VXbLVca daQQL. 
Se LO bXOORQe UeVWa TXeOOR XVaWR SeU Oa SUeVVaWXUa, VL dRYUa cRQWUROOaUe aWWeQWaPeQWe che eVVR 
QRQ abbLa VXbLWR daQQL dXUaQWe LO VeUUaggLR. IQ TXeVWR caVR Oa URQdeOOa dRYUa aYeUe aOPeQR Oa 
VWeVVa dLPeQVLRQe deO cRQQeWWRUe e OR VSeVVRUe dRYUa eVVeUe aOPeQR 0,1 YROWe LO dLaPeWUR R Oa 
OXQghe]]a deO OaWR. 
I fRUL SeU Oe YLWL dRYUaQQR eVVeUe SUeSaUaWL cRPe VegXe: 
- LO fRUR gXLda SeU LO gaPbR dRYUa aYeUe OR VWeVVR dLaPeWUR deO gaPbR e SURfRQdLWa 
SaUL aOOa OXQghe]]a deO gaPbR QRQ fLOeWWaWR; 
- LO fRUR gXLda SeU Oa SRU]LRQe fLOeWWaWa dRYUa aYeUe XQ dLaPeWUR SaUL a cLUca LO 50 % 
deO dLaPeWUR deO gaPbR; 
- Oe YLWL dRYUaQQR eVVeUe aYYLWaWe, QRQ VSLQWe a PaUWeOOaWe, QeL fRUL SUedLVSRVWL. 
L'aVVePbOaggLR dRYUa eVVeUe effeWWXaWR LQ PRdR WaOe che QRQ VL YeULfLchLQR WeQVLRQL QRQ YROXWe. 
SL dRYUaQQR VRVWLWXLUe gOL eOePeQWL defRUPaWL, e feVVXUaWL R PaOaPeQWe LQVeULWL QeL gLXQWL. 
Se Oa VWUXWWXUa e caULcaWa R VRVWeQXWa LQ PRdR dLYeUVR da cRPe VaUa QeOO'RSeUa fLQLWa, VL dRYUa 
dLPRVWUaUe che TXeVWa e acceWWabLOe aQche cRQVLdeUaQdR che WaOL caULchL SRVVRQR aYeUe effeWWL 
dLQaPLcL. NeO caVR SeU eVePSLR dL WeOaL ad aUcR, WeOaL a SRUWaOe, ecc., VL dRYUaQQR accXUaWaPeQWe 
eYLWaUe dLVWRUVLRQL QeO VROOeYaPeQWR daOOa SRVL]LRQe RUL]]RQWaOe a TXeOOa YeUWLcaOe. 
 
 

ArW.29. -  MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE 

 
 

1. Calci idUaXliche da coVWUX]ioni 
 
Le caOcL da cRVWUX]LRQe VRQR XWLOL]]aWe cRPe OegaQWL SeU Oa SUeSaUa]LRQe dL PaOWe (da 
PXUaWXUa e SeU LQWRQacL LQWeUQL ed eVWeUQL) e SeU Oa SURdX]LRQe dL aOWUL SURdRWWL da 
cRVWUX]LRQe. La QRUPa UNI EN 459-1 cOaVVLfLca Oe caOcL LdUaXOLche QeOOe VegXeQWL caWegRULe e 
UeOaWLYe VLgOe dL LdeQWLfLca]LRQe: 
- caOcL LdUaXOLche QaWXUaOL (NHL): deULYaWe eVcOXVLYaPeQWe da PaUQe QaWXUaOL R da caOcaUL 
VLOLceL, cRQ Oa VePSOLce aggLXQWa dL acTXa SeU OR VSegQLPeQWR; 
- caOcL LdUaXOLche QaWXUaOL cRQ PaWeULaOL aggLXQWL (NHL-Z), XgXaOL aOOe SUecedeQWL, cXL YeQgRQR 
aggLXQWL VLQR aO 20% LQ PaVVa dL PaWeULaOL LdUaXOLcL]]aQWL R SR]]ROaQe; 
- caOcL LdUaXOLche (HL), cRVWLWXLWe SUeYaOeQWePeQWe da LdURVVLdR dL Ca, VLOLcaWL e aOOXPLQaWL dL 
Ca, SURdRWWL PedLaQWe PLVceOa]LRQe dL PaWeULaOL aSSURSULaWL. 
La UeViVWen]a a comSUeVVione della calce q indicaWa dal nXmeUo che VegXe doSo la Vigla 
(NHL 2, NHL 3.5 e NHL 5). La UeViVWen]a a comSUeVVione (in MPa) q TXella oWWenXWa da Xn 
SUoYino di malWa doSo 28 gioUni di VWagionaWXUa, Vecondo la noUma UNI EN 459-2. 
Le caWegRULe dL caOcL LdUaXOLche NHL-Z e HL VRQR TXeOOe che LQ SaVVaWR ha cRVWLWXLWR Oa caOce 
LdUaXOLca QaWXUaOe SURSULaPeQWe deWWa. 
Il SUodoWWo, che SXz eVVeUe foUniWo in Vacchi o VfXVo, deYe eVVeUe accomSagnaWo dalla 
docXmenWa]ione UilaVciaWa dal SUodXWWoUe.  
 

1.1.NoUme di UifeUimenWo 
UNI EN 459-1 ± Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità;  
UNI EN 459-2 ± Calci da costruzione. Metodi di prova; 
UNI EN 459-3 ± Calci da costruzione. Valutazione della conformità. 
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2. ManXfaWWi di SieWUe naWXUali o UicoVWUXiWe 
 

2.1.GeneUaliWj 
La WeUminologia XWili]]aWa ha il VignificaWo di VegXiWo UiSoUWaWo. Le denomina]ioni commeUciali 
deYono eVVeUe UifeUiWe a camSioni, aWlanWi, ecc. 
PeU Oe SURYe da eVegXLUe SUeVVR L OabRUaWRUL XffLcLaOL dL cXL aOO¶aUW. 59 deO D.P.R. Q. 380/2001 
VL ULPaQda aOOe SUeVcUL]LRQL deO R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 2232 (QRUPe SeU O¶acceWWa]LRQe 
deOOe SLeWUe QaWXUaOL da cRVWUX]LRQe), deO R.D. 16 QRYePbUe 1939, Q. 2234 (QRUPe SeU 
O¶acceWWa]LRQe deL PaWeULaOL SeU SaYLPeQWa]LRQe), e deOOe QRUPe UNI YLgeQWL. 
I camSioni delle SieWUe naWXUali da VoWWoSoUUe alle SUoYe da SUeleYaUVi dalle foUniWXUe eViVWenWi 
in canWieUe, deYono SUeVenWaUe caUaWWeUiVWiche fiViche, chimiche e meccaniche confoUmi a 
TXanWo SUeVcUiWWo nei conWUaWWi, in Uela]ione al WiSo della SieWUa e all¶imSiego che di eVVa deYe 
faUVi nella coVWUX]ione. 
 
Tabella 29.1 - ValoUi indicaWiYi di WenaciWj 
 

Roccia TenaciWj 

CalcaUe 
GneiVV 
GUaniWo 
AUenaUia calcaUea 
BaValWo 
AUenaUia Vilicea 

1 
1,20 
1,50 
1,50 
2,30 
2,60 

 
 
 
Tabella 29.2 - ValoUi indicaWiYi di UeViVWen]a a Waglio 
 

Roccia 
CaUico di 
UoWWXUa 
[MPa] 

AUenaUie 
CalcaUe 
MaUmi 
GUaniWo 
PoUfido 
SeUSenWini 
GneiVV 

3-9 
5-11 
12 
15 
16 
18-34 
22-31 

 
 

2.2.MaUmo 
Roccia cUiVWallina, comSaWWa, lXcidabile, da decoUa]ione e da coVWUX]ione, SUeYalenWemenWe 
coVWiWXiWa da mineUali di dXUe]]a MohV da 3 a 4 (TXali calciWe, dolomiWe, VeUSenWino). 
A TXeVWa caWegoUia aSSaUWengono: 
- i maUmi SUoSUiamenWe deWWi (calcaUi meWamoUfici UicUiVWalli]]aWi), i calcefiUi e i ciSollini; 
- i calcaUi, le dolomie e le bUecce calcaUee lXcidabili; 
- gli alabaVWUi calcaUei; 
- le VeUSenWiniWi; 
- le oficalciWi. 

2.3.GUaniWo 
Roccia faneUo-cUiVWallina, comSaWWa, lXcidabile, da decoUa]ione e da coVWUX]ione, 
SUeYalenWemenWe coVWiWXiWa da mineUali di dXUe]]a MohV da 6 a 7 (TXali TXaU]o, felVSaWi, 
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felVSaWoidi). 
A TXeVWa caWegoUia aSSaUWengono: 
 - i gUaniWi SUoSUiamenWe deWWi (Uocce magmaWiche inWUXViYe acide faneUo-cUiVWalline 
coVWiWXiWe da TXaU]o, felVSaWi Vodico-SoWaVVici e miche); 
- alWUe Uocce magmaWiche inWUXViYe (dioUiWi, gUanodioUiWi, VieniWi, gabbUi, ecc.); 
- le coUUiVSeWWiYe Uocce magmaWiche effXViYe, a VWUXWWXUa SoUfiUica; 
- alcXne Uocce meWamoUfiche di analoga comSoVi]ione, come gneiVV e VeUi]]i. 
 

2.4.TUaYeUWino 
Roccia calcaUea VedimenWaUia di deSoViWo chimico con caUaWWeUiVWica VWUXWWXUale YacXolaUe, da 
decoUa]ione e da coVWUX]ione; alcXne YaUieWj Vono lXcidabili. 
 

2.5.PieWUa 
Roccia da coVWUX]ione e/o da decoUa]ione, di noUma non lXcidabile. 
 A TXeVWa caWegRULa aSSaUWeQgRQR URcce dL cRPSRVL]LRQe PLQeUaORgLca VYaULaWLVVLPa, 
QRQ LQVeULbLOL LQ aOcXQa cOaVVLfLca]LRQe. EVVe VRQR ULcRQdXcLbLOL ad XQR deL dXe gUXSSL 
VegXeQWL: 
- Uocce WeneUe e/o Soco comSaWWe; 
- Uocce dXUe e/o comSaWWe. 
EVemSi di SieWUe del SUimo gUXSSo Vono YaUie Uocce VedimenWaUie (calcaUeniWi, aUenaUie a 
cemenWo calcaUeo, ecc.), e YaUie Uocce SiUoclaVWiche (SeSeUini, WXfi, ecc.). Al Vecondo gUXSSo, 
inYece, aSSaUWengono le SieWUe a VSacco naWXUale (TXaU]iWi, micaVciVWi, gneiVV laVWUoidi, 
aUdeVie, ecc.), e WalXne YXlcaniWi (baValWi, WUachiWi, leXciWiWi, ecc.). 
PeU gOL aOWUL WeUPLQL XVaWL SeU defLQLUe LO SURdRWWR LQ baVe aOOe QRUPe, dLPeQVLRQL, WecQLche dL 
OaYRUa]LRQe e aOOa cRQfRUPa]LRQe geRPeWULca, YaOe TXaQWR ULSRUWaWR QeOOa QRUPa UNI EN 
12670. 
 

2.6.NoUme di UifeUimenWo 
UNI EN 12670 ± Pietre naturali. Terminologia. 
 

2.7.ReTXiViWi d¶acceWWa]ione 
I SUodoWWi in SieWUa naWXUale o UicoVWUXiWa deYono UiVSondeUe alle VegXenWi SUeVcUi]ioni: 
- aSSaUWeneUe alla denomina]ione commeUciale e/o SeWUogUafica indicaWa nel SUogeWWo oSSXUe 
aYeUe oUigine dal bacino di eVWUa]ione o ]ona geogUafica UichieVWa, nonchp eVVeUe confoUmi 
ad eYenWXali camSioni di UifeUimenWo ed eVVeUe eVenWi da cUeSe, diVconWinXiWj, ecc., che 
UidXcono la UeViVWen]a o la fXn]ione; 
- aYeUe laYoUa]ione VXSeUficiale e/o finiWXUe indicaWe nel SUogeWWo e/o UiVSondeUe ai camSioni 
di UifeUimenWo; 
- aYeUe le dimenVioni nominali concoUdaWe e le UelaWiYe WolleUan]e. 
Delle VegXenWi, XlWeUioUi caUaWWeUiVWiche, il foUniWoUe dichiaUeUj i YaloUi medi (e i YaloUi minimi 
e/o la diVSeUVione SeUcenWXale): 
- PaVVa YROXPLca UeaOe e aSSaUeQWe, PLVXUaWa VecRQdR Oa QRUPa UNI EN 1936; 
- cReffLcLeQWe deOO¶aVVRUbLPeQWR d¶acTXa a SUeVVLRQe aWPRVfeULca, PLVXUaWR VecRQdR Oa 
QRUPa UNI EN 13755; 
- UeVLVWeQ]a a cRPSUeVVLRQe XQLaVVLaOe, PLVXUaWa VecRQdR Oa QRUPa UNI EN 1926; 
- UeVLVWeQ]a a fOeVVLRQe a PRPeQWR cRVWaQWe, PLVXUaWa VecRQdR Oa QRUPa UNI EN 13161;  
- UeViVWen]a all¶abUaVione, miVXUaWa Vecondo le diVSoVi]ioni del R.D. 16 noYembUe 1939, n. 
2234. 
PeU le SUeVcUi]ioni comSlemenWaUi da conVideUaUe in Uela]ione alla deVWina]ione d¶XVo 
(VWUXWWXUale SeU mXUaWXUe, SaYimenWa]ioni, coSeUWXUe, ecc.), Vi UinYia agli aSSoViWi aUWicoli del 
SUeVenWe caSiWolaWo e alle SUeVcUi]ioni di SUogeWWo. 
I YaloUi dichiaUaWi VaUanno acceWWaWi dalla diUe]ione dei laYoUi anche in baVe ai cUiWeUi geneUali 
del SUeVenWe caSiWolaWo VSeciale d¶aSSalWo. 
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2.7.1.NoUme di UifeUimenWo 
UNI EN 12370 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza alla 
cristallizzazione dei sali; 
UNI EN 12371 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza al 
gelo; 
UNI EN 12372 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza a 
flessione sotto carico concentrato; 
UNI EN 12407 ± Metodi di prova per pietre naturali. Esame petrografico; 
UNI EN 13161 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza a 
flessione a momento costante; 
UNI EN 13364 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del carico di rottura in 
corrispondenza dei fori di fissaggio; 
UNI EN 13373 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione delle caratteristiche 
geometriche degli elementi; 
UNI EN 13755 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione dell¶assorbimento 
d¶acqua a pressione atmosferica; 
UNI EN 13919 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza 
all¶invecchiamento dovuto a SO2 in presenza di umiditj; 
UNI EN 14066 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza 
all¶invecchiamento accelerato tramite shock termico; 
UNI EN 14146 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del modulo di elasticità 
dinamico (tramite misurazione della frequenza fondamentale di risonanza); 
UNI EN 14147 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza 
all¶invecchiamento mediante nebbia salina; 
UNI EN 14157 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza 
all¶abrasione; 
UNI EN 14158 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione dell¶energia di rottura; 
UNI EN 14205 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della durezza Knoop; 
UNI EN 14231 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza allo 
scivolamento tramite l¶apparecchiatura di prova a pendolo; 
UNI EN 14579 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della velocità di 
propagazione del suono;  
UNI EN 14580 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del modulo elastico 
statico;  
UNI EN 14581 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del coefficiente di 
dilatazione lineare termica; 
UNI EN 1925 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione del coefficiente di 
assorbimento d¶acqua per capillarità; 
UNI EN 1926 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della resistenza a 
compressione uniassiale;  
UNI EN 1936 ± Metodi di prova per pietre naturali. Determinazione della massa volumica 
reale e apparente e della porosità totale e aperta. 
 

2.8.ManXfaWWi da laVWUe 
I manXfaWWi da laVWUe deYono eVVeUe UicaYaWi da laVWUe di VSeVVoUe non VXSeUioUe a 8 cm. Si 
hanno i VegXenWi SUodoWWi: 
- laVWUe UefilaWe; 
- liVWelli; 
- modXl maUmo/modXlgUaniWo. 

2.9.ManXfaWWi in VSeVVoUe 
I manXfaWWi in VSeVVoUe deYono eVVeUe UicaYaWi da blocchi o laVWUe di VSeVVoUe VXSeUioUe a 8 
cm. Si hanno i VegXenWi SUodoWWi: 
- maVVelli; 
- bindeUi; 
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- coUdoni. 
 

2.10.ManXfaWWi a VSacco e Vfaldo 
TUa i manXfaWWi a VSacco Vi indicano: 
- cXbeWWi di SoUfido; 
- VmolleUi; 
- laVWUe di aUdeVia; 
- laVWUe di TXaU]iWe; 
- laVWUe di VeUSenWino; 
- laVWUe di beola; 
- laVWUe di aUenaUia. 
 

31. PUodoWWi SeU SaYimenWa]ioni 
 

31.1.GeneUaliWj. Defini]ioni 
SL defLQLVcRQR prodotti per pavimentazione TXeOOL XWLOL]]aWL SeU UeaOL]]aUe OR VWUaWR dL 
ULYeVWLPeQWR deOO¶LQWeUR VLVWePa dL SaYLPeQWa]LRQe. 
I WeUPLQL fXQ]LRQaOL deO VRWWRVLVWePa SaU]LaOe ³SaYLPeQWa]LRQe´ e degOL VWUaWL fXQ]LRQaOL che OR 
cRPSRQgRQR VRQR TXeOOL defLQLWL daOOa QRUPa UNI 7998, LQ SaUWLcROaUe: 
- UiYeVWimenWo: VWUaWo di finiWXUa; 
- VXSSoUWo: VWUaWo VoWWoVWanWe il UiYeVWimenWo; 
- VXolo: VWUaWo di WeUUeno aYenWe la fXn]ione di VoSSoUWaUe i caUichi WUaVmeVVi dalla 
SaYimenWa]ione; 
- maVVicciaWa: VWUaWo aYenWe la fXn]ione di VoSSoUWaUe i caUichi WUaVmeVVi dalla 
SaYimenWa]ione; 
- VWUaWo di VcoUUimenWo: VWUaWo di comSenVa]ione WUa i YaUi VWUaWi conWigXi della 
SaYimenWa]ione; 
- VWUaWo di imSeUmeabili]]a]ione: VWUaWo aWWo a gaUanWiUe alla SaYimenWa]ione la SeneWUa]ione 
di liTXidi; 
- VWUaWo di iVolamenWo WeUmico: VWUaWo aWWo a confeUiUe alla SaYimenWa]ione Xn gUado VWabiliWo 
di iVolamenWo WeUmico; 
- VWaWo di iVolamenWo acXVWico: VWUaWo aWWo a confeUiUe alla SaYimenWa]ione Xn gUado VWabiliWo 
di iVolamenWo acXVWico; 
- VWUaWo SoUWanWe: VWUaWo VWUXWWXUale (come, ad eVemSio, il Volaio) aWWo a UeViVWeUe ai caUichi 
WUaVmeVVi dalla SaYimenWa]ione; 
- VWUaWo UiSaUWiWoUe: VWUaWo aYenWe la fXn]ione di WUaVmeWWeUe le VolleciWa]ioni della 
SaYimenWa]ione allo VWUaWo SoUWanWe; 
- VWUaWo di comSenVa]ione: VWUaWo aYenWe la fXn]ione di fiVVaUe la SaYimenWa]ione e di 
comSenVaUe eYenWXali diVliYelli. 
Il diUeWWoUe dei laYoUi, ai fini dell¶acceWWa]ione dei SUodoWWi, SXz SUocedeUe ai conWUolli (anche 
SaU]iali) VX camSioni della foUniWXUa, oSSXUe UichiedeUe Xn aWWeVWaWo di confoUmiWj della 
foUniWXUa alle SUeVcUi]ioni conWUaWWXali. 
 

31.2.NoUme di UifeUimenWo geneUali 
R.D. 16 noYembre 1939, n. 2234 ± Norme per l¶accettazione dei materiali per 
pavimentazione; 
UNI 7998 ± Edilizia. Pavimentazioni. Terminologia; 
UNI 7999 ± Edilizia. Pavimentazioni. Analisi dei requisiti. 
 

31.3.NoUme di UifeUimenWo SeU UiYeVWimenWi UeVilienWi SeU SaYimenWa]ioni 
UNI CEN/TS 14472-1 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 
Progettazione, preparazione e installazione. Generalità; 
UNI CEN/TS 14472-2 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 
Progettazione, preparazione e installazione. Rivestimenti tessili per pavimentazioni; 



MOGE 20743 

40 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

UNI CEN/TS 14472-3 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. 
Progettazione, preparazione e installazione. Rivestimenti laminati per pavimentazioni; 
UNI EN 1081 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
elettrica; 
UNI EN 12103 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Supporti di agglomerato di 
sughero. Specifiche; 
UNI EN 12104 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Piastrelle di sughero. Specifica; 
UNI EN 12105 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione del contenuto di 
umidità degli agglomerati a base di sughero; 
UNI EN 12455 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifiche per supporti a base di 
sughero; 
UNI EN 12466 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Vocabolario; 
UNI EN 13893 ± Rivestimenti resilienti, laminati e tessili per pavimentazioni. Misura del 
coefficiente dinamico di attrito su superfici di pavimenti asciutte; 
UNI EN 1399 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
alla bruciatura di sigaretta e di mozziconi di sigaretta; 
UNI EN 14041 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Caratteristiche 
essenziali;  
UNI EN 14085 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifiche per pannelli da 
pavimento con posa a secco;  
UNI EN 14565 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni 
a base di polimeri termoplastici sintetici. Specifiche; 
UNI CEN/TS 15398 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Simboli 
normalizzati per i rivestimenti per pavimentazionL; 
UNI CEN/TS 15398 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Simboli 
normalizzati per pavimentazioni; 
UNI EN 1815 ± Rivestimenti resilienti e tessili per pavimentazioni. Valutazione della 
propensione all¶accumulo di elettricità statica; 
UNI EN 1818 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell¶azione di 
rotelle orientabili con carico pesante; 
UNI EN 423 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
alla macchia; 
UNI EN 424 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell¶effetto del 
movimento simulato dalla gamba di un mobile; 
UNI EN 425 ± Rivestimenti resilienti e laminati per pavimentazioni. Prova della sedia con 
ruote; 
UNI EN 426 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della larghezza, 
lunghezza, rettilineità e planarità dei prodotti in rotoli; 
UNI EN 427 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della lunghezza 
dei lati, dell¶ortogonalità e della rettilineità delle piastrelle;  
UNI EN 428 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dello spessore 
totale; 
UNI EN 429 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dello spessore 
degli strati; 
UNI EN 430 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 
areica;  
UNI EN 431 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della forza di 
adesione tra gli strati;  
UNI EN 432 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della forza di 
lacerazione; 
UNI EN 433 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell¶impronta 
residua dopo l¶applicazione di un carico statico; 
UNI EN 434 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità 
dimensionale e dell¶incurvamento dopo esposizione al calore; 
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UNI EN 435 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della flessibilità; 
UNI EN 436 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 
volumica; 
UNI EN 660-1 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
all¶usura. Prova di Stuttgart; 
UNI EN 660-2 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
all¶usura. Parte 2: Prova di Frick-Taber;  
UNI EN 661 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 
propagazione dell¶acqua;  
UNI EN 662± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione dell¶incurvamento 
per esposizione all¶umidità; 
UNI EN 663 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della profondità 
convenzionale del rilievo;  
UNI EN 664 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della perdita di 
sostanze volatili;  
UNI EN 665 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della essudazione 
dei plastificanti;  
UNI EN 666 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della 
gelatinizzazione; 
UNI EN 669 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della stabilità 
dimensionale delle piastrelle di linoleum dovuta a variazioni dell¶umidità atmosferica; 
UNI EN 670 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Identificazione del linoleum e 
determinazione del contenuto di cemento e della cenere residua; 
UNI EN 672 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa 
volumica apparente del sughero agglomerato; 
UNI EN 684 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della resistenza 
delle giunzioni; 
UNI EN 685 ± Rivestimenti resilienti, tessili e laminati per pavimentazioni. Classificazione; 
UNI EN 686 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e 
decorativo su un supporto di schiuma; 
UNI EN 687 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per linoleum liscio e 
decorativo su un supporto di agglomerati compositi di sughero; 
UNI EN 688 ± Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per agglomerati di 
sughero linoleum. 
 

31.4.NoUma di UifeUimenWo SeU la SoVa in oSeUa  
UNI 10329 ± Posa dei rivestimenti di pavimentazione. Misurazione del contenuto di umidità 
negli strati di supporto cementizi o simili. 
 

31.5.ReTXiViWi di acceWWa]ione 
L¶aQaOLVL deL UeTXLVLWL deL SURdRWWL SeU SaYLPeQWa]LRQL deYe eVVeUe cRQdRWWa QeO ULVSeWWR deOOa 
QRUPa UNI 7999. IQ SaUWLcROaUe, Oa SaYLPeQWa]LRQe dRYUj UeVLVWeUe: 
- alle foU]e agenWi in diUe]ione noUmale e Wangen]iale; 
- alle a]ioni fiViche (YaUia]ioni di WemSeUaWXUa e XmidiWj); 
- all¶a]ione dell¶acTXa (SUeVVione, WemSeUaWXUa, dXUaWa del conWaWWo, ecc.); 
- ai faWWoUi chimico-fiVici (agenWi chimici, deWeUViYi, VoVWan]e YolaWili); 
- ai faWWoUi eleWWUici (geneUa]ione di caUiche eleWWUiche); 
- ai faWWoUi biologici (inVeWWi, mXffe, baWWeUi); 
- ai faWWoUi SiUici (incendio, cadXWe di oggeWWi incandeVcenWi, ecc.); 
- ai faWWoUi UadioaWWiYi (conWamina]ioni e alWeUa]ioni chimico fiViche). 
PeU effeWWR deOOe a]LRQL VRSUaeOeQcaWe, Oa SaYLPeQWa]LRQe QRQ dRYUj VXbLUe Oe aOWeUa]LRQL R L 
daQQeggLaPeQWL LQdLcaWL daOOa QRUPa UNI 7999, QeOOR VSecLfLcR: 
- defoUma]ioni; 
- VcheggiaWXUe; 
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- abUaVioni; 
- inciVioni; 
- YaUia]ioni di aVSeWWo;  
- YaUia]ioni di coloUe; 
- YaUia]ioni dimenVionali; 
- YibUa]ioni; 
- UXmoUi non aWWenXaWi; 
- aVVoUbimenWo d¶acTXa; 
- aVVoUbimenWo di VoVWan]e chimiche; 
- aVVoUbimenWo di VoVWan]e deWeUViYe; 
- emiVVione di odoUi; 
- emiVVione di VoVWan]e nociYe. 
 

31.6.PUodoWWi di UeVina 
I SUodoWWi di UeVina (aSSlicaWi flXidi o in SaVWa) SeU UiYeVWimenWi di SaYimenWi VaUanno Ueali]]aWi: 
- medianWe imSUegna]ione VemSlice (I1); 
- a VaWXUa]ione (I2); 
- medianWe film con VSeVVoUi fino a 200 mm (F1) o con VSeVVoUe VXSeUioUe (F2); 
- cRQ SURdRWWL fOXLdL cRVLddeWWL autolivellanti (A); 
- con SUodoWWi VSaWolaWi (S). 
Le caUaWWeUiVWiche VegnaWe come VignificaWiYe nel SUoVSeWWo VegXenWe deYono UiVSondeUe alle 
SUeVcUi]ioni SUogeWWXali. 
I YaloUi di acceWWa]ione Vono TXelli dichiaUaWi dal fabbUicanWe e acceWWaWi dal diUeWWoUe dei 
laYoUi. 
I PeWRdL dL acceWWa]LRQe VRQR TXeOOL cRQWeQXWL QeOOa QRUPa UNI 8298 (YaULe SaUWL). 
 
Tabella 30.2 - CaUaWWeUiVWiche VignificaWiYe dei SUodoWWi di UeVina 
 

CaUaWWeUiVWiche 
GUadR dL VLgQLfLcaWLYLWj ULVSeWWR aL YaUL WLSL 
[+ VLgQLfLcaWLYa; ± QRQ VLgQLfLcaWLYa] 

I1 I2 F1 F2 A S 

ColoUe - - + + + - 

IdenWifica]ione chimico-fiVica + + + + + + 

SSeVVoUe - - + + + + 

ReViVWen]a all¶abUaVione + + + + + + 

ReViVWen]a al SXn]onamenWo 
dinamico (XUWo) 

- + + + + + 

ReViVWen]a al SXn]onamenWo 
VWaWico 

+ + + + + + 

ComSoUWamenWo all¶acTXa + + + + + + 

ReViVWen]a alla SUeVVione 
idUoVWaWica inYeUVa 

- + + + + + 

Rea]ione al fXoco + + + + + + 

ReViVWen]a alla bUXciaWXUa 
della VigaUeWWa 

- + + + + + 
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ReViVWen]a 
all¶inYecchiamenWo WeUmico in 
aUia 

- + + + + + 

ReViVWen]a meccanica dei 
UiSUiVWini 

- - + + + + 

 
 
I SUodoWWi deYono eVVeUe conWenXWi in aSSoViWi imballi che li SUoWeggano da a]ioni 
meccaniche e da agenWi aWmoVfeUici nelle faVi di WUaVSoUWo, deSoViWo e maniSola]ione SUima 
della SoVa. 
Il foglio infoUmaWiYo UilaVciaWo dal SUodXWWoUe indicheUj, olWUe al nome del foUniWoUe, le 
caUaWWeUiVWiche, le aYYeUWen]e SeU l¶XVo e SeU la VicXUe]]a dXUanWe l¶aSSlica]ione. 
 

31.7.PUodoWWi di calceVWUX]]o SeU SaYimenWa]ioni 
I SUodoWWi di calceVWUX]]o SeU SaYimenWa]ioni, a Veconda del WiSo di SUodoWWo, deYono 
UiVSondeUe alle SUeVcUi]ioni SUogeWWXali e di TXelle del SUeVenWe caSiWolaWo VSeciale d¶aSSalWo. 
 

31.8.PUodoWWi in SieWUe naWXUali 
I SUodoWWi di SieWUe naWXUali o UicoVWUXiWe SeU SaYimenWa]ioni Vi inWendono definiWi come VegXe: 
- elemenWo laSideo naWXUale: elemenWo coVWiWXiWo inWegUalmenWe da maWeUiale laSideo (Ven]a 
aggiXnWa di leganWi); 
- elemenWo laSideo UicoVWiWXiWo (conglomeUaWo): elemenWo coVWiWXiWo da fUammenWi laSidei 
naWXUali legaWi con cemenWo o con UeVine; 
- laVWUa UifilaWa: elemenWo con le dimenVioni fiVVaWe in fXn]ione del lXogo d¶imSiego, 
VoliWamenWe con Xna dimenVione maggioUe di 60 cm e VSeVVoUe di Uegola non minoUe di 2 
cm; 
- maUmeWWa: elemenWo con le dimenVioni fiVVaWe dal SUodXWWoUe e indiSendenWi dal lXogo di 
SoVa, VoliWamenWe con dimenVioni minoUi di 60 cm e con VSeVVoUe di Uegola minoUe di 2 cm; 
- maUmeWWa calibUaWa: elemenWo laYoUaWo meccanicamenWe SeU manWeneUe lo VSeVVoUe enWUo 
le WolleUan]e dichiaUaWe; 
- maUmeWWa UeWWificaWa: elemenWo laYoUaWo meccanicamenWe SeU manWeneUe la lXnghe]]a e/o 
laUghe]]a enWUo le WolleUan]e dichiaUaWe. 
PeU gOL aOWUL WeUPLQL VSecLfLcL dRYXWL aOOe OaYRUa]LRQL, fLQLWXUe, ecc., VL ULPaQda aOOa QRUPa UNI 
9379 (QRUPa ULWLUaWa VeQ]a VRVWLWX]LRQe). 
I SUodoWWi di cXi VoSUa deYono UiVSondeUe alle SUeVcUi]ioni del SUogeWWo (dimenVioni, 
WolleUan]e, aVSeWWo, ecc.) e a TXanWo SUeVcUiWWo nell¶aUWicolo VXi SUodoWWi di SieWUe naWXUali o 
UicoVWUXiWe. In mancan]a di WolleUan]e VX diVegni di SUogeWWo, Vi inWende che le laVWUe gUe]]e 
conWengono la dimenVione nominale. Le laVWUe finiWe, maUmeWWe, ecc., hanno WolleUan]a di 1 
mm VXlla laUghe]]a e lXnghe]]a e di 2 mm VXllo VSeVVoUe (SeU SUodoWWi da incollaUe le 
WolleUan]e SUedeWWe VaUanno UidoWWe). 
Le laVWUe e i TXadUelli di maUmo o di alWUe SieWUe doYUanno inolWUe UiVSondeUe al R.D. n. 2234 
del 16 noYembUe 1939 SeU TXanWo aWWiene al coefficienWe di XVXUa al WUibomeWUo in mm. 
Le foUniWXUe aYYeUUanno VX SalleWV e i SUodoWWi VaUanno oSSoUWXnamenWe legaWi ed 
eYenWXalmenWe SUoWeWWi dall¶a]ione di VoVWan]e VSoUcanWi. 
Il foglio infoUmaWiYo indicheUj almeno le caUaWWeUiVWiche di cXi VoSUa e le iVWUX]ioni SeU la 
moYimenWa]ione, VicXUe]]a e SoVa. 
 

31.9.PUoYe di acceWWa]ione dei maWeUiali da SaYimenWa]ione in laVWUe o SiaVWUelle 
Le SUoYe da eVegXiUe SeU acceUWaUe la TXaliWj dei maWeUiali da SaYimenWa]ione in laVWUe o 
SiaVWUelle Vono TXelle di UeViVWen]a alla UoWWXUa SeU XUWo, alla UoWWXUa SeU fleVVione, all¶XVXUa 
SeU aWWUiWo UadenWe, all¶XVXUa SeU geWWo di Vabbia, la SUoYa di geliYiWj e, SeU le maWWonelle 
d¶aVfalWo o di alWUa maWeUia cemenWaWa a caldo, anche TXella d¶imSUonWa. 
Le SUoYe d¶XUWo, fleVVione e imSUonWa Yengono eVegXiWe VX TXaWWUo SUoYini, UiWenendo YaloUe 
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definiWiYo la media dei WUe UiVXlWaWi Si� omogenei WUa i TXaWWUo. 
La SUoYa di XVXUa deYe eVVeUe eVegXiWa VX dXe SUoYini i cXi UiVXlWaWi Yengono mediaWi. 
La SUoYa di geliYiWj deYe eVVeUe effeWWXaWa VX WUe SUoYini, e ciaVcXno di eVVi deYe UeViVWeUe al 
gelo SeUchp il maWeUiale Via conVideUaWo non geliYo. 
Le SUoYe deYono eVVeUe eVegXiWe SUeVVo i laboUaWoUi Xfficiali di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. n. 
380/2001. 
 

31.10.ReTXiViWi SUeVWa]ionali della SaYimenWa]ione anWiVdUXccioleYole 
PeU pavimentazione antisdrucciolevole VL LQWeQde XQa SaYLPeQWa]LRQe UeaOL]]aWa cRQ 
PaWeULaOL LO cXL cReffLcLeQWe dL aWWULWR, PLVXUaWR VecRQdR LO PeWRdR deOOa BULWLVh CeUaPLc 
ReVeaUch AVVRcLaWLRQ LWd. (B.C.R.A.) ReS. CEC. 6/81, VLa VXSeULRUe aL VegXeQWL YaORUL 
SUeYLVWL daO D.M. Q. 236/1989: 
- 0,40 SeU elemenWo VciYolanWe cXoio VX SaYimenWa]ione aVciXWWa; 
- 0,40 SeU elemenWo VciYolanWe gomma dXUa VWandaUd VX SaYimenWa]ione bagnaWa. 
I YaloUi di aWWUiWo SUedeWWi non deYono eVVeUe modificaWi dall¶aSSoVi]ione di VWUaWi di finiWXUa 
lXcidanWi o di SUoWe]ione che, Ve SUeYiVWi, deYono eVVeUe aSSlicaWi VXi maWeUiali VWeVVi SUima 
della SUoYa. 
Le iSoWeVi di condi]ione della SaYimenWa]ione (aVciXWWa o bagnaWa) deYono eVVeUe aVVXnWe 
in baVe alle condi]ioni noUmali del lXogo oYe Via SoVWa in oSeUa. 
Gli VWUaWi di VXSSoUWo della SaYimenWa]ione deYono eVVeUe idonei a VoSSoUWaUe nel WemSo la 
SaYimenWa]ione e i VoYUaccaUichi SUeYiVWi, nonchp ad aVVicXUaUe il bloccaggio dXUaWXUo degli 
elemenWi coVWiWXenWi la SaYimenWa]ione VWeVVa. 
Gli elemenWi coVWiWXenWi Xna SaYimenWa]ione deYono SUeVenWaUe giXnWXUe infeUioUi a 5 mm, 
VWilaWe con maWeUiali dXUeYoli ed eVVeUe Siani, con eYenWXali UiValWi di VSeVVoUe non VXSeUioUe 
a 2 mm. 
I gUigliaWi inVeUiWi nella SaYimenWa]ione deYono eVVeUe Ueali]]aWi con maglie non aWWUaYeUVabili 
da Xna VfeUa di 2 cm di diameWUo.  
I gUigliaWi ad elemenWi SaUalleli deYono, comXnTXe, eVVeUe SoVWi con gli elemenWi oUWogonali 
alla diUe]ione di maUcia. 
 

32. VeUnici, VmalWi, SiWWXUe, ecc. 
 

32.1.GeneUaliWj 
I conWeniWoUi oUiginali delle YeUnici e delle SiWWXUe deYono UimaneUe VigillaWi in canWieUe fino al 
momenWo dell¶imSiego dei SUodoWWi conWenXWi. QXando Xna SaUWe di YeUnice Yiene eVWUaWWa, i 
conWeniWoUi deYono eVVeUe UichiXVi con il loUo coSeUchio oUiginale. Lo VWaWo e la VigillaWXUa dei 
conWeniWoUi deYono eVVeUe VoWWoSoVWi all¶eVame del diUeWWoUe dei laYoUi. La VWeVVa YeUifica 
deYe eVVeUe aWWXaWa al momenWo dell¶aSeUWXUa dei conWeniWoUi, SeU conWUollaUe lo VWaWo delle 
YeUnici o delle SiWWXUe. 
TXWWi i SUodoWWi doYUanno eVVeUe accomSagnaWi dalle Vchede Wecniche UilaVciaWe dal 
SUodXWWoUe ai fini della YeUifica della coUUeWWa SUeSaUa]ione e aSSlica]ione. Le Vchede 
doYUanno eVVeUe foUmalmenWe WUaVmeVVe alla diUe]ione dei laYoUi. 
 

32.2.VeUnici SUoWeWWiYe anWiUXggine 
Le YeUnici anWiUXggine VX VXSeUfici non ]incaWe deYono eVVeUe a baVe di ]inco, minio 
oleofenolico o cUomaWo. 
 

32.3.SmalWi 
Gli VmalWi deYono SoVVedeUe bXone caUaWWeUiVWiche di coSeUWXUa, diVWenVione e adeVione, 
VWabiliWj di coloUe e UeViVWen]a eleYaWa alle condi]ioni aWmoVfeUiche eVWeUne che 
geneUalmenWe SoVVono YeUificaUVi nella ]ona oYe deYono eVVeUe imSiegaWi. 
 

32.4.DilXenWi 
I dilXenWi da imSiegaUVi deYono eVVeUe del WiSo SUeVcUiWWo dal SUodXWWoUe delle YeUnici e degli 
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VmalWi adoWWaWi. 
In ogni caVo, deYono eVVeUe di WiSo e comSoVi]ione Wale da non alWeUaUe np VminXiUe 
minimamenWe le caUaWWeUiVWiche del SUodoWWo da dilXiUe. 
 

32.5.IdUoSiWWXUe a baVe di cemenWo 
Le idUoSiWWXUe a baVe di cemenWo deYono eVVeUe SUeSaUaWe a baVe di cemenWo bianco, con 
l¶incoUSoUamenWo di SigmenWi bianchi o coloUaWi in miVXUa non VXSeUioUe al 10%. 
La SUeSaUa]ione della miVcela deYe eVVeUe effeWWXaWa Vecondo le SUeVcUi]ioni della diWWa 
SUodXWWUice, e VemSUe nei TXanWiWaWiYi XWili]]abili enWUo 30 minXWi dalla SUeSaUa]ione VWeVVa. 
 

32.6.IdUoSiWWXUe laYabili 
DeYono eVVeUe a baVe di UeVine VinWeWiche con comSoVi]ione adaWWa SeU gli imSieghi 
VSecifici, UiVSeWWiYamenWe SeU inWeUno o SeU eVWeUno. 
TUaVcoUVi 15 gioUni dall¶aSSlica]ione, deYono eVVeUe comSleWamenWe laYabili Ven]a daU 
lXogo a UammollimenWi dello VWUaWo, alWeUa]ioni della WonaliWj del coloUe o alWUi deWeUioUamenWi 
aSSUe]]abili. 
 

32.7.LaWWe di calce 
Il laWWe di calce deYe eVVeUe SUeSaUaWo con gUaVVello di calce dolce medianWe la dilXi]ione in 
acTXa limSida VoWWo conWinXo UimeVcolamenWo. Non q conVenWiWo l¶imSiego di calce idUaWa. 
PUima dell¶imSiego, il laWWe di calce deYe eVVeUe laVciaWo UiSoVaUe SeU ciUca oWWo oUe. 
 

32.8.TinWe a colla e SeU fiVVaWiYi 
La colla da XVaUVi SeU la SUeSaUa]ione delle WinWe a colla e SeU fiVVaWiYo deYe eVVeUe a baVe 
di aceWaWo di SoliYinile. 
La dilXi]ione deYe eVVeUe faWWa nelle SUoSoU]ioni VXggeUiWe dal SUodXWWoUe. 
 

32.9.ColoUanWi e coloUi mineUali 
I coloUanWi SeU la SUeSaUa]ione di WinWe a calce o a colla deYono eVVeUe di naWXUa mineUale, 
cioq foUmaWi da oVVidi o da Vali meWallici, Via naWXUali che aUWificiali, oSSoUWXnamenWe laYoUaWi 
in modo da oWWeneUe la maVVima omogeneiWj e fine]]a del SUodoWWo. 
 

32.10.SWXcchi 
Gli VWXcchi SeU la UegolaUi]]a]ione delle VXSeUfici da YeUniciaUe deYono aYeUe comSoVi]ione 
Wale da SeUmeWWeUe la VXcceVViYa aSSlica]ione di SUodoWWi YeUniciaWi VinWeWici. DeYono, inolWUe, 
aYeUe conViVWen]a Wale da eVVeUe facilmenWe aSSlicabili, adeUiUe SeUfeWWamenWe alla VXSeUficie 
VX cXi Vono aSSlicaWi, ed eVViccaUe Ven]a daU lXogo a VcUeSolaWXUe, aUUicciaWXUe o VWUaSSi. 
DoSo l¶eVVica]ione, gli VWXcchi deYono aYeUe dXUe]]a adegXaWa all¶imSiego cXi Vono 
deVWinaWi. 
 

32.11.NoUme di UifeUimenWo 
UNI 10997 ± Edilizia. Rivestimenti su supporti murari esterni di nuova costruzione con 
sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura ed impregnazione superficiale. 
Istruzioni per la progettazione e l¶esecuzione; 
UNI 8681 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura e 
impregnazione superficiale. Criteri generali di classificazione; 
UNI 8755 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di attitudine all¶immagazzinamento e 
all¶applicazione; 
UNI 8756 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di identificazione e metodi di prova; 
UNI 8757 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Criteri per l¶informazione tecnica; 
UNI 8758 ± Edilizia. Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione 
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superficiale e misti. Criteri per l¶informazione tecnica; 
UNI EN 1062-1 ± Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e 
calcestruzzo esterni. Parte 1: Classificazione; 
UNI EN 1062-3 ± Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura di opere murarie esterne 
e calcestruzzo. Parte 3: Determinazione della permeabilità all¶acqua liquida; 
UNI EN 1062-6 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne e 
calcestruzzo. Determinazione della permeabilità all¶anidride carbonica; 
UNI EN 1062-7 ± Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e 
calcestruzzo esterni. Parte 7: Determinazione delle proprietà di resistenza alla screpolatura; 
UNI EN 1062-11 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne e 
calcestruzzo. Metodi di condizionamento prima delle prove; 
UNI EN 13300 ± Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura all¶acqua per pareti e 
soffitti interni. Classificazione; 
UNI EN 927-1 ± Prodotti vernicianti. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 
esterni. Classificazione e selezione; 
UNI EN 927-2 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 
esterni. Parte 2: Specifica delle prestazioni; 
UNI EN 927-3 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 
esterni. Parte 3: Prova d¶invecchiamento naturale; 
UNI EN 927-5 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 
esterni. Parte 5: Determinazione della permeabilità all¶acqua liquida; 
UNI EN 927-6 ± Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi 
esterni. Parte 6: Esposizione di rivestimenti per legno all¶invecchiamento artificiale 
utilizzando lampade fluorescenti e acqua; 
UNI EN ISO 12944-1 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Introduzione generale; 
UNI EN ISO 12944-2 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Classificazione degli ambienti; 
UNI EN ISO 12944-3 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura - Considerazioni sulla progettazione; 
UNI EN ISO 12944-4 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura - Tipi di superficie e loro preparazione; 
UNI EN ISO 12944-5 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Parte 5: Sistemi di verniciatura protettiva; 
UNI 10527 ± Prodotti vernicianti. Preparazione dei supporti di acciaio prima 
dell¶applicazione di pitture e prodotti similari. Prove per valutare la pulizia delle superfici. 
Prova in campo per prodotti solubili di corrosione del ferro; 
UNI 10560 ± Prodotti vernicianti Pitture murali in emulsione per interno. Resistenza al 
lavaggio. Metodo della spazzola; 
UNI 11272 ± Pitture e vernici. Linee guida per la stesura di garanzie tecniche di durata per 
rivestimenti ottenuti con prodotti vernicianti; 
UNI 8305 ± Prodotti vernicianti. Esame preliminare e preparazione dei campioni per il 
collaudo; 
UNI 8405 ± Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del colore in massa dei 
pigmenti; 
UNI 8406 ± Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del tono in diluizione e del 
potere colorante dei pigmenti; 
UNI 8901 ± Prodotti vernicianti. Determinazione della resistenza all¶urto. 
 

33. SigillanWi, adeViYi e geoWeVVili 
 

33.1.SigillanWi 
SL defLQLVcRQR sigillanti L SURdRWWL XWLOL]]aWL SeU ULePSLUe LQ fRUPa cRQWLQXa e dXUeYROe L gLXQWL 
WUa eOePeQWL edLOL]L (LQ SaUWLcROaUe QeL VeUUaPeQWL, QeOOe SaUeWL eVWeUQe, QeOOe SaUWL]LRQL LQWeUQe, 
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ecc.) cRQ fXQ]LRQe dL WeQXWa aOO¶aULa, aOO¶acTXa, ecc. OOWUe a TXaQWR VSecLfLcaWR QeO SURgeWWR 
eVecXWLYR, R QegOL aUWLcROL UeOaWLYL aOOa deVWLQa]LRQe d¶XVR, L VLgLOOaQWL VL LQWeQdRQR ULVSRQdeQWL 
aOOe VegXeQWL caUaWWeULVWLche: 
- comSaWibiliWj chimica con il VXSSoUWo al TXale Vono deVWinaWi; 
- diagUamma foU]a defoUma]ione (allXngamenWo) comSaWibile con le defoUma]ioni elaVWiche 
del VXSSoUWo al TXale Vono deVWinaWi; 
- dXUabiliWj ai cicli WeUmoigUomeWUici SUeYedibili nelle condi]ioni di imSiego, cioq con 
decadimenWo delle caUaWWeUiVWiche meccaniche ed elaVWiche che non SUegiXdichino la VXa 
fXn]ionaliWj; 
- dXUabiliWj alle a]ioni chimico-fiViche di agenWi aggUeVViYi SUeVenWi nell¶aWmoVfeUa o 
nell¶ambienWe di deVWina]ione. 
 

33.1.1.NoUma di UifeUimenWo 
UNI ISO 11600 ± Edilizia. Sigillanti. Classificazione e requisiti. 
 
 

34. OSeUe di SaYimenWa]ione 
 
PeU TXanWo UigXaUda la deVcUi]ione, le SUeVcUi]ioni, le VSecifiche Wecniche e l¶eVecX]ione di 
SUoYe e YeUifiche VX maWeUiali UelaWiYi ad oSeUe di SaYimenWa]ione Vi Uimanda, olWUe a TXanWo 
indicaWo nel SUeVenWe caSiWolaWo VSeciale d¶aSSalWo, alle Uela]ioni aUchiWeWWoniche indicaWe al 
SXnWo 6.1 del SUeVenWe caSiWolaWo VSeciale. 
 

35. ImSianWi eleWWUici 
 
PeU TXanWo UigXaUda la deVcUi]ione, le SUeVcUi]ioni, le VSecifiche Wecniche e l¶eVecX]ione di 
SUoYe e YeUifiche VX maWeUiali UelaWiYi ad oSeUe imSianWiVWiche Vi Uimanda alle Uela]ioni 
VSecialiVWiche indicaWe al SXnWo 6.1 del SUeVenWe caSiWolaWo VSeciale (Yedi Uela]ione Wecnica e 
di calcolo imSianWi eleWWUici). 
 

35.1.DiVSoVi]ioni SaUWicolaUi in meUiWo alla VcelWa del SeUVonale 
1.  Nell¶eVecX]ione di WXWWe le aWWiYiWj, l¶ASSalWaWoUe VaUj diUeWWamenWe UeVSonVabile SeU 
l¶imSiego e la condoWWa di WXWWo il VXo SeUVonale dedicaWo allo VYolgimenWo delle YaUie 
SUeVWa]ioni. 
2.  In SaUWicolaUe, WXWWe TXelle laYoUa]ioni che SUeYedano adegXaWa VSeciali]]a]ione, 
eVSeUien]a e foUma]ione doYUanno eVVeUe VYolWe, conVegXenWemenWe, da SeUVonale 
TXalificaWo e SUeSaUaWo (S.eV. ceUWifica]ione F-GAS, ceUWifica]ione dei ValdaWoUi, aWWeVWaWo 
PES/PAV SeU laYoUi eleWWUici). Tale UeTXiViWo doYUj eVVeUe dimoVWUaWo SUima dell¶ini]io di Wali 
laYoUa]ioni. 
3.  Ai VenVi della noUmaWiYa Wecnica (CEI 11.27 ± 4.2.1), SeU TXanWo UigXaUda il SeUVonale 
VcelWo SeU l¶eVecX]ione di laYoUi fXoUi WenVione e/o in SUoVVimiWj, Vi SoWUanno XWili]]aUe 
SeUVone comXni (PEC) VoWWo la UeVSonVabiliWj, SeU TXanWo UigXaUda il conWUollo del UiVchio 
eleWWUico, di PES aWWUaYeUVo la VXSeUYiVione o, in caVi SaUWicolaUi, VoWWo la VoUYeglian]a di PES 
o PAV; negli alWUi caVi, i laYoUi deYono eVVeUe eVegXiWi da PES o PAV, in SaUWicolaUe WXWWi 
TXelli VoWWo WenVione SeU i TXali q neceVVaUia anche l¶idoneiWj ad eVegXiUli. Il SeUVonale deYe 
eVVeUe VenVibili]]aWo a VYolgeUe Xn UXolo aWWiYo SeU gli aVSeWWi della VicXUe]]a. 
SXSeUYiVione (CEI 11.27): comSleVVo di aWWiYiWj VYolWe da PES, SUima di eVegXiUe Xn laYoUo, 
ai fini di meWWeUe i laYoUaWoUi in condi]ioni di oSeUaUe in VicXUe]]a Ven]a XlWeUioUi neceVViWj di 
conWUollo SUediVSonendo, ad eVemSio: ambienWi, miVXUe di SUeYen]ione e SUoWe]ione, meVVa 
fXoUi WenVione e in VicXUe]]a di Xn imSianWo eleWWUico o SaUWe di eVVo, inVWalla]ione di baUUieUe 
e imSedimenWi, modaliWj di inWeUYenWo, iVWUX]ioni. 
SoUYeglian]a (CEI 11.27): aWWiYiWj di conWUollo coVWanWe VYolWa da PES o PAV nei confUonWi di 
alWUe SeUVone geneUalmenWe con minoUe eVSeUien]a, in SaUWicolaUe PEC, aWWa a SUeYeniUe 
a]ioni SeUicoloVe, deUiYanWi dalla SUeVen]a di UiVchio eleWWUico, che TXeVWe XlWime SoWUebbeUo 
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comSieUe (YolonWaUiamenWe e/o inYolonWaUiamenWe) ignoUandone la SeUicoloViWj. 
 
 
 
 
NORME GENERALI PER L¶ESECUZIONE DEI LAVORI 
          

36. Demoli]ioni 
 

36.1.InWeUYenWi SUeliminaUi 
L¶aSSaOWaWRUe deYe aVVLcXUaUVL, SULPa deOO¶LQL]LR deOOe dePROL]LRQL, deOO¶LQWeUUX]LRQe dL 
aSSURYYLgLRQaPeQWL LdULcL, gaV, e aOOaccL dL fRgQaWXUe, QRQchp deOO¶acceUWaPeQWR e 
VXcceVVLYa eOLPLQa]LRQe dL eOePeQWL LQ aPLaQWR, LQ cRQfRUPLWj aOOe SUeVcUL]LRQL deO D.M. 6 
VeWWePbUe 1994 UecaQWe QRUPaWLYe e PeWRdRORgLe WecQLche dL aSSOLca]LRQe deOO¶aUW. 6, 
cRPPa 3, e deOO¶aUW. 12, cRPPa 2, deOOa Oegge 27 PaU]R 1992, Q. 257, UeOaWLYa aOOa 
ceVVa]LRQe deOO¶LPSLegR deOO¶aPLaQWR. 
Ai fini SUaWici, i maWeUiali conWenenWi amianWo SUeVenWi negli edifici SoVVono eVVeUe diYiVi in WUe 
gUandi caWegoUie: 
- maWeUiali che UiYeVWono VXSeUfici aSSlicaWi a VSUX]]o o a ca]]Xola; 
- UiYeVWimenWi iVolanWi di WXbi e caldaie; 
- Xna miVcellanea di alWUi maWeUiali comSUendenWe, in SaUWicolaUe, Sannelli ad alWa denViWj 
(cemenWo-amianWo), Sannelli a baVVa denViWj (caUWoni) e SUodoWWi WeVVili. I maWeUiali in 
cemenWo-amianWo, VoSUaWWXWWo VoWWo foUma di laVWUe di coSeUWXUa, Vono TXelli maggioUmenWe 
diffXVi. 
 

36.2.SbaUUamenWo della ]ona di demoli]ione 
Nella ]ona VoWWoVWanWe la demoli]ione deYono eVVeUe YieWaWe la VoVWa e il WUanViWo di SeUVone 
e me]]i, delimiWando la ]ona VWeVVa con aSSoViWi VbaUUamenWi. 
L¶acceVVo allo Vbocco dei canali di VcaUico SeU il caUicamenWo e il WUaVSoUWo del maWeUiale 
accXmXlaWo deYono eVVeUe conVenWiWi VolWanWo doSo che q VWaWo VoVSeVo lo VcaUico dall¶alWo. 
 

36.3.IdoneiWj delle oSeUe SUoYYiVionali 
Le oSeUe SUoYYiVionali, in legno o in feUUo, deYono eVVeUe alleVWiWe VXlla baVe di giXVWificaWi 
calcoli di UeViVWen]a, e deYono eVVeUe conVeUYaWe in efficien]a SeU l¶inWeUa dXUaWa del laYoUo, 
Vecondo le SUeVcUi]ioni VSecifiche del Siano di VicXUe]]a. 
PUima di UeimSiegaUe elemenWi di SonWeggi di TXalViaVi WiSo Vi deYe SUoYYedeUe alla loUo 
UeYiVione SeU eliminaUe le SaUWi non UiWenXWe Si� idonee.  
Il cooUdinaWoUe SeU l¶eVecX]ione dei laYoUi e/o il diUeWWoUe dei laYoUi SoWUj oUdinaUe 
l¶eVecX]ione di SUoYe SeU YeUificaUe la UeViVWen]a degli elemenWi VWUXWWXUali SUoYYiVionali 
imSiegaWi dall¶aSSalWaWoUe. 
PUima dell¶ini]io di laYoUi di demoli]ione, q faWWo obbligo di SUocedeUe alla YeUifica delle 
condi]ioni di conVeUYa]ione e di VWabiliWj delle VWUXWWXUe da demoliUe e dell¶eYenWXale 
inflXen]a VX VWUXWWXUe limiWUofe. 
In Uela]ione al UiVXlWaWo di Wale YeUifica, deYono eVVeUe eVegXiWe le oSeUe di UaffoU]amenWo e 
di SXnWellamenWo neceVVaUie ad eYiWaUe che, dXUanWe la demoli]ione, Vi SoVVano YeUificaUe 
cUolli inWemSeVWiYi o danni anche a VWUXWWXUe di edifici confinanWi o adiacenWi. 
 

36.4.OUdine delle demoli]ioni. PUogUamma di demoli]ione 
I laYoUi di demoli]ione, come VWabiliWo dall¶aUW. 151 del D. LgV, 9 aSUile 2008, n. 81, deYono 
SUocedeUe con caXWela e con oUdine, deYono eVVeUe eVegXiWi VoWWo la VoUYeglian]a di Xn 
SUeSoVWo, e condoWWi in manieUa da non SUegiXdicaUe la VWabiliWj delle VWUXWWXUe SoUWanWi o di 
collegamenWo e di TXelle eYenWXali adiacenWi. 
La VXcceVVLRQe deL OaYRUL deYe ULVXOWaUe da aSSRVLWR SURgUaPPa cRQWeQXWR QeO POS, 
WeQeQdR cRQWR dL TXaQWR LQdLcaWR QeO PSC, RYe SUeYLVWR, che deYe eVVeUe WeQXWR a 
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dLVSRVL]LRQe degOL RUgaQL dL YLgLOaQ]a. 
 

36.5.AllonWanamenWo e/o deSoViWo delle maWeUie di UiVXlWa 
Il maWeUiale di UiVXlWa UiWenXWo inXWili]]abile dal diUeWWoUe dei laYoUi SeU la foUma]ione di UileYaWi 
o UinWeUUi, deYe eVVeUe allonWanaWo dal canWieUe SeU eVVeUe SoUWaWo a UifiXWo SUeVVo SXbblica 
diVcaUica o alWUa diVcaUica aXWoUi]]aWa. DiYeUVamenWe, l¶aSSalWaWoUe SoWUj WUaVSoUWaUe a VXe 
VSeVe il maWeUiale di UiVXlWa SUeVVo SUoSUie aUee. 
Il maWeUiale SUoYenienWe dagli VcaYi che doYUj eVVeUe UiXWili]]aWo, doYUj eVVeUe deSoViWaWo 
enWUo l¶ambiWo del canWieUe, o VXlle aUee SUecedenWemenWe indicaWe, oYYeUo in ]one Wali da 
non coVWiWXiUe inWUalcio al moYimenWo di Xomini e me]]i dXUanWe l¶eVecX]ione dei laYoUi. 
 

36.6.PUoSUieWj degli oggeWWi UiWUoYaWi 
La VWa]LRQe aSSaOWaQWe, VaOYL L dLULWWL che VSeWWaQR aOOR SWaWR a WeUPLQL dL Oegge, VL ULVeUYa Oa 
SURSULeWj degOL RggeWWL dL YaORUe e dL TXeOOL che LQWeUeVVaQR Oa VcLeQ]a, Oa VWRULa, O¶aUWe, 
O¶aUcheRORgLa R O¶eWQRORgLa, cRPSUeVL L UeOaWLYL fUaPPeQWL, che VL ULQYeQgaQR QeL fRQdL RccXSaWL 
SeU O¶eVecX]LRQe deL OaYRUL e SeU L ULVSeWWLYL caQWLeUL e QeOOa Vede deL OaYRUL VWeVVL. 
L¶aSSaOWaWRUe dRYUj, SeUWaQWR, cRQVegQaUOL aOOa VWa]LRQe aSSaOWaQWe, che gOL ULPbRUVeUj Oe 
VSeVe LQcRQWUaWe SeU Oa ORUR cRQVeUYa]LRQe e SeU Oe VSecLaOL RSeUa]LRQL eVSUeVVaPeQWe 
RUdLQaWe aO fLQe dL aVVLcXUaUQe O¶LQcROXPLWj e LO dLOLgeQWe UecXSeUR. 
QXaloUa l¶aSSalWaWoUe, nell¶eVecX]ione dei laYoUi, VcoSUa UXdeUi monXmenWali, deYe daUne 
VXbiWo noWi]ia al diUeWWoUe dei laYoUi, e non SXz demoliUli np alWeUaUli in TXalViaVi modo Ven]a il 
SUeYenWiYo SeUmeVVo del diUeWWoUe VWeVVo. 
L¶aSSalWaWoUe deYe denXnciaUe immediaWamenWe alle foU]e di SXbblica VicXUe]]a il 
UinYenimenWo di VeSolcUi, Wombe, cadaYeUi e VcheleWUi Xmani, ancoUchp aWWinenWi SUaWiche 
fXneUaUie anWiche, nonchp il UinYenimenWo di coVe, conVacUaWe o meno, che foUmino o 
abbiano foUmaWo oggeWWo di cXlWo UeligioVo o Viano deVWinaWe all¶eVeUci]io del cXlWo o foUmino 
oggeWWo della SieWj YeUVo i defXnWi. L¶aSSalWaWoUe doYUj, alWUeVu, daUne immediaWa 
comXnica]ione al diUeWWoUe dei laYoUi, che SoWUj oUdinaUe adegXaWe a]ioni SeU Xna 
WemSoUanea e miglioUe conVeUYa]ione, Vegnalando eYenWXali danneggiamenWi all¶aXWoUiWj 
giXdi]iaUia. 
 

36.7.PUoSUieWj dei maWeUiali da demoli]ione 
I maWeUiali SUoYenienWi da VcaYi o demoli]ioni UeVWano in SUoSUieWj della VWa]ione aSSalWanWe. 
QXando, a giXdi]io della diUe]ione dei laYoUi, SoVVano eVVeUe UeimSiegaWi, l¶aSSalWaWoUe deYe 
WUaVSoUWaUli e UegolaUmenWe accaWaVWaUli SeU caWegoUie nei lXoghi VWabiliWi dalla diUe]ione 
VWeVVa, eVVendo di ciz comSenVaWo con gli aSSoViWi SUe]]i di elenco. 
QXaloUa, in SaUWicolaUe, i deWWi maWeUiali SoVVano eVVeUe XVaWi nei laYoUi oggeWWo del SUeVenWe 
caSiWolaWo VSeciale d¶aSSalWo, l¶aSSalWaWoUe aYUj l¶obbligo di acceWWaUli. In Wal caVo YeUUj ad 
eVVi aWWUibXiWo Xn SUe]]o SaUi al 50% del coUUiVSondenWe SUe]]o dell¶elenco conWUaWWXale; i 
UelaWiYi imSoUWi deYono eVVeUe dedoWWi dall¶imSoUWo neWWo dei laYoUi, UeVWando a caUico 
dell¶aSSalWaWoUe le VSeVe di WUaVSoUWo, accaWaVWamenWo, ceUniWa, laYaggio, ecc. 
 

36.8.Demoli]ione SeU UoYeVciamenWo 
SalYo l¶oVVeUYan]a delle leggi e dei UegolamenWi VSeciali e locali, la demoli]ione di SaUWi di 
VWUXWWXUe aYenWi alWe]]a VXl WeUUeno non VXSeUioUe a 5 m SXz eVVeUe effeWWXaWa medianWe 
UoYeVciamenWo SeU WUa]ione o SeU VSinWa. 
La WUa]ione o la VSinWa deYe eVVeUe eVeUciWaWa in modo gUadXale e Ven]a VWUaSSi e deYe 
eVVeUe eVegXiWa VolWanWo VX elemenWi di VWUXWWXUa oSSoUWXnamenWe iVolaWi dal UeVWo del 
fabbUicaWo in demoli]ione, in modo da non deWeUminaUe cUolli inWemSeVWiYi o non SUeYiVWi di 
alWUe SaUWi. 
DeYono, inolWUe, eVVeUe adoWWaWe le SUecaX]ioni neceVVaUie SeU la VicXUe]]a del laYoUo, TXali 
la WUa]ione da diVWan]a non minoUe di Xna YolWa e me]]o l¶alWe]]a del mXUo o della VWUXWWXUa 
da abbaWWeUe, e allonWanamenWo degli oSeUai dalla ]ona inWeUeVVaWa. 
Si SXz SUocedeUe allo Vcal]amenWo dell¶oSeUa da abbaWWeUe SeU faciliWaUne la cadXWa VolWanWo 
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TXando eVVa Via VWaWa adegXaWamenWe SXnWellaWa. La VXcceVViYa Uimo]ione dei SXnWelli deYe 
eVVeUe eVegXiWa a diVWan]a a me]]o di fXni. 
Il UoYeVciamenWo SeU VSinWa SXz eVVeUe effeWWXaWo con maUWineWWi Volo SeU oSeUe di alWe]]a 
non VXSeUioUe a 3 m, con l¶aXVilio di SXnWelli VXVVidiaUi conWUo il UiWoUno degli elemenWi VmoVVi. 
In ogni caVo, deYe eVVeUe YiWaWo che, SeU lo VcXoWimenWo del WeUUeno in VegXiWo alla cadXWa 
delle VWUXWWXUe o di gUoVVi blocchi, SoVVano VoUgeUe danni o leVioni agli edifici Yicini o ad 
oSeUe adiacenWi o deUiYaUe SeUicoli SeU i laYoUaWoUi addeWWi. 
 
 
 

37. Confe]ionamenWo e SoVa in oSeUa del calceVWUX]]o 
 

37.1.CalceVWUX]]o SeU calceVWUX]]o VemSlice e aUmaWo 
 

37.1.1.SWXdio e acceWWa]ione della comSoVi]ione del calceVWUX]]o 
L¶imSUeVa, a VegXiWo dello VWXdio di comSoVi]ione del calceVWUX]]o effeWWXaWo in laboUaWoUio 
Xfficiale VXlla baVe delle SUeVcUi]ioni SUogeWWXali, indicheUj alla diUe]ione dei laYoUi i UiVXlWaWi 
delle SUoYe fiViche e di UeViVWen]a meccanica Ueali]]aWe VX Xna o Si� combina]ioni di 
maWeUiali gUanXlaUi laSidei XWili]]abili SeU il laYoUo in TXeVWione, VSecificando in modo SUeciVo 
la SUoYenien]a e gUanXlomeWUia di ogni Vingola Se]]aWXUa. 
PeU ogni combina]ione SUoYaWa, YeUUj indicaWa dall¶imSUeVa la gUanXlomeWUia, la TXanWiWj 
d¶acTXa XWili]]aWa, il UaSSoUWo acTXa/cemenWo (a/c) in condi]ioni VaWXUe VXSeUficie aVciXWWa, il 
WiSo e doVaggio del cemenWo, il conWenXWo SeUcenWXale di aUia inclXVa, la laYoUabiliWj e la 
UelaWiYa SeUdiWa nel WemSo della medeVima (almeno fino a dXe oUe dal confe]ionamenWo), 
nonchp le UeViVWen]e meccaniche alle Vcaden]e SUeVcUiWWe. 
Una YolWa definiWa la foUmXla]ione della miVcela, le SUoYe di acceWWa]ione della miVcela 
VWeVVa doYUanno eVVeUe eVegXiWe SUeVVo Xn laboUaWoUio Xfficiale con i maWeUiali comSonenWi 
effeWWiYamenWe XVaWi in canWieUe, Wenendo conWo dei SUocedimenWi di imSaVWo e di YibUa]ione 
adoWWaWi nello VWXdio, i TXali, a loUo YolWa, aYUanno SUeVo in conVideUa]ione le SUocedXUe di 
imSaVWo e SoVa in oSeUa adoWWaWi in canWieUe. PeU moWiYi di UaSidiWj, le YeUifiche SoWUanno 
eVVeUe VYolWe dalla diUe]ione dei laYoUi diUeWWamenWe in canWieUe. In TXeVWo caVo, doYUj 
eVVeUe aVVicXUaWa da SaUWe dell¶imSUeVa la maVVima collaboUa]ione. L¶acceWWa]ione della 
miVcela VWeVVa aYYenXWa VXlla baVe dei YaloUi delle UeViVWen]e meccaniche a 2, 3 e 28 gioUni 
di maWXUa]ione, deWeUminaWe VX SUoYini di foUma cXbica, SUiVmaWica (WUaYeWWi e VSe]]oni) e 
cilindUica, doYUj eVVeUe conYalidaWa dalle SUoYe allo VWaWo fUeVco e indXUiWo eVegXiWe, VemSUe 
da Xn laboUaWoUio Xfficiale, VXl calceVWUX]]o SUeleYaWo dXUanWe la SUoYa di imSianWo, nonchp 
VX caUoWe SUeleYaWe dall¶eYenWXale geWWo di SUoYa. 
A gLXdL]LR deOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL, TXaORUa O¶LPSLaQWR dL cRQfe]LRQaPeQWR e O¶aWWUe]]aWXUa dL 
SRVa LQ RSeUa VLaQR VWaWL gLj XWLOL]]aWL cRQ ULVXOWaWL VRddLVfaceQWL LQ aOWUL OaYRUL deOOR VWeVVR 
cRPPLWWeQWe, O¶acceWWa]LRQe deOOa PLVceOa SRWUj aYYeQLUe VXOOa baVe deL ULVXOWaWL deO VROR 
VWXdLR dL OabRUaWRULR. 
Nel caVo in cXi le SUoYe VXl SUodoWWo finiWo diano UiVXlWaWo negaWiYo, faWWo ValYo il bXon 
fXn]ionamenWo dell¶imSianWo di confe]ionamenWo e delle aSSaUecchiaWXUe di SoVa in oSeUa e 
della loUo UiVSonden]a alle caUaWWeUiVWiche e ai limiWi di WolleUan]a imSoVWi, l¶imSUeVa 
SUoYYedeUj a VXo caUico a VWXdiaUe Xna nXoYa miVcela e a modificaUla fino a che il SUodoWWo 
finiWo non UiVSonda alle caUaWWeUiVWiche SUeVcUiWWe. La diUe]ione dei laYoUi doYUj conWUollaUe 
aWWUaYeUVo il laboUaWoUio Xfficiale i UiVXlWaWi SUeVenWaWi. 
Non aSSena confeUmaWa, con conWUolli eVegXiWi VXl SUodoWWo finiWo, la YalidiWj delle SUoYe di 
laboUaWoUio eVegXiWe in faVe di VWXdio della miVcela, la comSoVi]ione del calceVWUX]]o diYeUUj 
definiWiYa. 
QXaloUa SeU caXVe imSUeYiVWe Vi debba YaUiaUe la comSoVi]ione della miVcela, l¶imSUeVa, 
SUeYia aXWoUi]]a]ione della diUe]ione dei laYoUi, doYUj effeWWXaUe Xn nXoYo VWXdio da 
VoWWoSoUUe all¶aSSUoYa]ione della diUe]ione dei laYoUi VWeVVa, VegXendo le modaliWj 
VoSUaindicaWe. 
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L¶imSUeVa doYUj, in VegXiWo, aVVicXUaUe i neceVVaUi conWUolli VXl calceVWUX]]o allo VWaWo fUeVco 
e indXUiWo, affinchp Yenga UiVSeWWaWa la comSoVi]ione acceWWaWa e le caUaWWeUiVWiche fiViche e di 
UeViVWen]a meccanica. Le SUoYe e i conWUolli VaUanno comSleWamenWe a caUico dell¶imSUeVa, 
la TXale doYUj SUoYYedeUe anche all¶aWWUe]]aWXUa di Xn laboUaWoUio idoneo ad eVegXiUe le 
SUoYe UiWenXWe neceVVaUie dalla diUe]ione dei laYoUi. 
QXi di VegXiWo YeUUanno indicaWe le caUaWWeUiVWiche del calceVWUX]]o, in modo che l¶imSUeVa 
aSSalWaWUice SoVVa aVVXmeUle come UifeUimenWo nello VWXdio della UelaWiYa miVcela. 
 

37.1.2.ComSoVi]ione gUanXlomeWUica 
La comSoVi]ione doYUj eVVeUe Ueali]]aWa con non meno di TXaWWUo diVWinWe Se]]aWXUe di 
aggUegaWi in SUeVen]a di dXe WiSologie di Vabbia. La comSoVi]ione gUanXlomeWUica UiVXlWanWe 
di TXeVWe XlWime SoWUj eVVeUe comSoVWa dalla miVcela di dXe o Si� Vabbie, nel caVo non 
foVVe SoVVibile UeSeUiUe Xn¶Xnica Vabbia di comSoVi]ione idonea, Ven]a che ciz SoVVa daU 
lXogo a UichieVWe di comSenVo addi]ionale. 
L¶aVVoUWimenWo gUanXlomeWUico UiVXlWanWe VaUj oWWenXWo YaUiando le SeUcenWXali di XWili]]o 
delle fUa]ioni gUanXlomeWUiche comSonenWi, in modo da oWWeneUe Xn combinaWo conWenXWo WUa 
la cXUYa Bolome\ e TXella di FXlleU, calcolaWe WUa l¶alWUo in fXn]ione del diameWUo maVVimo 
che non doYUj VXSeUaUe i ô della laUghe]]a del coSUifeUUo. 
Una YolWa acceWWaWa dalla diUe]ione dei laYoUi Xna deWeUminaWa comSoVi]ione gUanXlomeWUica, 
l¶imSUeVa doYUj aWWeneUVi UigoUoVamenWe ad eVVa SeU WXWWa la dXUaWa del laYoUo. 
Non VaUanno ammeVVe YaUia]ioni di comSoVi]ione gUanXlomeWUica eccedenWi in Si� o in 
meno il 5% in maVVa dei YaloUi della cXUYa gUanXlomeWUica SUeVcelWa SeU l¶aggUegaWo gUoVVo, 
e YaUia]ioni eccedenWi in Si� o in meno il 3% SeU l¶aggUegaWo fine. 
Si SUeciVa che le foUmXle di comSoVi]ione doYUanno VemSUe UifeUiUVi, come gij deWWo, ad 
aggUegaWi VaWXUi a VXSeUficie aVciXWWa. PeUWanWo, Vi doYUanno aSSoUWaUe, nelle doVaWXUe 
SUeYiVWe dalla foUmXla]ione della miVcela e UifeUenWeVi ad aggUegaWi VaWXUi a VXSeUficie 
aVciXWWa, le coUUe]ioni UichieVWe dal gUado di XmidiWj aWWXale degli aggUegaWi VWeVVi, fXn]ione 
dell¶acTXa aVVoUbiWa SeU VaWXUaUli e aVVoUbiWa SeU bagnaUli. 
 

37.1.3.ConWenXWo di cemenWo 
IO cRQWeQXWR PLQLPR deO cePeQWR VaUj ULfeULWR a TXaQWR LQdLcaWR QeOOe WaYROe dL SURgeWWR dL 
caOceVWUX]]R YLbUaWR LQ RSeUa e dRYUj eVVeUe cRQWUROOaWR cRQ Oa fUeTXeQ]a e cRQ Oe PRdaOLWj 
dL cXL aOOa QRUPa UNI 6393. UQa YROWa VWabLOLWR aWWUaYeUVR OR VWXdLR deOOa PLVceOa LO cRQWeQXWR 
da adRWWaUe, TXeVWR dRYUj PaQWeQeUVL QeO caPSR dL WROOeUaQ]a deO � 3% deOOa TXaQWLWj 
SUeYLVWa. 
 

37.1.4.ConWenXWo di acTXa di imSaVWo 
IO cRQWeQXWR dL acTXa dL LPSaVWR deO caOceVWUX]]R YeUUj defLQLWR, LQ PaQLeUa VLa SRQdeUaOe VLa 
YROXPeWULca, cRQ Oa WROOeUaQ]a deO � 10% (LQWeUYaOOR ULfeULWR aO cRQWeQXWR PedLR dL acTXa LQ 
O/P3). IO YaORUe deO cRQWeQXWR da ULVSeWWaUe VaUj TXeOOR deWeUPLQaWR LQ OabRUaWRULR aO PRPeQWR 
deOOR VWXdLR dL fRUPXOa]LRQe e aSSURYaWR daOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL. 
L¶imSUeVa fiVVeUj in conVegXen]a le TXanWiWj d¶acTXa da aggiXngeUe alla miVcela Vecca nel 
meVcolaWoUe, WenXWo conWo dell¶acTXa inclXVa aVVoUbiWa ed adVoUbiWa nei maWeUiali gUanXlaUi e 
delle SeUdiWe SeU eYaSoUa]ione dXUanWe il WUaVSoUWo. 
Il conWenXWo di acTXa di imSaVWo, Wenendo anche conWo dell¶eYenWXale aggiXnWa di addiWiYi 
flXidificanWi, VXSeUflXidificanWi e di nXoYa geneUa]ione, doYUj eVVeUe il minimo VXfficienWe a 
confeUiUe all¶imSaVWo la laYoUabiliWj VSecificaWa comSaWibilmenWe con il UaggiXngimenWo delle 
UeViVWen]e SUeVcUiWWe, in modo da Ueali]]aUe Xn calceVWUX]]o comSaWWo, eYiWando al WemSo 
VWeVVo la foUma]ione di Xno VWUaWo d¶acTXa libeUa o di malWa liTXida VXlla VXSeUficie degli 
imSaVWi doSo la YibUa]ione. 
PeU Ueali]]aUe le eVigen]e VoSUa ciWaWe, il UaSSoUWo acTXa/cemenWo, che non doYUj VXSeUaUe 
il YaloUe di noUma, SoWUj UidXUVi con l¶XWili]]o di WalXni addiWiYi VXSeUflXidificanWi e di nXoYa 
geneUa]ione. 
Il YaloUe oWWimo della conViVWen]a, a cXi aWWeneUVi dXUanWe la SUodX]ione del calceVWUX]]o, 
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YeUUj VcelWo in fXn]ione delle caUaWWeUiVWiche della macchina a caVVefoUme VcoUUeYoli, 
eYenWXalmenWe, doSo aYeU eVegXiWo Xna VWUiVciaWa di SUoYa. I Vingoli YaloUi 
dell¶abbaVVamenWo alla SUoYa del cono (VlXmS WeVW), doYUanno UiVXlWaUe congUXi in fXn]ione 
della claVVe di conViVWen]a, e i YaloUi di laYoUabiliWj, deWeUminaWi con la SUoYa Vebq VX 
calceVWUX]]o SUeleYaWo immediaWamenWe SUima dello VcaUico dal UibalWabile di 
aSSUoYYigionamenWo, doYUanno UiVXlWaUe comSUeVi fUa 6 e 10 Vecondi. 
 

37.1.5.ReViVWen]e meccaniche 
La fRUPXOa]LRQe SUeVceOWa SeU LO caOceVWUX]]R dRYUj eVVeUe WaOe da gaUaQWLUe L YaORUL PLQLPL dL 
UeVLVWeQ]a PeccaQLca cRPe da QRUPaWLYa YLgeQWe (UNI EN 12390-1, UNI EN 12390-2 e UNI 
EN 12390-3). 
La UeVLVWeQ]a a WUa]LRQe SeU fOeVVLRQe YeUUj deWeUPLQaWa cRQ SURYe eVegXLWe VX SURYLQL dL 
fRUPa SULVPaWLca cRQ Oe PRdaOLWj dL cXL aOOa QRUPa UNI EN 12390-5. NeOOa faVe dL VWXdLR 
deOOa fRUPXOa]LRQe deO caOceVWUX]]R, L YaORUL dL UeVLVWeQ]a da cRQfURQWaUe cRQ TXeOOL PLQLPL 
ULchLeVWL dRYUaQQR ULVXOWaUe daOOa PedLa dL QRQ PeQR dL WUe SURYLQL dLVWLQWL, L cXL VLQgROL YaORUL 
QRQ dRYUaQQR VcRVWaUVL daOOa PedLa dL SL� deO 10%. TaOe PedLa YeUUj caOcROaWa 
SRQdeUaOPeQWe aWWULbXeQdR LO cReffLcLeQWe 2 aO ULVXOWaWR LQWeUPedLR. 
La UeVLVWeQ]a a WUa]LRQe LQdLUeWWa YeUUj deWeUPLQaWa VX SURYLQL dL fRUPa cLOLQdULca cRQ SURYe 
eVegXLWe cRQ PRdaOLWj dL cXL aOOa QRUPa UNI EN 12390-6. I YaORUL deOOa UeVLVWeQ]a a URWWXUa 
deWeUPLQaWL VXL WUe WLSL dL SURYLQL aQ]LdeWWL VaUaQQR cRQVLdeUaWL YaOLdL Ve QRQ LQfeULRUL aL YaORUL 
ULchLeVWL. 
OlWUe a TXanWo VoSUa indicaWo Vi fa UifeUimenWo all¶aUW. 5 della Uela]ione VWUXWWXUale, 
UigXaUdanWe le caUaWWeUiVWiche dei maWeUiali. 
 

37.2.Confe]ione, WUaVSoUWo e SoVa in oSeUa del calceVWUX]]o SeU VWUXWWXUe in calceVWUX]]o 
VemSlice e aUmaWo 
 

37.2.1.AWWUe]]aWXUa di canWieUe 
PUima dell¶ini]io del laYoUo, l¶imSUeVa doYUj VoWWoSoUUe alla diUe]ione dei laYoUi l¶elenco e la 
deVcUi]ione deWWagliaWa delle aWWUe]]aWXUe che inWende imSiegaUe SeU il confe]ionamenWo del 
calceVWUX]]o; TXeVWe doYUanno eVVeUe di SoWen]ialiWj SUoSoU]ionaWa all¶enWiWj e alla dXUaWa 
del laYoUo, e doYUanno eVVeUe aUmonicamenWe SUoSoU]ionaWe in WXWWi i loUo comSonenWi in 
modo da aVVicXUaUe la conWinXiWj del ciclo laYoUaWiYo. 
L¶imSianWo di confe]ionamenWo del calceVWUX]]o doYUj eVVeUe fiVVo e di WiSo aSSUoYaWo dalla 
diUe]ione dei laYoUi. L¶oUgani]]a]ione SUeSoVWa a deWWi imSianWi doYUj comSUendeUe WXWWe le 
SeUVone e le SUofeVVionaliWj neceVVaUie SeU aVVicXUaUe la coVWan]a di TXaliWj dei SUodoWWi 
confe]ionaWi. 
I SUedoVaWoUi doYUanno eVVeUe in nXmeUo VXfficienWe a SeUmeWWeUe le Vele]ioni di Se]]aWXUe 
neceVVaUie. 
Il meVcolaWoUe doYUj eVVeUe di WiSo e caSaciWj aSSUoYaWe dalla diUe]ione dei laYoUi, e doYUj 
eVVeUe aWWo a SUodXUUe calceVWUX]]o XnifoUme e a VcaUicaUlo Ven]a che aYYenga 
VegUega]ione aSSUe]]abile. In SaUWicolaUe, doYUj eVVeUe conWUollaWa l¶XVXUa delle lame, che 
YeUUanno VoVWiWXiWe alloUTXando TXeVW¶XlWima VXSeUi il YaloUe di 2 cm. All¶inWeUno del 
meVcolaWoUe Vi doYUj anche conWUollaUe gioUnalmenWe, SUima dell¶ini]io del laYoUo, che non 
Viano SUeVenWi incUoVWa]ioni di calceVWUX]]o indXUiWo. 
 

37.2.2.Confe]ione del calceVWUX]]o 
La doVaWXUa dei maWeUiali SeU il confe]ionamenWo del calceVWUX]]o nei UaSSoUWi definiWi con lo 
VWXdio di SUogeWWo e la VXa acceWWa]ione da SaUWe della diUe]ione dei laYoUi, doYUj eVVeUe 
faWWa con imSianWi inWeUamenWe aXWomaWici, eVclXViYamenWe a maVVa, con bilance del WiSo a 
TXadUanWe, di ageYole leWWXUa e con UegiVWUa]ione delle maVVe di ogni bilancia. A VSeVe 
dell¶imSUeVa andUj effeWWXaWa la YeUifica della WaUaWXUa SUima dell¶ini]io dei laYoUi e con 
caden]a VeWWimanale, nonchp ogni TXalYolWa UiVXlWi neceVVaUio, foUnendo alla diUe]ione dei 
laYoUi la docXmenWa]ione UelaWiYa. 
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La dLUe]LRQe deL OaYRUL, aOOR VcRSR dL cRQWUROOaUe Oa SRWeQ]a aVVRUbLWa daL PeVcROaWRUL, VL 
ULVeUYeUj LO dLULWWR dL faUe LQVWaOOaUe QeOO¶LPSLaQWR dL cRQfe]LRQaPeQWR deL UegLVWUaWRUL dL 
aVVRUbLPeQWR eOeWWULcR, aOOa cXL LQVWaOOa]LRQe e VSeVa dRYUj SURYYedeUe O¶LPSUeVa 
aSSaOWaWULce. La dLUe]LRQe deL OaYRUL SRWUj ULchLedeUe aOO¶LPSUeVa O¶LQVWaOOa]LRQe VXOOe 
aWWUe]]aWXUe dL dLVSRVLWLYL e PeWRdL dL cRQWUROOR SeU YeULfLcaUQe LQ SeUPaQeQ]a LO bXRQ 
fXQ]LRQaPeQWR. IQ SaUWLcROaUe, Oa dRVaWXUa degOL aggUegaWL OaSLdeL, deO cePeQWR, deOO¶acTXa e 
degOL addLWLYL dRYUj VRddLVfaUe aOOe cRQdL]LRQL VegXeQWL: 
- degli aggUegaWi SoWUj eVVeUe deWeUminaWa la maVVa cXmXlaWiYa VXlla medeVima bilancia, 
SXUchp le diYeUVe fUa]ioni gUanXlomeWUiche (o Se]]aWXUe) Yengano miVXUaWe con 
deWeUmina]ioni diVWinWe; 
- la maVVa del cemenWo doYUj eVVeUe deWeUminaWa VX Xna bilancia VeSaUaWa;  
- O¶acTXa dRYUj eVVeUe PLVXUaWa LQ aSSRVLWR UecLSLeQWe WaUaWR, SURYYLVWR dL dLVSRVLWLYR che 
cRQVeQWa aXWRPaWLcaPeQWe O¶eURga]LRQe effeWWLYa cRQ Oa VeQVLbLOLWj deO 2%; 
- gli addiWiYi doYUanno eVVeUe aggiXnWi agli imSaVWi diUeWWamenWe nel miVcelaWoUe a me]]o di 
diVSoViWiYi di diVWUibX]ione doWaWi di miVXUaWoUi. 
Il ciclo di doVaggio doYUj eVVeUe aXWomaWicamenWe inWeUUoWWo TXaloUa non Viano Ueali]]aWi i 
UiWoUni a ]eUo delle bilance, TXaloUa la maVVa di ogni comSonenWe VcaUWi dal YaloUe SUeVcUiWWo 
olWUe le WolleUan]e fiVVaWe di VegXiWo, e infine, TXaloUa la VeTXen]a del ciclo di doVaggio non 
Vi VYolga coUUeWWamenWe. 
L¶inWeUUX]ione del ViVWema aXWomaWico di doVaggio e la VXa VoVWiWX]ione con Uegola]ione a 
mano SoWUj eVVeUe effeWWXaWa Volo SUeYia aXWoUi]]a]ione della diUe]ione dei laYoUi. 
Nella comSoVi]ione del calceVWUX]]o, a doVaWXUa eVegXiWa e immediaWamenWe SUima 
dell¶inWUodX]ione nel meVcolaWoUe, VaUanno ammeVVe le VegXenWi WolleUan]e: 
- 2% VXlla maVVa di ogni Se]]aWXUa dell¶aggUegaWo; 
- 3% VXlla maVVa WoWale dei maWeUiali gUanXlaUi; 
- 2% VXlla maVVa del cemenWo. 
Vanno UiVSeWWaWe le WolleUan]e ammeVVe VXlla comSoVi]ione gUanXlomeWUica di SUogeWWo. Tali 
WolleUan]e deYono eVVeUe YeUificaWe gioUnalmenWe WUamiWe leWWXUa delle deWeUmina]ioni della 
maVVa SeU almeno dieci imSaVWi conVecXWiYi. 
 

37.2.3.TemSo di meVcolamenWo 
Il WemSo di meVcolamenWo deYe eVVeUe TXello UaccomandaWo dalla diWWa coVWUXWWUice 
l¶imSianWo di confe]ionamenWo del calceVWUX]]o, e, in ogni caVo, non SoWUj eVVeUe infeUioUe 
ad Xn minXWo. L¶XnifoUmiWj della miVcela deYe eVVeUe conWUollaWa dalla diUe]ione dei laYoUi 
SUeleYando camSioni di calceVWUX]]o all¶ini]io, alla meWj e alla fine dello VcaUico di Xn 
imSaVWo, e conWUollando che i WUe SUelieYi non SUeVenWino abbaVVamenWi al cono che 
diffeUiVcono WUa di loUo di Si� di 20 mm, np comSoVi]ione VenVibilmenWe diYeUVa.  
La diUe]ione dei laYoUi SoWUj UifiXWaUe gli imSaVWi non confoUmi a TXeVWa SUeVcUi]ione. InolWUe, 
TXaloUa le diffeUen]e in TXeVWione UigXaUdino Si� del 5% delle miVXUe effeWWXaWe nel coUVo di 
Xna medeVima gioUnaWa di SUodX]ione, le aWWUe]]aWXUe di confe]ionamenWo VaUanno 
comSleWamenWe YeUificaWe, e il canWieUe non SoWUj UiSUendeUe che VX oUdine eVSliciWo della 
diUe]ione dei laYoUi, e doSo che l¶imSUeVa abbia SUodoWWo la SUoYa di Xna modifica o di Xna 
meVVa a SXnWo degli imSianWi Wale da miglioUaUe la UegolaUiWj della SUodX]ione del 
calceVWUX]]o. 
 

37.2.4.TUaVSoUWo del calceVWUX]]o 
Il WUaVSoUWo del calceVWUX]]o dall¶imSianWo di confe]ionamenWo al canWieUe di SoVa in oSeUa, e 
WXWWe le oSeUa]ioni di SoVa in oSeUa, doYUanno comXnTXe eVVeUe eVegXiWe in modo da non 
alWeUaUe gli imSaVWi, eYiWando in SaUWicolaUe ogni foUma di VegUega]ione, la foUma]ione di 
gUXmi e alWUi fenomeni conneVVi all¶ini]io della SUeVa. 
Se dXUanWe il WUaVSoUWo Vi manifeVWeUj Xna VegUega]ione, doYUj eVVeUe modificaWa in accoUdo 
con la diUe]ione dei laYoUi la comSoVi]ione dell¶imSaVWo, VoSUaWWXWWo Ve SeUViVWe doSo 
YaUia]ione del UaSSoUWo acTXa/cemenWo. Se ciz malgUado la VegUega]ione non doYeVVe 
eVVeUe eliminaWa, doYUj eVVeUe VWXdiaWo nXoYamenWe il ViVWema di SUodX]ione e WUaVSoUWo del 
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calceVWUX]]o. 
 

37.2.5.DocXmenWi di conVegna 
L¶aSSalWaWoUe doYUj foUniUe alla diUe]ione dei laYoUi, SUima o dXUanWe l¶eVecX]ione del geWWo, il 
docXmenWo di conVegna del SUodXWWoUe del calceVWUX]]o, conWenenWe almeno i VegXenWi daWi: 
- imSianWo di SUodX]ione; 
- TXanWiWj in meWUi cXbi del calceVWUX]]o WUaVSoUWaWo; 
- dLchLaUa]LRQe dL cRQfRUPLWj aOOe dLVSRVL]LRQL deOOa QRUPa UNI EN 206-1; 
- denomina]ione o maUchio dell¶enWe di ceUWifica]ione; 
- oUa di caUico; 
- oUe di ini]io e fine VcaUico; 
- daWi dell¶aSSalWaWoUe; 
- canWieUe di deVWina]ione. 
PeU il calceVWUX]]o a SUeVWa]ione gaUanWiWa, la diUe]ione dei laYoUi SoWUj chiedeUe le VegXenWi 
infoUma]ioni: 
- WiSo e claVVe di UeViVWen]a del cemenWo; 
- WiSo di aggUegaWo; 
- WiSo di addiWiYi eYenWXalmenWe aggiXnWi; 
- UaSSoUWo acTXa/cemenWo; 
- SUoYe di conWUollo di SUodX]ione del calceVWUX]]o; 
- VYilXSSo della UeViVWen]a; 
- SUoYenien]a dei maWeUiali comSonenWi. 
PeU i calceVWUX]]i di SaUWicolaUe comSoVi]ione doYUanno eVVeUe foUniWe infoUma]ioni ciUca la 
comSoVi]ione, il UaSSoUWo acTXa/cemenWo e la dimenVione maVVima dell¶aggUegaWo. 
Il diUeWWoUe dei laYoUi SoWUj UifiXWaUe il calceVWUX]]o TXaloUa non UiVSeWWi le SUeVcUi]ioni di legge 
e conWUaWWXali, eVSUeVVe almeno in WeUmini di UeViVWen]a conWUaWWXiVWica e claVVe di 
conViVWen]a. 
Le conVideUa]ioni VX eVSoVWe Yalgono anche SeU il calceVWUX]]o confe]ionaWo in canWieUe. 
 

37.2.6.NoUme di UifeUimenWo 
UNI EN 206-1 ± Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 
 

37.2.7.EVecX]ione del geWWo del calceVWUX]]o SeU calceVWUX]]o VemSlice e aUmaWo 
 

37.2.7.1.PUogUamma dei geWWi 
L¶imSUeVa eVecXWUice q WenXWa a comXnicaUe con doYXWo anWiciSo al diUeWWoUe dei laYoUi il 
SUogUamma dei geWWi del calceVWUX]]o indicando: 
- il lXogo di geWWo; 
- la VWUXWWXUa inWeUeVVaWa dal geWWo; 
- la claVVe di UeViVWen]a e di conViVWen]a del calceVWUX]]o. 
I geWWi doYUebbeUo aYeUe ini]io Volo doSo che il diUeWWoUe dei laYoUi ha YeUificaWo: 
- la SUeSaUa]ione e UeWWifica dei Siani di SoVa; 
- la SXli]ia delle caVVefoUme; 
- la SoVi]ione e coUUiVSonden]a al SUogeWWo delle aUmaWXUe e del coSUifeUUo; 
- la SoVi]ione delle eYenWXali gXaine dei caYi di SUecomSUeVVione; 
- la SoVi]ione degli inVeUWi (giXnWi, ZaWeU VWoS, ecc.); 
- O¶XPLdLfLca]LRQe a ULfLXWR deOOe VXSeUfLcL aVVRUbeQWL R Oa VWeVXUa deO dLVaUPaQWe.  
Nel caVo di geWWi conWUo WeUUa q bene conWUollaUe che Viano eVegXiWe, in confoUmiWj alle 
diVSoVi]ioni di SUogeWWo, le VegXenWi oSeUa]ioni: 
- la SXli]ia del VoWWofondo; 
- la SoVi]ione di eYenWXali dUenaggi; 
- la VWeVa di maWeUiale iVolanWe e/o di collegamenWo. 
 

37.2.7.2.ModaliWj eVecXWiYe e YeUifica della coUUeWWa SoVi]ione delle aUmaWXUe 
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L¶aSSalWaWoUe doYUj adoWWaUe WXWWi gli accoUgimenWi neceVVaUi affinchp le gabbie manWengano 
la SoVi]ione di SUogeWWo all¶inWeUno delle caVVefoUme dXUanWe il geWWo. 
PUima dell¶eVecX]ione del geWWo la diUe]ione dei laYoUi doYUj YeUificaUe: 
- la coUUeWWa SoVi]ione delle aUmaWXUe meWalliche; 
- la Uimo]ione di SolYeUe, WeUUa, ecc., denWUo le caVVefoUmi;  
- i giXnWi di UiSUeVa delle aUmaWXUe; 
- la bagnaWXUa dei caVVeUi; 
- le giXn]ioni WUa i caVVeUi; 
- la SXliWXUa dell¶aUmaWXUa da oVVida]ioni meWalliche VXSeUficiali; 
- la VWabiliWj delle caVVefoUmi, ecc. 
I geWWi deYono eVVeUe eVegXiWi a VWUaWi di VSeVVoUe limiWaWo SeU conVenWiUne la YibUa]ione 
comSleWa ed eYiWaUe il fenomeno della VegUega]ione dei maWeUiali, VSoVWamenWi e danni alle 
aUmaWXUe, gXaine, ancoUaggi, ecc. 
Il calceVWUX]]o SomSabile deYe aYeUe Xna conViVWen]a VemiflXida, con Xno VlXmS non 
infeUioUe a 10-15 cm. InolWUe, l¶aggUegaWo deYe aYeUe diameWUo maVVimo non VXSeUioUe ad 
1/3 del diameWUo inWeUno del WXbo della SomSa. 
Le SomSe a UoWoUe o a SiVWone deYono eVVeUe imSiegaWe SeU calceVWUX]]o aYenWe diameWUo 
maVVimo dell¶aggUegaWo non infeUioUe a 15 mm. In caVo di XVo di SomSe a SiVWone deYono 
adoSeUaUVi le neceVVaUie UidX]ioni del diameWUo del WXbo in Uela]ione al diameWUo maVVimo 
dell¶ineUWe che non deYe eVVeUe VXSeUioUe ad 1/3 del diameWUo inWeUno del WXbo di 
diVWUibX]ione. 
Le SomSe SneXmaWiche deYono adoSeUaUVi SeU i beWoncini e le malWe o SaVWa di cemenWo. 
La diUe]ione dei laYoUi, dXUanWe l¶eVecX]ione del geWWo del calceVWUX]]o, doYUj YeUificaUe la 
SUofondiWj degli VWUaWi e la diVWUibX]ione XnifoUme enWUo le caVVefoUmi, l¶XnifoUmiWj della 
comSaWWa]ione Ven]a fenomeni di VegUega]ione, e gli accoUgimenWi SeU eYiWaUe danni doYXWi 
alle YibUa]ioni o XUWi alle VWUXWWXUe gij geWWaWe. 
L¶aSSalWaWoUe ha l¶oneUe di aSSUonWaUe i neceVVaUi accoUgimenWi SeU SUoWeggeUe le VWUXWWXUe 
aSSena geWWaWe dalle condi]ioni aWmoVfeUiche negaWiYe o eVWUeme, TXali Sioggia, fUeddo, 
caldo. La VXSeUficie dei geWWi deYe eVVeUe manWenXWa Xmida SeU almeno 15 gioUni, e 
comXnTXe fino a 28 gioUni dall¶eVecX]ione, in climi caldi e Vecchi. 
Non Vi deYe meWWeUe in oSeUa calceVWUX]]o a WemSeUaWXUe minoUi di 0�C, ValYo il UicoUVo ad 
oSSoUWXne caXWele aXWoUi]]aWe dalla diUe]ione dei laYoUi. 
 

37.2.7.3.Reali]]a]ione delle gabbie delle aUmaWXUe SeU cemenWo aUmaWo 
Le gabbie di aUmaWXUa doYUanno eVVeUe, SeU TXanWo SoVVibile, comSoVWe fXoUi oSeUa. In ogni 
caVo, in coUUiVSonden]a di WXWWi i nodi doYUanno eVVeUe eVegXiWe legaWXUe doSSie incUociaWe in 
filo di feUUo UicoWWo di diameWUo non infeUioUe a 0,6 mm, in modo da gaUanWiUe l¶inYaUiabiliWj 
della geomeWUia della gabbia dXUanWe il geWWo. 
Nel caVo di gabbie aVVemblaWe con SaU]iale ValdaWXUa l¶acciaio doYUj eVVeUe del WiSo 
Valdabile. 
La SoVi]ione delle aUmaWXUe meWalliche enWUo i caVVeUi doYUj eVVeUe gaUanWiWa XWili]]ando 
eVclXViYamenWe oSSoUWXni diVWan]iaWoUi in maWeUiale SlaVWico non defoUmabile oSSXUe di malWa 
o SaVWa cemenWi]ia, in modo da UiVSeWWaUe il coSUifeUUo SUeVcUiWWo. 
 

37.2.7.4.AncoUaggio delle baUUe e loUo giXn]ioni 
Le aUmaWXUe longiWXdinali deYono eVVeUe inWeUUoWWe, oYYeUo VoYUaSSoVWe, SUefeUibilmenWe 
nelle ]one comSUeVVe o di minoUe VolleciWa]ione. 
La conWinXiWj fUa le baUUe SXz effeWWXaUVi medianWe: 
- VoYUaSSoVi]ione, calcolaWa in modo da aVVicXUaUe l¶ancoUaggio di ciaVcXna baUUa. In ogni 
caVo, la lXnghe]]a di VoYUaSSoVi]ione nel WUaWWo UeWWilineo deYe eVVeUe non minoUe di YenWi 
YolWe il diameWUo della baUUa. La diVWan]a mXWXa (inWeUfeUUo) nella VoYUaSSoVi]ione non deYe 
VXSeUaUe TXaWWUo YolWe il diameWUo; 
- ValdaWXUe, eVegXiWe in confoUmiWj alle noUme in YigoUe VXlle ValdaWXUe. DeYono eVVeUe 
acceUWaWe la ValdabiliWj degli acciai che Yengono imSiegaWi, nonchp la comSaWibiliWj fUa 
meWallo e meWallo di aSSoUWo, nelle SoVi]ioni o condi]ioni oSeUaWiYe SUeYiVWe nel SUogeWWo 
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eVecXWiYo; 
- giXn]ioni meccaniche SeU baUUe di aUmaWXUa. Tali WiSi di giXn]ioni deYono eVVeUe 
SUeYenWiYamenWe YalidaWi medianWe SUoYe VSeUimenWali. 
PeU le baUUe di diameWUo � >32 mm occoUUeUj adoWWaUe SaUWicolaUi caXWele negli ancoUaggi e 
nelle VoYUaSSoVi]ioni. 
L¶aSSalWaWoUe doYUj conVegnaUe SUeYenWiYamenWe al diUeWWoUe dei laYoUi le Vchede Wecniche 
dei SUodoWWi da XWili]]aUe SeU le giXn]ioni. 
 

37.2.7.5.GeWWo del calceVWUX]]o oUdinaUio 
Lo VcaUico del calceVWUX]]o dal me]]o di WUaVSoUWo nelle caVVefoUme Vi deYe effeWWXaUe 
aSSlicando WXWWi gli accoUgimenWi aWWi ad eYiWaUe la VegUega]ione. 
Ê oSSoUWXno che l¶alWe]]a di cadXWa libeUa del calceVWUX]]o fUeVco, indiSendenWemenWe dal 
ViVWema di moYimenWa]ione e geWWo, non ecceda 50-80 cm, e che lo VSeVVoUe degli VWUaWi 
oUi]]onWali di calceVWUX]]o, miVXUaWo doSo la YibUa]ione, non Via maggioUe di 30 cm. 
Si deYe eYiWaUe di VcaUicaUe il calceVWUX]]o in cXmXli da VWendeUe Soi VXcceVViYamenWe con 
l¶imSiego dei YibUaWoUi, in TXanWo TXeVWo SUocedimenWo SXz SUoYocaUe l¶affioUamenWo della 
SaVWa cemenWi]ia e la VegUega]ione. PeU limiWaUe l¶alWe]]a di cadXWa libeUa del calceVWUX]]o, 
q oSSoUWXno XWili]]aUe Xn WXbo di geWWo che conVenWa al calceVWUX]]o di flXiUe all¶inWeUno di 
TXello SUecedenWemenWe meVVo in oSeUa. 
Nei geWWi in Senden]a q oSSoUWXno SUediVSoUUe dei coUdolini d¶aUUeVWo aWWi ad eYiWaUe la 
foUma]ione di lingXe di calceVWUX]]o WanWo VoWWili da non SoWeU eVVeUe comSaWWaWe in modo 
efficace. 
Nel caVo di geWWi in SUeVen]a d¶acTXa q oSSoUWXno: 
- adoWWaUe gli accoUgimenWi aWWi ad imSediUe che l¶acTXa dilaYi il calceVWUX]]o e ne SUegiXdichi 
la UegolaUe SUeVa e maWXUa]ione; 
- SUoYYedeUe, con i me]]i Si� adegXaWi, alla deYia]ione dell¶acTXa e adoWWaUe miVcele di 
calceVWUX]]o, coeViYe, con caUaWWeUiVWiche anWidilaYamenWo, SUeYenWiYamenWe SUoYaWe ed 
aXWoUi]]aWe dal diUeWWoUe dei laYoUi; 
- XWili]]aUe Xna Wecnica di meVVa in oSeUa che SeUmeWWa di geWWaUe il calceVWUX]]o fUeVco 
denWUo il calceVWUX]]o fUeVco SUecedenWemenWe geWWaWo, in modo da faU UiflXiUe il calceVWUX]]o 
YeUVo l¶alWo, limiWando coVu il conWaWWo diUeWWo WUa l¶acTXa e il calceVWUX]]o fUeVco in 
moYimenWo. 
 

 
 
FigXUa 58.1 - EVemSi di geWWo di calceVWUX]]o con naVWUo WUaVSoUWaWoUe: a) geWWo coUUeWWo e b) 
geWWo non coUUeWWo. Nel caVo b) Vi ha la VeSaUa]ione degli aggUegaWi dalla malWa cemenWi]ia. 
La baUUieUa comSoUWa VolWanWo il cambiamenWo di diUe]ione della VegUega]ione. 
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FigXUa 58.2 - EVemSi di geWWo di calceVWUX]]o da Siano inclinaWo: a) geWWo coUUeWWo e b) geWWo 
non coUUeWWo. Nel caVo b) Vi ha la VeSaUa]ione degli aggUegaWi dalla malWa cemenWi]ia. La 
baUUieUa comSoUWa VolWanWo il cambiamenWo di diUe]ione della VegUega]ione. 
 

37.2.7.6.GeWWo del calceVWUX]]o aXWocomSaWWanWe 
Il calceVWUX]]o aXWocomSaWWanWe deYe eVVeUe YeUVaWo nelle caVVefoUme in modo da eYiWaUe la 
VegUega]ione e faYoUiUe il flXVVo aWWUaYeUVo le aUmaWXUe e le SaUWi Si� difficili da UaggiXngeUe 
nelle caVVefoUme. L¶immiVVione SeU me]]o di Xna WXba]ione fleVVibile SXz faciliWaUe la 
diVWUibX]ione del calceVWUX]]o. Se Vi XVa Xna SomSa, Xna WUamoggia o Ve Vi fa XVo della 
benna, il WeUminale di gomma deYe eVVeUe SUediVSoVWo in modo che il calceVWUX]]o SoVVa 
diVWUibXiUVi omogeneamenWe enWUo la caVVafoUma. PeU limiWaUe il WenoUe d¶aUia occlXVa q 
oSSoUWXno che il WXbo di VcaUico Uimanga VemSUe immeUVo nel calceVWUX]]o. 
Nel caVo di geWWi YeUWicali e imSiego di SomSa, TXaloUa le condi]ioni oSeUaWiYe lo SeUmeWWano, 
Vi VXggeUiVce di immeWWeUe il calceVWUX]]o dal fondo. QXeVWo accoUgimenWo faYoUiVce la 
fXoUiXVciWa dell¶aUia e limiWa la SUeVen]a di bolle d¶aUia VXlla VXSeUficie. L¶obieWWiYo q UaggiXnWo 
fiVVando al fondo della caVVafoUma Xn UaccoUdo di WXba]ione SeU SomSa, mXniWo di 
VaUacineVca, collegaWo al WeUminale della WXba]ione della SomSa. IndicaWiYamenWe Xn 
calceVWUX]]o aXWocomSaWWanWe ben foUmXlaWo ha Xna diVWan]a di VcoUUimenWo oUi]]onWale di 
ciUca 10 m. Tale diVWan]a diSende, comXnTXe, anche dalla denViWj delle aUmaWXUe. 
 

37.2.7.7.GeWWi in climi fUeddi 
SL defLQLVce clima freddo XQa cRQdL]LRQe cOLPaWLca LQ cXL, SeU WUe gLRUQL cRQVecXWLYL, VL 
YeULfLca aOPeQR XQa deOOe VegXeQWL cRQdL]LRQL: 
- la WemSeUaWXUa media dell¶aUia q infeUioUe a 5�C; 
- la WemSeUaWXUa dell¶aUia non VXSeUa 10�C SeU Si� di 12 oUe. 
PULPa deO geWWR VL deYe YeULfLcaUe che WXWWe Oe VXSeUfLcL a cRQWaWWR cRQ LO caOceVWUX]]R VLaQR a 
WePSeUaWXUa > +5�C. La QeYe e LO ghLaccLR, Ve SUeVeQWL, deYRQR eVVeUe ULPRVVL 
LPPedLaWaPeQWe SULPa deO geWWR daOOe caVVefRUPe, daOOe aUPaWXUe e daO fRQdR. I geWWL 
aOO¶eVWeUQR deYRQR eVVeUe VRVSeVL Ve Oa WePSeUaWXUa deOO¶aULa q 0� � C. TaOe OLPLWa]LRQe QRQ 
VL aSSOLca QeO caVR dL geWWL LQ aPbLeQWe SURWeWWR R TXaORUa VLaQR SUedLVSRVWL RSSRUWXQL 
accRUgLPeQWL aSSURYaWL daOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL (SeU eVePSLR, ULVcaOdaPeQWR deL cRVWLWXeQWL 
LO caOceVWUX]]R, ULVcaOdaPeQWR deOO¶aPbLeQWe, ecc.). 
Il calceVWUX]]o deYe eVVeUe SUoWeWWo dagli effeWWi del clima fUeddo dXUanWe WXWWe le faVi di 
SUeSaUa]ione, moYimenWa]ione, meVVa in oSeUa, maWXUa]ione. 
L¶aSSalWaWoUe deYe eYenWXalmenWe coibenWaUe la caVVafoUma fino al UaggiXngimenWo della 
UeViVWen]a SUeVcUiWWa. In faVe di VWagionaWXUa, Vi conViglia di UicoUUeUe all¶XVo di agenWi anWi-
eYaSoUanWi nel caVo di VXSeUfici Siane, o alla coSeUWXUa negli alWUi caVi, e di eYiWaUe ogni 
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aSSoUWo d¶acTXa VXlla VXSeUficie. 
Gli elemenWi a Ve]ione VoWWile meVVi in oSeUa in caVVefoUme non coibenWaWe, eVSoVWi Vin 
dall¶ini]io a baVVe WemSeUaWXUe ambienWali, Uichiedono Xn¶aWWenWa e VoUYegliaWa VWagionaWXUa. 
NeO caVR LQ cXL Oe cRQdL]LRQL cOLPaWLche SRUWLQR aO cRQgeOaPeQWR deOO¶acTXa SULPa che LO 
caOceVWUX]]R abbLa UaggLXQWR XQa VXffLcLeQWe UeVLVWeQ]a aOOa cRPSUeVVLRQe (5 N/PP2), LO 
cRQgORPeUaWR SXz daQQeggLaUVL LQ PRdR LUUeYeUVLbLOe. 
II YaORUe OLPLWe (5 N/PP2) cRUULVSRQde ad XQ gUadR d¶LdUaWa]LRQe VXffLcLeQWe a ULdXUUe LO 
cRQWeQXWR LQ acTXa OLbeUa e a fRUPaUe XQ YROXPe d¶LdUaWL LQ gUadR dL ULdXUUe gOL effeWWL QegaWLYL 
dRYXWL aO geOR. 
DXUanWe le VWagioni inWeUmedie e/o in condi]ioni climaWiche SaUWicolaUi (alWa monWagna) nel 
coUVo delle TXali c¶q comXnTXe SoVVibiliWj di gelo, WXWWe le VXSeUfici del calceVWUX]]o Yanno 
SUoWeWWe, doSo la meVVa in oSeUa, SeU almeno 24 oUe. La SUoWe]ione nei UigXaUdi del gelo 
dXUanWe le SUime 24 oUe non imSediVce comXnTXe Xn UiWaUdo, anche VenVibile, 
nell¶acTXiVi]ione delle UeViVWen]e nel WemSo. 
Nella Wabella 58.2 Vono UiSoUWaWe le WemSeUaWXUe conVigliaWe SeU il calceVWUX]]o in Uela]ione 
alle condi]ioni climaWiche ed alle dimenVioni del geWWo. 
 
Tabella 58.2 - TemSeUaWXUe conVigliaWe SeU il calceVWUX]]o in Uela]ione alle condi]ioni 
climaWiche e alle dimenVioni del geWWo 
 

Dimensione minima della se]ione [mm2] 

< 300 300 · 900 900 · 1800 > 1800 

TemSeUaWXUa minima del calceVWUX]]o al momenWo della meVVa in oSeUa 

13�C 10�C 7�C 5�C 

MaVVima YelociWj di UaffUeddamenWo SeU le VXSeUfici del calceVWUX]]o al 
WeUmine 
del SeUiodo di SUoWe]ione 

1,15�C/h 0,90�C/h 0,70�C/h 0,45�C/h 
 
 
DXUanWe il SeUiodo fUeddo la WemSeUaWXUa del calceVWUX]]o fUeVco meVVo in oSeUa nelle 
caVVefoUme non doYUebbe eVVeUe infeUioUe ai YaloUi UiSoUWaWi nel SUoVSeWWo SUecedenWe. In 
Uela]ione alla WemSeUaWXUa ambienWe e ai WemSi di aWWeVa e di WUaVSoUWo, Vi deYe SUeYedeUe Xn 
UaffUeddamenWo di 2-5�C WUa il WeUmine della miVcela]ione e la meVVa in oSeUa. DXUanWe il 
SeUiodo fUeddo q UileYanWe l¶effeWWo SUoWeWWiYo delle caVVefoUme. QXelle meWalliche, SeU 
eVemSio, offUono Xna SUoWe]ione efficace Volo Ve Vono oSSoUWXnamenWe coibenWaWe. 
Al WeUmine del SeUiodo di SUoWe]ione, neceVVaUio alla maWXUa]ione, il calceVWUX]]o deYe 
eVVeUe UaffUeddaWo gUadaWamenWe SeU eYiWaUe il UiVchio di feVVXUe SUoYocaWe dalla diffeUen]a 
di WemSeUaWXUa WUa SaUWe inWeUna ed eVWeUna. La diminX]ione di WemSeUaWXUa VXlla VXSeUficie 
del calceVWUX]]o, dXUanWe le SUime 24 oUe, non doYUebbe VXSeUaUe i YaloUi UiSoUWaWi in Wabella. 
Si conViglia di allonWanaUe gUadaWamenWe le SUoWe]ioni, facendo in modo che il calceVWUX]]o 
UaggiXnga gUadaWamenWe l¶eTXilibUio WeUmico con l¶ambienWe. 
 

37.2.7.8.GeWWi in climi caldi 
Il clima caldo inflXen]a la TXaliWj Via del calceVWUX]]o fUeVco che di TXello indXUiWo. InfaWWi, 
SUoYoca Xna WUoSSo UaSida eYaSoUa]ione dell¶acTXa di imSaVWo e Xna YelociWj di idUaWa]ione 
del cemenWo ecceVViYamenWe eleYaWa. Le condi]ioni che caUaWWeUi]]ano il clima caldo Vono: 
- WemSeUaWXUa ambienWe eleYaWa; 
- baVVa XmidiWj UelaWiYa; 
- foUWe YenWila]ione (non neceVVaUiamenWe nella Vola VWagione calda); 
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- foUWe iUUaggiamenWo VolaUe; 
- WemSeUaWXUa eleYaWa del calceVWUX]]o. 
I SoWen]iali SUoblemi SeU il calceVWUX]]o fUeVco UigXaUdano: 
- aXmenWo del fabbiVogno d¶acTXa; 
- Yeloce SeUdiWa di laYoUabiliWj e conVegXenWe Wenden]a a UaSSUendeUe nel coUVo della meVVa 
in oSeUa; 
- UidX]ione del WemSo di SUeVa con conneVVi SUoblemi di meVVa in oSeUa, di comSaWWa]ione, 
di finiWXUa e UiVchio di foUma]ione di giXnWi fUeddi; 
- Wenden]a alla foUma]ione di feVVXUe SeU UiWiUo SlaVWico; 
- difficolWj nel conWUollo dell¶aUia inglobaWa. 
I SoWen]iali SUoblemi SeU il calceVWUX]]o indXUiWo UigXaUdano: 
- UidX]ione della UeViVWen]a a 28 gioUni e Senali]]a]ione nello VYilXSSo delle UeViVWen]e a 
Vcaden]e Si� lXnghe, Via SeU la maggioU UichieVWa di acTXa, Via SeU effeWWo del SUemaWXUo 
indXUimenWo del calceVWUX]]o; 
- maggioU UiWiUo SeU SeUdiWa di acTXa; 
- SUobabili feVVXUe SeU effeWWo dei gUadienWi WeUmici (Sicco di WemSeUaWXUa inWeUno e gUadienWe 
WeUmico YeUVo l¶eVWeUno); 
- UidoWWa dXUabiliWj SeU effeWWo della diffXVa micUo-feVVXUa]ione; 
- foUWe YaUiabiliWj nella TXaliWj della VXSeUficie doYXWa alle diffeUenWi YelociWj di idUaWa]ione; 
- maggioU SeUmeabiliWj. 
DXUanWe le oSeUa]ioni di geWWo la WemSeUaWXUa dell¶imSaVWo non deYe VXSeUaUe 35�C; Wale 
limiWe doYUj eVVeUe conYenienWemenWe UidoWWo nel caVo di geWWi di gUandi dimenVioni. EViVWono 
diYeUVi meWodi SeU UaffUeddaUe il calceVWUX]]o; il Si� VemSlice conViVWe nell¶XWili]]o d¶acTXa 
molWo fUedda o di ghiaccio in VoVWiWX]ione di SaUWe dell¶acTXa d¶imSaVWo. PeU UiWaUdaUe la 
SUeVa del cemenWo e faciliWaUe la SoVa e la finiWXUa del calceVWUX]]o, Vi SoVVono aggiXngeUe 
addiWiYi UiWaUdanWi, o flXidificanWi UiWaUdanWi di SUeVa, SUeYenWiYamenWe aXWoUi]]aWi dalla 
diUe]ione dei laYoUi. 
I geWWi di calceVWUX]]o in climi caldi deYono eVVeUe eVegXiWi di maWWina, di VeUa o di noWWe, 
oYYeUo TXando la WemSeUaWXUa UiVXlWa Si� baVVa. 
I calceVWUX]]i da imSiegaUe nei climi caldi doYUanno eVVeUe confe]ionaWi SUefeUibilmenWe con 
cemenWi a baVVo caloUe di idUaWa]ione, oSSXUe aggiXngendo addiWiYi UiWaUdanWi all¶imSaVWo. 
Il geWWo VXcceVViYamenWe deYe eVVeUe WUaWWaWo con acTXa nebXli]]aWa e con baUUieUe 
fUangiYenWo SeU UidXUUe l¶eYaSoUa]ione dell¶acTXa di imSaVWo. 
Nei caVi eVWUemi il calceVWUX]]o SoWUj eVVeUe confe]ionaWo UaffUeddando i comSonenWi, SeU 
eVemSio Wenendo all¶ombUa gli ineUWi e aggiXngendo ghiaccio all¶acTXa. In Wal caVo, SUima 
dell¶eVecX]ione del geWWo enWUo le caVVefoUme, la diUe]ione dei laYoUi doYUj acceUWaUVi che il 
ghiaccio UiVXlWi comSleWamenWe diVciolWo. 
 

37.2.7.9.RiSUeVe di geWWo. RiSUeVe di geWWo VX calceVWUX]]o fUeVco e VX calceVWUX]]o 
indXUiWo 

Le inWeUUX]ioni del geWWo deYono eVVeUe aXWoUi]]aWe dalla diUe]ione dei laYoUi. PeU TXanWo 
SoVVibile, i geWWi deYono eVVeUe eVegXiWi Ven]a VolX]ione di conWinXiWj, in modo da eYiWaUe le 
UiSUeVe e conVegXiUe la neceVVaUia conWinXiWj VWUXWWXUale. PeU oWWeneUe ciz, q oSSoUWXno 
UidXUUe al minimo il WemSo di UicoSeUWXUa WUa gli VWUaWi VXcceVViYi, in modo che, medianWe 
YibUa]ione, Vi oWWenga la monoliWiciWj del calceVWUX]]o.  
QXaloUa Viano ineYiWabili le UiSUeVe di geWWo, q neceVVaUio che la VXSeUficie del geWWo VX cXi Vi 
SUeYede la UiSUeVa, Via laVciaWa TXanWo Si� SoVVibile coUUXgaWa. AlWeUnaWiYamenWe, la 
VXSeUficie deYe eVVeUe VcalfiWa e SXliWa dai deWUiWi, in modo da miglioUaUe l¶adeVione con il 
geWWo VXcceVViYo. L¶adeVione SXz eVVeUe miglioUaWa con VSecifici adeViYi SeU UiSUeVa di geWWo 
(UeVine), o con Wecniche diYeUVe che SUeYedono l¶XWili]]o di addiWiYi UiWaUdanWi o UiWaUdanWi 
VXSeUficiali da aggiXngeUe al calceVWUX]]o o da aSSlicaUe VXlla VXSeUficie. 
In VinWeVi: 
- le UiSUeVe del geWWo VX calceVWUX]]o fUeVco SoVVono eVVeUe eVegXiWe medianWe l¶imSiego di 
addiWiYi UiWaUdanWi nel doVaggio neceVVaUio in Uela]ione alla comSoVi]ione del calceVWUX]]o; 
- le UiSUeVe dei geWWi VX calceVWUX]]o indXUiWo deYono SUeYedeUe VXSeUfici di UiSUeVa del geWWo 
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SUecedenWe molWo UXgoVe, che deYono eVVeUe accXUaWamenWe SXliWe e VXSeUficialmenWe 
WUaWWaWe SeU aVVicXUaUe la maVVima adeVione WUa i dXe geWWi di calceVWUX]]o. 
La VXSeUficie di UiSUeVa del geWWo di calceVWUX]]o SXz eVVeUe oWWenXWa con: 
- VcaUifica]ione della VXSeUficie del calceVWUX]]o gij geWWaWo; 
- VSUX]]ando VXlla VXSeUficie del geWWo Xna doVe di addiWiYo UiWaUdanWe la SUeVa; 
- collegando i dXe geWWi con malWa di collegamenWo a UiWiUo comSenVaWo. 
QXando Vono SUeVenWi aUmaWXUe meWalliche (baUUe) aWWUaYeUVanWi le VXSeUfici di UiSUeVa, 
occoUUe faUe Vu che Wali baUUe, in gUado SeU la loUo naWXUa di UeViVWeUe al Waglio, SoVVano 
fXn]ionaUe Si� efficacemenWe come elemenWi WeVi in WUalicci UeViVWenWi agli VcoUUimenWi, 
eVVendo gli elemenWi comSUeVVi coVWiWXiWi da aVWe YiUWXali di calceVWUX]]o che, come Vi q deWWo 
in SUeceden]a, abbiano a WUoYaUe Xna bXona imSoVWa oUWogonale UiVSeWWo al loUo aVVe 
(TXeVWo q, SeU eVemSio, il caVo delle WUaYi geWWaWe in Si� UiSUeVe VXlla loUo alWe]]a). 
TUa le UiSUeVe di geWWo Vono da eYiWaUe i diVWacchi, le diVconWinXiWj o le diffeUen]e d¶aVSeWWo e 
coloUe. 
Nel caVo di UiSUeVa di geWWi di calceVWUX]]o a YiVWa deYono eVegXiUVi le XlWeUioUi diVSoVi]ioni 
del diUeWWoUe dei laYoUi. 
 

 
 
FigXUa 58.3 - ModaliWj di UiSUeVa del geWWo in WUaYi di Siano e di fonda]ione 
 

 
 
FigXUa 58.4 - ModaliWj di UiSUeVa del geWWo VX WUaYi di VSeVVoUe eleYaWo 

37.2.7.10.ComSaWWa]ione del calceVWUX]]o 
QXando il calceVWUX]]o fUeVco q YeUVaWo nella caVVafoUma, conWiene molWi YXoWi e WaVche 
d¶aUia UacchiXVa WUa gli aggUegaWi gUoVVolani UiYeVWiWi SaU]ialmenWe da malWa. Il YolXme di Wale 
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aUia, che Vi aggiUa WUa il 5 e il 20%, diSende dalla conViVWen]a del calceVWUX]]o, dalla 
dimenVione della caVVafoUma, dalla diVWUibX]ione e dall¶addenVamenWo delle baUUe 
d¶aUmaWXUa e dal modo con cXi il calceVWUX]]o q VWaWo YeUVaWo nella caVVafoUma.  
La comSaWWa]ione q il SUoceVVo medianWe il TXale le SaUWicelle Volide del calceVWUX]]o fUeVco 
Vi VeUUano WUa loUo UidXcendo i YXoWi. Tale SUoceVVo SXz eVVeUe effeWWXaWo medianWe 
YibUa]ione, cenWUifXga]ione, baWWiWXUa e aVVeVWamenWo. 
I calceVWUX]]i con claVVi di conViVWen]a S1 e S2, che allo VWaWo fUeVco Vono geneUalmenWe 
Uigidi, Uichiedono Xna comSaWWa]ione Si� eneUgica dei calceVWUX]]i di claVVe S3 o S4, aYenWi 
conViVWen]a SlaVWica o SlaVWica flXida. 
La laYoUabiliWj di Xn calceVWUX]]o foUmXlaWo oUiginaUiamenWe con Soca acTXa non SXz eVVeUe 
miglioUaWa aggiXngendo acTXa. Tale aggiXnWa Senali]]a la UeViVWen]a e dj lXogo alla 
foUma]ione di Xna miVcela inVWabile che Wende a VegUegaUe dXUanWe la meVVa in oSeUa. 
QXando neceVVaUio SoVVono eVVeUe XWili]]aWi degli addiWiYi flXidificanWi o, WalYolWa, 
VXSeUflXidificanWi. 
Nel SUediVSoUUe il ViVWema di comSaWWa]ione, Vi deYe SUendeUe in conVideUa]ione la 
conViVWen]a effeWWiYa del calceVWUX]]o al momenWo della meVVa in oSeUa che, SeU effeWWo 
della WemSeUaWXUa e della dXUaWa di WUaVSoUWo, SXz eVVeUe infeUioUe a TXella UileYaWa al WeUmine 
dell¶imSaVWo. 
La comSaWWa]ione del calceVWUX]]o deYe eYiWaUe la foUma]ione di YXoWi, VoSUaWWXWWo nelle 
]one di coSUifeUUo. 
 

37.2.7.11.ComSaWWa]ione medianWe YibUa]ione 
La YibUa]ione conViVWe nell¶imSoUUe al calceVWUX]]o fUeVco UaSide YibUa]ioni che flXidificano 
la malWa e dUaVWicamenWe UidXcono l¶aWWUiWo inWeUno eViVWenWe WUa gli aggUegaWi. In TXeVWa 
condi]ione, il calceVWUX]]o Vi aVVeVWa SeU effeWWo della foU]a di gUaYiWj, flXiVce nelle 
caVVefoUme, aYYolge le aUmaWXUe ed eVSelle l¶aUia inWUaSSolaWa. Al WeUmine della YibUa]ione 
l¶aWWUiWo inWeUno UiVWabiliVce lo VWaWo di TXieWe e il calceVWUX]]o UiVXlWa denVo e comSaWWo. I 
YibUaWoUi SoVVono eVVeUe inWeUni ed eVWeUni. 
I YLbUaWRUL LQWeUQL, deWWL aQche ad immersione R ad ago, VRQR L SL� XVaWL QeL caQWLeUL. EVVL 
VRQR cRVWLWXLWL da XQa VRQda R agR, cRQWeQeQWe XQ aObeUR ecceQWULcR a]LRQaWR da XQ PRWRUe 
WUaPLWe XQa WUaVPLVVLRQe fOeVVLbLOe. IO ORUR UaggLR d¶a]LRQe, LQ UeOa]LRQe aO dLaPeWUR, YaULa WUa 
0,2 e 0,6 P, PeQWUe Oa fUeTXeQ]a dL YLbUa]LRQe, TXaQdR LO YLbUaWRUe q LPPeUVR QeO 
caOceVWUX]]R, q cRPSUeVa WUa 90 e 250 H]. 
L¶XVo dei YibUaWoUi non deYe eVVeUe SUolXngaWo, SeU non SUoYocaUe la VeSaUa]ione dei 
comSonenWi il calceVWUX]]o SeU effeWWo della diffeUen]a del SeVo VSecifico e il UiflXimenWo 
YeUVo l¶alWo dell¶acTXa di imSaVWo con conVegXenWe WUaVSoUWo di cemenWo. 
PeU effeWWXaUe la comSaWWa]ione, l¶ago YibUanWe deYe eVVeUe inWUodoWWo YeUWicalmenWe e 
VSoVWaWo da SXnWo a SXnWo nel calceVWUX]]o, con WemSi di SeUmanen]a che Yanno dai 5 ai 30 
Vecondi. L¶effeWWiYo comSleWamenWo della comSaWWa]ione SXz eVVeUe YalXWaWo dall¶aVSeWWo 
della VXSeUficie, che non deYe eVVeUe np SoUoVa np ecceVViYamenWe Uicca di malWa. 
L¶eVWUa]ione dell¶ago deYe eVVeUe gUadXale ed effeWWXaWa in modo da SeUmeWWeUe la chiXVXUa 
dei foUi da eVVo laVciaWi.  
L¶ago deYe eVVeUe inWUodoWWo SeU l¶inWeUo VSeVVoUe del geWWo fUeVco, e SeU 5-10 cm in TXello 
VoWWoVWanWe, Ve TXeVWo q ancoUa laYoUabile. In Wal modo, Vi oWWiene Xn adegXaWo legame WUa gli 
VWUaWi e Vi imSediVce la foUma]ione di Xn giXnWo fUeddo WUa dXe VWUaWi di geWWi VoYUaSSoVWi. I 
cXmXli che ineYiWabilmenWe Vi foUmano TXando il calceVWUX]]o q YeUVaWo nei caVVeUi deYono 
eVVeUe liYellaWi inVeUendo il YibUaWoUe enWUo la loUo VommiWj. PeU eYiWaUe la VegUega]ione, il 
calceVWUX]]o non deYe eVVeUe VSoVWaWo laWeUalmenWe con i YibUaWoUi manWenXWi in SoVi]ione 
oUi]]onWale, oSeUa]ione che comSoUWeUebbe Xn foUWe affioUamenWo di SaVWa cemenWi]ia con 
conWeVWXale VedimenWa]ione degli aggUegaWi gUoVVi. La YibUa]ione oWWenXWa affiancando il 
YibUaWoUe alle baUUe d¶aUmaWXUa q WolleUaWa Volo Ve l¶addenVamenWo WUa le baUUe imSediVce 
l¶ingUeVVo del YibUaWoUe e a condi]ione che non ci Viano VoWWoVWanWi VWUaWi di calceVWUX]]o in 
faVe d¶indXUimenWo. 
QXaloUa il geWWo comSoUWi la meVVa in oSeUa di Si� VWUaWi, Vi doYUj SUogUammaUe la conVegna 
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del calceVWUX]]o in modo che ogni VWUaWo Via diVSoVWo VXl SUecedenWe TXando TXeVWo q 
ancoUa allo VWUaWo SlaVWico, coVu da eYiWaUe i giXnWi fUeddi. 
I YibUaWoUi eVWeUni Vono XWili]]aWi geneUalmenWe negli imSianWi di SUefabbUica]ione ma 
SoVVono, comXnTXe, eVVeUe XWili]]aWi anche nei canWieUi TXando la VWUXWWXUa q comSleVVa o 
l¶addenVamenWo delle baUUe d¶aUmaWXUa limiWa o imSediVce l¶inVeUimenWo di Xn YibUaWoUe ad 
immeUVione. 
I YibUaWoUi VXSeUficiali aSSlicano la YibUa]ione WUamiWe Xna Ve]ione Siana aSSoggiaWa alla 
VXSeUficie del geWWo; in TXeVWo modo il calceVWUX]]o q VolleciWaWo in WXWWe le diUe]ioni e la 
Wenden]a a VegUegaUe q minima. Un maUWello eleWWUico SXz eVVeUe XVaWo come YibUaWoUe 
VXSeUficiale Ve combinaWo con Xna SiaVWUa d¶idonea Ve]ione. PeU conVolidaUe Ve]ioni VoWWili q 
XWile l¶imSiego di UXlli YibUanWi. 
 

 
 
FigXUa 58.5 - EVecX]ione del geWWo e modaliWj di coVWiSa]ione medianWe YibUa]ione inWeUna 
 

37.2.8.SWagionaWXUa 
 

37.2.8.1.PUeVcUi]ioni SeU Xna coUUeWWa VWagionaWXUa 
PeU Xna coUUeWWa VWagionaWXUa del calceVWUX]]o q neceVVaUio VegXiUe le VegXenWi diVSoVi]ioni: 
± SULPa deOOa PeVVa LQ RSeUa: 
 - VaWXUaUe a UifiXWo il VoWWofondo e le caVVefoUme di legno, oSSXUe iVolaUe il VoWWofondo con 
fogli di SlaVWica e imSeUmeabili]]aUe le caVVefoUme con diVaUmanWe; 
 - la WemSeUaWXUa del calceVWUX]]o al momenWo della meVVa in oSeUa deYe eVVeUe � 0�C, 
UaffUeddando, Ve neceVVaUio, gli aggUegaWi e l¶acTXa di miVcela. 
± dXUaQWe Oa PeVVa LQ RSeUa: 
 - eUigeUe WemSoUanee baUUieUe fUangiYenWo SeU UidXUne la YelociWj VXlla VXSeUficie del 
calceVWUX]]o; 
 - eUigeUe SUoWe]ioni WemSoUanee conWUo l¶iUUaggiamenWo diUeWWo del Vole; 
 - SUoWeggeUe il calceVWUX]]o con coSeUWXUe WemSoUanee, TXali fogli di SolieWilene, 
nell¶inWeUYallo fUa la meVVa in oSeUa e la finiWXUa; 
 - ULdXUUe LO WePSR fUa Oa PeVVa LQ RSeUa e O¶LQL]LR deOOa VWagLRQaWXUa SURWeWWa. 
± dRSR Oa PeVVa LQ RSeUa: 
 - minimi]]aUe l¶eYaSoUa]ione SUoWeggendo il calceVWUX]]o immediaWamenWe doSo la finiWXUa 
con membUane imSeUmeabili, Xmidifica]ione a nebbia o coSeUWXUa; 
 - Oa PaVVLPa WePSeUaWXUa aPPLVVLbLOe aOO¶LQWeUQR deOOe Ve]LRQL q dL 70�C; 
 - Oa dLffeUeQ]a PaVVLPa dL WePSeUaWXUa fUa O¶LQWeUQR e O¶eVWeUQR q dL 20�C; 
 - la maVVima diffeUen]a di WemSeUaWXUa fUa il calceVWUX]]o meVVo in oSeUa e le SaUWi gij 
indXUiWe o alWUi elemenWi della VWUXWWXUa q di 15�C. 
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Ê comSiWo della diUe]ione dei laYoUi VSecificaUe le modaliWj di iVSe]ione e di conWUollo. 
 

37.2.8.2.PUoWe]ione in geneUale 
La SUoWe]ione conViVWe nell¶imSediUe, dXUanWe la faVe ini]iale del SUoceVVo di indXUimenWo: 
- O¶eVVLcca]LRQe deOOa VXSeUfLcLe deO caOceVWUX]]R, SeUchp O¶acTXa q QeceVVaULa SeU 
O¶LdUaWa]LRQe deO cePeQWR e, QeO caVR LQ cXL VL LPSLeghLQR cePeQWL dL PLVceOa, SeU LO 
SURgUedLUe deOOe Uea]LRQL SR]]ROaQLche. IQROWUe, aQcRUa, SeU eYLWaUe che gOL VWUaWL VXSeUfLcLaOL 
deO PaQXfaWWR LQdXULWR ULVXOWLQR SRURVL. L¶eVVLcca]LRQe SUePaWXUa UeQde LO cRSULfeUUR 
SeUPeabLOe e, TXLQdL, VcaUVaPeQWe UeVLVWeQWe aOOa SeQeWUa]LRQe deOOe VRVWaQ]e aggUeVVLYe 
SUeVeQWL QeOO¶aPbLeQWe dL eVSRVL]LRQe; 
- il congelamenWo dell¶acTXa d¶imSaVWo SUima che il calceVWUX]]o abbia UaggiXnWo Xn gUado 
adegXaWo di indXUimenWo; 
- che i moYimenWi diffeUen]iali, doYXWi a diffeUen]e di WemSeUaWXUa aWWUaYeUVo la Ve]ione del 
manXfaWWo, Viano di enWiWj Wale da geneUaUe feVVXUe. 
I meWodi di VWagionaWXUa SUoSoVWi dall¶aSSalWaWoUe doYUanno eVVeUe SUeYenWiYamenWe 
VoWWoSoVWi all¶eVame del diUeWWoUe dei laYoUi, che SoWUj UichiedeUe le oSSoUWXne YeUifiche 
VSeUimenWali. 
DXUanWe il SeUiodo di VWagionaWXUa SUoWeWWa, Vi doYUj eYiWaUe che i geWWi di calceVWUX]]o 
VXbiVcano XUWi, YibUa]ioni e VolleciWa]ioni di ogni geneUe. 
Il meWodo di VWagionaWXUa SUeVcelWo doYUj aVVicXUaUe che le YaUia]ioni WeUmiche diffeUen]iali 
nella Ve]ione WUaVYeUVale delle VWUXWWXUe, da miVXUaUe con VeUie di WeUmocoSSie, non 
SUoYochino feVVXUe o caYillaWXUe Wali da comSUomeWWeUe le caUaWWeUiVWiche del calceVWUX]]o 
indXUiWo. Tali YaUia]ioni WeUmiche SoWUanno eVVeUe YeUificaWe diUeWWamenWe nella VWUXWWXUa 
medianWe VeUie di WeUmocoSSie SUediVSoVWe all¶inWeUno del caVVeUo nella SoVi]ione indicaWa 
dal SUogeWWiVWa. 
L¶aSSalWaWoUe doYUj eYiWaUe congelamenWi VXSeUficiali o WoWali di VWUXWWXUe in cemenWo aUmaWo 
VoWWili, oSSXUe innal]amenWi di WemSeUaWXUa WUoSSo eleYaWi con conVegXenWe abbaWWimenWo 
delle SUoSUieWj del calceVWUX]]o indXUiWo nel caVo di VWUXWWXUe maVViYe. 
 

37.2.8.3.PUoWe]ione WeUmica dXUanWe la VWagionaWXUa  
A WiWolo eVemSlificaWiYo, di VegXiWo Vi indicano i Si� comXni ViVWemi di SUoWe]ione WeUmica SeU 
le VWUXWWXUe in calceVWUX]]o adoWWabili nei geWWi di canWieUe, oYYeUo: 
- caVVafRUPa LVROaQWe: LO Dt � 20�C SXz eVVeUe ULVSeWWaWR Ve VL XVa XQa caVVafRUPa LVROaQWe, 
ad eVePSLR OegQR cRPSeQVaWR cRQ VSeVVRUe � 2 cP, R Ve LO geWWR VL WURYa cRQWUR WeUUa; 
- Vabbia e foglio di SolieWilene: la SaUWe VXSeUioUe del geWWo Vi SXz SUoWeggeUe con Xn foglio di 
SolieWilene coSeUWo con 7-8 cm di Vabbia. Il foglio di SolieWilene ha anche la fXn]ione di 
manWeneUe la VXSeUficie SXliWa e VaWXUa d¶XmidiWj; 
- immeUVione in leggeUo VWUaWo d¶acTXa: la coUUeWWa VWagionaWXUa q aVVicXUaWa manWenendo 
coVWanWemenWe Xmida la VWUXWWXUa meVVa in oSeUa. Nel caVo di VoleWWe e geWWi a VYilXSSo 
oUi]]onWale, Vi VXggeUiVce di cUeaUe Xn coUdolo SeUimeWUale che SeUmeWWe di manWeneUe la 
VXSeUficie coVWanWemenWe UicoSeUWa da alcXni cenWimeWUi d¶acTXa. 
OccoUUe SoUUe aWWen]ione, in condi]ioni di foUWe YenWila]ione, alla UaSida eVcXUVione della 
WemSeUaWXUa VXlla VXSeUficie SeU effeWWo dell¶eYaSoUa]ione; 
- coibenWa]ione con Weli fleVVibili: Vono ideali nelle condi]ioni inYeUnali, in TXanWo SeUmeWWono 
di WUaWWeneUe il caloUe nel geWWo, eYiWando la diVSeUVione naWXUale. Si deYe WeneU conWo, 
WXWWaYia, che nella moYimenWa]ione le coSeUWe SoVVono eVVeUe facilmenWe danneggiaWe. 
Al fine di aVVicXUaUe alla VWUXWWXUa Xn coUUeWWo ViVWema di VWagionaWXUa in fXn]ione delle 
condi]ioni ambienWali, della geomeWUia dell¶elemenWo e dei WemSi di VcaVVeUaWXUa SUeYiVWi, 
occoUUe SUeYedeUe ed eVegXiUe in canWieUe Xna VeUie di YeUifiche che aVVicXUino l¶efficacia 
delle miVXUe di SUoWe]ione adoWWaWe. 
 

37.2.8.4.DXUaWa della VWagionaWXUa 
CRQ LO WeUPLQe durata di stagionatura VL LQWeQde LO SeULRdR che LQWeUcRUUe WUa Oa PeVVa LQ 
RSeUa e LO WePSR LQ cXL LO caOceVWUX]]R ha UaggLXQWR Oe caUaWWeULVWLche eVVeQ]LaOL deVLdeUaWe. 
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PeU O¶LQWeUa dXUaWa deOOa VWagLRQaWXUa, LO caOceVWUX]]R QeceVVLWa d¶aWWeQ]LRQL e cXUe affLQchp Oa 
VXa PaWXUa]LRQe SRVVa aYYeQLUe LQ PaQLeUa cRUUeWWa. La dXUaWa dL VWagLRQaWXUa deYe eVVeUe 
SUeVcULWWa LQ UeOa]LRQe aOOe SURSULeWj ULchLeVWe SeU Oa VXSeUfLcLe deO caOceVWUX]]R (UeVLVWeQ]a 
PeccaQLca e cRPSaWWe]]a) e SeU Oa cOaVVe d¶eVSRVL]LRQe. Se Oa cOaVVe dL eVSRVL]LRQe 
SUeYLVWa q OLPLWaWa aOOe cOaVVL X0 e XC1, LO WePSR PLQLPR dL SURWe]LRQe QRQ deYe eVVeUe 
LQfeULRUe a 12 RUe, a cRQdL]LRQe che LO WePSR dL SUeVa VLa LQfeULRUe a cLQTXe RUe, e che Oa 
WePSeUaWXUa deOOa VXSeUfLcLe deO caOceVWUX]]R VLa VXSeULRUe a 5�C. Se LO caOceVWUX]]R q 
eVSRVWR a cOaVVL d¶eVSRVL]LRQe dLYeUVe da X0 R XC1, Oa dXUaWa dL VWagLRQaWXUa deYe eVVeUe 
eVWeVa fLQR a TXaQdR LO caOceVWUX]]R ha UaggLXQWR, VXOOa VXa VXSeUfLcLe, aOPeQR LO 50% deOOa 
UeVLVWeQ]a PedLa, R LO 70% deOOa UeVLVWeQ]a caUaWWeULVWLca, SUeYLVWe daO SURgeWWR. 
Nella Wabella 58.3 Vono UiSoUWaWi, in fXn]ione dello VYilXSSo della UeViVWen]a e della 
WemSeUaWXUa del calceVWUX]]o, la dXUaWa di VWagionaWXUa minima SeU calceVWUX]]i eVSoVWi a 
claVVi d¶eVSoVi]ione diYeUVe da X0 e XC1. 
 
Tabella 58.3 - DXUaWa di VWagionaWXUa minima SeU calceVWUX]]i eVSoVWi a claVVi d¶eVSoVi]ione 
diYeUVe (da X0 a XC1) 
 

TemperaƚƵra ƚ 
della sƵperficie del 
calcesƚrƵǌǌo ΀ΣC΁ 

DƵraƚa minima della sƚagionaƚƵra ;giorniͿ 

SǀilƵppo della resisƚenǌa in base al rapporƚo ƌ с ;fcmϮͬfcmϮϴͿϭ 

Rapido 
ƌ ш Ϭ͕ϱϬ 

Medio 
Ϭ͕ϱϬ ф ƌ ч Ϭ͕ϯϬ 

Lenƚo 
Ϭ͕ϯϬ ф ƌ ч Ϭ͕ϭϱ 

Molƚo lenƚo 
ƌ ф Ϭ͕ϭϱ 

ƚ шϮϱ ϭ͕Ϭ ϭ͕ϱ Ϯ͕Ϭ ϯ 

Ϯϱ х ƚ ш ϭϱ ϭ͕Ϭ Ϯ͕Ϭ ϯ͕Ϭ ϱ 

ϭϱ х ƚ ш ϭϬ Ϯ͕Ϭ ϰ͕Ϭ ϳ͕Ϭ ϭϬ 

ϭϬ х ƚ ш ϱ ϯ͕Ϭ ϲ͕Ϭ ϭϬ ϭϱ 

ϭ La ǀelociƚà di sǀilƵppo della resisƚenǌa ƌ è calcolaƚa in base al rapporƚo sperimenƚale della 
resisƚenǌa meccanica fcm alla compressione deƚerminaƚa alla scadenǌa di Ϯ e Ϯϴ giorni͘ Al ƚempo 
di maƚƵraǌione specificaƚo deǀe essere aggiƵnƚo l͛eǀenƚƵale ƚempo di presa eccedenƚe le 
cinqƵe ore͘ Il ƚempo dƵranƚe il qƵale il calcesƚrƵǌǌo rimane a ƚemperaƚƵra ф ϱΣC non deǀe 
essere compƵƚaƚo come ƚempo di maƚƵraǌione͘ 

 
 
L¶indica]ione ciUca la dXUaWa di VWagionaWXUa, neceVVaUia ad oWWeneUe la dXUabiliWj e 
imSeUmeabiliWj dello VWUaWo VXSeUficiale, non deYe eVVeUe confXVa con il WemSo neceVVaUio al 
UaggiXngimenWo della UeViVWen]a SUeVcUiWWa SeU la Uimo]ione delle caVVefoUme, e i 
conVegXenWi aVSeWWi di VicXUe]]a VWUXWWXUale. PeU limiWaUe la SeUdiWa d¶acTXa SeU eYaSoUa]ione 
Vi adoWWano i VegXenWi meWodi: 
- manWeneUe il geWWo nelle caVVefoUme SeU Xn WemSo adegXaWo (3-7 gioUni); 
- coSUiUe la VXSeUficie del calceVWUX]]o con fogli di SlaVWica, a WenXWa di YaSoUe, aVVicXUaWi ai 
boUdi e nei SXnWi di giXn]ione; 
- meWWeUe in oSeUa coSeUWXUe Xmide VXlla VXSeUficie in gUado di SUoWeggeUe dall¶eVVicca]ione; 
- manWeneUe Xmida la VXSeUficie del calceVWUX]]o con l¶aSSoUWo di acTXa; 
- aSSlicaUe SUodoWWi VSecifici (filmogeni anWieYaSoUanWi) SeU la SUoWe]ione delle VXSeUfici. 
I SUodoWWi filmogeni di SUoWe]ione cXUing non SoVVono eVVeUe aSSlicaWi lXngo i giXnWi di 
coVWUX]ione, VXlle UiSUeVe di geWWo o VXlle VXSeUfici che deYono eVVeUe WUaWWaWe con alWUi 
maWeUiali, a meno che il SUodoWWo non Yenga comSleWamenWe UimoVVo SUima delle oSeUa]ioni 
o che Vi Via YeUificaWo che non ci Viano effeWWi negaWiYi nei UigXaUdi dei WUaWWamenWi VXcceVViYi, 
ValYo VSecifica deUoga da SaUWe della diUe]ione dei laYoUi. PeU eliminaUe il film dello VWUaWo 
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SUoWeWWiYo dalla VXSeUficie del calceVWUX]]o, Vi SXz XWili]]aUe la VabbiaWXUa o l¶idUoSXliWXUa con 
acTXa in SUeVVione. La coloUa]ione del SUodoWWo di cXUing VeUYe a UendeUe YiVibili le VXSeUfici 
WUaWWaWe. Si deYono eYiWaUe, nel coUVo della VWagionaWXUa, i UiVWagni d¶acTXa VXlle VXSeUfici che 
UimaUUanno a YiVWa. 
Nel caVo in cXi Viano UichieVWe SaUWicolaUi caUaWWeUiVWiche SeU la VXSeUficie del calceVWUX]]o, 
TXali la UeViVWen]a all¶abUaVione o dXUabiliWj, q oSSoUWXno aXmenWaUe il WemSo di SUoWe]ione e 
maWXUa]ione. 
 

37.2.8.5.NoUme di UifeUimenWo SeU i SUodoWWi filmogeni 
UNI EN 206-1 ± Calcestruzzo. Specificazione, prestazione, produzione e conformità; 
UNI 8656 ± Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Classificazione e requisiti; 
UNI 8657 ± Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione della ritenzione d¶acqua; 
UNI 8658 ± Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del tempo di essiccamento; 
UNI 8659 ± Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione del fattore di riflessione dei prodotti filmogeni pigmentati di bianco; 
UNI 8660 ± Prodotti filmogeni per la protezione del calcestruzzo durante la maturazione. 
Determinazione dell¶influenza esercitata dai prodotti filmogeni sulla resistenza all¶abrasione 
del calcestruzzo. 
 

37.2.8.6.ConWUollo della feVVXUa]ione VXSeUficiale 
PeU Oe VWUXWWXUe LQ cePeQWR aUPaWR LQ cXL QRQ VRQR aPPeVVe feVVXUa]LRQL dRYUaQQR eVVeUe 
SUedLVSRVWL L QeceVVaUL accRUgLPeQWL SUeYLVWL daO SURgeWWR eVecXWLYR R LPSaUWLWe daOOa 
dLUe]LRQe deL OaYRUL.  
Le feVVXUa]ioni VXSeUficiali doYXWe al caloUe che Vi geneUa nel calceVWUX]]o deYono eVVeUe 
conWUollaWe manWenendo la diffeUen]a di WemSeUaWXUa WUa il cenWUo e la VXSeUficie del geWWo 
inWoUno ai 20�C. 
 

37.2.9.CaVVefoUme e SXnWelli SeU le VWUXWWXUe in calceVWUX]]o VemSlice e aUmaWo 
 

37.2.9.1.CaUaWWeUiVWiche delle caVVefoUme 
Le caVVefoUme e le UelaWiYe VWUXWWXUe di VXSSoUWo deYono eVVeUe Ueali]]aWe in modo da 
VoSSoUWaUe le a]ioni alle TXali Vono VoWWoSoVWe nel coUVo della meVVa in oSeUa del 
calceVWUX]]o, e in modo da eVVeUe abbaVWan]a Uigide SeU gaUanWiUe il UiVSeWWo delle 
dimenVioni geomeWUiche e delle WolleUan]e SUeYiVWe. 
In baVe alla loUo configXUa]ione le caVVefoUme SoVVono eVVeUe claVVificaWe in: 
- caVVefoUme VmonWabili; 
- caVVefoUme a WXnnel, idonee a Ueali]]aUe conWemSoUaneamenWe elemenWi edili]i oUi]]onWali 
e YeUWicali; 
- caVVefoUme UamSanWi, aWWe a Ueali]]aUe VWUXWWXUe YeUWicali medianWe il loUo SUogUeVViYo 
innal]amenWo, ancoUaWe al calceVWUX]]o SUecedenWemenWe meVVo in oSeUa; 
- caVVefoUme VcoUUeYoli, SUediVSoVWe SeU Ueali]]aUe in modo conWinXo oSeUe che Vi 
VYilXSSano in alWe]]a o lXnghe]]a. 
PeU UiVSeWWaUe le TXoWe e le WolleUan]e geomeWUiche SUogeWWXali, le caVVefoUme deYono eVVeUe 
SUaWicamenWe indefoUmabili TXando, nel coUVo della meVVa in oSeUa, Vono aVVoggeWWaWe alla 
SUeVVione del calceVWUX]]o e alla YibUa]ione. Ê oSSoUWXno che eYenWXali SUeVcUi]ioni UelaWiYe 
al gUado di finiWXUa della VXSeUficie a YiVWa Viano UiSoUWaWe nelle VSecifiche SUogeWWXali. 
La VXSeUficie inWeUna delle caVVefoUme UaSSUeVenWa il negaWiYo dell¶oSeUa da Ueali]]aUe; WXWWi i 
VXoi SUegi e difeWWi Vi UiWUoYano VXlla VXSeUficie del geWWo. 
GeneUalmenWe, Xna caVVafoUma q oWWenXWa medianWe l¶accoVWamenWo di Sannelli. Se Wale 
oSeUa]ione non q eVegXiWa coUUeWWamenWe e/o non Vono SUediVSoVWi i giXnWi a WenXWa, la faVe 
liTXida del calceVWUX]]o, o boiacca, fXoUieVce SUoYocando difeWWi eVWeWici VXlla VXSeUficie del 
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geWWo, eWeUogeneiWj nella WeVViWXUa e nella coloUa]ione, nonchp nidi di ghiaia. 
La WenXWa delle caVVefoUme deYe eVVeUe cXUaWa in modo SaUWicolaUe nelle VWUXWWXUe con 
VXSeUfici di calceVWUX]]o a YiVWa, e SXz eVVeUe miglioUaWa XWili]]ando giXnWi SUefoUmaWi 
UiXWili]]abili, oSSXUe con maVWice e con gXaUni]ioni monoXVo. 
Alla difficolWj di oWWeneUe conneVVioni SeUfeWWe Vi SXz SoUUe Uimedio facendo in modo che le 
giXnWXUe Viano in coUUiVSonden]a di modanaWXUe o di alWUi SXnWi d¶aUUeVWo del geWWo. 
TXWWi i WiSi di caVVefoUme (con la Vola eVclXVione di TXelle che Uimangono inglobaWe nell¶oSeUa 
finiWa), SUima della meVVa in oSeUa del calceVWUX]]o, Uichiedono il WUaWWamenWo con Xn agenWe 
(SUodoWWo) diVaUmanWe. 
I SURdRWWL dLVaUPaQWL VRQR aSSOLcaWL aL PaQWL deOOe caVVefRUPe SeU ageYROaUe LO dLVWaccR deO 
caOceVWUX]]R, Pa VYROgRQR aQche aOWUe fXQ]LRQL, TXaOL Oa SURWe]LRQe deOOa VXSeUfLcLe deOOe 
caVVefRUPe PeWaOOLche daOO¶RVVLda]LRQe e deOOa cRUURVLRQe, O¶LPSeUPeabLOL]]a]LRQe deL 
SaQQeOOL dL OegQR e LO PLgOLRUaPeQWR deOOa TXaOLWj deOOa VXSeUfLcLe deO caOceVWUX]]R. La VceOWa 
deO SURdRWWR e Oa VXa cRUUeWWa aSSOLca]LRQe LQfOXeQ]aQR Oa TXaOLWj deOOe VXSeUfLcL deO 
caOceVWUX]]R, LQ SaUWLcROaUe O¶RPRgeQeLWj dL cRORUe e O¶aVVeQ]a dL bROOe. 
Le caVVefoUme aVVoUbenWi, coVWiWXiWe da WaYole o Sannelli di legno non WUaWWaWo o alWUi maWeUiali 
aVVoUbenWi, calceVWUX]]o comSUeVo, SUima della meVVa in oSeUa del calceVWUX]]o Uichiedono 
la VaWXUa]ione con acTXa. Si deYe aYeU cXUa di eliminaUe ogni VignificaWiYa WUaccia di UXggine 
nelle caVVefoUme meWalliche. 
Nel caVo in cXi i feUUi d¶aUmaWXUa non Viano YincolaWi alle caVVefoUme, SeU UiVSeWWaUe le 
WolleUan]e dello VSeVVoUe del coSUifeUUo Vi doYUanno SUediVSoUUe oSSoUWXne gXide o UiVconWUi 
che conWUaVWano l¶effeWWo della SUeVVione eVeUciWaWa dal calceVWUX]]o. 
Nella Wabella 58.4 Vono indicaWi i SUinciSali difeWWi delle caVVefoUme, le conVegXen]e e le 
SoVVibili SUecaX]ioni SeU eYiWaUe, o almeno conWeneUe, i difeWWi VWeVVi. 
 
 
Tabella 58.4 - DifeWWi delle caVVefoUme, conVegXen]e e SUecaX]ioni 
 

Difeƚƚi ConsegƵenǌe PrecaƵǌioni 

Per le casseforme 

Deformabiliƚà eccessiǀa SƵlle ƚolleranǌe dimensionali 

Uƚiliǌǌare casseforme poco 
deformabili͕ casseforme non 
deformaƚe͕ pannelli di spessore 
omogeneo 

TenƵƚa insƵfficienƚe 
Perdiƚa di boiacca eͬo fƵoriƵsciƚa d͛acqƵa 
d͛impasƚo͘ 
Formaǌione di nidi di ghiaia 

Conneƚƚere correƚƚamenƚe le 
casseforme e 
sigillare i giƵnƚi con maƚeriali 
idonei o gƵarniǌioni 

Per i pannelli 

SƵperficie ƚroppo 
assorbenƚe 

SƵperficie del calcesƚrƵǌǌo 
omogenea e di colore chiaro 

SaƚƵrare le casseforme con 
acqƵa͘ 
Usare Ƶn idoneo prodoƚƚo disarmanƚe eͬo 
impermeabiliǌǌanƚe 

SƵperficie non assorbenƚe Presenǌa di bolle sƵperficiali 

DisƚribƵire correƚƚamenƚe il 
disarmanƚe͘ 
Far riflƵire il calcesƚrƵǌǌo dal 
basso 
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SƵperficie ossidaƚa Tracce di macchie e di rƵggine 
PƵlire accƵraƚamenƚe le casseforme 
meƚalliche͘ 
Uƚiliǌǌare Ƶn prodoƚƚo disarmanƚe 
anƚicorrosiǀo 

Per i prodoƚƚi disarmanƚi 

DisƚribƵǌione in eccesso Macchie sƵl calcesƚrƵǌǌo 
Presenǌa di bolle d͛aria 

Uƚiliǌǌare Ƶn sisƚema idoneo a 
disƚribƵire in modo omogeneo Ƶn 
film soƚƚile di disarmanƚe 
PƵlire accƵraƚamenƚe le casseforme dai 
residƵi dei precedenƚi impieghi 

DisƚribƵǌione 
insƵfficienƚe Disomogeneiƚà nel disƚacco CƵrare l͛applicaǌione del prodoƚƚo 

disarmanƚe 

 
 

37.2.9.2.CaVVefoUme VSeciali 
Le caVVefoUme VSeciali Si� fUeTXenWemenWe XWili]]aWe Vono TXelle UamSanWi e TXelle 
VcoUUeYoli oUi]]onWali e YeUWicali. 
Le caVVefoUme UamSanWi Vi VoUUeggono VXl calceVWUX]]o indXUiWo dei geWWi VoWWoVWanWi 
SUecedenWemenWe meVVi in oSeUa. Il loUo fiVVaggio q Ueali]]aWo medianWe bXlloni o baUUe 
inVeUiWe nel calceVWUX]]o. L¶aYan]amenWo nei geWWi q YincolaWo al UaggiXngimenWo, da SaUWe 
del calceVWUX]]o, di Xna UeViVWen]a VXfficienWe a VoVWeneUe il caUico delle aUmaWXUe, del 
calceVWUX]]o del VXcceVViYo geWWo, degli Xomini e delle aWWUe]]aWXUe. 
QXeVWa Wecnica q finali]]aWa alla Ueali]]a]ione di VWUXWWXUe di noWeYole alWe]]a, TXali Sile di 
SonWe, ciminieUe, SaUeWi di VbaUUamenWo (dighe), VWUXWWXUe indXVWUiali a VYilXSSo YeUWicale. 
La Wecnica delle caVVefoUme VcoUUeYoli conVenWe di meWWeUe in oSeUa il calceVWUX]]o in modo 
conWinXo. La YelociWj di aYan]amenWo della caVVafoUma q UegolaWa in modo che il 
calceVWUX]]o foUmaWo Via VXfficienWemenWe Uigido da manWeneUe la SUoSUia foUma, VoVWeneUe il 
SUoSUio SeVo e le eYenWXali VolleciWa]ioni indoWWe dalle aWWUe]]aWXUe e, nel caVo di caVVefoUme 
VcoUUeYoli YeUWicali, anche il calceVWUX]]o del geWWo VXcceVViYo. 
Le caVVefoUme VcoUUeYoli oUi]]onWali VciYolano confeUendo al calceVWUX]]o la Ve]ione YolXWa. 
InolWUe, aYan]ano VX UoWaie, e la diUe]ione e l¶allineamenWo Vono manWenXWi facendo 
UifeUimenWo ad Xn filo di gXida. Sono XWili]]aWe, ad eVemSio, SeU UiYeVWimenWi di galleUie, 
condoWWe d¶acTXa, UiYeVWimenWi di canali, SaYimenWa]ioni VWUadali, baUUieUe VSaUWiWUaffico. 
Le caVVefoUme VcoUUeYoli YeUWicali, inYece, Vono XWili]]aWe SeU Ueali]]aUe VWUXWWXUe, TXali Vili, 
edifici a WoUUe, ciminieUe. 
L¶XWili]]o delle caVVefoUme VcoUUeYoli comSoUWa dei Yincoli SeU le SUoSUieWj del calceVWUX]]o 
fUeVco. Nel caVo delle caVVefoUme VcoUUeYoli oUi]]onWali, q UichieVWa Xna conViVWen]a TXaVi 
aVciXWWa (S1-S2). Il calceVWUX]]o deYe UendeUVi SlaVWico VoWWo l¶effeWWo dei YibUaWoUi, ma al 
UilaVcio dello VWamSo deYe eVVeUe VXfficienWemenWe Uigido SeU aXWoVoVWeneUVi. Con le 
caVVefoUme VcoUUeYoli YeUWicali, inYece, il WemSo d¶indXUimenWo e la VcoUUeYole]]a del 
calceVWUX]]o Vono SaUameWUi YincolanWi e deYono eVVeUe coVWanWemenWe conWUollaWi. 
NeO caVR dL caVVeUaWXUa a SeUdeUe, LQgORbaWa QeOO¶RSeUa, RccRUUe YeULfLcaUe Oa VXa 
fXQ]LRQaOLWj, Ve q eOePeQWR SRUWaQWe, e che QRQ VLa daQQRVa, Ve q eOePeQWR acceVVRULR. 
 

37.2.9.3.CaVVefoUme in legno 
Nel caVo di XWili]]o di caVVefoUme in legno, Vi doYUj cXUaUe che le VWeVVe Viano eVegXiWe con 
WaYole a boUdi SaUalleli e ben accoVWaWe, in modo che non abbiano a SUeVenWaUVi, doSo il 
diVaUmo, VbaYaWXUe o diVXgXaglian]e VXlle facce in YiVWa del geWWo. In ogni caVo, l¶aSSalWaWoUe 
aYUj cXUa di WUaWWaUe le caVVefoUme, SUima del geWWo, con idonei SUodoWWi diVaUmanWi. Le SaUWi 
comSonenWi i caVVeUi deYono eVVeUe a SeUfeWWo conWaWWo SeU eYiWaUe la fXoUiXVciWa di boiacca 
cemenWi]ia. 
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Tabella 58.5 - Legname SeU caUSenWeUia 
 

TaYolame 

WaYole (o 
VoWWomiVXUe) 

VSeVVoUe 2,5 cm 
laUghe]]a 8-16 cm 
lXnghe]]a 4 m 

WaYoloni (da 
SonWeggio) 

VSeVVoUe 5 cm 
laUghe]]a 30-40 
cm 
lXnghe]]a 4 m 

Legname VegaWo 
WUaYi 
(VoVWacchine
) 

Ve]ione TXadUaWa 
da 12 ā 12 a 20 ā 
20 cm 
lXnghe]]a 4 m 

Legname Wondo 

anWenne, 
candele 

diameWUo min 12 
cm 
lXnghe]]a > 10-12 
cm 

Sali, UiWWi 
diameWUo 10-12 cm 
lXnghe]]a > 6-12 
cm 

ReVidXi di laYoUa]ioni 
SUecedenWi 

da WaYole 
(maVcelle) 
da WUaYi 
(mo]]aWXUe) 

lXnghe]]a >20 cm 

 
 

37.2.9.4.PXli]ia e WUaWWamenWo 
I caVVeUi deYono eVVeUe SXliWi e SUiYi di elemenWi che SoVVano in ogni modo SUegiXdicaUe 
l¶aVSeWWo della VXSeUficie del conglomeUaWo cemenWi]io indXUiWo. 
DoYe e TXando neceVVaUio, Vi faUj XVo di SUodoWWi diVaUmanWi diVSoVWi in VWUaWi omogenei 
conWinXi. I diVaUmanWi non doYUanno aVVolXWamenWe macchiaUe la VXSeUficie in YiVWa del 
conglomeUaWo cemenWi]io. SX WXWWe le caVVefoUme di Xna VWeVVa oSeUa doYUj eVVeUe XVaWo lo 
VWeVVo SUodoWWo. 
Nel caVo di XWili]]o di caVVefoUme imSeUmeabili, SeU UidXUUe il nXmeUo delle bolle d¶aUia VXlla 
VXSeUficie del geWWo, Vi doYUj faUe XVo di diVaUmanWe con agenWe WenVioaWWiYo in TXanWiWj 
conWUollaWa e la YibUa]ione doYUj eVVeUe conWemSoUanea al geWWo. 
QXaloUa Vi Ueali]]ino conglomeUaWi cemenWi]i coloUaWi o con cemenWo bianco, l¶XVo dei 
diVaUmanWi VaUj VXboUdinaWo a SUoYe SUeliminaUi aWWe a dimoVWUaUe che il SUodoWWo XVaWo non 
alWeUi il coloUe. 
 

37.2.9.5.LegaWXUe delle caVVefoUme e diVWan]iaWoUi delle aUmaWXUe 
Gli inVeUWi deVWinaWi a manWeneUe le aUmaWXUe in SoVi]ione, TXali diVWan]iali, WiUanWi, baUUe o 
alWUi elemenWi incoUSoUaWi o annegaWi nella Ve]ione come Slacche e SeUni di ancoUaggio, 
deYono: 
- eVVeUe fiVVaWi VolidamenWe in modo Wale che la loUo SoVi]ione Uimanga TXella SUeVcUiWWa 
anche doSo la meVVa in oSeUa e la comSaWWa]ione del calceVWUX]]o; 
- non indeboliUe la VWUXWWXUa; 
- non indXUUe effeWWi dannoVi al calceVWUX]]o, agli acciai di aUmaWXUa e ai WiUanWi di 
SUecomSUeVVione; 
- non SUoYocaUe macchie inacceWWabili; 
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- non nXoceUe alla fXn]ionaliWj o alla dXUabiliWj dell¶elemenWo VWUXWWXUale; 
- non oVWacolaUe la meVVa in oSeUa e la comSaWWa]ione del calceVWUX]]o. 
Ogni elemenWo annegaWo deYe aYeUe Xna UigidiWj Wale da manWeneUe la VXa foUma dXUanWe le 
oSeUa]ioni di meVVa in oSeUa del calceVWUX]]o. 
I dLVSRVLWLYL che PaQWeQgRQR LQ SRVWR Oe caVVefRUPe, TXaQdR aWWUaYeUVaQR LO cRQgORPeUaWR 
cePeQWL]LR, QRQ deYRQR eVVeUe daQQRVL a TXeVW¶XOWLPR. IQ SaUWLcROaUe, YLeQe SUeVcULWWR che, 
dRYXQTXe VLa SRVVLbLOe, gOL eOePeQWL deOOe caVVefRUPe YeQgaQR fLVVaWL QeOO¶eVaWWa SRVL]LRQe 
SUeYLVWa XVaQdR fLOL PeWaOOLcL OLbeUL dL VcRUUeUe eQWUR WXbL dL PVC R VLPLOe, TXeVWL XOWLPL deVWLQaWL 
a ULPaQeUe LQcRUSRUaWL QeO geWWR dL caOceVWUX]]R. DRYe cLz QRQ fRVVe SRVVLbLOe, SUeYLa 
LQfRUPa]LRQe aOOa dLUe]LRQe deL OaYRUL, SRWUaQQR eVVeUe adRWWaWL aOWUL VLVWePL, SUeVcULYeQdR Oe 
caXWeOe da adRWWaUe. 
Ê YieWaWo l¶XVo di diVWan]iaWoUi di legno o meWallici; Vono, inYece, ammeVVi TXelli in SlaVWica, 
ma oYXnTXe Via SoVVibile doYUanno eVVeUe XVaWi TXelli in malWa di cemenWo. 
La VXSeUficie del diVWan]iaWoUe a conWaWWo con la caVVafoUma deYe eVVeUe la Si� Siccola 
SoVVibile. Si SUefeUiUanno, TXindi, foUme cilindUiche, VemicilindUiche e VemiVfeUiche. 
 

37.2.9.6.SWUXWWXUe di VXSSoUWo 
Le VWUXWWXUe di VXSSoUWo deYono SUendeUe in conVideUa]ione l¶effeWWo combinaWo: 
- del SeVo SUoSUio delle caVVefoUme, dei feUUi d¶aUmaWXUa e del calceVWUX]]o; 
- deOOa SUeVVLRQe eVeUcLWaWa VXOOe caVVefRUPe daO caOceVWUX]]R LQ UeOa]LRQe aL VXRL gUadL dL 
cRQVLVWeQ]a SL� eOeYaWL, SaUWLcROaUPeQWe QeO caVR dL caOceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe (SCC); 
 - delle VolleciWa]ioni eVeUciWaWe da SeUVonale, maWeUiali, aWWUe]]aWXUe, ecc., comSUeVi gli 
effeWWi VWaWici e dinamici SUoYocaWi dalla meVVa in oSeUa del calceVWUX]]o, dai VXoi eYenWXali 
accXmXli in faVe di geWWo e dalla VXa comSaWWa]ione; 
- dei SoVVibili VoYUaccaUichi doYXWi al YenWo e alla neYe.  
Alle caVVefoUme non deYono eVVeUe conneVVi caUichi e/o a]ioni dinamiche doYXWe a faWWoUi 
eVWeUni TXali, ad eVemSio, le WXba]ioni delle SomSe SeU calceVWUX]]o. La defoUma]ione WoWale 
delle caVVefoUme, e la Vomma di TXelle UelaWiYe ai Sannelli e alle VWUXWWXUe di VXSSoUWo, non 
deYe VXSeUaUe le WolleUan]e geomeWUiche SUeYiVWe SeU il geWWo. 
PeU eYiWaUe la defoUma]ione del calceVWUX]]o non ancoUa comSleWamenWe indXUiWo e le 
SoVVibili feVVXUa]ioni, le VWUXWWXUe di VXSSoUWo deYono SUeYedeUe l¶effeWWo della VSinWa 
YeUWicale e oUi]]onWale del calceVWUX]]o dXUanWe la meVVa in oSeUa e, nel caVo in cXi la 
VWUXWWXUa di VXSSoUWo Soggi, anche SaU]ialmenWe, al VXolo, occoUUeUj aVVXmeUe i 
SUoYYedimenWi neceVVaUi SeU comSenVaUe gli eYenWXali aVVeVWamenWi.  
NeO caVR deO caOceVWUX]]R aXWRcRPSaWWaQWe (SCC) QRQ q SUXdeQWe WeQeU cRQWR deOOa 
ULdX]LRQe dL SUeVVLRQe OaWeUaOe, che deYe eVVeUe cRQVLdeUaWa dL WLSR LdURVWaWLcR ageQWe VX 
WXWWa O¶aOWe]]a dL geWWR, cRPSXWaWa a SaUWLUe daOOa TXRWa d¶LQL]LR R dL ULSUeVa dL geWWR. PeU 
eYLWaUe Oa PaUcaWXUa deOOe ULSUeVe dL geWWR, cRPSaWLbLOPeQWe cRQ Oa caSacLWj deOOe 
caVVefRUPe a UeVLVWeUe aOOa VSLQWa LdURVWaWLca eVeUcLWaWa daO PaWeULaOe fOXLdR, LO caOceVWUX]]R 
aXWRcRPSaWWaQWe deYe eVVeUe PeVVR LQ RSeUa LQ PRdR cRQWLQXR, SURgUaPPaQdR Oe ULSUeVe 
dL geWWR OXQgR Oe OLQee dL dePaUca]LRQe aUchLWeWWRQLche (PRdaQaWXUe, VegQa-SLaQR, ecc.). 
 

37.2.9.7.GiXnWi WUa gli elemenWi di caVVafoUma 
I giXnWi WUa gli elemenWi di caVVafoUma VaUanno Ueali]]aWi con ogni cXUa, al fine di eYiWaUe 
fXoUiXVciWe di boiacca e cUeaUe iUUegolaUiWj o VbaYaWXUe. PoWUj eVVeUe SUeVcUiWWo che Wali giXnWi 
debbano eVVeUe eYiden]iaWi in modo da diYeniUe elemenWi aUchiWeWWonici. 
 

37.2.9.8.PUediVSoVi]ione di foUi, WUacce, caYiWj 
L¶aSSalWaWoUe aYUj l¶obbligo di SUediVSoUUe in coUVo di eVecX]ione TXanWo q SUeYiVWo nei 
diVegni SUogeWWXali eVecXWiYi, SeU ciz che conceUne foUi, WUacce, caYiWj, incaVVaWXUe, ecc., SeU 
la SoVa in oSeUa di aSSaUecchi acceVVoUi TXali giXnWi, aSSoggi, VmoU]aWoUi ViVmici, SlXYiali, 
SaVVi d¶Xomo, SaVVeUelle d¶iVSe]ione, Vedi di WXbi e di caYi, oSeUe inWeUUXWWiYe, VicXUYia, 
SaUaSeWWi, menVole, Vegnala]ioni, SaUWi d¶imSianWi, ecc. 
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37.2.10. Linee geneUali SeU il diVaUmo delle VWUXWWXUe in cemenWo aUmaWo 
Il diVaUmo comSUende le faVi che UigXaUdano la Uimo]ione delle caVVefoUme e delle VWUXWWXUe 
di VXSSoUWo. QXeVWe non SoVVono eVVeUe UimoVVe SUima che il calceVWUX]]o abbia UaggiXnWo 
la UeViVWen]a VXfficienWe a: 
- VoSSoUWaUe le a]ioni aSSlicaWe; 
- eYiWaUe che le defoUma]ioni VXSeUino le WolleUan]e VSecificaWe; 
- UeViVWeUe ai deWeUioUamenWi di VXSeUficie doYXWi al diVaUmo.  
DXUanWe il diVaUmo q neceVVaUio eYiWaUe che la VWUXWWXUa VXbiVca colSi, VoYUaccaUichi e 
deWeUioUamenWi. 
I caUichi VoSSoUWaWi da ogni cenWina deYono eVVeUe UilaVciaWi gUadaWamenWe, in modo Wale che 
gli elemenWi di VXSSoUWo conWigXi non Viano VoWWoSoVWi a VolleciWa]ioni bUXVche ed ecceVViYe. 
La VWabiliWj degli elemenWi di VXSSoUWo e delle caVVefoUme deYe eVVeUe aVVicXUaWa e 
manWenXWa dXUanWe l¶annXllamenWo delle Uea]ioni in gioco e lo VmonWaggio. L¶aSSalWaWoUe non 
SXz effeWWXaUe il diVaUmo delle VWUXWWXUe enWUo gioUni ««« dalla daWa di eVecX]ione del geWWo. 
Il diVaUmo deYe aYYeniUe gUadaWamenWe adoWWando i SUoYYedimenWi neceVVaUi ad eYiWaUe 
bUXVche VolleciWa]ioni e a]ioni dinamiche. InfaWWi, l¶elimina]ione di Xn VXSSoUWo dj lXogo, nel 
SXnWo di aSSlica]ione, ad Xna UeSenWina foU]a XgXale e conWUaUia a TXella eVeUciWaWa dal 
VXSSoUWo (SeU caUichi YeUWicali, Vi WUaWWa di foU]e oUienWaWe YeUVo il baVVo, che danno lXogo ad 
imSUoSUi aXmenWi di VolleciWa]ione delle VWUXWWXUe). Il diVaUmo non deYe aYYeniUe SUima che la 
UeViVWen]a del conglomeUaWo abbia UaggiXnWo il YaloUe neceVVaUio in Uela]ione all¶imSiego 
della VWUXWWXUa all¶aWWo del diVaUmo, Wenendo anche conWo delle alWUe eVigen]e SUogeWWXali e 
coVWUXWWiYe. 
Si SXz SUocedeUe alla Uimo]ione delle caVVefoUme dai geWWi Volo TXando q VWaWa UaggiXnWa la 
UeViVWen]a indicaWa dal SUogeWWiVWa, e comXnTXe non SUima dei WemSi SUeVcUiWWi nei decUeWi 
aWWXaWiYi della legge n. 1086/1971. In ogni caVo, il diVaUmo deYe eVVeUe aXWoUi]]aWo e 
concoUdaWo con la diUe]ione dei laYoUi. 
Si deYe SoUUe aWWen]ione ai SeUiodi fUeddi, TXando le condi]ioni climaWiche UallenWano lo 
VYilXSSo delle UeViVWen]e del calceVWUX]]o, come SXUe al diVaUmo e alla Uimo]ione delle 
VWUXWWXUe di VoVWegno delle VoleWWe e delle WUaYi. In caVo di dXbbio, q oSSoUWXno YeUificaUe la 
UeViVWen]a meccanica Ueale del calceVWUX]]o. 
Le oSeUa]ioni di diVaUmo delle VWUXWWXUe deYono eVVeUe eVegXiWe da SeUVonale VSeciali]]aWo, 
doSo l¶aXWoUi]]a]ione del diUeWWoUe dei laYoUi. Si doYUj WeneUe conWo e SUeVWaUe aWWen]ione 
che VXlle VWUXWWXUe da diVaUmaUe non Yi Viano caUichi accidenWali e WemSoUanei, e YeUificaUe i 
WemSi di maWXUa]ione dei geWWi in calceVWUX]]o.  
Ê YieWaWo diVaUmaUe le aUmaWXUe di VoVWegno Ve VXlle VWUXWWXUe inViVWono caUichi accidenWali e 
WemSoUanei. 
 
Tabella 58.6 - TemSi minimi SeU del diVaUmo delle VWUXWWXUe in cemenWo aUmaWo dalla daWa del 
geWWo 
 

SWUXWWXUe 
CalceVWUX]]
o noUmale 
[gioUni] 

CalceVWUX]]o ad alWa 
UeViVWen]a 
[gioUni] 

SSonde dei caVVeUi di WUaYi e 
SilaVWUi 
SoleWWe di lXce modeVWa 
PXnWelli e cenWine di WUaYi, aUchi e 
YolWe 
SWUXWWXUe a Vbal]o 

3 
10 
24 
28 

2 
4 
12 
14 

 
 

37.2.10.1.DiVaUmanWi 
L¶imSiego di diVaUmanWi SeU faciliWaUe il diVWacco delle caVVefoUme non deYe SUegiXdicaUe 
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l¶aVSeWWo della VXSeUficie del calceVWUX]]o e la SeUmeabiliWj, np inflXen]aUne la SUeVa, o 
caXVaUe la foUma]ione di bolle e macchie. 
La diUe]ione dei laYoUi SoWUj aXWoUi]]aUe l¶XVo di diVaUmanWi VXlla baVe di SUoYe VSeUimenWali 
SeU YalXWaUne gli effeWWi finali. In geneUale, le TXanWiWj di diVaUmanWe non deYono VXSeUaUe i 
doVaggi indicaWi dal SUodXWWoUe. La VWeVVa coVa Yale SeU l¶aSSlica]ione del SUodoWWo. 
 

37.2.10.2.NoUme di UifeUimenWo 
UNI 8866-1 ± Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione; 
UNI 8866-2 ± Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell¶effetto disarmante, alle 
temperature di 20 e 80�C, su superficie di acciaio o di legno trattato. 
 

37.2.10.3.RiSUiVWini e VWXccaWXUe 
NeVVXn UiSUiVWino o VWXccaWXUa SoWUj eVVeUe eVegXiWo dall¶aSSalWaWoUe doSo il diVaUmo delle 
VWUXWWXUe in calceVWUX]]o Ven]a il SUeYenWiYo conWUollo del diUeWWoUe dei laYoUi. 
EYenWXali elemenWi meWallici, TXali chiodi o UeggeWWe che doYeVVeUo VSoUgeUe dai geWWi, 
doYUanno eVVeUe WagliaWi almeno 1 cm VoWWo la VXSeUficie finiWa, e gli incaYi UiVXlWanWi doYUanno 
eVVeUe accXUaWamenWe VigillaWi con malWa fine di cemenWo ad alWa adeVione. 
Gli eYenWXali foUi e/o nicchie foUmaWe nel calceVWUX]]o dalle VWUXWWXUe di VXSSoUWo dei caVVeUi, 
deYono eVVeUe UiemSiWi e WUaWWaWi in VXSeUficie con Xn maWeUiale di TXaliWj Vimile a TXella del 
calceVWUX]]o ciUcoVWanWe. 
A VegXiWo di Wali inWeUYenWi, la diUe]ione dei laYoUi SoWUj UichiedeUe, SeU moWiYi eVWeWici, la 
UiSXliWXUa o la YeUniciaWXUa delle VXSeUfici del geWWo con idonei SUodoWWi. 
 

37.2.10.4.CaUicamenWo delle VWUXWWXUe diVaUmaWe 
Il caUicamenWo delle VWUXWWXUe in cemenWo aUmaWo diVaUmaWe deYe eVVeUe aXWoUi]]aWo dalla 
diUe]ione dei laYoUi, che deYe YalXWaUne l¶idoneiWj VWaWica o in Uela]ione alla maWXUa]ione del 
calceVWUX]]o e ai caUichi VoSSoUWabili. 
La diUe]ione dei laYoUi SoWUj SUocedeUe alla miVXUa delle defoUma]ioni delle VWUXWWXUe doSo il 
diVaUmo, conVideUando l¶a]ione del Volo SeVo SUoSUio. 
 

53. AUmaWXUe minime e limiWa]ioni geomeWUiche delle Ve]ioni degli elemenWi VWUXWWXUali in cemenWo 
aUmaWo 

 
53.1.GeneUaliWj 

Le aUmaWXUe di elemenWi VWUXWWXUali in cemenWo aUmaWo deYono UiVSeWWaUe le dimenVioni 
minime VWabiliWe dalle noUme Wecniche SeU le coVWUX]ioni emanaWe con D.M. 17 gennaio 2018. 
 

53.1.1.AUmaWXUa minima delle WUaYi 
L¶aUea deOO¶aUPaWXUa ORQgLWXdLQaOe As,min LQ ]RQa WeVa QRQ deYe eVVeUe LQfeULRUe a: 
As,min = 0,0013 ā bt ā d 
doYe 
bt UaSSUeVeQWa Oa OaUghe]]a PedLa deOOa ]RQa WeVa (SeU XQa WUaYe a T cRQ SLaWWabaQda 
cRPSUeVVa, QeO caOcROaUe LO YaORUe dL bt VL cRQVLdeUa VROR Oa OaUghe]]a deOO¶aQLPa);  
d q O¶aOWe]]a XWLOe deOOa Ve]LRQe. 
Negli aSSoggi di eVWUemiWj all¶inWUadoVVo deYe eVVeUe diVSoVWa Xn¶aUmaWXUa efficacemenWe 
ancoUaWa, calcolaWa SeU Xno VfoU]o di WUa]ione SaUi al Waglio. 
AO dL fXRUL deOOe ]RQe dL VRYUaSSRVL]LRQe, O¶aUea dL aUPaWXUa WeVa R cRPSUeVVa QRQ deYe 
VXSeUaUe LQdLYLdXaOPeQWe As,max = 0,04 Ac, eVVeQdR Ac O¶aUea deOOa Ve]LRQe WUaVYeUVaOe dL 
caOceVWUX]]R. 
Le WUaYL deYRQR SUeYedeUe aUPaWXUa WUaVYeUVaOe cRVWLWXLWa da VWaffe cRQ Ve]LRQe 
cRPSOeVVLYa QRQ LQfeULRUe ad Ast = 1,5 b PP2/P, eVVeQdR b OR VSeVVRUe PLQLPR deOO¶aQLPa 
LQ PLOOLPeWUL, cRQ XQ PLQLPR dL WUe VWaffe aO PeWUR e cRPXQTXe SaVVR QRQ VXSeULRUe a 0,8 
YROWe O¶aOWe]]a XWLOe deOOa Ve]LRQe. 
In ogni caVo, almeno il 50% dell¶aUmaWXUa neceVVaUia SeU il Waglio deYe eVVeUe coVWiWXiWa da 
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VWaffe. 
 

53.1.2.AUmaWXUa minima dei SilaVWUi 
NeO caVR dL eOePeQWL VRWWRSRVWL a SUeYaOeQWe VfRU]R QRUPaOe, Oe baUUe SaUaOOeOe aOO¶aVVe 
deYRQR aYeUe dLaPeWUR PaggLRUe R XgXaOe a 12 PP, e QRQ SRWUaQQR aYeUe LQWeUaVVL 
PaggLRUL dL 300 PP. IQROWUe, Oa ORUR aUea QRQ deYe eVVeUe LQfeULRUe a: As,min = 0,003 Ac, dRYe 
Ac q O¶aUea dL caOceVWUX]]R. 
Le aUmaWXUe WUaVYeUVali deYono eVVeUe SoVWe ad inWeUaVVe non maggioUe di dodici YolWe il 
diameWUo minimo delle baUUe imSiegaWe SeU l¶aUmaWXUa longiWXdinale, con Xn maVVimo di 250 
mm. Il diameWUo delle VWaffe non deYe eVVeUe minoUe di 6 mm e di 1/4 del diameWUo maVVimo 
delle baUUe longiWXdinali. 
AO dL fXRUL deOOe ]RQe dL VRYUaSSRVL]LRQe, O¶aUea dL aUPaWXUa QRQ deYe VXSeUaUe Asmax = 0,04 
Ac, eVVeQdR Ac O¶aUea deOOa Ve]LRQe WUaVYeUVaOe dL caOceVWUX]]R. 
 

53.1.3.CoSUifeUUo e inWeUfeUUo 
L¶aUmaWXUa UeViVWenWe deYe eVVeUe SUoWeWWa da Xn adegXaWo UicoSUimenWo di calceVWUX]]o non 
infeUioUe a 15 mm. 
Al fine della SUoWe]ione delle aUmaWXUe dalla coUUoVione, lo VWUaWo di UicoSUimenWo di 
calceVWUX]]o (coSUifeUUo) deYe eVVeUe dimenVionaWo in fXn]ione dell¶aggUeVViYiWj 
dell¶ambienWe e della VenVibiliWj delle aUmaWXUe alla coUUoVione, Wenendo anche conWo delle 
WolleUan]e di SoVa delle aUmaWXUe. 
PeU conVenWiUe Xn omogeneo geWWo del calceVWUX]]o, il coSUifeUUo e l¶inWeUfeUUo delle aUmaWXUe 
deYono eVVeUe UaSSoUWaWi alla dimenVione maVVima degli ineUWi imSiegaWi. 
Il coSUifeUUo e l¶inWeUfeUUo delle aUmaWXUe deYono eVVeUe dimenVionaWi anche con UifeUimenWo 
al neceVVaUio VYilXSSo delle WenVioni di adeUen]a con il calceVWUX]]o. 
IO YaORUe PLQLPR deOOR VWUaWR dL ULcRSULPeQWR dL caOceVWUX]]R (cRSULfeUUR) deYe ULVSeWWaUe 
TXaQWR LQdLcaWR LQ WabeOOa 60.1, QeOOa TXaOe VRQR dLVWLQWe Oe WUe cRQdL]LRQL aPbLeQWaOL dL 
WabeOOa 4.1.IV deOOe QRUPe WecQLche SeU Oe cRVWUX]LRQL. I YaORUL VRQR eVSUeVVL LQ PP e VRQR 
dLVWLQWL LQ fXQ]LRQe deOO¶aUPaWXUa, baUUe da cePeQWR aUPaWR R caYL adeUeQWL da cePeQWR 
aUPaWR SUecRPSUeVVR (fLOL, WUecce e WUefROL), e deO WLSR dL eOePeQWR, a SLaVWUa (VROeWWe, SaUeWL, 
ecc.) R PRQRdLPeQVLRQaOe (WUaYL, SLOaVWUL, ecc). 
Ai YaloUi della Wabella 60.1 deYono eVVeUe aggiXnWe le WolleUan]e di SoVa, SaUi a 10 mm o 
minoUe, Vecondo indica]ioni di noUme di comSUoYaWa YalidiWj. 
I YaORUL deOOa WabeOOa 60.1 VL ULfeULVcRQR a cRVWUX]LRQL cRQ YLWa QRPLQaOe dL 50 aQQL (WLSR 2 
VecRQdR Oa WabeOOa 2.4.I deOOe QRUPe WecQLche SeU Oe cRVWUX]LRQL). PeU cRVWUX]LRQL cRQ YLWa 
QRPLQaOe dL 100 aQQL (WLSR 3 VecRQdR Oa cLWaWa WabeOOa 2.4.I) L YaORUL deOOa WabeOOa 60.1 YaQQR 
aXPeQWaWL dL 10 PP. PeU cOaVVL dL UeVLVWeQ]a LQfeULRUL a Cmin, L YaORUL deOOa WabeOOa VRQR da 
aXPeQWaUe dL 5 PP. PeU SURdX]LRQL dL eOePeQWL VRWWRSRVWe a cRQWUROOR dL TXaOLWj che SUeYeda 
aQche Oa YeULfLca deL cRSULfeUUL, L YaORUL deOOa WabeOOa SRVVRQR eVVeUe ULdRWWL dL 5 PP. 
PeU acciai inoVVidabili, o in caVo di ado]ione di alWUe miVXUe SUoWeWWiYe conWUo la coUUoVione e 
YeUVo i Yani inWeUni chiXVi di Volai alleggeUiWi (alYeolaUi, SUedalleV, ecc.), i coSUifeUUi SoWUanno 
eVVeUe UidoWWi in baVe a docXmenWa]ioni di comSUoYaWa YalidiWj. 
 
Tabella 60.1 - ValoUi minimi di coSUifeUUo 
 

 

BaUUe da cePeQWR 
aUPaWR 

BaUUe da 
cePeQWR 
aUPaWR 

CaYL da 
cePeQWR aUPaWR 
SUecRPSUeVVR 

CaYL da 
cePeQWR 
aUPaWR 
SUecRPSUeVVR 

eOePeQWL a SLaVWUa aOWUL eOePeQWL eOePeQWL a 
SLaVWUa aOWUL eOePeQWL 
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CPLQ CR aPbLeQWe C � CR CPLQ  � 
C < CR 

C � 
CR 

CPLQ � 
C < CR 

C � 
CR 

CPLQ � C 
< CR 

C � 
CR 

CPLQ  � 
C < CR 

C25/3
0 

C35/4
5 RUdLQaULR 15 20 20 25 25 30 30 35 

C28/3
5 

C40/5
0 

aggUeVVL
YR 25 30 30 35 35 40 40 45 

C35/4
5 

C45/5
5 

PROWR 
aggUeVVL
YR 

35 40 40 45 45 50 50 50 

 
 

53.2.DeWWagli coVWUXWWiYi 
Le indica]ioni foUniWe nel VegXiWo in meUiWo ai deWWagli coVWUXWWiYi Vi aSSlicano Via alle VWUXWWXUe 
in cemenWo aUmaWo geWWaWe in oSeUa che alle VWUXWWXUe in cemenWo aUmaWo SUefabbUicaWe. I 
deWWagli coVWUXWWiYi Vono aUWicolaWi in WeUmini di: 
- limiWa]ioni geomeWUiche; 
- limiWa]ioni di aUmaWXUa. 
 

53.2.1. LimiWa]ioni geomeWUiche 
 
AUmaWXUe longiWXdinali 
PeU WXWWa la lXnghe]]a del SilaVWUo l¶inWeUaVVe WUa le baUUe non deYe eVVeUe VXSeUioUe a 25 
cm. 
NeOOa Ve]LRQe cRUUeQWe deO SLOaVWUR, Oa SeUceQWXaOe geRPeWULca r dL aUPaWXUa ORQgLWXdLQaOe, 
cRQ r UaSSRUWR WUa O¶aUea deOO¶aUPaWXUa ORQgLWXdLQaOe e O¶aUea deOOa Ve]LRQe deO SLOaVWUR, deYe 
eVVeUe cRPSUeVa eQWUR L VegXeQWL OLPLWL: 1% � r � 4%. Se VRWWR O¶a]LRQe deO VLVPa Oa fRU]a 
aVVLaOe VX XQ SLOaVWUR q dL WUa]LRQe, Oa OXQghe]]a dL aQcRUaggLR deOOe baUUe ORQgLWXdLQaOL deYe 
eVVeUe LQcUePeQWaWa deO 50%. 
 
AUmaWXUe WUaVYeUVali 
Nelle ]one cUiWiche deYono eVVeUe UiVSeWWaWe le condi]ioni VegXenWi: 
- le baUUe diVSoVWe VXgli angoli della Ve]ione deYono eVVeUe conWenXWe dalle VWaffe; 
- almeno Xna baUUa ogni dXe, di TXelle diVSoVWe VXi laWi, deYe eVVeUe WUaWWenXWa da VWaffe 
inWeUne o da legaWXUe; 
- Oe baUUe QRQ fLVVaWe deYRQR WURYaUVL a PeQR dL 15 cP e 20 cP da XQa baUUa fLVVaWa, 
ULVSeWWLYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´. 
Il diameWUo delle VWaffe di conWenimenWo e legaWXUe deYe eVVeUe non infeUioUe a 6 mm, e il loUo 
SaVVo deYe eVVeUe non VXSeUioUe alla Si� Siccola delle TXanWiWj VegXenWi: 
- 1/3 e 1/2 deO OaWR PLQRUe deOOa Ve]LRQe WUaVYeUVaOe, ULVSeWWLYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´; 
- 125 PP e 175 PP, ULVSeWWLYaPeQWe SeU CD´A´ e CD´B´; 
- VeL e RWWR YROWe LO dLaPeWUR deOOe baUUe ORQgLWXdLQaOL che cROOegaQR, ULVSeWWLYaPeQWe SeU 
CD´A´ e CD´B´. 
 

54. EVecX]ione di VWUXWWXUe in acciaio 
 

54.1.ComSoVi]ione degli elemenWi VWUXWWXUali 
 

54.1.1.SSeVVoUi limiWe  
Ê YLeWaWR O¶XVR dL SURfLOaWL cRQ VSeVVRUe t < 4 PP.  
UQa deURga SXz eVVeUe cRQVeQWLWa fLQR ad XQR VSeVVRUe t = 3 PP SeU RSeUe VLcXUaPeQWe 
SURWeWWe cRQWUR Oa cRUURVLRQe, TXaOL, SeU eVePSLR, WXbL chLXVL aOOe eVWUePLWj e SURfLOL ]LQcaWL, 
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RSSXUe RSeUe QRQ eVSRVWe agOL ageQWL aWPRVfeULcL. 
Le limiWa]ioni di cXi VoSUa non UigXaUdano gli elemenWi e i SUofili VagomaWi a fUeddo. 
 

54.1.2.PUoblemaWiche VSecifiche 
Si SXz faU UifeUimenWo a noUmaWiYe di comSUoYaWa YalidiWj, in Uela]ione ai VegXenWi aVSeWWi 
VSecifici: 
- SUeSaUa]ione del maWeUiale; 
- WolleUan]e degli elemenWi VWUXWWXUali di fabbUica]ione e di monWaggio; 
- imSiego dei feUUi SiaWWi; 
- YaUia]ioni di Ve]ione; 
- inWeUVe]ioni; 
- collegamenWi a Waglio con bXlloni noUmali e chiodi; 
- WolleUan]e foUo-bXllone; 
- inWeUaVVi dei bXlloni e dei chiodi; 
- diVWan]e dai maUgini; 
- collegamenWi ad aWWUiWo con bXlloni ad alWa UeViVWen]a; 
- collegamenWi ValdaWi; 
- collegamenWi SeU conWaWWo. 
 

54.1.3.GiXnWi di WiSo miVWo 
In Xno VWeVVo giXnWo q YieWaWo l¶imSiego di diffeUenWi meWodi di collegamenWo di foU]a (SeU 
eVemSio, ValdaWXUa e bXllonaWXUa o chiodaWXUa), a meno che Xno Volo di eVVi Via in gUado di 
VoSSoUWaUe l¶inWeUo VfoU]o. 
 

54.2.Unioni ad aWWUiWo con bXlloni ad alWa UeViVWen]a 
 

54.2.1.SeUUaggio dei bXlloni  
PeU il VeUUaggio dei bXlloni Vi deYono XVaUe chiaYi dinamomeWUiche a mano, con o Ven]a 
meccaniVmo limiWaWoUe della coSSia aSSlicaWa, o chiaYi SneXmaWiche con limiWaWoUe della 
coSSia aSSlicaWa. TXWWe, SeUalWUo, deYono eVVeUe Wali da gaUanWiUe Xna SUeciVione non minoUe 
di �5%. 
PeU YeUificaUe l¶efficien]a dei giXnWi VeUUaWi, il conWUollo della coSSia WoUcenWe aSSlicaWa SXz 
eVVeUe effeWWXaWo in Xno dei VegXenWi modi: 
- VL PLVXUa cRQ chLaYe dLQaPRPeWULca Oa cRSSLa ULchLeVWa SeU faU UXRWaUe XOWeULRUPeQWe dL 10� 
LO dadR; 
- doSo aYeU maUcaWo dado e bXllone SeU idenWificaUe la loUo SoVi]ione UelaWiYa, il dado deYe 
eVVeUe SUima allenWaWo con Xna UoWa]ione almeno SaUi a 60� e Soi UiVeUUaWo, conWUollando Ve 
l¶aSSlica]ione della coSSia SUeVcUiWWa UiSoUWa il dado nella SoVi]ione oUiginale. 
Se in Xn giXnWo anche Xn Volo bXllone non UiVSonde alle SUeVcUi]ioni ciUca il VeUUaggio, WXWWi i 
bXlloni del giXnWo deYono eVVeUe conWUollaWi. 
La WaUaWXUa delle chiaYi dinamomeWUiche deYe eVVeUe ceUWificaWa SUima dell¶ini]io laYoUi da Xn 
laboUaWoUio Xfficiale di cXi all¶aUW. 59 del D.P.R. n. 380/2001 e con fUeTXen]a WUimeVWUale 
dXUanWe i laYoUi. 
 

54.2.2.PUeVcUi]ioni SaUWicolaUi  
QXando le VXSeUfici comSUendenWi lo VSeVVoUe da bXllonaUe SeU Xna giXn]ione di foU]a non 
abbiano giaciWXUa oUWogonale agli aVVi dei foUi, i bXlloni deYono eVVeUe Sia]]aWi con 
inWeUSoVWe UoVeWWe cXneifoUmi, Wali da gaUanWiUe Xn aVVeWWo coUUeWWo della WeVWa e del dado e da 
conVenWiUe Xn VeUUaggio noUmale. 
 

54.3.Unioni ValdaWe 
La VaOdaWXUa degOL accLaL dRYUj aYYeQLUe cRQ XQR deL SURcedLPeQWL aOO¶aUcR eOeWWULcR cRdLfLcaWL 
VecRQdR Oa QRUPa UNI EN ISO 4063. Ê aPPeVVR O¶XVR dL SURcedLPeQWL dLYeUVL SXUchp 
VRVWeQXWL da adegXaWa dRcXPeQWa]LRQe WeRULca e VSeULPeQWaOe. 
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I VaOdaWRUL, QeL SURcedLPeQWL VePLaXWRPaWLcL e PaQXaOL, dRYUaQQR eVVeUe TXaOLfLcaWL VecRQdR 
Oa QRUPa UNI EN 287-1 da SaUWe dL XQ eQWe WeU]R. A deURga dL TXaQWR ULchLeVWR QeOOa QRUPa 
UNI EN 287-1, L VaOdaWRUL che eVegXRQR gLXQWL a T cRQ cRUdRQL d¶aQgROR dRYUaQQR eVVeUe 
VSecLfLcaPeQWe TXaOLfLcaWL e QRQ SRWUaQQR eVVeUe TXaOLfLcaWL VROWaQWR PedLaQWe O¶eVecX]LRQe 
dL gLXQWL WeVWa-WeVWa. 
GOL RSeUaWRUL deL SURcedLPeQWL aXWRPaWLcL R URbRWL]]aWL dRYUaQQR eVVeUe ceUWLfLcaWL VecRQdR Oa 
QRUPa UNI EN 1418. TXWWL L SURcedLPeQWL dL VaOdaWXUa dRYUaQQR eVVeUe TXaOLfLcaWL VecRQdR 
Oa QRUPa UNI EN ISO 15614-1. 
Le dXUe]]e eVegXiWe VXlle macUogUafie non doYUanno eVVeUe VXSeUioUi a 350 HV30. 
PeU Oa VaOdaWXUa ad aUcR dL SULgLRQLeUL dL PaWeULaOL PeWaOOLcL (VaOdaWXUa ad LQQeVcR PedLaQWe 
VROOeYaPeQWR e VaOdaWXUa a VcaULca dL cRQdeQVaWRUL ad LQQeVcR VXOOa SXQWa) VL aSSOLca Oa 
QRUPa UNI EN ISO 14555. VaOgRQR, SeUcLz, L UeTXLVLWL dL TXaOLWj dL cXL aO SURVSeWWR A1 
deOO¶aSSeQdLce A deOOa VWeVVa QRUPa. 
Le SUoYe di TXalifica dei ValdaWoUi, degli oSeUaWoUi e dei SUocedimenWi doYUanno eVVeUe 
eVegXiWe da Xn enWe WeU]o. In aVVen]a di SUeVcUi]ioni in SUoSoViWo, l¶enWe VaUj VcelWo dal 
coVWUXWWoUe Vecondo cUiWeUi di comSeWen]a e di indiSenden]a. 
Sono UichieVWe caUaWWeUiVWiche di dXWWiliWj, VneUYamenWo, UeViVWen]a e WenaciWj in ]ona fXVa e 
in ]ona WeUmica alWeUaWa non infeUioUi a TXelle del maWeUiale baVe. 
NeOO¶eVecX]LRQe deOOe VaOdaWXUe dRYUj, LQROWUe, eVVeUe ULVSeWWaWa Oa QRUPa UNI EN 1011 (SaUWL 
1 e 2) SeU gOL accLaL feUULWLcL e Oa QRUPa UNI EN 1011 (SaUWe 3) SeU gOL accLaL LQRVVLdabLOL. PeU 
Oa SUeSaUa]LRQe deL OePbL VL aSSOLcheUj, VaOYR caVL SaUWLcROaUL, Oa QRUPa UNI EN ISO 9692-1. 
Le ValdaWXUe VaUanno VoWWoSoVWe a conWUolli non diVWUXWWiYi finali SeU acceUWaUe la 
coUUiVSonden]a ai liYelli di TXaliWj VWabiliWi dal SUogeWWiVWa VXlla baVe delle noUme aSSlicaWe 
SeU la SUogeWWa]ione. 
IQ aVVeQ]a dL WaOL daWL, SeU VWUXWWXUe QRQ VRggeWWe a faWLca VL adRWWeUj LO OLYeOOR C deOOa QRUPa 
UNI EN ISO 5817. PeU VWUXWWXUe VRggeWWe a faWLca, LQYece, VL adRWWeUj LO OLYeOOR B deOOa VWeVVa 
QRUPa. 
L¶enWiWj e il WiSo di Wali conWUolli, diVWUXWWiYi e non diVWUXWWiYi, in aggiXnWa al conWUollo YiViYo al 
100%, VaUanno definiWi dal collaXdaWoUe e dal diUeWWoUe dei laYoUi. PeU i coUdoni ad angolo o 
giXnWi a SaU]iale SeneWUa]ione, Vi XVeUanno meWodi di VXSeUficie (SeU eVemSio, liTXidi 
SeneWUanWi o SolYeUi magneWiche). PeU i giXnWi a Siena SeneWUa]ione, inYece, olWUe a TXanWo 
VoSUa SUeYiVWo, Vi XVeUanno meWodi YolXmeWUici, e cioq Uaggi X o gamma o XlWUaVXoni SeU i 
giXnWi WeVWa a WeVWa, e Volo XlWUaVXoni SeU i giXnWi a T a Siena SeneWUa]ione. 
PeU Oe PRdaOLWj dL eVecX]LRQe deL cRQWUROOL e L OLYeOOL dL acceWWabLOLWj VL SRWUj faUe XWLOe 
ULfeULPeQWR aOOe SUeVcUL]LRQL deOOa QRUPa UNI EN 12062. 
TXWWL gOL RSeUaWRUL che eVegXLUaQQR L cRQWUROOL dRYUaQQR eVVeUe TXaOLfLcaWL, VecRQdR Oa QRUPa 
UNI EN 473, aOPeQR dL VecRQdR OLYeOOR. 
IO cRVWUXWWRUe deYe cRUULVSRQdeUe a deWeUPLQaWL UeTXLVLWL. IQ UeOa]LRQe aOOa WLSRORgLa deL 
PaQXfaWWL UeaOL]]aWL PedLaQWe gLXQ]LRQL VaOdaWe, LO cRVWUXWWRUe deYe eVVeUe ceUWLfLcaWR 
VecRQdR Oa QRUPa UNI EN ISO 3834 (SaUWL 2 e 4). IO OLYeOOR dL cRQRVceQ]a WecQLca deO 
SeUVRQaOe dL cRRUdLQaPeQWR deOOe RSeUa]LRQL dL VaOdaWXUa deYe cRUULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL 
deOOa QRUPaWLYa dL cRPSURYaWa YaOLdLWj, ULaVVXQWL QeOOa WabeOOa 65.1. La ceUWLfLca]LRQe 
deOO¶a]LeQda e deO SeUVRQaOe dRYUj eVVeUe RSeUaWa da XQ eQWe WeU]R, VceOWR, LQ aVVeQ]a dL 
SUeVcUL]LRQL, daO cRVWUXWWRUe, VecRQdR cULWeUL dL LQdLSeQdeQ]a e dL cRPSeWeQ]a. 
 
 
 
Tabella 65.1 - TiSi di a]ione VXlle VWUXWWXUe VoggeWWe a faWica in modo Si� o meno VignificaWiYo 

TLSR dL a]LRQe VXOOe 
VWUXWWXUe 

SWUXWWXUe VRggeWWe a faWLca LQ PRdR QRQ 
VLgQLfLcaWLYR 

SWUXWWXUe VRggeWWe a faWLca 
LQ PRdR VLgQLfLcaWLYR 

RLfeULPeQWR A B C D 
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MaWeULaOe baVe: 
VSeVVRUe PLQLPR 
deOOe 
PePbUaWXUe 

S235, V � 
30PP 
S275, V � 
30PP 

S355, V � 
30PP 
S235 
S275 

S235 
S275 
S355 
S460, V < 
30PP 

S235 
S275 
S355 
S460 
AccLaL LQRVVLdabLOL e aOWUL 
accLaL QRQ eVSOLcLWaPeQWe 
PeQ]LRQaWL1 

LLYeOOR deL UeTXLVLWL dL 
TXaOLWj VecRQdR Oa 
QRUPa 
UNI EN ISO 3834 

EOePeQWaUe 
EN ISO 
3834-4 

MedLR 
EN ISO 
3834-3 

MedLR 
EN ISO 
3834-3 

CRPSOeWR 
EN ISO 3834-2 

LLYeOOR dL cRQRVceQ]a 
WecQLca deO SeUVRQaOe 
dL 
cRRUdLQaPeQWR deOOa 
VaOdaWXUa VecRQdR Oa 
QRUPa UNI EN 719 

DL baVe SSecLfLcR CRPSOeWR CRPSOeWR 

1 VaOe aQche SeU VWUXWWXUe QRQ VRggeWWe a faWLca LQ PRdR VLgQLfLcaWLYR. 
 
 

54.3.1.Raccomanda]ioni e SUocedXUe 
UNI EN 288-3 ± Specificazione e qualificazione delle procedure di saldatura per materiali 
metallici. Prove di qualificazione della procedura di saldatura per la saldatura ad arco di 
acciai; 
UNI EN ISO 4063 ± Saldatura, brasatura forte, brasatura dolce e saldobrasatura dei metalli. 
Nomenclatura dei procedimenti e relativa codificazione numerica per la rappresentazione 
simbolica sui disegni; 
UNI EN 1011-1 ± Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Guida 
generale per la saldatura ad arco; 
UNI EN 1011-2 ± Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. 
Saldatura ad arco per acciai ferritici; 
UNI EN 1011-3 ± Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. 
Saldatura ad arco di acciai inossidabili; 
UNI EN 1011-4 ± Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura dei materiali metallici. Parte 
4: Saldatura ad arco dell¶alluminio e delle leghe di alluminio; 
UNI EN 1011-5 ± Saldatura. Raccomandazioni per la saldatura di materiali metallici. Parte 
5: Saldatura degli acciai placcati. 
 

54.3.2.PUeSaUa]ione dei giXnWi 
UNI EN 29692 ± Saldatura ad arco con elettrodi rivestiti, saldatura ad arco in gas protettivo 
e saldatura a gas. Preparazione dei giunti per l¶acciaio. 
 

54.3.3.QXalifica]ione dei ValdaWoUi 
UNI EN 287-1 ± Prove di qualificazione dei saldatori. Saldatura per fusione. Parte1: Acciai; 
UNI EN 1418 ± Personale di saldatura. Prove di qualificazione degli operatori di saldatura 
per la saldatura a fusione e dei preparatori di saldatura a resistenza, per la saldatura 
completamente meccanizzata e automatica di materiali metallici. 
 

54.4.ASSaUecchi di aSSoggio 
La conce]ione VWUXWWXUale deYe SUeYedeUe faciliWj di VoVWiWX]ione degli aSSaUecchi di 
aSSoggio, nel caVo in cXi TXeVWi abbiano YiWa nominale Si� bUeYe di TXella della coVWUX]ione 
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alla TXale Vono conneVVi. 
 

54.5.VeUniciaWXUa e ]incaWXUa  
Gli elemenWi delle VWUXWWXUe in acciaio, a meno che Viano di comSUoYaWa UeViVWen]a alla 
coUUoVione, deYono eVVeUe adegXaWamenWe SUoWeWWi medianWe YeUniciaWXUa o ]incaWXUa, 
Wenendo conWo del WiSo di acciaio, della VXa SoVi]ione nella VWUXWWXUa e dell¶ambienWe nel 
TXale q collocaWo. DeYono eVVeUe SaUWicolaUmenWe SUoWeWWi i collegamenWi bXllonaWi 
(SUecaUicaWi e non SUecaUicaWi), in modo da imSediUe TXalViaVi infilWUa]ione all¶inWeUno del 
collegamenWo. 
Anche SeU gli acciai con UeViVWen]a alla coUUoVione miglioUaWa (SeU i TXali SXz faUVi XWile 
UifeUimenWo alla noUma UNI EN 10025-5) deYono SUeYedeUVi, oYe neceVVaUio, SUoWe]ioni 
medianWe YeUniciaWXUa. 
Nel caVo di SaUWi inacceVVibili, o SUofili a Ve]ione chiXVa non eUmeWicamenWe chiXVi alle 
eVWUemiWj, doYUanno SUeYedeUVi adegXaWi VoYUaVSeVVoUi. 
Gli elemenWi deVWinaWi ad eVVeUe incoUSoUaWi in geWWi di calceVWUX]]o non deYono eVVeUe 
YeUniciaWi, ma SoVVono eVVeUe, inYece, ]incaWi a caldo. 
 

54.5.1.NoUme di UifeUimenWo 
I UiYeVWimenWi a SUoWe]ione dei maWeUiali meWallici conWUo la coUUoVione deYono UiVSeWWaUe le 
SUeVcUi]ioni delle VegXenWi noUme: 
UNI EN 12329 ± Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti 
elettrolitici di zinco con trattamento supplementare su materiali ferrosi o acciaio; 
UNI EN 12330 ± Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti 
elettrolitici di cadmio su ferro o acciaio; 
UNI EN 12487 ± Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti di 
conversione cromati per immersione e senza immersione su alluminio e leghe di alluminio; 
UNI EN 12540 ± Protezione dei materiali metallici contro la corrosione. Rivestimenti 
elettrodepositati di nichel, nichel pi� cromo, rame pi� nichel e rame pi� nichel pi� cromo; 
UNI EN 1403 ± Protezione dalla corrosione dei metalli. Rivestimenti elettrolitici. Metodo per 
la definizione dei requisiti generali; 
UNI EN ISO 12944-1 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Introduzione generale; 
UNI EN ISO 12944-2 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Classificazione degli ambienti; 
UNI EN ISO 12944-3 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Considerazioni sulla progettazione; 
UNI EN ISO 12944-4 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Tipi di superficie e loro preparazione; 
UNI EN ISO 12944-6 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Prove di laboratorio per le prestazioni; 
UNI EN ISO 12944-7 ± Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio 
mediante verniciatura. Esecuzione e sorveglianza dei lavori di verniciatura. 
 
 

55. EVecX]ione delle SaYimenWa]ioni 
 

55.1.Defini]ioni 
Le SaYimenWa]ioni Vi inWendono conYen]ionalmenWe VXddiYiVe nelle VegXenWi caWegoUie: 
- SaYimenWa]ioni VX VWUaWo SoUWanWe; 
- SaYimenWa]ioni VX WeUUeno (doYe, cioq, la fXn]ione di VWUaWo SoUWanWe del ViVWema di 
SaYimenWa]ione q VYolWa dal WeUUeno). 
QXando non q diYeUVamenWe deVcUiWWo negli alWUi docXmenWi SUogeWWXali (o TXando TXeVWi non 
Vono VXfficienWemenWe deWWagliaWi), Vi inWende che ciaVcXna delle caWegoUie VoSUaciWaWe VaUj 
comSoVWa dagli VWUaWi fXn]ionali di VegXiWo deVcUiWWi. 
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55.1.1.PaYimenWa]ione VX VWUaWo SoUWanWe 
La SaYimenWa]ione VX VWUaWo SoUWanWe aYUj come elemenWi o VWUaWi fondamenWali:  
- lo VWUaWo SoUWanWe, con la fXn]ione di UeViVWen]a alle VolleciWa]ioni meccaniche doYXWe ai 
caUichi SeUmanenWi o di eVeUci]io;  
- lo VWUaWo di VcoUUimenWo, con la fXn]ione di comSenVaUe e UendeUe comSaWibili gli eYenWXali 
VcoUUimenWi diffeUen]iali WUa VWUaWi conWigXi;  
- lo VWUaWo UiSaUWiWoUe, con la fXn]ione di WUaVmeWWeUe allo VWUaWo SoUWanWe le VolleciWa]ioni 
meccaniche imSUeVVe dai caUichi eVWeUni, TXaloUa gli VWUaWi coVWiWXenWi la SaYimenWa]ione 
abbiano comSoUWamenWi meccanici VenVibilmenWe diffeUen]iaWi;  
- lo VWUaWo di collegamenWo, con la fXn]ione di ancoUaUe il UiYeVWimenWo allo VWUaWo UiSaUWiWoUe (o 
SoUWanWe);  
- lo VWUaWo di UiYeVWimenWo con comSiWi eVWeWici e di UeViVWen]a alle VolleciWa]ioni meccaniche, 
chimiche, ecc.). 
A Veconda delle condi]ioni di XWili]]o e delle VolleciWa]ioni SUeYiVWe, i VegXenWi VWUaWi SoVVono 
diYenWaUe fondamenWali:  
- VWUaWo di imSeUmeabili]]anWe, con la fXn]ione di daUe alla SaYimenWa]ione Xna SUefiVVaWa 
imSeUmeabiliWj ai liTXidi e ai YaSoUi;  
- VWUaWo di iVolamenWo WeUmico, con la fXn]ione di SoUWaUe la SaYimenWa]ione ad Xn SUefiVVaWo 
iVolamenWo WeUmico;  
- VWUaWo di iVolamenWo acXVWico, con la fXn]ione di SoUWaUe la SaYimenWa]ione ad Xn SUefiVVaWo 
iVolamenWo acXVWico; 
- VWUaWo di comSenVa]ione con fXn]ione di comSenVaUe TXoWe, le Senden]e, gli eUUoUi di 
SlanaUiWj ed eYenWXalmenWe incoUSoUaUe imSianWi (VSeVVo TXeVWo VWUaWo ha anche fXn]ione di 
VWUaWo di collegamenWo). 
 

55.1.2.PaYimenWa]ione VX WeUUeno 
La SaYimenWa]ione VX WeUUeno aYUj come elemenWi o VWUaWi fXn]ionali:  
- il WeUUeno (VXolo), con fXn]ione di UeViVWeUe alle VolleciWa]ioni meccaniche WUaVmeVVe dalla 
SaYimenWa]ione;  
- lo VWUaWo imSeUmeabili]]anWe (o dUenanWe);  
- lo VWUaWo UiSaUWiWoUe;  
- gli VWUaWi di comSenVa]ione e/o Senden]a;  
- il UiYeVWimenWo.  
A Veconda delle condi]ioni di XWili]]o e delle VolleciWa]ioni, SoVVono eVVeUe SUeYiVWi alWUi 
VWUaWi comSlemenWaUi.  
 

55.1.3.Reali]]a]ione degli VWUaWi SoUWanWi 
La Ueali]]a]ione degli VWUaWi SoUWaWi VaUj effeWWXaWa XWili]]ando i maWeUiali indicaWi nel SUogeWWo. 
In caVo conWUaUio, Vi UiVSeWWeUanno le SUeVcUi]ioni VegXenWi e TXelle foUniWe dalla diUe]ione dei 
laYoUi. 
PeU lo VWUaWo SoUWanWe, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa adoWWaWa, Vi faUj UifeUimenWo alle 
SUeVcUi]ioni gij daWe nel SUeVenWe caSiWolaWo VXlle VWUXWWXUe di calceVWUX]]o, VXlle VWUXWWXUe 
meWalliche, VXlle VWUXWWXUe miVWe acciaio e calceVWUX]]o, VXlle VWUXWWXUe di legno, ecc. 
PeU lo VWUaWo di VcoUUimenWo, finali]]aWo a conVenWiUe eYenWXali moYimenWi diffeUen]iaWi WUa le 
diYeUVe SaUWi della SaYimenWa]ione, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa adoWWaWa Vi faUj 
UifeUimenWo alle SUeVcUi]ioni gij daWe SeU i SUodoWWi TXali Vabbia, membUane a baVe VinWeWica o 
biWXminoVa, fogli di caUWa o caUWone, geoWeVVili o Sannelli di fibUe, di YeWUo o Uoccia. DXUanWe la 
Ueali]]a]ione Vi cXUeUj la conWinXiWj dello VWUaWo, la coUUeWWa VoYUaSSoVi]ione o Ueali]]a]ione 
dei giXnWi e l¶eVecX]ione di boUdi, UiVYolWi, ecc. 
PeU lo VWUaWo UiSaUWiWoUe, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa adoWWaWa, Vi faUj UifeUimenWo 
alle SUeVcUi]ioni gij daWe SeU i SUodoWWi TXali calceVWUX]]i aUmaWi o non, malWe cemenWi]ie, 
laVWUe SUefabbUicaWe di calceVWUX]]o aUmaWo o non, laVWUe o Sannelli a baVe di legno. DXUanWe 
la Ueali]]a]ione Vi cXUeUj, olWUe alla coUUeWWa eVecX]ione dello VWUaWo in TXanWo a conWinXiWj e 
VSeVVoUe, la Ueali]]a]ione di giXnWi e boUdi e dei SXnWi di inWeUfeUen]a con elemenWi YeUWicali o 
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con SaVVaggi di elemenWi imSianWiVWici, in modo da eYiWaUe a]ioni meccaniche locali]]aWe o 
incomSaWibiliWj chimico-fiViche. SaUj, infine, cXUaWo che la VXSeUficie finale abbia 
caUaWWeUiVWiche di SlanaUiWj, UXgoViWj, ecc. adegXaWe allo VWUaWo VXcceVViYo. 
PeU lo VWUaWo di collegamenWo, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa adoWWaWa, Vi faUj 
UifeUimenWo alle SUeVcUi]ioni gij daWe SeU i SUodoWWi TXali malWe, adeViYi oUganici e/o con baVe 
cemenWi]ia e, nei caVi SaUWicolaUi, alle SUeVcUi]ioni del SUodXWWoUe SeU elemenWi di fiVVaggio, 
meccanici o di alWUo WiSo. DXUanWe la Ueali]]a]ione Vi cXUeUj la XnifoUme e coUUeWWa 
diVWUibX]ione del SUodoWWo, con UifeUimenWo agli VSeVVoUi e/o TXanWiWj conVigliaWe dal 
SUodXWWoUe, in modo da eYiWaUe ecceVVo da UifiXWo o inVXfficien]a, che SXz SUoYocaUe VcaUVa 
UeViVWen]a o adeVione. Si YeUificheUj, inolWUe, che la SoVa aYYenga con gli VWUXmenWi e nelle 
condi]ioni ambienWali (WemSeUaWXUa, XmidiWj) e SUeSaUa]ione dei VXSSoUWi VXggeUiWi dal 
SUodXWWoUe. 
PeU lo VWUaWo di UiYeVWimenWo, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa adoWWaWa, Vi faUj 
UifeUimenWo alle SUeVcUi]ioni gij daWe SeU i SUodoWWi SeU SaYimenWa]ione. DXUanWe la faVe di 
SoVa Vi cXUeUj la coUUeWWa eVecX]ione degli eYenWXali moWiYi oUnamenWali, la SoVa degli 
elemenWi di comSleWamenWo e/o acceVVoUi, la coUUeWWa eVecX]ione dei giXnWi e delle ]one di 
inWeUfeUen]a (boUdi, elemenWi YeUWicali, ecc.), le caUaWWeUiVWiche di SlanaUiWj o, comXnTXe, delle 
confoUma]ioni VXSeUficiali UiVSeWWo alle SUeVcUi]ioni di SUogeWWo, nonchp le condi]ioni 
ambienWali di SoVa e i WemSi di maWXUa]ione. 
PeU lo VWUaWo di imSeUmeabili]]a]ione, a Veconda che abbia fXn]ione di WenXWa all¶acTXa, 
baUUieUa o VcheUmo al YaSoUe, Yalgono le indica]ioni foUniWe SeU TXeVWi VWUaWi all¶aUWicolo VXlle 
coSeUWXUe conWinXe. In geneUale, lo VWUaWo a SUoWe]ione del VoWWofondo deYe eVVeUe Ueali]]aWo 
con gXaine con giXnWi VoYUaSSoVWi. 
PeU lo VWUaWo di iVolamenWo WeUmico, finali]]aWo a conWeneUe lo Vcambio WeUmico WUa le 
VXSeUfici oUi]]onWali, SoVVono imSiegaUVi calceVWUX]]i addiWiYaWi con ineUWi leggeUi, come 
aUgilla eVSanVa o SoliVWiUolo eVSanVo. In alWeUnaWiYa, SoVVono imSiegaUVi laVWUe in SoliVWiUene 
o SoliXUeWano eVSanVi, laVWUe in fibUe mineUali e gUanXlaUi eVSanVi, e WUa Wali elemenWi deYono 
eVVeUe eYenWXalmenWe inWeUSoVWo Xno VWUaWo di iUUigidimenWo. 
PeU OR VWUaWR dL LVROaPeQWR acXVWLcR, a VecRQda deOOa VROX]LRQe cRVWUXWWLYa adRWWaWa, VL faUj 
ULfeULPeQWR SeU L SURdRWWL aOOe SUeVcUL]LRQL gLj daWe QeOO¶aSSRVLWR aUWLcROR. DXUaQWe Oa faVe dL 
SRVa LQ RSeUa VL cXUeUj LO ULVSeWWR deOOe LQdLca]LRQL SURgeWWXaOL e, cRPXQTXe, Oa cRQWLQXLWj 
deOOR VWUaWR cRQ Oa cRUUeWWa UeaOL]]a]LRQe dL gLXQWL/VRYUaSSRVL]LRQL, Oa UeaOL]]a]LRQe aWWeQWa 
deL ULVYROWL aL bRUdL e QeL SXQWL dL LQWeUfeUeQ]a cRQ eOePeQWL YeUWLcaOL (QeO caVR dL SaYLPeQWR 
cRVLddeWWR galleggiante L ULVYROWL dRYUaQQR cRQWeQeUe WXWWL gOL VWUaWL VRYUaVWaQWL). NeL caVL 
deOO¶XWLOL]]R dL VXSSRUWL dL gRPPa, VXgheUR, ecc. VaUj YeULfLcaWR LO cRUUeWWR SRVL]LRQaPeQWR dL 
TXeVWL eOePeQWL e L SURbOePL dL cRPSaWLbLOLWj PeccaQLca, chLPLca, ecc. cRQ OR VWUaWR 
VRWWRVWaQWe e cRQ TXeOOR VRYUaVWaQWe. 
PeU lo VWUaWo di comSenVa]ione delle TXoWe Yalgono le SUeVcUi]ioni daWe SeU lo VWUaWo di 
collegamenWo (SeU gli VWUaWi VoWWili) e/o SeU lo VWUaWo UiSaUWiWoUe (SeU gli VSeVVoUi maggioUi di 20 
mm). 
 

55.1.3.1.MaWeUiali SeU SaYimenWa]ioni VX WeUUeno 
PeU le SaYimenWa]ioni VX WeUUeno la Ueali]]a]ione degli VWUaWi VaUj effeWWXaWa XWili]]ando i 
maWeUiali indicaWi nel SUogeWWo. OYe non Via VSecificaWo in deWWaglio nel SUogeWWo, o a VXo 
comSlemenWo, Vi UiVSeWWeUanno le SUeVcUi]ioni di VegXiWo indicaWe. 
PeU OR VWUaWR cRVWLWXLWR daO WeUUeQR, VL SURYYedeUj aOOe RSeUa]LRQL dL aVSRUWa]LRQe deL YegeWaOL 
e deOOR VWUaWR cRQWeQeQWe Oe ORUR UadLcL R cRPXQTXe ULccR dL VRVWaQ]e RUgaQLche. SXOOa baVe 
deOOe VXe caUaWWeULVWLche dL SRUWaQ]a, OLPLWe OLTXLdR, OLPLWe SOaVWLcR, LQdLce dL SOaVWLcLWj, PaVVa 
YROXPLca, ecc. VL SURcedeUj aOOe RSeUa]LRQL dL cRVWLSaPeQWR cRQ RSSRUWXQL Pe]]L PeccaQLcL, 
e aOOa fRUPa]LRQe dL eYeQWXaOe cRUUe]LRQe e/R VRVWLWX]LRQe (WUaWWaPeQWR) deOOR VWUaWR 
VXSeULRUe SeU cRQfeULUgOL Oe QeceVVaULe caUaWWeULVWLche PeccaQLche, dL defRUPabLOLWj, ecc. IQ 
caVR dL dXbbLR R cRQWeVWa]LRQL VL faUj ULfeULPeQWR aOOa QRUPa UNI 8381 e/R aOOe QRUPe VXOOe 
cRVWUX]LRQL VWUadaOL CNR b.X. Q. 92, 141 e 146, UNI CNR 10006. 
PeU OR VWUaWR LPSeUPeabLOL]]aQWe R dUeQaQWe, VL faUj ULfeULPeQWR aOOe SUeVcUL]LRQL gLj fRUQLWe 
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SeU L PaWeULaOL TXaOL VabbLa, ghLaLa, SLeWULVcR, ecc. (LQdLcaWe QeOOa QRUPa UNI 8381 SeU Oe 
PaVVLccLaWe), aOOe QRUPe CNR VXOOe cRVWUX]LRQL VWUadaOL, e aOOe QRUPe UNI e/R CNR SeU L 
WeVVXWL QRQWeVVXWL (geRWeVVLOL). PeU O¶eVecX]LRQe deOOR VWUaWR VL adRWWeUaQQR RSSRUWXQL 
dRVaggL gUaQXORPeWULcL dL VabbLa, ghLaLa e SLeWULVcR, LQ PRdR da cRQfeULUe aOOR VWUaWR 
UeVLVWeQ]a PeccaQLca, UeVLVWeQ]a aO geOR e OLPLWe dL SOaVWLcLWj adegXaWL. PeU gOL VWUaWL 
UeaOL]]aWL cRQ geRWeVVLOL, VL cXUeUj Oa cRQWLQXLWj deOOR VWUaWR, Oa VXa cRQVLVWeQ]a e Oa cRUUeWWa 
eVecX]LRQe deL bRUdL e deL SXQWL dL LQcRQWUR cRQ RSeUe dL UaccROWa deOOe acTXe, VWUXWWXUe 
YeUWLcaOL, ecc. IQ caVR dL dXbbLR R cRQWeVWa]LRQe, VL faUj ULfeULPeQWR aOOa QRUPa UNI 8381 e/R 
aOOe QRUPe CNR VXOOe cRVWUX]LRQL VWUadaOL. 
PeU OR VWUaWR ULSaUWLWRUe deL caULchL, VL faUj ULfeULPeQWR aOOe QRUPe CNR VXOOe cRVWUX]LRQL 
VWUadaOL e/R aOOe SUeVcUL]LRQL cRQWeQXWe ± VLa SeU L PaWeULaOL VLa SeU Oa ORUR UeaOL]]a]LRQe cRQ 
PLVWL cePeQWaWL, VROeWWe dL caOceVWUX]]R e cRQgORPeUaWL bLWXPLQRVL ± QeOOa QRUPa UNI 8381. 
IQ geQeUaOe, VL cXUeUj Oa cRUUeWWa eVecX]LRQe degOL VSeVVRUL, Oa cRQWLQXLWj degOL VWUaWL, Oa 
UeaOL]]a]LRQe deL gLXQWL deL bRUdL e deL SXQWL SaUWLcROaUL. 
PeU lo VWUaWo di comSenVa]ione e/o Senden]a Yalgono le indica]ioni foUniWe SeU lo VWUaWo 
UiSaUWiWoUe. Ê ammeVVo che eVVo Via eVegXiWo anche VXcceVViYamenWe allo VWUaWo UiSaUWiWoUe, 
SXUchp Via XWili]]aWo maWeUiale idenWico o comXnTXe comSaWibile, e Viano eYiWaWi fenomeni di 
incomSaWibiliWj fiVica o chimica o, comXnTXe, di VcaUVa adeUen]a doYXWa ai WemSi di SUeVa, 
maWXUa]ione e/o alle condi]ioni climaWiche al momenWo dell¶eVecX]ione. 
PeU lo VWUaWo di UiYeVWimenWo Yalgono le indica]ioni foUniWe nell¶aUWicolo VXi SUodoWWi SeU 
SaYimenWa]ione (conglomeUaWi biWXminoVi, maVVeWWi calceVWUX]]o, SieWUe, ecc.). DXUanWe 
l¶eVecX]ione Vi eVegXiUanno, a Veconda della VolX]ione coVWUXWWiYa SUeVcUiWWa dal SUogeWWo, le 
indica]ioni foUniWe dal SUogeWWo VWeVVo e, comXnTXe Vi cXUeUj, in SaUWicolaUe, la conWinXiWj e 
UegolaUiWj dello VWUaWo (SlanaUiWj, defoUma]ioni locali, Senden]e, ecc.) e l¶eVecX]ione dei 
boUdi e dei SXnWi SaUWicolaUi. Si cXUeUj, inolWUe, l¶imSiego di cUiWeUi e macchine Vecondo le 
iVWUX]ioni del SUodXWWoUe del maWeUiale, e il UiVSeWWo delle condi]ioni climaWiche e di VicXUe]]a 
e dei WemSi di SUeVa e maWXUa]ione. 
 

55.2.ConWUolli del diUeWWoUe dei laYoUi 
Il diUeWWoUe dei laYoUi SeU la Ueali]]a]ione delle SaYimenWa]ioni oSeUeUj YeUificheUj: 
- il collegamenWo WUa gli VWUaWi; 
- la Ueali]]a]ione dei giXnWi/VoYUaSSoVi]ioni SeU gli VWUaWi Ueali]]aWi con Sannelli, fogli e in 
geneUe SUodoWWi SUefoUmaWi; 
- O¶eVecX]LRQe accXUaWa deL bRUdL e deL SXQWL SaUWLcROaUL. 
OYe Vono UichieVWe laYoUa]ioni in ViWo, il diUeWWoUe dei laYoUi YeUificheUj, con VemSlici meWodi 
da canWieUe:  
- le UeViVWen]e meccaniche (SoUWaWe, SXn]onamenWi, UeViVWen]e a fleVVione);  
- le adeVioni fUa VWUaWi (o, TXando UichieVWo, l¶eViVWen]a di comSleWa VeSaUa]ione); 
- le WenXWe all¶acTXa, all¶XmidiWj, ecc. 
A conclXVione dei laYoUi, infine, eVegXiUj SUoYe (anche Volo locali]]aWe) di fXn]ionamenWo, 
foUmando baWWenWi di acTXa, condi]ioni di caUico, di SXn]onamenWo, ecc. che Viano 
VignificaWiYi delle iSoWeVi SUeYiVWe dal SUogeWWo o dalla UealWj. 
 
 
 

56. OSeUe di UifiniWXUa YaUie 
 

56.1.VeUniciaWXUe e WinWeggiaWXUe 
 

56.1.1.AWWUe]]aWXUa 
TXWWa l¶aWWUe]]aWXUa che Vi SUeYede di XVaUe SeU le oSeUa]ioni di YeUniciaWXUa o di WinWeggiaWXUa 
deYe eVVeUe VoWWoSoVWa all¶aSSUoYa]ione della diUe]ione dei laYoUi. 
I Sennelli e i UXlli deYono eVVeUe del WiSo, della VXSeUficie e delle dimenVioni adaWWe alle 
YeUnici che Vi imSiegheUanno e al WiSo di laYoUo che Vi VWa eVegXendo e non doYUanno 
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laVciaUe imSUonWe. 
L¶aWWUe]]aWXUa SeU la YeUniciaWXUa a VSUX]]o (aiU-leVV) deYe eVVeUe coUUedaWa da SiVWole di WiSo 
idoneo ad ogni Vingolo imSiego. 
TXWWa l¶aWWUe]]aWXUa, infine, deYe eVVeUe manWenXWa VemSUe in oWWime condi]ioni di 
fXn]ionamenWo. Si Uaccomanda, SeUciz, la SXli]ia Si� accXUaWa SeU il VXcceVViYo UiXWili]]o. 
 

56.1.2.CamSionaWXUe 
L¶aSSalWaWoUe doYUj SUediVSoUUe dei camSioni dei VXSSoUWi, SoVVibilmenWe dello VWeVVo 
maWeUiale, VXl TXale VaUanno aSSlicaWi i SUodoWWi YeUnicianWi o SiWWXUe con i WUaWWamenWi Vecondo 
i cicli SUeYiVWi in Si� WonaliWj di WinWe, SeU conVenWiUe alla diUe]ione dei laYoUi di oSeUaUe Xna 
VcelWa. 
Secondo le diVSoVi]ioni imSaUWiWe, Vi doYUj comSleWaUe Xn Sannello, Xn WUaWWo di mXUaWXUa o 
Xn locale comSleWo. La WoWaliWj del laYoUo SoWUj SUocedeUe Volo doSo l¶aSSUoYa]ione della 
diUe]ione dei laYoUi. 
L¶elemenWo VcelWo come camSione VeUYiUj come UifeUimenWo al TXale Vi doYUj XnifoUmaUe 
l¶inWeUa oSeUa da eVegXiUe. 
 

56.1.2.1.PUeSaUa]ione delle VXSeUfici 
Le oSeUa]ioni di WinWeggiaWXUa o di YeUniciaWXUa deYono eVVeUe SUecedXWe da Xn¶accXUaWa 
SUeSaUa]ione delle VXSeUfici inWeUeVVaWe (aVSoUWa]ione di caUWa da SaUaWi, aVSoUWa]ione di 
WemSeUe, caUWeggiaWXUa, laYaggio VgUaVVanWe, laYaWXUa, neXWUali]]a]ione, UaVaWXUa, 
UaVchiaWXUe, maVchieWWaWXUa, VabbiaWXUa e/ VcUoVWaWXUa, VSolYeUaWXUa, VSa]]olaWXUa, 
VWXccaWXUe, leYigaWXUe, ecc.), con ViVWemi idonei ad aVVicXUaUe la SeUfeWWa UiXVciWa del laYoUo.  
 

56.1.2.2.SWaWo delle VXSeUfici mXUaUie e meWalliche 
Le VXSeUfici mXUaUie nXoYe deYono eVVeUe SUiYe di TXalViaVi UeVidXo di laYoUa]ione 
SUecedenWe a TXello del UiYeVWimenWo SUoWeWWiYo o decoUaWiYo.  
Le VXSeUfici meWalliche nXoYe deYono eVVeUe SUiYe di calamina, UXggine, incUoVWa]ioni di 
malWa, gUaVVi, UeVidXi oleoVi o XnWXoVi e non eVVeUe WUaWWaWi con SiWWXUe di fondo anWiUXggine o 
ZaVh SUimeU.  
Le VXSeUfici dei manXfaWWi lignei deYono eVVeUe SUiYe di WUacce di UeVidXi XnWXoVi o di SiWWXUe 
di fondo, nonchp SUiYe di feVVXUa]ioni e iUUegolaUiWj WUaWWaWe con maVWici o VWXcchi non idonei. 
 

56.1.2.3.PUeSaUa]ione dei SUodoWWi 
La miVcela]ione e la SoVa in oSeUa di SUodoWWi monocomSonenWi e bicomSonenWi deYono 
aYYeniUe nei UaSSoUWi, nei modi e nei WemSi indicaWi dalle Vchede Wecniche UilaVciaWe dal 
SUodXWWoUe onde eYiWaUe alWeUa]ioni del SUodoWWo. 
 

56.1.2.4.TinWeggiaWXUa a baVe di UeVine VinWeWiche 
DeYe eVVeUe an]iWXWWo aSSlicaWa, VXlle VXSeUfici da WUaWWaUe, Xna mano di fondo iVolanWe, 
imSiegando il SUodoWWo conVigliaWo dal SUodXWWoUe. 
DoSo la comSleWa eVVicca]ione della mano di SUeSaUa]ione, Vi deYe SUocedeUe 
all¶aSSlica]ione delle dXe mani di WinWa, inWeUYallaWe l¶Xna dall¶alWUa di almeno 12 oUe. 
L¶aSSlica]ione SXz eVVeUe eVegXiWa Via a Sennello che a UXllo. 
Lo VSeVVoUe minimo dello VWUaWo Vecco SeU ciaVcXna mano deYe eVVeUe di 20 micUonV SeU gli 
inWeUni e di 35 micUonV SeU gli eVWeUni. 
 

56.1.2.5.TinWeggiaWXUa con SiWWXUa acUilica monocomSonenWe in diVSeUVione acTXoVa. 
ASSlica]ione a UXllo di lana o Sennello 

La WinWeggiaWXUa con SiWWXUa acUilica monocomSonenWe in diVSeUVione acTXoVa deYe 
UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- eYenWXale UaVchiaWXUa delle Yecchie VXSeUfici medianWe VSa]]ola meWallica, aVSoUWa]ione 
dell¶eYenWXale mXffa SUeVenWe e UeVidXi SeUViVWenWi di SUecedenWi SiWWXUe; 
- eYenWXale laYaggio delle VXSeUfici con VolX]ioni di iSocloUiWo di Vodio o Voda. QXaloUa le 
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VXSeUfici Vi SUeVenWaVVeUo SaUWicolaUmenWe inYaVe da fXnghi e mXffe, occoUUeUj WUaWWaUe le 
VWeVVe con Xna VolX]ione diVinfeWWanWe daWa in dXe mani; 
- eYenWXale aSSlica]ione di Xna mano di SUimeU acUilico al VolYenWe ad alWa SeneWUa]ione 
VXlle VXSeUfici foUWemenWe VfaUinanWi; 
- aSSlica]ione di Xna SUima mano dilXiWa in diVSeUVione acTXoVa al 15%; 
- aSSlica]ione di mano a finiUe dilXiWa in diVSeUVione acTXoVa al 15%. Lo VSeVVoUe del film 
eVViccaWo (dXe mani) doYUj eVVeUe di minimo 50 micUonV. 
 

56.1.2.6.TinWeggiaWXUa con idUoSiWWXUa oSaca coSUenWe naWXUale SeU inWeUni 
La WinWeggiaWXUa con idUoSiWWXUa oSaca coSUenWe naWXUale SeU inWeUni, alWamenWe WUaVSiUanWe, 
adaWWa SeU WXWWe le VXSeUfici mXUali, Yecchie e nXoYe, comSoVWa da albXme, laWWe, caUbonaWi di 
calcio e alWUe SolYeUi naWXUali, deYe eVVeUe effeWWXaWa medianWe SUeSaUa]ione del VXSSoUWo 
con VSa]]olaWXUa e SXli]ia della VXSeUficie. PUima dell¶aSSlica]ione, Ve l¶inWonaco q aVciXWWo, 
q neceVVaUio inXmidiUe la VXSeUficie con acTXa. Infine, occoUUe aSSlicaUe minimo dXe mani a 
Sennello, dilXendo con ciUca il 15-25% di acTXa.  
 

56.1.2.7.TinWeggiaWXUa con SiWWXUa a baVe di VilicaWi di SoWaVVio 
La WinWeggiaWXUa con SiWWXUa a baVe di VilicaWi di SoWaVVio e SigmenWi Vele]ionaWi, SeU eVWeUni, a 
dXe VWUaWi in WinWa XniWa chiaUa VX inWonaco ciYile eVWeUno Uichiede: 
- la SUeSaUa]ione del VXSSoUWo medianWe VSa]]olaWXUa con UaVchieWWo e VSa]]ola di Vaggina 
SeU eliminaUe coUSi eVWUanei TXali gUXmi, VcabUoViWj, bolle, alYeoli e difeWWi di YibUa]ione; 
- la SUeSaUa]ione del VXSSoUWo medianWe VSa]]olaWXUa con VWXccaWXUa di cUeSe e caYillaWXUe, 
SeU oWWeneUe omogeneiWj e conWinXiWj delle VXSeUfici da imbiancaUe e WinWeggiaUe; 
- O¶LPSULPLWXUa ad XQR VWUaWR dL LVROaQWe a baVe dL UeVLQe acULOLche aOO¶acTXa daWR a SeQQeOOR; 
- il ciclo di SiWWXUa con SiWWXUa a baVe di VilicaWi, coVWiWXiWo da VWUaWo di fondo daWo a Sennello e 
VWUaWo di finiWXUa daWo a UXllo. 
 

56.1.2.8.ASSlica]ione di idUoUeSellenWe SUoWeWWiYo VX inWonaco ciYile eVWeUno 
L¶aSSlica]ione di idUoUeSellenWe SUoWeWWiYo ± ad Xno VWUaWo daWo a Sennello ± del WiSo YeUnice 
Viliconica in VolYenWe o VolX]ione di VWUaWo di allXminio in VolYenWe ± daWa VX inWonaco ciYile 
eVWeUno ± VX UiYeVWimenWo in laWeUi]io e Vimili, e VX calceVWUX]]o a YiVWa, SeU UendeUli 
inaWWaccabili agli agenWi aWmoVfeUici e VWabili]]aUne Via il coloUe che la UeViVWen]a VXSeUficiale 
allo VbUiciolamenWo, Uichiede: 
- la SUeSaUa]ione del VXSSoUWo con VSa]]olaWXUa, SeU eliminaUe i coUSi eVWUanei e la SolYeUe; 
- il ciclo di SiWWXUa idUoUeSellenWe, coVWiWXiWo da Xno o Si� VWUaWi daWi a Sennello. 
 

56.1.3.VeUniciaWXUa 
 

56.1.3.1.GeneUaliWj 
L¶aSSlica]ione dei SUodoWWi YeUnicianWi non deYe eVVeUe effeWWXaWa VX VXSeUfici Xmide. 
L¶inWeUYallo di WemSo fUa Xna mano e la VXcceVViYa deYe eVVeUe ± ValYo diYeUVe SUeVcUi]ioni ± 
di 24 oUe, la WemSeUaWXUa ambienWe non deYe VXSeUaUe i 40�C e la WemSeUaWXUa delle 
VXSeUfici doYUj eVVeUe comSUeVa fUa i 5 e 50�C, con Xn maVVimo di 80% di XmidiWj UelaWiYa. 
In geneUale, ogni VWUaWo di SiWWXUa deYe eVVeUe aSSlicaWo doSo l¶eVVicca]ione dello VWaWo 
SUecedenWe, e comXnTXe Vecondo le eVigen]e UichieVWe dagli VSecifici SUodoWWi YeUnicianWi 
imSiegaWi. La YeUniciaWXUa, VoSUaWWXWWo SeU le SaUWi YiVibili, non deYe SUeVenWaUe colaWXUe, 
feVWonaWXUe e VoYUaSSoVi]ioni anoUmali. 
Le modaliWj di aSSlica]ione SoVVono eVVeUe a Sennello e a VSUX]]o. 
Nell¶aSSlica]ione a Sennello ciaVcXna mano deYe eVVeUe aSSlicaWa Sennellando in modo 
che adeUiVca comSleWamenWe alla VXSeUficie. La YeUnice deYe eVVeUe WiUaWa in manieUa liVcia 
e XnifoUme, Ven]a colaWXUe, inWeUUX]ioni, boUdi VfXocaWi o alWUi difeWWi, e in modo da UiVXlWaUe 
comSaWWa e aVciXWWa SUima che Yenga aSSlicaWa la Veconda mano. BiVogneUj oVVeUYaUe il 
WemSo minimo indicaWo dal SUodXWWoUe SeU l¶aSSlica]ione fUa Xna mano e l¶alWUa. 
L¶aSSlica]ione a VSUX]]o deYe eVVeUe effeWWXaWa SUima in Xn VenVo e TXindi nel VenVo 
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oSSoVWo, fino a coSUiUe WXWWa la VXSeUficie. La YeUnice che deYe eVVeUe imSiegaWa doYUj 
eVVeUe Volo del WiSo a VSUX]]o. Si doYUanno UicoSUiUe oSSoUWXnamenWe le VXSeUfici ciUcoVWanWi, 
SeUchp non Vi abbiano a VSoUcaUe alWUi manXfaWWi. 
Le oSeUe di YeUniciaWXUa VX manXfaWWi meWallici deYono eVVeUe SUecedXWe da accXUaWe 
oSeUa]ioni di SXli]ia (nel caVo di elemenWi eViVWenWi) e Uimo]ione delle SaUWi oVVidaWe. DeYe, 
TXindi, eVVeUe aSSlicaWa almeno Xna mano di YeUnice SUoWeWWiYa, e Xn nXmeUo non infeUioUe a 
dXe mani di YeUnice del WiSo e del coloUe SUeYiVWi fino al UaggiXngimenWo della comSleWa 
XnifoUmiWj della VXSeUficie. 
Nelle oSeUe di YeUniciaWXUa eVegXiWe VX inWonaco, olWUe alle YeUifiche della conViVWen]a del 
VXSSoUWo e alle VXcceVViYe faVi di SUeSaUa]ione, Vi deYe aWWendeUe Xn adegXaWo SeUiodo, 
fiVVaWo dalla diUe]ione dei laYoUi, di VWagionaWXUa degli inWonaci, WUaVcoUVo il TXale Vi SXz 
SUocedeUe all¶aSSlica]ione di Xna mano di imSUimiWXUa (eVegXiWa con SUodoWWi VSeciali), o di 
Xna mano di fondo Si� dilXiWa alla TXale VegXiUanno alWUe dXe mani di YeUnice del coloUe e 
delle caUaWWeUiVWiche fiVVaWe. 
 

56.1.3.2.VeUniciaWXUa a VmalWo (WUadi]ionale) 
PUima di aSSlicaUe lo VmalWo, Vi deYe SUocedeUe alla VWXccaWXUa, SeU eliminaUe eYenWXali 
difeWWi che, SXU eVVendo di limiWaWiVVima enWiWj e UienWUanWi nelle WolleUan]e, SoVVono eVVeUe 
SUeVenWi VXlle VXSeUfici dei manXfaWWi. 
Le SaUWi VWXccaWe, doSo accXUaWa VcaUWaYeWUaWXUa, deYono eVVeUe UiWoccaWe con lo VmalWo. 
Si aSSlica VXcceVViYamenWe la SUima mano di VmalWo e, doSo la comSleWa eVVica]ione di 
TXeVWa, la Veconda mano. 
La WRQaOLWj dL cRORUe dL cLaVcXQa PaQR deYe eVVeUe dLffeUeQWe, LQ PRdR da SeUPeWWeUe 
O¶ageYROe acceUWaPeQWR deO QXPeUR deOOe SaVVaWe aSSOLcaWe. 
Lo VSeVVoUe dello VWUaWo Vecco di ciaVcXna mano non deYe eVVeUe infeUioUe a 25 micUonV. 
DeYe eVVeUe eYiWaWo ogni danneggiamenWo alle VXSeUfici YeUniciaWe diSendenWe da diVWacchi 
di lembi dello VWUaWo di YeUnice, in conVegXen]a di adeUen]a delle YaUie VXSeUfici fUa loUo, 
come, ad eVemSio, fUa i baWWenWi mobili e i Welai fiVVi di VeUUamenWi. 

a.VeUQLcLaWXUa cRQ VPaOWR eSRVVLdLcR VX SaUeWL LQ bORcchL dL caOceVWUX]]R R VX VXSeUfLcL dL 
caOceVWUX]]R OLVce R LQWRQacaWe 

La YeUniciaWXUa con VmalWo eSoVVidico deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- aSSlica]ione a Sennello di SUodoWWo SaVViYanWe del cemenWo; 
- UaVaWXUa di WXWWe le VXSeUfici con VWXcco comSaWibile alle UeVine eSoVVidiche imSiegaWe; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano di fondo eSoVVidico di coloUe neXWUo e SeU Xno 
VSeVVoUe di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV o a Sennello di Xna SUima mano di VmalWo eSoVVidico SeU Xno 
VSeVVoUe di 35 micUonV; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV di Xna mano a finiUe di VmalWo eSoVVidico, del coloUe VWabiliWo dai 
diVegni, a finiWXUa lXcida e SeU Xno VSeVVoUe minimo di 30 micUonV. 

b.VeUQLcLaWXUa cRQ VPaOWR a baVe dL caXccL� cLcOL]]aWa deOOe VXSeUfLcL dL caOceVWUX]]R OLVce R 
LQWRQacaWe 

La YeUniciaWXUa con VmalWo a baVe di caXcci� delle VXSeUfici di calceVWUX]]o liVce o 
inWonacaWe deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- aSSlica]ione a Sennello di SUodoWWo SaVViYamenWe; 
- UaVaWXUa SaU]iale dei foUi di eYaSoUa]ione VXlle VXSeUfici in calceVWUX]]o; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV o a Sennello di Xna mano di fondo di coloUe neXWUo di YeUnice baVe 
SlioliWe, SeU Xno VSeVVoUe di 25 micUonV; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV o a Sennello di Xna mano di YeUnice a baVe SlioliWe a finiWXUa 
oSaca, nei coloUi indicaWi VXi diVegni e SeU Xno VSeVVoUe di 35 micUonV; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV o a Sennello di Xna mano a finiUe di YeUnice a baVe SlioliWe a 
finiWXUa oSaca, nei coloUi indicaWi VXi diVegni e SeU Xno VSeVVoUe di 35 micUonV. 
 

56.1.3.3.VeUniciaWXUa SUoWeWWiYa di VeUUamenWi, Welai meWallici e WXWWe le eViVWenWi oSeUe in 
feUUo che non Viano SUeYeUniciaWe o WUaWWaWe con anWiUXggine 



MOGE 20743 

84 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

La YeUniciaWXUa SUoWeWWiYa di VeUUamenWi, Welai meWallici, e WXWWe le eViVWenWi oSeUe in feUUo che 
non Viano SUeYeUniciaWe o WUaWWaWe con anWiUXggine, deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- VSa]]olaWXUa con VSa]]ole meWalliche SeU aVSoUWaUe UXggine, calamina, VSoUci]ia e 
VoVWan]e gUaVVe, malWe, calceVWUX]]o o Yecchie YeUniciaWXUe; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xn SUimo VWUaWo di anWiUXggine al minio oleofenolico o cUomaWo di 
]inco; 
- aSSlica]ione di Xn Vecondo VWUaWo di anWiUXggine al minio oleofenolico o cUomaWo di ]inco, a 
48 oUe di diVWan]a, VemSUe a Sennello (in WoWale, le dXe mani doYUanno daUe Xna Sellicola di 
minimo 50 micUonV); 
- aSSlica]ione di Xna SUima mano di VmalWo VinWeWico, daWo a Sennello SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione di Xna mano a finiUe di VmalWo VinWeWico, daWo a Sennello SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV. 
PeU le oSeUe in feUUo che Vono foUniWe con la SUima mano di anWiUXggine gij aSSlicaWa, il ciclo 
di YeUniciaWXUa deYe eVVeUe limiWaWo all¶aSSlica]ione della Veconda mano di anWiUXggine e di 
VWXccaWXUa, e di dXe mani di VmalWo VinWeWico. 

a.VeUQLcLaWXUa dL RSeUe LQ feUUR, SUe]LQcaWe R cRPXQTXe ]LQcaWe a bagQR 
La YeUniciaWXUa di oSeUe in feUUo, SUe]incaWe o comXnTXe ]incaWe a bagno, deYe UiVSeWWaUe le 
VegXenWi faVi: 
- decaSSaggio delle oSeUe eVegXiWe con Sanni imbeYXWi di VolYenWe aSSUoYaWo; 
- aVSoUWa]ione con Sanno aVciXWWo della SaWina laVciaWa dal VolYenWe, da eVegXiUe doSo dXe 
oUe; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano di ZaVh-SUimeU SaVViYanWe della ]incaWXUa; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna SUima mano di coSeUWXUa con VmalWo VinWeWico SeU Xno 
VSeVVoUe minimo di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano a finiUe di VmalWo VinWeWico SeU Xno VSeVVoUe minimo 
di 30 micUonV. 

b.OSeUe in feUUo inVeUiWe nelle mXUaWXUe e oSeUe YaUie in acciaio (gij WUaWWaWe con Xna mano di 
]incanWe inoUganico) YeUniciaWe con VmalWo SoliXUeWanico 

La YeUniciaWXUa di oSeUe in feUUo inVeUiWe nelle mXUaWXUe e oSeUe YaUie in acciaio deYe 
UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- accXUaWa SXli]ia delle oSeUe eVegXiWa con Sanno imbeYXWo di VolYenWe aSSUoYaWo; 
- aVSoUWa]ione con Sanno aVciXWWo della SaWina laVciaWa dal VolYenWe, da eVegXiUe doSo dXe 
oUe; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano di SUimeU Ven]a alcXna dilXi]ione; 
- aSSlica]ione, a Sennello o con VSUX]]o di aiU-leVV, di Xna SUima mano di VmalWo 
SoliXUeWanico SeU Xno VSeVVoUe minimo di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano a finiUe di VmalWo SoliXUeWanico SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV. 

c.SeUUamenWi in feUUo ]incaWo inWeUni ed eVWeUni (gij foUniWi con Xna mano di WaVh-SUimeU) 
YeUniciaWi con VmalWo SoliXUeWanico 

La YeUniciaWXUa di VeUUamenWi in feUUo ]incaWo inWeUni ed eVWeUni deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi 
faVi: 
- SXli]ia della VXSeUficie ]incaWa eVegXiWa con Sanno imbeYXWo di SUodoWWo non VolYenWe del 
WaVh-SUimeU; 
- UiWocchi a Sennello con WaVh-SUimeU SaVViYanWe della ]incaWXUa, doYe TXeVWa UiVXlWi 
deWeUioUaWa; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna SUima mano di VmalWo SoliXUeWanico SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xna mano a finiUe di VmalWo SoliXUeWanico SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV. 

d.Solai in lamieUa gUecaWa YeUniciaWi con VmalWo acUilico 
La YeUniciaWXUa di Volai in lamieUa gUecaWa deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- decaSSaggio della VXSeUficie ]incaWa eVegXiWo con Sanno imbeYXWo di VolYenWe aSSUoYaWo; 
- aVSoUWa]ione con Sanno aVciXWWo della SaWina laVciaWa dal VolYenWe, da eVegXiUe doSo dXe 
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oUe; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV di Xna mano di WaVh-SUimeU SaVViYanWe della ]incaWXUa; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV di Xna SUima mano di VmalWo acUilico a finiWXUa VaWinaWa SeU Xno 
VSeVVoUe minomi di 40 micUonV; 
- aSSlica]ione ad aiU-leVV di Xna mano a finiUe di VmalWo acUilico a finiWXUa VaWinaWa SeU Xno 
VSeVVoUe minimo di 40 micUonV. 

e.Sola aSSlica]ione dell¶anWiUXggine 
La SUima mano di anWiUXggine, a baVe di minio oleofenolico o cUomaWo di ]inco, deYe eVVeUe 
aSSlicaWa doSo aYeU SUeSaUaWo adegXaWamenWe le VXSeUfici da YeUniciaUe. 
SXlle SaUWi non Si� acceVVibili doSo la SoVa in oSeUa, deYe eVVeUe SUeYenWiYamenWe aSSlicaWa 
anche la Veconda mano di anWiUXggine. 
La Veconda mano di anWiUXggine deYe eVVeUe aSSlicaWa doSo la comSleWa eVVicca]ione della 
SUima mano, SUeYia SXliWXUa delle VXSeUfici da SolYeUe e alWUi imbUaWWamenWi, ed eVecX]ione di 
UiWocchi agli eYenWXali danneggiamenWi YeUificaWiVi dXUanWe la SoVa in oSeUa. 
Lo VSeVVoUe dello VWUaWo Vecco di ciaVcXna mano non deYe eVVeUe infeUioUe a 25 micUonV. 
La WRQaOLWj dL cRORUe dL cLaVcXQa PaQR deYe eVVeUe dLffeUeQWe, LQ PRdR da SeUPeWWeUe 
O¶ageYROe acceUWaPeQWR deOO¶effeWWLYR QXPeUR deOOe SaVVaWe aSSOLcaWe. 

f.OSeUe eVWeUne in feUUo e SUofilaWi in geneUe annegaWi in geWWi di calceVWUX]]o (feUUi BaXeU o Alfen 
o VimilaUi, comSUeVe WXba]ioni) 

La YeUniciaWXUa di oSeUe eVWeUne in feUUo e SUofilaWi, in geneUe annegaWi in geWWi di calceVWUX]]o 
deYe UiVSeWWaUe le VegXenWi faVi: 
- VSa]]olaWXUa con VSa]]ole meWalliche SeU aVSoUWaUe UXggine, calamina, VSoUci]ia, VoVWan]e 
gUaVVe, calceVWUX]]o; 
- aSSlica]ione a Sennello di Xn SUimo VWUaWo di anWiUXggine al minio di Siombo; 
- aSSlica]ione di Xn Vecondo VWUaWo di anWiUXggine al minio di Siombo a 48 oUe di diVWan]a, 
VemSUe a Sennello; 
- aSSlica]ione di Xna SUima mano di VmalWo VinWeWico, daWo a Sennello, SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV; 
- aSSlica]ione di Xna mano a finiUe di VmalWo VinWeWico, daWo a Sennello, SeU Xno VSeVVoUe 
minimo di 30 micUonV. 

g.  PUoWe]ione con YeUnice inWXmeVcenWe delle VWUXWWXUe meWalliche SoUWanWi in acciaio 
Se UichieVWo, le VWUXWWXUe meWalliche SoUWanWi in acciaio doYUanno eVVeUe UiYeVWiWe con YeUnice 
inWXmeVcenWe UeViVWenWe al fXoco Vecondo le VegXenWi faVi:  
± SUeSaUa]ione delle VXSeUfici con VabbiaWXUe SA 2 1/2; 
± aSSlica]ione di VWUaWo ]incanWe inoUganico dello VSeVVoUe di 70-75 micUonV. L¶aSSlica]ione 
deYe eVVeUe effeWWXaWa in ambienWi con XmidiWj UelaWiYa non VXSeUioUe all¶80% e WemSeUaWXUe 
comSUeVe WUa + 5�C e + 40�C; 
± aSSlica]ione di YeUnice inWXmeVcenWe negli VSeVVoUi neceVVaUi Wali da gaUanWiUe la claVVe di 
UeViVWen]a SUeVcUiWWa, in Uela]ione al WiSo di VWUXWWXUa da SUoWeggeUe. Gli VSeVVoUi da XWili]]aUe 
doYUanno eVVeUe TXelli dichiaUaWi dal SUodXWWoUe nelle Vchede Wecniche. In linea di maVVima, 
Vi doYUanno aYeUe i VegXenWi VSeVVoUi di film Vecco SeU le VegXenWi claVVi: 
 - cOaVVe REI 30/45: 500 PLcURQV; 
 - cOaVVe REI 60: 750 PLcURQV; 
 - cOaVVe REI 120: 1000 PLcURQV. 
± aSSlica]ione di Xna mano finale imSeUmeabili]]anWe coVWiWXiWa da VWUaWo di SiWWXUa in 
emXlVione acUilica SigmenWaWa dello VSeVVoUe di 30-40 micUonV, daWa a Sennello, UXllo o 
aiUleVV. 
L¶aSSalWaWoUe deYe foUniUe aSSUoSUiaWa ceUWifica]ione UigXaUdanWe i maWeUiali e le modaliWj di 
SoVa, UelaWiYamenWe alla caSaciWj di UeViVWen]a al fXoco della SUoWe]ione Ueali]]aWa. 
 

56.1.3.4.PUoWe]ione 
Le oSeUe YeUniciaWe deYono eVVeUe SUoWeWWe, fino al comSleWo eVViccamenWo, dalla SolYeUe, 
dall¶acTXa e da ogni alWUa fonWe di degUada]ione. La SiWWXUa]ione deYe eVVeUe eVegXiWa 
VemSUe in ambienWe SUoWeWWo dagli agenWi aWmoVfeUici che SoVVono SUegiXdicaUe 
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l¶eVViccamenWo della YeUnice, e nelle condi]ioni di XmidiWj e di WemSeUaWXUa dell¶ambienWe 
indicaWe dal SUodXWWoUe della YeUnice o della SiWWXUa. 
 

56.1.3.5.ConWUollo 
Il diUeWWoUe dei laYoUi SoWUj conWUollaUe lo VSeVVoUe degli VWUaWi di YeUnice con aSSoViWa 
VWUXmenWa]ione magneWica. Ê ammeVVa Xna WolleUan]a di +/± 10%. DeYe eVVeUe conWUollaWo 
anche che il conVXmo a meWUo TXadUo del SUodoWWo coUUiVSonda a TXanWo indicaWo dal 
SUodXWWoUe. 
PeU O¶eVecX]LRQe deOOe SURYe VL cLWaQR Oe VegXeQWL QRUPe UNI dL ULfeULPeQWR: 
UNI 8754 ± Edilizia. Verniciature, pitturazioni, RPAC, tinteggiature, impregnazioni 
superficiali. Caratteristiche e metodi di prova; 
UNI 8755 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di attitudine all¶immagazzinamento e 
all¶applicazione; 
UNI 8756 ± Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, 
impregnazione superficiale e misti. Caratteristiche di identificazione e metodi di prova. 
UQ¶aOWUa QRUPa dL ULfeULPeQWR q daWa daOO¶XOWLPa edL]LRQe deO caSLWROaWR WecQLcR d¶aSSaOWR SeU 
RSeUe dL SLWWXUa]LRQe edLOe-LQdXVWULaOe, edLWR daOOa AVVRcLa]LRQe Na]LRQaOe IPSUeVe dL 
VeUQLcLaWXUa, DecRUa]LRQe e SWXccaWXUa (ANVIDES). 
 

56.1.4.SmalWimenWo UifiXWi 
L¶aSSalWaWoUe ha l¶obbligo di non VcaUicaUe in fognaWXUa e di non diVSeUdeUe nell¶ambienWe il 
SUodoWWo e/o il conWeniWoUe. 
In caVo di VSaUgimenWi, occoUUe aVVoUbiUe con Vabbia. I UifiXWi deUiYanWi, claVVificabili come 
VSeciali, deYono eVVeUe VmalWiWi in aSSoViWe diVcaUiche aXWoUi]]aWe UiVSeWWando le noUmaWiYe 
locali e na]ionali in YigoUe, e oWWenendo SUeYenWiYamenWe l¶aXWoUi]]a]ione degli enWi SUeSoVWi. 
 

56.1.5.EVecX]ione di decoUa]ioni 
PeU l¶eVecX]ione delle decoUa]ioni, Via nelle SaUeWi inWeUne che nei SUoVSeWWi eVWeUni, la 
diUe]ione dei laYoUi SXz foUniUe all¶aSSalWaWoUe, TXaloUa non comSUeVi WUa i diVegni di conWUaWWo 
o ad inWegUa]ione degli VWeVVi, i neceVVaUi SaUWicolaUi coVWUXWWiYi e modaliWj eVecXWiYe. 
Le camSionaWXUe deYono eVVeUe VoWWoSoVWe all¶acceWWa]ione del diUeWWoUe dei laYoUi. 
 

56.2.VeUifiche del diUeWWoUe dei laYoUi 
Il diUeWWoUe dei laYoUi SeU la Ueali]]a]ione del ViVWema di UiYeVWimenWo, nel coUVo 
dell¶eVecX]ione dei laYoUi, e con UifeUimenWo ai WemSi e alle SUocedXUe, YeUificheUj Yia Yia che 
i maWeUiali imSiegaWi e le Wecniche di SoVa Viano effeWWiYamenWe TXelli SUeVcUiWWi, e, inolWUe, 
almeno SeU gli VWUaWi Si� VignificaWiYi, acceUWeUj che il UiVXlWaWo delle oSeUa]ioni SUedeWWe Via 
coeUenWe con le SUeVcUi]ioni di SUogeWWo e, comXnTXe, con la fXn]ione che q aWWUibXiWa 
all¶elemenWo o VWUaWo Ueali]]aWo.  
In SaUWicolaUe, YeUificheUj: 
- SeU i UiYeVWimenWi Uigidi, le modaliWj di fiVVaggio, la coUUeWWa eVecX]ione dei giXnWi, e TXanWo 
UiSoUWaWo nel SXnWo loUo dedicaWo, eVegXendo YeUifiche inWeUmedie di UeViVWen]a meccanica, 
ecc.; 
- SeU i UiYeVWimenWi con SUodoWWi fleVVibili (fogli), la coUUeWWa eVecX]ione delle oSeUa]ioni 
deVcUiWWe nel UelaWiYo SXnWo; 
- SeU i UiYeVWimenWi flXidi o in SaVWa, il UiVSeWWo delle SUeVcUi]ioni di SUogeWWo o concoUdaWe 
come deWWo in SUeceden]a, YeUificando la loUo comSleWe]]a, ecc., VSecialmenWe delle SaUWi 
difficilmenWe conWUollabili al WeUmine dei laYoUi. 
A cRQcOXVLRQe deL OaYRUL, LO dLUeWWRUe eVegXLUj SURYe (aQche VROR ORcaOL]]aWe) cRQ facLOL Pe]]L 
da caQWLeUe, cUeaQdR VROOecLWa]LRQL cRPSaWLbLOL cRQ TXeOOe SUeYLVWe daO SURgeWWR R, cRPXQTXe, 
VLPXOaQWL Oe VROOecLWa]LRQL dRYXWe aOO¶aPbLeQWe, agOL XWeQWL fXWXUL, ecc. PeU L ULYeVWLPeQWL ULgLdL, 
YeULfLcheUj LQ SaUWLcROaUe LO fLVVaggLR e O¶aVSeWWR deOOe VXSeUfLcL ULVXOWaQWL. PeU L ULYeVWLPeQWL LQ 
fRgOL, YeULfLcheUj O¶effeWWR fLQaOe e O¶adeVLRQe aO VXSSRUWR. PeU TXeOOL fOXLdL, LQfLQe, acceUWeUj Oa 



MOGE 20743 

87 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

cRPSOeWe]]a, O¶aVVeQ]a dL dLfeWWL ORcaOL e O¶adeUeQ]a aO VXSSRUWR.                                            
 

57. RilieYi, WUacciaWi e caSiValdi 
 

57.1.RilieYi 
L¶eVecX]ione dei laYoUi deYe eVVeUe SUecedXWa dal UilieYo SlanimeWUico dello VWaWo di faWWo da 
SaUWe e a VSeVe dell¶eVecXWoUe, e in conWUaddiWWoUio con la diUe]ione dei laYoUi. 
Il UilieYo q neceVVaUio SeU la TXanWifica]ione delle oSeUe di VcaYo a Ve]ione obbligaWa o di 
VbancamenWo e di moYimenWo WeUUa in geneUale. 
 
 
 

57.2.SWUXmenWa]ione 
PeU WXWWL L OaYRUL WRSRgUafLcL dRYUaQQR eVVeUe XWLOL]]aWL WeRdROLWL cRQ aSSURVVLPa]LRQe aQgROaUe 
aO VecRQdR ceQWeVLPaOe, accRSSLaWL a dLVWaQ]LRPeWUL eOeWWURQLcL dL SUecLVLRQe QRQ LQfeULRUe a 
5 PP � 10 E ± 6 ā D (cRQ D eVSUeVVa LQ NP). IQ aOWeUQaWLYa, q SRVVLbLOe XWLOL]]aUe Oa WRWaO 
VWaWLRQ cRQ SUeVWa]LRQL aQaORghe. 
PeU TXanWo UigXaUda le TXoWe, Vi doYUanno XWili]]aUe dei liYelli di SUeciVione (aXWoliYelli). 
La VWUXmenWa]ione deYe eVVeUe YeUificaWa SUima dell¶ini]io delle oSeUa]ioni di WUacciamenWo. 
 
 

ArW.30. -  IMPIANTI ELETTRICI 

 
QXadUL eOeWWULcL BT 

I TXadUL eOeWWULcL dL dLVWULbX]LRQe e SURWe]LRQe deOOa UeWe BT, LQ geQeUaOe aYUaQQR Oe VegXeQWL 
caUaWWeULVWLche SULQcLSaOL 

NRUPe dL ULfeULPeQWR 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL QeOOa cRPSOeWa RVVeUYaQ]a dL TXaQWR SUeYLVWR daOOe QRU-
Pe WecQLche, daL dLVSRVWL OegLVOaWLYL, daOOe dLVSRVL]LRQL deOOe aPPLQLVWUa]LRQL ORcaOL e dagOL eQ-
WL SUeSRVWL aOOa VRUYegOLaQ]a VXOO'aSSOLca]LRQe deOOe QRUPe PedeVLPe. 
TXWWL L  PaWeULaOL e WXWWe Oe RSeUe dRYUaQQR eVVeUe cRQfRUPL aOOe QRUPaWLYe ed aOOe dLVSR-
VL]LRQL SUeVcULWWe SeU Oa ORUR fabbULca]LRQe ed LQVWaOOa]LRQe. 
IQ SaUWLcROaUe WXWWL L cRPSRQeQWL e gOL aSSaUecchL LPSLegaWL deYRQR ULVXOWaUe adaWWL aOO'aP-
bLeQWe LQ cXL YeQgRQR LQVWaOOaWL ed aYeUe caUaWWeULVWLche adegXaWe a VRSSRUWaUe Oe a]LRQL 
PeccaQLche, WeUPLche e cRUURVLYe a cXL SRVVRQR eVVeUe eVSRVWL dXUaQWe O'eVeUcL]LR. 
DeYRQR LQROWUe ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL ULchLeVWL daOOa L. 791/77 ed eVVeUe PXQLWL dL PaU-
chLR IMQ R aOWUR PaUchLR eTXLYaOeQWe. 

 
SWUXWWXUa e CRPSRVL]LRQe 

I TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR eVVeUe deO WLSR cRPSOeWaPeQWe chLXVR SeU XVR LQWeUQR e aSSRg-
gLaWR a PXUR e/R a SaYLPeQWR, cRQ LVSe]LRQL fURQWaOL e daO UeWUR cRQ SRUWeOOa SeU RgQL VWUXWWX-
Ua, e dRYUaQQR SUeVeQWaUe effLcace SURWe]LRQe VLa cRQWUR gOL effeWWL deOO'aPbLeQWe VLa cRQWUR 
gOL XUWL. SaOYR dLYeUVa LQdLca]LRQe VXgOL eOabRUaWL SURgeWWXaOL, L TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR aYeUe 
XQ gUadR dL SURWe]LRQe PLQLPR: 
1. IP 20 aOO'LQWeUQR deO TXadUR (cRQ eQWUaPbe Oe SRUWeOOe aSeUWe); 

2. IP 40 cRPSOeVVLYR aOO'eVWeUQR deO TXadUR QeOOa cRQdL]LRQe dL SRUWeOOe chLXVe. 

3. IP 54 dRYe SUeYLVWR 

4. FRUPa cRVWUXWWLYa deO TXadUR dL cabLQa 3b. 
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I TXadUL, ed LQ SaUWLcROaU PRdR Oe SRUWe, dRYUaQQR eVVeUe VXffLcLeQWePeQWe ULgLdL da SRWeU 
VRSSRUWaUe Oe VROOecLWa]LRQL dRYXWe aO SeVR, aO fXQ]LRQaPeQWR deOOe aSSaUecchLaWXUe ed aOOe 
a]LRQL dL aSeUWXUa/chLXVXUa. La VWUXWWXUa PeWaOOLca deO cRQWeQLWRUe e Oa UeOaWLYa SaQQeOOaWXUa 
dRYUaQQR aYeUe aOPeQR XQR VSeVVRUe dL PP 1,5. 
Le SRUWe (che dRYUaQQR cRQVeQWLUe aPSLa acceVVLbLOLWj, ad eVePSLR eVVeQdR deO WLSR aSULbL-
Oe a 180�) dRYUaQQR aYeUe ceUQLeUe QRQ YLVLbLOL daOO'eVWeUQR ed eVVeUe dRWaWe dL chLXVXUa 
PedLaQWe aWWUe]]R Rd a chLaYe. Se QeceVVaULR, VXL SaQQeOOL dL chLXVXUa dRYUaQQR eVVeUe 
SUedLVSRVWe RSSRUWXQe aSeUWXUe dL YeQWLOa]LRQe, PXQLWe dL UeWL dL SURWe]LRQe, aO fLQe dL PaQ-
WeQeUe Oa WePSeUaWXUa deOOe aSSaUecchLaWXUe, aOO'LQWeUQR deO TXadUR, eQWUR XQ YaORUe PaVVL-
PR dL 50� C. 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe cRPSOeWL dL baVe e dL WeVWaWa, cRUUedaWL dL SLaVWUa dL WaPSRQaPeQWR 
cRQ fRUL SUeWUaQcLaWL SeU O'LQgUeVVR/XVcLWa caYL. L'accRSSLaPeQWR deL YaUL eOePeQWL deOOa VWUXW-
WXUa VaUj UeaOL]]aWR cRQ YLWL RSSRUWXQaPeQWe WUaWWaWe (cadPLaWXUa ecc.). 
I TXadUL dRYUaQQR eVVeUe YeUQLcLaWL a fXRcR R cRQ YeUQLcL eSRVVLdLche, dL cRORUe gULgLR R beL-
ge (a VceOWa deOOa D.L.); WXWWe Oe PLQXWeULe dRYUaQQR eVVeUe WUaWWaWe cRQ ]LQcaWXUa a caOdR. 
 VeUUaQQR SUeYLVWe adaWWe gXaUQL]LRQL cRQWUR Oa SeQeWUa]LRQe dL SROYeUe R dL OLTXLdL. 
La dLVWULbX]LRQe dL SRWeQ]a ed eQeUgLa, VLa WUa gOL LQWeUUXWWRUL SULQcLSaOL che WUa TXeVWL e TXeOOL 
deOOe VLQgROe XWeQ]e, dRYUj aYYeQLUe LQ geQeUaOe aWWUaYeUVR O'XVR dL baQdeOOe LQ UaPe LVROaWe 
ed adegXaWaPeQWe SURWeWWe cRQWUR L cRQWaWWL accLdeQWaOL, LQ QXPeUR e Ve]LRQe LdRQea. PeU L 
cLUcXLWL dL SLccROa dLPeQVLRQe, q acceWWabLOe LQ aOWeUQaWLYa O'XVR dL caYL eOeWWULcL fOeVVLbLOL, cRQ 
XQ PaVVLPR dL WUe aSSaUecchL deULYaWL. 
SePSUe aOO'LQWeUQR dL RgQL TXadUR dRYUj eVVeUe LQVWaOOaWa XQa LdRQea baQdeOOa dL UaPe VXOOa 
TXaOe dRYUaQQR aWWeVWaUVL L cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe SURYeQLeQWL daOOe PRUVeWWLeUe; aOOa VWeVVa 
baQdeOOa VaUaQQR da cROOegaUe WXWWe Oe VWUXWWXUe PeWaOOLche (ad ecce]LRQe deOOa SRUWeOOa 
eVWeUQa) deO TXadUR PedLaQWe LdRQeL SRQWLceOOL cRQ cRQdXWWRUe LQ UaPe (Ve]LRQe PLQLPa 6 
PP2) Rd aQaORghL VLVWePL RSSRUWXQaPeQWe dRcXPeQWaWL. TaOe baQdeOOa VaUj dLVSRVWa LQ PR-
dR WaOe da cRQVeQWLUe XQ facLOe cROOegaPeQWR ad eVVa deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe. 
SX RgQL TXadUR dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL RSSRUWXQL VSa]L YXRWL SeU O'aggLXQWa dL eYeQWXaOL LQ-
WeUUXWWRUL VXSSOePeQWaUL (20%). 
 

ASSUeVWaPeQWL dL SLcXUe]]a AQWLQfRUWXQLVWLca 
PeU gaUaQWLUe Oa QeceVVaULa VLcXUe]]a aQWLQfRUWXQLVWLca, L TXadUL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL LQ 
RWWePSeUaQ]a aL dLVSRVWL deOOe QRUPaWLYe LQeUeQWL. OgQL TXadUR eOeWWULcR dRYUj eVVeUe dRWaWR 
deOOe QeceVVaULe SURWe]LRQL cRQWUR L cRQWaWWL dLUeWWL (a Pe]]R dL LdRQeL VcheUPL dL SURWe]LRQe) 
ed LQdLUeWWL (cRQ LQWeUUX]LRQe aXWRPaWLca deO cLUcXLWR).  
 

ASSaUecchLaWXUe  (dL CRPaQdR, PURWe]LRQe ecc.) e UeOaWLYL cabOaggL 
I TXadUL eOeWWULcL cRQWeUUaQQR Oe aSSaUecchLaWXUe dL cRPaQdR e dL SURWe]LRQe deL cRPSRQeQWL 
deOO'LPSLaQWR e, RYe ULchLeVWR, WXWWe Oe aSSaUecchLaWXUe QeceVVaULe aOOa PLVXUa deOOe cRUUeQWL 
dL cLaVcXQa faVe e deOOe WeQVLRQL cRQcaWeQaWe. 
I cLUcXLWL eOeWWULcL aOO'LQWeUQR deL TXadUL VaUaQQR UeaOL]]aWL a UegROa d'aUWe. TXWWL L PaWeULaOL e gOL 
aSSaUecchL XWLOL]]aWL QeOOa cRVWUX]LRQe deL TXadUL eOeWWULcL dRYUaQQR eVVeUe ULVSRQdeQWL aOOe 
SUeVcUL]LRQL deOOe QRUPe CEI (LQ SaUWLcROaUe CEI 17-13/1, Ve aSSOLcabLOe, CEI 17-13/3 R CEI 
23-51), deOOe WabeOOe UNEL e SURYYLVWL deO PaUchLR LWaOLaQR dL TXaOLWj (IMQ), Ve SUeYLVWa daOOe 
QRUPe Oa UeOaWLYa cRQceVVLRQe SeU LO WLSR dL PaWeULaOe/aSSaUecchLaWXUa. 
GOL LQWeUUXWWRUL e Oe aOWUe aSSaUecchLaWXUe VaUaQQR LQcaVVaWL LQ aSSRVLWe fLQeVWUaWXUe WaOL da 
gaUaQWLUe XQ gUadR dL SURWe]LRQe PLQLPR IP20.  
NeO SRVL]LRQaPeQWR deOOe aSSaUecchLaWXUe (LQWeUUXWWRUL, Ve]LRQaWRUL, ecc.), fLVVaWe VX aSSRVLWL 
SURfLOaWL QRUPaOL]]aWL LPbXOORQaWL aOOe VWUXWWXUe, deYRQR eVVeUe ULgRURVaPeQWe ULVSeWWaWe Oe dL-
VWaQ]e dL VLcXUe]]a  VLa WUa ORUR che WUa TXeVWe e Oa PaVVa PeWaOOLca.  
QXLQdL Oe aSSaUecchLaWXUe dRYUaQQR eVVeUe dLVSRVWe LQ PRdR da gaUaQWLUe LO ORUR cRUUeWWR 
fXQ]LRQaPeQWR e XQa ageYROe aWWXa]LRQe deOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe e/R PRdLfLca.  
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La OLQea dL aOLPeQWa]LRQe dL RgQL TXadUR VL aWWeVWeUj dLUeWWaPeQWe aL PRUVeWWL deO UeOaWLYR LQ-
WeUUXWWRUe (Ve]LRQaWRUe) geQeUaOe. 
NeO cabOaggLR VL dRYUaQQR eYLWaUe ULgRURVaPeQWe VLa Oe gLXQ]LRQL LQWeUPedLe deL cRQdXWWRUL 
che Oa SRVa dL WUaWWL dL cRQdXWWXUe LVROaWe VeQ]a XOWeULRUL SURWe]LRQL, ULVSeWWR a SaUWL PeWaOOLche 
che SUeVeQWLQR VSLgROL YLYL. 
AOO'LQWeUQR deL TXadUL L cROOegaPeQWL fUa Oe YaULe aSSaUecchLaWXUe ed L caYL (LQ eQWUaWa ed LQ 
XVcLWa) deYRQR eVVeUe cabOaWL LQ PaQLeUa RUdLQaWa e Ua]LRQaOe, eQWUR aSSRVLWe caQaOLQe SRU-
WacaYL LQ PVC. TXWWL L caYL LQ XVcLWa deYRQR eVVeUe ULSRUWaWL VX aSSRVLWa PRUVeWWLeUa QXPeUa-
Wa. IO TXadUR dRYUj dLVSRUUe dL PRUVeWWL dL ULVeUYa QeOOa PLVXUa dL aOPeQR LO 3O% dL TXeOOL LP-
SLegaWL.  
Le PRUVeWWLeUe, LQ accRUdR cRQ TXaQWR VWabLOLWR daOOa QRUPa CEI 17-19, dRYUaQQR aYeUe caOL-
bUR QRQ LQfeULRUe aOOa Ve]LRQe deL UeOaWLYL cRQdXWWRUL che deYRQR bORccaUe e cRPXQTXe eVVe-
Ue adaWWe SeU cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe QRQ LQfeULRUe a 4 PPT. 
I cRQdXWWRUL che cROOegaQR eYeQWXaOL aSSaUecchLaWXUe LQVWaOOaWe VXOOe SRUWeOOe dRYUaQQR eVVe-
Ue SURWeWWL cRQ VSLUaOe fOeVVLbLOe e QRQ dRYUaQQR WUaVPeWWeUe VROOecLWa]LRQL aL PRUVeWWL. 
Le Ve]LRQL effeWWLYe dRYUaQQR eVVeUe VceOWe LQ UeOa]LRQe  aOOe SaUWLcROaUL PRdaOLWj dL SRVa e 
UaggUXSSaPeQWR deL cRQdXWWRUL ed  aOOe eVLgeQ]e dL gaUaQWLUe LO UaffUeddaPeQWR degOL VWeVVL, 
cRPXQTXe Oa deQVLWj dL cRUUeQWe dRYUj eVVeUe <2A/PPT. OYe QRQ LQdLcaWR QegOL eOabRUaWL 
SURgeWWXaOL dL aSSaOWR, O'ASSaOWaWRUe dRYUj dLPeQVLRQaUe RgQL SaUWe deO TXadUR LQ fXQ]LRQe 
deL cReffLcLeQWL dL cRQWePSRUaQeLWj LQdLcaWL daOOe QRUPe CEI 17-13 R CEI 23-51 dRYe SUeYL-
VWR. 
AOO'LQWeUQR deL TXadUL Oe aSSaUecchLaWXUe dRYUaQQR eVVeUe cRQWUaddLVWLQWe PedLaQWe LQdLca-
]LRQL (VLgOe) che Qe cRQVeQWaQR O'LPPedLaWa LQdLYLdXa]LRQe. Le VWeVVe VLgOe dRYUaQQR eVVeUe 
ULSRUWaWe VXgOL VchePL eOeWWULcL UeOaWLYL ad RgQL TXadUR eOeWWULcR. 
Le aSSaUecchLaWXUe SRVWe e/R che VL affaccLaQR VXOOa SRUWeOOa LQWeUQa dRYUaQQR eVVeUe cRQ-
WUaddLVWLQWe PedLaQWe WaUgheWWe SaQWRgUafaWe, ULSRUWaQWL Oa deQRPLQa]LRQe deO cLUcXLWR SURWeW-
WR (SeU RgQL LQWeUUXWWRUe), cRVWLWXLWe da PaWeULaOe LQaOWeUabLOe QeO WePSR. 

CRQWaWWRUL dL SRWeQ]a e aXVLOLaUL 
I cRQWaWWRUL dL SRWeQ]a e aXVLOLaUL, RYe QeceVVaUL/ULchLeVWL, VaUaQQR cRUUeWWaPeQWe dLPeQVLR-
QaWL SeU L caULchL LQdLcaWL. QXeOOL deL TXadUL SeU Oe ceQWUaOL WecQRORgLche dRYUaQQR aYeUe aOPe-
QR dXe cRQWaWWL aXVLOLaUL (1NA e 1NC) LQ SL� dL TXeOOL XWLOL]]aWL QRUPaOPeQWe. 

ReOp WeUPLcL 
La WaUaWXUa UeOaWLYa aOO'XWeQ]a da SURWeggeUe q da LQWeQdeUVL cRPe YaORUe ceQWUaOe deO caPSR 
YaORUL che LO UeOp SXz cRSULUe. La UeLQVeU]LRQe deO UeOp VcaWWaWR dRYUj VePSUe eVVeUe PaQXa-
Oe, eVcOXdeQdR SeUWaQWR RgQL WLSR dL aXWRPaWLVPR dL ULSULVWLQR. 

TUaVfRUPaWRUL 
I WUaVfRUPaWRUL SeU L VeUYL]L aXVLOLaUL VaUaQQR ad aYYROgLPeQWL VeSaUaWL. EVVL dRYUaQQR eVVeUe 
deO WLSR LPSUegQaWL LQ UeVLQa cRQ caSacLWj dL VRYUaccaULcR LVWaQWaQeR dL aOPeQR LO 500%. 

SeOeWWRUL, cRPPXWaWRUL, ecc. 
I VeOeWWRUL ed L cRPPXWaWRUL VaUaQQR LQ eVecX]LRQe SeU VeUYL]LR SeVaQWe, SeU PRQWaggLR a 
bRUdR PacchLQe, SURWe]LRQe deO cRPaQdR daOOa SROYeUe. 

MRUVeWWLeUa dL SRWeQ]a 
Le PRUVeWWLeUe dRYUaQQR aYeUe L PRUVeWWL SeU L cRQdXWWRUL dL QeXWUR e SeU L cRQdXWWRUL dL WeUUa 
chLaUaPeQWe cRQWUaddLVWLQWL. I PRUVeWWL deYRQR eVVeUe PRQWaWL VX eOePeQWL LVROaQWL dL PaWe-
ULaOe ceUaPLcR RSSXUe dL PaWeULaOe cRQ caUaWWeULVWLche eTXLYaOeQWL aO PaWeULaOe ceUaPLcR e dL 
Ve]LRQe VXSeULRUe a TXeOOa deO caYR da RVSLWaUe. 
OgQL PRUVeWWR VaUj QXPeUaWR VecRQdR O'RUdLQe dL cabOaggLR. LR VWeVVR QXPeUR dRYUj cRP-
SaULUe VXL caYL LQ LQgUeVVR ed LQ XVcLWa daO PRUVeWWR VWeVVR. La QXPeUa]LRQe VaUj effeWWXaWa 
cRQ caUWeOOLQL LQ SOaVWLca, SUeVWaPSaWL, aOORggLaWL LQ aVWXccL WUaVSaUeQWL LQfLOaWL VXL caYL. 

PXOVaQWL, LQdLcaWRUL OXPLQRVL 
I cRORUL deL SXOVaQWL/degOL LQdLcaWRUL OXPLQRVL, LQ accRUdR cRQ L deWWaWL deOOa QRUPa CEI 16-3. 

 
IQWeUUXWWRUL AXWRPaWLcL BaVVa TeQVLRQe 
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IQWeUUXWWRUL MagQeWRWeUPLcL 
TXWWL gOL LQWeUUXWWRUL LQ aUgRPeQWR dRYUaQQR eVVeUe dL WLSR PagQeWRWeUPLcR aXWRPaWLcR, cRVWL-
WXLUaQQR RUgaQR dL SURWe]LRQe e/R dL Ve]LRQaPeQWR deOOe LQeUeQWL OLQee dL aOLPeQWa]LRQe e deL 
UeOaWLYL XWLOL]]aWRUL. 
GOL LQWeUUXWWRUL dRYUaQQR SUeVeQWaUe Oe VegXeQWL caUaWWeULVWLche: 
a) WLSR cRPSaWWR, PRdXOaUe R VcaWROaWR, adaWWR VLa SeU PRQWaggLR VX SURfLOaWR (dL VXSSRU-
WR) QRUPaOL]]aWR che SeU LQVWaOOa]LRQe ad LQcaVVR; SeU gOL LQWeUUXWWRUL VcaWROaWL VL SUeYedRQR 
XQLcaPeQWe VgaQcLaWRUL dL WLSR eOeWWURQLcR. 
b) WXWWL L SROL SURWeWWL VLPXOWaQeaPeQWe SeU L WLSL bL-WUL-SROaUL; 
c) cXUYa caUaWWeULVWLca QRUPaOL]]aWa (dL VROLWR WLSR C); 
e) SRWeUe dL LQWeUUX]LRQe PLQLPR dL cRUWRcLUcXLWR cRPe LQdLcaWR VXgOL VchePL eOeWWULcL 
f) gUadR dL SURWe]LRQe PLQLPR IP20, VaOYR dLYeUVa LQdLca]LRQe VXL dLVegQL dL SURgeWWR. 
 PeU L VROL LQWeUUXWWRUL dRPeVWLcL e VLPLOaUL q ULchLeVWa Oa PaUchLaWXUa IMQ. 
IQROWUe gOL LQWeUUXWWRUL SUeSRVWL aOOa SURWe]LRQe deOOe OLQee SaUWeQWL daO TXadUR geQeUaOe dR-
YUaQQR ULVXOWaUe WRWaOPeQWe VeOeWWLYL (cRRUdLQaPeQWR aPSeURPeWULcR e cURQRPeWULcR) ULVSeWWR 
agOL LQWeUUXWWRUL a YaOOe (TXeOOL deL TXadUL dL SLaQR, deL bR[ dL ]RQa, ecc.) 

IQWeUUXWWRUL MagQeWRWeUPLcL DLffeUeQ]LaOL 
PeU WXWWL gOL LQWeUUXWWRUL aYeQWL SRUWaWa QRPLQaOe VLQR a 63 A Oa SURWe]LRQe dLffeUeQ]LaOe (LO cXL 
VgaQcLR deYe aYYeQLUe VeQ]a QeceVVLWj dL eQeUgLa aXVLOLaULa), RYe SUeYLVWa, VaUj UeaOL]]aWa 
eVcOXVLYaPeQWe a bRUdR dL LQWeUUXWWRUL PRdXOaUL PLQLaWXUL]]aWL aXWRPaWLcL dLffeUeQ]LaOL cRQ 
VgaQcLaWRUL dL VRYUacRUUeQWe (PagQeWRWeUPLcL) LQcRUSRUaWL VaOYR dLYeUVaPeQWe LQdLcaWR, cR-
VWUXLWa LQ XQ XQLcR VLVWePa PRQRbORccR QRQ VeSaUabLOe (VaOYR PaQRPLVVLRQe), aYUj WXWWe Oe 
caUaWWeULVWLche SUecedeQWePeQWe LQdLcaWe SeU L VePSOLcL LQWeUUXWWRUL PagQeWRWeUPLcL aXWRPa-
WLcL. 
AO fLQe dL gaUaQWLUe Oa PaVVLPa cRQWLQXLWj dL VeUYL]LR, dXe LQWeUUXWWRUL dLffeUeQ]LaOL SRVWL LQ Ve-
ULe O'XQR aOO'aOWUR dRYUaQQR aVVLcXUaUe gUadLQL dL VeOeWWLYLWj (a SaUWLUe daOO'LQWeUUXWWRUe dLffeUeQ-
]LaOe SRVWR LPPedLaWaPeQWe a YaOOe dL TXeOOR deOO'EQWe FRUQLWRUe). 
SXL TXadUL geQeUaOL dL cabLQe, RYe SUeYLVWR ed LQdLcaWR cRQ  ³IUeg/TUeg, gOL LQWeUUXWWRUL geQeUa-
OL dLffeUeQ]LaOL VaUaQQR cRQ VRgOLa dLffeUeQ]LaOe UegROabLOe LQ WePSR dL LQWeUYeQWR e cRUUeQWe. 
IQ PeULWR aOOa WLSRORgLa degOL aSSaUecchL (LQ fXQ]LRQe deOOa SRUWaWa QRPLQaOe) SeU gOL LQWeUUXW-
WRUL PagQeWRWeUPLcL dLffeUeQ]LaOL VL SUecLVa che SeU SRUWaWe QRPLQaOL (IQ) QRQ VXSeULRUL a 40 A  
SRWUaQQR eVVeUe LQVWaOOaWL LQWeUUXWWRUL PRdXOaUL dLffeUeQ]LaOL VeOeWWLYL cRQ cXUYa dL LQWeUYeQWR 
fLVVR. 
PeU TXaQWR eYLdeQWe, VL SUecLVa che gOL LQWeUUXWWRUL dLffeUeQ]LaOL dRYUaQQR gaUaQWLUe XQa SUR-
We]LRQe WRWaOe aL cRQWaWWL LQdLUeWWL e cRVWLWXLUe VROR SURWe]LRQe addL]LRQaOe aL cRQWaWWL dLUeWWL. 

 
TXba]LRQL e caQaOL SRUWacaYL 
NRUPe VSecLfLche dL ULfeULPeQWR 

-CEI 23- 8 TXbL SURWeWWLYL ULgLdL LQ PVC ed acceVVRUL 
-CEI 23-14 TXbL SURWeWWLYL fOeVVLbLOL LQ PVC e ORUR acceVVRUL 
-CEI 23-25 TXbL SeU LQVWaOOa]LRQL eOeWWULche 
 
IQ geQeUaOe L WXbL cRQWeQeQWL Oe OLQee eOeWWULche VaUaQQR cRVWLWXLWL da PaWeULaOe WeUPRSOaVWLcR 
ULgLdR, dL cRORUe QeUR/gULgLR, aYeQWe UeVLVWeQ]a aOOR VchLaccLaPeQWR dL 75O N e TXLQdL cRQ Oa 
SULPa cLfUa deO cRdLce LdeQWLfLcaWLYR (dL PaUchLaWXUa), VecRQdR Oa QRUPa CEI 23-25, SaUL a 3. 
NeO caVR dL WXbL "aQQegaWL" a SaYLPeQWR Oa UeVLVWeQ]a aOOR VchLaccLaPeQWR VaUj dL 1250 N e 
TXLQdL cRQ Oa SULPa cLfUa deO cRdLce LdeQWLfLcaWLYR SaUL a 4. Le caUaWWeULVWLche WecQLcR-
SUeVWa]LRQaOL PLQLPe dL WaOL WXbL VaUaQQR TXeOOe LQdLcaWe QeOOe WabeOOe UNEL 37118·3712O, 
37124·37127 e 371V1. 
L'XVR dL WXbL "fOeVVLbLOL", q LQ geQeUaOe VROR cRQVeQWLWR SeU WUaWWL WeUPLQaOL deL cLUcXLWL (ad 
eVePSLR cROOegaPeQWR da VcaWROa dL deULYa]LRQe ad XWLOL]]aWRUe). TaOL WXba]LRQL fOeVVLbLOL dR-
YUaQQR aYeUe Oe caUaWWeULVWLche SUeVWa]LRQaOL PLQLPe LQdLcaWe QeOOe WabeOOe UNEL UeOaWLYe, Va-
UaQQR deO WLSR VSLUaOaWR, cRQ aQLPa dL ULQfRU]R, ed aXWReVWLQgXeQWL. 
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IQ geQeUaOe VROR RYe eVLVWaQR SaUWLcROaUL YLQcROL e/R dLffLcROWj dL SRVa dL VXddeWWR WLSR dL WXbL, 
a VegXLWR dL aXWRUL]]a]LRQe da SaUWe deOOa D.L., O'ASSaOWaWRUe SRWUj XWLOL]]aUe (aO SRVWR dL 
TXeOOL ULgLdL) WXbL fOeVVLbLOL, aYeQWL Oe caUaWWeULVWLche VRSUadeVcULWWe. 
EYeQWXaOL cXUYe dRYUaQQR aYeUe XQ aPSLR UaggLR (PLQLPR dL 25 cP) e cRPXQTXe QRQ LQfe-
ULRUe aO UaggLR PLQLPR dL cXUYaWXUa deL caYL LQ eVVe cRQWeQXWe. 
La dLVWaQ]a PLQLPa WUa LO bRUdR eVWeUQR dL RgQL WXbR eOeWWULcR e TXeOOR dL TXaOVLaVL WX-
bR/caQaOe WeOePaWLcR dRYUj eVVeUe dL 20 cP. 
PeU TXaQWR cRQceUQe Oe PRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa L WXbL che SaVVeUaQQR QeOOe caYLWj SUedL-
VSRVWe e/R LQ aSSRVLWL caYedL YeUWLcaOL VaUaQQR LQ YLVWa, VWaffaWL URbXVWaPeQWe e ULgLdaPeQWe 
aOOa VXSeUfLcLe dL aSSRggLR. 
IO fLVVaggLR VaUj UeaOL]]aWR cRQ aSSRVLWL cROOaUL, fLVVaWL WUaPLWe WaVVeOOL ad eVSaQVLRQe (LQWeUdL-
VWaQ]a PaVVLPa 1,0 P). 
IO PaWeULaOe dL VXSSRUWR aOOa LQVWaOOa]LRQe, gOL VWaffaggL, Oe bXOORQeULe, ecc. dRYUj eVVeUe dL 
accLaLR ]LQcaWR R cadPLaWR. 
NegOL aOWUL caVL L WXbL VaUaQQR LQcaVVaWL (a SaUeWe a VRffLWWR e/R SaYLPeQWR). 
I WXbL VaUaQQR SRVaWL LQ RSeUa SaUaOOeOL agOL aVVL geRPeWULcL deOOe VWUXWWXUe eYLWaQdR, SeU 
TXaQWR SRVVLbLOe, accaYaOOaPeQWL. 
I WXbL, aYeQWL dLaPeWUR PaL LQfeULRUe a 16 PP dRYUaQQR aYeUe dLPeQVLRQL LQ Ve]LRQe SaUL aO-
PeQR aO 130% deO dLaPeWUR cLUcRVcULWWR aO faVcLR deL caYL SaVVaQWL LQ RgQL WXbR.  
TXWWL L WXbL dRYUaQQR eVVeUe cROOegaWL PedLaQWe LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQee VcaWROe R caVVeWWe dL 
deULYa]LRQe LVSe]LRQabLOL, eYeQWXaOPeQWe dRWaWe dL PRUVeWWLeUe. TaOL caVVeWWe VaUaQQR SUeYL-
VWe SeU RgQL gLXQ]LRQe R deULYa]LRQe ed, LQ RgQL caVR: 
a) VXL WXbL aOPeQR RgQL WUe cXUYe, 
b) dRYe RccRUUe XQ bUXVcR caPbLR dL dLUe]LRQe, 
c) dRSR 15 P dL WXbR UeWWLOLQeR, 
d) LQ cRUULVSRQdeQ]a dL RgQL XWLOL]]aWRUe fLVVR cROOegaWR dLUeWWaPeQWe. 
 
DRYUj eVVeUe gaUaQWLWa XQa ageYROe VfLOabLOLWj deL cRQdXWWRUL. 
I WXbL QRQ dRYUaQQR WUaQVLWaUe LQ SURVVLPLWj dL cRQdXWWXUe dL fOXLdL ad eOeYaWa WePSeUaWXUa R 
dL dLVWULbX]LRQe deO gaV e QRQ VL VWaffeUaQQR a WXba]LRQL, caQaOL R cRPXQTXe aOWUL LPSLaQWL. 
PeU Oa SRVa LQ YLVWa, Oe caVVeWWe VaUaQQR cRVWUXLWe LQ PaWeULaOe SOaVWLcR VWaPSaWR "aXWReVWLQ-
gXeQWe" e cRQ XQa bXRQa UeVLVWeQ]a agOL XUWL. CRSeUchLR LQ PaWeULaOe SOaVWLcR, fLVVaWR SeU 
Pe]]R dL YLWL, LQgUeVVR deL cRQdXWWRUL UeaOL]]aWR PedLaQWe bRccheWWRQL SUeVVaWXbR fLOeWWaWL. 
PeU Oa SRVa LQcaVVaWa Oe caVVeWWe VaUaQQR LQ UeVLQa VWaPSaWa, dL fRUPa cXbLca R SaUaOOeOeSL-
Seda, cRQ cRSeUchLR, LQ UeVLQa VWaPSaWa, fLVVaWR SeU Pe]]R dL YLWL. 
Le WUaWWe dL WXbL WUa Oe caVVeWWe dRYUaQQR aYeUe aQdaPeQWR LO SL� SRVVLbLOe UeWWLOLQeR SeU aVVL-
cXUaUe LO facLOe LQVeULPeQWR R Oa ULPR]LRQe deL caYL. 
 

SLVWePL SRUWacaYL LQ PaWeULaOe PeWaOOLcR 
NRUPe VSecLfLche dL ULfeULPeQWR 
CEI 23-31 - SLVWePL dL caQaOL dL PaWeULaOe PeWaOOLcR e ORUR acceVVRUL ad XVR SRUWacaYL 
 
EYeQWXaOL cXUYaWXUe deO caQaOe QRQ dRYUaQQR aYeUe XQ UaggLR LQfeULRUe aL 25 cP. 
SecRQdR Oe dLVSRVL]LRQL deOOe QRUPe CEI, L caQaOL LQ RggeWWR dRYUaQQR aYeUe dLPeQVLRQL LQ 
Ve]LRQe WaOL da gaUaQWLUe XQ UaSSRUWR WUa Oa Ve]LRQe deO caQaOe e TXeOOa deOOa PaVVa dL caYL 
eOeWWULcL LQ eVVa cRQWeQXWL QRQ LQfeULRUe a 2. 
I caQaOL dRYUaQQR ULSRUWaUe (ad LQWeUYaOOL QRQ VXSeULRUL ad 1P) Oe PaUcaWXUe VSecLfLcaWe daOOa 
QRUPa CEI ed LQ SaUWLcROaUe: 
a) cRQWUaVVegQR R QRPe deO fabbULcaQWe 
b) LdeQWLfLca]LRQe deO PRdeOOR deO fabbULcaQWe 
L'LQfRUPa]LRQe LQdLcaWa aO SXQWR a) deYe eVVeUe ULSRUWaWa VXO cRSeUchLR, TXeOOe deL SXQWL a) e 
b) deYRQR eVVeUe ULSRUWaWe VXOO'LPbaOOR, VXO caQaOe, VXO cRUSR deOOe gLXQ]LRQL, deL UaccRUdL e 
VXOOe WeVWaWe. 



MOGE 20743 

92 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

L'ASSaOWaWRUe dRYUj fRUQLUe L daWL caUaWWeULVWLcL deL caQaOL VecRQdR TXaQWR LQdLcaWR daOOa QRU-
PaWLYa YLgeQWe. 

 

CaYL EOeWWULcL 

CaYL BT eQeUgLa e cRPaQdR 
 
CaYL FG16OM16 0,6/1 NV VRQR caYL LO WUaVSRUWR dL eQeUgLa, e dL VegQaOL. IVROaPeQWR LQ 
gRPPa dL TXaOLWj G16, VRWWR gXaLQa WeUPRSOaVWLca LS0H, TXaOLWj M16 a ULdRWWa ePLVVLRQe dL 
gaV cRUURVLYL. 
Le caUaWWeULVWLche SULQcLSaOL deL caYL VRQR: 

x NRQ SURSaga]LRQe deOOa fLaPPa; 
x NRQ SURSaga]LRQe deOO¶LQceQdLR; 
x BaVVLVVLPa ePLVVLRQe fXPL, gaV WRVVLcL e cRUURVLYL; 
x ZeUR aORgeQL. 
x BXRQ cRPSRUWaPeQWR aOOe baVVe WePSeUaWXUe. 
x CRQdXWWRUe: RaPe URVVR, fRUPa]LRQe fOeVVLbLOe, cOaVVe 5. 
x IVROaPeQWR: GRPPa, TXaOLWj G16. 
x CRUdaWXUa: I cRQdXWWRUL LVROaWL VRQR cRUdaWL LQVLePe 
x RLePSLWLYR: TeUPRSOaVWLcR LS0H (LRZ SPRNe ZeUR HaORgeQ), SeQeWUaQWe WUa Oe aQL-

Pe (VROR QeL caYL PXOWLSROaUL). 
x GXaLQa eVWeUQa: WeUPRSOaVWLcR LS0H, TXaOLWj M16. 
x CRORUe: VeUde R gULgLR. 
x CRVWUX]LRQe e UeTXLVLWL eOeWWULcL fLVLcL e PeccaQLcL: CEI 20-13 _ CEI 20-38 S.T.a. 
x DLUeWWLYa BaVVa TeQVLRQe: 2014/35/UE 
x DLUeWWLYa RRHS: 2011/65/UE 
x NRUPa: EN 50575:2014+A1:2016 
x COaVVe: Cca-V1b, d1, a1 
x COaVVLfLca]LRQe (CEI UNEL 35016): EN 13501-6 
x EPLVVLRQe dL caORUe e fXPL dXUaQWe OR VYLOXSSR deOOa fLaPPa: EN 50399 
x PURSaga]LRQe deOOa fLaPPa YeUWLcaOe: EN 60332-1-2 
x GaV cRUURVLYL e aORgeQLdULcL: EN 60754-2 
x DeQVLWj deL fXPL: EN 61034-2 
x TeQVLRQe QRPLQaOe UR/U:  

1.1.600/1.000 V c.a. 
1.2.1.500 V c.c. 

x TeQVLRQe MaVVLPa UP:  
1.3.1.200 V c.a. 
1.4.1.800 V c.c. 

x TeQVLRQe dL SURYa LQdXVWULaOe: 4.000 V 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL eVeUcL]LR: 90�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL eVeUcL]LR: -15�C (LQ aVVeQ]a dL VROOecLWa]LRQL PeccaQLche) 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL cRUWR cLUcXLWR: 250�C 
x SfRU]R PaVVLPR dL WUa]LRQe: 50 N/PPð dL Ve]LRQe deO UaPe. 
x RaggLR PLQLPR dL cXUYaWXUa: 4 YROWe LO dLaPeWUR deO caYR. 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL SRVa: 0�C  

 
CaYL BT eQeUgLa e cabOaggLR 

 
FS17± 450/750 V VRQR caYL XQLSROaUL fOeVVLbLOL SeU LQWeUQL e cabOaggL, LVROaWL cRQ PVC dL TXa-
OLWj S17. 
Le caUaWWeULVWLche SULQcLSaOL deL caYL FS17 ± 450/750 V VRQR: 
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x NRQ SURSaga]LRQe deOOa fLaPPa; 
x NRQ SURSaga]LRQe deOO¶LQceQdLR; 
x BaVVLVVLPa ePLVVLRQe dL aORgeQL, dL fXPL, gaV WRVVLcL e cRUURVLYL; 
x ZeUR aORgeQL. 
x BXRQa VcRUUeYROe]]a QeOOe WXba]LRQL; 
x EOeYaWa fOeVVLbLOLWj; 
x BXRQa UeVLVWeQ]a aOOe abUaVLRQL; 
x OWWLPa VSeOOabLOLWj; 
x CRQdXWWRUe LQ UaPe URVVR fRUPa]LRQe fOeVVLbLOe cO. 5 
x GXaLQa eVWeUQa: PVCTXaOLWj S17. 
x CRORUe: QeUR, bOX, PaUURQe, gULgLR, URVVR, bLaQcR, gLaOOR/YeUde 
x CRVWUX]LRQe e UeTXLVLWL eOeWWULcL fLVLcL e PeccaQLcL: CEI UNEL 35716 
x DLUeWWLYa BaVVa TeQVLRQe: 2014/35/UE 
x DLUeWWLYa RRHS: 2011/65/UE 
x NRUPa: EN 50575:2014+A1:2016 
x COaVVe: Cca-V3, d1, a3 
x COaVVLfLca]LRQe (CEI UNEL 35016): EN 13501-6 
x EPLVVLRQe caORUe e fXPL dXUaQWe OR VYLOXSSR deOOa fLaPPa:  EN 50339 
x PURSaga]LRQe deOOa fLaPPa YeUWLcaOe: EN 60332-1-2 
x GaV cRUURVLYL e aORgeQLdULcL: EN 60754-2 
x DeQVLWj deL fXPL: 

CaUaWWeULVWLche fXQ]LRQaOL: 
1.1.TeQVLRQe QRPLQaOe UR/U: 450/750 V 
1.1.TeQVLRQe MaVVLPa UP: 1.000 V LQ c.a. 

x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL eVeUcL]LR: +70�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL eVeUcL]LR: -10�C (in assenza di sollecitazioni meccaniche) 
x TePSeUaWXUa PaVVLPa dL cRUWR cLUcXLWR: 160�C 
x TePSeUaWXUa PLQLPa dL SRVa: +5�C 
x SfRU]R PaVVLPR dL WUa]LRQe: 50 N/PPð dL Ve]LRQe deO UaPe. 
x RaggLR PLQLPR dL cXUYaWXUa: 4 YROWe LO dLaPeWUR eVWeUQR Pa[ 

 
ASSaUecchL LOOXPLQaQWL 

 
GOL aSSaUecchL dRYUaQQR aYeUe Oe caUaWWeULVWLche LQdLcaWe QeO SURgeWWR LQ fXQ]LRQe deO OXRgR 
dL LQVWaOOa]LRQe. 
La DLUe]LRQe LaYRUL, a VXR LQVLQdacabLOe gLXdL]LR, SRWUj QRQ acceWWaUe PaWeULaOL ULWeQXWL dL 
TXaOLWj, eVWeWLca R fXQ]LRQaPeQWR QRQ adaWWL aOOa SeUfeWWa ULXVcLWa deOO¶LPSLaQWR. 
TXWWL gOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL deYRQR eVVeUe fRUQLWL cRPSOeWL dL OaPSade, aOLPeQWaWRUL,   fX-
VLbLOe dL SURWe]LRQe, SRUWaOaPSade, PRUVeWWL aUULYR OLQea ed acceVVRUL. 
I fXVLbLOL deYRQR eVVeUe VXO cRQdXWWRUe dL faVe. 
Le SaUWL PeWaOOLche degOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL deYRQR eVVeUe YeUQLcLaWe a fRUQR, SUeYLa SX-
OLWXUa, decaSaggLR e WUaWWaPeQWR aQWLUXggLQe. 
AOO'aUPaWXUa deYe eVVeUe cROOegaWR LO cRQdXWWRUe dL WeUUa. 
L'ASSaOWaWRUe q WeQXWR a fRUQLUe, VX ULchLeVWa deOOa D.L., Oe QeceVVaULe ceUWLfLca]LRQL dL TXaOLWj 
e/R deVcUL]LRQL WecQLche degOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL SURSRVWL e deL UeOaWLYL acceVVRUL. 
PeU WXWWL L WLSL dL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL SURSRVWL, O'ASSaOWaWRUe deYe SUeVeQWaUe RSSRUWXQa 
caPSLRQaWXUa aOOa D.L. SeU aSSURYa]LRQe. 
GOL aSSaUecchL, Oe OaPSade ed L cRPSRQeQWL deYRQR ULVSRQdeUe aL UeTXLVLWL ed aOOe SUeVcUL-
]LRQL VWabLOLWe daOOe QRUPe CEI aSSOLcabLOL. 
MRdaOLWj dL SRVa LQ RSeUa  
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PeU Oa SRVa LQ RSeUa degOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL ULVXOWaQR a caULcR deOO'ASSaOWaWRUe L PaWe-
ULaOL e Oe RSeUe acceVVRULe QeceVVaULe SeU XQa cRUUeWWa LQVWaOOa]LRQe dL TXaQWR VSecLfLcaWR QeO 
VegXLWR. 
IQ SaUWLcROaUe, a SXUR WLWROR LQdLcaWLYR, VL ULcRUdaQR: 

x VWaffaggL e VWUXWWXUe YaULe dL VXSSRUWR 
x PaWeULaOL dL cRQVXPR 
x eYeQWXaOL VWUXWWXUe dL ULQfRU]R e/R aSSRggLR aO cRQWURVRffLWWR 
x fRUQLWXUa, SeU gOL aSSaUecchL da LQcaVVR QeO cRQWURVRffLWWR, dL XQa SUeVa a VSLQa LUUeYeU-

VLbLOe cRQ cROOegaPeQWR fLQR aOOa SUeVa, SeU facLOLWaUe Oa ULPR]LRQe deOO'aSSaUecchLR 
x cRQQeVVLRQL eOeWWULche 
x Oa PeVVa a SXQWR deOO'aSSaUecchLR cRPSOeWR 
x SXOL]La accXUaWa degOL VcheUPL e deL ULfOeWWRUL SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR. 

DL VegXLWR Oe caUaWWeULVWLche SULQcLSaOL degOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL SeU LOOXPLQa]LRQe eVWeUQa 
SUeYLVWL. 
 

ASSaUecchLaWXUe PRdXOaUL cRPSRQLbLOL 

GOL aSSaUecchL deOOa VeULe cLYLOe cRPSRQLbLOe dRYUaQQR eVVeUe RSSRUWXQaPeQWe dLVWULbXLWe 
QeL ORcaOL VecRQdR Oe LQdLca]LRQL deOOa GXLda CEI 64-50 ed eVVeUe LQ SRVVeVVR deOOe 
VegXeQWL caUaWWeULVWLche: 

x ULfeULPeQWL QRUPaWLYL: CEI 23-5; CEI 23-9; CEI 23-16; 
x WeQVLRQe QRPLQaOe: 250 V; 
x cRUUeQWe QRPLQaOe degOL aSSaUecchL dL cRPaQdR: 10A, 16A; 
x aSSaUecchL PRdXOaUL a cRPSaWLbLOLWj PXOWLSOa; 
x cRPaQdR: LQWeUUXWWRUL, deYLaWRUL, LQYeUWLWRUL, SXOVaQWL;  
x deULYa]LRQe: SUeVe a VSLQa 10 e 16A cRQ aOYeROL VcheUPaWL, SURWe]LRQe cRQWUR L cRQWaWWL 

dLUeWWL, gUadR 2.1;  
x SUeVe a VSLQa 10/16 UNEL (47158-64), SURWe]LRQe cRQWUR L cRQWaWWL dLUeWWL, gUadR 2.1.; 
x SURWe]LRQe: LQWeUUXWWRUL aXWRPaWLcL fLQR a 16A (ULfeULPeQWR NRUPe CEI 23-3) R 

SRUWafXVLbLOL; 
x VegQaOa]LRQe: RWWLche-acXVWLche; 
x ULce]LRQe: SUeVe TV; 
x SRVVLbLOLWj dL VceOWa dL aSSaUecchL cRPSOePeQWaUL SURWe]LRQe: LQWeUUXWWRUL aXWRPaWLcL 

dLffeUeQ]LaOL fLQR a Id 10PA; 
x VegQaOa]LRQe: UeOq VegQaSaVVR; 
x ULce]LRQe: SUeVe UadLR, WeOefRQL ecc.; 
x cRQWUROOR: WePSRUL]]aWRUL, SURgUaPPaWRUL, cRQWUROOR dL OLYeOOR SeU OLTXLdL, UegROaWRUL dL 

OXPLQRVLWj; 
x fOeVVLbLOLWj: SRVVLbLOLWj dL LQVeULUe L fUXWWL dL XQ'aPSLa gaPPa dL cRQWeQLWRUL dLffeUeQ]LaOL 

SeU caSLeQ]a e gUadR dL SURWe]LRQe; 
x fLVVaggLR UaSLdR VXL WeOaL e ULPR]LRQe a Pe]]R aWWUe]]R; 
x fLVVaggLR deO WeOaLR VXOOe VcaWROe a Pe]]R YLWL R gUaffeWWe; 
x fLVVaggLR deOOe SOacche (LQ UeVLQa R LQ PeWaOOR) a SUeVVLRQe cRQ YLWL; 
x SRVVLbLOLWj dL dLVSRUUe dL eOePeQWL VegQaOeWLcL. 

 
IPSLaQWR SUeVe QegOL aPbLeQWL cLYLOL 
L'LPSLaQWR VaUj cRVWLWXLWR da SUeVe a VSLQa cRQ caUaWWeULVWLche deVcULWWe QeO SaUagUafR 
SUecedeQWe. 
IQ geQeUaOe VL SUeYede Oa UeaOL]]a]LRQe dL: 

x deULYa]LRQL WeUPLQaOL deVWLQaWe ad XWeQ]e cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe < 2.2 NVA, UeaOL]]aWe cRQ 
cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 1.5 PPð faceQWL caSR a SXQWL SUeVa 2[10A+T; 

x deULYa]LRQL WeUPLQaOL deVWLQaWe ad XWeQ]e cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe cRPSUeVa fUa 2.2 NVA e 3.6 
NVA, UeaOL]]aWe cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 2.5 PPð, faceQWL caSR a SXQWL SUeVa 2[10/16A+T;  
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x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 2.5 PPð, deVWLQaWL aL SXQWL SUeVa dL cXL aO 
SXQWR a), SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PagQeWRWeUPLcL IQ 10A; 

x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ cRQdXWWRUL dL Ve]LRQe 4 PPð, deVWLQaWL aL SXQWL SUeVa dL cXL aO 
SXQWR b), SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PagQeWRWeUPLcL IQ 16A; 

x cLUcXLWL dRUVaOL UeaOL]]aWL cRQ caQaOeWWe a SaUeWe R a baWWLVcRSa eOeWWULfLcaWL, a 3 R a 5 cRQdXWWRUL, 
SRUWaWa IQ  32 A WeQVLRQe QRPLQaOe 250 V ± 50 H], deVWLQaWL a SXQWL SUeVa LQVWaOOaWL VX WRUUeWWe, 
SURWeWWL da LQWeUUXWWRUL PagQeWRWeUPLcL  IQ fLQR a 32 A; LQ TXeVWR caVR cLaVcXQa SUeVa R gUXSSR 
dL SUeVe VaUj SURWeWWR da XQ LQWeUUXWWRUe PagQeWRWeUPLcR IQ � 16 A, LQVeULWR QeOOa PedeVLPa 
caVVeWWa SRUWafUXWWR. 

SaUj SUeYLVWa XQa RSSRUWXQa VXddLYLVLRQe deL cLUcXLWL dRUVaOL LQ PRdR che cLaVcXQR dL eVVL 
VeUYa XQ PaVVLPR dL 10 SXQWL SUeVe. 
I SXQWL SUeVa VaUaQQR UeaOL]]aWL cRQ aSSaUecchL dL WLSR cRPSRQLbLOe ULVSRQdeQWL aOOe QRUPe 
CEI 23-5 e 23-16 cRQ PaUchLR dL TXaOLWj, LQVeULWL LQ VcaWROe SRUWafUXWWR, PRQWaWL VX aSSRVLWL 
VXSSRUWL LVROaQWL LQ WeUPRSROLPeUR fLVVaWL a Pe]]R YLWL e SURWeWWL da aSSRVLWe SOacche. 
TXWWe Oe deULYa]LRQL WeUPLQaOL deOOe SUeVe faUaQQR caSR dLUeWWaPeQWe aOOa caVVeWWa dRUVaOe 
cRUULVSRQdeQWe, eVVeQdR YLeWaWR LO cROOegaPeQWR SaVVaQWe WUa SUeVa e SUeVa. QXeVW'XOWLPR 
VaUj aPPeVVR VROR WUa dXe SUeVe aOORggLaWe QeOOa PedeVLPa caVVeWWa SRUWafUXWWR TXaQdR gOL 
aSSaUecchL VaUaQQR dRWaWL dL PRUVeWWL dRSSL adaWWL aOOR VcRSR. AOO'LQWeUQR deOOe caVVeWWe 
SRUWafUXWWR XWLOL]]aWe SeU L SXQWL SUeVa VaUaQQR YLeWaWL LO WUaQVLWR e Oe cRQQeVVLRQL dL cLUcXLWL 
cRQ dLYeUVa deVWLQa]LRQe (OXce ed aXVLOLaUL). 
DL QRUPa Oe SUeVe cLYLOL VaUaQQR LQVWaOOaWe ad XQa TXRWa dL cLUca 30 cP daO SaYLPeQWR fLQLWR,  
LQ RgQL caVR  YaOgRQR cRPe ULfeULPeQWR Oe TXRWe SUeYLVWe daOOe NRUPe CEI. 
 

IPSLaQWR dL PeVVa a WeUUa 

NRUPe VSecLfLche dL ULfeULPeQWR: 
CEI 64-8  IPSLaQWL eOeWWULcL XWLOL]]aWRUL  a  WeQVLRQe QRPLQaOe QRQ VXSeULRUe a 1000 V 
CEI 64-12 GXLda SeU O'eVecX]LRQe deOO'LPSLaQWR dL WeUUa QegOL edLfLcL SeU  XVR UeVLdeQ]LaOe e 
WeU]LaULR. 
 
ReWe dL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe 
AWWUaYeUVR L cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe VL dRYUaQQR cROOegaUe aO cROOeWWRUe dL WeUUa: 
a) WXWWe Oe PaVVe degOL XWLOL]]aWRUL deOO'LPSLaQWR (eVcOXVL gOL aSSaUecchL LOOXPLQaQWL aOLPeQWaWL 
daO cLUcXLWR dL VLcXUe]]a eOeWWULcaPeQWe VeSaUaWR), cRPSUeVR LO SROR dL WeUUa deOOe SUeVe dL 
F.M.; 
b) WXWWe Oe PaVVe, cRPe Oe VWUXWWXUe PeWaOOLche, faceQWL SaUWe deOO'LPSLaQWR eOeWWULcR (TXaOL: 
caUcaVVe deL TXadUL dL dLVWULbX]LRQe, caQaOL SRUWacaYL  PeWaOOLcL,  WXbL  PeWaOOLcL,  ecc.); 
 
CROOegaPeQWL daO cROOeWWRUe aL TXadUL eOeWWULcL 
La baUUa dL WeUUa dL RgQL TXadUR eOeWWULcR VaUj cROOegaWa cRQ LdRQeR cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe 
aO cROOeWWRUe dL WeUUa. 
CROOegaPeQWL daL TXadUL aOOe PaVVe degOL XWLOL]]aWRUL 
PeU L cROOegaPeQWL LQ caYR, daOOe baUUe dL WeUUa, LQVWaOOaWe a bRUdR dL RgQL TXadUR, VL dRYUj 
deULYaUe Oa UeWe deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe che cROOega Oe PaVVe deL YaUL XWLOL]]aWRUL. 
TaOe UeWe VaUj cRVWLWXLWa da cRQdXWWRUL LQ UaPe LVROaWL LQ PVC dL cRORUe gLaOOR-YeUde. 
 cRQdXWWRUL dRYUaQQR eVVeUe SRVaWL eQWUR Oa VWeVVa cRQdXWWXUa deL caYL dL aOLPeQWa]LRQe 
deOO'LPSLaQWR, RSSXUe, QeO caVR dL caYL PXOWLSROaUL, SeU Ve]LRQL VLQR a 16 PPT VaUaQQR LQgOR-
baWL QeOOa VWeVVa fRUPa]LRQe deO caYR. 
Le Ve]LRQL PLQLPe deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe dRYUaQQR eVVeUe VceOWe VecRQdR L VegXeQWL 
cULWeUL: 
a) SeU cRQdXWWRUL dL faVe dL Ve]LRQe PLQRUe R XgXaOe a 16 PPT, LO cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe 
deYe eVVeUe dL Ve]LRQe SaUL aO cRQdXWWRUe dL faVe; 
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b) SeU cRQdXWWRUL dL faVe dL Ve]LRQe PaggLRUe a 16 PPT,LO cRQdXWWRUe dL SURWe]LRQe deYe eV-
VeUe dL Ve]LRQe SaUL aOOa PeWj deOOa Ve]LRQe deO cRQdXWWRUe dL faVe cRQ  XQ  PLQLPR dL 16 
PPT. 
Le cRQQeVVLRQL deL cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe deYRQR eVVeUe acceVVLbLOL SeU LVSe]LRQL e SURYe. 
I cRQdXWWRUL dL SURWe]LRQe VaUaQQR VePSUe SURWeWWL PeccaQLcaPeQWe aWWUaYeUVR SRVa LQ WXbR 
R caQaOeWWe. 
 
CROOegaPeQWL eTXLSRWeQ]LaOL 
DRYUaQQR eVVeUe cROOegaWe aOO'LPSLaQWR dL WeUUa WXWWe Oe PaVVe eVWUaQee (ad eV. WXba]LRQL e 
caQaOL deOO'LPSLaQWR dL cOLPaWL]]a]LRQe, deOO'LPSLaQWR gaV e deOO'LPSLaQWR addX]LRQe acTXa 
SRWabLOe, SaUWL VWUXWWXUaOL PeWaOOLche deOO'edLfLcLR) SUeVeQWL QeL ORcaOL RggeWWR dL LQWeUYeQWR. 
OYe SRVVLbLOe SeU Oe cRVWUX]LRQL eVLVWeQWL e VePSUe QeOOe QXRYe cRVWUX]LRQL dRYUaQQR eVVeUe 
cROOegaWe (aOPeQR LQ XQ SXQWR) aOO'LPSLaQWR dL PeVVa a WeUUa Oe aUPaWXUe deOOe VWUXWWXUe VWaWL-
che LQ c.a. 
Le Ve]. PLQLPe deL cRQdXWWRUL eTXLSRWeQ]LaOL VaUaQQR TXeOOe SUeVcULWWe daOOe QRUPe YLgeQWL. 
 

IPSLaQWR dL ULYeOa]LRQe fXPL e aOOaUPe LQceQdLR 
 

CeQWUaOe dL ULYeOa]LRQe LQceQdLR 
CeQWUaOe dL ULYeOa]LRQe LQceQdLR ad LQWeOOLgeQ]a dLVWULbXLWa cRQ PLcURSURceVVRUe RISC SUedL-
VSRVWa SeU O¶LQVWaOOa]LRQe dL 4 OLQee eVSaQdLbLOL VLQR a 32 WUaPLWe VeWWe XOWeULRUL bR[ aYeQWL 
cLaVcXQR caSacLWj PaVVLPa dL 4 OLQee cROOegaWL VX dL XQa OLQea CaQ BXV ad aQeOOR chLXVR. 
La ceQWUaOe, gUa]Le aO QXRYR SURWRcROOR AdYaQced, VXSSRUWeUj fLQR a 159 ULYeOaWRUL e 159 
PRdXOL dL LQgUeVVR/XVcLWa SeU OLQea, VL SRWUaQQR SeUWaQWR geVWLUe e VXSeUYLVLRQaUe XQ PaVVL-
PR dL 5088 ULYeOaWRUL e 5088 PRdXOL. 
QXeVWa q dRWaWa dL dLVSOa\ WRXchVcUeeQ a 7´ UeWURLOOXPLQaWR a Oed. 
SXOOa OLQea CaQBXV SRVVRQR eVVeUe cROOegaWL VLQR a 7 dLVSOa\, TXeVWL SeUPeWWRQR Oa geVWLRQe 
e Oa VXSeUYLVLRQe deOO¶LQWeUR VLVWePa e SRWUaQQR eVVeUe LQVWaOOaWL VLa VXO caPSR che VXL VLQ-
gROL bR[. 
CLaVcXQ bR[ SRWUj aYeUe deL WeUPLQaOL dL ULSeWL]LRQe, cROOegaWR aOOa VeULaOe RS485 dL XQ VLQ-
gROR bR[, SeU Oa YLVXaOL]]a]LRQe deL  SXQWL cROOegaWL a TXeVW¶XOWLPR. 
L¶LQWeUR VLVWePa VaUj LQ gUadR dL geVWLUe aQche L dLVSRVLWLYL aYeQWL SURWRcROOR aQWecedeQWe, 
Pa LQ QXPeUR OLPLWaWR SeU cLaVcXQa OLQea, RSSXUe VL SRWUj dedLcaUe cLaVcXQa OLQea ad XQR R 
aOO¶aOWUR SURWRcROOR. 
PRVVLbLOLWj dL VWaPSaUe gOL eYeQWL WUaPLWe LQWeUfaccLa da LQVWaOOaUe VX XQR deL bR[ RSSXUe dL 
VaOYaUOa VX chLaYe USB cRQQeWWeQdRVL VXOOa SRUWa SRVWa VXO dLVSOa\ SULQcLSaOe. 
CaUaWWeULVWLche WecQLche: 

x CeUWLfLcaWR CPR LQ accRUdR aOOa QRUPaWLYa EN 54 SaUWe 2 e 4 
x QXaWWUR OLQee cRQ SRVVLbLOLWj dL cROOegaUe VLQR a 1272 dLVSRVLWLYL LQWeOOLgeQWL (636 ULYeOaWR-

UL e 636 PRdXOL d¶LQgUeVVR/XVcLWa), Oe OLQee SRWUaQQR eVVeUe cROOegaWe a VWeOOa R ad 
aQeOOR chLXVR 

x APSOLabLOe cRQ 1 Vcheda aggLXQWLYa a dXe OLQee  
x PRUWa USB 2.0 SeU aggLRUQaPeQWR fLUPZaUe, XSORad e dRZQORad deL fLOe dL SURgUaPPa-

]LRQe 
x 1 XVcLWa VeULaOe RS485 SeU cROOegaUe VLQR a 16 SaQQeOOL UePRWL geQeUaOL R 16 SaU]LaOL 
x dLVSOa\  WRXchVcUeeQ 7´ TFT 800 [ 480 SL[eO a 65.000 cRORUL cRQ UeWURLOOXPLQa]LRQe a 

Oed UegROabLOe  
x TXaWWUR OLYeOOL d¶acceVVR cRPe ULchLeVWR daOOa QRUPaWLYa EN54-2 
x VcULWWe SURgUaPPabLOL: deVcUL]LRQe SXQWR e ]RQa a 32 caUaWWeUL  
x 500 ]RQe fLVLche e 400 gUXSSL ORgLcL dLUeWWL ed LQYeUVL 
x eTXa]LRQL dL cRQWUROOR (CBE) SeU aWWLYa]LRQL cRQ RSeUaWRUL ORgLcL (AND-OR-DEL-ecc.) 
x aUchLYLR VWRULcR dL 2000 eYeQWL LQ PePRULa QRQ YROaWLOe 
x RURORgLR LQ WePSR UeaOe LQ PePRULa QRQ YROaWLOe  
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x aXWR SURgUaPPa]LRQe deOOe OLQee cRQ ULcRQRVcLPeQWR aXWRPaWLcR deO WLSR deL dLVSRVLWLYL 
cROOegaWL 

x ULcRQRVcLPeQWR aXWRPaWLcR dL SXQWL cRQ OR VWeVVR LQdLUL]]R  
x aOgRULWPL dL decLVLRQe SeU L cULWeUL dL aOOaUPe e gXaVWR  
x caPbLR aXWRPaWLcR VeQVLbLOLWj GLRUQR/NRWWe  
x VegQaOa]LRQe dL QeceVVLWj dL SXOL]La deL ULYeOaWRUL 
x VegQaOa]LRQe dL VcaUVa VeQVLbLOLWj VeQVRUL 
x VRgOLa dL AOOaUPe deL ULYeOaWRUL SURgUaPPabLOe  
x SURgUaPPa]LRQe dL fXQ]LRQL VRfWZaUe SUedefLQLWe SeU dLYeUVL dLVSRVLWLYL LQ caPSR 
x fXQ]LRQL dL WeVW aXWRPaWLcR deOO'LPSLaQWR e ZaON WeVW PaQXaOe 
x cRPaQdR dL eYacXa]LRQe 
x cRPaQdR d¶a]]eUaPeQWR ULWaUdL  
x cRPaQdR WacLWa]LRQe URQ]aWRUe 
x cRPaQdR WacLWa]LRQe VLUeQe 
x cRPaQdR ULSULVWLQR 
x CaUaWWeUiVWiche fXn]ionali: 
x NXPeUR dL OLQee    10 
x NXPeUR dL ]RQe     500 ]RQe VRfWZaUe  
x NXPeUR dL gUXSSL    400 gUXSSL deL TXaOL 100 ad aWWLYa]LRQe 

LQdLUeWWa 
x NXPeUR Pa[. e     4A 27,6 Vcc 
x CRUUeQWe dL ULcaULca   1 A SeU accXPXOaWRUL VLQR a 18Ah 
x UVcLWe cRQWUROOaWe SeU VLUeQe  1 XVcLWa 30Vcc 1 A 
x UVcLWe XWeQ]e eVWeUQe   28Vcc 1,5A 
x UVcLWa UeOq dL aOOaUPe   cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A  
x UVcLWa UeOq dL gXaVWR   cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A 
x UVcLWe UVeU1 e 2    cRQWaWWR dL VcaPbLR 30Vcc 2A 
x UVcLWe VeULaOL    1 [ RS485 VWaQdaUd 
x DLPeQVLRQL    408 [ 333 [ 160SXQWL SeU OLQea 
x RLOeYaWRUL e PRdXOL   159 ULYeOaWRUL e 159 PRdXOL 
x IQgUeVVR UeWe    230 Vca +/- 15% +10%/60 50H] 
x TeQVLRQe QRPLQaOe deO VLVWePa  da 19 a 29 Vcc 
x AOLPeQWaWRUL 

ASSaUecchLaWXUe e acceVVRUL SUeYLVWL: 
AM-8000.4  CeQWUaOe aQaORgLca LQdLUL]]aWa a 4 OLQee 
LIB-8000  Scheda aggLXQWLYa da dXe ORRS 
SIB-8000  Scheda LQWeUfaccLa VeULaOe RS232-485 SeU SURWRcROOR CEI-ABI 
LCD-8000-L  DLVSOa\ LCD cRQ WRXch VcUeeQ SeU bR[ R VX CAN-bXV 
CAN-LCD-8000 Scheda SeU cRQQeVVLRQe LCD-8000-L VX CAN-bXV 
LCD-8000-A  TeUPLQaOe cRQ dLVSOa\ UeWURLOOXPLQaWR dL ULSeWL]LRQe eYeQWL VX RS485  

 
RLYeOaWRUL WeUPRYeORcLPeWULcL 
IO ULYeOaWRUe WeUPRYeORcLPeWULcR e dL PaVVLPa WePSeUaWXUa aQaORgLcR LdeQWLfLcaWR YLeQe XWLOL]-
]aWR LQ SaUWLcROaUe SeU Oa SURWe]LRQe dL ORcaOL ed LQVWaOOa]LRQL LQ cXL XQ SULQcLSLR dL LQceQdLR 
VLa accRPSagQaWR da XQ UeSeQWLQR aXPeQWR deOOa WePSeUaWXUa R LQ cXL aOWUL ULYeOaWRUL dL LQ-
ceQdLR QRQ SRVVRQR eVVeUe aSSOLcaWL a caXVa dL SUeVeQ]a cRVWaQWe  dL fXPR, YaSRUe, ecc. 
IO ULYeOaWRUe  UeagLVce TXLQdL aO YeORce LQcUePeQWR dL WePSeUaWXUa ed aO VXSeUaPeQWR deOOa 
WePSeUaWXUa PaVVLPa SUeVWabLOLWa che q dL 58�C. 
IO ULYeOaWRUe WeUPRYeORcLPeWULcR e dL PaVVLPa WePSeUaWXUa aQaORgLcR LdeQWLfLcaWR, a Pe]]R dL 
VeOeWWRUL URWaQWL, RSeUa XQa dLVcULPLQa]LRQe WUa fXRchL UeaOL ed aOOaUPL LQWePSeVWLYL; fRUQLVce, 
gUa]Le aOOa VXa baVVa UeVLVWeQ]a WeUPLca, XQa UaSLda ULVSRVWa  a SRVVLbLOL caPbLaPeQWL dL 
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WePSeUaWXUa; WUaVPeWWe XQ VegQaOe dL cRUUeQWe aQaORgLcR dLUeWWaPeQWe SURSRU]LRQaOe aOOa 
WePSeUaWXUa. 
TXWWL L cLUcXLWL eOeWWURQLcL VRQR cRVWLWXLWL da cRPSRQeQWL aOOR VWaWR VROLdR ed a WeQXWa VWagQa 
SeU SUeYeQLUe L daQQL caXVaWL daOOa SROYeUe, daOOa VSRUcL]La e daOO`XPLdLWa`. TXWWL L cLUcXLWL VRQR 
SURWeWWL cRQWUR Oe VRYUacRUUeQWL e Oe LQWeUfeUeQ]e eOeWWURPagQeWLche. NRQ SUeVeQWa cRPSR-
QeQWL VRggeWWL ad XVXUa. La ULVSRVWa deO ULYeOaWRUe (aWWLYa]LRQe) q chLaUaPeQWe YLVLbLOe 
daOO`eVWeUQR gUa]Le aOOa OXce URVVa OaPSeggLaQWe ePeVVa da dXe dLRdL (Oed), che cRSURQR XQ 
aQgROR dL caPSR YLVLYR dL 360 gUadL; TXeVWa OXce dLYeQWa fLVVa LQ caVR dL aOOaUPe. I dXe Oed 
VRQR WULcRORUL (URVVR, YeUde e gLaOOR) SeU SeUPeWWeUe dLffeUeQWL VegQaOa]LRQL. IO ULYeOaWRUe ha XQ 
cLUcXLWR dL LQWeUfaccLaPeQWR cRQ LQgUeVVR aQaORgLcR, LQ gUadR dL cRQWUROOaUe Oa WUaVPLVVLRQe dL 
VegQaOL aOO`LQWeUQR dL XQ ORRS a dXe VROL cRQdXWWRUL cRVWaQWePeQWe VRUYegOLaWL che aYYLeQe aW-
WUaYeUVR XQa cRPXQLca]LRQe cRQWLQXa (LQWeUURga]LRQe/ULVSRVWa) WUa VeQVRUe e ceQWUaOe. GUa-
]Le a TXeVWR VLVWePa dL cRPXQLca]LRQe cRQ SURWRcROOR dLgLWaOe aYaQ]aWR, LO ULYeOaWRUe WUa-
VPeWWe aOOa ceQWUaOe XQ YaORUe aQaORgLcR cRUULVSRQdeQWe aOOa SURSULa VeQVLbLOLWj, che YLeQe 
cRQfURQWaWR cRQ L daWL UeVLdeQWL QeO VRfWZaUe deO VLVWePa, SeU deWeUPLQaUe TXaQdR ULchLede 
XQ LQWeUYeQWR dL PaQXWeQ]LRQe. 
 
CaUaWWeULVWLche WecQLche: 
TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR  15 - 32Vcc 
CRUUeQWe dL ULSRVR   160 PLcURA 
CRUUeQWe dL aOOaUPe               3,5PA cRQ Oed aWWLYR 
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR:        da -30 �C a + 70 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa) 10 ± 93% 
DLaPeWUR    102 PP. 
AOWe]]a cRQ baVe   61 PP. 
PeVR     88 gU. 
CRVWUX]LRQe    PaWeULaOe LgQLfXgR 
 
RLYeOaWRUL RWWLcL 
IO ULYeOaWRUe dL fXPR RWWLcR aQaORgLcR  LdeQWLfLcaWR UeagLVce a WXWWL L fXPL  YLVLbLOL. E¶ SaUWLcROaU-
PeQWe adaWWR SeU ULOeYaUe fXRchL cRYaQWL e fXRchL a OeQWR VYLOXSSR. QXeVWL WLSL dL fXRchL VL 
PaQLfeVWaQR QRUPaOPeQWe QeOOa faVe SUecedeQWe aOO`LQceQdLR cRQ VYLOXSSR dL fLaPPa; LQ 
TXeVWa faVe TXLQdL LO fXPR SURdRWWR daO fRcROaLR q chLaUR ed eVWUePaPeQWe ULfOeWWeQWe. IO ULYe-
OaWRUe RWWLcR dL fXPR LQWeUYLeQe WePSeVWLYaPeQWe a VegQaOaUe LO SULQcLSLR dL LQceQdLR SULPa 
che VLaQR SURdRWWL daQQL LQgeQWL.  
IO ULYeOaWRUe dL fXPR RWWLcR aQaORgLcR LdeQWLfLcaWR, a Pe]]R dL VeOeWWRUL URWaQWL, gUa]Le ad XQa 
QXRYa caPeUa RWWLca che PRdLfLca LO SRVL]LRQaPeQWR deO fRWRdLRdR ePeWWLWRUe e ULceYLWRUe ed 
LO OabLULQWR q LQ gUadR  dL RSeUaUe XQa dLVcULPLQa]LRQe WUa fXRchL UeaOL ed aOOaUPL LQWePSeVWLYL 
che SRVVRQR eVVeUe caXVaWL da cRUUeQWL d'aULa, SROYeUe, LQVeWWL, UeSeQWLQe YaULa]LRQL dL WeP-
SeUaWXUa, cRUURVLRQe, ecc.  
IO ULYeOaWRUe RWWLcR dL fXPR a baVVR SURfLOR WUaVPeWWe XQ VegQaOe dL cRUUeQWe aQaORgLcR dLUeW-
WaPeQWe SURSRU]LRQaOe aOOa deQVLWj dL fXPR SUeVeQWe. TXWWL L cLUcXLWL VRQR SURWeWWL cRQWUR Oe 
VRYUacRUUeQWL e Oe LQWeUfeUeQ]e eOeWWURPagQeWLche.  
La ULVSRVWa deO ULYeOaWRUe (aWWLYa]LRQe) q chLaUaPeQWe YLVLbLOe daOO`eVWeUQR gUa]Le aOOa OXce 
URVVa OaPSeggLaQWe ePeVVa da dXe dLRdL (Oed), che cRSURQR XQ aQgROR dL caPSR YLVLYR dL 
360 gUadL; TXeVWa OXce dLYeQWa fLVVa LQ caVR dL aOOaUPe. I dXe Oed VRQR WULcRORUL (URVVR, YeUde 
e gLaOOR) SeU SeUPeWWeUe dLffeUeQWL VegQaOa]LRQL. IO ULYeOaWRUe ha XQ cLUcXLWR dL XVcLWa aQaORgLca 
LQ gUadR dL cRQWUROOaUe Oa WUaVPLVVLRQe dL VegQaOL aOO`LQWeUQR dL XQ ORRS a dXe VROL cRQdXWWRUL 
cRVWaQWePeQWe VRUYegOLaWL, che aYYLeQe aWWUaYeUVR XQa cRPXQLca]LRQe cRQWLQXa (LQWeUURga-
]LRQe/ULVSRVWa) WUa VeQVRUL e ceQWUaOe.  GUa]Le a TXeVWR VLVWePa dL cRPXQLca]LRQe cRQ SUR-
WRcROOR dLgLWaOe aYaQ]aWR, LO ULYeOaWRUe WUaVPeWWe aOOa ceQWUaOe XQ YaORUe aQaORgLcR cRUULVSRQ-
deQWe aOOa SURSULa VeQVLbLOLWj, che YLeQe cRQfURQWaWR cRQ L daWL UeVLdeQWL QeO VRfWZaUe deO VL-
VWePa SeU deWeUPLQaUe TXaQdR QeceVVLWa XQ LQWeUYeQWR dL PaQXWeQ]LRQe. 
TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR             15V - 32Vcc 
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CRUUeQWe dL ULSRVR                     200 PLcURA  
CRUUeQWe dL aOOaUPe                      3,5PA cRQ Oed aWWLYR 
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR          da -30 �C a + 70 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa)  10 - 93%   
DLaPeWUR     102 PP. 
AOWe]]a cRQ baVe    52 PP. 
PeVR      97 gU. 
CRVWUX]LRQe     PaWeULaOe LgQLfXgR 
 
AWWXaWRUL 
MRdXOR dL XVcLWa/LQgUeVVR PXOWLSOR adaWWR aO cROOegaPeQWR VX OLQea ad LQdLUL]]R bLfLOaUe, dRWa-
WR dL cLUcXLWR dL LdeQWLfLca]LRQe che aVVegQa O'LQdLUL]]R LQL]LaOe degOL eOePeQWL SeU Pe]]R dL 
dLS-VZLWch. 
IO PRdXOR a cLQTXe XVcLWe e cLQTXe LQgUeVVL SeUPeWWe dL cRPaQdaUe deOOe aWWLYa]LRQL eVWeUQe 
a VegXLWR dL XQa ceUWa VegQaOa]LRQe SURYeQLeQWe daO VLVWePa LQ fXQ]LRQe deOOa SURgUaPPa-
]LRQe deOOa ceQWUaOe e dL UaccRgOLeUe LQfRUPa]LRQL SURYeQLeQWL da VLVWePL dLYeUVL.  
IO PRdXOR e' dRWaWR dL dLecL Oed, XQR SeU cLaVcXQa XVcLWa e SeU cLaVcXQ LQgUeVVR, a OXce YeUde 
VSeQWa LQ aOOaUPe  che OaPSeggeUj LQYece LQ cRQdL]LRQe QRUPaOe, LQdLcaQdR LO cRUUeWWR fXQ-
]LRQaPeQWR deO PRdXOR e Oa UegROaUe cRPXQLca]LRQe cRQ Oa ceQWUaOe. IO PRdXOR SXz eVVeUe 
PRQWaWR LQ XQa VcaWROa dL cRQWeQLPeQWR. 
TaOe aSSaUecchLaWXUa SeUPeWWe O¶eVcOXVLRQe dL WaOXQL LQgUeVVL R XVcLWe QRQ XWLOL]]aWL SeU Pe]-
]R dL dLS-VZLWch.   
Le cLQTXe XVcLWe fXQ]LRQaQR cRPe: FORC = XVcLWa OLbeUa da SRWeQ]LaOe. 
A VecRQda deOO'aSSOLca]LRQe, L PRdXOL d¶LQgUeVVR SRWUaQQR ULceYeUe Oe VegXeQWL VegQaOa]LRQL: 

x LQgUeVVR RQ/Rff VX OLQea VRUYegOLaWa LQ COaVVe A R B 
x LQgUeVVR aQaORgLcR 4-20 PA 
x LQgUeVVR aQaORgLcR 0-10 V. 

TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR       15-30Vcc 
CRUUeQWe a ULSRVR cRQ Oed aWWLYR              4 PA 
CRQWaWWR     2 A 30Vcc  
TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR     da 0 �C a + 50 �C 
UPLdLWj UeOaWLYa (VeQ]a cRQdeQVa)              0 - 93%  
DLPeQVLRQL                             233 [ 70 PP 
 
PXOVaQWL dL aOOaUPe LQceQdLR 

.1.1.1.PXlVanWe manXale a UoWWXUa YeWUo indiUi]]aWo in conWeniWoUe in SlaVWica di coloUe UoVVo 
adaWWo al monWaggio a YiVWa oSSXUe VX VcaWole da incaVVo. QXeVWi q diVSonibile Via nel-
la YeUVione a UoWWXUa YeWUo che con TXella SUoYYiVWa di membUana UiaUmabile. ASSUoYa-
Wo Vecondo la noUmaWiYa EN54-11. 

x PXOVaQWe PaQXaOe dL aOOaUPe a URWWXUa YeWUR R cRQ PePbUaQa ULaUPabLOe 
x A]LRQaPeQWR aXWRPaWLcR aOOa URWWXUa deO YeWUR Rd aOOa SUeVVLRQe VXOOa PePbUaQa 
x CRQWaWWR NA R NC VeOe]LRQabLOe 
x LQdLUL]]aPeQWR a VeOeWWRUe 
x ASSURYaWR EN54-11 
x ChLaYe dL WeVW fXQ]LRQaPeQWR LQ dRWa]LRQe 

CRQWaWWR UeOq   cRQWaWWR 2A 
GUadR SURWe]LRQe  IP24D 
TePSeUaWXUa RSeUaWLYa da -10 a +55�C 
UPLdLWj UeOaWLYa  Pa[ 95% VeQ]a cRQdeQVa 
MaWeULaOe   WeUPRSOaVWLcR 
CRORUe    URVVR 
PeVR    110 gU ± 160 gU cRQ VcaWROa  
DLPeQVLRQL   93 [ 89 [ 59,5 PP 
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SegQaOaWRUe RWWLcR 
LaPSeggLaQWe SeU VLVWePL LQdLUL]]aWL, ceUWLfLcaWR CPR LQ cRQfRUPLWj aOOe QRUPaWLYe EN 54 
SaUWL 17 e 23 (OSeQ COaVV). AOLPeQWaWa dLUeWWaPeQWe da ORRS e dRWaWa dL LVROaWRUe. FUeTXeQ-
]a deO OaPSeggLaQWe 1 H]. IQdLUL]]abLOe aWWUaYeUVR VeOeWWRUL URWaQWL ed LQVWaOOabLOe VX baVe dL 
PRQWaggLR B501AP. DLYeUVL gUadL dL SURWe]LRQe IP LQ fXQ]LRQe deO VXSSRUWR XWLOL]]aWR. DRWaWR 
dL VLVWePa dL aQWLPaQRPLVVLRQe.  
CaUaWWeULVWLche WecQLche: 

x CeUWLfLcaWe CPR LQ cRQfRUPLWj aOOa QRUPaWLYa EN 54 SaUWe 17 e 23 
x LXce RPQLdLUe]LRQaOe 
x IQVWaOOabLOe VLa a SaUeWe VLa a VRffLWWR 
x MRUVeWWL VeSaUaWL SeU caYL LQ eQWUaWa ed LQ XVcLWa 
x CRPSaWLbLOe cRQ dLffeUeQWL SURWRcROOL 
x LaPSeggLaQWe dRWaWR dL VLQcURQLVPR gUa]Le aO WLSR dL SURWRcROOR aYaQ]aWR LPSRVWaWR VXOOa ceQ-

WUaOe 
 
AOLPeQWaWRUL aXVLOLaUL 
L¶aOLPeQWaWRUe VXSSOePeQWaUe cRQ baWWeULe eUPeWLche aO SLRPbR  gaUaQWLVce PaggLRUe aXWR-
QRPLa agOL LPSLaQWL dL ULYeOa]LRQe aXWRPaWLca d¶LQceQdLR QeO caVR deOOa QeceVVLWj dL aYeUe 
VYaULaWe aWWLYa]LRQL LQ caVR d¶aOOaUPe e SeUPeWWe LQROWUe XQ ULVSaUPLR QeOOa VWeVXUa deO caYR 
gUa]Le ad XQa deORcaOL]]a]LRQe deOOe aOLPeQWa]LRQL.  

x CeUWLfLcaWR CPD LQ accRUdR aOOa NRUPaWLYa EN 54-4  
x RLcaULca dL dXe accXPXOaWRUL da 7Ah R da 17Ah LQ fXQ]LRQe deOOa I dL ULcaULca SURgUaPPaWa 
x PRQWLceOOL dL SURgUaPPa]LRQe cRUUeQWe PaVVLPa dL ULcaULca 
x CRQWeQLWRUe PeWaOOLcR cRQ LQdLca]LRQe a Oed deO cRUUeWWR fXQ]LRQaPeQWR 
x Led eVWeUQL SeU VegQaOa]LRQL dL SUeVeQ]a UeWe, gXaVWR VLVWePa, gXaVWR aOLPeQWa]LRQe, gXaVWR 

baWWeULa, gXaVWR ULcaULca  baWWeULa , gXaVWR XVcLWa 1, gXaVWR XVcLWa 2, gXaVWR WeUUa, VRYUaccaULcR 
x MLcUR cRQWaWWR SeU cRQWUROOR aSeUWXUa 
x ReOq SeU LQYLR VegQaOa]LRQe dL aQRPaOLa cRQ ULWaUdR dL 30 VecRQdL R dL 8 PLQXWL SeU LO VROR 

gXaVWR dL PaQcaQ]a UeWe 
x TeQVLRQe dL UeWe   115 - 230Vca 
x TeQVLRQe dL fXQ]LRQaPeQWR  28Vcc 
x AccXPXOaWRUL   2 da 17Ah 
x CRUUeQWe QRPLQaOe   5A 
x CRUUeQWe Pa[ SeU caULchL  2,2A/1,8A 
x UVcLWe    2 cRQ caULcR Pa[ dL 1,1A 
x CRUUeQWe Pa[ SeU baWWeULa  0,3A/0,7A 
x UVcLWa UeOq    1 SeU gXaVWR  
x TePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR da -5�C a  +40�C 
x DLPeQVLRQL    377 [ 408 [ 92 
x HLSPS50    AOLPeQWaWRUe 5A 

 
CaYL 
CaYL LRRS 
CaYR 2 cRQdXWWRUL 2,5PPT WZLVWaWR e VcheUPaWR dL cRORUe URVVR. TZLVWaWXUa: SaVVR 10cP. 
cLUca GUadR dL IVROaPeQWR: 4 ScheUPR cRQ fLOWUR dL dUeQaggLR HaORgeQ FUee - LSZH 
EN50200 PH30 MaWaVVa dL 200P. 
CaYR CNA BUS 
CaYR CANBUS UeVLVWeQWe aO fXRcR PH60 EN 50200 2[ AZg 18 (dLaPeWUR 2 [ 1,024 PP) 
IPSedeQ]a 120 OhP, baVVa aWWeQXa]LRQe e caSacLWj.  
 

IPSLaQWR dL aOOaUPe YRcaOe 
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CeQWUaOe dL aOOaUPe 
SLVWePa dLgLWaOe SeU aQQXQcL, eYacXa]LRQe e dLVWULbX]LRQe dL SURgUaPPL PXVLcaOL ad aUchL-
WeWWXUa ceQWUaOL]]aWa R deceQWUaOL]]aWa a QRUPa EN-54-16 ed EN 60849. 
SLVWePa cRQfLgXUabLOe e YeUVaWLOe SURceVVRUe dL VegQaOe dLgLWaOe (DSP) 
MaWULce aXdLR cRQ URXWeU dLgLWaOe PXOWLcaQaOe SeU SURgUaPPL aXdLR 
8 aPSOLfLcaWRUL dLgLWaOL LQWeUQL PXOWLcaQaOe ad eOeYaWa effLcLeQ]a, che cRPSRUWaQR XQa PLQRU  
dLVVLSa]LRQe dL caORUe Pa aQche XQ PLQRU caULcR SeU gOL aOLPeQWaWRUL dL cRQWLQXLWj PS 4048 
(EN 54-4) XVaWL QeL VLVWePL aXdLR adLbLWL aQche agOL aQQXQcL d¶ePeUgeQ]a 
FLQR a 64 XQLWj MU 7100 EN SRVVRQR eVVeUe LQWeUcROOegaWe SeU RWWeQeUe XQ VLVWePa eVSaQ-
VR fLQR a 512 ]RQe / OLQee aOWRSaUOaQWL e QXPeURVe baVL PLcURfRQLche 
GeVWLRQe deOOa PXVLca dL VRWWRfRQdR e degOL aQQXQcL VeOeWWLYL VX PROWeSOLcL OLYeOOL dL SULRULWj 
MePRULe dLgLWaOe-LQWeUQa e SeQ-dULYe (fOaVh) SeU PeVVaggL UegLVWUaWL dL ePeUgeQ]a e URXWLQe 
(fLOe WAV) che SRVVRQR eVVeUe ULSURdRWWL aWWUaYeUVR LO VLVWePa 
IQWeUfaccLa gUafLca XWeQWe VX PC SeU LO cRQWUROOR dL WXWWe Oe SURSULeWj e Oe fXQ]LRQL deO VLVWePa 
IO VLVWePa SXz eVVeUe LQWegUaWR da cRPSRQeQWL aggLXQWLYL e RS]LRQaOL TXaOL SRVWa]LRQL dL 
chLaPaWa e dL cRQWUROOR, SaQQeOOL dL eYacXa]LRQe, SaQQeOOL LQgUeVVR UePRWR e SaQQeOOL VeOeWWR-
UL dL LQgUeVVR cRQ UegROa]LRQe dL YROXPe 
PURdRWWR RPRORgaWR: EN 54-16 (YRLce aOaUP cRQWURO aQd LQdLcaWLQg eTXLSPeQW); EN 60849 
(VRXQd V\VWePV fRU ePeUgeQc\ SXUSRVeV); EN 60945 (PaULWLPe QaYLgaWLRQ aQd UadLRcRP-
PXQLcaWLRQ eTXLSPeQW aQd V\VWePV) 
DATI TECNICI:  
POTENZA D¶USCITA 8 [ 80 W RMS @ 8 ȍ 
RISPOSTA IN FREQUENZA 20 · 20.000 H] (� 1 dB) 
DISTORSIONE (THD+N) < 0,05% @ 1 NH] 
RAPPORTO SEGNALE/RUMORE > 96 dBA 
SENSIBILIT¬ IN INGRESSO -40 · +6 dBX (8 PV · 1,55 V) 
IMPEDENZA IN INGRESSO 20 K ȍ BILANCIATO 
PHANTOM POWER 12 V 
TENSIONE DI ALIMENTAZIONE 100 V A.C MIN., 240 V A.C MAX. @ 50 - 60 H], 48 V DC 
CONNETTORI INGRESSO TERMINALI A VITE REMOVIBILI 
 
APSOLfLcaWRUL 
UQLWj cRQ 8 WUaVfRUPaWRUL (cLaVcXQR cRQ SRWeQ]a QRPLQaOe dL 80 W) SeU cRQYeUWLUe Oe XVcLWe 
aOWRSaUOaQWL 4-8 ȍ deOO¶XQLWj ceQWUaOe MU 7100 EN LQ OLQee a WeQVLRQe cRVWaQWe (100 - 70 - 50 
V) SeU dLffXVRUL eTXLSaggLaWL cRQ WUaVfRUPaWRUe d¶LQgUeVVR 
PeU SRWeQ]e VXSeULRUL a 80 W q QeceVVaULR cRPbLQaUe SL� XVcLWe LQ PRdR da fRUPaUe gUXSSL 
geVWLWL che VL cRPSRUWaQR cRPe Ve fRVVe XQ¶XQLca XVcLWa dL SRWeQ]a PXOWLSOa. IO SaUWLcROaUe 
cROOegaPeQWR cRQVeQWe QeO caVR dL aYaULa dL XQ aPSOLfLcaWRUe dL gaUaQWLUe cRPXQTXe LO fXQ-
]LRQaPeQWR  deSRWeQ]LaWR deOOa OLQea cRPbLQaWa. 
Le SRVVLbLOL cRPbLQa]LRQL VRQR: 8 [ 80 W, 4 [ 160 W e 2 [ 320 W (R XQa cRPbLQa]LRQe dL 
TXeVWe) 
SRQR dLVSRQLbLOL XVcLWe 24 Vdc SeU geVWLUe eYeQWXaOL UeOq dL SULRULWj 
IO VLVWePa gaUaQWLVce LO SUecLVR PRQLWRUaggLR deOOa OLQea deL dLffXVRUL a WeQVLRQe cRVWaQWe 
gUa]Le agOL 8 VeQVRUL dL fLQe-OLQea LQ dRWa]LRQe ed aOOa accXUaWa PLVXUa deOO'LPSedeQ]a. 
DATI TECNICI  
POTENZA D¶USCITA 8 [ 80 W RMS COMBINABILI 
TENSIONE DI USCITA 100 V (O COMMUTABILE INTERNAMENTE 70 V R 50 V) 
IMPEDENZA DI INGRESSO 8 ȍ BILANCIATA 
CONNETTORI USCITA TERMINALI A VITE REMOVIBILI 
 
SWa]LRQe aQQXQcL 
SWa]LRQe SeU aQQXQcL PRQLWRUaWa LQ cRQfRUPLWj aOOa QRUPa EN 54-16 cRQ cRUSR LQ PeWaOOR  
SaUWLcROaUPeQWe UeVLVWeQWe e PLcURfRQR VX bUaccLR fOeVVLbLOe da 250 PP. 
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PaQQeOOR cRQ 24 WaVWL dL cRPaQdR SURgUaPPabLOL SeU O'LQYLR dL aQQXQcL PLcURfRQLcL YeUVR ]R-
Qe R gUXSSL dL ]RQe, Oa VeOe]LRQe dL VRUgeQWL PXVLcaOL, LO cRQWUROOR dL YROXPe dL aPSOLfLcaWRUL 
eWc. 
TaVWL dedLcaWL SeU O¶acceVVR WUaPLWe SaVVZRUd aOOe fXQ]LRQL dL ePeUgeQ]a SeU O¶LQYLR dL cR-
PXQLcaWL SUeUegLVWUaWL RSSXUe PLcURfRQLcL. 
IQgUeVVR VX cRQQeWWRUL RCA VWeUeR SeU CD/PC R aOWUa VRUgeQWe PXVLcaOe da dLffRQdeUe LQ 
aVVeQ]a dL aQQXQcL VXOOR VWeVVR caQaOe aXdLR RccXSaWR daOOa cRQVROe. 
AOLPeQWabLOe WUaPLWe bXV dL VLVWePa R aOLPeQWaWRUe eVWeUQR (RS]LRQaOe).  
MLcURfRQR ad eOeYaWa LQWeOOLgLbLOLWj SURYYLVWR dL cXffLa aQWLYeQWR LQ VchLXPa SROLXUeWaQLca. 
CROOegaPeQWR a MU 7100 EN WUaPLWe caYR CAT 5 R VXSeULRUe RSSXUe caYR J-T\Se 
4 cRSSLe UeVLVWeQWe aO fXRcR (eV. RCF CJ 428E) . 
DLVSOa\ LCD UeWURLOOXPLQaWR SeU LQdLca]LRQL UeOaWLYe aO fXQ]LRQaPeQWR deO VLVWePa. 
 
DLffXVRUL VRQRUL 
PROIETTORE DI SUONO BIDIREZIONALE IN ALLUMINIO EN54-24  
AdaWWR aOOa VRQRUL]]a]LRQe dL VWa]LRQL feUURYLaULe, PeWURSROLWaQe, SaUcheggL, fabbULche 
2 aOWRSaUOaQWL a gaPPa eVWeVa dLaPeWUR 130 PP (5´) 
CRVWUX]LRQe a LVROaPeQWR IP 55 adaWWR aQche SeU XQ XWLOL]]R aOO¶eVWeUQR 
CRQfRUPe aOOa QRUPaWLYa EN 54-24 
CRUSR eVWUePaPeQWe URbXVWR LQ aOOXPLQLR eVWUXVR cRQ gULgOLa dL SURWe]LRQe LQ accLaLR ]LQcaWR 
CRORUe gULgLR LXce RAL 7035 
DATI TECNICI 
POTENZA SELEZIONABILE 12-6-3 W (100 V) 
TENSIONE DI INGRESSO 100 V, 70 V 
RISPOSTA IN FREQUENZA 150 · 20.000 H] (� 3 dB) 
SENSIBILIT¬ (1 P / 1 W) 91 dB 
MASSIMA PRESSIONE SONORA 102 dB (1 P / POTENZA MAX) 
ANGOLO NOMINALE DI COPERTURA 120� (SeU RgQL aOWRSaUOaQWe) 
DIFFUSORE A TROMBA IN PLASTICA EN54-24 
DLffXVRUe a WURPba cRQ dULYeU (30 W) cRQfRUPe aOOa QRUPa EN 54-24 
CRUSR LQ ABS (UeVLVWeQWe agOL XOWUaYLROeWWL) 
IQVWaOOabLOe VLa LQ aPbLeQWL chLXVL VLa aOOµaSeUWR (gUa]Le aOOa SURWe]LRQe IP 66) 
TUaVfRUPaWRUe SeU LO cROOegaPeQWR a OLQee a WeQVLRQe cRVWaQWe 100 V (/ 70 V) 
IPSRVWa]LRQe LQWeUQa deOOa SRWeQ]a 
MRUVeWWLeUa LQ PaWeULaOe ceUaPLcR SeU LO cROOegaPeQWR deO caYR d¶LQgUeVVR e d¶XVcLWa 
FXVLbLOe WeUPLcR SeU SURWeggeUe O¶LQWegULWj deOOa OLQea aXdLR daO caORUe 
SWaffa dL fLVVaggLR RULeQWabLOe 
CRORUe: gULgLR chLaUR 
DATI TECNICI  
POTENZA NOMINALE/MASSIMA 30 W RMS 
POTENZA SELEZIONABILE 30 - 15 - 7,5 - 3,75 W (100 V) / 15 - 7,5 - 3,75 - 1,875 W (70 
V) 
IMPEDENZA D'INGRESSO 333 ȍ (30 W-100 V / 15 W-70 V) _ 667 ȍ (15 W-100 V / 7,5 W-
70 V) 
1,33 Nȍ (7,5 W-100 V / 3,75 W-70 V) _ 2,67 Nȍ (3,75 W-100 V / 1,875 W-70 V) 
RISPOSTA IN FREQUENZA 340 H] · 9 NH] 
SENSIBILIT¬ 104 dB (1 W / 1 P), 92 dB (1 W / 4 P) 
ANGOLO DI COPERTURA (-6 dB) 210� (500 H]), 135� (1NH]), 70� (2NH]), 40� (4 NH]) 
MASSIMA PRESSIONE SONORA 119 dB (30 W, 1 P), 107 dB (30 W, 4 P). 
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ArW.31. -  IMPIANTI MECCANICI 

TXbi in acciaio ]incaWo (reWe acqXa saniWaria principale) 

 
Le WXba]LRQL LQ accLaLR ]LQcaWR VaUaQQR eVegXLWe LQ WXbR gaV cRPPeUcLaOe - VeULe QRUPaOe - 
VecRQdR UNI 10255/2007 VeQ]a VaOdaWXUa, ]LQcaWe, LQ accLaLR QRQ OegaWR Fe00 UNI 663-68 
± PN 10. 
Le WXba]LRQL VaUaQQR cRPSOeWe dL gXaUQL]LRQL e UaccRUdL, gXaUQL]LRQL dL caQaSa e PaVWLce dL 
PaQgaQeVe. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaggL 
SUROXQgaWL SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR a SUeVVLRQe cRPe 
LQdLcaWR QeO VegXLWR. (e cRPXQTXe gaUaQWeQdR XQa SUeVVLRQe dL SURYa PLQLPa 104Pa SeU 30 
PLQXWL). 
 

TXba]ioni in acciaio nero 

 
PeU Oe UeWL dL dLVWULbX]LRQe YeUUaQQR LPSLegaWL WXbL LQ accLaLR PaQQeVPaQQ VeQ]a VaOdaWXUa. 
CULWeUL geQeUaOL 
I cULWeUL TXL cRQVLdeUaWL fRUQLVcRQR SUeVcUL]LRQL YaOeYROL SeU WXba]LRQL LQ accLaLR aO caUbRQLR 
QRQ OegaWR R baVVR-OegaWR. 
MaWeULaOL 
Le WXba]LRQL VaUaQQR fabbULcaWe LQ accLaLR aO caUbRQLR aYeQWe caULcR dL URWWXUa cRPSUeVR WUa 
35 Ng/PP2 e 45 Ng/PP2, ULVSRQdeQWL a TXaQWR VWabLOLWR daOOe UeOaWLYe WabeOOe UNI; QRQ 
VaUaQQR aPPeVVe LQ QeVVXQ caVR WXba]LRQL VaOdaWe. 
TLSL 
Se QRQ dLYeUVaPeQWe VSecLfLcaWR, SRWUaQQR eVVeUe LPSLegaWL XQLcaPeQWe WXbL deL VegXeQWL 
WLSL: 
a) TXba]LRQe LQ accLaLR QRQ OegaWR WUafLOaWR MaQQeVPaQQ, VeQ]a VaOdaWXUa, WLSR gaV VeULe 
QRUPaOe UNI 10255/2007 fLQR aO dLaPeWUR QRPLQaOe dL 4" e WXbR cRUUeQWe VeQ]a VaOdaWXUa 
WLSR UNI 10216-1/2014, SeU L dLaPeWUL VXSeULRUL, LPSLegaWe SeU: 
x cRQYRgOLaPeQWR dL acTXa, a TXaOVLaVL WePSeUaWXUa LQ cLUcXLWL dL WLSR chLXVR; 
x cRQYRgOLaPeQWR dL WLSR acTXeR; 
x cRQYRgOLaPeQWR dL cRPbXVWLbLOL OLTXLdL. 
b) TXba]LRQe LQ accLaLR QRQ OegaWR WUafLOaWR MaQQeVPaQQ, VeQ]a VaOdaWXUa, WLSR gaV VeULe 
QRUPaOe UNI 10255/2007 fLOeWWaWa a YLWe e PaQLcRWWR fLQR aO dLaPeWUR dL 2", e WLSR gaV VeULe 
PedLa UNI 10216-1/2014fOaQgLaWa SeU dLaPeWUL VXSeULRUL, ]LQcaWa a caOdR VecRQdR UNI 
5745-6, LPSLegaWa SeU: 
x cRQYRgOLaPeQWR dL cRPbXVWLbLOL gaVVRVL; 
x cRQYRgOLaPeQWR dL acTXa a TXaOXQTXe WePSeUaWXUa QeL cLUcXLWL a cLcOR aSeUWR (eVePSLR 
acTXa SRWabLOe); 
x fRUPa]LRQe deOOa UeWe degOL VcaULchL dL cRQdeQVa; 
x fRUPa]LRQe dL UeWL aQWLQceQdLR fXRUL WeUUa; 
x cRQYRgOLaPeQWR dL aULa cRPSUeVVa, OLPLWaWaPeQWe aOOa UeWe dL dLVWULbX]LRQe SULQcLSaOe. 
DaWL dL SURgeWWR 
Le WXba]LRQL, a VecRQda deO fOXLdR WUaVSRUWaWR, dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe SeU L VegXeQWL 
YaORUL LQdLcaWLYL deOOe YeORcLWj dL cRQYRgOLaPeQWR, LQ fXQ]LRQe VLa deOOe SeUdLWe dL caULcR 
aPPLVVLbLOL QeO cLUcXLWR che deO OLYeOOR dL UXPRURVLWj che VL YXROe PaQWeQeUe QeOO'LPSLaQWR: 
a) TXba]LRQL deOO'acTXa 
x ReWe SULQcLSaOe dL dLVWULbX]LRQe, YeORcLWj cRPSUeVe fUa 0,5 e 2 PW/V LQ fXQ]LRQe deL 
dLaPeWUL deOOe WXba]LRQL; 
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x ReWe VecRQdaULa dL dLVWULbX]LRQe, YeORcLWj cRPSUeVa fUa 0,4 e 0,8 PW/V. 
b) TXba]LRQL deOO'aULa cRPSUeVVa 
x VeORcLWj cRPSUeVe WUa 7 e 10 PW/Vec. 
c) TXba]LRQL SeU cRPbXVWLbLOL OLTXLdL 
x PeU gaVROLR cRQ YLVcRVLWj 1,5 �E a 20 �C., YeORcLWj 0,3 PW/Vec. 
d) TXba]LRQL dL cRQYRgOLaPeQWR deO gaV 
x Le WXba]LRQL dL cRQYRgOLaPeQWR deO gaV dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe WeQeQdR 
SUeVeQWe che Oa SeUdLWa dL SUeVVLRQe fUa LO cRQWaWRUe e TXaOXQTXe aSSaUecchLR XWLOL]]aWRUe 
QRQ SRWUj eVVeUe PaggLRUe dL 0,5 PbaU (cLUca 5 Ng/PT). 
SeOe]LRQe deL dLaPeWUL 
IO dLaPeWUR PLQLPR aPPeVVR p 1/2". 
RaccRUdL 
I UaccRUdL SeU WXbL cRQ gLXQ]LRQL fLOeWWaWe VaUaQQR LQ ghLVa PaOOeabLOe e fRUQLWL gUe]]L R ]LQcaWL 
SeU LPPeUVLRQe LQ bagQR dL ]LQcR fXVR, a VecRQda che debbaQR eVVeUe aSSOLcaWL a WXbL 
gUe]]L R ]LQcaWL. 

 Le gUaQde]]e dLPeQVLRQaOL dL cLaVcXQ UaccRUdR VaUaQQR TXeOOe LQdLcaWe QeOOa WabeOOa UNI 
cRUULVSRQdeQWe.TXWWL L WagOL VaUaQQR beQ ULfLQLWL LQ PRdR da aVSRUWaUe cRPSOeWaPeQWe Oe VbaYaWXUe 
LQWeUQe; WXWWe Oe fLOeWWaWXUe VaUaQQR beQ SXOLWe SeU eOLPLQaUe RgQL UeVLdXR deOO'RSeUa]LRQe. 
CRQWLQXLWj eOeWWULca 
 TXWWe Oe WXba]LRQL VaUaQQR cROOegaWe a WeUUa e VaUaQQR SUeYLVWL caYaOORWWL dL cRQWLQXLWj eOeWWULca 
VXL gLXQWL (PaQLcRWWL, fOaQge ecc.), dRYe QRQ q gaUaQWLWa Oa cRQWLQXLWj eOeWWULca. 
Le WXba]LRQL LQWeUUaWe dRYUaQQR eVVeUe SURYYLVWe dL gLXQWL dLeOeWWULcL. 
RaccRUdeULa e YaOYROe fLOeWWaWe 

NegOL LPSLaQWL WeUPLcL QRQ p cRQVeQWLWR O'LPSLegR dL UaccRUdL e YaOYROe fLOeWWaWe SeU dLaPeWUL 
VXSeULRUL aL 1 1/2". 

SfLaWL, dUeQaggL e SUeVe caPSLRQL 
SfLaWL e dUeQaggL PXQLWL dL YaOYROe, dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL VX WXWWe Oe aSSaUecchLaWXUe QRQ 
aXWRVfLaWaQWL e QRQ aXWRdUeQaQWL. 
QXaQdR QRQ VaUj SRVVLbLOe O'LQVWaOOa]LRQe dLUeWWa, SRWUaQQR eVVeUe SRVWL VXOOe WXba]LRQL 
cROOegaWe aOO'aSSaUecchLaWXUa LQ XQ WUaWWR dRYe QRQ YL VRQR LQWeUSRVWe YaOYROe R aOWUL 
dLVSRVLWLYL dL LQWeUceWWa]LRQe. 
NeL WUaWWL RUL]]RQWaOL Oe WXba]LRQL dRYUaQQR aYeUe XQ'adegXaWa SeQdeQ]a YeUVR L SXQWL dL 
VSXUgR. 
TXWWL L SXQWL deOOa UeWe dL dLVWULbX]LRQe deOO'acTXa che QRQ SRVVRQR VfRgaUe O'aULa 
dLUeWWaPeQWe QeOO'aWPRVfeUa, dRYUaQQR eVVeUe dRWaWL dL baULORWWL a fRQdL bRPbaWL, UeaOL]]aWL 
cRQ WURQchL dL WXbR deOOe PedeVLPe caUaWWeULVWLche dL TXeOOL LPSLegaWL SeU Oa cRVWUX]LRQe deOOa 
cRUULVSRQdeQWe UeWe, PXQLWL LQ aOWR dL YaOYROa dL VfRgR deOO'aULa, LQWeUceWWabLOe PedLaQWe 
YaOYROa a VfeUa. 
TXWWe Oe OLQee dRYUaQQR eVVeUe SURYYLVWe dL VfLaWL e dUeQaggL ULVSeWWLYaPeQWe QeL SXQWL SL� aOWL 
e QeL SXQWL SL� baVVL, VecRQdR Oa VegXeQWe WabeOOa. 
GOL VfLaWL dRYUaQQR eVVeUe DN 1/2" PLQLPR. 
I dUeQaggL e Oe SUeVe caPSLRQL dRYUaQQR eVVeUe DN 3/4" PLQLPR; LO dLaPeWUR VaUj 
cRPXQTXe LQ fXQ]LRQe deO dLaPeWUR deOOa WXba]LRQe SULQcLSaOe e deO YROXPe deOOe OLQee da 
VYXRWaUe LQ PRdR WaOe da cRQWeQeUe L WePSL dL WaOL RSeUa]LRQL. 
DLVWaQ]e WUa WXbL e cRUSL eVWeUQL 
Le dLVWaQ]e WUa WXbL e VWUXWWXUe PeWaOOLche, aSSaUecchL e/R PacchLQaUL VaUaQQR WaOL da 
SeUPeWWeUe XQ'aSSURSULaWa cRQdX]LRQe ed XQa facLOe PaQXWeQ]LRQe; RYe QeceVVaULR, 
dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWe fOaQge dL VPRQWaggLR. 

TXba]LRQL VRWWeUUaQee 
Le WXba]LRQL VRWWeUUaQee SRWUaQQR eVVeUe dLUeWWaPeQWe LQWeUUaWe, RSSRUWXQaPeQWe SURWeWWe 
cRQ bLWXPaWXUa dL WLSR SeVaQWe, e ULcRSeUWe deO PaWeULaOe dL VcaYR. 
La cRSeUWXUa, VRSUa Oa OLQee LQWeUUaWe, dRYUj eVVeUe dL 700 PP. PLQLPR. 
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AOWeUQaWLYaPeQWe, a gLXdL]LR LQVLQdacabLOe deOOa DLUe]LRQe LaYRUL, SRWUaQQR eVVeUe aOORggLaWe 
eQWUR aSSRVLWe caQaOeWWe dL WLSR SUefabbULcaWR LQ cePeQWR R OaWeUL]LR, dRWaWe dL cRSeUchLR dL 
chLXVXUa, e dRYUaQQR cRUUeUe dLVWaQ]LaWe daOOe SaUeWL PedLaQWe aSSRVLWL VXSSRUWL. 
I cXQLcROL dRYUaQQR eVVeUe aeUeaWL aOOe ORUR eVWUePLWj. 

 
TXba]LRQL aeUee 

PeU Oe WXba]LRQL aeUee dRYUaQQR eVVeUe SUeYLVWL LdRQeL VXSSRUWL, dL facLOe acceVVLbLOLWj, 
cRVWUXLWL ed LQVWaOOaWL LQ PRdR da SUeYeQLUe abbaVVaPeQWL e/R YLbUa]LRQL WaOL da VXSeUaUe L 
OLPLWL dL VROOecLWa]LRQe a faWLca R a VQeUYaPeQWR deL PaWeULaOL LQVWaOOaWL. 
SWaffaggL 
LR VWaffaggLR SRWUj eVVeUe eVegXLWR PedLaQWe VWaffe cRQWLQXe SeU faVcL WXbLeUL R PedLaQWe 
cROOaUL e SeQdLQL SeU WXba]LRQL VLQgROe. 
Le VWaffe e L SeQdLQL dRYUaQQR eVVeUe LQVWaOOaWe LQ PRdR che LO VLVWePa deOOe WXba]LRQL VLa 
aXWRSRUWaQWe e TXLQdL QRQ dLSeQdeUe daOOa cRQgLXQ]LRQe aOOe aSSaUecchLaWXUe LQ aOcXQ 
SXQWR. 

CRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe 
TXWWe Oe WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe PRQWaWe LQ PaQLeUa dL SeUPeWWeUQe Oa OLbeUa dLOaWa]LRQe 
VeQ]a LO SeULcROR che SRVVaQR OeVLRQaUVL R daQQeggLaUe Oe VWUXWWXUe dL aQcRUaggLR 
SUeYedeQdR, QeO caVR, O'LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQeL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe aWWL ad 
aVVRUbLUQe Oe VROOecLWa]LRQL PeccaQLche. 
I cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe SeU L WXbL dL feUUR e SeU L WXbL dL UaPe SRWUaQQR eVVeUe deO WLSR 
ad U RSSXUe deO WLSR a OLUa, p aPPeVVR O'XVR dL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe deO WLSR aVVLaOe 
cRQ VRffLeWWR PeWaOOLcR LQ accLaLR LQR[ e cRQ Oe eVWUePLWj deL UaccRUdL deO WLSR a PaQLcRWWR a 
VaOdaUe R fOaQgLaWL. 
SRWWR L cRPSeQVaWRUL aVVLaOL LQVWaOOaWL VXOOe WXba]LRQL addXceQWL fOXLdL fUeddL dRYUj eVVeUe 
LQVWaOOaWa XQa VcRVVaOLQa LQ accLaLR LQR[. 
I cRPSeQVaWRUL dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWL SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe 
ad XQa YROWa e Pe]]R Oa SUeVVLRQe d'eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR; QRQ VaUj LQ RgQL caVR 
aPPeVVR O'LPSLegR dL cRPSeQVaWRUL cRQ SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
OgQL cRPSeQVaWRUe dRYUj eVVeUe cRPSUeVR fUa dXe SXQWL fLVVL dL aQcRUaggLR deOOa 
WXba]LRQe. 

PXQWL fLVVL 
La VSLQWa ageQWe VXL SXQWL fLVVL dRYUj eVVeUe SUeYeQWLYaPeQWe caOcROaWa e cRPXQLcaWa aOOa 
DLUe]LRQe LaYRUL e aO UeVSRQVabLOe deOOe RSeUe edLOL che cRQWUROOeUaQQR Ve LO YaORUe LQdLcaWR p 
cRPSaWLbLOe cRQ Oa UeVLVWeQ]a deOOe VWUXWWXUe dL VXSSRUWR. 
I SXQWL dL VRVWegQR LQWeUPedL fUa L SXQWL fLVVL dRYUaQQR SeUPeWWeUe LO OLbeUR VcRUULPeQWR deO 
WXbR e QeO caVR dL cRPSeQVaWRUL dL dLOaWa]LRQe deO WLSR aVVLaOe Oe gXLde QRQ dRYUaQQR 
SeUPeWWeUe aOOa WXba]LRQe degOL VSRVWaPeQWL dLVaVVaWL che SRWUebbeUR daQQeggLaUe L 
cRPSeQVaWRUL VWeVVL. 
GLXQWL aQWLYLbUaQWL 
Le WXba]LRQL che VRQR cROOegaWe ad aSSaUecchLaWXUe che SRVVRQR WUaVPeWWeUe YLbUa]LRQL 
aOO'LPSLaQWR, dRYUaQQR eVVeUe PRQWaWe cRQ O'LQWeUSRVL]LRQe dL LdRQeL gLXQWL eOaVWLcL 
aQWLYLbUaQWL. 
PeU Oe WXba]LRQL che cRQYRgOLaQR acTXa L gLXQWL VaUaQQR deO WLSR VfeULcR LQ gRPPa QaWXUaOe R 
VLQWeWLca, adaWWa SeU UeVLVWeUe aOOa PaVVLPa WePSeUaWXUa dL fXQ]LRQaPeQWR deOO'LPSLaQWR, 
PXQLWL dL aWWacchL a fOaQgLa. 

PeU Oe WXba]LRQL che cRQYRgOLaQR aULa cRPSUeVVa, ROLL cRPbXVWLbLOL e fOXLdL fULgRULfeUL aORgeQaWL, L gLXQWL 
VaUaQQR eVegXLWL LQ WXbR fOeVVLbLOe PeWaOOLcR RQdXOaWR cRQ caO]a eVWeUQa dL SURWe]LRQe a WUeccLa, LQ 
accLaLR LQR[. 
TXWWL L UaccRUdL aQWLYLbUaQWL dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWL SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe 
ad XQa YROWa e Pe]]R Oa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR, QRQ VaUj LQ RgQL caVR aPPeVVR 
O'LPSLegR dL gLXQWL aQWLYLbUaQWL cRQ SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
CXUYe, UaccRUdL e Se]]L VSecLaOL 
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PeU L caPbLaPeQWL dL dLUe]LRQe YeUUaQQR XWLOL]]aWe cXUYe SUefabbULcaWe, PRQWaWe PedLaQWe VaOdaWXUa R 
UaccRUdL a YLWe e PaQLcRWWR R PedLaQWe fOaQge. 
Le deULYa]LRQL YeUUaQQR eVegXLWe XWLOL]]aQdR UaccRUdL fLOeWWaWe RSSXUe cXUYe a VaOdaUe WagOLaWe a 
VcaUSa. 
Le cXUYe VaUaQQR SRVL]LRQaWe LQ PaQLeUa che LO ORUR YeUVR VLa cRQcRUdaQWe cRQ Oa dLUe]LRQe dL 
cRQYRgOLaPeQWR deL fOXLdL. 
GLXQ]LRQL e UaccRUdL 
Le WXba]LRQL SRWUaQQR eVVeUe gLXQWaWe PedLaQWe VaOdaWXUa RVVLaceWLOeQLca, eOeWWULca, PedLaQWe 
UaccRUdL a YLWe e PaQLcRWWR R PedLaQWe fOaQge. 
Le VaOdaWXUe dRSR Oa ORUR eVecX]LRQe dRYUaQQR eVVeUe PaUWeOOaWe e VSa]]ROaWe cRQ VSa]]ROa dL feUUR. 
Le fOaQge dRYUaQQR eVVeUe dLPeQVLRQaWe SeU XQa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR QRQ LQfeULRUe ad XQa YROWa e 
Pe]]a Oa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR deOO'LPSLaQWR, QRQ VaUj LQ RgQL caVR aPPeVVR O'LPSLegR fOaQge cRQ 
SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR LQfeULRUe a PN 10. 
Le gLXQ]LRQL fUa WXbL dL dLffeUeQWe dLaPeWUR dRYUaQQR eVVeUe effeWWXaWe PedLaQWe LdRQeL UaccRUdL 
cRQLcL QRQ eVVeQdR SeUPeVVR O'LQQeVWR dLUeWWR dL XQ WXbR dL dLaPeWUR LQfeULRUe eQWUR TXeOOR dL 
dLaPeWUR PaggLRUe. 
QeL cROOeWWRUL dL dLVWULbX]LRQe L WURQcheWWL dL UaccRUdR aOOe WXba]LRQL SRWUaQQR eVVeUe gLXQWaWL R cRQ 
O'LPSLegR dL cXUYe WagOLaWe a VcaUSa cRQ LQQeVWL dULWWL; LQ TXeVW'XOWLPR caVR WXWWaYLa L fRUL VXO cROOeWWRUe 
dRYUaQQR eVVeUe VYaVaWL eVWeUQaPeQWe ad LPbXWR ed L WURQcheWWL aQdUaQQR VaOdaWL dL WeVWa VXOO'LPbXWR 
dL UaccRUdR. 
I WURQcheWWL dL dLaPeWUR QRPLQaOe LQfeULRUe ad 1" SRWUaQQR eVVeUe gLXQWaWL cRQ LQQeVWL dULWWL VeQ]a 
VYaVaWXUa Pa cXUaQdR RYYLaPeQWe che LO WXbR dL UaccRUdR QRQ SeQeWUL eQWUR LO WXbR deO cROOeWWRUe. 
Le gLXQ]LRQL VaUaQQR eVegXLWe cRQ UaccRUdL a fLOeWWaUe, a VaOdaUe R a fOaQgLa. 
Le WXba]LRQL YeUWLcaOL SRWUaQQR aYeUe UaccRUdL aVVLaOL R, QeO caVR VL YRgOLa eYLWaUe XQ WURSSR 
acceQWXaWR dLVWaccR deL WXbL deOOe VWUXWWXUe dL VRVWegQR, UaccRUdL ecceQWULcL cRQ aOOLQeaPeQWR VX XQa 
geQeUaWULce. 
I UaccRUdL SeU Oe WXba]LRQL RUL]]RQWaOL VaUaQQR VePSUe deO WLSR ecceQWULcR, cRQ aOOLQeaPeQWR VXOOa 
geQeUaWULce VXSeULRUe. 
I UaccRUdL SeU UeWL cRVWLWXeQWL LPSLaQWL aQWLQceQdLR "VSULQNOeU" deO WLSR a VeccR (UeaOL]]aWe cRQ WXba]LRQL 
LQ accLaLR ]LQcaWR) dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWe PedLaQWe fLOeWWaWXUa SeU dLaPeWUL fLQR a 2" e cRQ gLXQWL 
WLSR "NOaPbRQ" SeU dLaPeWUL VXSeULRUL. I UaccRUdL dRYUaQQR eVVeUe aSSOLcaWL SUeYLa LPbXWLWXUa deOOe 
WeVWaWe deOOe baUUe dL WXba]LRQe UeaOL]]aWa PedLaQWe RSSRUWXQR XWeQVLOe. 
TaUgheWWe LdeQWLfLcaWULcL e cRORUL dLVWLQWLYL 
TXWWe Oe WXba]LRQL, dRYUaQQR eVVeUe cRQWUaddLVWLQWe da aSSRVLWe WaUgheWWe che LQdLchLQR LO cLUcXLWR dL 
aSSaUWeQeQ]a, Oa QaWXUa deO fOXLdR cRQYRgOLaWR e Oa VXa dLUe]LRQe dL fOXVVR. 
La QaWXUa deL fOXLdL cRQYRgOLaWL VaUj cRQYeQ]LRQaOPeQWe LQdLcaWa PedLaQWe aSSRVL]LRQe dL faVceWWe 
cRORUaWe deOO'aOWe]]a dL cLQTXe ceQWLPeWUL, RSSXUe PedLaQWe YeUQLcLaWXUa cRQ PaQR dL VPaOWR deO 
cRORUe dLVWLQWLYR. 

I cRORUL dLVWLQWLYL VaUaQQR TXeOOL LQdLcaWL QeOOa VegXeQWe WabeOOa: 
x AcTXa UefULgeUaWa   bOX 
x AcTXa geOLda   a]]XUUR 
x AcTXa fUedda SRWabLOe  YeUde 
x AcTXa LQdXVWULaOe   bLaQcR 
x AcTXa caOda ULVcaOdaPeQWR  URVVR 
x AcTXa caOda VaQLWaULa  aUaQcLRQe 
x AULa cRPSUeVVa   QeUR 
x OOLL cRPbXVWLbLOL   PaUURQe 
x GaV     gLaOOR 
IO VeQVR dL fOXVVR deO fOXLdR WUaVSRUWaWR VaUj LQdLcaWR PedLaQWe XQa fUeccLa VLWXaWa LQ 
SURVVLPLWj deO cRORUe dLVWLQWLYR dL baVe. 

PaVVaggL e aWWUaYeUVaPeQWL 
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QXaORUa SeU LO SaVVaggLR deOOe WXba]LRQL fRVVe QeceVVaULR eVegXLUe fRUL aWWUaYeUVR VWUXWWXUe 
SRUWaQWL, deWWL OaYRUL SRWUaQQR eVVeUe eVegXLWL VROWaQWR dRSR aYeUQe ULceYXWR aXWRUL]]a]LRQe 
VcULWWa daO UeVSRQVabLOe deOOe RSeUe VWUXWWXUaOL e daOOa DLUe]LRQe LaYRUL. 
 
 
 

TXbi in polieWilene mXlWisWraWo 

TaOL WXba]LRQL YeUUaQQR LPSLegaWe SeU L cROOegaPeQWL dagOL VWacchL dL ]RQa aOOe VLQgROe 
XWeQ]e. 
VeUUj LPSLegaWR LO VLVWePa GebeULW MEPLA R VLPLOaUe cRVWLWXLWR da WXba]LRQL LQ WUe VWUaWL:  

x TXbR LQWeUQR LQ  SROLeWLOeQe PE-Xb 
x TXbR LQ aOOXPLQLR 
x SWUaWR SURWeWWLYR LQ SROLeWLOeQe PEHD 

La UaccRUdeULa VaUj LQ RWWRQe cRQ gLXQ]LRQL a SUeVVLRQe. 
x PUeVVLRQe dL eVeUcL]LR 10 baU (PN 20). 
x MaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR 95� C. 

 
DRYUaQQR eVVeUe gaUaQWLWe aOPeQR Oe VegXeQWL dLPeQVLRQL PLQLPe dL aOLPeQWa]LRQe aaOe 
XWeQ]e VeUYLWe: 
 
DLaPeWUL LQWeUQL: 

 OaYabL: PaggLRUe R XgXaOe a 10 PP 
 bLdeW: PaggLRUe R XgXaOe a 10 PP 
 dRcce e YaVche: PaggLRUe R XgXaOe a 15 PP 
 YaVL: PaggLRUe R XgXaOe a 15 PP 
 OaYaWULcL e OaYaVWRYLgOLe: PaggLRUe R XgXaOe a 15 PP 
 deULYa]LRQe ORcaOe da bagQR: PaggLRUe R XgXaOe a 20 PP 
 deULYa]LRQe ORcaOe cXcLQa: PaggLRUe R XgXaOe a 20 PP. 

 

ColleWWori  

GeQeUaOLWj 
PeU LO cROOegaPeQWR LQ SaUaOOeOR deOOe aSSaUecchLaWXUe e SeU Oa dLVWULbX]LRQe deL fOXLdL aL YaUL 
VeUYL]L, YeUUaQQR LQVWaOOaWL QeOOe SRVL]LRQL dL SURgeWWR cROOeWWRUL dL RSSRUWXQR dLaPeWUR, 
cRPSOeWL dL aWWacchL fOaQgLaWL, cRQ fOaQgLa XgXaOe a TXeOOa deOO'RUgaQR dL LQWeUceWWa]LRQe deOOa 
dLUaPa]LRQe UeOaWLYa. 
I cROOeWWRUL YeUUaQQR LQVWaOOaWL ad XQa aOWe]]a WaOe da cRQVeQWLUe O'ageYROe PaQRYUa degOL 
RUgaQL dL LQWeUceWWa]LRQe e UegROa]LRQe e VaUaQQR cROORcaWL LQ RSeUa VX PeQVROe dL VRVWegQR 
LQ SURfLOaWR d'accLaLR. 
CROOeWWRUL LQ WXbR dL accLaLR QeUR 
TaOL cROOeWWRUL YeUUaQQR LPSLegaWL QeOOa UeaOL]]a]LRQe deOOe UeWL SULQcLSaOL degOL LPSLaQWL WeUPLcL. 
SaUaQQR LQ WXbR dL accLaLR QeUR, cRQfRUPePeQWe aOOe WXba]LRQL che da eVVL YL dLSaUWRQR, L 
cROOeWWRUL dL dLVWULbX]LRQe e UaccROWa acTXa caOda e UefULgeUaWa. 
I cROOeWWRUL aYUaQQR fRUPa cLOLQdULca, fRQdL bRPbaWL ed aWWacchL SeU Oe dLUaPa]LRQL dL WLSR 
fOaQgLaWR fRUaWe UNI. 
La Ve]LRQe WUaVYeUVaOe dL cLaVcXQ cROOeWWRUe VaUj WaOe da gaUaQWLUe XQa YeORcLWj deOO'acTXa 
QRQ VXSeULRUe a 0,5 - 0,6 P/Vec. aOOa PaVVLPa SRUWaWa dL SURgeWWR. 
L'LQWeUaVVe fUa L YaUL aWWacchL VaUj WaOe che WUa dXe fOaQge cRQVecXWLYe eVLVWa XQa VSa]LaWXUa 
dL aOPeQR 50 PP. 
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TXWWe Oe WXba]LRQL che faQQR caSR aL cROOeWWRUL VaUaQQR PXQLWe dL YaOYROe a VfeUa dL 
LQWeUceWWa]LRQe (R VaUacLQeVche cRPe VSecLfLcaWR QeO cRPSXWR) e VXO cROOeWWRUe dL PaQdaWa, 
Ve ULchLeVWR, aQche dL YaOYROe a fOXVVR aYYLaWR dL WaUaWXUa dL WaUgheWWe LQdLcaWULcL SeU 
aPbedXe L cROOeWWRUL. 
TXWWe Oe WXba]LRQL che faQQR caSR aO cROOeWWRUe ULceYLWRUe VaUaQQR dRWaWe dL WeUPRPeWUR a 
cRORQQeWWa a caULca dL PeUcXULR R VLPLOaUe. 
SaUaQQR LQROWUe PRQWaWL VX cLaVcXQ cROOeWWRUe XQ PaQRPeWUR, XQ WeUPRPeWUR a TXadUaQWe ed 
XQa YaOYROa a VfeUa dL dLaPeWUR 3/4" dL VcaULcR. 
DL QRUPa VXO cROOeWWRUe ULceYLWRUe, TXLQdL VXO OaWR dL aVSLUa]LRQe deOOe SRPSe, YeUUj LQVeULWR 
XQ aWWaccR dL dLaPeWUR 1" SeU Oa OLQea dL UeLQWegUR e ULePSLPeQWR, a WaOe VcRSR cLaVcXQ 
cROOeWWRUe VaUj SURYYLVWR, VecRQdR Oa QeceVVLWj, dL RSSRUWXQL aWWacchL a PaQLcRWWR VaOdaWL. 
I cROOeWWRUL VaUaQQR YeUQLcLaWL e cRLbeQWaWL cRQ Oe VWeVVe PRdaOLWj deOOe UeOaWLYe WXba]LRQL. 
CROOeWWRUL LQ WXbR dL accLaLR ]LQcaWR 
TaOL cROOeWWRUL YeUUaQQR LPSLegaWL QeOOe UeWL SULQcLSaOL dL dLVWULbX]LRQe deOO¶acTXa VaQLWaULa. 
I cROOeWWRUL SeU Oa dLVWULbX]LRQe deOO'acTXa fUedda VaUaQQR ]LQcaWL a bagQR a OaYRUa]LRQe 
XOWLPaWa. 
I cROOeWWRUL VaUaQQR ULYeVWLWL cRQ XQ adegXaWR VSeVVRUe dL PaWeULaOe cRLbeQWe aWWR ad eYLWaUe 
feQRPeQL dL cRQdeQVa VXSeUfLcLaOe cRPe SUeYLVWR SeU Oe UeOaWLYe WXba]LRQL. 

 

CircolaWori 

ReTXLVLWL fXQ]LRQaOL 
x fOXLdR: acTXa QRUPaOe R addLWLYaWa; 
x WePSeUaWXUa: da -5 a 95 �C; 
x PaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR: 120 �C; 
x WeQVLRQe 220-380V-1-3f, fUeTXeQ]a 50 H], YeORcLWj 1400 gLUL/PLQ; 
x PaVVLPa SUeVVLRQe dL eVeUcL]LR: 6 baU 
x daWL SUeVWa]LRQaOL: 

TXWWL L cLUcROaWRUL VXddeWWL VRQR deO WLSR a cRQWUROOR eOeWWURQLcR e SRUWaWa YaULabLOe ad 
ecce]LRQe dL TXeOOL VLgOaWL aVVeUYLWL aL cLUcXLWL acTXa caOda VaQLWaULa, che VaUaQQR deO WLSR a 3 
± 4 YeORcLWj. 
CaUaWWeULVWLche cRVWUXWWLYe 
I cLUcROaWRUL VaUaQQR deO WLSR a URWRUe bagQaWR eYeQWXaOPeQWe gePeOOaUL, adaWWL SeU LO 
PRQWaggLR dLUeWWR VXOOa WXba]LRQe, SULYL dL SUePLVWRSSa ed eVeQWL da PaQXWeQ]LRQe, cRQ 
SRVVLbLOLWj fXWXUa dL aXWRPa]LRQe LQ fXQ]LRQe deOOe eVLgeQ]e deOO'LPSLaQWR, Oe SULQcLSaOL 
caUaWWeULVWLche cRVWUXWWLYe VaUaQQR Oe VegXeQWL: 

x OXbULfLca]LRQe cRQ OR VWeVVR fOXLdR SRPSaWR, 
x LQVeQVLbLOLWj aO fXQ]LRQaPeQWR a VeccR, 
x aObeUR LQ accLaLR LQR[ e cXVcLQeWWL LQ gUafLWe SeU XQ eVeUcL]LR VLOeQ]LRVR, 
x PRWRUL VWabLOL]]aWL WeUPLcaPeQWe daOOa cLUcROa]LRQe deO fOXLdR QeO YaQR URWRUe, 
x gLUaQWL LQ PaWeULaOe VLQWeWLcR UeVLVWeQWe aOOe aOWe WePSeUaWXUe, SURWeWWe da deSRVLWL e cRUURVLRQL, 
x cRUSR LQ ghLVa GG20, 
x aObeUR X40CU13, 
x aWWacchL fOaQgLaWL SUedLVSRVWL dL VeULe cRQ SUeVe PaQRPeWULche R 1/8", 
x eVecX]LRQe SURWeWWa cRQWUR LO cRUWR cLUcXLWR. 
x CRPPXWaWRUe PaQXaOe ô YeORcLWj SeU Oe PCAC e PAF 
x IQYeUWeU SeU UegROa]LRQe cRQWLQXa deOOa SRUWaWa a SUeVVLRQe dL PaQdaWa cRVWaQWe SeU Oe aOWUe  

DRcXPeQWa]LRQe ULchLeVWa 
x CeUWLfLca]LRQe ULgXaUdaQWe Oe SURYe dL WLSR effeWWXaWe; 
x DLVegQL dL LQgRPbUR cRPSOeWL deOO¶LQdLca]LRQe degOL aWWacchL WXba]LRQL e deOOe PRUVeWWLeUe eOeW-

WULche (dRcXPeQWa]LRQe ULchLeVWa LQ faVe dL RffeUWa); 
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x MaQXaOe dL XVR e PaQXWeQ]LRQe cRPSOeWR dL dLVegQL eVSORVL e OLVWa deOOe SaUWL dL ULcaPbLR 
cRQVLgOLaWe. 

 

TXbi in polieWilene HD per reWi di scarico 

 
Le WXba]LRQL SeU Oe UeWL dL VcaULcR VaUaQQR LQ P.P. SROLSURSLOeQe cRQ LQQeVWL a bLcchLeUe e 
gXaUQL]LRQL dL WeQXWa R SROLeWLOeQe ad aOWa deQVLWj LQdLcaWR cRQ PE HD RSSRUWXQaPeQWe 
VWabLOL]]aWR SeU UeVLVWeUe aOO'LQYecchLaPeQWR e SeU VXSSRUWaUe eYeQWXaOL cRQdL]LRQL dL 
eVeUcL]LR SaUWLcROaUL. 
DLaPeWUL LQWeUQL PLQLPL: 

x OaYabL: 40 PP 
x bLdeW: 40 PP 
x dRcce: 50 PP 
x YaVche: 50 PP 
x OaYabL cXcLQa: 40 PP 
x OaYaVWRYLgOLe e OaYaWULcL: 40 PP 
x YaVL: 110 PP 

Le gLXQ]LRQL fLVVe WUa WXbL e cRQ UaccRUdL deL WXbL dL SROLeWLOeQe SRWUaQQR eVVeUe eVegXLWe 
eVcOXVLYaPeQWe cRQ VaOdaWXUa WeVWa a WeVWa, a PaQLcRWWR SeU VaOdaWXUa eOeWWULca, a bLcchLeUe 
cRQ LdRQee gXaUQL]LRQL cRPe VSecLfLcaWR QeO VegXLWR. 
Le gLXQ]LRQL VcRUUeYROL deL WXbL dL SROLeWLOeQe dRYUaQQR eVVeUe eVegXLWe cRQ PaQLcRWWL 
VcRUUeYROL, WeQeQdR SUeVeQWe O'eOeYaWR cReffLcLeQWe dL dLOaWa]LRQe WeUPLca deO SROLeWLOeQe, SaUL 
a 0,2 PP/P �C. 
La VaOdaWXUa dL WXbL WUa ORUR e cRQ UaccRUdL SRWUj eVVeUe eVegXLWa WeVWa a WeVWa a PaQR fLQR aO 
dLaPeWUR dL 75 PP; SeU dLaPeWUL PaggLRUL dRYUj eVVeUe eVegXLWa cRQ O'aSSRVLWa aWWUe]]aWXUa 
dL VeUUaggLR deL Se]]L da VaOdaUe WUa ORUR. 
OYe debba eVVeUe LQVeULWR XQ Se]]R LQ XQa WXba]LRQe gLj PRQWaWa, R ULVXOWL LPSRVVLbLOe 
eVegXLUe Oa VaOdaWXUa WeVWa a WeVWa, Oa gLXQ]LRQe dRYUj eVVeUe eVegXLWa cRQ XQR VSecLaOe 
PaQLcRWWR LQ PE HD cRQWeQeQWe XQa UeVLVWeQ]a eOeWWULca L cXL WeUPLQaOL VRQR cROOegabLOL ad 
XQa aSSaUecchLaWXUa che, PedLaQWe XQ dLVSRVLWLYR cURQRUegROaWRUe, dj WeQVLRQe aOOa 
UeVLVWeQ]a. 
Le gLXQ]LRQL che debbaQR VXbLUe OLeYL PRYLPeQWL UeOaWLYL, e WUa L TXaOL VLa eVcOXVR che 
SRVVaQR VXbLUe VSRVWaPeQWL dRYXWL a dLOaWa]LRQL WeUPLche, SRWUaQQR eVVeUe cROOegaWL a 
bLcchLeUL, TXeVW'XOWLPR VaOdaWR PedLaQWe gLXQ]LRQe WeVWa a WeVWa VXO WXbR LQfeULRUe. 
NeOO'aSSRVLWa VcaQaOaWXUa deO bLcchLeUe dRYUj eVVeUe aOORggLaWR XQ LdRQeR aQeOOR dL 
gXaUQL]LRQe; O'eVWUePLWj OLVcLa dRYUj eVVeUe VSaOPaWa cRQ aSSRVLWR OXbULfLcaQWe dL 
VcRUULPeQWR fRUQLWR daOOa dLWWa cRVWUXWWULce L WXbL dL SROLeWLOeQe. 
Le WXba]LRQL dL SROLeWLOeQe deVWLQaWe ad eVVeUe aQQegaWe QeL VROaL QRQ QeceVVLWaQR dL aOcXQa 
SURWe]LRQe SaUWLcROaUe, VaOYR TXaQWR eYeQWXaOPeQWe ULchLeVWR daOOa D.L. VRSUaWWXWWR LQ 
cRUULVSRQdeQ]a deOOe cXUYe, SeU ULdXUUe aO PLQLPR Oa WUaVPLVVLRQe deL UXPRUL. 
Le WXba]LRQL OLbeUe dRYUaQQR eVVeUe cROOegaWe a LdRQeL cROOaUL fLVVL e VcRUUeYROL LQ PRdR da 
SRWeU aVVRUbLUe, VeQ]a VYeUgROaPeQWL, Oe dLOaWa]LRQL WeUPLche. 
IQ SaUWLcROaUe VL SUeVcULYe che QeOOe cRORQQe YeUWLcaOL dRYUj eVVeUe SRVWR aOPeQR XQ gLXQWR 
VcRUUeYROe SeU RgQL SLaQR, e QeOOe cRORQQe RUL]]RQWaOL aOPeQR XQ gLXQWR VcRUUeYROe RgQL 6 
PeWUL, WeQeQdR cRQWR che Oe SaUWL aQQegaWe QeL VROaL VRQR da cRQVLdeUaUe SXQWL fLVVL. 
I cROOaUL, SeU Oe WXba]LRQL RUL]]RQWaOL VRVSeVe dLUeWWaPeQWe, dRYUaQQR eVVeUe SRVWL a dLVWaQ]a 
QRQ VXSeULRUe a 11 YROWe LO dLaPeWUR QRPLQaOe deO WXbR. 
Le gLXQ]LRQL a PaQLcRWWR VePSOLce R a PaQLcRWWR VcRUUeYROe dRYUaQQR eVVeUe SURWeWWe 
cRQWUR O'LQWURdX]LRQe dL SROYeUe R aOWUR QeO PaQLcRWWR VWeVVR. 
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La D.L. SRWUj eYeQWXaOPeQWe ULchLedeUe che Oe WXba]LRQL dL VcaULcR LQ SROLeWLOeQe VLaQR 
ULYeVWLWe LQ PaWeULaOe fRQRaVVRUbeQWe SeU ULdXUUe O'LPPLVVLRQe dL UXPRUL QegOL aPbLeQWL. 
IQ RgQL caVR LO caVVRQeWWR dL PXUaWXUa che cRQWeUUj Oe cRORQQe VaUj ULePSLWR dL OaQa dL URccLa 
cRQ fXQ]LRQe fRQRaVVRUbeQWe. 

 

TXbi in rame riYesWiWo (da colleWWori radiaWori ai singoli corpi scaldanWi) 

 
TXba]LRQL dL UaPe cRQfRUPL aOOa QRUPa UNI EN 1057. 
RaccRUdL cRQfRUPL aOOe QRUPa UNI EN 1254 
PUeVVLRQe dL eVeUcL]LR 6 baU. 
MaVVLPa WePSeUaWXUa dL eVeUcL]LR 95�C. 
TXbL e UaccRUdL YeUUaQQR WUa ORUR aVVePbOaWL PedLaQWe bUaVaWXUa. 
RaggLR PLQLPR dL cXUYaWXUa, RWWeQXWa cRQ SLegaWXbL, SaUL a 6 dLaPeWUL. 
SWaffaggL e aQcRUaggL dL WLSR VcRUUeYROe R SeU Oa cUea]LRQe dL SXQWL fLVVL da LQVWaOOaUVL ad 
LQWeUYaOOL deWeUPLQaWL VXOOa baVe deOOe LQdLca]LRQL (gUafLcL e WabeOOe) deO cRVWUXWWRUe. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaggL 
SUROXQgaWL SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR cRPe LQdLcaWR QeO 
VegXLWR. 
 

TXbi in acciaio ]incaWo (reWe gas) 

 
Le WXba]LRQL LQ accLaLR ]LQcaWR VaUaQQR eVegXLWe LQ WXbR gaV cRPPeUcLaOe - VeULe QRUPaOe - 
VecRQdR UNI 10255/2007 VeQ]a VaOdaWXUa, ]LQcaWe, LQ accLaLR QRQ OegaWR Fe00 UNI 663-68 
± PN 10 
Le WXba]LRQL VaUaQQR cRPSOeWe dL gXaUQL]LRQL e UaccRUdL, gXaUQL]LRQL dL caQaSa e PaVWLce dL 
PaQgaQeVe. 
TXWWL L PaWeULaOL, gOL aSSaUecchL e Oe LQVWaOOa]LRQL dRYUaQQR eVVeUe UeaOL]]aWL cRQfRUPePeQWe a 
TXaQWR SUeVcULWWR daOOa Oegge Q. 1083/71 e VecRQdR Oe VSecLfLche QRUPe UNI CIG. 
NegOL aWWUaYeUVaPeQWL deOOe VWUXWWXUe PXUaULe Oe WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe SURWeWWe cRQ 
RSSRUWXQe gXaLQe cRQ Oe PRdaOLWj SUecLVaWe daOOe QRUPe UNI. 
Le WXba]LRQL dRYUaQQR eVVeUe SRVaWe LQ PRdR WaOe da gaUaQWLUe OR VPaOWLPeQWR deOOe 
cRQdeQVe: Oa SeQdeQ]a dRYUj TXLQdL eVVeUe adegXaWa e QRQ LQfeULRUe aOOR 0,5% e QeL SXQWL 
SL� baVVL VaUaQQR LQVWaOOaWL L dLVSRVLWLYL dL UaccROWa e VcaULcR deOOe cRQdeQVe VWeVVe. 
Le WXba]LRQL dRYUaQQR aYeUe Ve]LRQL WaOL da gaUaQWLUe XQa fRUQLWXUa deO gaV VXffLcLeQWe a 
cRSULUe Oe PaVVLPe ULchLeVWe deOOe aSSaUecchLaWXUe aOLPeQWaWe cRQ XQa SeUdLWa dL SUeVVLRQe 
WUa LO cRQWaWRUe e TXaOVLaVL aSSaUecchLR QRQ VXSeULRUe a 50 Pa. 
I WeUPLQaOL deOOe WXba]LRQL VaUaQQR fLOeWWaWL cRPSOeWL deL UaccRUdL QeceVVaUL; LO WeUPLQaOe deL 
WXbL aOLPeQWaQWL L geQeUaWRUL dL caORUe VaUaQQR chLXVL cRQ LdRQeL UXbLQeWWL PeQWUe TXeOOL dL 
aOLPeQWa]LRQe deL bORcchL cRWWXUa VaUaQQR dRWaWL dL UXbLQeWWL SRUWagRPPa LQ RWWRQe cURPaWR. 
L'LPSLaQWR VaUj accXUaWaPeQWe SXOLWR PedLaQWe VRffLaWXUa cRQ aULa cRPSUeVVa e OaYaggL 
SUROXQgaWL SULPa deOOa PeVVa LQ VeUYL]LR, LQROWUe dRYUj eVVeUe SURYaWR a SUeVVLRQe cRPe 
LQdLcaWR QeO VegXLWR. (e cRPXQTXe gaUaQWeQdR XQa SUeVVLRQe dL SURYa PLQLPa 104Pa SeU 30 
PLQXWL). 
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ValYole a sfera. 

Le YaOYROe a VfeUa cRPSOeWaPeQWe cRLbeQWabLOL cRQ dLPeQVLRQL LQfeULRUL a DN 50 aYUaQQR Oe 
VegXeQWL caUaWWeULVWLche cRVWUXWWLYe: 

x WLSR a SaVVaggLR WRWaOe; 
x cRUSR LQ RWWRQe cURPaWR; 
x VfeUa LQ RWWRQe cURPaWR; 
x WePSeUaWXUa aPPLVVLbLOe 100�C; 
x aWWacchL fLOeWWaWL gaV UNI/DIN. 

 

ValYole di regola]ione a dXe/Wre Yie 

 

x WLSR a gORbR ± PN 16; 
x cRUSR LQ ghLVa; 
x SaUWL LQWeUQe LQ RWWRQe; 
x WePSeUaWXUa deO fOXLdR ±10-120�C; 
x cRUVa 16,5-45 PP; 
x UegROa]LRQe SURSRU]LRQaOe; 
x VeUYRcRPaQdR eOeWWULcR a 220 V; 
x aWWacchL fLOeWWaWL R fOaQgLaWL PN16 UNI/DIN; 
x cRPSUeVe cRQWURfOaQge, bXOORQL e gXaUQL]LRQL dL WeQXWa. 

 

 

Saracinesche  

 
EYeQWXaOL VaUacLQeVche, LPSLegaWe SeU O¶LQWeUceWWa]LRQe deOOe OLQee dL addX]LRQe SULQcLSaOe, 
VaUaQQR deO WLSR eVeQWe da PaQXWeQ]LRQe, cRPSOeWaPeQWe cRLbeQWabLOL, cRQ Oe VegXeQWL 
caUaWWeULVWLche: 
x cRUSR e cRSeUchLR LQ ghLVa GG20 MeehaQLWe; 
x aVWa LQ accLaLR LQR[; 
x WeQXWa VXOO'aVWa dL WLSR eOaVWLcR dL EPDM LQVeULWa WUa aQeOOL dL fLbUa dL YeWUR SeU gaUaQWLUe 
XQa SeUfeWWa WeQXWa; 
x O'aVWa dRYUj eVVeUe cRVWUXLWa LQ PRdR WaOe che Oa cRQWURWeQXWa ULVXOWL SeUfeWWa VLa a VaUa-
cLQeVca aSeUWa che chLXVa, Oa cRQWURWeQXWa VaUj UeaOL]]aWa a Pe]]R dL dXe aQeOOL dL PTFE; 
x LO cXQeR VaUj deO WLSR fOeVVLbLOe aWWR a gaUaQWLUe XQa SeUfeWWa adaWWabLOLWj aOOe VedL deO 
cRUSR eOLPLQaQdR SURbOePL dL gULSSaggLR ed LQcROOaggLR; 
x gXaUQL]LRQL eXURSLO deO WLSR SLaWWR; 
x PaQRYUa a Pe]]R dL YROaQWLQR WeUPRUeSeOOeQWe; 
x fOaQge dL cROOegaPeQWR VecRQdR UNI/DIN PN 16 SeU dLaPeWUL PaggLRUL R XgXaOL a DN 50 
e aWWacchL fLOeWWaWL NPT SeU dLaPeWUL LQfeULRUL. 



MOGE 20743 

112 

 

CAPITOLATO SPECIALE D¶APPALTO ± MASSOERO OPERE DI COMPLETAMENTO - LOTTO 2  

 

SWrXmenWa]ione 

 
TeUPRPeWUL (VX PaQdaWa e ULWRUQR OLQea da c.Oe WeUPLca) 
x caPSR dL PLVXUa: -10y120 �C; 
x cXVWRdLa LQ RWWRQe; 
x TXadUaQWe dLaP. 100 ± 150 PP; 
x cRPSOeWR dL SR]]eWWR ad LPPeUVLRQe dLaP. ò´. 
 
MaQRPeWUL (VX PaQdaWa e ULWRUQR OLQea da c.Oe WeUPLca) 
x caPSR dL PLVXUa: 0-6 baU 
x TXadUaQWe dLaPeWUR 100-150 PP; 
x cRPSOeWR dL YaOYROa dL LQWeUceWWa]LRQe e YaOYROa dL VSXUgR da ô´; 
x LQVWaOOa]LRQe cRQ WXbR LQ UaPe aUURWROaWR. 
 
TUaVPeWWLWRUL dL WePSeUaWXUa (VRQde VX UegROaWRUL ORcaOL) 
x caPSR dL PLVXUa: -10y120 �C; 
x cXVWRdLa LQ RWWRQe; 
x VegQaOe = 4-20 PA; 
x cRPSOeWR dL SR]]eWWR ad LPPeUVLRQe dLaP. ò´. 

 

GrXppo Wermico mXrale per il riscaldamenWo  

 
ReTXLVLWL fXQ]LRQaOL 
PRWeQ]a WeUPLca UeVa = 3[ 110 NW 
PRWeQ]LaOLWj PRdXOaQWe 10-100% 
 
CaUaWWeULVWLche cRVWUXWWLYe 
CLaVcXQ aSSaUecchLR VaUj deO WLSR a WLUaggLR fRU]aWR a caPeUa VWagQa a cRQdeQVa]LRQe. 
IO PaQWeOOR VaUj LQ accLaLR VWaPSaWR YeUQLcLaWR a fXRcR e VPaOWaWR. LR VcaPbLaWRUe VaUj LQ 
UaPe a SaccR OaPeOOaUe. 
IO bUXcLaWRUe VaUj LQ accLaLR LQRVVLdabLOe. 
IO cROOegaPeQWR aOOa caQQa fXPaULa cROOeWWLYa YeUUj UeaOL]]aWR cRQ WXbR LQ accLaLR LQR[ R PP 
RPRORgaWR. 
IO fXQ]LRQaPeQWR VaUj UegROaWR da ceQWUaOLQa eOeWWURQLca WaOe da cRQVeQWLUe XQa PRdXOa]LRQe 
SURSRU]LRQaOe cRQ adaWWaPeQWR aXWRPaWLcR aO fabbLVRgQR dL caORUe R dL acTXa VaQLWaULa. 
TePSeUaWXUa dL SUeOLeYR acTXa VaQLWaULa UegROabLOe WUa 40 e 60�C. 
 
DRWa]LRQL PLQLPe ULchLeVWe: 
x YaOYROa SeU Oa VLcXUe]]a gaV cRQ dLVSRVLWLYR PRdXOaQWe, cRPSOeWa dL VWabLOL]]aWRUe dL 
SUeVVLRQe; 
x fOXVVRPeWUR SeU Oa SUecedeQ]a deO VaQLWaULR; 
x YaOYROa dL VLcXUe]]a VXO OaWR acTXa SeU LO ULVcaOdaPeQWR; 
x YaVR dL eVSaQVLRQe chLXVR; 
x cLUcROaWRUe a YeORcLWj YaULabLOe; 
x WeUPRVWaWR dL UegROa]LRQe ULVcaOdaPeQWR; 
x VeQVRUe dL WePSeUaWXUa VaQLWaULR; 
x WeUPRVWaWR dL OLPLWe PaVVLPR; 
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x WeUPRVWaWR dL VLcXUe]]a; 
x WeUPRVWaWR aQWLgeOR; 
x SUeVVRVWaWR dLffeUeQ]LaOe fXPL; 
x YeQWLOaWRUe; 
x dLVSRVLWLYR dL aXWRUegROa]LRQe aULa cRPbXUeQWe. 
 
DRcXPeQWa]LRQe ULchLeVWa 
x CeUWLfLca]LRQe dL RPRORga]LRQe a QRUPe UNI CIG e OeggL 308. 373, 10/91 e VXcceVVLYe 
LQWegUa]LRQL. 
x LLbUeWWR dL XVR e PaQXWeQ]LRQe 
x DLVegQL dL LQgRPbUR cRPSOeWL deOO¶LQdLca]LRQe degOL aWWacchL fOXLdLcL ed eOeWWURVWUXPeQWaOL 
QRQchp degOL aQcRUaggL aOOe fRQda]LRQL (dRcXPeQWa]LRQe ULchLeVWa LQ faVe dL RffeUWa). 

 

AspiraWori cenWrifXghi in linea o a pareWe 

 

CaUaWWeULVWLche cRVWUXWWLYe 
x WLSR = ceQWULfXgR SeU PRQWaggLR a SaUeWe R VRffLWWR a fOXVVR RUL]]RQWaOe R YeUWLcaOe; 
x PaWeULaOL = cRVWLWXLWR LQ UeVLQa SROLeVWeUe ULQfRU]aWa cRQ fLbUa dL YeWUR; 
x aOLPeQWa]LRQe = PRQRfaVe 220 V - 50 H] 
x gUadR dL SURWe]LRQe = IP 55 
x a]LRQaPeQWR dLUeWWR PedLaQWe LQWeUUXWWRUe R LQWeUbORccaWR cRQ acceQVLRQe OXcL e dRWaWR 
dL WLPeU ULWaUdaWRUe dL WLSR UegROabLOe. 
x LQWeUUXWWRUe PaUcLa/aUUeVWR; 
 
L¶eVWUaWWRUe VaUj SRVL]LRQaWR RUL]]RQWaOPeQWe e QaVcRVWR Ve QeceVVaULR da RSSRUWXQe 
YeOeWWe cRVL cRPe L cRQdRWWL dL eVSXOVLRQe. 

 

RadiaWori 

 
I UadLaWRUL VaUaQQR LQ aOOXPLQLR SUeVVR fXVR ad eOePeQWL e dRWaWL dL YaOYROa cRQ WeVWaWa 
WeUPRVWaWLca,  deWeQWRUe e YaOYROa dL VfRgR aULa. 
La YeUQLcLaWXUa dRYUj eVVeUe a dRSSLR VWUaWR: dL fRQdR cRQ YeUQLce eSRVVLdLca chLaUa 
SROLPeUL]]aWa LQ fRUPR a 180 �C (SUeYLR WUaWWaPeQWR dL VgUaVVaggLR e fRVfaWa]LRQe), a fLQLUe 
cRQ SROYeUL eSRVVLdLche, a QRUPe ASTM che aVVLcXUaQR XQa UeVLVWeQ]a LQ QebbLa VaOLQa SeU 
200 RUe ed LQ XPLdRVWaWR SeU 500 RUe; LO PRdeOOR dRYUj eVVeUe acceWWaWR daOOa dLUe]LRQe 
OaYRUL. 
IO PRQWaggLR YeUUj UeaOL]]aWR cRQ VTXadUeWWe a VcRPSaUVa cRPSUeVe QeOOa fRUQLWXUa. 
Le dLPeQVLRQL VRQR LQdLcaOe QegOL eOabRUaWL gUafLcL dL SURgeWWR. 
ReVa QRPLQaOe deWeUPLQaWa SeU dLffeUeQ]a dL WePSeUaWXUa dL 40 �C WUa acTXa dL PaQdaWa ed 
aPbLeQWe VecRQdR Oe QRUPe UNI 6514/87 e cRQfRUPL aOOe OeggL YLgeQWL. 

Canna fXmaria  

 
PeU O'LQWeUR edLfLcLR q SUeYLVWa XQa caQQa fXPaULa aOOaccLaWa aOOe caOdaLe LQ ceQWUaOe. 
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IO cRQdRWWR dL eYacXa]LRQe fXPL VL dLSaUWLUj daO SaYLPeQWR deOO'aSSaUecchLR SL� baVVR 
(SUeYedeUe SRUWeOOa cRQ PRdXOR dL LVSe]LRQe acceVVLbLOe daOO¶eVWeUQR), e UaggLXQgeUj Oa 
cRSeUWXUa fLQR ad XQa TXRWa VXSeULRUe dL aOPeQR 1,2 P ULVSeWWR aOOa faOda deO WeWWR. 
AOOa baVe deOOa caQQa fXPaULa dRYUj eVVeUe SUedLVSRVWR XQR VcaULcR dL cRQdeQVa aOOaccLaWR 
aOOa UeWe fRgQaULa acTXe QeUe. 
I UaccRUdL WUa caOdaLe e caPLQL VaUaQQR LQ WXbR DN 80/100 PP e fRUQLWL daO cRVWUXWWRUe deOOe 
caOdaLe VWeVVe. 
 
 
 

 

ArW.32. -   INTEGRAZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE DELL¶OPERA 

IO dLUeWWRUe deL OaYRUL, LQROWUe, UaccRgOLeUj LQ XQ faVcLcROR L dRcXPeQWL SURgeWWXaOL SL� VLgQLfLcaWLYL, Oa 
dLchLaUa]LRQe dL cRQfRUPLWj SUedeWWa (ed eYeQWXaOL Vchede deL SURdRWWL), QRQchp Oe LVWUX]LRQL SeU Oa 
PaQXWeQ]LRQe aL fLQL deOO¶LQWegUa]LRQe R deOO¶aggLRUQaPeQWR deO SLaQR dL PaQXWeQ]LRQe deOO¶RSeUa. 
IQ ULfeULPeQWR aO cRPPa SUecedeQWe, O¶eVecXWRUe q RbbOLgaWR a WUaVPeWWeUe aO dLUeWWRUe deL OaYRUL Oe 
LVWUX]LRQL e/R Oe Vchede WecQLche dL PaQXWeQ]LRQe e dL XVR ULOaVcLaWe daO SURdXWWRUe deL PaWeULaOL R 
degOL LPSLaQWL WecQRORgLcL LQVWaOOaWL. 
 
 
 
 
 

PARTE TERZA NORME DI MISURAZIONE 
 
Le QRUPe dL PLVXUa]LRQe VRQR TXeOOe ULcaYaWe daOOe SUefa]LRQL deL caSLWROL aO PUe]]aULR OSeUe EdLOL 
ed IPSLaQWLVWLche - RegLRQe LLgXULa - LXgOLR 2022. 
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SCHEMA DI CONTRATTO 
 

 
 

OGGETTO: ASILO NOTTURNO “LUIGI MASSOERO” – OPERE DI COMPLETAMENTO 

 

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione ϱ – Componente 
2 – Misura I2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ DELL’ABITARE 
(PINQUA-PROGETTO PILOTA- Proposta ID ϱ00) – CASA DELLA SOLIDARIETÀ 
MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-
WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO 
COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 23ϰϱ  

 

CUP: B3ϳH21000ϵ10001 – MOGE: 20ϳϰ3 – CIG:   

LOTTO 2 (Corpo B) 
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COMUNE DI GENOVA 

 
Cronologico n. ………………. del ……………… 

 
Scrittura privata in forma elettronica per l’affidamento dei lavori di 
͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙͙, in Via…………………………………………….., Genova. 
MOGE:……………………... 
 

Tra 
 

il COMUNE DI GENOVA, nella veste di stazione appaltante, con sede in Genova, Via Garibaldi n. ϵ, Codice 
Fiscale ϬϬϴϱϲϵϯϬϭϬϮ, rappresentato da …………………… nato a …………………. Il giorno …………………………… e 
domiciliato presso la sede del Comune, nella qualità di ………………………………………………………….; 
 
 

E 
 

l’IMPRESA ………………………………….. con sede in ………………. CAP ………………… di seguito per brevità 
denominata Impresa ……………………………. O appaltatore, Codice Fiscale ………………………………., Partita IVA 
……………………. e numero di iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio Industria 
Artigianato e Agricoltura di Genova n. ………………. rappresentata da …………………………………. nato a 
……………………… il ………………. e domiciliato presso la sede dell’Impresa nella sua qualità di 
………………………………………….. 
(in caso di aggiXdica]ione a Xn raggrXppamento temporaneo d¶imprese) 
Ͳ tale Impresa ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ compare nel presente atto in proprio e in qualità di Capogruppo 
mandataria del Raggruppamento Temporaneo tra le Imprese: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, come sopra costituita, per una quota di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
e l’Impresa ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺcon sede in ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, ViaͬPiazza n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ C.A.P. 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Codice FiscaleͬPartita I.V.A. e numero d’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera 
di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ numeroͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, in 
qualità di mandante per una quota di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ; 
Ͳ tale R.T.I., costituito ai sensi della vigente normativa con contratto di mandato collettivo speciale, 
gratuito, irrevocabile con rappresentanza a Rogitoͬautenticato nelle firme dal Dottor ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
Notaio in ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ in dataͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Repertorio n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, Raccolta 
n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ registrato all’Agenzia delle Entrate di ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ in data ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ al 
n.ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͲ Serie ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ che, in copia su supporto informatico conforme all’originale 
del documento su supporto cartaceo ai sensi dell’articolo Ϯϯ del D.Lgs. n. ϴϮͬϮϬϬϱ, debitamente bollato, si 
allega sotto la lettera ͞ͺͺͺ͟ perché ne formi parte integrante e sostanziale. 
 

Si premette 
 
Ͳ che con determinazione dirigenziale della Direzione …………………………. n. ……………………… del 
……………………………. esecutiva dal ……………………., l’Amministrazione comunale ha stabilito di procedere, 
mediante esperimento di procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. ϯϲ, comma Ϯ, lett. C del D. Lgs. 
ϭϴ aprile ϮϬϭϲ, n. ϱϬ, di seguito Codice, al conferimento in appalto della progettazione esecutiva in corso 
d’opera ;ai sensi dell’art. ϭϰ comma ϰ lett.bͿ del DM ϭϱϰͬϮϬϭϳ Ϳ della copertura e dei prospetti e  
dell’esecuzione di tutti i lavori e forniture del lotto Ϯ ;Corpo BͿ dell’intervento ͞CASA DELLA SOLIDARIETÀ 
MASSOERO, VIA DEL MOLO ϭϯ: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI COͲWORKING, RESIDENZE 



SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B͟ di 
cui in epigrafe per un importo a base di gara di Euro Φ ϭ.ϰϴϳ.ϭϲϯ,ϱϯ 
;unmilionequattrocentottantasettemilacentosessantatreͬϱϯͿ, di cui Euro ϮϮϬ.ϵϰϭ,ϰϯ 
duecentoventimilanovecentoquarantunoͬϰϯͿ per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso di gara, Euro 
ϳ.ϲϱϬ,ϮϬ ;settemilaseicentocinquantaͬϮϬͿ per oneri sicurezza COVID, applicabili esclusivamente in vigenza 
dello stato di emergenza sanitaria e non soggetti a ribasso di gara ed Euro ϴϬϬϬϬ,ϬϬ ;ottantamilaͬϬϬͿ per 
lavori in economia non soggetti a ribasso di gara, ed Euro ϰϭϴϱϭ,ϱϱ 
;quarantunomilaottocentocinquantunoͬϱϱͿ per la progettazione esecutiva in corso d’opera della copertura 
e delle facciate  il tutto oltre I.V.A.; 
Ͳ che l’appalto in questione si compone delle seguenti categorie prevalenti:  
OGϮ per l’importo di Euro Φ ϭ.ϭϯϲ.ϳϮϬ,ϯϱ ;ϭϬϬйͿ  
Di cui: 
OGϭϭ per euro  ϭϮϴ.ϵϰϰ,ϵϴ ;ϵ,ϰϰйͿ 
OSϮA per l’importo stimato in complessivi euro ϵϲ.Ϭϴϳ,ϴϬ ;ϳ,ϬϰйͿ da verificare in sede di progettazione 
esecutiva in corso d’opera ; 
Ͳ che la procedura di gara si è regolarmente svolta come riportato nel verbale Cronologico n. 
……………………….. del ……………………………; 
Ͳ che con Determinazione Dirigenziale della Direzione ………………………………. n. ………………………, adottata il 
…………………….. il Comune ha aggiudicato l’appalto di cui trattasi all’Impresa ……………………………, che ha 
offerto il ribasso percentuale del ……..й ;…………….. virgola ……………….. per centoͿ sull’elenco prezzi posto a 
base di gara, per il conseguente importo contrattuale di Euro ………………………………………. 
;…………………………ͬ…….Ϳ, di cui Euro Euro ………………………. ;…………………………………..ͬ…Ϳ per oneri di sicurezza, 
non soggetti a ribasso di gara, Euro …………………………… ;……………………………….ͬ…..Ϳ per oneri sicurezza 
COVID, applicabili esclusivamente in vigenza dello stato di emergenza sanitaria e non soggetti a ribasso di 
gara ed Euro ……………………………….. per lavori in economia non soggetti a ribasso di gara, ed Euro 
…………………………….. per la progettazione esecutiva in corso d’opera della copertura e delle facciate, il tutto 
oltre I.V.A.; 
Ͳ che l’Impresa ………………………… è in possesso di attestazione SOA n. ……….ͬ…………ͬ…..in corso di validità ed 
è pertanto in possesso della categoria OGϮ classe III necessaria per l’esecuzione dell’appalto; nei suoi 
confronti è stato emesso D.U.R.C. regolare con scadenza in data ……………….; 
Ͳ che l’impresa …………………. risulta essere iscritta alla White List della prefettura di …… con scadenza in data 
………… oppure che sono stati esperiti gli adempimenti di cui al D.LGS. N. ϭϱϵͬϮϬϭϭ nei confronti 
dell’impresa …………..; 
Ͳ che sono stati compiuti gli adempimenti di cui all’art. ϳϲ, comma ϱ, lettera aͿ, del Codice. Quanto sopra 
premesso si conviene e si stipula quanto segue. 

Art.1. -  Oggetto del contratto. 
ϭ. Il Comune di Genova affida in appalto, all’appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, la progettazione 
esecutiva in corso d’opera ai sensi dell’art. 1ϰ comma ϰ lett.b) del DM 1ϱϰ/201ϳ delle parti meglio 
specificate nel seguito e  l’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione del lotto Ϯ 

;Corpo BͿ  dell’intervento di: ASILO NOTTURNO “LUIGI MASSOERO” – OPERE DI COMPLETAMENTO  
PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione ϱ – Componente 2 – Misura 
I2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ DELL’ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- 
Proposta ID ϱ00) – CASA DELLA SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO 
ASILO NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; RIFACIMENTO 
COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 23ϰϱ  
 



In particolare le opere oggetto di progettazione esecutiva architettonica, delle strutture e di restauro  in 
corso d’opera, risultano le seguenti: 
ͻ copertura; 
ͻ prospetti. 
L’incarico comprende l’esecuzione dei  rilievi, delle  analisi e delle prove propedeutiche alla progettazione 
esecutiva.Ϯ. Il Comune di Genova prende atto che la progettazione esecutiva sarà eseguita dall’Ing.ͬArch. 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ nato a ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ il ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ iscritto all’Ordine degli ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ al numero 
ͺͺͺͺͺ come espressamente indicato dall’Appaltatore. ϯ. L’appaltatore si impegna alla progettazione ed 
esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 
ϰ. Si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti al momento 
dell’invio della lettera di invito relativa al presente affidamento ossia alla data del giorno ………………. e in 
particolare il Codice, il DM ϭϱϰͬϮϬϭϳ,  il D.M. n. ϰϵͬϮϬϭϴ di seguito Decreto, il D.P.R. n. ϮϬϳͬϮϬϭϬ di seguito 
Regolamento e il D.M. ϭϰϱͬϮϬϬϬ per quanto ancora vigenti. 

Art.2. -  Capitolato Speciale d’Appalto. 
ϭ. LΖappalto è conferito e accettato sotto lΖosservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile del 
presente contratto e delle previsioni delle tavole grafiche progettuali depositate agli atti della Direzione 
proponente e del Capitolato Speciale dΖAppalto unito alla determinazione dirigenziale della Direzione 
………………….. n. ……………., esecutiva dal ……………., che qui si intende integralmente riportata e trascritta con 
rinuncia a qualsiasi contraria eccezione e che le Parti conoscono avendone sottoscritto, per accettazione 
con firma digitale, copia su supporto informatico che, qui si allega sotto la lettera ͞A͟ affinché formi parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 
Ϯ. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e 
della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di 
offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto dal R.U.P in 
data ………………, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
ϯ. Per le discariche l’appaltatore deve fare riferimento al Mercuriale presente all’art. Ϯ.ϱ del Prezzario 
Regionale Regione Liguria ϮϬϮϮ ʹ aggiornamento infrannuale al ϮϵͬϬϳͬϮϬϮϮ. 
ϰ. Per le cave l’appaltatore deve fare riferimento a quanto presente all’art. ϭ.ϰ.ϭ del Prezzario Regionale 
Regione Liguria ϮϬϮϮ ʹ aggiornamento infrannuale al ϮϵͬϬϳͬϮϬϮϮ. 
ϱ. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale le analisi prezzi e i 
computi metrici allegati al progetto. 

Art.3. -  Ammontare del contratto. 
ϭ. L’importo contrattuale, al netto dell’I.V.A. e fatta salva la liquidazione finale,  ammonta a Euro 
………………… ;in cifreͿ ;diconsi Euro ………………………………………ͬ…Ϳ, di cui : 

a. Euro ……………… per l’esecuzione delle lavorazioni vere e proprie; 
b. Euro ϴϬ.ϬϬϬ,ϬϬ  per opere in economia 
c. Euro Ϯϰϴ.Ϭϰϵ,ϭϲ per oneri di attuazione dei piani di sicurezza;  
d. Euro ………………  per spese di progettazione esecutiva ;  

I corrispettivi di cui ai punti aͿ e dͿ si intende al netto del ribasso d’asta del ……. й. 
L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 
Ϯ. Il contratto è stipulato a corpo per l’importo relativo alla ͞progettazione͟ e ͞a misura͟ per i lavori, per cui 
per cui i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi, integrante il progetto, con l’applicazione del ribasso offerto in 
sede di gara, costituiscono l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

Art.ϰ. -  Termini di progettazione, di inizio ed ultimazione  dei lavori. 
ϭ.La progettazione esecutiva in corso d’opera e i necessari rilievi ed analisi propedeutici alla stessa, , 
dovranno essere completati e il progetto consegnato entro e non oltre ϲϬ (sessanta) giorni, naturali, 
continuativi e consecutivi, a partire dalla data di invio dello specifico Ordine di Servizio emanato dal 
Responsabile del procedimento, , con il quale si dispone lΖimmediato inizio alla redazione del progetto 



esecutivo, dopo che la copertura e le facciate saranno rese dall’appaltatore accessibil con l’installazione dei 
ponteggi e delle necessarie opere provvisionali come da cronoprogramma. 
Il progetto esecutivo sarà sottoposto ad approvazione della Sovrintendenza, soggetto a verifica e  validato 
ed approvato dal Responsabile Unico del Procedimento.  
 
Eventuali varianti eͬo integrazioni richieste in sede di esame dei progetti da parte del Responsabile del 
Procedimento o da parte degli Enti preposti al rilascio dei pareri, nonché quelle richieste dal soggetto 
incaricato della verifica della progettazione dovranno essere rese entro e non oltre ϭϬ giorni naturali e 
consecutivi dall’invio della richiesta.   
Qualora il progetto esecutivo redatto dallΖimpresa non sia ritenuto, per oggettive carenze,  meritevole di 
approvazione, il contratto è risolto per inadempimento dellΖappaltatore con conseguente incameramento 
della cauzione prestata ;art. ϭϬϴ CodiceͿ.  
Nel caso di ritardo nella consegna del progetto esecutivo si applicano le penali previste dal capitolato 
speciale, salvo il diritto di risolvere il contratto. 
In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, non per colpa dell’appaltatore, il 
Comune di Genova, recede dal contratto e, per analogia, verranno applicati i criteri di cui all’art. ϱ comma 
ϭϮ del decreto  ministeriale n. ϰϵͬϮϬϭϴ. 
Ϯ. Il tempo utile per ultimare tutti i lavoriin appalto, comprensivo del tempo necessario  ai rilievi, analisi e 
alla progettazione in corso d’opera, è fissato in ϲϬϬ ;seicentoͿ giorni naturali, successivi e continui, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori e la loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto 
delle date stabilite e fissate dal PƌŽgƌamma di eƐecƵǌiŽne dei laǀŽƌi ƉƌeƐenƚaƚŽ dall͛AƉƉalƚaƚŽƌe, di cui 
all’art. ϭϬ del Capitolato speciale d’appalto. 
Nel tempo utile previsto di cui sopra, fatto salvo quanto previsto dall’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, sono 
compresi anche: 
ͻ i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’esecutore di tutte le autorizzazioni eͬo certificazioni 
obbligatorie o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 
ͻ i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 
ͻ l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per interferenze eventuali nelle aree limitrofe per 
cui eventuali interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze 
contrattuali 
ͻ le ferie contrattuali 
ϯ. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 
effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della 
fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 
funzionale delle opere. 
ϰ. Al termine delle opere l’esecutore deve inviare al Direttore dei Lavori, tramite Pec, la comunicazione di 
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in 
contraddittorio. Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di 
ultimazione dei lavori e lo invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore. In caso di esito 
negativo dell’accertamento, il Direttore dei Lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, rinvia i 
necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta 
ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione. 
ϱ. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio 
con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 
ϲ. L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo le 
modalità previste dall’art. ϭϮ, comma ϭ, del Decreto. 
Il certificato di ultimazione dei lavori può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore 
a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore dei 
Lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 



ϳ. Qualora l’esecutore  non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla 
consegna di tutte le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori 
ed all’ottenimento dei certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori 
assegnerà all’esecutore un termine non superiore a ϭϱ giorni naturali e consecutivi per la produzione di 
tutti i documenti utili al collaudo delle opere eͬo al conseguimento delle ulteriori certificazioni 
sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il certificato di ultimazione lavori precedentemente 
redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva l’applicazione delle penali previste nel presente 
contratto.  
ϴ.l’Appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni ͞as built͟ delle parti strutturali, architettoniche, 
impiantistiche e meccaniche dell’opera realizzata nonché gli ulteriori elaborati progettuali aggiornati in 
conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive che si siano rese necessarie, previa approvazione del 
DL, in modo da rendere disponibili tutte le informazioni sulle modalità di realizzazione dellΖopera o del 
lavoro, al fine di potere effettuare la manutenzione e le eventuali modifiche dellΖintervento nel suo ciclo di 
vita utile. La mancata produzione dei predetti elaborati sospende la liquidazione del saldo; di detti elaborati 
saranno fornite copie cartacee ed una copia digitale in formato .pdf, .dwg. eͬo in qualsiasi altro formato che 
potrà essere richiesto. 

Art.ϱ. -  Penale per i ritardi e premio di accelerazione 
ϭ. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei 
lavori è applicata una penale pari allΖϭк ;unopermilleͿ dell’importo contrattuale corrispondente a Euro 
……………. ;……………………..ͬ………Ϳ. 
Ϯ. La penale, con l’applicazione della stessa aliquota di cui al comma ϭ e con le modalità previste dal 
Capitolato Speciale dΖAppalto, trova applicazione anche in caso di ritardo a. nell’inizio dei lavori rispetto alla 
data fissata dal DL per la consegna degli stessi;  
b. nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c. consegna del progetto esecutivo; 
d. nel rispetto delle singole scadenze temporali intermedie; 
e. nella ripresa dei lavori successiva ad un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla D.L. o dal 
RUP; 
e. nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 
ϯ. La misura complessiva della penale non può superare il ϮϬй ;ventipercentoͿ. In tal caso la Civica 
Amministrazione ha la facoltà di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. 
ϰ. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dal il Committente a causa dei ritardi. 
ϱ. Le penali di cui sopra si applicano, inoltre, nelle ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento 
dell’Appaltatore agli obblighi derivanti dalle specifiche disposizioni applicabili agli appalti finanziati, in tutto 
o in parte, con le risorse PNRR, nonché agli ulteriori obblighi previsti ai successivi articoli ϮϬ, Ϯϭ e ϮϮ 
ϲ. La richiesta eͬo il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’Appaltatore contraente dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 
fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale, fatta salva la facoltà per la Civica 
Amministrazione di risolvere il contratto nei casi in cui questo è consentito. 
ϳ.. Ai sensi dell’art. ϱϬ del D.L. ϭϬϴͬϮϬϮϭ, qualora i lavori siano ultimati, compreso l’eventuale termine 
previsto all’art. ϭϮ del DM ϳ marzo ϮϬϭϴ n. ϰϵ per il completamento di lavorazioni di piccola entità, in 
anticipo rispetto al termine previsto all’art. ϰ del contratto, all’appaltatore sarà corrisposto un premio di 
accelerazione, per ogni giorno di anticipo rispetto al predetto termine, determinato nella misura dello Ϭ,ϲ 
per mille dell’ammontare netto contrattuale. Il premio non potrà superare, complessivamente, il ϯϬй  delle 
risorse stanziate quali ͞imprevisti͟ nel Quadro Economico dell’opera e sarà erogato previo accertamento 
dell’esecuzione dei lavori in maniera conforme alle obbligazioni assunte, in sede di redazione del collaudo.  



Art.ϲ. -  Sospensioni o riprese dei lavori. 
ϭ. E’ ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le cause, nei casi e nei modi 
stabiliti dall’art. ϭϬϳ del Codice e con le modalità di cui all’art. ϭϬ del Decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti in data ϳ marzo ϮϬϭϴ n. ϰϵ ;d’ora innanzi denominato DecretoͿ. 
Ϯ. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori, disposti per cause diverse da quelle di cui ai commi ϭ, Ϯ 
e ϰ dell’art. ϭϬϳ del Codice, il risarcimento dovuto all’esecutore sarà quantificato sulla base dei criteri di cui 
all’art. ϭϬ comma Ϯ lett. aͿ, bͿ, cͿ e dͿ del Decreto. 
ϯ. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola dΖarte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del 
contratto, la stazione appaltante dispone la sospensione dellΖesecuzione del contratto secondo le modalità 
e procedure di cui all’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ. In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni 
climatologiche, le cause di forza maggiore, le circostanze derivanti da esigenze scolastiche speciali nonché 
la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
ϰ. Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per 
accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari 
eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella 
corpoͬmisura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei 
lavori. 
ϱ. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da 
quelle di cui ai commi ϭ, Ϯ e ϰ dell’art. ϭϬϳ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, lΖesecutore può chiedere il risarcimento dei 
danni subiti, quantificato, ai sensi dellΖarticolo ϭϯϴϮ del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti 
all’art. ϭϬ del D.MIT. ϰϵͬϮϬϭϴ. La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini 
contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto 
tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 
previsto nello stesso periodo secondo il crono programma. 
ϲ. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché questΖultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro ϱ giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dallΖesecutore e deve riportare il nuovo 
termine contrattuale indicato dal RUP.  
ϳ.Nel caso in cui lΖesecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea 
dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, lΖesecutore può diffidare il RUP a dare le 
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra 
indicati, è condizione necessaria per poter scrivere riserva allΖatto della ripresa dei lavori, qualora 
lΖesecutore intenda far valere lΖillegittima maggiore durata della sospensione. 
ϴ. Le contestazioni dellΖesecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 
è sufficiente lΖiscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 

Art.ϳ. -  Direzione di cantiere. 
ϭ. La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo ϲ del D. M. n. ϭϰϱͬϮϬϬϬ è assunta dal ……………………….. nato 
a …………… il giorno ……………., abilitato secondo le previsioni del Capitolato Speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. 
;in caso di R.T.I. o CONSORZI inserire capoverso seguenteͿ 
L’assunzione della Direzione di cantiere avviene mediante incarico conferito da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare anche in rapporto a quelle degli altri 
soggetti operanti nel cantiere.L’appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente alla Direzione lavori 
le eventuali modifiche del nominativo di cantiere. 
Ϯ. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 
conduzione del cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei 
lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per 
indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati 



dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
ϯ. L’appaltatore medesimo deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 

Art.ϴ. -  Invariabilità del corrispettivo. 
ϭ. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo ϭϲϲϰ, primo comma, del 
Codice Civile, fatto salvo quanto stabilito nei commi successivi del presente articolo in conformità a quanto 
disposto dall’articolo ϭϬϲ, comma ϭ lettera aͿ, del Codice e fatto salvo quanto stabilito nei commi successivi 
del presente articolo. 

Ϯ. Ai sensi dell’articolo ϭϬϲ, comma ϭ, lettera aͿ, primo periodo, del decreto legislativo ϭϴ aprile ϮϬϭϲ, n. ϱϬ 
e a quanto previsto dall’articolo Ϯϲ del decreto legge ϱϬͬϮϬϮϮ sono posti a base di gara i prezzari aggiornati 
al luglio ϮϬϮϮ. 

ϯ. Qualora, nel corso dell’esecuzione del contratto, i prezzi dei materiali subiscano, per effetto di 
circostanze imprevedibili e non determinabili, variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare 
un aumento superiore al ϱй o una diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, rilevato nell’anno di 
presentazione dell’offerta, l’appaltatore ha diritto all’adeguamento compensativo, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all’ϴϬ per cento di 
detta eccedenza, nel limite delle risorse previste dall’art. Ϯϵ del D.L. ϮϳͬϬϭͬϮϬϮϮ, n. ϰ convertito in Legge n. 
Ϯϱ del ϮϴͬϬϯͬϮϬϮϮ. 
ϰ. A tal fine l’appaltatore deve esibire al committente e al direttore lavori la prova della effettiva variazione 
con adeguata documentazione, dichiarazione di fornitori o con altri idonei mezzi di prova relativi alle 
variazioni rispetto a quanto documentato dallo stesso al momento dell’offerta eͬo nel computo metrico 
estimativo. Nell’istanza di adeguamento compensativo, che l’appaltatore potrà presentare esclusivamente 
per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma, dovranno essere indicati i 
materiali da costruzione per i quali ritiene siano dovute eventuali compensazioni e la relativa incidenza 
quantitativa. 
ϱ. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 
ϲ. Al ricorrere delle condizioni previste dalla normativa vigente, il committente è tenuto a riconoscere 
l’adeguamento compensativo. 
A pena di decadenza, lΖappaltatore presenta alla stazione appaltante lΖistanza di compensazione, ai sensi del 
comma ϭ, lettera bͿ, del citato art. Ϯϵ del D.L. ϮϳͬϬϭͬϮϬϮϮ, n. ϰ convertito in Legge n. Ϯϱ del ϮϴͬϬϯͬϮϬϮϮ. 

Art.ϵ. -  Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento. 
ϭ. Ai sensi e con le modalità dellΖart. ϯϱ comma ϭϴ del Codice, è prevista la corresponsione in favore 
dell’appaltatore dell’anticipazione calcolata in base al valore del contratto dellΖappalto per un importo 
massimo del ϮϬй dello stesso da corrispondere allΖappaltatore entro quindici giorni dalla constatazione 
dell’effettivo inizio dei lavori 
Il pagamento della progettazione esecutiva sarà effettuato a seguito dell’approvazione da parte del Rup 
della progettazione stessa, mediante lΖemissione di bonifico bancario nei confronti dell’impresa esecutrice, 
presso l’istituto Bancario ΗBanca ……………………...͟, Agenzia di ……………………………. Ͳ  codice IBAN: 
IT…………………………., dedicato in via esclusiva ͬ non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma ϭ 
dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i.. 
La persona   titolare   o   delegata   ad   operare   sul   suddetto   conto   bancario   è   il ………………………………. 
di cui ante, Codice Fiscale ……………………………………. 
Ϯ. All’appaltatore saranno corrisposti pagamenti in acconto in ragione dell’effettivo andamento dei lavori 
ogni qualvolta l’importo corrispondente ai lavori eseguiti abbia raggiunto l’ammontare minimo di ϮϬϬ.ϬϬϬ 
euro, con le modalità di cui agli artt. ϭϯ e ϭϰ del Decreto, al netto della ritenuta dello Ϭ,ϱϬй di cui all’art. ϯϬ, 
comma ϱͲbis, del Codice. 
La persona abilitata a sottoscrivere i documenti contabili è il ……………….., di cui ante. 



L’affidatario è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato adempimento a tale obbligo il 
Comune di Genova non potrà liquidare i corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche pervenute 
qualora non contengano le seguenti indicazioni: 
ͻ CODICE IPA 1HEJRϴ, identificativo della Direzione Lavori PubbliciͲ Settore Riqualificazione Urbana; 
ͻ oggetto specifico dell’affidamento; 
ͻ numero e data della D.D. di affidamento ……………………………; 
ͻ la dizione ͞PNRR Missione ϱ Componente Ϯ Ͳ Investimento Ϯ.ϭ ;͞investimenti in progetti di rigenerazione 
urbana, volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento 
della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale͟;Ϳ Ͳ finanziato dallΖUnione Europea ʹ 
NextGenerationEU͟; 
ͻ i codici identificativi CUP B3ϳH21000ϵ10001 e CIG ………….. nella sezione ͞dati del contratto ͬ dati 
dell’ordine di acquisto͟;  
 
Le parti stabiliscono che i pagamenti relativi dovranno essere effettuati dal Comune entro i termini di: 
Ͳ ϯϬ giorni dalla maturazione dello stato di avanzamento per l’emissione del certificato di pagamento; 
Ͳ ϯϬ giorni dall’emissione del certificato di pagamento per l’ordine di pagamento. 
Ciascun pagamento sia nei confronti dell’appaltatore che degli eventuali subappaltatori sarà subordinato 
alla verifica della regolarità del Documento Unico di Regolarità Contributiva ;D.U.R.C.Ϳ. 
In caso di inadempienza contributiva eͬo ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo ϯϬ, commi ϱ e ϲ del Codice. 
Si procederà al pagamento dei subappaltatori, in conformità a quanto prescritto dall’art. ϭϬϱ del Codice. 
Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a ϰϱ ;quarantacinqueͿ giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere e ottenere 
che si provveda alla redazione dello stato di avanzaͲ mento e all’emissione del certificato di pagamento. 
Al termine dei lavori, entro ϰϱ giorni successivi alla redazione del Certificato di ultimazione dei lavori, il 
Direttore dei lavori compila il conto finale dei lavori con le modalità di cui all’art. ϭϰ comma ϭ lett. eͿ del 
Decreto. 
Il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo è rilasciato dal R.U.P. all’esito positivo del collaudo ai 
sensi dell’art. ϭϭϯ bis comma ϯ del Codice. 
Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione di una cauzione o garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa ai sensi dell’art. ϭϬϯ comma ϲ del Codice.  
Nel caso di pagamenti d’importo superiore a cinquemila euro, la Civica Amministrazione, prima di 
effettuare il pagamento a favore del beneficiario, provvederà a una specifica verifica, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. ϰ del D.M.E. e F. n. ϰϬ del ϭϴ gennaio ϮϬϬϴ. 
ϯ. Ai sensi e per gli effetti del comma ϱ dellΖarticolo ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i., il C.U.P. 
dellΖintervento è BϯϳHϮϭϬϬϬϵϭϬϬϬϭ  e il C.I.G. attribuito alla gara è …………………………………….. 
I pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico bancario presso l’istituto Bancario ΗBanca 
……………………...͟, Agenzia di ……………………………. Ͳ  codice IBAN: IT…………………………., dedicato in via 
esclusiva ͬ non esclusiva alle commesse pubbliche, ai sensi del comma ϭ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ 
e s.m.i.. 
La persona   titolare   o   delegata   ad   operare   sul   suddetto   conto   bancario   è   il ………………………………. 
di cui ante, Codice Fiscale ……………………………………. 
;in caƐŽ di ƌaggƌƵƉƉamenƚŽ ƚemƉŽƌaneŽͿ 
Relativamente all’Impresa Capogruppo, i pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico 
bancario presso lΖIstituto bancario ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Agenzia n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺdi 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͲCodice IBAN IT ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche, ai sensi dellΖart. ϯ, comma ϭ, della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i. . 
Laͬe personaͬe titolareͬi o delegataͬe a operare sulͬi suddettoͬi contoͬi bancarioͬbancari èͬ sono: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺstesso Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ e ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ natoͬa a 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ilͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
Relativamente all’Impresa Mandante i pagamenti saranno effettuati mediante lΖemissione di bonifico 
bancario presso lΖIstituto bancario ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Agenzia n. ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺdi 



ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ͲCodice IBAN IT ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ, dedicato, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche, ai sensi dellΖart. ϯ, comma ϭ, della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i. . 
Laͬe personaͬe titolareͬi o delegataͬe a operare sulͬi suddettoͬi contoͬi bancarioͬbancari èͬ sono: 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺstesso Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ e ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ natoͬa a 
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ ilͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ Ͳ Codice Fiscaleͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
ƐegƵe ƐemƉƌe 
Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto devono essere registrati sui conti correnti dedicati 
anche in via non esclusiva e, salvo quanto previsto al comma ϯ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i., 
devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale o con altri 
strumenti di incasso o di pagamento idoͲ nei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni. In particolare 
i pagamenti destinati ai dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, 
nonché quelli destinati allΖacquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite conͲ to 
corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, per il totale dovuto, anche se non 
riferibile in via esclusiva alla realizzazione degli interventi. 
LΖImpresa medesima si impegna a comunicare, ai sensi del comma ϳ dellΖart. ϯ della Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ e 
s.m.i., entro sette giorni, al Comune eventuali modifiche degli estremi indicaͲ ti e si assume espressamente 
tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della Legge n. 
ϭϯϲͬϮϬϭϬ e s.m.i.. 
LΖarticolo ϭϬϲ comma ϭϯ del Codice regolamenta la cessione di crediti già maturati. In ogni caso la Civica 
Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente 
contratto. 

Art.10. -  Ultimazione lavori. 
L’intervenuta ultimazione dei lavori viene accertata e certificata dal Direttore dei Lavori secondo le 
modalità previste dall’art. ϭϮ comma ϭ del Decreto. Il certificato di ultimazione lavori può prevedere 
l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di 
lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del tutto marginali e non incidenti 
sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. 

Art.11. -  Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 
ϭ. LΖaccertamento della regolare esecuzione dei lavori, nei modi e nei termini di cui all’art. ϭϬϮ del Codice, 
secondo le prescrizioni tecniche prestabilite e in conformità al presente contratto, avviene con l’emissione 
del certificato di regolare esecuzione. Le parti convengoͲ no che detta emissione avvenga non oltre tre mesi 
dall’ultimazione delle prestazioni oggetto del contratto. 
Ϯ. LΖappaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 
tutte le opere e impianti oggetto dellΖappalto fino allΖapprovazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro 
i termini di legge; resta nella facoltà della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte e di 
tutte le opere ultimate. 

Art.12. -  Risoluzione del contratto e recesso della stazione appaltante. 
Il Comune procederà alla risoluzione del contratto, nei casi individuati dall’art. ϭϬϴ del Codice. 
Costituiscono comunque causa di risoluzione: 
aͿ grave negligenza eͬo frode nellΖesecuzione dei lavori; 
bͿ inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori, pregiudizievole, del rispetto dei termini di 
esecuzione del contratto; 
cͿ manifesta incapacità o inidoneità nell’esecuzione dei lavori; 
dͿ sospensione o rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 
realizzazione dei lavori stessi nei termini previsti dal contratto; 
eͿ subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
fͿ non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera, in misura tale da 
pregiudicare la funzionalità dell’opera; 
gͿ proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’art. ϵϮ, comma ϭ, 
lettera eͿ, del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ; 



hͿ impiego di manodopera con modalità irregolari o ricorso a forme di intermediazione abusiva per il 
reclutamento della manodopera; 
jͿ inadempimento da parte dellΖappaltatore, subappaltatore o subcontraente degli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla Legge n. ϭϯϲͬϮϬϭϬ; 
kͿ in caso di mancato rispetto delle clausole d’integrità del Comune di Genova sottoscritte per accettazione 
dall’appaltatore; 
iͿ in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla committenza per il successivo inoltro alla 
Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni 
illecita interferenza avanzata prima della gara eͬo dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei 
lavori nei confronti di un proprio rapͲ presentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici o di 
ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso 
venga a conoscenza; 
lͿ qualora in sede di esecuzione si riscontri la presenza di ͞attività sensibili͟, inosservanza degli impegni di 
comunicazione alla Committenza, ai fini delle necessarie verifiche, dei dati relativi alle società e alle 
imprese, anche con riferimento agli assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di 
cui allΖart. ϭ, commi ϱϯ e ϱϰ, della legge ϲ novembre ϮϬϭϮ, n. ϭϵϬ ;I. Trasporto di materiali a discarica per 
conto terzi; II. Trasporto anche transfrontaliero per smaltimenti di rifiuti per conto terzi; III. Estrazione, 
fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; IV. Confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzi e 
di bitume; V. Noli a freddo di macchinari; VI Fornitura di ferro lavorato; VII. Noli a caldo; VIII. Autotrasporto 
per conto terzi; IX. Guardiania ai cantieriͿ. 
Ϯ. Fatto salvo, nei casi di risoluzione, il diritto all’escussione della garanzia prestata dall’appaltatore ai sensi 
dell’art.ϭϬϯ del Codice, lΖappaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 
ϯ. Ai sensi e con le modalità di cui all’art. ϭϬϵ del Codice, il Comune ha il diritto di recedere in qualunque 
tempo dal contratto, previo il pagamento dei lavori eseguiti, nonché del valore dei materiali utili esistenti in 
cantiere e del decimo dell’importo delle opere non eseguite, calcolato sulla base del comma Ϯ del predetto 
articolo. 

Art.13. -  Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 
ϭ. L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla 
normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in 
vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro. 
Esso è altresì responsabile in solido dellΖosservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nellΖambito del subappalto. 
Ϯ. L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, inclusa la Cassa Edile ove 
richiesta, assicurativa, contributiva, assistenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i 
dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dallΖarticolo ϭϬϱ comma ϵ 
del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ. 
In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dellΖAppaltatore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui allΖarticolo ϯϬ commi ϱ e ϲ 
del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ. 
Le violazioni, debitamente accertate, da parte delle imprese appaltatrici e subappaltatrici nei confronti 
degli adempimenti di cui al presente articolo, tali da costituire un pericolo grave e immediato per la salute e 
l’incolumità dei lavoratori ovvero agli obblighi imposti dall’art.ϰϳ del D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ convertito nella legge 
ϭϬϴͬϮϬϮϭ, potranno essere considerate dall’Amministrazione grave inadempimento alle obbligazioni 
contrattuali e potranno dar luogo anche alla risoluzione contrattuale, ai sensi dell’art.ϭϬϴ del D.Lgs. 
ϱϬͬϮϬϭϲ.  
ϯ. Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al presente articolo 
l’Amministrazione ha il diritto, ai sensi dell’art. ϭϬϯ comma Ϯ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, di incamerare la garanzia 
definitiva per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore.  
Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Impresa appaltatrice, anche alle imprese 
subappaltatrici. 



ϰ. Ai sensi dell’art. ϰϳ comma ϲ del Decreto legge ϯϭ.Ϭϱ.ϮϬϮϭ, n. ϳϳ convertito con la Legge n. ϭϬϴ del ϮϬϮϭ, 
la violazione degli obblighi di cui all’Art. ϰϳ comma ϯ, ϯͲbis determina l’applicazione di una penale pari al 
ϭ,ϬϬйo ;uno permilleͿ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo e comporta l’impossibilità per 
l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 
periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, 
in tutto o in parte, con le risorse del PNRR e del PNC. 
 
ϱ. L’Appaltatore si obbliga altresì ad assicurare una quota pari almeno al ϯϬ per cento delle assunzioni 
necessarie per lΖesecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, 
sia allΖoccupazione giovanile sia allΖoccupazione femminile, mediante il perfezionamento di contratti di 
lavoro subordinato disciplinati dal D.Lgs. n. ϴϭͬϮϬϭϱ e dai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale. 
 
In caso di inadempimento al predetto obbligo sarà applicata una penale per ogni giorno di inadempimento 
e per ogni persona non assunta pari al ϭ,ϬϬйo ;uno permilleͿ dell’importo contrattuale per ogni giorno di 
ritardo. 
 

Art.1ϰ. -  Controversie. 
ϭ. Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’art. ϮϬϱ del Codice in tema di 
accordo bonario. 
Ϯ. In ottemperanza all’art. ϮϬϱ comma Ϯ del Codice, prima dell’approvazione del certificato di collaudo 
ovvero CRE, qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve iscritte. Tutte le controversie conseguenti al mancato raggiungimento dellΖaccordo bonario di cui 
l’art. ϮϬϱ del codice, saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente Ͳ Foro esclusivo di Genova. 

Art.1ϱ. -  Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. sottoscritto 
tra Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data 22 ottobre 201ϴ; clausole d’integrità e 
anti – pantouflage. 

ϭ. Le clausole d’integrità sottoscritte in sede di partecipazione alla gara e a cui si rimanda integralmente, 
stabiliscono la reciproca, formale obbligazione del Comune di Genova e dell’appaltatore di conformare i 
propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza nonché l’espresso impegno 
anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio, come previsto dai codici di comportamento vigenti, sia direttamente che 
indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto eͬo al fine di distorcerne la 
relativa corretta esecuzione. 
Ϯ. Vengono qui richiamati in particolare gli articoli ϯ Obblighi degli operatori economici, ϱ Obblighi 
dell’operatore economico aggiudicatario, ϲ sanzioni e ϴ controlli delle Clausole d’integrità sottoscritte in 
sede di partecipazione. 
ϯ. L’appaltatore ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento con altri 
concorrenti o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che abbia comportato che le offerte siano imputabili 
a un unico centro decisionale e di non essersi accordato o di non accordarsi con altri partecipanti alla gara. 
ϰ. E’ obbligo dell’appaltatore denunciare ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità a essa 
formulata prima della gara o nel corso dell’esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, 
rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella 
fase di esecuzione dei lavori. 
ϱ. L’appaltatore assume l’obbligo di effettuare le comunicazioni alla Prefettura di ogni illecita richiesta di 
danaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 
della gara eͬo dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 
rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che intervenga 
a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza. 



ϲ. Qualora successivamente alla stipula del presente contratto dovesse pervenire informativa antimafia con 
esito positivo, il Comune recederà dal contratto, fatti salvi i diritti riconosciuti all’operatore economico, dal 
comma ϯ dell’art. ϵϮ del D.Lgs. ϭϱϵͬϮϬϭϭ. 
ϳ. L’affidatario attesta di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. ϱϯ comma ϭϲͲter del D.Lgs. n. 
ϭϲϱͬϮϬϬϭ ;pantouflage o revolving doorͿ in quanto non ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione appaltante che hanno 
cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo 
affidatario. 

Art.1ϲ. -  Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere. 
ϭ. LΖappaltatore ha depositato presso la stazione appaltante: 
aͿ il documento di valutazione dei rischi di cui allΖart. ϭϳ, comma ϭ, lettera aͿ, del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ, 
redatto secondo le prescrizioni di cui allΖarticolo Ϯϴ del medesimo Decreto; 
bͿ un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa 
responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al successivo capoverso. 
qualora l’esecutore sia un R.T.I.: I documenti di cui sopra, redatti con riferimento alle lavorazioni di 
competenza, sono stati altresì depositati dall’Impresa mandante 
La stazione appaltante ha messo a disposizione il piano di sicurezza e di coordinamento di cui alarch. 
Manfreddo l’art. ϭϬϬ del D.Lgs. ϵ aprile ϮϬϬϴ n. ϴϭ, predisposto dall’del quale l’appaltatore, avendone 
sottoscritto per accettazione l’integrale contenuto, assume ogni onere e obbligo. 
Ϯ. I piani di sicurezza e di coordinamento di cui al precedente capoverso, il piano operativo di sicurezza di 
cui alla lettera bͿ, formano parte integrante e sostanziale del presente conͲ tratto d’appalto, pur non 
essendo allo stesso materialmente allegati, ma sono depositati agli atti. 
 

Art.1ϳ. -  Subappalto. 
ϭ. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 
Ϯ. I lavori che lΖappaltatore ha indicato in sede di offerta di subappaltare, nel rispetto dellΖart. ϭϬϱ del 
codice, riguardano le seguenti attività facenti parte delle categorie prevalenti: ……………………………………….. le 
seguenti attivitàͬ la categoria scorporabile …………..  
OPPURE 
L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di 
essi pertanto, ai sensi dell’art. ϭϬϱ comma ϰ let. cͿ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, il subappalto non è ammesso. 
ϯ. L’Appaltatore e il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate. 
ϰ.L’Appaltatore si obbliga a presentare, unitamente all’istanza di subappalto, la seguente documentazione: 
Ͳ Dichiarazione, redatta in carta semplice dal TitolareͬRappresentante dell’Impresa subappaltatrice, 
attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. ϴϬ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ nonché la documentazione 
attestante il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti; 
Ͳ copia autentica del contratto di subappalto, contenente tra l’altro:  
il prezzo praticato dall’impresa subappaltatrice, che dovrà rispettare quanto previsto dal comma ϭϰ dell’art. 
ϭϬϱ del D.lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ come modificato dalla legge ϭϬϴͬϮϬϮϭ; 
l’indicazione separata degli oneri di sicurezza e della manodopera relativi alle lavorazioni subappaltate, 
rispetto alle quali il subappaltatore non potrà praticare alcun ribasso; 
la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio dell’autorizzazione; 
l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subappaltatore. 
Ͳ dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento ai sensi dell’art. Ϯϯϱϵ del c.c. con l’impresa subappaltatrice; 
Ͳ la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell’impresa 
subappaltatrice. 



L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono all’Amministrazione, prima 
dell’inizio dei lavori e periodicamente, la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa Edile, assicurativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza. 
In particolare il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa 
l’applicazione dei medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto 
coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 
categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 
L’Appaltatore ed il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate. 
;ovvero, in alternativa ai precedenti commi, qualora lΖaggiudicatario abbia dichiarato di non avvalersi del 
subappalto oppure non abbia indicato, in sede di offerta, i lavori da subappaltareͿ 
Ϯ.L’appaltatore non ha manifestato in sede di offerta l’intenzione di subappaltare lavori o servizi o parti di 
essi pertanto, ai sensi dell’art. ϭϬϱ comma ϰ let. cͿ del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, il subappalto non è ammesso. 
ϯ.Per tutti i subͲcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto che non hanno le caratteristiche per essere 
considerati subͲappalto, ai sensi dell’art. ϭϬϱ comma Ϯ quarto periodo del D.Lgs. ϱϬͬϮϬϭϲ, l’Appaltatore si 
impegna a comunicare al Committente il nome del subcontraente, l’importo del contratto e l’oggetto del 
lavoro, servizio o fornitura affidati. 
La comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, nonché a seguito di eventuali 
modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del subͲcontratto. 

Art.1ϴ. -  Garanzia fideiussioria a titolo di cauzione definitiva. 
ϭ. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo richiamati, 
lΖimpresa ………………… ha prestato apposita garanzia fidejussoria ;cauzione definitivaͿ mediante polizza 
fidejussoria rilasciata dalla Compagnia ………………………… numero ………………… Agenzia ………………………….. Ͳ 
emessa in data …………………………..per lΖimporto di Euro ……………………….. ridotto nella misura del ϱϬй ai 
sensi degli art. ϭϬϯ e ϵϯ comma ϳ del codice, avente validità fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo e in ogni caso fino al decorso di ϭϮ ;dodiciͿ mesi dalla data di ultimazione lavori risultante dal 
relativo certificato. 
Ϯ. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua 
escussione, anche parziale, ai sensi del presente contratto. 

Art.1ϵ. -  Responsabilità verso terzi e assicurazione. 
ϭ. L’appaltatore assume la responsabilità di danni arrecati a persone e cose in conseguenza dell’esecuzione 
dei lavori e delle attività connesse, nonché a quelli che essa dovesse arrecare a terzi, sollevando il Comune 
di Genova da ogni responsabilità al riguardo. 
Ϯ. Ai sensi e per gli effetti dell’art. ϭϬϯ comma ϳ del Codice l’appaltatore ha stipulato polizza assicurativa 
per tenere indenne il Comune dai rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori a causa del danneggiamento o 
della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, con una somma assicurata pari a 
Euro …………………….. ;….ͬϬϬͿ ΀pari all’importo contrattuale΁ e che preveda una garanzia per responsabilità 
civile verso terzi per un massimale di Euro ϭ.ϬϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ ;unmilioneͬϬϬͿ. 
Detta polizza è stata emessa in applicazione dello schema tipo Ϯ.ϯ di cui al D.M. ϭϮ marzo ϮϬϬϰ n. ϭϮϯ. 
Qualora per il mancato rispetto anche di una sola delle condizioni di cui all’art. Ϯ, lettere cͿ ed eͿ, articolo 
ϭϬ, lettere aͿ e cͿ del suddetto schema contrattuale, la garanzia della polizza assicurativa per i danni da 
esecuzione non sia operante, l’appaltatore sarà diͲ rettamente responsabile nei confronti del Comune per i 
danni da questo subiti in dipendenza dell’esecuzione del contratto d’appalto. 
 

Art.20. -  Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR. 
ϭ. L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal PNRR, nonché quelli specifici 
per l’attuazione della proposta ammessa al finanziamento nell’ambito del PINQuA. 
 In particolare, l’Appaltatore dovrà: 



Ͳ avviare tempestivamente le attività per non incorrere in ritardi attuativi e concludere le prestazioni nella 
forma, nei modi e nei tempi previsti dal Contratto; 
Ͳ rispettare il principio ͞DNSH͟, come meglio specificato al successivo art.Ϯϭ, i principi del tagging climatico 
e digitale, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condizionalità specifiche 
dell’Investimento Ϯ.ϯ PINQuA ;MϱCϮIϮ.ϯͿ;  
Ͳ garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento della 
prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i documenti necessari, anche al fine di consentire 
alla Stazione Appaltante di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto e 
di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione delle attività oggetto del 
Contratto; 
Ͳ provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e controllo, nella sua 
disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione gravanti sulla Autorità Responsabile e sul 
Committente secondo quanto a tal fine previsto dal DPCM ϭϱ settembre ϮϬϮϭ e dalla circolare MEFͲRGS del 
ϭϬ febbraio ϮϬϮϮ, n. ϵ. 
Ϯ. Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, l’Appaltatore sarà altresì 
chiamato a risarcire la Stazione Appaltante per i danni cagionati a costui, a causa di inadempienze 
dell’Appaltatore medesimo nell’esecuzione del Contratto, quali a titolo esemplificativo: 
aͿ inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale presentato dalla Stazione 
Appaltante ai fini dell’ammissibilità definitiva dell’Intervento PINQuA al finanziamento PNRR, tale da 
impedire l’avvio eͬo pregiudicare la conclusione dei lavori o la completa funzionalità dell’Intervento 
PINQuA realizzato entro il termine previsto; 
bͿ fatti imputabili all’Appaltatore che conducono alla perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di 
ammissibilità dell’Intervento PINQuA al finanziamento, ovvero irregolarità della documentazione non 
sanabile oppure non sanata entro ϭϬ ;dieciͿ giorni naturali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte 
della Stazione Appaltante; 
cͿ violazione del principio DNSH dei principii del tagging climatico e digitale; 
dͿ mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento PINQuA, per fatti imputabili 
all’Appaltatore; 
eͿ mancata realizzazione, anche parziale, per fatti imputabili all’Appaltatore, dell’Intervento PINQuA 
strumentale alla realizzazione della proposta della Stazione Appaltante ammessa definitivamente al 
finanziamento, con conseguente revoca totale del finanziamento stesso, nel caso in cui la parte realizzata 
non risulti organica e funzionale. 

Art.21. -  Obblighi specifici derivanti dal PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH). 

  
ϭ. L’Appaltatore, nello svolgimento delle prestazioni e delle attività oggetto del presente Contratto, è 
tenuto al rispetto e all’attuazione dei principi e degli obblighi specifici del PNRR relativi al non arrecare un 
danno significativo agli obiettivi ambientali cd. ͞Do No Significant Harm͟ ;DNSHͿ ai sensi dellΖarticolo ϭϳ del 
Regolamento ;UEͿ ϮϬϮϬͬϴϱϮ del Parlamento europeo e del Consiglio del ϭϴ giugno ϮϬϮϬ, nonché del 
principio del contributo all’obiettivo climatico. 
Ϯ Anche per la violazione del rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH, saranno 
applicate le penali di cui all’articolo ϱ del presente Contratto  
ϯ. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà valorizzare soluzioni volte alla riduzione dei 
consumi energetici e all’aumento dellΖefficienza energetica, determinando un sostanziale miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli edifici interessati nei singoli Interventi PINQuA, contribuendo alla 
riduzione delle emissioni di GHG ;emissioni di gas serraͿ. 
ϰ. In tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore sarà responsabile del rispetto delle norme e dei 
regolamenti vigenti nell’ambito del raggiungimento degli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione 
degli impatti e dei rischi ambientali, contribuendo per altro allΖobiettivo nazionale di incremento annuo 
dellΖefficienza energetica, previsto dalla Direttiva ϮϬϭϮͬϮϳͬUE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
Ϯϱ ottobre ϮϬϭϮ sull’efficienza energetica. 



ϱ. Per tutte le fasi dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà recepire le prescrizioni degli elaborati del 
progetto esecutivo, nonché le indicazioni specifiche finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al 
controllo dell’attuazione dello stesso nella fase realizzativa, anche negli Stati di Avanzamento dei Lavori ;di 
seguito, ͞SAL͟Ϳ, cosicché gli stessi contengano una descrizione dettagliata sull’adempimento delle 
condizioni imposte dal rispetto del principio. 
Tale relazione in particolare dovrà anche contenere la descrizione delle modalità con cui ha gestito i rifiuti 
prodotti e attestare il rispetto delle indicazioni del paragrafo Ϯ.ϱ.ϯ ͞Prestazioni ambientali͟ del Decreto 
Ministeriale ϭϭͬϭϬͬϮϬϭϳ, quale ͞elemento di prova in itinere͟ . 
L’Appaltatore dovrà inoltre produrre la documentazione da cui emerga la destinazione ad una operazione 
͞R͟, ai sensi dell’Allegato II della Direttiva ϮϬϬϴͬϵϴͬCE, quale elemento di prova ex post.  
ϲ. Premesso che la normativa nazionale di riferimento è già conforme al principio DNSH, nel caso in cui, per 
lo specifico Intervento PINQuA, il suddetto principio DNSH imponesse requisiti aggiuntivi rispetto alla 
normativa nazionale di riferimento e non garantiti dalle certificazioni ambientali previste nell’ordinamento 
nazionale, l’Appaltatore sarà comunque tenuto al rispetto dei principi evidenziati nelle Schede Tecniche 
pertinenti di cui alla ͞Guida Operativa per il rispetto del Principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente ;cd. DNSHͿ͟, alla Circolare MEFͲRGS del ϯϬ dicembre ϮϬϮϭ, n. ϯϮ. 

Art.22. -  Obblighi specifici del PNRR in materia delle pari opportunità, milestone e target 
΀se l’Appaltatore occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici ;ϭϱͿ e non superiore a 
cinquanta ;ϱϬ ΁ 
ϭ. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo ϱ eͬo di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 
occupa un numero di dipendenti pari o superiore a quindici ;ϭϱͿ e non superiore cinquanta a ;ϱϬͿ, ai sensi 
dell’articolo ϰϳ, co. ϯ, del D.L. ϯϭ maggio ϮϬϮϭ, n. ϳϳ, convertito, con modificazioni, dall’articolo ϭ della L. Ϯϵ 
luglio ϮϬϮϭ, n. ϭϬϴ, è obbligato a consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei ;ϲͿ mesi dalla stipulazione 
del Contratto, la ͞relazione di genere͟ sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. La predetta ͞relazione di genere͟ deve, altresì, essere tramessa alle 
rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità, in analogia a quanto 
previsto per la relazione di cui all’articolo ϰϳ, co. Ϯ, del citato D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ. 
La violazione del predetto obbligo determina, altresì, lΖimpossibilità per l’Appaltatore di partecipare, in 
forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure 
di affidamento afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal 
PNRR e dal PNC. 
΀se l’Appaltatore occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a quindici΁ 
ϭ. A pena di applicazione delle penali di cui all’ articolo ϱ eͬo di risoluzione del Contratto, l’Appaltatore che 
occupa o occuperà un numero di dipendenti pari o superiore a ϭϱ, ai sensi dell’articolo ϰϳ, co. ϯͲbis, del D.L. 
n. ϳϳͬϮϬϮϭ, deve consegnare alla Stazione Appaltante, entro sei ;ϲͿ mesi dalla stipulazione del Contratto: 
Ͳ la certificazione di cui all’articolo ϭϳ della L. ϭϮ marzo ϭϵϵϵ, n. ϲϴ, ovvero una dichiarazione del legale 
rappresentante che attesti di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 
con disabilità, nonché  
Ͳ una relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima L. n. ϲϴͬϭϵϵϵ e alle eventuali 
sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione 
dell’offerta ;ovvero, una relazione che chiarisca lΖavvenuto assolvimento degli obblighi previsti a suo carico 
dalla legge ϲϴͬϭϵϵϵ, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a suo caricoͿ. La predetta 
relazione deve, altresì, essere tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali, in analogia a quanto 
previsto per la ͞relazione di genere͟ di cui all’articolo ϰϳ, co. Ϯ, del citato D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ. 
segue sempre 
Ϯ. Ai sensi del combinato disposto dei commi ϰ e ϳ dell’articolo ϰϳ del D.L. ϳϳͬϮϬϮϭ nel caso in cui per lo 
svolgimento del Contratto, ovvero per attività ad esso connesse e strumentali, l’Aggiudicatario avesse 
necessità di procedere a nuove assunzioni, lo stesso sarà obbligato ad assicurare che una quota pari almeno 
al ϭϱй ;quindici percentoͿ e al ϯϬй ;trenta percentoͿ delle nuove assunzioni sia destinata, rispettivamente 



all’occupazione femminile e all’occupazione giovanile ;rivolta a giovani di età inferiore a ϯϲ anni al 
momento dell’assunzioneͿ. 
Anche per la violazione del predetto obbligo saranno applicate le penali di cui di cui all’ articolo ϱ eͬo di 
risoluzione del Contratto 
ϯ. l’Appaltatore dovrà produrre e fornire la documentazione probatoria pertinente a comprovare il 
conseguimento dei target e delle milestone associati agli Interventi PINQuA 

Art.23. -  Documenti che fanno parte del contratto. 
ϭ. Fanno parte integrante del presente contratto, sebbene non allegati in quanto non materialmente e 
fisicamente uniti al medesimo, ma depositati agli atti del Comune di Genova, avendone comunque le Parti 
preso diretta conoscenza e accettandoli integralmente, i seguenti documenti: aͿ il Capitolato Generale 
d’Appalto approvato con D.M. ϭϵ aprile ϮϬϬϬ n. ϭϰϱ e il D.P.R. n. ϮϬϳͬϮϬϭϬ per quanto ancora vigente al 
momento dell’invito; bͿ tutti gli elaborati progettuali elencati nel Capitolato Speciale dΖAppalto; cͿ i piani di 
sicurezza previsti dall’art. ϭϱ del presente contratto; dͿ le clausole d’integrità sottoscritte in sede di gara eͿ 
la Convenzione S.U.A. sottoscritta tra il Comune di Genova e la Prefettura UTG di Genova.  

Art.2ϰ. -  Elezione di domicilio 
ϭ. Ai sensi dell’art. Ϯ comma ϭ del D.M. n. ϭϰϱͬϮϬϬϬ l’appaltatore elegge domicilio 

presso………………………… 

Art.2ϱ. -  Informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 Regolamento UE N. ϲϳϵ/201ϲ). 
ϭ. Il Comune di Genova, in qualità di titolare del trattamento dati ;con sede in Genova Via Garibaldi ϵ Ͳ tel. 
ϬϭϬͬϱϱϳϭϭϭ; eͲmail urpgenovaΛcomune.genova.it, PEC comunegenovaΛpostemailcertificata.it Ϳ, tratterà i 
dati personali conferiti con il presente contratto, con modalità prevalentemente informatiche e 
telematiche, e per le finalità previste dal regolaͲ mento ;UEͿ n. ϲϳϵͬϮϬϭϲ, per i fini connessi al presente atto 
e dipendenti formalità, ivi incluͲ se le finalità di archiviazione, ricerca storica e analisi a scopi statistici. 
Ϯ. La Società si impegna a sottoscrivere l’ACCORDO SUL TRATTAMENTO DEI DATI AI SENSI DELL’ART. Ϯϴ DEL 
REGOLAMENTO GENERALE ;UEͿ ϮϬϭϲͬϲϳϵ, come previsto dal Regolamento comunale in materia di 
protezione dei dati personali e privacy approvato con DCC n. ϳϴ del Ϯϭ settembre ϮϬϮϭ. 

Art.2ϲ. -  Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 
ϭ. Tutte le spese alle quali darà luogo il presente atto, inerenti e conseguenti ;imposte, tasse ecc.Ϳ, 
comprese quelle occorse per la procedura di gara sono a carico dell’Impresa ………………….. che, come sopra 
costituita, vi si obbliga. 
Ϯ. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 
ϯ. Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti allΖimposta sul valore 
aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dellΖart. ϰϬ del D.P.R. Ϯϲ aprile ϭϵϴϲ n. 
ϭϯϭ. Imposta di bollo assolta in modo virtuale. 
ϰ. LΖimposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione appaltante. 
ϱ. La presente scrittura privata non autenticata verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo ϱ del 
T.U. approvato con D.P.R. n. ϭϯϭ del Ϯϲ aprile ϭϵϴϲ. 
 
L’imposta di bollo relativa all’originale del contratto è assolta mediante lΖutilizzo dei contrassegni telematici 
n. ……………………., ……………………….. e …………………………. ,   emessi in data  ….. ͬ ….. ͬ  ……… ;sul contratto vero 
e proprioͿ; n.  ……………………., ……………………….. emessi in data  ….. ͬ ….. ͬ  ………… ;sull’Allegato AͿ. 
 

OPPURE 
Il presente contratto viene regolarizzato ai fini dell’imposta di bollo attraverso il pagamento telematico di n. 
………………. contrassegni di Euro ϭϲ,ϬϬ mediante delega bancaria con FϮϰ allegata all’atto. 
 



Gli effetti della presente scrittura privata, composta di pagine …………., stipulata in modalità elettronica, 
decorrono dalla data dell’ultima sottoscrizione mediante firma elettronica che verrà comunicata alle parti 
sottoscrittrici mediante posta certificata inviata dalla Stazione Unica Appaltante Settore Lavori. 
 
Per il Comune di Genova arch. ͬ ing. sottoscrizione digitale 
 
Per l’Impresa ………………... Sig. sottoscrizione digitale 
 
L’Appaltatore dichiara che il presente documento è stato attentamente analizzato e valutato in ogni sua 
singola parte e, pertanto, con la firma di seguito apposta del contratto accetta espressamente e per iscritto, 
a norma degli articoli ϭϯϰϭ, comma Ϯ e ϭϯϰϮ del Codice Civile, tutte le clausole appresso precisate, che si 
confermano ed accettano espressamente, nonché le clausole contenute in disposizione di leggi e 
regolamenti richiamati nel presente atto: 
 
Articolo Ϯ. Capitolato Speciale d’Appalto;  
Articolo ϯ. Ammontare del contratto;  
Articolo ϰ. Termini per lΖinizio e lΖultimazione dei lavori;  
Articolo ϱ. Penale per i ritardi e premio di accelerazione;  
Articolo ϲ. Sospensioni o riprese dei lavori;  
Articolo ϴ. Invariabilità del corrispettivo;  
Articolo ϳ. Direzione di cantiere; 
Articolo ϴ. Invariabilità del corrispettivo; 
Articolo ϵ. Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo e modalità di pagamento;  
Articolo ϭϬ. Ultimazione lavori; 
Articolo ϭϭ. Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione;  
Articolo ϭϮ. Risoluzione del contratto e recesso della Stazione Appaltante;  
Articolo ϭϯ. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza;  
Articolo ϭϰ. Controversie;  
Articolo ϭϱ. Adempimenti in materia antimafia e applicazione della Convenzione S.U.A. sottoscritto tra 
Comune di Genova e Prefettura U.T.G. di Genova in data ϮϮ ottobre ϮϬϭϴ; clausole d’integrità e anti ʹ 
pantouflage. 
Articolo ϭϲ. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere;  
Articolo ϭϳ. Subappalto;  
Articolo ϭϴ. Garanzia fidejussoria a titolo di cauzione definitiva;  
Articolo ϭϵ. Responsabilità verso terzi e assicurazione;  
Articolo ϮϬ. Responsabilità dell’Appaltatore e obblighi specifici derivanti dal PNRR 
Articolo Ϯϭ. Obblighi specifici del PNRR relativi al rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali cd. ͞Do No Significant Harm͟ ;DNSHͿ 
Articolo ϮϮ. Obblighi specifici del PNRR in materia delle pari opportunità, milestone e target 
Articolo Ϯϯ. Documenti che fanno parte del contratto;  
Articolo Ϯϰ. Elezione del domicilio;  
Art. Ϯϱ Informativa sul trattamento dei dati personali ;art. ϭϯ Regolamento UE n. ϲϳϵͬϮϬϭϲͿ; 
Art. Ϯϲ Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  
 
Per l’Impresa ………………... Sig. sottoscrizione digitale 



OGGETTO: ASILO NOTTURNO “LUIGI MASSOERO” – OPERE DI COMPLETAMENTO 

        

PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (P.N.R.R.) – Missione 5 – 
Componente 2 – Misura I2.3 – PROGRAMMA INNOVATIVO DELLA QUALITA’ 
DELL’ABITARE (PINQUA-PROGETTO PILOTA- Proposta ID 500) – CASA DELLA 
SOLIDARIETÀ MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO 
NOTTURNO, SPAZI CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI 
DEPOSITO; RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B – ID 
2345 

CUP: B37H21000910001 – MOGE: 20743 – CIG:  

LOTTO 2 – CORPO B

CALCOLO COMPETENZE PROFESSIONALI RESTAURATORE QUALIFICATO

Importo lavori C Aliquota Tab. A Somma aliquote Tab. 
B

Tariffa CxAxB

€ 405.906,42 15,7 % 0,19 € 12.108,19

L’importo della tariffa per il restauratore è stato calcolato utilizzando le tabelle allegate in base all’art. 202 
D.Lgs 12 aprile 2006 s.m. e i. e art. 212 e seguenti D.P.R. 554/1999 e ss.mm. e ii.
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REQUISITI MINIMI DEI PROGETTISTI E CALCOLO 
CORRISPETTIVI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

 
RELATIVAMENTE ALL’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI PINQUA-
PROGETTO PILOTA- Proposta ID 500 – CASA DELLA SOLIDARIETÀ 
MASSOERO, VIA DEL MOLO 13: COMPLETAMENTO ASILO NOTTURNO, SPAZI 
CO-WORKING, RESIDENZE SOCIALI, SPAZI COMUNI, LOCALI DEPOSITO; 
RIFACIMENTO COPERTURA E RESTAURO FACCIATE CORPO B  – ID 2345 
 
CUP B37H21000910001 – MOGE 20743 - CIG 95737436A6 
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REQUISITI MINIMI DEI PROGETTISTI – CALCOLO CORRISPETTIVI PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA 
Classi e categorie di progettazione: schema importi di progettazione esecutiva a base di gara: 

 
 

A 
Classi e categorie tabelle DM 17/06/2016 

B 
Importo opere 
di riferimento 

C 
Grado 

 di 
complessità 

D 
Compenso 

comprensivo 
di spese  

E.22 Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse 
storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
oppure di particolare importanza 

98.201,00 1,55 6.964,45 

S.04 - Strutture o parti di strutture in  muratura, legno, metallo - 
Verifiche strutturali relative - Consolidamento delle opere di 
fondazione di manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere connesse, 
di tipo corrente -  Verifiche strutturali relative 

196.357,58 0,90 9.631,66 

E.22 Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse 
storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
oppure di particolare importanza  
(NB - RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI ATTIVITA'  
RELATIVE AL TECNICO ISCRITTO ALL'ORDINE ARCH-ING) 

(405.906,42) 1,55 5.479,88 

E.22Interventi di manutenzione, restauro, risanamento 
conservativo, riqualificazione, su edifici e manufatti di interesse 
storico artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 42/2004, 
oppure di particolare importanza 
(NB - RELATIVAMENTE ALLA QUOTA DI ATTIVITA’ 
SPECIALISTICHE DEL RESTAURATORE ISCRITTO 
ALL'ALBO NAZIONALE PRESSO IL MINISTERO DELLA 
CULTURA) 

(405.906,42) - 12.108,19 

TOTALE 700.465,00  34.184,18 

 
 
Al fine della valutazione dei requisiti si evidenzia quanto segue: 
 
 
Sono richiesti i seguenti livelli minimi di capacità tecnica e professionale: 
 avvenuto svolgimento negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara di 

servizi di ingegneria ed architettura relativi a lavori delle categorie indicate nella soprastante tabella 
ed il cui importo complessivo sia almeno pari a 1 volta l’importo totale stimato dei lavori nelle 
rispettive categorie, per un importo corrispondente al requisito minimo di cui alla seguente tabella 
(REQUISITO 1) che riepiloga le classi, le categorie di appartenenza dei servizi da affidare, secondo 
le previsioni della Tabella Z1 del D.M. 17 giugno 2016, i relativi corrispettivi a base di gara nonché 
gli importi utili per la dimostrazione dei requisiti di qualificazione. Il totale del requisito posseduto 
dovrà essere pari alla somma dei lavori appartenenti ad ognuna delle classi e categorie, a cui si 
riferiscono i servizi da affidare; 

 avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni, antecedenti la data di pubblicazione del Bando di gara, 
di due servizi “di punta” di progettazione, relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al 40% 
dell’importo dei lavori riferito a ciascuna delle categorie e ID della sottostante tabella (REQUISITO 
2). 
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Nella sottostante tabella si precisano gli importi: 

 

    REQUISITO 1 REQUISITO 2 

Classi e categorie tabelle DM 
17/06/2016 

Importo 
opere di 

riferimento 
Coefficiente 

Importo 
minimo lavori 
di riferimento 
per requisito 
“Servizi ultimi 

10 anni” 

Coefficiente 
requisito 

Importo 
minimo 
lavori di 

riferimento 
per 

requisito 
“servizi di 

punta” 
(€) 

requisito “servizi 
ultimi 10 anni” 

“Servizi di 
punta” 

E.22  98.201,00 1 98.201,00 0,4 39.280,40 

S.04 196.357,58 1 196.357,58 0,4 78.543,03 

E.22 (RELATIVAMENTE ALLA QUOTA 
DI ATTIVITA'  RELATIVE AL TECNICO 

ISCRITTO ALL'ORDINE ARCH-ING) 
405.906,42 1 405.906,42 0,4 162.362,57 

E.22 (RELATIVAMENTE ALLA QUOTA 
DI ATTIVITA SPECIALISTICHE DEL 

RESTAURATORE ISCRITTO ALL'ALBO 
NAZIONALE PRESSO IL MINISTERO 

DELLA CULTURA) 

405.906,42 1 405.906,42 0,4 162.362,57 
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Si riporta di seguito il prospetto di calcolo del corrispettivo. 
 
OGGETTO DEI SERVIZI RELATIVI ALL’ARCHITETTURA E ALL’INGEGNERIA: 
 
INTERVENTI DI RESTAURO DEL MASSOERO DI GENOVA - Via del Molo 13 OPERE DI COMPLETAMENTO LOTTO 2 

 

CATEGORIE 
D’OPERA 

ID. OPERE Grado 
Complessità 

<<G>> 

Costo 
Categorie(€) 

<<V>> 

Parametri 
Base 

<<P>> Codice Descrizione 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, 
risanamento conservativo, riqualificazione, 
su edifici e manufatti di interesse storico 
artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 
42/2004, oppure di particolare importanza 
Distinta: EDILIZIA 

1,55 98.201,00 
13,0728
794400

% 

STRUTTURE S.04 

Strutture o parti di strutture in  muratura, 
legno, metallo - Verifiche strutturali relative 
- Consolidamento delle opere di fondazione 
di manufatti dissestati - Ponti,  Paratie e 
tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti 
rocciosi ed opere connesse, di tipo corrente 
-  Verifiche strutturali relative. 
Distinta: STRUTTURE IN LEGNO 

0,90 196.357,58 
10,6345
058400

% 

EDILIZIA E.22 

Interventi di manutenzione, restauro, 
risanamento conservativo, riqualificazione, 
su edifici e manufatti di interesse storico 
artistico soggetti a tutela ai sensi del D.Lgs 
42/2004, oppure di particolare importanza 
Distinta: EDILIZIA E RESTAURO 

1,55 405.906,42 
8,70991
48500% 

 
Costo complessivo dell’opera : 700.465,00 € 

Percentuale forfettaria spese : 25,00%  
 

FASI PRESTAZIONALI PREVISTE 
 
PROGETTAZIONE 

b.II) Progettazione Definitiva 
b.III) Progettazione Esecutiva 

 
SINGOLE PRESTAZIONI PREVISTE 

 
Qui di seguito vengono riportate le Fasi prestazionali previste per ogni diversa Categoria d’Opera 
con la distinta analitica delle singole prestazioni e con i relativi Parametri <<Q>> di incidenza, 
desunti dalla tavola Z-2 allegata alla vigente normativa. 
 

EDILIZIA – E.22  EDILIZIA 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.02 Rilievi dei manufatti 0,0400 52% 0,5200 
Sommatoria    

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 52% 0,5200 

QbIII.01 
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 

0,0700 52% 0,5200 
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QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0400 52% 0,5200 

Sommatoria    
 

STRUTTURE – S.04  STRUTTURE IN LEGNO 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.02 Rilievi dei manufatti 0,0400 52% 0,5200 
QbII.14 Analisi storico critica e relazione sulle strutture esistenti  0,0900 52% 0,5200 

Sommatoria    

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.02 Particolari costruttivi e decorativi 0,1300 52% 0,5200 

QbIII.01 
Relazione generale e specialistiche, Elaborati grafici, Calcoli 
esecutivi 

0,1200 52% 0,5200 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0300 52% 0,5200 

Sommatoria    
 

EDILIZIA – E.22  EDILIZIA E RESTAURO 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbII.02 Rilievi dei manufatti 0,0400 52% 0,5200 
Sommatoria    

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

Codice Descrizione singole prestazioni 
Par. 

<<Q>> 
% Costi del 
personale 

Par. 
<<M>> 

QbIII.03 
Computo metrico estimativo, Quadro economico, Elenco prezzi 
e eventuale analisi, Quadro dell'incidenza percentuale della 
quantità di manodopera 

0,0400 52% 0,5200 

Sommatoria    
 
 

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI 
Importi espressi in Euro 

 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

ID. 
Oper

e 

CATE
GORI

E 
D'OP
ERA 

COSTI  
Singole 
Categori

e 

Param
etri 

Base 

Gradi 
di 

Compl
essità 

Codic
i 

prest
azioni 
affidat

e 

Som
mator

ie 
Para
metri 
Prest
azioni 

% Costi 
del 

person
ale 

<<M>> 

Compens
i 

<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispet

tivi 
 

Di cui 
costo 
del 

personal
e 

∑(Qi) 
∑(Mi)/∑

(Qi) 
V*G*P*∑
Qi 

K=25,00
% 

CP+S 
(CP+S)

*M <<V>> <<P>
> 

<<G>
> 

<<Qi
>> 

S=CP*K 

E.22 
EDILI
ZIA 

EDILI
ZIA 

98.201,0
0 

13,07
2879
4400

% 

1,55 
QbII.0
2 

0,040
0 

52,00% 795,94 198,98 994,92 517,36 

S.04 
STRU
TTUR
E IN 

STRU
TTUR
E 

196.357,
58 

10,63
4505
8400

% 

0,90 

QbII.0
2, 
QbII.1
4 

0,130
0 

52,00% 2.443,15 610,79 3.053,94 
1.588,0

5 
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b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 

LEGN
O 

E.22 
EDILI
ZIA E 
REST
AUR

O 

EDILI
ZIA 

405.906,
42 

8,709
9148
500% 

1,55 
QbII.0
2 

0,040
0 

52,00% 2.191,95 547,99 2.739,94 
1.424,7

7 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 

ID. 
Oper

e 

CATE
GORI

E 
D'OP
ERA 

COSTI  
Singole 
Categori

e 

Param
etri 

Base 

Gradi 
di 

Compl
essità 

Codic
i 

prest
azioni 
affidat

e 

Som
mator

ie 
Para
metri 
Prest
azioni 

% Costi 
del 

person
ale 

<<M>> 

Compens
i 

<<CP>> 

Spese ed 
Oneri 

accessori  

 
Corrispet

tivi 
 

Di cui 
costo 
del 

personal
e 

∑(Qi) 
∑(Mi)/∑

(Qi) 
V*G*P*∑
Qi 

K=25,00
% 

CP+S 
(CP+S)

*M <<V>> <<P>
> 

<<G>
> 

<<Qi
>> 

S=CP*K 

E.22 
EDILI
ZIA 

EDILI
ZIA 

98.201,0
0 

13,07
2879
4400

% 

1,55 

QbIII.
02, 
QbIII.
01, 
QbIII.
03 

0,240
0 

52,00% 4.775,62 1.193,91 5.969,53 
3.104,1

6 

S.04 
STRU
TTUR
E IN 

LEGN
O 

STRU
TTUR
E 

196.357,
58 

10,63
4505
8400

% 

0,90 

QbIII.
02, 
QbIII.
01, 
QbIII.
03 

0,280
0 

52,00% 5.262,18 1.315,54 6.577,72 
3.420,4

1 

E.22 
EDILI
ZIA E 
REST
AUR

O 

EDILI
ZIA 

405.906,
42 

8,709
9148
500% 

1,55 
QbIII.
03 

0,040
0 

52,00% 2.191,95 547,99 2.739,94 
1.424,7

7 
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CALCOLO COMPETENZE PROFESSIONALI RESTAURATORE QUALIFICATO 
 
 

    

Importo lavori C Aliquota Tab. A Somma aliquote Tab. 
B 

Tariffa CxAxB 

€ 405.906,42 15,7 % 0,19 € 12.108,19 

 
 
L’importo della tariffa per il restauratore è stato calcolato utilizzando le tabelle allegate in base all’art. 202 
D.Lgs 12 aprile 2006 s.m. e i. e art. 212 e seguenti D.P.R. 554/1999 e ss.mm. e ii. 
 

 
 
 

 
  



8 
 

 
 
 
 
 
 
 

R I E P I L O G O 

FASI PRESTAZIONALI 
Corrispettivi 

CP+S 
Di cui costo del 

personale 

b.II) PROGETTAZIONE DEFINITIVA 6.788,80 3.530,18 

b.III) PROGETTAZIONE ESECUTIVA 15.287,19 7.949,34 

1. Corrispettivi professionali prestazioni normali 
comprensivi di spese (Tav. Z-2 e art. 5 del DM 
17/06/2016) 

€ 22.075,99+  

2. Prestazioni restauratore (vedi calcolo effettuato a 
parte con tabelle ministeriali) 

€ 12.108,19  

INDAGINI E ANALISI SU PROSPETTI E SUPERFICI 
LIGNEE € 3.300,00  

INDAGINI SU CATENE ESISTENTI € 3.000,00  

Totale netto oneri complessivi relativi ai servizi € 40.484,18  

Contributo INARCASSA (4%) (su importi 1 e 2) € 1.367,37=  

Imponibile IVA € 41.851,55  

 


